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GIARDINO 

SERAFICO  ISTORICO 

FECONDO  Dr  FIORI,  E FRVTTI 

DI  VIRTÙ’,  DI  ZELO,  E Dr  SANTITÀ’ 

Nelli  tre  Ordini  inftit  aiti  dal  Gran  Patriarca  de  Poveri 

S„  FRANCESC  O. 

Bo<-ue  fi  ‘-vapheziia  l' Ori  fine  y il  Prof  re  [fio , e lo  Stato  di  tutta 

LA  RELIGIONE  DE  MINORI 

Con  tutto  ciò,  chte  in  effa  avvenne  di  Singolare, Gloriofo, 

e Grande* 

aperto  in  due  Tomi , & efpojlo  alla  covmodità  y diletto , e divozione 
de  Prof  e (fori  di  Regolare  Jfloria. 

P.  PIETRO  ANTONIO 

DI  VENEZIA  M.  O.  RIFORMATO. 
TOMO  P KlJutO. 

CONSACRATO 
All*  Eminentijjìtno  » e Reverendi  [fimo: 

RANUCIO  PALLAV ICINO 

Profcffo  del  Terz’  Ordine  del  P.  S.  Franccfco,  e del  titolo  di 
S*  Agneie  Diacono  Cardinale  di  S»  R.  Chiefa. 


IN  VENEZIA,  MDCCI 

Per  Domenico  Lovift. 

C 0 ; R L I C E T^Z  U DE'  J t;  F E t I fl  H. 
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EMINENTISSIMO, 

e Reverendifs.  Signore. 


\r3  Lpr  'moC tardino  del  Mondo  piantato  dalia 
aStxfljl flfiB&Sr  mano  di  Dio  per  delizia  deh  Uomo , e per- 
diito  dall'Uomo  con  difguflo  di  Dio , ju  dato  'vn  Cherubino  C u- 
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Serpente . Acpuefto  ^ G^rdi^ff  iT/jLStT 
trtarca  de  Poueri  per  elorU  del  Ciclo  y per^,,,l„ìd7lLrrr  ' 

che  portatnfronte  tlShme  de  Serafieol  cornette  SeraSr^P^t 

^orG‘ 1‘ Frutti,, h\nel[ofonm%, opod, Smu/77l7  J°”°U 

cioncati  eleggere  Protettore,  ò Cnkoìe  che  fa'/T. • ^a\Non 
Serafino*  Tale  ritrattando  VOI,  EtJnentifse  R?** ^7* 
S ignore  y fi  per  il  pofio  micini  (timo  al  Trono  C * ^euefef,difs* 
nella  militante  Gemfalemme  * fi  per  ^°FiJlZhZZdels  *en¥* 
Padre,,  a cut  anele  coluto  e [Ter  Jfcritto  nfl  tJZvSÌt 

”lte?tt  x dpto  cor  aggio  alla  mia  pouerta  di  prete  ntarT à Vofiri 
piedi  per  confatami  la  prima  Parte  di  quello  Giardino  Ve  la 
Sidon.  Repenti  (nolmego)  cum  quodam  Prologo p udori s come 

zisaf, 'Jz7^"%zr^cc-“c£ 

Pofcn{,7$£!tÌZ  Tf;  rcfi*‘nm.u  U 

pouert  a m ri  flettete,  che  la  loro  Clemenza  ritarda  con  occhio. 

dardtTntl  COri!e{j'  l’°fferta*  Tando  tl  %>»*torc  miene  à 
^nw!loy!heCh(f  daT*T>  P“°'  **chgU  Occhiar  ella  dell’ 
ln&irbfafen  v Q mmtUl  TemPt0  P»  iodata  da 
ti  diede  Zi -fìd  ? S$rifa0  maWore  dt  gti  altri,  perche 

nonaue, ‘ f'  *ue(f caduto  di  pini  Cosi 

non  auendo  io  capitale maggiore  * rei  confatole  fatiche  et- vìe 

%7con™Tvl  7 prV'T  ?"*?"“  del  Giardino  Sera- 
d'apvionoerj0  n co  turfiy  7 [a  mi*  debolezza  se  Radiata. 

arrichito  d t ri  0nomiJfra^dftnfe  fie[fo > ma  peròche  miene 
infiniti*  d ruterenUJfino  offe qmo  con  cut  Cojfcnfco,  e dall 

mcMtra  ia  VofiraVirtn  ..  Cenar 
darerJui  7 ^ er%u*rd*re*dt  imperfezioni  del  mio  lattai  o, , 

^ il  ^-f0-  tiH  f°fl° rz>n  Spinato,  che  mn  Giardino  yma  f e 
mn  ornata  a Fiori  che  mi  fon  dentro  prodotti  dalla. 
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fola  feracità  del  tirreno , e •vorrete  lafciarui  piegare  ad  vn 
getter ofo  gradimento  da  quell innata  Beneficenza  , che  'vi  pre ? 
domina , fi  •verificherà  in  e ffo  l’Oracolo  d’ifaia,  Etponet  do 
tèrni m eius  quali  delicias , &:  folitudincm  cius  quali  HOR- 
TVS  Domini.  Così  perfezionato  dalla  Vofira  Frottolone  « najtc',x 
e nobilitato  dalli  e fer  ancor  Voi  una  portatone  del  me  defimo  , fi 
renderà  il  Giardino  degno  di  Voi , perche  effendo  Voi  offerto 
à ' voi  fi  e fio,  fi  potranno  dire  di  lui  le  parole  del  Profeta  Eze- 
chiele , Terra  ifla  inculta  , fada  eft  vt  HORTVS  volu-  £zech 
ptatis.  Ad’ untale  Patrocinio,  porno  altri  f oggetti  à quali  36  ?J 
fi  ano  dedicati  i Libri  piegarfi  , o per  ifiinto  di  corte fia,  ò per 
elezione  di  gratitudine  ; ma  tEm.  V . con  buona  fua  pace  do^ 
urà  impegnar uifi  per  debito  forpofo  di  proprio  intere fi e . Co- 
me che  Voi  fiete  la  Porzione  più  tllufire , che  oggi  nobiliti  la 
gloria  del  Giardino  Serafico , così  trouando  voi  ftejTo  in  lui, 
non  potrete  lafciarlo  fen\a  Prottezjone  per  non  abbandonare 
Voi  ile  fio  . Tra  li  Fiori  Serafici  non  ancora  recifi  dalla  Falce 
di  morte  per  metterli  in  fieno  dell’  Eterniti,  Voi  fiete  certa- 
mente il  più  Eminente , e con  tutta  giuftizia  fiete  figurato 
nel  Giglio  , di  cui  fi cuffie  Plinio  , Che  nulli  florum  excelfi-  piin 
tas  maior  . Quale , e quanta  fia  una  tale  eminenza,  inten- 
de uo  ben  io  di  dirlo,  col  fchierar  quìi  una  parte  di  quei  fregi y, 
che  vi  rendor#  tanto  Grande  ; non  già  per  vf are  con  Voi  quel- 
la fraj  e concai  [ adulazione  Juol  Tufingare  l’ altrui  piacere  , 
ma  col  fincero  ri  filetto  ai  quei  molti  tefori , di  Natura  , di 
Fortuna,  e di  Grazia  , che  rendono  douiziofa  , e fublw}e  U 
Vofira  bell"  Anima  j e con  la  nuda  'verità  del  racconto  leu 
fanno  incapace , perche  fuperiore  , adì  ogni  adulazione  . Ma 
per  dare  nel  genio  all’  Vmiltà  della  vofira  modefiia  , io  fa- 
lò di  buon  cuore  vn  affronto  alla  giufiiz**  della  •vofira 
lode  . Tacerò  la  Nobiltà  più  lofio  Pnncipeffa  , che  Priuata 
del  r vofiro  Sangue,  te  preminenza  de  Feudi,  ch'ancora  pofi 
fede  $ il  Dominio  di  molte  principali  Città  di  Lombardia  * 
che  rejero  più  eleuata  la  Famiglia  da  cui  fortifie  , Non  ram- 
menterò la  viuacità  del  •vofiro  intelletto  nell’ applicazione  de, 
fittd]  y fi  che  Juderebbe  il  Secolo  à nnmnire  uno  Spinto  più, 
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innamorato  del  merito  del  faptre  ; o Jìa  migli  ofirufi  ìnui* 
luppi  delle  Scolaftiche  Jotùgliei&e  , ò fi  a nella  pronte ZZA 
delle  Dottrine  Canoniche , Legali , * Politiche  , 0 fa  nell 
amenità  dell' Arti  liberali  con  le  quali  tutte  , or  unite  , or 
f eparate  *vi  guadagnafie  nelle  dimore  •voflrc  in  Germania 
la  confidenza,  eia  jhmade Principi  Sereni jjimi  j nell' Ajfijìen- 
ZA  alla  Nobiltà  Poraftiera  appoggtataui  da  Clemente  IX. 
l'amore  di  tutte  le  Nazioni  d Europa  ,•  nell'  Inqmfitorato  di 
Malta  le  tenerezze  più  fine  di  quell’  Eminenti  fiima  He  IL 
gione  j nella  Segretaria  del  Concilio  t appiani 0 di  Roma,  e 
della  miglior  parte  del  Mondo  . Non  parlerò  ( oltre  1 altre 
Cariche  da  Voi  riguardate  come  fatiche  coronate  dal  merito ) 
del  Gouerno  di  Roma  Sìeffa  da  Voi  ammini firato  per  il 
corfo  di  dieci  Anni  continui , in  cui  fi  ridderò  con  tanta 
gloria  in  cimento  le  uoftre  Virtù  con  le  ftrauaganze  de  tem- 
pi, e con  le  eongionture  più  fpinofe  $ le  quali  al  fine  feriro- 
no tutte  di  Corona  al  n voflro  faperc  , di  Trofeo  alla  <-voflra 
Prudenza,  e dapplaufio  alla  'vojlra  Condotta.  Ometterei  pur 
anche  quella  Porpora  , che  rende  altrettanto  Voi  liueribile  , 
quanto  Voi  la  rendete  più  illufre , fe  non  foffe  un  troppo  lu- 
mi nofo  fegnale  del  premio,  con  che  <vn  Pontefice  nelle  Jue  Pro- 
mozioni giufto  al  pari , che  faggio , hà  'voluto  dare  njn  nfalto 
al  merito  della  njofira  Virtù,  perche  in  più  altèa  profpettiua 
del  Mondo , fa  ' veduta  da  tutti . Solamente  <vi  ricordar  ò quello 
che  'voi  Jlejfo  'volete  forfi  Jìa  il  'vof ro fregio, Je  non  più  gran- 
de, almen  più  caro,  eh’ auete  ridotte  le  Lane  di  Francejco  a 
naiuer  in  Camerata  con  la  Porpora,  che  per  farla jiù  amabile 
à Voi,  e più  fama,  auete  nafeofte  le  Ceneri  Serafiche  à pre  fi- 
dio del  fuoco  , che  sfauilla  ÌÌOfìro  Cardinalizio',  Talfè  l’illiba- 
tezza  del  'vofiro  'viuere  $ tale  la  foauità  del  tratto  accompa- 
gnata coll’altezza  della  Dignità  j tale  l’ardore  della  Perfezione 
Religiofa  nodnta  m grembo  de  f agri  S cariati  colla  pr attica 
delle  Virtù  più  Clauftrali,  che  fopra  di  Voi  cadono  troppo  bene 
{ ammirazioni  di  Stdonio , Plus  admiror  S'acerdotalem  Vi- 
rimi quam  Sacerdotcm , qui  nouo  genere  vitiendi , Mona- 
chini ccmplct  non  fub  paJJioIo , icd  fub  Paludamento. 

Di 
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Di  tinti  fplendori  dunque  li  quali  fe  ben  tacciati  da  me  » note 
lafciano  però  dilluHrarui  per  edificazione  del  Mondo  Crifiiatio, 
potete  compartirne  parte  a quefi' Opera.  s fi  come  tanta  ne  compar- 
tite ( coli  e (Ter  ne  Parte  ) a quella  Religione,  di  cui  ellatratta  • e 
partecipando  della  'voftra  luce  al  Libro , nella  maniera  apunto 
che  fa  il  Sole  con  le  nuuole , e sapori  della  Terra , toglierli  quei 
fecciofo  ch'egli  ha  per  natura,  efolleuarìo  à quel  lucido,  e quel 
decorofo ch’egli  none . None  'veramente  (Usò,  ed' ilconfejfo) 
quefi o Giardino  ò r vago , ò ameno  per  l' inajfiamento , che  goffa* 
no  auerui  dato  li  miei  poueri  [udori  ; nìa  egli  è altre  tanto  pii*  fe- 
condo per  t incremento  datogli  da  Dio , fi  che  per  quello  ch'egli  è 
infe  fieffo , pare  poffa  raff  imigliarfi al  Giardino , entro  cui  l'in- 
namorata de  Cantici  muitaua  il [no  SpoJ o,  venia  t JDilechis  meus  CSt.5.1. 
in  HORT  VM  fùum  ; e che pajf  rggiato  da  lui  tra  le  Areolc  de 
gli  Aròmi  più  odorofi  di  Santità  » fot  oliali»  à battanola  con  tanti 
jafci  di  Gigli  traf por  tati  al  Faradtfo . Dile&us  meus  defccndit 
in  HOR  f VM  fùum  ad  arcolam aromatum  vt  pafcaturin  C3r  , 
HORTlil,  &liliacoIJigat.  L’ auerui  quello  SpofoCelefit , eh' 
in  figura  di  Giardiniera  'volle  mofirarfì  alla  prediletta  Maddale- 
na , tante  fiate  raccolti,  e i Grappoli  de  Martiri , che fparfero  il 
Mofio  del / angue  ad  inebriar  di  otoia  la  Chiefa  $ e li  Pomi  Grana- 
ti di  tante  Porpore  in  faticano  ,0  coronati  dal  Triregno  ,òdal  Re- 
gai Sacerdozio , e li  molti  altri  frutti  di  tante  Dottrine , che fer- 
irono più  'volte  di  piedefiallo  alia  Fede,  fiche  potrebbe  dire  lo 
ileffo  SpofoDiuino,  DefccndiinHORT  VM  nucum,vtvi-C5t.6.i#- 
derem  poma  convaJlium , Se  infpiccrcm  fi  floruifletvinea, 

& germinaffent  mala  punica  ; pareua  che  doueffe  render  un  tal 
Giardino  efente  da  ogni  1 nfulto . Ma  pure  perche  anche  nel primo 
Giardino  ai  Edemi  s' introduce  il  Serpente  à fputar  lefutbaue 
s ù l'Albero  della  Vita  ; in  un'altro  Giardino  certi  Vecchioni  tife- 
rò infi  die  per  lordare  f innocenza  di  Sufanna , anche  quando  laua- 
uaft  $ ed‘  in  un'altro  ancora  la  Ììeffa  S pofa  lagmffi  di  certe piccio- 
leVolpiy  che dauano il guafioalli frutti , Capire  nobis.vulpesCSt  2 1 
parvulas , quse  dcmoliuntur  vincas,  su  tali  efempi  dell’infehcit  ^ 2,1  s 
tà  de  Giardini , ho  conofciuta  la  neceffita  di  prouedere  al  mio 
fi  un  Serafino  Cufiode . Voi  dunque  Emtnenttf r,  e Reuerendtfs. 

* “ Si- 


Signore  farete  per  tvoflra  benignità  quell  Auftro  fecondo  ch'iti - 
<*+"mco  con  le  parole  della  Spofa  Veni  Aufter  perdi  in  HOR- 
TVM  metim,  & fluent  aromata  eiusj  accnche  fugandogli 
fojfj  degli  Aquiloni  pii*  Critici , poff  ino  J enfi  intoppo J 'caturire 
h bel  fami  di  que  fle  Piante  à frutto , O*  edificatone  de  buoni  $ 
Voi  quel  Porporato  Sanfone , che  col  fuoco  del  <-vt(lro  %eto  metta 
in fuga  le  Volpi  mordaci  de  Momi  j Voi  in  fomma  quel  Sauio  Da- 
niele , che  coll’ombra  del  <uofirogran  Nome , cujtodifica  dall'm- 
fidie  de  Vecchioni  Arifi archi  il  credito  alla  Santità  , ed’  Inno- 
cenza, che  furonofiemprc  li  ornamenti  di  que (io  Giardino  Serafi- 
co. Conueniuafi  far  di  que (l’Opera  come  difpoje  Dio  della  Man- 
na . Sin  a che  ella  era  piouutadal  Cielo , non  fi  curò  fojfe  con- 
feruata  in  rvafi preziofi ) ma  ognuno  ne  raccoglieua  come  po- 
teua , or  in  legno  , or  in  terra  . Ma  quando  finito  il  miracolo 
doueuafi  conferuarne  una  porzione  per  memori  ale  del  gran  be- 
neficio, allora  ot/ olle  che  in  Vafio  d’Ora  foffe  ripofia  nel  San- 
tuario, cioue  l’Arca  del  Teftamento . Così  li  Fiori,  eli  Frutti 
di  quello  Giardino  fin  che  fono  Flati  fiotto  la  coltura  della  mia 
mano , poco  importaua,  che  fio  fiero  in  Vafi  ricchi,  e pregiati, 
tutto  bafiaua  dia  pouertà  del  lavoratore , ma  ora  che  denno  uf  ci- 
ré alla  luce  per  farne  un  Regalo  al  Publtco  y doueuafi  loro  de- 
cimare uno  de  Confieruatorj  più  nobili,  ed’  eminenti , cioue  il 
rior  lofio  nome  di  V.  Em.  U Re  A fi *ero  su  I’mgrefic ideljuo  Giar- 
dino coltivato  dalla  fiefj a mano  Reale  diede  quel  famofo  Con - 
• tato,  in  cui  il  numero  de  Convitati  non  fi*  minore  del  numero 
defiuoi  Sudditi  , iuffit  fcptem  diebus  conuiuium  prepara  ri 
in  veftibtilo  HORTi  , & ncraoris  quod  regio  cultu  , & 
manu  confitum  crat.  Facciano  pure  altretanto  di  sfoggio  con 
Opere  rvolummofei  e fingolari , Auttori  più  donji^iofi  d' eru- 
ditone, e di  Dottrinai  ò piu  ricchi  d’idee  , ed' eloquenza  . 
lo  non  ho  capitale  per  tanto . A mij*ra  della  mia  pouerta , ho 
raccolto  da  quefto  Giardino  Sera  fio  , e conjegrato  al  mento  di 
y \ Em.un  rufiicano  nnfref  co  di  Fior  i , e ài  Frutti  , imbandi- 
t0  al  dinoto  rullo  della  Santa  curiosità  . Riufirefco  , che  per 
riguardo  del  lauoratore  rni(erabile  , ed  imperito  farebbe  fiata 
fuggito,  e db  aborrito  da  turni,  ma  farà  certamente,  anche  così 

roZ\° 


Heftcr. 

I s- 


Digitized  by  Google 


ro7&o}  com’èy  gradito,  edacoettatoda  molti , e far (t  con  quel 
profitto  che  fi  de  fiderà,  quando  nel  Frontifyiyo  dello  fleffo 
Giardino  ferua  per  inulto  Reale  il  riuerito  Patrocinio  , e 
Nome  d un  tal  Porporato  . Degnateui  dunque  Eminentifs. 
e Reuerendifs.  Sigiare  di  donare  al  Giardino  , che  final- 
mente è anche  uofiro  l’Onore  della  Voftra  Protterjone , & 
al  Ijiuoratore  che  n&e  thà  preftntato  la  gloria  di  dedicar  fi 
col  bacio  riuerente  della  Sagra  Porpora . 

Di  V'  Em. 


! \ ‘ ••  t 

Venezia  S.Bonaventura  li  4. Ottobre  1710. 


Umili/}.  Drvotifs.  & Obligatifs.  Sem/, 
Fri  Pietro  Antonio  di  Venezia 
JDifHnitorede  Min.Riformati. 


ORDINE , ET  ARGOMENTO 

Delle  quattro  Parti  del  Primo  T,omo. 

'PARTE  PRIMA. 

, • .v.  * •.  ■ • . . ..  . 

CÒntiene l’Origine , ilprogreflo,  e ToStato  prefente  di  t atra 
laSerafica  Religione  inftituita  dal  Gran  Patriarca  de  Pove- 
ri San  Francefco  . Le.  Riforme  , che  fucceflivamen- 
te  nacquero  in  ella . Il  numero  delle  Prouinzie , Convent  i, 
eMonafteri,  fi  de  Frati,  comedi  Monache,  che  fono  in 
tutto  l’Ord  ine,  & il  numero  del  li  Frati,  e Monache,  che 
vivono  in  elfi.  Il  Catalogo  di  tutti  li  Miniftri  Generali,  si de  Padri  Ol- 
fervanti,  e Riformati,  comede  Conventuali,  Capuzini,  e del  l erz 
Ordine  Clauftrale.  Li  progrelfi  mirabili, e Couverfioni de  Popoli  Gen- 
tili, & Idolatri  fatte  da  Frati  Minori  per  le  quattro  Parti  del  Mondo. 
LeReligioni,  e Congregazioni  Secolari,  e Regolari,  Ordini  Militari , 
& Eque  Uri,  che  fono  Itati  promofli,  òche  dipendono  dall  Ordine  di  ò. 
Francefco . 


PARTE  SECONDA, 

ESpone  li  Santi,  Beati , Martiri,  Confedori , e Vergini,  che  fio- 
nrono  nell’Ordine  Francefcanodal  principio  del  a Religione  (ino 
al  tempo prefente.  Il  Catalogo  diquelh,  che  fono  al  giorno  d oggi  in 
Sacra  Ruota , ò fi  fono  fatti  li  Procedi  per  edere  Canonizati  ,c  di  quelli, 
li  Corpi  de  quali  fi  ritrovano  intieri , ed’incorrotti. 


parte  terza. 


^Ontiene  in  riftretto  le  VitedeSommi  Pontefici,  e Cardinali , il 
Va  numerode Patriarchi,  Vefcovi,  Arcivescovi,  «Cairn fT/R 
Iati,  che  fiorirono  nell’Ordine  Serafico,  echeà  tal  grado,  e dignità  f^ 
rono  adonti  dalla  S.  R.Chiefa,  e dalla  fleffa  Ch.efa  > ^a  Pnncipi , e da 
Monarchi  adoperati  furono  in  gravitimi  negozj , « importanti  ma 
seggi. 

PARTE  QUARTA: 

TRattadi  quei  Pontefici,  Cardinali  , Imperatori , Rè  * Duchi  » 
Marchefi,  e Conti  dell'uno,  e l*àItro  Sedò  , che  vefbrono  , ò 
protedorono  una  delle  Tré  Regole ^"ftitu'te  p S-  F«ncefcOj  ò al- 
meno doppo  morte  vollero  eder  vertici  con  1 Abito  del  fi*0  » 

nelle  Chiefede  Frati  Minoricdcr  Sepolti . 
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ORDINE,  ET  ARGOMENTO 

. • r / , 

‘Delle  tre  ultime  P arti  del  Secondo  ‘Tomo . 

« , i j • * * 

PARTE  Q.U  INTA. 

Contiene  li  Dottori  più  celebri,  che  fiorirono  nei  l’Or  dine 
Minoritico.  Il  Catalogo,  e numero  generaiilTimo  di  tut- 
ti gli  Uomioi  Letterati,  e fcientifici , che  hanno fcritto , 
ò ftampato  in  efio  Ordine  fino  à quello  tempo  , & il 
numero  delle  Donne  più  fegaalate  , che  fcriflcro  nell* 
Ordine  medefimo 

"PARTE  SESTA.' 


RAguaglia  il  polle  (To  di  Terra  Santa  prefo  dal  Serafico  Padre 
S.  Francefco,  e continuaroda  luo»  Figli.  Li  Martiri , che  fpar- 
iero  il  Sangue,  e lafciorno  la  vka  per  la  Santa  Fede  in  quei  Luoghi 
beati . La  Serie  deili  Guardiani  del  Sacro  Monte  Sion  , con  tutto 

Zuello,  cheoccorfedi  più  raro,  e notabile  fotto  il  loro  governo.  Le 
ìrazie  , Privilegi  » e Titoli  , che  godono  li  fuddetti  Guardiani  , e 
quelli  Religiofi,  che  Hanno  al  fervizio  di  Terra  Santa  , e li  Tributi* 
e Spèfe  più  ordinarie  , che  fono  collretti  à far  pagare  da  Turchi  in 
Terra  Santa  li  Religicfi  di  S.  Francefco. 


PARTE  SETTIMA. 

NArra  li  Privilegi  particolari  conceffi  daCrifto  al  Serafico  Patriar- 
ca , ficalla  fua  Religione.  Le  Vittorie, e Trionfi  g>oriofì  ripor- 
tati in  varie  occafioni  dalli  Figli  di  lui;  epcrCorona  dell'Opera  pone 
per  ordine  Cronologico  due  Indici , uno  latino  , e l’altro  Volgare  , 
«Ielle  Chicle  fparfe  per  tutto  li  Mondo  , alla  cura  de  quali  furono 
intronizati  li  Francescani , con  il  numero  appreflo  di  quanti  Frati 
Minori  furono  desinati  Vefcovi  per  cadauna  Chiefa. 


IL  FINE  DEGL' ARGOMENTI. 


« 

I N- 
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N D I CE 

DEL  PRIMO  TOMO 

DEL  GIARDINO  SERAFICO 

Nel  quale  fi  contengono  quattro  Parti , ogn* 
una  de  quali  rapporta  quanto  Segue. 

PARTE  PRIMA. 

Origine  delli  Tre  Ordini  infatuiti  dal  Serafico  Patriarca 
SanFrancefco  , c de  primi  germogli  dell*  am- 
pliiFima/iia  Religione  detta  de  MINORI.  Delle 
Riforme : fucccfivamcntc  nate  in  effe  "con  ~ 1 
k>  fiato  prefentc  della  moderna.  ~~ 

t ! 1 

P Refar  ione  al  Lettore.  Fof.  i 

Compendiofo  racconto  della  Vita  del  Padre  S.  Francefco 
“ fondatore  dcirOrdlne  de  MINORI.  Fol» 

c*t-  Vicende  della  Religione  doppo  la  morte  del  Santo*  e divarie 
Riforme , che  nacquero  in  efla . u 

C*A  j.  Riforma  detta  REGOLAR  OSSERVANZA  , e delire 
Riforme  fucccfle  nel  fino  tempo  » con  lo  Stato  prefencc 
della  roedema.  ix 

Cip  Ultima  RiforrwadelI’Ordine  Francefcano detta  PIV’STRET- 

TA  OSSERVANZA,  chiamata  in  Spagna  de  Scalzi , in 
Francia,  c Fiandra  de  Recaletti  »_in  Germania  ^Polonia  , 
ed’ Italia  de  Riformali  , con  le  Provi nzie  » e Conventi  , 
ch’ai  preferite  fi  trovano  in  efla . iS 

I*  Conventi,  e Provinzie  de  Padri  del  Terr’Ordine  Francefcano 

in  Francia , Stagna , e Portogallo  (omette  aJ  MmiftroGene- 

ralc  di  tutto  l’Ordme,  cioè  de  Min.  Oflervanti  , e_Rifor‘ 
muti  ftiddetti , & Epilogo  generaliffimo  di  tutte  le  Proviti» 
zie.  Conventi ì Frati , e Monache  tanto  dclj’OfTervanra  » 
come  della  Riforma  ai  medemo  Miniftro  Generale  fog- 

gette.  44 

£*, A A.  Regi  Uro  di  tutti  li  Mìniftri  Generali  (ùcceflori  del  Serafico 
P S.  Francefco  fino  al  tempo  prefentc,  e cole  più  notabili 
occorie  fiotto  de  medemi . 5» 

C*A  ?.  Pregi  elfi  mirabili  de  Franceficant,  Oflervanti,  Riformati  , e 
del  Terz’O  dine  per  lequattro  Pa  ni  del  Mondo,  nell’Indie 
Uticntali , & Occidentali , nella  China,e  Mondo  nuovo . 7* 

C*f.  8 
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C»p.  8.  Statoprefente  de  PadriMin.  Con  ve  rituali , con  le  Provinzie, 
e Conventi  di  erti . Numero  de  Frati  che  io  quelli  s|attrova- 
no,  e Serie  dei  loro  Generali  dalla  divifionc  dell’  Ordine  fi» 
noti  tempo  prefente._  ~ I 

Cip.  9.  Origine  , e principio  della  Riformadc  Padri  Capuùni  > con  ft 


C»p.  10 


i efli.  a®5 


riginCi  1 

Tor  Generali , e orato  prelente  delia  Keiigiqped 
)el  Secondo  Ordine  inftituito  dii  P-  S.  Franceico  detto  delle 
povere  inclufc , e di  S.  Chiara  d’Alfifi  prima  Pianta  di  eflò  • 

rt>  '■  — ' —7 7 

dp.  ir.  L’  Ordine  fuddetto  di  S Chiara  G dilata  per  il  Mondo  , e- 
crelce  in  Santità  di  Vita  , e nobiltà  di  Sangue  » 

Cip.  il, 

C*p.  13. 

Cip.  14 


Dei  Terz’Ordine  Franccfcano  chiamato  de 
fua  propagazione  per  l’Univerfo. 


«4 

Unitemi  , e delta 
an 


Il  predetto  Terz’Oriinediviene  come  gli  altri  Religione  For- 
male, e Serie  de  Tuoi  Generali  con  le  Provincie,  Conventi, 
e Frati , che  di  prefente  fi  trovano  in  efiì  al* 

Ordini,  e Congregazioni  Regolari  ufcice  dall’Ordine  Francé- 
fcano , ò ch’hanno  dipendenza  da effo,  eprima  di  quello  de 
Minimi.  _ ~ 14J 

Ci^_  iy.  Origine  delle  Monache  dejl’Itntaacolata  Concezione  inftùui- 

fondato  dalla*!*! 


te  dalla  B Beatrice  de  Silua. 


Cip.  x6.  Ordine  dell  Annunziazione  della  Madonna 7 
Giovanna  Valois  Regina  di  Francia. 

Cip.  17.  Delle  Monache  cognominate  Capuzine  ìnfliruite]  da  Suor 
Maria  Longa  Napolicana,  con  l’etimologia  di  quello  no- 
me. / . 260 

Cap.  18.  Riforma  delle  Carmelitane  Scalze  promofià,  e riabilita  da  S. 

Pietro  d’Alcantar» . ' _ i6j 

Cap.  19.  Altre  Congregazioni  Regolari,  e Secolari  del  l’uno,  e l’altro 
SeffpT  ufcitc  dall’Ordine  Francescano.  ano 

Cap.  ao.  Ordini  Militari,  Óc  Equeftri  prom 0 (fi , ò dipendenti dalI’Or- 

dine  di  S.  Franccfco,  e prima  dell!  Cavalieri  del  Santiflìmo 

— Sepolcro.  - aW 

PARTE  SECONDA. 


Intrezzio  meravigli  ofò  di  varj  Fiorì  di  Santità  > che  ger- 
mogliarono nel  Giardino  Serafico , e di  fòavi  fra- 


granze riempirono  il  Mondo  dal  principio  della. 


Cap. 

Cap. 

r 

Cip, 


Ina  fondazione  fino  allo  Stato  predente. 

1 

*•  OAnti  CanonÌ7atìdel!’Ordinede Minori.  Fol.  193 

a.  O Beati  Martiri,  e Confefiori  delmedemo  Serahco  Ordine' 
de  quali  ti  celeb  a la  Feiia  con  l’Uffizio.  299 

i-  Catalogodi  tutti  li  Venerabili  Servi  , eServediDio,  chenelli 
Tré  Ordini  del  P.S.  Franccfco  videro,  e morirono  celebri 
per  Santità , e fama  di  Miracoli,  de  quali  fi  fono  formati 
. . _ li 
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lì  Proccfli  eoo  tuttorità  Apoftolica , ò fi  tnttt  di  prefente 
nella  Sacra  Ruota  la  loro  Canon  nazione,  difpolti  fecondo 
l’ordine  de  tempi  , nequalimorirono.  309 

Cip.  4.  Altro  Catalogo  di  molti  Santi,  Beati , e Venerabili  Servi  , e 
Serve  di  Dio  delti  Tré  Ordini  fopradetti , li  Corpi  de  qua» 
li , ò parti  eflenziali  di  etti  fi  trovano  al  giorno  d’oggi , ò 
fi  confervarono  lungo  tempo  miracolofàmente  incorrotte. 

ed*  intiere- = m 

Ctp.  5.  Calendario  noviffimo  delle  Felle  dei  S.S  1B.B.  dell’Ordine  di  Si 
Fraocefcocol  modo, e Rito  dì  celebrare  il  di  loro  Uffizio.  341 
Ctp  6.  Altro  Calendariode  Santi , e Beante!  Terz’Ordine  detto  de  Pe- 
1 nitenti.perconfolazionedelliProfdlori  di  tal  Inftltuco  • 347 

PARTE  TERZA, 

Hiftretto  de  Pontefici , Cardinali , Patriarchi , Arcivefcovi> 
Vefcovi,  ed*  altri  Prelati , che  fiorirono  nell'  Ordine  de 
Minori , e dal  medefimo  Ordine  à tale  eminenza  di  gra- 
do ì e dignità  furono  affonti  dalla  Santa  Romana  Chiefa . 


Cip. 

Cap 

Cip. 


>.  2.  Gar 


Igli  del  Serafico  P.S.  Frjncefco  follevati  al  Trono  del  Va» 
ticano . fol. 

ordinali  delmedemo  Inftituco  , e varie  notizie  intorno  à tal 
preeminenza . . *7® 

r Cardinali  Prottetori  della  Religione  Serafica,  dalla  tua londa- 
zione  lino  al  tempo  prefente.  ~47f 

■ ‘ " ‘ Dall'Ordine  Franretcano.  dove  anco  u 


zionc  niiu  di  luiipv  r ■■ #- * - 

Ctp.  4.  Patriarchi,  ch’ufcirono  dall'Ordine  Francefcano,  dove  anco 

“ * : p — 1 : : * » — H — mi-  A a — ai Ir»  » p i w p ^ n a 


Cip.  $.  Vefcovi 


1 piega  gt 
[covi,  oc 


guanto  appartiene  al  gfado  di  Patriarca . 


Arcivefcovi  dell’Ordine  fuddettù  , con  la  dtchia» 
razione  « ed’ etimologia  dei  dem  nomi. 
dp.  6.  Elettori  del  Sacro  Romano  Impero  dell’Ordine  di  S.France- 
(co»  e curiofa  notizia  intorno  ad’cuì._  _ “ W 

ap  7.  Legati,  e Nunzi  Apofiofici  deli’Ordioe  Serafico  rdifpoftì  fe- 
. condo  l’ordine  de  tempi.  ' i . \ 57* 

Cap.  8.  Amhafciatori, Inviati, acOratoridePrincipidelmedemo Ord.jp» 

Capri).  Confcflori  de  Pontefici , de“  Principile  de-MomrthrdelrOr. 

dine  di  S.  Francefco . ~ , 

Cap.  io.  Lettori  del  Sagro  Palazzo  Francefcani  , e Predicatori  Pomi* 
fizi  del  medemo.  . ...  „ .* 

dp.  11  Commifiarj  Apoflolici,  Sagreflani  Pontifizj.  e Capei lam  de 
Papi,  de  Principi,  e de  Monarchi  come  dt  (opra.  _ •*° 

dp.  12.  Penitenzieri  A popolici,  Vicarj  de  Papi,  e Prefidenti  nella. 

Sagra  BafilicaLateranenfc.  .. 

Cip.  13.  Inquifitori  generali  (contro  l’Eretica  pravità)  dell’Ordine  rran- 

Cap.  u.  Teologi  famoft  dell’Ordine  Minoririco  « che  furono  al  Concilio 
r di  Tréto.principiato  fatto  Paulo  III.  l’Anno  1545  P|u|eguico 

(otto  Giulio  III.  e Marcello  II.  e terminato  lotto  Pio  IV.  nel 

PAR."1 


Coogle 
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PARTE  O.U  A R T A: 


Meraviglie  di  Mieftà, e Grandezza  così  EccIcfiaftiche,come 
Secolari , cioè  Pontefici,  Cardinali , Imperatori , Rè,  Du- 
chi , Principi  ,cd'altri  Titolari  ddluno,eI’aItro. Sedo,  che 
tratti  d all’odore  della  Santità  dell  Ordinede  Minori  pro- 
fèflorono  una  delle  I rè  Regole  inftituite  dal  Serafico  Pa- 
triarca, ò almeno  doppo  morte  vollero  cflerfèpolti  coli' 
Abito  Francescano . 


Cap.  r.  r)Onrefid,  che  vivendo  veflirono»  edoppomorte  fèpolti  fu. 
i tono  con  l’Abito  di  S.  Fivncefco.  Fol  667 


MS. 


Cap  x Carenali,  cheteguironoloUeflueflempid 
Cap  3.  Impera-o  id’Oieme,  che  p^ofeflorono  una  delle  Tré  Regole 

JaS  F-  aoccfco  influirne — . — . 6;P 

Cap.  4 Imperatori  Romani,  & Auftriaci  Francefcani , con  Porigine  di 
e(Ti . _ _ 675 

Cap.  j.  Rè  di  Francia,  ediNavarra del  Serafico  Infiituto,  & origine 
di  detto  Regno  . 68r 

Cap.  6.  Rè  h Napoli,  di  Majorica,  e di  Sicilia  non  difgiunti  da  quelli 
di  Francia  . 68y 


CaP-  7- 


na , diLionc»  e di  Cafliglia,  e 

prima  neili  Ré  AragpnefT>  6yo 

Rè  di  Lione,  e Gattigliarli..  . <9? 


Rè  deile  Spagne,  cioè  d’Arago, 

Tir 


Cap.  g 


'Car>.  9. 
Cap.  |p~ 


Ré  di  Portogallo/ 
Ré  d’L) riparia. 


701 


Cap.  ti.  Rè  di  Boemia 


70  r 


Cap.  iì.  Rè  di  Polonia. 


70 9 


710 


Cap.  1 ?■ 


Cap  14 
Cap.  lf 

Cap . 16. 
Cap.  17 


Rè  d’Alfazik. 
Rè  di  Svezia. 


7'4- 


Rè  di  Danimarca. 

Rè  d’Inghilterra,  Scozia, & Fr landa. 
Rè  di  Gerusalemme  , e di  Cipro. 

Cap  18.  Rè  UBofna  . di  Dalmazia  , e CandiaT 

n « I I a ■ i ni  r r 


7<T 

7n 

7*5_ 

735 

7W. 


Cap  «9.  Ré  d’Armenia  » e dell*  Indie-  • 740 

Cap.  ao.  Ar.iduchi,  Duchi , Marchefi  > Conti , Principi,  ed^altri- li. 

tofa n Francescani  ■ 74X 

Cap.  ir.  Arctduchcile  , e DuchefleprincìpalidelPOrdinediSamaChia- 
ra . 75  » 

Cap.  11.  Pontefici  r e Cardinali  , quali  dòppo  morte  furono  repellici 
nelleChiefe  de  Frati  Minori,  òconl’Abicodi  S Franedeo. 
Fot-  ; 7 66 

Cap.  *3:  Principi  , e Monarchi  repellici neireChiercde  Francefcani . ò 
conTAhiro  di  Frate  Minore-  77^ 

Capi  14,  Dogi  di  Venezia,  cd’ajrri  Principi  di  gran  riguardo  fepellitF 
nelle  Chiefe,  ò eoo  l’Abito  di  S~.  Francefco-  78* 

- ..  . ..  B Fine  dell'  Indice  de’  Capitoli  del  prime  Tema.. 
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Facultas  Reverendi/simi  Patris 
V.  Commiffarn  Gencralis . 

FR-  Antonius  à Montebufo  Seraph.  Reformat 38  Provincia  Le&or 
Theologus,  ex Provincialts , acolim  Deffinitor  Generali*;  nunc 
verò  totius  ReformaraiCifmoncanae  Familiae  V.CommidariusGenera- 
Jis,  &Servus.  Dile&o  Nobis  in Chrifto Patri Fratri  Petro  Antonio  da 
Veneciis  Cronologo,  ac  Definitori  noflrs  Refortnata  Provincia S.An- 
tonii , Salutem  in  Domino  fempiternam  . 

CUm  non  parvo  profe&ui  .utilitari,  jucunditatiquefuturumfit  ornili 
bus  Hirtorus  pervolvcntibus.nec  non  fummo  decori  Ordini  noftro, 
judicetur  Volumenin  feptempartesdivifum,  à te  nuper  erudite  , aedi- 
Jucide  elaboratum  , cuius  Tituius  cft:  GIARDINO  SERAFICO 
ISTORIO),  fi  perimpreffionem  publicum  fiat . Hnc  jux'a  Apodo- 
licas,  & Ordinis  Noltri  Confiitutiones  premida  necedaria  revifione, 
& approbatione  ; Tenore  prafencium  , ad  laluiaris  Obedientia  me- 
ritum  facultatem  Tibi  impertimur  , quaterna  ferrati*  fcrvandis , illud 
Typis  mandare  podis,  flc  valeas. 

DatumRomasapudS-Francifcumad  Ripamdiea.  Augudii7io 

Fr.  Anconius  de  Montebufo  V.  Commi!*.  Geo. 

Loco  *1*  Sigilli. 

De  mandato  Su*  Taternltatit  Revereadift. 
Fr.  Antonius de  Trcbio  Seciet  Gencralis. 


NOI  REFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padoa . 

HA  vendo  veduto  per  la  Fede  di  revifione , & approbatione  del  P.  Fr. 

Vincenzo  Maria  Mazzoleni  Inquifirore  nel  Libro  intitolato  , 
'xforunv  Serafico  ìfiorico  fecondo  di  t larii  Fieri  , e Frutti  del  P.  Vitti  ' C tonio  de 
Min.  O/ferv  ì{ifirm.  Temo  1.  eli.  non  v’eder  cos’aldina  contro  la 
oanta  rede Cattolica  ,&  parimente  per  AtteflatodelSegretaro  Nollro; 
niente  contro  Principi,  & buoni  coftumi,  concedemo  Licenza  à Dome- 
nico LovilaStampator , che  podi eder  Stampato,  odervando  gl’ordini 
in  materia  di  Stampe , & preiencando  le  lolite  Copie  allePubiiche  Li- 
bra ne  di  Venezia,  & di  Padoa. 

Dat.  3t.  Luglio  1710. 

( Carlo  Ruzini  Kav.  Proc.  Reform. 

( 

t Alvife  Pifani  Kav.  Reform. 

Agodin  Gadaldin  Scgr. 

PRO- 
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PROTESTA 

DELL’  AUTTORE. 


Che  fi  (ferve 

1 A 


/lampare  nel  principio  del  Libro  per  comanda- 
ci Sommo PonteficeUrbano  VUL  Lotiforme 

? dir  hi  (tram  t rleìl.*  .V  f’nnat  ' P (T  /*•>  e a> 


mento  del  uurnmv  ironicj**-*  yj'  i/urni  r ì/ì.  i,utiji 
alle  dichiarazioni  della  A‘,  Congregazione 
fatte  in  Roma  l’anno  1642. 

•Vendo  la  Santità  di  N S.  Urbano  VIIT.  a*  ij.  di  Marzo 
del  itfif-  publicato  nella  Sacra  Congregazione  de  i Ri- 
ti, & in  quella  dell’Umverfale  Inquifìzione  un  Decre- 
co,  & confermatolo  a’ ir.  di  Luguo  del  1634.  nel  quale 
proibifse  lo  Stampar  Libri  , quali  contengono  li  fatti 
di  perfone  celebri  in  fama  di  Santità , ò Martirio , che 
ufeirono  da  quella  vita,  ò miracoli  , ò rivelazioni  , ò 
qual  fi  (lana  benefizi  come  ottenuti  da  Oo  per  loro  inrercellione 
ienzVfTer  riconofciuti  » & approvati  dalTO.dinario  : 3c  quelli  , che 
fin’ ora  fono  fLmpati  in  ninna  maniera  vuole  , che  fìano  approvati  . 
Ec  di  più  il  medeG.Tio  Sm  ilTìno  a‘{  di  G ugno  i<5$i.  hà dichiarato  » 
che  non  Ciano  adme  Ti  Elogjii  Santo  , ò Beato  aiT>Iu  anente  quali 
cadono  (opra  la  perfona  ; ancorché  polTino  admetterlì  anelli  , che 
cadono  fopra  li  collumi  , & opinione  di  Sancirà  con  procella  nel  prin- 
cipio , che  non  fi  p-etende  dare  à cofe  fìmiglianti  l’auctori  à,  che  di- 
mana  dalla  Chiefa  Romana,  fic  che  la  fede  s’aop.aggi  folamence  sii 
quella  de! P Aiutore.  Soggettandomi  à quello  Decreto  , fic  alla  (ua 
confermazione,  & dichiarazione  con  Toffervanza  , che  le  gii  deve  , 
proteflo  di  non  ricevere  in  altro  fenfo  qualunque  c fa  di  quelle  , che 
liferifeo  in  quello  mio  Libro,  nè  che  alcun  altra  lo  riceva  , fe  non 
in  quello-  fola  nente  , che  fi  fonda  in  aiutorità  umana  , non  nella 
Divina  della  Chiefa  Cattolica  Romina,  & della  S.  nta  Sede  Apoflo- 
lica  ; eccettuando  fr  la  mente  quelli  y,  che  la  medefima  Santa  Sede 
hàgià  deferitti  nel  Catalogo  de  Santi,  Martiri  , A Beati ,.  cd  il  tutta 
Sottometto  umilmente  a’  piedi  di  S,  Madre  Chiefa.. 
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PREFAZIONE 

AL  LETTO  RE. 

, f • . 

|Ovraù  fondamenti  della  grandetta  , e del  fallo  è Tem- 
pre (olito  fi  Mondo  ergere  la  fabbrica  delle  fue  glo- 
rie , ma  Iddio  , che  và  tutto  differente  dalla  monda- 
na Politica  , per  innalzare  gli  edifizj  ammirabili  della 
Tua  onnipotenza  fi  ferve  delle  bafi  più  deboli  dell’U- 
miltà , che  eflendo  allota  più  {labili  quanto  più  han* 

no  profonde  le  radici , tanto  maggiormente  rendono 

ficura  , e durab.fe  la  gran  mole  . Cosi  apertamente  fi  vede  in  quello 
gran  Palagio  deli’Univerfo  j la  cui  vaflità  , bellezza  , e fimetria  fi 
rende  incapibile  alla  mente  umana  , mentre  fù  fondato  sù  la  pianta 
del  nulla  . La  gloria  medefima  , che  dal  mondo  fi  acouifla  con  la 
fublimità  de  commandi  , e con  l’abbondanza  delle  ricchezze  , fi  di- 
fpenfa  da  Dio  è chi  più  fi  nafeonde  nelle  folitudini  della  battezza, 
fe  fi  toglie  à chi  più  fi  gonfia  nella  fuperbia  . Così-  proteftò  l’Eccle- 
fiaftico  1 Efl  propttr  gìortam  minoratiti  , {ji  efl  qui  ab  bumilitate  levabit  ca.  Etti,  r.io, 
put  . Quella  gloria  , clic  deriva  dall’abiezione  fù  riconofciuta  nel  mio  «Mi- 
grati Padre  S.  Franccfco  d’Attìfi  , cheettendoumiltttìmo  , e povero, 
sù  gli  edefizj  delle  fue  grandezze  fece  comparir  le  meraviglie  di  Dio, 
che  tanto  più  gli  aveva  refi  fublimi  , quanto  più  profonde  avevano 
le  fondamenta  . 

Io  però  qui  mi  dichiaro  , che  non  intendo  difeorrere  della  glorili, 
cazione  fatta  da  Dio  in  Francefco  nell’altra  vita  , psiche  fi  sà  benif- 
fimo  effer  egli  per  la  fua  umiltà  fiato  folievato  alla  prima  Sedia  de 
Serafini  , da  cui  il  primo  Angelo  reftò  precipitato  per  la  fua  fuper- 
bia . Intendo  di  far  conofcere  quanto  Iddio  Io  abbia  glorificato  nel 
mondo  con  le  grandezze,  privilegi  , ed  eccellenze  della  fua  Religio- 
ne , che  farà  il  Sommario  di  quanto  fi  contiene  in  queft’OjPera  , che 
mi  fon  diflegnato  di  elporre  alla  publica  luce,  per  il  morvo  di  di- 
moftrare  quanto  retti  glorificato  il  Signore  nel  mio  gran  Patriarca 
nelle  grandezze  appunto  della  fua  Religione. 

Ed’ in  fatti  fe  corre  obligo  ad’egni  figlio  di  metter  in  chiaro  quan- 
to più  gli  è poffibile  le  glorie  della  propria  madre  , non  correva  an- 
che à me  quello  debito  , che  per  privilegio  fpeciale  di  Dio  , fon  fat- 
ato trà  Figli  della  Serafica  Religione  ? Tan- 


to degno  d’eller  annoverato 
Tomo  I. 


to  piu 
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2 Prefazione  al  Giardino 

to  più  che  fin  da  teneri  anni  profeiTat  una  (ingoiar  divozione  à quefto 
Sacro  Inftituro  , e regnarono  (empre  in  me  gfimpulfi  di  raccogliere 
le  notizie  più  degne  di  un  tanto  Ordine  , come  pure  hò  procurato 
di  fare  in  alcuni  libri  da  me  efpofti  in  publico,  anche  nei  primi  tem- 
pi , che  indoffate  quefte  Serafiche  divife  ero  fiato  fatto  degno  del  Ca- 
rattere di  Sacerdote,  nella  qual  verde  età  diedi  alla  luce  li  miei  Fatti 
Serafici  , che  furono  quafi  l’Idea,  ò modello  della  prefen te  Opera. 

Fù  mio  penfiero  di  mandar  fuori  quefto  Volume  con  titolo  di  Gal- 
Jeria  Francifcana  , come  accennai  , e promifi  nella  mia  Guida  Fede- 
le al  viaggio  di  TerraSanta,  ma  doppo  avervi  confiderato  fopra  con 
matura  rifleflìone  , per  giudi  , & adeguati  motivi  hò  cangiato  pen- 
fiero  , & idea  , e rifolto  di  farlo  comparire  col  nome  di  Giardino  Se. 
r-.fico , imperoche  conofcevo  poterli  aftimigliare  la  Francescana  Reli- 
gione alla  Spofa  de  Sagri  Cantici,  che  fi  dilettava  dimorare  frale  de- 
lizie de  Giardini  , e degl’Orti . habitus  inHortirfar  me  audire  vocem 
tutun  . Ponderai  da  vantaggio  , che  fe  Adamo  nello  ftato  delPmno- 
cenza  fù  riporto  da  Dio  nel  Paradifo  terreftre  , qual’  altro  non  era 
che  vn  Floridiflimo  Giardino  ripieno  d’ogni  delizia  da  cui  reftava  al- 
lettato egli  non  folo  , ma  con  elfo  lui  tutto  il  genere  Umano  , e 
che  ivi  fu  collocato  dal  Div-no  Monarca  , acciò  di  lui  prcndefie  Iacu- 
O/a.wi  it.^  ^ Tuljf  ^ Domimi!  D:us  hominem  , (y  pofuit  eum  in  Paradtfe  yoluptatts  t 

ut  operaretur , iy  cuflodiret  illum  . cosi  per  appunto  mi  era  lecito  il  dire, 
che  il  Serafico  Adamo  Francefco  , qual  doveva  efter  il  Pregenitore 
d'una  sì  numerofa  Famiglia  , fù  porto  dal  Supremo  Regnante  in  un 
terreftre  Paradifo  , in  un’Orto  deliziofiflimo  , che  fù  il  fuo  Apolto- 
lico  Inftituto  , acciò  egli  divenifle  di  quello  fol lecito  Agricoltore  t ut 
operaretur,  iy  cuflodiret  illum  , onde  comparine  tutto  florido  , e tru  1 1 ite- 
ro nella  propagazione  d’innumerabili  Figli  • . • a* 

Per  rendere  però  facile  al  Lettore  la  cognizione  di  quanto  in  quelt 
Opera  fi  contiene  hò  giudicato  bene  dividerla  in  fette  parti  , eflendo 
configlio  di  Columella  dividere  in  più  parti  gli  Orti,  .eiM,a., 
ciò  così  divifi  coltivandoli  il  Giardimero  venga  allegorico  dalla  «ta, 
e ne  riceva  diletto.  Ipf»  Hortulorum  deferipuo  quanto  et  mmonbus  moduli! 
Ce/um./it.  concifa  fatigationem  velati  minuit  . iy  flimulateos  , qui  opera  moiiun  ur  , (y 
4.  f.  i*.  ad  feftmandum  invitai  : nam  fere  vaftitas  mftantis  labeni  animo  s debilitai  . 

Li  medemi  Geografi  Sogliono  dividere  in  quattro  parti  il  mondo,  e lo 
__  . compendiano  in  pochi  fogli , acciò  1 occhio  umano  con  piu  agevolezza 
«ESSE!*  polla  vedere , e contemplare  la  vaftità  della  terra  . Anzi  Demetrio 
RèdeUA  notrmifiìmo*  e fortiftimo  Rè  dell  Afta  con  ricamo  di  gemme  1 e 
Sr;  d’oro  , dall’ago  artifiziofo  d’induftre  ingegno  fi  aveva  fatta  deferirne 
h Clamide  sii  la  Reai  Clamide  , ridotta  in  piu  parti , e nftretta  in  compendio  la 
l’Univerfo  machina  dell’Univerto  . Cltmjs  ti  Ungo  tempore  texebatur  fuperbum  opus  ai 

—,  . (tmuiacrum  mundi  , lyfjderum.  , .i, 

p lutar. in  A ndo  dunque  diftinta  in  fette  parti  queft’Opera  , con  P1U  bel1 

agio  potrà  il  Lettore  trascorrerla  , e vedrà  diffulamente  le  grandezze 
dell’Ordine  Francefcano  , che  fono  i fiori  , ed’  i frutti  del  Serah  o 
Giardino  . Conolcerà  quanto  fi  fii  dilatato  , e diftùfo  per  tutte  e p - 
ti  del  Mondo  . Ammirerà  il  numero  di  tante  Provinzie  , e ^-onv  * 

ti  , e di  cosi  numerofa  prole  , che  in  e(fi  giornalmente  dimora  • * 

tenderà , che  il  Santo  Patriarca  Francefco  d’AlliU  hà  partoriti  a 

, »> 
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cento  Santi  , mille  , e fettecento  Martiri  , e tré  mila  Confetto». 
Ch’hà  donati  al  Sacro  Triregno  del  Vaticano  lette  de  Tuoi  Figli  , e 
dalla  fua  Religione  fono  ufeiti  feffanta  Cardinali  , oltre  quelli  » che 
fono,  ò incerti , ò che  hanno  con  attoeroico  d’umiltà  renunziata  la  Por- 
pora. Vetri  in  cognizione,  chequeftoSantoInftituto  viene  ancor  de- 
corato di  molte  dignità,  titoli,  e preminenze»  mentre  vanta  nella  ferie 
de  fuoi  Prelati  da  trenta  Patriarchi , fopra  trecento  A reivefeovi , e circa 
due  mila  Vefcovi.Computa  molti  A bbati.ò  Priori  degl’Ordini  Monacali, 
dieci  Penitenzieri  Maggiori  della  Chiefa  Romana , cinque  Vicarj  Ponti- 
fici di  Roma  , venti  Legati  à latere  , duecento  , e cinquanta  Nunzi 
Apollolici,  dieciCapelIani , Sacrftani:  e p ù Confetto»  de  Pontefici , 
ed’ un  gran  numero  de  Padri,  edeTeologi  illuftri  di  Concili  Generali  , 
afeendendo  al  numerodi  cinquanta  folamente  quelli  che  interuennero 
al  Sagro  Concilio  di  Trento  con  ftupore  di  tutto  quel  celeberrimo  Sino- 
do, tri  quali  alcuni  Arcivefcovi,  molti  Vefcovi,  e Procuratori  de  Vef- 
coviabfenti:  più  Lettori,  e Predicatori  del  Sagro  Palazzo,  più  Biblio- 
tecari Apoftolici,  un  gran  numerodi  Penitenzieri  del  Pontefice  nelle 
Bafiliche  di  Roma,<Sc  vna  Caterva  dTnquifiton  Generali  per  t utte  le  par- 
ti del  Mondo. 

Non  mi  voglioquidilungare  in  ri  ferire  appieno  Jeciriche,  iminifle- 
rj,  glioffizj,  titoli,  ed’onori , tanto  dentro  la  Religione,  quanto  fuo- 
ri d’etta  appretto  le  Corti,  eperfone  non  foJo  ecdefialiiche  , come  di 
Confultori,  e Qualificatori  della  Santa  Inquifizione  di  Roma  , Teo- 
logi de  Cardinali,  e Prelati,  Eliminatori  de  foggetti,  che  fi  promo- 
vono à Vefcovati,  e Confultori  di  varie  Congregazioni  della  Chiefa 
Romana , ma  eziandio  appretto  le  perfone  fecolari , comedi  Vice  Rè, 
di  Capellani  Regij  , d’  Ambafciatori  , Elemofinieri  , Configlieli  , e 
Confettò»  in  gran  numero,  e di  molte  altre  illuftri  dignità,  il  di  cui 
racconto  per  la  prolittìtà  riunirebbe  à chi  legge  troppo  tediofo.  Dirò 
foto  , che  la  Religione  Minoritica  è degna  di  grande  ammirazione , e 
merita  tutti  gli  encomi  per  il  luftro  di  molti  priuilegj  concettile  da 
Sommi  Pontefici,  da  Univerfità.  da  Academie,  da  Popoli,  da  Prin- 
cipi, da  Regi,  da  Imperatori , e da  Monarchi.  Si  guadagnò  quelle  pre- 
rogative per  li  continui  fervigj  preftati  in  tante  occafioni  alla  Santa  Se- 
de, & in  voce,  ed  in  fcritto,  c con  le  operazioni  , e conia  vita,  ecol 
fangue,  e per  le  incettanti  fatiche,  e fudori  fparfiper  la  communeuti- 
lità  del  Criftianefimo;  e finalmente  per  lerare  virtù,  feienze,  eme- 
ravigliofe  dottrine,  che  la  refero  adorna  con  iftupore  del  Mondo tut- 
to,  ettendo  gran  meraviglia  , non  trovarli  alcuna  Chiefa  Cattolica  , 
cominciando  dalla  Romana  Capo  di  tutte  Falere  , fino  alla  più  infi- 
ma in  cni  Chrifto  fi  adora,  ove  non -rifuoni ancora  la  vigilanza  zelan- 
tilfima  de  Figli  del  S Patriarca  Francefco»  e dove  non  fij  flato  fparfo 
il  rruttiferofemedclla  pietà , e delle  (cienze . 

i»  r /fen^°  qu'n<*»  pattaggio  alla  dignità  Secolare,  che  foIlevatanPalto 
1 Inftituto  Serafico,  devo  brevemente  avvertire,  che  quella  compren- 
da,2* ^mPerarori>  c ao  Imperatrici,  trà  Padri  » e Figli  ; cento  Rè  , 
ed  altretante  Regine;  Duchi,  e Duchefte,dirc*  per  la  moltitudine,fen- 
za  hnej  Conti,  Marche!! , che  numerar  non  fi  poflòno , quali  tutti 
fi  tono  umiliati  alle  Ceneri  di  S Francefco  per  far  acqui  Ao  di  meriti , 
e farli  grandi  nel  Cielo. 


A a 
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4 Prefazione  al  Ci  ardi  no. 

In  ordine  pòi  n!!e  lettere,  e feienze  non  sò  come  diftinguer laSerieff 
di  tanti  (.lamini  legnatati  , ed‘  IlluHri  , che  fregiarono  la  Religione  . 
Fra  quelli  ahnero  comprenderò  34.  Dottori  de  più  celebri  , e famo- 
fi>  c tra  quelli  ancora  ne  feieglierò  11.  in  particolare,  ogn  uno  de  qua- 
li farebbe  valevole  à fondar  nuova  Scuola  per  efler  feguiuto  come  Map- 
Jlro  ; calcolandoli  tutti  quelli  che  hanno  fcritto  dal  principiodell'Ór. 
dine  fino  al  tempo  prefentc  fopra  il  numero  di  cinque  mila  , leopere 
do  quali  quanto  funo  giovevoli,  e di  profitto,  e d’utile  alla  Santa  Ro- 
mana Chiefa,  & al  proflìmo  lo  sà  tutto  il  Mondo.  Gli  Eretici  par- 
ticolarmente tanto  pa flati , quanto  prefenti  fi  vedono cofi  depredi  dal- 
le profonde  , e Cattoliche  dottrine  d’uomini  tanto  illudri  , che  nor» 
potendo  à quelle  in  altro  contradire  fi  fono  pofli  à (Impazzare  con  vi- 
tuperi l’ Ordine  Francefcano , e Domenicano,  come  fi  può  vedere  in 
Guglielmo  di  S.  Amore  Dottor  Parifienfe , & altri  , contro  de  quali 
fi  armarono  le  penne  erudire  di  quei  gran  Luminari  della  Chiefa  Bo- 
naventura il  Serafico,  e Tornalo  l' Angelico,  che  fcrilTeroin  difefa  dei 
loro  Ordini.  Tutto  ciò  chiaramente  fi  narra  negli  Annali  dell’uno  » 
e dell’altro  Inllituto,  oveanco  fi  accenna,  come  il  fopradetto  Gugliel- 
mo fu  condannalo  da  Papa  AlelTandro  IV.  e confutati  li  Cuoi  errori  da 
piò  Dottori  dell’uno  , e dell’altro  Ordine,  fra  quali  fi  rele  ammira- 
bile Bernardo,  o Bertrando,  detto  anco  Strabone  da  Baiona,  òB3r- 
pona  Francefcano  (ottihlTimo  Teologo  , comparlò  incognito  in  quel 
Controllo,  che  difcioglicndocon (omma fariliiàgli  argomenti  dell’ A» 
vetfario  nella  Univerfità  di  Parigi,  quelli  ftupico  , e tremante  efcla- 
mò,  e difTe:  Vel  là  es  ^Angelus  è Casio , ve!  Dolmen  ex-  Infero*  ; vel  Strabe  de 
Raion a.  A!  che  egli  rilpole:  Ncque  Angelus  , ncque  D<emor>  , fsd  Strabo  fum 
de  Si  ione , da  che  fi  cava  quanto  andafle  fainofo  per  il  Mondo  il  nome- 
di  quello  inligne  Dottore.  A tutto  ciò  potrebbe!)  aggiongere  per  au- 
tenticare la  dottrina,  eSapienza,  che  fioiì  ne  figli  Serafici , e mirabil- 
mente illudròl’Ordme  Francefcano,  l’attellaco  dell’ ideilo  Demonio, 
che  fe  ben  Padre  della  menzogna  , sforzato  da  Dio  à palefare  la  veri- 
tà deli’ Indulgenza  di  Porziuncula  per  bocca  cfun  inyalata  (cómes'hà 
nel  Libro  delle  Conformità  del  noflro  Ordine)  cofi  parlò  à tale  propo- 
rr.» 14  fito:  Bene  credo  quod  nefeitis  inibi  refpondere  j quia  fi  effent  bic  omoes  S apicn— 
i nord  prò  tcj  Minor  um , qui  bodie  funi  in:  Iter  e s , (y  fapientiores  de  m lindo  , ego  fola-  con - 
*•  ^r.  funderem  omnes  per  Scripturam,  come  fi  può  vedere  nel  citato  libro,  ove 
«£«*/»  dillefamenre  fi  regidra  il  fuccefso.  *■-  * 

' Rende  ancora  gloriola,  e confpicna  la  Religione  Serafica  il  pofsedb, 
e cura , che  ella  tiene  de  Luoghi  di  Terra  Santa  : ma  circa  di  ciò  mi 
rimetto  à chi  legge  prenderne  nella  Seda  Parte  la  informazione.  Di- 
rò ad  ogni  modo,  che  frà  tante  Religioni,  che  illudràno  il  Mondo 
Cattolico  Irà  voluto  il  Divino  Monarca  decorare  unicamenteil  Mino- 
ricico  Ordine  per  circa  quattro  Secoli  con  quede  adorabili  memorie» 
riguardo  dei  meriti  del  Serafico  In  (li  tu  core  , efsendo  egli  dato  un  vero 
imitatore  di  Grido,  ed’à  lui  limile  per  le  piaghe Sagrofante  imprefse 
dallo  dcfso  Redentore  nelle  lue  membra,  pegniamorolì  ; efegnalidel- 
la  nodra  Salute;  Così  pure  è dato  ancora  didimo,  e favorito  ne  fuoè 
Figli  con  l’eredità  di  quei  Santifiimi  Luoghi,  ne  quali  furono  operati 
li  principali  miderj  della  nodra  Redenzione.  E fe  i di  lui  Figli  come 
veri  legnaci  Tuoi  profetano  una  vera  vita  Apodolica  » ed  una  llrettiR 
- . lima 
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firna  povertà,  cefi  ad  e(Ti  vengono  conlegnati  quei  porti,  che  recaro- 
no fantificati  da  Chrifto  con  la  Tua  poverirtima  nafeita  ,al!or  quando , t ue.t.n.7 
Non  erat  ci  lotus  in  Divcrforio , e con  la  fua  penofilTìma  morte  , mentre 
allora  fi  vide  ridotto  à tale  mendicità  , che  non  haveva  da  porre  il 
Capo  , Filius  H omini s non  babet  ubi  caput  fuum  reclinet  . A Francefc.ini  Matti. n. 
dunque  vengono  donati  quei  Venerabili  Santuatj  fpruzzati  dal  San-  *°- 
gue  deH’Aanello  Divino  , le  particolari  notizie  de  quali  fi  averanno 
( come  diffi  ) nel  proprio  fico  ; Come  pure  A Ino  luogo  , cioè  nell* 
ultima  Parte  , s’intenderanno  le  Vittorie  fegnalate  , e le  Imprefe 
memorabili  , e gloriofe  , che  intraprefero  i Serafici  Campioni,  echtì 
molte  volte  riportarono  per  il  maggior  Culto  di  Dio  , onore  della 
Regina  de  Cieli  , decoro  della  Chiefa  Cattolica  , e profitto  dell’Ai 
mme  con  altre  particolarità  riguardevoli  degne  di  memoria. 

Quelli  faranno  i Fiori  , & i Frutti  del  mio  Giardino  Serafico  j 
C ardino  timo  differente  da  nortri  ; quando  egli  farà  Tempre  dura* 
bile  , e gloriofo  , la  dove  noi  coltiviamo  Giardini  , che  fono  pieni 
di  vanità  , non  fatollano  le  veglie  umane  , e facilmente  marcirono. 


Confcrimut  Tlatanos  , dtfponimus  ordine  lauro s , v'cT/nù 

isfreolas  Hortis  dtvidimufque  fuas  , jtni- 

Qua  dolidi  ftrimus  vix  tcrtius  afpicit  bara  : ma  pani- 

Ecce  opera  prati  uni  quid  tuus  bortus  bcbtt . ttntìt . 


Salomone  medefimo  , che  fi  fabbricò  ne’ Giardini,  e negl’Orti  un 
trattenimento  ameno  per  ricrearfi  , Feci  bortos  , & pomaria  , confo- 
vi  « c urtili  generis  arbtribus  , ove  legge  l’Ebreo  , Feci  bortos  , & Para - 
jif" .»  s’accorfe,  che  quelli  erano  pieni  di  vanità  , corrutibili,  etran- 
fitorj , Fidi  in  omnibus  vanitaitm  , {?>  afftiHionem  animi  , is>  mbil  permane ■ e.i.rw. 
ttjub  Sole  . Non  così  potrà  dirli  di  quello  Sacro  Giardino  , luogo 
amenifltmo  fatto  crefcere  con  gli  inafri  della  Grazia  Celelte  , irriga- 
to da  limpide  fonti , ripieno  di  fante  delizie  , vellito  di  Erbe  fàlu- 
ori  , ornato  di  fiori  fempre  “nuovi  , fecondato  da  piante  feconde,  da 
cui  ne  uficiranno  frutti  di  vera  foavità  , e fiori  di  fomma  perfezione 
rC/  a?pcrtarc  à gli  animi  un  divoto  contento  . Quivi  averà  occafio- 
uc  il  Lettore  di  ricrearfi  con  utile  , e non  rendere  fianca  la  mente,  Pdug.Jt  1 
Non  tibi  erit  laboris  afflili  io , fed  opeìatio  volapmi J"-,  perchfe  7n  erto  , Ze. 
fuyris  tnelionbus  balani  , Perpetui  fiorcs  3 Fiori  , e Frutti  , che  godono  , g ‘ ' 
una  primavera  perpetua. 

• ' ' ^ C ìnud.  di 

Q20s  nfTJ:  frigo  ribus  Bonus  % nec  Sfritti  urit  R* ptu 

ZFJlibus  , aterno  fed  veris  bonore  ruber.ttift  V\  _ ' Prefirp , 

I li».  •. 

Che  fe  à calo  in  querto  mio  Giardino  fpirarte  qualche  vento  con- 
trario Ja  cenlura  , e la  Critica  , opponendomi  , che  fenza  quello 
mio  Labro  potevano  averci  in  altre  I (torio  Serafiche  quelle  notizie, 
cne  io  quivi  raccolgo  , power  rifporidere  erterr  molto  meglio  dar  di 
mano  ad  un  libro  folo  per  conofderé  le  grandezze  della  Francefcana 
religione  , che  affacendarfi  ad  invelligarle  in  più  Tomi  , che  non 
cosi  .facilmente  fi.pollono  avere  in  pronto  quando  abbifognano  . E 
poi  10  diròj  che  fà  più  bella  pompa  aver  dentro  d’un  vafo  molti  fiori 
dii  arti- 
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artifiziofamente  uniti  , che  andare  oflervando  quelli  ad’unoad’uno 
divifi  peri  viali  degl’Orci  , e de  Campi  . Un’altra  ragione  ancora  può 
giudicare  quell’opera  , ed  è l’aflerire  , che  fe  bene  molti  hanno 
lcrittofopra  le  grandezze  » eccellenze  » e privilegi  della  mia  Religio- 
ne , ad  ogni  modo  , dopò  il  noftro  celeberrimo  Annalifta  Luca  Vva- 
dingo  , forfè  altro  Aurore  non  averi  efpofto  fin’ora  alla  publica  no- 
tizia quanto  io  di  particolare  , e di  nuovo  fe  ben  alla  breve  , pon- 
go fotto  l’occhio  del-  mondo  .. 

Lo  Itile  farà  in  alcun  luogo  diverto,  perche  tantaè  la  varietàdel- 
la  materia  , che  non  può  andar  vellica  d’una  medefima  forma  . E 
poi  queft’Opera  fi  come  fu  da  me  raccolta  la  maggior  parte  mentre 
mi  ritrovavo  inSoria  , e nella  Palellina  luoghi  occupati  da  Barbari» 
così  non  puote  ricever  da  me  quegli  abbigliamenti  » che  le  averebbe 
prefiati  alrra  penna  , ritrovandomi  divertito  da  viaggi  » e da  altri  in- 
contri • Dirò  da  vantaggio  che  ne*  luoghi  della  Pallione  del  Reden- 
tore , non  conveniva  (Indiar  artifici  di  fiori  nello  Icrivcre  , quaqdoil 
Rè  de  dolori  fi  faceva  ivi  vedere  tutto  cìnto  dt  fpine.. 

Ma  fia  come  fi  vuole , e per  la  forma  dèi  mio  llite  regni  fra  quelli 
fiori  la  ruvidezza  delle  fpine  » non  fe*  ne  prenda  flupore  chi  legge» 
perche  anche  la  Rofa  » che  de  i fiori  è Regina  vuoL  andar  corteggia- 
ta dalle  fpine  . Quelle  fpine  fiano  (limoli,,  che  accrefcano  al  Letto- 
re  il  defidcrio  di  (correr  quelli  miei  fogli  per  raccoglierne  quei  fiori  * 
p.  Bafil  e frut(j  y che  li  faranno  di  maggior  gradimento  . Z/t  flimulis  illis  <eg re 
contaRum  admittentibut  , ai  majus  defiderium  colligentez  prrvocct 

Supplico  finalmente  chi  legge  compatire  le  imperfezioni  , cavando 
da  quelli  Fiori  come  Ape  indullriofa  il  miele  , e non  come  Ragno  il 
veleno  i e conchiudo  con  dire  , che  fe  i-  triboli  , e le  fpine  fono 
frutti  della  colpa  , perche  prima  del  peccato  era-fenza  le  fpine  la  Ro- 
ta , turociò  che  fi  troverà  quivi  d’afpro  , e d’amaro- venga  attribui- 
to all’Autore  , e quanto  vi  larà  di  buono  , e foave  , giudicatelo  par- 
to di  quel  Giardiniere  Sovrano  da  cui  Qme  datum  optimum  » omat 
dtuum  por ft Rum. 
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GIARDINO 

SERAFICO 

ISTORICO 

PARTE  PRIMA . 


Origine  delli  tre  Ordini  inftituiti  dal  Serafico  Patriarca 
S.  Francefco  d’Affìfi  , c de  primi  germogli  dell’am- 
pliJima  Tua  Religione  detta  de  MINORI  : Delle 
Riforme  fuccellivamcnte  nate  in  eflà , 
con  Io  fiato  preferite  della 
medema  . 


>N  un  tempo  che  il  mondo  Carotico  era  quafi  tutto 
cangiato  in  un  Iterile  deferto  intralciato  da  pian, 
te  felvaggie  , e da  fpine  orride  di  vizj , fcielfe 
Iddio  il  Serafico  Patriarca  , acciò  in  mezzo  di 
^ quella  bolcaglia  piantale  un  Giardino  > qual 
riufeifle  fecondo  di  fiori , e frutti  di  perfezione 
Evangelica  , e di  lìngula  ri  eccellenze  adorno, 
per  elaltar  le  g'one  della  Fede  , e del  nome  di 
Grillo  . Iddio  ItdTo  però  volle  prima  infpirar- 
ne  al  medefimo  Francelco  l’Idea  , onde  potelTe 
a fimiRlianza  di  quella  da  principio  alla  meravig'iofa  coltura  d’ope- 
ra cosi  grande  . Con  quello  modello  adunque  apprefo  dal  Padre  de 
lumi  fi  pofe  il  S-into  à fondar  la  fua  Religione  , che  ben  può  chia- 
marli quella  Terra  fertile  accennata  dall’Evangelifta  S.Luca  , òper 

dir 
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dir  meglio  figurata  da  Chrifto  , e celebrata  dal  Sommo  Pontefice 
».  Nicolò  111.  nell’efpofizione  della  noltra  Regola  , *4!iud  cecidi:  in  Ter. 
ram  boriai»  , (91  feci:  fr aduni  centup  li m . 

Mà  perche  quella  Terra  fruttifera  , e feminara  dal  Verbo  Divino 
non  folle  foggetta  à pericoli  , nè  (ottopofta  al  feminacore  delle  ziza- 
nie  , volle  prima  Francelco  cingerla  con  triplicato  recinto  , che  fu- 
rono le  tré  Regole  , con  cui  la  refe  forte,  e ficu ra  , la  prima  delle 
quali  gli  fù  dettata  da  Crifto  perfonalmente  apparfoli  ; le  altre  poi 
fuggeriteli  con  fpeciale  illutazione  nell’anima  . Perciò  ficome  la 
Spola  de  Sagri  Cantici  fù  enconvata  con-  quel  Nobil  Titolo  di  Òrto 
rinchiufo  , Hortuj  conclufus  Soror  >nea  Sponfa  J coti  li<  Religione  de  MI- 
NORI , come  vera  Spofa  di  Crilio,  per  elTere  fondata  nei  confi- 
gli Evangelici.,  fù  veramente  un’Otto  rinchiufo  , & un  Giardino 
rinferato  dalla  fiepe  triplicata  delle  Regole  Celefti  , che  la  guarda- 
♦4119  da  ogni  nocivo  incontro  Troppo  amara  riufeiva  à Francefco 
la  difgrazia  di  quel  primo  Giardino  , cioè  del  terrertre  Paradifo  , 
luogo  di  delizie  , e di  piaceri  , tempre  florido  , e Tempre  fruttifero, 
ove  fu  riporto  'il  primo  noftro  Parente  , perche  rifletteva  che  eflen- 
do  quegli  privo  di  Claulura  , ò recinto  che  lo  attorniarte  , v’entrò 
l’antico  Serpente,  che  ingannò  , e lovvertì  Èva  , e per  mezzo  di  lei 
anche  Adamo  . Quella  fù  la  cagione  che  à forza  d’artìdue  preghiere 
impetrò  che  Grillo  medefimo  gli  dettalle  la  prima  Regola  del  Tuo 
Órdine  > e grinftillafle  le  altre  due  per  formar  con  quelle  un  forte 
riparo  alla  difefa  della  fua  Religione  , onde  rimanelTe  intatta  dalle 
perfecuziòni  nemiche . - ' • . ' . . 

Vedralfi  in  tanto  in  quella  prima  Parte  l’origine  del  Serafico  Fon- 
datore , e daremo  della  fua  viti  vn  fuccintoraguaglio  , inoltrando 
la  inftituzione  delle  tré  Regole  , che  munirono  d’ogni  intorno  que- 
llo mifteriofo  Giardino  . Di  più  accenaremo  la  varietà  di  riforme  , 
che  fuccelìero.doppola  morte  del  Santo  Inftitutore  , e conforme  la 
indigenza  de  tempi  premunirono  di  quando  in  quando  il  facro- recin- 
to dell’Orto  Minoritico  , ò diftruflero  l’erbe  felvatiche,òfpinofi  ger- 
mogli , cioè  le  inoflerranze  , che  per  opera  del  commune  averlario 
talora  s’introduflero  nella  Religione  . E finalmente  daremo  altre  no- 
tizie, e generali  , e particolari  dell’Ordine  con  lo  flato  prefente  in 
cui  fi  trova  ; perche  poi  nelle  altre  Parti  , che  col  Divino  ajuto  an- 
eleremo fuccelfivamente  efponendo  , averà  chi  legge  Tempre  più  mag- 
gior motivo  di  appagarli  nelle  meraviglie  di  quello  Giardino  Serafi- 
co , e di  porger  la  dovuta  Gloria  à Grillo  , che  ne  lù  l’Autore  pri- 
mario , ed  à Francefco  , che  fù  il  promotore  dipendente  da  Crifto. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

% 

Compendiofo  racconto  della  Vita  del  Padre  S.  Francefco 
Fondatore  dell' Ordine  de  Minori. 

REggeva  Io  Scettro  Apoftolico  in  Vaticano  Lucio  III.  Sommo 
Pontefice  , e l’Imperio  cl’Occidente  Federico  Primo  detto  Bar- 
baroli  , quando  oppreffa  la  Chiefa  da  numerofa  turba  d’Eretici  im- 
perverfati  , depredata  dal  furore  de  congiurati  Scamatici  , ed’abbat- 
tuta  dalle  guerre  funefte  de  difuniti  Cattolici  , potea  dirli  il  Mondo 
un  Campo  aperto  di  languinofa  battaglia  . Compaflìonando  Iddio  le 
miferie  del  popolo  Criftiano  , e di  Chiefa  Santa  fua  Spola  , fé  che 
nel  n8a.  adi  ojS.  di  Settembre  in  giorno  di  Sabbato,  nafeeffe  ilSera- 
fico  P.S.  Francefco  in  Affili  antica  , e bellicofa  Città  dell’Umbria,  £af?*pd5{ 
acciò  quel  Sole  , che  fpuntava  dall’Oriente  difgombraffe  le  tenebre  p/4mx^c<v 
delle  colpe  , ed  apportafie  alla  cadente  Chiefa  gl’opportuni  ripari. 

Allevato  egli  tra  gli  agi  , e delizie  della  Cafa  paterna  , già  che  Aio 
Padre  ( chiamato  Pietro  de  Moriconi  ) era  uno  de  più  doviziofi  , e Nome  <u 
nobili  Mercatanti  , che  vantalTe  in  quei  tempi  l’Italia  , non  feguì  P*òrc. 
punto  la  carriera  pericolofa  del  fenfo  , ma  proveduto  di  due  gagliar- 
di ripari  , Caftità  , e Carità  , con  quella  domava  la  ribellione  della 
Carne  , con  quella  s’elercitava  in  fov  venire  à bifognofi  . Ripieno  in- 
tanto del  Divino  Spirito  , & avvalorato  da  celefti  vifioni  , fi  diede 
al  totale  difpregio  del  mondo  , rinunziando  in  mano  del  Vefcovo 
d’ Affili  tutta  la  paterna  eredità  , e quanto  mai  poteffe  avere  in  que-  patetne. 
fio  mondo  di  preziofo  , perche  più  Ipedito  la  congiurata  macnina 
deH’Inferno  poteffe  opportunamente  diftruggere  J Cosi  abbandonata 
la  Città  , i Parenti  , gli  amici  , le  delizie,  & anco  fc  Hello  à fé  Hello 
togliendoli  , tutto  fi  diede  à Dio  , cercando  luoghi  folitarj  per  ivi  Smurasi 
fentire  trà  quegl’alti  filenzj  la  voce  dal  Divino  Amore  . In  quella  Dcto<* - 
Scuola  divenuto  Maellro  dello  Spirito  , rivolle  l’animo  alla  conver- 
fione  del  mondo  , alla  riforma  deCrilliani  , e prendendoli  per  gui- 
da il  Sacrofanto  Vangelo  , dopo  aver  riparato  tré  Chiefe  cadenti  col 
fuffìdio  di  mendicata  limofina  , correndo  l’anno  del  Signore  1208. 
nell’anno  undecimo  d’Innocenzo  III.  effendo  egli  d’anni  27.  inllitui 
per  foccorfo  della  Chiefa  il  fuo  primoOrdine,  che  volle  fichiamaffe  indituifce 
de  MINORI . Nel  1212.  piantò  il  fecondo  delle  Suore  povere  dette  «èOrdim. 
Damiane  dalla  Chiefa, di  S Damiano  , ove  cominciarono  ad  abitare 
vertendo  del  fuo  Abito  S.  Chiara  , ed  inllituendola  Prelata  , flcAb- 
badeffa  di  effe  : e nel  1221.  cominciò  il  Terzo  de  Penitenti  , atten- 
dendo egli  intanto  all’umiltà  , ed’innocenza , & ad  inftruire  , e mol- 
tiplicare i fuoi  Religioli  , veri  feguaci  del  Nazareno  Amante  Cro- 
cefiffo  . 

Sparlo  per  tutto  l’odore  foaviffimo  della  fua  Santità  , non  tardarono 
molti  pietofi  Uomini  allettati  da  tanto  efempioad’abbandonar  il  Mon- 
do, e vertici  della  fua  livrea , feguirc  l’ indrizzo  d’ cfemplare  sì  glorio* 

Tomai.  m fi  fo- 
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fo.  Furono  quefti  Fra  Bernardo  Quinta valle  Nobile  Affiliano , e Fri 
Pietro  CataDeo  Canonico  della  Cattedrale  d’ Affili . Frat’Egidio  pur  d’ 
Affili,  e Fri  Sabbatino , Fra  Morico  delPOrdinedeCrociferi , eFrà 
Giovanni  Capella,  Fri  Filippo  Longo,  e FràCqftanzo,  Fra  Barbaro 
d’ Affili,  e Fri  Bernardo  Viridanre,  ò Viridanzio  , Fra  Silveftro  d’ 
Affili,  e Frat’ Angelo  Tancredi  Nobile  Cavaliere,  che  tutti  furono 
vomim  prodigio!!,  e Santi,  eccettuatone  Fra  Giovanni  Capella, che 
qual  altro  Giuda,  apollatando  dall’Ordine,  per  difperazione  fi  ap- 
io Rivo  P S’unirono  quefti  dodeci  Eroi,  e primi  Padri  dell’Ordine  in  una  pic- 
tcrto fcrive c0]a  Caletta  chiamata  Rivotorto,  che  lù  la  Metropoli  di  tutto  l’Or- 
h prima  jjpg  Francefcano,  oggi  crefciuta  in  fontuofo  Convento,  dove  il  Se- 
Krgou.  ra^co  pajre  vi  compofe  la  prima  Regola  feruta  di  fuamano,  ma  det- 
tatagli dallo  Spirito  Santo,  e conferitali  à fuoi  Ddcepoli  , da  tutti 
con  fommo  giubilo,  e riverenza  poi  approvata;  onde  fi  difpolerouni- 
tamente  portarfi  à Roma  per  riceverne  dal  Sommo  Pontefice  la  con- 
fcrmfl 

Si  pomin  Arrivati  alla  prefenza  d’Innocenzo  Terzo  efpofe  Francefco  la  cau- 
Komaper  fa  <fc||a  |or  venuta  , Supplicandolo  fi  degnafle  confermar  quella  Re- 
ia  confer-  go|a  ^ c|ie  cavata  dal  Santo  Evangelo  aveva  con  (empiici , e brevi  pa- 
role  comporta.  Ma  ftando  in  forfè  il  Sommo  Pontefice  di  approvare 
Il  Papa  Io  una  nuova  Regola,  che  pareali  fuperiore  alle  forze  umane  , ricevvto 
lif-nii,.  benignamente  il  Santo,  lo  licenziò,  con  foggiungerli  dover  fare  ad  una 
fi  importante  ricchiefta  il  dovvto  rifflelTò  . Prevenne  la  divina  Cle- 
menza il  Sommo  Pontefice,  & in  fogno  li  fè  vedere  quanto  doveariu- 
Vifioncdel  fcir  neceffiaria,  e fruttuofa  alla  Chicla  di  Dio  la  Religion  di  Francef- 
Pontefice.  CQ.  perocjlc  vide  nè  legreti  filenzj  della  notte,  cheftava  per  rovinare 
la  Chiefa  del  Laterano,  e che  un’uomo  povero  , e difpregiato  colle 
proprie  fpalle , perche  non  cadette  coraggiofamente  la  foftentava  . Quin- 
di accorgendofi  altri  non  effer  quello  che  Francelco  , il  quale  con  la 
Santità,  e dottrina  de  luoi  doveva  riparare  la  Chiefa  di  Dio,  abbrac- 
ciatolo la  mattina  con  abbondanza  di  lagrime  gli  confermò  la  Regola, 
Io  ricevè  con  li  Compagni  alla  Prpfeffione , a quali  anco  djede  gli  Or- 
dini minori,  & al  Santo  fino  al  Diaconato,  ed  inftituitili  Predicatori 
di  penitenza,  quanto  mai  feppero  chiedere  benignamente  li  cuncefte. 
Tutto  ciò  avvenne  l’anno  del  Signore  1210.  alji  16.  di  Aprile.  E fe be- 
ne da  quello  Pontefice  non  ne  ebbe  la  lolenne  confermi  con  Breve 
Apoftolico,  ma  Colo  viva  vocis  omcu  o , la  ricevè  poi  da  Onorio  Terzo 
fuo  fuccertore  nel  mj.  l’ottavo  anno  del  fuo  Pontificato. 

Cofi  avvalorato  Francefco  con  luoi  Difcepoli  dalla  piena  di  tante  gra- 
fie, fi  diede  ben  torto  à feorrere  il  Mondo,  e trovatolo  un  covile  di 
Fiere  fe  da  per  tutto  circondato  vedeafi  d’ Albigenfi  , V miliari,  Val- 
denfi,  ed’ altre  Sette  d’ Eretici  fconninicati,  Apoftati  di  S.  Chiela,  elor- 
tando,  riprendendo,  opportuni,  importuni,  sbarbatele  zizame,dil- 
fipati  gli  errori  per  forza  di  virtù,  miracoli,  & efempj  , lo 
Santuario  della  Diuina  grandezza  , fuggandovi  la  barbarie  colla  dolcii- 
PrìmoCa  lima  Legge  dell’ Evangelo,  llabihrono  per  tutto  la  Pietra  fondamen- 
p.tolo  ce  rale  del  Vaticano.  Cosi  crebbe  in  pocchi  anni  con  tal  maraviglia  la 
legato  di  Re|jpjon  Francefco,  che  nel  Capitolo  Generale,  detto  delleStuo- 
JmÌ  re,  convocato  in  Affifi  l’anno  1U9.  vi  concorsero  più  di  c,nq£cal™‘U 
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Frati  3 trovandofi  preferire  il  P.  S.  Domenico,  dove  anco  furono  ri- 
cewti  all’ Abito  più  di  cinquecento  giovani.  Primi Mar- 

Francefco  dunque  vedendo  con  (ingoiar  fuocontento  (labilità  la  Re'tiridcli'<Jr- 
ligione,  e decorata  col  fangue  di  cinque  fuoi  cari  figli,  cioè  Berardo,  dine. 
Pietro  , Accurfio , Adiuto , & Ottone  martirizati  da  Miramolino  Rè 
di  Marocco  l’anno  izi°-  adì  I&  di  Gennaro,  fi  diede  tutto  alle  Divine 
conte  mp!ationi,e  ritirarofi  fopradel  Monte  Aluerna  l’anno  1214  ài4  di 
Settembre  in  giorno  di  Venerdì  fu  ftimmatizato  da  Chrifto con  prodi-  s p.rjac*(* 
gio  non  piùintefo.  Finalmente  due  annidoppo,  cioè  nel  1116  eilendo  d! 
egli  d’età  di  45.  anni,  alli  4 di  Ottobre  in  giorno  di  Sabbato,  nel  qua-  chriiìo. 
le  anco  nacque,  à guifa  di  lucidifiima  Stella  portata  da  candida  nuvolec-  Succede  U 
ti  galleggiante  fopra  Tacque,  fe  ne  volò  al  fuo  Signore;  avendo  go  morte 
vernato  la  Religione  anni  18.  come  Fondatore  , e primo  Generale  di‘inno,*:6’ 
tutto  l’Ordine  Serafico. 

• , - r*' 

CAPITOLO  II. 


Vicende  della  Religione  dopò  la  morte  del  Santo  3 e di<~va.- 
rie  Riforme , che  nacquero  in  e [fa. 

MOrto  il  Serafico  Padre,  e Legislatore  Francefco  Fondatore  , e 
Patriarca  dell’Ordine  de  Minori,  con  quello  unico,  e precifo 
nome  s’intitolarono  i fuoi  Frati  per  molto  tempo,  finche  durò  la  Re- 
ligione indivifa;  ma  fubintrando  fuccelfivamente  per  la  fondazione  di  Cagione 
varie  Riforme  molte  divifioni,  per  fignificare  con  la  voce  le  parti  di-  pet  l*jua- 
videnti,  fit  di  bifogno  al  nome  commune  di  Frati  Minori  aggiunger  " j.  *' 
ancora  altretanti  termini  reftritivi , ò vocaboli  particolari  ; onde  s’udi- 
rono  le  denominazioni  de  Frati  Minori  Ofiervanti  , de  Minori  Con-  con  tinti 
ventilali,  de  Minori  Amadei,  de  Minori  Coletani , de  Minori  Refor-  nomi, 
mati , de  Minori  Capuccini,  & altre  come  fi  dirà  più  avanti. 

Nacquero  dunque  nella  Religione  le Riformeoccafionatedagliabu- 
fi,  che  contro  la  pura  Ofiervanza  del  Regolar  Inftituto,  dopò  la  mor- 
te del  Santo  Legislatore  s’andavano  introducendo . Impercioche , quan- 
tunque fi  raffreda (Te  nella  Communità  il  primiero  fervore,  non  man- 
carono però  mai  Uomini  religiofilfimi , chefeparandofida  rilafciatipro-  Pr  n 
curarono  di  riaccenderlo.  Ne  poteva  altrimenti  avvenire,  perche tan-  cbrifloii 
to  promife  il  Signore  al  Serafico  Patriarca  dopo  avergli  infpirata  la  Re-  Francete» 
gola,  dicendo:  Volo  ut  Regala  becc  obfervetur ad litteram , fine glo/a,  fine  glo-  Ann.ord. 
Ja  ; 3*.  f °PUS  fuerit , noviter  oriti , nafei  faciam . Ebbero  dunque  le  det-  *n:  ’f  **• 
te  Riforme  per  fine,  non  l’infiitutione  d’un  nuovo  fiato,  ò di  nuo- 
va  vita,  mà  la  reftitutione  del  primiero  fiato,  e la  reftitutione  dell’  n.  ’ s 
aP°j*  VIta  corae  1°  fignifica  il  nome  fiefiò  di  Riforma  : l\eformatioenim  Nome  di 
aJ* JMtiquam  perfcftioncm  revocati!).  Et  reformari  eft  ad  antiquumftatum . (3.  Riforma  t*- 
perfeflioncm  revocati . • ù 

Molte  dunque  furono  nella  Religione  Serafica  le  Riforme.  La  pri-  p • R- 
ma  mattazione  introdotta  nell’Ordine  da  Frat’EIia,  e feguaci,  (ù  ri-  (orma  dell’ 
formata  dal  B,  Cefario  da  Spira,  e da  S.  Antonio  da  Padoa  Tanno  Ord. 
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C'tm/tf.  bis  priva  Ordirà  Rcformatìo  fumpfit  enorJium  : il  che  fìi  folodie- 

otJimtp.  ci  anni  doppo  la  morte  del  P.  S.  Francefco  . Poi  S.  Bonaventura  ef- 
fendo  Generale  nel  1169.  riformò  tutto  l’Ordine  . 

Sorfe  poi  la  Riforma  detta  dei  Celerini  promoflà  da  Fra  Pietroda 
* me  Macerata  » e da  Fra  Liberato  fuo  Compagno  nel  1194.  e fù  così  chia- 
tti. mata  , perche  venne  favorita  da  S.  Celerino  V.  Sommo  Pontefice  ; 

come  taure  quella  de  Clareni  l’anno  raedemo  da  Frat’Angelo  da  C'in- 
ori.  Se>.  goli  Marchiano  ; Oltre  quelle  dei  Narbonenfi  , de  Neutrali  , di  Fi- 
Hii  To.i.  Jippo  di  Magiorica  , di  Pietro  di  VilJacrezio  , di  Filippo  Serbegalio, 
pag.*n&  d’Antonio  da  S.  Giovanni  , di  Giovanni  de  Popula  , di  Mattia  Ti- 
*'*'  burlino  , di  Pafnuale  dall’Aquila  , di  Girolamo  Lanza  , e di  molti 
altri,  che  ò predo  fparirono  , ò riftrette  fra  i limiti  d’una  fola  Pro- 
vincia non  fortirono  il  fine  precefo. 

CAPITOLO  III. 

Riforma  detta  REGOLAR  OSSERVANZA  ì ed  altrt 
fucceffe  nel  fuo  tempo  , con  lo  fiato  prefente 
della  medema . 

Prima  Ori- 

•n'  f’1*  T A pk'i  famofa  Riforma  fra  tutte  è data  però  quella  detta  dell* 
Oflrfvan-  * 1 OSSERVANZA  . Di  cui  fe  vogliamo  rintracciare  i Tuoi  più 
za.  remoti  principi  , ella  fi  concepì  nell’anno  ijti.  dal  Sacro  Concilio 
Viennenfe  focto  Clemente  V.  ove  per  rimediare  à gran  torbidi  nati 
fra  zelanti  , e rilafciati  per  la  diversità  de  pareri  , e l’aperte  trafgref* 
Clcm  V.  fioni  j fìi  la  Regola  de  MINORI  folennemente  dichiarata , ócelpo- 
Ij'K-g.i  “ da  , ufeendone  con  gran  bene  della  Religione  la  Decretale  : E.tivi 
& Francc!  Paratifo  inferta  poi  nel  Corpo  del  I »/  Canonico  , che  più  d’ogn’al- 
Co.  tra  alla  pura  intenzione  del  Santo  Inditutore  s’accofla . Vero  è , eh» 
ò per  la  negligenza  de  Superiori  , ò per  efler  dati  in  quel  tempo  trop- 
po radicati  gli  abufi  , non  fubito  detta  Decretale  forti  il  fuo  effetto  ; 
onde  crefeendo  le  trafgredioni  diedero  motivo  ad’alcuni  zelanti  d’ap» 
Tadn.p  partarfi  da  rilafciati  per  oflervarla . Così  circa  l’anno  133*  vi  defi  ger- 
*ori  si  e m°8l'are  L’OSSERVANZA  nella  perfona  del  B.Giovanni  da  Val- 
t/.iiii.s.  le  , ritirato  con  pochi  compagni  in  alcuni  più  efemplari  Conventini 
1. 1.  nella  Valle  di  Spoleti  à coltivarla  : Mà  perche  la  fua  Riformazione 
non  fù  prudentemente  diretta , mancò  nel  1354  fotto  Innocenzo  VI. 
Rinacque  però  nell’anno  i}$S  col  mezzo  d’uno  de  più  fervorofi 
B Paulo  Compagni  del  B.Giovanni  predetto  , e fù  il  B Frà  Paulo  Trinci, 
biiìfe  1 nato  *h  Ottavia  Orfini  , e di  Vagnozzo  Trinci  Fratello  di  Ugolino 
Rif.  dctu  Principe  di  Foligno  , e di  altre  Città  nell’Umbria  . Egli  avea  prefo 
O/ieruanoo.  l’Abito  di  S.  Francefco  in  età  di  anni  14.  nel  13 23.  di  nodra  falute; 
nè  mai  volle  ordinarli  Sacerdote  , contentandoli  d’efTer  annoverato 
trà  Frati  Laici  , quantunque  allevato  da  Principe . Veduta  dunque 
Ja  vita  che  il  B.  Giovanni  da  Valle  tenea  con  akri  Tuoi  Difcepoli 
, fopra  i monti  ,fe  ne  invaghì  , e fovente  col  B Tomafo  da  Foligno  j 
che  morì  martire  in  Ongnaria  » divisò  della  maniera  , che  G doveva 
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tenere  per  redimire  la  Religione  all’antica  offervanza  della  Santa 
Regola  . Finalmente  piò  non  potendo  (offrire  , che  i Conventi avef- 
fero  terreni  , e cenfi  i che  i Frati  andaflero  calzati  , e che  il  rigore 
della  Difctplina  Clauffrale  (offe  affai  Talentato  in  molti  luoghi  ; tan- 
to operò  parte  conile  parole  , e parte  col  fuo  efempio  ( che  molto 
valfe  effendo  egli  in  concetto  d’un  Uomo  Santo  ) che  tirò  alle  anti- 
che afprezze  non  pochi  del  luo  Ordine  , i quali  nello  fpazio  di  parec- 
chi anni  videro  per  Italia  in  concetto  di  molta  Santità  . Ajutò  anche 
non  poco  il  Tuo  zelo  il  Padre  Frà  Tomaio  da  Firignano  Modcnefe  HMw.Ge- 
Generale  in  quel  tempo  dell’Ordine  Serafico  , che  poi  divenne  Pa-  . 

triarca  diGrado,  e Vefcovo  Cardinale  Tufculano  il  quale  morì  del 
1381.  in  opinione  di  Beato  . Egli  affai  compiacevafi  dello  fpirito  de 
nuovi  Riformati  , à quali  concede,  che  fcalzi , eco  Zoccoli  a’  pie- 
di , la  Regola  pratticaffero  di  tutto  punto  ; & accioche  non  fodero 
diffurbati  da  quelli , che  non  volevano  rinunziare  alle  difpenfe  , e à 
gl’indulti  fatti  alla  Religione  dalla  pietà  de  Romani  Pontefici,  affé-  Li  conce* 
gnò  al  B.  Frà  Paolo  Trinci  in  grazia  del  Principe  luo  Zio  , l’anno  ^ mo,ti 
1368  fudetto  il  Convento  di  Brogliano  , & altri  poveri  , e folitarj  Conventi. 
nell’Umbria  , Tofcana  , Marca  , e Romagna  , in  guifa  che  Rtfor.  . 
malia  toties  ab  aliis  intintala  ra.iìcts  fixit  ; tali  lurono  li  principi  di  quella  OrJ  pai. 
am plidima  Riforma  nella  Religione  Francelcana  , che  crescendo  sò  *«.  ^ 
li  fondamenti  dell’umiltà  , ed  un’eftremo  rigore  , fi  dilatò  per  ogni 
parte  della  terra  , e partorì  uomini  per  dottrina  celebri , e per  fanti-  fanti  ..e 
tà  famofi  , quali  furono  S.  Bernardino  di  Siena  ,^S. Giovanni  daCa- 
pirtrano  , S.  Diego  d’Alcalà  , il  B Giacomo  dalla  Marca  , il  B Al-  "r* 
Serto  da  Sarziano  , li  Beati  Giacomo  , e Marco  da  Bologna  , il  B. 
Cherubino  da  Spoleti  , il  B.  Bernardino  di  Fcltre  , il  B.  Antonio  da 
Stronconio  , gli  undeci  Martiri  Gorgomienfi  , e cento  altri . 

Dall’Italia  pafsò  quella  Riforma  nella  Francia  , dove  piantò  le  ra- 
dici nel  1388.  per  opera  di  tré  zelantidimi  Padri  , à quali  fu  concedo  Pad*  nella 
il  Convento  di  Mirabello  , come  lolitario  , e piò  devoto  nella  Dio-  Francia, 
cefe  Pittavienfe  , dal  quale  poi  fi  riformorono  molti  altri  Conventi 
lino  al  Concilio  di  Coffanza  . Nell’Aquitania  fu  trapiantata  nel  moì. 
dal  Padre  Frà  Pietro  da  Villanova  favorito  da  Bonifacio  IX.  con  lue  tt  [ '/j/i' 
lettere  : Sacra  Religionis  &c.  ij.  Kal.  Mail  apud  S.  Petrum  Anno  13.  pàs. ig. 
In  Cartiglia  fino  del  1399.  dal  B.  Pietro  Villacrezio  ne  ebbe  l’intro- 
duzione , e lìi  ampliata  dal  B. Pietro  Regalado  fuo  Difcepolo.  Simil-  Tndinejla 
mente  fù  favorita  nei  Regni  d*  Aragona  , e di  Valenza  nel  1400.  & Spagna  , e 
in  Portogallo  tenne  quella  norma  , e propagolla  nel  1408.  il  Vcner.PortoBi°‘ 
P.  Fr.  Diego  Arias  di  Alloiga  Predicator  inligne  con  fuoi  compagni.  Poj  nen, 
■Del  145 z.  e fequenti  fu  dilatata  per  l’ima  , e l’altraGermania  da  San  Germania 
Giovanni  da  Capillrano  , come  pur  fece  in  Boemia,  & in  Ungaria.  Boemia, 
Lanno  1446-  penetrò  L’ÓSSER AMANZA  nella  Scozia  à richicrta  di  Ungat'a.e 
quel  Rè  Giacomo  Primo  , ed’  introdottavi  dal  Ven.  P.  Cornelio  di  S£0zia- 
Zirchzea  Olandefe  ; & ivi  pur  continuò  trà  le  reliquie  de  Cattolici 
occulti  palefe  la  memoria  del  P.  Roberto  Stuardo  confanguineo  del  - 

Re  Giacomo  V.  che  l’anno  1530.  prediffe  le  rovine  della  Patria  , & pugua. 

1 tuoi  vaticini  autenticò  con  evidenti  legni  di  fantità  . In  Sicilia  fu 
promoffa  nel  1425.  da  tré  Religiofi  di  lama  vita  : Matteo  Vefcovo 
Agrigentino  , Bonaventura  d’Agrigento,  e Paulo  da  Palazzuolo. 

Nel- 
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Nella  Puglia  fi  propagò  finalmente  L’OSSER  VANZA  per  li  mira- 
coli , e buon  governo  del  B.  Tornalo  da  Fiorenza  ; quegli,  cheall’Im- 
perator  d’Etiopia  fù  Oratore  di  Papa  Eugenio  IV. 

Varinomi  Vari  nomi  in  diverfi  tempi  lòrtirono  li  Frati  di  quella  Riforma  ; da 
con  wali  principio  fi  chiamarono:  Li  Frati  delli  Romitori  percaufa  de  piccioli, 
matTliFial  e r'r*10P  Conventini  , ch’abitavano  . Poi  li  diflero  , Li  Frati  della 
ti  Oilcru."  F?nuglia,  perche  feparatamente  da  le  una  particolare  famiglia  con- 
flituivano.  Ultimamente  dal  Sacro  Concilio  Conllantienfecon  nome 
Vai.  t.  4.  maggiormente  efpreflìvo  del  loro  Santo  fervore  furono  atfdimandati 
*n.  nel  Decreto:  Supplicai  ìonibus  Ver  fonar  um  9.  Kal.  Oflobr.  1415.  Li  Frati  dell* 
44>  ojj'ervanza , che  dura  fino  al  prefente. 

Da  tutto  ciò  fi  ricava,  che  la  Religione  in  quei  tempi  era  divifain 
due  parti  Omogenee  però,  & ejufdem  rationi}  , per  l’unità  del  Capo 
Generale  , à cui  ubbidivano  , e per  l’identità  della  profelfione  , che 
facevano  • Li  Frati  dell’ima  addimandavafi  Della  Communiti  , quelli 
dell’altra  dopò  il  Concilio  Conftantienfe  , Del  ['Ojj'ervanza.  Crefcendo 
fra  tanto  con  la  lunghezza  del  tempo  frà  primi  le  trafgrefifioni , enafeen- 
do  frà  ambe  le  famiglie  difeordie  , e contefe  , per  rimediare  alle  pri- 
me, e por  fine  alle  feconde,  nell’anno  1450,  celebrandoli  il  Capitolo 
Vai  t.  ♦.  Generale  in  Affili,  vi  dellinò  Martino  V.  Sommo  Ponteficeil  Cardi- 
**1470.11.  naie  Giovanni  Cervantes  con  titolo  di  Riformatore  dell’ Ordine  de 
_ Frati  Minori,  à fine  di  riunire  alfieme  le  dette  parti,  eftirparegliabu- 
compongo * e reH'tuire  à tutto  l’Ordine  la  difcijplina  Regolare  . Qui  furono 
ro  iTcofe ’publicate  le  Conllituzioni  Icritte  da  S.  Giovanni  da  Capiltrano  » che 
inordineal-confirmate  dal  Sommo  Pontefice  Martino  V.  s’addimandarono  , le 
h purità  Martinìane ; e qui  promettendo  con  Solenne  giuramento  il  Minillro  Ge  • 
della  Rcgo-  ncraje  con  tuttj  jj  Vocali  la  loro  ofleryanza,  abrogato  ogni  Privilegio, 
«frutto  e t0*ta  ogn‘  divifione,  s’unirono  tutti  per  vivere  morii  in  Domo  , 
is*  in  Domino . E quella  fù  la  feconda  generale  Riforma  dell’Ordine  più 
imperfetta  della  prima:  perche  fe  ben  non  abbracciòdilpenfazione  nel- 
la Regola,  remife  però  alquanto  del  rigore fin’all’ora profetato  , fe- 
condo le  dichiarationi  di  Nicolò  III.  c Clemente  V.  come  nelle  pre- 
fate Conllituzioni  fi  vede. 

Parve  tranquillata  ogni  tempella  ; ma  perche  di  ciò  pentiti  , & il 
Generale,  e molti  della  Communità,  fi  fecero  Tanno  medemo  aflol- 
vere  dal  giuramento,  & ottennero  dal  Sommo  Pontefice  Privilegi  af- 
fatto difpenlativi  fopra,  & oltre  il  precetto  dell’  altilfima  Povertà  pref- 
critta  nella  Regola  ( come  fi  vede  nelle  Bolle:  Pervìgili}  Voce  Tafloris 
6.  Kal.  *Augufti , & ad  Statum  Ordinis  Fratrum  Minorum  X.  Kal.  Septcmbris  ) 
obligarono  li  Padri  Oflervanti  à tentare  una  quali  totale  federazione 
nounVìcr  loro  > fi  per  sfuggire  le  moleflie  de  Superiori  inolfet vanti  , fi  per 
rioGfncra-  dilungarli  dal  pericolo  d’  incorrere  nelle  rilaflàzioni , communicando 
Ic^l’otten-  con  rilafciati,  ricordevoli  di  quello  dille  il  P.  S. Francefco al  B.Cefario 
«one.  da  Spira,  ConceJTum  fratribus , {y>  i Cbrifto,  & à fe  ipfo  , recedere  à RegulcC 
clVi*"*  rranfgrejforibus . Tanto  ottennero  l’anno  >445-  da  Eugenio  IV.  imme- 
’ diaro  SuccefTore  di  Martino  ( il  primo  che  à privilegiati  diede  il  nome 
di  Conventuali  ) come  appare  dalla  Bolla  : "Vi  Sacra  Minorum  is*c.  Idus 
Ianuari:  nella  quale  fù  loro  concelTo  un  Vicario  Generale  , e quello 
fii  S.  Bernardino  di  Siena,  rum  plenitudine  pottfiatii , innull’alrro,  che 
nella  fola  confermazione  dal  Minillro  Generale  dependente. 

Ger- 
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Germogliarono  in  tanto  d'ambi  le  famiglie,  e de  Conventuali  , e 
degli  Oflervanti  nuove  Riforme;  non  mancando  mai  Spiriti  fervo-  InfoCon» 
rou  die  le  promoffero  ; altre  de  quali  videro  foggette  al  Miniflro  nuove  Ki- 
Generale  di  tutto  l’Ordine  , altre  al  Vicario  Generale  delI’OlTervan-  forme  nell* 
n .Del  1406.  incirca  quella  deColectani  ( così  detti  dalla  B.  Coletta,  °rdme' 
che  d’ordine  di  Criflo  fu  Riformatrice  in  Francia  ) Degl’Amadei 
( così  denominati  dalB.  Amadeo  Menez  Portughefe  , attinente  della 
Corona  di  Portogallo  , fratello  del  Conte  di  Portalegre  , e della  B. 

Beatrice  da  Silva  Fondatrice  della  Religione  delle  Monache  della 
Concezione  , prima  Monaco  Geronimiano  , e poi  Frate  Minore  , 
che  nel  14*°-  ne  fu  l’Autore  in  Italia.  Delli  Capreolani  (cosìchia- 
mati  dal  P.  Frà  Pietro  Capreolo  M.  Ofs.  della  Provinzia  di  Milano, 
il  quale  favorito  da  Nicolò  Marcello  Doge  di  Venezia  l’anno  1474. 
fu’l  Bergamafco,  Brefciano  , e Cremonele  vi  pofe  il  pedale  , febea 
quella  predo  ebbe  fine  ; e quella  de  Scalzi  , ò del  S. Evangelo,  che  * 
dal  B.  Giovanni  della  Puebla  ebbe  principio  in  Spagna  , come  di 
fotto  li  dirà  . Trova  vali  dunque  In  quei  tempi  la  Religione  Fran- 
cescana divifa  ( olere  i Conventuali)  in  cinque  Riforme,  cioè-  d’Of- 
fervanti  , de  Clareni  , d'Amadei  , de  Colettani  , e de  Scalzi  . Frà 
tante  parti  non  potevano  afpettatli  , che  turbolenze  , dilTenfioni , 
contefe  : E furono  tali  , che  mollerò  tutti  li  Regi,  e Principi  d’Eu- 
ropa à Supplicare  il  fommo  Pontefice  à fine  gli  dalle  opportuno  ri- 
medio . Bramofo  perciò  Leone  X.  d’unir  allìcme  quelli  membri  , e . _ 
redimir  la  Religione  allo  flato  , nel  quale  s’attrovava  à tempi  del  Se-  Sce^ 
rafico  Patriarca  , convocò  in  Roma  vn  GeneralilTimo  Capitolo  , e ca  il  Capi- 
ìli  il  centelimo  terzo  della  Religione  , nel  quale  ordinò  , che  tolte  »!o  Gcne- 
tutte  le  divilioni  , e rinonziati  tutti  li  Privilegi,  quanti  ve  n’erano,  rJ,cinR°- 
s’accordalfero  à formare  un  folo Corpo  , foggetto  ad’un  folCapo,  ri 
ducendoli  à vivere  , vedire  , profilare  , & abitare  tutti  d’una  prò- 
felfione  , e d’un  Cuore  . Ubbidirono  li  Riformati  , cioè  Oflervan- 
rì  , Clareni  , Amadei  , Colettani  , e Scalzi  , e folo  ricufarono  i 
Conventuali  , à quali  rincrefceva  lafciare  i Privilegi  , le  podedioni , 
l'entrate  di  già  acquillate  . Quindi  rellò  allora  la  Religione  divifa  in  Dìuùfe  U 
due  fole  parti  adatto  diflimilari  , etoregenee  , & edenzialmente  di-  Religiona 
flinte  . Luna  de  privilegiati  , l’altra  de  puri  Odervanti  della  Regola  m<fo«°t- 
litteram,  «Se  il  nome  di  FRA  FI  MINORI  finallora  à tutti  uni- 
voco  per  l’unità  della  Regola,  e della  ProtelHone,  diventò  equivoco; 
cominciando  i Conventuali  à profeflàre  l’Offervanza  della  Regola  mi- 
tigata , & in  tutti  quali  li  precetti  difpenfata  con  privilegi  *e  fegui- 
tando  gli  altri  à profeflarla  , come  daU’inllituzione  fino  à quel  tem-  TrmAri- 
po  era  (lato  fatto  . Pure  , & fimpliciter  . £ però  quelli  foli  ' volle  il  fee  il  titolo 
Sommo  Pontefice  , che  ficome  li  dichiaravano  con  la  pura  odervan-  di  Mi»»jfr. 
za  della  Regola  leghimi  Figli  del  Serafico  Padre  , & eredi  del  fuo 
Spirito  ; così  fodero  anco  eredi  de  gradi  , dignità  , e preeminenze  pp.otov 
proprie  dell’Ordine  Serafico  , transferendo  in  elfi  i Sigilli  , & il  \ 
Grado  fupremo  di  folo  Generale,  & unico  Capo  fuccedore  delS  Pa- 
triarca , & ordinando  , che  fopprellì  tutti  gli  altri  titoli,  fichiamaflè- 
ro  con  nome  dillintivo  D’OSSERVANTI  . Tutto  ciò  conila  dif- 
fufamente  nelle  Bolle  Pontificie  : ite  , Voi  un.  1517.  fa?  Celebrato 
Nupcr  u.  r,  1518.  Dal  che  li  deduce , che  li  nomi  de  Conventua- 
li 3 
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li  » & Offervanti  , quali  fino- A quel  tempo  aggiorni  al  nomecom- 
mune  di  Frati  Minori , erano  flati  differenze  mere  accidentali  nell* 
Ordine , per  la  fudetta  divifione  , e Riforma  generaliflima  ( che 
fii  la  terza  nella  Religione  ) divennero  differenze  affatto  eflentiali  t 
conftitutive  di  due  Religioni  foto  genere  diuife  . 

Cosi  ebbe  1*  ultimo  filo  ftabilimento  la  Generale  Riformazione 
dell’Ordine  Francefcano  , fotto  nome  di  Regolar  OJfervama  ( della 
quale  parlaremo  anche  in  altro  luogo  avanti  la  Serie  ò Regiftro  dei 
Miniffri  Generali  ) la  quale  produfle  ( oltre  li  Santi  , e Beati  poco 
fà  di  fopr a accennati  ) copia  sì  grande  d'vomini  intigni  in  dottrina  , 
in  Santità , e miracoli, checon  la  lor  vita , e deffrezza  nell’operare,  e pre- 
dicare furono  d’utile,  & aiuto  mirabile  à Sommi  Pontefici , de  quali  fe 
ne  fervirono  opportunamente  in  ardue,  e diffìcili  funz ioniche  riufeen- 
doli  felicemente  meritoronod'eflere  molto  cari  alla  Criflianità  tutta. 
E tanta  era  la  ftima  che  facea  la  Chiefa  della  Padri  Min- Offervan- 
ti, che  il  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  nel  tempo  dei  loro  Capito- 
v*dtui  ^ fcr‘vcva  Superiori  Generali  quefle  precife  parole:  Segregatemi, 
hi  viros  in  obfequium  Sa:  dii  u tpoftolicee  ab  omni  Ordinis  officio  liberei , volen- 
do fervirfene  di  effì  ogni  qual  volta  portava  il  bilògno  , come  fre- 
quente accadeva.  Cofi  fecero  ( oltre  il  Indetto  Eugenio)  Nicolò  V. 
Califfo  III-  Pio  II.  & altri  molti  Sommi  Pontefici. 

In  maniera  poi  fi  dilatò  per  l’Univerfo  in  quantità  de’  Frati , e de 
Suto  pre  Conventi,  che  calcolato  il  fuo  flato  nel  Capitolo  Generale  celebra- 
ftmr  deli'  to  ;n  Roma  l’anno  1700. contava  79.  Prouincie  , e trèCuflodie.  2168. 
Oitervanza. (Conventi . 683.  Monafteri  di  Monache.  3 6363  Frati,  e Mo- 

nache, con  yij.  Miflìoni,  e le  Caufe  de  Servi . e Serve  di  Dio,  de 
quali  fi  trattava  in  Sacra  Ruota  la  lor  Santificazione  alcendeva- 
no  al  numero  di  68.  Tale  in  quel  tempo  era  lo  flato  della  Regolar 
OlTervanza  , che  qui  fotto  diftendo  à chiaro  intendimento  di  chi 
legge. 
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Trouincie  de  Padri  Off  erranti  Cif- 
mentane  num.31. 

! 

1 T)  ROVINCIA  di  S.  Francefco  nell’Vmbria  tiene  Conventi 
JL  34-  Monafteri  di  Monache  13.  Noviziati  2 Studj  16.  Lettori  Prov.  Cìf- 
88.  Predicatori  190.  Sacerdoti  278.  Chierici  33.  Laici  200.  Tutti  . 
li  Frati  yix.  Tutte  le  Monache  504-  Caufe  de  Servi  di  Dio  in11011-0* 
Sacra  Ruota  nu  1. 

i PROV.  di  Roma  Conu.  18.  Monaft.  8.  Parodile  l-  Noviz.  2. 

Studi  9 Lett.50.Pred.  140  Sacerd.  399.  Chierici  7°.  Laici  128.  Tut- 
ti li  Frati  597-  Tutte  le  Monache  423.  Caufe  de  Servi  di  Dion.  1. 
j PROV:  della  Marca  Anconitana  Conv.  48.  Mon.  8.  Noviz.  3. 

Studj  15  Lettori  50.  Pred.  100.  Sacerd.  370.  Chierici 9°.  Laici  240. 

Tutti  li  Frati  70o.Tutte  le  Monache  48o.Caufe  deServi  di  Dio  n.2.' 

4 PROV.  di  TofcanaConv.45.  Mon.  H-Ofpizi  1.  Noviz.  3.  Studj 
34.  Lett.  130.  Pred-  220.  Sacerd.  5°7-  Chierici  W.  Laici  286.  Tut- 
ti li  Frati  879.  Tutte  le  Monache  7*°-  Caufe  de  Servi  di  Dio  4. 

5 PROV.  di  Bologna  Conv.  36.  Mon.  9-  Parochie  2.  Noviz.  3. 

Studj  19.  Lett.  61.  Pred.  218.  Sacerd.  j8o.  Chierici  80.  Laici  150. 

Tinti  li  Frati  6oo.  Tutte  le  Monache  642.  Caufe  de  Servi  di 
Dio  2. 

6 PROV.  di  Venetia  detta  di  S.  Antonio  Conv.  35.  M0n.11.C0l- 
legi  di  Terziarie  7.  Parochie  1.  Noviz.  3.  Studj  12  Lett.  200. 

Pred.  230.  Sacerd.  47^-  Chierici  s°.  Laici  184.  Tutti  li  Frati  710. 

Tutte  le  Monache  <80.  Tutte  le  Terziarie  174-  Caule  de  Servi 

. . di  Dio  3. 

7 PROV-  di  Genova  Convao.Mon*  '5.  Noviz.  2.  Studj4.  Lettor. 

3*.  Pred.  Sacerd.  220.  Chierici  s°.  Laici  84.  Tutti  li  Frati  3J4. 

Tutte  le  Monache  3S1. 

8 PROV.  di  Milano  Conv.  26.  Mon. 9.  Ofpizj  3.  Noviz.  1.  Studj 
h.  Lett.82.  Pred  160  Sacerd.  348.  Chicr.  48.  Laici  137-  Tutti  li 
Frati  533.  Tutte  le  Monache^*. 

9 PRÓV-  di  Principato  in  Regno  di  Napoli  Conv-  28.  Mon.  3. 

Noviz. 3.  Studj  6.  Lett.  22.  Pred.  40.  Sacerd.  198.  Chier.  39.  Laici 
169.  Tuttili  Frati4°<.  Tutte  le  Monache  88. 

*o  PRO V.di  fette  Martiri  nella  Calabria  fuperiore  Conv.  1 8.Mon. 

1. Ofpizj  2.  Noviz.  2.  Studj  4 Lett,  18.  Pred.  28.  Sacerd.  100. 
Chiericiay.  Laici  <58.  Tuttili  Frati  187.  Tutte  le  Monache  18 
Caufe  de  Semi  di  Dio  1. 

22  PROV.  di  Meffina  detta  Vallis  Daemonum  feù  Nemorumin 
. Sicilia  Conv. 27.  Mon-  3.  Ofpiz.  2.Paroch.  1. Nouiz.  2.Studj  7-  Lett. 

.28-  Pred.  38.  Sacerd.  i<5o.  Chier.  25.  Laici  75-  Tutti  li  Frati  a5o. 

Tutte  le  Monache  uà. 

*2  PROV.  di  San  Nicolò  di  Bari  Conv.  40.  Monaft.  3.  Noviz. 

2.  Studj  9.  Lett.  34.  Prsdic.  67.  Sacerd.  2 96.  Chierici  59-  Lai- 
ci  240.  Tutti  li  Frati  595,  Tutte  le  Monache  u4-Caufe  de  Ser- 
vi di  Dio  x. 

C 13  PROV, 
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13  PROV.  di  S.  Bernardino  in  Abruzzo  Conu.  34.  Mon.  1. Nou. 
a.  Studi  6.  Letr.  17.  Pred.  4°-  Sacerd.  1*0.  Chier.  60.  Laici  160. 
Tutti  li  Frati  4°°.  Tutte  le  Monache  30.  Ou!e  de  Servi  di 

Dio  2. 

14  PROV.  di  S.  Angelo  in  Puglia  Conu.  32.  Noviz.  a Studiti. 
Lett.  18.  Pred-40-  Sacerd.  14*-  Chierici  S4  Laici  iao.  Tutti  li  Fra- 
ti 3*°- 

15  PROV'  di  Dalmazia  Conu.  ao.  Mon.  3.  Ofpizj  a.  MifTioni  a. 
Noviz.  a.  Studi  a Lett.  20.  Pred.  60.  Sacerd.  125. Chierici  ao.  Lai- 
ci 25.  Tutti  li  Frati  170.  Tutte  1:  Monache  61. 

16  PROV.  di  Candia  Conu  ia  O/pizj  1 Noviz- a Studi 2.  Lett. 
io.  Pred.  11.  Sacerd.  52.  Chierici  io.  Laici  ai.  Tutti  li  Fraà  83. 

17  PROV.  di  Polonia  maggiore  Conu.  31  Mon  7.0’pizj  i.'MiiT. 
1?.  Noviz.  4-  Studi  ,0-  Lett.  60.  Pred.  200.  Sacerd.  393  Chierici  90. 
Laici  200.  Tutti  li  Frati  <83.  Tutte  le  Monache  100.  Caufe  de  Ser- 
vi di  Dio  a. 

18  PROV.  di  Polonia  Minore  Conu.  34.  Mon  12.  MilT.  20  No- 
viziati 3.  Studi*.  Lett.  ao  Pred.  yo  Sacerd.  450.  Chier.  50.  Laici 
19 Tutti  li  Frati  690.  Tutte  le  Monache  290.  Caufe  de  Servi 
di  Dio  a. 

19  PROV.di Corfica  Conu. 30.  Ofpizj  1.  Noviz. xStudjrf  Lett.». 
Pred.  30.  Sacerd.  188.  Chier.  62.  Laici  80.  Tutti  li  Frati  n.  32®. 

ao  PROV.  di  Ragufì  Comi-  9 ; Noviz.  1.  Studi  3.  Lett.  io.  Pred. 

24.  Sacerd.  100.  Chierici  i».  Laici  io.  Tutti  li  Frati  150. 
ai  PROV.  di  Brefcia  Conu.  24.  Mon.  8.  Paroch.  1.  Noviz.  a. 
Studi  I0-  Lett.  66.  Pred.  76.  Sacerd.  ajo.  Chier.  3«.  Laici  104.  Tut- 
ti li  Frati  390.  Tutte  le  Monache  300  . 

a»  PROV.  di  Basilicata  Conu.  33-  Noviz.  a Studj  4.  Lett.  >4. 
Pred.  40.  Sacerd.  150.  Chierici  32-  Laici  108.  Tutti  li  Frati  290. 
Caufe  de  Servi  di  Dio  *•  . _ , . . ....  _ 

13  PROV.  di  Bofna  Argentina  Conu.  18.  Ofpizj  j.  Mifs  4- Pa- 
roch. 92.  Noviz.  3-  Studj.  6.  Lett.  io.  Pred.  145.  Sacerd.  295.  Chier. 
83.  Laici  4*-  Tutti  li  Frati  4». 

*4  PROV.  di  Napoli  detta  Terra  di  lavoro  Conv.  a*.  Mon.  3. 
Collegi  di  Terziarie  1.  Noviz.  a.  Studj  io.  Letr.  40.  Pred.  60  Sacerd. 
248.  Ch  ier.  67.  Laici  15:3.  Tutti  li  Frati  468-  Tutte  le  Monache 
130.  Caufe  de  Servi  di  Dio  1. 

2j  PROV.  di  Calabria  Cura  Conv  23.  Mon.  1.  Noviz.  a.  Studi 
3.  Lett.  aa.  Pred.  90.  Sacerd.  140.  Chier.  29.  Laici  loo.Tutti  li  Fra- 
ti 2 69.  Tutte  le  Monache  18.  # 

a 6 PROV.  d’Albania, Grecia,  eMacedonia  Conv. 7. Novi^  2 Stu- 
dj a.  Letr.  5.  Pred.15  Sacerd.  65-  Chier.  ij.  Laici7-  Tutti  li. Frali  87. 
27  PROV.  di  Pavia  detta  di  S.  Diego  Conv.  11.  Mon.  a.  Noviz-  x 
Studj  6.  Lett.  14-  Pred.  50.  Sacerd.  no.  Chier.  20.  Laici  37-  lutti 
li  Frali  167.  Tutte  le  Monache  98.  Caufe  de  Servi  di  Dio  «- 
a8  PROV.  di  Savoia,  e Piemonte  detta  di  S.  Tomaio  Aposto- 
lo Conv.  24.  Mon-  5.  Ofpizj  2.  Parochie  1.  Noviz.a.  Studj  s-  Lece- 

¥.  Pred.  40.  Sacerd.  180.  Chier.  37  Laici  77.  Tutti  li  Frati  *94. 
utte  le  Monache  194.  Caufe  de  Servi  di  Dio.  1. 
ap  PROV.  di  Palermo  detta  Val  di  Mazzara  in  Sicilia  C01^'9* 
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Noviz  2.  Studi?.  Leti.  20.  Pred.  «4.  Saccrd.  i7«-  Chierici  5®  Lai- 
ci oi  rutti  li  Frati  320. Caule  di  Servi  di  Dio  3. 
so  PROV  di  Catania  detta  Val  di  Noto  in  Sicilia  ftefla  Conv.21. 
1 Noviz.  2. ' Studi  6 Lete.  & Pici.  *>  Sacerd.  120  Chier.a  sa. 
Laici  80.  tutti  li  Frati  250.  Caule  di  Serv.  di  Dio  S. 

51  PROV.  di  RuiTta  Conv.  zi.  Mon.  3.  Noviz  3-  Studi  7-  Lett. 
i 1 6.  Pred.  3<S.  Sacerd.  zio.  Chier.  7®-  Laici  62»  tutti  li  Frati  342. 

tutte  le  Monache  8®  , _ , , . _ . . . 

52  PROV.  di  S.  Ladislao  in  Schiavonia  Conv.  io  Mon.  t.  Olpi- 
s z;  7 Noviz.  *.  Studj  2.  Lett.  id.  Pred.  36.  Sacerd.  80.  Chierici  3*- 

Laici  5®  tutti  li  Frati  1 66.  tutte  le  Monache  40.  . 

5?  PROV.  di  Bulgaria  Conv.  d.  Ofpizj  12.  Miflioni  3.  Paroch.xz. 
3?Noviz  x.  Studi  2.  Lett.  3.  Pred.  20.  Sacerd.  ad.  Chienct  6.  Laici 
i.  tutti  li  Frati  4® 

Tutti  li  Conventi  Cifmontani  uniti  aCTieme 
Monafieri  di  Monache  , 

Collegi  di  Terziarie  , 

Ofpiz) 

MilConi 
Parochie 
Noviziati 


.Studj 

Lettoi 


rettori 

Predicarmi 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici  , 

Terziari  Conaenlali  . . . . 

Tutti  li  Frati  CWTer  vanti  Ci  {montani  uniti  atBeme 
Tutte  le  Monache  ad  eflì  foggetee 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifmontane 
Caufe  de  Servi  di  Dio 


*28. 

134. 

8. 

4°- 

44- 

III. 

71* 

2JO. 

1277. 

2651. 

74x7. 

254® 

35«*. 

8ai. 

1326$. 

6326, 

200. 

2* 


Omertà  il  Lettore  . aedi  non  erri  net  numerare  fi  Frati  yfe  per  forte  vo- 
Ufe  farne  il  rif contro  , cosi  nella  prefente  Tauola  come  nelle  figlienti  [pittanti 
olii  Tadri  Ofervanti  . e Riformati  y che  li  Lettori  , e Predicatori , fi  contengo* 
ao  a tl  numera  delti  Sacerdoti  x perciò  non  Jt  devono  due  volte  numerare. 


c » 


Numero 

Generale 

CiGnonu- 

00. 


Pro. 
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Prò-Cinzie  de  Padri  Offerenti  Oltramontane 
Num.  46. 

1 TJROVINZIA  di  S Pietroin  Franzia  tieneConv.  39  Mo». 

JL  di  Monache  1*  Collegi  di  Terziarie  1.  Ofpizj  2.  Noviz  2. 

Studj  «*  Lete.  80.  Pred.  600  Sacerd.  73S-  Chierici  75.  Laici  *5®. 
tutti  li  Frati  960.  1 utte  le  Monache  650. 

2 PROV.  di  Francia  Parigina  Conv.  26.  Mon.  39.  Colleg  2 Of- 
pizj  1.  Noviz.  7-  Scudj  11.  Lett.  <o.  Pred.  150  Sacerd.  29».  Chie- 
rici  110.  Laici  140.  tutti  li  Frati  550.  Tutte  le  Monache  884.  Cau- 
fe  de  Servi  di  Dio  «. 

3 PROV.  di  Cartiglia  Conv.  30.  Mon.  43.  Colleg.  1.  Noviz.  9. 
Scudj  8.  Lett.  30.  Pred.  370.  Sacerd.  660.  Chierici  154  Laici  210. 
tutti  li  Frati  1024.  Tutte  le  Monache  1741.  Caufe  de  Servi  di 

Dio  6. 

4 PROV.  di  S Martino  di  Turonia  maggiore  Conv.  33.  Mon. 

8. Colleg.  1.  Olpizj  1.  Noviz.  6.  Studi  < Lete.  jo.  Pred.  ijo  Sa- 
cerd.350.  Chierici  4°- Laici  7°.  tutti  li  Frati  460.  tutte  le  Mona- 
che  160.  Caufe  de  Servi  di  Dio  1. 

5 PROV.  di  Turonia  Pi&avienfe  Conv.  26.  Mon.  1 6.  Ofpizj  1 .No- 
viz.  4-  Studi  8.  Lett.  32.  Pred.  «58.  Sacerd.  318.  Chierici  44.  Laici 
42.  tutti  li  Frati  404.  tutte  le  Monache  560. 

6 PROV.  d’ Aragona  Conv.  28  Mon.  17.  Colleg- 1 Ofpizj  1.N0. 
viz.  4.  Studj  7.  Lett-  36.  Pred  280.  Sacerdoti  480.  Chier.  7 6.  Lai- 
ci ijo.  umili  Frati  <586.  tutte  le  Monache  6se.  Caufe  di  Servi  di 
Dio  3. 

7 PROV.  d’Aquitania  anticaConv.  36.  Mon.  21.  Nouiz.  4 Studj 
*1.  Lett.  so.  Pred.  300.  Sacerd.  34°.  Chierici  64.  Laici  136.  tutti  li 
Frati  540.  tutte  le  Monache  <01. 

8 PROV.  di  Galizia  Conv.  43-  Mon.  2 6.  Noviz.  6.  Studi ,0-  Lett. 

50.  Pred-  305.  Sacerd.  410.  Chierici  126.  Laici  no.  tutti  li  Frati 
.64 6.  tutte  le  Monache  1180. 

9 PROV.  di  S.  Bonav.  nella  Francia  Celtica  , e Narbonenfe 
Conv.  50-  Mon.  12  Colleg.  r.  Noviz.  4 Studi  io.  Lett.  60.  Preti. 

210.  Sacerd.  460.  Chier.  94-  Laici  no.  tutti  li  Frati  664.  tutte  le 
Monache  346. 

10  PROV.  di  Portogallo  Conv  32.  Mon.  29.  Colleg.  1.  Noviz.4. 
Studj  6 ■ Lett.  24.  Pred.  270.  Sacerd.  370.  Chierici  120.  Laici  7 *• 
tutti  li  Frati  568.  tutte  le  Monache  2006.  Caufe  de  Servi  di 
Dio  3 

11  PROV.  di  S.  Lodovico  Narbonenfe  Conv.  35  Mon  7 Ofpi-  » 
zi  1.  Miflioni  *•  Noviz.  4.  Studj  6.  Lett.  36.  Pred.  13°.  Sacerd. 

3C°-  Chier.  y<5.  Laici  126.  tutti  li  Frati  482.  tutte  le  Monache  214. 

12  PROV.  di  Scozia  teneva  Conv.  23  ma  ora  non  hà  che  il  lo- 
lo  titolo. 

13  PRO V. di  Danimarca  tenevaConv.  33.  màora  il  folo titoloco- 
me  la  fudetta . 

14  PROV. 
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14  PROV.  dell’Imac.  Concezione' nella  Cartiglia  Vecchia  Con.  37. 
Mon.  4*.  Noviz.  4-  Scudij  io.  Lett.  30.  Pred-  280.  Sacerd.  4»0- Chie- 
rici x 1 8.  Laici  1 60.  Tutti  li  Frati  688.  Tutte  le  Monache  1659.  Cau- 
le di  Servi  di  Dio  *. 

*j  PROV.  di  Betica  Conu.  4o.  Mon.  22.  Colleg.  1.  Noviz  5.  Studi 
-n.  Letr.  4f.  Pred.  260.  Sacerd.  615.  Chierici  75-  l-aici  235.  Tutti  li 
Frati  916.  Tutte  le  Monache  nto.  Caufe  di  Servi  ni  Dio  3. 

16  PROV.  di  Burgos  nella  Spagna  TaraconenfeConv.34.Monaft. 
15.  Colleg.  1.  Ofpizj  3.  Noviz.  3.  Studj  6.  Lett- 30.  Pred.  140.  Sacerd. 
310.  Chierici  no.  Laici  108.  Tutti  li  Frati  518.  Tutte  le  Monache 
53 5 Caufe  di  Servi  di  Dio  2. 

17  PROV.  degl’ Angeli  nell’ Ertremadura  in  Spagna  Conv  ai. Mon. 

L Noviz.  4.  Studj  8.  Lettori  18.  Pred.  ai6.  Sacerd.  360.  Chier.  104. 

ici  130.  Tutti h Frati  f?4>  Tutte  le  Mon.  340.  Caufe  de  Servi 
di  Dio  1.  v . - . 

18.  PROV.  di  Cartagena  Conv.  40.  Mon.  23.  Noviz.  4.  Studi  9. 
Lettori  40.  Pred.  350.  Sacerd-  610.  Chier.  128.  Laici  193  Tutti  li 
Frati  931.  Tutte  le  Monache  830.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

1 9 PROV.  di  S.Gio:Battiftad’AIgarbi  in  Portogallo  Conv.  33-  Ma- 
nali. 18  Colleg.  i-  Noviz.  4 Studj  6.  Lett.  20.  Pred.  aso.  Sacerd- 
<4o.  Chier.  ioo.  Laici  9°-  Tutti  li  Frati  8jo.  Tutte  le  Monache 
1030. 

ao  PROV.  del  S.  Euangelo  nel  Medico  Conv.  64.  Mon.  5.  Colleg. 
1.  Ofpizj  14.  Noviz  2.  Scudi  5.  Lett  12  Pred.  310.  Sacerd  740. 
Chier.  82.  Laici  125.  Tutti  li  Frati  947.  Tutte  le  Monache  351. 
Caufe  di  Servi  di  Dio  2. 

21  PROV,  di  Maiorica,  & Ifole  Baleari  Conv.  11.  Mon.  3.  No- 
viz. 2.  Studj  2.  Lett-  4.  Pred.  8j.  Sacerd.  210.  Chier.  so  Laici  54. 
Tutti  li  Frati  314*  Tutte  le  Monache  106.  Caufe  di  Servi  di 
Dio  1. 

22  PROV.  d’ Aquitania  la  nuova  Conv.  45.  Mon.  42.  Noviz.  6.  Stu- 
di 9.  Lett.  2 6.  Pred  170.  Sacerd.  3,0.  Chierici  82.  Laici  5j.  Tutti  li 
Frati  487.  Tutte  le  Monache  502 

23  PROV.  di  S.  Michiele  in  Spagna  Conv.  32.  Mon.  23.  Colleg- 1. 
Noviz-  5-  Studj  9.  Lttr.  25.  Pred.  235.  Sacerd.  436.  Chierici  « 2*.  Lai- 
ci no.  Tutti  li  Frati  669.  Tutte  le  Monache  830. 

24  PROV.  di  S.  Croce  in  Cantabria  Conv.  28.  Mon.  28. Colleg.  1. 
Noviz.  5.  Studj  20.  Lete.  s°.  Pred.  410.  Sacerd.  J90.  Chier.  85.  Lai- 
ci 98.  Tutti  li  Frati  774-  Tutte  le  Monache  115. 

25  PROV.  delli  12.  Aportoli  di  Lima  nel  Perù  Conv.  28.  Mon.  2. 
Colleg.  1.  Ofpizi  4.  Mirtioni  20.  Pàrochie  20.  Noviz. 2. Scudi 8.  Lett. 
30.  Pred.  275.  Sacerd  710.  Chier.  50  Laici  104.  Tutti  li  Frati  854 
Tutte  le  Monache  190.  Caufe  de  Servi  di  Dio  2. 

26  PROV.  di  Canaria  Conv.  ai.  Mon.  5.  Ofpizi  1.  Mirtioni  1 s- 
Noviz.  8.  Studi  4.  Lett.  15.  Pred.  130.  Sacerd.  320.  Chierici  So. 
Laici  80.  Tutti  li  Frati  480.  Tutte  le  Monache  290. 

*7  PROV.  di  Sardegna  Conv.  11.  Mon.  a.  Ofpizi  1.  Noviz.  1.  Stu- 
di 3.  Lerr.  io.  Pred.  30.  Sacerd.  1 1 5. Chier.  24.  Laici 6s- Tutti  li  Fra- 
ti 104.  Tutte  le  Monache  52. 

28  PROV.  di  Valenza  Conv.  32.  Mon.  16.  Noviz.  3 «Studi/ 1: Eetr. 

40. 
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4°.  Pred.  300.  Sacerd.  4401  Chierici  114,  Laici  176.  Tatti  li  Frati 
740.  Tutte  le  Monache  486.  Caufe  di  .Servi  di  Dio  3. 
l9  PROV.  di  Catalogna  Conv.  30..  Mon.  13.  Colleg.  z,  Noviziati.. 
3.  Studj  9.  Lett.  26-  Pred.  i6f.  Sacerd.  330.  Chierici  1 1 j.  Làici  1 60. 
Tutti  li  Frati  dos.  Tutte  le  Monache  35 y. 

30  PRO V.  di  S-  Giofeppein  Giucattan  dell’Indie  O Conv. 
34.  Ofpiz.  4.  Miff.  i*.  Paroch.  15.  Noviz,  1.  Studj  ».  Lett.  1 3.  Pred- 
3J.  Sacerd.  130.  Chier.  8.  Laici  14.  Tutti  li  Frati  161. 

31  PROV.  de  SS.  Pietro,  e Paulo  ira  Mechiocan  ncHa  nuova  Spa- 
gna Conv.  33.  Mon.  1.  Ofpiz.  8.  Miff.  59.  Pkroch.  za.  Noviz.  i_ 
Stud.  3.  Lett.  d.  Pred.  43.  Sacerd.  no.  Chier.  20.  Laici  46.  Tutti  li 
Frati  17&  Tutte  le  Monache  30.  Caufe  de  Servi  di  Dio  n.  3. 

32  PROV.  del  SS-  Nome  di  Giesù  di  Guatimala  nell*  Indie  O 
Conv.  30.  Ofpiz.  y.  Miff.  90.  Paroch.  29.  Noviz.  1.  Studi  6.  Lett- 
io.  Pred.  so.  Sacerd'.  140.  Chier.  16.  Laici  48.  Tutti  li  Frati 

104. 

33  PROV.  di  S.  Fede  nelTa  nuova  Granata  Conv.  i£  Mon.  r. 
Ofpiz-  2.  Miff  s°-  Paroch.  4».  Noviz.  5.  Studi  3.  Lett.  6.  Pred. 
150.  Sacerd.  300.  Chier.  12.  Laici  2 6.  Tutti  li  Frati  338.  Tutte  le 
Monache  48. 

34  PROV.  di  S.  Francefco  di  Qiiiro  nel  Perù  Conv.  io.  Mon  r* 
Ofpiz.  1.  Miff.  37.  Paroch.  37.  Noviz;  2.  Studi  3.  Lett.  8 Predic. 
<0.  Sacerd.  15°-  Chier.  16;  Laici  42.  Tutti  li  Frati  208.  Tutte  le 
Monache  30. 

35  PROV*  della  SS.  Trinità  di  CfuronelP  TodieO  Conv.  12“ 

Mon.  1.  Ofpiz.  a.  Miff.  io  Paroch.  8.  Noviz.  1.  Studi  2.  Lett.  6. 
Pred.  35.  Sacerd.  *4.  Chier.  it.  Laici  28.  Tutti  li  Frati  103.  Tutte 
le  Monache  35.  » 

36  PROV.  di  S.  Croce  nelPIfoIa  Spagnuola  detta  di  S.  Domeni- 
co Conv.  13.  Mon.  1.  Ofpiz.  3.  Miff.  7.  Paroch.  7.  Noviz.  3.  Studi 
5-  Lett.  6.  Pred.  9o-4SacertL  no.  Chier.  ta.  Laici  5*-  Tutti  li  Fra- 
ti 174-  Tutte  le  Monache  40. 

37  PROV.  di  S.  Giorgio  di  Nicaragua?  nell*  Indie  O Conv. 
12.  Ofa  2.  Miff  *5-  Paroch.  13.  Noviz.  t.  Scudi  2 Lett-  4-  Pred.  id*. 
Sacerd.  115.  Chier.  io.  Laici  >3.  Tutti  li  Frati  148: 

3*  PROV.  di  Granata  Conv.  35.  Mon-  28.  Noviz  4.  Studj  12. Lett- 
40.  Pred.  220.  Sacerd.  615.  Chier.  no.  Laici  105  Tutti  li  Frati  830* 
Tutte  le  Monache  1 170-  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

39  PROV.  di  S.  Antonio  delle  Carcare  predo  gl’indi  Antipodi  Conv  . 
a8.  Mid.  io.  Paroch  40.  Noviz.  2.  Studi  3.  Lett.  15-  Pred.  100.  Sa- 
cerd 210.  Chier.  id.  Laici  80.  Tutti  li  Frati  num.  306. 

40  PROV.  di  S.  Francefco  di  Zacateca  predo  i medemi  Antipodi 
Conv.  34.  Ofpiz.  8 Paroch.  8 Noviz.  1.  Studi  4 Lett.  8.  Pred  3$. 
Sacerd.  1 12.  Chier.  13.  Laici  do.  Tutti  li  Fiati  185. 

41  PROV.  di  S.  Giacomo  di  Xalifco  nei  medemi  Antipodi  Conv. 
43.  Mid.  6f.  Paroch.  23  Noviz.  1.  Studi  3.  Lett.  d.  Pred.  76.  Sa- 
cerd. ii»  Chier.  20.  Laici  55.  Tutti  li  Frati  187. 

42  PROV.  di  S.  Tomafo  nelNndie  Orientali  Conv.20  Collegi  3- 
Ofpizi  4.  Mid.  3J.  Paroch.  do.  Noviz.  1.  Srudi  2.  Lett. d.  Pred  ioo. 
Sacerd.  160.  Chier.  id.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  206. 

43  PROV. 
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4»  PROV.di  S.Elena  nell'Ilola  Florida  Con*.  16.  Mon  ».  Ofp.  ». 

Mid.  3.  Paroch.  9.  Noviz.  1.  ScuJj  a.  Lece.  *.  Pred.  30.Sacerd.60. 

Chier.  *.  Laici  3®-  Tutti  li  Frati  99  Tutte  le  Monache  30. 

44  PROV.  della  Madre  di  Dio  Adunca  nel  Paraguai  Con»  n. 

Ofpiz.  7 Paroch.  7.  Noviz  ».  Scudj  3.  Lett.  6.  Pred.  5*-  Sacerd. 

106.  Chier.  16.  Laici  32-  tutti  li  Frati  153 
<4?  PROV.  di  S Gio:  Umidi  d’Azores  Conv.  14.  Mon.  6 Ofp  2. 

Mid.  4.  Noviz.  1 Srudj  2 Lett.  7-  P<ed.  ai.  Sacerd.96.  Chier.  it. 

Laici  46  tutti  li  Frati  152.  tutte  le  Monache  »jo. 

46  PROV.  di  S Saturnino  in  Sardegna  Conv.  12.  Mon.  1.  Ofpizj 
1.  Noviz.  arStudj  3 Lett.  12.  Pred.  52.  Sacerd.  155.  Chier.  ao.Lai- 
ci  72.  Tutti  li  Frati  267.  tutte  le  Monache  72.  Caule  di  Servi  di 
Dio  1. 

1 CVSTODIA  di  S.  Paolo  nel  nuovo  Medico  Conv.  3 Ofpizj  CuiWie. 
14.  Mid.  30.  Paroch.  3°-  Noviz.  1.  Scudj- 2.  Lett.  13.  Predio.  Sacer. 

90.  Chier.  6.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  1*6. 
a CVST.  diS.  Francefco  di  Malaga  Conv.  2.  Ofpiz.  4.  Noviz- 1. 

Studj  1.  Lett.  3.  Pred.  4-  Sacerd.  io.  Chierici  2.  Laici  6.  tutti  li 
Frati  it. 

3 CVST.  di  Terra  Santa  Conv.  6.  Ofpizj  17.  Mid.  j.  Paroch  iS. 

Studj».  Lett-  a®-  Pred.  30.  Sacerd.  *50.  Laici  jo.  Tutti  li  Frati 
aoo.  Quella  per  eder  immediate  Soggetta  al  Minidro  Generale  è 
commune  si  alli  Padri  Odervanti  , come  alli  Riformaci . 

Il  Gran  Convento  di  Parigi  (oggetto  pure  allo  fteffo  Miniftro 
Generale  , dove  fono  tré  Scudj  Generali  , Lettori  20.  Pred.  40. 
Sacerdoti  230.  Chier.  20.  Laici  50.  tutti  li  Frati  300. 


Tutti  li  Conventi  Oltramontani  uniti  aflìeme 

Mona  deri  di  Monache 

Collegi  di  Terziarie 

Ofpizj 

Midìoni 

Parochie 

Noviziati 

Studj 

Lettori 

Predicatoti 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  Odervanti  Oltramontani 

Tutte  le  Monache  ad’edi  foggette 

Tutte  le  Terziarie  Colleggiatc  Oltramontane 

Caule  de  Servi  di  Dio 


1340. 

549-  Numero 
30-  Generile 
90.  Ol  t rim. 

47». 

37°- 

IJO. 

290. 

ino. 

7786. 

14984- 

2802. 

3960. 

1350- 

33097. 

19430. 

5°o. 

3J- 


Unendo  pofeia  aflieme  tutto  il  Computo  fopradetto  fpettante  alli 
Padri  Odervanti  sì  Cilmontani  3 come  Oltramontani  lì  numerano . 
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Provinzie  • 7f. 

Cuflodie  3. 

Conventi  2168. 

Monafteri  di  Monache  68  j. 

Collegi  di  Terziarie  : ♦*.  28. 

Ofpizj  ^ *3°- 

Miflìoni  * j»  5. 

Parochie  1 • ' 481.  • 

Noviziati  ali. 

Studj  J4°. 

Lettori  _ - 2397. 

Predicatori  *•  *°477- 

Sacerdoti  .....  21401. 

Chierici  434*. 

Laici  t 7466- 

Terziari  Comenfali  - . 2150. 

Tutti  li  Frati  Oflervanti  Cifmontani  , & Oltramontani  36363. 

Tutte  le  Monache  Cilmontane,  6c  Oltramontane  25756. 

Tutte  le  Terziarie  (Galleggiate  Cifmont.  & Oltramontane  7°°. 

Tutte  le  Caule  de  Servi  di  Dio  Cifmont. &Okramont.  6*. 


Tale  è lo  flato  prefente  della  Regolar  Offcrvanza . 
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CAPITOLO  IV. 

v > V 

Ultima  Riforma  deltOrdine  F rancefcano  detta  PIV'  STRETTA 
OS SÉRVA'NZjA  3 chiamata  in  Spagna  de  Scalai , in 
Francia  , e Fiandra  de  Reccoletti  3 in  Germania , 
Polonia  , O*  Italia  de  Re  formati , con  le  Pro- 
rvw^je  , e Concenti  ch'ai  prefente  fi 
troiano  in  e/fa  . 

TAIe,  come  fi  è fatto  vedere  è lottato  prefente  della  REGOLAR. 

OSSERVANZA  cresciuta  tanto  tempo  in  Santità,  prudenza,  e 
dottrina.  Ma  perche  ancor  quella  à fimiglianzadi  tutte  le  cofe  fublu- 
nari , mancati  quei  Santiffimi  Promotori  , cominciò  col  tempo  à ri- 
mettere dell’antico  rigore  , e raffreddarfi  nel  zelo  dello  Spirito  Sera- 
fico , fù  bi fogno  ch’anche  in  efla  , facelTe  Iddio  nafcere  Uomini  A- 
poftolici  , che  di  nuovo  la  riformalTero  , e rettringettero  , onden’in- 
forfe  la  Riforma  detta  PIV’  STRETTA  OSSERVANZA  , che 
à dì  nottri  con  frutti  di  perfezione  , e Santità  perfevera  , e di  cui  al 
prefente  fiamo  qui  per  trattare. 

Il  B.  Gio:  Cominciando  dunque  à fard  troppo  fenfibilmente  vedere  anco  nel 

della  Pue-  Corpo  Hello  dell  Oflervanza  fudetta  le  rilaffazioni  , volle  Iddio  prin- 
l>U  Rifor-  cipiare  à riformarla  per  mezzo  del  Beato  Giovanni  della  Puebla Spa- 
mil’Oflet- gnuo|0  già  Conte  di  Bell’Alcazar  , e Principe  di  Reai  Sangue.  Eflfen- 
Swan*.m  Monaco  Geronimiano  della  Santa  Cafa  di  Guadalupe  , venne  in 
8 ' Roma  , e dalla  mano  propria  di  Siilo  IV.  prefo  l’Abito  Francefca- 
V»d.*nn.  no»  vintati  li  Monatterj  dell’Umbria  , el  Convento  d'Affifi  per  fua 
»4*o.  # divozione  , fc  ne  ripafsò  in  Spagna  , dove  nel  1488.  aflìemecon  li  Pa- 
i487"-i.  dri  Andrea  da  Perugia,  Ilarion  da  Todi  , e Francefco  dalla  Battia 
°rl'i7t*  tutti  trè  della  Provi nzia  d’Affifi  , munito  con  due  Brevi  d’Innocen- 
'n  ii-Ctf-  20  Vili.  I '{iipir  prò  parte  il  Oflobr.  14I7.  Sacra  Religioni s 6.  Idus  Mar- 
iumn.it-  Bi,  fondò  in  fomma  Santità  la  Cuftodia  detti  Angeliin  Spagna  , che 
&/i  1-  crelciuta  poi  in  Religiofiffima  Provinzia  gloriali  d’etter  Hata  nel  Cor- 

SdeH’OfTervanza  il  primo  origine  di  quella 'Santa  Riforma  : Siquidem 
c in  tota  Orbe  fuit  prima  obfervanti <e  Reformat  io  , & il  B.  Giovanni  da 
Guadalupe  fuo  Difcepolo  , lecondato  dal  Ven.  Padre  Fra  Pietro 
Melgari  , Angelo  Pinciano  , Michiele  da  Cordova  , e Giovanni  dall’ 
Aquila  , con  Breve  di  Alettandro  V I.  Piisfidelium  . Prid.  Kal.Novemb. 
fondò  due  altre  Cuftodie  l’una  detta  della  Pietà  in  Portogallo , e l’al- 
tra del  Santo  Evangelo  in  Eltremadura  l’anno  1496.  quali  poi  furono 
erette  in  Provinzie  , la  prima  nell’anno  1518.  la  feconda  nel  1510.  Con  ' 
Nomi  di-  t è nomi  fi  chiamavano  da  principio  quei  Riformati  ••  cioè  DEL  S. 
lejfidepfi  EVANGELIO  , perche  rinonziando  ad’ogni  dichiarazione  facean 
Scalzi  di  ' ’profeifione  d’oflervare  laRegpla  come  fuona  la  lettera  . DEL  CA- 
Sjjagnju  PVCCIO  perche  «eflivano  una  forte  di Capuccio  non  più  collumai- 
to  nell’Ordine,  ede  SCALZI,  perche fpogliatid’ognicalceamemo^ 

omni. 
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tn>nìnì nuiìs pedibus inctdcbant . E quello  è il  vero  principicele  Frati  Minori 
Riformati  Scalzi  nella  Spagna  , che  nel  15°  ’.  fuddetto  furono  total- 
mente feparati  dagli  Odervanti,  & immediatamente  foggettati  al  Mi- 
ni (tro  Generale  di  tutto  l’Ordine  . Qiiindi  dopò  varie  contradizioni, 
e travagli,  ottennero  di  poter  vivere,  veftire  , & ampliarli  nell’anno 
ajn.  fotto  Leone  X.  come  fin  al  prefentefucceffivamente  hanno  fatto. 

Nell’  anno  predetto  1515-  velli  l'Abito  Religiofo  nella  prenomata  cn. 
Culìodia  del  S.  Evangelo  il  gloriojò  S.  Pietro  di  Alcantara  , il  quale  ^/cfn',rorid 
avendola  fantificata  col  fuo  efempio  (già  ridotta  in  Provinzia  fotto  il  velie  lati- 
nome  di  S.  Gabriello ) e due  volte  governata  come  Miniftro  Provin-  toneila  Ri - 
ziale,  alpirando  Tempre  più  à maggiori  rigori  di  vita  Apollolica  , con  fonnaPan. 
facoltà  di  Paolo  IV.  nell’  anno  libi.  gettò  i fondamenti  alla  ftrettif- 
lima  Provinzia  di  S-Giufeppe  , non  fenza  gravilEme  oppofizioni , for- 
temente fu  pera  te  dalla  fua  lempre  invitta  coftanza  . Con  l’erezione  t , (Ubili- 
di  quella  Provinzia  diede  1’  ultima  mano  alla  perfetta  Riforma  de  Seal-  fce  perfee" 
zi,  dilatata  poi  per  tutte  le  Spagne,  e propagata  nell’ Ifole  Filippine,  umentc  . 
nella  China,  e nell’ Indie  con  lomma  gloria  del  Riformato  lnftitu- 
to  ; onde  ftabilitacofi  la  Riforma,  detta  deScalzi , e crefciuta  di  Pro-  Sì  di/au 
vinzie  affatto  da  quelle  degli  OlTervanti  diltinte,  ottennero  daGrcgo-  nelIlDdle* 
rio  XIII.  di  elTer  immediatamente  foggetei  al  folo  Miniftro  Genera- 
le , di  modo  che  à niuno  di  lui  inferiore  non  Riformato  fodero  ce- 
nuri ubbidire,  ma  partendo  quello  dalle  Spagne  lode  tenutocommec- 
tere  ad’un  Riformato  Dilcalzo  il  loro  governo  . Qual  Conftituzione 
confermò  anco  nel  1*41.  Urbano  Vili,  con  lua  Bolla  : oilus  fel.  re • orh.ftx u, 
cord,  fa  c.  8.  aprila  . Non  contenti  di  tale  elcnzione  meditarono  fotto  » ». 

Clemente  Vili,  una  (eparazione  totaledal  Corpo  tutto  dell’ Odcrvan- 
za  , & un’ independenza  dal  governo  , procurando  con  ogni  calore  d* 
avei  e un  Vicario  Generale  del  Corpo  della  Riforma  . Cum  plenitudine 
potejintij  ; Tale  apunto  , quale  l’impetrarono  li  Padri  OlTervanti  da 
•Eugenio  IV.  allegando  quei  ftelS  motivi  in  rifpecio  à Padri  Odervan- 
ti  , che  indudero  S.  G10:  da  Capiftrano  à chiederlo  per  la  fua  famiglia 
in  riguardo  a Padri  Conventuali  , benché  però  non  consentendo  i Ri- 
formati d’Italyl  per  degni  rifpetti  furono  rigettate  anco  le  dimandede 
Riformati  Spaglinoli  . Non  fi  perdettero  di  animo  : ma  nel  itfzi.  an- 
dato in  Roma  frà  Paolo  di  Madrid  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gio- 
feppe  Laico  , & introdotto  all’  Udienza  del  Sommo  Pontefice  Grego- 
rio XV.  tanto  s’adoprò  , che  ne  forti  l’intento  : E perche  li  Scalzi 
di  Spagna  , e li  Riformati  d’Italia  formano  un  fol  Corpo  Riformato 
tjujdem  r aiìoms  3 nel  tempo  , c giorno  medemo  , che  il  Papa  concede 
U bramato  Vicario  Generale  à Scalzi  Sp^gnuoli  , volle  darlo  anco  à 
Riformaci  Italiani  . Ambi  le  Bolle  di  quella  concedione cominciano: 
tje  tnjuniìo  nobis  , e ponno  leggerli  apprcllo  il  P.  Gubernatis  nclfectm- 
do  1 omo  del  luo  0>be  Strafico  . Fu  nulladimenoabrogatoqueftoGe  To.xJUt. 
nerale  Vicario  da  Urbano  Vili.  con  Bolla  : fymanus  Pornij ex  l’anno 
avendolo  con  grand’  iftanza  dimandato  il  Rè  di  Spagna  , & il 
Miniftro  Generale,  attefoche  in  luogo  del  frutto  pretelu  , partorito 
«vea  qu< Ila  conccfsione molte  tuibolenzc  ; per  il  cheli  ftclsi  Rifor- 
*fal,ani  bramavano  vi  fi  provedede. 

, ritornando  al  filo  , edendofi  divulgato  nel  1 5 1 R.  lo  ftabilimento 
«cila  detta  Riforma  nc  Regni  di  Spagna  , s’acccle  in  molti  zelatori 
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della  pura  Oflervanza  la  brama  , che  à fimiglianza  di  quella  s’  intro- 
ducete anco  in  Italia  . Secondò  il  Tanto  lor  defiderio  il  P.  Francesco 
Lichetto  Miniftro  Generale  , allignando  nell’anno  1519.  alcuni  de  più 
divoti  Conventi  già  fanti ficati  dalla  prelenza  del  P.  S.  Francefco  il 
plinto  de  quali  fù  quello  di  Fonte  Palombo  nella  Valle  di  Rieti  ove 
il  Serafico  Patriarca  illuminato  da  Dio  Icrifle  la  Regola  . In  quelli  fi 
ritirarono  quei  perfetti  Religiofi  affine  di  rinovare  lo  Spirito  del  Santo 
Patriarca  , avendo  per  Capo  il  B.  Stefano  Molina  Spagnuolo  gran 
Predicatore  , e Teologo  , in  Roma  da  Cardinali,  c Pontefici , e fuor 
di  Roma  da  Principi  , e gran  Signori  onorato,  ofiequiato,  favorito, 
di  cui  fi  fcrive  , aver  latto  da  trecento  Legazioni  . Uomo  in  fomma 
di  molta  fa nc uà  , come  nota  il  Gonzaga  , trovato  incorrotto  il  luo 
Corpo  dopò  molti  anni  di  fepoltura  , qual  fuccefle  1’  anno  1579  nel 
Convento  di  Nazano  . Di  lui  anco  fi  legge  nella  Cronologia  dell’Or- 
dine  noltro  : *Auclor  furi  3 4y fundator  Rejormationis  in  Trovine i a Romana  t 
immo  per  univerjam  ltaltam  . Con  tanto  ardore  fi  propagò  quello  Infti- 
turo,  che  in  pochi  anni  crebbero  i Conventi  in  tal  numero  , onde 
potè  Clemente  VII.  ergerli  in  Cullodìe  , come  fece  l’anno  1531.  con 
fua  Bolla  che  comincia  ; la  Juprcma  militatiti s fpecula  16  Kal.  Decer m. 
bris  in  vigor  della  quale  fubito  li  Riformaci  diedero  principio  à cele- 
brare i loro  Capitoli,  & eleggerli  un  Cullode  di  governo  per  P/ovin- 
zia  con  loro  Guardiani  , e Diicreti  , come  nella  Bolla  gli  veniva  con- 
cetto , ricevendo  alla  loro  vita  i Frati  dell’ Oflervanza  medema  , eh» 
à loio  volevano  unirli  Ipinti  dal  zelo  di  più  perfettamente  vivere  nel- 
la purità  della  Regola  , e Proftffione  ; onde  in  vigore  dì  quella  fa- 
coltà Pontificia  li  riformarono  molti  Conventi  , e fu  da  Frati  zelan- 
tiffimi  Tempre  mantenuta  nella  lua  lliettiflima  Oflervanza  . 

Nell’anno  U79-  dall’Italia  pafsò  nella  Francia  , accoltavi  da  gran 
numero  di  zelantillimi  Religiofi  , ch’ebbero  per  loro  Ancefignani,  il 
B.  Francefco  Doziecho , il  B.  Pietro  Chamboretci  , il  B.  Roberto 
Prevolli,  òt  il  B.  Francefco  Sirnoni:  tutti  celebri  perfancità,  e Dot- 
trina, lodati  dal  P.  Arturo  nel  luo  Martirologio,  ed’altri. 

Neli’anno  1 j 98-  gettò  le  radici  nella  Germania  Inferiore  , & adia- 
centi Provinzie,  e nel  1610.  anco  nella  Superiore  , e Provinzie  adia- 
centi lì  diitefc  . 1 anco  finalmente  per  ogni  parte  del  Mondo  , coli 
Fedele  , come  Infedele  dilacoffi  , che  efienda  moltiplicati  in  gran  nu- 
mero i Conventi  (dopò  d’aver  Urbano  Vili,  abrogati  nella  Riforma 
i Vicarj  Generali  ) giudicò  bene  di  erigere , come  fece,  JeCuflodiein 
Provinzie:  aflolvendo  li  Riformati  Cifmonrani  , come  erano  li  Ol- 
tramontani , dall’obbedienza  de  Minillri  Provinziali  Ofiervanti , e fa- 
cendoli , à limiglianza  delli  Riformati  di  Spagna  , al  folo  Minillro 
Generale  1 oggetti , come  il  tutto  fi  può  vedere  nella  Bolla  : ìniunBi 
. tiobu  : data  l’annp  1639.  ix.  Maggio  , e coli  vivono,  e vannccre- 
feendo  di  giorno  in  giorno  à meraviglia. 

Or  quella  è la  Riforma  , che  al  prefente  fiorifcedal  Corpo dell’Of- 
fervanza  nella  Religione  de  Frati  Minori . Che  fe  bene  i di  lei  Pro- 
fefTori  con  denominazioni  eftrinfcche  vengono  da  diverfe  Nazioni  di- 
verfamente  chiamati  , come  in  Spagna  Scalzi,  ed’ in  Francia,  e Fian- 
dra Recolletti,  ella  è nondimeno  per  l’identità  dell'  Inflituto  una  fo- 
la , c Tempre  Inficila  ; E perciò  come  tale  ugualmente  comunica  à 

tutti 


Marico  Parte  Prima.  29 

tutti  i fuoi  Religiofi  di  qualunque  Nazione  il  Nome  communedi  Ri* 
formati , abbenche  in  Italia,  Germania,  è Polonia  egli  fi  fia  refo,  e 
p ù noto  , e più  familiare  . Cofi  Riformaci  fi  chiamano  li  Scalzi  di  Spa- 
gna nelle  Croniche  della  Religione  dal  Barezzi  , e dal  Cimarelli  M. 
OiTervante  , e ne  libri  di  quanti  fcriflero  del  loroorigine,  e progredì». 
Leggali  la  Cronica  del  P-  Mariano  , in  cui  fi  tratta  de  Padri  Scalzi  , 

Intitolata  : Cbrom ca  Obfcrvanti<e  flnSioris  re  parai <e  , reduftee , ac  Refar  ma. 
t*  ; E fi  troveranno  centinaia  di  volte  col  nome  di  Riformati  . Leg* 

Ìafi  la  vira  di  S.  Pietro  d’ Alcantara  fiampata  da  Francefco  Marchele 
'rete  dell’Oratorio  di  Roma  nel  1667.  nella  quale  oltre  il  fentìrfi  mil- 
le volte  rifuonare  il  nome  di  Riforma  , e Riformato  , fi  vede  anco 
una  lettera  {cricca  dall’  iffeflò  Santo,  che  cofi  incomincia:  IoFr.Pie- 
trod’  Alcantara  Comminano  Generale  Copra  tutti  li  Frati  Minori  Con* 
ventuali  Riformati  di  Spagna  , ne  fia  ftupore  le  fi  chiama  de  Conven- 
tuali , perche  à caufa  d’evitare  le  moleffiedegl’ erafi  con  facol- 

tà Apostolica  al  Generale  de  Conventuali  con  tutta  la  fua  Riforma 
foggeuato  . Con  tutto  ciò  perche  fanno  maggior  auttorità  le  Bolle 
Pontifizie  » vedali  quella  di  Urbano  Vili.  Romanus  Pontifexy.Maii  i6n. 
e quell’ altra  . Cum  ficut  20.  ^prilis  1Ó44.  in  cui  dieci , e più  volte  chia- 
ma li  Padri  Scalzi  col  nome  di  Reformati. 

Cofi  parimente  in  rifguardo  à Recolletti  di  Francia  , e del  Belgio 
vedali  la  Bolla  di  Clemente  Vili.  Prò  injunflis  nobis  159$.  Et  un’altra 
del  medemo  Pontefice:  Exponi  nobis  1602.  15.  Septembris  ; nelle  quali 
più  volte  trovali  loro  accummunato  il  nome  di  Riformati . Item  le 
Bolle  d’ Urbano  Vili.  In  Cathedra  5.  Novembris  1626.  Exponi  nobis  1624. 
& altre. 

Da  quanto  abbiam'detto  , ormai  s’inferifce  , che  il  Corpo  tutto  del- 
la regolar  Ollervanza  nella  Religione  Francefcana  dal  2500.  ( ò alme- 
no IJJ7J  in  qua  vive  in  due  parti  divifo  , cioè  : in  Offervamp  non  Rifar, 
rutta  , & Ofservanx,a  Riformata  ; La  prima  parte  ordinariamente  lì  chia- 
ma con  nome  commune  ; L*  Ofservamji  : La  feconda  à differenza  di 
quella  s intitola  : La  più  fretta  Ofservamja  . E-quefta  denominazione  « 
come  ch’ella  è intrinfeca  , e proveniente  dalla  più  pura,  & efattaof- 
lervanza  della  Regola  , adequatamele  , necefsario  , & quidditative  , 
conviene  à tutti  li  Riformati  di  qualunque  Nazione  , ò fianoScalzidi 
Spagna  , ò dell’ Indie  , ò fiano  Recolletti  di  Francia  , ò del  Belgio  , 
ò fiano  Reformati  d’Italia,  Germania,  e Polonia:  Tutti perciòchia- 
mati  nelle  Bolle  Pontifizie  ; Fratrts  StriSioris  Obfervantiee  . Quanto  à 
Riformati  Cifmontani  vedanfi  le  Bolle  di  Clemente  VII.  I»  Suprema 
Di  Gregorio  XIII.  Cum  illius  vicem  1579.  Di  Clemente  Vili.  "Prò 
Injunfli  nobis  1596.  Di  Paolo  V.  Di  Gregorio  XV.  e di  Clemente  Vili. 
Sanctifs.  & Individua  Trinitatis  ; con  altre  molte  . Cofi  à rifpetto  à Re- 
collecti  di  Francia  veggafi  quella  di  Urbano  Vili-  in  Supremo  ^ipofto. 
latusStlio.  Parimente  trattando  de  Scalzi  di  Spagna  leggafi  la  Bolla  del- 
la Beatificazione  di  S.  Pietro  di  Alcantara  di  Gregorio  XV.  In  Sede 
' Frincipis  1622.  Quella  della  Canonizazione  del  medemo  167»  Quella  di 
Gregorio  XV.  Ex  mjunUo  ncbis  1621.  Quella  di  Urbano  Vili.  Roma- 
manus  Pontifcx  1614.  e molte  altre  appretto  il  Gubernatis  Tom. i.  I,b. 
7.  per  tutum  . 

Con  eh?  validamente  retta  provato  , che  li  Scalzi  , Recolletti  , 
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e Riformati  fono  una  fola  cofa  , e formano  nel  Corpo  della  Regolar 
Offervanza  un  fol  membro  Riformato  diftinto  da quellonon  Riforma- 
to . Cofi  con  gli  altri  l’afferma  il  P.  Michiel  Angelo  da  Napoli  M! 
Offerv.  ( che  poi  fu  Vefcovo  di  Giovenazzo  ì nella  Cronologia  dell* 
Ordine  , dove  in  tal  modo  fcrive  : Poterai  tequo  jure  puutmùtti  parti . 
cularis  Difca’ceatorum  , Recoiìett  crumque  trattami  % iidem  enim  funt  cum  Fra- 
tribus  Riformati!  , quà  ad  normam  vivendi  , prectcr  quafdam  meri  accidenta- 
rias  c ir  cum/}  ant'ias  , riempe  acuti  Caputii  } vel  pedum  ptenitut  difcalcea  forum  . 

Et  il  P.  Arturo  Recolletto  nelle  Addizioni  al  Martirologio  Francefca* 
no  , cofi  meglio  Io  dichiara  : Quantum  vera  ad  Recollettos  in  Gallia  , Re- 
formato 1 in  Italia  , (y>  Difcalccatos  in  Hjfpania  y iidem  fune  inter  ft  , {y  vulgo 
nomine  , feti  Ter'arum  ac  Provinciarum  [patiti  folummedo  difierminantitr  .In 
quel  modo  * che  li  Padri  Offervanti  detti  in  Francia  Cordiglieri  , in 
Polonia  Bernardini  , in  Italia  Zoccolanti  , fona  ben  diftintt  nel  no- 
me , ma  gl’  ifiefii  nella  foltanza  - 

Da  quello  compendiofo  racconto  chiaro  fi  raccoglie  , che  la  Rego- 
lare Ollervanza  nella  Religione  di  S.  Francefco  è fintile  ad  un  bell* 
Arbore  , che  quantunque  in  due  gran  Rami  ugualmente  divifo,  non 
Jafcia  però  d’effer  un  fol  Arbore  per  1’  Unità  del  Pedale  » da  cui 
Ji  Rami  effenzialmente  dipendono  > & in  cui  concordemente  s’  uni- 
icono  , ricevendo  da  un  folo  principio  , & il  nutrimento  per  vivere* 
e la  Virtù  per  fruttificare  . Tutto  quello  grand’ Arbore  fi  chiama  : 
Or  do  Fratrum  Minor  urti  Sanili , Francaci  de  Obfervar.tia  nuncupetorum  - 
Ma  quando  fi  parla  de  fuoi  Rami  in  particolare  , 1*  uno  fi  intitola  : 
V OiSERRANZA  femplicemente  , overo  LA  FAMIGLIA . L’altro 
LA  VW'  STRETTA  OSSERFAÌ{ZA  , overo  V Q5S ERRANZA  RI- 
FORMATA . Niuno  di  quelli  Rami  nel  politico  governo  dell’altro  s* 
intrude  : Niuno  dall’altro  * ncque  catione  origini! , ncque  rottone  fubjettio. 
ait  depende  * fuorché  l'uno  * e l’altro  ugualmente  nell’ ideilo  mo- 
do al  medemo  Capo  * che  è il  Generale  Mmiltro  , foggiace  : Ambi 
concorrendo  del  pari  alla  di  lui  elezione  * e potendo  quegli  efler  al- 
fonto  non  meno  da  un  Ramo  , che  dalL’alrro  * perche  fono  nella 
profeffione  d'  una  fola  Regola  1’  illcfli  Vivono  feparati  quelli  Rami  * 
e vero  , ma  non  però  elsenzialmente  dillinu  » mantenendo  elfi  la 
ilefsa  natura  * le  llefse  proprietà,  la  llefsa  Virtù  in  produrre  frutti 
della  medema  (pecie,  cioè  à dire  veri  Frati  Minori  figli  di  S.  Fran- 
cefca . Non  può  dirli  , che  l’uno  fia  rampollo  figliato  dall’  altro  , 
ò che  l’altro  fia  il  Ceppa  , onde  quello  derivi  .perche  ambi  fon  Ra- 
mi immcdatamente  da  un  Primo  prodotti  * cioè  , dal  Serafico  Pa* 
tnaica  , come  di  fopra  fi  è detto - 

Rella  ora  vedere  li  mirabili  frutti,  che  in  ogni  tempo  hà  prodotta 
quella  Santa  Riforma  in  aumento  della  Chiela  Cattolica  , & fluita- 
zione della  Fede  di  Crilto,  Onde  fe  vogliamo  decorrete  delh  Marti- 
ri, Santi,  Beati  ConfcfTori,  e Vergini  vederemo,che  lempre  mai  fù 
Madre  feconda  nel  produrne  al  Cielo  Nacquero  nelteSpagne  li  Santi 
Pietro  d’AIcantara,  e Palquale  Baylon con  tanti  Difcepoli , e Compa- 
gni: Il  B Pieno  Batcilla  con  altri  al  numero  di  ventitré  crocefiffi  nel 
Giappone  in  odio  della  Cattolica  Fede.  Li  gloriofi  Campioni  di  Crillo, 
Martino  da  Valenza,  che  dopò  aver  convertito  un  millione  , e cin- 
quecento mila  Idolatri  alla  Fede»  chiaro  di  miracoli  nel  i JJ4-  palsò<*l- 
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la  Gloria  Celefte:  Sebartiano  da  S.Giofeppe  , Antonio,  e Ricardo  da 
S.  Anna,  Biado  Palomino,  Giovanni  da  Palma,  Pietro  dall’Afcen- 
fione , e Giovanni  da  S-  Mart3  con  molti  ritri  , nitri  martirizatinell’ 

Itole  Molliche.  Nell’ Indie  videro  fantamcnt-* , & acclamati  per  gran  NeJi’Indie. 
Servi  di  Dio  morirono  li  Padtl  Criiloforodi  Zamo.a , Andrea  daGua 
daluppe , Martino  di  Giesù  , Francefco  Simbron  , Michiele  da  Garo- 
villas,  Giovanni  da  Ripa,  e Frat’ Angelo  da  S.  Gregorio  Converto  . Mei  Me®- 
Nel  Medico  con  non  minor  concetto  lafciarono  quella  Valle  di  pian- 
to,  Francefco  Ximenio,  A Ifonfo Errerà,  TurribioMotolina,  Anto- 
nio da  Città  Rodrigo,  Garzia  Cifneros,  Giovanni  dalla  Penna  con 
Fra  Pietro  da  Gante  Laico  quello  che  invitato  da  Carlo  V.  perche  rice- 
verle gli  Ordini  Sacri , e poi  l’Arcivefcovato  del  Medico  ftetTo  » maine 
all’uno, ne  all’altro  volle  acconfentire . Nel  Giappone , oltre  tanti  mar- 
tiri, vide  pure  con  gran  fama  di  virtù  : Luigi  Sotello di  Siviglia,  e nella  Nel  Clip- 
China  Francefco  da  Montiglia,  e Pietro  Alfaro,  l’uno,  e l’aitrofigli  pone.cw. 
delia  Provinzia  di  S.  Giofeppe:  oltre  Bartolomeo  da  Inietta  Valenzia 
no  martirizaeo  da  Mori,  e Damiano  da  Valenza  martire  nell’ Africa.  CJ' 
Riformati  Spagnuoli  furono  maraviglioG , e gran  Servi  di  D:o,  Fran-  ..  „ 

cefco  da  Cocogliedo , Luigi  d’Aracilo,  Aluaro  de  Rofas  , Francefco  spinoli 
Moneo,  Alfonfo  Rodriguez,  AntonioNibricenfe,  Giovanni  da  Gan-  Riformali, 
gora,  Antonio  Sobrino,  Martino  da  S.  Maria,  Angelo  Pinziano,  e 
Giovanni  da  Guadaluppe  , e quefti  due  morirono  in  Roma  . Pari  à 
fuddetti  nella  Santità  della  vita  furono  Alfonfo  Suarez  , Sebartiano 
Paftori,  Rocco  Moreno,  Luigi  da  Fuenfalida,  Antonio  Ortizio,  An- 
tonio d’Alcantara  Nepote  del  gloriofo  S.  Pietro,  Diego  M.Iano  da 
Villanuova,  Antonio  daS.  Giofeppe,  Michiele  degl’ Angeli,  Francef- 
co da  S.  Giacomo,  Francefco  da  Segovia,  Girolamo  di  Ghelues  Por- 
tughefe,  Francefco  da  S Nicola,  Gafparo  da  S.  Giofeppe,  Alfonfo 
Lupo,  e Giufeppe  da  S . Maria  con  cento  altri. 

De  Laici  poi  fiorirono  mirabilmente  nella  Santità  pertutta  la  Sp.t- 
gna  , Sebaftiano  di  S.  Maria,  Francefco  di  Gatta,  Diego  da  Murcia 
Andrea  Rodriguez,  Martino  da  Cirrafcofa,  Giorgio  dalla  Cilzada  , 
Francefco  di  Galifteo,  Francefco  Melo  Portughefe,  Diego  Baylon  Ne-  * 
potè  di  S.  Patquale,  Giovanni  da  Cordovilla,  Diego Mtncados,  Gio- 
vanni da  Capraria,  Diego  Ernandez  , Giuliano  di  S.  Agoflino,  Pie- 
tro Lupo,  Andrea  Ibernon , Giovanni  Lanario,  & Antonio  da  S.  An- 
na martirizato  nel  Giappone. 

NelPltalia  parimente  produrti  quella  Santa  Riforma  molti  Beati 
Confeflòri,  8c  altri  Venerabili  Servi  di  Dio,  come  il  B.  Stefano  Mo- 
lina Aturore  della  ftefla  Ri  torma  in  Italia,  B.  Angelo  del  PasSpagnuo- 
lo,  B.  Martino  Gufmano  Spagnuoloancoraf  che  morì  nel  Convento  di 
Rocca  antica  l’anno  1575.) Cherubino  da  S.  Luzia,  Simone  da  Calati- 
fcebeta.  Angelo,  e Guglielmo  da  Calatagirone Siciliani , Ferdinando 
Ifola,  e Giacomo  da  Sarnano,  martirizati  nell'Albania  nel  i<5°0  An- 
tonio da  Fiume  freddo,  Bonaventura  da  Palazzuolo,  Paulo  da  Man- 
tova, e Saluator  da  Ortida  uccifi  anch’erti  nell’Albania  l’anno  1644. 
Clemente  da  Brefcianom  della  Provinziadi  Venezia  mortotrucidato  per 
la  Fede  nelle  Valli  di  Lucerna  con  Frà  Diego  da  ValdieroPiemonte- 
fe  nel  1655.  Bernardino  da  Calenzana,  Lodovido  da  Breno  della  Prov. 
di  Brefcia,  Francefco  da  Turicella  Marchiano,  e Damiano  da  Vicari 
di  Sicilia.  Frà  il  numero  delti  Riformati  famoti  d’Italia  non  deve  la- 

: feiarfi 
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fciarfi  il  Venerab.  P.  Bartolomeo  da  Saluthio,  che  mori  in  Roma  PaS^ 
no  1^17-  di  cui  11  ricorda  l’Italia  tutta  per  gran  concorfo  di  popolo  alle 
fue  prediche,  acclamato,  in  ogni  luogo  felicità  d’Italia,  fplendoredi  Ro- 
ma,  Santità  della  Riformata  OlTervanza , Servo  vero  di  Dio:  ondefìi 
molto  Papa  Paolo  V.  permetterli  di  fuo  ordine  una  onorata  Sepoltura 
alquanto  follevata  da  terra,  come  fi  vede  inS.  Francefcoà  R pa.  Per 
la  Marca  , >Sc  altrove  da  gli  efempi  di  vita  Santa,  e dal  credito  di  gran 
Servo  di  Dio  fu  famolo  il  nome  di  Frà  Santi  da  Ripa  Tranfone  il  cui 
Sepolcro  à Morlupo  fi  vede,  dove  i’ofla  fue  furono  collocate  l’anno 
ij9S-  Morirono  pure  in  Sicilia  tré  Chierici,  quali  à guifa  d'innocenti 
Colombe,  andarono  à ripofare  nel  Cielo,  cioè  Fr.  Serafino  da  Paler- 
mo, Frà  Matteo  da  Girgenti,  e Frà  Francelco  Mafia  da  Trapani  ab- 
bracciato dal  Crocefiflo,  che  teneva  in  mino  prima  di  fpirare. 

Cofi  pure  nel  numero  de  Liici  Riformati  d’ Italia,  furono fopra- 
modo  famofi  perSantità.e  miracoli,  Lodovico,  Tornato,  e Luigida 
Calata  girone,  Lorenzo  Ruello , Bernardino  dalla  Sambuca,  Benedet- 
to da  S.  Fraddlo,  Bonaventura  da  Malta,  Barnaba  da  Piftoia  , Do- 
rnenico  da  Monte  Leone,  Bonaventura  da  Girgenti,  Serafino  Luca 
da  Francofonti  Siciliano,  Innocenzo  da  S.  Luzia,  Vmile  da  Bifigna- 
no,  Eg’dio  da  Girgenti,  Innocenzo  daChiufa,  e trà  moderni,  Car- 
lo da  Sczza,  Crifiofolo  Mtlanefe,  eMichiele  daCoIlelongo.  Le  azio- 
ni di  quefii,  e di  tanti  altri  Riformati,  che  qui  fi  tacciono,  fi  tro- 
vano deferitte  nelle  Croniche  particolari  de  Riformati  Spagnuoli,  e 
degl’italiani  dal  P.  Bonifazio  Bonibelli  in  quella  di  Roma  , dai  P. 
Pietro  Tognoletto  in  quella  di  Sicilia,  dal  P Arcangelo  da  Salto  in 
quella  di  Piemonte,  e Savoia,  e da  chi  fcrive  quefl’  Opera  in  quella 
di  Venezia. 

Nella Get-  Anco  la  Germania  germogliò  mirabilmente  i fuoi  frutti  nella  Fran- 

cefeana  Riforma.  In  Boemia  14.  de  fuoi  Figli  furono  fatti  morire  pre- 
*"  ***  * cipitati  dal  Campanile,  e Chiefa  di  S.  Maria  della  Neve  nel  la  Città  di 
Praga  l’anno  1614.  Nella  Fiandra  , Inghilterra  , Scozia  , Ibernia  & 
Ollanda  altri  fenza  numero  fagrìficarono  la  vita  à tormenti  , alla—. 
V.MS.G10: morte  perla  confeffione  della  Cattolica  Fede.  L’anno  167?  volò  pur 
Maria  del  U al  Cielo  la  gran  Serva,  e Spofa  diCrifto  Suor  Giovanna  Maria  della 
Croce  fon.  Croce,  detta  anco  da  Roveredo,  Fondatrice  di  due  Monafieri  di  Mo- 
dJeMoruf!  nache  ClarifTe,  l’uno  in  Roveredo  fua  Patria,  l’altro  nel  Borgo  di 
ieri.  Val  Sugana  nel  Trentino,  entrambi  fotto  la  cura  di  quelli  noftri  Pa- 
dri Riformati.  La  Santità  di  quell*  anima  fi»  di  tal  forte,  che  la  fua 
vita  poteva  affermarti  vn  quafi  continuo eflafi  damore,  vna  interrot- 
ta Serie  di  rivelazioni,  un’aflìduogodimentodiSpiritocoI  fuo  Amati- 
tifiimo  Spofo  Giesù,  dal  quale  fù  chiamata  à fe  la  Domenica  delle 
Palme  dell’anno  fuderto.  Li  proceffi  per  la  di  lei  Beatificazione  già 
formati  fianno  in  Roma  con  fperanza  di  feliciffimo  efito.  Tralafciodi 
rammemorare  tanti  altri  Servi,  e Serve  di  Dio  della  Riforma  , quali 
porti  tutti  affieme,  trà  Martiri,  ConfefTori,  e Vergini  pafsano  il  nu- 
mero di  io 6.  le  Caufe  de  quali  fi  promovono  al  giorno  d’oggi  nella  Sa- 
cra Ruota  per  la  loro  Cononizazione. 

Fiori  anco  Nella  Scienza,  e dottrina  fiori  ancor  mirabilmente  , ufeendo  da 
tVind^nSef»  Dottori  Sacri,  e Scrittori  famofi  di  numero  copiofiflìmo,  qua- 
taletuft.  li  hanno  dato  alle  rtampe  fegnalaci  Volumi  in  benefizio dell’anime, 
e di  Santa  Chiefa.  Ebbe  pur  l’onore  di  dare  alla  Religione  tré  Ge- 
nerali 
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nerali  Miniftri  delli  pili  famofi  , che  fiino  flati  nell’  Ordine  > cioè  il 
p.  Benigno  di  Genova  di  Sancimma  vita  eletto  in  Salamanca  I*  anno 
i6rS.  Il  P.  Giovanni  di  Napoli  eletto  in  Toledo  nel  1643.  coli  cele- 
bre , e famofo  , che  il  Monarca  di  Spagna  Filippo  IV-  parlando  di 
lui  cofi  diceva  à fuoi  confidenti:  E*  tanto  grande  la  /lima  , cbe  la  Città 
di  Napoli  fà  del  Generale  Fr.  Giovanni  , cbe  ben  meglio  pub  dirfi  : Trapeli  di 
Fr.  Giovanni , cbe  Fr.  Gio.  di  Napoli  ,&  il  P.  Michiel  Angelo  della  Sam- 
buca Siciliano  , che  poi  fu  Vcfcovo  di  Catania , eletto  pur  in  Toledo 
Vanno  1638.  Molti  Vicarj  , e Comlflari  Generali  : Vefcovi  , Arcive- 
fcovi , Confeflòri  de  Pontefici,  Sacri  Penitenzieri,  & Evangelici  Mif- 
fionarj  . Si  divide  al  prefence  in  68.  Provinzie , 4.  Cuftoaie , ed  8. 
Prefecure  - Tiene  «43*.  Conventi  , ajo.  Monafteri  di  Monache  , e fc.tcdicf- 
504.  Milfioni  - Numera  in  oltre  joofo.  Frati  , 7243.  Monache  à lo-  ri. 
ro  foggette  , e le  Caule  de  Servi  , c Serve  di  Dio  de  quali  fi  tratta 
al  prelente  in  Sacra  Ruota  la  lor  Canonizazione  fono  in  numero  10S. 
come  dalla  Tavola  delle  Provinzie  , e Conventi  che  quivi  immediate 
foggiungo  potrà  il  Cortefe  Lettore  appagare  la  devota  curioficà- 
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T)R.OVINCIA  di  SL  Francefco  nell’Umbria  tiene  Conv.  n. 
.L  Monaft.  di  Monache  3.  Ofpizi  1.  Noviz.2.  Studi  4.  Letr.  10. 
Pred.  100.  Sacerd.  130.  Chierici  3°-  Laici  130.  Tutti  li  Frati  330. 
Tutte  le  Monache  0 0.  Caule  di  Servi  di  Dio  2. 

PROV.  di  Roma  Conv.  34.  Monaft.  1.  Noviz.  3-  Scudj  9. 
Letr.  30.  Predic.  180.  Sacerd.  377-  Chier-  40.  Laici  266.  Tutti  li 
Frati  682.  Tutte  le  Monache  40.  Caule  di  Servi  di  Dio  3. 

PROV.  della  Marca  Anconitana  Conv.  23.  Mon.  3-  Noviz. 
3.  Studi  7.  Lett.  30.  Pred.  130.  Sacerd.  213.  Chier.  so.  Laici  143» 
Tutti  li  Frati  410.  Tutte  le  Monache  106.  Caufe  di  Se.  vi  di 


Dio  1. 

PROV.  di  Tofcana  Conv.  18.  Paroch.  2.  Noviz.  1.  Scudj  9. 
Letr.  3 1.  Pred.  «so.  Sacerd.  no.  Chier.  32.  Laici  133.  Tutti  li 
Frati  383.  . 

PROV.  di  Bologna  Conv.  ix.  Ofpiz-  1.  Paroch.  1.  Noviz. 
1.  Scudj  6.  Lett-  30.  Pred.  fo.  Sacerd.  is°-  Chier.  30-  Laici  88. 
Tutti  li  Frati  268. 

PROV.  Veneta  detta  di  S.  Antonio  Conv.  2».  Ofpizi  n.  No- 
viz. 2.  Scudj  10.  Lett.  90.  Pred.  190.  Sacerd.  2:3.  Chierici 4 ".Lai- 
ci « S 3 - Tutti  li  Frati  486.  Caufe  de  Servi  di  Dio  1. 

PROV-  di  Genova  Conv.  17.  Monaft.  2.  Noviz.  2.  Studi  9.  Lett. 
43.  Pred.  7c.  Sacerd.  200.  Chier.  40.  Laici  roj.  Tutti  li  Frati  3 50. 
Tutte  le  Monache  60. 


PROV.  di  Milano  Conv.zr.  Ofpizi  3.  Colleg.  1.  Noviz.  2.  Stu- 
di io.  Lett.  60.  Pred.  160.  Sacerd.430.  Chier.  S4-  Laici  13*.  Tutti 
li  Frati  6 ti.  Caule  di  Servi  di  Dio  2. 

PROV,  di  Principato  Conv.  17.  Noviz.  2.  Studi  6.  Lett.  jo. 
Tomo  4 £ Pi  ed. 
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Pied.  90.  Sìcerdr  1 tu.  Ch  er.3-,.  Laici  1 10.  Tutti  li  Frati  2514. 

10  PROV  Hi  fette  Martiri  in  Cilabria  Super  Cunv.  12.  Noviz. 
2.  Studi  7-  Lete  16.  Pred.  10©.  Sacerd.  1 o.  Chier.  46.  Laici  164! 
Tutti  I Frali  330. 

11  PROV.  di  meflìna  detta  FaU't  namonum  in  Sici!:a  Conv. 

13.  Noviz.  Studi  4.  Leu.  3*.  Pred.  83.  Sacerd.  170  Chiei.  32" 
La  •ci  Tutti  li  Frari  360.  Caule  de  Servi  di  D’o  1. 

12  PROV.  di  Rari  Conv.  19.  Ofpizi  1.  Noviz.  2.  Sudi  L^tt. 
ao.  Pr  d.  144  Sarerd.  230.  Chier.  7».  Laici  109.  Tutti  li  Frati  to'© 
Caufe  Hi  Servi  di  Dio  3. 

13  PROV.  di  S.  Bernardino  nell’  Abruzzo  Conv.  n.  Noviz.  i. 

Studi  «■.  Lett.  16.  Pred.  34-  Sacerd.  so.  Chier.  30.  Laici  80.  Tutti 

li  Frati  ’oo. 

14  PROV.  di  S.  Angelo  nella  Puglia  Conv.  iv.  Ofpizi  t.  Noviz. 

1.  Studi  8.  Lett.  4°.  Pred.  70.  Sacerd.  114.  Chier.  to.  Laici  76. 

Tu r r i li  Fiati  2?o. 

if  PROV.  d1  Cortica  Conv.  14.  Noviz.  1.  Studi  ».  Lett.  »e.P,ed. 
<5o.  Sacerd.  ir>6.  Chier.  30.  Laici  *4.  Tutti  li  Frati  260.  Caule  di 
Servi  di  Dio  1. 

16  PROV.  di  Brefcia  Conv.  13.  Collegi  $,  Ofpizi 4.  Noviz  2 Stu- 
di b.  Lett.  >b.  Pied.  90.  Sacerd.  191.  Chier.  17.  Laici  83.  Tutti  li 
Frati  191.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

17  PRÒV.  di  Bafilicata  Conv.  20.  Ofpizi  i.  Paroch  1.  Noviz.  ». 
. Studi  5.  Lett.  10.  Pred.  60.  Sacerd.  141  Chier.  40.  Laici  132. Tut- 
ti li  Frati  314.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

18  PROV.  di  Naroli  detta  l’erra  di  Lavoro  Conv.  16.  Nov.  z. 
Studi  8.  Lett.  30.  Pred.  so.  Sacerd.218.  Chier. 6x.  Laici  nc.Tut- 
ci  li  Frati  400. 

1?  PROV.  di  Calabria  Infer.  Conv.  14.  Noviz.  1 Studi  C.  Lett. 
24.  Pred.  60.  Sacerd.  i»f.  Chier.  27.  Laici  123.  Tutti  li  Fiati  277. 
Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

10  PROV.  di  Pavia  detta  di  S.  Diego  Conv.  li.  Mon  2.  Noviz.  Z. 
Studi  6.  Lett.  30.  Pred.  8®.  Sacerd.  » 10.  Chier.  60.  Laici  1301  Tutti 
li  Frati  400.  Tutte  le  Monache74. 

ai  PROV.  di  Torino  detta  di  S.  Tomafo  Conv.  11.  Mon.  1.  No* 
viz.  2.  Scudi  14  Lett.  30.  Pred.  100.  Sicerd.  251.  Chier.  44  Laici 
no.  Tutti  li  Frati  406  Tutte  le  Monache  36-  Caufe  di  Servi  di 
Dio  2. 

ai  PROV.  di  Palermo  detta  di  Val  di  M*zara  in  SciliaConv.  22. 
Noviz.  3.  Studi  8.  Lett.  3^-  Pred.  70.  Saterd.  209.  Chier.  44.  Laici 
iS7.  Tutti  li  Frati  44°-  Oaule  di  Serui  di  Dio  7. 
a}  PROV.  di  Siracufa  detta  Val  di  Noto  in  Sicilia  ftefTa  Conv. 
19.  Noviz.  2.  Studj  6.  Lett.  io.  Pred.  do.  Sacerd.  130.  Chier.  io. 
Laici  120.  Tutti  li  Frati  31.©.  Caufe  di  Servi  di  Dio  3. 

Z4  PROV.  di  Polonia  maggiore  Conv.  27  Milioni  6«.  Noviz.  3- 
S udi  Lett.  30.  Pred.  70.  Sacerd.  270.  Chier.  <>2.  Laici  114*  Tut* 
Cr  li  Frati  446. 

aj  PROV.  di  Polonia  Minore  Conv.  18.  Mifs  Noviz.  1.  S u- 
dj  3.  Lett.  24.  Pred.  do.  Sacerd.  1 W.  Chier.  fi.  Laici  9 2.  Tutti  li 
Frati  *9}- 

ad  PROV. 
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28  PROV.  di  Trento  detta  di  S.  Vigilio  Conv.  9.  Mon.  2.  Ofpi- 
zi  1.  Noviz.  x.  Studj  3.  Lett.  io.  Prcd.  40.  Sacerd.  94.  Chier.  15. 
Laici  8j.  Tutti  li  Frati  174-  tutte  le  Monache  83.  Caufc  di  Ser- 
vi di  Dio  t. 

27  PROV.  d*  Auftria  Conv.  14.  Mon.  4.  Noviz.  2.  Studj  8.  Letr. 
40.  Pred  250.  S.icerd.  319.  Chier.  72.  Laici  179.  tutti  li  Frati  580. 
tutte  le  Monache  162. 

28»  PROV.  di  Boemia  Conv.  27.  Mon.  2.  Ofpizj  x Noviz.4.  Studj 

7.  Lett.  30.  Pred.  120.  Sacerd.  4°3-  Chier.  |»j.  Laici  173.  tutti  li 
Frati  881.  tutte  le  Monache  80.  Caufe  di  Servi  di  Dio  ij. 

29  PROV.  di  S.  Salvatore  in  Ungaria  fuperiore  Conv.  23.  Miflfio- 
ni  18.  Noviz-  2 Studj  7-  Lett.  30.  Pred.  124.  Sacerd.  182.  Chier.  70. 
Laici  100.  tutti  li  Frati  35». 

30  PROV.  di  S.  Maria  nell’ Ungaria  Inferiore  Conv.  *2.  Mon.  x 
Ofpiz.  2.  Mifs.4.  Noviz.  x Studi  8.  Lett.  24.  Pred.  200.  Sacerd.  240. 
Chier.  50.  Laici  80.  tutti  li  Frati  35©.  tutte  le  Monache  90. 

3t  PROV.  del  Tiroio  Conv.  1 6.  Mon.  9-  Oiykj  *.  Noviz  » Studi 
4.  Lett.  30.  Pred.  1 81.  Sacerd.  218.  Chier.  24.  Laici  91.  tutti  li  Fra#" 
333.  tutte  le  Monache  168L  _ 

32  PROV.  di  Baviera  Conv.  20.  Mon.aBpfpizj  7.  Mifs.  1.  Noviz. 

3.  Studj  13.  Lett.  40.  Pred.  200.  Sacerd.  328.  Chier.  75,  Laici  178. 
tutti  li  Frati  582.  tutte  le  Monache  248.  - * 

33  PROV- di  Bofna  Croazia  detta  CargnoIaConv.15.  Ofpizj  1.  Noviz. 
x Studj  4.  Lett.  ix  Pred.  80.  Sacerd.  180.  Chier.  28.  Laici  ioj. 
tutti  li  Frati  293, 

Cujìodiel 

* CUSTOD.  di  S.  Nicolò  nella  Lorena  Conv.  4.  Mifs.  2.  Paro- 
di. x.  Noviz.  1.  Studj  1.  Letr.  5.  Pred.  xt  Sacerd.  54.  Chier.  1©. 
Laici  15.  tutti  li  Frati  79. 

a CUSTOD.  di  Tranlilvania  Conv.  4-  Mifs.  3.  Paroch.  4.  Col- 
legi 2.  Noviz.  x.  Studj  1.  Lett.  2.  Pred.  28.  Sacerd.  27.  Chier.  18. 
Laici  io.  tutti  li  Frati  53- 

3 CUSTOD.  di  Coftantinopoli  Conv.  4-  Parodi.  J.  Lett. 6.  Pred. 

8.  Sacerd.  16.  Laici  8.  tutti  li  Frati  2X 


' Prefetture  l , 

* PREFET.  di  Val  di  Lucerna  Ofpizj  x Mifs.  t Lett.  8.  Pred. 

Sacerd.  24.  Laici  10.  tu;ti  li  Frati  34. 

* PREFEl'.  di  Scucariin  Albania  Oipizjp.  Mifs. x8. Lett. 4. Pred. 
ltf- Sacerd.  16.  Laici  it  tutti  li  Frati  34. 

3 PREFET.  di  Macedonia  Ofpizj  5.  Mifs.  5.  Lett.  3.  Predi  12. 
Sacerd-  12.  Laici  12.  tutti  li  Frati  24. 

4 PR.EFET.  di  Servia  Ofpizj  3.  Mifs.  3.  Lett.  2.  Pred.  8.  Sacerd. 
8.  Laici  8.  tutti  li  Frati  ,ix 

• 5-  PREFET.  di  Oriente  Ofpizj  2.  Mifs.4.  Paroch  xLctt.2.  Pred. 
Sacerd.  8.  Laici  4 tutti  li  Frati  io.  - „ 

E 2 8 PRE. 
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6 P^EFCET-  Trip oli  di  Barbaria  , Ofpizj  i.  Mifs.  4.  Lett.  «. 

Pred.  4.  Sacerd.  4.  Laici  1.  tutu  li  Frati  5, 


Tutti  li  Conventi  Cifmontani  unici  affiemc 
Monafteridi  Monache 
Collegi  di  Terziarie 

Ofpizj 

Miflioni  »*. 

Parochie  * 4 

Noviziati 

Studj 

Lettori 

Predicatori 

Sacerdoti  - . 

Chierici 

Laici 

Terziari  GoineufUIi 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifmontani  uniti  aflieme 
Tutte  le  Monache  ad  efli  foggette 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Gfmonrane 
Caufe  de  Servi  di  Dio 


66 1. 
IT* 
J. 
6 3 ■ 
t41’ 
3* 
71. 

*43' 

1037. 

3653. 

7374- 

1503. 

435». 

670. 

13902. 

1217. 

112. 

5°. 


Tro<-vìn- 


Digitized  by  Gc 


38  Del  Giardino  Serafico 

m - 

Pi,orvin\ie  Oltramontane  de  Padri  Reformati 
/ addetti  nunu  35. 

1 T)ROVlNZ!Adi  S.  Gio:  Battila  in  SalTònia  Conv.  9.  Ofpt- 
±_  zi . i.  Miflìoni  6.  Noviz.  1.  Studj  3.  Lete.  20.  Pi  ed.  40.  Sacerd. 
no.  Chierici  20.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  ìtfo. 

2 PROV.  di  & Croce  in  SalTònia  Conv.  ifr.  Mon.  8.  Colletti 
MilFioni  15.  Parochie  11.  Noviz.  r.  Studi  5.  Lete- 25.  Pred- 2io.Sa- 
cerd.  350.  Chier.  42.  Laici  14^  Tutti  li  Frati  532.  Tutte  le  Mona- 
che 210. 

3 PROV.  d’Argentina  Conv.  20.  Mon.  18.  Ofpizj  2.  Parodi.  3. No- 
viz. z.  Studj  6.  Lett.  20.  Pred.  30.  Sacerd.  220.  Chier.  64.  Laici  14® 
Tutti  li  Frati  424.  Tutte  le  Monache  340. 

4 PROV.  di  Colonia  Conv.  28.  Mon.  14.  MilT.  3.  Parodi. ^No- 

viz. 2.  Studj  8 Lett.  ij.  Pred.  40  Sacerd.  330,  Chier.  5 6.  Laici  140» 
Tutti  li  Frati  526.  Tutte  le  Monache  390.  ' 

5 PROV.  d’Ibernia  Conv.  60.  Noviz.  20  Studi  3».  Collegi  Sapien- 
ziali 4.  Lete.  220. Pred. 700. Sacerd.  1130. Chier. 280.  Laici  ite.  Tutti 
li  Frati  1520. 

6 PROV.  d’Inghilterra  tiene  ancora  Conv-  9.  Mon.  2.  Collegi  t 
Ofpizj  sj.  Midi  jj.  Paroch.  24.  Noviz.  1.  Studj  2.  Lett.  20.  Pred. 70* 
Sacerd.  90.  Chier.  14.  Laici  io.  Tutti  li  Frati  «4..  Tutte  le  Mona- 
che itx* 

7 PROV.  di  Berragna  maggiore  Conv.  10.  orp:zi2.'NovÌz.  r.  Stu- 
dj 2.  Lett.  io.  Pred-  34.  Sacerd.  14*.  Chier.  40.  Laici  44-  Tutti  li 
Frati  130 

8 PROV.  della  Pietà  in  Portogallo  Conv.  20.  Noviz.  4.  Studj  x. 
Lett.  4-  Pred.  50.  Sacerd.  230.  Chier.  5*.  Laici  46.  Tutti  li  Frati  328. 
Caule  de  Servi  di  Dio.  ». 

9 PROV.  di  S.  Gabriele  in  Eltremadura  Conv.  30.  Collegi  1.  No- 
viz. 3.  Studj  8.  Lett.  15.  Pred.  140.  Sacerd.  3-0. Chier.  no.  Laici  no. 
Tutti  li  Frati  <5oo.  Caufe  de  Servi  di  Dio.  2. 

10  PROV. diS.Giofeppe  in  Fiandra  Conv.  30  Mon.  45  Colleg.  4. 
Noviz-  3.  Studj  9.  Lett.  20.  Pred  2i<5.  Sacerd.  5J°.  Chier.  50.  Laici 
230.  Tutti  li  Frati  87»-Tuttele  Monache  1300. 

11  PROV.  di  S.  Elifabetta  nella  Turingia  Conv.  ij.  Mon.  r.  Col- 
leg. 3.  Mifl.  4.  Paroch  1.  Noviz.  1.  Studi  f.  Lett.  12  Pred.  136.  Sacerd. 
180.Chier.j4  Laici 98. Tutti  li  FratÌ3i2.Tuttele  Monache  num. 20. 

12  PROV.  di  Germania  Inferiore  Conv.  44.  Mon.  26.  MilT.  *7- 
Paroch.  15.  Noviz.  4 Studj  io  Lett  24  Pred. 600.  Sacerd.  *7°- Chier. 
160.  Laici  210  Tutti  li  Frati  1050.  Tutte  le  Monache  944 

13  PROV.  di  S.  Andrea  nell’  Arreda,  & AnnoniaConv.  15.  Mon. 
30  Noviz.  3.  Studj  7.  Lett.  18.  Pred.  260.  Sacerd.  330.  Chier.  50.  Laici 
112  Tortili  Frati 492. Tutte  le  Monache 850. 

14  PROV.  dell’  Àrabida  in  Portogallo  Conv  13  Ncviz.  3 Studj 

2.  Lett.  4.  Pred.  34.  Sacerd.  210.  Chier.  60.  Laici  ?8.Tutti  li  Fra- 
ti 348.  • * : 

15  PROV. 
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15  PRO  7.  di  S.  Giofeppe  nella  Cartiglia  Conv  42  Noviz.  4 Studi 
9.  Lete.  22.  Pred.  130.  Sacerd.  440  Chicr.  128.  Laici  200.  Tutti  li 
Frati  768.  Caufe  di  Servi  di  Dio  9. 

16  PROV-diS.  Antonio  di  LisbonaConv.  24-  Ofpizi  4-Nov:z.  f.Stu* 
dj2,Lett  10.Pred.70  Sacerd.298.  Cinereo  Luci  70.  Tutti  li  Frati  a<J. 

17  PROV.  di  S.  Gio:  Batt'rta  nella  Murzia,  e Valenza  Conv-  31. 
Noviz-  2.  Studj  8.  Lece.  24.  Pred.  150.  Saccrd  340. Chicr.  150  Lutei 
170.  Tutti  li  Frati  66 a.  Caufe  di  Servi  di  Dio  8. 

j8  PRO  V.  diS.GregononelI’IfoIe  Filippine,  e Regno  della  Chi* 
na  Conv.  20.  Mon.  3 Ofpìzj  66  M IT.  50.  Paroch.7y.  N iviz.  i.Scu* 
dj  2.  Lett.  8.  Pred.  90.  Sacerd.  510.  Chier. 87. Luci  100  TuttiliFrati 
675.  Tutte  le  Monache  69  Caufe  di  Servi  di  D'<>  28. 

19  PROV.  di  S.  Paolo  nella  Spagna  Conv  16.  Noviz  2.  Studi  6. 
Lect.  22.  Pred.  90.  Sacerd.  2*0.  Chier.  *00.  Laici  100  Tutti  li  Frati 
480.  Caule  de  Servi  di  Dio  4.  \ 

20  PROV.  diS.  Diego  nel  Mertico  Conv.  1».  Olpiz.  2.  Noviz.  r. 
Studj  j.  Lete.  6.  Pred.  140.  Sacerd.  14S.  Chier.  18.  Laici  Tutti 
li  Frati  x 14. 

21  PROV.  di  S.  Bernardino  in  Francia  Cony.  31  Mon.  3-Ofpiz.  2. 
MilT.  2.  Paroch.  1.  Noviz.  1.  Studj 6 Lctt.  '6  Pred.  t8o. Saccrd.  160. 
Chier.  6t.  Laici  150.  Tutti  li  Frati  471.  Tutte  le  Monachedi. 

« PROV.  di  S.  Dionifio  in  Francia  Conv.  24  Mon.  4.  Olpìzj  J. 
Mirti  2.  Noviz.  1.  Studj  8 Lete.  36.  Pred.  190.  Sacerd.  230.  Chier. 

70.  Laici  1 1 5.  Tutci  li  Frati  415.  Tutte  le  Monache  130. 

23  PROV.  dell’Immacolata  Concezione  nell’ Aquitania  Conv.  30. 
Mon-  2.  Ofpizj  a.  Noviz  2 Studj  8.  Lett.  40. Pred.  170  Sacerd.280. 
Chier.  50.  Laici  98  Tutti  li  Frati  418.  Tutte  le  Monache  42- 

24  PROV.  di  S.  Maria  Maddalena  in  Francia  Conv.  14  Mon.  2.  No- 
viz. 1 Studj  4.  Lett. 20.  Pred. 76.  Sacerd.  1_90.Chier.30  Laici 90.Tutti 
Il  Frati  3< o.  Tutte  le  Monache  46. 

iy  PROV.  di  S.  Diego  nella  Betica  Conv  x!.  Mirti  1 Noviz.  2. 
Studj  4.  Lett.  20.  Pr«i.  jy.  Sacerd.  130.  Chier.  io.  Laici  60.  Tutti 
li  Frati  24  ) Caufe  di  Servidi  Dio.  :. 

26  PROV.  di  S Fijhcefco  in  Francia  Conv.  ay.  Mon.  2. Ofpìzj 4- 
Mi(C  1.  Noviz.  2.  StdOM-  Lett^o.  Pred  120.  Sacerd.  290.  Chier. 
60.  Laici  100.  Tutti  li  Frati  450. Tutte  le  Monache  7® 

27  PRO  V.  della  Madre  di  Dio  nell*  Indie  Orientali  Conv.  ta.  Mon. 

1.  Collegi 8.  Letr.  12. Ofpizj.  1.  Paroch.  130. Noviz.  1. Studj 2.  Lect.  11. 
Pred. 100.  Sacerd  aio  Chier.  20.  Laici  44  Tutti  li  Frati  274.  Tutte  . 
le  Monache  3^.  Caule  di  Servi  di  Dio  1. 

28  PROV.tfS.GioieffeinPiandraConv.  itf.Mon. 33.  Collegi  i.Of- 
pi’j7-Mifl.i.  Paroch.  1.  Noviz.  2.  Studj  y.  Lett.  20.  Pred.  190.  Sacerd. 
298  Chier.  64  Laici  120.  Tutti  li  Frati  482.  Tutte  le  Monache  830. 
Cau'e  Hi  Servidi  Dio.  1. 

29  PROV.  Hel  SS.  S*#amento  in  Francia  Conv.  16.  Mon.  2.  Novi*, 

2 Studj  4 Lett.- «/Fred.  50.  Sacerd.  130.  Chier. 44. Laici  yo.Tutu*'* 
Ji  Fiati  224.  Tintele  Monache  80. 

3°  PROV.  di  S.  Antonio  nel  Braille  Conv.  20.  Ofpizj  4.  Mirt"-  7. 

P iroch.  7.  Noviz.  1.  Studj  3.  Lett.  16.  Pred.  5°.  Sacerd.  zoo.  Chier- 
14.  Laici  30,  Tutti  li  Frati  244, 

31  PROV. 
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31  PROV.  diS.  Pietro  d’ Alcantara  in  Spagna  Conv.  12.  Novi*. 
z.Scud.  f.  Lete. zo.Pred.po.  Sacerd- *8->.  Chier.  fi-  Laici  p8.  Tut- 
ti li  Frati  7co. 

32  PROV.  di  S.  Antonio  nell’  Artefia  Conv.  io.  Mon.  17.  Ofpizj 
4.  Paroch.2.  Noviz.  i.Studj  6.  Lett.  12.  Pred.  60.  Sacerd.  130. Chier. 
30.  Laici  74-  Tutti  Ji  Frati  264.  Tutte  le  Monache  490. 

33  PROV.  della  Solitudine  in  Portogallo  Conv.  20.  Noviz.  4. Stu- 
dj 1.  Lett.  io.  Pred.  20.  Sacerd.  ipo.  Chier.  48.  Laici  60.  Tutti  li 
Frati  298. 

34  PROV.  dell’ Immacol.  Concez.  nel  Braille  Conv.  io.  Ofpizj  1. 
Noviz.  1.  Scudj  2.  Lett-  6.  Pred.  30.  Sacerd.  130-  Chier.  it.  Laici 
33.  Tutti  li  Frati  178. 

35  PROV.  di  S-  Pietro  di  Alcantara  nel  Regno  di  Napoli  Conv. 
10.  Mon.  1.  Collegi  1.  Noviz.  2.  Studj  2.  Lett.  6.  Pred.  16.  Sacerd. 
60,  Chier.  *6.  Laici  jo.  Tutti  li  Frati  136.  Tutte  le  Monache  io. 

Custodie  l 

1 CUSTODIA  della  SS-  Trinità  nella  Turonia  di  Francia  Conv. 
2.  Noviz.  1.  Studj  1.  Lett.  4-  Pred.  8.  Sacerd.  20.  Chier.  2.  Laici 
6.  Tutti  li  Frati  2 6. 


Prefetture 

: Prefettura  della  China  Ofpizj  2.  Mifs.  2.  Lett.  4-  Pred.  f - Sacerd. 

f.  Laici  a.  Tutti  li  Frati  7. 

Tutti  li  Conventi  Oltramontani  uniti  afltcm# 

. Monafteri  di  Monache 

Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj 
MifTioni 
Parochie 
Noviziati 

Studj  V 

Lettori 
Predicatoti 
Sacerdoti 
Chierici 
Laici 

Terziari  Comenfali 
Tutti  li  Frati  Riformati  Oltramontani 
' Tutte  le  Monache  ad’efli  foggette 

Tutte  le  Terziarie  Colleggiatc  Oltramontane 
Caule  de  Servi  di  Dio 

Unendo  pofeia  afTieme  tutto  il  Computo  fopradetto  fpettante  alli 
Padri  Riformati  sì  Cilmontani  3 come  Oltramontani  li  numerano . 


7J4- 

»‘3- 

26. 

i63. 

163. 

275- 

88. 

7 96- 
4780. 
9878. 

2248. 

3377- 

700. 

16 148. 
6016. 
570. 
5«- 


\ 
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■provi  nzie 
Cultodie 
Prefetture 

Conventi  > 

Monafteri  di  Monache  , : < 

Collegi  di  Terziarie  * # d 

Ofpizj  4 ec  ■ >■/« 

Miflioni  ,«*’!  ' 

Parochie  ST' 

Noviziati 

Scudj 

Lettori  ■:»' , 

Predicatori  (*‘  ■*  * 

Sacerdoti 

Chierici  & v*  { ' \ 

Laici  .•  .«&•* 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifmontani , & Oltramontani 
Tutte  le  Monache  Cilmontane,  & Oltramontane 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  C'fniont.  & O’eramontanc 
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CAPITOLO  QVINTO. 


Concenti , e Prouinzjc  de  Padri  del  Ter  ^Ordine  Francefca- 
no  in  F rancia  » Spagna , e Portogallo  foggette  al  Mimfiro 
Generale  di  tutto  L ‘ Ordine  , cioè  de  Padri  Min.  OJfer'uan- 
ti  3 e Riformati  [addetti  3 & Epilogo  generalijjìmo  di  tut- 
te le  Provincie  , Concenti , Frati , e Monache  tanto  delt 
Ojfer<-uan^a  , come  della  Riforma  al  me  demo  Mimfiro  Ge- 
nerale ora  foggette  • 

SI  fcrivono  in  qucfto  Capitolo  le  Provinzie  de  Padri  del 
Terz’ Ordine  Oltramontani  per  eflère  foggette  alla  di- 
rezione del  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Serafico, 
onde  come  membri  di  qucfto  gran  Corpo  , ancor  efle  qui- 
vi fi  pongono  j mentre  poi  diffbfàmente  fi  fcriverà  più 
avanti  1*  origine  j e progredì  del  moderno  Tcrz*  Ordine 
nelli  Capitoli  i2.  13.  e tegnenti. 

Pro^vinofe  de  Padri  del  Ter Ordine 
Oltramontane  num.'j. 

x -DROVINZIA  di  Portogallo  tiene  Conv.  18.  Mon.  3.  Collegi 
JL  3-  Noviz.  3.  Scudj  2 Letr.  10.  Pied.  9°.  Sacerd.  330.  Chier.  44. 
Laici  20.  tutti  li  Frati  394-  tutte  le  Monache  120. 

2 PROV.  di  S.  Michiele  Arcangelo  nella  Betica  Conv.13.  Ofpi- 
zj  1.  Noviz.  2.  Studj  4.  Lett.  18.  Fred.  90.  Sacerd-  240.  Chier.  7 6. 
Laici  40.  tutti  li  Frati  356. 

3 PROV.  di  S.  Francefco  in  Francia  , e Lorena  unite  Conv.  24. 
Mon.  x Noviz,  2.  Studi  4.  Lett.  18  Pred.  60.  Sacerd.  190.  Chier. 24. 
Laici  50.  tutti  li  Frati  264.  tutte  le  Monache  32. 

4 PROV.  di  S.  Ivone  in  Francia  Con V.20.N0VÌZ/3.  Studj».  Lett. 

16.  Pred.  100.  Sacerd.  200.  Chier.'  23.  Laici  <4.  tutti  li  Frati  287. 
5 PROV.  di  S.  Lodovico  in  Francia  Conv.  11.  Mon.  3.  Ofpizj  3- 
Noviz  2.  Studi  2.  Lett.  7.  Pred. 56.  Sacerd.  102.  Chier. 34»  Laici 4a- 
tutti  li  Frati  178.  tutte  le  Monache  100. 

6 PROV.  di  S-  Elzeario  in  Francia  Conv.  8 Mon.  2.  Ofp.  2- No- 
viz. 1.  Studj  2.  Lett.  7.  Pred.  40.  Sacerd.  122.  Chier.  16.  Laici  26. 
tutti  li  Frati  i$4-  tutte  le  Monache  80.  ‘ 

7 PROV.  di  Lieggi  Conv.  7.  Ofpizj  4.  Paro  eh."  Noviz.  2.  Studj 
2.  Lett.  8.  Pred.  30.  Sacerd.  xoo.  Chier.  io.  Laici  8.  tutti  li  Fra- 
ti 118. 

Tutti 
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Tutti  fi  Conventi  uniti  aflicmc 
Mona  fieri  di  Monache 
Colle*) 

Ofpizi  . V 

Parochie  *• 

Noviziati 

Scudi 

Lettori 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici  .Y 

Laici  v 

Tutti  li  Frati  del  Terz’ Ordine  Oltram. 

Tutte  le  Monache  ad’efli  foggette 


19. 

19. 

3 

6. 

iy. 

<8. 

*4. 

4 66. 
1284- 
217. 

250. 

»7<Si. 

36O. 


Habito  , c figura  del  Frate  del  Terz’Ordi- 
ne  Oltramontano  è quella  che  fegue. 
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Retta  per  fine  di  quefta  materia  epilogare  tutti  uniti  li 
tomputi  (òpradetti  per  maggior  commodo  decuriofi,cioc 
tutto  lo  Stato  prelènte  della  Serafica  Religione  (oggetto  al 
Miniftro  Generale  di  tutto  etto  Ordine  , che  è quello  de 
Padri  Oflcrvanti  , Riformati,  e del  Terz’ Ordine  fuddet- 
ti , c però  Sparando  primieramente  ogni  Corpo  di  effi  , 
e poi  tutti  aflieme  unendo  , e della  maniera  chefieguc. 


Epilogo  Generale  de  Padri  Offermanti 
Cif montani , e Oltramontani, 

T)Rovinzìe  num. 

JT  Cuftodie 

Conventi  - V 

Monafteri  di  Monache 

Collegi  di  Terziarie 

Ofpìzj 

Miflìoni 

Parochie 

Noviziati 

Studi  . 

Lettori  V 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  O (lemmi  Cifmontani  » & Oltramontani 
1 urte  le  Monache  ad  efli  foggette 
4,utte  le  Terziarie  Collegiate  Cifmont.  & Oltram. 

Tutte  le  Caufc  de  Servi  Dio 


79. 

3. 
2168 
6 8/ 
38l 
I3>- 
5*5. 
481. 
22*. 
540- 
2397: 

>0477- 

22401- 

4344- 

74 

2150. 

257J«- 

700. 


Epilogo  Generale  de  Padri  della  più  pretta  Offer - 
manza  , cioè  Scalai  > Rjecoletti , e Ri- 
formati Ctj  montani , O* 

Oltramontani  » 


TJ  Rovinile  £8. 

JL  Cuftodie  4. 

Prefetture  7. 

Conventi  1431. 

Monafteri  di  Monache  *5°- 


Collegi 


t 
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Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj  ' 

Miflìoni  . 4 

Parochie  • 

Noviziati 
Studi  . 

Lettori  ...  • : 

Predicatori  TÀÌ  9 , 0 

Sacerdoti  - • • *' 

Chierici  1 ' 

Laici 

Terziari  Comenfali  . , _ , . 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifm''ntani  , & Olcramontatu 
Tutte  le  Monache  Cifmoncanc,  & Olcnimoncane. 

Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifrr.  & Olrram. 

Tutte  le  Caufc  de  Servi  di  Dio  Cilm.  oc  Oltram. 

Epilogo  de  Padri  del  Ter  7^  Ordine  Oltramontani  f og- 
getti alti  Padri  J addetti . 

■QRovinzie  # 

JT  Conventi 

Jvionafteri  di  Monache 

Collegi  di  Terziarie 

Ofpizj 

Paiochie 

Nov  ziaii 

Studj 

Lettori  ••  * .. 

Ptedi  atori 

Sacerdoti  « 

Chierici 

Xmci  li  Frati  del  Terz’  Ordine  Oltram. 

Tutte  le  Monache  ad  eflì  foggette 

Caute de  Scredi  Diodi? Terz’  Ordine  Francefcano  Clauftrale , 
Clauftrale. 

Dalli  quali  Computi  feparati  , 
piente  Epilogo  generali  (limo  . 


3». 

216. 

304. 

307. 

169. 

438. 

i8j3. 

*4??. 

17M<- 

3756. 

771?. 

1370. 

JOCJO. 

7*4?. 

6ti. 

10*. 


f. 

IOT. 

IO. 

; <"  ' 3- 

10. 
6. 

iy* 

11. 

*4. 

466. 

1284. 

227. 

250. 

1761. 
360. 
5 0. 
e non 
ad» 


tutti  affieme  uniti.  % fi  cava  il  fe* 


E pilogo 
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Epilogo  Gcneralijjtmo  rie  Padri  Offertami , Riformati  > 
e parte  del  Ter-fOrdine  ad  e (fi  [oggetti 
uniti  ajfietne  . 


PRovinzie  num. 

Cuftodie 

Prefetture 

Conventi 

Monafteri  di  Monache 

Collegi  di  Terziarie 

Ofpizj 

Miilioni 

Parochie 

Noviziati 

Studj  V. 

Lettori  v 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutte  le  Terziarie  Collegiate 
Tutte  le  Caufe  de  Servi  Dio 


U4. 

7. 

7. 

3700. 

543* 

6i. 

j£6. 

&2?. 

794- 

406. 

996- 
43'4.* 
»937*. 
409  3U 

1S44S- 

3S2». 

«174. 

333<So. 

*43*. 

*7*. 


**'*  J */£&*"*  ìn  quel’ anno  1710.  debordine  di  S.  Franeefco  fori 
getto  al  Mmtftro  Centrale  dì  tutto  ejfo  Ordine  » oW  de  Padri  Ojfervanti  , 

*frìlìtL\Ili~irt  Ttrx’°rdi!ul  aiffi  fai'"*  i U Catalogo  de  quali  Mi- 
Un  Generali  nel  feguente  Capitolo  fi  ferivo  % 


Tomo  l. 


G 


CA- 
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CAPITOLO  VI. 

Regifiro  di  tutti  li  Mini  tiri  Generali  S ucce  (Jori  del  Sera- 
fico P.  S.  Francesco  fino  al  tempo  preferite,  e cofe 
più  notabili  occorfe  fiotto  de  me  derni. 

Sino  che  l’Ordine  Francefcano  durò  fenza  divifioni  , da  un  folo 
Superior  Generale  fù  Tempre  governato  ; mà  fubintrando  , c 
nafeendo  varie  Riforme  à cauta  delle  rilallaziom  introdotte  ( come 
abbiamo  veduto  ) fi  vide  anco  in  varj  tempi  à più  Capi  lottopofto, 
li MinitUo  fe  bene  CQmc  non  principaii  , tutti  foggetti  al  primario  , cioè  à 
quello  che  tiene  il  luogo  del  Serafico  Padre  , e Fondatore  di  erto 
come  la  Regola  preferive  . Quefto  Miniftro  Generale  durava  fino 
alla  morte  , quando  però  non  forte  fiato  deporto  , o da  Minuta 
Provinziali  à caufa  d’infufficienza  , come  appunto  commanda  la  Re- 
cola  ftefla  nel  Capo  I.  : Et  fi ahquo  tempore  apparerei  umverfitan  Mmijlro. 
rum  Vrovinciahum  , & Cujlodum  prahBum  Miniftrum  Generalem  non  effe  juf. 
ficientem  ad  fervi tium  , is>  comunem  utilitatem  Fratrum  , teneantur  pratdt. 
Bi  Fratres  , in  Nomine  Domini , alium  fibi  etigere  : ò pure  fe  dal IV  icario 
di  Grillo  non  forte  follevato  à pofio  più  alto  , come  di  Cardrna-- 
le  , ò Vefcovo  * come  ben  fperto  , e d’ordinario  avviene  . UurO 
dunque  un  tal  governo  fino  all’anno  iS°S-  eflendo  Generale  di  tut- 
ta la  Religione  il  P.  Egidio  Dolfinò  d’Amelia  .eletto  in  rernilan- 
Ora  dun  no  1500.  lotto  di  cui  correndo  il  quinto  no  del  fuo  Generalato, 
con  auttorità  di  Giulio  IL  fù  ftatuito  dall  Ordine  , che  m avvenire 
"i-  * non  più  di  Tei  anni  dovette  durare  il  General  Miniftro  . H PO 

fù  confirmato  con  maggior  folenmcà  da  Leone  X.  1 anno  is  7-qu 
do  fù  divifa  l’Ortervanz.  da  Conventuali,  & anteporti  Ir  Padri  Of 
fervami  in.  tutte  le  cofe  arti  Conventuali  medemi  , anelo 
Ortcrvanti  profeflavano  la  Regola  Serafica  giufta  la  fu»  J”?* 
fenza  ammetter  fra  erti  alcun  Privilegio  relartativo  , ma  puri , 
plìcitèr  fecondo  la  mente  del  Santo  Legislatore  , come  ,,n.-  o p u°* 
go  più  diflùfamente  fi  è detto  . Ora  perche  nella  Regola  di  S Fran- 
celco  fi  ordina  , che  uno  di  quella  Religione  fia  eletto  in  Genera  e 
Miniftro  , e non  più  , commandò  il  fudetto  Pontefice  nella  Eolia 
detta  di  Concordia  , che  incomincia  • Omnipotens  Deus  . ? 

prid.  ldus  Junii . ette  il  Superiore  de  Conventuali  non  fi  chiamane 
Miniftro  , ma  Maeftro  Generale  , come  fi  pofe  anco  hjh'to 
tu/iaCen-  cuzione  . Ecco  le  parole  precifc  del  Pontefice  nella  citata  Eolia  pre  • 
“>ri.  Leo-  Et  deinde  Fratres  Conventuale  eu»n  Triuilegiii  et!  à Sede  *Ap  fi  r < 

ni'X.  fis  vivente!  , ac  redditui  , & poffejfioncs  , ahaue  bona  tempo  a f 

\ buiuhnodi  privilegia  retinere  volente!  3 per  ahai  noflrai  luterai  etiam  Jlup  - 

tnus  fa  ordinatimi  nuod  vnum  ex  eifdem  Fratribus  Conventuahbui  , vi  , 

io,  monbus  iJoneum  fibi  eligere  pojfent  , qui  eorum  btagifler  Generali!  appel. 

* lare  tur  , {$*  eorundem  Fratrum  C onventualium  , fub  diflis  prtvilevts  Vjvetu 
tium  curatn  gerire  3 & cicli  ionis  de  fc  falla  confirtnationem  à dillo  FLiniJro 
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Generili  Titilli  Ordìnis  petere  debtret  ; prout  iti  htterij  praiiSis  plenius  io>t. 
tinetur  is'C.  E cosi  fu  offervaro  fino  all’anno  158S.  fecondo  del  Ponti- 
ficato di  Siilo  V.  nel  qual  tempo  fù  introdotto  chiamarli  il  Genera- 
le de  Conventuali  Minillro  , come  fi  può  vedere  nelle  Bolle  prima , 
e feconda  dell’Errezione  della  Confraiernità  del  Cordone  del  Serafi- 
co  P.  S.  Francefco  «dia  Chiefa  del  "medemo  Santo  d’Alfifi  , ambi 
dirette  al  P.  ClemeifW  Bontadofio  da  Monte  Falco  all’ora  Generale 
de  Conventuali  , dove  nella  prima  data  sfotto  il  dì  19.  di  Novem- 
bre ij8j.  lo  chiama  Maeftro  General  de  Frati  Minori  Conventuali , e 
nella  feconda  data  folto  li  6.  di  Maggio  1586.  lo  nomina  moderno 
Minillro  Generale  di  detto  Ordine  , il  che  fi  deve  intendere  folo 
nuncupative  , e per  privilegio  ; mentre  come  fi  è detto  , non  può 
darli  che  vn  folo  Generale  Minillro  in  tutto  l’Ordine  Serafico  , e 
perciò  s’intitola  il  fudetto:  M-iaiftro  Generale  dell’Ordine  de  M.  Conventuali  % 
cosi  il  Capuccino  de  Afro.  Capuccini  à differenza  di  quello  de  Padri 
Offervanti , e Riformati , quale  fi  publica  , e chiama  in  ogni  luogo 
per  vigor  della  Regola  , e di  detta  Bolla  col  titolo  di  Minillro  Gene- 
rale di  tatto  l'Ordine  di  S.  Francefco  . Così  l’intefe  il  Gran  Pontefice 
Leone  X-  nella  Conftituzione  •’  Ite  , & Voi  m Vincano  meam  , e co- 
sì vuole  , e comanda  che  fi  debba  da  tutti  intendere  , quando  en- 
comiando la  Religione  Serafica  così  dille:  Sacrai n Minorum  Fratrunt  Re. 
ligionem rimari  ufque  ad  mare dilatatam  ( parla  qui  degli  Offer- 

vanti ) fuijfe  à D-o  per  S.  Francifcum  in  Ecclefia  plantatam  . . . . . ut  bo- 
be re  debeat  vnum  Mini  fi  rum  Gentralem  Totius  Or  di  ni  t Mmorum  , proat  in 
Iugula  S.  Francifci  contmetur  . E fe  bene  alcuni  reclamarono  (opra 
quello  punto  , prima  Cotto  il  mentovato  Pontefice  Siilo  V.  inrorno 
alla  precedenza  , compromettendoli  forfè  da  elio  ogni  favore  3 ad 
ogni  modo  il  Vicario  di  Crillo  amante  più  tollo  della  Giultizia,  che 
facile  à lafciatfi  portare  da  umano  affetto  , rimeffa  la  Cauta  , & in- 
formato per  mezzo  d’alcuni  Cardinali  , e Prelati  detlinati  à tal  fine, 
non  volle  , che  il  litigio  andaffe  più  avanti  , ma  ordinò  , che  fi  po- 
neffe  in  filrnzio  , e più  non  lene  parlaffe  . Di  nuovopero  fottoCIe- 
mente  Vili,  fù  rifvegliato  à caufa.che  il  Procurator  Generale  Offer- 
vante  effendo Oltramontano,  perii  corfo  di  tré  anni  continui  non  fi 
lalciò  vedere  alle  funzioni  Papali  , onde  poi  ritornato  à Roma, quel- 
lo de  Conventuali  pretendeva  lopra  di  lui  la  p ecedenza  ; ma  venti- 
lata nuovamente  la  Caufa  , fù  dichiarato  dalla  Sacra  Congregazione 
con  Decreto  emanato  l’anno  M93.  adì  26.  Novembre  ••  competere 
L detta  precedenza  in  Capella  Pontificia  al  Procurator  Generale  dell’ 
Qffervanza  doppo  quello  de  Padri  Domenicani  , e non  ad*  altri  . fi 
l'anno  1602  per  altro  motivo  fù  confirmato  lo  Hello  con  altro  De- 
creto aH*  *5  d'  Gennaro  del  medemoanno. 

Ne  con  differente  opinione  fù  llabilito  dalla  Santa  Sede  nella  lite 
promolla  ne!  i*2j  da  Padri qual  durò  fino  all’anno  1631.  in- 

torno a!  li  Sgiiti  dell’Ordine  , quando  fù  definito  il  dì  22  Marzo,  efser 
il  vero  Minillro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Serafico  quello  de  M Ol- 
lervanti  , e come  tale  competere  ad  effo  foto  liSigillicon  l’Ifcrizione: 
Mmiffer  G entrain  Totius  Ordìnis  S.  Francifci  . Tutti  li  fudetti  Decreti  fi 
pollano  vedere  nell’Orbe  Serapbico  dtlé  T.  Gubernatis , Fondati  fopra 
1 Oracolo  di  Leone  X.  nella  Bolla  : Lìcotjilias  , Data  fotto  li  d„ 
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'Ttm.i.r,.  di  Decembre  1517.  dove  dichiara:  S>»°d  ipfi  Fremi  de  Oh  ferventi*  ve 

I r«jt-4oi  ri  , & indubitati  Frane:  Ordini  1 S.  Prancifci  , thtt  Regu!<e  obfervìtore's 

T!?6ló  ^mperfU?r‘r  • ^ fine  futuri , /w  «%»  interrati,, 

fiat.  zio.  ”e>  «**"*  •*“*  *?“'*.  Che  fe  poi  appreso  di  alcuno, 

&ftq.  o male  impreflìonaro  dagl’altrui  feruti  , ò poco  prattico  di  quanto 

per  piu  Secoli  fi  coftuma  intorno  à ciò  nel  mondo  Criftiano  , non 
convincettero  le  fudette  ragioni  , che  lono  le  più  valide  e le  n ù 

II  Generale  forti  , veniamo  à dò  , che  rvanu:  nojlr re  contrtRant  de  verbo  meritati:  • 

Voglio  dire  all’efperienze  de  facto  . Il  Capo  Supremo  de  Padri  Offerì 
foie  Al  ¥Àm,  ' e Riformati  viene  nconofcmto  per  folo  Generale  di  tutto 
Gcnrrar/e  JOr4*ne  Franccfcano dalla  S.  Sede  , perche  3 come  abbiamo  veduto» 

!• _ 1»  I «ntiA  * enei  Ia  dirhiaM  a Il  J ì ! 1 • _ 1 . » 


chi , qual; ragionevolmente  non  confiderano  altro  Generale  di’ tutto 
1 Ordine  di  S.  Francefco  , che  quello  di  quello  gran  Corpo  enervan- 
te , e Riformato  . Cosi  lo  venerano  tale  li  gran  Monarchi  delle  Spa- 
F creato  *ne  , foggiandolo  con  il  famofo  1 itolo  di  Grande  di  Spagna  con 
Grande  di  farlo  coprire  , e federe  alla  foro  prefenza  : in  guifà  che  vogliono  etti 

2>w?na.  che  in  pattando  quelli,  ed’entrando  nelle  Città  à loro  fog°gette  fia 

ricevuto,  & onorato  con  le  flette  dimoflrazioni  di  flima  con’clie 
Onorato  vengono  trattati  tutti  gli  altri  Grandi  di  Spagna.  Tale  viene  ricono- 
«K-fcifi.all,,Rcpub1^  di  Venezia  pur  efla  Telia  Coronata,  onde 
WicadiVe.  pattando  egli  per  quella  Dominante  meraviglia  del  Mondo  ,'ettofoló 
«caia.  de  francefcani,  viene  onorato  come  Generale  di  tutto  l’Ordine  Se- 


appretto  del  quale  è fatto  federe  con  flima  non  ordinaria  , e fìngo- 
Rd!L*oni  Iare  ‘ Generale  folo  di  tutto  l’Ordine  de  Minori  viene  conofciuto  da 
tale kf rico-  «««  ,€  Religioni  , Se  in  fpecialità  da  quella  di  S.  Domenico , men- 
nofcono.  tre  frequente  fi  /ede  in  Roma  fletta  , che  ivi  trovandofi  ambidue  lì 
Generali  di  quefte  due  gran  Religioni  Domenicano  , e Francefcano, 
e volendo  con  fraterna  Carità  pubicamente  vifitarfi  l’un  l’altro  per 
rinovarc  l’effempio  antico  de  loro  Santittimi  Patriarchi  Inflitutori  , 
porcai!  il  Generale  de  Domenicani  alle  Scale  del  Convento  d’Araccli 
. . degl’Ottervanti  , e quello  à quelle  della  Minerva  di  S.  Domenico  , e 

^r2no  ?“ìvi  abbracciandofi  alla  prefenza  di  gran  numero  de  Religiofi  d’am- 
li  Generili  bfdue  gir  Ordini  , che  li  accompagnano  , e sù  gli  occhi  d’un  mondo 
«KS.D0me.d1  popolo  , che  vi  accorre  per  si  divoto  fpettacolo  , fi  getta  J’un  Ge- 
nico, edi  nera  le  à piè  dell’altro  flrettamente  , e lungamente  gareggiando  negl* 
S^France-  atti  d’umiltà , non  vuole  l’uno  all’altro  cedere,  ma  fuperarfi  frà  diio- 
nTa' eluori  ro  nell’abbaffamento  . Lotta  di  tanto  ettempio  , che  cava  abbondan- 
«liciu.  ti  le  lagrime  da  gl’occhi  de  Spettatori  , che  confiderano  giuttamente 
in  quei  due  legitimi  Generali  di  Religioni  si  confpicue  li  due  Santi 
Domenico  , e Francefoo  . L’ifleffo  fi  oflerva  , e fi  prattica  quando  il 
indetto  Generale  di  S.  Domenico  viaggia  , & arriva  in  alcuna  Città, 
dove  unitili  li  Domenicani  , e Francefcani  Oflervanti  , ò R eforma» 
11  , fi  portano  proceflionalmente  à riceverlo.  Se  il  Superiore  France- 
icano  de  Judetti  Padri  lo  accoglie  , e lo  ferve , porgendogli  l’acqoa 

bene- 
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benedetta  entrando  in  Chiefa  , dove  poi  porto  à federe  lòpra  l’Alta- 
re maggiore,  vanno  prima  li  Francefcani  à baccaglile  mani  ,edoppo 
li  fuoi  Domenicani,  Fonzione  da  me  praticara  l’anno  1691.  in  Trevi- 
Io  col  Reverendiflimo  P.  Antonio  Cloche  al  prefcntedignirtimo Gene- 
rale di  S.  Domenico , il  quale  portatoli  in  detta  Città,  e trovandoli  ama- 
lato il  noftro  Guardiano  di  S.  Maria  diGiesù,  ch’era  il  Padre  Vicenzo 
di  Venezia,  & lo  fno  Vicario,  ebbi  l’onore  di  fare  la  narrata  fonzione, 
le  poi  fervirlo  il  giorno  fegucnte  venuto  à vedere  il  noftro  Convento  J 
che  cavava  le  lagrime  di  tenerezza  à tutto  il  popolo,  che  in  grandi I- 
lìmo  numero  era  concorfo  per  vedere  una  cerimonia  così  Angolare  mai 
più  veduta . Coli  viceverfa  li  prattica  quando  arriva  il  Generale  Fran- 
cefcano  Ortervante,  quale  viene  pur  incontrato  da  fuoi  Francefcani  , 
e Domenicani  con  le  Iterte  formalità  , & ordine  dichiarato  di  lopra. 

Ne  develi  da  chi  fi  fia  leggiermente  folpettare,  non  che  credere  viva 
ingannata  una  Religione  coli  antica,  cotanto  celebre,  come  è quell», 
di  S.  Domenico  nel  riconofcere  per  folo  Generale  di  tutto  l’Ordine 
Francefcano  quello  degli  Ortervanti,  e Riformati,  anzi  farebbe  legge- 
rezza molto  condannabile  il  foloimaginarfclo,  dalle  quali  ragioni  di  ef- 
perienza , e di  fatto,  chiaro  apparifce  edere  il  folo  Generale  di  tutta 
l'Ordine  Serafico  quello  degli  Ortervanti , e Riformati  già  detti. 

Dunque  le  la  Santa  Sede  Cattolica  Romana,  fe  li  Sommi  Po nteft- 
ci  Vicari)  di  Crifto,  fe  il  Conciftoro  de  Cardinali  (sù  gli  occhi  de  qua- 
li tiene  luogo  in  Capella  Pontifizia  erto  Generale!  fe  ruttili  Principi, 

Rè , e Monarchi  Cattolici,  Se  tutte  le  Religioni,  fe  tutto  il  Criftia- 
nefimo.  Capendo  un  folo  dover  ertere  il  Generale  di  tutto  l’Ordine  di 
S Francefco,  e non  più,  riconofcooo  tutti  d’accordo fenza dubitazio- 
ne folo  Generale  di  tutto  erto  Ordine  ilCapo  fupremo degl’ Ortervan- 
ti, e Riformati,  chi  dunque  potrà  concepire  il  contrario,  quando  la 
vericà  già  fuelata,  dimoftra  effer  tutto  l’oppofto  di  quello,  che  ciò 
negando,  alcuni  fcrivono?  Chi  però  hà  fano  intendimento,  ecami- 
na  fenza  partìone,  vede  bene  qual  opinione  deve  tenerli  di  quella  Con- 
troverrta . 

Elegge!!  quello  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Serafico  per  piu-  P™ef!e' 
rauca  divori  Generatiti),  cioè  de  Provinciali,  e Cuftodi , ed’altri  Pa-  drtto  qj. 
“ti,  e Vocali (labiliti dalle Conftituzioni dell’Órdine.  Il  tempo prefirto  neule. 
di  quell  elezione  fempre  è la  mattina  del  Sabbato  delle  Pentecoftenel 
Capitolo  Generale,  che  celebrali  per  ordinario  ogni feffenio una  volta 
»n  Roma,  & una  volta  in  Spagna.  Se  in  Roma  lotto  la Prelidenza 
1 j Eminentiiìimo  Sig:  Cardinale  Protettore  ; Se  in  Spagna  fotto  quel- 
la  del  Nunzio  Apoftolico,  ò di  qualche  altro inlìgne  Velcovo,  ò Car- 
dinale dalla  S.  Sede  à ciò  deputato-  Dopò  la  quale,  fe  l’elezione  è fe- 
guita  in  Roma,  portali  il  nuovo  Generale  accompagnato  da  tutto  il 
Capitolo,  e Frati  in  grandiftimo  numero  ( erano  l’anno  1700. circa  tré 
mila  ) procertìonalmente  à piedi  del  Sommo  Pontefice,  da  cui  riceve  Aiutati* 
la  conferma;  L’auttorità  del  Generale  è celebrare  i Capitoli  Provin- 
ziali,  o Perfonalmente,  ò per  mezzo  de  luoiComiflarij,  edà  lui  folo 
appartiene  confermare^  Provinziali  eletti,  dopò  conolciuta  legitima 
*?  loto  elezione . In  Capitolo,  ò Congregazione  Generale  , & anco 
luori  d\  elfi,  fe  occorre,  deputa  i Guardiani  di  Gerufalemme,  e del 
Gran  Convento  dt  Parigi , il  primo  lo  elegge  da  fe,  ma  il  fecondo  vie- 
ne 
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Guardiano  ne  detto  nella  maniera  feguente.  Prima  fi  deve  fapere,  che  il  Gran 
*1  Gran  Convenrodegl’  Oflervanti  di  Parigi , e comporto  di  Frati  di  quattro  Pro* 
Convento  vinzie,  li  Frati  de  quali  fi  chiamano  Cordeglieri  di  Francia  , le  quali 
di  Parigi  co-  provinzic  trà  di  loro  fi  dicono  confederate.  Mandano  quelle  quattro 
me  1 e cg-  provjnzje  a|  Convento  di  Parigi  ciafcuna  certo  numero  di  Sacerdoti  , 
ei  loro  Studenti  di  Ftlofofia , e Teologia  per  li  gradi  di  Sorbona  > Fri 
li  Frati  Sacerdoti  ciafcheduna  Provinzia  hi  nel  detto  Convento  liluoi 
Difcretti , tutti , 6 Dottori,  ò Profertdri  attuali , ò Padri  Mae  liti  de 
Studj,  ò d’altre  facoltà.  Le  dette  Provinzie  hanno!’ alternativa  del 
Guardiano,  e Vicario  del  Convento.  Li  Difcretti  fanno  l’elezzione 
ordinariamente  di  tré  Soggetti  della  rifpettiva  Provincia  à cui  tocca  il  go- 
verno, e mandato  tal  Scrutinio,  ò fia  elezione  al  Generale  dove  ritte» 
de,  ò in  Roma  , ò in  Madrito,  quelli  manda  la  Patente  di  Guardia- 
no à chi  vuole  dei  tré  nominategli,  fe  bene  per  ordinario  la  manda  al 
primo  in  Lilla,  come  più  raccomandato,  ò qualificato  . Oltre  di  ciò 
deputa  il  Generale  i Lettori  de  Studj  Generali  , e li  Predicatori  ne* 
Pulpiti  qualificati.  Vifita  pedonalmente,  ò per  mezzo  de  fuoi  Vifita  - 
tori  tutte  le  Provinzie,  e Conventi  di  rutta  la  Religione,  e dalla  di  lui 
auttorità  dipendono  molte  altre  difpofizioni  - Terminato  il  (uo  Gene- 
ralato fi  prelegge  quel  Convento,  che  più  le  aggrada  in  tutta  la  Reli- 
gione, fe  bene  per  l’ordinario  viene  promoflo,  fe  nonai  Cardinalato* 
almeno,  ad’un  Vefcovado  , ò Arcivefcovado  de  maggiori  dell'Europa. 
Origine dtl  Deve  in  oltre  faperfi,  che  la  Religione  Serafica  foggetta  al  Mini- 
Commifa  Uro  Generale  di  tutto  elio  Ordine  , per  U fua  gran  valliti,  ed’interml- 
Ìn*c>rrICna^‘*e  ».  quali  direi , ampiezza  , ridivide  in  due  parti,  ò fia  due  Famiglie, 
* unii.  una  chjamata  Cifmontana,  perche  abita  di  qua  dai  Monti  , e l’altra 
Oltramontana,  perche  di  là  da  erti  Monti  le  fuc  Provinzie,  e Conventi 
racchiude.-  Terminato  perciò  eh’  hi  il  Mmiltro  Generale  il  fuo  u£- 
Come  fi  lìtio,  che  per  l’ordinario  è di  fei  anni,  e convocato  il  Capitolo  do'e 
eleggi-  da  luiè  flato  ordinato:  tutti  li  Miniftri  Provinziaù,  e Cuftodi,  da  tut- 
te le  patti  del  Mondo  concorfi  per  la  nuova  elezione,  devono  oflerva- 
re  principalmente  due  colè:  Prima,  che  fe  il  Generale,  che  terminò 
il  fuo  uffizio  fù  Gfmontano,  il  nuovo  da  eleggerli  dovrà  eflere  Olrra- 
montano,  e coli  vice  veda,  fecondo  la  dete  turnazione  di  Papa  Leo- 
ne X.  elprefla  nella  lua  Conftituzione  motivata  nel  principio  del 
prefente  Capitolo  , falvo  fe  altro  determinato  non  forte  dal  Romano 
Pontefice . 

Secondo,  ordina,  e commanda  lo  Hello  Vicario  di  Chrillo  (equef- 
ti  è il  punto,  ch’ora  trattiamo)  che  oltre  il  Miniflro  Generale,  al 
quale,  come  fi  è detto,  per  l’immen  fa  valliti  dell’Ordine  farebbe  mol- 
to difficile  poter  artìilere  à tutti  li  bilogni , & occorrenze  della  Religio- 
ne, vuole,  dico,  s’inflituifca  un Commilsario Generale , che  rerti  pe- 
rò Tempre  fogeeuo  al  medemo  Mtnillro  Omerale,  come  tutti  li  altri 
Frati  dell’Ordine,  e che  fia  di  Nazione  Gfmontano  , quando  il  Mi- 
nirtro  Generale  farà  Oltramontano,  e Oltramontano  quando  Cemen- 
tano farà  il  Generale,  qual  General  Commirtario  durerà  folo  tré  an- 
ni, quali  compiti,  dourà  di  nuovo  il  Minillro  Generale  con  li  Diffinj. 
tori  Generali  di  quella  F triglia  da'  la  quale  fi  avià  da  eleggere  veni- 
Q,!antnAiriT<\a'l’ Orione  di  nuovo  S ggetto  , che  cofi  eletto  profeguirà  nell’Of- 
ntii'Vifiua fizio  di  Commirtario  Generale  un’altro  triennio»  cioè  fino  al  futu- 
ro 
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ro Capitolo  Generale.  La  fudderta  funzione  chiamali  Congregizione 
Generale,  perche  non  vi  concorre  tutta  la  Religione,  ma  folo  una 
parte  di  ella  rapprefentaca  nelh  Ditònicori  Generali  di  quella  parte  , 
che  dall’anno  1691.  in  qua  foli  vi  concorrono,  mentre  per  l’addietro, 
fecondo  il  tenor  della  cirrata  Bolla  di  Leone  X. , intervenivano  anco 
h Provinziali , e Cuftodi  della  parte  medema,  e ciò  à ditferenza  del 
Capitolo  Generale  nel  quale  concorrono  univerfalmente  tutte  lePro- 
vinzic  del  Mondo.  Quello  CommiUario  Generale  finalmente  per  de- 
terminazione di  Papa  Innocenzo  XI.  l’anno  *588.  deve  efiere  una 
volta  Riformato  , e l’altra  Ollervantc,  come  fino  al  prefente  nella 
C-ilmontana  raimgna  u oflTerva»  Data  dunque  la  fudetta  breve  notizia» 
temeremo  prima  la  Serie  di  tutti  li  miniltri  Generali  veri  SuccelTori 
del  Santilumo  Patriarca  giufl»  il  prefcricto  della  fua  Regola  eletti  dal 
principio  della  Religione  fino  al  tempo  prefente,  e poi  li  CommilTarj 
Generali,  che  hanno  parte  anch’éfli  net  governo  della  Religione  me- 
de™» con  dependenza  però  in  ogni  cofa  dalli  Minillri  Generali  fini- 
ri  etti,  come  abbiamo  di  fopra  accennato. 


Miniftri  Generali  di  tutto  l'Ordine  Francef- 
vano  fecondo  la  Regola  prejeritta 
da  S.  Francejco . 

1 ' T L Serafico  Padre  , e Patriarca  S.  FRANCESCO  d’ ASSISI  SFrancefc® 
■ iecondo  il  compuco  de  più  efatti  Cronologi  Hi  diede  principio  «TAflìfipri- 
JL  al  luo  Ordine  li  17.  di  Maggio  nel  1208.  confirmatoli  poi  da  mP  Gc"c' 
Innocenzo  III.  che  lo  concitili  Primo  Generale  del  mede  Ordine0 
limo  Ordine,  del  quale  fin  oggidì  con  fucceflìone  giamai interrotta  ne 
contiamo  80.  Succeltori  con  queftogrado . 

1 Pafiaroda  quella  vira  il  S.  Padre  l’anno  122S.fi  feceilprimoCapitolo 
Generale  in  Roma  l’anno feguente  1227.  nella  penrecoltealla  prefenza  Fr.Elia  di 
r\  a „re£° f<o  IX.  dove  fù  eletto  à voti  communi  il  P.FR.  ELIA  Cottomi. 

DA  CORTONA  Provinzia  di Tofcana , Vomodottiffimo , edepiù  Gc"fri,e 
prudenti,  che  in  quei  tempi  vanta  (Te  il  mondo,  quale  dopò  avergo- 
vernato  ire  anni,  fù  per  le  rilaflazioni  da  efio  lui  introdotte  contro  la  zi0. 
punta  della  Regola,  privato  dallo flefio Pontefice  dell’Offizio.  Sotto 
di  quello  Generale  fù  canonizato  il  Padre  S.  Francefco  dal  medema 
Gregorio  1 anno  1228.  Notano  li  Scrittori  edere  Hata  quella  fon-  Canonia- 
zto, foleniflìma  per  molti  Capi.  Il  primo  per  le  cerimonie  infelice,  I‘onedl ,s> 
e diljtfate  in  quel  fempo',  e per  Paddietro;  mentre  era  folo  in  collu-  fù  Upfù 
me  di  leggerfi  1 miracoli  in  Concilloro  fegreto  de  Cardinali  , & ef-  itnne  di 
ìenao  approvati  fi  tcriveva  lenza  tanto  apparato  nel  Catalogo  deSan-  tuue. 
ti  quello  fi  aveva  da  caoonizare  . Secondo  per  la  fingolare  dimoltra- 
zione  fatta  in  cip  dal  Pontefice  , che  andò  in  perfona  in  Affili  , e 
cavando  lui  ueflò  co’ Cardinali  il  Sacro  Corpo  dall*  Urna  ( forfè  per 
Marnare  al  delio  de  Cardinali  medemi  , Se  altri  Principi  bramofi  di 
vedere  in  elio  le  Piaghe  del  Redentore  rinovellate)  e decorrendo  egli 
meaehmo  al  popolo  della  vita  , e lodi  del  Santo  , raccontò  con  gran 
tenerezza  di  Cuore  molte  cofe  , ò vedute  à farfi  dal  Santo  vivente  , 

ò da 
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ò da  Jui  Capute  per  la  ftretta  familiarità  , che  Ceco  ebbe  . Terzo  pef 
la  prefenza  del  Corpo  del  Santo  Padre  , il  che  dice  1’  Annalifta  Va- 
dingo  non  eiter  fuccedutoà  neffun  altro  Santo  nell’efler  Canoniza- 
to  . Quarto  per  la  chiariflima  atceftazioue,  & acclamazione  delle  gen- 
ti , e dei  medefimi  Cardinali  , che  due  anni  innanzi  1’  avevano  ve- 
duto , e conofeiuto  , tic  oflervato  Stimmatizaeo  . Oltre  la  Bolla  del- 
la Canonizazione  fpedì  Gregorio  I X.  altre  diverfe  lettere  à Prelati 
delle  Chiefe  , efortandoli  alla  venerazione  , & à (olennizare  la  fella 
di  fi  gran  Santo  • Compofe  Inni , Rime,  & Antifone  per  il  fuo Uf- 
fizio ; come  fecero  anco  ad  imitazione  di  lui  diverfi  Cardinali , e Pre- 
lati , fabbricando  altri  Inni , Rcfponforj , & Antifone  , come  fi  di- 


B. Gio: 
Parenti  J. 
Generale 
dopò  Tei 
anni  rinon- 
7io  l’Odì- 
zio. 

Fr.  Eli*  di 
nuovo  e- 
letto. e po- 
co dopò 
ancora  dall’ 
Offizio  de* 
pollo. 

S Antonio 
di  Padoa.e 
ti.  Elifobet- 
13  Regina 
d’ Ongaria 
canon  iza  ti 
eia  Grego- 
rio UC 


rà  in  altro  luogo. 

3.  Deporto  Frac’ Elia  fi  convocò  in  Artifi  il  fecondo  Capitolo  Ge- 
nerale l’anno  1230.  dove  concorfero  circa  duemila  Frati  per  laTranf- 
lazione  del  Corpo  del  Gloriofo  Padre  dalla  Chiefa  di  S.  Giorgio  alla 
nuova  fabbricata  à nome  fuo  , e fu  eletto  per  terzo  Generale  il  B. 
GIOVANNI  PARENTI  Fiorentino  , il  quale  dopò  avergoverna- 
to  Tantamente  l’Ordine  fei  anni  rinonziò  l’ Offizio  . Onde  di  nuovo 
fù  tumultuariamente  eletto  Frac’ Elia  l’anno  1126.  attefa  lafimulata 
fanrità  oftentata  al  Pontefice  , avendoli  à tal  effetto  lafciato  crcfcere 
la  barba  eremitica  , cofa  nuova  non  più  prattiaata  nell’Ordine  ; ma 
feoperta  la  fua  finzione  , dopò  aver  governato  la  Religione  circa  tré 
anni , fu  di  nuovo  deporto  dall’ offizio  . Sotto  il  governo  del  B. Gio- 
vanni fuddetto  fu  canonizatoS.  Antonio  di  Padoa  , e S Elifabctra 
Regina  d’  Ongaria  Profeffa  del  Terz’ Ordine  da  Gregorio  IX.  «un 
anno  dopò  feguì  la  di  lei  Translazione  fatta  da  Siffrido  V efeo  vo  di | Ma- 
gonza il  primo  di  Maggio  in  Marpurg  . Scrive  Tricemio  , che  il  nu- 
mero della  gente  che  vi  concorfe  arrivò  ad'  un  millione  , e duecento 
mila  perfone  . Li  doni  , e l’offerte  portate  furono  in  tanta  copia  , 
che  non  poterono  ftimarfi.  V’intervennero  Federico  Secondo  lippe? 
moresche  offerì  alle  Reliquie  della  Santa  una  Corona  d oro  ■ Arri- 


B.  Albato 
da  Pila  4. 
min.  Gene- 
ri. 


Fr.  Airno- 
ne  I nglefe 
I Genera- 


va d’altri  Titolati  inferiori  . 7 . 

nia  , di  Treveri  , e di  Brema  con  altri  Prelati  di  diverfe  Chiele  , e 
Monallerj.  Fu  pure  dichiarato  Beato  fotto  lo  fteffo  Generale  fi  Ser- 
vo  di  Dio  Benvenuto  da  Gubbio  » e fotto  Frat’Elia  fi  lece  la  1 ranl- 
lazione  accennata  del  Corpo  diS.  Franccfcoi  & ebbe  principio  U PW“ 
ma  Riforma  dell’Ordine  chiamata  de  Cefareni . 

4.  Il  B.  ALBERTO  daPifa  Miniftro  d’Inghilterra  fu  eteK ° in 
Roma  nel  1238.  prefidendo  l’ifteflb  Gregorio  IX.  governò  1 O/dine 
rancamente  Mefi  quattro  , dopò  quali  palsò  al  Signore  al»  *•  dl  ^e.t“ 
tembre  dello  fteffo  anno,  la  cui  morte  quanto  forte  dalPaP*  » eaal- 
la  Religione  fentita,  elagrimata  , Io  manifeftò  quella  bella  Antifo- 
na . che  fece  fua  Santità  al  P.  S.  Francefco  che  comincia  : *mio 
Turba  paupercula , fo*. 

y.  Il  PADRE  AIMONE,  ò Girolamo  Inglefe,  Uomo  confu- 
mato in  lettere  , e nella  Religione  , eletto  in  Roma  con  l’ interven- 
to del  fopradetro  Pontefice  l’anno  «39.  governò  1’  Ordine  anni  ?.  e 
morì  in  Anagni  . Nel  tempo  di  quello  Generale  paflorno  di  quella 

vita 
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Vita  terrena  alla  celtfte  la  B.  Elena  Enfelmmi  da  Padoa  CUriffa,  e la  j; 

B Viridiana  da  Caftro  Fiorentino  , la  quale  fu  ricevuta  dal  P. S.  S.  Fritw. 
Francpfco  nel  Terz’  Ordine  . F ù fatta  1*  efpofizione  fopra  la  noftra  fc» 
Regolatali,  quattro  Maeftri  Teologi  Università  di  Parigi,  cioè 
Aleflandro  di  Ales  Gio:  di  Rupella  , Gofredo  Cuftode  di  Parigi  , 

& Alino  di  Baflia  ; ed’ il  Generale  fteflò  per  ordine  del  Papa  cor- 
refle  il  Breviario  Romano  , e vi  aggiunte  alcune  Rubncche  ; entrò 
anco  nell’  Ordine  San  Bonaventura  . Il  Sepolcro  di  quello  Generale 
fi  vede  ornato  dei  feguenti  verli. 

Me  jaeet  *Anglorum  Becus  , Decor  %A "ime * 

Minor  u-n  vivendo  Fratcr  , hot  quoque  refendo 
v "Pater  eximius  LeBor  Generali t , iti  Ordine  Factor . 

cioè!  Qui  giace  degl’ Inglefi  il  chiaro  lume.  , 

Aimon  , che  de  Minori  fu  vivendo 
Fratello  , e Padre  ancor,  mentre  gli  refle; 

Generale  Lettor  , Rettor  lupremo. 

6.  Il  P.  CRESCENZIO  da  lefi  della  Provinzia  della  Marca  , Fr.  Cie- 
»Uomo  venerando  , e Dottore  famofo  di  Leggi  Canoniche  , e Civi-  “™ZK>  d* 
Ji  , eletto  in  Genova  l’anno  1244-  governò  anni  quattro  . Fi  eletto  Gwct!ÌÌ« 
Vefcovo  d’ Affili , ma  bramofo  della  Regolar  Oflervanza  rinonziò  il  rìnomù  il 
Vefcovato,  e cornò  alla  Religione,  dovecorapote  alcuneOperemol  Vefcovju, 
to  utili  . Sotto  il  fuo  governo  dalli  Compagni  del  Serafico  Padre  fu  diAiEfi. 
feruta  la  fua  S.  Vita,  e pafsò  da  quello  Mondo  al  Cielo  la  B.  Umi- 
lia na  da  Fiorenza  Vedova  Terziaria. 

7.  Il  B.  GIOVANNI  Pico  da  Parma  Provincia  di  Bologna  elet- 
to in  Avignone  nel  124*-  eflendo  Prefidente  del  Capitolo  Innocenzo 

IV  governò  l’Ordine  anni  octo  . Nel  Capitolo  feguente  da  lui  con-  Generile 
vocato  in  Roma  l’anno  taytf.  alla  prefbnzadel  Papa  eh’ era  Aleflandro  riamiti,  f 
|V.  rinonziò  l’offizio  . Sotto  il  governo  di  quello  Santp  Generale  , Offici®- 
il  di  cui  Corpo  fi  conferva  incorrotto  nella  Chiela  de  Padri  Ofler-  , 
vanti  di  Camerino  , morì  il  B.  Guido  da  Corroda  , e nel  125}  la 
Vergine  S.  Chiara  , e dà  li  à tré  Meli  la  fua  amata  Sorella  B.  A- 
gnele  r Fù  pure  canonizaca  la  fletta  S.  Chiara,  dal  fuddetto  Pontefice 
Aleflandro  IV. 

•-  S.  BONAVENTURA  Fidanza  da  Bagnoreggio  Tofcano,ma 
della  Provinzia  di  Roma  Dottor  di  Parigi  , e poi  di  S Chiela  eletto  ^Ia,nin. 
abfente  in  Ronu  l’anno  i»5<S.  governò  anni  t*.  Fù  il  primo  Cardi  Ge>ter,/e 
naie  dell’Ordine  Francefcano  adonto  dai  Chioflri  de  Minori , creato  Rifornì, 
da  Gregorio  X.  l’anno  1275.  Riformò  tutto  l’O'dine,  e fù  il  primo  rutto  io- 
che  lo  diflribuifle  in  Provmzie  , e Cuftodie  , come  anco  prefctiflela  <“ae' 
forma  dell'Abito  , ch’oggi  fi  porta,  ordinando  la  mozzetta  al  Capu- 
to . Socco  il  fuo  governo  pafsò  alfa  Gloria  S.  Rofa  di  Viterbo  Ver- 

Ce  Terziaria  nel  1258.  Da  Gregorio  X fù  dichiarato  Santo  il  B. 

celio  , qual  fù  vellico  dell’Abito  del  Terz’  Ordine  dal  P.  S.  Fan- 
cefeo  1*  anno  mi.  e l’anno  126}.  fù  ordì  nata  da  elio  Generale  laTranf- 
lazione  del  Corpo  di  S.  Antonio  di  Padoa  , e Io  collocò  nella  Chie-  _ , 

fa  dove  ora  ripofla  . Chiefa  in  grandilfima  parte  antica,  e parte nuo-  Ilonff  ^5* 
.Vi  . L’antica  è quella  parte  » che  è dalla  parte  orientale  fin’ àgli  Or  Antonio  di 
Tomo  L H gam , r»do,. 
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gani  , e fu  fabbricata  alcuni  Secoli  avanti  11  nafeiménto  di  Criflono- 
Defcrizio-  flro  Redentore  , come  Tempio  confagrato  à Giunone  , di  elio  nefil 
delizi  menzione  Livio  , purgato  poi  • e dedicato  al  culto  del  vero  Iddio  fu 
detta  la  Chiefa  Maggiore  della  Città  , alla  quale  poi  nell’ anno  1129. 
Giacomo  Corrado  Vefcovo  di  Padoa  diede  quell’ altro  nome  : S-  Ma. 
ria  Mater  Domìni  . Doppo  accrefciutavi  la  parte  , che  contiene  il  Cho- 
ro  , le  Torri  , e quanto  è da  gli  0‘gani  in  poi  , in  onore  , e rive- 
renza del  gloriofo  S.  Antonio  , per  antonomafia  vien  derra  la  Chie- 
fa del  Santo  . In  quella  Chiefa  dunque  fù  poi  tato  il  Sagro  Corpo,  e 
pollo  dentro  d’un’Arca  d’una  pietra  di  materia  particolare  di  helliffi- 
mo  colore  trovata  miracolofamente  nel  tempo  della  lua  morte , lavora- 
ArcadìS.  ta  dai  Santi  Quattro  Coronati  Martiri  , che  patirono  lotto  Dioclezia- 
Antonio  no  Imperatore,  da  quali  Artefici  eccellentiffimi  difpofe  la  D.vinaSa- 
àx  chi  la-  pienza  fofle  fabbricato  , e preparafo  il  Reliquiario  per  quello  fuo  di- 
'orata.  iettilTimo  Campione  . Alla  fuddetta  Transazione  fatta  con  grandif- 
fima  folennità  V 7.  di  Aprile  nella  Domenica  in  Albis  fi  trovò  prefen- 
te  quello  Santo  Generale  , che  trovato  il  Corpo  del  Santo  tutto  rifo- 
luro  in  polvere  , oflervò  la  lingua  intiera  , frefea  , e rubiconda  , co- 
me fe  fofle  viva  ; onde  prefala  nelle  mani  con  abbondanza  di  lagrime 
compofe  allora  la  divota  , e bella  Antifona  : O lingua  benedici» , quafem* 
p:r  Dominion  bentdixijli  , alios  benedkere  fecifti  , nunc  manifefit  apparti 
quanti  mentis  cMtittfh  apud  Deum  . Pofcia  baciandola  teneriffimamenre  la 
ripofe  nel  Reliquiario  con  altre  Reliquie  , quali  fi  confervano  nella 
Sontuofa  Capella  in  quelli  ultimi  tempi  fabbricata  . Nel  «259  fucreU 
fe  anco  laiTranslazione  della  luddetta  Vergine  S'Rofa  , fa  tra  da  I a- 
pa  Aleflandro  IV.  coli  da  ella  ammonito  in  fogno  . E Panno  feguen- 
te  quella  di  S.  Chiara  dalla  Chiefa  di  S.  Damiano  , à queila  fabbrica- 

Fr.  Giro- ta  al  fuo  nome.  , . ... 

9.  IL  P.  GIROLAMO  d’ASCOLl  Marchiano  , eletto  inLion 
di  Francia  , mentre  fi  trovava  Nunzio  Apoltolico  in  CofltnrinopQ*- 
li,  l’anno  1274.  governò  l’Ordine  anni  cinque  . Fu  poi  Cardinale  , 
e Papa  , e cTuamolfi  Nicolò  IV.  . . 

1 io-  IL  P.  BON AG RAZIA  da  S.  Giovanni  della  Provinzia  di  Bo- 
logna eletto  in  Affili  l’anno  1279.  governò  anni  fei  . In  tempo diqufi- 
llo  Generale  Nicolò  IIL  eCpote  la  Regola  de  Frati  Minori, e 4 Ben- 
venuto Vefcovo  di  Olmo  fu  canonizato  da  Martino  IV. 
u.  IL  P.  ARLOTTO  da  Prato  della  Provinzia  di  Tofcana  ., 
"frale.  eletto  in  Milano  nel  1285.  governò  l’ Ordine  poco  più  d’ un’anno , per- 
SuoPa*e,  chc  mori  in  Paiigi.  Senile  la  Concordanza  del  Nuovo  , ev, Vecchio 
e tré  fra-  Tcftamenco  ed’ entrò  nella  Religione  il  Padre  di  quello  Generale^ 
fanno' Fra-  e tré  fratelli  , Uomini  dt  nobil  fangue  , e valcrófi  al  fecolo  , e tali 
ti  Minori,  furono  anco  nella  Religione  , poiché  furono  molto  chiari  in  virtù  ,e 
Fr. Manto  di  bontà  religiola . L i-  . -‘1  ’v  v „ _ 

d-  Aqua  ,v il. » I L P.  MATTEO  d’ Acqua  fparta  della  Provinzia  di  S.  r ratl- 
lè  cefco  Lettore  del  Sacro  Palazzo  , eletto  in  Monpolieri  1’  anno 
Fr  Rai'  governò  anni  due  , creato  Cardinale  da  Nicolò  IV.  Francefcaoo-  rfc 
módoGiu-  Prottetore  dell’  Oidine  , e IcrifTe  divfcrfe  Opere-  ‘ , *■' ' L 

1}  IL  P.  RAIMONDO  Gaufredi  Francefe  della  Provini]*  diS. 

ocoeac.  Lodovico  Dottor  Parigino  T eletto  in  Rieti  l'anno  >289.  elTcndo  Ire- 

fidente  nel  Capitolo  Nicolò  iV.  fodetto-con.due  Cannali  dell  <Jr- 
»’  dine. 


Jamo  di 
Aftcli  , f. 
Generale, 
Fr.  Bona- 
graiia  >o. 
Generale 
dell*  Ordi- 
ne. 

Fr.  Arlot- 
to <ta  Pra- 
to 1 1.  Ge- 
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dine  i cioè  Fr.  Ben  ti  venga  de  Bentivenghis , e Frà  Matteo  d’Aqua-  Riniti  il 
fparta  governò  anni  fei  . Si  trovò  prefente  alla  di  lui  elezione  Carlo  Vefc.di Pi- 
li. Rè  di  Sicilia  con  la  Regina  Maria  Tua  Conforte  , coronati  dal  do1- 
Papa  in  detto  tempo  - Quefto  Generale  fù  eletto  Vefcovo  di  Padoa 
da  Bonifazio  Vili  ma  pèrche  non  volle  accettare  la  dignità,  allegan-  , . 

do  la  fua  infufficienza  , fu  privato  dal  Papa  del  Generalato  con  dir-  a Cune. 
gli  , che  mentre  non  era  buono  di  regger  un  Velcovato  , meno  era  gundiDu- 
capace  di  governare  una  Religione  si  grande  , onde  ritir  >fli avita pri-  chdb  di' 
vata  nella  fua  Provincia  . Sotto  di  quello  Generale  ebbero  principio  P°lonu- 
le  Riforme  , una  derta  de  Celeftini'.  e F iltra  de  Chiareni  , e palsò 
all’altra  Vita  la  B.  Cunegunda  Vergine  Ciarlila  Duchefla  di  Polonia 


l’anno  1292.  -,  ; 1 - . •.  ■ ..  . . 

14.  Il  P-  GIOVANNI  Minio  da  MuroMaeftro  in  Teologia  na-  Protft_ 

tiro  della  Marca  , Lettore  del  Sacro  Palazzo  eletto  in  Anagni  l’anno  tote  *11* 
np5.  eflìrndo  Preludente  Io  Hello  Pontefice  Bonifacio  Vili  governò  Ordine.  ... 
anni  8.  creato  poi  Cardinale  , e Protettore  dell’Ordine  .Sotto  Uluo 
governo  fù  canonizato  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  ProfcflodelTeiz’  r 
Ordine  l’anno  1298  • . Franciac*, 

15.  Il  P.  GONSALVO  da  Vallebona  della  Provincia  di  Galizia  nonizato  . , 
Maertro  in  Teologia  , e molto  zelante  della  Regola  eletto  in  Affili 
nel  130+.  governò  l’Ordine  anni  9.  Scrive  F.  Alvaro  Pelagio  , ( clic 
fh  Vefcovo  di  Si  iva  s in  Portogallo  , nel  Libro  da  lui  comporto  Dt 
planftu  Eeclefiie  . ) che  il  fudetto  Generale  fù  nativo  di  .Spagna  , e 

di  nobile  famiglia  , ma  più  nobile  di  virtù , e grand  oflervacore  del- 
la  povertà  Evangelica  , col  quale  * dice  , lavai  le  fcudelle  nella  me-  . 

defima  pila  nel  Convento  di  Lucca  , mentre* egli  era  Mimrtro  Ge-  t^!n/'?ne 
nerale  , e Maeftro  in  Teologia  , e de  p i»  dotti  di  quel  tempo.  Po-  t 

co  doppo  la  Tua  morte  , qual  fucceff<*  in  Parigi  l’anno  1313  apparve 
ad’un  Frate  in  forma  gloriofa  con  Scettro  , e Corona  d’oro  in  certa,  Appare 
fedendo  (opra  un  Trono  di  Maertà  , e diflegli  , che  gli  haveva  daco  dopo  mor- 
Iddio  quella  Sedia  per  haverc  con  intiera  purità  offervata  la  fua  Re-  « ad’ mi 
gola  , e Santa  Povertà  . Sotto  il  fuo  governo  fù  concerto  alla  Reli-  trite  • 
gione  da  Benedetto  XI.  di  poter  fare  l'Officio  delle  Sagrate  Stimma- 
te . Moti  la  B Angela  da  Foligno  Vedova  Terziaria  nel  1309.  e fù  v 4 
dichiarata  Beau  da  Clemente  V-  la  diletta  Spola  di  Chrifto  Chiara 
da  Monte  Falco. 

16.  Il  P.  ALESSANDRO  d’Aleflandria  della  Paglia  della  Pro- 
vincia di  Genova  Dottor  Parigino  > eletto  in  Barcellona  nel  ^3*3- 
effendovi  prefente  Pietro  Rè  d’ Aragona  * governò  un’anno  , e fei  Orìgine 
meG  , morendo  in  Roma  alli  5.  d’Ottobre  , e fu  fepolto  inArace  delti  n«. 
li  - Per  la  morte  di  quello  Generale  flette  1 Ordine  meli  17*  fenza  bontnii.  ^ 
Superiore  , ficome  la  Cbiefa  fenza  Pontefice  . Sotto  di  lui  ebbe  prin- 
cipio nel  1314  la  Riforma  delia  Nirbonenfi  , e fu  martirizato  il 

B.  Raimondo  Lullo  Portento  di  Sapienza  nell’Africa  l’anno  131J. 

Profello  del  T rz’Qrdine  Franeefcano.  < ‘ 

*7-  Il  P.  MlCHIELE  da  Cefena  Dottore  famofiflùmo  della  Pro-  fù  deporto 
vinzia  di  Bologna  , ertenJo  in-Parigi  , fù  eletto  in  Napoli  l’anno 
1316.  governò  armi  13.  Si  trovoroo  à quella  elezione  Roberto  , e vjco  Vcfc 
Sancia  Rè  di  Napoli , e forco  il  fuo  governo  la  Religione  pati  gran  dì  Toloù 
travagli  per  le  diflcnfioni  col  Papa  ; onde  per  qnieurle  fù  necertario  canonici»». 
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(5o  Del  Giardini  Serafica 

deporlo  dall’Officio  - 11  fecondo  anno  del  fuo  Generalato  fti  canoni  - 
iato  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  da  Giovanni  XXII.  e l’anno 
1319  fu  fatta  la  Transitatone  del  fuo  S.  Corpo. 

1*.  Il  P.  GERARDO  Odone  Francefe  Dottor  Parigino  della 
Provinzia  d’Aquitania  , e gran  Maeftro  in  Teologia  , eletto  in  Pa- 
rigi l’anno  13*9  governò  anni  14.  fatto  Patriarca  Antiocheno  , e 
Vefcovo  di  Catania  da  Clemente  VI.  ScrifTe molte  Opere  eccellenti, 
f penalmente  in  moralìbut , con  quali  acquiftolfi  il  bel  titolo  di  Dotto- 

*^19!*° Il  P.  FOR.TANER.rO  VafTelli  della  Prov.  d’Aquitania  , ò 
Linguadoeca  Maeftro  in  Teologia  , eletto  in  Marfeglia  nel  1j43.R0- 
vernò  quattro  anni  , e mezzo  fatto  Vefcovo  di  Marfeglia  , indi  Ar. 
civefcovo  di  Ravenna  , Patriarca  di  Grado , e poi  Cardinale  da  In- 
nocenzo  VI  Sotto  il  fuo  governo  fù  canonizato  S.Ivone  Protettore 
de  Poveri  , Profeflò  del  Terz’Ordine  da  Papa  Clemente  VI.  l’an- 

n°2®.J4{l  P.  GUGLIELMO  Farinerio  Dottor  Francefe  della  Pro- 
vincia d’Anuitania  eletto  in,  Verona  l’anno  134*.  governò  anni  8.  e 
fù  creato  Cardinale  da  Innocenzo  VI.  Sotto  di  lui  paflorno  alla  Glo- 
ria Celefle  la  B. Giovanna  da  Segni  nel  ijjo.  e la  B.  Michielina  da 
Pefaro  nel  13 56.  ambe  Terziarie  del  P.  S.  Francefcò  . Scrive  Marco 
da  Lisbona  , che  in  quell’anno  1348-  fù  così  gran  pelle  generale, che 
appena  reftarono  vivi  la  terza  parte  dei  Frati  dell'Ordine . . , 

ai.  Il  P.  GIOVANNI  da  Buco  Francele  della  Prov.  d’Aquita-, 
nia  Maellro  in  Teologia  , eletto  in  Barcellona  l’anno  13 57-  avendo 
governato  circa  un’anno  , e mezzo  , mori  mentre  vifitava  la  Borgo- 
gna , onde  prefe  il  governo  dell’Ordine  Frà  Guglielmo  Fanner  10 
Cardinale  per  commilfione  del  Papa  - Sotto  il  governo  di  queflo Ge- 
nerale velli  l’habito  nella  Religione  D.  Pietro  d Aragona  Infante  , 
e figliuolo  del  Rè  D.  Diego  , e della  Regina  Coftaoza  , forella  d* 
S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa.  , 

21.  Il  P.  MARCO  da  Viterbo  della  Prov.  di  Roma  , eletto  in 
Genova  l’anno  1359.  governò  anni  8 creato  poi  Cardinale  da  Urba- 
no V.  Sotto  quello  Generale  Manco  la  Beata,  e Santa  Vergine  Del- 
fina Verg.  Moglie  del  S.  Come  Elzeano  ambi  del  Terz  Ordine  del 

P.  S.  Francete».  ..  ^ _ 

ij.  Il  P.  TOMASO  di  Frignano  Dottore  delCoileggio  , e Pro- 
vi  noia  di  Bologna  gran  Predicatore  » e Maeftro  in  Teologia  eletto  i n 
Affili  l’anno  1367.  governò  anni  6.  creato  poi  Cardinale  da  Gregorio 
XI.  Fù  anco  Patriarca  di  Grado  , e Vefcovo  Fu  fallano  . * 

governo  di  queflo  Generale  , ebbe  principio  , ò per  dir  meglio  iim 
ftabilimento  la  Riforma  della  Regolar  Offervanza da  B Paulo  I r n- 
c»  da  Foligno  , e fù  canonizato  S.  EJzeario  Conte  d Ariano  ludetto 
Profeffo  del  Terz’Ordine  da  Urbano  V.  nel  1369. 

24.  Il  P.  LEONARDO  Rolfi  da  Gitone  nella  Campagna,  Mi- 
niftro  delta  Provincia  di  Napoli , e Dottore  di  gran  grido  eletto  m 
Tolofa  l’anno  1373.  governò  anni  <*•  Fù  poi  Cardinale  creato  da  Cle- 
mente VII.  Antipapa  , fic  indi  confirmato  da  Urbano  VI-  vero  ron- 

JeijC*Il  P.  LODOVICO  Donato  Patrizio  Veneto  della  Provincia 
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di  S.  Antonio  eletto  in  Strigonia  Provincia  d’Ongaria  , dove  fu  con-  p,.c*rA 
vocato  il  Capitolo  ad’iltanza  del  Divotiffimo  Rè  d’Ongaria  Lodovi-  delti  Re- 
co I.  Confobrino  di  S.  Luigi  Vefcovo  diTolofa  l’anno  iyj9  governò  Ven- 
anni  4.  affonto  al  Cardinalato  da  Urbano  VI.  Quelli  fu  il  primo  Por- 
porato della  Republica  Veneta.  „ .. 

26  IIP  PIETRO  Cornano  da  SulmoiwMiniftro  della  Prov.  di 
S.  Bernardino  Dottore  in  Teologia  eletto  inTerrara  l’anno  138J  go-  ^ 

▼ernò  vn’anno  , e cinque  meG  , e poi  mori  , viGundo  la  Tofcana 
nel  Convento  di  Pillola.  „ _ 

27.  Il  P.  MARTINO  S.  Giorgio  da  Rivarolo  della  Prov.  di  * 
Genova  Dottor  in  Teologia  , eletto  in  Padoa  nel  1384- governò  l’Or- 
dine folo  due  anni  , perche  morì , vibrando  la  Provincia  di  Geno- 
va . In  quelli  tempi  era  gran  Scifma  nella  Chieda  , e nella  Religio-  Ebbe  put 
ne  , effendovi  due  Pontefici , e due  Generali , perciò  s’avverte,  che  potJVlu- 
li  Generali  non  legittimamente  eletti  qui  fi  tralafciano.  _ 

28.  Il  P.  ENRICO  Alfieri  d’Alli  nel  Piemonte  , della  Provin- 
cia di  Genova  fecondo  altri , Maellro  in  Teologia  eletto  in  Fioren- 
za l’anno  1387.  governò  anni  ite  morì  in  Ravenna  .Sotto  il  fuo 
governo  fu  concedo  il  Culto  di  Beata  alla  Serva  di  Dio  Suor  Filip-  JAbruno. 
pa  d’Abruzzo  Monaca  di  Santa  Chiara  da  Innocenzo  VII.  e Ih  ca- 
nonizata  da  Bonifacio  Vili.  Santa  Brigida  di  Svezia  Proficua  del 
Terz’Ordine  Francescano  prima  di  fondar  la  fua  Religione. 

2 9.  II  P.  ANTONIO  Angeli  da  Pireto  Greco  fecondo  Rodolfo, 
ò da  Peretto  Provincia  di  Roma  , fecondo  altri , Dottor  famofiffi- 
mo  in  Teologia,  eletto  in  Argentina  l’anno  i4°5- doppo  haver  gover- 

nato  tré  anni  fù  privato  da  Gregorio  XII.  dell’Officio  , perche  du-  . 

rante  lo  Scifma  , fenza  auttorità  del  Pontefice  avea  convocatoli  Ca-  v ' 
pitolo  nella  Città  dell’Aquila. 

30:  Il  P.  GUGLIELMO  Gianetti  fù  dall’iflefio  Pontefice  eletto 
In  luogo  del  fopradetto  l’anno  1408.  & avendo  governato  l’Ordine  Antonio  Ai 
meno  di  due  anni , morì  in  Sovereto  di  Tofcana  , onde  per  ordine  Pireto  ri- 
dei Papa  ripigliò  il  governo  il  fudetto  Antonio  da  Pireto  , il  quale  pgiùl’Of^ 
avendo  governato  con  (gran  prudenza  fino  iall’anno  14*®-  fu  creato  hcl0‘ 
Vefcovo  fecondo  Marco  da  Lisbona  . Sotto  quello  Generale  ebbe 

principio  la  Riforma  della  B.Cpletta. 

31.  Il  P.  ANGELO  Salvetti  Nobile  Senefe  Mimllro  della  Prov.  di  maore 
Tofcana,  c Dottore  del  Collegio  di  Bologna  eletto  in  Forli  l’anno  Siena. 
1411.  governò  due  anni , e cinque  meli , dopòquali  s’infermò  in  Siena, 

& ivi  morì,  e fù  feppellico  in  una  Sepoltura  di  marmo , innanzi  legra- 
de  dell’ Aitar  maggiore.  _ _ 

32.  Il  P.  ANTONIO  da  Mafia  Miniflro  della  Provincia  di  Tof- 
cana dottore  in  Teologia  eletto  in  Ferrara  l’anno  I4H-  governò 

anni  6.  fatto  Vefcovo  della  iua  Patria.  Sotto  quello  Generale heb-  '^avpatrUa 
be  pace  la  Chiefa  celfando  lo  Scifma  i e nella  Chiefa flefla , e nella  f 

Religione. 

33.  Il  P.  GVGLIELMO  daCafale  in  Monferrato  della  Provinzia  di. 

Genova  grand'amico  dell’Ofiervanza,  e Religiofo  di  gran  governo  , 
eletto  in  Affili  l’anno  1430.  nel  primo  Capitolo  Generaliffimo  fotto 
Martino  V.  & Eugenio  IV.  governò  l’Ordine  quafi  13.  anni  . dopò  qua- 
b meri  in  Fiorenza . Quello  Generale  ritrovoffi  al  Concilio  ai  Fer- 

t-  rara 
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RinovoflT  rara  con  fuoi  Teologi , e Cotto  il  fuo  governo  fìi  dato  alti  Pad  ti  Of. 
al  Concilio  fervami  il  Sacro  Monte  della  Verna  nel  >431.  dei  luoghi  di  Terra  San. 
di  renar».  ta  l’anno  1434-  da  Eugenio  IV.  nel  qual'anno  li  fece  la  Transazione 

Translatio-  Ìcl  C?rp0KTd,m-  Bona™tura  alia  nuova  Chiefa  eretta  in  Leone  di 
nediS.Bc.  Francia.  Nell  aprire  1 Vrna  fagrata  trovarono  la  lua  teda  cò  capelli» 
naventura.  colle  labra,  co  denti,  e colla  lingua  intiera  non  altrimenti  che  le  vi* 
s. Bernard;-  vede, dopò  J6o.  anni  dalla  Tua  morte,  colà,  di  gran  meraviglia  , e non 
no  i Siena  fenza  miftero . E S.  Bernardina  da  Siena  fu  eletto  primo  Vicario  Ge- 

primoVica-nera|c  je|J>Q(fervanza  ]’anno  LJjg. 

r.!°e  V 34-  Il  P.  ANTONIO  Rufconi  da  Como  Provinzia  di  Milano  Dot- 
Odervan-  tore  in  Teologia , eletto  in  Padova  nel  1443  governòanni7.  In  tempo 
«•  di  quello  Generale , Francefco  Sforza  Duca  di  Milano  nel  1456.  vifnò 
£?anc'r£  in  Affili  il  Corpo  del  Serafico  P.  S.  Francefco,  dalla  qual  veduta  li 
cÌTmìu'  prodigiofa,  oflervatolo  llarfene  in  piedi  con  le  doti  dei  Corpoglorifi- 
novifita  .1  cato,  replicò  quanto  dilTe  il  Cardinale  Egidio Cariglio  Albcrnozzi  Ar* 
CorpodiS.  civelcovo  diToIedo,  eLegato  d’Italia  nel  13J4.  quando  venuto  quel 
Krancefeo  . Sagro  Corpo  prima  di  lui  nella  forma  fudetta,  proruppe  in  quelle  pa- 
K.  ..  v role  : Q.“od  nifi  altud  inftaret  miracuium  *d  cotifinrutndam  Fidcm  % hoc  folum  de 
vidol pure  Unione  Francifci fyjficertt  ad  corrobotandam . Anzi  Nicolò  V.  Sommo  Pon- 
ìl  Corpo  di  tefice  mirando  quello  prodigio  l’anno  1449.  e volendo  baciarli  il  deliro 
& Frinccf-  piede,  il  Santo  per  umiltà  lo  ritirò,  come  ora  fe  nè  Uà  ; Io  pregò  il 
*°-  Pontefice  di  farlo  degno  baciare  il  fuo  Collato,  e le  di  Lui  mani , de 
.,  egli  benignamente  l’uno,  e l’altro  permife,  c volendolo  fpofare  con 
Amili  e la  Chiefa  (um  annnlo  Tijeatoris , ritirò  le  mani,  ma  precettato  per  obbe^ 
S.  Miriade  dienza  faccettò*  reftato  coti  SpoCo  della  Ghiefa.  Sotto  quefto  Gene» 
gl’  Angeli  rale  l’anno  <44v  Fapa  Eugenio  IV.  diede  il  Conventod’  Araceli  di  Ro- 
Atiaiiipp.  ma  à gli  Offervanti,  e l’anno  avanti  quello  di  S.  Maria  degl’  Angeli  d* 
Onoranti.  affili , e nè  prefe  il  portello  S.  Gio:  da  Capillrano . 

35.  II  P.  ANGELO  Serpenti  da  Perugia  della  Provinzia  Serafica 
s iv  nardi  Dottore  in  Teologia  eletto  in  Roma  l’anno  «4JQ-  eflendo  Prefiden  te 
no  di  Siena  l’illefio  Nicolò  V.  dopò  aver  governato  tré  anni,  e tré  meli  morì  in 
canooiaato. Perugia.  Sotto  queflo  Generale  dal  medemo  Pontefice  fù  canonicato 
S.  Bernardino  di  Siena  con  l’intervento  di  3800.  Frati Qflervanti . 

3<S.  Il  P.  GIACOMO  Bofolino  da  Mozanica  Miniftro  della  Pro- 
B Amadeo  vinzia  di  Milano  Dottore  in  Teologia  eletto  in  Bologna  nel  1454* 
Il  awÌ  governò  4 anni,  e morì  in  Milano  d’anni  40. della  fua età  . In  tempo 
' di  queflo  Generale  entrò  nella  Religione  il  B-  Amadeo  Menez  Por» 
tughele.  . ■ • 

Riforma  37  II  P.  GIOV  AN  NI  da  Sarzuola  Catalano  della  Provinzia  d’Ara- 
delii  Ama-  gona  Maeftro  in  Teologia  eletto  in  Roma  l’anno  1458.  dopò  ha  ver  go- 
*'•  vernato  l’Ordine  anni  6.  rinunziò  l’Vfficio.  Sotto  il  fuo  governo  ebbe 
principio  la  Riforma  detta  degli  Amadci,  dal  B.  Amadeo  fouraccn- 
nato. 

3».  Il  P.  FRANCESCO  Aurea  detto  poi  della  Rovere  di  Savona 
Provinzia  di  Genova,  vomo  che  fuperava  d’ingegno,  di  feienza,  e 
dottrina  tutti  i Dottori  di  quel  tempo  ih  Italia , eletto  in  Perugia,  1* 
anno  1464.  governò  anni  5.  fatta  Cardinale  da  Paolo  IL  e poi  Sommo 
Pontefice  con  nome  di  Siilo  IV. 

3 9-  Il  P.  GIOVANNI  Zanetti  da  Udine  Provinzia  di  S-  Antonio 
Dottore  in  Teologia  eletto  in  Venezia  l'anno  14^9  governò  anni  6, 

fatto 
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fatto  Arcivefcovo  di  Tebe,  e Velcovo  di  Trovilo.  Sotto  il  gover- 
no di  quello  Generale  ebbe  principio  la  Riforma  delli  Capreolani, 
e fù  fatta  la  I ransiaztone  del  Corpo  di  S.  Bernardino  di  Siena  i" 
anno  1471  * 1 

- 40.  Il  P.  FRANCESCO  Nani  detto  Sanfone  Nobile  Brefciano 
eiamolo  Dottore  eletto  m Vrbino  nel  .475.  governò  l’Ordine  anni 
24  dopò  quali  inori  in  F lorenza  , avendo  nnonciato  ( fecondo  alcuni! 
il  Cardinalato.  Qiiello  Generale  offerfe  al  Sommo  Pontefice  trenta^ 
trulla  de  fuoi  Frati  in  fervigio  della  Crociata;  Sotto  il  fuogovernofìi 
canonizato  S.  Bonaventura  Dottor  Serafico , come  anco  li  primi  cin 
que  Martiri  dell  Ordine  da  Siilo  IV.  Nella  Spagna  furono  licentiatili  L?  Co»«. 
Padri  GonuenruaJi,edati  tutti  1 loroConventi  alIiOlfervanti.  Nella  Sdì  C'«u*i«i 
gna  llefla  fù  dato  principio  alla  Riforma  de  Scalzi  , detta  dìù  ( Irriti  dj|,i  si“' 
OiTervanza  dal  B G io-  delia  Puebla , & accrefciuta  alTai  dal  B.  Gio 
da  Guadaluppe  fuo  Dilcepolo;  e l’anno  «4S^.  pafsò  da  quella  Vita all;  dtifiSw 
eterna  il  B.  Bernardino  di  teiere.  1 - principiala 

L’anno  1476.  fecondo  del  foo  Generalato  andòSifto  IV.Sommo  Pon  sPJgtu  • 
tefice  ad’Aiiifi  à vibrare  il  Corpo  del  Gloriofo  P.  S.  Francefco  cofà 
da  lui  tanto  deaerata.  Dal  Mmiftro  Generale,  che  ivi  trovoffi  fù  c,  r„ 
fatto  apparecchiare  il  tutto,  e dato  l’ordine  per  una  ootteàtant’ore,  T 
il  Cirdinale  Arcivefcovo  di  .Milano  Sedano  Nardini  molto  Umiliare  Condii 
e grato  al  Papa,  Andrea  da  Norcia  Capitano  della  guardia  di  fua  San-  ftancefco.' 
tua,  il  Miniiìro  Generale,  il  Cullode,  «Se  il  Sagreltano,  che  portava 
«na  Io  rei  a accefa  m mano  entrarono  con  fua  Beatitudine  nel  luogo 
dove  Ita  qitel  Santiffimo  Corpo  , e poftifi  con  le  ginocchia  in  terra  b 

Attentamente  guardandolo,  non  potevano  contenerfi da lagri mareoe?  . Vi#M* 
la  gran  commozione  che  provorono  nell’anima  in  vederecofi  preziofo  «i*  ' 

Teforo,  celiaco  alquanto  di  lagrimare  il  Papa  con  gran  timore,  e ri- 
verenza, baciò  le  di  Jut  fagrate  piaghe  de  piedi,  delle  mani,  edelcof- 
taco.  Poi  tagliatigli  alcuni  capegli  della  fua  Corona  fe  gli  tenne  come  • 
care  reliquie,  e con  que/19  k nè  tornò  confolatilfimo.  Ebbe  penfie- 
Jl  Fommo  Pontefice  di  far  aprire  la  Capella  del  Santo  per  moftrar 

1 r^i°  °°Sf  jITiaravIB  10^a  ^■e^l<3u'a  > Operando  d’aumentare  in  tal  mo- 
oo  la  tede  , e divozione  nell’anime  de  Criftiani:  ma  communicata  la 
fua  intentione  col  B.  Giacomo  della  Macca  f la  cui  Santità  ben  cono  - 
fceva  ) accio  col  mezzo  dell’orazione  fapefle  da  Noftro Signore  fetal 
iff  i?*»  ^ina volontà , doppo  d’aver  il  B.Padre  fatto  orazion^d.frrs 
^«Beatitudine.  «fler  Divina  difpofizione,  che  quel  Sagro  (jorpo  Corpo.  ‘ 
Me  «*  f « ^1^0  tempo  la  Criftilniti  te  ne  pSSfcgJ  ^ 

ve  che  il  R *P  ° k£aS*,Òr  neceffità  della  Ghiefa.  Ridolfo  feri-  “ 

’r  :n/.p  1 j % ,V ' cbbe  ancora  gran  defiderio  di  vederlo  , ecommife  * 1 

^LGnr  Cnde  CoDven'«aIi  il  P.  Giovanni  Pico  da  Serra  Petrona 
»àeàPnOC?raac  og?J  modo  dl  ritrovare  la  porta,  e Scala,  per  cui  fi  vT'i  dl 

Jìàòa  .SET  llJ08°'  • Ch.e  11  b“n  Pad"  s’a®ticair"  Ao  . i S®.- 

do  e giprno  lenza  però  poter  rinvenirlo  in  corno  ve-*  1 

ip1  Ipofi  none  <veramente  Divina , acciò  un  Depofito  df  fi  gran  • 
foln  % patlic?  detrimento , confornfc  li  legge  del  Corpo  dell’ASpof. 

cffer  P°fto  in  ,u°g°  fi  Profondo,  e feg?e- 
to,  «he  e bile  poterlo  ri  trovare. 

4<-  IL  P.  EGIDIO  Dslfiao  d’Amelia  , della Prov. Serafica  Mae-  - 

ltro 
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Rinunciai’  ftro  in  Teologia  eletto  in  Temi  l’anno  1500.  governato  eli*  ebbe  BOr- 
Ufficio . dine  *.  anni  rinonziò  l’Ufficio  . Sotto  il  fuo  governo  , l’anno  quin- 
to del  Generalato  fù  ftatuito  dall’Ordine  con  auttorità  Apoftolica  , 
che  il  Miniftro  Generale  non  durafle  più  di  6.  anni,  effendo Sommo 
Pontefice  Giulio  II.  quale  fù  Nipote  di  Sifto  IV.  e Novizio  in  Peru- 
» già  del  medefimo  Ordine. 

4».  IL  P-  RINALDO  Graziano  da  Cotignuola  Dottore  in  Teo- 
Arc'r  logia  della  Provinzia  di  Bologna  eletto  in  Roma  l’anno  ijod.  gover* 
diKagui.  l'Ordine  anni  a.  fatto  Arcivefcovo  di  Ragufi. 

Muore  in  43.  IL  P.  FILIPPO  Porcacci  da  Bagnacavallo  della  Prov.  di  Bo- 
ro™. logna  Maeftro  in  Teologia  eletto  in  Roma  nel  1510.  governò  l’Ordi. 
ne  folo  un’anno  , e tré  mefi  , poiché  morì  in  Roma  Beffa  chiamato 
da  Giulio  II.  per  affari  importanti  della  Chiefa. 

44.  IL  P BERNARDINO  Prato  da  Chiari  nel  Piemonte  del- 
Fùniliimo  p^QV  Genova  Dottore  di  Bologna  , e Penirenziero  in  S-  Pietro 
tommme  di  Roma  , eletto  in  Affifi  l’anno  IJix  governò  l’Ordine  anni  4 Que- 
ajj;  con-  fio  fu  l’ultimo  Generale  commune  alli  Conventuali  , & OfTervanci. 
ventilali , Setto  il  fuo  governo  vedi  l’abito  Religiofo nella  Cuftodia Riformata 
& Oflcr-  (tei  s.  Vangelo  S.  Pietro  d’  Alcantara  nel  iytf.  Furono  canonizati  da 
vanti.  Leone  X.  li  fette  fecondi  Martiri  dell’Ordine  , e dichiarata  Beata  la 
Ven.  Suor  Lucia  da  Salerno  Vergine  Terziaria. 

Seguono  li  Minijlri  Generali  0 (fermanti , e Riformati  eletti 
doppo  la  totale  di'vifione  dell  Ordine  fatta  da  Leone  X.  i 

anno  1517.  ne’ quali fii  trasferito  il  Titolo,  la  precedenza, 

O4  i Strilli , come  ‘‘veri  S ucce  fori  del  Serafico  P.  S.  Fr  an- 
ce feo  nella  di  loro  Perfona  rapprefentato , gwfta  al  preferita 
to  della  fua  Santa  Regola . 


Fù  Cardi- 
nale. 


li  Rifor- 
mi detta 
più  ft  retta 

Ofler  van- 
irà aumenta 
molto  ia 
Italia. 


eone  X. 
derive 

claufijra 
i Frati  e 
jnach; 

I j.Or- 


4t  IL  P CRISTOFORO  Numalio  da  Forlì  della  Prov  di  Bo. 
legna  eletto  in  Roma  gioita  la  Bolla  di  Leone X.  wmj  P°f° g* 
d1  un’anno  , effendo  acato  Cardinale  dallo  fteflo  Pontefice  , il  qua 
le  anco  canonizò  S Francefco  di  Paola,  e S.  Corrado  Proleffo  del?. 

°r46l ^ PMFR  ANCESCO  Lichetto  da  Brefcia  celeberrimo  Scon- 
fla  , eletto  in  Leone  l’anno  mi*,  governò  anni  x.  perche 'Vrttou» jl 
Ongaria  morì  nella  Città  di  Buda  . Si  legge  di  quefto  penera  e , che 
lolo  in  un’anno  , mentre  rifilava  le  Provincie  dell  Ordì ne,^vò deli* 
Officio  72  Guardiani  , benché  molti  di  efli  follerò  fuoi 
ci  . Se  riffe  contro  Lutero  , & altri  Eretici  , e lotto  il  fuPg°^of- 
cominciò  ad’ aumentarli  in  Italia  la  Riforma  detta  pm  «fftea  Ui 

fcr;7an“L  P PAULO  da  Sonano  Milanefe  eletto  in  Carpi  Provin- 
eia  di  Bologna  nel  K».  governò  anni  j.  e mori  in  Avignone  • < 00 
quefto  Generale  da  Leone  X.  fù  preferitta  laRegola  , e m°d9  * 
vere  in  Claufura  alli  Frati,  e Monache  del  Terz^ Ordine  ; e . 
fcritte  nel  ruolo  di  Beate  dallo  Beffo  Pontefice  la  B-  I labe  11  rg  * 
nc  Sorella  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia  Monaca  di  S.  Chgra^e  «a 
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B Margarita  da  Cortona  del  Tcrz’  Ordine  Freneticano  . 

48.  IL  P.  FRANCESCO  Quignoni  detto  degli  Angeli  Spagnuo-  FattoCar- 
lo  , eletto  in  Burgos  l’anno  l$xj.  governò  anni  f.  creato  Cardinale  dioileJ>m 
da  Clemente  VII.  Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  la  Religione  c'puURi- 
de  C tpuzini  nella  Provincia  della  Marca  dal  B.  Matteo  da  Badi  M.  r.r^t  * 
O Servante  ; e dallo  lledo  Pontefice  fù  annoverata  tra  Beati  la  Di  lei-  ^ “u  ’ 
t.i  Spofa  di  Grillo  Can arma  da  Bologna  Clarifla. 

4,.  IL  P.  PAULO  da  Parma  della  Prov.  di  Bologna  Uomo  di 
gran  maneggio  , ed’ecccUentidimo  in  ogni  fcienza  , molto  amato 
dalla  Corte  di  Roma  , è da  Clemente  VII.  Sommo  Pontefice 
detto  in  Parma  l'anno  15x9-  governò  anni  4.  Mori  nel  Convemo  Mjorenel- 
ddr  Annunciata  della  fua  Patria  > e (opra  la  fepoltura  da  fitoi  Ni-  la  Patri*, 
poti  della  Nobi(  famiglia  Ztndemaria  vi  fù  pollo  tale  infcrizione  . 

Paolo  Piffotto  Parmcnfì  Ludovici  Pifs.  Fr.  XJni<T>er(t  Ordi- 
nis Mmorum  Mimfi.  Gcner.  Saptentifs.  Tbeologo  , <i>ita  , 
ac  fcientia  raro . Nepp.  IIII.  O Nen.  è Zandemaria  amn- 
culo  B.  M.  P.  obiit  anno  fai  ut.  1534.  atatis  fua  34. 
men.  quinq.  die.  11.  Septimò  Idits  Novembri;  . Sotto  fnp°n^ 
quello  Generale  furono  da  Clemente  VII.  eretti  li  Con-  .(<>- 
« venri  de  Riformati  in  Cuftodie  l'anno  1532.  • • ' 10°  cX! 

• • die. 

1®;  IL  P.  INNOCENZO  Lunello  Spagnuolo  della  Provincia  «ritrovi 
di  Cartagena  , eletto  in  Nizza  , Provincia  di  S • Lodovico  I’  arino  alt'oncilio 
*!3f.  governò  anni  t.  Si  trovò-al  Concilio  di  Trento  , terminato  il  di  Trento, 
fuo  Officio  , ove  anco  paltò  à miglior  vita.' 

• IL  P-  GIOVANNI  Galvodella  Provincia  di  Corfica  , detto.  ... 
m Mantova  I anno  1J41.  governò  l’Ordine  anni  5.  Socco  quello  Ge-  fu- 

nerale fu  fatta  la  inllituzione  delti  CommilTarii  Generali  delf  Indie  , miiUridu! 
« mori  ancor  lui  nel  Concilio  di  Trento.  l'Indie. 

.IL  P.  ANDREA  Ifolano  Recolletto  della  Provincia  d*  AI- 
garbe  in  Portogallo,  elecco  in  S.  Maria  degl’ Angeli  d’  Affili  1’  anno 
ì 547- governò  l’OrJme  anni  Tei  con  fodisfazione  univerfale  . Sotto  di 
lui  fu  dichiarato  S Rocco  vero  ProfelTo  del  Terz’  Ordine  Francefca-  » Rocco  i 
no  da  Paulo  III.  nella  Bolla  , che  incomincia  : C*m  * ntbis  . Data  dichiarato 
j c ne^a  Soagna  fi  diede  principio  à celebrare  1’  Officio  PnkHodel 

della  TransI azione  di  S.  Antonio  di  Padoa.  *•  °ldine 

- J.l- dIL  P.  CLEMENlE  Doterà  da  Moneglia  nel  Genoverato  «fa,.  ** 
oe.la  Provincia  di  Bologna  .eletto  in  Salamanca  l’anno  1 45?-  Rover-  i-ùCirdi- 
xxó  anni  lei, lotto  il  Pontificato  di  Giulio  III.  e di  Paulo  I V-  dal  naie.cV*. 
qua  e fù  creato  Cardinale  di  S.  Maria  d’  Araceli  , e poi  da  Pio  IV.  £.“vo  * 
Velcovo  di  Foligno.  . H»lgno. 

S4  IL  P.  FRANCESCO  Zamora  Spagnuolo  della  Prov.diCar-  sirrovòat 
lagena  .detto  nella  Città  dell’Aquila  l’anno  if59-  governò  anni  ei  .Concito 
tjLitrovodi  al  Concilio  di  I tento  , fcrifle  lopra  i Salmi  , e compiale  di  Trenti», 
altre  Opere  ; Mori  nel  if?i.  elTendo  in  viaggio  , doppo  haver  rinon- 
itato  piu  Vefcovati  . Sotto  ii  fuo  governo  fondò  S Pietro  d’Alcanta- 
r*  a *I,ertfiuoia  Provincia  di  S.  Giufeppe  l’anno  i$<5r. 

W L I yj-  Il  P. 
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?5-  Il  P.  LUIGI  Pozzo  da  Borgonovo  della  Prov.  di  Bologna 
Mon.  di  »•  eletto  in  Vagliadolid  nel  ijdf.  governò  anni  fei  . Egli  ancora  fi  tro- 
Chura  di  vò  al  Concilio  di  Trenro,  e Cotto  il  fuo  governo  fù  dato  alli  Padri 
Napoli*!»  ofiervanti  la  cora  del  Regai  Monaftero  di  S.  Chiara  di  Napoli  dal 
vime  diu  V.  l’4000  1 5^8.  e l’anno  feguente  la  Sagra  Penitenziaria  La- 

alliPP.Of-  teranenfe.  Mori  nella  Città  di  Bologna,  enellaCapella  dell’Annun- 
fav.  ’ ziazione  fù  fepellito  fopra  il  cui  fepolcro  fi  legge  queft’Epitaffio  . 


Frater  Aloyfius  Puteus  Burgonovanus  , ex  Minoribus  Ob- 
fervantibus  hic  fìtus  eji  . Quem  omnes  , qui  altquam 
erudii  toms  fontani  infamili*  Jua  attulerunt  , Magifirum 
qui  Kempublicam  Francifcanam  adminittrarunt  exemplum 
fibipracipuum  afciverunt . Qui  vero  Conci!.  Trtdent.m- 
terfuerunt , quo  ille  a Pio  IV.  Pont.  Max.  miffus  adfuit 
uiramque  dottrina  , <Ùr  fapientia  mirifici  comprobarunt  . 
Qui  Provinciali*,  & Generali*  muneratandiu  exercuit  lau- 
de m tot  Italia  f ugge  fi us  concionibus  celebravi  . Scotum 
tanta  diligenti a , Ó*  voce , &•  fcriptis  explicavit , ut  vix 
ullamboram  vacuam  , aut  meditando,  cum  affi  due  ageret , 
aut  agendo  cum  perpetuo  meditar  e tur  habutffe  videatur . 
Demum  ieiuniis  , vigiliis  , peregrinationibus , fludiis  ma- 
gis  quam  atate  confetti us  gravibus  , aPpoplefiaper  quatuor 
annos  , incomodisi  divexatus  , cbrifiiana  patientia  nobi- 
le nobis  exemplum  reliquit . 

Obijt  9.  Novembris  1580,  atatis  vero  fu*  LXXlll. 


16.  Il  P.  CRISTOFORO  da  Capo  de  Fonti  nella  Provincia  di 
pitto  Art.  Bertagna,  eletto  in  Roma  l’anno  » T7*-  governò  anni  8.  Cotto  li 
digerire».  pontificati  B pio  y.  e di  Gregorio  XIII.  dal  quale  fu  creato  Ar- 

civefcovo  di  Cefarea.  . _ ...  . , ... 

57.  Il  Ven  P.  FRANCESCO  Gonzaga  della  Prov.  di  S.Antonio  (di 

cui  fi  tratta  nella  Corte  Romana  la  Caufa  della  fua  Beatificazione)  eletto 
Prìncipi»  in  in  Parigi  l’anno  «57?.  governò  Tantamente  l’Ordine  anni  8.  lotto  ìron- 

Kr.mci»  1»  tificato  diGregorioXIII.  e Siilo  V.  Senile  1 Moria  Serafica  del  la. Re- 
più ftrctu  ligione  ; Fù  poi  Vcfcovo  di  Cefalù  in  Sicilia  , di  Pavia  , e hnaimen- 
Ortrrvaoi»  te  di  Mant0va  . Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  in  Francia  la 

più  Uretra  Oflervanza  chiamata  ivi  de  Recoletti . . . 

Rccoicttu  i*  j8  I[  p FRANCESCO  Xo!ofa  Spagnuolo  della  Provinz.a  di 

Cantabria  , eletto  in  Roma  l’anno  1587-  governò  anni  lei  , dopo  1 
t Diego  quali  fù  adonto  al  Vefcovaco  di  Tui  nella  Galizia  . Sotto  " 'Jl0 

ctn^fa{°  verno  fù  canonizato  S.  Diego  Confellore  da  Siilo  V.  Sommo  Fonce- 

d»  wto  v.  ^ce 

r 5 9.  Il  P.  BONAVENTURA  da  Calatagirone  Prov.  di  Sicilia',  dee- 
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to  in  VagTiadoIid  Tanno  1 593-  governò  anni  7.  Fu  Padre  di  gran 

Siudicioj  non  folo  nel  maneggio  dell’Ordine,  ma  anco  nelle  cofe 
i flato  ; poiché  fra  gli  altri  fu  uno  di  quelli  , che  per  commiflione 
di  Papa  Clemente  Vili,  trattò  Ja  pace  fra  le  due  Regie  Corone 
Enrico  IV*  di  Francia  , e Filmpo  li.  di  Spagna  ; per  lo  che  il  Papa 
lo  creò  prima  Patriarca  di  Coltantinopoli , inflituendolo  poiappref- 
fo  Vefcovo  di  Patti  in  Sicilia  , ed  ultimamente  Arcivefcovo  di  Metti- 
na  . Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  nella  Germania  inferiore 
la  Riforma  detta  più  llretta  Ottervanza  nel  1598.  e nello  fteffo  anno 
dal  fudetto  Pontefice  fù  daco  atti  Riformati  il  governo  del  Regai  Mo- 
natterio  di  S.  Chiara  di  Napoli,  e della  Maddalena. 

60.  Il  P.  FRANCESCO  Sofà  Nobiliflirao  Spagnuolo  della  Pro- 
vinzia  di  S. Giacomo,  eletco  in  Roma  Tanno  itoo.  governò  anni  6. 
doppo  i quali  fu  creato  Arcivefcovo  di  Canaria  , e poi  Vefcovo  di 
Segovia  > fotto  il  fuo  governo  fù  Beatificata  la  B Coletta  Vergine, 
che  fù  Riformatrice  dell’Ordine  , e concetto  il  Culto  di  Beato  al 
Servo  di  Dio  Fri  Salvator  di  Orta  da  Paulo  V.  coipe  pure  lo  fletto 
culto  alla  B.EIifabetta  d’Almel  a Vergine  Garitta. 

6 1.  il  P.  ARCANGELO  da  Medina  Pr.  di  Sicilia , eletto  in  To- 
ledo Tanno  x 606.  governò  anni  fei  con  gran  zelo  la  Religione  , dop- 
po quali  fai  creato  Arcivefcovo  di  Monte  Regale  in  Sicilia.  Sotto  di  lui 
fìi  canonizata  S.  Francelca  Romana  Terziaria  Francefcana,  che  poi 
fondò  l’Ordine  delle  Signore  Oblate  focto  la  Regola  di  Monte  Oli- 
veto. 

62.  Il  P.  GIOVANNI  de  lero  Spagnuolo  della  Provincia  degl’An- 
geli,  eletto  in  Roma  l’anno  1623.  governò  vn’anno,  e fei  meli  dopò 
iqualimorì;  nel  di  cui  luogo  fù  foflituito  Vicario  Generale  il  P.  Anto- 
nio dal  Treio  fratello  di  Gabriele  dal  Treio  Cardinale  del  Terz 'Ordi- 
ne, qual  governò  fino  al  feguente  Capitolo  Generale,  fatto  poi  Vefco* 
vodi  Cartaeena.  Sotto  il  governo  di  quelli  fù  fatta  la  Transazione  del 
Corpo  di  S.  Pietro  d Alcantara  nell’  anno  16x6. 

63.  Il  P.  BENIGNO  da  Genova  della  Provincia  di  Sicilia,  e pri- 
mo de  Riformati,  che  à tal  dignità  fotte  inalzato,  eletto  in  Salamanca 
l’anno  i$i8.  governò  anni  fette,  doppo  i quali  fu  immediatamente  elet- 
to nel  medemo  Capitolo  per  auttorità  Apoflolica  Committàrio  Gene- 
rale, e vi  durò  anni  nove;  Cofa  in  vero  mirabile,  népiùintefanelT 
Ordine,  da  che  fi  argomenta  di  quanto  talento  nel  governare  fottedo* 
tato  da  Dio.  Sotto  il  fuo  governo  fi  propagò  la  Riforma,  Più 
Ojftrvanx»  nella  Germania  Superiore,  e Provincie  adiacenti,  efìxpof- 
to  nel  Ruolo  de  Beati  da  Papa  Vrbano  Vili,  il  B.  Giacomo  della 
Marca. 

64.  li  P.  BERNARDINO  de  Senis  della  Prov:  di  Portogallo  Let- 
tor Giubilato,  e Committàrio  Generale  Oltramontano,  elettoinRo- 
ma  Tanno  Santo  1625-  governò  anni  otto.  Fù  poi  Vefcovo  Vifenfe  , 
feù  Vifivenfe,  ò fia  di  Vifeo,  che  è uno  de  migliori,  e de  più  defide, 
va  bili  del  Regno  di  Portogallo.  Sotto  di  lui  Vrbano  Vili,  canonizò 
S.  Elifàbetta  Regina  di  detto  Regno,  dichiarò  Beati  li  23.  Martiri  del 
Giappone,  & il  B.  Felice  Capuzino;  & il  Sacro  Monte  dell’ Alvernia 
fùdacoin  governo  atti  Padri  Riformati. 

•'  «j.  Il  P.  GIO:  BATTISTA  Campagna  della  Prov-1  di  Principa- 
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lecito  elfi to  in  Toletta  l'anno  i6jj  governò  anni  fei,  dopò  ! quali  ftr 

Filippo  4-  creato  Vefcovo  di  Toitofa  in  Catalogna,  poi  di  Pozuota  vicino  à Na- 
pcrWavria  poli , con  l’onore  di  Legato  del  Rè  Cattolico  Filippo  IV.  à favor  del 
coliti  Co  Miftero  dell’ Immacolata  Concezione  di  Maria  Tempre  Vergine.  i 
cerone  di  66  J,  p GIOVANNI  MerineroSpagnuolo delia  Provincia  di  Caf- 
.QÌRodfe  tiglia,  eletto  in  Roma  l'anno  *639.  governò  anni  fai , li  quali  tennina- 
Riform.ue  ti  fu  fatto  Vefcovo  di  Città  Rodrigo,  epoidi  Vagfadolid.  Sotroilfuo 
«me  in  governo  le  Cuftodie  Riforniate  furono  erette  in  Provincie  da  Papa 
Provincie  VrbanoVII.  nel  i«?p. 

67.  Il  P GIOVANNI  da  Napoli  della  Nobile  Famiglia  Mazara  fi- 
Muore  io  ftl‘° -della .Riformata  Provincia  di  Terra  di  Lavoro,  Soggetto  de  piti 
M-Aid  i’.famofi;  e qualificati  di  quel  tempo,  eletto  in  Toledo  l’anno  1645.  go- 
10110164*.  vernò  eirca  4.  anni  morendo  in  Madrid  nel  1648.  accompagnato  dalie- 

lagrime  della  Religione  Serafica,  efòfeppellitonellaChiefa  diS.  Fran- 
cesco. Fù  eletto  in  VicarioGenerale  il  P.  Daniele  da  Dongo  pur  Rifor- 
mato, qual  governò  l’Ordine  fopradueanni,  cioèfinoal  feguen ce  Ca- 
pitolo Generale. 

68.  Il  P.  PIETRO  Manero  Spagnuolo  Lettor  Giubilato  della  Pro- 
v f vincia  d’Aragona,  e Qualificatore  della  Santa  Inquifizione  di  Spagna, 

comodi Tar. e^ett0  'n  R-oma  l’anno  ìist.doppoaver  governato  l’Ordine  cinque  an- 
Mtoiu.  ni  fn  creaco  Vefcovo  di  Tarracona.  ScrifTe  molte  Opere  ; De  Tanen- 
eia  t farcite™  Gentile! , & con  grande  eleganza  diede  alla  luce  la  Vita 
della  B.  Giovanna  Valefia  Regina  di  Francia , Fondatrice  dell’ Ordine 
dell’Annunciazione  forco  i Veffilli  della  Religione  di  S.  Francefco. 

69.  Il  P.  MÌCH1EL  ANGELO  Bonadies  dalla  Sambuca  della  R;« 

SrfifaTrà-  formata  Provincia  di  Sicilia  detta  di  Val  di  Mazara  , eletto  in  Toledo 
licione  del  ne]  k558.  governò  anni  fei,  dopò  i quali  fu  creato  Vefcovo  diCatania- 
v orpodis.  Sotto  qiIefl0  Generale  fù  Fatta  in  Alcalà  la  Transizione  delCorpad» 
Dlc,°’  Si  Diego,  l’anno  1659.  , „ 

70.  11  P.  IDELFONSO  Salizanes  Spagnuolo  Lettor  GiuhI.to 
della  Provincia  di  S- Giacomo,  e Qualificator  della  Santa  Inqutlizio- 
ne,  eletto  in  Roma  l’anno  governò  l’Ordine  anni  fei  * dopp» 

B Salomca»  r quali  fù  fatto  Vefcovo  di  Oviedo  nel  Regno  di  Uone  della  Spagna 
Ferdinando  Tarragonefe,  e poi  di  Corduba  nella  Spagna  Betica  . Sotto  >1  luogo- 
RèdK afti- vcrno  canonizato  S Pietro  d’AIcantara  da  Clemente  IX.  e dichia- 
5ÌvìLl  aV  rati  Beati  la  B.  Salomea  Verg.  Regina  di  Galazia  Monaca  di  S.Cluara, 
bertoni  il  B.  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  , c la  B.  Lodovica  Albcrtom  V «dova 
Bcttjficjta . Romana  ambi  Prolefli  del  Terzo  Ordine  Francescano* 

71.  II  P.  FRANCESCO  MARIA  Rini  da  Polizio  della  Prov.  dt 
\’etcovodi  Val  di  Mazara  Guardiano  actuale  di  Gieru (aleni me , eletto  in  Vagua- 
i“‘KuU-  dolici  l'anno  1670.  governò  anni  quattro,  e meli  con  gran  lode,  e ze- 
ta, doppoi  qHalifù creato  Vefcovodi  Siracufa , e poi  di  Girgenct. 

72.  Il  P.  FRANCESCO  MARIA  da  Cartel  S.  Pretro  della.  Pro- 
, virteia  di  Bologna,  detto  poi  da  Cremona,  elettocon  Breve  fpeciale  di 

jv.otfo*.  Clemente  X.  in  luogo  del  lopradetto  Rini  l’anno  1674.  governò  anni  dire, 
jy?  dì  Sp»-  doppo  i quali , celebrato  il  Capitolo  Generale  in  Roma,  li  porto  alla 
gxììCtrcMo  Corte  di  Spagna  , dovecon  raroefempio,  fù  da  Carlo  li.  detto  y><j* 
V.  Rc  Rèdi  Sicilia,  ma  prima  di  portarli  al  governo  di  quel  Regno  li  fu  dalla 

Skiiu-  morte  troncato  il  filo  del  vivere,  accidente,  che  diede  molto  da  direi 

chi  profefla  politica  mondana.  Sotto  il  fuo  governo  furono  day  udetto 
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Pontefice  Clemente  X.  dichiarati  Beati  li  undici  Martiri  Gorgomieo- 
fi  , & il  Gran  Fra nrefco  Solano,  cognominato  FApoftolo  del  Perù. 

72.  IIP  GIOSEPPE  Ximenes  Samaniego  Nobile  Spagnuolo  del- Scriflcl*  vi. 
la  Provincia  di  Burgos  , eletto  in  Roma  l’anno  1676.  governò  anni  6.  udì  Scoto, 
Scritte  quello  Generale  molro  egregiamente  la  Vita  diScoto  Dottcr  *« 
Sottile,  e della  Ven. Madre  Suor  Maria  d’ Arreda , e terminato  il  fuo  ‘ 
Offizio  fù  creato  Vefcovo  di  Piacenza  nell’Ellremadura  . 

74.  Il  P.  PIETRO  MARINO  Sormano  Nobile  di  Milano  B3Pittn> 
Guardiano  attuale  di  Gerufalemrae  , eletto  in  Toledo  l’anno 
governò  anni  fei  , fìt  poi  Velcovo  di  Vigevano  dello  Stato  di  Mila-  ScAmonU- 
no  . Sotto  quello  Generale  furono  dichiarati  Beati  daPapalnnocen-  Sepa- 
ro XI  li  Servi  di  Dio  Pietro  Regalado  , & Antonio  da  Stronconio  ”* 
ambi  Proferì  della  Regolar  Odervanza.  Xnnoc.  Xt. 

7f.  IL  P.  MARCO  da  Sarzofa  Spagnuolo  della  Provinzia  di  Be- 
tica  Lettor  Giubilato  , & infigoe  Teologo  , eletto  in  Roma  raniioMuorenell1 
i<8?.  governò  poco  più  d’un’anno  , mentre  con  dolor  univerfale  dell’  °®“°- 
Ordine  pafsò  all’altra  vita. 

7 6.  Il  P.  GIOVANNI  Alvino  Spagnuolo  Provinziale  di  S.  Mi-  _.  . 
ch'eie  , e Diffinitor  Generale  , eletto  con  Breve  di  Papa  Aleffandro  capì/iranu 
Vlir.  l’anno  1S90.  in  luogo  del  fopradecto  Sarzofa  , governò  anni  4 èTpOfule 
A quello  Generale  furono  offerti  più  volte  dal  Rè  Cattolico  Carlo  Bay  fon  ea. 
IT.  pingui  Vefcovati  » che  Tempre  rifìutòconfomma  edificazione  dell’  n0QÌaatì. 
Ordine  in  cui  volle  vivere  fino  alla  morte, qual  fuccefie  l’anno  16??. 

Sotto  il  fuo  governo  furono  canonizati  dal  fudetto  Pontefice  Ale!-  p;ù"v^£ 
fandro  Vili.  S.  Giovanni  da  Capi  lira  no  della  Regolar  Odervanza»  vati, 
e S-  Pafquale  Baylon  della  più  (trecca  , chiamata  in  Spagna  de  Scalzi, 

& in  Italia  de  Reformati.  - : 

77.  Il  P.  BONAVENTURA  Poerio  Diffinitor  Generale  . eLet-  Breviario 
tor  Giubilato  della  Provinzia  di  Calabria , eletto  in  Vittoria  Qttà  di  Noviflìmi» 
Catalogna  l’anno  1694.  dopoo  aver  governato  l’O  dine  circa  tré  anni 

fù  creato  Arcivefcovo  di  Salerno  . Sotto  quello  Generale  fù  ordinato  Atcivefc. 
à tutta  la  Religione  il  Breviario  novilfimo  , che  ora  fi  ufa  , avendo  di  Salerno, 
a nco  impetrato  dalla  S.  Sede  di  poter  celebrare  li  Offizj  di  molti  San- 
ti , e Beati  dell’Ordine  , che  prima  non  fi  facevano.  _ , 

78.  Il  P.  MATTEO  da  S.  Stefano  , detto  anco  da  Medina  Dilli-  vE’r  fino,. 
nitor  Generale  , e Letror  Giubilato  della  Provinzia  di  Sicilia  , elet-  Cefato°ìi» 
to  con  Breve  di  P-ipa  Innocenzo  XII.  l’anno  1 697.  in  luogo  del  fa-  Sicilia, 
pradetro  Poerio  , governò  anni  3.  doppo  quali  fu  creato  Vefcovo  ai 
Cefalù  in  Sicilia  llefsa. 

79-  Il  P.  LODOVICO  de  Torres  Spagnuolo  Lettor  Giubilato 
della  Provinzia  di  Galizia  , eletto  in  Roma  l’anno  Santo  1700.  dove  do- 
ir  troyorno  prefenti  da  tré  mila  Frati  , governata  la  Religione  pocotòun,imi0, 
più  d'un’anno  pafsò  à miglior  vita  • Sotto  il  fuo  governo  fù  concedo 
il  Culto,  e dichiarato  Beato  il  Servo  di  Dio  Giacomo  Schiavonc  det- 
to da  Bitetto  nella  Provinzia  di  Bari . 

80.  Il  p.  IDELFONSO  Biezma  Spagnuolo  della  Provinzia  di  Ca- 
rtiglia Lettor  Giubilato,  e CommifTario Generale delTIndie^letrocon 
Breve  di  Papa  Clemente  X I. l’anno  170».  in  luogo  del  fopradetto  di  Torres t 
che  ora  felicemente  governa  , aggionge  freggi  alla  Religione  Serafica, 
oc  acumula-meriti  delle  lue  glónofe  azioni , per  eflcr  poi  quelle  àfuo 

tein- 
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tempo  , con  quelle  di  ruttigli  altri , confegnate  nelle  Iftorie  aliamo, 
moria  de  poderi  dalla  penna  erudita  di,  più  fublime  Scrittore. 

Seguono  li  Comiffarj  Generali  deli’ Ordine . 

*•  /^Elebratofi  dunque  l'anno  1*17.  il  Generaliflìmo  Capitolo  nel 
I Convento  d'Araceli  di  Roma  per  commando  di  Leone  X.  dal 
quale  fu  divila  la  Religione  in  due  Corpi  ("come  altrove  fi  è 
detto  ) uno  fen za  privileggi  riladativi  della  purità  della  Regola  detto 
de  Min.  Odervanti  , e l’altro  privileggiato  chiamato  deConventuali, 
e data  la  precedenza  , li  Sigilli  , e Titolo  di  Miniftro  Generale  di 
tutto  l’Ordine  di  S.  Francelco  à quello  degli  Odervanti  , fu  eletto 
in  Miniftro  Generale  di  tutto  l 'Ordine  Serafico  ( e fù  iUy.  ) il  P.  Cri- 
ftoforo  Numalio  da  Forli  della  Provinzia  di  Bologna , e perche  era 
Cifmontano  , il  primo  Commiffario  Generale  eletto  fecondo  il  te- 
nor  della  predetta iBolla  fù  di  Nazione  Oltramontano  , e fu  ilP.  NI- 
COLO’ GILBERTO  , detto  poi  Frà  Gabrielle  Ave  Maria  , per 
h caufa  , che  fi  dirà  nelCap.  1 6.  trattando  dell’Ordine  dell’Annon- 
ziazione,  nel  qualOffizio  diCommidario  Generale  fù  confirmato  di 
nuovo  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Burdigale  Provin- 
zia d’Aquitania.ondeprofegnì  fino  al  futuro  Capitolo  Generale. 

2.  11  P.  FRANCESCO  degli  Angeli  Spagnuolo,  eletto  nel  Ca- 
pitolo Generale  celebrato  in  Carpiranno  ijai.  Fù  poi  Miniftro  Gene- 
rale nel  Capitolo  Tegnente.  & indi  Cardinale  di  Sanca  Romana  Chiefa. 

3.  Il  P.  ILLARION  Sacchetti  da  Fiorenza, eletto  in Burgos l’an- 
no 1513-  e confirmato  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Adifi 
nel  ijz*. 

4.  Il  P.  MATTIA  Benkam  Cuftode  della  Provìnziadi  Colonia 
eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Parma  l’anno  ijz 9. 

f.  Il  P.  NICOLO*  Ebron  Miniftro  della  Provinzia  di  Colonia 
fteffa  , eletto  nella  Congregazione  Generale  di  Tolofa  l’anno  1531. 

6.  Il  P.  LEONARDO  Publizio  Piemontcfe, eletto  nelCapitoIo 
Generale  celebrato  in  Nizza  di  Provenza  nel  1535.  e confirmaco  il  fe- 
condo triennio. 

7.  II  P-  GERMANO  Aubert  Miniftro  della  Provinzia  di  Francia 
Parigina, elettoin  Mantova  l’anno  if4t.e  confirmato  pur edo  altri  j.anni. 

*.  Il  P.  CLEMENTE  Doterà  da  Moniglia  della  Provincia  di  Ge- 
nova, eletto  in  Adifi  nel  M47.  Compito  il  primo  triennio  fù  eletto  in 
Bologna  Commidario  di  Curia  , nè  fi  sà  quello  fode  determinato  in- 
torno  al  nuovo  Commidario  Generale  . L’anno  poi  1553.  nel  Ca- 
rolo Generale  di  Salamanca  fù  eletto  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Or- 
dine , e poi  da  Paolo  IV.  nel  1557.  creato  Cardinale  di  Santa  Maria 
d’Araceli.  Fù  anco  Vefcovo  di  Foligno.  . _ 

9 • Il  P-  ANDREA  Ifolano  della  Provinzia  d’Algarbe  in  Porto- 
gallo Miniftro  Generale  dell’Ordine,  terminato  l’Omzio  diMiniftio 
Generale  , nel  Capitolo  fopradetro  di  Salamanca  , per  le  fue  rare 
virtù  fu  eletto  in  Commidario  Generale  Oltramontano  l’anno  fu- 
detto  ijtj.  e durò  nell’Offizio  anni  6. 

*o.  IL  P.  ANGELO  d’  Avcrfa  della  Provinzia  di  Napoli  detta 

Ter- 
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Terra  di  Lavoro,  eletto  nella  Città  dell’Aquila  nel  «sgovernò  tré  anni. 

11.  IL  P.  ALVISE  Pozzo  da  Borgo  nuovo  delia  Provinziadi  Bo- 
logna, eletto  nella  Congregazione  Generale  celebrata  nel  Sacro  Mon- 
te Alverma  l’anno  156?  Fu  poi  Miniftro  Generale. 

12-  IL  P.  FRANCESCO  Gufmano  Spagnuolo  della  Provinzia 
di  S.  Michiele,  eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Vagliadolid-  nel  »>6>. 
durò  6.  anni. 

13.  IL  P.  BONAVENTURA  da  Chiavari  Provinzia  di  Geno- 
va , eletto  in  Roma  l’anno  157*. 

14.  IL  P.  ANTONIO  Gmeftretto  Cu  (lode  dellaMarca  , eletto 
nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Roma  nel  1575. 

ij.  IL  P-  ANTONIO  Aquilerio  Spagnuolo  Miniftro  della  Prov. 
di  S.  Giacomo,  eletto  in  Parigi  l’anno  1579.  durò  6.  anni. 

1 6.  IL  P.  TOMASO  da  Mafia  Miniftro  della  Marca,  eletto  in 
Roma  1’  anno  1587.  e confermato  nella  Congregazione  Generale  cele- 
brata in  Napoli  nel  1590. 

17.  IL  P.  MATTEO  da  Burgos Spagnuolo  Miniftro  della  Prov.  dell' 
Immacolata  Concezione, eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Vagliadolid 
nel  iJ9l  e confermato  in  Vittoria  nel 

18.  IL  P-GIO:  FRANCESCO  Macolino  della  Prov.  di  Bologna, 
eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Roma  l’anno  1600. 

19.  IL  P-  FRANCESCO  da  Belgiojofo  della  Prov.  di  Pavia,  elet- 
to nella  Congreg.  Generale  celebrata  in  Roma  nel  1603. 

20.  IL  P.  PIETRO  GONZALEZ  di  Mendoza  Cuftode- della 
Prov.  di  Cartìglia,  eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Toledo  l'anno  »6o6. 
Per  indulto  Apoftolico  durò  <5.  anni. 

21.  IL  P.  PAOLO  da  Sulmona  della  Prov.  diS.  Bernardino,  elet- 
to nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma  nel  1612. 

21.  IL  P.  E V ANGE  LIS  I A da  Gabbiano  Prov.  di  Milano,  elet- 
to nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Roma  l’anno  161$. 

23.  IL  P.  GIOVANNI  Venido  Spagnuolo  della  Provinzia  della 
Concezione  , e Commifta rio  Generale  dell’ Indie, eletto  nel  Capitolo 
Generale  di  Salamanca  l’anno  1618. 

24  IL  P.  BERNARDINO  de  Seni*  della  Provinzia  di  Portogal- 
lo, eletto  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Segovia  1’  anno 
1621.  Pù  poi  Miniftro  Generale,  Indi  Vefcovo  Vilenfe. 

2j.  IL  P.  BENIGNO  di  Genova  Riformato  della  Provinzia  di 
Sicilia  Miniftro  Generale  , terminato  il  feflenio  , per  le  fue  Angolari 
vir?ù  , e zelo  veramente  Serafico  , per  Indulto  Apoftolico  fù  (ubico 
eletto  CommiiTario  Generale  nel  Capitolo  celebrato  in  Roma  nell* 
anno  del  Giubileo  1625. 

16.  IL  P ANTONIO  da  Galbiato  della  Riforma  di  Milano  , e 
Cuftode  di  quella  di  Baviera, eletto  nella  Congregazione  Generalece- 
lebrata in  Roma  l’anno  1629. 

27.  IL  P.  PIETRO  d’Urbina  Miniftro  della  Provihzia  di  Carti- 
glia , eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Toledo  nel  1633.  Fùjpoi  Vele, 
di  Coria  , & indi  Arciv.  di  Valenza. 

28.  IL  P.  FRANCESCO  da  Guerra  Spagnuolo  della  Provinzia 
dell’Immacolata  Concezione,  e Segretario  Generale  dell’  Ordinerei- 
to  per  Breve  fpeciale  di  Papa  Urbano  VUJ-  l’anno  1 636. 

29.  IL 
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29  IL  P.  BENIGNO  di  Genova  Riformato  , che  fu  Minierò , 
e CommiUario  Generale  fopradetco  , .eletto  la  feconda  volta  nel  Ca- 
pitolo Generale  celebrato  in  Roma  l’anno  1639.  fu  confirmato  di 
nuovo  il  fecondo  triennio  nella  Congregazione  celebrata  in  Roma 
fleffa  nel  Quinto  grandi  fodero  i meriti  di  quello  Venerab.  Pa- 
dre appretto  l’Ordine  tutto  , oltre  Jquello  fi  è detto  in  più  luoghi  di 
lui , ballerà  riferire  quanto  venne  ordinato  dal  P.  Pi  tro  Manero  Mi. 
nillro  Generale  l’anno  165*-  nella  fua  Pallorale  datta  fotto  liap  Giu- 

?no  del  naedemo  anno  dove , fri  falere  cofe , che  ordina  alli  fuoi  Re- 
igiofi,  nutrendo  fingolar  pietà  verfo  quello  infigne  Prelato  j cofi 
nel  fine  foggiunge,  e preferive: 

Kc-vercndijjtmus  P.  Fr.  Benignus  à Genua , oìim  Minifler 
Generali s totius  Or  dim  s , multoties  Commi ffarius  Ge- 

rlmfZ'  nsralis  Familia  Cifmontan a , mortuus  e fi  Roma  die 
p*t  4'*-  15.  Aprilis  bujus  anni  1651.  maxima  opinione  Santi  ita- 

tis  : qui  ob  rarurn  integritatis  , &•  religiofitatts  exemplum , 
poffet  annumerari  mter  preclaros  Mini  fi  ras  Generala , qui 
in  exordio  Religionis  floruerunt . Mandamus  itaque  quod, 
in  fmgulis  Con'-ventibus  , cum  omnium  Fratrum  ajfijlcn- 
tia , Miffa  folemnis  Defunti  or  urn  prò  ipfius  anima  dee  an- 
tetur y‘ Ì5r  quod  fìnguli  Saeerdotes  dicane  unam  Mtffarn 
pri<~vatamy  Clerici,  Laici,  O*  Montala  generale offtaum 
defunti  or  um . 

Fr.  Petrus  Manero  Minifler  Generalis. 

1 

30.  IL  P.  GIOVANNI  da  Palma  Cullode  della  Provincia  degl» 
Angeli,  eConfeffore  della  Regina,  & Infanta  Maria  lereladiSpa- 
gna,  eletto  nel  Capirono  Gcneraledi  Toledo  nel  i^4S- 

31-  IL  P.  GIOSEPPE  Maldonato  Spagnuolo  Commiffario  dell’ 
Indie,  eletto  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Vittoria  Pro- 
vi n zia  di  Cantabria  l’anno  1648. 

31.  IL  P.  SEBASTIANO  da  Gaeta,  eletto  nel  Capitolo  Gene- 
rale di  Roma  1651.  e confirmato  di  nuovo  l’anno  i<54-  per  Breve  Apo- 
flolico  di  Papa  Innocenzo  X. 

33  IL  P GIOVANNI  di  Robles  della  Provinzia  di  Cartiglia, 
e già  Vicario  Generale,  eletto  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  To- 
ledo l’anno  >*58-  ..  . 

34-  IL  P.  GIOVANNI  Munieffa  della  Provinzia  di  Aragona  , 
Qualificator  della  Suprema  Inquifizione  , e Predicator  Regio,  eletto 
nella  C ongregazione  Generale  di  Vagliadolid  nel  166 1. 

35  IL  P.  BONAVENTURA  Cavallo  Riformato  della  Provin- 
zia  di  Napoli  Predicator  Cc/areo  , e de  più  famofi  Oratori  del  Ilio 
tempc.  eletto  nei  Capitolo  Generale  di  Roma  l’anno  1664.  e confic- 

tnato 
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mato  di  nuovo  con  Breve  (pedale  di  Papa  Aleflandro  VII.  nel  1 66 j. 
ma  palTati  due  anni,  fù  latto  Vefcouodi  Caferta,  onde  fu  fòflitui- 
to  in  fuo  luogo  il  P.  Francelco di  Turricclla  della  Riformata  Provin- 
zia  della  Marca,  dove  anco  morì  con  frgni  di  gran  fannia  l’anno  1679. 

36.  IL  P.  GJOSEFFE  Ximenez  Samamego  della  Provinzu  dt 
Burgot, eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Vagliadolid  nel  1670.  Fù  poi 
Mi  ni  lire»  Generale,  & indi  Vefcouo  di  Piacenza. 

37.  IL  P.  DIEGO  Fernandez  di  Àngolo  della  Provinzia  di  Gra* 
naca  Predicacor  Regio,  e Qualificator  della  Suprema  Inquifmone  di 
Spagna,  eletto  nella  Congregazione  Generale  di  Toledo  l’anno  1674. 
Fù  poi  Arci».  di  Cig'iari,  e V Rè  di  Sardegna,  indi  Vele.  diAvila. 

38.  IL  P.  FRANCESCO  MARIA  deNi.olis  detto  da  Cremo* 
na  prima  Mmillro  Generale  fattocon  Breve  da  Clemente  X.  l’anno 
1674-  per  efler  flato  allumo  al  Vefcovato  di  Siracufa  il  P.  Francesco 
Miria  Rini  da  Polirio  Mimftro  Generale  . Fù  eletto  Commifliriò 
Generale  nel  Generale  Capitolo  celebrato  in  Roma  nel  167$. 

39  IL  P.  ANTONIO  da  S Giovanni  Miniftro  della  Provinzia 
di  S Angelo  eletto  nella  Congegazionc  Generale  di  Roma  Fanno 
16  79 

40  IL  P.  MARCO  da  Sarzoza  Miniflro  della  Provincia  di  Bet- 
ti "a,  «lei  co  nel  Capitolo  Generale  di  Toledo  l'anno  i6tì.  Fù  poi  Mf- 
■iftro  » Generale 

41.  IL  P-  GIVLIANO  ChutnllL  Miniflro  della  Provincia  di 
C<rtagena, eletto  in  Soarn^  ILnno  1685. 

41.  IL  P.  CARLO  FRANCESCO  di  Varefegià  Provincialedi 
Roma,  e Procurator  generale  della  Riforma, elettone!  Capitolo  Ge- 
nerale di  Roma  l’anno  i6K3.  primo  eletto  in  ordine  all’alternativa. 

4).  IL  P.  ANTONIO  d^ntrodoco  della  Prov.  OTervante  di  Ro- 
ma primo  eletto  dal  folo  diffinitorio  Generale  fenza  li  Provinciali.elct- 
to  nella  Gongregazione  Generale  di  Roma  l’anno  1691 

44-  IL  P.  GIACINTO  Ernandez  di  Torre  delia  Prov'mcra  d* 
Aragom  eletto  nel  Capitolo  Generalecelebrato  in  Victoria  l’anno  1*94. 

4f-  IL  P ANTONIO  di  Cardona  della  Provinzia  di  Catalogna 
eletto  nella  Cong  egazione  Generale  celebrata  in  Spagna  fanno  «697. 
dopò  Ativ  di  Valenza  . 

IL  P.  CHERVBINO  di  Nardò  Miniflro  della  Riformata 
Provinca  di  Bari,  eletto  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma 
l’anno  700. 

47.  IL  P.  GIO:  ANTONIO  di  Palermo  della  Provinzia  OfTer- 
vante  di  Roma  ,•  eletto  per  Breve  l’anno  1703. 

Dopò  li  fudcciì  a cauta  delie  guerre,  e proroga  del  Capitolo  Gene- 
rale fono  fìat  fatti  per  Breve  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  due  V. 
Cominiflaru  Generali  .cioè  , per  TOffcrvanza  il  P.  Celcflmo  di  Mila- 
no , e per  la  Riforma  il  P.  Antonio  di  Monte  Buffo  della  Provinzia 
Serali :a  ambiJue  già  Ditfinitori  Generali  eletti  l’anno  <706.  nella  forma 
iudetea . 

Quelli  fono  li  Superiori  Generali,  e Commiflarii  Generali  dell'Or- 
dine  Mmoritico,  chead  imi. azione  di  quel  Celefle  Cherubino  , che 
con  fpada  di  fuoco  aflillcva  alla  Guardia  del  Paradifo  terreftre  , ar- 
Tomo  i.  K maci 
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mati  di  vero  zelo  ebbero  in  Cuftodia  il  Giardino  Serafico  , ò come 
Supremi  Cultori  lo  refero  fiorito,  e fecondo  » allontanando  da  elio 
ogni  maligna  influenza  di  contrarietà  , purgandolo  da  viziofi  germo- 
gli , & irrigandolo  con  l’inaffio  della  Santità  , della  Dottrina  , e 
della  prudenza.  Ne  mancherà  giamai  l’0:chio  di  Dio  di  provederlo 
per  l’auvenire,  e di  vigilanti  Cuftodi,  e d’Agricoltori  esperti  , acciò 
tempre  più  verdegginole  fue piante,  efiano abbondevoli  i frutti. 

CAPITOLO  VII. 


Si  porti  in 
Sorù. 

Vaiai 

nnn.  ■»). 

Vifita  il 
Sepolcro  di 
Crinito  in 
CieruUic 
me. 


Pf.i.*.*. 


in  Dama- 
ti è con- 
dotto di- 
vinti  al 
Soldino  . 


Vrogrejfi  mirabili  de  Francefcani , Ofifervanti , Riformali, 
e del  Terf  Ordine  per  le  quattro  Parti  del  Mon- 
do j nell' Indie  Orientali , & Occiden- 
tali , nella  China  , e Mon- 
do nuo'vo . 

DEfiderofo  il  Serafico  Patriarca  della  falute  dell' Anime  , per  cui 
aveva  inftituita  la  fua  Religione,  divifa  nelli  tré  Ordini  accen. 
rati,  determinò  metter  in  opera  il  Divino  commando,  che  lo  avera 
eletto  per  nuovo  Riparatore  del  Mondo  Criftiano-  Ardendo 
di  Santo  zelo  di  propagare  la  Fede  volle  di  propria . 
fra  gl’  Idolatri , e diftribuire  nelle»  Hello  tempo  i fuoi  Frati  in  diverte 

parti  alla  converfione  degl’ Infedeli. 

Quindi  l’anno  di  Cri  fio  N.  S.  con  n.  compagm *“ 
Ancona  , e trovato  imbarco  fai  pò  , e veleggio  m O i PP  - 
do  à Tolomaida  , dove  divifi  li  Compagni,  cfpedm  alla  pelea  dell 

del  perfido  Maometto  • Giunto  per  Mare  à Giaffa  (monto  , e portol- 
fi  alfa  vifita  del  Sanciamo  Sepolcro  di 

baciare  auei  falfi  confagrat!  col  Sangue  del  Redentore  , come  pure 
fece  nel^fuo  ritorno  dall’Egitto.  Qiii  dunque  giunto  il  Santo  Padre  , 
e pollo  il  piede  fui  Sacro  Monte  Sion  prele  il  1 .qu*{i^rv?n  " 

rio,  ove  poi  ritornato  con  diploma  del  Soldano  , fondod  primoCo  - 
Jènto,  dal  quale  come  primario  tolte  il  Guardiano  d.  G.erufalerfme 
il  fuo  Titolo.  Da  quello,  come  da  Pulpito,  li  diede  a predi  la 
legge  Francefco,  e potè  dire:  Ego  autem  confina, usfum  “b  co  fu. 

per  Sion  Montem  SanBum  eius  predicati!  pr*ctpium  aus.  o. . • 

'Da  Gierufelemme  s’auvanzò  al  vaftiffimo  Regno  d Egict  » “ 

vò  vicino  à Damiata,  dove  lìi  prefo  da  Saraceni,  Sua!, 
trattamenti  lo  conduffero  al  Soldano  , che  gli  diman 
che  cofa  cercava  ; Rilpofe  il  Santo,  che  egli  era  un  PO^ro  Servo  di  UrO 
andato  colà  à predicare  la  vera  tede  di  Chrifto  , fola,  ™ce, 
alla  falute  , per  la  verità  della  quale  s< rfibiva  d entrare  nei 1 fuoco 
llelTo . D.  che  il  Soldano  ftupito  , & altrefi  iflumtrtato  dal  Gielo , 
traco  in  difparte  il  Santo  , lo  pregò  , che  volcfle  lupp 
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lui  S.  D.  M.  acciò  gli  infpiraflead  abbracciar  quella  legge  , che  folk  j.0conver. 
più  ficura  per  la  falute,  offerendoli  molti  doni , quali  tutti  rifiutò  U te  aliai*, 
profellore  dell’altiffima  povertà,  contento  d’vna  fola  grazia  , cioè  il  *• 


perio  , predicare  , e piantar  Conventi:  promettendoli  intanto,  che 
prima  della  fua  morte  gliaverebbe  mandato  due  de  Tuoi  Frati , qua- 
li l’averiano  inftruito  nella  Santa  Fede,  e battezzato,  come  poi  tut- 
to fuccefle  l’anno  1238.  Licentiatofi  finalmente  dal  Soldano  il  Padre 
Santo  ritornò  come  (fi  dille)  in  Gierufalemme  , ed’  indi  fi  diede  à 
fcorrere  la  Soria  tutta  , predicando  la  vera  Fede  di  Chrifio  , e 
fondando  Chiefe,  e Conventi  ; nella  qual  MilTione  ebbe  l’incontro 
di  quella  Mora  belliffima  di  fattezze  corporali,  ma  Tozza  nell’anima  , Tentato  da 
che  tentata  dal  Demonio  l’invitò  feco  à peccare  . Finfe  il  Santo  una  Mora 
di  acconfentire  ogni  volta  però  , che  ella  le  dafse  licenza  d’eleg- 
gerir  il  letto;  fi  contentò  colei  5 onde  il  Santo  avicinatofi  al  fuoco  , aUa  FcJe  * 
fieli  tutti  li  carboni  accefi  fui  pavimento  della  Camera  , (nudatoli  vi 
fi  coricò  fopra,  voltandofi , e rivoltandoli  fopra  quelle  bragie,  come 
fe  fofsero  fiori;  dal  qual  fpettacolo  la  Mora  confufa  , e pentita  , in- 
ginocchiatali avanti  al  Santo  li  chiefe  perdono  , e l’acqua  del  Santo 
Battefimo;  indi  vivendo  Tantamente  , fervi  à guifa  d’vn’altra  Sama- 
ritana nella  converfione  deil’anime  , banditrice  della  parola  Di* 
vina  . Caminò  tutto  quel  Regno  il  S.  Padre  , àgi’ ultimi  confini  Alami 
del  quale  , nella  Montagna  negra  alloggiò  in  vn  Convento  de  Bene-  C°n''enti 
dittini  , quali  chiefero  da  lui  l’abito  fuo  bigio,  onde  non  lolo  quello  *ttinien<i; 
Convento  prele  l’abito  Francelcano,  ma  molti  altri  apprefso,  come  Annodi  s- 
avea  predetto  molti  anni  avanti  vn  Monaco  di  Santa  Vita  , fecondo  Franicfco. 
nota  il  Vadingo all’anno  1219. 

Conofciuta  per  tanto  da  Sommi  Pontefici  inllituita  la  Religione 
da  Francefco  per  riparare  con  la  Predicazione  , e Santità  la  Ghiera  di 
Dio  , incaricarono  queft’Officio  à Francefcani . dellinandoliper  tutto 
l’Vniverfo  à predicare.  Cofi  che  Gregorio  IX.  Sommo  Pontefice , co- 
me Oracolo  Divino  , lalciò  fcritto  : Quonitm  abundavìt  iniquità 1 , & 
refriguit  caritè!  plurimcrum  Sacrum  Ordinerà  dileflorum  Filiorum  , Fratrum 
Minorum  , Domina!  fufcitavit  , qui  non  que  fua , fcd  que  lesa  Cbrifti  funt  % 
quartate!  , tam  contra  profugandai  berefes  , quam  contra  peflci  aliai  mor- 
tifera! extirpandaj  fe  dedicarunt  etiam  E vangehxationi  Ferii  Dei  in  proftf. 
fionc  voluti  tari  a paupertatii . E di  quefii  attellò  il  Cardin.  Vitriaco  , latti,  dt 
che  morì  con  opinione  di  Santità  nel  1240.  che  Iddio  havea  man-  Vitriaco 
dato  al  Mondo  i Frati  Minori  . Vt  contra  ^ùittcbrifti  periculofa  tempo  •»  Hiflor. 
ra  novot  » Atleta i prepararet  , (y  Ecclefiam  premunì  indo  fuleiret  . Hic  efl  Occtd.  f- 
Fratrum  Minorum  S andai  Ordo  , iy<  -dpoftolicorum  Virorum  admiranda , (5, 
imitando  litigio  . Qui  leHulum  Salomonii  , tanquam  Fortti  Cbrifti  mili- 
te! ambiendo  , de  porta  ad  portam  cum  gladiji  tranfeundo  fuper  Muro 1 Hie- 
rufalem  confinati  funt  Cufloda  . Matteo  Parifio  Monaco  Inglefe  Cro- 
nica antico  foggionge  : Sub  bii  diebui  Predicatore!  , qui  appellati  funt 
Minore!  , f avente  Tapa  InncCentio , [ubilo  emergente j tirram  repltvcrmt  ba. 
bitantu  in  ‘Vrbibui  , <y>  Cixitat.bus  deni  , & fepttni  , nibìl  omnino  pojft- 
dentet  , de  Evangelio  vivente i , in  vi 8 u , (yi  veftitu  paupertatem  nirniam 
preferente t , nudi ! pedibui  incedente 1 , maximum  burnì!  iuta  exemplum  om. 

nibtu  prebutrunt  . Quella  dunque  è la  Religione  , di  cui  Nicolò  III. 

K 2 cofi 
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Cofi  pari Ò:  Evangelico  fundatur  eloquio  , vit»  diritti  roborotur  txrtp’e  fu*, 
daterunt  miiittntis  Eccìcfi*  ^Aptfloltrum  , ejufque  fermombus  e8  ,bufque  con. 
*rmatur  . Quindi  l’ifleflb  Santo  Padre,  conofcendo  la  fua  Religione, 
efler  fiata  fondata  da  Dio  per  la  Converfione  dell’anime  fpedi  fubi- 
PrimlMtt-to  nell’Africa  1 fuot  cari  figliuoli  Berardo,  Pietro  , Acurfio  , Adju- 
to, , & Ottone,  che  per  la  Fede  furono  pefi,  flagellati  , & efigliati 
' in  Marocco,  ma  ritornando  di  nuovo  con  voce  intrepida  predicando, 
catturati  di  nuovo,  dal  Rè  medtfimo  furonodi  propria  mano  uccifì 
Fanno  «19  e poi  da  Siilo  IV.  canomzati.  A'rri  fette  pure  mandò  tri 
Saraceni  Frat’Elia  Mn  Uro  Generale  , cioè  Angelo  , Daniele  , Sa- 
muele, Domilo,  Leone,  Nicolò,  &'Ugolino,  martiriz-ti  anch’eflfi  \* 
onn°  ÌV7  à *~eptì  trà  Mon  T |nS'ntani  » Pofli  poi  nel  Ruolo  de 
Wc.ry.  Santi  Martiri  da  Leone  X-  Indi  nel  1245.  Innocenzo  IV.  fudetto  , 
,*u,;U?>cb*  Ri'  'I  titolo  di  Predicatori  di  Penitenza  , fottodi  cui 
tori  di  Pc  Ulti  dalle  parti  Orientali  la  ferociflima  Nazione  de  Tartari,  con  tanto 
nitcìii»  à impeto,  che  minacciava  foggiogar  torto  1)  Mondo,  perche  comparti  - 
Frati  Min.  tifi  qnefli  Barbari  per  l’Afta , c per  l’Europa  con  groflìflimi  Eferciti  i* 
una,  e l’altra  acqinftaroro , arrivando  in  Bulgaria,  Polonia,  & Un- 
ghia, mandò  Ambafciaton  con  lue  lettere  ai  Capi  di  quelli  eferciti  il 
P Anfe'mo  Francefcano  Rel.giofo  di  gran  talento,  con  due  compa- 
gni Predicatori  , i quali  guidati  da  felice  (corta  giunfero  in  Perfia  , 
dove  furono  introdotti  innanzi  à Baiothnoi  Capo  , e Generale  delP- 
Eferciro,  e con  lui  trattarono  varie  cole,  che  riufeirono  molto  vtili 
fu  Vi».  P«r  la  Santa  Fcde’  come  fcnve  S.  Antonino,  e le  nollre  Croniche  * 
e ciò  fù  nell’anno  primo  del  fuo  Pontificato . 

Vedo  Settentrione  mandò  pure  il  P.  Giovanni  di  Plano  , accom- 
pagnato anch’eflo  da  due  Predicatori  al  Gran  Chan  de  detti  Tartari 
Il  Papa  di  frefeo  eletto,  chiamato  Cuichacham,  al  quale  prefenraronoleler- 
màda  Am- tere  Pjpa}qUa|i  lettedalui , fenza dir  parola  alcuna  ad’  effi  , Jor  fece 
fraterni-  dubito  rifpondere  , & avuta  larifpofla  , licenziatifidaquei  Mmirtri,fene 
noti  all’  ritornaronoà  fua  Santità  , patendo  nel  viaggio  molti  travagli , e difagL 
lmprr.  de  L’anno  leguente  1246  fpedi  di  nuovo  il  ludccto  Pontefice  il  P Lo- 
Taiuri.  renzo  Portnghefc  fuo  Penitenziere  alla  Gran  Tartaria  con  altri  Fran- 
cefcani,  qualcondtifledi  tal  modo  la  fua  Legazione  à fine,  checonver- 
u il  Gran  Cham  , & altri  Principi  alla  S Fede e battezzò  un  numero 
confiderabile  di  quelle  genti.  RidufTe  anco  alla  Fede  Chrifliana  il  Rè 
Convrrto-  Sartaco , al  quale  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  fcriffe  lettere  di  congratu- 
coalla  Fe  fazione.  Nel  1248.  venneropoi  molte  lettere  dadiverfi  Principi  d’Ori- 
il  Rètnre,  che  il  fudetto  Cuichacham  s’era  fatto  Crifliano , eeoneflo  mol- 
djartaco , i principi  del  fno  Regno.  Le  quali  lettere  furono  ricevutela  Inno- 
f cenzo  IV.edaS.  Luigi  Rèdi  Francia,e  contenevano, che  gli  mandafsero 

tinperat.  acciò  i’ammaeflraflTero nella  Fede  Cattolica  ; nèmanca- 

rono-  fubito  di  compiacergli,  fpeditivi  molti  Frati  Minori  , ePredica- 
tori,  i quali  fecerogran  frutto  nella  converfione  di  quei  Tartari  alla  Cat- 
tolica Fede,  irfluuendoin  quei  Pacfi  una  Vicarìa  con  molti  Monafle- 
ri,  dove  anco  furono  martirizati  molti  Francescani  predicandoà  quei 
Altre  Na*  Tartari  la  FedediCriflo.  Il  che  vedurodal  Pontefice  gli  fcriffe , &or- 
auonidaef-  dinò,  che  fi  dilatafleroà  propagaci  Vangelo  nelle  Terre  de  Saraceni  , 
W conver-  Greci,  Bulgari , Cumani, Etiopi , Soriani , Iberi,  Alani,Gazari,Gothi, 
Z>  ich'jR.uteoi  jGiacobici , Nubiani*  Ncftoriani,  Giorgia»  i , Armeni , 
- . u Indi, 
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ìnd^Mofrllni,  Ungari,  Mori, &og!i*  altra  parte  di  Infedeli,  alle  ouali 
Nazioni  mandò  fuo  Nuncio  Apoftolico  l'anno  fteflo  1246.  il  P.  Gia- 
como dal  Rofario  con  altri  Frati  Minori  , il  quale  battezzò  il  Rè  d’ 

Armema  , e converti  a!  rito  Cattolico  un  gran  numero  di  Scifmati- 
ci  , Se  infedeli , d rppo  le  quali  fatiche  pafsòall’altra  vita  per  riceverne 
il  p ern-'o  l’anno  n^o. 

N.llo  fteflo  tempo  travagliava  pur  con  fervore  grandiflimo  per  la  Fr.  Anjlta 
riduzione  di  molti  Prelati  S.ifmatici  un  certo  P Andrea  Minorità  ™j™rriw  1 
con  altri  Tuoi  compagni  , la  cui  ira  elemplare  , e lanta  converfazio-  piarti 
ne  con  la  dottrina  oprò  tanto  efficacemente,  che  ridufle  il  Patriarca  Georgiano 
della  Nazione  Georgiana  a confcflare  il  Primato  del  Pontefice  Roma  nelU  ob. 
no  , e riconofcerlo  per  vero  , e legiitimo  fucceflore  dell' Apoftolo  S. 

Pietro  , come  fi  vede  nella  Lettera  , che  fcrifle  l' ifteflo  Patriarca  à 
fu»  Santità  riferita  dal  P Vadingo  nel  fecondo  Tomo  de  fuoi  Anna-  &c. 
li  all’anno  «247.  nel  fine  della  quale  celebrò  molto  le  virtù  , e Reli- 
gioso procedere  del  detto  P.  Andrea  , e fuoi  compagni,  che  con  tan- 
to profitto  dell'anime  efercitavano  il  falerno  datoli  dal  Signore,  con 
l’ aggiorna  della  rigoroia  OlTervanza  della  lor  proftflìone  Evangelica  . 

Tutto  quello  efagerò  il  Patriarca  à fila  Santità  con  le  feguenti  preci- 
fe  parole  : Qaefii  fit)*  di  V Beatitudine  fono  RJigiofi  di  perfezione  non  ordi- 
naria , fa,  in  tutte  le  loro  operazioni  fanno  eonofeere  di  quante  rare  virtudi  fino 
dotati  t e pereti  Meritano  ogni  onore  , e riverenza  da  chi  fi  fa  > eiafebuno 
di  loro  ì degno  di  fentirfi  dire  quella  fentenza  deli ' Autore  della  V'ita  ; Euge 
Serve  bone  , fyi  Fidelii  , ij-c.  atte  foche  fri  la  nofira  Nazione  , coinè  aie. 
tbe  in  tutte  E altre  , vanno  fempre  diffondendo  il  buon ' odore  della  fua  San. 
tità  à beneficio  de  Popoli  , lyc  Con  le  lettere  accennate  delli  Geor- 
giani , inviò  le  fue  anche  il  Patriarca  Ignazio  delli  Giacobiti  , ri« 
conofcendo  il  Primato  del  Sommo  Pontefice  , e confettando  , che 
la  Chiefa  Romana,  era  Midfe,  eCapo  d' tutte  le  Chiefedel  Mondo  . 

Gregorio  X.  l’anno  1272  fpedì  fuoi  Legati  à Michiele  Palcologo  Vnione 
Imp  ratore  di  Coflantinopoli  li  Padri  Girolamo  d’ Alcoli,  che  fu  poi  dcllacirc- 
Papa  , Raimondo  Berengario,  B.magraz'a  da  S Giovanni  , e Bona  f»  Greca 
ventura  Mugello  , nel  qual  tempo  celebravafi  il  Concilio  di  Leone  , c?°  ,a 
nè  tardò  molto  , che  fece  ritorno  il  fopradetto  P.  Girolamo, e Com-  *'” 
pagni  dalla  lor  Legazione  , accompagnati  da  nobili  Ambafciatori  de  Faceta. 
Greci  , mandati  à fu  a Santità  per  umrfi  , e render  ubbidienza  alla  ni. 
Chiefa  Romana  ; nella  qual  unione  vi  concorfe  l’Imperatore  con  40. 

Principi  della  Grecia  ; Il  Papa  cantò  Ja  Metta  , cflendovi  prefentili 
detti  Ambafciatori  , anzi  l’ ifteflo  figlio  dell*  Imperatore , che  con  gli 
altri  unitamente  cantarono  il  Credo  con  l’ Aiticolodcllo  SpiritoSan- 
to  , che  procede  , dal  Padre  , e dal  Figliolo  , ricevendo  al  fine  la 
pace  infieme  con  tutti  gli  altri  Fedeli  . Si  trovarono  parimente  pre- 
fenti  à quello  Concilio  gli  Ambafciatori  de  Tartari  condotti  dall’iftek 
fo  P-  Girolamo  , i quali  rendendo  ubbidienza  al  Papa  , & alla  Chie- 
fa , furono  battezzati  con  molto  onore  dell’Ordine  Francelcano  ,paf- 
fando  tutte  le  dette  cerimonie  per  le  loro  mani. 

Oltre  al  ftidetto  narrato  , mandò  pure  Benedetto  XII.  I’  anno 
134*-  à richieda  dell’  Imperatore  de  Tartari  due  Frati  Minori  à t;  Aj’noTl 
predicare  in  Tartari»  la  Fede  Cattolica  , con  titolo  di  Legati  di  riuniti  in 
fui  Sancirà  , cioè  il  P.  Giovanni  da  «Fiorenza  , & il  P.  Nicolò  lattaria  . 

Bonetti, 
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Bonetti  , accompagnati  dalli  Padri  Gregorio  Ongaro  , e Nicolò  Mo- 
lano , & altri  , come  conveniva  à Legati  Apoftolici . Fu  poi  infogno 
che  il  P.  Bonetti  ritornale  à Roma  per  alcuni  negozi  » onde  il  P. 
Giovanni  compi  il  fuo  viaggio  con  gli  altri  compagni  . Giunti  ad  A- 
malech intefero  per  cofa  certa , che  l'Imperatore  de  Tartari  era  mor- 
to di  veleno  , e che  à lui  era  fucceduto  un  Cazis  Moro  . L’  Impera- 
rore  morto. amava  tanto  i Frati  Minori  , che  chiamava  Padre  uno  di 
erti  .chiamato  Francefco  d’Alefsandria  , il  quale  1*  aveva  curato  d’una 
fittola  miracolofamente,e  tanto  di  efso  confidava,  che  gli  diede  in  go- 
verno il  proprio  figlio  . accioche  lo  battezzafse  , e 1’  iilruifse  nei  co- 
ttomi , e nella  Fede  Cattolica . 

f»«i  del  [|  nu0vo  Imperatore  fu  differentifiimo  da  queflo  > e fi  mottrò  cru- 
deliffimo  contra  i Criftiani  , perche  fece  fare  un  bando  * che  non 
lcch  mar.  rinegando  etti  la  Fede  di  Criflo  , fofsero  tutti  ammazzati  . All’  o- 
tinzati.  ra  furono  prefi  tutti  li  Frati  , che  ttavano  nel  Convento  d’  Ama- 
lech  , cioè  il  Provinciale  P.  Raimondo  Rufo , con  cinque  Sacerdo- 
ti 3 & alcuni  Laici  , che  fabricavano  la  Chiefa  , quali  tentati  in 
divertì  modi  à rinegare  la  Fede  Cattolica  , fletterò  tutti  coftantiffì- 
mi  in  ella  , dicendo  ad’  alta  voce  , che  volevano  morire  per  Cri- 
fìo  ••  il  che  intefo  dai  Mori  , gli  tagliorono  à pezzi  , & in  tal  mo- 
do quell’anime  fante  fe  ne  volarono  al  Cielo  il  giorno  di  San  Gio: 
Bat citta  dell1' anno  1342.  Non  tardò  però  molto  la  Divina  vendetta 
à cadere  fopra  1’  empio  Imperatore  , perche  da  lì  à poco  tempo 
morì  di  Spada  , e tutta  la  fua  Cafa  fù  abbrucciata  , moftrarttfp 
Fr.Gìo  d»  Dio  la  fua  giuftizia  per  l’ innocente  fangite  de  fuoi  martiri  . II  P. 
Fiorenza  c Giovanni  poi.  Legato  della  Sede  Apofiolica  , pattando  per  molte 
j,c.ev“'°  Provinzie  , e Regni  in  Oriente  , fù  ricevuto  con  gran  venerazio- 
Chim  de  ne  . Entrato  nell’  Imperio  del  Gran  Cham  fu  accolto  da  lui  con 
Tartari  tó  molto  onore  , e gli  diede  licenza  à lui  , & à i juoi  frati 1 di  po- 
onore  , e Xct  predicare  liberamente  nel  fuo  Impero  . Ripieno  perciò  il  I . 
tonY‘«e„  Giovanni  di  Spirituale  contento  , prele  un  Crocefiffo  affai  grande 
?TU  2"  in  mano  , e cominciò  à predicare  à quelle  genti  .per  lo  che  mol- 
Criflo  ti  fi  convertirono  alla  Cattolica  Fede  , & ivi  edificò  molte  Line- 
ili. ».  r.  fc  , e Monafterj  , come  fi  legge  nella  Seconda  Parte  delle  noltre 
4S.  n.97.  Croniche . „ , , _ , , 

Fr- Gl0;  Il  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino  , huomo  di  {ingoiar  dottrina  » 
Corvino  e molto  perito  in  divertì  linguaggi  , per  undeci  anni  caminò  molte 
cafliinO-  Provincie  d’Oriente  , penetrando  finq  alle  parti  piu  interiori  odia 
riente,  e Tartaria  , la  dove  è la  Città  di  Cambilech  , che  all  hora  era  la  Cor* 
ridiiee.»  tc  jcii»  Imperatore  Cobila  ; Ivi  pervenuto  prefentò  al  detto  Imperar 
tore  una  lettera  del  Sommo  Pontefice  Nicolò  IV.  con  la  quale  Io 
«bbedien-  perfuadeva  à lafciare  la  fua  abbominevole  Idolatria  , & abbracciare  la 
« delti  Ssnta  Fede  Cattolica  . Grandiflimi  furono  li  difagi  , e travagli  , che 
ChielL.  colerò  quello  Ven.  Religiofo  in  cofi  lunghi  , 6c  afpri  viaggi , per qua- 
Ronuna.  jj  molte  volte  fi  vide  in  pericolo  evidente  di  morte  à cauta  delle  ca- 
«ono'unli  lunnie  , e perfecuzioni  degl’ Eretici  Neftoriani  ; mà  non  furono  len- 
Priocìpc  za  frutto  tante  fue  peregrinazioni  3 perche  nella  Corte  del  Gran 
Neftorii;  Cham  , ò Imperatore  de  Tartari  , convertì  alla  Fede  di  Giesu  Cn- 
P’11  cinque  mille  Infedeli,  reconciliò  alla  Chiefa  un  gran  Pnn- 
vtu’ciuc  cipc  Nefloriano,  defccndcnte  da  quel  gran  Perfonaggio  chiamato 

fa. 
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già  il  Pretegianni  dell’India  ( onore  che  lì  dà  al  giorno  d’  oggi  all* 
Imperatore  d’  Etiopia  ) il  quale  ampliò  grandemente  ne  fuoi  Stati  la 
Religione  Criftiana  , e Cattolica  per  il  {ingoiar’ affetto  , e devotio- 
ne  , che  aveva  alla  Chiefa  Latina  ; onde  edificò  un  Tempio  molto 
curiofo  , e ricco  , degno  della  fua  Reale  Magnificenza  , e 1’  intitolò 
Cbieja  Bimani  . Inrefi  perciò(doppo  alcuni  anm)dalla  Santità  di  Cle-  Clemente 
mente  V.  li  molti  progredì  , che  fri  quei  Barbari  aveva  fatto  il  P.  V-"" Ve' 
Fra  Giovanni  , fece  confagrare  Vefcovi  fette  Reiigiofi  Frati  Minori, 
tutti  Uomini  di  gran  fapere  , ifperienza  , e zelo  (.  li  nomi  de  quali  fi  rj  i„ 
vedono  nel  nollro  Cattalogo  de  Vèfcovi  Francefcam  ) li  mandò  all’  taru.&un1 
Impero  di  Cobila  , acciò  ajutaffero  quel  grand’  Operano  Evangelico  AiC- 
nella  converfione  dell’ Anime  , e loconlagraffero  Arcivefcovo  ,e  Pri- 
mate  di  quel  vado  Impero  , concedendoli  , che  prefidefle  come  fuo 
Vicario  Apoftolico  à tutti  li  Vefcovi  , e Prelati  , falvo  fempre  1*  ob- 
bedienza al  Sommo  Pontefice  , e la  ricognizione  del  Palio  , al  che 
obligava  il  P.  Giovanni  , e fuoi  fuccefTori  . Alcri  pure  in  vari  tempi 
furono  inviati  a’  Tartari  da  Urbano  V.  e da  canti  altri  Pontefici  : fpe- 
cialmente  da  Bonifacio  IX.  che  l’anno  1391-  ne  mandò  24.  in  una  fot 
volta  nei  monti  Cafpi  , dove  riduffero  alla  Cattolica  Fede  circa  dieci 
milla  di  quei  Tartari  , e captivorno  di  tal  guifa  l’animo  diquell’Im-  L’Imperat 
paratore  da  eflì  convertito  alla  Fede  , che  volle  anch’egli  fabbricargli  <k  Tartari 
un  Convento  vicino  al  fuo  Palagio , dove  fpeffo  portavafi  à pranfo  ■'  fcWvica 

Son  eflì  , nè  mai  fi  poneva  la  fera  à dormire,  le  prima  non  riceveva  <_oa' 
al  fuperiore  de  Frati  la  benedizione  - 

Illuflrò  molto  l’Oriente  con  la  fua  vita  efemplare  , e predicanone  pr.  Odori- 
Evangelica  in  quei  tempi  , anche  il  P.  Odorico  di  Forli,  il  quale  feor-  cod.  Forli 
fe  quali  tutti  li  Regni , e Provinzie  Orientali  , e nello  fpazio  di  die-  fàgran  có- 
cifecte  anni  , che  peregrinò  frà  Medi  , Perii  , Indiani  , è Saraceni  , . 

converti  alla  Fede  di  Giesù  Crifto  più  di  venti  mila  Infedeli  battez  °" 

zati  di  fua  mano.  Qfiefto  infigne , efamofo  Propagator  di  noftraFede 
Cattolica  , in  una  Cronica  da  lui  fleflo  compilata  delle  cole  più  me- 
morabili fucceffe  nel  Mondo  dal  fuo  principio  fino  al  Pontificato  di 
Benedetto  XII.  fà  menzione  d’alcuni  Reiigiofi  Francescani  , che  in 
q nel  tempo  paflarono  dal  Regno  di  Soria  à vtfitare  Terra  Tanta  , do- 
ve trovarono  , ch'alcuni  Chriftiani , ò per  fuggeflione del  Demonio, 
ò per  non  poter  tollerare  le  miferie  della  fchiavitudine  , nella  qua- 
le li  tenevano  li  Saraceni  , avevano  appoftatato  dalla  Fede  di  Giesù 
Cri  fio  , onde  compaflìonando  quei  Servi  del  Signore  lo  flato  di  quel- 
le povere  Anime  , tanto  s’  affaticorono,che  le  riduflero  al  grembo 
della  Chiefa  . L’ ifleffo  P.  Odorico  fà  anche  menzione  di  cinque  altri 
Reiigiofi  Minori  , quali  efponendo  le  loro  vite  à grandiflìmt  perico- 
li , e travagli  , pafforono  ai  Regno  d’Egitto  per  confolare  , fic  ani- 
mare quei  poveri  Criftiani  , che  colà  erano  Schiavi  de  Saraceni  ; il  > 

principale  di  quelli  Reiigiofi  era  il  P.  Angelo  da  Spoleto  Religiofo  Vaì 
molto  fervorolò  nella  converfione  dell’anime  , per  la  quale  confegul 
la  Dalma  del  Martirio  nella  Provinzia  di  Bulgaria,  -c  ■ AltriKran- 

Altri  fei  Reiigiofi  di  Terra  Santa  andarono  in  quel  tempo  al  Re-  «Icanipai- 
gno  di  Armenia  per  aflìftere  all’  intereffe  Spirituale  del  Rè  Orlino  ùnoalRe- 
tanto  devoto  della  noftra  Serafica  Religione,  che  fupplicò  il  Sommo 

Pon-,  Armenia . 
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Pontefice  Clemente  V accio  1 coii.edeflc  di  potere  fempre  avere  ia 
lua  compagnia  lei  Frati  Minori  , come  gli  aveva  avuti  luo  Fratello 
defonto  . Non  è da  m lavigliaifì  , che  li  Rè  d’  Armenia  portafle- 
ro  tane’ affetto  alla  Religione  del  P S.  Francefco  s mentre  avevano 
avuto  della  loro  Reale  famiglia  un  Rè  tanto  valorofo  come  fù  H,y- 
ton  ( chiamato  poi  nella  Kclgione  Fra  Giovanni  ) il  quale  doppo 
avere  in  cinque  battaglie  campali  'uperato  li  maggiori  P,  mcipi  del 
Mondo  , cioè  il  Tartaio  , il  Medo  , il  Perliano  , & il  gran  Sol- 
dai  o di  Egitto  , fece  r floluzionc  di  rinunziare  per  amore  di  Giesù 
C ilio  1’  Impeto  di  24  Rè  di  cotona  per  obbedire  ad’  un  poveio  Su- 
pcriore della  Religione  di  S Francefco  . Nè  di  quella  verità  il  cita- 
s nutti  n°8'à  Auttori  inteiellati  ; Lcgmfi  pure  S nuro  , Plato,  Genebrar» 
“ do  , «Se  altri  ; anzi  meglio  di  chi  fi  (ia  ne  fa  autentica  reffimonianza 
PUt.  i.  un  Breve  di  Clemente  Qjnto  riferito  dal  noltro  Annaffila  al  luogo 

fono  Hat.  citato  . 

j|  p pr  Giacomo  Primadizio  di  fangue  illuflre  della  Città  di 
rj6  Bologna  , fi  reir  p ù tllullre  , e famofo  per  la  fu  a predicazione  , e 
"J0t  ‘ doitma  accompagnata  da  una  converlazione  elemplare  , con  che 
Fri  Giaco- accrebbe  fplendo  e all’  OTervanza  M montica  , e mento  l’onore 
modi  fri  jì  c(Tr r il  p imo  Vicario  Generale  , che  in  quella  folle  eletto  per 
rnffiCC'?!a  votl  ' Q.lt‘,to  R-eliRiofo  ( uomo  molto  celebrato  da  più  letteie  Apo- 
mifWe  flolichc  , pr<  li  grandi  ferviZi  fatti  alla  Chiefa  in  vane  Legazioni  ) 
ili  molti  fù  mandato  dal  Sommo  Pontefice  Eugenio  Quario  col  caraneiCL-dv 
itcgmO  Vicario  Generale  in  tutto  l’Oriente  , comedcndogii  autrorirà  plena- 
riuiuli.  ria  fopra  tum  li  C inventi  , e Reffgiofi  di  Siria  , Per  lia  , Etopia  , 
Armena  , Bulgana  , Geòrgia  , Iberia  , Cumaria  ,T  artaria  , On- 
garia  , Polonia  , & altri  Kegni  , e Province  fpecifirate  nefie  let- 
tere Apolitiche  : Con  due  altri  Religiofi  del  a lua  llefla  Provine* 
Fri  Francefco  , e Fra  Luigi  da  Bologna  egli  s incarnino I anno  >4;  7- 
alla  fu  detta  Miffione  , nella  quale  il  negozio  di  maggior  importanza  , 
e di  maggior  glor  ia  per  tutta  la  Chiefa  Romana  impullogii  dal  Papa 
era  la  riduzione  dc-g/  Armeni  al  Cattol'chilmo  : per  la  quale  .doppo 
tante  e tanto  gravi  difficoltà  , che  moflravano  ormai  imponibile  il 
folo  trattare  di  ridurre  all’obbedienza  della  Sede  Apollolica  una  Na- 
zione tanto  dilatata  per  tutto  l’Oriente  , e fommerfa  in  tanti  errori , 
alla  fine  piacque  alla  Divina  Milericoidia  confcguille  egli  l’intento  de 
luoi  buoni deliderj, riducendo  il  Patriarca  , e tutta  la  Nazione  Aime- 
Mindi  fi  na  à nlloluzione  di  mandare  li  loto  Legati  al  Concilio  di  Fiorenza  9 
Legati  dd  acciò  pro'ellalsero  à nome  loro  la  dovuta  obbeoicnra  ?!  Sommo  1 on- 
l'juiarcj  tcfice  , & ahbracciaffero  la  Fede  , e Dottrina  delfa  S Che-fa  Roma- 
na  : Così  furono  accompagnati  dallo  llelso  P.  Fia  Giacomo  fino  al 
diTìoééo  Concilio  , dove  furono  ricevuti  con  ogni  dunoflrazione  d’  affetto  , oc 
kx  accettati  dal  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  il  quale  (lette  le  lettere 
della  loro  Legazione,!  determinò  tré  Cardinali  con  molti  altri  Dot- 
to i , acciò  afiiltcìsero  all’iflruz.ione  delli  Armeni  , e gl’  infegnalseio 
li  Milleri  della  noltia  Santa  Fede  Cattolica  , Ipecialmente  in  quelle 
cofe  nelle  quali  dilsentivano  d«l  a Chiefa  Romana  . Doppo  molte  , 
e continue  conferenze  , fi  condule  feliciflìmamente  1*  unione  » e 11 
piibficò  il  Decreto  ( di  cui  fi  conferva  nell’Archivio  di  Gierula-, 

lemme 
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lemme  un’Iftromento  con  la  Bolla  ) dal  Vefcovo  di  Padoa  in  una  fef- 
fione  generale,  celebrata  nella  Chiefa  maggiore  di  Fiorenza  alli  ri- 
di Novembre  del  1459-  dove  livide,  che  lafciando  gli  Armeni  li  loro 
errori,  e feifma,  diedero  al  Sommo  Pontefice  la  dovuta  obbedienza , 
accettando  tutti  li  Capitoli , Dichiarazioni , Definizioni  , Statuti  , e 
precetti  contenuti  nel  fudetto  Decreto  , con  tutta  la  Dottrina  , che 
tiene  , & approva  la  S.  Chiefa  Cattolica  Romana  , e la  Santa  Sede 
Apoftolica  Anzi  per  compita  loro  fodiifazione  fecero  tradurre  , e 
feri  vere  in  lingua  latina  , il  Decreto  à loro  già  intimato  nel  fuopro-  Sl<w)<Iu- 
prio  Idioma  , il  quale  fù  letto  da  un  Religiofo  Frate  Minore  , che  * 1 
ferviva  d’interprete  frà  Latini  , & Armeni  . Condufa  quella  Santa  chie&A* 
Unione  d’incredibile  contento  all’Apollolico  cuore  del  Sommo  Pon-  mena  eoa 
tefice  , che  con  tanto  ardore  l’aveva  defiderata  per  falutedeH’Anime,  bbtio». 
concedendo  al  P.  Fr.  Giacomo  di  Primadicio  nuovegrazie,  e privile- 
gi Io  rimandò  in  Oriente  , acciò  con  la  fua  Dottrina  , e prudenza 
confervaflegli  uniti  nell’obbedienza  , e devozione  della  Sede  Apollo- 
lica  , e riduceffe  all’Ovile  di  Crillo  altre  Anime  , che  in  quei  vaftiflì- 
mi  Paefi  , andavano , come  pecorelle  fenza  Pallore  dilperfe  , non 
avendo  il  cibo  fpirituale  , con  il  quale  la  S.  Madre  Chiefa  alimenta 
li  Tuoi  veri  figli . 

Ertendofi  in  quel  tempo  rinovata  nella  Puglia  un'antica  contro- 
verfia  circa  l’annuale  Communione  de  Fedeli  , affermando  alcuni,  NeDlPa. 
che  peccava  mortalmente  , chi  non  fi  communicava  il  giorno  di  Pa-  giu  rjuica 
fqua  di  Refurrezione  , quando  ben’anche  fi  folle  communicato  la  uru  Con- 
Settimana  Santa  ; Inviò  fua  Santità  il  P.  Fr.  Giacomo  alla  Città  di  «wafia 
Lecce,  acciò  divulgarti:  , dove  ftimarte  necertario  , il  lenti  mento  „ 
della  & Sede  Apoftolica,  cioè,  che  fodisfaceva  al  precetto  della  Chie-  „,one  Pa- 
fa  della  SS.  Communione,  quello  , che  fi  forte  communicato  la  Set-  f»ule. 
umana  Santa  , e per  tutta  l’Ottava  di  Pafqua  di  Refurrezione  , con 
che  s’acquietorno  tutte  le  difpute  , e fi  pofe  fine  alla  controverfia . 

Nel  pattare  poi  il  P.  Fr.  Giacomo  fudetto  all’Oriente  feorfe  molte 
Provinzie  di  quei  Paefi  , dove  con  gran  zelo  , e defiderio  della  falu- 
te  dell’Anime  , procurava  di  confervare  quelI’Unione  , & obbedien- 
ga  alla  Santa  Chiefa  , e difporre  altri  Scifmatici  ad’una  così  Santa, 
e lodevole  Concordia  . Quindi  è,  che  oltre  li  travagli  di  tanti , e sì  p^'fte’ 
lunghi  viaggi  , non  mancarono  al  benedetto  Padre  nuove  moleftie  gr,n  tu 
cagionateli  dalla  contradizione  delti  Candiotti  , e quelli  di  Chio  , i vagli, 
quali  pretendevano  d ertere  efenti  dalla  fua  giurifdizione  ; per  il  che 
li  fù  necertario  fare  nuovo  ricorfo  alla  Sede  Apoftolica  , la  quale  di- 
chiarò qual  fòrte  l’auttorità  concertali  . Avendo  poi  compito  quello 
Padre  il  tempo  del  fuo  Vicariato  Generale  , occupato  più  nella  ri- 
duzione delli  Scifmatici  , che  nelli  negozi  della  Religione  , ritornò 
alrltalia  , dove  il  Sommo  Pontefice  per  Pifperienza  , che  aveva  della 
fua  attività  nel  manegaio  de  negozi  di  fomma  importanza  , lo  ri- 
mandò la  terza  volta  in  Oriente , fpecialmente  alla  Paleftina  per  af- 
fari toccanti  ( come  dice  l’iftefso  Pontefice  nella  Bella  ) al  beneuni- 
yerfale  di  tutta  la  Criftianità  , & aumento  di  noftra  S Fede  Catto- 
lica , e come  anco  può  inferirli  dalle  Lettere  Apolitiche  , per  la  to- 
tale ricuperazione  della  Terra  Santa  , fe  bene  per  l’accidente  che  fi 
legge  nell’Iftorie  non  fi  confcguì  l’intento. 

■ Tomo  J,  L Nello 


8i  Del  Gì  Ardine  Strofe 

svi  Coni.  Nello  ftefso  Concilio  di  Firenze  l’anno  .440- fccefi  l’Unione  anco  • 
SnfiSS  de  Greci  con  la  Chiefa  Latina  per  opera  del  Vener.  P.  I r.  Bartolo- 
fi  fi  T'U-  rneo  d’Apona , quel  fa  molo  Predicatore.,  che  riformata  con  la  fi» 
■ione  de  ili  vica  s c dottrina  l’Italia  , feorfe  la  Grecia  , ecommotfe  tutta  la  Cor. 
Cieci  con  PnAanrinoooli  al  bene- 

la  Chiefa  Ammirabile  fù  il  B-  Alberto  da  Sarziano  gran  Predicatore  degli Of- 
fervami  il  quale  nell’ifteffo  tempo  per  la  Paleflina , per  la  Libia  , & 
unFr«em.£aitto  predicò  con  tanto  frutto,  che  non  folo  ridufle  all.obbedienza 
della  Chiefa  Romana  la  Nazione  delh  Giacobiti  , e Goftì , ma  quel- 
B Alberto  V.  anC0ra  delli  Etiopi  Abiflini  . Arrivato  quello  Servo  di  Dio  al  Cai- 
diS»rciano  cq1  Carattere  di  Legato  Apoflolico  , difputò  avanti  al  Soldano  d’« 
£££  m Egitto  contra  la  fua  legge  -•  & indi  li  concefle  di  andare  liberamente 
* per  tutto  il  fuo  Impero  , e per  la  Sona  ; ma  non  volendo  permetter 
che  paflafle  avanti  , nè  meno  all’Indie  per  efequire  la  fua  legazione, 
mandò  per  alcuni  de  fuoi  Religiofi  all’Imperator  Coftamino  d’Etio  - 
pia un  translato  delle  lettere  di  fua  Santità  , ed’ egli  intanto  vifitò 
la  Terra  Santa  , dove  fu  fatto  Commiffario  Apoflolico  in  Paleflina 
l’anno  1441.  Di  là  condufle  poi  in  Italia  al  Concilio  Generale  di 
Viflu  L»  Fiorenza  alcuni  Prelati  Armeni , e Giacobiti  , quali  riconobbero  il 
7“tiSin-  Pontefice  Romano  per  Capo,  e Supremo  Pallore  della  Chiefa  . 

Di  quella  Unione  ci  fanno  certi  due  Bolle  di  Pap t Eugenio IV. e 1 ul- 
Unifa  a!  rima  Seffione  di  quel  Concilio  celebrata  alli  13  di  Aprile  dell  anno 
Ja  Chiefa  1442  Finito  il  Concilio  il  Papa  lo  fece  fuo  Comminano  , acciò  pu- 
li  Armeni,  blicaffe  l’Unione  inetto  fatta  de  Greci  con  la  Chiefa  : (opra  la  <J««i 

eGucobiàUnionc  j,  diede  ccrtc  lettere  Apolitiche  fmtteinlatino,  &.  in gre- 
co , fottoferitte  di  fua  mano  , e di  tutti  1 Cardinali  , e figi  late  col 
fuo  folito  Sigillo  di  piombo  , e con  un  altro  Sigillo  attaccato  ad  un 
cordone  d’oro  , confermate  dall’Imperatore  deGrcci con  lettere  rofic. 

Li  d.ed.  anco  .Ine  tenere  ff  GacSic™  rfnTnnw‘ 

à°.,Rom?nTchXplr  m«!o  di  lui  inerte  lettere  con  vn^Sp,n. 
«-  #fl'“  Cincona  •‘J  Noftro  S«^^ta^rd.fl«,“nK£>~n. 
’ Ceiona  della  Provino. 

■«*  .«Ila  luele  vino M 

annT^fTn  & il  P Bartolomeo  da  Poliziano  % R.cli&iou  Ji 
ScnoPze!anti’ della  converfione  dell’anime,  che  della  pura  oflcrvan- 

“Dendenndo^ncora  queflo  Santo  Pontefice  ^u“ir*  ’jSjJto0', 
za  della  Santa  Romana  Chiefa  .1  Preteg.am  , aitre  vo!  e n^«o  , 
Imperatore  deh’ Etiopia  , nel  medemo  tempo  , cioè  lann<^44 
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mandò  il  B.  Tomaio  da  Fiorenza  fudetto  con  tré  compagni  fuo  Le-  b.  Tomifc 
garo  Apofiolico  al  detto  Imperatore  con  ampliffima  auttorità  di  di  Fioren- 
trattare  Con  quella  Maeftà  , come  à lui  parefle,  fecondo  l’importan- 
za  del  negozio  ; nel  qual  viaggio  patì  tanti  difagi,  e mali  trattamen-  mEtl°Pu- 
ti  da  Mori , che  fu  in  procinto  d’eller  martirizato  , come  fi  legge  . » 
nelle  ftefle  Croniche  , dove  rimetto  il  Lettore  per  non  rendermi 
tanto  prolifio . 

In  quello  iftefTo  tempo  ritornando  S.  Giovanni  da  Capifirano  di 
Terra  Santa  ( dov’era  andato  à riformar  i luoghi  de  Frati  ) arrivò 
accompagnato  con  gli  Ambafciatori  Armeni  incarni  nati  al  Concilio 
per  unirli  con  la  Chiefa  Romana  ; Quindi  ’l  Papa  lo  mandò  fubito 
fuo  Legato  in  Lombardia  , & altre  parti  » acciò  con  la  fua  predica*  S. Gio.-  di 
zione  confermane  quei  popoli  nell’ubbidienza  della  Chiefa  , & anca-  Capiftran» 
ra  perche  vi  riducete  quelli  , ch’erano  fiati  fedotti  nel  Concilio  di 
Bafilea  , e che  per  rifpetto  di  Felice  Antipapa  aerano  feparati  dalla 
Santa  Sede.  Coi)  felice  riufeì  l’Ambafcieria  di  quefioSanto  , che  ri-  Lombardo, 
tornorono  all’ubbidienza  , de  amicizia  del  Papa, il  Duca  di  Milano  * altrove. 
Filippo  Maria  , & altri  Principi  d’Italia.  Fatroquello  lo  defiinò  nel 
1444.  Nuncio  Apofiolico  nella  Sicilia  ; Indi  alla  Republica  di  Vene- 
zia affieme  con  S.  Lorenzo  Giufiiniano  , fopra  la  Religione  de  Gè- 
fuati  l’anno  M4J.  Poi  lo  mandò  Legato  in  Francia  , Turonia.  e Bor- 
gogna nel  1446-  e finalmente  in  Boemia  , Moravia  , Valachia  , 

Ruffia  , Ongaria , de  altri  luoghi  nel  1447.  ove  con  la  fua  Capienza, 

■t  S anta  Vita  operò  cofe  fopra  modo  maravigliofe. 

Dal  medemo  Pontefice  Eugenio  IV.  fu  mandato  pur  in  Oriente  . 
il  P.  Antonio  da  Troia  figlio  della  Provinzia  di  Sant’Angelo  , Uo-prAnton!# 
mo  di  gran  dottrina  , e prudenza  , gii  fperimentaro  nel  maneggio  di  Troia 
di  altri  negozi  importanti  dalia  Sede  Apofiolica  . Col  carattere dun-  mandato 
que  di  Commifiario  Apofiolico  fu  fpedito  agl’fmperj  di  Perfia  , e Commifla- 
dell’Afiìria  , dcH’Etiopia  , della  Tartaria  , de  alle  Nazioni  delliNe- 
ftoriani.  Soriani  , Drufi  , e Maroniti  del  Monte  Libano  • Oltre  li  imperi// 
molti  travagli  , che  patì  quello  Miniftro  Evangelico  per  confeguire 
l’intento  di  quefi’Unione , è molto  notabile  l’indufina  , e follecitu- 
dine  , con  la  quale  riduffe  à foggettarfi  alla  Chiefa  Romana  la  Na- 
zione Soriana  , il  cui  Patriarca  chiamato  Ignatio  inviò  à Roma  l’Ar-  Riduce  ili* 
civefcovo  di  Edefla  , acciò  come  Legato  fuo  , e di  tutta  la  Nazione  95iefi<r*' 
ricevefle  in  fuo  nome  *la  Dottrina  , e fede  della  Chiefa  Cattolica 
Romana  . Accompagnò  il  fudetto  Legato  il  P.  Antonio  daMefopo-  SorUna. 
«mia  fino  à Roma  , dove  furono  ricevuti  molto  onorevolmente  dal 
Sommo  Pontefice  per  il  contento  , che  Cerniva  dal  vedere  , che  tan- 
te anime  venivano  à riporli  per  opera  de  Francefcani  da  lui  tanto 
amati  nelle  braccia  della  (ua  vera  MadreS.  Chiefa  . Profeguendo tut- 
tavia nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  il  Concilio  , che  s’era  cominciato 
in  Ferrara  , trafportato  à Fiorenza  , furono  deputati  alcuni  Cardi-  Errorideiu 
nali  , e Dottori  , acciò efaminaffero  nelli  Mifierj  della  Fede  il  fud- 
detto  Legato  , il  quale  fentl  bene  di  tutto, fuor  che  nelli  articoli  della  njdxàicn- 
proceflìone  dello  Spirito  Santo  , e delle  due  Nature  , e due  volontà,  tc. 

*n  Crifto  . Ben’iftrutto  intorno  à quanto  tiene  circa  li  detti  articoli, 

« «Ieri , 1»  Chiefa  Cattolica  , fi  conclufe  felicemente  l’Unione  in  . 
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una  fe Alone  Sinodale  celebrata  alli  ?o.  di  Settembre  dell'anno  1 444. 
Nell’anno  Seguente  con  la  medefima  Solennità  fi  celebrò  l'unione  di 
due  altre  Nazioni  di  quelle  alle  quali  era  flato  inviato  il  Padre  An- 
tonio , cioè  de  Maroniti,  e de  Caldei;  E’  però  vero,  che  mai  fù  uni- 
verfale  l'unione  di  quelle  due  Nazioni  ; perche  fù  follmente  della 
Maroniti , e Caldei  del  Regno  di  Cipro  . Solo  fu  universale  l’U- 
nione , che  abbiamo  detto  di  fopra  delli  Soriani,  ò Siriani  (che  fi  pi- 
glia per  l’iftelTo  ) e fi  chiama  ancora  Giacobita  Siriana  . Li  errori  t 
che  teneva  quando  s’unì  con  la  Chiela  fono  li  medefimi  , che  con- 
felsò  di  fopra  il  fuo  Legato  ; ma  quelli  ne*  quali  è incorla  doppo, 
che  ritornò  allo  Scifma  di  prima  con  le  tré  Nationi  Orientali  ; li 
principali  fono  quelli  delli  Armeni  ; li  particolari  fono  il  dire»  che 
il  Verbo  Umanato  è uguale  all’Eterno  Padre  tanto  nella  divinità 
quanto  nell’umanità  : Che  la  Sagratiflima  Vergine  non  fu  Santifi- 
cata , fe  non  nel  giorno  dell’Incarnazione  •'  Che  li  Angeli  fono 
della  Natura  della  luce  , e del  fuoco  ; & altri  molti  , che  tengo- 
no nel  loro  Catechifmo  • Con  tutto  quello  fi  vantano  di  veri  re- 
deli  , e prefumono  che  la  vera  Chiefa  fia  la  loro  , gloriandofi  d’ef- 
fere  Seguitati  da  Armeni  , Goffiti  , & Abitimi  . Benché  quella  Na- 
(ione  folle  anticamente  molto  celebre  fra  li  Orientali  , e fi  dila- 
tane per  tutti  li  Regni  , e Provinzie  dell’Oriente  , fino  al  famo- 
fo  Impero  della  China  , al  prefente  fi  rinchiude  à pena  frà  li  ter- 
mini di  Mefopotamia  , dove  tiene  un  Patriarca  , che  per  Sua  com* 
modità  rifiede  nella  Città  di  Caramic  , tenendo  la  Sede'-PatriarCna- 
le  nel  Monallero  di  Zafran  , vicino  alla  Città  di  Mecdin  . Da  po- 
chi anni  in  quà  tiene  un’altro  Patriarca  nella  Città  d’AIeppo  , che 
per  effere  Cattolico  , hà  patito  molti  travagli  , e perfecuzioni  , e 
finalmente  la  morte  l’anno  I7«  confumato  da  inedia  nella  prigio- 
ne , ma  non  Senza  qualche  frutto  , e fi  Spera  nella  Divina  grazi* 
abbi  da  edere  maggiore  . In  tempo  che  quella  Nazione  fioriva, ave- 
va la  fua  Chielà  particolare  dentro  il  famofo  Tempio  del  Santiflfi- 
mo  Sepolcro  del  Nollro  Redentore  Giesu  Crillo  , & un  infigne 
Monallero  de  Religiofi  dentro  la  Santa  Città  di  Gierufalemme  • 
il  quale  da  Turchi  è flato  ridotto  in  Molchea  . Hanno  al  prefen- 
te la  Chiefa  di  San  Gio:  Marco  , mal  proveduta  , e peggio  Servi- 
ta ; e fu  quella  cafa  dove  fi  ricoverò  l’Apoftolo  ^m  Pietro  dop- 

K,  clic  l’Angelo  del  Signore  Io  liberò  dalla  prigione  d’fcrode  . 

vìfitai  quella  Chiefa  il  giorno  15.  di  Febraro  dell’anno  179*-  do- 
ve offervai  trà  l’altre  cofe  , che  fopra  l’Altare  Maggiore  , flava  Spie- 
gato il  Corporale  con  il  Calice  fopra  di  elio  coperto  col  Suo  velo , 
come  fi  coftuma  quando  fi  vuol  celebrar  Meda  : dimandai  cofa  li- 
gnificaffe  quel  Calice  fopra  l’Altare  , al  che  lì»  rifpofto  , che  iui  fi 
conservava  il  Sacramento  ; m’accoftai  per  vederlo  , come  pur  fe- 
cero altri , che  fi  trovavano  in  mia  compagnia  , e Scoperto  il  Ca- 
lice vidi  entro  di  eflò  un  Bufolo  di  legnò  con  alcune  particelle  di 
pane  , qual’era , dicevano  , il  Sacramento  , ma  con  tanta  poca  vene- 
razione tenuto, che  chiunque  voleva  vederlo  , era  in  libertà  di  farlo  à 
fuo  piacere  • In  quella  Chiefa  nelli  giorni  di  fella  celebrano  li  Ofij- 
zj  Divini  , mà  con  pochiffima  riverenza  , de  in  quelli  ulano  fi- 

dio- 
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Stoma  Siriaco,  ò Caldeo  quantunque  il  Tuo  volgare,  ò ufuale  fia  l’A- 
rabo. • 

Poco  doppo  cioè  l’anno  *4JJ.  fu  mandato  da  Califfo  UT.  fuo Legato 
al  Preteggiani  nell’Etiopia,  fic  Armenia,  quel  Gran  Miniflro  della 
Chiefa  Frà  Luigi  da  Bologna,  il  quale  fece  coft  bene  le  parti  del  Mi  Fra  Luigi 
niftero  ingiontoli,che  ccndufTe  feco  à piedi  del  Pontefice  Pio  II.  mol-  da  Bologna 
ti  Ambafciatori  de  Principi  Orientali  à predargli  obbedienza  , li  nomi 
de  quali  fono:  Michiele  Algerio  Ambafciatore  di  David  Imperatore  di 
Trabifonda:  Nicolao  Tcfilo  Ambafciatore  di  Giorgio  Rè  di  PetÌGa,  pia. 
dell’Armenia  maggiore,  e della  maggiore  Iberia:  Mahemed  Turno-  Conduceil 
man  Ambafciatore  d’Aflembec  Genero  dell’Imperatore  , e Rè  della  CSciiiodi- 
Melopotamia,  il  cui  Padre Carai  fi  chiamava  Luca.  Turcoman  Amu-  7*$  A1?* 
rat  Armenio  Ambafciatore  d’Vrtembcc  Signore  dell’Armenia  Mi-  ^p^nefoi 
nore,  e Cafladan  Carcechan  Ambafciatore  di  Gargora  figlio  di  Gaza-  Orientali . 
bec  Duca  della  minore  Iberia . Venendo  quefli  Ambafciatori  per  la 
Colchide,  e Scitia,  paflarono  il  Tanai,  «Se  il  Danubio,  & entrarono  • 
nel  Regno  d’Ongaria , da  dove  vennero  in  Germania,  falutorono  1* 
Imperatore  Federico  Terzo  , di  là  vennero  à Venezia  ricevuti  con 
grand’onore  da  quella  Republica.  Nè  fu  minore  Pbnore  fattogli  in 


contro 

T»oi  alla  . ______ 

eiftoro,  fecero  queflo  Ragionamento.*  Vofira  Santità  inviò  à noi  Fri  Lui.  -, 
fi  di  Bologna  Religio/o  dell' Ordine  de  Prati  Minori , il  quale  ci  riferì  , che  V. 

Santità  era  andata  à hi tntoa , acciò  uniti  li  Crifiiani , facejfero  Guerra  à Ma.  Sciatoti  al 
bamed  Imperator  de  Turchi , e che  defiderava  , che  li  noftri  Principilo  difturbaf  papa. 
fero  in  Mfia , fin  tanto  , che  quelli  li  facevano  guerra  in  Europa  . Torve  mol . 
to  buona  la  propofia , perche  li  nojlti  Principi  abborrivano  li  Turchi , e filmano 
V.  Santità , e la  venerano  come  icario  di  Cri  fio  . Tutti  fi  anno  con  animo  di  con- 
etefeendere  alle  vofire  dimando , per  il  che  ad'iftanxa  del  voftro  Trancio  fi fono  ri - 
conciliati  dalle  difeordie , che  avevano  frà  loro  , e depofic  le  armi  con  volontà  di 
ripigliarle  contro  il  Turco , come  voi  deporterete . Sempre  che  piacerà  à V.  San. 
tità  faranno  in  piedi  cento  venti  mille  vominì , che  entreranno  nelP  Imperio  del 
Turco  fino  all"  Elef ponto , nella  Tracia , quando  V.  Santità  farà  , cbealPiftef. 

fo  modo  operino  li  Occidentali.  Quefia  i fiata  la  caufa  della  nofira  vertuta , e per 
baciare  li  V.  piedi  come  Vice  Dio  , che  fitte  fopra  la  Terra.  Con  noi  altri  fono 
confederati  Bendia  Rèdi  Mengriglia , iyi  Mrabia  , Veneravo  delP Iberia  , Mar- 
cia Marche fie  de  Cerzia , lfnaele  Signore  di  Sinopia, e Catafimtna , Faccia  Du- 
ca d’^inagofi,  (yi  il Caraman  Signore  della  Cilicia  i?c.  Pei  fupplicorno  il  Som- 
mo Pontefice  , che  facefie  Patriarca  de’  Cattolici  in  Oriente  ilmede- 
mo  Fra  Luigi  da  Bologna  da  eflò  guidati  alla  fua  prefenza,  di  che  li  Dimeno 
compiacque  l’anno  1460.  Pio  Secondo  "Tuo  SuccefTore.  Qjiefti,  «Scaltri  Fra  Luigi 
molto  laboriofì  furono  gl’impieghi  di  Fra  Luigi  di  Bologna  in  23  an-  Ff rior  Pa- 
ni di  occupazioni  limili,  che  tralafcio  di  riferire,  avendo  egli  fatto  Viene^'on- 
t rè  volte  il  viaggio  da  Roma  à Perfia,  e dalla  Perfia  à Roma,  alla  te(f0< 
Grecia,  alla  Germania , alla  Tartaria,  alla  Georgia , alla  Polonia  , 

& ad* altri  molti  Regni,  e Provincie  dell*  Alia  , oc  Europa  , folleci- 
tando  ora  l’uno,  ora  l’altro  Principe  contro  il  Turco  nemico  della 
fedo  Chriftiana;  onde  ben  merita  lì  coronallc  la  fua  vita  con  fine  glo- 
rio- 
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rioGflimo,  già  che  la  efpofe  à tante  difgrazic  per  fervire  la  Criftia- 
nità,  & obbedire  alla  Sede  Apolitica,  dalla  quale  ricevè  molti  Elogi 
datili  da  Sommi  Pontefici,  fpecialmente  da  Pio  Secondo  nella  Bolla 
che  mandò  al  Principe  Filippo  di  Borgogna , quando  portoffi  da  luì 
con  li  Ambafciatori  (udetti . 

Anche  il  B.  Grifone  di  Nazione  Fiamengo  Religiofo  di  cofi  grande 
ramenn  capaatà,  e follcvato  ingegno, che  nell'anno  a»,  di  fua  età  ottenne  il 
ÌS  grado  d*  Dottore  nella  fam9fa  Vmverfita  di  Parigi , doppo avere  infe- 
gnato  à moki  pubhca,  e privatamente  la  Dottrina  Criftiana,  fi  por- 
tò ad  inltruire  la  Nazione  delli  Maroniti  accompagnato  da  un’altro  Re- 
ligiofo chiamato  Frà  Pietro  di  Barcellona,  che  oer  elTer  fiato  lungo 
tempo  fra  quelle  Nazioni  Orientali,  aveva  ancora  molta  prattica  del 
MTa  in  loro  linguaggio.  A quella  Nazione*  che  trovandoli  priva  in  quei  tempi 
Orìétedo-  di  Miniitri  Evangelici,  e frà  tante  Nazioni  Scifmatiche,  aveva  non 
rel,'quie  delh  antichi  errori,  e teneva  gran  necefiità  di  chi  i’if- 
vfdis  trul?c  neJla  Legge  Evangelica:  andò  il  Padre  Frà  Grifone  fuddetto,  e 
Chicli  1,  col  fuoercmpio,  e Dottrina,  fù  di  tanta  utilità  per  quelle  genti , che 
Nni.Be  ducacciò  gli  errori,  da  quali  viveano  ingannati,  riparò  le  loro  Chie- 
Waroniti  fe,  ordinò  meglio  il  Culto  Divino,  e riordinò  cofi  bene  le  cofe,  che 
pareva  la  Nazione  Maronita  fotte  ritornata  al  fuo  fplendore  di  pri- 
ma. Venticinque  anni  conversò  il  Beato  Frà  Grifone  frà  li  Maroniti, 
predicandogli , & magnandogli  à vivere  fecondo  il  Rito  della  Sant» 
Romana  Chiela.  In  quefio  tempo  fi  portò  à Roma  à trattare  alcuni 
->rrMfa  ne*°®ì  fpcttantià quella  Nazione  con  il  Sommo  Pontefice  Califto  Terzo, 
Pitti.””  *!  quaIe  confagrò  Vefcovo  il  B.  Frà  Grifone,  e lo  creò  Patriarca  del- 
delii iidet»  h Maroniti.  Ritornando  poi  al  Monte  Libano  ordinò  alcuni  Vefco- 
ti.  vi,  e diede  l’abito  della  Religione  nofira  à due  giovani,  uno  chiama- 
to Giovanni,  e l’altro  Gabriele,  che  fatta  la  loro  profefiìone  inviò  à 
Veneziane  di  là  à Roma,  acciò  ftudiaiTero  la  lingua  Latina,  nell» 
quale  fecero  profitto  non  meno,  che  nella  virtù;  poiché  per  que- 
lla riceverono  il  grado  Vefcovale,  con  che  furono  di  grand’utilità  à 
quella  Nazione.  Sino  al  dì  d’oggi  fi  conferva  trà  Maroniti  la  me- 
moria d’un  Religiofo  Frate  Minore  chiamato  Frà  Gabriele  ( cre- 
dei! fia  quello  cne  ricevè  l’abito  dal  B.  Frà  Grifone  ) da  cui  rice- 
vè gran  lumi  quella  Nazione  con  la  Vita  d’alcuni  Santi , che  com. 
pofe,  e traduce  in  lingua  Siriaca,  nella  quale  anco  hanno  fcritto 
la  fua  Vita.  Incredibile  era  l'affetto,  che  il  B.  Frà  Grifone  s’  er» 
acquiftato  trà  quella  Nazione,  e gravilfimi  furono  li  patimenti  , e 
travagli  , che  foffrl  in  due  volte  che  andò  à Roma  per  follecitare  , 
e promovere  le  cofe  di  loro  vantaggio,  e profitto;  con  ciò  fi  refe 
tanto  obligati  quei  popoli,  che  lo  rumavano , e lo  chiamavano  il 
Determini  loro  Padre,  e Tutore,  Maeftro,  e Direttore.  Vedendo  poi  che  le 
di  pa  (lare  in  cole  di  queita  Nazione  caminavano  bene,  ardendo  egli  Tempre  più 
nel  defiderio  della  falute  dell’Anime,  determinò  di  paflare  in  Per- 
rawe*’  * ; *1  Signore  non  fi  compiacque  di  compire  quefta  fua  vo- 

’ Iontà,  perche  infamatoli  alle  Colle  di  Soria,  fù  da  venti  portai* 
la  Nave  nel  Regno  di  Cipro , e prefe  Porto  nella  Città  di  Fa- 
magofia;  Quivi  per  l’infermità  fopragiontali  in  Mare  fini  Tantamen- 
te li  Tuoi  giorni,  e fù  fepcllito  nel  Convento  di  S.  Francefco  del- 
ia 
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U medefima  Città . Tradufle  quello  Servo  del  Signore  molte  Ope- 
re in  lingua  Caldea  per  inanizione  delli  Maroniti  , e molte  altre 
ne  compofe,  che  già  fi  fmarirono  con  altre  Scritture  nelle  perfe- 
cuzioni  che  provò  la  Religione*  Solo  delle  lue  Opere,  s’èpreferva- 
to  un'Itinerario  de  Santi  Luoghi  da  lui  veduti,  e venerati  in  Terra 
Smta.  Di  ciò  che  fece  il  fuo  Compagno  P.  Pietro  da  Barcellona 
doppo  la  fua  morte  à favore  della  Nazione  Maronita , fi  legge  nella 
Cronica  di  Siria  j ò Terra  Santa. 

Quindi  maravigliato  di  tanti  progrelfi  il  (opradetto Cardia.  Vitria- 
co/fcrilTe,  che  fino  quando  egli  viveva,  li  Francefcani  già  per  tutto 
il  Mondo  diffufi  facevano  innumerabili  convcrfioni  , fe  bene  , con 
tutto  quello  non  poffedevano  un  palmo  di  terra  , che  di  lor  folle  ; 
anzi  nonaverano  nè  animali,  nè  Cale  proprie , nè  altre  vedi,  che  . 
una  povera  Tonaca  col  Capuzio  , ma  quà , e là  divifi  , & ordinati , 
punti  Evangelici  fornii  aquai  cum  fili  baurietitei , non  folum  Evangelica pr<e.  1 
cepta  , fed  , (yi  confili* , vitam  u fpofiolìcam  txprejjiui  imitante! , emirbus  ino. 
dii  adimplere  laborant.  Di  maniera , che  non  folo  movevano  allo  (prez- 
zo del  mondo  i popoli  , & gli  vomini  fallofi  , e nobili  , ma  da  gli 
{ledi  barbari.  Saraceni,  Scifmatici  erano  ammirati , rifpettaci,  alcol» 
tati,  e (ovvenuti.  Ne  ciò  deve  recar  maraviglia,  perche  quelli  era- 
no figli  di  quel  Serafico  Padre,  di  cui  rivelò  Iddio  à S Brigida,  che  '** 
il  petto  di  rrancefco  era  un  Mongibello  di  quel  fuoco  celelle,  di  cui 
dillb  egli:  lgnun  vini  mietere  in  terrai»,  fai  quid  volo  ni/!  ut  arcendatur  t jfuct 
Certamente  ebbero  petto  di  fuoco  tanti  altri  Santi  Martiri,  fino  al  i».  ‘*.'4»'. 
numero  di  mille,  e fettecento, che  tutti  morirono  Beati  per  la  con- 
fellione  della  fede  di  Cólto.  Coli  nel  1191.  (ettanta  quattro  Mona- 
- che,  e da  quaranta  Frati  furono  trucidati  da  Saraceni  in  Tolomai- 
do,  dove  ancora  fi  mirano  le  velligia , e rovine  dei  loro  Monaderi 
da  me  vedute  , e compiante  l’anno  1700.  & altri  in  Palellina  , Da- 
mafeo,  & altre  parti  d’Oriente;  In  Comma  per  tutto  il  Mondo  fi 
trovarono  Francefcani , quali  non  contenti  di  darlene  racchiufi  frà  i 
limiti  del  Mondo  vecchio , fubito  (coperto  il  nuovo  ivi  fe  ne  palio-  . . 
rono,  dico  all’ Indie  Orientali,  & Occidentali,  ove  furono  i prtm » ^noìi 
à feminare  la  parola  Divina,  e publicar  la  fede  , come  actefia  la  miche  an- 
Cronica  dell’Ordine,  e Io  conferma  Auberto  Mirco  Decano  della  dorono ali' 
Città  d’Anverfa,  dicendo:  “Primi  Pretcanei  Evangeli ; in  India  Orientali,  Indie. 
iy  Occidentali  fuerunt  Sodala  Francificani  , qui , fy»  primi  fere  in  iji  locit 
Epifcopi  fucre . Alchefi  fottofcriveil  P.  Domenico  Gravina  del  Sacro  Or- 
dine  de  Predicatori  condire;  Hi  enim  primitui  in  novam  Hfpaniamin  In.  “ . JJ  • 
dot  occidua  Cbrifli  Fidem  adduxerunt  , ut  una  die  uitui  fio  lui  fieptem  mille  F 
Jnioi  baptixari  , alter  quadrigentot  mille  diverfii  vicibut  fiacra  vnda  afiper. 
ferii  , {fi 1 Fr.  Mar  ernia  de  Valentia  finii  minibus  , plufiquam  centum  milita 
quoque  baptiz,aff;  perbibeatur  , nullui  fit  angului  , ve!  Occidenti 1 , vel 
Orienti 1 , queni  luce  Evangeli)  non  eollufirarit  Francifci  f ubale  1 . 

Ivi  dunque  arrivaci  l’anno  140J.  in  brevilfimo  tempo  fondorono,  Vi  pianta 
e Cafe,  e Chiefe  , e quelle  foie»  dell’Indie  arrivarono  fino  à cen- 
to,  e trenta, tutte  fabbricate  da  Padri  Oflervantt,  oltre  à quelle  , cresp  i 
che  piantarono  nelle  Terre  de  Saraceni  , Etiopi,  e Perii.  Per  4*-  ut. i.t.< j. 
anni  continui  in  Goa,  à Coi  la  no , à Cananoro  gli  Offcrvanti  foli  u.r-ir. 

prc- 
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predicarono,  tennero  Cattedre,  convertirono  quei  popoli,  fentiro* 
no  le  confezioni  de  Portoglieli , hebbero  cura  degli  Spedali , e vi 
fondarono  fotto  all’Impero  Portughefe  cinquecento,  e più  Chiefe, 
come  falciò  «tediato  il  Reverendiffimo  Padre  Gonzaga  Generale 
dell’Ordine  , e doppo  Vefcoro  di  Mantova  con  dire:  Quidquid  m 
India  Orientali  quadrotta  per  annos  continuo!  labori s fuit , fi  ve  in  irfir. 
mis  curandis , fivi  in  Infidtlibus  convertendis , fivì  Catecumeni!  inflruendit \ 
fivi  in  eonverfis  in  officio  continendii , fivi  in  Sacramenti s adminiftrandis  , fi» 
vi  etiam  in  ahjs  operibui  cbaritatii  exercendis , id  totum  , ex  Francifcano. 
rum  bumeris  p'epndit  , e nella  medefima  carriera  pure  affaticano  al 
giorno  d'oggi.  Che  Zino  ftaci  li  primi  à faticare  nell’ Indie  Orien. 
. . tali  li  Francefcani  OZervanti , lo  afferma , oltre  i fuddetti , Girola- 
Ijiiiu  mo  P*ato  Giefuita  con  quelle  parole:  Primot  omnium , qui  tantam  bone 
tu  Zilffio.  Provincia)»  aggrejfi  funt  , Prancifcanot  fuijfie  legimus  , atque  eofdem  etiam 
/ine. ì*.  in  ’jt  regionikus  inveniendis , cum  anted  de  nomine  quidem nudità  ejfent , ma» 
gnoperì  contulijfie.  E più  à baffo  : Itaque  cum  impetrata  C luffe  Columbus 
Me  ni  catta  Regna  ftlicittr  aptruifset , atque  in  Bifpaniam  tam  late  rei  nun » 
cius  revertifjet . Satim  aliquos  eius  f amili re  Patres  in  ea  loca  navigarunt  att. 
no  circiter  d Chrifio  nato  1403.  & altrove:  ^ib  bis  initijr  bic  Ordo  per  eas 
Regione!  diffufius  multiplicatii  in  brevi  Domicili)!  , trefdecim  Trovindas  in » 
ftituere  3 in  quibus  , mognam  Cbrifi  ignee  rei  operam  navarunt , (y.  adóne  nam 
vant  , Il  medelìmo  fcrivono  altri  . come  anco  fi  può  vedere  nej 
Martirologio  dell’Ordine  fotto  il  di  31.  A goffo  . Segue  poi  l’Il- 
torico , e nel  racconto  dice,  che  li  Domenicani  feguirono  li  Fr»«. 
cefcani  nel  150$.  Indi  li  Agoffiniani  , e finalmente  li  Tuoi  Gielui- 
ti  l’anno  if4*. 

Ivi  ludò  molto  il  Padre  Frà  Giacomo  Borbano,  mentre  in  Goa 
era  Vefcovo  il  Vener.  Padre  Frà  Giovanni  Alburquerque  M.  Of« 
fervante,  nel  di  cui  anno  quinto  del  fuo  Vefcovado  gionfe  ivi  San 
S.  Fonetico  Francefco  Saverio  mandatovi  da  Paulo  Terzo  Sommo  Pontefice  , 
Saverio  ir-  il  quale  fubito  andò  da  lui  à raguagliarlo  della  cagione  del  fuo  pai- 
riva  all’ In- faggio,  li  prefentò  li  Brevi  del  Papa,  nelli  quali  lo  dichiarava  Nun- 
r- .ilij  zio  Apoftolico,  e raffinandoli  tutto  alle  mani  di  lui,  li  promife, 
davanti  al  che  di  quell’  auttorità  , che  la  Santa  Sede  gli  dava  .tanto , e non 
Vefcovo  dì  più  fi  varrebbe,  quanto  à lui  nè  foffe  in  piacere.  Il  Prelato,  eh 
Goa.  era  uomo  di  molta  virtù,  e tutto  conforme  al  defio  del  Saverio  , 
perche  concerneva  al  fervigio  di  Dio,  e làlute  dell’anime,  rizzollo, 
vide,  e gli  refe  i Brevi,  e fi  chiamò  pienamente  contento,  ch’egli 
T , vfaffe  tutta  l’auttorità,  che  per  la  Sanca  Sede  fe  gli  concedeva  , c 
«cwTikrf  quanto  anch’egli  far  potette  in  fuo  prò  , tutto  largamente  gli 
' offerfe.  , c tanto  fi  ftrinfero  infieme  con  nodo  di  Santa  amici- 
zia , che  Tempre  durò,  e crebbe  frà  loro  con  ifcambievole  affetto  ; 
onde  il  Santo  Prelato  comandò  rollo  à fuoi  Frati , che  li  dattero  ri- 
cetto, & aiuto,  cedendogli  molte  Scuole,  e Collegi,  ne  quali  ammae- 
flravano  la  gioventù  Indiana . Quindi  il  Saverio  feorgendo  il  zelo  a 
prudenza  , e perfezione  del  buon  Pallore  lo  chiamava  Vigilantiffìmo 

Pattinali  Si  avanzarono  neIiJ4®à  Regni  di  Z>ei!an,  del  Brafil,  e della Chi- 
bLcìV  a!  n2>  dove  anco  l’anno  1588.  fu  Ipeditoda  Gregorio  XIIF  ilGranSer- 
, li, Chint  vo  di  Dio  Frà  Martino  Ignazio  Loyola  con  molti  altri  Francefcani  ; 

ma 
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tot  infermatoli  per  viaggio  volò  al  Cielo  per  ricever  il  premio  delle 
lue  fatiche,  profeguendo  in  tanto  li  compagni  la  mente  piiflima  del 
Vicario  di  Crifto.  In  detto  vado  Impero  ( di  cui  parleremo  altrove)  rodili  Ri- 
ducano pur  alprefente  li  Riformati Spagnuoli, dove  hanno, e Provin-  forni,  ^pa- 
rie, e Conventi , & anco  li  Riformati  Italiani, qualihannoMiflìoni  , e • e 
Cale,  ne  quali  facendo  l’officio  di  Miniftri  A popolici  , raccolgono  jMluw* 
frutto  mirabile  nella  Vigna  di  Crifto. 

All’Ifole  di  Salomone,  e nelle  Filippine  fotto  lo  fteffo  Gregorio  nej 
XIII.  ereftero  li  Riformati  Spagnuoli  la  Provinzia  di  S.  Gregorio  . Gùponè 
Nel  Giapponefe  Impero  con  Breve  di  Siilo  V.  Penetrarono  pur  li  dove  »j.  di 
medemi  l’anno  1593.  & à nome  del  Rè  Cattolico  dal  Rè  Ouabacon-  *?• 
dano  impetrarono  , che  iCpiftiani  potcrtero  fabbricar  Chiele,  eSpe-  ‘■'roccw"  * 
dali , fodero  li  Giefuiti  dall’efilio  rivocati,  e non  forte  proibito  il  pre- 
dicare la  verità  Evangelica.  Non  andòpofcia  molto,  che  pentiroftil 
Barbaro,  fece  prendere  li  Padri  Pietro  Battifta,  e compagni  al  nu- 
mero di  ventitré,  con  tré  Giefuiti  Giapponeft  , i quali  doppo  ftraz  j, 
carceri,  fcherni,  e torture,  ricufando  di  piegarli  alla  Setta  Idolatra, 
ftrafcinati  per  tutto  il  Regno  alla  vergogna  legati  in  Croce,  e trafitti 
di  lancia  prefso  la  Città  di  Nangafacco  , alli  5-  di  Febraro  iS97-  ter- 
minarono il  corfo  della  vittoria,  eda  Vrbano  Vili-  fono  ftati  dichia- 
rati Beati. 

‘ L’Indie  Occidentali  , e tutta  l’America  alla  Franccfcana  Famiglia  te  indie 
portano  gran  devozione,  & obligo  - Nell’Ilola  Spagnuola  navigò  col  °^ldcnV 
Colombo  il  Ven.P.  Fra  Giovanni  Perez,  avendo  feco  moItiFratidd  ^o^Fri. • 
medefimo  Ordine,  e diè  principio  alla  Provinzia  di  S. Croce  negl’an-  ccfani- 
ni  e fù  il  primo,  che  fabbricò  Chiefe,  e confacrò  Altari.  Poi  del 
1502. vi  andò  il P.  Alfonfo  Spina  con  molti  Padri  Spagnuoli.  Vipaf-  Pure  /«>. 
farono  ancora  molti  Francefi,  e folo  di  Picardia  fe  ne  contano  quat- 
tordici.  Sotto  Carlo  V.  mifero  piede  nel  Meflìco,  e con  Ferdinando 
Cortefe  vi  navigarono  di  Fiandra  i Padri  Giovanni  Teft , e Giovan- 
ni  d’Aora  Sacerdoti  con  Fra  Pietro  di  Gante  Laico  altre  volte  nomato, 
i quali  con  molti  fegni,  e virtù,  molte  migliaia  d’infedeli  convertirono 
à Crifto.  Di  quello  Fra  Pietro  foleua  fpertò dire  D.AlfonfoMontuIar 
dell’O.dinede  Predicatori  (che  fù  fecondo  Arci vefcovo  diquella  Città, 
fucceflor  immediato  al  P-  Fra  Giovanni  di  Zumaraga  M.Ortervante) 
quelle  precife  parole:  No/»  ego  Medici  ^trcbiepifcopus  fum , fcdFr.  Vetrus 
de  G ondavo  Lticus  Ordini s S.Prancifci . B.  Martin» 

Da  Spagna  parimente  verfo  là  s’inoltrarono  nel  1534.  il  B.  Martino  daValena» 
da  Valenza  detto  l’ Apoftolo  dell’  Indie  Occidentali  , Capo  di  quella  v,^jaì£. 
famofa  Miffione , chiamata  dal  Mariano:  Trima  Mijfio  Fratrum  Refor.  ne)eme7._ 
matorum  in  novam  Wfpaniam , & il  P.  Martino  da  Corumnia  , Toribio  lod'Idol*- 
Motolinia  con  altri  al  numero  di  dbdeci , tutti  figli  della  Riformata 
Provincia  di  S.  Gabriello,  detta  de  Scalzi,  i quali  battezzando  po- 
poli intieri , e faticando  notte,  e giorno  per  Dio,  autenticando  con 
miracoli  la  verità  che  in  legnavano  , doppo  haver  convertito  un 
millione  , e cinquecento  milla  Idolatri  alla  Fede  , tutti  morirono  „ r, 
in  concetto  di  gran  fantita  . E quivi  è degna  di  riflerto  una 
bella conlideratione,  & è,  che  lì  come  in  quello  tempo  s’innalzare)-  „bi!e. 
no  nel  Mondo  le  crudeli  fiamme  dell'Erelìa  di  Martino  Lutero,  eh* 
apportò  tanto  danno , & inquietudine  à moltegenti  per  la  falla  dottrina, 
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è diabolica  fu  a predicazione  , Iddio  copiofiflimo  nelle  fue  milericof* 
die  volle  à tante  milerie  per  mezzo  del  ludetto  Beato  prevedere 
facendo,  che  fi  come  vn Martino  Lutero  già  Religioso  , commette^ 
va  tante  feeleratezze  , ingannando  tante  anime  Ctiftiane  , cefi  un* 
altro  Martinodetto  da  Valenza,  fofle  adornato  di  cefi  fingolari  vir- 
tù, e boutadi  vita,  che  con  la  predicazione  delI’Evangelo,  meritaf- 
fe  di  convertire  al  Signore  numero  infinito  di  genti  .•  e la  dove  quel 
fccllerato  Erefiarca  con  fuoi  feguaci  s’affaticava  di  rubbare  alla  Chie- 
fa,  & àCrifto  tante  anime  de  credenti:  coli  all’incontro  il  fuo  fede- 
le  Serro  Martino  , e compagni  , battezzalo  maravigliofo  numero 
di  genti  Idolatre  fino  al  fegno  da  noi  accennato,  come  copiofamente 
fi  narra  nella  Quarta  Parte  delle noftre  Croniche  , e chiaramente  fi 
t.  «.  vide  nelle  molte  Lettere  latine,  che  (coffe  quello  Sanc’vomo  rac- 
contando le  fatiche  [offerte  da  (uoi  Rcbgiofi  , e la  converfioné  mi- 
rabile degl’ Indiani.  E fe  bene  per  negligenza  , e tralcuraggine , co- 
me  anco  per  I antichità  fi  fono  perdute  tali  memorie , vna  fola  fcrit- 
ta  l’anno  ijji.  h Giugno  alP.  Matteo  Vueiffen  Commiflario  Ge- 
nerale dell’ Indie  qui  folto  fi  rapporta  , per  compita  lodisfazione  de 
divoti  Lettori , quale  trafportaca  nella  favella  noltra , dice  in  quella 
maniera . 


Bj'Vtrendìfijìmo , e DigniJJimo  Tadre . 

|\J  Oi  fi  troviamo  nell’ultime  parti  del  Mondo  , cioè  nell’India,  e 
lettera  del  A nell’Afia  Maggiore  , dov’è  (tato  cominciato  da  veltri  figlioli 

B Mirtino  ad  annunciar  il  Vangelo, e da  gli  aridi  rami  la  fede  hà  darò  principio 
•a  Vai«izi.a|  nafcere;  imperoche  collagrazia  del  Nollro  Salvatore,  il  quale  ine- 
briando i torrenti  col  vino  del  fuo  amore,  cioè  i Predicatori  del  Van- 
gelo Santo,  hà  moltiplicato  le  piante  co{  lambico  delle  fue  parole  : 
cd  acciò  non  mentiamo  in  cola  alcuna  , i noflri  figlioli  hanno  dato  1* 
acqua  del  Santo  Battcfimo  à piùd'vn  millione  d’indiani , eciafchedu» 
nodieffida  per  fe,  ed’m  ptrticola'-e  quei  dodeci,  ch’infieme  con  me 
furono  qui  mandati  dal  Reverendidìmo  Cardinale  di  S.  Croce  , e dal 
P Francefco  degl’Angeli  allora  M mllro  Generale  , han  battezzato 

Siù  di  cento  mille  Indiani.  Tutti  quelli  Padri  venuti  in  quelle  parti 
anno  imparato  i varj  parlari  di  quelli  paefi  , ed’in  elfi  predicano  la 
parola  di  Dio,  ed’efphcaiio  ad  ìnnumcrabile  gente  i milterj  della 
nollrafede.  FràelTì  Indiani,  fi  figlioli  de  più  nobili,  e ricchi  ci  danno 
gran  fperanza  della  (alme  dell’anime  loro  , impercioche  quelli  fono 
nutriti,  ed’al’rvati  nella  fantitàdi  vita,  e buoni  collumi  danoltriPa- 
dn  ne’nollri  Conventi,  delli  quali  n’abbiamo  già  venti  fatti,  e gior- 
nalm-ntefe  ne  vanno  facendo  con  grande  affìduità,  giubilo,  e letizi» 
degl’indiani.  Nelle  Cale  le  quali  eglino  hanno  fabbricaro  dirimpet- 
to à nollri  Conventi  ,in  alcune  vi  lono  cinquecento  di  quelli  vonuni 
ottimamente  mllrutti  nella  Dottrina  Crilliana , ed’in  alcunevenè fo- 
no più,  ed’in  altre  poco  meno  . I figlioli  predicano  privaiameme  à 
loro  parenti,  ed’auco  in  pubiico  maravigliofamente  , e molti  di  elfi 
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fono  Mieftri  (filtri  Putti . Cantano  ogni  giorno  con  gran  divozione, 
e foiennità  1 Ufficio  della  Madonna,  e la  Santa  MefTa , eia  norte  nel- 
le loro  Chiefe  cantano  il  Matutino  nella  maniera  che  fanno  i Mona- 
ci , levandoli  innanzi  giorno  à queft’effetto . Sono  di  tenaciffi ma  me- 
moria , e di  pervicace  ingegno,  e fono  femplici  fenza  alcuna  frode  , 
amatori  della  pace  , nèmai  tra  loro  nafce  contenzionealcuna,equan- 
do  parlano, parlano  con  piacevolezza, e con  gli  occhi  abballati . Le  Donne 
fonòoneftiflìme,  ed’ornate  di  quella  vergogna , che  rende  quello  felTo 
onorevole,  e grave.  Le  loco  confeffioni,ed’in  paiticolare  quelle  delle 
Donne  fono  ripiene  d’incomparabile  purità,  ed’inaudita  fottigliezza , 
e diligenza  . Ricevono  il  SS.  Sacramento  con  molte  lagrime  ; fanno 
gran  ftima  de  Rei  gioii , e Ipecialmence  denoftri  , efsendo  i primi  , 
che  qui  fiano  venuti,  dandoloro  per  la  Dio  grazia  bom(fimoefempio? 
per  Io  che  privatamente  vbbidifcono  più  volentieri  a quelli,  che  àgli 
altri  , e da  loro  ricevono  la  torma  delh  digiuni  , e degl  altri  Spiritua- 
li efercizj . Fanno  maravigliolo  profitto  nella  Dottrina  Criftuna  , c 
fono  grandemente  dediti  alle  coiedclla  rofira  Fede,  e quelle  più  pre- 
tto imparano  , che  li  figlioli  de  gli  Spagnuoli  , à gloria  , & ono- 
re di  Nofiro  Signore , il  quale  fia  benedetto  ne  Secoli  de  Secoli  - 
Amen  . 

Dal  noftro  Convento  di  Tilmanalco  d’incontro  alla  gran  Città 
iTi  Medico  della  Cuftoiia  del  Santo  Vangelo  li  iz  Giugno  dell’an- 
no M31. 

Molto  fece  ancora  , e molto  oprò  nel  Medico  medemo  il  Servo  • Alfonf® 
di  Chriflo  P-  A.'fon'o  de  Ben-vides  . Qjelli  arrivato  colà  nel  iyzd.  Benavide» 
innumerabili  Gentili  levò  dall  ombre  della  morte,  e conduffe  allalu-  operagra» 
ce  della  vera  vita  Egli  ba-tezzò  i Popoli  Po  i,  S.-nechi , Soccori , e neT 
Sevileti , e fabbricò  tra  elfi  Ch  ere  , e Spedali.  Le  Nazioni  di  Querj, 
Tempori,  Tanai,  di  Poco*,  Tevas,  H -mes , Taòs,  è di  Petra.  Gli 
Acumezani  , Moquiti,  Aou  he>  , e di  Vaqueros,  tutti  gli  ittrufic  nel- 
la Legge  V angelica.  Efimpò  con  iftupore  le  tuperftizioni  de  Bonzi  , 
atrerrò  li  Tempi  degl’idoli , e con  evidenti  miracoli  infimi  nel  viver 
Crifiiano  talmente  quei  popoli  , che  al  giorno  d’oggi  fono  migliori 
Cnftian’,  che  gli  Europei.  Nella  Città  principale  del  Medico , detta 
Santa  Fè,  per  mancanza  di  Chiefe,  fi  celebrava  la  Meda  alla  feoperta, 
ed’ -girne  fabbri, -6  molte  conScminarj,eScuole . L’anno  1617. battezzò 
il  P enc:pe  di  QVmia  con  Ja  Moglie  , e figliuoli,  e lo  refe  moltode 
Voto  dell’O "dine  Francescano  . Donò  di  lui  abbracciò  la  S.  Fede  in  *** 
Afacaro  di  X a,  Straba  Capitano  Supremo  , il  quale  divenuto  cfta- 
tico  all’e  quenza , e forza  di  dire  del  P.  Alfònfo  , torto  s’arrefe  alle 
fue  prediche,  e con  tutti  i Tuoi  Sudditi  diventò  figlio  , e feguacedel 
Nazareno.  Ind-  nel  1519  pafsò  avanti  quello  zelante  Miflionario,  e 
penerrò  tra  le  Nazioni  bdlicofe  di  Afaches,  e di  Navia,  quali  fi  ef-  saffico 
tendono  in  larghezza  di  Paefe  500  miglia  , & in  lunghezza  fopra  300. 
ed’ ivi  frmmard  , la  Divina  parola  , e predicando  à quei  miferi  la  ve  ’ 
rità  di  nofir.i  Sona  Fede,  erette  Croci  , fabbricò  monafteri  , fondò 
Scuole  , e Chle'e,  il  nitro  venendo  confirmato  da  Dio  , che  k tilt  lettera  d 
to  ciò  concorrev  con  mirabili  fegni.  Quindi  non  è fiuport  fe  il  P.  Fr-°io.7> 
Frà  Giovanni  dì  Z imarasa  primo  Arcivescovo  del  Mdfico  IcrifTedel 
«53  J-  al  Miniltro  Cenciaie  » ed  à tutti  li  Padri  Vocali  radunati  nella  <jj  n, 
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Città  di  Nizza  Provincia  di  S.  Lodovico  focco  la  Fella  della  Pente- 
cofleJa  feguente  Lettera  i dalla  quale  fi  vedono  li  gran  frutti  di  con* 
verfioni  fatti  da  Francefcani  in  quel  Regno»  tradotta  quella  dal  la- 
tino in  volgare  dice  in  quella  maniera. 

Molto  Reverendi  Padri . 

n A p piate  » che  noi  grandemente  ci  affatichiamo  nella  conver- 

'»•  X fione  degl’  Infedeli  » delli  quali  per  grazia  di  Dio  , nè  fono 
nvPr,.  ^ati  battezzati  per  mano  de  noffri  Padri  delI'Ofservanza  più 
sl'it  d’vn  millione . Cinquecento  Tempj  degl’idoli  fono  Ilari  rovinati  fi- 
•d  a»n,  no  dalle  radici.  Ventimila  figure  d’empjDemonj  Idoli  loro, che  fole- 
1 114.  vano  adorare  fono  Ilari  rotti , e conquaffati , ed’in  molti  luoghi  fi  fo- 
no fabbricate  Chiefe  , ed’Oratorj  Crilliani , ed’in  lomma  la  Sant* 
Croce  è da  gl’indiani  portata  per  llendardo, riverita  , & adorata  : il 
che  quanto  fia  degno  di  meraviglia  non  fi  può  quali  imaginare  per 
una  mutazione  coli  grande  come  quella , che  gl’indiani  Idolatri , che 
folevano  ogn’anno  offerire  in  Sacrificio  più  di  ventimila  putti,  e put- 
te, ora  fatti  Crilliani,  in  vece  di  fparger  il  Sangue  vmano  , offerì- 
feono  al  vero  Iddio  fe  lleffi , con  laudi  , Inni , e Cantici  Spiritua- 
li , facendo  fare  lo  fteffo  à loro  figlio!^ , e ciò  per  opera  , Dottri- 
na , e minillero  de  Padri  della  Religine  nollra  , li  quali  l’hann» 
cofi  ben  ammaellrati  nella  via  del  Signore,  che  non  fi  può  direà  ba- 
llanza  quanto  quelli  figlioli  onorino  , riverifeano  , e con  quant* 
divozione  adorino  l’Altiffimo  Iddio  ••  Oltre  che  fpeffo  digiunano  , li 
flagellano  , fanno  continue  orazioni,  e con  lagrime  , e fofpiri  loda- 
no , e ringraziano  Dio  , che  gli  hà  convertiti  alla  vera  fede  . La 
‘maggior  parte  di  efii  arrivati  alla 'debita  età  , leggono,  fcrivono  , e 
cantano  beniffimo  , ed  in  fomma  fono  devoti  , e buoni  Crilliani  • 
il  che  dimoltrano  con  vivi  effetti:  pofciache  fpeffe  volte  fi  confef- 
iano  , e ricevono  con  gran  divozione  i Santi  Sacramenti  ed’  illazio- 
ni Crifliane  da  Religioni  noffri  , efplicandole  poi  loro  elegante- 
mente à fuoi  parenti  vecchi  , & ad  altri  . Si  levano  à mezza  notte 
al  Maturino  , recitano  di  continuo  l’Vlficio  della  Madonna  dell» 
quale  lono  particolarmente  divotiffimi.  S’alcuni  de  loro  parenti  tut- 
tavia infedeli  , tengono  nafcolli  gl'idoli  , con  gran  follecitudine 
glieli  pigliano,  portandogli  à noffri  Religiofi,  dal  che  è nato  alcune 
volte  , che  diverfi  di  quelli  benedetti  figlioli  lono  fiati  ammazzati 
da  loro  lleffi  parenti  , e fatti  martiri  di  Crifto,  vivendo  in  Cielo 
con  Noffro  Signore  coronati  con  la  corona  purpurea  del  Santo  mar- 
tirio . Qui  nell’India  ciafcuno  de  noffri  Conventi  hà  vna  Cala  à di- 
rimpetto per  infegnar  à figlioli  , nella  quale  vi  è la  Scuola  , il 
Dormitorio  , il  Refettorio,  è Capella  con  l’Altare.  Sono  quelli  fi- 
glioli dotati  di  grand’umiltà  , e benilfimo  collumati  , onde  ono- 
rano , amano  , ed’ hanno  in  gran  venerazione  , i Religiofi  , co- 
me fe  follerò  loro  progenitori  . Sono  calli  , d’ingegno  viva- 
1.  ce,  e particolarmente  nell'arte  del  dipingere  ingegnofiffimi  . 
Frà  li  Frati  noffri  , che  fanno  lingua  Indiana  , ve  n’è  uno  par- 
ticolarmente , che  fi  chiama  Frà  Pietro  da  Gante  Laico  , il  quale 
quantunque  non  fappia  C come  fi  porebbe  fapere  ) quel  linguaggio  . 
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fbpplifce  nondimeno  con  (atti , fervendo  ai  Signore  con  grand' affet- 
to ai  cuore  , e quefto  hà  il  carico  , ed  il  governo  di  più  di  600.  figlio- 
li Indiani  , è gran  mediatore  frà  quelle  piante  , per  allevarle  nel  ti- 
mor di  Dio  , e per  accrefcere  maggiormente  la  Fede  di  Crifto  s’intro- 
mette in  molte  opere  buone,  e particolarmente  ne’ Matrimoni  , in- 
fognandoli , come  fi  deve  ollervare  la  fede  matrimoniale  , e poi  con 
gran  fefta  gli  fà  celebrare  le  nozze.  Ed’accioche  anco  le  fanciulle  fof- 
fero  inftrutte  nella  Santa  Fede  , l’Imperatrice  Elìfabetta  hà  mandato 
foi  onelle  , prudenti  , e divote  Donne  , alle  quali  comandò  , che 
doveffero  far  fabbricare  in  quefte  parti  una  gran  Cafa  nella  quale  fot- 
to  il  patrocinio  , e governo  del  Vefcovo  , poteffe  aramaeftrare  finoà 
mille  figliuole  , educandole  nelli  Santi  coftumi  della  Chiefa  Cattolica 
Romana  . Da  quali  ammaeflramenti  di  quelle  Donne  , e fanciulle, 
e de  nollri  Religiofi  dati  à figlioli  , col  favore  dello  Spirito  Santo 
ne  nafce  poi  , che  elfi  ammaeltrano  li  loro  parenti  , come  abbiamo 
accennato  , e fi  verifica  in  loro  il  detto  del  Santo  Rè , e Profeta  Da- 
vid  : £*  ore  Infantila n , (9%  laflentium  perfccitii  laudem  . Iddio  falvi  le  Pa- 
ternità Voltre  , le  quali  umilmente  fupplico,che preghino  Dio  , che 
finifca  1’  Opera  , che  hà  incominciato . 

Da  Melfico  li  12.  di  Giugno  1535- 


Frà  Giovanni  Zumarono. 
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Nel  medemo  Melfico  1*  anno  1536.  fi  portorono  à coltivar  quella  Altri  m. 
gran  Vigna  li  Padri  Giovanni  de  Salas  , e Diego  Lopez,  enellePro-  Off.  pilli.' 
vinzie  di  Xuman  , Tapia  , Xabotas  , Quivira  , & Ajaxos  furon  inn01IMcfl»* 
tal  guifa  profperati  dal  Cielo  i lor  Indori  , che  operando  il  Signore  00 ’ 
per  lor  mezzo  ftupendi  miracoli  , illuminavano  ciechi  , davan  1’  udi-  — .. 

to  à fordi , è liberavano  gl’  infermi  da  qualunque  male  folo  col  farli  sinorepec 
fopra  il  fegno  della  Santa  Croce  , e leggerli  1’ Evangelo  : Cum  lefus  mez70  lo- 
hquebatur  ad  Turbas  far*.  éc  aggiungere  due  orazioni  , della  B.  Vergi-  romiraco- 
ne  , e di  S Francefco  ; onde  eran  da  tutti  acclamati  per  uomini  ca-  “• 
lati  dal  Cielo  . Alle  volte  era  tanto  il  concorfo  degl’infermi  , che  da 
ogni  parte  correvano  per  efière  fanati  , che  ftavano  occupati  tutta  la 
notte  fino  all’  ora  decima  del  feguente  giorno  - Una  volta  occorfe  , 
che  battezzorno  in  un  folo  giorno  per  afperfionem  finoà  dieci  mila  Gen- 
tili . Ad’ elfi  ricorrevano  popoli  di  varie  Nazioni  , mandati  ben  in- 
ftrutti  nella  Fede  dalla  Ven.  Suor  Maria  di  Giesù  d’  Agreda  , quella 
che  colà  invifibilmente  portayafi  per  mano  d’  Angeli  à predicare  il 
Vangelo  à gl’indiani  , come  fi  legge  nella  fua  vita  , quali  confolava-  Frane.  ;» 
no  i Padri  al  meglio  che  potevano.  tjmvita 

Occuparono  ancora  , oltre  tutto  il  narrato  , li  Francefcani  il  con. 
torno  de  Regni  di  Mechiocan  , Xalifco  , Cibola  , Zocateca  , Panu- 
co  , Tucuman  , Quito  , Papajan  , Guatemala  , Nicaraguas  , Colla- 
rico  , Chile  , e Perù  ; ed  in  quello  Regno  , folo  il  B.  Francefco  So-  *jr ofino 
lano  battezzò  , e convertì  alla  Santa  Fede  più  migliaja  d’ Indiani  , e 
perciò  meritolfi  con  giuftizia  il  Titolo  d'  Apollolo  di  quel  ampio  pottoiodel 
Regno  . Perù- 

Mà  per  venire  più  al  particolare  , e porger  al  lettore  più  diflintc 
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notizie  i dirò  : ehè  penetrati  li  Francefcani  nel  Regno  di  Zeilam  Ca- 
dettoTanno  1540.  ridufferogran  numero  di  quelli  Idolatri  alla  veri- 
tà del  Vangelo  , & in  primo  luogo  battezzorno  il  Rè  , e la  Regina 
tanno  di  retce  C?r,ci  • Nel  x*8’  ,a  Regina  di  Bera  ; l’anno  feguente  lìm- 
converfio-  perator  , Imperatrice , e tutta  la  Corte  della  gran  Ifola  Zeilanda  ; & 
ni  maiavi-  l’anno  il  Rè  di  lanora  con  la  Regina  , e due  figlioli  ridurte- 
gliofe.  ro  pure  alla  cognizione  del  Sacro  Santo  Vangelo  . Battezzorno  di  più 
nel  1594  il  Rè  delle  Canarie  con  (ette  mila  Vallarti  ; il  Rè  diCana- 
da , la  Regina  Madre  > & il  Principe  fuo  Figliolo  . Nel  Regno  d’ 
il  R^iià  Infanapa  l’anno  1613.  regenerorno  alla  grazia  mediante  il  Santo  Bat- 
frate  di  s.  tefimo  * quel  Re  j con  la  Madre  > e due  fuoi  figlioli , uno  de*  qua~ 
Fraoccfco l.  li  chiamorono  Coltantino  , che  poi  nella  Provincia  di  S.  Tornato  ve- 
ftì  l’abito  Serafico  trà  Minori  OlTervanti  , e divenne  buon  Teologo, 
e Predicatore  famoio  - Finalmente  nel  medemo  Regno  dall’  anno 
1624.  fino  al  1633.  per  opera  de  Francefcani  ricevei ono  la  fede  Cri, 
diana  lettanta  mila  anime  de  Gentili  : e dall’anno  1 «36.  fino  all’  an- 
no i$46-  altre  feicento  mila  fumo  regenerate  alla  grazia  , comeGpuò 
vedere  nel  Menologio  Francescano  alla  16.  Aprile  , 20.  Dccembre  , 
ed  in  molti  altri  luoghi. 

8ittfz73-  Battezzorno  in  oltre,  il  Re  di  Mechiocan,  e Io  nominorno  France- 
«20  il  Rè  di  » c vi  fondorno  in  una  loia  Provi  ozia  fino  a yo  Conventi  . Ri« 
nicchio-  duflero  in  fomma  , nell’Indie  fole  alia  Cattolica  Verità  li  Frati  di  St- 
uri,«foto  Francefco  Oflervanti  , e Riformati  , più  di  lette  millioni  d’  Idola- 
i France-  * " *'  **  — * 
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in, eioio  rranccico  enervanti  , e iciiorman  , piu  di  lette  millioni  d’  ldola- 
Fr?“fr‘  tri  , come  nota  il  Vadingo  ne’ fuoi  Annali  all’ Anno  »537-  con  molti 
altri  Scrittori  dell’Ordine  . E perciò  Leone  X.  Adriano  Vi.  & il  B. 
Pio  V.  concede  loro  le  fonzioni  Parochiali , e Vefcovali  nell’amini- 
ftrazione  della  Santa  Crefima  . 

I primi  Religiofi  , che  alla  Florida  , Virginia  , & Canada  naviga- 
rono, furono  i noftri  Recolletti  di  Francia  , che  nel  1600.  dalla  Pro- 
vincia di  S.  Dionifio  trasferitili  colà , fino  à noflri  giorni  in  moltipli- 
cate Provinzie  è Conventi , vi  fi  mantengono- 
Sudarono  anco  molto  nella  Converfione  degl’  Indiani  li  Tegnenti 
Campioni  di  Crilto:  Frà  Francefco  Colmenerio»  Gio:Fucheri, Ruf- 
fino dalla  Speranza  , Bernardo  da  Sagonto  , Bartolomeo  Ruitz  , Pie- 
tro Boniferri  , Gio:  d’AImeda,  Pietro  dal  Cartiglio  , Gafparo  di 
Vaiverde  , Francefco  Montiglia  , Gironi  mo  di  Giesù  , Francefco 
• della  Torre  , Antonio  Cafali  , Michiele  di  Bologna,  Antonio  Lau- 
reri  , Diego  Landi  , Ferdinando  di  Leuia  , Luca  di  Almadbar,  Al- 
ché  falco-  tonfo  d’Afcalona,  Giovanni  di  Goanne,  Alfonfo  Ordonez,  Mithie- 
■“  le  Garovillas,  Andrea  di  Cartro  , Francefco  Marquina,  Gio:  de  Be- 
jan  , Michiele  Ferioncillo  , Martino  Gilberti . Diego  Olart  , Al- 
fonfo Betanzos  , Martino  Sarmienro  , Gio:  Òforio  , Francefco  Le- 
dcfma  , Ferdinando  Badano  , Chriftoforo  Ruitz  , Bernardino  Mar- 
morei , e Giacomo  del  Regio  Sangue  di  Danimarca  . Quello  fattoli 
Frate  Minore  trà  Padri  Odervanti  «divenne  in  breve  moltorccellente 
nelle  lingue  Greca  , Latina,  & Ebraica.  Portorti  poi  nell’ Indie  Oc- 
cidentali , dove  anco  in  breviflìmo  tempo  apprefe  quell’idioma,  nel 
quale  predicando  convertì  molti  Gentili  alla  Fede  Criltiana  , e fù 
il  primo  , che  nel  Regno  di  Mechiocan  minifìrarte  il  Sacramento 
dell’  Euchariftia  . Morì  poi  ornato  di  Spirito  profetico  nel  1525.  e 
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tome  tutti  li  fuddettì  » in  opinione  di  Santità . 

Così  pure  nell’illeso  concetto  in  Lima  riposò  , oltre  il  B.  Fran-  Alni  epe 
cefco  Solano  , detto  PApoftolo  del  Perù  , il  Ven.  Padre  Alfonfod’  riri  Apo- 
Alcanzcs  con  altri  • Nella  Provinzia  di  S.  Tomaio  Giovanni  da  So-  ftoifcUmor 
ria  . Alle  Canarie  Antonio  Sora  , Lodovico  di  Lerma  , Pietro  de  li  ,n  ^n* 
Monti  , Bartolomeo  Sacerdote  , e Fri  Michiele  Converfo  . Non 
vorrei  però  tanto  inoltrarmi  nel  lodare  la  mia  Religione,  eh’  alcuno  celi' Indie, 
jni  cenelTe  troppo  parziale  di  ella  ; onde  folo  dirò  quello  dille  in  A- 
leppo  di  quelli  nollri  Francescani , al  Padre  Mariano  da  Maleo  , già 
Guardiano  di  Gierufalemme  , l’anno  1651.  un  Padre  Felice  da  Na- 
poli Scalzo  Carmelitano  nel  ritorno  dall’Indie  Orientali,  il  quale  nar- 
rò , che  già  avevano  fatto  pelea  ne  contorni  di  Goa  li  Frati  diS.Fran- 
cefco  di  cinquecento  Catecumeni  per  battezarli  folennemente  alla  Paf- 
qua  ( & era  di  Settembre  quando  parti  . ) Or  penfi  ogn’  uno  quanti 
ne  averanno  aggiunto  fino  alla  Pafqua  ftelTa  ? molti  più  certo  , per- 
che nel  Verno  meglio  li  negozia  , e camina  dell’Eftate  .quando  per 
il  gran  caldo  bifogna  ftar  ritirati  . Era  ivi  Arcivelcovo  il  TP.  Frà  Fran- 
ceTco  de  Martiri  M.  Oflervante  , come  cavo  da’  Regiftri  del  Vatica- 
no , Prelato  di  gran  (lima  , fotto  1*  ombra  del  quale  fiorivano  quei 
Religioli  in  opere  di  pietà  fi  Segnalate. 

Frà  quelli  poi  , che  dagl’indiani  in  premio  delle  Apolloliche  fati- 
che  ricevettero  la  palma  del  Martirio  , ò furono  uccifi  per  la  confef-  {-aererei, 
fion  della  Fede  tra  quei  Barbari  Occidentali  , Gio:  Pietro  Crefcenzi  nideil’  la- 
nci fuo  Prelidio  Romano  nè  conta  da  quaranta  ; ma  molto  meglio  , dfcttefle. 
& in  maggior  numero  fi  veddono  nelle  Croniche  , & Annali  dell' 

Ordine  ; onde  per  non  molto  diffondermi,  con  brevità  dirò , che  non 
folo  l’ Indie  , ma  il  Mondo  tutto  , acciò  fi  aumentaffe  la  fede  , fù 
inaffiato  dal  langue  de  Frati  Minori . Onde  per  tefferne  brevemente  un 
racconto  ( oltre  le  primizie  dell’Ordine  nelli  primi  cinque,  e poi  nel- 
li  fette  Martiri  di  fopra  deferitti  , fi  hà  , che  l’ Indie  Orientali  fino 
nel  i}7*.  furono  fpruzzate  coll’innocente  fangue  di  quattro  France-  ^ 
Icani  , che  pe<-  la  Fede  vi  morirono  gloriofi , anco  in  miracoli  appref-  Tamiu. 
fo  Tamna  . Quelli  furono  Tomaio  da  Tolentino  Capitano  di  fi  glo- 
riola Squadra  , Giacomo  da  Padoa  , Piecro  da  Siena  , e Demetrio 
da  Tafelizio  Georgiano  Interprete  delie  lingue  Orientali,  nelle  quali 
era  verlatilfimo. 

Nelle  flefle  Indie  l’anno  1300.  altri  otto  Religioli  morirono  trà  le  G*nx..p.*. 
fatiche  , & i M-irtirj,  falvo  il  Padre  Enrico  di  Coimbra,  che  fonda-  in  ),n,. 
ta  la  Cullodia  di  S.  Tomafo  , fatto  Vefcovo  di  Cepta  * e primo  In-  i°-  Ptcv. 
quifitore  contra  gli  Eretici  , e Marani  di  Portogallo  , fervi  al  Rè 
Emanuello  per  Confighero  , Confellòre  , e Teologo  - Tré  furono  _ , 

trucidati  à Calcarne  , gli  altri  nella  converlione  del  Regno  di  Co-  ^ ,e’ 

chino  vi  lafciaron  la  vita  . Altri  fottentrarono  à quelli  , è trà  Gri- 
flum  Tornei  fi  pofero  à predicare  , e ne  Regni  di  Mozambico  , di 
Melinda  , e di  Naizinga  piantarono  i Veffilli  della  Santa  Crocel’an- 
no  1503.  Nel  Giappone  altri  otto  furono  martirizati  à fuoco  lento  Otto  nel 
C oltre  li  13.  Crocifilfi  l’anno  1396.  ),  cioè  Ricardo  di  S.  Anna  , Pie-  Giappone, 
tro  d’  Avila  , Vincenzo  da  S.  Giofeppe  , Apollioare  Franco,  Paolo 
da  S.  Chiara  , Francefco  da  S.  Bonaventura , Lnzio  , e Leone  ambi 
Terziari  ; avendo  li  tré  primi  battezzato  elfi  foli  da  feicento  mila  Gen- 
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Molti  neir  tilt . L’America  tutta  , le  Indie  Meridionali , e le  Provinzìe  Cuoia* 
indie  Me-  ne  , furono  aneli’  effe  bagnate  dal  loro  fangue  . Coli  Seraglione , la 
ridionaii  ,•  nuova  Franzia  , l’ifola  della  Torre  , 1* Ifola  di  S.  Domenico . la  mio. 
va  Granata  , 1* Ifola  di  S.  Chriftoforo  , Guadalupa  , Guinea,  eBra- 
* file  ebbero  Maeftri  , e Martiri  li  Francefcani  . L’  iueffo  fucceffe  in 
Mogor,  e Sovrate  , in  Maliapor  , e Madrapatan  , dove  da  Frati 
Offervanti  , e Riformati  fu  publicato  il  Vangelo. 

Pjffjnoid  L’anno  i59f-  pofero  il  piede  nel  Regno  Martavano  , nellTfolaSa- 
altri  Re-  matra  , e nel  Regno  del  Congo  , dove  al  prelente  hanno  Ca Ce  , e 
*"'•  Miflìoni  li  Capuzini  , ne  quali  luoghi  , quanti  fudori  , e fatiche, 
quanta  fame  , e lete  , freddo  , e caldo,  pericoli  , e catene  , Carce- 
ra . ri , ferite,  e morti  , abbino  (offerto, à me  non  biffa  l’animo  di  ridi- 
inanimati  re  - Gli  Scrittori  però  dell’Ordine  riferifeono  , che  folamente  nell’ 
ncirindìc.  Indie, più  di  cinquecento  Francefcani  per  mano  de’ Gentili  lono  flati 
coronati  con  la  gloria  del  Martirio. 

Entrano  in  Sparlerò  pure  il  fangue  , e (udori  nell’ Affa,  Mefopotamia  , eCal- 
dea  , nel  Regno  di  Fungi  , ed’ Etiopia  , dove  fono  entrati  di  nuovo 
* " Ke'  li  Riformati  d’Italia  l’anno  1700.  per  rinovare  quelle  miflìoni  diffrut- 
te,con  fperanza  d’ottimi  fucceflì , di  che  più  diffùfamente  ne  parlare, 
mo  à fuo  luogo. 

Li  Padri  Faticarono  ancora  , e fudarono  affai  nell’  Indie  Orientali  li  Padri 
*1  ?. Ord.  Francefcani  del  Terz’Ordine  Clauftrale  , i quali  poco  doppo  delli  P*. 
dri  Offervanti  , c Riformati  , pofero  in  effe  il  piede  ; pofciachè  ab- 
biamo per  certo  , ch’ivi  fi  trovavano  prima  del  Pontificato  di  Jftmlo 
III.  mentre  queffo  Papa  nella  fua  : *Ad  fn.Su!  uberei  ipc.  data  (otto 
li  3.  di  Luglio  if47-  fà  efprefla  menzione  de  Frati,  e Monache  Clau- 
flrali  del  Terz’Ordine  efiffenti  nell’lfole  , è Terra  ferma  dell’Indie, 
dicendo  in  un  luogo  : Sarte  prò  parte  di/eflorum  phorum  moderni  Alimflri 
Generali s , {?>  Fratrum  Collegiatium  , ac  Momaiium  , nec  non  a/iarum  Fra- 
trum  , {yi  Sororum  di  81  Ordina  Regnor  um  HiJ'panite  , (51  Fort  ugnili «e  , ac  In- 
fularum  , & Terree  Fumee  Indtarum  nobif  nuper  exbtbita  petitio  continebat  , 
(yc-  come  tuttavia  perfeveiano  , riportando  copiofo  frutto  nella  con- 
verfione  di  quella  gente  , corrifpondente  al  loro  zelo  , e fervente  pre- 
dicazione . Ivi  hanno  quelli  Padri  un’  intiera  Pruvmzia  chiamata  d* 
Angola  , & è foggetta  à quella  di  Portogallo  , come  fcrive  il  P.  Gu-, 
bernatis  nel  fuo  Orbe  Serapbico  , ed’  un  Convento  nell' Ifola  di  Loa- 
da  , che  fepara  il  Regno  del  Congo  da  quello  di  Angola  inedema  , 
fondato  l’anno  >6oj.  come  rapporta  il  nomato  Autore  nello  fteflt» 
Tomo  al  foglio  6^2.  . . 

S’avanzarono  pure  nel  caduto  fecolo  , e promulgorno  il  Vangelo 
mtll'Tbu  nell’lfole  di  Capo  Verde,  dove  fiorirono  in  Santità  molti  Servi  di  Dio 
«li  Opo  di  detto  Terz’Ordine  ; frà  quali  fi  venera  il  Corpo  d’uno  incorrotto  % 
Verde.  ed’  intiero  , come  riferifee  Georgio  Cardofo  nel  fuo  Agiolcgio  Lufi  - 
tano  , che  vidi  in  Roma  nella  Libraria  de  noitri  Padri  Ibernefi  nel 
Collegio  di  S.  Ifìdoro  , & in  queft’  Kole  hanno  molti  Conventi  , e 
fpecialmente  in  quella  di  S.  Giacomo. 

Nell’anno  1680.  il  P.  Maflìmiliano  da  S.  Andrea  , & il  P.  Marcel» 
fid’Audu  Filippo  del'a  Provinzia  di  S.  Iuone  di  Trancia  del  medemo 

nella  nuo-  Inftituto  , paflòrono  à piantare  la  Fede  nell’  Acadia  Provinzia  della 
va  fruaia.  nuova  Franzia  nell’  America  Settentrionale  , nel  luogo  chiamato  ia 

quel 
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quel  lingueggio  : Cbedabouflou  » e da  FranceG  : La  Ftrtena  di  S.  Lodo, 
vico  , dove  nello  fpazio  di  due  foli  anni  riduffero  alla  verità  di  nollra 
Santa  Fede  una  gran  moltitudine  di  quei  Gentili. 

Dalle  lettere  Annue  della  Compagnia  di  Giesù,  e particolarmente 
dell’anno  I5<S$-  fino  à quelli  nofiri tempi Iparfamente  ritrovano  mol- 
te memorie  de  Padri  del  Tera’ Ordine  Serafico  nell’Indie , òde  Mar- 
tiri confpicui  » òde  Miffionarj  famofi  , due  de  «mali  raportaremo 
cioè,  il  P.  Giovanni  (la  cui  Patria  non  fi  fcrive)  Operario  zelante  del- 
la Critlianità  di  Omura  Regno  del  Giappone  nel  1630.  e Lu.gi  Con- 
dirò di  Goyè  Terziario  Secolare  , che  fù  bruciato  per  aver  dato  al- 
bergo al  fudetto  Padre  ; e perche  trattavano  , i di  lui  negozj  Anto- 
rio  Mafuque  con  fua  Moglie  , e due  figli,  furono  tutti  decollati  adi 
a8  di  Settembre  delPaccennato  anno  1630. 

Il  P.  Gafparo  Berzeo  Gieluita  uomo  veramente  Apollolico  ; mol- 
to fimile  nella  predicazione  , e vita  al  gloriofo  S.  Francefco  Saverio 
di  cui  fù  Compagno,  e da  lui  inviato  à Goa  CapodeU’Indie  nel  1549. 
ScrilTe  in  una  fua  lettera , riferita  nel  Libro  intitolato  : EpiJìoU  indie <e 
&c.  foglio  104.  flambato  in  Lovamo  l’anno  1566.  fcrive  , dico,  come 
pillando  da  Bazaja  Fortezza  de  Portughefi  , lungi  da  Goa  ottanta  le- 
ghe à Tramontana  , nel  ij49-  vi  trovò  un  P.  Antonio  del  Teiz’Or- 
dine  di  S.  Francefco  , diligente  Operario  nella  Vigna  di  Grillo  ( e 
tfervenciflimo  Religiofo  vien  chiamato  dal  P.  Bartoli  nella  fua  Afia  ) 
à prieghi  di  cui  pafsò  con  efiò  il  P.  Gafparo  à vifitare  un  Popolo  da 
lui  convertito  alla  Fede  , ed’  un  Tempio  , che  da  Pagodo  d' Idoli  1* 
avea  confagrato  in  Tempio  di  Dio  , dove  quei  novelli  Crifiiani  ven- 
nero loro  incontro  con  grandiffima  fella  à fuon  di  Trombe  in  nume* 
rofa  , e divora  proceflione  . Fuori  dell’ Indie  poi,  in  Bagdat  , ò Ba- 
bilonia , e nella  Perfia  , e Media  vi  lafciaron  per  Grillo  molti  Fran- 
cefcani  la  vita  , Iafciando  quelli , che  per  la  Fede  morirono  nella  Pa- 
kftina,  Soria,  & Egitto  , quali  linoà  duecento  fi  contano  nel  Me- 
nologio  Serafico  , perche  di  quelli , come  Luoghi  à Terra  Santa  /og- 
getti trattaremo  à fuo  luogo  di  elfi. 

La  Grecia  tutta  fù  pur  inaffiata  , òcol  fangue  , ò con  li  (udori  de 
Frati  Minori  . Elfi  faticano  al  prefence  in  Collantinopoli , Calata  , 
e Pera  . Tutte  l’Ifole  dell’  Arcipelago  per  il  più  fono  abitate  da  Fra- 
ti Riformati  , ò Capuzini  j hanno  Conventi  , Ofpizj  , ò Miffio- 
ni  in  Milo  , Tine  , e Naxia  ; In  Smirne  , Andros  , Paris, Scio, 
e Cerigo  ; Cosi  pure  in  Atene  , nel  bel  Regno  di  Cipro  , Can- 
dìa  , e Morea,  nel  qual  Regno  folo  li  Rifoimati  hanno  otto  Of- 
pizj . Per  ogni  parte  fudano  in  convertir  Mori  , e Scarnatici  , e 
fopra  tutto  in  far  ritornar  alla  Fede  li  miferi  Rinegati,  di  che  più 
volte  fui  tellimonio  di  villa  , ritrovandomi  in  Cipro  l’anno  1700. 
dove  in  foli  tré  Mefi  nè  vidi  quattro  à far  ritorno  all’  Ovile  di 
Grillo  per  opera  , & indullria  del  P.  Giofeppe  di  Sternatia  della 
Riformata  Provincia  di  Bari  Milfionario  Apollolico,  & allora  Guar- 
diano in  quel  Regno  , verfatiflimo  nelle  lingue  Greca  , & Araba  , 
il  quale  mi  riferì  , che  in  meno  di  quattr’anni,  ne  avea  liconciliati 
alla  Chiefa  circa  trenta  , quali  poi  di  nafcollo  faceva  fuggire  sù  le 
Navi  de  Mercanti  Crilliani  , veltendoli  anco  fpeflo  dell’abito  Re- 
ligiofo  , fino  che  ufeivano  dalla  veduta  de  Paefi  Turchefchi  non 
- Tmo  /.  N fenza 
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fcnza  grave  pericolo  di  morire  per  efli  , perche  fe  li  Turchi  fe  n’ac- 
corgeflero  , fubito  i Frati  farebbono  prefi  , e poi  vm  arfi  nel  fuo- 
co * onde  ciafcuno  può  chiaro  vedere  in  quanti  pencoli  vivono  del 
vrtti.  continuo  li  Frati  di  S.  Francefco  . Anco  in  Nazaret  .dove  arrivai 
« JK  nel  Mefe  di  Agofto  del  fuddetto  Anno  , nconc.lioffi  per  opera 
Lutero  in  de  noftri  Padri  alla  Chiefa  Romana  un  Giovane  Ungaro,  chiama - 
Naurct.  t Giovanni  Krienz  da  Nayffol  Luterano  , il  quale  portatoli  con 
altri  Pellegrini  Nobili  Tedefchiin  Paleftina  per  vifitarei  Santi  luoghi 
di  Gierufalemme  , doppo  aver  vifitato  il  Taborre  , e Mare  di  Ti- 
beriade. quivi  infermatoli  firiduffe  à morte,  onde  ìlluftrato dalla  Gra- 
ria  Divina , abiurò  l’Erefia  nelle  mani  del  P.  Florenzio  Ligcr  di  Boe- 
mia Riformato  , e ricevuti  li  Santiffimi  Sagramenti , refe  con  divozio- 
ne nella  Cafa  di  Maria  il  fuo  Spirito  à Dio,  il  che  pur  fece  otto  gior- 
ni doppo  il  Conte  Gio:  Goffredo  Saur  Germano  , volando  entram- 
bi, comefperiamo.à  godere  la  Gierufalemme  Celelte  , già  che  non 
puotero  veder  la  Terreftre  le  non  col  Cuore.  _ f 

Martìri  E qui  paflando  dal  Levante  al  Ponente  , non  dobbiamo  paffar  fot- 
**{•  I»*  to  filen/io  quello,  che  patirono  i Francete m in  Inghilterra  , Iber- 
chiltcm , • Fiandra  , e Germania  per  la  confcflione  della  vera  Fede  . Nell 

cb/nral*J'  Inehilterra  per  la  Cattolica  difefa  furono  come  traditori  condennati 
da  Enrico  Vili,  li  gloriofi.  Cam  pioni  di  Crifto.GiovanniFor^.^n- 
feffore  della  Regina  Catterina  , Augo  Richeo  , Ricardo  Risbeo_* 
Antonio  Brobreo  , Tomafo  Corto  con  altri  trentadue . 

Triterai? hcbteto  li  iwr,  forte  Comete  Vefcow ■ Donenfe t , Pa- 
trizio  Vefcovo  Maonenfe  , Conucchio  de  Reucherchc  , Gio  a n 

VéSturfK-ranondi. Città  ai  Wo  , 
enne  Nicolò  Piatte iGterdieoo Sto?»  de  Santi 
e compagni  a numero  di  undea  , ^“‘^bin^hefi  tralafciano. 

Fri  Fran.  a” Giovani  Hinktel  , e Te9dorico  Loet  morirono 

«fcoCira-  1v^(u,”a  I*  n tir-monda  Pietro  Menquio  , & altri  . In  Ger- 
no  feorti-  PC*1  . Delfi  Cornelio  Muffi  , & in  Algeri  da 

tat.  vivo  mania  Criftiano  Su  p1.  Francefco  Cirano  , che  del  paffava 

inA/gcri.  Mori  fornicate i fù  ri  Fadrerrance  In  Africaprova- 

Ambafciatore  del  Re  guco  ai  » *Ó1Jono  Pietro  Belvifia- 

S“  è„^rAog£o"Ca“'  Fnracefco  .‘Antonio  , * ai- 

U N?Il?rAlban“"°Ìarciaron  la  vita  molti  ai  .quei  relanti  Miffionarj 
riformati  D * rmari  trà  ouali  furon  trucidaci  li  Padri  Paulo  da  Mantoa  » 

nella  Città  di  Scutari  furono  impalati  li  Padri  r erdinanaoo  n 

Cren  /»f#-ia  della  Provinzia  di  Genova  , e Giacomo  da  ^n*”0n  ^o^anza  d* 
*ìn.s.An-  R orna  , quali  fopportorno  il  crudele  martino  con  g , . 

tona  in  » ; *nfufiooe  de  perfidi  Maomettani, mentre  fopra  de  oro 
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ne  meno  li  drazj , che  ad  onta  della  Romana  Chiefa  quegli  infidi  ri» 
belli  , quelle  furie  fcatenate  d’ Averno  , in  quel  Crilhanilfimo  Re- 
gno «sù  gl' occhi  degl'  abbattuti  Cattolici  fecero  de  Francefcani  . Il 
Crefcenzi  nel  fuo  Libro  citato  ne  numera  più  di  (ellanta  , fenza  gli 
altri  che  non  racconta  , quali  però  tutti  fi  ponno  vedere  nel  Meno- 
logio  Serafico  in  molti  luoghi. 

In  Germania  faricorono  aliai  per  difefa  della  Cattolica  Verità  AI.  Fretìcicfi- 
fonlo  Requifens  Vefcovo  Barbaftrienfe  , Carlo  Vveinperger  Vefcovo  '-ertiti  <u 
Nazianzeno  Predicator  Apollolico  in  Atidria  , e Stiria  , Girolamo  pp-  9ffcr- 
Scraden  anch’egli  Vefcovo  , e della  mia  Santa  Riforma  nelle  Terre  D-r'LV* 
dell’Impero  Propagatore  . Francefco  Vvalburg  più  di  due  mila  Lu-  Rl0t  1 * 
terani  refe  Cattolici  . Molti  nè  convertì  Mattia  Obirhardt  : Migliaia 
di  migliaia  Luterani  , Anabatidi  , Zuingliani , Calvinidi  , Giudei  , 

Turchi  , Impenitenti  inftradò  per  lo  Sentiero  di  penitenza  il  Padre 
Uldrigo  Seitz  . Moltilfimi  oftinati  peccatori  , e più  di  mille  Eretici  f 
guadagnò  co’fuoi  (udori  Apodolici  il  Padre  Guglielmo  Berg  . Molti 
drazj  , fatiche  , e (lenti  neii’Aultria  , Palatinato  , e Boemia  pati- 
rono  prima  li  OiTervanti , e poi  li  Riformati  per  levare  quei  Popoli 
dall’ AbilTo  de  vitii  « e dalle  tenebre  dcll’Erefia  . In  Praga  quatorde-  L FrS 
ci  Riformati  fumo  fatti  morire  cpn  crudeli  tormenti  dalli  perfidi  Ere-  Trjrsi" 
tici  l’anno  Tutta  la  Città  di  Vvolffendeil  nell’  Eidbergefe  con  divtcmi. 
undici  Borghi  fù  ridotta  alla  Fede  Cattolica  : la  Città  di  Scomburgo 
con  due  Cailella  , e quarordeci  Ville  . La  Città  di  Montingen  con 
tré  Cailella  , e fdlanta  Terre  . La  Città  Ahoncchen  con  qnattro 
Ville  . Il  CadelJodi  Reggcnhaufio con  fei  Ville.  Nauburg  , e do- 
deci  luoghi  : Offenhermen  , un’altra  Città  , e più  terre  di  quei  con- 
torni dalle  follie  di  Lutero  , alla  verità  Cattolica  pattarono  (olo  per 
opra  di  Dio  , e per  mezzo  de  Francefcani . 

Anco  le  Valli  di  Lucerna  , dove  Lutero , e Calvino  fparfero  il  ve- 
leno dell’  Erelia  , (e  bene  fono  (otto  il  Dominio  de  Duchi  di  Savoja  , 

Furono  fi  può  dire  , quali  del  tutto  purgate  dalla  vigilante  adìllenza 
de  Riformati  , e Capuzini , quali  con  le  loro  Miflioni  Apofloliche 
da  loro  medemi  piantate  , attendono  fino  al  prefenteà  (veliere  laZU 
zania  degl’ errori  , & à piantarvi  la  bella  Palma  della  Verità  Evange- 
lica . Quivi  per  difefa  della  Cattolica  Fede  , & obbedienza  al  Vicario 
di  Crifto  dovuta,  l’anno  i$5t.  adi  14.  di  Maggio  furono  crudelmente  Cftu 
trucidati  il  P.  Clemente  di  Brefcianon  della  mia  Riformata  Provin-  s.  Amia 
eia  di  Venezia  , & il  Devoto  Frà  Diego  da  Valdiero  laico  della  Ri-  fjuf  9itm 
forma  di  Piemonte  detta  di  S.  Tomafo  j sfogando  nello  Hello  rem-  r,i-  *-A»f 
pp  la  loro  arrabbiata  crudeltà  contro  d’ un’ innocente,  efemplicefan-  **'• 
ciullo  chiamato  Giacomo  Bima  d’età  di  12.  anni  Difcepolo  del  (opra, 
detto  P.  Clemente  , quale  abbracciatoli  al  feno  dell’amato  Precetto- 
re barbaramente  uccilero  affieme  con  lo  dello  Maedro. 

Chiufe  co’fuoi  ferirti  la  bocca  à Vvicleffidi  , Guilielmo  di  Vode-  orni.»  * 
fordia  , & ad  Erafmo  rintuzzò  l’orgoglio  Francefco  Knalio  ambedue  j«  Pr«* 
Oflervanti . L*  Audria  (enti  il  P.  Araadeo  pure  Offervante , che  con-  Aufiùs. 
tro  l’ Erefia  minacciando  sù  i Pulpiti , e verfo  al  Cielo  orando  , con 
tutto  il  Corpo  lo  vide  follevarfi  da  terra . Contemporaneo  li  fu  il  P. 

Metardo  gran  nemico  de  Luterani , Predicatore  dell’Imperatore , il 
quale  non  mori  fenza  publica  acclamazione  di  vita  , e di  Santità  . 11 

N a P.Gio» 
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3OÒ  Del  Giardino  Serafico 

P.  Gio-  Battifta  Lucatelli  da  Pefaro  uomo  di  gran  pietà  , e dottrina , 
da  Conventuali  pafsò  trà  noftri  Scalti  Riformati  di  Spagna  , da  dove 
fi  portò  nell* Indie  , & ivi  predicò  con  gran  frutto  deiranime  pian- 
tò Conventi  nella  China  , e convertì  molta  gente. 

Ma  gii  che  della  China  abbiamo  di  nuovo  parlato  , ripiglio  la  pen- 
na , e mi  porto  à narrare  la  fcgnalata  Miffione  di  cinque  Religiofi 
Riformati  Italiani  fpediti  dalla  Santità  di  Papa  Innocenzo  XI.  V an- 
no  1680.  cioè  li  Padri  Frà  Bernardino  dalla  Chiefa  Veneziano  , figlio 
della  Provinzia  Serafica  * e Teologo  di  Criftina  Regina  di  Svezia  : 
Gio;  Francefco  Nicolai  da  Lionefia  , ora  Vefcovo  di  Barati  : Gio: 
Battifta  da  Cartel  Nuovo  , Frat’Angelo  d’ Albano  tutti  tre  della  Pro- 
vinzia  di  Roma  , & il  P.  Frà  Bafilio  di  Gemona  Lettore  Teologo 
di  quella  di  S.  Antonio,  poi  Vicario  Apoftolico  di  Xensì  . Il  primo  di 
querti  conflagrato  Vefcovo  d’ArgoIi  , & inftituito  Vicario  Pontifizio 
m quel  varto  Impero  , parti  da  Venezia  con  li  fudetti  verfo  il  fine  d* 
Ottobre  del  fopradetto  anno  , e doppo  quattri  anni  di  viaggio  , alla 
fine  v entrarono  Tanno  1684.  non  lenza  aver  patito  varie  fortune  di 
mare  , Naufragi  , dilaftri  , & altre  traverfie  . Furono  in  tal  manie- 
ra benedette  dal  Signore  le  lor  fatiche  , che  arrivati  in  Quam  cheù 

J « T lo  D-/N,.;HnL  J:  - II. i • a n • .ìt*  r 


in  mezzo  alle  tenebre  di  quei  ciechi  Gentili  con  frutto  notabile  di  quel- 
le genti  Idolatre  , come  dalle  relazioni  venute  in  Roma  alla  S-  Con- 
gregazione de  Propaganda  , più  d’una  volta  s’intefe.  Partati  alcuni  an- 
ni nè  fumo  inviati  degl’ altri  , e l’anno  i«93-  fumo  fpediti  altri  quat- 
tro col  medemo  Carattere, cioè ,il  P.  Fr.  Gio.-  Bonaventura  di  Roma, 
il  P.  Fr.  Antonio  di  Caftro  Caro  della  Provinzia  di  Tofcana  Predica- 
tor  infigne  , il  P.  Fr.  Giofeppe  Francefco  di  Langalco  Alunno  del 
nortro  Collegio  di  S.  Pietro  Montorio  , & il  P.  Fr.  Placido  di  Polo- 
nia in  molte  virtù  Mecaniche  verfato  , come  di  dipingere,  d’intaglia- 
re fui  Rame  qualfifia  cola , di  rtampare  libri  , e legarli  ( cofe  tutte 
molto  utili  in  quei  Paefi  .)  A fuddetti  poi  non  molto  doppo,  furon 
fpediti  altri  undeci  Religiofi  da  Propaganda  , cioè  due  Min.  Ortervaa- 
ti , tré  Domenicani , due  Agoftiniani  Scalzi  , e quattro  Preti  Seco- 
lari , parte  de  quali  nel  lungo  camino  finirono  i giorni  della  lor  vita  , 
e circa  quelli  ultimi  tempi  fono  flati  fpediti  dalla  Santa  Sede  altri  no- 
ftri  Religiofi  per  coltivare  la  Cattolica  Vigna  in  quei  vaftiflimi  Regni  . 
Nel  tempo  deM’accennata  Mirtione  era  di  là  partito  il  fudetto  P.  Gio: 
Francefco  Nicolai  da  Lioncrta  , doppo  fedeci  anni  di  fatiche  , e difa- 
gi  , e foftenuto  gran  tempo  l’ Officio  di  Vicario  Apoftolico,  onde  ar- 
rivato in  Roma  l’anno  1699.  ad’ informare  la  Santa  Sede  dello  Stato 
in  cui  ftavan  le  cofe  di  quella  Miffione  , fu  accolto  dal  Sommo  Pon- 
tefice Innocenzo  XII.  con  tutto  1’  amore  Paterno  , e poco  doppo 
in  premio  delle  fue  gloriofe  fatiche  fù  confacrato  Vefcovo  di  Bara- 
ti , e dal  Regnante  Sommo  Pontefice  ClementeXI.  fatto  Vicario  di 
S.  Pi  erro  di  Roma . 

Per  foddisfare  la  divota  cutiofità  del  Lettore  , riftolvo 
regillrar  qui  le  feguenti  lettere  , fcritte  parte  dal  fnddetto 
• * Jylonfi-  * 


iutuuHuii  usi;*  x lunula  ui  v_,a[imn  ani  27.  ai  Agolto  dell  anno  lo- 
P^ccnnaco  , in  breve  tempo  apprefero  la  lingua  tanto  ftravagante  , 
e difficile  , e diedero  principio  ad’efcquire  il  Miniftero  ingiontoli  dal 
Vicario  di  Crifto  , facendo  rifolender  il  Sole  Hel  Sarto  fanm  Vanvelo 
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Monfiznor  Ff.  Bernardino  della  Chiefa  , e parte  dal  mentovato 
P Bafilio  di  Gemona  Vicario  Apoftolicp  .Ne  fi  meravigli,  chi  leg. 

‘ fe  alcune  di  quefte  iftefle  lettere  (già  ftampate  nella  Cronica  del- 
la Riformata  Provinzia  di  S.  Antonio  , da  me  data  alla  luce  l’anno 
1688  ) troverà  qui  replicate  di  nuovo,  poiché  cofi  mi  è parfo  necef- 
fario  e perche  fi  abbiano  vnitamente  tutte  fotto  dell’occhio,  e per. 
che  non  cofi  facilmente  fi  potrà  aver  perle  mani  la  Cronica  fuddetta, 
per  appagarfi  di  notizie  cofi  riguardevoli . 

Copia  f alcune  Lettere  firitte  ed  Signor  Valeri»  Brolo  dal  V.Bafilio  di  Gemo- 
no M 0 IL  fuo  figlio  lo  Milionario  ^tpoft  olito  nella  China , altre  ferine  da 

futi  compari  ad  alcuni  Padri  della  Riforma  , ad  altre  perfine  di  J lima  , 
da  quali  fi  fior ge  il  frutte  notabile  , che  fanno  in  quel  famofi  , t vafi, fiimo 
inpero  . 

giesv  maria. 

Signor  Padre  AmantiJJìmo  nel  Signore . 

T>Iii  tardi  aliai  di  quello  mi  farei  perfuafocomparifcoconla  prefen-  pJrM„7, 
Y te  à portargli  con  mille  faluti  i ragguagli  del  mio  viaggio,  e Ita- da  Venezia 
to  • Il  viaggio  non  poteva  quafi  eller  peggiore  , mentre  li  fon  voluti  « R »• 
t°è"mefi  ^r  arrivareda  Veneri»  * Corfù,  il  che  fi  fà  per  ordinano  Sf- 
alla più  lunga  in  quindeci  giorni,  e ciò  doppo  piu  pericoli  evidentmi-  f^aifafgi 
mi,  quali  c’hanno  fatto  tenere  per  perfi  p:u  d vna  volta  , or  d eller  Gm>àCot- 
fobiffati  da  un  Turbine,  or  ingoiati  dalla  tempefta  , or  rotti  in  un  fi. 
feoelio  , ma  de  omnibus  bis  liberami  nos  Dommus  , che  fia  per  tempre 
benedetto.  Con  quella  occafione  abbiamo  prefo  piu  porti  , oc  oltre 
quelli  della  Dalmazia  , s’hà  paffato  il  Golfo  , e fiamo  nati  alcuni 
giorni  alle  radici  del  Monte  Gargano  detto  S.  Arcangelo  , per  ap- 
parizione di  S.  Michiele  ; di  li  pigliamo  porto  in  Brindili  , ó Bran- 
dizzo  , Città,  e Porto  fi  famofo  appreso  i Romani  , dove  fi  ncou- 
ravano  tutte  le  loro  armate,  dove  hò  veduto  molte  belle  antichità  . 
Poggiamo  poi  verfo  Corfù  non  più  che  160.  miglia  dinante  in  circa, 
ma  dopò  alcuni  giorni  bifognò  tornar  à dietro  in  Dalmazia  alla  Cu-  s.jnf«nu 
tà  definitesi  di  Budua,  ove  fàcéflìmo  le  felle  Santiflime  di  iNatale  > gtavemen» 
& io  m’ammalai  di  febre  affai  grave , ch’haveva  del  maligno , concili 
mi  partii  per  Corfù  ; e per  grazia  del  Signore  coll  afliftenza  del  Medi- 
co , e Chirurgo  peritiflìmi  » che  fi  trovavano  in  Vafcello , in  poco 
tempo  ufcij  di  pericolo  , ma  per  il  mal  governo  circa  il  vitto  , mai 
potei  pienamente  liberarmi  , di  modo  , che  arrivato  in  Corni  , di 
nuovo  ripigliommi  là  febre  » fe  ben  lenta , da  cui,  pochi  giorni  tono, 
io  fono  ( fe  pur  cofi  è)  efente  . Mi  Tento  pero  affai  bene,  e ciò pe 
grazia  di  Monfignor  Uluftriffìmo  Marc'  Antonio  Barbarigo  Arcive- 
feovo  di  queffa  Città  , che  m’hà  tenuto  in  fuo  Palazzo  , e fatto-  na  fon 
mi  curare  con  grandiflìma  carità,  del  che  ne  ringrazio»  Signore-  in-  a(i;acniaè 
firmità  fi  lunga  di  circa  cinquanta  giorni^ccompagnata  dall  affetto  •di  «madeU 
Monfignor  Illuflriffimo , & altri  di  fua  Corte,  col  Meàco  , che  m Atcvefc 
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ha  affittito',  vorrebbono  fraftornare  il  mio  viaggio  , fe  ciò  è da  Dìo, 
io  non  repugno , che  folo  defidero  fervido  . ò fia  in  Italia  , ó in 
Grecia  , ò nella  China,  perciò  fe  al  tempo  dell’imbarco  laro  fano  „ 
non  mancarò  perla  mia  parte  all’intraprefa,  fe  infermo  , havrò  pa- 
cienra  di  far  à modo  di  chi  mi  governa  . V.  S.  mi  raccomandi  al  Si  - 
gnore  , acciò  difponga  le  cofe  à fua  maggior  gloria  : Io  non  manco 
fupplicarlo  per  le  continue  felicità  di  V.S.e  di  tutta  la  Cafa.  Tutti  faln- 
to,  e Fratelli,  e parenti:  perora  non  ferivo  ad’altri  per  non  aggra- 
var la  mia  convalefcenza , fi  confervi,  il  Signore  gl’ Affitta,  lo  pro- 
tegga, lo  benedica,  e Io  faccia  Santo,  & io  retto. 

Corfù  Lunedì  di  Carnevale  alla  Latina  1681. 


Amantifsime  figlio  , t Servo  nel  Signore 
Fr.  Bafilio  di  Gcmona  M.  Refi 


Ali*  Ifteflb.’ 


|\lrlVa  au  **  • ai 

Aieppo,  e fa  che  mi  ti  porge  nuova  orcafione  > non  voglio  mancare  tB 
PJT‘5  per  \J"  nuovamente  riverirla  per  fupplire  alla  fcarfezza  delle  lettere 
Min, ve.  future.  La  lettimana  ventura  fi  fpera  la  noftra  partenza  di  qui  per 
Ninive  , ora  Muffol,  e Bagdat  , ora  Babilonia,  e bifognerà  veflirG 
da  Paefani  alla  Turchefca,  cofa  che  molto  mi  preme  , bifogna  pe- 
rò aggiuftarfi  per  fervire  il  Patron  grande  , per  cui  vorrei  anco  mo- 
rire. Se  vuole  mi  capitino  fue lettere,  le  mandi  à S. Bonaventura  à 
Venezia  , dove  vi  farà  ordine  per  mandarle  qui  in  Aieppo  allTIIu- 
ttriffimo  Signor  Negri  Vice  Confole  della  Nazion  Veneta  , qual  me 
le  trafmetterà  all’lndie.  il  Signor  la  confervi,  eprofperi,  con  tutta 
la  nottra  parentela,  qual  tutta  caramente faluto,  eretto. 

Aieppo  23.  Agoflo  i«i» 


Hi  V.  S.  Molto  ìllufire, 

Frà  Bafilio  di  Gemona  M.  O.  R. 


All*  Ifteflb. 


Razie  airAltiffimo  : cheper  fua  pietà  s’è  compiacciuro  guidar- 
^oitrivo,  yj  mi  falvo  fino  à quella  Città  di  Baflòrà  , ultima  dell’Imperio 
ma  poco  luichefco,  dove  s’attrovano  Europei , e Cattolici,  & Eretici,  lo- 
ft*»- , diani,  < Gentili,  e Maomettani  , & è meno  aborrito  il  nome  Cri- 
ttiano,  che  in  altri  luoghi,  e paefi  dominati  dalla  gran  betti».  Circa 
la  fanità  non  la  godo  perfetta  per  effer  pattati  tré  mefi  , che  patifeo 
di  Buttò  , che  in  Babilonia  m’havcva  ridotto  à fomma  fiacchezza  eoa 

febre. 
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febre  > fon  però  affai  in  ftaco  per  intraprender  la  navigazione  per  1’ 
Indie  ( chelovrafta  tra  pochi  giorni  d’yna  Nave  de  Mori)  ove  fpero 
giungeremo  trà  due,  ò tré  mefi  alla  Città  di  Surat  per  indi  profe- 
guire  la  navigazone  verfola  China  . Il  viaggio  fin  qui,  per  difficile,  e 
pericolofo  venga  deferitto,  e flato  affai  felice,  levaca  quella  poca  d’ 
infermità,  con  cui  s’è  compiacciuto  il  Signore  di  effercitarmi  . Gli 
Arabi,  e Crudi  infettano  tutto  il  Paefe,  & il  vero  Iddio  ci  hi  libe- 
rati da  tutti , e provitti  di  buone  Caravane , onde  non  v’è  feguico  , 
ch’vn  giorno  una  pericolofa  fcaramuccia  in  cui  tettò  morto  , come 
dittero,  un  Arabo  col  fuo  Cavallo.  A a8.  Agofto  (già  lo  fcritti)  par- 
timmo  d’ Aleppo  , tempo  il  più  à propofito  per  quelli  viaggi,  perche 
l’Cttate,  il  caldo  li  rende  impraticabili  , & ai  3. di  Settembre  pattam- 
mo (Eufrate  , ed’ entrammo  nella  Mefopotatnia  , à una  picciola 
Città  nominata  Bue,  ai  tredeci  avariamo  à Dielochier,  Città  prin- 
cipale della  Melopotamia,  ma  da  non  compararli  àd’alcuna  di  quelle 
d’Europa  , come  pure  fono  le  altre  Città  de  Turchi  , mal  provifte 
di  muraglie,  per  tutto  Cafali,  e peggio  d’abitazioni  fatte  di  terra,  ò 
pur  di  mattoni  non  cocti , aliai  (ufficienti  però  per  quelli  animali  , 
che  ftedono  in  terra  , mangiano  in  terra^  e dormono  in  terra  . Ai 
18.  partimmo  di  qui  verlo  Nifech  antica  Città  , e da  Nilìbi  à Nini- 
ve,  chiamata  Muttol  fabricata  dall’altra  parte  del  fiume  à Ponente, 
dbve  che  l’antica  era  fabricata  full’ifteffo  Tigre  à Levante  , & ivi  fi 
vedono  alcune  Reliquie:  Quivi  giungemo  ai  27.  Settembre,  e peraf- 
pettar  vna  Caravanna,  ettendo  allora  il  digiuno  de  Turchi  , ci  con- 
venne allettare  vn  mefe  intiero, finalmente  à 28.  Ottobre,  leguitam- 
mo  il  viaggio  non  più  per  terra , ma  per  il  Tigre  sù  certi  legni  detti 
Caleche  , mal  fatti,  e fottenuti  nell'acqua  da  quantità  di  Vtri,  ver- 
fo  Bagdat,  ò Babilonia  , alla  qual  Città  approdamo  à 6.  Novembre, 
óc  ai  19.  deU’ittetto  c’imbarcammo  per  Battorà  sù  certe  Barche  fabri- 
care  all’Europea  , affai  commode  , e quali  toccando  la  Città  in  18. 
giorni  v’entrammo  , che  Ai  il  giorno  Tempre  fautto  dell’ Immacola- 
ta Concezione  di  N.  Signora.  Quivi  ttiamodi  giorno  in  giorno  afpet- 
tando  l'imbarco  per  (Indie  , che  il  Signore  feliciti  . Feliciti  ancora 
V.  S.  Eccellen Affiena  con  tutta  la  Cala,  e Fratelli  , quali  abbraccio 
nel  S ignore,  &c. 

Battorà  li  14.  Oecembre  i6iu 


Amanti//! mo  figlio  nel  Signore. 

Fr.  BaClio  da  Gemona  M.  Refor. 

AH'Ifteflb. 


IDdio  benedetto  s’è  compiacciuto  con  tutte  le  mie  debolezze  acce- 
ttateli da  Battorà  condurmi  felicemente,  e conprofpera  Naviga- 
zione all’Indie  , nellequali  toccai  Surace  Città  del  gran  Mgol  (Im- 
peratore, che  comanda  à }7.  Regni)  li  ai.  Fcbraro,  A 17.  Decera- 

bre 


Deferite  fi 
fuo  viag- 
gio, & in- 
ceneri pil- 
lati. 


Racconto 
di  Ninive, 
& alcre 
Città  da 
lui  vedute. 


Attiva  all’ 
Indie  , e 
tocca  Su- 
nne dove 
deferire  il 
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« R«no  ; tre  partì  da  Baflorà , à j.  Gennaro  approdammo  à un  Porto  di  Per* 
e dì  altre  fi  a nomato  Congo  , dove  convenne  trattenerti  un  Mefe  à caufa  dì 
notizie • Mercanti',  che  non  Capevano  sbrigarti,  e da  li  partiti  li  due  Febraro 
à n.  come  dilli , pigliammo  porto  in  quella  Città:  Qui  havemo  tro- 
vato Monfignor  Francefco  Fallii  Vefcovo  d’EIiopoli  , Terziario  del 
noftro  p.  S.  Francefco  , e delegato  Apollolico  in  tutto  l’Imperiodel- 
la  China  , dalle  di  cui  direzioni  pendano  nell’illanza  del  lungo  viag- 
gio , che  ci  reità  fino  al  termine  delle  nollre  Miffioni  . Quegli  hi 
fatto  il  viaggio  per  l’Oceano  ( Se  è la  terza  volta  che  vide  quelli  Pae  - 
li  ) e con  elTer  navigazione  fi  lunga  , in  cui  quali  tocca  gli  Antipodi 
di  colli , in  fei  Meli  l’hà  terminata  , dove  noi  in  camino  aliai  più 
breve,  ci  havemo  fpefo  quali  fedecimefi  : Coti  è piacciuto  al  Signo- 
re, ne  fia  per  Tempre  benedetto.  Il  quando,  e per  dove  damo  per  in- 
caminarci  da  qui  , per  ora  non  è ancor  rifoluto  , etiendovi  lomnre 
difficoltà  ( per  quanto  riferifeono,  nell’ingreflb  de  luoghi  delle  nollre 
Millioni.  Se  Dio  ci  hà  eletti  per  entrarvi  , c’entraremo  al  ficuro  al 
difpetto  di  tutto  l’Inferno , e fucceda  ciò , che  può  fuccedere  . Si  Deus 
prò  nobis , quii  contea  noi  t Defiderarebbe  forfè  V.  S.  qualche  notizia  di 
quelli  paefi;  Io  à quelli  non  bado  , mentre  negozj  più  urgenti  hò 
per  il  penfiero.*  Quel  che  pollo  dirgli  di  haver  ollervato  è la  divertirà 
delle  Religioni  > à Baflorà  comincia,  ma  più  ches’auvicina  all’Indic  , 
più  fìorifce  la  Gentilità;  Qui,  non  molti  anni  fono,  omninamencc fi, 
fioreggiava  > ma  ora  per  noftra  dilgrazia  , l’Imperatore  con  la  mag- 
gior parte  de’Regni  fudditi, hanno  abbracciato  il  maomettifmo  : pu- 
„ .. . re  ve  n’è  gran  quantità:  Qyelli  miferabili  Gentili  fonodegni  dilom- 
bi d!  ma  compaltione  al  vedere  quanto  foffrono  à fervire  al  Diavolo.  Ogni 
iunte.  mattina , fia  quanto  freddo  effer  fi  vogli  ( al  Congo  qualche  tempo 
v’è  freddo , qui  poco,  ò niente , & il  mefe  di  Febraro , in  cui  v’  en- 
trai , può  pareggiarti  al  nollro  Maggio  in  ragion  di  caldi  ) vanno  al 
Mare,  e nudi  v’entrano  à lavarti,  con  molte  cerimonie  , e le  Don- 
ne ancora,  non  però  omninamente  nude,  ma  coperte  con  panno  di 
Bombace  , come  hò  villo  in  quelle  parti , prima  di  rivelarti  pigliano 
vn  poco  di  cibo  , ne  più  mangiano  tino  à notte  ; ne  mai  mangiano 
alcuni  ( perche  ve  ne  fono  di  diverfe  fette)  robba  toccata  da  altri  , 
Ettic^ne  meno  alcuna  cofa...-  fuor  che  frutti,  & erbaggi  . AI  Congo  vi- 
tro. e di  vn  Pagodo  ( coti  chiamano  i tempii  dedicati  à loro  Idoli  ) dove 

loilumi.  non  ven’erano  indi  altri,  che  in  mezzo  teneva  vn  fallo  quali  quadra- 
totinto di  rollo,  & innanzi  à quello  unvafo  di  profumi  , ve  n* erano 
degl’altri  Pagodi,  ma  non  potei  entrarvi,  e quelli lono  tutti  lotto  un 
Albero  maravigliofo , che  folo  ferve  per  un  Bofco,  poiché crefciuto, 
che  gl’è  gitta  da  rami  le  radici  , che  ritornando  à terra  s’ingrollano 
in  nuovi  Alberi  fenza  fine  ; Quelli  in  loro  morte  s’ abbracciano  , óc 
in  alcuni  luoghi,  co’morti  mariti  ancor  le  mogli  viventi.  Hanno  in 
fomma  venerazione  le  Vacche,  & in  Congo  pagano  vn  groflo  tribu- 
to al  Rè  di  Perfia,  acciò  non  le  n’uccidano.  Se  una  di  quelle  calpe- 
fla  le  ceneri,  quali  elpongono  al  mare,  di  qualche  Defonto,  quel- 
lo è già  canonizato.  Miferi,  che  con  cento  volte  più  fatiche  s’acqui- 
lìano  l'Inferno  di  quello  , che  fatica  vn  Crilliano  per  guadagnarti  il 
t Paradifo.  Nel  rello  Alberi , e Quadrupedi,  e Volatili,  lono  quali 
tutu  diverti  da  quelli  di  Italia.  Vi  fono  Leoni,  Tigri,  Elefanti . Pa- 
. pagai- 
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pagalli  tanti  , che  ftordilcono  . Ma  lafciamo  quelle  bagatelle"  Ora 
grazie  à Dio  mi  ritrovo  fanon  e difpofto  à profeguire  il  camino  inco. 
ininciato:  Mi  raccomandi  al  Signore  , che  m’aflifti . Non  cedo  ancor 
io  (applicare  conuantemente  la  Divina  Bontà  per  la  di  lei  Calvezza 
è corporale,  e fpirituale,  ne  mancherà  fio  che  vivo,  &c.  * 

Surate  nell’Indie  7-  Marzo  1*82. 

D.  V.  S.  Molto  Ulufirc. 


'AmantiJjìmo  figli  t nel  Signore 
Fr.  Balìlio  da  Gemona  Milionario 
Apofiolico  deM.  Riformati. 

All'  Ijl  e Jfo. 

A%  # Pirte  da 

Lmio  arrivo  in  Suratte  lignificai  à V.  S.  il  mio  viaggio  fin  qui  Surmeper 
ora  che  s’avicina  il  tempo  della  partenza,  fono  à riportargli  i cll"u’ 
dilfcgni  eh’ abbiamo  per  il  futuro.  Di  quattro  ch’eravamo  quigiun- 
trcol  P.  Bernardino  di  Venezia  Vefcovo  d’Argoli,  e fuffraganeo  di 
Monfignor  d’Eliopoh  Vicario  Apollolico  della  China,  il  PGio:Fran- 
cefco  da  Lionella,  Se  io  fiamo  desinati  ad’ accompagnar  l’ifteffo  per 
procurare,  fe  piacerà  al  Signore  di  concederlo,  l’ingrelTo  nella  Chi- 
na, fin  ora  tanto  contefo,  che  niun  Europeo,  fuor  che  alcuni  Por- 
toglieli, hà  potuto  fpuntarlo.  Sia  fatta  la  volontà  Divina:  Frà  tre  , 
ò quattro  giorni  pigliarono  il  viaggio  per  Bantam , Ilola  fotto  la  linea 
Equinoziale  nella  parte  Aullrale,  sii  una  Nave  Inglefe,  & ivi  atten- 
deremo dal  Signore  qualche  opportunità  per  navigare  fconofciuti  alla 
China:  Gli  altri  con  Monfign:  d’Eliopoli  navigaranno  verfo  Sciam  , 

Regno  opulentiflimo , il  di  cui  Rè  permette  ad’ ogni  Religione  libero 
1*  eflerchtio  de  proprij  Riti,  dove  già  molti  anni  fà  alcuni  Vefcovi  Fran- 
cefi  han  pollo  la  ma  reflidenza,  impediti  di  poter  penetrare  piu  ol- 
tre, ove  noi  afpiriamo.  Qpefto  Rè  hà  mandato  un’Ambalciatorein 
Francia,  & à Roma,  e v’é  qualche  apparenza  fia  per  abbracciare  la 
Chrilliana  Fede.  Vtinam.  Siamo  qui  ricevuti,  e trattati  con  tutta  Ca- 
rità da  Signori  Francefi.  Io  con  un’altro  fumo  fiati  venti  giorni  à 
lulaij,  Villa  quindi  dittante  dodeci  miglia,  nel  qual  mentre  , Giove-  . 
di  Santo  à (era  s’accefe  il  fuoco  in  quella  Città,  & in  più  volte,  che 
fi  riacefe  fin  alla  terza  Fella  di  Pafqua  aurà  abbrucciato  400.  Cale  , Surate  1* 
ne  e meraviglia,  perche  molte  , e molte  fono  fabricate  di  femplici  , annoi*»», 
canne,  benché  la  Città  fia  fi  ricca  , che  trafkcarà  400.  millioni  all* 
anno  , pure  v’é  un’eftrema  miferia  nella  Plebe  , gran  parte  vanno 
ignudi  , tanto  che  coprono  fol  le  vergogne,  onde  anco  le  cafe  corrif- 
pondono  alle  qualità  delle  perfone:  In  quelli  tempi  v’è  una  curiofi-  Forma  *!'. 
ta  ringoiare,  che  i Gentili  in  tutto  fuperlliziofi  ftimandofi  foli  Ido- 
nei  à contraer  matrimoni  , quotidianamente  ne  contraggono  di  nuo-  inSume . 
vi , e la  folennicà  fi  fà  molto  ringoiare;  perche  il  giorno  del  Matri- 
monio ( Se  anco  alcuna  volta  la  notte  ) il  Spofo  và  per  tutta  la  Città 
Tfmo  l.  O accom- 
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accompagnato  da  moltitudine  di  plebe  con  Tamburi,  e certe  Trombe 
di  fuono  aliai  fconcertato,  lofeguono,  ò precedono  al  tri  con  gli  Utcn- 
filij  avuti  in  dotte  , uno  porterà  il  letto,  un’altrouna  Carcgha  un* 
altro  alcuni  piatti,  un’altro  poche  fcudellé,  un’  altro  pignatte  &al. 
tri  altri  vali  limili,  che  in  quelli  paelì,  come  nella  Turchia,  fono  afl 
fai  buoni,  altri  molti  con  altre  bagatelle,  e finalmente  altri  con  cef 
telli  coperti  ripieni  di  robba  da  mangiare . Le  Spole  ordinariamente" 
fono  d’età  infantile  di  cinque,  ò fei  anni,  li  fpofi  l’iflrfTo  , ma  a!  e 


tono  alle  mogli  1 abbruciarli  co  Mariti,  e ciò  per  sbrigarli  dal  fof. 
petto.  Che  hanno,  che  le  Mogli  procurino  la  morte  peri  Mariti  me. 
Ai  tre  Cu.  d.CI™-  m.ral  maniera  tirannegRiati  dal  Demonio . Vn’altracu- 


quanti]  mio  braccio,  altre  più  Tettili,  fecondo  la  propria  poffibilità 
Di  Gentili  alcune  fette  tengono  la  trafmigrazione  dell’  anime,  onde 
grandemente  abborifcono  l’uccilione  d’ogni  vivente  J quando  vengono 
à morte  lafciano  gran  quantità  d’argento  al  Governatore  , acciò  per 
alcuni  giorni  proibì  Ica  l’ammazzar  animali  , e pigliarvi  Pefce  . Un 
giorno  delu  Quarefima  feorfa  uno  diede  alcune  migliaia  di  Ruppie, 
Monete  di  quell  Imperio  , che  vagliono  circa  lire  quattro  delle -•*«. 
lire,  accio  per  ud  fol  giorno  prohibifee  la  pefeaggione  . Coli  fe  la 
pallano  quelli  melchini,  e quantunque  li  liimi,  conl’ajuto  del  Sono- 
re, facile  la  foro  convezione,  la  rende  però  difficile  il  governo  Mao- 
mettano,  che  non  permette  fe  gli  predichi  la  Fede  di  Grillo  con  fpe- 
ranza  fiinoturri  per  abbracciare  il  Maomettifmo.  Iddio  ci  proveda,  che 
n’hanno  neceffità.  Non  voglio  efler  più  lungo.  Se  Dio  midaià  vita,, 
gb  darò  ( Ipero  per  l’auvenire!  notizie  maggiori.  Saluti  cordialmente 
i miei  fratelli,  Scarnici.  Il  Signore  dia  à tutti  la  Tua  Tanta  grazia  , 
e confervi  V-  S.  con  tutta  felicità  fin  che  ci  godiamo  in  Paradifo  . 
Amen. 

Suratte  li  7*  Aprile  1 68z. 

Di  V.  S.  Molto  Ulullre. 


Amantifiìmo  figli»  nel  Signore 

Fr.Balilio  di  Gemona  Miffionano  Apoft. 

f . , 

Lettera  del  P.  Bernardino  di  Venera,  della  Riformata  Pro - 
njincia  di  S.FranceJco  > Vej con.  o di  virgoli  , e Vicario 
Apoflolico  nella  China  , Jcritta  al  Al,  R,  Signor  D.  Bo- 
naventura dalla  Chiefa  fuo  fratello  » da  Baùavta  li  22,' 
Luglio  1Ó%2. 

Molto 
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Molto  Reverendo  Sig.  e Fratello  Canjftmo, 

AOiue  mult<e  non  forutrunt  extin^uert  ebaritattm  . Fù  Tempre  tale , e Fr.Bemird 
farà  l’amore  fraterno  , con  che  li  vivo  congionto  .anche  per  * 
debito  di  reciproca  cornfpondenza  , che  li i diluvi] , ò m.ftici  d.  tribù-  ™eollfcrt 
lazioni,  ò reali  di  tanti  Man  fin  qui  trailfandati  col  Dmn  favore , ve  il  Ciò 
ò da  navigarli  in  futuro , ne  vaifero  , ne  prevaieranno  giamai  in  arrivo  i 
punto  minuirlo  , non  che  eftinguerlo  , anzi  quella  morte  , che  Batavu. 
con  fi  orgogliofo  imperio  fignoreggia  nel  campo  di  quello  mondo, 
ch’ardi fcc  à fronte  feoperta  arrogarli  quel  titolo  d Vltnmm  terribthum , 
terrà  per  difficile  l’ incontrar"  un’  eguale  , fortis  efi  ut  mers  dtkfhoi 
Perciò  non  fiali  di  ftupore  , quando  per  non  calcitrare  à quei  fii- 


itatori  vendici  ai  qurow  m cm  c «VV  • -r  i 

que  benché  già  più  volte  d’altri  .luoghi  gli.  babbi  fermo  , r.folvo 
fcriverli  da  quefta  Città  di  Batavia  nella  Grava  maggiore  Porto  fa- 
molo  di  Mare  del  Dominio  Olandefe,  dove  ora  col  Divino  aiuto 
*nri  ritrovo  con  il  P.  Bafilio  da  Gemona  , & Gio:  Francefco  di  Lio- 
nella, effendo  il  P.  Gio:  Battifta  , & Angelo  paffati  da  Suratte  per 
"Siam  con  Monfignor  Vefcovo  d’El'iopoli , e per  l’incertezza  del  ri* 
capito  dell’altre , ftimo  bene  ragua  girarlo  fiiccintamente  del  viaggio 
d’Aleppo  fin  qua,  che  feguì  doppo  vn  mefe  di  dimora  in  quella  Gir-  dì  notizia 
tà  mercantile  li  i«.  Agofto  16S1.  in  buona  Caravana  per  Berbechier  di  più  di 
Metropoli  della  Mefopotamia  con  varj  incontri  , e pericoli  di  Ara-  «*»£“• 
bi  Ladroni , Cordi , e Turcomeni  , abitatori  tutti  di  folitudmi  in  « 
Cafe  di  Canne  , ò Padiglioni  dove  arrivamo  in  quindeci  giorni  con 
caldi  grandi  , effendo  pafsati  per  varie  Città.,  e Ville  , lingolar- 
mentè  Bire  , e Severic,  equi  fummo  obligati  pagar  alcune  pulire 
come  Europei  : in  Berbechier  fummo  quattro  giorni  . donde  par- 
timmo per  Muffol , & ivi  giongelfimo  , mco°  Le 

vifte  fpecialmente  le  Città  di  Merdin , e Nifibi , quella  fui  Monte, 
e quella  in  piano  con  altri  Cartelli i , e Ville,  in i nove  giorni 
efperienza,  ne  doi  ultimi  dì  d’acque  fulfuree  • e peffime,  ivi  ferma  (limo 
per  un  Mefe, effendo  tempo  di  digiuno  per  li  Turchi,  . dopo  uqua- 
le  partimmo  in  buona  compagnia  per  il  Fiume  Figre , alla  di  cui 
riva  è porta  detta  Città  di  Maffol  gii  l’antica  Ninive  , verfo  1 antica 
Babilonia  ora  Bagdet , alla  quale  pervenimmo  in  dieci  giorni 
mandocifi  tredeci  in  erta  , avendo  già  due  g'orni  prima  di  giunger- 
vi , veduto  le  ruvine  della  feconda  famofa  Babilonia  » e fcorti  me» 
demi  pericoli  di  ladroni  ; da  li  per  barca  in  dicifette  giorni  fummo 
in  Bafforà  Pono  del  Mar  Perfico  edificata  parimente  come  1 altre 
predo  detto  Tigre,  lungi  dal  mare  quattro  di , e quivi  fummo  ncc-  ^ 
vini  benignamente  da  Padri  Carmelitani , e vi  dimorammo  uovegior-  ^0ngo do- 
ni, e doppo  in  unaNave  de  Mori  veleggiammo  prima  JPcy1.'^?n*°  vefifcrm 
Porto  della  Perfia  , dove  fermatifi  per  un  Mefe  in  Cala  del  Signor  due  moti. 
Agente  de  Portoghefi  , molto  ben  vitti , c tratta^,  donde^naw- 
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gammo  per  Surrare  giungendovi  felicemente  li  «.  Febraro  , «ritro- 
vandovi il  fudetto  Prelato  con  altri  Preti  , & Ecclcfiaftici  Miflìo- 
rat) con  giubilo  di  tutti , ivi  dimorammo  due  Mefi,  eflendo  la  Città 

f opolatiflima  , oc  vna  delle  prime  Scale  di  Mare  per  Mercanti  dell* 
ndie,  foggettaal  granMogor:  vi  fono  molti  Francefi  , da  quali  fum- 
mo  ben  trattati , dl  ,à  lS-  Aprile  col  favor  Divino  navigammo  per 
quefta  Itola  di  Giava,  dove  giorni  doppo  vari  tempi  contrari  daflimo 
tondo  nel  Porto  della  Città  di  Bantan  , ma  perche  era  attualmen- 
f®'1?**:  te  10  *ucrra  » e dlftrutt*  PC  differenze,  che  padano  trà  ilPa~ 
Stófdre  con  il  Rè  figlio,  eflendo  quefto  ajutato  dalli  Olandefi  , doppo 
< a.  irgbe  Otto  giorni  fù  neceflario  navigar  per  quefta  Città  lungi  da  lì  quin- 
Joatuo.  deci  leghe  in  circa  all’altezza  Auftrale  di  fei  in  fette  gradi  , alla  di 
cui  viltà  di  mezzo  dì  , li  8.  Luglio  i68x  naufragammo  predo  d una 
pieciola  Itola  , falvate  per  Divm  favore  le  vite  di  tutti  , & alcune 
noflre  cole  manuali,  ma  perfo  il  meglio,  e mandatoci  vna  barca  da 
Signori  Francefi,  deporti  i Religiofi  , con  abiti  fecolari  entrammo  in 
quella  Città  d’ Eretici  , non  potendofi  in  altro  modo,  dove  fiamo 
romaici  "ati  ricevuti  benignamente  da  Signori  Francefi,  in  Cala  de  quali  fia- 
laGinàdi  ro’medemi , fperando  in  breve  pattare  per  Siam  , e poi  per  la 
fcuun.  China  , piacendo  à Dio  . In  quella  Città  fi  vive  al  modo  Europeo  , 
e forte,  vi  corron  Tacque  al  modo  di  .Venezia  , & abbonda  d’Orti  ; 
Giardini , v’è  qui  un  Padre  Giefuita  Fiamengo , che  dalla  Chin# 
palla  per  Europa  con  doi  Giovani  Chine!!  ; Parimente  v*è  vn  Pa- 
dre Domenicano  , che  da  quelle  parti  ritorna  in  Europa  : Detto  IV 
dre  Gieluita  fi  dice  il  P.  Coplet , e fu  nella  China  aa.  anni  , Reli. 
giofo  prudente,  e Venerabile  , e vien  da  qui  per  la  commodità  del 

Cffaggio  . Il  popolo  di  quefta  Città  , è quali  per  metà  Cattolico  re- 
famelico del  Vangelo  per  la  (carlezza  de  Sacerdoti  , quali  non  vi 
ponno  dimorar , che  Iconofciuti , ne  miniftrar  facramenti  fenza  gran 
pericolo  . La  Nave  in  cui  naufragammo  , era  d’vn  Mercante  Moro* 
ma  noleggiata  da  Signori  Inglefi,  quali  n’havevano  il  governo.  Tut- 
to ciò  m occorre  fignificarli  fuccineamence  , pofciache  per  notar 
tutte  le  particolarità  degl’ accidenti  feguitici  , ò delle  qualità  dePae- 
fi  , è neceflaria  molta  carta  , !e  tempo  ; Mi  refta  dunque  racco- 
mandarmi alli  fuoi  fanti  Sacrifizi , e ferventi  orazioni  , là  cui  non 
mancato  , per  mia  patte  » rendere  reciproche  corrifpondenze , men- 
tre pregandoli  dal  Signore  ogni  felicità  , di  vivo  cuore  la  faluto  con 
tutti  li  parenti , & amici,  quali  il  Signore  benedica,  e riempia  della 
(ila  Samiffima  Grazia- 

Di  Batavia  li  a».  Luglio  idt2. 


Di  V.  S.  M.  Reverenda. 


CoriURjJìmo  Frettile. 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Vele. 
d’Argoli,  e Miflionario  Apofto- 
Jico  nella  China. 

Altra 
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Altra  Lettera  elei  P.  Baplio  di  Gcmona  , fcritta  al  nojlro  P. 
Guardiano  di  Venexja  nello  Jlef so  foretto* 

Molto  Rever,  Padre . 

L’Aver  fin’  ad’  ora  ritarlato  à fcrivere  , è caufa  di  fcrivergli  nuo- 
ve più  liete  . Seri (G  gù  giorni  per  Inghilterra  al  M.  R.  P.  Pro- 
vinole , eh’  eravamo  coltrerei  di  ritornare  da  Batavia  à Suratte, ora 
il  Signore  ha  avuto  di  noi  pietà  , «Se  per  mezzo  del  Padre  Filippo 
Copici , che  dalla  China  ritorna  in  Europa  con  due  Giovani  ChineG 
molto  penti  in  que.Ja  lingua  , e nelle  faenze  della  China  , c’ha  fat- 
to grazia  di  Daffare  sii  d*  una  Nave  Olandefe , che  dentro  il  Mefe  di 
Settembre  larà  vela  à Siam  , dove  il  Giugno  venturo  fi  fpera  l’ im- 
barco per  fa  China  . Il  nottro  viaggio  da  Suratte  in  Bantan  fu  affai  àrriv«*l 
felice  ma  l’aver  ritrovata  quella  Città  occupata  dagli  Olandefi,  fo- r 
vertì  tutti  i noftri  diffegni  , ci  sforzò  venir  in  Batavia,  e poco  è man-  ‘n*AU''1- 
cato  non  ci  rimandaffe  à Suratte  , fe  Dio  non  provedeva  , oltre  l’a- 
ver occafionaco  il  naufragio  , che  patimmo  cinque  leghe  da  Batavia , 
per  ignoranza  del  Capitano  nulla  pratico  di  quelli  mari  - con  la  per- 
dita del  principale  delle  noftre  robbe  , particolarmente  Libri,  & Ve- 
ALEcclefiafficne  . Sia  benedetto  il  Signore  , ora  diamo  appettando  il 
paffaggio  à Siam, impazienti  , che  il  noftro  arrivo  in  China  fi  vada 
canto  diferendo  , mentre  una  Nave  Olandefe  da  Olanda  è giunta  qui 
in  quattro  mefi  , e mezzo  : Judicta  Da  abtjjus  multa  : Supplico  V.  P. 

M.  R.  raccomandarmi  al  Signore  aifieme  con  tutti  li  luoi  Religiofi 
miei  amati  fratelli , quali  tutti  riverifco  ex  corde , tenendo  molta  ne- 
ceffità  delle  loro  orazioni  , e dalla  lor  bontà  mi  prometto  fovegno 
opportuno  . Noftro  Signore  profperi  V.  P.  M.  R.  à cui  baccio  le 
(acre  mani  . 

Batavia  nell’Ifola  di  Giava  maggiore  li  Agofto  1682. 

D.  V.  P.  M.  R. 

DevetijJìmo  ObligotiJJÌmo  Figlio  , t Servo  nel  Signore 

Frà  Bafiiio  di  Geraona  M.  O.  Riform. 
Miffionario  Apoftolico. 

Letterafcritta  dal  P.  Gio:  Battijla  di  Caftel  nuovo  del  Regno  di 
Starnali’  Illuflrifs.  Monjtgn , Tomafo  Retano  già  Vejcovo 
di  Adria . 


lllujbifs.  e Revercndifs.  Signore . 

H Avrà  creduto  V.S.  Uluftrifs.  ch’io  mi  fia  feordaro  della  promef- 
fa  , che  li  feci  di  fcriverli  da  quelle  parti , ma  ciò  non  e,  per- 
che tempre  mi  è flato  à cuore  di  fervirla  quando  il  Signore  me  ne  hà 
data  la  commodicà  . Spero  nel  Signore  , che  V.S.IIluftnts.  goda  per- 
fetta fanità , io  parimenti  fono  di  perfetta  falute  , come  tinti  h miei 
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Compagni  . Giorni  , che  fummo  à Suratte,.  Ircondo  che  di  11  ferirti 
Il  p. Ciò:  à V.S-  Illuftiilfima , Monfignor  d* Klippoli  Vicario  Apoftolicodella 
Bartìftadì  China  , che  11’  trovammo  , non  giudicò  efpediente  di  andar  rutti 
C.  nuovo  cmque  aiJa  China  ; onde  inviò  Monfignor  d'  Argoli  con  il  Padre 
éjo  'arrivo  Bafilio  di  Gemona  , &c  il  Padre  Gio:  Francelco  da  Lionella  à Ban- 
in  Siam,  fan  nella  Giava  ; per  dover  di  lì  pigliar  imbarco  per  la  China  . Il 
Padre  Angelo  d’ Albano  , e me  condurti  fec©  à Siam  . Partimmo 
circa  il  fine  di  Aprile  , & in  due  meli  , e mezzo  giongemmoà Siam. • 
il  camino  fu  corteggiando  la  Corta  di  Malabar  fino  all’  Ifoìa  Zei- 
lam  , dapoi  fi  traversò  il  Golfo  di  Bengala  fino  all’  Ifola  Suma* 
tra  » & entrati  dentro  lo  ftretto  di  Malaca  andammo  fino  mezzo 
grado  vicino  alla  linea  Equinoziale  , dapoi  voltando  in  dietro  fit 
gionfe  felicemente  à Siam  nel  principio  di  Luglio  . A Siam  ritro- 
vammo Monfignor  d’  Aurem  Vicario  Apoftoiico  del  Regno  del 
Tunchino  > eh’  era  fiato  confecrato  il  giorno  della  Pentccofte,  già: 
preparato  per  il  ritorno  dal  Tunchino  à quella  Miflìone  : Io  pari- 
mente fui  determinato  con  tré  altri  Miflìonarj  , & uno  , che  an- 
dava per  Ambafciatore  al  Rè  di  Tunchino  , avanti  di  partire  non 
mancai  di  fcrivere  à V.  S.  Illuftriffima  , ma  le  lettere  non  furono 
F'  afl  lito  *nv‘ate  Pcr  mancanza  di  commodità  . Partimmo  à mezzo  Luglio  , 
da  Corùri  e facendo  felice  viaggio  , alle  fpiagzie  di  Concincina  fummo  afla- 
Chincii.e  liti  da  quattro  grolle  barche  di  Corlari  Chinefi,  con  i quali  fi  cotìfr 
giunge  ai  battè  per  tré  bore  in  circa  , dapoi  il  Signore  ce  ne  fece  liberi  t re* 
Tunchino  fiando  morto  dalla  noftra  parte  folo  il  Capitano  . GiurttT*!  I Uil- 
dove  muu  c{jjno  f,  mutammo  di  veftimenti  : due  fi  veftirono  da  Marinari  9 
veitunen-  unQ  reft5  } come  Capellano  della  Nave  , & io  entrai  > come  Se- 
cretano dell*  Ambafciatore . _ 

Furono  prefentate  le  lettere  del  Rè  Grirtianirtìmo  con  doni  de- 
gni di  chi  li  mandava  , ma  il  Rè  appena  ricevute  le  lettere  cadè 
infermo  , & in  pochi  giorni  andò  à ricever  il  caftigo  delle  tiranni# 
ufate  con  i Chriftiani  . Il  figlio  afeefo  al  governo  fi  feusò  di  poter 
dar  la  libertà  della  Religione  , per  erter  quello  contrario  alle  leggi 
del  Regno  , ma  che  non  averia  impedito  , che  fe  quello  faccne  > 
Chriftiani-  farebbe  ballante  . La  Crifiianità  in  quello  Regno  è numerofiflG^ 
ti  diTun-  mi  . arriveranno  à cento  , e ottanta  mila  Criftiani  , ma  deftituti 
tbl“0’  di  Sacerdoti  , perche  fino  aderto  non  hanno  permeilo  , che  alcun  Sa- 
cerdote reftaffe  nel  Regno  ; ve  ne  fono  alcuni  , ma  pochi  . Quelle» 
Regno  non  è molto  grande  t o)i  è tanto  abitato  , che  è incredibi- 
le . L*  anno  partito  fu  una  careftia  fi  grande  > che  dicono  » eflcrmor- 
ta  la  quinta  parte  degl’ uomini  , e quella  credo  , che  forte  una  pro- 
videnza  di  Dio  , acciò  fi  conofeelfe  la  carità  Criftiana  , che  mentie 
i Gentili  morivano  in  gran  numero  per  la  fame  , i Criftiani  fi  ajuta- 
Co  Itami  vano  1’  uno  1’  altro  , i ricchi  fuftentando  i poveri  . Tiene  il  Re  lem- 
«W  -Tua-  pre  Hn  numerofo  eflercito  per  la  continua  inimicizia  , che  hà  con  la 
Concincina  . Il  linguaggio  di  quello  Regno,  & il  Ornile  della  Chi- 
na , e degl’  altri  Regni  circonvicini  , fono  in  rutto  differenti  da^no- 
ftri  ••  non  vi  è declinazione  de  Nomi  , ne  Coniugazione  de  Verbi  ; il 
tempo,  cafo  , numero,  genere  , e fintili  regole  , che  fono  nella  De- 
lira lingua  , in  quella  lingua  non  fono  , ma  folo  con  l aggionta  d. 
altri  Termini  fi  conofce  ciò  , che  è neccflario  : non  vi  è parola  a 
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che  paffi  due  fillabe  ; la  lignificazione  del  Termine  dipende  tutta 
dall'accento  , Agrave  , ò acuto  , ò come  il  nofiro  interrogativo,  fit 
altri,  di  modo,  che  una  ideila  parola  fcritta  con  i nofiri  caratteri  ar- 
riva ad’  avere  lino  fei  lignificazioni  folo  con  variar  accento  : onde 
avviene  , che  quando  parlano  , in  particolare  quando  orano  , ò leg- 
gono , pare  che  cantino  : e chi  non  sà  , e li  lente  recitar  Orazioni  , 
crede  di  certo  , che  cantino  . Nello  Icrivere  fi  fervono  di  caratteriali’ 
ufo  Chinefe  , che  fono  tanti  , quante  fono  le  parole  : Confumano 
tutta  la  vua  nello  Audio  di  quello  , e mai  arrivano  alla  perfetta  co- 
gnizione di  tutti  ; e in  quefio  confi Ae  la  virtù  de’ Letterati  di  quello 
Paefe  . Il  VeAire  del  Paefe  è una  Vede  bianca  di  lotto  talare,  oc  una 
nera  di  fopra  , come  quella  , che  portano  i Gentili’  Uomini  Venezia- 
ni con  le  maniche  grandi  nella  ftefla  forma  . Terminati  i Negozjmr 
fu  neceflario  tornare  in  dietro  per  efferentraco  pubicamente.  Partirti-  Tp*r*\  •** 
mo  à mezzo  Novembre  > & in  un  mefe  di  navigazione  felice  giun-  J 

gemmo  à Siam  , dove  ritrovai  li  compagni  , che  gionti  à Bantam , e Sóm. 
trovata  la  Citta  aflediata  dagli  Olandefi,  voltarono  ner  Batavia  li  vi- 
cina delti  Aeffi  Olandefi  , e nel  viaggio  fecero  naufragio  con  la  per- 
dita della  maggior  parte  della  loro  robba  ; dapoi  non  trovando com- 
modicà  per  la  China,  furono  necedìtaci  à ritirarli  in  quefio  Regno  • 

Il  P.  Angelo,  che  venne  con  me  à Siam  , ritrovai  già  eder  partito 
Pm  il  Regno  Laos  con  un’  alerò  Milionario  Francete  , non  edendo 

10  quel  Regno  ancor  fiato  annunziato  l’Evangelio  in  quelli  nofiri 
tempi  ; Io  ancora  non  hò  avuto  altra  determinazione  , dove  debba 
andare  . Quefio  Regno  di  Siam  non  è molto  popolato  , e di  più  l’an- 
no pafiato  vi  fù  una  mortalità  grande  . Quefio  Rè  fi  molila  molto  . . 
affezionato  alla  nofira  Religione , hà  dato  licenza  à i Midionarj  d’ 
andare  per  tutto  , e far  Crifiiano , chiunque  fi  vuol  fare  , & adedo 

un  Governatore  d'  un  Caifello  hà  dimandato  di  farli  Crifiiano  con 
tutta  la  fua  Cafa  , che  fono  più  di  cento  perfone  , e molti  altri  del 
Ciftello  , e fi  fpera  la  converfione  di  tutto  quel  luoco  ; attualmente 
Hanno  h Midionarj  à catechizarli  - Il  Rè  l’anno paffaro mandò folen- 
ne  amb.tfciaca  al  Rè  di  Francia  , & al  Papa  ; le  lettere  del  quale  tra  lj  Rè  di 
dotte  in  Italiano  le  includo  . Quando  Monfignor  di  Metcliopoh  Vi  sy[n  **n 
cario  Apoltolico  di  quefio  Regno  fù  per  partire  per  la  Cocincina  , CrSuni* 
dove  è andato  à confecrare  un  Vefcovoinquel  Regno , il  Rèlo man- 
dò à chiamare  , e donandoli  una  Croce  , che  fatto  fare  haveva  per 
portare  in  petto  , addimandò  , che  gli  fpiegade  , che  cola  voleva  li- 
gnificare ; per  un’ora  di  tempo  gli  (piegò  il  mifiero  della  Santa  Cro- 
ce j la  fera  mandò  due  Scrittori  al  Seminario  per  feuvere  tutto  quel- 
lo , eh’  il  giorno  gl’ haveva  detto  Monfignore  . In  quefio  ritorno  di 
Monfignore  d’  Enopoli  gli  prefentò  una  lettera  del  Rè  di  Francia  Fabrìc* 
con  alcuni  doni  , & il  Rè  adedo  per  contracambio  fa  edificare  per  “P4 
noi  una  bella  Chiefa  à fue  fpefe  . In  quello  Paele  uomini , e donne 
vanno  nudi  con  un  poco  di  tela  cinta  in  mezzo,  gl’ uomini  non  han- 
no baiba  : è canto  pieno  quefio  Paefe  di  Pagodi  , o Tempj  dedicaci 
•Ili  Idoli  eh’ è incredibile  , ve  ne  fono  alcuni  di  fontuofìdìmi  , che  PartìcMa 
non  fi  podono  {limare  interiori  a i fontuofi  eJifizii  deli’  Eui epa  ; Ido-  otì  di 

11  d’oro  madizio  , Piramidi  , Mausolei  , e Sepolcri  altidimi , neve-  S’4"1* 
demmo  uno  , che  haveva  80.  gradini  di  latita  , e cinquecento,  piedi 

di  cir- 
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di  circuito)  6c  in  cima  una  Piramide  alta  } indorata  , e di  fimili  le 
ce  vedono  molti . Le  cafe  tutte  fono  di  Bambuftì  , che  fono  canne 
grolle  , delle  quali  abbondano  quelli  paefi  . La  Città  circondata  , 5c 
in  più  lochi  divifa  da  un  grotto  fiume  , tutte  le  firade  della  Città 
lono  piene  d’ Arbori  da  una  banda  , e dall*  altra  , ma  le  cafe  tutte 
di  Bambuflì  . Pane  e Vino  , in  quelle  parti  non  fe  ne  trova:  IlRi- 
Altr*  co-  fo  è il  mantenimento  di  quelli  Regni . Le  Icienze  , & Arti  liberali 
riofità  di  fono  incognite  in  quelle  parti . Suoni  > Canti  » Balli  , Teatri  , eli- 
oflo  Regno,  myj  f,Djr0iarUà  dell’  Europa  non  fi  vedono  . Per  i negozj  delle  Mif- 
fioni  viene  in  Roma  quel  Miflionario  , che  fù  al  Tunchinoper  Am- 
bafeiatore  , il  quale  , fe  averi  da  pattar  per  Venezia  , egli  preno- 
terà la  prefente  : e per  fine  non  m’occorrendo  altro  la  riverifeo  umil- 
mente , prollrato  baciandole  le  facrc  mani , e pregandole  dal  Cielo 
longa  ferie  d’anni  in  profpericà  , e pace  , rello. 

Di  Siam  nel  fine  dell’  anno  1682. 

Di  V.  S.  Illuftrifs.  e Revcrendifs. 


VmìUfflmo  , e DitotìJJimt  Serv»  » 

Fr.  Gio:  Battifta  da  Callel  novo  M.  Riform. 
Mifsionario  Apoftolico. 


Lettera  del  Rè  di  Siam  , che  manda  a 
fitta  Santità. 

U Rè  di  T Ettera  della  Reale  Imbardata  del  grande  R è del  R^no , Drama- 
Sùm  ferire  l_i  hanna  conferii  Iuthia  * manda  al  Santo  Papa  , il  quale 

al  Rè  di  eCapo  , e Padre  di  tutti  li  Criftiam  , la  Religion  de  quali  difende 
à fine  ) che  rilplenda  , e governa  , a fine  che  tutti  li  Cnll.ani  perfc- 
verino  in  efia  fermi  , e llabili  , e lliano  fra  li  limiti  della  Religione, 

C EffenS^ollume  amico  3 che  li  fupremi  Rè  , e Principi  > li  qual» 
prevagliono  in  forze  , e meriti , con  molta  follecitudine  procurino  , 
e molto  defiderino  Capere  tutto  quello  , che  fi  fa  j e li  coltuma  irà 
quelle  ; perciò  , quando  il  Santo  Papa  ci  hà  mandato  la  lua  Keal 
Imbafciara  per  mezzo  di  D.  Francefco  Vefcovo  d Eliopoli  , ciò  è fia- 
to molto  conforme  alli  defiderj  del  nollro  Reai  petto  » e doppo  ria- 
ver fatta  attenta  riflelfione  , e chiaramente  incelò  tutto  il  contenuto 
della  lettera  della  Reale  Imbafciata  , le  di  cui  parole  erano  lavi  di 
'dolcezza  , il  Nollro  Reale  cuore  è, fiato  riempiuto  di  grandillima 
allegrezza  ; per  quello  abbiamo  fatta  rifoluzione  di  mandare  1. 
Regali  da  Oepta  pipar  rachia  maitri  narchis  . 2.  Oclavang  ferii  vuan  lanton  . 
lui  manda- 3.  Ocon  nacon  Vichiai  , li  quali  porteranno  al  òanto  l'aj»  10- 
pra  la  fua  tella  le  lettere  dell*  noftra  Imballata  , e h pre  e 
à fine  di  confcrvare  fri  di  noi  la  Reale  amicizia  a e vicende  ole 

amore) 
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*Tore  » ^ quale  non  s*  abbia  à rompere  giamai,  da  oggi, 

fino  alla  fine  dei  Secoli  futuri  in  perpetuo  , edoppo,  che  quelli  nd 
fir  Imbarcatori  afranno  fpediti  tutti  li  negozi  de  quali  fono  incaricai 
n , defidero  , che  mommo  , à fine  , che  mi  portino  le  nuove  del 
S.Papa,  che  vogl.  continuare  a mandar  le  fue  Imbardate  à fine,  che 
quefta  amicizia,  & unione  tanto  eccellente  , preziofa  , & infcgne 
per  fé  veri  ne  SecoU  avvenire  In  fine  defidero  , che  il  Santo  Pana  lo- 
da ogni  bene  , e felicità  nella  Legge  de»  Criftiani  , e viva  vita  Ionia, 
e quella  colma  di  menti.  Santità  , allegrezza  , e tranquillità 

Tranfunto  della  Lettera  al  Rè  CriJÌUniffimo  . 

LEttera  della  Reale  Imbafciata  del  grande  Rè  del  Regno,  Dra- 
mahanaeon  ferij  luthia  , la  quale  manda  à Voi  ògrandilfimo  , 
e potencilfimo  Signore  de  Regni  di  Francia  , e Navarra  , il  quale 
avete  dignità  Copra  eminenti  , il  rifleflo  , e fplendor  delle  quali  rif. 
plende  , come  il  Sole  . Voi,  il  quale  oftervate  una  legge  Eccellenti  f- 
hma , eperlettinima  , e per  quello  guardando  Voi  , e difendendola 
legge  , , e ■ la  G milizia  .avete  riportato  Vittorie  de  voftri  nemici  , la 
fama  delle  quali  fi  è fparfa  per  tutte  le  Nazioni  deirUniverfo . 
v4?*"**1 1?>l few  dHIa  ReaJe  Imbafciata  tutta  Maellofa  , la  quale 

Vr  VÒrP°tC  a avcte  raandato  per  mezzo  di  D.  FVan- 

oelco  Vefcovo  d Eliopoli  fino  à quello  Nollro  Regno , doppo  aver 
intero  , e Penetrato  il  contenuto  della  volita  illuftre  , & elegante 

^1'^°  è ^at°  riempito  di  grandiflima  , 
oc  eccefliva  allegrezza  , & ha  procurato  di  cercare  quei  mezzi  , che 
fono  più  proprj  per  ftabilire  una  forte  , e ferma  amicizia  per  l’avve- 
mre  , eqiundo  habbumo Caputo,  ch’il  Direttor  Generale  della com- 

**02  flÌEI""»"  "r  •»  "Olirà  fiSSu- 

? ».  7 luibafciatori , allora  il  nollro  Cuore  Reale  hi  confeguito  li 
fuoi  defiderj  , perciò  mandiamo  N.  N.N.  ( gl’oltrafcritti  Irabafciato- 
nri  ?fr  1,0  jt.arc  fo  "olire  Lettere  , Imbafciata  , e prefenti , le  quali 
f 1 ™andiamo,ò  grande  Rè  , à fine  , che  frà  di  noi  vi  Ga  una 
lgenza?  unione,  & amicizia  , e quella  fia  ferma, 

“mpo  fu,t“ro  » ? & Voi  ò Grandiffimo  , e Po- 
Rè  ‘fofiderate  qualche  cola  dal  Nollro  Regno  ; vi  pre- 
dó-^ir  ° u-  1 n°j-r  j ^aJ^afc,at°ri  , e quando  quelli  faranno 
rf  ^Ii’n«I|Pre8hia“J°u  1 dirnlor?  I,ccnM  per  ritornare,  à fine,  che 
° n“?«  deI!e  soffre  felicità  , e grandiffimo,  e porentilfi. 

* e *{*  plu  Vl  Preghiamo  di  continuare  à mandarci  Voftre 
imballate  , e che  la  nollra  amicizia  fii  ferma , & inviolabile  perfetti- 
rnn  «olii  *inef ImP^rum°l  • Onnipotenza  di  Dio  , acciò  vi  confervi 
f° rpc  n e acc.rcfca  ogni  giorno  più  , à fine  che 

^nmC,fiig°AVCrnkrC  • vo^.n  Reg01  d»  Francia  , e di  Navarra  con  ogni 
, riportiate  vittoria  de  voftri  nemici  , e viviate  vita 

IO  t j * er  picna  dl  Pr°fperità . 

^ni  furonodueCatidiCalambl.  «dieci  Citi  di  Aquila  per  eia  feu  noi 
8r  Am,;ilnrpe^0ie8u^  e ad  lini.'‘^ra.  ► e mCTa  dinoftropefo:  Calambà, 
K Taw  4°°  Regni  pregiofifUmi , emolto  ftimati  &c. 
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Lettera  fritta  dal  F.  G,c-  Trantefcoda  Licmjfa  M.O-Rif. 
doppo  Ve fco-vo  di  Barati,  dal  Regno  di  S tam  al S ig.  S cUJlu- 
no  Banchetti  Mercante  di  Venezia  . 

Molto  llluftre  Signor , e Patron  Colendifs. 

ANche  da  quelle  parti  si  remote  dell’Occidente  , cioè  da  confini  , 
ò per  meglio  dire  dai  fini  d Oriente  , ne  quali  è limato  quello 
Regno  db  Siam  in  cui  or.  mi  ritrovo , mi  (limo  obhgato  d’mviargl. 
una  picciola  memoria  dell’affetto  precipuo  , ch«  «b  profeffo  - Con 
lIP.Fran-  fcrivergli  dunque  quella  mia  gli  lignifico  come  g-a  dà  yatj  ^oghi  di 
ccfco  da  Quell’Oriente  gli  fcriffi  altre  mie  , il  ricapito  delle  quali  non  elicuro 
LioneiTa  ^ . i.inahezza  ^el  viaggio  , dove  gli  davo  parte  de  vari  accidenti  fe- 

ftnveilfuo  a v„irc  in  quelle  parti  . Ora  però  mi  rella  notificarli  , 

— £ Sme  wr  mifScS  $ Dio,  Monfignor  Vescovo  d’Argolicon  gl. 

aS«ro  Miffionari , che  partiamo  da  Venezia  fi  ritroviamo  m 
ouello  Regno  vivi  , e con  ballante  falute,  benché  divifi  in  varie  par - 
?i  oer  fod  issare  al  nollr®  offizio  di  procurare  la  falute  eterna  di  quefte 
Verni  Monf^or  d’Argoli  , il  P.Bafilio  diGemona  , & io  fumo  io 
, lo.,  il  Rè  d,  quello  Regno 

gior  parte  dell’Anno  per  fuo  diporto  , il  quaJe  piu  , e Più  q ^ ppc_ 
RèdiScum  nà  convitati  à veder  alcune  Caccie  d Elefanti  , al He  q a Rè  ) c 
RdSm  lente  poco  lungi  da  no  ( fjlendhkzz.  , a- 

buonjpar-  ne  hà  mandato  più  volte  il  mangiare  _ d’Argoli  , e datone  à 
tc  dell».  v,ndo  riccvuto  all’udienza  detto  M°nfignore  d A rgo.  , mQ 

nojUuo-  tutti  tre  un’abito  di  panno  al.  modof^l!8X  «nfava  , e voleva  dar- 
V&  gr»  voluto  ricevere  , e non  più  ncco  > der  Imgua  di  China  per  poi 
tortene  con  celo.  Qui  dunque  ne  ft,*r^£rne  aprirà  il  camino,  e in  quello  men- 
lu.  ecom.  navigare  a quella  volta  > £1°  minillrare'i  Sacramenti  a vapCn. 

J?  = ?J ‘Tlhé 'fi  ritrovano  . & i Procurare  d.  bar. 

«uni  di  vane  Nnxxu di  hi  ,nni  , figli  di  quelli  Gentili, 
rezzare  1 fanciulli  , e creatine  u , • a fin  quì  , e quali 

e moribondi  , de  d.Albbano  ftà  molte  giornate  lontano 

tutti  fono  morti  • lir.flogwoo"  Loconthai  , dove  ne  apprende 

Regno  del  <?aefta  la^edidnl  fi  fà  amar  da  quelle  genti  , e fin’  ora 

i-egùè  vi-  la  lingua  , e con  la  medicina  ■ &a]tri  fpera  farne  m breve, 

ano  à quel- feri  ve  aver  fatto  dodeci  Cate  ’ i ro  lungi  da  qui , in  un 

“ !J£o°£ «o S,l\X “dove  apprende  Unsua  del  Pj  ^ 

5.  * un  Signor 

.SS-: 
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il  titolo  psr  umiltà  , effóndo  ancora  giov.ne  , Se  il  Rè  lo  ama  quatt- 
ro un  A , e quello  che  è meglio  v.ve  da  Cattolico  Romano  , e 
ne  moftra  affetto  fpccialiflimo  . U governo  di. quello  Regno  e affo- 
luto  , e di  tal  maniera  , che  dal.  primo  all  ultimo  fono  comeSchia- 
vi  de  Rè  . fpeciaimente  gli  Nazionali  , i Foraftien  pero  fono  mol- 
to onorati  , e ben  vidi  dal  detto  Rè  • Vi  fono  parimente  una  gran 
Quantità  di  Mori  , e Turchi  , qual,  molto  polfono  in  quello  Re- 
<-  fi  teme  . che  il  Rè  un  giorno  li  faccia  Maomettano  , non- 
dimeno è molto  ben  affetto  à Caiani  , ora  però  è Gentile  , «C 
adora  gli  Idoli  con  tutti  li  Nazionali  del  Regno  , quali  con  Affi, 
colta  fi  convertono  alla  noflra  Fede  , e fono  poro  ttab.li  . Gli  ca- 
fiiehi  che  il  Rè  dà  à fuoi  fudditi  delinquenti  non  fi  poflono  efori- 
mere  ! e per  picciolo  errore  li  fà  baftonaredi  mala  maniera  , equan- 
to  fonò  più  grandi  , tanto  più  vi  fono  foggerti  . Effendo  in  queltc 
terre  poco  freddo  , e molto  caldo  , tutti  vanno  mezzi  ignudi  , e fo- 
Jo  coprono  con  un  panno  più  , ò meno  nero  fe  ftelfi  dal  mezzo  in 
°u  , e con  una  vette  di  tela  bianca  alle  voice  fi  coprono  li  grandi 
lei  Regno  dal  mezzo  in  su . Altre  cofe  dovrei  (criverl.  per  fua  cu- 
riofiui  , che  lafcio  ad’alrr.  tempi , per  ora  mi  retta  di  vivo  cuore  fa- , 
lutar  V S.  con  il  S.g-  D Bonaventura  , e gi’aitn  Signori  Fratelli , 
e Sorelle  di  Monfig.  di  Arguii  &c. 


Ì 


Dal  Regno  di  S am  li  14.  Agoflo  i$8x 


Di  Y-  Sì£-  molt'JlluJlre 


yAfftttuofiJJÌmo  Servo 
Fr  Gio.-  Francefco  da  LionefTa 
Milfion.  Francefcano  Rifor. 


’ s » v _ 

Altra  lettera  ferina  da  Monfig.  d'Argo  li  M.  Ri f.  al  Sig.  D.  So* 
narventwra  Chiefafuo  fratello  doppo  ilfuo  arrivo  in  China » 

Molto  Rever,  Sig . e Fratello  Carijji mo . 

COn  rivivermi  conceduto  il  Signor  Iddio  d’arti  va  r fi  nalm  e n t e à 
quefi’Imper.o  di  China  in  compagnia  de)  P.  Bafilio  di  Cem<> 
na  , e del  P.  G.o:  Fran  eleo  di  LionefTa  , mi  fi  prefentano  ballanti 
motivi  di  replicar  molte  mie  nel  medemo  tempo  , acaò  pedane  vi 
polla  aflicurarne  alcuna  , che  venendo  alle  mani  di  V.  o.  gì 

porti  il  felicifli  no  annuncio  , qual  credo  ftia  lofpirando  , mentre  m e 
noto  l’amor  fraterno  , e fpecialiffìmo  , con  cui  femprefi  compiacque 
d’amarmi  , & e , che  doppo  quattro  anni  dalla  m.a  partenza  e* 
nezia  coti  ottima  falute  , e filtra  d’ogm  pericolo  , e difficolta  fono 
arrivato  , fic  entrato  in  quello  grand’imperio  termiaandovi  un  viag- 
gio sì  lungo  , e facicoio  non  lenza  lpezial  previdenza  di  cnt 
gov®na  rUniverfo  ; & è feguiro  d tal  maniera  , che  reco  à tutti 

ammirazione  . Paisà  duu<*ie  così , che  favoriti  da^Magnanuno^e 


If  P.  B**» 

nardin»  «fi 

Veneri  J 
Vcft.d'Afc 
foli  atri- 
uà  In  Chi- 
na «on  al- 
api  co*. 
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dì  Siam  , e dal  Signor  Collantino  Gcrachi  luddito  della  Sereniffima 
Republica  , nativo  di  Zefalonia  , e Principal  Miniftro  di  detro  Rè 


Jtitrova  fi 
a oflri  Stai, 
ai  di  Spa- 
io». 


Si  damo 
•atti  >11® 
ludo  del- 
la lingua 
KkiacJc. 


J M w.  . - « V-  giorni  navigammo  lin’à  dette  Ifole  pofte  alla  delira 
della  Città  di  Macao  de  Portughefi , e di  là  alli  24-  d’Agofto  dentro 
d un  Barchetto  Chmefe  partimmo  alla  volta  di  quella  Città  di  Quan 
Chea  Metropoli  della  Provincia  di  Quantung;alla  quale  giungemmo 
a 27.  del  medemo  , e yi  fummo  ricevuti  da  nollri  Religiolf  Seal» 
di  Spagna  Miflionarj  nel  loro  Ofpizio  con  fommo  giubilo  , e frater- 
no amore  } e per  efler  giorno  di  Domenica  avanti  mezzo  giorno 
fummo  fubito  à celebrar  le  Meflè  in  rendimento  di  grazie  , cono- 
feendo  chiaramente  noi  » oc  elli  , che  l’effervi  giunti  con  tanta  faci- 
lità » e fenza  oflacoli  4era  più  effetto  della  Divina  Bontà  , che  uma- 
na induflria  , e doppo  qualche  giorno  di  ripofo  ciafcun  di  noi  diede 
fe  Hello  all’effecuzione  di  quello  , che  dalla  S.  Sede  gli  veniva  impo- 
fìo  , eflendoci  applicati  allo  Audio  perfetto  della  lingua  Chinefe  per 
procurar  la  falute  d’infinite  ganti  Idolatre  > che  vivono  in  quell’im- 
perio sì  vafto  , & à tal  effetto  è neceflario  vellire  alla  Chinefe  , e 
trasformarli  in  effi  nell  citeriore  , acciò  quelli  con  l’animo  fi  converi 
tano  al  loro  Creatore  . Gli  altri  due  Compagni  rimafero  in  S'iiot.* 
offendo  neceffari  in  quelle  Miffioni  ; e più  per  non  poter  tntt'fgiun- 
ti  aflìcurarfi  d’entrar  in  China  - Quanto  allo  llato  di  quelle  MÌ*t>- 
ni , non  hò  che  dire  di  particolare  , fe  non  che  raccomandarlo  alle 
fue  lame  orazioni , e Sacrifici . La  Criffianità  di  quell’imperio  non 
è poca  , gli  coffumi  de  Chine!!  ancora  non  mi  fono  noti  per  efpe- 
rienza  perfettamente  , onde  non  mi  metto  à riferirli  in  quella  ; mi 
refla  folo  deprimergli  quel  vivo  dellderio  , che  tengo  di  ricever  fue 
lettere  , eflèndomi  per  altro  rallegrato  in  lommo  nella  mia  parten- 
za da  Siam  , nel  qual  tempo  ricevei  una  Letrera  del  Sig.  Pietro  Do- 
minoni  , che  mi  dava  ficura  notizia  della  buona  fanitr  goduta  sì  da 
V.  S.  M.  R.  come  da  tutti  gli  altri  nollri  Fratelli)  Sorelle  , e Parete- 
ti, &c.  Mentre  di  tutto  cuore  con  li  miei  compagni  faluto  V.SM.R. 
con  gli  amici  tutti  nominati. 


Dall’Imper'19  di  China  nella  Città  diQuamCheu  Metropoli  della 
Provincia  di  Quamtum  , òCanton  li  20.  Noycmb.i6l4. 


DiV.S.  M.R. 


CtrdiaHffimo  trattilo 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefii  Vefcovo  d’Argoli 
Vie.  Apoflol.  nella  China. 


Stgue 
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Segue  altra  Lettera  del  P.  Baftlio  di  Gemona , fcritta  al  fu* 
Signor  Padre  , dofò  il  Jho  arrivo  m China . 

Signor  Padre  Amantifsimo. 


NOn  sò  fe  mi  crederà  vivo;  con  tutto  ciò  è piacciuto  al  Signore  U Piglio 
per  fua  infinita  pietà , doppoquafi  quattr’anni  dalla  mia  parten-  «*■  G.nn?' 
za  di  Venezia  condurmi  in  China  fanoj  e falvo  già  fcordato  di  tutti  china1" 
i travagli  di  fi  lungo  camino  , fe  non  che  quivi  ifiefio  non  mancano, 
ne  ponno  mancare  ad’un  Europeo , quanto  più  ad  un  Miffionario  r 
Del  refio  del  mio  camino  gl’hò  fcritto  di  luogo  in  luogo  , di  gui 
pure  hò  fcritta  vn’alcra  mia  pochi  giorni  fa  . Partj  col  noftro  Mif- 
fionario  Vefcovo  d'Argoh  dal  Regno  di  Siam,  dove  dimorammoun’ 
anno , e mezzo  favoriti  da  quell’imperatore  Idolatra , provifti  d’eie- 
mofine,  di  veftiti , di  viro  , e d’imbarco  , in  cui  imbarcati  à ao.  di 
Luglio  dell'anno  prefente  , velleggiaffimo  per  China  , e con  efler  li 
Chini  fi  poco  fedeli,  pure  per  efler  ligati  con  gli  ordini  di  quell’Iin- 
paratore  ci  fcrvirono  molto  bene»  oc  arrivati  à Forti  di  China  vici» 
no  alla  Città  di  Macao  , il  Capitano  ci  procurò  un  Barchetto  di  con- 
trabando  ben  armato  , con  cui,  e con  la  fpefa  di  58.  Reali  ci  con- 
dtlffero  in  Cantone , dove  ritrovammo  quattro  noftn  Religiofi  Seal-  . 
zi  Riformati  di  Spagna , che  ci  accollerò  con  la  carità  fraterna  prò- 
pria  dell’Ordine, e fm’ad’ora  vivo  nella  lor  Cala,  in  cui  hanno  una  gran  scafci  4, 
Chiefa  in  quefia  Città  di  Quamcheu  fu  Metropoli  della  Provinziadi  Spagna. 
Cantone  , apprendendo  lingua,  che  per  quanto  s’apprenda  mai  ballai 
pure  coll’ajuto  di  Dio  hò  apprefo  tanto,  che  balta  per  fentire  alcuna 
confeflione  in  occorrenza  di  bifogno.  Con  tante  lingue  hò  guadagna- 
to, che  non  sò  parlarne  niuna,  e quamumque  forle  feriva  Italiano, 
il  parlare  però  prima  mifturato  col  Porthoghefe,  e l’un.el’altrocol 
Spagnuolo,  è veramente  un  terzo  , che  nulla  tiene  di  tutti  tré  . Sia 
benedetto  Iddio,  che  per  fua  pietà  m’hà  veramente  ridotto  per  for- 
za al  flato  di  fanciullo,  che  niuna  lingua,  ne  meno  la  propria  sà  parlare. 

Egli  può  nondimeno  ex  ore  lattanti! , infanti!  ptrfictrt  fibi  Itmdtm  ,ch’è 

quello,  che  unicamente  fofpiro.  Se  defidera  notizia  della  China , Im_ 
pero  che  confitte  di  quindeci  Provinzie  , che  fonoaltretanti  grand  if-  nedichì- 
fimi  , e popolarismi  Regni,  fi  prefigga  ciò  , ch’un  antico  Miflìona-  na. 
rio  m’hà  detto  , cioè,  che  è vn  roverlcio  totale  dell’  Europeo  . Il 
vivere  , il  veftire,  pratticare,  il  parlare  , il  concepire  ifiefio,  è tan- 
to oppofloalnofiro,chenon  faprei  che  dire  d’au vantaggio;  Dio  riguar- 
di l’arrviare  ad’un  Convito  di  China  , è un  picciolo  Purgatorio . Le 
fue  vivande  fono  tutte  trinciate  in  piccioli  bocconi  , e non  ci  vuol 
meno  per  poterle  mangiare  , perche  nelle  lor  Menfe  non  appaio-  Co  ■ . . 
no  , nè  corretti  , nè  forchetti  , ne  Cucchiari  , ne  tampoco  vfano  Ghindi  co- 
dette mani , fe  non  di  certi  palli  un  palmo  , ò poco  più  lunghi , eh’  medino, 
han  da  fare  di  necefiìtà  I'offizio  di  tuui  li  noftri  Illroinenti  . Il  loro 
mangiare  hà  da  effer  freddo  , il  bere  caldo  , fu  d’ Agofio  , fia  di 

Gcn- 
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Gennaro  » & Aqua  vita  , fatta  di  tifo  , CJ1C  quelle  parti  dalle  In- 
r , d,e  'A '.V»  acqua  con  un  poco  di  fogliedencro , chechiama- 

"oCha,  tutto  ha  da  enee  ben  caldo:  II  veflire  de  mirabili  è ridi- 
« ve  fine,  colo  , perche  e al  roverfcio  delle  altre  parti  dell’ Indie  , nelle  quali 
fi  coprono  dalla  cinta  in  giu  almeno  fino  alle  ginocchia,  quell,  co- 
prono dalle  vergogne  in  su  : Li  commodi  veramente  veftono  one- 
ftamente.  Qui  non  fi  può  far  vifite  fenza  velli  r 11  iva  li  fatti  al  lor 
modo  - La  celta  ♦ la  portano  con  di  dietro  una  picciola  treccia  lun- 
ga  quanto  erano  li  capelli  , come  i piu  lunghi  delle  noltre  Donne  , 
avanti,  che  il  Tartaro  gli  li  laceffe  tagliare  , e per  Capello  fi  por! 
ta  un  come  cello  coperto,  ò di  certi  pelli  roifi , ò di  (età  pur  roda  . 
11  piaccicare  hà  mille  jmpertinent.flime  cerimonie  , di  riverenze 
le  man.  fino  a terra  , .1  batter  la  terra  con  la  iella  : in  una  ce- 
rimoma  la  deflra  e più  onorata  , in  un'altra  la  finillra,  il  tutto  ac- 
compagnato con  parole  «forbitami  , e veramente  mènticofe  , ir. 
quel  che  parla  di  tftreme  umiliazioni.  Se  in  quel  di  cui  fi  Dai  la  d* 
eilremo  ingrandimento,  nelle  quali  ferrare  Teran  tircaro  &^l  n,Ì 
erra:e  gr.v.lBma  & intoppo, .Ile  d.IBcàfà'  1 

fl, m,andano  innanzi,  quando  fi  va  à v.fitare  alcuno^ 

LSaiuÌm”’»0  P?roIe  * • fhcvi°n  «cupano  la  centefim» 
parte  della  carta,  tanta  è la  lor  vanità  . Ne  titoli  poi  d’mgrandimen- 

to  per  quelli  à quali  fi  presentano,  e di  umiliazioni  à chi  li  prefenr,- 
lono  fi  pontuah , che  ci  vuole  un  Maefiro  ogni  volta,  che  fi  hi  li 
fcrivere  ad  uno  . Mentire  , inganni,  fiodi  per  guadagnare  , artifici 


Cerimonie 
de  «edemi. 


Vizi  de 

Chincli. 


per  vivere  , invenzioni  per  ingannare  , fe  è vera  la  fama  «muntine . 
qui  ve  un  mercato  per  provedere  l’Europa  tutta.  Il  concepire  .Aef- 
fij  finalmente  tanto  divedo  dal  noftro,è  la  caufa  principale  della  dif- 

ri/'rtlr  <1  l n o nnrand/tv  1 « 1 . — — . - - *■  I . . • « 
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ncoltà  in  apprender  la  lingua  , per  il  che  per  ordinario  bifogna  per- 
vertire tutto  I ordine  delle  noli  re  frali  per  formarne  una  fua  . Un* 
onzia  di  canta  divina  balla  à concuocer  tutte  quelle  fredezze  . Di» 
ce  la  conceda  , che  veramente  ce  n’è  hifogno  , per  poter  durarla, 
con  tante  molellie  proprie  di  quella, Millione  , che  non  tò  lene  fia 
un  altra  , che  polla  allìmigliarfcli , con  tutto  che  paia  abbondar 
c -a-.i  r coPnmod,ra  P‘u  dogni  altra  . Il  flato  della  Criftianità  , fei  M/f- 
Oiftunità  “onari  av^sero  piena  libertà  , non  fatia  cattivo  , che  finalmente 
di  China,  £ome  vomini  ragionevoli  cedono  alla  ragione  facilmente  : ce  ne 
laranno  cento  mi  Ila  in  tutta  la  China  , che  è vn  grano  in  vn 
Uranaio  . Io  quivi  ne  hò  battezzati  quattro  , tra  quali  una  pic- 
cola hgliolina  elpofla  , raccolta  da  un  povero  Criftiano  , che  irà 
pochi  giorni  le  n andò  al  Cielo  . Quella  è una  mileria  grande  nel- 
la China  , che  i Padri  , quando  vedono  non  poter  foftericar  le 
"Srie  , le  elpongono  nejle  publiche  rtrade  , ne  i luoghi  remoti  al- 
a morte  • i1!13  cmP*età  fi  trova  in  quello  Regno  , che  final- 
verlo i iorol1>Cn -te  * c?n  e,  ^ue  ruvin? ,»  c perdite  di  tanti  millioni  di  anime 
figli.  ‘■I  ^a  Pred^ando  una  verità  mai  ben  capita  , cioè  la  grazia  incom- 
parabile , & ineftimabile , che  Dio  ci  hà  fatta  in  farci  nafcerencl 
i dl  j nta  Chiela , & nella  flrada  , che  diretta  ci  conduce 
al  Oelo , dove  tanti  millioni  di  altri  con  niun>  maggior  demeri- 
to nati  nell  Infedeltà , ciechi  precipitano  immediatamente  all’Infer- 
tio.  Dio  taccia  per  fua  pietà  , che  non  abufìamo  un  tanto  benefizio, 

ne 
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ne  ulciamo  dal  camino  , acciò  polliamo  eternamene  «fruire  neiCie- 
jo  la  beatifica  àccia  del  noltro  Creatore , &c. 

* Di  Cantone  27.  Novembre  1684. 

D.  V.  S.  M.  UJuftre,  & Eccellentissima. 

Amavtifsimo  figlio , e Servo  nel  Signore  . 
-•  Fr,  Bafilio  di  Gemona  M.  Ref. 

. Milionario  Apostolico. 

Altra  Lettera  pervenuta  da  China  fcritta  l'anno  1685.  da 
Monfignor  d' Argo  li  al  Signor  D. Bonaventura  dallaChie- 
fa  fuo  fratello  accennato. 


Molto  Reverendo  Signor,  e Fratello 
Cariffìmo . 


g**  là* ohe  lo  flato  di  quelle  Milfioni  di  China  , e I'obligazioni  del  IIV  , 
\JT  mio  flato,  oflfizio > e minillero  richiedono  , che  fpedifea  ! per- 
fona  à polla  verfo  Roma  , mi  t par  giuftamente  , cne  piùd’ogn’  {aive  di 
altra  commodità  polli  quella  {limarli  Sicura  per  ricapitar  mie  lettere  China  » 
à V.  S.  M.  R.  onde  fe  ben  hò  Scritto  piu  volte  in  quello  medemof“°f"te,,.° 
tempo  per  varie  vie,  defiderandodi  Significarli  il  mio  felicissimo  arri- 
Vo,  ficingredo  in  quello  grand’impero,  rifolvo  nondimeno  d’aggiun- 

f;er  anche  li  prefente  lettera  , acciò  veda  quanto  viva  fi  confervi  in  me 
a di  lei  memoria.  Supponendo  dunque,  come  nell 'altre,  dell'ottima 
fua  Salute  , qual  Sommamente  gli  bramo  , e prego  dal  Signore  Dio 
affieme  con  ogn’altra  felicità  corporale  , e Spirituale  , gli  notifico 
qualmente  parti  dal  Regno  di  Siam  in  compagnia  del  Padre  Bafilio  di 
Gemona  , e del  P.Gio- Francefco  da  LionelTaper  venir  à quella  vol- 
ta , doppo  d’aver  ivi  dimorato  per  Io  Spazio  d unanno,  e mezzo , per 
mancanza  di  commodità  d’imbarco,  e per  altri  motivi,  nel  qual  tem- 
po furono  eftraordinarj  gli  favori,  che  ricevemmo  dal  magnanimo  Rè  , 
di  quel  Regno,  e dal  Signor  Collantino  Gerachi  altre  volte  nomato, 

ex  mezzodi  cui  ottennuto  finalmente  l’imbarco  fi  curo  Sopra  d’una  >> 

ave  Chinefe  d’elio  Rè,  conilrimanenre.fi  diprovifione  perii  viag- 
gio , come  de  mezzi  proporzionati  per  facilitarli  l’ingrelTo  in  China  , 
con  che  principiammo  la  navigazione  ahi  17.  di  Luglio  1684.  falciando 
gli  altri  due  compagni  in  quelle  Milfioni  di  Siam  , per  non  {li- 
marli bene  il  venir  tutti  afsieme  à caufa  di  molte  difficoltà  , che 
Si  temevano  , e navigando  profperamente  , quantunque  il  Maresu  oim>« 
di  China  fia  il  più  pericolofo  à navigarli  , arrivammo  in  breve  fatto  in 
alt’  ISoIa  di  Sanziano  , memorabile  per  la  glorioSa  morte  dell’  Sinziini> 
Apodolo  dell’ Indie  San  Francefco  Saverio  1 Seguitavi  allora,  quart-  s°fr™re- 
do  procurava  d'entrare  in  China  . E di  là  dopò  alcuna  diftì-  fc0$averia. 


coirà  del  Bullo  » e refluito  del  Mare , giungessimo  alla 


villa  del- 
la Cit- 
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b Città  di  Macao  abitata  , e governata  da  Signori  Portoglieli  , on- 
de alti  xj.  d’Agoflo  1684  fi  diede  fondo  fri  certe  Ifole  à quella  vici- 
ne , dove  procuratoli  dal  Capitano  della  Nave  un  Barellato  de  Chi- 
neh  con  promettergli  per  il  noftro  trafporto  dentro  China  cinquanta 
Patacche  , partimmo  lecretamente  in  eflò  con  un’  interprete  Genti- 
le , che  conducevamo , & in  fpazio  di  tré  giorni  arrivammo  felice- 
mente alla  Città  di  Qiiamcheu  Metropoli  della  Provinzia  di  Quara- 
tung  , ò Cantom  , dove  ora  mi  trovo  . Onde  alli  27.  del  detto  hfefii 
terminammo  feliciffimamente  il  noftro  viaggio  di  quattr’anni,  e mez- 
zo dalla  partenza  di  Roma  , non  fenza  fpecialiffimo  favore  della  Di- 
vina Previdenza  per  le  molte  difficoltà  , che  potevano  impedirci  l’en- 
trata in  quelle  Milfioni  , e quelto  che  è più  ammirabile  fù  l’  aver 
ritrovato  in  quella  Città  due  Ofpizj  , e Chiefe  della  noftra  Religio-' 
ne  Serafica  , l’una  dentro  la  Città  , e l’altra  fuori  delle  mura,  nella 
quale  con  formno  giubilo  fummo  ricevuti  dal  M-  R.  P.  Bonaventura 
Ibagnes  , e dagl'  altri  Padri  Miffionarj  noftri  Religiofi  Scalzi  diSpa- 
gna  , ed’ altri  Padri  Miffionarj  Agoftinianl  , quali  in  tal  tempo  fi  ri- 
trovavano afficme  con  i noftri  ; che  però  fummo  fubito  à celebrar 
le  Sante  Meffe  in  rendimento  di  grazie  elfendo  giorno  di  Domenica  % 
e quinquagefimo  del  giorno  in  cui  partimmo  dalla  Città  Metropoli 
del  Regno  di  Siam  ; e doppo  il  rendimento  di  grazie  continuammo 
il  reftante  del  giorno  in  fama  converfazione  » raccontando  i favort  ^ 
che  Dio  ci  aveva  conceduti  in  tutto  il  viaggio  ; e faputofi  il  noltro 
arrivo  dal  M.  R.  P.  Carlo  Turcotti  Milfionario  della  Compagina  di 
Giesù  , e Milanefe  di  Nazione  , lubito  venne  à fiutarci»  e rallegrarla 
del  noftro  buon  /uccello  nell’ingreffo  di  China  , e nell  antecedente 
viaggio  . Ripofati  adunque  per  qualche  giorno  » in  cui  m ini braciai 
dello  flato  prefente  della  Miflione , cominciammo  hnaJimntecufcua 
di  noi  ad’efleguir  il  proprio  Miniftero  , & a perfezionarfi  nello  ftu- 
dio  della  lingua  Chine!»  ; di  cui  in  Siam 

dimenti  , con  che  già  Aiamo  travaglio  nella  Vigna  delSignoe» 
il  qual  fperiamo  , che  fia  per  concederfi  ottimi  fuccelfi  - Ci  Griltia- 
n i di  China* non  fono  pochi , ma  in  comparazione  dell  innumerabi- 
li  Gentili  appena  fi  conofcono  , per  il  che  è forza  che  veftiamo  » e 
viviamo  alla  Chinefe  in  quanto  s’appartiene  al  modo  di  converfare  , 
benché  molto  differenti  fiano  dal  noftro  naturale  le  loro  maniere  tu 
dette  operazioni  . In  quelle  Milfioni  di  China  ora  ,fre  vira” 
vi  , l’uno  è il  Sig.  D.  Francefco  Pallu  Vefcovo  d Eliopoli  , e Vica- 
rio Apoftolico  di  Fo-kiem  , quale  morto  nella Provmz.a  diFo-kiem 

& ora  ricevemmo  le  nuove  , l’  altro  è il  P.  Gregorio  V'ico- 

vo  Bafilitano  , e Vicario  Apoftolico  di  Nam  Kimg  , quefto  e di  na- 
zione Chinele  , e Religiofo  Domenicano  , .&  Io.  Vog ha  Uio  >ch* 
polliamo  promovere  la  converfione  de  Gentili , e procurar  1 aumen- 
to della  Criftianità  , col  fine  , con  che  la  Santa  Sede  n f à «nftitui- 
„ in  tai  «rado  . Finalmente  fe  portafte  il  cafo  ,.che  il  latrare  della 
prefente  s’ incontraffe  in  V.  S.  òcon  lue  letter®  ,n  » 

potrà  valerli  di  lui  per  mandarmi  fue  lettere  , & a"‘Vmrd£fnedu4 
coli  , che  gli  vernile  comnwdo  , fia  di  devozioni»  ooadaen^r 

ri  bili  , e buone  , fia  di  cunofita  Veneziane  , che  guadagnar 

gli  animi  de  Gentili  . fpcculmcntc  Mandarini  * e Governatori  di 
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Città  , del  favore  de  quali  molto  neceflìtamo  . Onde  non  fo/o  ne 
fupplico  V.  S.  M-  R-  ma  puntamente  gl’altri  Parenti  , «c  Amici  , 
accertandoli  del  memo  > che  può  guadagnarli  in  opera  fi  pia  ordì- 
nata  ad’  aprir  il  camino  della  predicazione  Evangelica  . E per  non 
moltiplicar  lettere  prego  V.  S.  M.  R.  operar  , che  vagli  la  prefen- 
te  appretto  di  tutti  li  nominati  di  (opra  . Mentre  di  vivo  cuore 
me  gli  ratifico. 

Nella  Città  di  Qjiam  Cheu  li  j.  di  Gennaro  *61*. 

D.  V.  S*  M-  R. 


.AffevenaiìJJimt  F rat  eli» 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Vele.  d’ArgoIi , 
e Vicario  Apoftolko  nella  China. 

Segue  altra  Lettera  fcritta  dal  P.Baflio  di  Gemonaalli  RR. 
PP.  Egidio  di  Mei  3 P rance] co  di  Afoto,  Eugenio  di  Ber- 
gamo , e Francefco  di  Bajfano  Padri  di  Pro’xnn^a  in  qut- 
- Ila  Riformata  Pronjimja  di  S.  Antonio . 

Padri  Molto  Reverendi, 

"D  Etto  molto  fiupito  , che  doppo  aver  fcritto  tante  volte  non  ab- 
XV  bia  potuto  dalla  mia  Provinzia  ricever  eh*  una  fol  carta  di  Fri 
Lorenzo  Tanno  pattato  in  Siam  , non  perche  pretenda  aver  meriti  , 
perche  fi  ricordino  di  me  t ma  perche  fu ppongo  la  fua  carità  ettier  ta- 
le , che  d un  figlio, benché  degenere, non  potta  feordarfi  . Bifogna 
aver  pazienza  , e in  tutto  gettarli  nelle  mani  di  Dio  , la  di  cui  am- 
mirabil  previdenza  e pollo  , e devo  , e ammirare  , e predicare  nel 
condurmi  con  tanta diverfità  di fuccettì, finalmente  doppo  quattr’anni 
in  China  più  lino  , che  non  ero  in  Europa  : Sia  il  Signore  per  Tem- 
pre benedetto  . Vi  gionfi  col  noftro  Monfignor  d’  Argoli  -j  & il  P. 
Gio:  Francefco  da  Lionetta  li  27.  Agofto  profilino  pafiato  fopra  una 
Nave  dell  'Imperatore  di  Siam  , à lue  fpefe  , e dalTifteflò  provifti  , 
e d Abiti  , e di  limoline  . Supplifce  così  il  buon  Padre  Celefte,per 
mezzo  de  Gentili  , dove  manca  la  Carità  de  Criftiani  : Fù  la  nollra 
venuta  in  China  in  tempo  opportuno  , per  oviare  ad  un  gravifiimo 
lcandalo  eccitato  nella  China  dalla  (ofpenfione  della  metà  de  Miflio- 
narj  , che  tanti  fono  li  Regolari  di  Manilla  : 12.  Francefcani  : 7. 
Domenicani  : e 4-  Agofiiniani  , à caula  del  non  aver  quelli  potu- 
to foggettarfi  al  giuramento  preferitto  dalla  Sacra  Congregazione.  Il 
noltro  Monfignor  fa  quanto  può  , e noi  coll’  ajuto  di  Dio  abbiamo 
cominciato  ad’  amminillrare  in  due  Chicfe  de  nollri  Padri  , che  ci 
anno  accolti  con  carità  propria  di  nollra  Religione  , il  Sacramento 
della  Penitenza  . Quel  del  Battefimojfin’ad’  ora  Phò conferito  à die- 
ciotto  adulti  , e due  fanciulli  ( doppo  aver  in  folidum  col  mio  com- 
Tomo  I.  pagno 
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pagno  in  Siam  battezzati  feflànca  piccioli  figli  in  extrtmìs  , de  qual» 
almeno  cinquanta  Tappiamo  cflèr  paflati  alla  Gloria  : Grazie  al  Si- 
gnore . Qui  è morto  li  29.  Ottobre  profumo  paflato  Monfignor  Ve- 
(covo  d’EIiopoli  del  Tcrz’Ordine  noftro  , onde  la  China  tutta  , fin 
che  Monfignor  Lopez  China  Domenicano  non  fia  confacrato  , che 
s’afpetta  in  breve  , fia  in  mano  del  noftro  Monfignor  Vefcovo  . Ha 
mandato  quelli  efprello  à Roma  per  il  ben  della  miflìone  . Voglia 
Dio  , che  fucceda  . Io  non  hò  che  più  aggiungere  , folo accertarle, 
che  la  divozione  , qual  profello  alle  Paternità  Voftre  M.  RR.  Tem- 
pre durarà  in  me  , ne  fornirà  , che  con  la  vita  , e le  prego  con  le 
loro  fante  Orazioni  ajutar  la  debolezza  del  mio  Spirito  per  poter  à 
prò  dell’ anime  eflercitare  in  gloria  di  Dio , e falute  propria  l'ingion- 
tomi  miniftero  . Se  le  PP-  loro  M.  RR.  hanno  alcune  curiofità  per 
i Mandarini  , divozioni  per  i Criftiani  , & alcun  buon  libro  per  me 
da  mandarmi  , qui  il  tutto  è neceflario  ; & io  ghreftaròfommamen- 
te  obligato  . Mi  compatifcano  le  ferivo  in  commune  fenza  far  me- 
moria dell’ obligazioni  , che  confcrvarò  Tempre  à cadauno  in  partico- 
lare , perche  la  gran  iòllecitudine  della  partenza  , & li  molti  altri 
negozi  , che  hò  per  le  mani  , non  mi  permettono  di  vantaggio  . 
Ogn’  uno  s’accerti  della  corrifpondenza  , che  à cadauno  in  partico- 
lare le  devo  , e con  tutu  umiltà  » c riverenza  gli  baccio  le  facrc 
mani  . 

Quang  Chcu  Metropoli  di  Quang  tung  3.  Gennaro 

Delle  PP.  Voftre  M.  Reverende. 

, . Divo  tifi.  & Obìigttfs.  Strvo  , e f gli» 

Fr.  Bafilio  da  Cemona  &c. 


Altra  lettera  del  P.  Bafilio  a fuo  Signor  Padre . 

Stg.  Padre  Amanttjfimo. 

PEr  fupplire  all’obligo  di  naturà  , all’ altre  aggiungo  quella  , ac- 
ciò fe  per  forte  fi  perdettero  , fappia  che  per  grazia  del  Signore 
arrivai  in  China  li  27.  Agofto  i68vcon  Monfignor  d Arsoli  .del  no- 
flro  Ordine  , à cui  aftìfto  qui  in  Cantorie  applicato  agl  ettercizj  tan- 
ciullefchi , eh’  è ad  apprender  lingua  , e gode  miglior  falute  , cne 
non  in  Europa  , con  tutta  la  mancanza  di  pane  , e vino  , che  ne 
meno  fi  fente  , in  comparazione  di  dover  aggmftarfi  ad  un  modo  di 
vivere  , e praticare  in  tutto  impertinente  , & è diametro  al  noitro 
oppofto  : faccia  Dio  polla  rendergli  molti  fervili  , >l  pc  u“i“r 
mente  defidero  - Scrifti  al  Sig.  Zio  , & à miei  fratelli  due  Mefi 
fono  per  Meffo  à polla  , onde  per  ora  quello  balli . Li  rivenfca  cor- 
dialmente con  tutti  li  noltri  parenti,  & amici, quali  tutti  tc^g°nprc" 
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fonti  « percominuamertte  raccomandarli  al  Signore  con  V.  S.  i»  prU 
mis , qual  prego  pregar  per  me , e reilo . 


Quang  Cung.  1^85.  16.  Marzo. 

D.  V.  S.  Molto  Iiluilre. 


^imarttifs.  Pi? Ho  , e Serm  ntl  Signore  . 
FrA  Balli  io  di  Gemona , &c. 

All'  iftcffo  : 


LA  retrofcritta  inviata  à Marzo  mi  ritornò  alfe  mani,  onde  di  nuo- 
vo aggiungo  quelle  quattro  righe  per  a virarla  pure,  come  grazie 
al  Signore  me  la  palio  bene  » e già  comincio  à balbutire  quella  bene-  „ . . . 
detta  lingua  , e predicare  , e confellare  , m’  intende  chi  può  ; bifo 
gna  haver  pazienza  , che  quello  è camino  per  cui  necelTariamente  hà  econfcik- 
da  pallare  ogni  Milionario:  Qui  grazie  al  Signore  doppo  ilmioarrivo  re  alfa 
n’  hò  battezati  da  30.  La  MifBone  è fecondiflìma  , il  popolo  lenza  . 

numero  ; Quella  Città  avrà  un  millione  di  Genti  > & una  Villa 
ò vicina  all’altra  ; Sin’  ora  qui  mi  trattengo  , non  sò  quello  Gara  di 
me  . Monfignor  Vefcovo  d’  Argoli  Vicario  Apollolico  , con  cui  ven-  « . 

ni  in  quelle  parti  è andato  alla  vifita  di  tré  Provincie  vicine  ; Ora  11  M 
trova  lontano  due  mefi  di  camino  da  quella  Città  ( tanto  è grande  Cirtà  di 
quello  Impero  , e tutto  popolato  ) . Prima  di  partiredeputò  me  per  Quindia». 
iuo  Provicario  Generale  , e mi  lafciò  con  la  fua  autrorità  : non  po-  ,•  F'.^' 
tei  (eguirlo  , perche  non  avevo  lingua  di  cui  egli  necelTitava  , 1’  aC-  ^ dàlve." 
petto  doppo  Pafqua.  Doppo  che  Dio  sà  ciò , che  lari  di  me.  Ovunque  t di  Ar- 
mi Ga  , Aia  li  uro , perche  Tempre  mi  Uà  nella  memoria  per  racco-  goti  tua 
mandarlo  al  Signore  con  tutta  la  Cafa  , parenti  , amici  , e patria  . 

Serva  quella  per  miei  fratelli  ,Signor  Zio  , &c.  che  non  pollo  fcrive- 
re  à longo  , ne  più  , à quali  tutti  prego  longa  falute  in  quella  , e tfcciu*’ 
l’eterna  nell’altra  , dove  , e non  prima  , per  quanto  poflo  giudi- 
care ci  rivedremo  . Piaccia  al  Signore  lia  in  luogo  , che  polliamo  uno 
dall’  altro  ricever  confolazione  , qual  gli  prego  perfetta  anche  in  que- 
lla vita  . Il  camino  per  la  China  v’  è ogni  anno  f chi  lo  fà  da  più 
parti  , e pure  non  sò  vedere  una  fua  , ne  de  miei  fratelli  , può 
elTere  mi  llimino  morto  : pur  fon  vivo  grazie  à Dio»Ie  di  cui  bene- 
dizioni la  profperino  con  tutta  la  Cafa  . A Dio  . A Dio . 


Di  Quame  Cheti  in  China  li  15.  Ottobre  i*8f. 
Di  V.  S.  Molto  IUuftre. 


Amanti  fi.  Figli t. , t Servo  nel  figttfl  ■ 
Fra  Baulio  di  Gemona  & c. 


o.  * ** 
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Dello  fitffo  P.  Bafilio  ad  un  fuo  Sig.  Zio  • 

Molto  lUu(lre>e  Molto  R.e'ver.  Sig.  mio  Offerivi 

STò  molto  delidcrofo  fapere  il  flato  di  V.S.MR.  qual  voglio  fup- 
porre  conforme  à miei  defiderj  , Io  grazie  al  Signore  in  quelli  ulti» 
mi  confini  del  Mèndo  me  la  palTo  con  buona  falute  ; Sin*  addio 
hò  attefo  ad  apprender  lingua  , qual  mi  farebbe  quali  fufficicnte 
Si<fi,lJo  per  miniftrare  li  Sacramenti , fe  qui  fi  parlafie  lol  d’una  lingua  . Da 
Studio  difi  qui  avanci  attenderò  un  poco  più  al  lludio  di  quelli  Caratteri  , qual 
«jj1»*"0  per  apprender  intieramente  non  balla  la  vita  intiera  d’ un’ Uomo  ; Il 
«ri  cki-  nccdtario  però  che  fono  cinque  in  fei  mille  , coll’  ajuto  del  Signore 
' non  difido  d*  arrivarlo  . Sin’  ad’ ora  non  fon  fiato  in  tutto  inutile  ; 
in  quelli  due  anni  che  vivo  in  China  , m’hà  graziato  il  Signore  con* 
ferir  il  Santo  Battefimo  à fopra  joo.  Infedeli  . Quell’anno  fon  fiato 
Battezza  fei  meli  peregrinando  in  compagnia  di  Monfignor  Vefcovo  d’Argoli 
ìT-i.i’00,  n°Hro  Reli£>°fo  Vicario  Apoftolico  > & hò  veduto  parte  delle  due 
lafcdcli.  provinzic  Contigue  , Kiang  fi , & Fò  Kien  ••  Per  poter  efequir  le 
mie  obligazioni  con  frutto  dell’  anime  , hò  molto  bifogno  dell’  ora- 
zioni aliene  Irà  quali , e fpero  , e prego  le  fue  . E’ la  China  un  Mon- 
do  in  epilogo  . Genti  fenza  fine  , terre  fenza  termine  , fu  perdizione 
lenza  numero  , Criftianità  pocchiffima  comptrative  al  numero  innu- 
merabile quafi  degl’ abitanti  . Preghi  Dio  per  me,  io  mai  mi 
nelle  mie  deboli  orazioni  di  fua  perfona  , a cui  canto  devo  • t'ioltro 
Signore  gralfifta  con  fue  benedizioni. 

Quang  Cheù  in  China  4-  Settembre  1*87. 

^ D.  V.  S.  M.  R. 

»/ IJfcttionatifj  & QbUgatjfs.  , e Ser 

Fra  Balìlio  di  Gemona  &c. 

Altra  Lettera  fcritta  a fuo  Sig.  Padre  • 

. . • Sig.  Padre  AmantiJJimo  . 

Filippo  TL  Lator  della  prefente  è il  M.  R.  P.  Filippo  Grimaldi  Gefuit*  , 
CrìaoMi  J.  gran  favorito  di  quell’  Imperatore  di  China  , e perciò  una  delle 
Gefuiu  fi-  prime  colonne  di  quella  Miffione  : Viene  in  Europa  , per  negozi 
joritodiir  jjj  grandiflima  conlequenza  per  la  propagazione  dell*  Evangelo  in 
Clun^Mr-  quelle  parci  , m’  hà  detto  dover  partir  per  colli  , onde  1’  hò  fup- 
tepet  Eu.  plicato  pigliarfi  1’  incommodo  di  levar  quella  , & in  perfona  dar- 
wpa-  gli  quegl’  avifi  della  mia  perlona  , che  da  me  potrebbe  defidera- 
re  : Il  raccomandarglielo  , ben  sò  effer  fuperfluo  . Balla  il  dir- 
gli , che  fe  io  poterti  fervido  col  proprio  langue  , Io  farei  : e mi 
laran  più  cari  li  lervizj  , che  li  preftarà  , che  fe  li  riceverti  io 
Hello.  Benché  fia  perfona  di  tanto  merito,  con  tutto,  come  Reli- 

giofo , 
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giofo  , non  difgradarà  li  piccioli  fervizj  , che  V.  S.  potrà  rendergli  ; 
Alla  fua  perfori*  , & alla  Communità  tutu  Io  raccomando  per  tut- 
to ciò  t che  potefle  colli  occorrergli . A lui  non  manchi  congegnar 
lettere  , e fue , e di  tutti  miei  fratelli  , che  egli  mi  farà  grazia  por- 
tarmele. Prego  il  Signore,  come  Tempre  farò,  confervi  V.  S.  e tutta 
la  Cab  in  fua  Santa  grazia , con  tutte  le  felicità  , chcsà  dcùdcrarc  . 
e redo. 

Quamg  Cheù  in  China  ao.  Settembre  16*7. 

D.  V.  S,  M.  Illuftre. 


Vmilijpme  {3*  Obiditnttfimo  fiiR$ 
Frà  Baùli©  di  Gemona 
Milfionario  A poli. 


Alt  Weffo. 

UGuali  à defiderj  fono  l’allegrezze  , che  uno  riceve  dal  confeguir 
ciò  che  delìdera  . Da  ciò  potrà  comprender  quanto  mi  fia  riu- 
Celta  cara  la  fua  delli  4-  Gennaro  8;.  capitatami  alla  line  di  Settembre 
>7.  che  ](i  fece  fofpirar  quattr’anni , e più , che  è dopò  un’altra , che 
di  lei  mi  capitò  in  Siam  ; Grazie  infinite  ne  (ìano  al  Signore.  Godo 
in  fornaio  del  buon  flato  di  V.S.  e di  tutta  la  Cafa  . Iddio  lo  con- 
fervi per  molti  anni  con  copia  di  benedizioni  di  fua  Santa  Grazia  , 
ch’è  l’unico  teforo  , che  può  in  quella  , e nell’altra  vita  arrichirci  , 
e di  che  quotidianamente  lo  fupplico  . Dei  miei  fratelli , (perava  , 
che  vno  folle  per  fupplire  il  mio  luogo  in  mia  Religione,  fe  Iddio  li 
delfina  per  altro  camino,  fia  fatta  fua  Santa  volontà,  non  s’apparti- 
noldai  camini  del  Cielo  , e bada  perche  fia  confolato  . A.  V.  & à 
miei  fratelli,  òc  al  Signore  Zio  hò  fcritto  annualmente  , non  v’eflen- 
do  occafione  , che  una  volta  all’anno,  e fperoch’à  quell’  ora  , già 
faprà  il  mio! arrivo  in  China fuccefTo  l’anno  1684.  al  fine  d’Agoflo  ; s; 
doppo  fon  fiato  fano,  e fono  grazie  al  Signore, 'ritrovandomi  abitualmen-  ^u,  Rot. 
te  moltiffimo  miglioratoda  quel  che  ero  in, Europa . La  Rottura  mi  s’è  turadaun* 
lanata  nel  camino,  ma  qui  in  China,  perche  non  mi  manchi  qualche  me-  « fi 

moria  del  benefizio  del  Signore,  dall’altra  parte  mi  fon  rotto,  cola  * ’ 

rò  , che  non  mi  dà  faflidio-  Qui  m’hà  graziato  il  Signore  dibattezar 

Ìoo.  Infedeli  , hò  ville  rrè  Provmzie  . Quangfurg:  Kcang.  si  : eFò  vifiu  al- 
[ien:  che  fono  tré  vafliflimi  Regni  di  quello  grande  Imperio:  da  »•  Pro- 
qui à poco  partirò,  piacendo  al  Signore,  col  Sig.  Vefcovo  d’Argoli,  à 
cui  affido  infeparabile  , e che  pur  la  falura  , alle  Provinziedifuo  Vi-  Chuu* 
cariato  nuovamente  allignateli,  che  fono  Lune  quang,  &ChèKiang, 
dove  fpero  aver  occafione  d’elfer  molto  più  fruttuolo,  con  tutto  , 
che  il  bene  fin  adora  fuccefTo  per  la  nollra  venuta , ben  merita  tutti 
i travagli  di  fi  lungo  camino  , per  cui  fortire  , non  ncufarei  molto 
maggiori  . Di  tutto  ciò  nc  fian  grazie  al  Signore  , &c.  Il  Signor  Zio 

à cui 
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ì cui  faccio  quella  commune,  per  non  far  mazzo  grande  , mi  dà  à. 
cuore  conforme  à meriti  , ebebà  meco  . Prego  il  Signore  li  dia  pa- 
cienza  in  quelli  ultimi  anni,  che  già  penfo  fiano  quelli  de  quali  dà. 
dritto;  i?  a>nplius  eorum  labor  , dolor , (yr.  Gradifco  in  fomroo  la 
memoria,  che  apprelTo  il  Signore  di  me  conferva  , quant’  à me  gli 
fon  figlio,  e tanto  balla,  perche  non  manchi  à miei  doveri . Perche 
confervi  memoria  di  China  gli  mando  qui  un  libretto,  dove  fopo  fra- 
zioni communi  tradotte,  &c.  La  traduzione  pero  la  manderò  per  al- 
tra via  , che  ora  non  m’e  potàbile,  dando  il  Mefio  per  partire.  Pre- 
go il  Signore  gli  atàda  , la  confervi,  la  benedica  , e ci  faccia  grazia 
ad’ambi  di  vederci  vn  dì  nel  Cielo  . A Dio.1 

4 - • * - • * » v . * •'  • 

Quang  Cheù  fù  i.  Ottobre  1687. 

£ D.  V.  S.  Molto  Illultre,  fife. 


Cordiatifs'imt , OblìgatiJJìmo  figlio, t Servo  ncISiinore 

Fr.  Bafilio  daGemona  M.  Refor. 


Altra  Lettera  del  me  demo  P.  Bafilio  di  Gemona  fcritta 
da  China  al  Signor  Dottor  Andrea  Brolo  fiuo  dtltrrm 
Fratello  . 


Signor  Fratello  Amantififimo . 


Ricevo  una  fua  delli  z.  Gennaro  i«8j.  qual  m’è  (lata  di  grandi^ 
lima  confolazione  uguale  à defiderj,  che  nè  leniva.  P.ingrazio 
il  Signore,  che  l’hà  fatto  Padre  di  molti  figli , fappia  però,  che  con 
ciò  hà  un  carico  molto  grande , che  è un  obligazione  fpeziale  di  ren- 
der conto  di  loro  al  Divino  Tribunale,  li  faccia  pur  buoni,  e fanti» 
il  che  è facile  à chi  comincia  negl’anni  teneri  à indrizzarli  al  Divin 
fer vizio  , che  nel  redo  più  che  ne  averà  , farà  più  conforto  , e non 
aurà  , che  lofpirare  per  caufa  loro . Prego  il  Signore  li  dia  fua  San- 
ta benedizione , e li  confervi  perpetua  quella  grazia  , che  nel  Batte- 
fimo  riceverono:  Vna  grazia  li  dimando  , che  fin  che  fono  innocen- 
ti , ogni  giorno  li  faccia  far  qualche  fpecial  divozione  per  me  affin 
che  Dio  per  fua  pietà  mi  conceda  quel  fpirito  , che  m’è  neccflario 
per  fervirlo  come  devo , che  nel  redo,  non  hò  da  defiderare  di  van- 
taggio in  quedo  mondo.  O quanto  farei  contento,  che  Dio  gli  con- 
cedale un  figlio  , che  fupplilse  il  mio  luogo  in  mia  Religione  , e 
Provinzia . Qnefto  pure  voglio  fperarlo  , che  Dio  è Omnipotente  « 
Faccia  lei  la  parte  fua  in  ben  indolirli  , il  redo  Udiamolo  à Dio  , 
Aggradito)  le  nuove,  che  mi  dà  , e mi  farà  molto  grato.  Ce  annual- 
mente gittarà  due  fogli  con  una  duplicata  per  avifarmi  del  flato  fuo  » 

e di 
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e di  noftra  Cafa  : le  lettere  bifogna  fcriverle  di  modo  , che  per  De- 
cembre  portano  eflier  in  Roma  1 dove  il  noftro  P.  Procuratore  delle 
MiflGoni  aurà  l’incombenza  di  mandarle  per  due  vie . Io  grazie  al 
Sonore  me  la  palio  con  falute  molto  migliore  , che  non  godevo  co- 
rti: Scrifli  della  mia  entrata  in  China  Tanno  84-  d’  Agollo  . Qui  hò  Bitter,, 
battezzati  300.  in  circa,  & apprefo  quanto  balla  per  ora  la  lingua  . molti i.ife- 
Or  attendo  à libri  Sinici,  ftudiando  Ilor  caratteri  numerolì  di  molte 
decine  di  migliaia.  Vello  alla  Chinefe,  come  tutti  gli  altri  Miflìona-  ncnd-  ali° 
r) , con  un  par  di  calze,  capaci  di  due  gambe  , & uno  di  Calzoni  , Libri  Sinf. 
capaci  di  un  gran  Sacco  di  Noci  con  le  fcarpe  di  cella  negra  , e le  ci . 
fuole  di  tela  bianca,  e per  lalire  di  Cala,  come  per  ricevere  , ò far 
vifite  bifogna  calzarli  i ftivali  pur  di  tela  negra  con  le  fuole  undito  M0*10  .** 
grolle  di  tela  bianca  : il  birero  , ò Capello  è propijflimo  da  Zane  , *uove,lÌK 
fatto  di  paglia  fina  in  quella  figura  A , è coperto  di  peli  rolli,  ò 
di  feda  rolla  : nel  tefto  il  modo  Sinico  è un  contraditorio  d’Europa  . 

Voi  più  ? che  la  bellezza  delle  Donne  confifle  non  nella  faccia,  ma 
re  piedi:  chi  li  hà  più  piccioli,  quella  è la  più  bella  , & ulano  arre 
fingolare  di  ftringerli  fortemente  quando  fono  picciole,  di  modo, 
che  non  li  lafciano  crefcere,  dal  che  viene,  chetali  feminenon  pon- 
no  caminare , che  pochi  palli  per  cala  . Nel  refto  è bifogno  di  non 
poca  violenza  per  alluefarli  à triodi  Sinici,  il  che  , à chi  (ua  vita  l’hà 
offerta  à Dio  è poco,  tanto  più  , che  da  ciò  ne  rilutta  copiofa  Mede 
d’anime,  che  fi  riducono  dall’Infedeltà  . Faccia  Dio  , ch’io  ancora 
qui  non  Ila  inutile , &c-  Mi  raccomandi  al  Signore  giuntamente  eoa 
tutti  di  Cafa,  e Dio  gli  benedica . 

Quang  Cheù  fu  1.  Ottobre 

Di  V.  S.  Molto  Illurtre,  & EccelJentilfima . 


CordiahJJìrna  fratello  , e Servo  nel  S ignori. 

Fr.Bafilio  da  Gemona&c. 


All' ljlcjfo* 

■■  ...  1 

A Lia  fua  tanto  più  cara,  quanto  più  defiderara  del  I;.  hò  già  ri* 
fporto  per  via  di  Manilla  à Spagna  , replico  quella  per  l'altra, 
parte  del  mondo , che  è di  Goa  à Portogallo,  acciò  perdendoli  l’una 
fi  fai  vi  l’altra.  Hò  fommamente  goduto  di  fua  buona  falute  , come 
della  Signora  Cognata,  figli , & altri  di  Cafa  , e ne  dò  grazie  ai  Si- 
gnore, qual  quotidianamente  prego  per  le  felicità  fue  , e di  fuaCa» 
fa.  Godo  di  più  gl’habbia  il  Signore  donato  un  figlio  Mafchio , e fpe- 
ro  n’aurà  degl’altri  : non  fi  feordi  però  che  è debitore  à Dio  d’vno 
per  la  Religione.  Circa  le  figlie,  il  faftidio  che  hà  da  pigliarli  è,  in 
mandarle  ancor  fanciulle  per  li  camini  del  Cielo , facendole  fofpirare 
per  la  beata  eternità  , che  c’hà  il  nortro  gran  Padre  prometti  , nel 
refto  non  fi  pigli  pena , che  chi  le  creò,  fc  farà  da  loro  conofciuto  , 

efer 
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e fervilo , come  fi  deve,  ne  terrà  la  cura,  che  fi  deve  fperare  da  Pa-, 
• Circa  la  mia  perfona  , grane  al  Signore  fon  fono  , 
dre  li  b^°n°  • ~ r ^5  fervendo  all’  Illullriflìmo  Signor 

Vefcovo  d’Argoli  noftro  Religiofo , Vicario  Apollol.co  di  Che  Kian* 
«rr  rnn  cui  frero  quanto  prima  portarmi  à lua  gmrifdizione  , 
dove  aurò  maggior  occafione  d’impiegarmi  negl’offizj  di  mio  rnini- 
miai  fin  ad’ora  m’hà  fruttato  fopra  300  Infedeli  di  mia  mano 
levirati  Vò  lludiando  li  firabolici  caratteri  di  China,  per  la  di  cui 
inrefliecnra  , un’età  intiera  non  balla  , fi  fono  numerofi  , fi  equi- 
fi  vari  : con  tutto  ciò  col  aiuto  del  Signore  fpero  apprender 
auanto  balla  per  il  mio  miniftero.  Nel  réfto  prego  il  Signore confo- 
f.  v.  S.  e in  quella  , e nell’altra  vita  giuntamente  co  figli  , e tue. 
ra  la  Cafa1  Una  grazia  gli  dimando  , che  mattina  , e fera  faccia  da 


ta  U \^aia:  u na  gradui  muwuuw  * uiw  umuiu-  ,0  — u 

figli  quotidianamente  raccomandarmi  fpecialmente  al  Signore  , che 
mi  dia  grazia  di  fervido,  come  devo,  ch’io  gli  prometto  intiera  cor- 
rifpondenza . La  lafcio  con  falutarla  con  tutti  li  Parenti , oc  Amici,  à 
quali  tutti  dò  cento  mille  faluti . A Dio  , che  ci  faccia  vedere  , oc 
abbracciare  nella  terra  de  Tempre  viventi. 

Quang  Cheti  fu  18.  Ottobre  1*87. 

D.  V.  S.  Molto  Illuftre  Scc-  ^ 


CordiahJJìmo  F rat  eli»  , e Strvt  mi  SJlnor,‘ 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M-  Refi  otc- 


Altra  del  moderno  P.  Bafilio  fritta  à fu » 

Signor  Padre . 

a ■ 

Signor  Padre  Amantiffimo. 

M’E’  venuto  à trovare  fino  in  China  una  fua  di  Gennaro  85.  Non 
potrebbe  creder  quanto  mi  fia  fiata  cara , effondo  quattr'anni  * 
ne vodefiderio- Scriva  pure  V.  S.e  non  tema,  che  alcuna,  Piacen- 
do al  Signore  mi  capitari.  Godo  di  fua  buona  falute  , come  di  tutta 
la  Cafa  , che  N.S.  per  fua  pietà  confervi  con  continuo  aumento  di 
fue  grazie,  del  che  non  cello  quotidianamente  fupplicarlo.  La  morte 
di  mia  Amcda,  che  fia  in  gloria,  molto  mi  fpiace  : è un  palio  , che 
tutti  dovemo  farlo  ; perciò  <tquo  anime  ferendus  ; La  raccomando  al  ài ’ 
enore  conforme  alle  moltilfime  obligazioni  , che  li  devo  . miei 
fratelli  vedrei  volentieri  alcun  carattere,  e molto  piu  goderò,  le  la- 
orò  . che  fono  ubbidienti , e di  confolazione  al  fuo  buon  Fa  dre  .vi- 
vendo al  mondo  fi,  ma  non  feordati  del  Cielo  • Del  Signor  Andrea 
ricevo  una,  da  cui  intendo  avergli  il  Signore  donati  non  pochi  tìgli* 
che  è addottateli  un  carico  di  gra vittimo  pefo:  Tocca  à V.S-  aiutar - 
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10  à portare  , invigilando  quanto  più  può  , che  in  Tua  tenera 
età  fiano  ben  inftrutti  nella  pietà , timore  , & amore  di  Dio , che 
ciò  avendo  * averranno  (ufficiente  patrimonio  per  pattar  glorio* 
famente  la  vita.  Io  per  me  dò  molte  grazie  al  Signore  della  po- 
ca libertà  , che  mi  permife , ettendo  fanciullo  ; conolcendo  mani* 
fellamente  aver  evitati  con  ciò  moltifttmi  peccati,  che  fono  il  mag- 
gior infortunio  , che  pofla  fuccederci  in  quella  , e nell’  altra  vi- 
ta , e prego  il  Signore  per  quello  particolare  in  fpecialicà  , ne  dia 

11  Premio  à V.  S.  Zio,  & Ameda  . Mi  rallegro,  che  il  Signor  Lo- 
dovico habbia  abbrazzato  il  Stato  Ecclefiallico  » aU’arrivo  di  que- 
lla fpero  , farà  già  Sacerdote  , me  gli  raccomando  ne  fuoi  lanti 
Sacrifizi  , che  io  ne  miei  non  mi  (cordo  di  lui  , come  ne  degl’altri: 

Ciò  che  gli  defidero  principalmente  non  fono  ne  ricchezze  , ne  pia- 
ceri ; ma  la  Santità  almeno  tanta  , che  balli  per  entrar  nel  Cielo  : 
quella  à tutti  è (emplicemente  neceffaria  : ma  chi  è Sacerdote  è di 
più  debitore  all’AItiflimo:  Deve  effer  Specchio,  in  cui  mirando  il 
mondo  fcuopra  le  virtù  , che  li  convengono  : Voglio  fperare  netta 
Carità  del  Signore  che  reiette,  gli  darà  talenti  fufficienti  per  inciò 
traficarfi  la  beata  eternità  , che  à tutti  ci  conceda  . Che  confolazio- 
ne  di  Padre , vedere  i fuoi  figli  tutti  caulinare  à gran  patti  , per  li 
fentieri  della  Santità  : Quella  è una  dette  felicità , che  io  in  quella  RlfConw 
vita  al  mio  buon  Padre  defidero  . Era  morto  per  la  fede  il  Beato  dciB.ritip- 
Filippo  Gieronimo  noftro  Religiofo  Melficano  in  Giapone  : AI  po  MciE- 
tempo  di  Orbano  Ottavo  , fuccette  la  di  lui  Beatificazione  co’com- cino  Ri- 
pagai , in  tempo  che  la  fua  Madre  in  Medico  era  ancor  viva  . Si 
celebrò  in  quella  belliffima  Città  la  (olennità  del  fuo  Santo  Patri-  M,jonc 
zio  con  le  maggiori  pompe  , e fplendidezze  , nullaperò  fu  più  am- 
mirabile , che  la  fua  buona  Madre . Netta  proceluone  folenne  1’ 
Arcivefcovo  con  il  Vice  Rè  la  pigliarono  in  mezzo  , e giunti  alla 
Chiefa  fattala  federe  all’  Altare  , gli  bacciarono  il  Ventre  con 
quelle  parole  : Status  Vtnter  , qui  portavit  tam  bonum  filium  ; la  buo- 
na Vecchia  fu  tanta  la  confolazione  che  fentì  , che  in  otto  giorni 

fpirò  l’anima  al  Signore,  proteftandofi  effer  Madre  del  ben  auven- 
turato  Frà  Filippo  di  Gìesù  . Che  felicità  di  Madre  morir  di  gioia 
per  haver  vn  buon  tìglio  - O s’io  potetti  far  tanto  per  mio  Padre  ! 
s’affatichi  almeno  , che  gli  altri  fupplilcano  , già  che  la  fantità  non 
è legata  , ne  à luoghi  ne  à tempi  , ne  à minillerj,  ne  à offizj:  Dio 
è per  tutto  , e per  tutti  , onde  ogn’uno  in  ogni  luogo,  in  ogni  (la- 
to può  farli  Santo  , e parlando  de  figli  , li  Padri  fono  con  l’efera- 
pio  , e ammonizioni  gran  parte  della  loro  Santità  . Quanto  à me  , 
lodato , e ringraziato  ne  Ila  il  Signore,  me  la  patto  con  falute  mol- 
to migliore,  che  colli  : Servo  AH’IIIuftriflimo  Monfignor  Vefcovo 
d’Argoli  noftro  Religiofo  Vicario  Appoftolico  di  qui  ; con  cui  vivo 
infeparabile  per  ora  ; qual  pure  caramente  la  (aiuta  . Il  tempo  che 
hò  impiegato  in  minillerj , vifitando  con  detto  Monfignore  alcune 
Provinzie,m’hà  fatto  il  Signore  grazia  di  battezzare  300.  Infedeli  ; 
quell’  Anno  intiero  l’hò  applicato  al  Studio  di  Libri  Sinici  : Perche 
vedi  che  forte  di  ftudio,  e di  carattere,  qui  gli  mando  tradotte  l’ora-  Forma  ^ 
zioni  , fi  cominzia  à legere  dove  noi  finiamo  , con  l’ordine,  che  ve-  leggenti 
drà  nel  primo  foglio,  legnato  con  numeri  : Cadauna  lettera  (igni-  UChìncfe. 

Tema  1.  R fica 


1 i Miffìo^ 

pjrij  di 
Chili»  ve- 

(Inno  di 
Jet  centi,  e 
Hanno  co- 
me in  cj»u- 
fcra. 
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fica  intieramente  una  cofa,  ne  una  fola,  ma  moltiflime  , per  efTer 
equivoca  , ne  v’è  differenza  da  nomi  a verbi  , o adverbj  , &c.  1 iflef- 
fa  parola  lignifica,  amore,  amare  , amato,  amando  , in  ogni  tem- 
po, in  ogni  numero  , e cafo  : folo  le  gli  vana  il  fito  ,.  ò fe  gl.  ag- 
giunge alcuna  altra  lettera  : Hò  tradotti  in  latino  alcuni  Libretti  de 
Ciaflici  di  China  , che  fono  come  la  Sacra  Scrittura  appreflo  di  Noi  : 
quando  habbia  opportunità  di  feri  vergi  i , e mandarli  li  vedrà  : Son 
di  breve  di  partenza  per  Che  Kiang  Vicariato  del  detto  Signor  Ve- 
feovo  due  Mefi  di  camino  lontano  di  qui  , fe  piacerà  al  Signore,  per 
trattenerci  in  quelle  parti  , fino  à nove  difpofizioni  della  Santa  Se- 
de Ora  qui  ftamo  con  un  poco  di  timore  non  fi  follevi  qualche 
borafea  in  quella  Milione  , à caufa  d’efler  flati  denunziati  all’ Im- 
peratore alcuni  Mifsionarj  , che  vennero  il  Luglio  panato  per  en- 
trarvi Con  tutto  ciò  confido  nel  Signore  dilporrà  le  cole  à fua  mag- 
giore gloria  . In  genere  hò  ferino  altre  volte , come  qui  ce  la  palia- 
mo : Tutti  li  Mifsionarj  veflimo  da  letterati  , che  fono  la  Nobiltà 
di  China  , per  cui  non  giova  il  nafeere  , ma  bifogna,  o faticarli  nel- 
le guerre,  ò lambicarfi  il  cervello  ne  fludj  di  fue  Geroglifiche  let- 
tere ; la  noflra  vita  c più  da  Monache  , che  da  Frati , la  Cafa  e 
la  Claufura  , ne  per  falirvi  fi  rompe  , perche  f in  quelle  Provia- 
te ) ò fi  và  in  Sedia  coperta,  ò in  barca  : Il  predicare  e in  Cala  , 
c cò  Libri  che  fi  dilpenfano  , e per  mezzo  di  Cathechilli  . Quefó- 
pare  ancora  terra  fatta  alla  moda,  fi  e contraria  à collumi  di  tutte 
V altre  Nazioni  , con  tutto  ciò  e abondancifsima  di  Mette.»  “ 

nualmente  ogni  Miniflro  raccoglie  , qual  ferve  à indolcir  le  <~ro- 
™ che  ben  pefanti  dovemo  tutti  portare  . Faccia  Dio  ci  fen  ano 
di  Scala  alla  gloria:  qua!  prego  ineenfantemente  la  feliciti  in  quella  , 
è nell'  altra  vita  ; nella  quale  folo  fpero  ci  vedremo  - Saluto  ca- 
pamente miei  fratelli . Il  Signor  Zio  , con  tutti  li  noflri  Parenti  » 
& Amici , e fono . 

Quarg  Cheù  fù  in  China  28.  Ottobre  1687. 


Di  V.  S.  Molto  Illuflre  , Scc. 


vfmantìjfnno  (y  ObllgttìJJìmo  Figlila  t Servo  uri  Signore 
Fr.  Bafìlio  dì  Gemona  Min.  Refor. 
Milionario  Apoffolico . 


FR. 
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Al  Molto  Reperendo  Padre  Fra  Mafpmo  di  Valcamonica 
Minijlro  Provinciale  de  Minori  Rifor- 
mati della  Provincia  di 
Sant’  Antonio, 


ECcomi  A pagare  l’annuo  tributo  d’offequio  A quella  mia  Santa 
Madre  col  raguagliarli  il  mio  flato,  che  grazie  al  Signore  è buo- 
no, e migliorato  di  molto  della  poca  falute,  che  coftì  godeva.  Sono 
nafTati  tré  anni  ,che  mi  trovo  in  China  col  iwftroIlluf&ifsitnoMon 
fignor  Vefcovo  d'Àrgoli  il  P.  Bernardino  di  Venezia , Acuì  fervo  fin 
ad’ora  infeparabile.  L’anno  paffato  , come  fcrifsi,  feorfi  parte  delle 
due  Provincie  Kiang  si,  & FòKien,  nel  qual  camino,  comprendendo 
gli  avanti,  e doppo  battezzati  , m hi  graziato  il  Signore  di  fopra  300. 
Battefmi.  Quell’anno  intiero,  per  diverfe  caufe.l  hò  tutto  palsato qui 
quali  oziofoT  per  eller  quello  territorio  ben  provifto  Idi  Milsionarj  , 
per  rimediar  all’ozio  hò  attefo  al  Àudio  de  libri  Scinici  » e fuoi  fim- 
bolici  caratteri  , fpero  apprenderò  , coll  ajuto  del  Signore,quanto  ba- 
lli per  le  necefsità  della  Milsione,  e mtelligenza  delle  Controverfie, 
che  tempo  hà  vertono  trà  Mifsionarij  circa  i Riti  Sanici . AI  radre 
G10:  Francefco  di  Lioneffa  mio  Compagno  e toccato  per  Divina  di- 
fpofizione  efler  Afsillente  Provicario  , &c.  All’Illuftrilsimo  Signor 
Vefcovo  Lopez  China  Dominicano  , qui  in  quella  Chieta  Contecra- 
to%  con  cui  fcorrcndo  continuamente  la  Chriftiantta  delle  Froyincie 
Settentrionali,  in  due  anni  hà  battezzato  tre  nulla  Infedeli  - Orami 
trovo  di  partenza  col  noftro  Monfignor  d Argoh  al  fuo  Vicariato  , 
che  fono  le  Provinzie  di  hù  Kuang  , Che  Kiang,  che  tengono  Cri- 
llianicà,  & due  altre  , che  non  n’hanno  : fe  nonnafee  alcun  torbido, 
lpero  averò  occafione  di  più  travagliare  , con  tutto  ora: Itamo  te- 
mendo , per  effer  flati  denunziati  all’Imperatore  cinque  1 adri  t^e- 
fuiti  Francefi  , che  il  Luglio  paffato  vennero  per  entrarvi  , oc  elier 
quella  caufa,  che  tocca  al  Tribunal  de  Riti  nollro  gran  nenàico  , lpe- 
ramo  in  Dio  che  favorirà  la  fua  Caufa,  qual  prego  quotidianamente 
feliciti  V.  P.  M.R.  con  tutta  la  nollra  Provincia,  e quelli  in  partico- 
lare, che  fi  ricordano  di  me  nè  fuoi  fanti  Sacrifizi) , oc  orazioni  , 
che  non  fpero  vedere  nè  lei , ne  loro , fe  non  in  Paradito  , al  quale 
Dio  per  (ua  pietà  tutti  ci  conduca. 

Di  Quang.  Cheù  fu  di  China  28. Ottobre  *$*7« 


P.GiaFrJ- 
(eleo  di 
Lionella 
luo  Vica- 
rio di  Mon 
fignor  Lo. 
P«. 


D.  V.  P.  M.  R. 


Ctrditliffimo  , Qbliiatìffimo  figlio , * Serv»  tei  Signvt 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M-  Refi 

R a 
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Air  meffo . 
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• I 

VOrrei  alcuno  di  colli  fofse  si  follecitoin  fcrivermì,com’ìoin  feri  ver - 
gli.non  lafciando  pattar  mozione  , che  fol  viene  una  volta  all’ari- 
Monfir  d,  no,  fenza  miei  caratteri  alla  mia  buona  Madre,  cotefla  Santa  Provinzia, 
Anoft  ^ che  ferapre  mi  ftà  nel  cuore.  L’Illuftrifs. e Reverendils. Monfig.Ber- 
nardino  di  Venezia  Vefcovo  d’Argoli,  e Vicario  A poftolico  di  quattro 
tinaie . grandiflìnae  Provinzie , che  (onoquatro  grandi  Regni , e foto  per  pattar 
dal  primo  al  fecondo,  cioè  di  ChèKiang,  ad  hùKuang ci  vogliono  circa 
too.  miglia  di  camino,  computato  da  Chiefa  à Ghiefa,  deputatomi  per 
WP-Bafiiio  fuoV. cario  Generale,  ne  m’hà  lafciato,  nemilafcia  feo  (lardai  fuo  la* 
«nveriiT  to  ; 0 ode  appheato  à negozi  publici , non  hò  opportunità  d’attender 
#ii  come  gl  altri  un  mediate  alle  Converfioni  ; con  tutto  faranno  circa  éoo. 
quelli,  che  m’ha  fatto  grazia  il  Signor  dibattezar  di  mia  mano.  Se  non 
m’inganna  la  propria  opinione,  anzi  non  propria,  macommune  della 
maggior  parte  di  quella  gran  Mittione  , hà  fatto  il  buon  Signore  una 
delle  fue  fonte  meraviglie  , fervi rfì di  mezzi  sìimproporzionatipercon- 
fervarla  , eflendo  ben  commune  il  concetto  , che  le  noi  non  foffimo 
arrivati  , nlarebbe  prima  perfa  la  metà,  e poi  pian  piano  ridotta  agl# 
*k ™ 5”  : Adcllo  non  è tempo  di  recitar  l’Illoria , à fuo  tempo  fi  fa  praf 
al  .*  ■ tiio:  r rane  eleo  di  Lionella  altro  compagno  , ch’entrò  con  noi  in. 
Cina,  ferve  nell  ifteflò  pollo  l’IIIuftrifsimo,  eReverendiflimoMonfi» 
gnor  Vefcovo  Bafilitano  , Domenicano  Cino,  che  tiene  , e più  Pro- 
vinzie , e molte  più  Chriltianità  à fuo  conto  • Siamo  tutti,  & ama- 
tile ben  villi  da  tutti  quelli  Miffionarj  antichi,  che  fono  Gemiti,  Do- 
menicani , Agoltiniani , e nollri  Scalzi  di  Spagna,  i primi  in  particolare 
ci  portanoin  palma  di  mano;  Grazie  al  Signore  la  mifsioneora  correcon 
molta  felicità  , non  elTendo  quali  niunodi  fettantaMifsionar; , che  uon 
raccolga  centuplicato  frutto  dalla  Vigna  incaricateli,  annualmente  , e 
_ r benmolti  Io  doppiano,  triplicano,  &c.  e molto  più.  Il  detto  mio  Corri - 
rimunero-  pagno  qui  in  Xang  hai , dove  è la  Crillianità  piùnumerofa,  prefilì  à fuo 
le  del  p.  cargo  li  Battelimi,  in imenodi  trèanni,nebattezzòtrèmille:  Per  altro 
Cio  Frin-  non  ci  mancano  Croci . Voglia  il  Signore  fi  fervano  per  aumento  di  me- 
*<fco  .rito . Ben  di verfamente  è pallata  la  cofa  in  Siam , del  qual  Regno  qui  vo- 

Lionefla . elio  dire  qualche  cofa  delle  trille  novelle,  che  di  là  ci  fono  venute:  Ben 
fapranno  l’affetto,  che  quel  Rè  Gentile  c’aveva  preio,  qual  final- 
Airoluxio-  mcntf.cr*  giontoà  tale,  che  l’anno  precedente  alla  Tragedia  c’a- 
«idel  He  veva  dichiarati  tutti  tré  fuoi  Mifsionar/  , allignatici  annualmen- 
g no  di  Sii.  te  500.  Reali  da  otto, e ciò  per  agenza  del  Signor  ConftantinoGe- 
rachi  Cefalonioto,defcendenteda  Padre  Veneziano,  che  governava  tut- 
to il  Regno , & c’era  molto  affezionato . Or  faccette . che  per  difènder  il 
Reg201^I’olandffi»  ? farlo  Crilliano,  s’otrennedal  RèCriltianifsi- 
mo  Soldatelca  , e Mifsionarj  Gieluiti  : AllaSoldatefca  furon  date  da 
Lìtio,*,  guardare  due  fortezze , che  fono  le  due  porte  del  Regno , una  à Ponen- 
tideliiido  r*  nomat*  Merghin  triMalaca,  ePegù,  l’altra  al  mezzo  di,  in  mezzo 
Ji  fomenu  «'nume,  che : dal  porto  conduce  alla  Città  Metropoli  di  Siam  . Conciò 
molt  Colie-  le  cole  della  Religione  andavano  con  gran  fervore,  il  che  molto  dif- 
razfoac.  contento  t Sacerdoti  degl’idoli , diffeminandoli  per  i 1 Regno  ; che  tutti 
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avevano  à farfi  Criftiani  per  forza  , à fine  di  caufar  follevazione  , al 
che  molto  conferì  l’affetto  , che  agli  Europei  moftrava  il  Rè  , flC 
le  Chiefe,  che  d i nuovo  fi  edificavano , dando  il  detto  Signore  grandi 
eflempj  di  pietà  Criftiana»  particolarmente  in  una  Chiefa  da  lui  eret- 
ta contigua  al  fuo  Palazzo  , in  cui  la  Settimana  Santa  fi  praticarono 
gli  effercizj  più  devoti  « che  fi  vedono  nelle  Città  Cri  (liane  . Pollo 
quello  principio  di  Religione  , s’ aggiunfe  un’  altro  d’ interelle  di  fia- 
to . Era  molto  tempo  che  i Magnati  del  R<^no  , invidiavano  la  po- 
tenza del  detto  Sig-  Conllantino  , vide  poi  Europee  foldatefche  in 
poter  delle  fue  fortezze,  finirono  di  concludere  , eh’  il  Regno  dove-  N Si*. Ca- 
va cadere  in  mano  di  Stranieri , onde  formarono  un’occulta  congiu- 
ra  , follevando  in  tutte  le  parti  la  plebe  , & infermatoli  il  Rè  circa 
Aprile  , e Maggio  dell’anno  pafiato  88.  con  quella  occafione,un  col-  nonano,* 
la&aneo  del  Rè  , Generale  dell’ Armi  , fi  fece  capo  di  Ribelli , s’inv  invidiato 
podefsò  del  Palazzo  , pofe  guardie  al  Rè  , gl’ammazzò  un  fuo  figlio  d*  r*nd;* 
addottivo  , e fece  prigione  il  Sig.  Collantino  , qual  doppo  fei  letti-  vf 
mane  di  tormenti , fece  crudelmente  morire  : Morfe  finalmente  il  n f. 
Rè  ( infelice, che  ne  meno  c’hà  lafciato  potere  di  raccomandarlo  al  capo  dei 
Signore  doppo  tanti  benefizi , co  quali  c’obligò  , & il  Prefide  Fran-  Ribelli, 
cele  fù  coftretto  a ritirarli  , circa  di  che  effendo  fucceflò  qualche  di-  *^ore  j1 
lordine  , ben  tollo  Io  pagarono,  & anco  lo  pagano i Milfionarj,poi-  Vi 
che  coll’Illuftrifs.  Monfignor  Vefcovo  di  MetteJopoli  furono  tutti  Mi/iionati 
prefi  , caricati  di  catene  , & vedati  dall’infolenze  di que’ Barbari , trà  quali  tutti 
elfi  , penfo,  s’attrovi  il  nollro  Compagno  il  P.  Angelo  d’  Albano  , im: 
ch’ivi  faceva  il  Milfionario.  In  tal  fiato  s’attrovano  ancora , fe  non  che  Pr,gl0lutl- 
per  agenza  d’un  buon  Sacerdote  Portughcle  , al  Sig.  Vefcovo  furon 
levate  le  catene  , e datagli  per  Carcere  una  picciola  cafupola , dove 
con  tré  de  fuoi  Midionarj  può  confidarli  con  dire  la  S.  Meda  . Ciò 
eh’  abbia  à fuccedere  . Dio  Io  sà  . Li  Parenti  del  Sig.  Collantino  fu-  j(  cerach! 
rono  tutti  prefi  , e fatti  Schiavi  . La  fua  povera  Moglie  , nata  in  e fittomo- 
Sian  di  Padri  Giapponefi  , s’è  portata  con  (traordinario  valore  , fof-  rire  con  U 
frendo  gravi  tormenti  in  difefa  della  Religione  , & onellà  ; Ora  con  mogl  c*  e 
un  picciolo  figlio  Uà  Schiava  nel  Palazzo  del  nuovo  Rè  , guai  per  pin,,t,, 
flabilirfi  fece  ammazzar  ancora  i due  Principi  fratelli  del  Rè  defon- 
to  : fi  fufurra  però  , che  uno  fe  ne  fia  fugito  , & faccia  arme  per  ri- 
cuperar il  fuo  Regno  : La  Divina  Providenza,  eh’  il  tutto  governa, 
faprà  ancor  da  ciò  trarne  la  fua  gloria  ; per  quanto  a ppari (ce  à nonri  occhi , 
è perdita  quella  molto  lacrimabile  , edeudofi  chiufa  à Midionarj  la 

Eprta  piu  franca  , che  havevano  per  le  Milfioni  di  Cocincina,  Tun- 
ino  , e China:  Pare  con  tutto  ciò,  che  il  buon  Signore  voglia  com- 
penfàrcela  per  altra  parte  , poiché  quell’  anno  illedo  fi  fon  conclufi 
• trattati  di  Pace  trà  quell’imperatore  , Se  il  Mofcovita  , e fperamo  , 
che  annualmente  veranno  alla  Corte  Caravane  di  Mercanti  Mofco-  Il  Molco- 
viti , con  che  potranno  venire  ancora  i Milfionarj  ; I’  ultima  Città  vit»fi  p«- 
de’  Mofcoviti  confinante  con  le  terre  Tartare  di  quell’  Imperatoredi 
China  , fi  chiama  Nipchà  : ne  dida  più  di  260.  leghe  da  quella  Cor-  ehm*, 
te  ; camino, che han  fatto  in  un  mele  , e mezzo  gli  Ambafciatori  , 
che  furono  à concluder  la  Pace  , Se  fe  non  fono  giunti  , non  puon- 
noeder  tr»olto  lontani  dalla  Corte  , & il  Corriero , eh’ hà  portata  Ja 
.nuova  J’hà  fatto  in  t®.  giorni  • Sarebbe  molto  defiderabile  , s’  apriL 

le  que- 
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fe  qucfto  camino,  eh’ aprirebbe  la  porta  alle  MifTioni  di  tutte  leTar. 
tane  , e della  China  .fleOa  per  terra  ; potendoli  per  quella  via  in  un 

fnl  annn  aver  le  rifiviff»*  rie  rnrti  Anu’™»  • _ . 


r.  m.  n [n metter  i occiiua  a mio  l’adre  . & avviarlo  , che  a lek 
mandi  la  nfpofla  , qual  mi  farà  grazia  mandar»  Roma,  I farla  con- 
fegnare  al  Sig.  Antonio  Nicolai  % fratello  del  mio  Compagno,  eh*  hà 
il  camino  ficuro  per  quelle  parti  ; Di  nuovo  felino  in  Domino, \ cor- 
dialmente nvenfeo  tutu  li  Padri , e fratelli  di  cotefta  S.  Provincia  . 
e pregandoli  dal  Signore  un  Spinto  tutto  Serafico  , li  fupplico  non 
li  fcordardime  ne  iuoi Santi  Sacnfizj  , & orazioni;  Son,<5c  far ò ex  animo  , 

Xang  hai  18  Ottobre  i68*. 

Di  V.  P.  M.  R. 


Riceva  V.  P.  mille  cordiali  faluti 
dal  noftro  Illuftrils-  Vefcovo,edal 
P.  Gio:  Francefco  di  Lionella  , che 
ora  fumo  tutti  aflieme. 

Cordialì/s.  {$■.  Obligatifs.  figlio,  e torvo  nei  S/gar; 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  &c. 

Altra  Lettera  dello  fi e ffo  P.  Bap Ho  ferina  à fuo  Sig.  ' 
Padre  nella  fi  e [fa  materia  . 


Sig.  Padre  in  Crifto  Amanti  fimo 

ECcomi  grazie  al  Signore  ancor  vivo,  e fano,  benché  già  non  più. 

mi  ravifi  di  che  nazione  io  mi  fia  . Chi  legerà  mie  lettere  Ita- 
liane , che  fono  molto  poche  mi  conofcerà  per  tale  , chi  m’udirà  à 
parlare  inter  domtfiicot  , non  faprà  s’iofia  ò Spagnuolo,  ò Portughe- 
fe  , ò Italiano  , che  tutto  lo  mifturo  allietile  : Parlicomemi  voglia» 
non  potrà  V.  S.  non  intendermi , che  J’alfctto  Paterno  fente  ,cper- 
cipifle  il  luono  di  più  mal  articolati  accenti  , e meglio  mi  farà  cono- 
Icere  quelli  , che  non  farebbe  la  perfona  ftefla  , qual  non  fervireb- 
be  , che  a moverli  le  rifa  , così  fono  mutami  ab  ilio , con  barba  prolif- 
fa  , in  cui  già  cominciano  apparir  le  nevi  , e ridicolo  vellito  di  Tar- 
taro , e China  , che  per  le  óubliche  llradde  , mi  tirarebbero  addof- 
fo  le  pietrate  li  fanciulli  ; Piaccia  all’infinita  Bontà  sì  affillermi,  che 
in  quella  Comedia  polla  col  ben  fare  le  mie  parti,  incontrar  l’aggra- 
do di  quel  buon  Signore  , che  per  tante  vie  incamina  i fuoi  alle  fe- 
licità »b  étterno  preparate  . Doppo  l’ultima  , che  l’anno  paflàto  ferir- 
li di  Nan  king  rifarciromi  dell’  infirmiti  ben  longa  di  difenteria  , fui 
col  noftro  Ulullriflimo Sig.  Vefcovo  d’Argoli  Vicario  Apoftolico  di  4. 
Provinzie  , che  fono  4.  grandillìmi  Regni , à cui  fervo  di  Secreta- 
no , e Provicario  Generale  , e che  caramente  la  faluta  con  miei  fra- 
telli f fui  dilli,  alla  Provincia  di  Nù  kuang  , per  vilitar  quelle  Cri- 
Itianicà  • Il  Signore  fù  fervilo  darci  un  poco  da  meritare,  incontrando 

tempi 
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tempi  di  ribellioni  , e romulei  , che  ci  coftrinfero  quali  ; inutilmente 
fare  , c rifare  ben  >00.  miglia  nel  fpazio  di  4.  inefi . Nel  camino  s’in-  np.Bafi. 
contrammo  una  notte  con  circa  aoo.  altre  barche  di  palfaggio  ad’  an.  J10  èi'fji- 
corare  in  mezzo  à due  Ifole  in  una  gran  laguna  , vennero  i ladroni  , «di  Cor- 
ée aflalita  la  Squadra  dalla  parte  ànoi  più  remota,  rubarono  60.  Bar-  ^rij.ndfl; 
che  r levandoli  fin  l’ ancore  di  ferro,  fenza  à noi  difturbar  punto  i , “1 
noltri  Conni  nè  lo  Capemmo  , fe  non  per  il  racconto  de  poveri  ru-  Vefcovodi 
bati  ; Ne  fian  grazie  al  Signore, che  ficompiaque  liberarci  ; così  rive-  Argoli. 
nimmo  à quelle  parti  , per  dilpaziar  le  lettere  per  Europa  ••  Mentre 
non  hò  cura  di  Chiefa  particolare  , non  hò  molta  occafione  d’atten- 
dere immediate  alle  converfioni  , e battelmi  ; quell’  anno  m’è  fiato 
il  più  Iterile  , ch’abbia  avuto  fin’  ad’ora,non  pattando  '30.  quelli,  eh’ 

In  Sù  Kuang  da  me  riceverono  il  Santo  Battefimo  . Grazie  al  Signo- 
re , che  almeno  non  fono  totalmente  inutile  ; la  Mette  in  quello  va- 
fliffimo  Imperio  è copiofilfima , ancorché  dentro , tanta  infinità  di  gen- 
te , apena  apparifca  ; raro  è quel  Miffionario  , che  non  conti  alme- 
no cento  annui  battefmi  , e molti  (caperanno  *.  J.  4-  5 è.  e 7 cen- 
to . Caufa  veramente  ellrema  compatitone  veder  Città  con  più  mil- 
Jioni  d’ Anime  , & apena  potervi  dentro  numerare  poche  decine  de 
Crilliani  . Dio  ci  proveda  per  fua  pietà  . Maggior  motivo  di  com- 
patitone c’han  dato  le  nove  venuteci  dal  Regno  di  Siam  : Quel  po- 
vero Rè  sì  gran  nollro  Benefattore  , che  ci  manteneva  , e c aveva 
dichiarati  tuoi  Mittionarj  , deputatici  per  il  Sig.  Vefcovo  , e noi  due 
fuoi  compagni  500.  Reali  da  otto  all’anno  , mori  , e morì  Infedele, 
non  baciandoci  ne  meno  la  confolazione  di  poterci  mollrar  grati  col 
raccomandarlo  al  Signore  - Mentre  flava  infermo  , il  Capitan  Gene- 
rale del  fuo  Regno  apertamente  fi  follevò,  pigliò  l’armi , pofeguar- 
die  al  Rè  , & all’altro  nollro  Benefattore.  Il  Sig.  Conllantino  Ge- 
rachi  , che  era  il  fuo  primo  Minillro  , fù  prefo  , e doppo  fei  fetti- 
mane  di  tortura  , e tormenti  , fù  facrificato  al  furore  di  quel  RU 
belle  : Ancorché  quella  perdita  fia  di  fommo  pregiudizio  à tutte  que- 
lle Milfioni  Orientali  in  commune  , & alla  nollra  in  particolare  , 
che- correva  a fuo  conto  , non  molto  ci  difconfola  , efiendo  che 
per  aver  avuto  nella  fua  morte  gran  parte  gl’  interelfi  della  Reli- 
gione , fi  può  fperare  , che  dal  Regno  temporale  , qual  egli  tut- 
to amminiflrava  abbia  fatto  un  felice  pallaggio  all’eterno . Sua  Mo- 
glie è fi  buona  , e (anta  Giappona  , che  s’  c portata  d’  Amazone 
ne  più  crudi  travagli  , e tormenti  con  un  fuo  picciolo  figlio,  mo- 
ve à pietà  , ridotta  ad’efièr  fchiava  di  chi  prima  avria  ambito  fer- 
vida : Dio  gli  affilia  , che  fpero  fe  ben  con  martirio  più  lungo  , 
già  gloriola  Confeflora  di  Criflo,  non  perderà  quell’ invidiabil  Co- 
rona . Doppo  quello  tragico  fuccello  le  cole  della  Religione  fubito 
cominciarono  à precipitare  ; li  Soldati  Francefi  , che  pregiavano 
due^  Fortezze  del  R egno  furono  collretti  à partirli  , li  Msffionarj 
coll’  Illuflrifs.  Monfignor  Vefcovo  Vicario  Apoftolico  * tutti  furo- 
no prelì  , e polli  in  catene  , e ceppi  con  mohiffimi  ftrapazzi  , un 
nollro  Compagno  , che  ivi  latitiamo  , credo  abbia  incorfo  l’  ideila 
fortuna  . Le  Chiele  furono  profanate  , e date  à Sacerdoti  A’  Ido- 
li , quali  non  ardendo  , ò temendo  impofieffarfi  , fi  deputarono 
per  Magazeni  communi  ; Badi  in  quello  propofuo  , che  m’  inte» 

.rompe 
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rompe  l’allargarmi  un  defiderio  ben  vivo,  che  Nortro  Signorecon- 
ceda  a V S.  la  grazia  di  non  morire  prima  , che  altri  di  me  Hello  gli 
raccontino  limili  Morie.  O’come  morirei  contento , e felice  ! Mes- 
ciuti con  lue  orazioni  per  ottenere  » oc  à jc  » oc  a me  una  lanca  ie- 
licità  . Abbraccio  cordialmente  miei  amati  fratelli  à quali  tutti.  Se 
,1  buon  Vecchio  Signor  Zio  , fe  già  Dio  non  fe  1 ha  raccolto  , fia 
quella  commune  . Dio  gli  profpcri  , benedica  , e feliciti  in  quella  . 
c nell’altra  vita  . Amen  . 


Kang  Gai  28.  Ottobre  1 

5 Di  V.  S.  M.  111.  & Eecell. 


CordiéUfs.  Filli»  , t Servt  nel  flirtar» 
Fra  Bafilio  di  Gemona  <Scc. 


All’  lftejfo  . 

VOglia  il  Signore  ritrovi  quella  V.  S.  con  tutta  fua  Cafa  con 

falute  , e prolperità  che  li  defidero  , e dal  Signore  conu* 
imamente  li  prego  . Io  grazie  al  buon  Padre  . che  con  tanta  P< ovi- 
denza  mi  levò  di  colli  infermo  , perche  fano  lo  in  q ul- 
time parti  del  mondo  , me  la  palio  con  falute 1 , coll’IU 

vagli  che  vanno  indifpenfabilmente  anneflì  al  m • 

luftrilT.mo  Sig.  VefcoVo  d’Argo H .che  calerne  l falu  a ^ & à cu. 
fervo  di  compagno  ,.e  Prov.cano  Genera  - Chè  KianS  7 

flolico  di  4-  Provinzie  , c e&°£°^'  Cheù , Icorlo  buona  parte  di  que- 

Hu  Kuang  Su  ? Chfuheengè ’Ja  China  /vif.tàndo  Crillianità  . & am- 
ilo mezzo  mondo  , che  eia  c-nina  , v.ma  . 


Ha  cui  fnero  avera  v.  o.  ricevute  icncic  , r 

te  oratila  due  meli  di  camino  lontano  di  qui  , & lerve  nell  illef- 
fo  ’Minillerio  un’altro  Vefcovo  Nazionale  Domenica^  , e tra  tutu 
quattro  fiamo  ctr  unum  , anima  una  ; Molto  piu  di  me  fortunato  e 

Stato  detto  Padre  Compagno  , che  numera  piu  ce* 

di  fua  mano  ; Io  mi  contento  con  il  poco  che  il  S 1 gno re  mi  co  ce- 
de , ben  liiperiore  ad  ogni  mio  mento • N,on,manL^‘  1“ 

Olla  con  grazia  proporzionata  alle  neceflìtà  che  tengo  dii  lua  lingor 
far  aflìflenza  in  un  minillerio  fi  vallo  ; dell  ìllelTo  favore  10  prego  1 
miei  fratelli , e rifletto  direi  del  buon  Vecchio  Sign  Zio,  ma  molto 
dubito  s’  à quello  tempo  , non  che  al  capitar  di  quefta  K % £ 

manie  . O’  vivo  , ò morto  , con  gli  altri  miei  parenti 
raccomando  al  Signore  . Mi  faccia  lui  per  fua  pietà  d 

efaudito  , e V.  S.  con  tutti  1 noftn  ne  fent.ranno  gh  effetti  , con 
una  grand’abbondanza  di  tutte  quelle  a^or  tem^rah  lehciti  ,]Che 
puonno  maggiormente  ^editargli  1 acquifto  dell  eierne.  ^ » 
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& in  mio  nome  , oltre  i mici  fratelli  , c congiomi  , faluti  cucci  gli 
Amici . A Dio  . 


Cheù  fu  a 7 . Novembre  1*90. 
V.  S.  M.  111.  ócc. 


Cordiali fi.  Figlio  , t Servo  nel  Signore 
Fr.  Bali  lio  di  Gemona. 

..  All  Iftejf0  ' 

GRazie  al  Signore  fon  vivo , e fano , e molto  defiderofo  di  fape- 
re  della  falute  di  V.  S.  miei  fratelli  , e tutta  lorCafa;  qual  co* 
me  racomando  continuamente  alla  Divina  Maeftà  , coti  Ipero  , che 
la  fua  infinita  bontà  eli  la  concederà  , e confervarà . Io  hò  fcorfo  mol- 
te terre  di  quello  Vaftiftimo  Imperio  , col  noftro  Illuftrifs.  Monfig. 
d’ArgoIi  Vicario  Apoftolico  di  4-  gran  Provinzie  ; per  divina  miferi- 
cordia  la  mia  venuta  in  quelle  parti  non  è fiata  totalmente  inutile  > 
preghi  Dio  mi  dia  lo  fpirito  neceflàrio  per  fodisfar  al  mio  minifterio, 
C^corrifponder  alla  mia  vocazione  . Qui  le  converfìoni  benché  poche  M„ore_, 
in  paragone  all*  infinito  numero  degli  abitanti  , in  fe  fono  molte  , Monfìgnor 
à cadauno  à molte  migliaia  ; Di  mia  mano  io  hò  battezzato  circa  Lopez Cì- 
430.  per  non  tener  minifterio  determinato  , & etter  applicato  ad’  al-  ™ 
tro  . L’altro  Vicario  Apoftolico  Dominicano  Cina  à cui  ferviva  il 
mio  Compagno  il  P.  Gio--  Francefco  di  Lionella  pafsò  à miglior  vita  Francefco 
a’ 17.  Febraro  pattato  , e lafciò  per  Vicario  in  tutto  il  fuo  Vaftiflimo  diLioncfli 
Vicariato  detto  Padre  mio  Compagno , perfona  nunquam  fatis  laudando,  tuo  Prò 
che  fin’ ad’ ora  havrà  fatti  circa  4^00.  battefmi.  Quello  è quanto  pof-  Y 
fo  fcriverli  di  quelle  Mittioni  : Rapporto  qui  un  calo  degnodi  Caperli  at^tu'evo- 
fucceduto  à Giugno  pattato  1690.  In  una  Città  di  HùQuang.  Una  do-  c«. 
na  moglie  del  figlio  d’  una  Vecchia  > per  difgrazia  venne  à parole  Cafo  ter- 
con  la  buona  Vecchia  , qual  ufcì  di  cala  , gridando  1 e lagnandoli 
dell’ ingiurie , che  pretendeva  aver  ricevute  dalla  moglie  ai  fuo  fi-  Am-fr"* 
glio  ; Per  difgrazia  pafsò  in  quel  tempo  per  la  calle  un  gran  perfo- 
naggio  della  Corte  , qual  informato  del  Cafo  , ne  diede  parte  all* 
Imperatore  , Et  eccoti  la  fentenza  ina  pellabile  falita  dalla  Corte  • 

Prima . Che  il  Marito  , e Moglie  fiano  fcorticati  vivi . 

Seconda.  Che  il  Capo  della  famiglia  , cioè  il  più  vecchio  di  quel 
cognome  fia  inforcato  > per  aver  mancato  «ili’  infegnanza  della  fa* 
nùgjia  . 

Terza.  Che  gli  abitanti  delle  due  Cafe  laterali  fiano  banditi.  _ 

Quarta.  Che  due  governatori  della  Città  fiano  privi  dell’  Offizio  . 

Quinta  . Che  la  Cafa  dove  fi  comife  fi  gran  delitto,  fia  atterrata, 
oc  il  pavimento  feminato  di  fitte. 

Sella  . Che  alla  Vecchia  fi  dia  il  publico  vitto. 

Tanto  fuperlliziola  è l’ubidienza  , e riverenza  , che  quella  gente 

;>retende  ne  figli  verfo  loro  Padri  , e nelle  Mogli  verfo  i Padri  de 
oro  Mariti  : dove  che  il  farlo  riconofcere  un  Dio  Padre  Univerfa- 
Ic  , & il  rifpccto  , riverenza  , amore  , c fervitù  , che  fe  li  deve  di 
Tomo  I.  S gtufti- 
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giaftizia  è fi  difficile  . Non  conosce  le  felicità  d’cfTer  nato  nel  Cri- 
ftianefmo  , chi  non  vede  l’infelicità  de  Gentili  , & Ja  tirannia  , che 
fopra  di  loro  esercita  il  Demonio  1 à cui  fervono . Piaccia  al  Signo- 
re > che  corrifpondiamo  à fi  grande  grazia,  che  lenza  verun  inerito, 
anzi  con  molti  demeriti  previlli , ricevemmo  dalla  Tua  infinita  bon- 
tà ; da  cui  non  mancherò  pregar  à V.  S.  e tutta  la  lua  famiglia 
perpetua  afflftenza  , perche  polliamo  congiongerci  nel  Cielo , men- 
tre fua  Ammirabile  Previdenza  , ci  vuole  in  terra  tanto  divifi  . 
Abbraccio  in  Domino  tutti  miei  fratelli  , e Nipoti  . Il  povero  Sig. 
Z o , già  luppongo  , eh’  al  ricever  di  (Quella  , farà  palfato  al  Signo- 
re , ò vivo  , ò morto  che  fia  non  manco  à miei  doveri  . A Dio  . 
& à rivedctfi  in  Paradifo.  * 

’ * ' I . , . . 

Quang  Cheli  Ih  8.  Aprile  1691. 

D.  V.  S.  Molto  IHullrc. 


ymìlifs.  e Cardiali  fi.  figlio  % e Servo  nel  Signore 
Frà  Bafilio  di  Gemona  , dee. 


’ * . . W 

Lettera  feruta  dalla  Cina  dal  P.  Bernardino  dalla  Chiefit  Ve- 
f co<-vo  d' Argot i , e Vicario  Apofiolico  , al  P-  Angelico 
di  Venezia  fio  fino  Padre  Spirituale  . -M. 

OJJerrv,  Riformato . 

Molto  Renjer.  Padre  mio  Cariffimo  • 


Ricevo  una  fua  delli  i8.  Aprile  89-  tré  anni  già  feorfi  doppo  fcrit- 
ta  i Non  può  credere  quanto  confuolo  m*  abbia  reccato  per 
edere  fi  fcarfe  le  nuove  , che  di  colli  arrivano  ; e per  defiderarne 
alcuna  principalmente  della  lira  perfona  . Ringrazio  il  Signore  , che 
l’ abbia  confervata  fin  à quella  età  , e de  molti  meriti  , che  Ji  hà 

fraziato  di  guadagnarli  con  tanti  impieghi  fi  onorati  in  cotteli»  fua 
anta  Provinzia  . Io  per  Paffettoche  gli  profeffo  , e per  li  motivi, 
che  me  gl’obligano  , non  pollo  di  lei  fcordarmi  , e col  mio  indivifo 
Compagno  P.  Frà  Bafilio  ben  (pedo  hò  fatto  commemorazione  dell* 
fua  perfona  , qual  ora  molto  più  m’obliga  con  la  memoria  , che  di- 
chiara confervare  di  me  , la  quale  mi  perfuado  non  farà  oziofa  , ma 
bensì  per  la  di  lei  Carità  , accompagnata  dalle  lue  orazioni  per  im- 
petrarmi 1*  affluenza  Divina  , di  cui  vellito  per  1*  adempimento  de* 
minillerj  ingiontomi  , il  Signore  gli  pagherà  abbondantemente  la  fua 
Religiofa  Carità  . Quanto  à me , grazie  al  Signore  , mi  trovo  in 
quelle  Terre  con  buona  falute  . Sin  ad’ ora  hò  fervica  la  Sacra  Con- 
gregazione di  Vicario  Apoftolico',  da  qui  innanzi  già  vedo  mutato  il 
fiato  delle  cofc , mentre  fua  Santità  hà  concerto  al  Rè  di  Portogal- 
lo il 
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Io  il  lus  patronato  in  quella  Cina  , e tré  Vefcovi  , fri  quali  mi  Icrive  np  . 
fua  Maeilà  aver  enopolio  me  per  Vefcovo  di  Nan  kmg  : qual  per  lo  nardi™  di 
meno  farà  una  Diocefe  maggiore  , che  tutta  Italia  , Spagna  , e Ven.  VeK 
Francia  infieme  : le  Bolle  non  fono  ancor  gionte  , e così  non  pof-  diAtfolifc 
fo  far  giudizio  adaquato  di  ciò  lìa  per  luccedere  . Quell’  anno  una 
fiera  perfecuzione  , che  fi  molle  in  Chem  kiang  , Provuxzia  di  mio  portoeiiió 
Vicariato  , con  quafi  evidente  miracolo  ci  hà  partorita  Ja  publica  Vefcovodi 
permiflione  del  Crillianefm»  in  Cina  , grazia  , che  in  più  di  100.  NanKing. 
anni  mai  fi  puote  ottennero  : Perche  effendo  i Padri  della  Corte  ri-  {"«mette 
corfi  all’ Imperatore  contro  il  Vice  Rè  di  quella  Provinzia  , che  ci  cidn^'h' 
travagliava  * doppo  già  falita  fentenza  in  favore  del  Vice  Rè,  ilgior-  fi  predichi 
no  del  gloriofo  S.  Giofeppe  nollro  Protettore  , commandò  l’Impe-  iJVangcio, 
ratore  fi  facelTe  nuova  Confulta  fopra  quello  Cafo  da  tutti  i Tri- 
bunali, quali  vedendo  l’inclinazione  delPImperatore  , condefcefero  fi- 
nalmente  in  detta  permiflione  , con  che  fperiamo  s’  aprirà  la  por- 
ta à nuovi  progrefli  nella  milfione  , e forfi  che  con  quello  favore 
fi  vedrà  il  Giappone  ancora  aprirli  , che  Iddio  ce  lo  conceda  . Rac- 
comando la  mia  perfona  all’ Orazioni  di  V.  P.  M.  R.  cui  caramente 
falutano  li  Padri  Fra  Bafilio  , e Frà  Gio:  Francclco  miei  compagni, 
che  ora  fon  qui  meco  , e con  quali  in  breve  pafiarò  à Nan  king  . 

Dove  gli  hò  comprata  una  Cafa  , in  cui  potran’ attendere  all’  Apo- 
litico Minillerio  . Riverifco  Coltelli  Padri  miei  conofciuti,  e fono 

D.  V.  P.  M.  R. 

Quang  Tung  io.  Settembre  1692. 


Vmìlifs.  & Affevonatifs  Servo  t e Figlio  nel  Signore 
Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Velcovo  d’Argoli, 
e Vicario  Apollolico. 


Altra  del  medemo  Vefcovo  al  Sig . D.  Bonaventura  dalla 
Chiefa  fuo  Fratello  ferina  da  Nam  King  . 

. l’anno  \6g 4. 

Molto  ìllujìre  , e Molto  Rever.  Sign . Fratello 
in  Crtjlo  Offcrvandifs » 

SCrivo  quella  per  ricercar  da  V.  S.  notizie  di  fua  perlona  , e 
dello  fiato  di  Cafa  notlra  ; qual  fupongo,  come  continuamen- 
te prego  il  Signore  > Ila  conforme  à miei  defiderj  , e giuntamene 
te  darli  raguaglio  come  grazie  al  Signore  mela  palio  con  falute  , 

fintamente  con  miei  compagni  , che  caramente  la  rivenfeono  . 
1 Sereniamo  Rè  di  Portogallo  m’  hà  fatto  il  favore  di  nominar- 
mi per  primo  Vefcovo  di  Nan  king  Città  di  quella  Cina  > dove  ora 

S * m’attro- 
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m’  a t trovo  afpettando  le  Bolle  , chenonfinifcono  di  capitare  , fup- 
pofto  ciò  ben  vede  V.  S.  l’ oblazione , che  in  accettando  , lenirò  di 
refedere  , fenza  fperanza  , che  mai  p.u  potiamo  rivederci  in  quello 
mondo  ; fia  fatta  la  Volontà  del  Signore  , qual  ci  conceda  rivederci 
inCielo  : Ora  defidero  da  V.  S.  un  favore  , & e che  veda  di  man- 
darmi  il  Leggendario  Francefcano  ftampato  in  Venezia  in  piu  Tomi 
l’anno  1676.  con  l’ Morie  intiere  delle  guerre  ultime  del  Imperato- 
re e Venezia  contro  il  Turco.  Lo  mandi  à L-sbona  ad  unodiquei 
Mercanti  Veneziani  , che  ivi  rifiedono  , pregandolo  à rimetterlo  à 
Goa  al  Signor  Agoftino  Ribiero  mio  corrifpondente  , che  mi  rimet- 
terà il  tutto  in  Cina  . e fe  m’aviferà  d’ alcuno  Signor  Veneziano  , 
che  flit  in  Lisbona  , potrò  ancor  io  per  quella  via  mandarli  alcun* 
cofa  di  Cina  - Per  quello  camino  potrà  fcrivermi  ogn  i anno  piu  vol- 
te , avifandola  che  le  Navi  di  Lisbona  per  Goa  partono  Tempre  il 
primo  di  Marzo  , e fmtl  in  anno  . Voglia  il  Signore  tenga  iprite  , • 
buone  nuove  di  fua  perfona  , e di  tutta  noflra  Cafa  , a quali  tutti 
prego  dal  Signore  mille  Benedizioni , e raccomandandomi  a tuoi  San- 
ti Sacrifizi , & orazioni  retto  per  ferapre . 


Nam  Kim  • n.  Ottobre  1694. 
Di  V.  S.  M.  R. 


àffivenitift.  fratto  , * Servo  nei  Signor* 
Fr.  Bernardino  delia  Chiefa  Vefcovo  d’Argoli  * 
nominato  di  Nan  Kim. 


Altra  del  Padre  Bafilio  nello  fiejfo  Soggetto , 


Sig.  Padre  in  Crifio  Amantijfimo . 

DA’  una  Lettera  , che  fcritta  di  Luglio  del  90.  in  Venezia  , mi 
capitò  a’  6.  di  quefto  Mefe  , intefi  il  buon  flato  di  V.  S. , e tut- 
ta la  Cafa  , ancorché  non  hò  avuta  la  forte  di  legerlo  in  fua  lettera  s 
m’è  flato  di  {ingoiar  confuolo  , del  che  ne  dò  le  dovute  grazie  al  Si- 
gnore , non  celiando  di  raccomandarli  quotidianamente  alla  Divi- 
na Pietà  , e molto  in  particolare  V.  Sig.  conforme  all  obligo  infe- 
ritomi dalla  natura  , & incaricatomi  dal  Signore  nel  primo  pre- 
cetto della  feconda  Tavola  . Io  à Dio  grazie  , continuo  con 
la  falute  , che  colli  non  averci  fperato  , & ancorché  poco 
faccia  per  mia  infufficienza  , & altri  intoppi  in  fervizio  della  Imi- 
fione  , parmi  efter  più  utile  , che  non  farei  flato  coftì  dove 
tanto  più  abondano  i Predicatori  Evangelici  , quanto  piu  qua 
mancano.  Sin*  ad’ ora  hò  fempre  fervilo  il  noflro  Monfignor  Ve» 
feovo  d’  ArgoU  Vicario  Apolitico  di  4-  gran  Provinzie  , quale  s e 
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conàpia  cciuto  fio  da  principio  foflituirmi  per  fuo  Prò  Vicario  Gene* 
rale  . Ora  fono  mutate  le  cofe , detto  UluftrilEmo  è flato  promofTo 
dal  Sereniflìmo  Rè  di  Portogallo  al  Vefcovato  di  Nam  king  nuova* 
mente  eretto  in  China , & il  fuo  Vicariato  Apollolico  cellari  . Scri- 
veranno le  Bolle,  e che  elio  accetti  ben  sò  io,  che  non  mi  permette- 
rà il  lafciarlo,  e cofx  mi  converrà  finir  la  vita  in  quella  Milfione  5 fac- 
ciali la  volontà  del  Signore  , à cui  tutto  mi  rimecto  , pregandolo  fi 
degni  farci  grazia , che  ci  rivediamo  in  Paradifo  per  mai  più  apartar- 
ci  . Se  vuol  fcrivermi  , la  via  è coramodilfima , benché  le  lettere  gi- 
ungeranno tardi,  mandi  le  fue  lettere  al  P.  Guardiano  di  Venezia  , 
à cui  io  dò  l’iltruzione  necelTaria  in  quello  propofito.  A miei  fratelli 
dò  cordialiflimi  abbrazzi  pregando  Tempre  il  Signore,  che  li  confervi 
in  fua  fanta  grazia  , eli  feliciti  giuntamence  con  V.  S.  , & in  quella 
e nell’altra  vita. 

Nani  King.  13.  Ottobre  ify*- 

D.  V.  S.  Molto  Illullre,  & Eccellenti  (fi  ma  . 


•'i nififfime , is*  Oblìtatift.  figlio  e Servo  nel  Sìgn  ore  , 
Fr.  Balli  io  di  Gemona . 


Altra  lettera  di  Monfìg.  Vefcovo  di  Argoli  fcritta  al 
Signor  D.  Bonaventura  dalla  Chiefa 
fuo  Fratello. 

G.  M.  F. 


T A gran  diftanza  de  luoghi  priva  V.  S.  e me  della  confolazione  , 
J_j  che  averelfimo  dal  ricever  fpelTe  nuove  l’uno  dell’altro  , bi- 
fogna  aver  pazienza , e ringraziar  il  Signore  , che  pur  arriva  alcu- 
na lettera,  e di  laquà,  e di  qua  là  . Ora  mi  capita  la  fua  delli  6. 
Novembre  1S92.  mandata  per  Mofcovia  , e venuta  per  l’Indie.  Hò 
ìntefo  da  quella  il  buon  flato  fuo,  e de  nollri  fratelli,  e Sorella,del 
che  ne  rendo  molte  grazie  al  Signore  pregandolo  fi  degni  confervarll 
lungo  tempo,  e cor  i uiera  falute  in  fua  fanta  grazia  . Me  la  palio 
grazie  à Dio  con  falute  purio,  come  fanno  i miei  compagni,  i qua- 
li caramente  la  falutano  . Il  Stato  delle  cofe  ora  è tale,  che  ptiòef- 
fer  ancor  che  un  giorno  ci  rivediamo,  perche  fcriflemi  il  Sereniamo 
Rè  di  Portogallo  d’avermi  nominato  per  Vefcovo  di  Nam  King  , & 
ora  arrivano  le  Bolle  peraltro  Soggetto  della  Compagnia  di  Giesù  . 
Di  Roma  mi  fcrivono , che  fono  Vefcovo  di  Pekim  , ma  le  Bolle 
non  apparirono  . Sia  fatta  la  volontà  del  Signore  à cui  mi  racco* 
mandi  caldamente  perche  ne  te  ngo  necelfità  . Di  Goa  tengo  avifo  » 

che 


E fitto  Ve 
feovo  del 

PecKin. 
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che  il  Signor  AgoftinoRibero  Mercante  hà  ricevuto  lettere  per  me  di 
Venezia , penfo  faranno  diV.S.  ma  per  riceverle  e neceflario  ahun 
Mefe  Quello  Signore  tiene  grande  corri fpondenza  in  Lisbona  , « e 
Agente  dèi  Monfignor  Nunzio  in  Portogallo  Pro  tepore  in  quelle 
Darti  & è mio  amico  particolare.  A quello  Signore  puoi  \ . S.  in- 
aiare mie  leuère,  & altro,  che  mi  capitarà  ficuro  . Redo  con  rive 
rirla , e mi  raflegno . 

Nam  King  ».  Ottobre  i«pj. 


DiV.S.  M.R. 


lAffcvontttijfimo  Fratei!* 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa 
Vefcovo  d’Argoli&c. 


Il  P.  Gio. 
F raucf  feo 


Seguono  altre  lettere  del  Padre  Bafìlio  di  Gemona  ferine 
4 . . à fuoi  Parenti , O4  Amici . 

Signor  Padre  in  Cri/lo  Dilettiamo , 

Spero  che  con  quella,  ò prima  di  quella  Mon|lfPno  ^che  due  anni 
P.Gio-  Francefco  di  Lionefla  , già  mio  Jarà  ò averà 

•li Lione &a  lonopafsò  à Roma  per  Procuratore  della  MilT  r • OD0refro 

rtc,r  dato  parte  à V.  S.del  mio  dato:  Dopò  la 1“! 

ÌK£"  eia  un’accidente  di  convulfione  d.  ne  j . « S^So™ 

$S£  SS  MiS 

izif’s.  r JswsaaiSfa  rrs 

che  non  hò  nLa  ninna  di' V.  S.  onde  ben 

mi  farà  di  confolo  legger  (uoi  caratteri  . A tutti  i noltn  Parenti , oc 
amiri  invio  cordialidimi  faluti,  quali  prego  il  Signore  li  confervi  in  fua 
ISSi  grazia , e dia  à V.  S.  & ad  efli  quelle  felicità  , che  fomme  gli  defi. 
dero  qui , e nell'altra  vita  . 

i 

Xang  tung.  17-  Ottobre  169*. 

Di  V.  S.  Molto  Illudre,  & Eccelleptiffima. 

Vmttfs.ly  Ofsequitntìfs.  figli*  , * Servo  nel  Signore, 

Fr.  Badilo  da  Gemona&c. 

xAi  Mei. 
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Al  Molto  Reverendo  P.  Minijlro  Provinciale  de  Min. 
Ojferv.  Riformati  della  Provincia 
di  Sant’Antonio. 


B Eriche  fi  mal  corrifpodo,  non  voglio  lafciar  di  pagare  l’annuo  tri- 
buto à coteda  Santa  Provinziamia  Madre, avviandola, ch’èpiac-  (IPBiClio 
ciuco  al  Signore  redimirmi  falute  fufficiente  per  travagliare  ancora  qual- 
che  poco  in  quella  Vigna  del  Signore  . Ricevuti  1 Bre\u  di  mio  Vica-  X(^c. 
riato,  volevo  portarmi  con  prima  occalione  alla  mia  Provinzia  , ma 
tante ’cofe  fi  fono  attraverfate  , che  venuto  à queftoXan  tung.  ,non 
hò  potuto  paflar  avanti:  mi  reltano  ancora  circa  500.  miglia  fino  alla 
Metropoli  di  Xen  si:  Se  mi  viene  il  compagno,  che  afpetto  trà  dieci 
giorni,  intraprenderò  lubito  il  camino,  le  nò,  temo  farò  neceflitato 
afpettar  à Pafqua  : Facciafi  la  Volontà  del  Signore  . Mentre  qui  mi 
fon  trattenuto  hò  avuto  occafione  d’accompagnar  àPeKmg  il  Signor 
Vefcovog'àd’Argoli,  nel  fuo  primo  accedo  alla  fuaCatedrale;  il  frut- 
to che  s’è  cavato  con  occafione  d’amminidrar  il  Sacramento  della 
Confirmazione , che  c dato  di  veder  ridotti  al  tribunale  della  Peni- 
tenza moltiflimi,  che  da  molti  anni  non  comparivano  , hà  abbon- 
dantemente compenlaco  i dillaggi  del  camino  . Nel  redo  le  cofe  di 
queda  Miflione  vanno  con  fuffiziente  tranquillità.  In  Cocincina  ( è un 
Regno  poco  didante  da  Cina)  v’è  vna  fiera  perfecuzione;  Tutti 

• x /r  • rr Asm  Un  » ■ ì nro  rz-profi  ii  n 1 r ni  r q A/f  o 1 li^inahrA 
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alla  data  delle  lettere,  doppo  15.  giorni  d inedia  dava  ancor  vivo  , fttti  ^ 
afpettando  d’ora  in  orala  cena  beata.  Felice  lui  . Quando  fu  giuntogioai. 
alla  mia  Midione,  fpero  nel  Signore  di  poterli  dare  liete  nuove  del 
mio  Miniderio.  Raccorciandomi  caldamente  adorazioni  di  V.  P-M. 

R.  è di  tutti cotedi  Religiofi  miei  Padri,  e fratedi  adicurandoli , che 
io  ancora coram  Deo , d’emnon  mi feordarò,  ADio,  che  cifacciagra- 
zia  di  ri  vederci  inParadifo. 

Si  nam  fìi:  14.  Ottobre  1700.  - 


Di  V.  P.  M.  R. 


Vmìlifsimo  Serva  in  Domina 
Fr.  Bafilio  diGemona  Vicario 
Apostolico  di  Xea  ci . 


A P 


Digitized  by  Google 


«<rt 


f?ei  Gi Ariino  Serafica 


Ainjìejfo. 

Mol.  Re *v.  P, 

DA’ Padri  Offervanti  qui  giunti  un’anno  fà,  pochi  mefi  fonoflaa- 
do  inXantung  coH’Illuftrifs.  Sig.  Vefcovo  d’ArgoIi  .or  di  Pe- 
king j ricevei  la  gratiffima  , e dcfideratiffima  di  V.  P.  M.  R.  qual  ac- 
compagnata dalle  correfilTìme  offerte  , che  col  Tuo  Reuer.  Diihnico- 
rio  con  tanta  carità  mi  fanno , confeffo  il  vero  mi  causò  fenGbil  aug- 
mento  alla  ffima , & affetto  , che  Tempre  confervai,  e continuamen- 
te mi  và  crefcendo  per  altre  efperimentali  notizie  verfo  cottefta  mi» 
Ven.  e Santa  Madre,  qual  non  ceffo  di  raccomandare  quotidianamen- 
te al  Signore,  pregandoli  fa  continuazione  di  Sua  Divina  affiffenz* 
per  poter  avantagiarfi  Tempre  più  nel  Divin  fervizio  , enellaprofefi 
fata  perfezione  . Se  V.  P.  M.  R.  & il  fuoRever.  Diffinitorio  la  fan  da 
Padri  , già  fuppongono  di  trattar  con  un  figlio  , qual  mi  glorio  di  ef- 
fere  . e perciò  mi  difpenfaranno  da  quell’efpreflìoni  di  gratitudine! 
che  per  altro  farebbero  dovute  alla  lor  molta  carità  - E perche  fen» 
za  dubbio  defìderano  faper  il  flato  di  quello  lor  povero  figlio  . ecco- 
lo in  poche  linee  . Ricevute  le  Bolle  del  mio  Vicariato  l’anno  Icor- 
fo  170*.  il  giorno  della  Natività  del  gloriole  S.  Gio:  Battili»  coH’Illu- 
ftriflitno  di  Peking  parti)  da  Nan  King  per  Xantung  , per  ivi  pigliar 
il  compagno  P.  Placido  Polacco  j e neU’Amuno  immediato  venir  à 
quello  Xen  sì  . Giunto  il  tempo  s’mfermò  il  Padre  compagno  per 
il  che  fui  ad  accompagnare  detto  Signor  Vefcovo  di  Peking  » da  do- 
ve ritornato,  vedendo  il  mio  compagno  inabile  al  minifterio  fui  sfor- 
zato afpettare  un’altro,  cheèil  P.  Antonio  di  Caffro  Caro  Fiorenti- 
Mantig.  di  no  , qual  giunto  agli  n.  di  Aprile  pigliammo  il  camino  à quella  no- 
r«Ki*e  fi  |{ra  Provinzia  , quello  fu  di  za.  giornate  , 4-  per  la  Provinzia  di  Xan 
fiurefiJcn-  mn?>  4-  Pfr  quella  di  Peking,  io.  per  quella  di  Hò  nam  , e 4.  per 
o*.  quella  di  Xen  sì . In  tutto  quello  camino  beniffuno  popolato  non 
vedemmo  un  lol  Crilliano,  lino  ad’arrivare  alla  Metropoli  Singanfù, 
dove  rifiedeva  un  Padre  Gefuita  , che  c’accolfe  con  tutta  la  Carità 
potàbile  . E’  quella  una  delle  maggiori  , e più  remota  Provincia  della 
Cina  , confina  à Settentrione  co’  Tartari  , à Ponente  co’ Lamazeni, 
nel  rello  con  altre  Provinzie  di  Cina,  numera  non  meno  di  123- Cit- 
tà . Vi  fono  due  Corpi  di  Criflianità  12»  giorni  di  camino  lontani 
l’una  dall’altra  , anni  fono  erano  molto  copiofe  , ma  adeffo  per  pe* 
Provini!*  nur'a  de  Operarj  fon  ridotte  in  miferabil  flato  . Ora  fono  in  procin- 
4ken,ì.  to  per  vifitar  quella  più  Settentrionale  , per  il  che  ci  voranno  quali 
due  mefi:  Sono  appunto  quali  due  Mefi  , che  venni  à quella Chiefa, 
in  cui  ora  mi  trovo  di  Sai-ivenh-en  , Città  diflante  dalla  Metropo- 
li circa  17.  miglia  , contava  già  mille  famiglie  Crifliane  , ora  appena 
vi  fono  ijo.  perfone  dell’uno,  e dell’altro  Seffo  , hò  travagliato  quan- 
to hò  potuto  , ma  con  poco  fucceffo  , vi  vuol  la  mano  deil’Omnipo- 
tente  non  folo  per  ridur  ranti  Apoftati  , rra  per  rifcaldar  tanti  fred- 
di . Il  buono  è , che  mi  dicono  efler  quella  la  peggior  Criflianità  di 
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quelle  parti . Trà  poco  piacendo  al  Signore  mi  chiarirò  del  vero  con 
la  vifita  dell’altre  : finita  quella  Vifita  , fe  il  Signore  mi  di  falute, 
penfo  portarmi  all’altra  Crillianità  Auftrale  , dove  i Criftiani  fono, 
e più  copiofi  , e meno  freddi  . Il  camino  è peffimo  più  della  metà, 
trà  balze  , e monti  , e dirupi , più  praticate  dalle  Simie  , & altre  be- 
ftie,  che  dagl’uomini , confido  nel  Signore,  che  mi  darà  le  forze  ne- 
ceflarie  per  acudirà  quelle  povere  anime  fommamente  necdlitate, 
il  che  pollo  , fpero  farò  in  quella  Provinzia  men  inutile  , che  non 
fon  fiato  gli  anni  palfati  , quali  tutti  in  controverfie,  e conmancan- 
ea  del  necefiario  per  far  il  minillerio  ; Si  che  potrò  dargli  qualche 
buona  nuova  di  gloria  del  Signore  , e prò  di  queft’Anime:  la  mia  Bol- 
la miconfiituifce  Vicario  Apoftolico  di  quella  Provincia  , àcui  priva - E’fatto Vi- 
t\vì  quoad  omnes  alias  tocca  il  governo  tutto , e delle  Crillianità , e de  «rìoAp*- 
miniflri  tutti,  che  Iecoltivano  . Altro  foggetto  era  necefiario  per  tal  dl 
minillerio  , me  Paddoffai  però  volontari  per  portar  feco  più  di  pefo,  AcM1‘ 
che  di  onore , e per  le  molte  neceflìtà  di  quelle  povere  anime , che 
per  trovarli  in  terre  più  remote  , lon  le  meno  foccorfe  che  1 altre, 
che  Hanno  in  Provinzie  più  commode  ; Vero  è,  che  oltre  le  forze  Spi- 
rituali mi  mancano  anco  le  corporali,  e benché  mi  trovi  alquanto  mi. 
gliore  che  nelle  terre  Auftrali,  trovo  però grandifiima  difficoltà  nel ca. 
vaicare,  appena  cavalco  due  miglia,  che  le  gambe  , e piedi  misforza- 
per  il  dolore  à fcender  dalla  beftia  , e pure  bifogna  cavalcare  , chi 
vuol  amminiftrare  i Santi  Sagramenti  , evifitar  le  Crillianità  - Spero 
ch’il  Signore  m’agiuterà  , e molto  confido  nelle  Sante  Orazioni  di 
cottefii  Santi  Religiofi  miei  fratelli , de  quali  come  io  mai  mi  fcordo, 
così  confido  non  efler  dalor  fcordato  per  venir  ancor  effi  à parte  del 
bene  , che  il  Signore  fi  conpiaccia  d’operar  per  mezo di  quello  fuoinu. 
til  Servo  . Supplico  V.  P.  M.  R.  raccomandarmi  alle  lor  orazioni , 
accertandoli  , che  mai  mancarò  di  corrifpondere  nell’iftefia  moneta: 

Riverì  leali  tutti , abbracciali  tutti,  e prego  à tutti  quel  fpiriro.chegH 
è conveniente  per  ottenner  quelle  Corone,  che  il  Signore  gli  ha  prepa- 
rato nella  beata  Eternità  , la  di  lui  infinita  bontà  confervi  V.P.  M.  R. 
con  quegli  augumenti  di  grazia,  che  ex  animo  li  prego,  e defidero,  non 
folo  perarrichire  la  propria  Corona  , ma  anco  per  confervare,  ed  ac- 
crefcer  il  Spirito  Serafico  in  quella  Santa  Provinzia  , alladileiperfona, 
e Paftoral  cura  commefia  . Se  all’arrivo  di  quella  folle  altro  Provin- 
ziale  , fupplicolo  communicarla  al  fuoantecefforeM.  R.P.  Gregorio 
di  Valcamonica  , eluo  Diffinitorio  , come  pure  agli  altri  fuoi  Ante- 
ceffori  M.  R.  P.  Fortunato  di  Verona  mio  Lettore , Francefco  di  Baf. 
fano  , Angelo  di  Caflel  Franco  miei  antichi,  & amici,  e Patroni,  Ri. 
verifealieon  tutta  fpecialità  , e refio. 

San  iuen  in  Xensì  di  China  30.  Agodo  1 701. 

D.  V.  P.  M,R. 

Vmilifs.Cordialifi.iy>  Obligatìfs.  fello  e Servàn  Dom. 

Frà  Bafilio  di  Gemona 
M-Rif^Vic.  Apoft.diXensl. 

Tomo  L T 
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Del  Giardino  Serafico 


Altra  dello Jleffo  P.  Bajtlio  fcritta  à fuo  Fratello 
nello  JìeJfo  Soggetto. 


A Due  fue , c!ie  folo  migiunfero  Tanno  padato  1 una  del  ?*• I ahr* 
de!  9*.  con  la  trilla  nuova  del  padaggio  , benché  a miglior  vita  » 
come  l'pero , prima  del  noftro  Sig.  Padre  , c poi  del  S;g.  Zio  » 
nella  prolfima  mozione  , che  fa  Tanno  padato  • Or  con.J^o°"e 
che  fermo  inEuropa  il  mio  arrivo  al  Vicariato  incaricatomi  dalla  San 
titàdiNSig.  Papa  Innocenzo  XII.  non  voglio  lafc.are  d.  riverire  V.S 
co' noftri  Cariflimi  Fratelli  , mio  Cognato  , Nipote , e Nezze,&gl 
altri  noftri  Parenti  , & amici  , il  che  fervira  per  teftimomo  della  me- 
moria che  di  loro  confervo  quotidiana  al  facro  Altare  con  (peranza 
d’eder  da  loro  corri fpofto  nelle  loro  quotidiane  orazioni  » c^e 
verranno  à parte  del  bene  , che  la  Divina  Bontà  fi  compiaccia  ope- 
mre  Ser  mezo  di  quello  fuo  inutil  fervo  in  prò  di  queft’an.me  ne- 
renitate  Grazie  al  Signore  mi  ritrovo  con  falute , fe  non  intiera, 
ahneno  falciente*  per  non  ftar  qui  oziofo , come  fon  flato  alca- 
ni  anni  doppo  l’accidente  ,ch’altre  volte  accennai . Giunfcmi  le  Bol- 
le di  fuà  Santità  ftando  in  Nan  Kimg  c°irI  1 1 rmrÌS^?lu^?i (firn 0° 
già  di  Argoli  , ora  d.  Pcking  , per  il  che  co  1 !ft^?1/'llvcfcòlato  di 
ti  l’anno  1700.  à aj.  di.G.ugno  per  andar  lui  al  fu. ^V.den- 

mine  , &ioal  Oprale  , e 

ti  mi  '«era  accomptgnat  deno  S g V fino ad-A prile  Icor- 
trattenermi  in  Xantung  altra  rrov  doppo  caminati  quattro 

fo  , agli  n.  del  quale  4 per  quelle  di  Pcking,  io.  per 

giorni  per  la  Provinzia  di  Xantung  * 4-  P _junfi  finalmente  fano, 

r a^,  e,ndT  £ 

Sfo  SSKSSfc  V {SSSStóS: 

maJenTf  g^mTche  riconofconojcr  Dio  un  fuo 

Rcliftiolo  , ne  mai  fi  vede  , il  iuo  lterco  c «n-nJo  e,à 

fin  e°, èli gìoG ^che* ® ^ ^edenTo^ec0- 

non  folo  da  quelle  fue  genti  , ma  da  tutti  » Tartan  corihl  f l in 
riconofcendolo  pure  per  Dio ^ vivente  , gli  ricco  Prin- 

teftamento  il  megliodifae  foflanze  .;  onde  e reduto  , PJU  « fono  in 
cipe  del  Mondo  tutto  - I rà  tanta  infinità  di  R ,1  meno  dodeci 

quella  Provinzia  due  Corpi  di  Cnflianità  ditlam  pe  Camino  è per 
buone  giornate  l’uiia  dall  altra  , e la  Pa  • & a|tre  be- 

monti  , dirupi  , c balze  , fol  abitate  da  1 i> _ V ^orjtc  , mà  poi  à 

Aie.  Già  alcuni  anni  quelle Cnllianità erano  molto  fiorite  , ^ 
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caufa  d’uni  perfezione,  e di  mancanza  d’Operarj  fono  moltidimo  di- 
minuite Ora  fon  per  vificare  quella  parte  Settentrionale , perii  che 
U voranno  due  Meli  ; mi  ritrovo  in  quella  Città  San-iven  hien  , in 
cui  fi  ritrovavano  già  mille  famiglie  Cnft.ane  , & adetto  appena  vi 
fono  ijo  perfone  , che  mantengano  il  Cnftianefmo  , vero  e che 
auefta  è la  peggior  Criflianità  , come  dicono.  Utinam  fia  cosi  . Nel 
rclto  tra  le  moleflie  , e non  pqche  > della  miflìone  , è una  confo- 
la’ione  il  vedere  povere  Donmziuole  , e gente  miferabili  , tra  un 
infinità  di  Gentili  , da  quali  patifeono  continue  moleftie  per  non 
voler  concorrer  alle  lor  fuperftiziom  , mamenerfi  immobili  , come 
un  Scoglio  ; Io  faccio  conto  di  veder  un  fok.flimo  Spinalo  , eden- 
tro  di  etto  alcune  poche  rote  , tanto  piu  preziole  , quanto  piu  alcune  Cui 
re  ; e penfando  alla  noftra  Europa  , mi  lovviene  il  detto  di Crifto  ftùneddh 
Signor  Noftro  : Surgem  'Hinivitx  in  die  illa  , lyc.  In  una  Cina  dqve  china, 
il  fervir  à Dio  è tenuto  per  facrilegio  , pur  fi  trovano  à migliaia  , 
e migliaia  , che  contra  tutti  gli  attentati  d Inferno  , e miei  eh  e giu 
contra  tutti  i fcherni  , e rimproveri  de  1 adri.  Madri,  Manti,  e Pa- 
troni , confervano  la  fedeltà  dovuta  al  Signore  che  li  creò  , e chia- 
mò alia  fua  Santa  Fede  ; & in  Europa  , dove  il  tradir  la  fua  Re- 
ligione è un’infamia  , pur  fi  trovano  , e piaccfie  al  Signore  fullero 
JEhi  , che  contra  tutti  gli  agmti  delia  Divina  grazia  , e contro  » 
continui  rimproveri  , e della  propria  confcienza  , e de  Predicatori, 
e Confeflori  , fanno  una  vita  da  Gentili  , rompendo  con  tamta  fa- 
cilità il  Decalogo  , leggi  date  da  un  Dio  vivente  , come  fufiero  da- 
te appunto , da  un  Dio  di  legno  , o di  piccra  , eh  adorano  1 Gen- 
tili . Nel  camino  da  Naukeng  à Xan  ttfcig  j e Peknng  > e da  Xan 
tung  à quefta  Xen  sì  , hò  incontrato diverlilfime  Procettiom , emol- 
tiflimi  uomini  , e quel  che  in  Cina  , e più  notabile  , Donne  an- 
cora  , che  caminavano  diverfe  giornate  per  andar  a venerar  due  Ido- 
li , l’uno,  che  chiamano  la  Santa  Madre  in  un  monte  piu  alto  della 
Provincia  di  Xan  tung,  e un’altro  in  un  altro  monte  di  quella  Xen 
sì  . Il  veder  i travagli , che  /ottengono  quelli 

Inferno  in  un  tempo  , e mi  eccita  à lagrime  di  compagne  , e mi  #|  Jow 
(limola  à dar  infinite  grazie  al  buon  Signqre  , che  per  tua  loia  jjojj. 
bontà  fi  degnò  farmi  nal'cere  di  Padri  Cnftiani  , da  quali  col  lat- 
te bevetti  la  fede  , e ricevetti  il  Santo  Battefimo  . O fe  1 Criftia. 
ni  conofcettero  quello  incomparabil  benefizio  della  lor  vocazione 
alla  Santa  Fede , quanto  farebbero  lontani  dal  vivere  , come  molti 
vivono . Con  quanta  diligenza  procurarebbero  fottrarfi  agl  eterni  in- 
fortuni , ne’  quali  irreparabilmente  precipitano  quei  tutti  , che  fono 
privi  della  vera  Fede . Sine  fide  imponìbile  eft  piacere  Deo  . Da  quella 
fola  Cina  quotidianamente  piombano  all  Inferno  I anime  à decine  di 
migliaia,  e quant’altri  ne  precipitano  dall  Imperio  di  Mogol  , da 
quello  dì  Perfia  , di  Tartaria  , e tanti  altri , fiche  ebbe  gran  ra- 
gione chi  atteri  cader  continuamente  dalla  terra  all  interno  1 ani- 
me , come  dalle  nubi  alla  terra  fiocca  la  neve  nel  piu  crudo  inver- 
no . Qual  dunque  è la  grazia  , che  il  Signore  ha  fatto  à noi  altri, 
di  poterci  fottrare  à quella  fuprema  di  tutte  le  defgrazie  . E qual 
caftigo  meritarà  un  Criftiano  , che  conofcendo  Dio  pur  I offende, 
quando  un  Gentile  , die  non  lo  conofcc  eternamente  fi  dannar  si*. 
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Fratello  mio  dilettissimo  io  mi  confolarò  di  V.  S.fi  prevalga  di  quelle 
notizie*  e rifleflìoni  per  infervorarsi  Sempre  più  nel  Servizio  del  Si- 
gnore da  cui  hà  ricevuto  tri  si* altri  queSto  incomparabile  benefìzio» 
e fattoli  efempiodi  Cristiana  perfezione  à tutta  laCafa  , arrichita  la 
Corona,  che  il  Signore  li  tiene  preparata  nel  Cielo,  non  parlo  cò  pro- 

}>rj  meriti , ma  anco  con  quelli  di  tutti  gli  altri  , ch’harà  fcortati  al 
invizio  del  Signore,  qual  prego  feci  hà  Separati  in  terra,  fi  degni  per 
fua  pietà  unirci  nel  Cielo  , fia  quella  commune  à noftri  fratelli  , e 
Nipote,  qual  già  fuppongo  capace  di  ogni  dottrina  conveniente  per 
farfi  Santo.  Mi  raccomando  allocazioni  di  tutti  , pregandole  intiera 
falute  temporale,  & eterna.  A Dio. 

San  iven  hien  nella  Provinzia  di  Xen  sì 
in  Cina  a Settembre  1701. 

D.  V.  S.  Molto  Illuftre  & Eccellentissima  . 


CordìahJJìmo  Fratelli , e Serve  In  Domine . 

Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Ref. 
Vie.  Apoft.  di  Xen  sì  - 

1 e 

Al  Molto  Reverendo  Padre  Fr.  Fortunato  di  Verona  1 
Mmifiro  Provinciale  de  Minori  Riformati 
della  Provine  a di  Sant’Antonio . 

Molto  Reverendo  Padre  . 


GLi  annifeorfi  hò  avuta  la  confolazione  di  ricever  due  di  V.  P. 

M.  R.  l’una prima,  che  folle  Provinziale,  l’altra  effendovi  at- 
tualmente, e benché  allora  refpondeffi  con  la  dovuta  gratitudine  , 
nou  voglio  mi  palsi  quella  occafione  fenza  riverirla,  e darli  parte  del 
mio  flato:  doppo  l’accidente  altre  volte  motivato,  che  mi  tenne  qua- 
li vn’anno  inutile  , grazie  al  Signore  fon  andato  Sempre  di  ben  in  me- 
glio , fiche  giuntemi  le  Bolle  di  Vicario  Apostolico  parti  coll’ifteflo 
Illustrissimo  Vefcovo  di  Peking,  e finalmente  ritornato  à Xantung 
mi  prefi  un  compagno,  che  è il  P,  Antonio  di  CaSlro  Caro  fiorenti- 
no noStro  Religiofo,concui  in  22.  giornate  ben  lunghe giunfi  alla  mia 
Provinzia  di  Xen  si , cioè  alla  fua  metropoli  detta  Sigan  fu  à 2.  di 
Maggio  fcorSo.  Benché  poflà  Supporre,  che  V.  P.  M.  R.  Saprà  quelle 
Tutta  difpofizioni  , nnlladimeno  potendo  eSTer  l’oppoSto , brevemente  li  di- 
china i rò , che  AlelTandro  V III  Sommo  Pontefice  divife  la  China  tutta  in 
divlf*  in  tré  Vefcovati,  che  fono  Macar,  Nan  King  , e Peking  il  che. tutto 
vati  avant’  c^c  s’enettuafe , la  Santità  d’Innocenzo  XII*  difmembrò  da 
. quelli  Vefcovati  9.  Provinzie  , che  Sono  9 • grandi  Regni  , oc 
erelfe  9.  Vicariati  Apostolici , afsignando  à cadauno  il  fuo  con  auc- 

torr 
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torità  fuprema  non  dipendente,  fe  non  dalla  Sacra  Congregazione,  e 
fua  Santità  , da  cui  devono  dependere  tutti  i Miflionarj  , fiano  Se- 
colari , ò Regolari  di  qualunque  Ordine  , frà  Iquefti  per  difgrazia  di 
quella  mia  povera  Provincia  fui  numerato  ancor  io  , & allignato  à 
quella  Provinzia  di  Xensì.  Accettai  per  le  grandi  neceflltà  già  à me 
note  di  quella  Crillianità  , e per  aver  opportunità  di  travagliar 
qualche  poco  in  fervizio  di  queft’anime  : Vtinam  , le  forze  utrìufque  bo. 
minti  follerò  adequate  al  necelTario  travaglio  . Già  ftò  coll’aratro  alle 
mani,  incontro  vafliflime  Campagne,  lol  fertili  di  fpine  , pietre,  e 
mall’erbazie  inutili.  Que  Campi,  che  già  erano  abondanti  di  meffe  , 
or  li  vedo  poco  meno,  che  inlterilici  affatto.  Mi  trovo  ora  in  vna  Cit- 
tà detta  San  iven  , in  cui  non  molto  tempo  hà  li  contavano  lino  à 
mille  famiglie  Criltiane,  8c  ora  apena  fi  trovano  zoo.  perfone  dell* 
uno  , e dell’altro  fello  che  profeflino  il  Crillianefmo,  annoverati  jo. 
che  noi  qui  avemo  battezati.  Sondue  meli  in  circa  , che  llò  trava- 
gliando, e con  poco  frutto  . E’  quella  una  Provinzia  non  delle  più 

F^polate  , ma  delle  Maggiori  di  China  , per  correrla  fi  da  levante  à 
oncnte  , come  dall’Ollro  al  Settentrione  non  ci  vuol  meno  di  un 
mefe  per  quafifia  rumbo  che  fi  camini . Confina  al  Settentrione  cò 
Tartari , à Ponente  cò  Lamazeni  , e dall’ altre  parti  con  altre  Pro- 
vince dell’iftefla  China  , cioè  Xan  sì,  hò  naù  , hù  Kuang  , e Si 
Chuen:  Contiene  123-  Città,  vi  fono  in  efla  due  corpi  di  Crilliani- 
tà l’uno  da  quella  parte  Settentrionale  , l’altro  dalla  parte  Aullrale 
in  Kan  Chung  fìi,  dilla  l’u na dall’altra  12.  giornate  ben  lunghe,  e 
la  maggior  parte  per  montagne  piene  di  diru  pi  , e precipizi  , e fol 
habitate  da  Simie  , Tigri  , & altre  beftie  . Ora  vò  à vifitare  que- 
lla parte  Settentrionale  , per  il  che  dicono  effer  necelTari  due  meli, 
e doppo,  fe  Diomidara  forze  ballanti, anderò  à pafiar  l’Inverno  in 
kan  Chung . dove  l’aria  è più  mitte  , ed’ io  foramamentc  temo  fi 
grandiflimi  freddi  di  qui,  à quali  anco  corrifpondonoi  calori,  chepe- 
rò!non  mi  danno  tanta  molellia  , e quello  anno  di  caldo  so  eflere 
morte  almeno  tré  perfone  , cofa  da  me  per  avanti  mai  udita  , ne 
pentita  . Pentirà  mò  V.  P.  Molto  Reverenda  , che  in  Provinzia  fi  Sur kzzi 
valla  haurò  gran  quantità  di  Miflionarj  , quando  arrivai  ne  trovai  * Mirtìo. 
uno  ,’e  doppo  arrivato  quello  pure  me  1’  hanno  chiamato  à Peking,  "V!  "elu 
benché  fpero,  e il  P.  Vicario  Provinziale  Gefuita  m’hà  dato  parola, 
che  ben  prello  ritornerà  lui  , ò manderà  un’altro  con  compagno 
per  afliller  l’uno  qui,  l’altro  in  Kan  Chung  quella  è la  caufa  , che 
quella  già  fioritiflìma  Crillianità  Ila  adeflo  fi  diminuita,  la  mancan- 
za di  chi  l’abbia  coltivata  . Se  Dio  mi  dà  forze , fpero  col  fuo  Di- 
vin  agiuto  , che  il  mio  miniflerio  non  farà  inutile  , e col  tempo  po-  Cafcnou- 
trò  darli  alcune  buone  nuove.  Per  adeflo  voglio  raccontargli  unca-  bile  d\m 
fo  fucceflò  nella  Chiefa  di  Sì  gan  fu  ; Già  non  molti  anni  , vera 
un  buon  Crilliano,  che  tutto  dato  al  fervizio  di  Dio  dimorava  nella  CUna> 
Chiefa  sì,  ma  à fpefe  fue  , & à tempi  opportuni  andava  feorrendo 
le  Crillianità  inlegnando  , e catechizando  &c.  Era  lui  folito  covn- 
municarfi  ogni  Domenica  , quando  ecco  un  Venerdì  à fera  andò 
confettarli , e dimandar  il  Sacramento  per  il  Sabbato,  gli  dilse  il  1 a- 
dre  , che  afpettaffe  Domenica  , che  farebbe  fiato  meglio  , nlpole 
forfè  farebbe  tardi , fi  che  gli  fu  concetto . Andò  di  piu  à una  bot- 


I jò  Del  Giardino  Serafico 

tega  dove  rivendono  le  Cade  damorto,  ediede  à quel  Mercante  tré 
Scudi  , perche  gliene  dafle  una  quando  fode  morto,  il  Mercantegli 
dide  , che  un  Cadone  di  tré  Scudi  era  troppo  vile  , e che  aurebbe 
impiegato  quel  dinaro,  e col  guadagno  datogliene  ano  di  pii  decoro. 
Rifpofe  che  uno  di  tré  Scudi  gli  badava,  e che  non  voleva  fpender 
più  . La  fera  del  Sabbato  fi  fece  rifcaldar  aqua  , e fi  lavò  tutto  il 
corno  , veftifsi  di  vefti  nette,  e la  Domenica  mattina  «mentre  flava 
il  Padre  confeffando  , e lui  con  i Criftiani  recitando  à Coro  in 
Chiefa  , prima  della  Santa  Meda,  il  buon’huomo  diede  un  grido  , 
e cade  à terra  , accorfero  tutti  , chiamarono  il  Padre  , che  li  delle 
l’eftrema  Unzione  , e ricevutala  fpirò  ; Poco  doppo  vennero  alla 
Chiefa  Alcuni  Comedian»  Gentili  à dimandare  che  cofa  v’era  di 
nuovo  , interrogati  il  perche  , didero  che  avevano  vifto  un  Vec- 
chio andarfene  dritto  dalla  Chiefa  al  Cielo,  gli  inoltrarono  il  Cada- 
vere , e diflero , eder  lui  Aedo  . Buon  viaggio  , voglia  il  Signore  , 
che  lo  feguitiamo  ancor  noi . Supplico  V.  P.  Molto.  Reverenda  fare 
quella  commune  à tutti , non  avendo  tempo  di  rifpondcr  à parte à 
chidourei,  refto  molto  obligato  alla  fua  carità  , e memoria  che  di 
me  conferva  ne  fuoi  Santi  Sacrifizj,  accertandolo  ch’io  non  manco  di 
corrifpondergli  nell’iftefla  maniera.  Mi  farà  favore  ancora  in  mio  no- 
me, riverire  tutti  i Padri,  e fratelli  co’quali  s’attrova,  raccomandan- 
domi alle  di  loro  orazioni  , & in  particolare  i fuoi  già  difcepoh  , c 
miei  amati  condifcepoli  cò  quali  tucti  voglia  il  buon  Signore  riunir- 
mi nella  Beata  Eternità , e qui  refio  con  tutto  l’affetto» 

San  iven  in  Xen  si  7-  Ottobre  1701. 

D.  V.  P.  M.  R. 

Vnùlif:.  CerdialijJirxo  , & Oblìgatitftmo  figlie , t Servo 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Rei. 

Vicario  Apoft. 


Lettera  dell' llluftri (fimo  Vef cervo  d' Argoli  , ora.  di  Pekjng 
al  Signor  Dottor  Bonaventura  della 
Chiefa  fuo  Fratello. 


Cari  (fimo  Fratello  falutei  e Pace. 


Cioèlij 

pcafiane  , 
che  gli  vie- 
**e  WgiU 


NOn  poflo  efprimere  il  confuolo  , che  m’hà  reccato  la  gratiffi- 
rnadi  V.S.  M.  Reverenda  fcrittami  li  *4-  Settembre  99*  Fu°* 
edere  ancora,  che  fi  rivediamo  in  quello  mondo,  ftante  la  poca 
buona  volontà  , che  tengono  li  Minillri  del  Sereniffimo  Re  di  Por- 
togallo circa  la  mia  perfona  , che  però  non  mi  vogliono  dar  congruo  • 
e vorrebbero  , che  m’  opponefli  à quanto  hà  fatto  la  Santa  oede  in 
favor  di  quelle  Miflioni  , il  che  non  podo  , ne  voglio  , e ne  iuppli- 
co  liia  Santità,  volermi  dare  la  fua  Santa  Benedizione  per  vemre  a 
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tacciarli  i fuoi  Santi  piedi  , è prepararmi  ad  una  buona  morte  , già  <jaj  Ri  j; 
hò  fervito  io.  anni  , e con  ballami  difgufti  , e travagli  ••  con  tutto  Portogil- 
ciò  non  me»  , fed  tua  voluntas  fot  mi  AmantiJJime  Deus'.  Avifo  V.  S.  Jo- 
non  mi  mandar  cola  alcuna  per  via  di  Portogallo  , perche  temo  non 
mi  verrà  alle  mani  , ma  bensì  per  via  di  Spagna  , e Franzia  avendo 
grande  commodità  de  Navi  % che  vengono  à Cina  3 e maffime  per 
mano  delii  Signori  Nunzj  Apoftolici  , quali  con  tutta  carità  mi  favo- 
rilcono  qualunque  volta  l’incomodo  cò  mie  lettere  per  Roma  . Non 
hò  ricevuto  cola  alcuna  di  quanto  V.  S-  mi  dice  avermi  mandato  , e 
temo  fij  per  venirmi  cofa  alcuna  per  quella  via  . Godo  in  fomma  del- 
la lua  lalute  , e di  tutti  li  parenti  à quali  mi  farà  grazia  riverire  tut- 
ti , e mi  raccomando  all’ orazioni  di  V.  S.  mi  faluti  caramente  il  Ca- 
riffimo  mio  P.  Angelico,  chenonfifcordidimenelle  fue  Sante  Orazio- 
ni , e Sacrifizj  . Quell’  anno  nella  Provinzia  di  Xantum  , aviò  crefi- 
mato  >500-  Anime  , hò  compiate»  una  Cala  , e fatta  una  nova  Chie-  Frutto  no- 
fa  in  una  Città  , che  lì  chiama  Sin  chin  Cheò  . Se  V.  S-  fapefTe  il  tabile  fat- 
tene eh’ è il  fare  una  Chiefain  Cina , l’aflicuro  , che  bufe^ia  traccia  rfl,v£ 
per  farne  tré  , non  diri)  una  , per  tanto  dica  da  mia  parte  al  Signor  * 
Giuliano  Paton  , che  mi  mandi  300.  Ducati  per  farne  una  , e Palli.  V* 
curi  in  mio  nome,  che  il  Sig.  Iddio  Io  pagherà  , fe  ciò  fortide  avifi  il 
Sig.  Secretarlo  di  "Propaganda  Fide  in  Roma  , che  li  rimetterà  al  Sig. 

Nnrnio  in  Spagna  , e quello  alti  Padri  Agoftiniani  in  Manilla  , e da 
Manilla  in  ij.  giorni  vengono  à Cina  due  volte  Panno  , una  per 
Fò-Kien  , e l’altra  per  Quang  tung  . Con  che  di  cuore  la  med- 
ico , & abbraccio. 

Di  Fin-Chin  Cheò  della  Provinzia  di  Xan  tung  li  *7-  Otto- 
bre 1701. 

viffettiouatifi.  iyi  Obligatìfj.  Fratti !» 

Frà  Bernardino  dalla  Chiefa 

" Vefcovo  di  Peking. 


Del  P.  Bajìlio  al  Sig,  Andrea  Brolo  fuo  Fratello . 
Gemona , 

SPerava  per  mezzo  dell’ Illullrifs  Sign.  Vefcovo  di  Bcrito  Vicario 
Apoftolico  di  Hu-Quang  , che  è partito  per  Roma  per  negozi 
della  Midione  , e che  sò  gl’  hà  inviato  mie  lettere  , ricever  alcuna 
ova  , ma  fin  adefiò  non  l’hò  villa , con  tutto  ciò  non  voglio  mancare 
all’affetto  , che  fraterno  li  confervo  , per  pregarli  come  faccio  conti- 
nuamente nè  miei  freddi  Sacrifizj  , continua  la  divina  adidenza  , ac- 
ciò con  gl’altri  due  nollri  Signori  fratelli , e tutta  la  famiglia  , pof- 
liamo  un  giorno  , riunirci  nella  beata  eternità  , che  il  Signore  per 
fua  pietà  ci  conceda  . Avifai  P anno  pallaio  d’effer  giunto  à quella 
Provinzia  di  Xen  si  sdegnatami  per  mio  Vicariato  , numerofadi  1*3. 
Città  , in  cui  per  padare  da  un  confine  all’altro  » quattuor  Ventis  non 
vi  vuol  meno  eh’ un  mefe  di  camino  : in  ir.  Meli  , che  vi  lon  dimo- 
rato , fin  ad  ora  hòfeorfe  tutte  quelle  Criftianità  , che  fon  ben  poche 

in  tan- 
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in  tanta  moltitudine  di  gente  : Si  riducono  à due  Corpi  , de  quali 
nelle  parti  Settentrionali  è capo  Sè  gan  fù  Metropoli  della  Provin- 
zia , e fi  ftende  à due  , e più  giornate  fi  verfo  Levante  , come  verfo 
Ponente  , e Settentrione  -,  Nelle  parti  Aurtrali  è Capo  Han  Chung 
fù  , confinante  con  Sù  Chuen  in  diftanza  di  13.  giorni  da  Sì  gan  lù  , 
e fi  fiende  quafi  nell’illeffa  forma  : Li  Crilliaiii  già  erano  molte  mi- 
gliaia , ma  à caufa  della  molta  penuria  di  Miifionarj  , e difficoltà  di 
provederli  in  terra  fi  remota  , fono  notabilmente  diminuiti,  in  tutte 
due  le  parti  , non  arrivano  à 4.  mille  qui , eh’  ancora  fi  confervano 
Criltiani  , ci  hà  fatto  il  Signore  grazia  di  moltiplicarli  in  tutto  quello 
tempo  di  ij.  Meli  , con  più  di  5 60.  Battefimi  , follievo  neceffario 
per  le  molte  fatiche,  e fudori,  che  colla  il  coltivo  di  Vigna  fiorida  , 
fi  incolta  , fi  infelvatichita  , com’è  quella  . Confideri  V.  S.  un  Cri- 
lliano  trà  mille  Gentili  , fenza  Sacerdote  , che  l’inllruifca,  trà  mil- 
le , e mille  occafioni  di  prevaricare  , non  è un  miracolo  che  fi  con- 
C>/ò  no-  fervi  ? E pure  il  Signore  fà  continuamente  tali  miracoli  : Venne  à 
«abile d'uà  battezzarfi  in  una  di  quelle  Villette  un  giovinetto  , fupplicandomi  à 
to'  £•  voler  far  prello  , perche  era  fugito  di  cafa  , e fuo  Padre  in  niuna 
Ce.  maniera  voleva  , che  fi  battezzane  , lo  battezzai  , & egli  tutto  alle- 
gro dille  : Adefio  ritorno  à cafa  , m’amazzi  pure  mio  Padre,  che  io 
farò  molto  contento  . Si  trovano  mole’  altrei  povere  donniziuole  , 
che  maritate  con  GentUi  f al  difpetto  del  marito  , e di  tutta  la  fami- 
glia , fi  confervano  Crilliane  , benché  lliano  anni  , e anni  , fenza 
veder  faccia  di  Sacerdote  , e le  fi  potelTero  confettare  , & udir  una 
meda  all’ anno  fi  llimarebbero  felici  ; Ecco  gli  effetti  della  Divina  gra- 
zia in  un  cuore  , che  non  gli  refilìe  : Dirà  V.S.  una  Crilliana  fi  può 
maritare  con  un  Gentile  ? Sccundum  lus  Canonicum , chiaro  Uà  che  nò» 
ma  qui  non  v’è  legge  , che  poffa  impedire  tali  Matrimoni  . Le  po- 
vere Donne  non  funt  fui  juris  , vogliono  , ò non  vogliono  han  da  ma- 
ritarli con  chi  i fuoi  Padri  l’han  promeffe  , alle  volte  prima  che  na- 
fceffero  : Vano  alla  Cafa  del  Marito  lenza  averlo  mai  villo  , e fon 
più  fchiave  , che  fpofe , perche  fon  comprate  ; Qui  uno  che  vuol 
maritarli  hà  da  comprarli  la  moglie  , altrimenti  non  l’averà  , eil bel- 
lo è , che  fenza  vederla  , hà  perciò  dafervirfi  di  perlone,  che  fanno 
Formi  di  queft°  Offizio  , e rìferifeono  al  Spcfo  , che  la  Donna  , che  fe  gl* 
£ue  li  ma-  propone  è bella  , è abile,  &c.  e per  l’ordinario  mentono  ; Si  con. 
trimoniiin  elude  il  matrimonio  , li  porta  la  Spofa  à Cafa  del  Spofo  , e la  trova 
China  . una  perfona  brutta  , flolida  , & inabile  à ogni  fervizio  di  cafa  , con 
tutto  ciò  bifogna  aver  pazienza  ; Se  poi  muore  il  Padre,  & il  figlio,  e 
non  hà  con  che  comprarli  la  Caffa  da  morto  ; fi  riffolve  a vendere  la 
moglie,  & allora  è ben  venduta:  Miferabil  forte  di  quelle  povere  don- 
ne ; Ceri’ è che  le  nollre  d’Europa  in  lor  comparazione  fon  felici  , 
perciò  non  è da  llupire,  chequivi  molte  , è molte,  ò sampietrino  da  fe 
lleffe,  ò li  gettino  nè  pozzi,  ò ne  fiumi.  Il  più  notabile  ch’abbia  of- 
lervato  ne  miei  viaggio  è flato  il  camino  ad  Han  Chung  . Pallate  di 
qui  cinque  giornate  à camino  piano  s’incontra  ne  monti , fette  gior- 
nate di  camino  prima  d’ufcirci  ; Dio  buono  ; che  camino  ! Solo  i 
Cini  potevano,  e aprirlo,  e praticarlo  , Calice , edifeefedi  quattro  j 
cinque,  efei  miglia,  diruppi,  eprecepizj,  che  fanno  orrore  : monti 
uno  doppo , c uno  Copra  l’altro  che  vanno  alle  Stelle;  molciffime  vol- 
te 
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te  fi  trova  uno  fi  fepolto  , che  per  onde  fi  miri  , non  può  in  da  no 
mirarti  aoo.  paffi  didillanza  , tutto  monti  , tutto  bofchi , tutto  p° 
gafchi  , e per  fine  il  fettimo  giorno  v’e  la  iella  del  Gallo  , cofi  chia 
mano  J ultimo  monttf , per  Ialini  quale  l’induftria  Cina  . hà  trovato 
modo  di  erger  fcale  di  pietra  ben  erte,  che  una  doppo  e una  fonra 
1 altra,  van  cedendo  quel  pezzo  di  monte  per  circa  dje  miglia  fino  à 
porci  in  luogo  da  poter  fondere  in  una  gran  vallata  .dove  Uà  V altro 
Corpo  di  Cnfhanità  fondata  già  jo.  anni  da  un  Santo  Rdigiofo  Gè- 
fiuta  P.  5?rf»fànn  F-ifirn  Franr^f/»  . /-hs»  nt à • _ . Jr  vlO* 


— , , _ _ ~ ..ivtmvvi.u  luiirarja  , m CUI  V è Ufi 

Tamburo  in  luogo  di  Campana  , toccafi  il  Tamburo  , ed’  ecco 
ulcire  da  quei  monti  , e valh  , per  dove  (lan  feminate  alcune  cafe  e 
nuomini  , e donne  , e fanciulli , chi  per  una  parte  , chi  ver  un*  al 
tra  , come  piccioli  Pulcini  quando  li  chiama  la  Chiocca  . rende  He 
voziqne  il  vederli  . II  mal  del  Paefe  è , che  è molto  infettato  dalfc' 

I ign  ; La  prima  notte  , che  io  arrivai,  vennero  diverfi  Crifiianialla 

U"  ?OCO  'frd' ..cj/ca  un'ora  di  notte,  cc- 
còtri*  Tigre  , che  pafsò  ben  vicino  alla  Chielk  , per  il  che  quei  Dove- 
ri  non  ardirono  andar  à dormire  à Cafa  fua  ÌW>  dnnL9  a 
Ctaì  , dove  Ili  la  Chiefa  Parochiale,  eoiò  , «££  i^fa'^4 
fu  villa,  e la  feguitarono  una  quantità  di  gioventù  ; A due  Gentili 

nnlftefln  bo/etade,’  COrn  Cè!  fll>no  ,evò  un'orecchia , e morìilgior! 

f " un  altro  fgnifio  la  fronte  % c morì  norhi  *»tr>rnì  ^Ar»tv\  • 
miferi  che  dall’ unghie  delle  Tigri  pattarono  à quelle  de  Demoni  In 
quella  ProVinzta  v’è  gran  quantità  di  Maomctfani  t fon  moli?  wn" 
tttraja  d ansi  che  entrarono,  c fi  computano  per  naturali  AìfinnAm 

> n„è 

r è • i0  JPm  libero  , che  nelle  parti  Auftrali  . e fe  vifuf- 

Smii? fon  mi! I^J  r bber°  fenza . du^o  copiofilfime  raccolte  . Li  - 
dffecchi  iodofiJ?  in  tcmP?  dl  P,08gie  è tutto  fango,  in  tempi 

di  lecchi  con  un  poco  di  vento  , e tanta  la  polvere  , ch’è  piena  l’aria 

mn  dìP^ft1OVFfl  Cfmina,  >.per.il  ch.e  bifo«na  un  ftraordinario  confu* 
mo  di  velli  . Eccoli  qui  le  brevi  notizie,  che  poflò  darli  di  quella  Pro- 
vmzia  , dove  fpero  ( Dee  dante)  Ialciar  le  mie  olla  : Li  Signori  noflrt 

melerete*  ÌSIT"!0  quef!f  Fr  fua  > 11  ^luto  , & abbraccio  e» 
toto  corde  raccomandandomi  alle  loro  orazioni.  Prego  il  Si zn ore  tur. 

gloria  °n^rV1  “e  * fua  (knta  * c ci  kccu  federe  nell’  ecerna 


Sì  in  VvTKft  7'  A,0<1°  ,701' 


Teme  4 


Cordiali/s.  Fratello  , e Servo  nel  Signore 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M*  R.  Vicari# 
-•  - A poftoIicQ  di  Xen  si. 

V trn 
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filtra  dello  Beffo  ferina  al  P.  Min,  Provinciale  di 
Venezia  fua  Provincia, 

M,  R.  Padre. 

PEr  poca  materia  ch’io  abbia  di  fervere  , non  voglio  mancare  al 
mio  annuo  tributo  di  riverire  V.  P.  M.  R.  cogl’  altri  RR.  Pa- 
dri , e miei  dilettiflimi  fratelli  di  cotefta  mia  amata  Provinzia  , dan« 
dogli  parte,  che  il  Signore  ancor  per  fua  pietà  mi  conferva  vivo  in  que- 
llo ultimo  angolo  del  mondo  , e benché  fu  molto  debilitato  di  for- 
ze , polio  però  talìttr  qualiter  far  il  mio  miniflerio  , tanto  più  arduo , 
quanto  meno  fono  quei , che  in  elio  mi  aggiutano:  Paflan'  due  anni, 
che  qui  giunfi , & elTendo  la  Provinzia  fi  vada  , che  due  Italie  intie- 
ri non  l’adequano  , e le  Criftianità  fi  feparate  , che  ci  vogliono  i$. 
giorni  di  petTimo  camino  per  andar  dall’ una  all’altra  : Sol  iocol  mio 
compagno  avemo  fin’adeflò  avuto  cura,  fic  il  Signore  ci  hi  datola  fua 
finiva  benedizione , havendola  ( oltre  altri  miglioramenti  di  che  ne- 
celfitava  ) accrefciuta  di  1070.  battefmi, che  c’hà  concedo  in  quefto  tem- 
po d’amminiftrare  , col  aver  anco  aperti  nuovi  campi  all’  Evangelica 
mede  , che  non  dubito  , daranao  copiofo  frutto  , quando  non  man  - 
chi , chi  li  coltivi  . Qui  prima  di  noi  non  giunfero  altri  , le  non  ra- 
dri  Gefuiti , e perche  la  Provinzia  è molto  remota  , e difficile  a pro- 
vedcrfi  è data  molto  tempo  quafi  che  abbandonata  .1  campi  lavoraci 
da  Padri  antichi  andavano  in  mala  maniera  infai  valicando  » ora  per 
grazia  del  Signore  già  fanno  altra  comparfa  , e venendo  , come ^pe- 
ro , due  Padri  Gefuiti  ad  agiutarci  , fpero  Iveder  fiorua  cam^gna  , 
dove  prima  non  fi  vedevano  , che  bronchi  » e fpme  . Cos  ig  od 
va  consolando  quello  noftroefilio inconcepibile ; cred 1 10  .gnolpro. 
va  : Frà  millioni.e  millionidi  perfone ewl  viv< com efoffi  mo  Ro- 
miti  ne  nar  che  i Cini  con  noi  altri  facciano  numero  . De  loro  cite- 
Srità  à noialtri  non  fervono  , che  di  noja , e le  lor  converfaziom  di 
So  , e pSre  non  pocemo  non  defiderarle  per  predicargli  il  Santo 
Evangelio  Io  faccio  conto  , che  come  il  Signore  anticamente  per 
mezzo  [di  tiranni  fantificava  i fuoi  Predicatori  .cosi  qui , dove  per  la 
fiacSem  della  gente  , pare  che  i tiranni  farebbero  di  pregiudizio  , 
voglia  fantificarfi  , col  confervarci  in  continua  abnegazione  de  noliri 
desideri  umani  , e genii  naturali  , Vunun  , cedali  tutto à gloria  mag- 
giore di  S.  D.  M.  e prò  di  quell’ anime  . Io  fon  molto  contento  • 
ver  occafione  di  poter  travagliare  alquanto  in  servizio  di  Dio  * co 
avelli  il  Spirito  recedano  per  tanto  miniflerio  . Qiiando  qui  Riunii 
non  potevo  cavalcar  due  , ò tre  miglia  , che  non  mi  doleflero*  le  g - 
nocchia  , fi  che  difperava  quafi  di  poter  frorrer  quefle  Criftiamtà  . Il 
buon  Signore!  è andato  accrefcendomi  le  forze  conforme  a 1 bilo- 
gni  ; La  prima  giornata  che  feci  di  10.  miglia  in  circa  » #P“0*i“°l5|Ic 
al  feender  da  un  Mulo  che  cavalcava  , mi  pigliaffero  dl,«fotf°Jfn5“c: 
eia  per  introdurmi  in  Cafa  , poi  hò  elpenmentato,  che  dovendone 
far  30.  e più  , Dio  mi  dava  forze  per  30.  con  che  mi  rifolli  alle  >3. 
giornate  gii  dette  , e grazie  al  Signore  le  feci  con  felicità  , e^o  le 
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ftefle  le  rifeci  per  il  ricorno  apparecchiato  di  nuovo  all’ ifteflo  camino, 
fe  il  Signore  fi  compiaccia  : così  fpero,  tràpocopiùdiduemefi.  Que- 
lla qui  è la  mia  vita  , accompagnata  da  un  continuo  elercizio  di  pa- 
zienza per  catcchizare  , inftruire,  e render  capaci  de  Santi  Sacramen- 
ti gente  , che  oltre  l’efler  naturalmente  di  più  rozzi  eh’  in  mia  vita 
abbia  incontrato  , fon  Hate  più  anni  deftituite  di  culcura  di  Sacerdo- 
ti , il  che  hà  occafionato  in  tuttala  Provinzia  notabile,  ecompaflio- 
nevol  diminuzione  della  Criftianità  , e fe  non  fi  provedeva  di  Vica- 
rio Apoftolico  , molto  temo  , che  poco  à poco  farebbe  andata  per- 
dendoli affatto  , dove  che  fe  vi  folle  , chi  la  coltivale  , credo  fareb- 
be tri  l’ altre  tutte  la  più  feconda  . Supplico  V.  P.  M.  R.  raccoman- 
darmi à cottelli  fuoi  Santi  Religiofi,  che  mi  ottengano'dal  Signore, 
e fpirito  , e forze  corrifpondenti  al  mio  minifterio  , che  cofi  verran- 
no anch’elfi  à parte  di  quel  bene , che  il  Signore  per  le  loro  intercef- 
fioni  oprarà  con  quelli  fiacchi  inllrumenti  . Supplicolo  anch’  io  con- 
fervi V.  P.  M.  R.  con  la  falute  , e forze  necelfarie  per  il  fuo  minillc- 
rio  , e promova  con  quotidiani  progredì  la  Santità  di  cotefta  Provin- 
zia  , di  cui  benché  indegno  figlio , prima  ( per  parlar  Cino  ) fifecca- 
ri  il  Mare  , ò infracideranno!  macigni,  che  io  mai  mi  polla  (cordare. 

Si  gan  fù  in  Xen  fi  io.  Agofto  i7°J. 

Di  V.  P.  M.  R. 


Vmìlifs.  Devoti/),  t Cordialifs.  figlio  ,f  Servo  in  Domino 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  R.  Vicario 
Apoftolico  di  Xen  fi . 

Vltinia,  lettera  dello  fteffo  P.  Bafilio  di  Gemona  ferina  l'anno 
antecedente  alla  fua  morte  al  Sig.  Andrea 
Brolo  di  lui  fratello. 

DA11’  Illuftrilfimo  Sig.  Vefcovo  di  Beriro  hò  fapnto  haver  lui  ri- 
meflè  al  Sg.  Padre  (che  il  Signore  abbia  in  gloria  ) fumandolo 
vivo  le  mie  lettere  , e che  ftava  in  Roma  afpettando  le  rifpofte.  Sm 
ad  ora  io  non  l’ hò  ville  , non  voglio  però  mancare  al  mio  affetto  , 
che  mi  fprona  .oltre  la  memoria  che  quotidianamente  confervo  ra» 
rtm  Domino  , annualmente  lignificarli  il  mio  (lato  con  defiderio  d ha- 
ver molto  buone  nuove  del  fuo  , e di  tutta  la  Cala  » Dall’anno  pai- 
fato  fin’  ad’  ora  , benché  non  abbia  avuto  intiera  falute  , non  m 
hà  mancato,  grazie  al  Signore1,  il  diffidente  , per  far  il  mio  mt- 
nifterio  , quando  m’  hà  bifognato  ; mi  trovo  fin’  adeflo  (olo  con  un 
Compagno  Fiorentino  di  mia  Religione  in  quella  vaftiluma  Provinzia  ; 
già  fono  partati  due  anni , che  l’andamo  à fuoi  tempi  (correndo  peratn- 
miniftrare  i Santi  Sacramenti  à poveri  Criftiani,  quà,  e là  dilperli  , OC 
annunziar  la  Santa  Fede  à quelli  miferabili  gentili , de  quali  fin  ad 
ora  in  quelli  due  anni  il  Signore  ce  n’hà  dati  à battezarepiù  di  17°®- 
La  Primavera  paffata  fui  convitato  à terre  » dove  non  era  ancor 
giunta  notizia  veruna  della  legge  di  Dio  i di  «luci  che  vennero  a« 

V a udue 
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Il P.Bafilk»  udire  furono  molti,  e uà  gl'altri  divertì  letterati  , co’ quali  ebbi  Ioti- 
va  à predi-  ghe  difpute  , e benché  molti  reftaffero  , à mio  parere,  convinti , non 
*»v?  & uno  che  volefle  battezarfi  , per  vergogna  , fi  crede  , d’efler  il  pri- 
mo  à vo,Jtar  \ fall*  à fua  anti«  Religione  ; la  benedizione  del  Si- 
lionati,  Suore  cadette  fopra  60.  poveri,che  con  tutto  fervore  chiefero  il  San- 
to Battefimo  • Non  so  fe  in  altre  mie  gl’hò  fcritto  , chi  fono  quelli 
letterati  . Ora  brevemente  dico  , che  la  Cina  ( oltre  i Mori,  òTur- 
chi.chegià  circa  «°o.  anni  entrarono  , e fono  millioni , chefipropa- 
Sano  per  generationem  , tiene  tré  Sette  principali , che  fi  chiamano 
iie  di  Chi»  Gù  Kccao , de  letterati  , Fé  Kcca5  , furilli  , e Ta5  Kiró  quella  per 
rieonofeere  per  autore  un  Sy  Laoó  Kiun  uomo  Cinele , che  fiori 
E’diWfa in  P11'1  dl  5°°-  anni  avanti  la  venuta  di  Crillo  N. Signore , e fuoi  leguaci 
tre  patti . *Pn  come  Keligioli  , altri  , che  fanno  vita  celibe  , altri  maritati  ; 

Sondati  ad  una  Diabolica  contemplazione  , in  cui  il  Demonio  mife- 
PrinuSetta.ramente  gl’mganna  . Adorano  quantità  di  Idoli  , facendo  animate  le 
Belle  , e dicendo  eh  or  l una  , or  l’altra  viene  in  quello  Mondo  ad’ 
incarnarli  . Hanno  uno  come  Generale  della  Religione  , qual , dico- 
no , nafee  fegnato  dal  Demonio  , con  cui  tiene  comerzio,  e con  Ne- 
gromantiche Scritture  caccia  Demoni , e fà  altri  prodigi  : Di  quelli 
fon  moli  irti  mi  Stregoni  L’altra  de  Furilli  fù  originata  da  un  In- 
diano , figlio  d un  Re  dell’Indie  , e pur  precede  la  Venuta  di  No*, 
uro  Signore  ; Venne  alla  Gina  , circa  gli  anni  di  Noftra  Salute  , e 
miferamente  infettò  tutto  quello  vaftiflimo  Imperio  . Difcorre  mille 
inezie  ; riconolce  il  nulla  per  principio  deHe  cole,  e con  tutto  ciò  ve- 
nera molti  Idoli  , e pratica  infinite  fuperllizioni , fuponendo  la  traf- 
migrazione  dell’anime  co’nollri  Pitagorici  . Tiene  un’infinità  di  Re- 
ligiofi  , e Religiofe  . che  mantengono  il  fuo  credito  a ppreffo  la  plebe, 
cuoprendo  con  mafehera  di  Religione  un  profondo  aiheifmo,  che  ten- 
gono nel  cuore.  La  terzane  propria  Religione  della  Cina,é  quella  dei  Ler^ 
terati,  fondata  da  primi  Fondatori  dell’Imperio  Nepotidi  Noè,  e propa- 
gata dal  loro  gran  ConfuGo , venerato  in  tutte  le  Città  ; come  il  maggior 
Santo c’habbia  il  mondo.  Ciòchequefta  venerafieanticamentcfì  difpu- 
ta  daMiflionarj,  aItrivogliono,chcfindaprincipiofulte  Atheilla  , altri 
Tma  Setta  che  nò,  màchel’Atheifmo  fulle  introdotto  dagli  Efpofitori  pofterióri . 
pò  Coni  Quid quidjft  de antiquis  il  certo  è,che  fecondo  la  correrne  di  quanti  efpofito- 
**■  ri  fi  trovano  è Atheilla  . Hanno  sì  fpeziofi  titoli  di  Xangty  id  ••  fovrano 
Imperatore  , e di  Spiriti  infiniti  , mà  in  realtà  dichiarano  tutto  ciò  iri 
modo,  che  pcrfpiriti,  null’ahro  intendono,  chela  potenza  naturale  di 
tutte  le  cofe.  Balla  à quelli  parlar  diParadifo,  e Inferno  per  farli  con- 
cluder per  falfa  la  Dottrina  che  fe  gli  predica  J Ecco  i lor  fondamenti: 
Tutte  ìe  cofe,  dicono,  han  due  principi  » l’uno  immateriale  per  fe  retto , e 
principio  di  tutti  i movimenti;  l’altro  materiale,  che  riceve  detti  movi- 
menti . Quello  materiale  fi  divide  in  due  opporti,  che  chiamano  in  , & 
iang,  e pretendono  fi  trovino  in  ogni  cofa  per  minima  che  fia  L’immate- 
riale fi  chiama  ly  , id  : ragione  primiera  (fumimi,  imprima  rerum  ratio)  à cui 
attribuifeono,  oltre l’elìer eterno,  una fomma bontà,  fommaretitudi- 
ne,  lòrrima  purità,  fom  ma  attività,  & elTenzial  perfezione.  Parrerebbe 
folte  il  vero  Dio , fe  non  gl’alTegnartero  tré  cofe  incompatibili  con  la  Di- 
vinità. La  prima  è la  dependenza  daIIamateria,chechiamanoKy,  e la 
fanno  pur  eterna  non  potendo  concepire  , che  il  ly  tutto  immateriale, 
. , porta. 
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poffa , ò fubfillere , ò operare  fenza  la  materia  . La  feconda  : il  concorrer' 
ncceffariamente  come  comparre  alla  compofizione  di  tutti  gli  enti . La 
terza  , il  negargli  l’intelligenza,  e per  conseguenza  la  libertà  , perche 
polle  quelle  non  concepirono  , come  folle  sì  invariabile  l’ordine  pre- 
fcritto  nell’Univerfo  dall’eterna  Sapienza,  non  vedendo  fciochi  , che 
quell’ordine  illelTo  necellariamente  fuppone  quell’intelligenza, che ef- 
fi  per  falvarlo  vogliono  efcludere  ; Dicono  dunque  , che  nel  princi- 
pio quello  ly  movendo  ilKy,  ò la  materia  la  divife  nell’  in  , & iang, 
che  e pura,  Se  impura  ; della  pura  formofTt  il  Cielo  , dell’impura  la 
terra  ; quelle  due  materie  poi , fecondo  diverfi  gradi  di  purità , & impuri- 
tà affiememifehiate  formarono  i cinque  Ior  elementi,  che  fono,  acqua, 
foco,  legno , metallo,  eterra,  con  tutte  le  grolTe  qualità  , che  ora  in 
elle  s’attrovano  (à  differenza  di  quella  terra  , formata  dalla  prima  di- 
vifione  della  materia  , la  qual  allrhac  da  tali  qualità  ) e tutto  ciò  per 
virtù  del  ly  necelTariamente  inclufo  in  ogni  materia  , dalle  materie  di 
quelli  in  infiniti  modi  mifchiate  ufcì  l’infinita  varietà  di  cole  , che  fi 
vedono  nell'Univerfo,  {$*  ioorimit  l’Uomo,  che  conllando  di  materia 
più  pura  , eretta,  è il  più  nobile  di  tutte  le  altre  cole,  ma  perche  quella 
materia,  benché  più  pura , refpetive  all’alcrecofe,è  peròcapace  di  mag- 
giore , e minore  purità  : da  quìnafee  la  differenza  degli  uomini  , altri 
«jttufi,  altri  fotcili , altri  favj,  altri  ignoranti,  altri  nobili,  altri  plebei, 
altri  mafehi,  altri  femine,  altri  di  lunga,  altri  di  curta  vita  , e perche  il 
Jy  cheli  trova  in  tutte  Iecofe , come  lor  parte cffenziale opra  in  tutte  , fe- 
condo ladifpofizione  della  materia  in  cui  fi  trova,  e la  materia  dell’uo- 
mo è la  più  perfetta  di  tutte  l’altre , ne  fegue,  che  fol  nell’uomo  fi  tro- 
va intelligenza , e libertà,  dellequali  è principio  l’illeffoLy,  come  dell" 
operazioni  di  tutte  l’altrecofe  . L’uomo  dunque  dall’altre  cole  non  fi 
dìllingue,  lenon  tanquampurius  abimpuriori , reti  um  ab  obliquo  , nel  rello 
quoad  compofitìomm , fadifiolutionem  non  è diferente,  nè  dalle  beffile,  nè  dal- 
le piante.  La  compofizione  fi  fi  con  l’unione  delle  due  materie  con  tali, 
etali  difpofizioni , la  difloluzione  con  la  Separazione  delle  medeme,liche 
morendo  l’uomo,  l’una  pa  rte,  che  è più  impura  và  alla  terra , e l’altra  più 
puralirirolveinaria.  Che Paradifo  dunque,  chelnferno  puonnocon* 
cepire  quelli  miserabili  ? Da  qui  viene,  che  ne  Ior  libri  non  fan  altroché 
condannarper  falle  ledue  aIcreSette,chemettono  premio, epenadop- 
poquella  vita;  Quella  èia  dottrina  Speculativa  della  Setta  litteraria  di 
Cina  . Diffi  fpeculativa, perche  la  prattica  è molto  diferente  ( come  che 
il  Cuor  umano  non  può  affemire  d’effer  fimi  le  alle  bellie,  &alle  pietre, 
dicento  litterati , almeno  nonantanove  Seguono  nell’opre,ciòchecon- 
dannano  ne’ libri;  adorano  gli  Idoli , ufano  mille  fuperllizionifpettan- 
ti  à dette  Sette  , e doppo  morto  alcuno  di  Cala  loro,  chiamano  i Reh- 
giofi  , che  intercedano  appreffo  i Giudici  dell’Inferno  per  l’anime  de 
morti,  e con  ridicole  cerimonie  rompano  l’Inferno , acciò  l’anime  ivi  di- 
fcefe  pollano  fcampare . O’ quante  grazie  dovemo  noi  al  Signore  che  c hà 
fatti  nafeere  nel  Cuore  della  Crillianità , enutriti  col  latte  della  Dot- 
trina Evangelita  , benefizio  che  non  può  adequatamente  concepirfida 
chi  non  vede  l’infinitemiferiedelGentilefmo,  e quanto  fia  difficile  ri- 
tirar uno  da  quei  camini,  che  fin  da  fanciullo  intraprefe  ,e  diffuadergli 
quel  le  dottrine , che  imbevute  col  latte,  col  con  t inuo  efercizio,  fe  gli  fono 
quali  che  (onaturalizate  . Feticci  Cbrifliani  fi  fuatn  nonni  ftlieitatem.  Chi 
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vive  ingrato  alle  fue  vocazioni  facilmente  fi  fcufarà,penfanioche  la  legge 
di  Dioè  molto pefata, dove chegPIdoIatri,caminando conforme  al  (en- 
fo , fenza  rimorfi  di  confcienza  palTano  allegri  i loro giorni, ma  oh  quanto 
«’ingannano.'La  legge  di  Dio  molto  pefata?  Venga  venga  alPIndie,  venga 
à quella  Cina,  e troverà  la  verità  di  ciò  che  dille  N.  Signore:  lugum  meum 
ftuvetfty  & tnusmeumleve ; Quando  il  Demonio  può  levar  uno  all’In- 
ferno ftrafcinandolo,  non  lo  leva  in  Carozza  nò  ; Quelli  miferi  fon  lega- 
ti dal  Demoniocon  mille  Catene  ; Non  parlo dell’ldoIatrie,& infinite 
fuperllizioni  da  lor  tenute  per  atti  di  Religione;  Son  millioni,  che  cor» 
Penitele  folenilfimc  efecrazionis’obliganoin  tutta  la  vita  à mai  mangiar  carne,  ne 
terribili  <ki  pefci , ne  ovi , neagli,  ne  cipolle  &c.  e non  be  ver  vino , eperche?  Per- 
dimeli . che  fi  penfano  eller  obligati  doppo  morte  à pagar  la  morte  dataà  una  be- 
llia,  àun  Verme,  col  trafmigrar  elfi  pure  in  vermi , ò beflie . Difìru- 
Senrimenti  ?er  un  formicaio  f ò che  infinità  di  omicidij  t Ei  Pulzi , i Pedochi  ? 
èifcpinioni  bifogna  lafciarfi  mangiare,  chi  non  vuol  farli  reodauer  levata  lavila, 
ridicole  dei  àchiil  Cielo  ladiede.Èle  piante  non  hanno  ancor  effe  la  vita  dal  GeloPSì, 
meJemi.  eperciòi  più  Ipirituali  inlegnano,  cheil  tagliare  una  fuor  di  tempo,  non 
è meno  peccato,  che  l’ammazzar  una  bellia.  Il  gettarjpoi  un  grano  di  fer- 
mento, di rifo,ò  altri  legumi , cofi  che  il  Cielo  produce  à fi  gran  fine  , 
come  è il  confervar  la  vita  umana , quelli  è un  delitto  poco  menoche  inc- 
f piabile.  Il  Pozzo,  e fuoco  fon  quelli,  lenza  de  quali  non  fi  può  paffai  I* 
vita,  perciòl’onorarliècoladidebitocommune;  e chi  fenza  peccato  po- 
trà dl(prezzarli!?  Il  palliarvi  fopra  non  è undilprezzoPil  fcaldar  ilpicdi  al 
fuoco , l’abbrucciar  cofe  di  mal  odore , il  Tentarli  /opra  il  bordo  del  poz- 
zo, il  fputarvid’appreffo,  non  fono  tutti  difprezzi  ? Molto  maggior  dif- 
prezzo  però  farà  l’ultimo  delmefe,  quando  il  fpirito  del  fuoco  và  à dar 
parie  al  Cielodituttociòcheè  paffatoin  quella  Cafa  tutto  il  Mefelcor- 
fo,  ò l’ultima  Luna  dell’anno,  quandotutti  ifpiriti  vanno  pure  al  Cie- 
lo, à dar  conto  di  ciò,  che  è paffato  nel  Mondo  l’anno  paffatov  fenza  te- 
ma dell’ira  del  Cielo  attender  à balli,  ò canti  nel  qual  peccato  di  deprez- 
zo cade  pure  chiunque  verfo  la  Stella  polare,  ò fputa,  ò piange,  ò urina;al 
fuoco , ò canta , ò piange  ; di  notte  chi  efee  nudo  di  fua  danza , col  dito 
mofiraTIride,  fi  trattiene  molto  à mirar  la  Luna,  òilSole,  echesòio? 
mille  altre  impertinenze . E’  mò  fi  grave  la  legge  di  Grillo  N-Signore?1  Sia 
pur  Tempre  benedetto,  che  fenza  noi  ne  pregarlo,  nefaperlo  c’hà  libe- 
rati da  fi  grave,  e intolerabil  fchiavitudine,  e podici  in  un  ampio  ca- 
mino, che  dritti  ci  guida  ad’una  eterna,  e incomprenfibil  felicità.  Fac- 
cia lui  per  fua  pietà , che  noi  per  nollra  ingratitudine  non  la  perdiamo  : 
e mi  confervi  V.S.  con  tutta  la  Cafa  con  perfetta  falute , e tutti  quei  beni , 
che luiconofceefpedienti  per  facilitarli l’acquillo  dell’eterna  . Oltre  i 
nofiri  amati  fratelli,  eNepoti,  faluti  caramente  in  mio  nome  i nofiri 
parenti,  & amici,  e à rivederci  in  Pa  radilo- 

Si  gan  fù  in  Xen  sì  di  Cina  1 3.  Agollo  1703. 

D.  V.S. Molto  Illullre,  & Eccellentiflima. 

cimanti  fimo  fratello , e Servo  in  Domino  . 

Fr.Bafilio  diGcmona  M.  R.  Vie.  A poli.  di  Xen  fé . 

Li  Originali  delle  fudette  lettere  fritte  in  Carta  Cincfc  fi  confervano 
nell'Archivio  della  Provinzia. 
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Ancorché  da  tali  lettere  firicavi  un  lume  (ufficiente  per  conofcere  la 
qualità  di  si  degni  Miniftri  della  Santa  Sede  , e Propagatori  della  Fede 
Cattolica  nell’Impero  di  Cina,  ad’ognimodo,  perche  la  dignità  Sacerdo» 
tale,  e Vefcovale,  maffime  quando èaccompagnata  dalla  perfezion  della 
▼ita,  e Dottrina,  porta  fecountalcredito,chepare  nelle  fue  relazioni 
non  poflà  mentire  ; quindi  perche  conofca  ogn’uno  le  Angolari  virtù  delle 
quali  furono  adorni  quefticrèzelantiffimi Miffionarj,  voglio  foggionge- 
re  altri  particolari,  da  quali  potrà  dedurre,  chilegge,  il  merito,  virtù, 
zelo,  e Dottrina,  che  lidecororno  . Porròin primo  luogo  illoprafcrit- 
to  Monfig  Fr.Bernardino  dalla  Chiefa  Vefcovo  di  Pekin  ancor  vivente», 
con  riferire  quanto  di  Ini  lafciò  fcritto  il  P.  Luigi  le  Contè  della  Compa- 
gnia diGicsù  , già  Milionario  in  Cina  per  alcun  tempo,  nel  fuo  Libro 
fcritto  in  Idioma  Francefe  , flampato  in  Parigi  , e poi  in  Amfterdam 
l’anno  1697.  intitolato  : I favelle  memorie  fopra  tl  fiato  preferite  dell»  China 

La  di  cui  penna  erudita,  e lavica  efemplare  di  elio  Sacro  Scrittore , for-  Temiht. 
ma  un  breve  raguaglio  delle  condizioni , che  fregiarono  l’animo  zelante 
di  tanto  Prelato,  che  febene  fcrivepoco,  dice  però  molto  , de  obligai 
rifleflì  di  chi  legge  a Ila  (lima  dovuta  verfo  un  tanto  Vcner.  Pallore  . Nel 
libro  dunque  citrato , Icrive  le  feguenti  parole . 

Si  conciarono  li  Fedeli  doppo  la  perdita  di  Monfignor  di' Elio  poli  |(  era  qut- 
fti  Vrofefso  del  Terzo  Ordine  ) che  Dio  chiamò  d/è,  con  Parrivo  di  due  altri  Elogio  de.' 
Vefcoviy  che  poco  tempo  doppo  fuccefftro  in  fuo  luogo  in  qualità  di  Vicarj  -A.  p.  Luigi  li 
popolici  . Il  primo  era  Monfignor  d’Jfrgoli  di  Nazione  Italiana  , e Re  ligiofo  dell ’ Corate  al 
Ordine  di  San  Francefco  Riformato  , di  conjiderazione  nella  fua  Religione  per  le  ^ 
fue  rare  virtù  , t per  la  fua  capacità  ; (y  Su»  Santità  non  poteva  feietliere 
un’uomo  pii  faggio  per  ponerlo  alla  tefia  d’una  sì  florida  Mijffìone  . Pafjando 
per  Siam  , il  Sig.  Cojlantino  Geracbi  mofso  dal  di  lui  merito  lo  prefentò  al  Rè , 
il  quale  de  fiderò  di  trattenerlo  nelli  fuoi  Stati  : ma  come  gli  Ordini  della  San - 
ta  Sede  Fobligavano  di  pafsar  avanti  , volle  almeno  dargli  eontrafegni  della  fua 
ftima  , iy>  affetto , con  afsegnarli  una  penfione  confiderabile  , non  meno  i lui  , 
che  à due  Religiofi  dello  flefso  Ordine  fuoi  Compagni . Di  modo , ebefenonfcftt - 
ro  fopravenute , poco  doppo  , le  rivoluzioni  fuccefse  in  quel  Regno , queftobuon 
Ri  degno  d’una  miglior  fortuna  , nvertbbc  avuto  li  fuoi  M'jjionarj  nella  Chic*) 
fa , come  li  più  zelanti  Principi  dell’ Europa . " •> 

Doppo  ebe  quefto  Saggio  Trelato  fi  ritrova  nella  China  la  fua  foavità  ita. 
turale  bà  mollo  contribuito  alla  confolazitnt  de  Fedeli  , {9,  alla  eonverfiont 
degl’idolatri  , Egli  bà  feorfo  con  molto  zelo  le  Trovirrzie , che  la  Santa  Sede 
gli  bà  confidato  , infognando  , efortaudo  , etnfacrando  "Preti  del  Vaefe  , am- 
miri i/l  randa  il  Sacramento  della  Confirmazione  , ravivando  per  quello  dipende 
da  lui  tutti  li  cuori , che  parevano  per  diverfi  interejfi  intepiditi  nella  Ca- 
rità di  Gitili  Crifto  . E benebe  naturalmente  non  doveffe  tfser  grato  al  Ri  di 
Portogallo  , le  pretenfioni  del  quale  non  s’accordano  con  lo  ftabilimento  dell i 
Vicarj  sApoft olici  , nientedimeno  bà  egli  maneggiato  li  Spiriti  con  tanta  pru- 
denza , cbt  tutte  ' le  Nazioni  credono  avergli  delle  obligazioni  particola - 
ri  - frc. 

Ma  molto  più  chiaro  fi  feorge  la  verità  del  merito  (ingoiare  di 
quefto  infigne  Prelato  , e della  fua  gran  coflanza  in  mantenere  i 
dritti  della  Santa  Sede  , da  quello  fcrive  il  Cardinale,  di  Tonmonal 
Nunzio  Àpoftolico  di  Portogallo  , doppo  aver  publicata  la  mente 
della  Santa  Sede  > e data  regola  certa  , e generale  sili  Miffionarj  di. 
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rifpondere  all’Imperatore  in  quella  urgente  occafìone  ; onde  con 
fua  data  in  Macao  nel  giorno  io.  di  Decembre  1707.  racccroandan- 
dogli  i fuoi  difpacci  per  Roma  così  gli  fcrive  : Procurarono  ( i.  . . .) 
con  veetnenti/fìme  infinuazioni  d'indurre  li  tre  Fefcovi  di  TeKtno  , di  -4fca- 
Una  , e di  Macao  à non  ubbidire  , iy  appellare  . Il  primo  ( cui  il  neflro 
Monfig.  Fr.  Bernardino  ) fortemente  tentato  rcjijlette  gloriofamente  con  aver 
confervati  li  fuoi  Religiofi  Francefcani  nella  Milione  , e nella  dovuta  ubbidien- 
za al  Decreto , profefsata  giuridicamente  avanti  il  Regolo.  Fero  è che  il- bue g 
Vtfcovo  bà  poi  /ubilo  provato  lo  J degno  de  "Padri ....  nella  inimicizia  intima- 
tagli in  ifcritto  , e nella  fufpenfione  della  fua  congrua  , che  è la  penjione  , eleo 
gli  viene  pagata  dal  Rè  di  Portogallo  , iyc. 

Così  fcrive  il  Cardinale  Tournon  al  Nunzio  Apoflolico  di  Por- 
togallo del  noftro  Saggio  , c fedeliflimo  Prelato  della  Santa  Sede  Ve- 
fcovo di  Pckino  , di  cui  viva  , egloriofa  Tempre  farà  la  memoria  del- 
1 • le  lue  Apoftoliche  fatiche.  ■ 

Compagno  fedeliflimo  del  fopranomato  Monfignor  Bernardino  del- 
la Chiefa  , ora  Vefcovo  di  Penkino  , fu  il  P.Gio:  Francefco  di  Leo- 
r.  nefla  Francefcano  Riformato  , di  cui  abbiamo  fatta  menzione  , così 
F benemerito  della  Santa  Sede  , che  doppo  aver  faticato  molti  anni 

i'ionfflafò  in  Cina  nella  carica  di  Provicario  Apoftolico  diMonfig.  Cina  Dome- 
Vicario  A-  nicano  , e doppo  la  fua  morte  , fofìituito  in  fuo  luogo  Vicario  Apoj 
pollo  fico  in  {Colico  nelle  Provinzie  vaftiffime  di  HG  Quang  fu  creato  Vefcovo  dì 
China.  garuti  # & attualmente  tiene  la  carica  di  Vicario  inS  Pietro  di  Roma 
forodiiu.  dignità  , che  non  fi  difpenfa  , che  à Prelati  veramente  degni  d’un  tal 
luti,  epct  grado  , oltre  quella  di  Prelato  Domeftico  , & Vefcovo  Afjìrtente  trt 
Vicario  in  N.S.Papa  Clemente  XI.  Sarebbe  troppo  ardua  l’imprefa  » feio  volerti 
s.  Pietro  di  jeferivere  il  fuo  ferventiflimo  zelo  dimeft rato  nei  Regni  Gneli  nello 
Rom».  fpazi0  di  iy.  anni , che  ivi  dimorò  fotcopofto  à travagli  1 a perlecuzio- 
m,ad’anguftie  in  quegl’ultirai  quafi  difu  , ™on<f°  • • u1Pt- 

meriti , i fuoifudori,  il  fuo  Spirito  , richiederebbero  altra  penna  , che 
la  mia  per  toccare  anche  fucc  incarnente. la  follecitudine  del  fuo  Apoftoli  - 
cominiftero  adoperato  inutile  de  proffimi,  e dilatamento  della  rede  , 
traendo  dagl’errori  della  Gentilità  al  conofcimento  di  Crifto  una  gran 
quantità  di  anime  , e facendo  adorare  la  Croce  da  quelle  m.fcre  Nazio- 
ni acciecate  in  tanti  errori  d’idolatria  . Di  quanta  perizia  egli  forte  nell 
elercizio  di  quelle  valle  Miflìoni  ne  fà  memoria  in  piu  luoghi  1 Au- 
tore del  Diunganno,  opera  concernente  a Miflionarj  cimeli,  che  par- 
lando di  lui,  fpecialmente  nell’Introduzione  à carte  4»-  num.  jo.  così 
fcrive  : L'illuftnlfimo  , e Reverendi/!.  MonfigGio:  Francefco  Nicolai  della  Lio. 
nefsa  Vefcovo  di  Borito  Milionario  , e Vicario  apoftolico  nella  Cina  , noti/fimo 
per  la  fua  impareggiabil  perizia  , e cognizione  de  Libri  , e coftumi  di  quell  Ltf 
pero  , e di  credito  così  /ingoiare  t che  da  lui  prende  la  Santa  Sede  in  Roma  le  in. 
formazioni  più  rilevanti  nella  Caufa  ebe  verte  {yf.  E nel  libro  intitolato  : 
Difefa  del  Giudizio  formato  dalla  Sanca  Sede  Apoftolica  nel  dì  10  No- 
vembre 1704.  e publicato  in  Nankino  dal  Cardinale  di  Tournon  alli 
7.  Febraroi7o;.  incorno  à Riti  , e Cerimonie  Cinefi  , à arte  5**  c°* 
sì  di  lui  fi  legge  . 'He  vanno  difgiunti  da  tutti  quefil  li  Mijjionarj  deli  Ordi- 
ne Serafico  , doppo  la  folenniffima  protefl azione  , che  à nome  di  tutti  loro  tn. 
viò  à Roma  il  P.  Giacomo  Tann  Superior  Generale  adì  4.  Decembre  lyoi.  e dop- 
po U degna  tefiimenianza già  fatta  più  volte  allaSanta  Sedo  dal  Reverendi/ uVa ’* 
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drt  -tf  Leoni  fa  Vefcovo  ai  Borito  dell'Ordine  fiefo  , il  quale  al  •iorno  d'cgù 
ritrovali  in  Curia  . Indi  nella  prima  Appendice  contro  certa  Scrittura 
col  titolo  : Notar  in  notai  adicSas  Decreto  Legati  de  Latere  Turnonij  alla 
pagina  107.  COSÌ  difeorre  E chi  non  sà  3 che  la  Sagra  Congregazione  bà 
ufata  ogni  maggior  diligenza  nell'efami  nazione  di  detti  fatti  , che  non  contenta 
di  averli  esaminati  per  l'autorità  degli  ftejjl  tutori  G e fui  ti  , gli  bà  finalmente 
ef aminati  con  gli  fi  e ft  Rituali  Cinefi  , ordinando  fofero  traf por  tati  in  latino  da 
Uonfig.  Francefco  de  Hìcolais  Leoniffa  Vefcovo  di  Beritto  . Si  vedono  pure 
adefso  ftampate  le  traduzioni  di  varj  tefii  de  Rituali  Cinefi  fatte  da  quefio  erudì 
to  "Prelato  nell'anno  1700.  per  commando  replicato  di  quel  Sagro  Tribunale  , pri. 
meramente  il  giorno  15.  Aprile  : indi  li  11.  Giugno  ; dipoi  li  5 Luglio  : ‘final . 
mente  li  la.  del  mede  fimo  , che  convincono  di  temerità  chiunque  fofse  tanto  ar- 
dito di  mettere  in  dubbio  , quanto  da  me  vien  detto . 

Ma  non  occorre  cercar  teftimonj  dagl’Uomini  delle  condizioni  di  cosi 
degno  Prelato,  quando  {tanno  regiftrate  le  Tue  eroiche  operazioni  nel 
Libro  di  Dio  , che  gli  hà  preparato  il  premio  meritato  pertanto  popo- 
lo ridotto  al Todorazione  di  lui,  deal  lume  della  verità  Evangelica,  e per 
le  molte  fatiche  foftcmne  da  e fio  con  tanto  frutto  dell’anime  . Eciòba- 
lli  a ver  accennato  brevemente  di  queft’indefeffo  Operario  della  Fede  Cat- 
tolica, in  vece  di  quel  molto,  che  potrebbe  dirli  , e palio  lotto  filenzio 
P.er  non  offendere  la  modeftia  di  chi  ancor  vive  alla  maggior  gloria  del  Si- 
gnore, e buon  fervigio  della  Santa  Sede. 

Il  «f.zo  Soggetto,  clie  devo  rammemorar  di  nuovo  è il  Reverendi’ 
P.  Bali  Ito  di  Gemona  Francefcano  Riformato  della  Provinzia  di  Sant’ 
Antonio  , del  quale  fi  è fcritto  anco  di  fopra  . Per  autentica  prova 
delle  colpiate  qualità  , e dottrina  di  un  tal  Padre,  balta  riferire  l’iHu- 
ftrifs.  e Reverendifs.  Vefcovo  Rofalienfe  Vie.  Apofiolico  in  Cina , che 
avendo  lenite  90.  Propofizioni  fopra  le  Controvcrlìe  vertenti  circa  il 
culto,  ericiCiiKfi,  volle prefentarle al medemo,  acciò  le  efaminafTe, 
e dicelle  fopra  di  quelle  la  fua  opinione.  Nel  margine  del  libro  conti- 
nente le  ludette  Propofizioni  , ed’intitolato  ■■  Obfcrvationej  in  Qucefita 
Smarum  Imperatori  , frc.  dedicato  al  Regnante  Sommo  Pontefice  Cle- 
cosi dalPilleffo Monfig.  Rofalienfe viencitato  ilP.Bafilio. 

De  Bavere  ndifs.  Patre  B afillo  à Glcmona  Ordinis  S.  Fr arici fei  Vicario  ^Apò fi  olle  o 
inVrovmcia  Xensì  . Indi  così  fcrive  di  lui  . Sed  quid  opus  tfi  in  Difìionarijs 
Bpvcrcndifs.  Patri  s Bajilù  aliquot  verba  ad  inveft  igandam  eius  de  rebus  contr  o - 
ftntentiam  aucupari  ? Cum  de  auftorìtatc  Rcverendfs.  -Afcalotttnfis  egi 
quid  inter  me , D.  ^Afcalonenfem  , & Rev.  Pattern  Bafilium  NanKini  anno  1702. 
geftum  fit  narravi  . Huic  Reverendifs.  Patri  nonaginta  duas  Propofitiones  tam. 
quam  certa s , evidentes  cxbibueratn , quasipfe  , mibi  afsentiens  ttales  etiam 
Jtbi  vide  ri , appofita  fingulis , fubfcriptione  , de  dar  avi  t , iy*.  inibii  itaque  for- 
tius  3 aut  luculentius  ad  demonlìrandum  quid  de  bis  noflris  controverfiis  fer.tiat 
ItltmS^verendifs.  Tater  , quam  aliquas  eoe  illis  Propofit  icnibus  exbibcre  fnc. 

Di  quanta  integrità  di  cofiumi  , e zelo  dell’Anime  egli  poi  fofse  do- 
tato non  occorre  cercar  maggiori  evidenze  di  quelle  che  fonogià  noteal* 
laSantaSede,  e pubi  ielle  nel  grand’impero  Cinefe,  ove  come  Vicario 
Apottolico  portò  il  Nome  di  Crifto  , e gettò  i fuoifudori,  battezzan- 
do 1 migliaia  di  Gentili,  cianciando  imprefse  le  memorie  d’tina  Santi- 
tà veramente  Serafica  . Con  io.  anni  di  permanenza  in  quelle  ampie 
Kegiom  hà  fatto  acquifto  di  una  gran  copia  di  meriti  , de  quali  ora 
Tomo  1.  X 60*  ‘ 
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J'ode  il  frutto  per  haver  facrificata  la  vita  nelle  fatiche  incefsanti  del 
uo  Evangelico  Uffizio  . Parmi  degne  d’efler  quivi  porte  alcune  paro- 
le  fcrittemi  in  una  lettera  dell’Illuftrifs. , e Reverendifs.  Monfignor 
Nicolai  à JLèonifla  Vefcovo  di  Baruti  , altre  volte  accennato  , dove 
cosi  fi  efprime:  B V.Bafilio  di  Gattona  è un  gran  Milionario  , unMitnflro  ve. 
ramente  sApofìolico  di  vita  , dottrina  , e coftumi  illibati  , (3*  efsemplariffimi . Co* 
si  pure  (limo  bene  foggiongere  altra  lettera  del  medemo  Prelato, con 
la  quale  ini  lignifica  la  perdita  di  un  tanto  Padre  con  tali  fentimenti. 

Molto  Rfi<-ver.  "Padre  mio  Dilettiffimo . 

SCrivo  quelle  poche  righe  a V-P.M.  R.  con  le  lagrime  agl’occhi, 
e con  il  cuore  trafitto  da  una  fomma  afflizione  esulatami  dalla 
dolorofa  , & inafpettata  nuova  della  morte  del  nollro  Reverendifs. 
e Dilettiffimo  P.  Bafilio  diGemona  feguira  allii*.  di  Luglio  1704.  co- 
memiavifa  Monfig.  della  Chiefa  Vefcovo  di  Pekino  più  con  (ofpirij 
che  con  caratteri  ; rimettendoli  ad’altre  più  diffufe  che  non  fono  qui 
capitate.  Amico  mio  non  porto  più  : procuri  luflfragare  quella  benedet- 
ta Anima,  benché  lafuppongo  piamente  nel  Cielo  in  portello  di  quella 
Corona  meritata  con  tante,  esìapoftolichc  fatiche,  c preghi  per  me. 
Roma  li  19-  Febraro  170*. 

D.  V.  S.  M.  R. 

'/Jet fiottati ’ft  (yi  Obligatifs.  Servo 
Fra  Gio:  Francefco  Nicolai  Vefcovo  di  Berito&c. 

Se  il  Signore  concedeva  ulteriori  anni  di  vita  i quello  luo  Servo 
maggiori  progredì  avrebbe  egli  fatti  nella  cultura  Evangelica  , ma 
Dio  lo  volle  nella  Gloria  , come  fi  fpera  , per  fregiarlo  con  quella 
Corona  , ch’era  condegna  à tanti  fuoi  travagli  , c ftenti  fofferti  in 
partorire  tante  Anime  al  Paradifo. 

Mifllone  Lafcio  finalmente  tanti  altri  Miflionarj  famofi  fpediti  dalla  Sa  a» 
4"  Etiopia,  ta  Sede  in  quello  nollro  Secolo  in  varie  parti  , comenell’Alemagna, 
Rurtìa  , e Tranfilvania,  nella  Tartaria  , e Mefopotamia,  dove  mol- 
ti furono  martirizati  , e folo  mi  porto  alla  famofa  Mirtìone  d’Etiopia 
riaperta  di  nuovo  da  noftri  Riformati  coll’allenfo  di  quel  Potentini 
mo  , e ricchiflimo  Imperatore  A biffino  , per  piantarvi  la  Fede  Cat- 
tolica Ortodorta  Romana  ; onde  acciò  il  Lettore  abbi  qualche  con- 
tezza d’una  fpedizione  si  inlìgne  , rifolvo  quivi  di  darne  una  fuc- 
cinta  notizia  ; con  quanto  è pattato  fin’ora  intorno  alla  medema. 

Chi  è prattico  deM’Illorie  faprà,  come  l’Etiopia  divifa  in  duegran 
t confini  di  'parti  j cioè  Supcriore,  & inferiore  , è una  porzione  vaftiffima  deli'A- 
ciia.  frica,  parte  principale  tri  le  quattro  del  Mondo  fino  ad’ora  conofciu- 
to  . L’Etiopia  Superiore  contiene  M Regno,  ò Impero  degl’Abiffini 
li  confini  del  quale  fono  così  valli,  che  fi  eden  dono  ( pattando  nel  mezzo 
fotto  la  Linea  Equinoziale  ) dal  Tropico  del  Cancro  , fino  quafi  al 
Tropico  del  Capricorno  , occupando  quel  potentiffimo  Imperatore 
tutto  quafi  quel  gran  tratto  di  Regni , che  fono  tri  un  Circolo,  e l’al- 
tro affiemecol  Mar  Retto  , ò Seno  Arabico  , con  l’Oceano  Etiopico:, 
in  guila,  che  il  Tolomeo  , & il  Magini  artecnano  à quel  vartiffimo- 
Pacfc  feiccnco,  c lettantadue  Leghe  di  circuito  . Li  fuoi  termini  , è 
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confini  fono  li  feguenti  : Da  Settentrione  hà  li  Regni  di  Nubia , e 
di  Bugia:  Dall’Oriente  il  Mar  RolTo  fino  al  Paefe  di  Ajana  , & il 
Regno  di  Dancalo  : Da  mezzo  di  li  Monti  della  Luna  , di  dove  è 
opinione  abbi  la  forgente  il  Nilo  -•  e da  Ponente  tiene  il  Regno  di 
Maniconghi  con  laNubia  in  parte,  & il  fudetto  Fiume  Nilo,  . . 

Quello  vaftiflimo  Impero  dell’Etwpia  bagnatone  tempi  della  primi-  SMmm 
tiva  Chiefa  dalli  fudori , e predicazioni  di  S.  Matteo  Apoftolo  , & Apoft  P™. 
Evangelifta , & ivi  martirizzato  perla  Fede  fu  in  diverti  tempi  ìllu-  dlcò  u 
ftrato  dal  zelod’altri  vomini  Apollolici,  cliedoppo  aver  affaticato  per  fé*, 
farli  conolcere,  & abbracciare  l’Evangelio  di  Griffo  , vi  perdettero 
con  il  preziofo  guadagno  del  Pantane*  c del  Paradifo  * la  vita  * xfà 
quefti  felici  Operar j della  Chiefa  furono  fpecialroente  nei  Secoli  an- 
dati  molti  Mifsionarj  dell’Ordine  Francelcano  in  varj  tempi  manda- 
ti  à predicare  colà,  fra  quali  fu  molto  Segnalato  il  B.  Alberto  da  Sa r-  Ofct, 
ziano  chiaro  germoglio  delia  Francefcana  Ofiervanza  , il  B.  Tomaio 
da  Fiorenza,  Bartolomeo  Poliziano,  Battifta  da  Levanto  , Antonio 
da  Troia,  Luigi  da  Bologna,  & altri  poco  fà  nominati,  Religiofituc: 
ti  zelanti  della convcrfione  dell’Anime,  i quali  fecero  fi  bene  le  pam 
del  miniftero  ingiontolidalli  Vicarj  di  Crino,  che  come  abbiamo  ve- 
duto, riduffero  gran  numero  di  anime  in  feno  dell  Evangelo . Rltoran0 

Ritornato  dipoi  sili  errori  di  prima  1 Etiopico  Impero  , furono  fJi  Etiopi 
mandati  di  nuovo  Mifsionarj  Evangelici  nei  Secoli  a noi  vicini  , ac-  terrori 
ciò  con  la  predicazione  di  noftra  S Fede,  riduceffero  quell  anime  in-  di  prima- 
felici  dalla  falfa  credenza  nella  quale  vivono  , alla  venta  della  Fede 
Romana  Cattolica  . Sono  trafeorfi  7°.  «mi  in  circa  , che  operando 
in  quei  Regni  li  Padri  della  Compagnia  di  Gicsu  , furono  (cacciati 
di  là  con  tutti  li  Cattolici,  che  vi  fi  trovavano;  ma  non  raffreddatoli  f^je^mano 
per  quell’accidente  il  zelode  Sommi  Pontefici , tentarono  1 imprela  j;  Rifar- 
li Miffionarj  Riformati  di  S.  Francesco,  cioè  li  Padri  G.ufeppe  Tor-  muidiS. 
calano  della  Provinzia  di  Roma  , dP.Eel.ee  di  S. Severino : della  Mar-  Framri» 
ca  , & il  P.  Antonio  da  Pietra  Pagana  della  Provinzia  di  Principato  tiriiatj> 
nel  Regnodi  Napoli»  quali  nel  1646.  diedero  il  lingue  nell  Ifola  di 
Suachen  per  la  confefsione  della  Fede  Cattolica  Romana  : come  pu- 
re nell’anno  1 668.  vi  andarono  li  Padri  Lodovico  di  L*urffiziana  t Altri  vi 
& il  Padre  Francefco  da  Miftretto  l’uno  della  Provinzia  di  Bafilica-  morire» 
ra  , e l’altro  della  Provinzia  di  Val  di  Mazara  in  Sicilia  inviati,  dalla  P»  1*  Fé- 
Sic.  Congregazione  de  Propaganda  all’Imperatore  Facilidaffo  nnega- 
to  , & Apoftata,  dal  quale  con  crudeli  tormenti  faron  fatti  morire, 
accopiando  all’onore  di  Apoftoli  la  palma  di  Martiri  diCrmo  . Coli  Di 
nell’anno  1697.  furon  fpediti  à quei  popoli  nemici  Ideila  Lniela  Ko-  rftornan» 
mana,  per  trovare  li  (cacciati  Portoglieli  7<>  anni  fono,  il  An. 

tonio  della  Terza  Provinzia  Riformata  diBan , eli  Padri  Benedetto 
da  Tripaldo,  e Pafquale  di  Montella  ambi  della  Ptovinz1*  Riform.  tj< 
di  Bafilicata:  l’ultimo  de  quali  Medico  verfatifsimo  ebbe  felice  1 m- 
greffo  nella  Corte  dell’Imperatore , dove  fermatoli  per  poco  tempo  , 
fù  poi  con  altri  Mifsionarj  di  diverto  Inftituto  % eh  ivi  ( con  altro  tt« 

tolo)  fi  trovavano  , furiofamente  (cacciato.  r 

Ora  grazie  infinite  à Dio,  nel  principio  di  quefto  Secmo  cotanto  fertil® 
di  fdagure , e difgrazie alla  Crifì  ianità , parve , che ^ 

[effe  contrapefarc  li  travagli  ddlaClueU  conia  nuova  Miffione  fcliccmeiu 
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te  aperta  nei  Regni  iftefti  dell’Etiopia  Abiftìna  . Poiché  il  zelo  veramen- 
te grande  del  Sommo  Pontefice,  e Capo  di  tuttala  Chiela  Apoftolica 
Cattolica  Romana  Innocenzo  XII.  di  fanta  memoria  , moiTo  dagl* 
impubi  dello  Spirito  Santo,  fpedì  nell’anno  1700.  ulti  model  fuo  Pon- 
tificato, fuo  Ambafciatore,  ò Nunzio  Apoftolico  nell*  Etiopia  il  P. 
Francelco  da  Salemme  della  Riformata  Provinzia  di  Sicilia  , Reli- 
giofo  di  tanta  follecitudine , e zelo  di  falvar  l’ anime  perdute,  e fin- 
L.  golarmente  quelle  miferabili  d’  Oriente  , e dell’  Africa  , che  per  40. 
anni  continui  eflendo  ancor  Sacerdote  fecolare,  afpirò  con  fanta  im- 
pacienza,  e ferventiflime  brame  di  piantarvi  la  Fede.  Religiofo  che 
non  perdonò  à fatiche,  difprezzò  lipericoli , pafjòMari,  azzardò  la 
fanità,  e la  vira  propria.  Tempre  afliduo,  & indefeflònelli  patimen- 
..  ti,  e fudori  per  fervizio  di  S.  Chiefa,  eper  lacenverfione  dell’anime. 
Con  erto  dunque  ( deftinatocome  fopra  ) Nunzio  Apoftolico  nell’E- 
tiopia , fi  accompagnarono  li  Padri  Giufeppe  Maria  di  Gerufalemme 
della  Provinzia  Riform.  di  Roma,  Carlo  da  Cilento  della  Prov.  di 
Bafilicara  , e Teodoro  Krump.  della  Prov.  di  Baviera, onde  partitoli 
il  Nunzio  con  fi  povera  , e Religiofa , ma  fcrvorofa  comitiva  dalla  Città 
famofa  del  Gran  Cairo  , Emporio  dell’Egitto  l’anno  i-o:>.  nel  di  4. 
Arriva  nel  Ottobre  , giorno  con  fagrato  alla  Fella  del  Serafico  S.  Francefco  s’ inr 
Regno  di  caminò  verfo  l’Etiopia,  e doppo  il  viaggio  pericolofojtedipfo.elun- 
Fungi  , e eo  di  ben  fette  mcfi , arrivò  li  26.  Aprile  1701.  alla  Città  di  Sennar  -, 
p*i  àSeli-  Metropoli  del  Regno  di  Fungi , dove  trattenutoli  circa  due  mefi,  al- 
la  fine  parti  con  alcuni  compagni,  & alli  3.  di  Agofto dello fteflo  an- 
Suavitt.  no  giònfe  alla  Città  di  Selica  una  fola  giornata  lontana  da  Gondar 
Capitale  , e Metropoli  dell’Etiopia  . Ma  quando  il  Sanro  Religiofo» 
ormai  vicino  alla  metà  de  fuoi  faftidiofiflìmi  viaggi  , equafiin  Porto 
bramato  della  fu*  Legazione , credeva  goder  il  contento  di  aver  in- 
tieramente obbedito  alle  commiflioni  dal  Vicario  di  Cnfto  incaricate, 
li,  ò almeno  di  dover  confidare  le  fue  fperanze  coll’ ottener  il  mar- 
tirio , aflalito  da  furiofa  infermità  terminò  nel  giorno  4.  d Agofto 
dell’anno  1701.  il  corfo  della  vita,  e de  fuoi  viaggi,  chiamato  da  Dio 
al  ripofo  eterno,  come  fperiamo,  à goder  il  premio  delle  fue  fanti!- 
fime  brame  , e gloriofe  fatiche  in  età  di  66.  anni  • Prima  dunque  dt 
morire,  chiamati  li  fuoi  fedeliffimì  , & afflitti  Compagni,  &eforta- 
» j • tifi  à profeguire  l’imprefa , li  pregò  à voler  riconofcere  per  loro  Capo  , e 
Superiore  il  fudetto  P.  Giufeppe  Maria  di  Gerulalemme  , Religiofo 
Giufcpp*  molto  verfato  nelle  lingue  di  quei  popoli  , dotato  di  tutta  la  pruden- 
ti Gcni&  za  , armato  di  Criftiana  coftanza  , fornito  d’  ardentiftimo  zelo  , e 
proveduto  di  quelle  virtù  , che  fi  richiedono  ad’ un  miniuero  ditan- 
ta  portata  , come  hi  chiaramente  poi  dimoftrato  1’  efito  felice  della 
fua  gioriofa  condotta  . A quefto  Padre  per  tanto  , confegnò  il  mori- 
bondo Padre  Salemme  li  Brevi  Apoftolici  di  N.  S Papa  Innocenzo 
XII.  foftituendolo  , e dichiarandolo  , conforme  la  facoltà  d’altri  De-^ 
■creti  Apoftolici  , Inviato  Apoftolico  in  fua  vece  all’  Imperatore  dell 
Etiopia  : e cosi  avendo  difpofto,  e predetto  molte  cofedi  quella  Mu- 
floné ( tutte  verificate  ) refe  lo  Spirito  al  fuo  Creatore  , feguito  po- 
co doppo  dalli  Padri  Carlo  da  Cilento,  e Antonio  dalla  "Terza  il  pri- 
mo de  quali  lafciò  la  vita  in  Gondar  alli  25.  di  Setceinbre  1701.  & il 
fecondo  in  Arbaci  Città  del  Regno  di  Fungi  alli  8.  diEugiiodcl  17°*. 

qua- 
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■uati  fi  come  furono  uniti  in  vita  a fparger  tanti  fudori , e foftenere 
tanti  patimenti  , e diffaggi  per  la  dilatazione  della  Cattolica  Fede, 
permife  il  Signore  riccvcflero  unitamente  il  premio  delle  loro  in* 
defeffe  fatiche  • 1.  •» 

Li  Brevi  Apoftolici  erano  del  fogliente  tenore  ^ 

f • ** 

llluftri  , ac  Potentiffìmo  Regi  uEtiopia . 


INNOCENTIUS  PAPA  XII. 

• 1 

/Liu/fris  ac  potentiJfimeRex  Salutem  , ac  lumen  Di-1 
t-uma  gratta  . Quod  ad  fublime  terrena  digmtatis 
fafiigium 3 Celfitudmem  tuam  Deus  optimus  maxi- 
musy  qui  Rex  ejl  Regum  3 <sr  Dominus  Domtnantium  eve- 
eeerit , ttbique fecerit  nomen  grande  » quod  nedurn  Populi  > 
quos  longè  lateque  moderaris  Imperio  3 revereantur  , fed  ex» 
ter  a quoque  quantumvis  dijjìta  nattones , in  honorem  habeant  : 
Eidem  profetilo  largitori  bonorum  omnium  acceptum  referre  de - 
besy  ac  proinde  pronum , docilemque  antmum , ad  eundem  pro- 
be colendum  exhihere . Kos  itaque  qui  licet  immerentes  Dei  ipfius 
vices gerimus inTerris  , <2*  fi  longo  locorum  intervalle  à Te 
f parati , Apojlohca  tamen  charitate , non  difiuntti  indeficienti- 
bus  votis  optamus , ut  coeletti  beneficientia  congrue  refpon- 
deas  , ■ ita  ut , tibi  humams  quibus  fruerisbonis  y O*  his  quidem 
fugatibusy  ac  tranjitoriis , fuperna  aliquando  felicivates  > 
immortale s addantur . Ver  um  quia  idnemoajf equi  potefi  3 nifi 
hanc  Romanam  Ecclefiam,  Pr incipit  Apofiolorum  S edern  om- 
nium Orbis  Ecclefiarum  Matrem  , ac  Magittram  agnofeat , ei- 
què  firmiter  adhareat  , Pontificia  nottra  folicitudinis  partes 
effe  duximus  3 Te  etiam  atque  etiam  hortari , ut  femitam  Ca- 
ttolica Veritatis  , qua  ductt  ad  vitam , ingrediarif , & m*r 
jorum , qui  hancipjam  veritatem  complexijuntfequarisexem - 
plumy  Tuque  ipfe  prabeas  caterisy  quò  aternftn  -falutem  (ibi 
valeant  comparare  . . Proinde  non  gravati  fumus  mi  t tene 
ifihucufque  Religiofum  Virum  Patrem  Frane tfeum  MarUm 
de  Salem  ordinis  Sancii  Franctfci  > C ujus  J \eluw  » ac  Pe“ 
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tatem  probe  nomimus  » ad  hoc  3 ut  puritatem  dottrina  , 
quam  Apostolica  Sedes  juxta  Sacrorum  Conciliorum  Decreta , 
qua  à <~vcris  Chrifii  fidelibus  remerenter  fufcepta  incon- 
cufs'e  fermantur  , dilucidò  explicet  , fimulque  detegat  erro - 
res  , quos  fiumani  generis  hofiis  ejufque  Seclatores  temere  in 
ammarum  pernici em  dtffeminare  aufi  funt  . Cupimus  autem  y 
atque  à te  -vehementer  expofcimus , ut  ditlurn  P.  Francifcum 
Mariam  » ejufque  focios  libenter  excipias  , ùr  in  re  tanti 
momenti  humamter  audtas  , certoque  tibi  perfuadeas  . Kos 
unici  Dei  honorem  , animarumque  pretioftjfimo  Chrifii  San- 
guine Redemptarum  falutem  no  bis  hac  in  re  propofuiffe  , qui 
de  catero  parati  fumus , Celfitudinem  tuam  eofque  omnes  3 qui 
prefatam  ‘peritatevi  alacriter  , (sr fincere  fujceperint  > fi  cut 
reliquos  omnes  Catholicos  in  Pontificia  charitatis  finum  arnan - 
ter  recipere  3 fornere  . Interim  omnipotentem  Deum  prò - 
pitium  , ac  famentem  Celfitudini  tua  ex  animo  pracamur  * 
Datum  Roma  die  22 « Mariti  1700. 


Quello  diretto  al  Generale  de  Monaci  cosi  diceva  l 

Diletto  Filio  Generali  Monachorum 
Etiopum  S.  ^Antoni j . 

INNOCENTIVS  PAPA  XIL 

# 4 

jJW'  pilette  Fili  falutem , lumen  Divina  gra - 

■ tia  . Pracipua  Pontificia  filici tudinis  mota 
m M cum  fint  , dimmi  cultus  amplificano  , <Sp 
animar um  j quas  proprio  Janguine  redemit 
Chrifius  3 aterna  falus,  cogitationes  in  huncjcopum  nofiras 
dirigere , quantum  imbecilttas  nofira  patitur  , nunquam  in - 
termtttimus.  Probe  enim  nomimus  , quam  arduam  ih  dir, 
finti o Dei  Iudicioy  in j unti  1 nobis  Pafioralis  muncris  redi- 
turi  fumus  rat  ione  m . XJrget  itaque  nos  offe J debitum  > ut 
prater  eam  qua  a nobis  adbibenda  efi  in  cufiodiendo  Domini - 
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co  grige  uigilantiamy  fedulam  quoque  e idem  aulendo  , at- 
que  amplificando  operam  impendamus  . Cui  quicum  propofi- 
to  perficiendo , dum  tota  animi  contentane  incumbimus  » 
non  pofiremo  loco  paterna  noftra  cbaritati  Tu  , atque  ifiius 
Inflituti > cui  prees  , prò  f e [fiore s occurrunt  . Si  emrn  a ut 
par  e fi  credere  , d [acuto  uos  abduxit  inquirenda  ueri- 
tatis  fiudium  3 CaleHium  rerum  meditatiom  , diumoque 
cult  ut  uacandi  dejiderium  , fraudart  uos  fpe  ac  optione 
nofira  Apofiolica  follicitudo  non  finii  . Certe  una  eli  Mun- 
di hujus  Viatoribus  tendendi  in  Patriam  Beati tucbnis  uia} 
d qua  fi  quis  uel  minimum  aberrauerit  , inde  exulare 
femper  aterno  cum  lucìu  cogetur  : Quidem  decet  , ut  fì- 
cut  unus  eli  Deus  oc  Dominus  , ita  fit  corpus  unum  , 
fpiritus  unus  , £?*  una  fides  ; ìdeoque  ChriHus  unitatem 
prò  eis  t qui  credtturi  erant  , d Patre  jfiummis  pracibus  ex- 
po fhdautt  . Confiat  autem  banc  u tritate  m alibi  incentri 
non  poffe  » quam  in  foliditate  illius  petra  , fiuper  quam  Deus 
fundauit  Ecclefìam  > aduerfus  quam  Porta  Inferi  non  pra- 
ualebunt . Agnoli t banc  ueritatem  aliquando  celeberrima 
Natio  uè Hra  » isr  Apofiolica  Sedi  libenti  animo  fie  f ubmifity 
rata  , non  aliunde  mera  fidei  pracepta  bauriri  poffe  , quam 
ab  hac  ipfit  Romana  Ecclefia  , Orbis  omnium  Eccltfiarum 
Matre  , ac  Magifira  . Proinde  nos  Jpem  maximam  in  Deo  t 
qui  ut  a ueritas  , & uita  e Fi  , merito  confiituentes  * ac  de 
prudentia , docilitate  uefira  plurimum  nob‘s  pollicentes , 

mittimus  ifihuc  Religiofum  Virum  Patrem  Francifcum  Ma- 
riam  de  Salem  Ordinis  S.  Francaci  y pietatis  > ac  doSlnna 
laude  cornmendatum  > qui  [incerami  atque  inconcujf am  ue- 
ritatem  , quam  profitemur  , ac  docet  Romana  Sedei  > Juxta 
Patrum } ac  SS.  Concihorum  auSiontatem  3 uobisaperiat  » 
ad  amantififima  Matris  Sìnum  uos  muitct  > ac  reuocet  » 
Deus  qui  fions  eli  lucis  , corda  ueftra  illumwet  , adfirui - 

tionem  Beatitudmis  per  agnitionem  ueritatis  * uos  peraucat  • 
Datum  Roma  die  uigefimafecunda  Marti J 1700. 

Ripigliando  dunque  il  reftante  del  viaggio  » ìnterotto  dalla  morte 
del  fervente  Religiofo  fuddecro  » s’incaminò  il  P.  Gioleppe  Maria 
di  Gerufalemrae  vcrfo  Gondar  . & a Ili  9.  d’Agofto  giunle  in  quella 
Città  Metropoli  * e Regia.  Olii  portatoli  aU’Vdicnra  dell  Imperato* 

re  Abil» 
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re  Abìflino,  e prefentatili  li  Brevi  di  fua  Santità  con  li  Regali  invia- 
-il;  - rir^imri  da  auella  Maeftà  con  tutta  la  ftima  , cortefia,  erive- 
reni,  afcolcò  la  legazione  del  P.  Gioleppe  , il  quale  aff.ftito  dallo 
riTfi  pre-  Spiritò  Santo  inverni  grana»  m .cul.s  nus  : .ncontroco(i  bene,  coG  fe- 
renti ali’  licemente  il  genio  di  quell  Imperatore  , che  doppo  la  prima  Vdien- 
Imperito*  r _i:  affezionò  oltre  modo,  volendo  ogni  giorno  trattenerli  piu 
« d',Eti?-  ore  con  etto  Padre  , e godendo  in  fentirlo  à d!fcorrere  Apra  li 
numi  della  Fede  Cattolica  Romana.  L’ifteffa  buona  forte  incontrò, 
%£££  mediante  il  Divino  agiuto,  il  Religiofo  accennato  , con  il  Aprono 
Archimandrita , ò Generale  de  Monaci  Bafihani  , ma  tutti  Eretici 
Lo  fletto/  de  quaii  v»è  vn  gran  numero  in  quei  Regni  ) e con  tanta  lodista- 
fìilGene*  ^ . & allegrezza  per  l’amore  acquiftatofi  da  elio  Padre  con  le  lue 

dolci,  e virtuofe  maniere,  che  con  fommo  loro  dolore  Apportavano 
MUo  la  Ina  abfenza.  Così  operando  il  Signore  in  quell’ anime  per  mezzo 
di  quello  fuo  Miniftro,  n’è  feguito , che  in  capo  d.  fei  Mefi  di  fua. 
dimora  in  quella  Corte  , è ftato  fpedito  da  quell’ Imperatore  Poten- 
tiflimo  col  titolo  di  fuo  Ambafciatore  in  Roma  al  Sommo  Poten- 
fice  Regnante,  il  SS.  Clemente  XI.  premunito  da  Lettere  Credenza- 
li  di  quella  Maeftà  ; il  tenore  delle  quali  è come  ficgue. 

ir  « ImperadorlAdiam  *Saghed,  Figlio  delllmperador  Alaf  Saghed> 
Li  lmperadore  d’  Etiopia,  Nubia  , Nagiafce,  e di  Wtih  Regni 
mSaba,  Nobili,  e Plebei  : lafu  voftro  figlio  per  la  grazia  di  D10S1- 
Snore  N I C à cui  fempre  la  gloria  in  eterno.  Si rapprefenta que- 
lla lettera  dall’fmperadore  grandementet^uto  ;Difcn(^ 
m-  Dominatore  delle  genti  : Ombra  di  D'0,-Velo  Itelo  del  m.on 
do  : Gloriofo  fra  li  Rè  deH’Univerfo,  & Imperatori 
rati  • Trionfatore  di  Corona  : Onoratore  d infegna  , Ereditario  a 
Imperio r«r  lantk»  Gen.alo|3*  de  Pedri.  & Aeiieeondol»  «j«««l» 
Poi/otiffimo  nel  Dominio  , e nelle  .fer»  L ‘ Jno 

u , e len»  termne:  litemliinmocome  vn^eri(à  lmmuubae  . Ru. 
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efibifce  ad  etto,  e che  inclina  il  cuore  verfo  di  lui  per  quei  doni  dalla 
Potetti  datigli  : Padrede  Padri  onorati--  Capodi  tutti  li  primi  Capi;; 
Pallore  fopra  tutti  li  Pallori  vigilanti  fopra  tutte  le  pecore  razionali  . 
come  le  fu  deto  dal  Signore  dett’Univerfo  j Signore  di  tutti  li  Padri 
Giufti,  e Vicariodi  N.Sig.  GiesùCrifto,  con  verità  eletto  , Succel- 
foredi  Pietro-  Capo,  detti  Apoftoli  puri  : lingua  della  vera  Chicfa  di 
Dio:  InterpretcdelIoSpirito  Paracielo  nella  Chicfa  Unica  , Cattoli- 
ca , & ortodofla:  Maaifeftatore  della  fede  razionale,  e veridica,  prò- 

Sria  de’fuoi  Miffionarj  in  tutto  il  Mondo  cognito  , & incognito  : Pa- 
:ore  univerlale  del  grege  razionale,  Tenente  la  llrada  vera,  eficura. 
Signore  di  tutti  li  Patriarchi  dell’Univerfo:  Padre,  e Capod’ogniCri- 
lliano obbediente,  ebattezzato-  Inllitutore  delleleggi,  e dellruttore 
dell’Erefie  ■'  Efplicatore  de’Canoni;  Humiliatore  delli  Erefiarchi,  & 
Apottati  dalla  retta  fede,  Vicariodi  Crillo  con  verità  , e Succettore 
di  Pietro:  Capodelli  Apolidi  fenza dubbio  veruno;  Tenentclcchia- 
vi  di  fciogliere,  e legare;  Difenfore  della  fede  llabile,  fenza  errore  : 
Pietra  ferma  , che  non  paventa  le  porte  infernali,  come  orò,  e pre- 
gò per  Voi  nel  Tello  Evangelico  la  bocca  del  Signore  di  tutte  le  Crea- 
ture, quando  dille  , che  non  mancherebbe  la  fua  fede  per  eterni  fe- 
conde’(cedi . £ (opra  di  te  la  confermazione  di  tutti  li  Fratelli , per- 
che nella  delira  della  Beatitudine,  e Santità  Vollra  Uà  il  timone  del- 
li barca  inaufragabile  di  Pietro,  liberadaogni  perdizione  , per  la  vi- 
gilanza, &a(Tillenza  vullra,  euendo  come  Pietro,  che  fvegliòCrillo 
dal  fonno,  per  liberare  tutto  il  genere  humano  dalle  tempefte  dique- 
fto  mare  borafeofo  del  Mondo;  Padre  vigilante  fopra  la  Salute  dell’ 
anime  de  fedeli , cor,  dottrina,  e lettere  , e MilTionarj  ; Capo  uni- 
verfale  di  tutto  il  Mondo,  come  tellificano  li  Santi  Padri  , Concili 
Univerfah  Ecumenici-'  Padre  noftro  Vigilante  fopra  la  falute  dell’ani- 
ma nottra  Beatifttmo  Clemente  Undecimo  , Papa  della  magnifica 
Città  di  Roma,  e del  rettante  de’ luoghi:  Alla  nobile  vollra  fetenza, 
& intelligenza  vollra  fottilc  nonfij  nalcofto,  che  già  pervenne  à NOI 
il  Breve  Paterno  dall’  Antecettor  voftro  fucilato;  qual  ci  fu  dato  per 
mano  dei  voftro  Jnviato  Sacerdote , Fr.  Giofeppe  Sacerdote  France- 
fcano  Minorità  Riformato,  fucccduto  al  voftro  Figlio  Fr. Francefco 
della  fletta  Religione,  che  morì  nèconfini  del  noftro  Regno.  Ilfud- 
detto  Sacerdote  Fr.  Giofeppe  da  Gierufalem  fignifkò  à Noi , che  il 
prefato  Breve  era  ftato  fatto  con  la  pura  , e diligenza  di  V.S.  perilche 
nel  cuor  noftro  crebbe  l’amor  verfo  di  Voi , vedendo  la  voftra  folecitu- 
dine  verfo  dell’anime,  & inclinazione  del  voftro  cuore  verfo  di  NOI, 
e dimoftrazione  della  voftra  buona  Volontà  , Ci  arrivorono  anche  i 
Regali  à nome  di  V.S.con  il medemo Breve.  Doppo  che  apertolo  ,e 
letto,  abbiamo  intefoilfuo  contenuto  intrìnfeco.  Cihà  lignificato  an- 
che il  voftro  figlio  Fr.  Giofeppe  fudetto  tutta  la  voftra  buona  inten- 
tione,  con  un’orazione  detta  avanti  di  NOI  in  lode  della  voftra  per* 
fona,  inalzandola  fede,  emanifeftandola  voftra  Volontà  - Seco  per 
molti  giorni  abbiamo  havuto  molti  difeorfi , e conferenze  fecrete,  e 
publiche:  e cihàrifoluto  tutto  quello,  che  gl’habbiamo  dimandato  • 
interrogandolo,  come  nel  Breve  del  Voftro  Anteceffore  ci  havste 
avifato.  Onde  Ivanita  da  NOI  ogni  dubitazione , fi  (inno  rallegrati 
perla  cognizione  della  Verità,  & à DIO  eccetto  piacendo,  con  il 
Toma  1.  Y ritorno 
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ritorno  del  voftro  Inviato  fopradetto  à NOI , ritornerà^mediante  le  vo. 
ftre  fante  orationi  Io  flato,  come  era  fra  li  noftri  Anteceflon,  & An- 
recettori  voftri , carità,  amore,  & unione.  A me  batta  , che  a Voi 
fpiegherà  le  cofe  pattate  il  voftro  Inviato  Rchgiofo  Fr.  Gioicppe  , 
che  vi  auviferà  di  tutto  quello  , che  farà  conveniente  per  il  noflro 
Regno,  e circa  li  ajuti,  e perfone:  Perche  non  tutto  quello  che  fap. 
piamo,  fi  può  dire.  Per  un’altra  lettera  antecedentemente  già  feruta, 
haueuamo  avifato  V.S.  di  tutte  le  cofe  , acciò  non  accadefle  la  rino- 
vazione delle  paghe,  e che  non  fufle  cr ror  mvijjìmus  peior  priori , mi  tutta 
faprete  dal  citato  fopradetto  .)  L’intenzione  noftra  era  di  tenere  ap- 
pretto di  Noi  il  Rchgiofo  Fr.  Giofeppe,  conforme  vi  avevamo  ligni- 
ficato , contento,  che  lui  mandaffe  in  fuo  Iuogho,  chi  gl’auette  pia- 
ciuto, mercede  ben  ricevuto  da  tutti  ebbe  l’adito  da  per  tutto,  e me- 
diami le  vofire  orazioni  fodisfece  à NOI  in  tutto  con  efempio  , e 
con  opere  , non  havendo  provato  il  fimile  di  tanti  , che  ci  fono 
venuti  di  diverfi  parti  . Perciò  avevamo  fcritto  à Voflra  Signoria  di 
farlo  reftare  con  NÓI:  Mà  non  havendo  tròvaro  , chi  confervatte 
il  fègreto  noftro  , fù  neceffario  di  mandarlo  à VOI , per  conferva- 
zione  , e ficurezza  del  medefimo  ; e cofi  , come  egli  era  Inviato  Vo- 
ttro  , NOI  ancora  Io  coftituiamo  Inviato  noftro  , & Ambafciato- 
re  , e farà  in  ncftro  luogo  appretto  di  Voi  , & gli  abbiamo  concetta 
facoltà  di  fare  tutti  li  noftri  negozi  fra  Voi , e NOI  , & ancora  ap- 
pretto delti  altri  Rè,  fecondo  che  vedrà  efpediente  , {tante  che  lui 
ha  faputo  tutti  li  fegreti  noftri  , e tutto  quello  che  ftà  in  petto 
Uro  . Onde  refta  lui  in  noftro  luogo  à parlare  per  giuftificazione  del 
noftro  Sigillo  . A calo  che  fuccedefse  qualche  ^«colo  , abbiamo 
dato  à lui  facoltà,  di  poter  conftituire  in  luogo  fuo  vn  altro,  c ciò 
polli  efsere  fino  al  fecondo,  e al  terzo  »e  quello  fa rà  il  mezzano  del 
feereto  Ira  NOI  e VOI  . e lui  porterà  tutte  le  noltre  nuove  . Io  Io 
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reftieri  , che  quelli  vi  auviferà  il  fudettp  , perche  lui  ha  conofciuto 
"tm  quello  conviene,  per  praticare  il  noftro  Regno,  qual.  Perfo- 
ri e di  iuali  Nazioni . Sia  il  voftro  Patrocinio  [opra  di  lui , non  ba- 
vere dibifogno  , che  ve  Io  raccomandi  , perche  e voftro  figlio.. 
Alcune  cofe  voleva  fare  pubicamente  per  zelo  della  lalute  dell  ani- 
me » mà  io  Io  hò  impedite  di  farle  alla  palefe  , acciò .non  fucce- 
defse  da  quelle  rumore  , perche  la  propagazione  della  Fededeve  el- 
fere  fatta  di  pafsoin  pafso  , e non  frettolofa  mente  , efsendo  che  il 
Noftro  Signore  creò  il  Mondo  in  fei  giorni . Egli  ha  pratticato  tut- 
ti li  grandi  de’Monaci  , efifono  rallegrati  di  lui  , e ritornando  farà 
Dio  ogni  bene.  Quello  , che  ftà  nella  carta  fcritto  in  noflro  idio- 
ma aviferà  Voflra  Beatitudine  circa  la  Verità  della! noftra  inten- 
zione . Non  habbiamo  potuto  fc rivere  nelle  noflre  lingue  tutte  le 
cofe  , dubitando  , che  non  fi  palefi  il  noftro  Segreto , e 
qualche  turaolio  . Io  per  tanto  mi  foggetto  folto  li  piedi  delia 
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S.  V. , come  fi  foggcctorono  li  primi  noflri  Predeceflòri  , e N O l 
ancora  confefliamo  quello.  Voi  vivete  in  eterno  . Amen  La  voltra 
Benedizione  Gj  Top»  di  NOI . 

Data  nel  giorno  28.  Genaro  1702.  Dalla  Cittì  di  Gondar  Cattad- 
ma,  cioè  Tribunal  Regio. 

Intelligenza  della  determinazione  , Teftificazione,  1 
c Confermazione  del  Sigillo  honorato , 

c riverito  in  eterno . sigino 

Rute. 

Aggio  nt A ritrovata  nella  lettera  dell*. 

Idioma  Abiffìno  • 

NOi  Jafu  Servo  del  Rè  di  tutti  i Rè  , Uno  , e Trino  , Trino, 
flcUno,  Tre  Perfone,  una  foflanza  commune  , Padre  , Fi- 
glio , e Spirito  Santo  , à quali  una  adorazione  per  vna  Divinità  , 
non  confala  , ne  in  una  perfona,  come  alteri  va  Sabellio.  Immenfa, 
come  dicono  i Profeti , e Santi  , e confetta  Sant'Atanalìo  Patriarca 
AlelTandrino , e Sant’Ignazio  Patriarca  Antiocheno  J Creatore  del 
Ciclo  , e della  Terra  , Omniporente  , Omnifapiente  , e Fonte  d.* 
ogni  graxia,  che  s’incarnò  nella  Seconda  Perfona  , e prefe  tutta  la 
nollra  umanità  eccetto  il  peccato , con  anima  razionale,  con  duefo* 

Ganze  non  confate  , non  mille  , non  feparare  , come  profella  il 
Concilio  Niceno  con  altri  Concili , negando  Neftorio,  che  pofe  con- 
fusone nella  Chiefadi  Dio,  & altri  Eretici,  Scc. 

Un’altro  paragrafo  fi  lafciò  d’interpretare  dall'AbilGno  , la  di  cui 
intelligenza  lì  portò  per  fini  Religiolì  con  voce  viva  al  Sommo  Pontefice . 

filtra  fimilt  Lettera  fcrifie  alP  E mittenti  fi  m » Sacripanti,  interpenendolo  per 
fuo  Mezzano  appreso  il  Sommo  Pontefice  , la  quale  per  contener t quafi  li  fi  e fi 
/enfi  della  fudrtta  , per  brevità  fi  trala feia . 

Con  il  fadetto  Padre  Ambafciatore  dell’Etiopia  furono  mandati  in  Rit0fMja 
Roma  d’ordine,  epermiflìonediquel  grand’imperatore  fei  Giovinetti  Rom*  g 
di  buon  fangue,  acciò  colà  fianoammaeftrati  nella  Fede  Romana,  e RGùili*- 
virtù,  ò feienze  Cnfliane.  Licenziatoti  pertantocon  li  fudeccilGio- 
vinetti  dall’Imperator  Etiopo  il  zelante  Miflionario,  fi  partì  daGon- 
dar,  e doppo  il corfo d’un’a nno,  e mezzo  di  viaggio  gionfefelicemen-  Viai  iu«- 
te  à Roma  il  giorno  1 6.  di  Luglio  dell’anno  1703.  Entrato  nella  Santa  pi. 

Città  Capodel  mondo  fi  portò  con  li  fadetti  figliuoli  nel  Convento  de 
fuoi  Riformati  diS.  Pietro  Montorio,  dove  flà  il  Collegio  per  li  Re- 
ligiofi  Miflionarj,  fiudenti  di  Lingua  Araba  , e dove  rifiede  fi  Pa- 
dre Procuratore  Generale  delle  Miflioni  • Qui  fi  fermarono  alloggia- 
ti da  quei  noflri  Padri  per  dieci  giorni  : doppo  de  quali  di  ordine  del  S otti- 
mo Pontefice  (già  eguagliato  del  tutto  dal  Padre  fadetto  Ambafciato- 
re Etiopo  ) furono  {condotti  alla  fua  prefenza , e con  Aio  gran  con- 
tento , recitarono  l’Orazione  Dominicale , il  Simbolo  delti  Apofloli, 
v * T 1 e la 
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e la  Dottrina  Criftiana,  doppo  di  che  furono  tui  ti  fei  condotti  per  or- 
dine del  Sa  ntiffimo  nel  Collegio  de  Pi  owganda  ( in  cui  fono  infirma 
li  novelli  fedeli  di  nazioni  ftraniere,  aflegnatoli  un  Direttore,  eMae- 
ftro  perforo  foli  à parte,  evi  Hanno  molto  diligentemente  cuftoditi, 
e protetti  . S’ammira  in  e(Ti  un  fpirito  (ingoiare  unito  con  vivacità 
non  ordinaria  , cfTendo  efli  tutti  fei  di  tenera  età  mentre  il  più  giovi- 
ne non  pa(Ta  gli  anni  fette  , & il  maggiore  non  eccede  l’anno  decimo- 

TTmci  m(Xt  rir*  ì!  nin  mrrinlA  ^ liam  Airiv  R Mlia  . li  altri 


r p mi  giorni  vintati  da  divcrn  rcrionaggi  ai  t^oma  , c corteicmemc  re* 
fona «ii  galati  da  e (Ti  , tirati  dalla  tenerezza  divota  in  veder  quei  nobili  fan- 
* • ‘ ciulli  aver  abbandonato  con  tanta  coflanza  il  Sangue  , la  Patria  , li 

commodi,  e con  sì  lungo  , e faticofo  camino  eflcr  giunti  in  Roma 
ad’abbracciar  la  Fede  Cattolica  . Così  hanno  fatto  tutti  fei  , uno  de 
Uno  die  Aì  quali  per  anco  non  battezzato  (cofluqiando  li  Etiopi  in  alcuni  luoghi 
lì  battezza  non  dare  il  Battefimo  , fe  non  fono  adulti  ) nel  primo  giorno  di 

/bienne-  ^g0fl0  dell’anno  1703.  fù  folennemente  battezzato  in  S.  Pietro  in  Va- 
titano  dflll’Eminentifs.Sig.  Cardinal  Sagripanti  Protettore  delle  Mif- 
fioni  de  Padri  Riformati  , «Se  il  Padrino  fu  D.  Anibaie  Albani  Nipo- 
PoiCcrcC-  te  di  Sua  Santità,  e Canonico  di  S.  Pietro  , che  Io  tenne  al  Sacro  Fon- 
mano  tutti  te  £ nome  di  Noflro Signore  , onde  li  fu  porto  il  nome  di  Clemen* 
in  S.  Pietro  domenica  poi  Tegnente  , che  fù  li  5.  detto,  ricevettero  tutti 

intono,  ^.n  £ pietro  Montorio  ilSagramemo  della  Crefima  da  MonfigjV** 
{covo  Nicolai  Francefcano  Riformato  ora  Vicario  di  S.  Pietro, già  Mil- 
fìonario  , e Vicario  Apoftolico  nella  China  - Li  Padrini  della  Crefima 
furono  il  fudetto  Sig  Eminentils.  Cardinale  Sagripanti . DDrazio  Al- 
bani fratello  di  Sua  Santità  , con  tré  figli  del  medefimo  D-  Orazio, 
& il  Sig.  Marchefe  Ricardi  Fiorentino  . Ad  ambedue  le  funzioni  , e 
del  Battefimo  , e della  Crefima  d’effi  Giovim  Abiffim  vi  fu  *r2n 
corfo  di  Popolo  d’ogni  forte  , ammirando  tutti  la  novità  del  fatto  , e 
molto  più  ringraziando  la  Divina  Mifericordia  , che  hi  voluto  chia- 
mare in  Ronfa  da  Paefi  cosi  lontani  querti  teneri  figh  per  confagrare 
S febei  principi  di  quella  MifT.one  ad’pnoredella Chiefa  fuaSpofa  , 
del  Cattolichifroo , & a gloria  della  Francefcana  Fa- 
miglia  tutta  i menta  alla  Con verfione  degl’I nfedeli , e faiute  dell’Anime . 

Finalmente  il  zelo  ferventiflimo  del  Sommo  Pontefice  Regnante 
ri.  „t(  vr  Avendo  l’animo  tutto  inclinato  allo  flabihmeato  per- 
FiCioft p-  predetta  Miffione  , (pedi  fuo  Inviato  al  predetto  Impera- 

rnre  d’Etiopia  il  medemo  Padre  Giufeppe  Maria  di  Gerufàlemme,  fi 
fZX  come  aveà°m*ndato  il  fuo  Predeceflore  il  P.  Francefco  Maria  da  Sale- 
jnandito  me  Q„cfto  Religiofo  (Uomo  verfato  in  molte  lingue 

Etio5'T  ornato  da  Dio  di  Angolari  talenti  , celebrato  anco  affai  dallo  Hello 
lcg,to*:i  Y f Etiopo;  fu  fpedito  con  tal  carattere  al  medemo.,  e di  piu 
W“'  to  rnò  , fPonXc  Capo  . e Prefe,,o  dalle  Miffioni  d'Euopp, , d. 
Fungi  , d’Achmin  , e di  tutto  l’Egitto  Superiore  , & .Hola  diZocto- 
ra  , dandoli  auttorità  plenaria  fopra  tutti  li  Miflionarj , e poteitàdi 
ricever  all’Ordine  rutti  quelli  giovani  Etiopi  , che  voleflero  veltire  il 
Serafico  Abito  Riformato  ; onde  munito  di  quelli  , & altri [Angola- 
ri favori  , prefa  la  benedizione  dal  Vicario  di  Crifto  , avendo  prima 
ottennutoper  Protettore  delle  fudettc  Miflioni  il  Cardinale  Gmleppc 
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Sacripanti  accennato  , pani  da  Roma  l’anno  1704.  provedutofi  da 
?arie  Provi nzie  , di  venti  compagni  Religiofi  tutti  del  ino  Ordine,  or- 
rati  di  molte  virtù  » e di  zelo  veramente  Apollolico,  & arrivato  itt 
Livorno  con  alcuni  di  elfi  C avendo  fpediti  gli  altri  per  la  via  di  Ve- 
nezia ) s’imbarcò  Copra  d’una  Nave  Inglefe  , con  li  doni  del  Sommo 
Pontefice  , e Cardinale  fudecto  , che  mandavano  al  Monarca  Abifli- 
no  . Da  Livorno  falpò  verfo  Aleffandria  alli  4.  di  Settembre  dello 
fletto  anno  , & indi  prefe  la  via  verfo  Etiopia  . ove  non  abbiamo 
alcun  rifcontro  lij  ancor  pervenuto  . Sappiamo  Sensi  quanto  abbino 
fofferto  quefti  zelantiflimi  Miflionarj  per  amor  di  Crifto  , e della 
Fede  Cattolica  , e gli  ftrani  fucceffi  occorfigli  nel  viaggio  dal  Gran 
Cairo  fino  al  Regno  di  Fungi,  per  atteftato  della  feguente  lettera, 
che  giudico  conveniente  metter  Cotto  l’occhio  del  cortefe  lettore , ef* 
fendo  anche  molto  degna  di  rifletto. 

Lettera  fcritta  dal  P.  Michielc  Pio  dal  Zerbo  M.  Riformata 
Segretario  3 e Milionario  Apojìolico  d’Etiopia  , al  P. 

Saldatore  dal  Zerbo  Lettore  de  M.Ojf.Rif.nel 
Concento  di  S.  Croce  di  Pavia. 

Re  ver.  Padre  Patr.  mio  Amantijfimo.  La  Divina 
Compagnia  fa  fempre  con  Noi . 


Sino  dalli  ultimi  giorni  d’Agofto  del  1704.  non  mi  Cono  capitati 
i Cuoi  defiderati  caratteri  , quantunque  gionto  in  Egitto  non 
abbi  mancato  <Tinviarle  alcune  delle  mie  Lettere  , notificandogli 
parte  de  miei  viaggi  . Ora  gli  dico  che  doppo  tré  mefi  di  dimora  nel 
Gran  Cairo  , fui  principio  del  i7°I-  mi  transferì  col  mio  Superiore, 
& altri  Miflionarj  col  benefizio  d'una  Barca  , e del  fiume  Nilo  ad 
Achmim  Città  dell’Egitto  Superiore  , ove  ftà  eretto  un  Ofpizio  del- 
la noflra  Miflìone  riformata  . S’alleftiva  frà  tanto  in  Sciut  luogo  li- 
mato più  à baffo  d’Achmin  verfo  il  Cairo  la  Caravana  , che  e una 
Congregazione  di  Mercanti  chiamati  in  lingua  Araba  Gelabbi  , & il 
mio  M.  R.P.  Prefetto  con  ogni  follecitudine  poneva  in  ordine  J3.Ca- 
melli  per  caricarli  con  i regali  Pontifizj , vittovaglie  , & altri  attrezzi 
bifognofi  per  un  Convento  da  fondarfi  in  Etiopia  ; quando  ci  venne  avi- 
fo  in  Achmim  , che  in  Sciut  affai  s’ingraflava  la  Pelle  , e che  la  Ca- 
ravana flava  di  giorno  in  giorno  per  intraprendere  il  viaggio  di  Lou- 
cha . Il  pattare  à Sciut  per  unirli  con  la  Caravana  non  ce  Io  per- 
metteva il  pericolo  di  quel  male  contaggiofo  ; e pure  una  tal  unione 
era  à Noi  necettària  . Il  valicare  il  vicino  Deierto  di  Cavamelda  noi 
flefli  per  congiongerfl  almeno  à Loucha  ci  fembrava  difficile  > e peri- 
colofo  della  vita,  trovandoli  al  principio  de  Monti  da  cento  uomini 
tri  fanti , e Cavalli  nemici  del  nollro  Principe  d’ Achmim , cneci  at- 
tendevano per  fpogliarci  del  tutto . Nulladimeno anteponendo  ìldivino 

ferrizio  ai  timore  della  morte,  tutti  confidaci  ncll’agiuto  di  Giesu  Cn  ito,  e 
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delia  Tua  Santa  Madre  , la  mattina  delti  »«.  Aprile  170$.  partilfimò 
da  Achmim  j cioè  il  M.  R.  P.  Prefetto  con  nuove  altri  Milionari 
francefcani  Riformati  , due  Monaci  Etiopi  , e dieci  Servi  Nubiefi  , 
e traghettato  il  Nilo  , cavalcaflimo  fopra  Sommarelli  verfo  Cava- 
mel  , ove  trovaffimo  in  ordine  quatrro  Capi  d’ Arabi  del  Principe  d* 
Achmim  , & altra  gente  , che  à noftre  fpele  dovevano  venire  finoà 
Lovha  ad’  accompagnarci . 

Verfo  mezzo  giorno  adunque  daffirno  principio  ad’ entrare,  e fali- 
re  i Monti,  feorrendo  Tempre  avanti  i noftri  Arabi  con  loro  Cavalli 
à far  la  feoperta  de’nemici  ; & à due  ore  di  notte  ci  irovaflimo  (ul 
piano  d’un  Monte  , qual  giudicato  fico  abile  ad' una  valida  diffefe  in 
cafo  d’attacco  , ivi  pernotaffìmo  fino  à mezza  notte  * facendo  però 
continua,  e triplicata  fentinella.  Al  (puntar  della  Luna  in  Oriente, 
caricati  i Camelli  , e montati  i Sommarelli  daflìmo  la  molta  al  profe- 
guimento  del  viaggio  con  celerità  di  camino  ; onde  quando  comparve 
il  Sole  fi  trovaffimo  fuori  de  Monti  fui  piano  del  Deferto  ; non  ve- 
dendofi  più  veftigio  di  ftrada  alcuna  , & eflendo  tutto  il  pavimento 
non  altro  , che  Marmi  , pietre  , e poca  arena  alquanto  grolTetra  , • 
gialleggiante  . Ciò  chea  ferviva  di  guida  erano  certe  materie  di  pie- 
tre adunate  da  viandanti  fopra  la  cima  d’alcuni  baffi  monacelli , par- 
te de  quali  femt>ra,vano  Palazzi  diroccati  , fatti  dalla  Madre  natura 
Cofemi-  con  belliflimi  marmi . In  quello  di  , come  anco  nelli  feguenti  fem- 
rabiì  ve-  pre  cavalcaflìmo  fopra  lunghiffime  , e Iarghiflìme  vene  di  marmo 
Jute  nel  bianco  , nero  , verde  , rollo , celefte  , c fcaccato  , e trovaffimo  an- 
imo c^c  dell’Alabaftro  , e Porfido  , de  quali  è pieno  tutto  quello  Defer- 
to;  la  di  cui  Idea  è l’ imaginarlelo  come  un  Mare  lecco,  fenz’erba  , 
fenz’ Arbori,  fenz’ Acqua,  fenza  Fonti,  e fenzaRuggiada  del  Cielo , 
ma  folo  arricchito  di  fcogli  , e d’ Ifole  marmoree  , che  forgono  dal 
piano  pietrofo  , e feminato  di  pocca  arena  fparfa  nella  fuperficie  di 
quella  gran  pianura  , che  d’  altro  non  è cinta  , ne  terminata  che 
dall’ Emisfero  del  Cielo  . Eflendo  Ivan  ito  il  timore  d’  effer  forprefi 
dall* inimici  , quali  per  la  mancanza  dell’  Acqua  , non  ponno  più  d* 
una  giornata  internarli  in  quelle  folitudini,  prendeffimo  doppo  mez- 
zo giorno  due  ore  di  ripofo,  ringraziando  Iddio  , che  ci  avelie  libera- 
to da  Mafnadieri  col  condurci  lontano  dal  loro  incontro  . Profeguif- 
Cìbo dirai  fimo  poi  il  viaggio  à lunghi  paffi  fino  à due  ore  di  notte  , nel  qual 
minijor-  tcmpo  la  noftra  cena  fu  una  mineftra  di  Lente,  con  Bifcotto.labe- 
5o  d De  vaoda  Acqua  pu™  » ma  me“°  ammorbata  , per  le  qualità  cattive  , 
foto.  " che  feco  attrae  dalli  Utri  di  Coiro  onto  , in  cui  fi  porta  ; e il  Letto 
duri  faffi;  non  eflendoci  permeilo  il  corricarfi  su  l’arena  , par  effer 
pieno  di  Zecche  , che  affai  morficano  . Quello  vitto  , e ripofo  , e 
quell’ordine  di  caminare  fi  offerva  appuntatamente  non  folo  in  que- 
llo » ma  nelli  altri  Deferti  , e con  verità  fi  può  dire  , che  nell’Egit- 
to facelfimo  il  Carnevalle,  e ne  Deferti  la  Quarefima  . 

Appena  poi  pallata  la  mezza  notte  delli  ai.  principiaflimo  il  viag- 
gio , e doppo  due  ore  di  giorno  fi  trovaffimo  alla  bocca  di  certi  an- 
guffi  , ma  profondiffimi  Valloni  affai  arenofi  , nella  di  cui  difeela  , 
& entrata  , per  effer  luogo  pcricololo  d’allaflini  , tanto  li  Àrabi  no- 
llri  , quanto  li  Servi  , & altre  genti  tutti  allenirono  le  IoroLancie  , 
Spade  , e Scudi  di  Cuoio  , e ca  minavamo  molto  guardinghi;  ma  col 
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dmno  ajuto  , fenz’  incontro  veruno  fi  trovammo  allora  di  Ve  foro 
alla  fine  di  quet  Valloni  , in  vicinanza  d’un  Convento  derelitto  e 
mezzo  diroccato , in  cui  ab  cavano  li  antichi  r-r  tt0  1 e 

Fonte  à piè  d’una  Palma  , attorno  all! 

perando  quell’acqua  in  bontà  fenza  comparazione qud"  d?m°UniU‘ 
che  s’ora  tutta  annerita  come  inchioftro  . Doppo  alquanto  di 
fi  fece  acqua  , e con  quella  profeguilfimo  il  viaggio  S uTconZ? 
to  piano  arenofo  incolto  , & infertile,  in  cui  miravi  qSanthà 
ire  aquiline , ma  imperfette  , e quà  , e là  alcune  Pa me Pefc' 
mo  in  quel  giorno  poter  arrivare  à Lovha  , ma  nell’  • 

*T'Cdrfm°  nluogo  diftante  ancora  da  quindeci  miglia  ; vfgiun* 
gemmo  fi  bene  alla  mezza  mattina  del  eiorno  fononi'*  B un' 

del  quale,  ma  fuori  dell’habirato  , appena  fearneati  li’noftH  r”8"1? 
lifiudirono  j, timoni  *11, 

Ji  ^e^cVr  rncdcm°j  c doppo  di  avere  con  alquante  archi- 
b ggiate  falutato  il  Luogo  venne  ad  unirli  con  Noi. 

in  nlrmn9n.tu-ta  a/ua  Ya,,c  rc(ta  Sparata  dall’Egitto  dal  deferir, 
to  Deferto  , e circondata  da  tutte  le  parti  da  altre  arenofe  folitudi  ?rr'Vinoì 

f Ifo  TS  SVS' 

K fi  it",*  Rii’  onrf  n'iff0n,i  d'‘W\C01  l*'S-*nTq,  : 

C,ft  loffie  dif°?o  ’Jf&dbSj  ' n"m'  Ì"°J U 

sfili; 

ilo ài 5&S  viag.' 

rio  , pretendendo  elio  , che  ritornammo  nell’  Feirrn  • _ii0  c \ v,ne  «no- 

Per  via  d,  regali , e col  mezzo  de  nofirTcapìd’ Arabi*  rhó  fcft2  ì^ 

Ss  fi  ciotti  ~ ° u” 

dl  «fe™  > r.r^bbero/ns  («o  vS 
comand,tiR*TloTOCEr^lttpcrMla^r<^Ufef  ' ’iV0  l*rctt3n?entsrac- 
!*»■? 
r«,ì  * 

dalle 
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dalle  mani  detti  inimici  di  Chilo  , per  mezzo  delli  medefimi  Cuoi 
nemici  . 

Pattata  quella  turbolenza  fubito  la  Caravana  , fenz’  altro  attende* 
re  , parti  da  Beris  la  mattina  delli  29.  trasferendoli  à nottra  iftanza 
verfo  il  principio  del  Deferto  auftrale  , in  cui  trovata  una  Fonte  , 
fi  empirono  delle  fue  acque  tutti  li  Uni  » & il  giorno  fegueme  di 
buon  tempo  entrattimo  tra  Monti  , che  fpuntano  dal  piano  areno* 
Pifl&na  fo  del  Deierto  , chiamati  Goror  , cioè  Inganno:  e con  qualche  giu* 
r£eJi,tr0  ^izl°  ^ ftato  'Apollo  quefto  nome  ; poiché  nell1  entrare  tra  loro 
Vekrto.  moitc  vo[tc  errano  la  Strada  i Piloti  delle  Caravane  , pattando  per 
mezzo  di  qualch’  uno  di  quelli  , per  cui  non  dovriano  paliate  . In 
quello  di  fpirò  un  vento  fi  caldo  , che  ci  Ipellò  tutto  il  Nafo  , e 
parte  della  faccia  ; e fe  non  fotte  fiato  , che  di  quando  in  quando 
vi  fi  framifehiava  qualche  fottìo  alquanto  frefeo  , ci  privava  del  ref- 
piro  . Ma  nel  feguente  giorno  , che  fù  il  primo  di  Maggio  s*  alzò 
Aet'dwti  un  Vento  aquilonare  con  tanta  furia  , che  follevando  minuti  Saf- 
wdWKca.  ^0,‘ni  f°rnlava  una  nebbia  grandinola  , che  durò  la  metà  del  gior- 
Satili.  no  . La  diffefa  da  un  tal  ipolvereggio  fu  il  metterfi  alti  occhi  certi 
Occhiali  di  vetro  accomodati  à quello  fine  , altrimenti  non  Colo  ci 
reftava  vietato  il  vedere  , ma  anco  l’aprire  gli  occhi  , che  s’empiva- 
no torto  d’arena  . L’arena  j«rò  più  grotta  al  più  s’  alzava  dal  piano 
quattro  , ò cinque  dita  , e feorrendo  per  il  terreno  à feconda  della 

Krocella  andava  ò à coprire  , ò ad’  accrefcere  la  Sabbia  di  qualche 
lonticello  . Oggi  certamente  conobbi  l’errore  di  coloro  , che  dico- 
no , che  l’arene  de  Deferti  s’alzino  tanto  in  aria  all’impetuofo  fof- 
fiare  de  Venti  , che  oltre  il  timbrare  onde  marine  , fepclifcono  i 
Pedaggieri  , e Camelli  , de  quali  poi  fi  fanno  le  Mumie;  poiché  que- 
lle arene  non  s’inalzano  ne  meno  à tanto  da  coprire  1’  Otta  de  Ca- 
melli , e li  Cranj  d’ alcuni  uomini  morti  nel  Deferto  , come  hò  ve- 
duto ; fervendo  le  dette  offa  per  guida  de  Piloti  della  Caravana  in 
tutto  quello  arenolo  Paefe  : e quando  non  fe  ne  trovano  è fegno 
che  fi  è sbagliata  la  via  . In  quelli  primi  giorni  fempre  viaggiattìmo 
per  larghi  Piani  fiancheggiati  da  Monti;  ma  alti  3.  pattati  alcuni  Mon- 
ti di  pietre  nere  , & alcune  Valli  di  Satti  verdeggianti  , che  vedute 
in  lontananza  fembravano  vaghi  Scenari  , giongettìmo  in  una  fi  va- 
Siperdono  fta  pianura  , che  non  aveva  altri  confini  , che  l’Emisfero  . A mez- 
nella  Va-  za  mattinai!  noftro  Piloto  sbagliò  il  camino  ; e fe  bene  furono  man- 
fta  folitu-  dati  à Cavallo  i più  prattici  del  Deferto  ad  indagarne  qualche  fegna- 
le  , non  fù  trovato  > che  verfo  l’ora  di  Compieta  ; onde  per  il  tan- 
to girare  qua  , e là  che  in  quel  giorno  faceflìmo  , morirono  à Ge- 
Iabbi  più  di  dodeci  Camelli  , le  Somme  de  quali  furono  diflribuite 
fopra  li  altri  Camelli  della  Caravana  , per  non  lafciarle  nel  Defer- 
to in  abbandono  , così  effendo  l’ufo  delle  Caravane  . Simile  morta- 
lità però  fi  vede  quali  ogni  giorno,  òpiù,  òmeno.  Sul  mezzo  giorno 
delli  4.  pattaflìmo  per  cinque  pianure  di  finirtimo  Porfido  attorniate  da 
certe  batte  coJlinette;  e quelle  finite  fi  vedeflimosù  la  balza  d’un  monte 
fintile  alla  Bocchetta  di  Genova  , che  ci  diede  alla  villa  una  longa  , ma 
non  troppo  valla  Vallearrichita  pure  di  Porfido;  qual  finito , di  nuovo 
principiò  l’arena,  da  cui  fpuntando  certi  ramolcelli  fpinofi  affai  verdeg- 
gianti , non  più  veduti  in  quello  Deferto  » in  cui  non  nafcenepurc 
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una  pianta  d’erba  , argomentammo  , che  fatto  vi  forte  acqua  ; onde 
fcavaca  l’arena  alla  profondità  di  due  braccia , fcaturì  un’acqua  ama- 
reggiante , ftante  la  vicinanza  d’un  Monte  d’ Ahimè  di  Rocca  , che 
ivi  fi  mira  ; Nientemeno  à riguardo  dell’acqua  rimafia  nelli  litri  era  ja/ferenM 
buonilTima  , per  eflerfi  quella  annerita  , e fatta  puzzolente  , à cau-  mirabile 
fa  deli’Oglio  , e del  Coiro  onto  d’oglio  di  femedi  Zaffranone.  Qui-  dcliì  Ca- 
vi  fi  fece  dimora  , abbeverandofi  la  prima  volta  (i  Camelli , quali  dal  in 
giorno  , che  partifiimo  da  Beris  fino  alla  fera  d’oggi  mai  bevettero, 
nè  mangiarono  : e fe  quelli  Animali  non  ftelTero  tanti  giorni  fenza  utte.  ’ 
cibo»  e bevanda,  larebbe  imponibile  il  partire  quelli  Deierti;  poiché 
non  potrebbero  elfi  portare  tant’acqua  , paglia  , e biada  , che  falò 
baftafie  per  loro  , non  che  per  i Cavalli  , & Afini. 

Pacato  il  mezzo  giorno  delti  5.  ripigliaffimo  il  viaggio  , doppo  ef- 
ferfi  ripofati  in  quel  fito  chiamato  Sciab,  cioè  Allume  di  Rocca,  die- 
ciotto  ore  comprcfavi  la  notte  ; e carminando  per  la  detta  Valle  , que- 
lla in  breve  fi  allargò  tanto  , che  divenne  un  Piano  arenofo  così  va- 
ilo , che  alli  occhi  noftri  aveva  per  termine  la  circonferenza  del  Cie- 
lo, e durò  in  tal’ellere  fino  al  Vefpero  delli  7.  nel  qual  tempo  fi  . 

vede  fimo  vicini  ad’un  Monte  di  Sale  gemma  , di  cui  ne  pi  aliarti  mo 
circa  30.  libre  , che  ci  fervi  per  cucinare  fino  alla  Città  di  Dongola.  nov,(\i/Ti- 
Terminato  il  Monte  fi  trovaflimo  sii  Ja  di  lui  balza  , che  ci  dava  mo  lungo 
avanti  Tocchi  una  precipitofa  , e pericolofa  Valle  tutta  feminata  di  «J-  ai»™. 
m»rti , e precipitati  Camelli  ancor  intieri  , e fparfa  d’olla  infrante 
de  tnedemi  ••  per  quella  ci  convenne  difendere  , non  ertendovi  altro 
fito  migliore  ; E con  la  Divina  grazia  fi  trovaflimo  aldi  leifine  fenz’ 
avere  incontrato  male  alcuno  . Qui  fi  fermaflimo  in  una  gran  pianu- 
ra arenofa  , da  cui  fpontano  qui  , e là  certi  monti  rotondi  in  figura 
piramidale  , e fcavata  l’arena  in  profondità  d’un  braccio,  nacqneun’ 
acqua  buona  d’ogni  perfezione  , di  cui  di  nuovo  fi  empirono  li  Ucri, 
e li  abbeverarono  li  Camelli  la  feconda  volta  . Fuori  di  quello  fito 
chiamato  Selim  , e del  già  detto  , non  fi  può  fcavare  nè  trovar  acqua 
in  tutto  quello  Deferto  lungo  tredeci  giornate  di  buon  camino,  non 
ripofanda  di  notte  , che  quattro  , ò cinque. ore  al  più  , caminandofi 
il  redo  à lunghi  partì  ; e di  giorno  fi  fà  una  Seluone  d'un’ora  ,•  e 
mezza  , ò al  più  di  due  , in  tempo,  che  il  Sole  manda  più  cocenti 
i luoi  raggi  ; ma  quella  dimora  merita  più  rollo  nomed’Jnferno,chc 
diripofo,  poiché  di  fatto  abbiamo  l'arena  tanto  calda,  che  fembra  for- 
malmente fuoco  , e di  fapra  ci  percuote  il  Sole , che  pare  un  diluvio  di 
fiamme;con  tutto  ciò, per  la  gran  llanchezza, appena  fcefi  da  Sommarelli, 
sù  quelle  arene  si  calorofe  fi  addormentammo  fenza  curarfi  di  mangiare 
un  poco  di  Bifcotto  bagnato  nell’acqua,  che  è il  nollro  pranfo  ordinario . 

Ertendo  la  nollra  Caravana-compofla  di  Mercanti  del  Regno  del 
Burno  , e del  Fagiano  , c del  Regno  di  Fungi,  della  Nubiane  dell  j^Can- 
Egitto»  nel  giorno  feguente  fi  divifero  in  due  fquadre  ; quelli  clic  vatu  fi  di- 
viaggiavano per  il  Burno  , e Fagiano  prefero  la  loro  via  ver  lo  1 Oc-  vide  in  due 
ridente,  e noi  con  li  Egizj  • Nubiefi  , e Fungiani  fcguitaiumo  la  «n»»  * ‘ 
nollra  ftrada  verlo  mezzo  giorno,  paflando  per  vaftiflìme  pianure 
arenofe  , frà  le  quali  fi  vedevano  gran  Laghi , e Fiumi  d acque  fin- 
te , che  in  realtà  erano  faffetti  verdi,  azurri,  chiari,  ofcuri,  e gial- 
li afperfi  trà  l’arena  , quali  veduti  per  l’Orizontc  componevano  ma- 
Timi.  Zi  n 
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ri  d’acqua  tanto  al  naturale , che  ingannavano  la  villa  d’ogn'  uno  , 
che  mai  haveva  fatto  quello  viaggio  . Alli  io.  poi  difcendelfimo  per 
alrri  dueprecipitofi  Valloni  pieni  d’Ofla  di Camelli  biancheggianti  dal 
calore  del  Soie,  come  la  più  candida  Calce , & alla  metà  della  di/cendefiza 
dell’ultimo  G mira  la  Sepoltura  d’un  Santone , ò per  dir  meglio  dannato 
Maometano,  da  cui  i Mercanti  di  quella  Seta  levano  per  di  vozione  bai- 
lorda  un  pugno  d'arena,  leco  portandola  come  per  reliquia.  Finalmente 
à mezza  mattina  dclli  13.  arrivaffimo  in  villa  d’un  picciol  Luogo  chiama» 
to  Metto,  in  vicinanza  delle  cui  bafle  Cafuzie  , à Tuono  di  timpano  fer* 
trottila  Caravana  d’ordine  del  Governatore  locale  , quale  con  circa  fei 
foldati  più  nudi  j che  ve/liti, armati  di  Lande  , cioè  Picche  corte  , e 
di  Scudi  di  Coirò  venne  ad’incontrarci  induttanza  d’un  mezzo  miglio. 

MESSO  èfituato  in  vicinanza  del  Nilo  ( qual  fiume  da  Achmim 
fin  qui  non  fù  mai  da  Noi  veduto  ) Se  è della  giurisdizione  della 
• • Nubia  , e del  Dominio  del  Re  di  Fungi  , che  riGede  nella  Città 
àKfc&oTe  di  Sennar . Hà  Cafe  fatte,  ò di  mattoni  crudi  , ò di  fango  , ò di 
fi  descrive.  Melagazzi  imbrattati  di  loto  , che  tengono  per  loro  teto  un  foffic- 
ro  piano  di  terra,  Se  hanno  un  fol  ordine  ; qual  modo  di  fabbrica» 
re  è commune  in  tutta  la  Nubia  , e Fungi  . Tanto  le  genti  di  que» 
fio  luogo  quanto  delli  altri  PaeG  di  quà  , e di  là  dal  Nilo  ; all’u- 
dire l’arrivo  della  Caravana  , corrono  à quella  come  ad  un  merca- 
to, e portando  robbe  per  cambiarle  con  altre  cole  de  Gelabbi;  poi- 
ché in  tutta  la  Nubia  non  corre  danaro  alcuno  . Li  abitatori  di 
tutra  la  Nubia  , che  è una  lingua  di  Pacfe  , che  principia  dal  fine 
dell’Egitto  fino  à Corti,  & è larga  poco  più  d’un  miglio  da  ambe  le 
parti  del  fiume  , fono  di  diverfi  colori  , ma  tutti  portano  li  capelli 
compolli  in  minute  treccie  , e fe  gli  vngono  con  graflo  di  Camello, 
& altri  liquori  puzzolenti  , come  anco  fanno  di  tutto  il  loro  corpo  » 
caminando  Tempre  à capo  feoperto  . Alcuni  fono  olivaftri  , altri 
chiari  ofeuri  come  la  terra  d’ombra  , altri  neri  come  inchino  . Li 
coftumi  di  colloro  non  fono  troppo  buoni  ; le  increpazioni , le  bur- 
le  , e le  rifa  fopra  foreftieri  fono  paflìoni  , che  gli  convengono  in 
quarto  modo  ; li  aflaffinamenti  , e i furti  fono  loro  proprietà  Scc. 
Onde  da  che  entraffimo  à MelTo  fino  à quell’ora  che  Icrivo  , et  è 
convenuto  far  efatiflima  feutinella  à vicenda  come  i foldati  nelle  For- 
. in  rutre  le  notti . acciò  non  ci  rubbaffero  i Camelli  , Som- 


La  geareè 

«"ofty.fa-  firegoni  , e Negromanti , e non  vogliono  che  in  tempo  delie  pioa- 
p*rilia°k-  gie  ardiamo  al  fiume,  afferendo,  che  Noi  leghiamo  il  Cielo  , e le 
Nuvole  , Se  impediamo  le  pioggie  , e faciamo  perder  l’acqua  del  nu- 
me , acciò  non  crefca  . Quello  dicono  i Fungiani,  ma  non  1 Nubie- 
fi  , perche  nella  Nubia  mai  piove  come  nell’Egitto  - 
Ora  tornando  al  viaggio,  dico,  che  doppo  gran  fatica  adoprataper 
ottennere  licenza  dal  Governatoredi  Melìo di  portarfi  àDougola.ptf- 
ti  (limo  noi  foli  da  colà  li  ai.  di  Maggio,  in  vigore  della  Lettera  regia 
già  mentovata,  caminando  Tempre  in  vicinanza  del  fiume  , quale  mai 
più  G laici»  fino  à Sennar,  eccetto  quando  fi  palla  il  Deferto  di  Barn- 
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da.  La  fera  del  medefimo  giorno  foffimo raggiorni  daiGelabbi noftri 
Compagni , che  furono  trattenuti  dal  detto  Gouernatore  , con  qua* 
li  poitornaflìmo  à viaggiare  infieme  come  prima  . Trova  (fimo  un  di  Pmkitr*- 
una  Chiera  derelitta  delli  antichi  Criftiani  , che  abitavano  tutto  que*  v*n?  »» 

Ilo  Paefe  , dove  aderto  non  ve  n’è  pure  uno  ; ed’en traci  in  erta  lave-  SJjEj?  de 
deffimo  comporta  di  calce  , e matconi  con  bell’ordine  fatta  con  voi-  anticjj?X- 
ta  , e tutta  dipinta  di  figure  di  Santi  diverti  , e della  Madre  di  Dio  ; relitta, 
il  che  ci  fù  di  grande  confolazione  , vedendo  trà  Popoli  Maomettani 
qualche  vertigio  di  Crirtianità  . Alli  25.  poi  giongeliìmo  à Kandal  , 
nel  qual  giorno  avefGmo  il  Sole  per  Zenit , fegno  evidente,  che  già 
un  pezzo  fi  eravamo  entrati  folto  la  Zona  torrida  . Penavamo  in  vi.  Sìtn>r*n*  * 
gore  della  Reggia  Lettera  paflar  avanti  , per  erter  quello  luogo  fuor  u 
di  modo  careutofo  di  Melagazzi  da  dare  à Camelli , e Sommari  , e di  Ty,. 
altre  cole  per  mangiare  ancor  Noi  ; ma  per  le  grandi  uccifioni  , che 
continuamente  esercitava  in  tutti  i tuoi  fuddici  indifferentemente  il  Rè 
diSemur  principiando  à bollire  una  ribellione  in  quelli  Paefi  contro 
del  Rè  , della  di  lui  letcera  fece  poca  (lima  il  Governatore  del  luogo,  Il  RèdiSo. 
e ci  diede  Parelio  . Quello  durò  dieci  giorni , e più  farebbe  feguitaco,  «“del- 
fe  un  Soldato  del  Luogotenente  delSciech  Amet  Governatore  fu pre-  • 

mo  di  tutta  la  Nubi*  , e Paefe  de  Servi  , ò parte  del  Fungi  non  torte 
veauto  con  ordine  del  fuo  Offiziale  à liberarci , conducendoci  feco  à Sono  li 
Dongola  Metropoli  della  Nubia,  porta  Copra  un  monte  di  là  dal  fiume  ; Fnri  ire 
e da  ivi  à Debba , ove  arrivaffimo  alli  27-di  Giugno  . In  quello  luogo  fi  Riti,  e p*i 
aumentorono  lenortre  feiagure;  poiché  oltre  il  continuo  dormire  in 
terra  nell’aperta  campagna,  fuori  dell’abitato;  oltre  il  bere  continua- 
mente  l’acquadel  Nilo,  che  per  f.  Meli  è tutta  fangofa.àcaufa  della  ere-  _ . 
feenza  del  fiume  ( non  ertendovi  alrr’acqui , nè  vino , nè  altro  liquore  ) 
fu  del  tutto  linafcherata  la  ribellione  - e quando  penfa  vaino  per  sfuggire  quivi  d,rf. 
l’avverfità  di  quella  ritirarfi  dalla  Cara  vana  con  prender  Cala  in  quello  nroflmi. 
luogo  di  Debba»  comparvero  i Soldati  dei  Ribelli, e ci  sforzarono  à partire 
da  colà  alli  i4-di  Luglio  feco  conducendofi  à longhe  giornate*  Corti  con 
nollro  diremo  patimento,per  il  gran  caldo,  che  ci  Soffocava  il  cuore  , e 
ci  faceva  venir  meno. 

CORTI  è l’ultimo  luogo  della  Nubia,doppo  il qua  le  feguono  i Paefi  de 
Sciacht , Birber,  e Scindi , Popoli,  che  abitano  ledile  ripe  delNiloco* 
me  iNubiefi  chiamati  Bambra,  reftando  tutto  il  redo  della  Terra  infe- 
condo  Deferta,  equel  poco  terreno,  chein  vicinanza  del  fiume  produce  * . , 

Orzo,  Biada,  Melega  roda , poco  di  frumento,  epochi  Datili,  enient'  Corti . e 
altro  nè  de  frutti,  nè  d’erbe,  ciò  fà,  perche  viene  irrigato  dall’acqua  del  (i  deferire. 
Nilo  cavata  con  alcune  ruote  girate  da  Bovi,  e porte  fopra  travi  alla  ri- 
pa del  medemo  fiume,  quale  inquefti  Paefi  non  efee  fuori  del  Letto  co- 
me fà  nell’Egitto  regione  molto  più  bada . Il  loro  pa  ne  è una  liquida  parta 
cotta  in  una  Padella,  che  poi  Sembra  una  feta  di  Polenta;  la  loro  bevanda 
acqua  pura,  ò pure  acqua  mescolata  con  firini  di  MelegS  roda,  e divenuta 
agra,  qual  chiamano  Merifa,&  è una  folennilfima  porcaria;  e pure  di  que- 
lla fu mbriacana . Quello  è il  vitto  commune  , & ordinario  di  quello 
Paefe,  con  alcuna  volta  un  pocodi  latte,  erarilfime  volte  un  pocodicar- 
ne  di  Camello,  ò di  Vacca,  òdi  Capra,  odi  Pecora.  Corti!  torno  à di- 
re ) è porto  in  ripa  del  fiume  , in  cui  al  noftro  arrivo  t&vavah  Ar- 
dab  parente  del  Ri , e Capo  delia  ribellione  > l’Agente  , ed  il  Luo- 
1 Z a go- 
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IlLuaf»-  gotenente  del  Sciech  Amet  , quali  ci  arruolarono  nel  numero  de 
tenente ar-  loro  Soldati  , e ci  conduflero  una  fera  , con  coltro  eftremo  dolore  , 
roUiFwti  c Confufione  all’efercizio  militare  della  loro  fantaria  , e Cavalleria  ; 
con  vi°r  quella  armata  di  Spada  , e picche  corte  , quella  di  picche  corte  , e 
tr*  Scudi  di  Coiro  . In  quello  loro  efercizio  non  vi  è ordine  alcuno  ;cor- 
rono  Cavalli , e Fanti , què , e li , innanzi , è indietro  ammucchiati 
come  le  pecore  . Finalmente  doppo  di  eller  flato  pollo  in  pronto  u 
Bagaglio  d’ Ardab  : che  cavalcava  un  Camello  à tetta  rala  , e nuda 
continuamente,  veftito  di  una  Camifcia  turchina  con  maniche  , e cinto 
à traverfo  da  una  Sindone  fcaccata  di  bianco,  e turchino  , e 1 una  . 
e l’altra  di  tela  indiana;  entraflìmo attico,  di  Luglio  con  fuoi  Solda- 
ti , e Gellabbi  della  noftra  Caravana  nel  Deferto  di  Bajuda. 

Fu  tanto  frettolofo  quello  viaggio  ? che  non  ci  era  permetto  ne  me- 
ro di  mangiare  di  giorno , non  che  di  fermarfi , e di  notte  ripolarfi  al 
più  Cinque  ore  ; onde  alli  24.  fi  trovammo  più  morti,  che  vivi  dì  nuo- 
vo alla  ripa  del  Nilo  in  un  luogo  di  poche  Cafe  di  Melagazzichiama- 
to  Derera  . Qui  fi  divife  la  Caravana  ; poiché  i Gelabbi  del  Paeleeb* 
bero  licenza  di  andare  1 Scindi  loro  patria  * e Noi  con  cinque  Mer- 
. canti  Egizi  foffimo condotti  da  Soldati  à Gherrl»  doppo  d aver  varca-* 
S*!?  P01  to  il  fiume  fopra  certe  Barchette  fcavate  in  un  groflo  legno  . Quivi 
fottimo  ricevuti  dal  Sciech  Amet  primo  mobile  della  Ribellione  con 
faccia  allegra  : ma  poi  foffimo  di  fuo  ordine  arredati , e P°“1c,tl 
picciolo  Cortile  murato  di  fango  , con  la  guardia  di  alquanti  fornati 
armati  alla  porta  . D’ora  in  ora  davamo  affettando  la  fenten«  » o 
Pefecuzione  di  morte  -,  poiché  li  Mercanti  del  Paefe  nel  prendereda 
Noi  concedo  , ci  fecero  avjfati  della  poca  ficurczza  di  noltra  vita  . 
Ouando  alli  20  di  Luglio  fecondo  giorno  del  noftro  arrivo,  compar- 
ai Cavallo?  con  alquanti  Offiziali  , e Soldati  il  medef.mo  Sciech 
Sono  viS-  Amet  e portatofi  da  Noi  , con  minaccie,  gridi,  mpurie,  e conoc- 

Fi  9hinc ’ultf  SchUvf  dei  filo  Vcguico»  feco  portandoli  ciò  , che 
Slfvèe'ne^  le  mini  X “ò  ri  Su.»  che  (idv.flimo  rumi  De. 
mrì.ttctÓ  Zechini . e dicci  Piatire  , che  pervennero  alle 

P*r‘  *noi  Fu  tale  quetto  Ipoglio  , che  ci  pigliarono  fino  la  Pigna- 
la  «Otri  Jatt*  acqua  ^ epa  r t eael  I e noftre  velli  - Nell  ora  po.d.mez- 
zo  giorno,"  in  cuYla  ?erraPfembra  fuoco  , 1 piedi  nudi  fummo  con- 
dotti  alla  Cafa  del  medefimo  Sciech  Amet  / ^*1«  J?Wcg!"d  ri. 
feiati  per  una  buona  mezz’ora  nel  fuo  Cortile  a raf Si  de  ^ . 
mandò,  lenza  dirci  nulla  al  luogo  dell’arefto  fino  a tanto  che 

ordine  la  fua  Armata  con  quella  d’Ardab.  M«ld«Gher- 

II  Unitali  dunque  1» Armata  de  Ribelli , alli  3 d Ago sJn- 

tono  alia  ri , feco  conducendo  ancor  Noi , per  andare  ad  «marcare  1 • Q 

guerra . * nar  coI  pretefto  di  levare  la  tirannia , e doppo  due  Riorm  < h < 

T . , . arrivò  in  Elfaja  , ove  aveflimo  la  feconda  pioggia  » 

Li  rubano  prima  in  Edeleba  ; e Noi  tutti  bagnati  aveflimo  il  fango  per  ^ 

mentasi  L pure  con  tutti  quelli  llenti , e tiavagli  , e ,pf t,mnll“  u cniRniflimo 
a,  fiati  amalati  . Oh  graa  bontà  , e providcnza  del  noftro  bcn,fJd“ol  0 
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Iddio  ! Quivi  Ardab  ci  pigliò  i Paramenti  della  Meda  datici  dalla  Sit- 
erà Congregazione  , e dall’  Eminentifs.  Cardinale  Sacripante  , cioè 
Pianete  > Veli  da  Calice  , e due  Palli  tutti  di  Drapo  di  Seta , e filo 
dorato  , e di  ciò  ne  fece  la  Valdrapa  al  fuo  Cavallo  > per  il  che  gli 

fironofticartimo  vicina  la  morte  , come  fegul.  Difegnato  avevano  co- 
oro di  condurre  feco  noi  Criftiani  Europei  alla  guerra  , del  chea v- 
▼edutofi  il  M.  R.  P.  Prefetto  cercò  à forza  di  gran  preghiere , emet- 
ti d’ avere  licenza  di  rimanere  in  Elfaja  per  allora  , e ci  fu  concedu- 
ta , con  diftegno  però  di  mandarci  à pigliare  per  il  tempo  della  bat- 
taglia . Marchiata  che  fu  l’Armata  verfo  Sennar  , qual  confifteva  in 
400.  Cavalli  , e 400.  fanti  « Noi  dimorammo  qui  alcuni  giorni, e per 
le  pioggie  , che  di  quella  ftagione  cadono  in  quello  Regno  del  Fun- 
gi , come  in  Etiopia,  vedettimo,  che  in  quello  tempo  qui  principia 
la  Primavera,  non  in  quanto  alla  ftagione  , ma  in  quanto  alli  effet- 
ti , perche  ora  principia  à nafeer  1’  erba  , ad’  elfere  verdeggiante  la 
terra  , à veflirfi  di  frondi  li  Alberi  , che  tutti  fono  fpinofi  , eccetto 
la  Bombagia  , & à coltivarli  il  terreno  con  un  battone  , e feminarfi 
la  Melega  rotta  , come  facciamo  noi  in  Europa  l’Aglio,  e li  Pifelli . 
In  tutto  quefto  Paefe  non  vi  è altro  Grano  , che  detta  Melega  , del- 
la quale  ve  n’è  della  bianca,  e della  gialla  , e di  etta  mangia  il  Pa- 
trone, il  Servo,  il  Schiavo,  il  Cavallo  , il  Camello  , e 1'  Alino  , fi 
che  è cibo  commune,  e non  ri  è altro,  che  Latte,  oc  un’erba  chia- 
mata Melachia  fimile  alla  Mercorella  , con  la  quale  fanno  un  Deco- 
ro vifchiofo  , in  cui  intingono  il  loro  Pane  , die  è una  feta  di  patta 
di  Melega  divenuta  agra  come  il  Levato,  e cotta  nella  Padella  come 
ditti  de  Nubiefi  . Temendo  poi  , che  di  giorno  in  giorno  venittero  i 
Soldati  à pigliarci  , per  condurci  alla  guerra  , alti  ai.  d’Agofto  fugif- 
fimo  da  JEIfaia  , e fi  portattìmo  avanti  una  giornata  di  camino  in  un 
luogo  chiamato  Ailefen. 

AILEFEN  èluogodirifuggio  peretter  d’alcuni  Santoni  chiamati  Fa- 
chih  , cioè,  Capienti,  dove  doppo  d’etter  flati  due  giorni  sii  la  Piaz- 
za, ci  fi»  data  dal  Fachih  Abele  Catti  capo  di  tutti  i Santoni  una  ca- 
mera nel  fuo  Cortile  . Frà  tanto  faputafi  la  noftra  fuga  da  Ribelli  , 
ci  inviarono  Soldati  , e lettere,  con  ordine,  che  ri  tranjferiflìmoad 
Arbaggi,  ove  etti  foggiornavano  ; ma  vedendoci  rifoluti  di  più  torto 
morire  per  le  loro  mani,  che  d’andare  alla  guerra,  ritornarono!  Sol- 
dati alla  loro  armata  : quale  venuta  alle  mani  in  vicinanza  di  Sennar 
con  quella  del  Rè,  quello  reftò  vincitore  , con  la  morte  d’ Ardab  > 
e li  ribelli  fi  ritirorno  di  nuovo  ad  Arbaggi,  ove  crebbe  la  loro  Ar- 
mata fino  al  numero  di  mille  Soldati  à Cavallo  , & dettero  un  nuo- 
vo Rè  chiamato  Sidielcon  di  nazione  Fungiano. 

In  quefto  mentre  ci  giunfe  la  confirmazione  della  fanelli  morte  di 
Monsu  della  Roi,  e di  tutti  i Cuoi  Compagni  , e Servi , quale  era 
Inviato  dal  Rè  Criflianiftimo  all’ Imperatore  d’Etiopia,  e parcitodal 
Cairo  nel  Settembre  del  1704.  era  gionto  in  Sennar  nel  Mefedi  Mag- 
gio del  1705.  Quefto  doppo  d’efler  ivi  dimorato  , alcuni  Mefi  fu  tru- 
cidato d’ordine  del  Rè  Maometano  , e lafciato  alla  Campagna  inse- 
polto , con  tutti  quelli  del  fuo  Seguito  in  potere  de  Cani,  e dell’ A- 

Suile  li  2y.  Novembre  170*.  la  cagione  di  quefta uccifione  fin’ ora  non 
si  , chi  dice  per  una  caufa,  chi  per  un’altra  • Solo  io  sò  di  certo  1 
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che  in  quelli  Paefi  bi fogna  procedere  con  una  Comma  umiltà  . e con 
veementi  poveri  > e dimoftrarfi  fempre  milerabili  , perciochè  co- 
Tomifo  fioro  fi  persuadono  , che  Rii  Europei  fiano  uomini  Copra  l’ umanità  , 
Baiar  ho  che  fiano  tutti  d’oro  , e che  fi  cibino  di  oro  . La  morte  corporale 
compagno  ,jcj|i  fuddecci  tirò  anche  Ceco  la  morte  Cpiricuale  di  Monsù  Tomafo 
«mudo*0*  Bajar  fuo  compagno;  percioebe  coftui  incela  quella  ìu.  ifione  , temen- 
’ do  anco  di  Ce  medefimo,  Ce  bene  dunorava  in  Ailcien  , lenza  volere 
Centire  la  noftra  predicazione,  milctabilmente  rinegò  lafeaediGiesù 
Crillo,  e fi  fece  feeuace  dell’Alcorano  . Iddio  però  tra  tante  milerie 
ci  diede  quella  confolazione,  che  ticH'ifteflb  tempo  Giovanni  di  Ci- 
pro di  nazione  Greco  eretico,  lafciata  l’erefia  , e lo  Sciftna  confeCsò 
per  mezzo  del  P.  PreCetto  noftro  la  verità  della  fede  Cattolica  Roma- 
na , con  la  quale,  doppo  un  giorno,  fe  ne  pafsò  al  Creatore  ; al  di  cui 
corpo  di  notte  lecitamente  noi  deflimoconveniente  Sepoltura . Edec- 
coquanro  varj,  & imperfcrurabili  fonoi  giudizi  di  Dio!  Econ  quella  di- 
verfità  di  accidenti  arri  vafsimo  aliatine  dell’Anno  1705. 

D‘ nuovo  Nel  principio  dell’Anno  i7°<5-  di  nuovo  il  Rè  Sidielcon  procurò  con 
onó  ttn-  tutti  imodi,  e promefie  ancodi  cento  reali  per  cialcheduno  di  Noi  ,con 
utili  Fra-  minacele,  con  perfuafive,  econ  lettere  d’indurci  ad’ andare  Ceco  alla 
ciucciò  ya-  guerra;  Etaverebbeancoadoprarala  forza , fe  Ailefennon  fofle  flato 
rimo  dia  patrocinato  da  un  tal  Sciech  Drisfepolto  dentro  una  Cupola  rotonda  da 
tuttiquefti  Paeficirconvicini  temuto,  e tenuto  per  un  gran  Santo-  Ed 
eccocome  Iddio  ci  diffonde  un’altra  volta  per  via  di  un*  uomo  dannato  . 
11  Rèdi  Finalmente  do)>po  quali  un*  anno  di  contrailo  vedendoci  il  RèSidielcon 
Srmut  rii  fempre  più  lodi  nel  noftro proponimento,  fi  portò  à Sennar,da  cui  for- 
ouovo  è tt  il  Rè  Baddè,  & attaccata  la  Zuffa  , di  nuovo  quello  reflò  vitcoriofo 
vincitore.  a]ji  30.  di  Giugno  170$.  Et  il  RèSidielcon  col  Sciech- Amet,  Scaltri  del 
fuo  leguito  anno  abbandonata  l’ imprefa  , ritirandoli  à Scindi  - In  tut- 
toqueflo  tempo,  che  dimoriamo  in  Aidelfen  , il  noflroLettoè  flato  il 
pavimento  della  Camera  ; la  noftra  Claufura  le  fue  mura  ( e ci  hà  fervi  - 
to  , e ci  ferve  più  collo  di  carcere,  che  d’abitazione  ) il  noftro  Pane  è 
grano  macinato  con  due  pietre  à mano,  e cotto  in  una  Padella  di  terra  , 
poichequivi  non  fono  ne  inolino  , ne  Forni  , ne  Settazio  ; & ora  non 
comparendo  grano  dalla  Nubia,  ci  conviene  mangiare  Pane  di  Melega 
rolla,  eMineftradellamedema,  non  vi eflendo altro  con  che  cibarli  . 
Patimenti  Quali  tucri  qui  fi  fiamo  ammalati,  ora  però  io  ftò  con  ottima  falute,  Se 
deiu  \*f-  iddiotni  alfiflcton  Tuoi  benigni ajuti , lenza  abbandonarmi  . In  breve 
fonati , e credo,  chcs’mcaminaretroverloSennar,  già  che  il  Rè  Baddè  ci  chia- 
ma  alla  Ina  prefenza.  Che  cofa  Ha  percola  intravedrei  , non  fi  sà  : Sò 
vano  dei-  bene,  che  quello  è un  Rè  crudele,  e fanguinario , che  ogni  giorno  ra- 
1*  vita,  glia  tefleà  quello,  equello*  anche  à Parenti,  & Amici;  e quello  fu  a 
motivo  della  ribellione  accennata.  < ,-rc  \ 

Gòche  hòdepofloin  poche  righe , averebbe  bilognodi  gran  pi  olmità; 
ma  per  non  avereormai  più  carta,  ne  inchiollrodi  nero  fùmo,ho  rillret- 
to  il  racconto  in  quello  foglio.  Se  reiterò  vivo  non  mancarò  di  venire  a 
trovare  V.  P.  R.con  qualche  altro  carattere  : Se  poi  in  Sennar  Fat  ò deca- 
pitato per  mano  di  quel  Rè  ba  rbaro , à rivederli  in  Paradi  fo , di  cui  la  Di- 
vina mifericordia  ci  faccia  ambiduedegni . Non  altro  occorrendomi  . re- 
fio  con  dargli  mille  cari  àmplefli  pregandola  riverire  per  ma  parte  il  M* 
R.  P.  Arcangelo,  cR-P- Trovato  Squali  farà  partecipi  di  qijantoio  que- 
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fta  mUgli  ferivo)  IIP.  Lettore  Cattinone,  con  tutti  ii  Amici,  c Padri , 
fratelli  dicotefta  noftra  Provinzia 

Data  in  Ailefem  Paefedd  Regno  de  Fungi,  il  primo  dX)ttobre  , • 
giorno  di  Venerdì  1706. 

D.  V.  P.  M.  R. 

CtrdialUfmc , tAfcv»n*tifiìmo  in  Crifto  figli»  , 
Fr.  Michiel  Pio  del  Zerbo  Secret. 

, Miflion.  Apoft.  d’Etiopia . 


A tergo 

jC  Reverendo  Tadre  T*tron  mio  Ofseryandijftm» 

Il  Padre  Salvatore  dal  Zerbo  Predicatore  Lettore 
Teologo  de  Min.  Ottcrv.  R iformati . 


Gran  Cairo 
Livorno. 

Genova  , Pavia 

Santa  Croce. 

Slamo  frà  tanto  all’ofcuro  di  quello  fia  occorfo  doppo  la  lettera  fo- 
pradetta,  e fi  attendono  con  anfietà  altri  auvifi.  dovendo  man- 
dar  calde  preci  al  Signore  acciò  nefeano  felici , à finefifpanda  in  quel- 
le parti  coli  remote  il  feme  dell’Evangelo,  eia  perfetta  cognizione  di 
Giesù  Crifto . Qitivi  però  non  farà  fuor  di  propoli to  foggiongere  m 
epilogo  una  ri  fiotta,  efedel  notizia  della  vita  laborìofa  . e J«tata, 
che  menano  liMiflionarj  accennati  dell’Etiopia , onde  fi  conofca , che 
fenza  grandi  fudori,  & eftrcmo  patire  non  fi  può  coltivare  la  San- 
ta Fede. 


tro Concili  Vniverfali,delli  Sant| £adnOnentaii,  a c 

che)  di  quel  detto  di  S.Paoloà  Timoteo--  Oporte  «lie 

Secondo  fine  crimine  effe  , e terzo  quello  ciauvifa  il  noftro  Serafico^.S.  fon.  t 
Francefco  nella  fua  Regola  • Confulo  vero,  ut  fint  mitet , foefie,  , mede.  Et  bop*. 
fi,  muffiteti  bumiles . _ . r,  n,  rirr(wa  . ce- 


drano Turco,  e di  Miglio.  , 

Il  Vino  non  fi  trova  in  neflun  conto  , folo  qualche  poco  per  dir 
Meda:  Vi  è bensì  qualche  poco  di  Vino  di  Miele  , Bira  fatta  di  a- 

no  Turco,  e rare  volte  qualche  poco  d’Aquavita. 

Li  cibi  fono  ordinarijlfimi  all’uCanza  del  Paefe,  e però  ma  ame 

CPefcé  non  fe  ne  trova,  e fe  pure  in  qualche  parte  ve  n*è  qualche  pò- 
•0 , egli  è cariflimo . Rifa 
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t Rifo  parimente  non  fi  trova  in  alcun  luogo.  Vi  fono  però  altri  Le. 
gumi,  fé  bene  anco  di  quelli  in  alcune  Provinzie  non  fe  ne  trovano, 
ma  foIoErbe  felvaggie. 

Oglio  di  Oliva  non  vi  è;  L’ufuale  e quello  di  feme  di  Latuca  fai- 
vatica,  di  Lino,  e Senape. 

Frutti  non  fc  ne  trovano  affolutamente , ne  tampoco  Tabacco  , è 
fe  à cafo  ve  ne  fofiTe,  non  fi  può  prendere  da  Miflìonarj  Religiofipftr 
efferun  granfcandalo  a pprefio quelle  Genti  . 

« Le  Cafe  fono  fatte  ordinariamente  tutte  all’ufanza  de  noflri  Pa- 
gliari per  ripararfi  dalle  continue  pioggie,  che  vi  cadono  per  fei  Me- 
li quali  continui  , & inalerò  tempo  non  vi  mancaoo  molto  fpefTo. 

Il  Paefe  è calidiflìmo  , confidente  frà  il  Tropico  Cancro  , è la 
Luna  equinoziale.  Li  Abitanti  communementelono  affai  delicati , e 
facilmente  fi  ammirano,  e fi  fcandalizanodelli  Forallieri  , e però  bifo- 
gna  vivere,  ecaminare  molto circonfpetti  incanì  fua  azione. 

Le  fatiche  fono  grandi,  dovendofi  per  il  più  caminare  permonti, 
e Colli  molto  afpri,  e malagevoli. 

Ma  fe  li  Miflìonarj , armati  di  Santa  pacienza  , e di  zelo  vera- 
mente Serafico , offervaranno  quel  tantoché  fièdettodifopra,  paten- 
do  volontieri,  e dando  buon’efempio  , raccorranno  gran  frutti  Spiri- 
tuali, e s’adempirà  quel  detto  del  Salm..'  Et  biopia  pr  avertici  mavus  cius  Dea. 

Li  Brevi  con  li  quali  fu  fpedito  in  Etiopia  il  P. 
Giufcppc  Maria  di  Gierufàlemme 
fono  li  fèguenti. 

i 

llltiflrì , ac  Potcntiffìmo  Regi  ^Etiopia» 


CLEMENS  PAPA  XI. 

*•  v 

/Lluflris  ac  potentiJJlmeRex  Salutem  3 ac  lumen  Di- 
<TJtn*  ’ Grati a . Onnipotenti  Deo , qui  fons  efi , Cr 
origo  honorum  omnium  in  humtlitate  cordis  nofiri 
gratias  egimus  , ubi  litteras  Celfìtudinis  tua  accepimus  a 
Diletto  Ftlto  Religiofo  Viro  lojepbo  a lerufalem  Ordinis  Fra - 
trum  Minor um  S.  Franarci  Jtrittioris  Obfer^vantia  » eodem- 
que  interprete , multa  de  te  nobis  ingenti  cum  laude 
referente  , cogno-xiimus  praclarum  defiderium , quod/onues , 
ne  dum  amplcttendi  ueram , ac  (inceram  cum  hac  Santi  a 
Romana  Ecclefia  in  prof  e filone  , & cultu  Chriftiana  fidei 
unitatem  9 fed  ad  eam  ineundam  inducendi  exemplo  , Ì2*an- 

sbtrU 
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thoritate  tua  amplam  islam  Nationem  hoc  ipfo  nomine  oli m 
celebrem  , quia  bauli  am  ab  ipfis  primordiis  Eccleji a Catho- 
licam  rveritatem  fideliter  cuStoai'uit  credere  fané  par  e fi 
Deum  ipfum  Authorem  tibi  fuiffe  tam  falutaris  Confili j , 
ut  eo  per  te  alacriter  fufcepto  fluant  fuper  caput  tuum  cale- 
fi  is  mif  '.ricordi a diritta  . Monitis  itaque  Jupemis  obfequi 
nè  dijferas  , decet  enim  ut  quando  in  excelfo  terrena  digni - 
tatis  folio  conjlitutus  ad  multos  late  Populos  tui  Nomtnis 
authorem  protuliSh  con<~verfis  in  Calum  oculis  ad  <v tram  ac- 
que manfuram  fclicitatcm  afpires  . Frujìra  nuero  tantum 
bonum  ajfequi  contendes  , nifi  Deo  piacere  fatagas  , conjen- 
ttendo  in  bis  qua  ad  aternam  falutem  pertinent , cum  San- 
ala y Or  Apostolica  ipfius  Ecclefìa , qua  traditum  f ibi  ab 
eo  ‘-vere  fidai  depofiturn  fideliter  Jemper  ferri>arvit  3 Or  fer- 
<vat  y fuitque  antea  efique  modo , O4  erit  perpetuò  omnium 
per  orberà  Ecclefiarum  nuera  3 Or  unica  Mater , ac  Magi- 
slra  . Cum  itaque  nos  nullis  quidam  meritis  noflris  3 /ed 
Dei  ipfius  ordmatione  Regime n ejufdem  Ecclefìa  obtineamus9 
O4  ad  obeundum  per  toturn  Chrijlianum  Orbem  Vniucrfalis 
Paftoris  Munus  nyocati  (ìmus  > libenti  animo , Or  omm  eh  a - 
ritate  completimur  Celfitudtnem  tuam  tam  probe  inclina - 
tam  hortantes  3 Or  obfecrantes  Te  per  Nomen  Domini  No- 
fi  ri  le  su  C brilli  y cujus  nei  ice  s in  Terris  gerimus  , ut  inita 
praf  tta  unitale , eaque  adtuas  Di t ione s , ac  Regna , quam - 
citiu s fieri  poter it , propagata  propere s ad  falutern . Curare  au- 
tem  potijsimum  debes } ut  fubditi  tui  documentis  fidei  Chri- 
fhana  re  Uè  inflituantur  3 ut  qua  aut  per  longam  annorum 
feriem  da  primeva  ^ventate  iSiic  exciderint  3 aut  per  qua- 
lunque rerum  Tnciffitudmes  ad'-uerf  us  eam  indugia  fuerint % 
J ubiate  omni  errore  ac  falfitate  ad  puritatem,  Or  receptamab 
hac  rveritatis  Cathedra  intelligentiam  reducantur  . Quod  ut 
feliciter  cum  Dei  ope  perfici  poffity  iterum  ifiuc  mittirnus  cum 
nonnullis  focijs  prafatum  Re  ligio furti  fi  rum  lofephum  ob  fin - 
gularem  mtcgritatem , ac  pietatem  nobis  admodum  gratum  3 
atque  probatum  qui  qui  de  m omnes  tncenfi  %elo  honoris  Dei 
prò  cujus  amore  terrena  queque  à fe  abdicar unt  $ optimè  au - 
Tomo  I,  A a * tem 
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ter n in  Praceptis  Evangelica  Dottrina  ver  fati  fatagent  Po- 
pulos  ifios  erudire  ta  lenitate 3 atque  manfuetuaine , qua  pu- 
lsile arum  rerum  ordinem  3 ac  fiaturn  nullo  modo  perturbare 
pofifit.  Gratijfimum  propterea  nobis  erity  fi  eundem  lofephum 
veluti  ablegatum  Nofirum  3 aliofque  ejus  Socios  non  fua  , 
fed  qua  Iefu  Cbrifii  funt  quarentes  3 nulliqtte  lucro , prater- 
quam  Animarum  inhiantes  benigne  exceperis  tamquam  eos 
quos  Succtffor  Principis  Apofiolorum  Caput  Ecclefiay  ir  Cbri- 
fili  Vicarius  ittuc  mifit  ad  afferendum  tibiy  oc  Regno  tuo  Spi- 
rituale bonum  3 ir  ad  detergendam  omnem  maculam  menti- 
bus  hominum  fortaffe  infperf am  , qua  in  ipfis  candorem  fiidei 
inficere  quoquomodo  potuerit . Ut  autem  altquale  pignus  amo - 
ris  nofilri  ad  te  perveniat  nonnulla  munufcula  fi, ape  memora- 
to Iofepho  tradidimus  quorum  quadam  ad  tuendam  aut  repa - 
randam  corporis  incolumitatem  valde  proficua  dijudican - 
tur  3 ac  pretiof a babentur  ; ut  intelligas  nos  3 dum  cordi 
imprimis  babemus  Cpiritualem  tua  Anima  f dutem , qua  prò - 
fetto  longe  maximi  momenti  efi  3 temporali s ettam  rationem 
h aber e ; quedam  vero  raritate  , ir  induflria  potius  °peJlfi  * 
quamfuo  pratio  afiimanda,  qua  noflro  Nomine  a te  defe- 
rentur  . Deum  interim  enixè  precari  non  omittemus  3 ut  ti- « 
bi  fit  liberalis  fui  luminis  Per  quod  ad  per f ettam  Catboli - 
ca  veritatis  agnitionem  Ipfe  devenias , ac  tccum  eos  qui 
tibi  JubCunt  in  Gremium  Amantijfirna  Matris  Ecclefia  de- 
ducasy  ir  Celfitudwem  tuam  diu  lat am  3 ir  Sojpitem  ef- 
fe preoptamus . 

Datum  Roma  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  die 
Ottava  Martn  1704.  Pontificata  Nofilri  Anno  Quarto  . 


. Altro 
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Altro  Breve  di  Papa  Clemente  XI.  in  virtù  del  quale  il 
P.  Giolèppc  di  Gierulàlemme  viene  inftituito 
Publico  Notaro nell’Etiopia,  quando,  l’oc- 
cafione  accadeflè  , c folle  in  fervi" 
zio  della  Cattolica  Fede. 

C L E M E N S PAPA  XI. 

jrJ  D fatar am  rei  memori  am  . Ut  Cbrifiiana  Re- 
f g ligio  3 O4  Catholica  Fides  in  Regni s A Etiopia  » 
jL  Fungi , Ach/nin , O4  in  toto  AEgipto  fuperiori , ac 
Infoia  Zocotra,  illiafique  adiacentibus  Pro'vinctis  faciliàs  pro- 
mo-veri pojjìtex  intanfii  Nobis  Pajìoralis  Offici j debito  prò - 
•vidcre  y ac  proinde  dilefium  fìliam  lofepham  a Hterujalcm 
fratrem  exprej  se profeffum  Or dini s Minor  am  S.FranciJ'ci  de 
Obfcr<-uantia  Refiormatorum  nancapatorum  de prafenti  Prafie- 
fiam  Mijfionum  imllis partibus  à Sede  Apo  flotte  a depatatum » 
ejufque  nane,  O4 prò tampore  exiflentem  yice prafiefium  tarun- 
aem  Mijfionum  quibufdam  adia  opportunis  facultatibas  contr 
munire  nuolentes,  de  nonnallorum  Venerabilium  Fratrurn  nofiro- 
ram  S.  R.  E.  Cardinxliam  negotiis  propaganda  Fidei  Prapofi- 
toram  confitto , e idem  lofepbo  Pr  afe  fio*  ejufque  nane , & prò 
tempore  exifienti  Vice  Prafefio  Miffionam  bajafmodi  quo - 
fcamque  afiusy  qui  ejufdem  Cbrifiiana  Religioni  Catbofica - 
que  Fidei  propagationem  in  partibus  pradifiis  quomodohbet 
concernere  potuerunt , feit  quorum  notitiam  ad  di  fi  am  Se- 
derne fi<~uè  ad  eorundcmCardinalium  Congregationem  deferri 
txpedtens  'zttfum  fiacri  t , in  duoram  Te  fi  1 am  Chrifiianornm 
prafentia  recipiendi  > O4  de  illis  fefe  rogando  ac  defuper  attefia- 
tiones  necejfariaSyO*  opportunas  fiaciendi , Apostolica  au  fioria- 
te j tenore prafentiumfiacultatem  conce  dimas , O4  impartimur  ; 
At  cam  fupradifio  lofepbo  Prafefio  , ejufque  nane  O4  prò 
tempore  exiflente  Vice  Prafefio , at  hcèt  difii  Ordinis  profief- 
Ctrcs  exifiantt  mbilominas  afius  hujufmodi  recipere  , O4  de 

A a 2 HI" 
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illis  feje  rogare  j attejlaùonefque  prafatas  facerc  libere , 
ilei  tè  poffint  » <-ualeant  , & qutltbet  eorurn  fojfit , & 
•vale a t , auSioritate  , O*  tenore  inpra fatis  dtfpenfamus  . Ab» 
obflantibus  Conjlitutionibus  , Qrdinatiombus  Apojìolicts  3 
jiec  non  Or  ditti s pr  ce  fati  etiam  ] tiramento  con fir  mattone  Ap  tì- 
fiche a , qua'zns  fir  mi  tate  alta  roboratis  fiat  ut  ts  3 Cr  con- 

fine tudi  ni  bus  3 cxterifique  contrariti  qmbujcumque. 

Datum  Roma  apud  S.Petrum  fub  Annulo  Pificatoris  Die 
26.  Aprili s 1704.  Pontific.  Noftri  Anno  IV. 

Fr.  Oliverius. 


Lettera  delTEminentifs.  Cardinale  Giofcppc  Sagripanti 
all*  Imperator  d’Etiopia  . 

t l *\  . 

M^ignam  fané  in  Dimino  gaudendi  materia»»  mìbì , fa  S.  Congregatiotti  di 
Propaganda  fide  pr*buerunt  3 tum  bumaniflìm*  liter*  Maieflatii  tu * 
ad  me  data  die  9,  lanuarij  1702.  tum  ea  , quii  de  preclari!  animi  tui  ftnfibus 
T.lofepbus  Hierofolimitanus  Ord. Min. Striti .Objer.S.  Francifcì  ^db  legai  us  tuus  fusi 
nobij  , ac  luculenter  apertili  . Siculi  enim  prò  Ojficii  noftri  rat  ione  in  id  unum 
incumbimui  3 ut  Ver*  Religioni 1 cuìtus  , ? quo  pendei  eterna  fami  ammanirti 
prtetiofiffimo  Salvatori!  noftri  Sanguine  redemptarnm  3 ubtque  gentium  quam  ma. 
itimi  propagetur.  ita  nobis  nibil  profetò  l*tiui  , fa  jucundtus  acci  dere  potè. 
&at  - quam  inteUiretc  à biaiadate  tua  in  amplijfimo  iflo  terrarum  tractu  tu& 
bilioni  fubleBo  benigni  foveri  Catbolicam  fidem  , fa  ultro  Expeti 3 ut  Operarti 
ad  eam  iftbic  promovenda m idonei  ab  ^tpoftolica  Sede  mittantur  . Qua  in  reta, 
metfi  prò  explorato  babeamus  nullam  aliai n laudem  , a ut  gratiam  animo  Tu* 
Magnitudini  effe  propofitam  , pueter  eam  , quam  apud  Deum  ubcrrimam  tibi 
compara s , non  piftumus  tamen  devoto  noftro  erga  te  ftudio  temperare  3 quia 
puleberrimum  hoc  facinui  3 fai  certi  ad  memoriam  poderitatìs  iturum  , Moie, 
flati  tu*  amantijfim*  gratulemur  . Immortale s deinde  Omnipotenti  Deo  gratini 
agirmi  r , quod  jiiper  tot  tamque  à nobii  difiunBas  Nat  tona  à V eritatii  Semita 
aberrante!  , benignai  effuderit  mifericordiai  funi  3 fufeitato  fibi  Rege  Fideli  ; 
qui  ut  quondam  lofiai  Rex  in  lege  Veteri  , divinità!  dircfiui  in  ptemtentiam 
gentil  3 auferet  ut  fperamut , abominationei  impiantii  de  univerfis  faibus  Ug- 
giti fui  , fa  in  dicati!  peccatorum  corroborabit  pietatem  . Etfi  autem  minime 
dubitamui  , quin  Uaieftai  Tua  ubi  probi  inftruBa  futrit  3 gloriqfum  c*terii 
exempìum  fit  pr*bitura  , nibilominui  de  *tcrna  falute  tua  folliciti  , Te  vebe. 
tnenter  in  Domino  bortamur  , fa  obfecramui  , ut  egregium  confilium  profiten  - 
d*  Catboltc * veritatii  , teque  reconciliandi  Roman*  Ecclefi*  , omnium  Becle. 
fiarum  Principi  , ac  Magiftrf  , quò  nibil  erit  in  lmperii  tui  monumenti!  ulu. 
ftriu ! 3 prompto  , flrcnuoque  animo  exeqtiaril  3 ubi  enim  negotìum  *tem*  Ja . 
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lutij  agitur  , qui  nibil  bomini  potius  , aut  gravine  decidere  poteji  , omnem  l 
medio  cunttationcm  tolendam  , bumana  omnia  po<i  bebenda  effe  , nemo  non  vi- 
dee . F^liqua  MAftas  tua  abundi  cogoofcet  ab  Slegato  Tuo  , quem  pluriet 
bis  , alusque  de  rebus  differentem  audivimus  : (3 •>  Virum  fané  novimus  ea 
virtute  , ac  piotate  praditum  , quibus  Regiam  benevolentiamftbi  menti  cor», 
paravit.  Porrò  qualunque  adiumenta  ad  praclaros  conatus  tuos  iuvandos  (31 
benedicente  Domino  perfieiendos  , vel  à Sacra  Congregatione  , vel  etiam  ab 
tpoftolica  Sede  poterunt  proficifci  , ea  omnia  libi  potes  ampliffime  polticeri . 
Cui»  Santtiffimus  Dominus  T^ofter  prò  eommijfa  ftbi  omnium  Ecclejtarum  folli, 
eitudine  , juxtà  , (3*  longi  pofitas  Jfationes  eodem  paterna  ebaritatis  Senfu 
complettatur  , (31  foveat  , nibilque  profedi  antiquius  in  vobis  babeat  quam  ut 
ab  univerfa  , qua  fub  Cqlo  eft  , ex  omni  tribù  , <31  lingua  , & pepuìo  , (3* 
natione  gentium  multitudine  glorificttur  nome  n Domini  le  fu  Cbrifti . Qued  fi  d 
cateris  omnibus  , multo  magis  cupit  ab  Ulujtri  ALtbiopum  gente  prafiari  , qua 
non  ut  pleraque  alia  remotiores  , ferius  Deum  agnovit  , fed  pracìpuo  fané  Di. 
vina  Clementia  munere  inter  ipfa  nafeentis  Eccìefia  primordio  meruit  Còri, 
ftiana  Sacra  fufeipere  , adeoque  tpoftolica  plantationis  germen  3 ($•  eft  } fot 
jure  optimo  pradicatur  , cuius  quidem  fplendida  appellationis  honorem  non  alias 
retti  tueri  pofse  manifeftum  eft  , quam  fi  Cbriftianam  Religionem  , à Esteri 
malitia  fermento  , hoc  eft  ab  effufis  erroribus  cxp’urgatam  3 riti  3 fanti  ìque 
tabu  , eamque  conftanter  juxta  Rimana  Eccìefia  fenfum  profiteatur  . Caler  ut» 
Santtiffimus  Pater  tEtbiopes  tdolefcentulos  ad  TJrbem  aciduli os  ab  tblega. 
to  tuo  fingulari  btnignitate  amptexus  eft  , <31  mox  in  Pontificio  Collegio  de 
Fide  propaganda  coUocatts  , boneftis  moribus  , liberalibus  Difciplinis  , facrif. 
que  litteris  , ritibus  i probata  fidei  , (3»  dottrina  viris  , dilige n ter  ioflrui. 
ac  erudir i praeepit  , ut  pofiquam , abfolutis  ftudiis  , ad  patrias  oras  reverfi 
fuerint , populares  fuos  Ortbodoxam  veritatem  docere  fiifque  Evangelicum  panem 
frangere  , Eccìefia  Sacramenta  adminiftrare  , & reliqua  Spintualia  prafidia  y 
quibus  animarum  falus  in  tuto  ponitur  , exbtbere  eum  fruttu  poffint  . filai» 
etiam  preclaram  , Santtitas  fua  in  tua  gentis grattarti  nupcrrimi  feeit  , quod  Ec. 
clefiam  S.  Stepbani  Protomartjris  à Summit  Tontificibus  , una  cum  Hofpitio 
contiguo  Etbiopica  Trilioni  olim  in  'Urbe  conctfsam  pittate  , ac  munificentia  fe 
digna  j reparavit  , ornavitque  3 ac  infuper  cogita t de  eodem  Hofpitio  primo 
quoque  tempore  amplificando  , ac  decenter  exornandt  , ut  Etbiopes  , quos  im. 
poflerum  vel  Religioni s amor  , vel  Sacra  Congregationis  ftudium  ad  'Urbem 
impelerei  commodioribus  bic  a dibus  , ac  debitis  bumanitatis  ojficiis  excipiantur , 
qua  omnia  ideo  Maiefiati  tua  fignificanda  putavimus  , ut  inde  Pontificia  erga 
tuos  Subditos  ebaritatis  magnitudinem  valeas  exifttmare  3 ego  vero , quem  Moie, 
fiat  Tua  , tot  , tamque  illufiribus  honoris  , iyi  benevolentia  fignificationibus 
decoravit , maximas  animi  perennes  ipfi  ago  gratids  , etiam  nlaturus  , quotici 
oceafiones  mibi  jugiter  optanda  fe  tbt uterine  Majeftati  Tua  , ac  AEt topica  gen. 
ti  inferviendi  ; quam  etfi  peculiari  femper  amoris  3 ac  aftimationis  fenfu  fuerhn 
projecutus  , nunc  cum  maximi  priftina  me  a erga  ipfam  voluntati  ingens  accef. 
fio  fatta  eft  , ex  quò  Sua  Santtitas  eiufdem  praelara  Tfationis , fimulque  Etbio. 
picarum  Miffionum  , ac  Hiffionariorum  Protcttorem  apud  Santtam  Seder n me 
benigni  conftituie  . Caterum  Patri  lofepbo  %4b!egato  Tuo  exigua  quadam  rr.u. 
mufcula  eradidi  , meo  nomine  exbibtnda  Majeftati  Tua  , quam  demifsé  ro- 
go , ut  ea  qua  Regio  animo  infitta  eft  , humanitate  , illam  exeipere  digne- 
tur  y velitque  in  eis  affettum  potius  , ac  devoticncm  ojferentis  penfare  , quam 
pratium  , inferii n Maiefiati  tua  lata  fauftaque  omnia  cum  ajfiduit  ealefttj 
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•rat  'ne  ,ncrtment!s  , « De»  auguror  , tiufqut  manus  in  obftquj  argumtntam 
b umilimi  dctfcu'.or . 

Altri  Brevi , e Lettere  Apoftoliche  fpettanti  alla  fudetra  Miflio- 
ne  , e Mirtionari  d’Etiopia  , «Se  all’lnfiicuzione  di  Protettore  delia 
medema  nella  Perfona  deH’£minentiffimo  Cardinale  Sacripanti  , 
per  non  portar  di  foverchio  , tedio  al  Lettore  qui  fi  tralasciano , 
e Colo  mi  porto  à narrare  , per  Coronide  della  prefente  materia  , 

( oltre  le  àran  converfioni  fatte  nella  Ruflia  , pochi  anni  fono  , dalli 
Padri  Riformati  Miflionarj  in  quelle  Provinzie  ) le  notizie  perve- 
nute con  lettere  del  Padre  Giovanni  Konig  della  Compagnia  di 
Giesù  , date  in  Bavaria  di  Portogallo  (otto  li  3.  di  Gennaro  1683.  dei 
leguente  tenore. 

Acanti  due  Me  fi  in  quefii  Regni  è morto  il  celebratijfi- 
rno  , ovvero  Apofiolo  , e Mijfionario  Evangelico  il  Pa- 
dre Antonio  de  Cbagos  , ò de  Vulnenbus  Chrifii  Spa- 
gnolo , Uomo  del  tutto  ammirabile  , Religiofo  Riforma- 
to di  S.  Francefco  , il  quale  predicando  per  tutti  li  Re- 
gni di  Portogallo  operò  tali  effetti  , e miracoli  , ebe  di  - 
commun  parere  , fi'  dice  , e fi  crede  , ebe  nè  Sant’ Anto- 
nio di  Padoa  nell'Italia  » nè  S.  Vincenzi  in  Spagna  gli 
abbia  fatti  maggiori  nella  convezione  delt anime  . Mara - 
vigliofi  fono  1 teftimonj  y &'  ejfempj  di  quella  cofa.  An- 
dava con  fei  Compagni  per  le  Terre  mfegnando  a tutti  la 
firada  della  venta , come  ne  fanno  te  [limonio  i nofiri , che 
molti  Rufiici  3 e perfine  rozjce  fuperavano  molti  Rehgiojì 
nel  modo  di  meditare  , e quando  nelle  Prediche  dovea  far 
menzione  de  nofiri  Giefuiti  li  chiamava  fuoi  Macfiri  O'c. 

Tutti  quefii  fon  frutti , che  parrorifee  anco  al  giorno  d'oggi  per 
tuttol’Univerfo  la  Religione  del  Gran  Patriarca  Serafico  in  ferrigio 
di  Dio  , e di  Santa  Chiefa . 

Ed’ ecco  mio  Devoto  Lettore  in  picciol  Tela  rozzamente  abbozza- 
te parte  delle  fatiche  , e fudori  .del  fangue  fparfo  , e vita  lafciata  da 
Frati  Minori  Offervanti , e Riformati  peramore  diCrifio  , peronor 
della  Chiefa  , e per  zelo  della  Cattolica  Fede  . Chi  brama  vedere  con 
maggior  ampiezza  le  azioni  più  gloriofe  , le  fatiche  più  «levanti  , eli 
nidori  più  copiofi  , ch’intraprefero,  foftennero  , e fparfero  , non  foto 
i Religiofi  OiTervanti , e Riformati  fuddetti  , ma  tutti  li  Figli  dell! 
tré  Ordini  infiituti  dal  Serafico  PatriarcaS.  Francefco  per  le 4-  Parti  del 
Mondo  , legga  gli  Annali  del  P.Uvadingo,  le  Croniche  dell’Ordine,  il 
Gonzaga,  Pifano,  Arturo,  & alvi,  e de  moderni  li  primi  fei  Tomi  dell 
Orbe  Serafico  del  P.  Gubcrnatis  , de  il  Mcnelogio  Franoefcano  » 
, oltre 
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•Itre  il  Leggendario  del  P.  Mazzara  , che  reiteri  fopramodo  inaravi, 
gliato  , & edificato  - Che  fe  poi  per  Coronide  aggiunger  volerti  li  far- 
ti egreggj  delle  Amazzoni  Francefcane  , che  fparlcro  il  Sangue  per  la 
Fede  di  Crifto  , che  fi  numerano  intorno  à cento  , troppo  lungo  fa- 
rei à chi  brama  la  brevità  . E perche  il  voler  profeguire  in  materia  fi 
valla  , farebbe  altrefi  un  voler  perderli  à bella  polla  nel  Pelago  in- 
varcabile delazioni  Eroiche  , e mirabilirtime  de  Francescani,  Rifor- 
mati , ed'Ortervanti  , parmi  con  ragione  d’  erter  giunto  al  Non  plus 
ultra  di  tante  lor  glorie  - Onde  volgendo  la  Proradei  mio  Scrivere  ad* 
altre  Stelle  , parto  alle  fulgide  Lumiere  d’altri  Eroi  Serafici  detti  Con- 
ventuali , altri  Capuzini  , ed’altri  del  Terz’Ordine  Claurtrale  Italia- 
ni con  l’intiera  notizia  di  tutte  le  lor  Provinzie  , Conventi  , e nu- 
mero de’ Frati  , eh’ in  erti  dimorano  ; ed  incominciando  da  Conven- 
tuali , feguendo  il  computo  fatto  dal  P.  Madiro  Giovanni  Franchi- 
ni da  Modena  nel  Libro  da  lui  Rampato  1’  anno  1682.  col  Titolo  .* 
Status  Religioni:  Fraaci/caisat  Hinorum  Conventualium  , è della  maniera 
che  fiegue  . 

CAPITOLO  Vili. 

Stato  preferite  de  Padri  Min.  Conventuali  » con  le  Provin- 
ce 3 c Conventi  di  e [fi  ; Numero  de  Frati , che  in 
quelli  s attrovano  , e Serie  dei  lor  Generali  dal- 
la Divtfìone  dell r Ordine  fno  al  tempo  prefente . 

NOn  creda  chi  hà  letto  fin’ora , che  di  vi  foli  l’Ordine  Francefcano  in 
Ortervanti  e Conventuali,  fiafi  con  gli  Ortervanti  l’Ortcrvanza.ela 
virtù  partita,  e tri  laConventualità,  Sapienza,  e Santità  non  al- 
berghi .perche  fe  parliamo  in  primo  luogo  della  Santità  di  quell’ Ordine, 
nella  Chiera  de  SS  Aportoli  di  Roma, dove  rifiede  il  loro  Generale, la  pie- 
tà de  Romani  appefe  voti  al  Sepolcro  di  Fri  Filippo  da  Ravenna  , c 
Bartolomeo  d’Amberga  del  Palatinato  Superiore  fu  acclamato  per 

San  Servo  di  Dio  dalla  Città  di  Napoli  , dove  morto  1’  anno  1621. 

norono  le  Campane  da  fe  fterte  miracolofa mente  . Con  pari  fama 
di  bontà  lafciò  quella  Valle  di  pianto  Francefco  Angelo  Barilocchi  da 
Cartel  S.  Angelo  l’anno  1644.  c Gieronimo  Palantieri  da  Cartel  Bo- 
lognefe  , di  cui  fi  fono  formati  i proccfli  incorno  alla  fua  Vita  , vii- 
fe  , e morì  con  fama  di  gran  Santo  l’anno  1619.  Frà  Stefano  da  Sa- 
vona Laico  di  profertione  , morto  in  Palermo  nel  1617.  lafciò  moti- 
vo i pofteri  di  far  iftanza  in  Roma  , acciò  fi  formarti:  pure  proceflò 
della  fua  fanta  vita  ; Così  Maeftro  Bonaventura  Pontieri  daCarpea- 
zano  in  Calabria  , che  fù  Procurator  Generale  del  filo  Ordine  , in 
Roma  fì»  venerato  , e tenuto  in  ftima  di  grand’  amico  di  Dio  . Nè 
diflimile  fù  il  concetto  di  Tomaio  Pola  da  Cagliari  illuflre  per  mira- 
coli apprerto  il  Popolo  di  Napoli  , e di  Sardegna  , e di  Gabriel  Ru- 
feoni  da  Cari  aggio  , commendato  con  lodi  dell’ ifteffo  Vicario  di 
Crifto  Innocenzo  XI.  A quelli  s’ accopiarono  nella  Santità  di  vita 
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Aleflandro  Muzio  da  Fofsano  , Alelìandro  Gigli  da  Monte  Polizia* 
no  , Maeflro  Tinello  da  Monte  Alcino  , M.  Antonio  da S. Mauro» 
M.  Francelco  Montagnana  da  Moracello  , M.  Domenico  da  Muro  » 
Bartolomeo  Steliini  da  Meleto  , Gio.  Battilìa  Lucarelli  da  Mondai- 
no , Innocenzo  Saraceni  da  Monte  Curchio  , e Gio:  Battifla  Bona- 
nome  da  Venezia  , il  quale  fù  Inftitutore  nel  Convento  detto  la  Ca* 
fa  grande  nella  fua  Patria  , delle  Suore  del  Terz’  Ordine  fotto  il  ti- 
tolo dell’ Immacolata  Concezione  : Tutti  quelli  furono  venerati  « e 
tenuti  tanto  in  vita  , quanto  in  morte  , da  loro  Concittadini  in  gran 
concetto  di  virtù  , e di  Servi  molto  cari  all*  Alriffimo  . Non  farò  poi 
menzione  di  Gio:  Francefco  Ginetti  d Augulla  Pretoria  , il  di  cui 
Corpo  anche  infepolto  , volle  il  Signore  illullrare  cò  miracoli  ; nè  di 
Fri  Stefano  Polaco  appreso  il  Fiume  Rab  fatto  morire  per  Criflo  ; 
Nè  meno  di  Frat’ Angelo  da  Blera  laico  , & altri  molti , le  azioni  de 
quali  , e virtù  miracolofe  (periamo  pretto  veder  publicate  alla  luce 
lotto  titolo  : di  y>te  de  Servi  del  S gnore  fioriti  tra  F rance  frani  Conventuali 
nel  Secolo  corrente  . Come  ce  Io  promette  il  P.  M.  Vincenzo  Coronel- 
li  Cofmografo  della  Sereniffima  Republica  di  Venezia  nelle  addizioni 
al  fuo  Albero  Serafico  efpollo  in  ampio  foglio  con  figure  di  Rame  , 
dal  quale  anco  abbiamo  cavato  quello  picciol  rillrctto.  Aggiungo  ben- 
sì alli  fuddetti  la  (anta  memoria  del  gran  Servo  di  Dio  Padre  Giu  fep- 

Ee  da  Copertino  , che  morì  inOfimo  l’anno  1 66)  al  li  18.  di  Setteoi- 
re  , del  quale  efiendo  molto  avvanzata  la  Caufa  in  Sacra  Ruota  » 
predo  fperiamo  di  vederlo  aggregato  Irà  Beati . - 

Se  poi  parliamo  della  dottrina  , e virtù,  Frà  Trebanzio  Piennefe  , 
che  all’eminenza  delle  lettere  la  candidezza  de  collumi  accommunò  » 
fù  gran  Teologo  , fervorofo  Predicatore  » e palsò  in  opinione  di  uo- 
mo Santo  . Giulio  da  Monte  Filatrano  , che  nella  Sapienza  di  Ro- 
ma Ielle  venti  anni  , fatto  Vefcovo  di  S.  Agata  con  grande  edificazio- 
ne de*  popoli  volò  ad’ eterno  ripofo  . Cornelio  Muffi  Nobile  Piacen- 
tino Vefcovo  di  Bertinoro  , e di  Bitonto  >,  chiamato  il  Principe  de 
Predicatori  , fece  una  vita  tanto  ritirata  , ed’  aullera , che  vive  la  fa- 
ma tra  quei  Prelati  , quali  non  fi  lafciano  aftalcinare  da  gli  agi.ecor-' 
rompere  dall’ambizione.  Pietro  Rodolfo  da  Toffignano, altresì emi- 
nentiffimo  Predicatore  , e Lettore  dello  Studio  di  Padoa  . fatto  Ve- 
fcovo di  Sinigaglia  , portò  nome  d’un  zelante  Prelato,  edioflervan- 
tiffimo  Religioso  . Egli  fcrifle  le  Storie  dell’Ordine  , come  fece  trà 
ali  OlTervanti  il  Ven.  P.  Francefco  Gonzaga  Vefcovo  di  Mantoa  , e 
P.  Marco  di  Lisbona  Vefcovo  Portuenle  in  Portogallo  , I’  uno,  e 
l’altro  accreditati , ed’ apprettò  de  lor  Cittadini , ed’  appreso  la  Cu- 
ria Romana  . Ed’  ecco  come  fiorifee  quella  Religione  . AI  Concilio 
di  Trento  fi  trovarono  de  Conventuali  , Ottaviano  Preconi  Arcive* 
feovo  di  Palermo  ; Giulio  Magnani  Piacentino  Vefcovo  di  Calvi  : 
il  Vefcovo  Muffi  : li  Generali  Bonaventura  . Pio  da  Coftaciaro  , oc 
Antonio  de  Sapienti  d’ Augulla  Pretoria  , con  tanti  Teologi  fino  al 
numero  di  ventidue  la  ferie  de  quali  poneremo  à fuo  lupgo  . Inque- 
Ila  riga  fù  Filippo  Gefualdi  , uomo  di  altrettanta  dottrina  , e Ipiri- 
ro  , il  quale  trà  Conventuali  olfervò  molto  bene  i precetti  della  fua 
regola  , & regolò  ottimamente  , doppo  aver  letto  3°  ani,i  n ,,Pr, 
dio  di  Padoa,  tutto  l’Ordine  fuo  i facto  Generale,  da  Clemente  Vili,  la 
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onorato  di  Mitra,  ma  da  gli  onori  non  li  lafciò  mutarla  mente,  ne 
affàfcinato  da  gli  agi  mutò  il  tenore  di  vita  Clauflrale  , ne  alterò  il 
concerto  de  Religiofi  fuoi  tratti . Coftantino  Bargellini  Nobile  Bolo- 
gnefe  trà  Conventuali  allevato,  ebbe  i Vefcovati  di  Rieti , e di  Fo- 
ligno in  premio  delle  fue  molte  virtù  . Felice  Centini  Vefcovo  di 
Meleto , e Macerata  onorò  il  bigio  Manto , e con  1*  Olirò  del  meri- 
to , e con  la  Porpora  di  Cardinale.  La  fletta  forte  fcorfe  prima  di 
lui , portato  dalla  fola  virtù,  Coflanzo  Boccafoco  da  Sarnano,  co-  Cucinili 
fpicuo  per  i collumi  , e per  la  dottrina  Illuftriflimo,  & à dìnoftri,  Convcg- 
il  Santidimo  Padre  Innocenzio  XI.  efaltò  il  gran  Maeflro  Lorenzo  ““tt* 
Brancati  di  Lanria  all’onore  della  Uefla  Sacra  Porpora  l’anno  i68r. 
e fe  ben  mutò  flato,  non  cangiò  però  il  corlo  alle  lue  applicazioni  , 
perche  anco  Cardinale  ci  hà  latto  godere  nelle  flampe  li  frutti  eru- 
diti del  fuo  nobil  ingegno  . Ottaviano  da  Ravena  doppo  haver  letto 
40.  anni  in  Padova  Sacra  Teologia,  fu  da  Clemente  Vili,  à Bolo- 
gna mandato  per  illuflrare  con  la  fua  dottrina  , ed’efemplarità  de 
coflumi , quella  Univerfità  . Celare  Lippi  da  Imola  Teologo  di 
Paolo  V.  li  guadagnò  il  Vefcovato  della  Cava  con  mettere  à ripen- 
taglio  la  vita  per  onore  di  S Chiefa.  Quanti  intigni  Maeflri,  quan- 
ti Predicatori  nominatiflì  mi  fiano  ufciti  da  Collegi  de  Con ventua- 
IL,  quanti  volumi  in  ogni  forte  di  erudizione  fl  ammirino  manda- 
ti da  el&  alla  luce,  può  vederli,  da  chi  nè  folle  curiofo  , nel  Libro 
intitolato:  Bibltofopbia , e memorie  letterarie  de  fcrittori  [Conventuali  del  ci- 
tato P.  Maeflro  Franchini  da  Modena  ftampato  l’anno  1692.  dove  fe 
ne  contano  da  trecento,  e cinquanta. 

Il  Collegio  di  S.  Bonaventura  in  Roma  è un  Seminario  d’uomini  Colfeggìo 
eccellenti  d’ogni  Nazione  fondato  dalla  felice  memoria  di  Siilo  V.  da  di  iBon?- 
dove  venne  fuori  quel  gran  Moftro  di  Sapienza  , parlo  di  Bartolo- 
meo  Maftrio,  che  poi  fece  ftupire  tutto  il  Mondo  Teologico  con  i d«o  d» ii- 
fuoi  libri.  Due  limili  Collegi  hanno  in  Praga,  & in  Vienna  , que-ftoV. 
fti  Padri:  dove  allevano  foggetti  da  fronteggiar  l’Erefia  . Quello  di 
Vienna  fu  erretto  dal  P.  Maeflro  Fr.  Cornelio  Aragona  Sanfeverini  da 
Piacenza , illuftriflimo  per  gli  fplendori  del  Sangue  » e per  gli  orna- 
menti delle  virtù  . LefTero  in  Praga  con  gran  frutto  per  le  Provin- 
zie  di  Germania,  Francefco  Antonio  da  S. Severino,  Bonaventura 
Merenda  Palermitano  , Michiele  Mandila  da  Trapani  , Giacomo 
Fabretti  da  Ravenna,  Filippo  Salerni  d’Alcarà  , ed’altri  : Indegno- 
rono  in  Vienna  con  pari  onore  , Octaviano  da  Ravenna  , Marco 
da  Modena,  Nicolò  Laurimichi  Polacco,  Francefco  Amicoccio,  e 
Lucio  Zuccardi  . Coti  pure  in  Gratz  con  non  diffimile  merto, 

Tiberio  da  Mone  Nuovo  , Bonaventura  da  Monte  Giorgio  , Gu- 
glielmo da  Bologna  , Marco  da  Cilla  , Gio:  Tomafo  da  Bologna 
con  altri  molti . Il  Generale  Felice  da  Monte  Rotondo  illuftrò  I* 
Univerfità  di  Padova  per  molti  anni  con  la  lettura  di  publico  Dot- 
tore, e decorò  il  monJo  litterario  con  le  fue  Opere.  Predicarono , e 
leflero,  in  Colonia  Gio:  Angelo,  Gio:  Vallenaorph,  & Pietro  Pu* 
teano  Predicatore  , e Configliero  dell’  Imperatore  Rodolfo  . Frut- 
tificò nella  Vigna  del  Signore  1’Evangelico  grano  feminaco  in  Boe- 
mia da  Maeflro  Paolo  da  Praga  ; e gran  Predicatori  furono  in  Ger- 
ir» nia  Barnaba  d’Opazio  , Bonaventura  Manhardo  , Bonaventura 
Tomo  l.  B b da  Gratz , 
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da  Gratz,  Arnoldo  da  Colonia,  Accurfio  Volvifer , Clemente Vind- 
mer,  Francefco  Mirai,  Andrea  da  Praga,  Nicolò  Anftroph  Suffra- 
gane© di  Munfler,  & Gio:  Pelchian  Vefcovo  Cardicenfe  fuffraganeo 
Padebornenfe , tutti  celebrati  con  nobili  encomi  da  Gio:  Pietro  Cre- 
feenzi  nel  fuo  Prefidio  Romano  . De  Conventuali  flefli  furono  pu- 
re fegnalati  Maurizio  Centino  di  Alcoli  Vefcovo  di  Maffa,  poi  di  Mu- 
letto: e Gio:  Pietro  da  Chieti  Vefcovo  di  Fondi,  l’uno,  e labro  af- 
fai rinomati . Pietro  Catrepolio  in  Germania  con  le  fue  Iftorie  Ec- 
clefiaftiche  è flato  di  utile  à Cattolici , e di  confufione  à Luterani  . 
Bonaventura  Teuli  da  Veletri  Maeflro  di  Sacra  Theologia  , Predi- 
catore , e Poeta  dell’Ordine,  hà  letto  , e governato  , Reggente  di 
St  odio  , Segretario  , ed’Aflìflente  del  Generale  , Provinzial  di  fua 
Provinzia,  e Cronifla  della  fua  Patria.  Guglielmo  Piati  fu  eccellente 
Predicatore  : & il  Padre  Gatti  ebbe  in  tutte  le  parti  pochi  pari , gran 
Teologo,  fedele  Iftorico,  Accademico  fpiritofo,  di  Antichità  inten- 
dente, nel  ben  dire  facondo,  e ne  meritò  in  Venezia,  in  Roma, oc 
altrove  gli  applaufi.  . .... 

Li  Conventuali  hanno  avuto  molti  Cardinali,  tre  Pontefici f le  vo- 
gliamo annoverare  Giulio  li.  che  fù  Novizio  in  Perugia  tra  etti)  ed 
aflaiflìmi  Inquifitori  contra  l’eretica  pravità  per  luoghi  particolari  » c 
tutto  il  Mondo,  come  à fuo  luogo  fi  farà  vedere. 

Il  S.  Offizio  di  Venezia  fù  pure  fotto  la  reggenza  de  Conventua- 
li , e Siffo  V.  Sommo  Pontefice  fu  l’ultimo  di  detta  Religione  • 
che  nè  avefle  il  governo,  effendo  flato  fatto  Inquifirore  t,en® 
di  quella  Dominante , e di  tutto  lo  -Stato  Veneto  d g>o™?  7- 
Gennaro  ijJ7.  per  cui  diftribui  ora  Commiffar,  del I S.  Offa» > , ora 
Inquifitori , giufta  la  facoltà  , che  ne  aveva  dalla  Sacra  Congregazio- 
ne, e dal  Pontefice.  p , • Conventuali  l’onore  di  eflèr  Teo- 

fìanno  avuto,  in  fi"e» J ponXi  ^ Confultori  , e Oliali- 

U di  molti  Principi  Cardinal!,  e ron i e R . dove  il 


Iogi  di  molti  Principi  Cardinal',  ' ifi'rione  dl  Roma , dove  i 

ficaton  del  Supremo  I ribalte  g y,intcrvic  ni 

Confultore , che  hà  voto , e a„a  Minerva  u Giovedì  in  Pa- 

Scttimana  tre  volte,  cioe*^ ^3  Sommo  Pontefice,  &ùn altro  gior- 
S Vetrone!  Palazzo  del  S-  Offizio  . Il  primo  à dar  il  voto  è il 
S?z?oScW  Comminano  de!  S.  Offizio,  & il  fecondo  è dCoofultore. 
Il  Procurator  Generale  de  medemt  hà  pure  luogo  in  Capella  Ponti- 
fizia,  e godono  altri  Privilegi.  Nella  Sapienza  di  Roma  laCatedra 
Scotiftica  da  Conventuali  fempre  viene  occupata  . Similmente  fono 
perpetui  Lettori  nelle  publiclie  Umverfita  di  Padova,  f : Q 

W,  Perugia,  Torino,  Siena,  Pira,  Ferrara,  Macerata i , & Urbino, 
oltre  quelle  di  Vienna,  e Praga,  & altre  , che  per  brevi 
feiano . 
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Provinxie  , e Concenti  de  Padri  Conventua- 
li [addetti. 


1 T)  Rovinzia  diS  Francefco,  tiene  Conventi . 42 

2 r Provinzia  di  Roma,  Conventi  . 60 

3 Provinzia  diS.  Antonio,  Conventi.  37 

4 Provinzia  di  Bologna , Conventi.  io 

5 Provinzia  di  Napoli  Conventi . 7$ 

é Provinzia  di  Sicilia , Conventi . 83 

7 Provinzia  della  Marca,  Conventi.  V 79 

8 Provinzia  di  Bari,  Conventi.  _ ji 

9 Provinzia  di  Milano,  Conventi-  3» 

10  Provinzia  di  Tofcana  , Conventi . ' 39 

it  Provinzia  di  Genova , Conventi . 43 

11  Provinzia  di  S.  Bernardino,  Conventi.  41 

13  Provinzia  di  Calabria  Conventi.  .V  33 

’ 14  Provincia  di  S.  Angelo  , Conventi.  25 

iy  Provinzia  di  Sardegna,  Conventi.  * .9 

16  Provinzia  di  Dalmazia,  Conventi.  .21 

17  Provinzia  di  S.  Bonaventura , Conventi.  *7 

it  Provinzia  di  S. Lodovico,  Conventi.  24 

14  Pro*inzia  di  Linguadocca , Conventi.  v 17 

20  Provinzia  di  Polonia,  Conventi.  V 31 

21  Provinzia  diRufTia,  Conventi.  40 

21  Provinzia  di  Stiria,  Conventi.  *t 

13  Provinzia  di  Colonia,  Conventi.  21 

24  Provinzia  di  Argentina  , Conventi.  21 

ay  Provinzia  di  Lieggi , Conventi . _ 3 

26  Provinzia  di  Romania,  Conventi.  .3 

27  Provinzia  d’Auftria,  Conventi.  .*.  . . ' , *7" 

28  Provinzia  di  Boemia , Conventi . 17 

19  Provinzia  di  Oriente,  Conventi.  , 2 

30  Provinzia  di  Tranfilvania  , Conventi.  1 

3 1 Provinzia  d’Ungaria  , Conventi . 4 

31  Provinzia  d’Inghilterra  , Conventi.  .0 

33  Provinzia  d’Ibernìa , Conventi . , o 

34  Provinzia  di  Saflònia,  Conventi.  o 

3y  Provinzia  di  Danimarca,  Conventi.  .*  o 

36  Provinzia  di  Terra  Santa,  Conventi.  ® 


1 

•1 


Tutti  li  Conventi  imiti  inficine. 
Monafleri  di  Monache . 

Collegi  di  Terziarie . 

Parochie . 

Noviziati.  1 
Studj . 

Maeftri , ò Reggenti. 
Predicatori, 
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Sacerdoti 

Chierici 
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Tutti  li  Frati  Conventuali 
Tutte  le  Monache  ad’  effi  fogge t te 
Tutte  le  Suore  Terziarie 
Caufe  de  Servi  di  Dio 
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Seguono  li  Generali  de  "Padri  Conventuali  dalla  divi  (ione 
dell’  Ordine  J ino  al  tempo  prefente . 

1 T L primo  Generale  eletto  da  Padri  Conventuali , divifi  che /u- 
I rono  dalli  Oflervanti  l’ anno  1717.  fò  il  P-  ANTONIO  Mar- 
cello da  Cherfo  Dalmatino  , qual  governò  anni  due  , e poi  mo- 
rì . Succeffe  la  fua  elezione  in  Roma  nel  Convento  de  SS.  A po- 
poli , dove  per  ordinario  il  detto  Generale  rifiede. 

1 II  P.  ANTONIO  Saflòlino  da  Fiorenza  , eletto  in  Bologna 
l'anno  ijip.  governò  anni  4.  fatto  Vefcovo  di  Minerbo  . 

3 II  P.  GIOVANNI  Vigerio  Genovefe  , avendo  governato 
cinque  anni  da  Vicario  Generale  • fu  eletto  Generale  in  ipo- 
teco nel  1729.  governò  anni  cingue  , fatto  Vefcovo  di  Chio  . 

a II  P.  GIACOMO  Antonio  Ferduzio  d’  Ancona  . eletto  in 
Milano  l’anno  «m.  governò  anni  4.  fatto  Vefcovo  di  Martora- 
na  rette  quella  Chiefa  21.  anni  con  molto  etempio  di  Keligiofo 
Prelato  ; e fattofi  Vecchio  , mentre  diceva  Compieta  , giun  to 
al  Verfetto , che  dice  : Inmanustuai  Domine  commendo  Spini ummium 

refe  Spada  , eletto  in  Roma  nel  ijj 7.  governò 

anni  6.  fu  poi  Vefcovo  della  Cava  nel  Regno  di  Napoli.  . 

Il  P.  BONAVENTURA  Pio  da  Coftaziaro  , eletto  in  An- 
cona l’anno  1743.  governò  anni  «.  Quello  Generale  fi  ritrovò  al 

Concilio  di  Trento.  . , . . , 

Il  P.  GIACOMO  da  Monte  Falco  , eletto  in  Affifi  nel  154 9* 
governò  tré  anni , e poi  morì-  . — „ 

Il  P.  GIULIO  Magnano  da  Piacenza  , eletto  in  Genova  1 
anno  governò  anni  6.  fù  poi  Velcovo  della  Cava  nel  Ke- 

*nil  P.  GK*  ANTONIO  da  Cervia,  eletto  in  Affifi  nel  iJ59- 
governò  4.  mefi,  e poi  morì  per  la  fiacchezza. 

Il  P.  ANTONIO  de  Sa  pienti  d’Augufta  Pretoria  , eletto  in 
Milano  l’anno  1562.  governò  due  anni , e poi  mori  . 01  ritrovo 
al  Concilio  di  Trento . _ • , _ , . 

II  P.  FELICE  Peretti  da  Mont’AIto  Vicario  Generale , elet- 
to dal  B.  Pio  V.  nel  15 66.  governò  anni  due  , fatto  Cardinale  * 
indi  Sommo  Pontefice  fi  chiamò  Sifto  V.  • n « 

Il  P.  GIO;  TANCREDI  da  Colle  Tofcano  , eletto  m Ro- 
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ma  l’anno  is<>8.  governò  tré  anni  , doppo  quali  morì  in  Fio- 
renza . 

*1  II  P-  GIOVANNI  Pico  da  Serra  Petrona  Marchiano  , elee, 
to  in  Camerino  l’anno  i f 7*.  governò  tré  anni  , e poi  morì  alia 
Patria. 

*4  II  P.  PIETRO  ANTONIO  de  Camillisda  Noccra,  eletto  in 
Siena  nel  is74-  governò  anni  +■  e poi  mori. 

iy  II  P.  ANTONIO  Fera  da  Piano  in  Tofcana  , eletto  in  Pe- 
rugia l’anno  m8i.  governò  tré  anni  , fatto  Vefcovo  Marfiano  . 

Il  P.  CLEMENTE  Bontadofio  da  Montefalco  , eletto  in 
Bologna  nel  <15*4.  governò  due  anni  fatto  Vefcovo  di  Nica- 
ftro  . 

17  II  P.  EVANGELISTA  Pelleo  da  Ford  Marchiano  , elet- 
to ia  Roma  . eflendo  Vicario  Generale  , l’anno  iy*;.  gover- 
nò crè  anni  ■ 

a*  Il  P.  GIULIO  da  Mogliano  nella  Marca  , eletto  in  Roma 
nel  159'.  morì  frà  dieci  giorni  • 

19  II  P.  FRANCESCO  Bonfiglio  da  Gualdo , eletto  in  Roma 
l’anno  medefimo  ifpo  doppo  aver  governato  tré  anni  rinunziò 
l’Offizio  - Fù  poi  Vefcovo  di  Afcoli. 

so  II  P.  FILIPPO  Giefualdo  da  Cadrò  Villari  Calabrefe,  elet- 
to in  Roma  nel  1593.  governò  7.  anni  . Fù  poi  Vefcovo  Caria- 
tenfe  . 

11  II  P.  GIUSEPPE  PifcuIIo  da  Melfi  , eletto  in  Roma  I’  an- 
no 1 601.  governò  6.  anni  , fatto  Vefcovo  di  Catanzaro  in  Ca- 
labria . 

ai  II  P.  GUGLIELMO  Ugo  d*  Avignone  , eletto  in  Roma 
nel  160Ì.  governò  anni  , doppo  quali  fù  Arcivefcovo  d’Am- 
brun  . 

aj  II  P.  GIACOMO  Montanari  da  Bagnacavallo  deflinato  da 
Paulo  V.  Vicario  Generale  nel  1613.  fù  poi  eletto  in  Roma  Ge- 
nerale l’anno  1*17.  e governò  in  tutto  anni  dieci. 

l4  II  P,  MICHIÉLE  Mefferotti  da  Bologna  fù  fatto  Generale 
per  Breve  di  Gregorio  XV.  nel  1613.  ma  governato  apena  un’an- 
no  fù  fatto  Vefcovo  di  Bitetto. 

*S  _ Il  P.  FRANCESCO  Francefchini  da  Cafcia  deflinato  Vica- 
rio  Generale  l’anno  1624.  da  Urbano  Vili,  fù  poi  nel  my.  elet- 
to  in  Roma  Generale  , e governò  in  tutto  anni  7.  Fù  poi  Ve- 
fcovo di  Gravina . 

Il  P.  GIO  BATTISTA  Berardicello  da  Larino Pugliefe  de- 
flinato Vicario  Generale  da  Urbano  Vili,  nel  16)2.  fù  poielet- 
to Generale  nel  i63y.  e governò  in  tutto  anni  16.  morì  di  pelle. 

27  II  P.  MICHIEL  ANGELO  Catalano  da  S Mauro,  eletto 
in  Roma  l’anno  16+7.  governò  anni  6.  Fù  poi  Vefcovo  d’  Ifer- 
nia  . 

at  II  P.  FELICE  Gabrielli  d’  Afcoli  Marchiano  Reggente  del 
Collegio  di  S.  Bonaventura , eletto  in  Roma  nel  i6yj.  governò  an- 
ni 6.  fatto  Vefcovo  di  Nocera  de  Pagani. 

*p  II  P.  GIACOMO  Favretti  da  Ravenna  deflinato  Generale 
da  Papa  Aleflandro  VII.  nel  i«fp.  governò  6.  anni,  e poi  morì. 
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50  II  P.  ANDREA  Bini  da  Spello,  eletto  in  Roma  l’anno  ìtrgj. 
uomo  di  gran  zelo,  & lapere  governò  anni  6 

51  II  P.  MARZIALE  Pellegrini  da  Caftro  ViIJare  , eletto  in 
Roma  nel  1671.  governò  6,  anni  , fatto  Arci-Vefcovo  diNazarcc 

31  1^.'  GIOSEPPE  de  Amati*  da  Mafafra  Pugliefe  , eletto  in 

Roma  l’anno  *677-  governò  anni \ 6. 

Il  P.  ANTONIO  d’ Anverfa  Napolitano  , eletto  in  Roma 
nel  168?.  governò  anni  6. 

Il  P.  GIOSEFFE  MARIA  Bottari  di  Venezia  Predicatore 
eccellentiflìmo  , eletto  in  Roma  nel  16 governò  anni  tf.Fùpoi 
Vefcovo  di  Pola. 

Il  P.  FELICE  da  Monte  Rotondo!,  Dottore  publico  dell’  U- 
niverfiti  di  Padoa  , Iti  eletto abfente  inRomal’anno  i6py. gover- 
nò anni  6. 

Il,  P.  VICENZO  Coronelli  di  Venezia  Cofmografo  della. 
Republicadi  Venezia  , eletto  in  Roma  1’  anno  '7°i.  governò 
anni  6. 

Il  P.  BERNARDIN’ANGELO  Caruzzi  da  Caftel  S.  Ange- 
lo  della  Provinzia  Serafica  , eletto  in  Affili  l’anno  1707.  governa 
al  prefente  con  fomma  rettitudine,  e vigilanza. 
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Abjto  e figura  del  Frate  M.  Conventuale. 
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CAPITOLO  IX. 

Origine  » e principio  elelU  Riforma  de  Padri  Capuani, 
con  li  lor  Generali  , e fiato  prefente  delia 
Religione  di  e[Jì. 

L’Anno  fotto  il  Pontificato  di  Papa  Clemente  VH.  e Car- 

lo V.  Imperatore  ebbe  principio  la  famofa  Riforma  de  Padri 
. _ , . Capuzini  j quali  fi  fono  numerofi  dilatati  in  tutte  le  parti  del 

Fond«tor  Mondo  con  tanti  vantaggi  del  Cattolichifrao  . Ebbe  quella  il  fuo 
dei  Capu-  edere  da  un  gran  Servo  di  Dio  chiamato Frà  Matteo  da  Bafcio  Re- 
nici. ligiofo  Profeflo  , e Sacerdote  de  Min.  Ofiervanti  ; il  quale  elfendodi 
Spirito  fervente  , e di  gran  zelo  della  Santa  povertà , ritrovandoli  un 
giorno  nella  fua  Cella,  li  parve  di  fentire  una  voce  , che  tré  volte  gli 
dille  : 0 [stiva  la  tua  Uff  ola  ad  litttram  , onde  con  ardore  di  Spirito  ef- 
c*n.  ori.  iend0  jn  età  di  3 6.  anni , s’accinfe  ad’opra  tanto  eroica  vellendofi  un* 
p'  Abito  rapezzato  , e lacero  , e culcitofi  dietro  un  Capuzio  aguzzo  fe 
n’andò  à Roma  ? gettoni  ai  piedi  del  Pontefice  Clemente  VII.  ed  ot- 
tenne di  poter  vivere  allora  in  quell’Abito  Hello  con  un  compagno, 
come  Romiti , e predicare  à fedeli  la  penitenza  , con  quello  però, 
che  una  volta  all’anno  , quando  i Padri  Ofiervanti  facevano  il  loro 
Capitolo  Provinziale  , s’apprelentafie  in  fegno  d’ubbidienza  al  Mini- 
Uro  di  quella  Provinzia  nella  quale  ei  fi  trovaffe  allora  promettendo 
di  quella  fua  Concelfione  fargliene  il  Breve  - 

Doppo  quello  s’unirono à lui  Frà  Lodovico;  da  Fonombrone,  e hr. 
Otterrà*  Raffaello  fuo  fratello  pure  Ofiervanti  con  «tri  Frati  del  roedemoOr- 
Dudirffadi  dine  % e fpirito,  elTendo favoriti  da  Catterina  Duchefia  di  .Camenno 
n ( per  il  gran  fervere,  e carità  con  cui  quelli  Religiofi  fervirono  gl’in- 

«prrtfrà  il  fermi  in  quella  Città  nel  tempo  d’una  gran  pelle  ) che  fi  offerfe  à lo- 
l ontcfice.  ro  in  tutto  quello  li  poteva  giovare,  e confolare  . Udita  da  elfi  quella 
cortefe  offerta  le  dimandorono  lettere  al  Papa  , & a Cardinali  , iup- 
plicando  , che  lor  fofie  concefiò  di  portare  il  Capuzio  quadrato , che 
poi  divenne  aguzzo,  e che  non  folo  il  potefiero  portare  elfi  , ma  tutti 
quelli  , che  gli  volelfero  feguire  , e vivere  in  quella  vera  povertà  , e 
modello  di  vita  . Scrifie  la  Duchefia  al  Papa  , che  li  concefle  la  di- 
manda loro  , facendoli  foggetti  ai  Min.  Conventuali  .come  elfi  ave- 
vano dimandato  , folo  nella  confermazione  del  loro  Prelato  , onde 
col  favore  di  quelli  , crefciuti  già  in  buon  numero  , celebrarono  il 
primo  Capitolo  nel  Convento  d’Alvacina  nel  Fabbrianefe  .oggidì  ab- 
bandonato , eleggendo  per  Vicario  Generale  lo  fteflò  Fr.  Matteo  da 
_ Ioj„vj.  Bafcio  . Da  principio  però  quella  Religione  lu  governata  da  un  Su- 
<***’  ndtfoùò.  pcriore  , chiamato  Prefidente  , ma  in  capo  à tré  anni  ebbe  il  nome 
brone  pr.  di  Vicario  Generale  , il  che  legul  l’anno  15*#-  quando  fi  portorono  a 
VicGfnw.  Viterbo  , dove  felicemente  ottennero  la  Bolla  • Htligionii  zcjus  , lpe» 
jcCapuaoi.jj^  j jì  Luglio  , in  vigor  della  quale  fu  eletto  per  primo  Vica- 
. rio  Generale  il  medemo  Frà  Lodovico  da  Foflombronc  , qual  flette 
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in  quella  Carica  tutto  il  tempo  che  vide  Clemente  VII.  cioè  dall’an- 
no 1518.  fino  al  onde  accettando.,  e vedendo  altri , che  voleva- 
no ad’eflì  unirli  , gettò  quella  S. Riforma  sì  profonde  radici,  che  in 
brevità  di  tempo  crebbe  mirabilmente  à quel  legno  , che  fi  dirà  più  di 
fotto  . 

Indi  Papa  Paolo  III.  confermò  lo  flato  de’  Capuzini  , dichiarando 
edere  i fuoi  Prelati  Regolari  , e meglio  lo  ftabilì  Paolo  V.  l’anno  1619. 
efimendoli  da  ogni  dipendenza  da  Conventuali  , con  che  prefe  forma  II  E M« 
di  vera  , e (labilità  Religione  , eleggendo  ogni  fedenio  il  loro  Genera-  teo di  Baftrì 
le  , che  riceve  la  conferma  unicamente  dal  Sommo  Pontefice  , ed  è m“"e 
tanto  crefciuta  quella  Riforma  prima  in  Italia,  e poi  per  tutta  Euro- 
pa  , indi  fuori  di  eda  , che  al  giorno  d’oggi  fi  divide  in  yf.  Provinzie, 

&  una  Cuftodia  ; Conta  1608.  Conventi , c molti  O'pizj  , come  qui  cren.  p.  r 
appreso  fi  farà  vedere.  /Uipio* 

Mori  il  B Matteo  fuo  Fondatore  in  Venezia  l’anno  iy?x  difuaetà 
57.  inCafa  del  Piovano  diS.  Moisè  dove  quella  Qnadraeefima  predi- 
cava , da  dove  fù  trasferito  il  fuo  Corpo  alla  Chieladi  S.  Francefco  del- 
la Vigna  de  Frati  Odervanti , trà  quali  era  ritornato  per  obbedire  al  Pon- 
tefice , che  con  Bolla  revocatoria  della  prima  , avea  così  commandato  . 

Quivi  gli  fù  data  onorevol  Sepoltura  , come  fino  al  giorno  d’oggi  fi  ve- 
de il  fuo  Depofito  in  un  Pilallto  al  Corno  dell’Evangelo  fuori  della 
Capella  Maggiore  nella  detta  Chiela. 

Gloriafi  infine  quella  Religione  , che  la  fua  Riforma  abbi  avuto 
principio  à Camerino  , dove  anco  la  Ducheda  Catterina  Cibo  gli  fab- 
bricò il  Convento  , appredo  di  cui  cominciò  ancor  la  Riforma  dell* 
Odervanza  nella  Provinzia  della  Marca  . Numera  fino  ad’ora  37. Gè- 
nerali , cominciando  dal  Beato  Matteo  fuo  Fondatore , e foao  li  le- 
guenti . 


Generali  de'  Capuani . 

* T L B Matteo  da  Bafcio  Fondatore  l’anno  1 j*3- 

* II  P-  Lodovico  da  Fodòmbruno,  eletto  con  Bolla  Apoftohca 

l’anno  i$j8. 

3 II  P.  Bernardino  d’Afti,  eletto  in  Roma  nel  153$. 

4 II  P.  Bernardino  daSiena,  eletto  in  Fiorenza  nel  x S 3®- 

I II  P.  Francefco  da  ledi , eletto  in  Roma  nel  154$» 

<5  II  P.  Bernardino  d’Afti  eletto  in  Roma  la  feconda  volta  nel  iJ4** 

7 II  P.  Eufebio  d’Ancona,  eletto  in  Roma  nel  1551- 

8 II  P.  Tomafo  da  Ci  ttà  di  Cartello  , elctro  in  Napoli  nel  iyf I. 

9 II  P.  Evangelifta  da  Canobio  , eletto  in  Forlì  nel  15*4. 

10  II  P.  Mario  da  Mercado  , eletto  in  Roma  nel  t\67- 

II  II  P.  Vincenzo  da  Monte  , eletto  in  Ancona  nel  157J. 

11  II  P- Girolamo  da  Monte  Fiore,  eletto  in  Roma  nel  IJ7J. 

13  II  P.Gio:Maria  daTufa,  eletto  in  Roma  nel  i?8t. 

14  II  P. Giacomo  da  Mercado,  eletto  in  Roma  nel  1 584- 

1 V li  P.Girol.da  Potici,  eletto  in  Roma, come  tutti  li  leguenti  nel  1 187- 

15  II  P.Silvertro da  Monte  Leone  , eletto  nel  ij9J- 

*7  II  P.  Girolamo  da  Sorbo  Napolitano  , eletto  nel  1596. 
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jl  II  P.  Girolamo  da  Cartel  forte  , eletto  nel  1459. 

1 9 II  P-Silvertrode  Affili,  eletto  nel  1604. 

ao  II  P.  Girolamo  da  C.  Forte  , eletto  di  nuovo  nel  ilei. 

2r  II  P.Paulo  da  Cefena  j eletto  nel  161?. 

2*  II  P.  Clemente  da  Noto  , eletto  nel  i6t8. 

2$  Il  P.Gio: Maria  da  Noto,  eletto  nel  16:5. 

24  II  P- Antonio  da  Modena , eletto  nel  1633. 

2?  II  P.  Giovanni  Moncallero  , eletto  nel  1637. 

1 6 II  P.  Innocenzo  da  Calatagirone  , eletto  nel  1^43. 

27  II  P-  Fortunato  da  Cadore  , eletto  nel  1650. 

28  II  P.SimpIiciano  Milanefe , eletto  nel  165 6. 

29  II  P. Marc’Antonio  da  Carpinedolo  , eletto  nel  it>6i. 

30  II  P.Fortunato  di  Cadore,  eletto  la  feconda  volta  nel  1667. 

31  II  P.Stefano  da  Cefena  , eletto  nel  1 67 1- 

3 2 II  P.  Bernardo  da  Porto  Maurizio  , eletto  nel  167I. 

33  IJ  P-,  Carlo  Maria  da  Macerata,  eletto  nel  1684. 

3»  Il  P.Bernardino  d’Arezzo  , eletto  nel  1691. 

34  II  P.Pietro  da  Burto  Milanefe,  eletto  nel  1698. 

}6  II  P.  Agoftino  della  Tilana  Ducato  del  Friuli,  eletto  nel  1701. 

37  II  P.Bernardino  da  Saluzzo  , eletto  nel  17 °9-  quale  vietando  fa 
Calabria  pafsò  al  Signore  l’anno  feguente  1710.  onde  fu  co- 
rtituito  in  fuo  luogo  fino  al  futuro  Capitolo  Generale,'. II 
P.  Francefco  Maria  d’Arezzo  Procur.  Generale  del  medemoi 
fuo  Ordine . 


. Prouinzie  , e Concenti  de  padri  Capuani 
fudetti  . 

» TJROVINZIA  di  Roma  tiene  Conventi  41.  Noviziati  2.  Stu- 
JL  dj  6.  Miflioni  x.  Predicatori  197.  Sacerdoti  femplici  ni. 

Chierici  47.  Laici  2 72-  Tutti  li  Frati  617. 

2 PROV.  di  S.  Francefco  Conv.  41.  Noviz.  2.  Stud.  3.  Pred.po. 

Saccrd.  137.  Chierici  40.  Laici  zoo.  Tutti  li  Frati  477- 

3 PROV.  della  Marca,  Conv.  yz.  Noviz.  2.  Stud-  4.  Pred.  180. 

Saccrd.  126.  Chier.  44.  Laici  270.  Tutti  li  Frati  620. 

4 PROV;  di  Bologna  Conv.  zy.  Nov.  2 Stud.  3.  Pred.  iiy.  Sac- 
122.  Cbier.  47.  Laici  13 6.  Tutti  li  Frati  444. 

y PROV.  di  Lombardia,  Conv.  23-  Noviz  1 Stud.  3. Pred. 129. 

Sacerd.  no.  Chier.  38.  Laici  124.  Tutti  li  Frati  402. 

6 PROV.  di  Venezia  , Conv.  44  Noviz.  2.  Stud.  3.  Mirtioni  y. 

Pred.  144.  Sacerd.  301.  Chier.  79  Laici  2yi.Tutti  li  Frati  7?6- 

7 PROV.  di  Milano  , Conv.  43.  Noviz.  3.  Stud.  4.  Miflioni  9. 

Pred.  234.  Sacerd.  284.  Chier.  92.  Laici  »6 6.  Tutti  li  Frati  867. 

8 PROV.  diBrefcia,  Conv.  3}.  Noviz.  1.  Stud.  2.  Mifl.  16  Pred. 
lov Sacerd.  2 6t.  Chier.  c8.  Laici  174.  Tutti  li  Frati  61». 

9 PROV.  di  Genova,  Conv.  38.  Noviz.  2 Stud. 4. Mifl-  1.  Pred. 
i97.Sacerd.  1C4. Chier.  -,6  Laici  -7°- Tutti  li  Frati 467. 

io  PROy.  di  Piemonte  Conv.  39  Noviz.  3.  Stud  2.  Mirtioni  9. 

Pred.  93.  Sacerd.  241-  Chier.  46.  Laici  itfi.  Tutti  li  F^ran^s^. 
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u PRO/,  di  Tofeana  , Conv.  38.  Noviz.  2.  Srud  4.  Miirioai 
2.  Pred.200.  Sacerd.  94-  Chier.  52.  Laici  220.  Tutti  li  Frati  564. 

12  PRO/.  diCorfica,  Conv.  16. Noviz.  1 Stud.  3.  Pred.  50.  Sacerd. 
j\  Chier.  8.  Laici  58.  Tutti  li  Frati  20S. 

13  PROV- di  Napoli, Conv.38.  Monaft.  1.  Noviz.2.Stud.  4-Pred. 
174.  Sacerd.  160.  Chicr.61.  Laici  252.  Tutti  li  Frati  <547. 

14  PRO/,  di  Ba(ilicata,Conv  a\Nov.  2.  Stud.  2.  Pred.  71.  Sacerd. 
14  s. Chier. J4.Laici  161. Tutti  liFrati-m. 

iy  PROV.  di  Reggio  in  Calabria  , Conv.  35  Nov.  j.Stud.3  Prcd. 
8«.Sacerd.  105.  Chier.  41.  Laici  197.  Tutti  li  Frati  417. 

16  PROV.  di  Cofenza,  Con».  36.  Noviz. 2. Stud.  2.  Pred.  46.  Sa- 
cerd. S7.  Chier  30.  Laici  147.  7'utii  liTrati  320. 

17  PROV  di  S Angelo,  C^ttw^Noviz.  2.  Stud. 3.  Pred.54.Sa- 
cerd.  104. Chier.  32.  Laici  i*]|^Knti  li  Frati  349. 

18  PROV.  di  Bari  Conv  2.  Stud.  3.  Pred.  7 6.  Sacerd. 

83  Chier.  38.  Laici  i}i.  TucWffrati  323. 

19  PROV.  di  Otranto, Conv. 31. Noviz.  2. Stud.6.  Pred.  1x2.  Sacer. 
np.  Chier.  54-  Laici  150.  Tutti  li  FraÙ435- 

io  PROV.  di  Palermo  Conv.  33.  Noviz  3. Stud.  3.  Mifi.  1.  Pred.  146. 

Sacerd.  148.  Chier.  89.  Laici  248.  Tutti  li  Frati  621. 
ai  PROV.  di  Meilina  Conv.  36.  Noviz.  2.  Stud. 6.  Pred.90.  Sacerd. 
no  Chier.  42  Laici  2(58.  Tutti  li  Frati  470- 

22  PRCfcV.  diSiracufa , Conv.  3». Noviz. 3 Stud.  y.  Pred.  98.  Sacerd- 
191  Chier.  + t.  Laici  113.  Tutti  li  Frati  444. 

23  PROV.  d’Abruzzo,  Conv. 31. Noviz. 2. Stud. 2. Pred.47. Sacerd. 
68.  Chier.  25.  Laici  147-  Tutti  li  Frati  287. 

24  PROV.  di  Cagliari  , Conv.  io.  Noviz.  i.Stud.  2.Pred.37.Sacerd. 
60.  Chier.  30.  Laici  77.  Tutti  li  Frati  204. 

25  PROV.  di  SalTari  , Conv. io.  Noviz.  1. Stud.*. Pred.  ji. Sacerd. 
82.Chier.  31.  Laici  78.  Tutti  li  Frati  252. 

26  PROV.  di  Parigi  jConv.41- Noviz. i.Scud. 7.  MW.  x6.  Pred.511. 
Sacerd.  82  Chier  68.  Laici  219.  Tutti  li  Frati  891. 

27  PROV.  diTurena,  Conv.33. Noviz.  2.Stud.7.Miff.i*.PreJ.324. 
Sacerd.  109.  Chier.  68.Laici  159.  Tutti  li  Frati  660. 

28  PROV.  di  Normandia,  Conv.  27.  Nov.  1 - Stud.  4.  Miff.  8.  Pred» 
190  Sacerd- 106.  Chier. so.  Laici  92.  T utti  li  Frati  538. 

29  PROV.  di  Bertagna  , Conv  30.  Noviz.  1.  Stud  6 Miff.9.  Pred-378, 
Sacerd  too.  Chier  36.  Laici  137. Tutti  li  Frati 691.  ' 

30  PROV.  di  Lione  , Conv.  53.  Noviz.  2.Stud.io.Miff.7-Pred.  jiy. 
Sacer.i  25.  Chier  93  Laici  251. Tutti  li  Frati  996. 

31  PRO  V.diProvenza,Coi)v.38.  Novi:.  2. Srud.  y.MiXs.  Pred. 2394 
Sacerd.  97.  Chier.  42  Laici  131.  Tutti  liFrariy29. 

32  PROV.  di  Lorena,  Conv.  26  Noviz.i  Stud.4  Miff.  i.Bred.  147. 
Sacerd.  83.  Chier.  18.  Laici  83.  Tutti  li  Frati 400. 

33  PROV.  di  Sa  vota,  Conv.  i.Nov.  i.Stud.  2,  Miff.  3.  Prcd.ioySa« 
cerd.no.Chier.  24.  Laici  59  Tutti  li  Frati  298. 

34  PROV.  di  Borgogna  , Conv. 21.  Noviz.  i.Stud.  3.Pred.ili.Sa» 
cerd.  48. Chier.  aa.  Laici  60.  Tutti  li  Frati  320. 

35  PROV.  di  TolofaConv.j7.N0v  2.Scud.6.Miff-2.Pred-  it4-Sa- 
ccrd.82.  Chier.  50.  Laici  ito.  Tutti  li  Frati  54®. 
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35  PROV.  d’Aquitania,  Conv.  3S-  Nov.  2.  Stud.  3 Miff  3.  Pred. 
300.  Sacerd.  4°  Chicr.  22  Laici  138.  Tutti  li  Frati  5°°. 

37  PROV.  di  Catalogna  , Conv.  25.  Nov.i-  Stud.  3.  Pred.  113. Sa- 
cerd. 170  Chier.  82  Laici  127.  tutti  li  Frati  494- 

38  PROV.  di  Valenza  , Conv.  15.  Nov.  1.  Stud.  4.  Pred.  123.  Sa* 
ccrd.  7$.  Chier.  37.  Laici  96.  tutti  li  Frati  333. 

39  PROV.  d’Aragona , Conv.  1 9. Nov.  1. Stud.  3. Miff  2.  Pred.  124. 
Sacerd.  123.  Chier.  52.  Laici  98.  tutti  li  Frati  397. 

40  PROV.  d’ Elvezia , Conv.  35.  Nov.  2.  Stud.  1.  Mifs  2.  Pred.  239. 
Sacerd.  140.  Chier.  71  Laici  116.  tutti  li  Frati  586. 

41  PROV.  d’Aurtria  Anter.  Conv.  26.  Nov.  1.  Stud.  4.  Miff.  j.  Pred. 
177.  Sacerd  74-  Chier.  32.  Laici  101  tutti  li  Frati  403. 

42  PROV.  di  Fiandra,  Conv  22.  Nov.  1.  Stud.  t.  Miff.  2.  Predic- 
349.  Sacerd. 75-  Chier  54.  Laici  141.  tutti  li  Frati  $19. 

43  PROV.  di  Vallonia  , Conv.  19.  Nov*  1.  Stud.  2.  Pred.  235.  Sa- 
cerd. 13.  Chier.  30  Laici  9S.  tutti  li  Frati  384. 

44  PROV.  di  Lilla  , Conv.  19.  Nov.  1.  Stud.  2.  Pred.  221.  Sacerd, 
40.  Chier.  si.  Laici  1 13.  tutti  li  Frati  477. 

4$  PROV.  del  Tiralo  , Conv. 2?.  Noviz.4  Stud.  5.  Pred.  236.  Sa- 
cerd. 66  Chier. 64.  Laici  89.  tutti  li  Frati  435. 

4 6 PROV.  di  Baviera,  Conv. 30.  Nov. 2.  Stud.  8.  Miff.  io.  Predic. 
267.  Sacerd.  iatì.  Chier.78.  Laici  143.  tutti UFrati6i4. 

47  PROV.  di  Boemia, Conv. 26.  Noviz.  3.  Stud.  6.  Pred.  >83.  Sa- 
cerd. 160.  Chicr.  89.  Laici  191.  tutti  li  Frati 623. 

48  PROV.  di  Vienna,  Conv. ai.  Nov. 4.  Stud. 6.  Miff.  3- Pred.  18?. 
Sacerd.  6$.  Chier.  33.  [laici  130.  tutti  li  Frati  41tf- 

49  PROV.  di  Sciria , Conv.  27.  Noviz.  1.  Scud.4.  Miff.  1.  Pred.  is°. 
Sacerd.  14 6.  Chier.  64.  Laici  149-  tutti  li  Frati  509. 

.50  PROV.  di  Cartiglia,  Conv.  16.  Nov.2.  Stud.  5.  Miff.  3-  Predic. 

2co.  Sacerd.  130.  Chier.  33.  Laici  96.  tutti  li  Frati  300. 

.31  PROV.  d’Andaluzia  , Conv.  20.  Nov.  2.  Stud.  J.  Miff.  2.  Pred- 
147.  Sacerd.  43.  Chier.  74.  Laici  133;  tutti  li  Frati  469.  _ , 

32  PROV.  di  Colonia , Conv. 2 6.  Nov.  2.  Stud.  j.  Mifs. 2.  Predic. 
261.  Sacerd.  73-  Chier.  $9-  Laici  133.  tutti  li  Frati  33°- 

33  PROV.  di  Renana,  Conv.  18.  Nov.  1.  Scud.4.  Miff  7.  Predic. 
172.  Sacerd.  142.  Chier. 32.  Laici 92.  tutti  li  Frati4(8. 

34  PROV.  di  Navarra,  Conv-8.  Noviz.  1. Stud. 2. Pred.73.  Sacerd. 
130.  Chier.  30.  Laici  37.  tutti  li  Frati  19°. 

33  PROV.  di  Ciampagna  , Conv.  13.  Noviz.  1.  Stud.  3.  Pred.  160. 
Sacerd. 63.  Chier.48.  Laici  <2.  tutti  li  Frati  333. 

Ctiftoi»,  1.  Cuftodia  d’Ibernia , Conv. 2.  Nov.  1.  Miff  8,  Pred.  48.  Sacerd. 
12.  Chier.  io.  Laici  io.  tutti  li  Frati  8 j. 

Li  Monartcrj  di  Monache  foggettialli  Padri Capuzini , Fono  '.quel- 
lo di  Roma , e di  Napoli , alcuni  pochi  in  Fiandra  , e Francia, emè di 
Parigi , d’Ambiano,  di  Turane,  e di  Marfilia , in  tutti  faranno  dieci , 
C le  Monache  .che  dimorano  in  elfi  da  530,  in  circa. 
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Epilogo  gcncrakjjtmo  de  Padri  Capitani. 


PRovinzie 
Cuftodie 

Tutti  li  Conventi  de  Capuzini 

Monaderj  di  Monache 

Ofpizj 

Midioni 

Noviziati 


Studj 

Lettori 

Predicatori 

Sacerdoti  » 

Chierici  '".’i 

Laici 

Tutti  li  Frati  Capuzini 

Tutte  le  Monache  Capuzine  ad’edi  fogge t te 

Caule  de  Servi  di  Dio 


ff.  Epilogò 
» Generilo 
1C0S.  «kPl’-Cap. 
io. 

70. 

M9- 

i°o. 

IX*. 

IZOO. 

97CO. 

*78?. 

806J. 

*7ii7v 

3l«, 

ir. 


Tale  è lo  dato  prefente  della  Religione  de  Padri  Capuzini  calcola- 
to nel  General  Capitolo,  che  celebrorno  in  Roma  l’anno  «701.  nel- 
la qual  Santa  Riforma  non  mancò  mai  il  Signore  di  far  nafeere  molti 
Padri  di  Santa  vita  , e convenzione  , e di  virtù  fegnalata  al  pari  d’ 
ogn’ altra  adorni  . Il  B.  Felice  da  Cantalice  già  fi  sà  eder  da  S.  Chie- 
fa  riconofeiuto  per  grand’operatore  di  meraviglie  , ed’  onorato  dicul- 
to publico  , perche  deferitto  nel  Catalogo  de  Beati , e fatto  già  il  De- 
creto per  la  lua  Canonizazione  . Il  P.  Serafino  da  Fermo  lafciò  di  fe  Capuani 
un’opinione  poco  meno  che  pari  . E de  molti,  checonl’afprezzadel-  morti  in 
la  vita  fi  guadagnorono  credito  di  gran  Servi  di  Dio  , non  conviene 
che  Iafci  in  filenzio  li  Padri  Bernardino  Georgio,  Francefco Paiamo*  dlSantlti' 
ne  da  Reggio  , Bernardino  d’Alti  : Bernardino  da  Bifignano  martel- 
lo degl’ Eretici:  Lodovico  Lupo  un’altro  Paolo  nè  Pulpiti:  Giovan- 
ni da  Fano  , à cui  pane  fumo  giorno  , e notte  , le  lagrime  : Lodo- 
vico  da  Reggio  : Domenico  da  Bologna  , e Raffaello  da  Volterra  .la 
di  cui  morte  fi  predica  efemplare  , e trionfante  . Arcangelo  Forbes 
Scozzefe  di  Regia  Stirpe  f com’ un’altro  Aleffio  , Iafciata  intatta  la 
Spofa,  doppo  vari  difaftri , fattoli  Capuzino  , mori  del  1606.  Guar- 
diano di  Toremonda  in  opinione  di  Santità  . Fedele  da  Sigmaringa 
Apodolico  Predicatore  1’  anno  1611.  in  Bretticola  da  gli  Eretici  fù 
trucidato  . Di  quelli  due,  (comeancodefeguenti,cioèdelP.FràGiu- 
feppe  da  Lionella  , di  Frà  Serafino  da  Monte  Granaro,  Giacinto  da 
Calale  , Onorato  da  Campiegnii  , Petronio  da  Bologna  , Francefco 
da  Bergamo,  Raioero  da  Borgo  S-  Sepolcro  , e Frà Gieremia da  Val- 
lachia  , e de  moderni  Frà  Bernardo’ da  Corlcone  Laico  morto  in  Pa- 
lermo l’anno  1667.  ) fi  fono  con  auttorità  de  Superiori  formati  i pro- 
cedi della  vita  , ad  effetto  di  appettarne  dalla  S.  Sede  il  giudizio  nella 
canonizazione,  à cui  fenz’ altro  dobbiamo  rimetterli,  & in  quello  men- 
tre appagarli  di  quella  grande  opinione  » eh’ ebbe  il  Mondo  anco  de 

Padri 
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Padri  Dionifio  Scoti  Piacentino  , Giovanni  Ztiaza  morto  fri  Turchi 
prigione  in  Egitto,  Gemilo  da  Siracufa  Frate  laico,  Giofeffoda  Mi- 
lano , Eufebio  d’  Ancona  di  eloquenza  grande  conofciura  nel  Con- 
cilio di  Trento,  Bernardo  da  Ofimo,  Benedetto  da  Casfeldio  , Bar- 
tolomeo da  Milano  . Valeriano  da  Viterbo  già  Converfo  Domenica- 
no , Girolamo  da  Monte  Pulciano , Gioachino  da  I.evanto  , Lodo- 
vico  da  Urbino  , Giovanni  da  Fano  , Giovanni  Forlàci  da  Milano  , 
Girolamo  pur  da  Milano  primo  Provinziale  in  Borgogna  , Umile  da 
Olfida  , Lodovico  da  Reggio  di  Calabria  , Girolamo  da  Pedona  ,Ga- 
briel'o  da  Giaveno  (prima  Conventuale  , e poi  Capuzino  ) Onori  o 
da  Montegranaro  , Giovanni  da  Moriana  , Giovanni  Illirico  , Gio- 
feppe  di  Colleamato  , Michiele  Apruftcnfe,  Domenico  da  Bologna , 
Stefano  da  Foligno  , & Aleffandro  di  Giovanni  da  Turchi  fatto  mo- 
rire in  Egitto.  Antonio  Cimeo  di  CorGca,  prima  Teatino,  poi  Cla* 
reno  , & ultimamente  Capuzino  , mori  del  1 548.  à Monte  Calale 
doppo  una  lunga  , & afprilGma  penitenza  . Giovanni  de  Via  , Ruf- 
fino da  S.  Orlo  , e Giacomo  da  Melfi  , gii  trà  OlTervanti  dotrifli- 
(I10  , poi  trà  Capuzini  feliciflimo  Predicatore  . Quello  Religiofo 
aletto  Vcfcovo  rifiutò  quell* onore  , e predicando  , e ìcrivendo  , fa- 
ticò per  la  Chiefa  molti  anni  , morto  poi  nel  ijtJt.  in  Mefapiadi  Ca- 
labria gli  fu  eretta  una  Statua  , trovandoG  doppo  il  quarto  anno  di 
fepoltura  il  Cadavere  intiero  , incorrotto  , e di  foave  odore  . Igna- 
zio Apirenfe  dilatò  la  Religione  in  Candia  , Predicatore  in  Greco  « 
& in  Ebreo  eloquente  , detto  l’ A portolo  di  Creta,  il  cui  Corpo  nel- 
la Canea  fi  tenne  con  venerazione  , e pierà.  Onorato  da  Ciampignej 
Francefe  Commiffario  Generale  dell’Ordine  -•  Giuliano  da  Salò  già 
M.  Conventuale  , che  affaticò  affai  in  Liguria  , in  Calabria  , & in  Si- 
cilia , mori  del  ifji.  in  Roma  . Gio:  Battirta  Candela  da  Reggio  di 
Calabria  ; Bonaventura  da  Reggio  già  M.  Conventuale  m Simgaglia 
lèpolto  l’anno  Marino  da  S.  Vittoria  altrefi  per  avanti  Conven- 
tuale : Benedetto  Canjfèldefe  Scrittore  molto  divoto,  ed  erudito, in 
Ftì  Giro-  Fiandra  tenuto  per  uomo  Santo  : Così  in  Candia  era  tenuto  il  P- Gi- 
amo <k  rolamo  da  Piftoja , già  M.  Offervante  , poi  Capuzino  , il  quale  fù 
PitioMCa-  de  'j-e0|0gi  ^1  Concilio  di  Trento  , e rifiutò  il  Cardinalato  offerto- 
gli  dal  B Pio  V.  Di  lui  s’ anno  alcune  opere  , che  ben  dimortrano 
Ordinala-  la  fua  pietà  , e dottrina  . La  Città  di  Camerino  hà  molta  devozione 
alla  buona  memoria  di  Frà  Matteo  Leopolitaoo  , quegli  , che  del 
, ^28.  prefo  l’abito  Capuzino  fi  ritirò  di  là  da  S.  Venanzio  à far  vita 
Eremitica  , & parve  per  fegni  molto  probabili  , che  la  fua  morte 
polla  dirti  preziofa  nel  cofpetto  di  quel  Dio  , à cui  fervi  con  vira 
aufteriffima  , ed'  efemplare  . Vicario  del  Vefcovo  di  Chioza  fu 
il  Padre  Frà  Paolo  , che  di  Sacerdote  Secolare  fattoli  Minor  Gl- 
fervante  , indi  paffato  à Capuzini  , fino  all’  anno  tcnDf.una 
norma  tanto  à gli  occhi  degli  Uomini  perfet»  , che  nella  Marca 
An..u  lalciò  odore  di  Santità  . Del  Padre  Ivone  Parigino  abbia- 
derà *io- mo  un  libro  di  molto  Spirito  con  titolo  : . V(hct  Suc~ 

Htufc  Vice  ceffi  dell*  Vitti  , ò fi*  il  Tritnf»  irli*  Vii to  Brfipofa  contra 
Re  Duca,  gii  £retici  . Angelo  della  Joijeufe  già  Vice  Re  » Duca , 
' Vui  fi  pari  i e ’Marefciallo  di  Francia  , gloriofo  per  le  imprefe  di  guerra , 
poli'-factofi  Capuzino  menò  angelica  vita  , & perche  donfo  morte  tu 
*°  creduto 
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creduto  vivere  eternamente  con  gli  Angeli,  iralportatò  fù'da  Piemon- 
te à Parigi  il  fuo  Corpo,  dove  con  onore  lì  cuftodifce:  ebbe  una  loia 
figliola,  che  reflò  Duchefla  di  Monpolieri,  Moglie  del  Duca  d’Or- 
leans  fratello  del  Rè  Luigi  il  Giulio  . Altri  in  gran  numero  tràCapu- 
zini  fiorirono  con  opinione  di  Santità  , e chi  gli  atti  di  loro  defidera 
fanere  , legga  gli  Annali  corretti  di  quella  Religione  , compolli  dal 
P.  Zacaria  Boverio,  che  retlerà  fodisfatto. 

Non  mancarono  poi  Scrittori  in  quella  Religione , che  non  abbino 
fatto  {piccare  la  lor  faenza , e dottrina , come  fi  ponno  vedere  nel  Li- 
bro Biblioiocba  fcriptorum  Ordinis  Minorum  Capucanerum  , raccolti  l’anno 
i*8o.  Dal  Padre  Frà  Dionifio  da  Genova  dello  Hello  Ordine;  in  cui 
fe  necontano  più  di  5S°-  Io  folamente  dirò  d’alcuni,  e prima dj  Fren- 
etico Titclmano,  e Valeriano  Magni  da  Milano,  che  fcriffero contro 
gli  Eretici,  come  pure  del  fopradetto Zaccaria  Bovcrio,  checon  felice 
Tlile confutò  gli  errori  deH’Apoflata  Arcivefcovo  di  S paiatro.  Marcel- 
lino deTife  tcrite  molto  dottamente  contro  gli  Ebrei,  e lafciò  altre  Ope- 
re degne  di  gran  valore.  L’Opcre  divote  del  P.Alclfio  Segala  moftrano 
con  chiari  inchioftri  laluce  del  fuofpirito  . Mattia  BelintanidaSalò, 
e con  libri  fpirituali,  econ  voce  Apollolica  , e con  collumi  irrepren- 
fibili  , guadagnofli  quel  credito  , che  ancor  vive  di  lui  . Lingua  vera- 
mente Serafica  fu  quella  del  P.  Lorenzo  da  Brindili  j che  fcoccava  Saet- 
te di  fuoco,  parole  dico  di  fpirito  Apoflolico  contra  gl’Eretici  nella 
Germania,  e controi  profani  nell’Italia.  Alle  fue  prediche  tutta  Eu- 
ropa fi  commolTe,  e per  opera  delia  fua  voce  , fattali  lega  tri  l’Impe- 
ratore,  il  Rè  Cattolico,  elDuca  di  Baviera  reftò  disfattoli  Palatino, 
l’ErcGa  nella  Boemia  profligata  , & abbattuta  . Poco  diflìmile  da  lui 
nel  poner  terrore  i peccatori  fù  in  quelli  ultimi  tempi  il  P.  Marco  d’ 

A viano  Villa  del  Friuli,  il  quale  s’affaticò  nell’  Apoflolico  Minifiero 
fino  all’età  decrepita,  pattando  poi  dalla  V’ita  mortale  all’eterna,  co- 
me fi  fpera , per  ricever  il  premio  di  tante  fue  fatiche,  nella  Gttà  Im- 
periale di  Vienna  l’anno  169*  tenuto  a ppreffo  quelle  Augufic  Maeftà 
Celarne  in  gran  concetto  di  bontà  di  vita. - 

Gregorio  XV.  mandò  à tutti  i Principi  Criftiani  fuo  Oratore  il  Padre  - 9rl',on  • 
Giacinto,  ilqualeoperò  molto  benein  Germaniaà  favor  della  ChieTa,  ? Àr'"£ 
e dell’Impero.  Clemente  VIU.  creò  Cardinale  diS.Chiefail  P.Anfel-  uni. 
mo  di  Monopoli  famofifiìmo  Predicatore,  ed’Urbano  Vili,  diede  la 
Sagra  Porpora,  e l’ Apollolica  Penitenziaria  aH’Eminentifiìmo  Frat’ 

Antonio  Barberino  fuo  fratello,  che  carico  di  anni,  e di  meriti,  illu- 
flró  molto  il  Collegio  Apoflolico. 

Molti  Pontefici  fi  fono  ferviti  di  quefli  zelanti  Padri  nell’Offizio  di  P««jìe»to- 
Predicator  Apoflolico,  ò Pontifizio.  II  P.  Anfelinglda  Monopoli  fud-  V,  |,„^° 
detto  l’efiercitò  per  noveanni  fotto  Clemente  Vili,  dalqualef  come  “ 
fi  è detto  lin  premio  delle  fue  degne  fatiche  ebbe  il  Capello  Cardina 
lizio  l’anno  1604.  Girolamo  da  Narni  fotto  Paolo  V.è  Gregorio  XV. 
eflercitò  tal  miniftero  18. anni  continui;  come  anco  Francefilo  Negro- 
ni  da  Genova  per  molti  anni  fotto  Urbano  Vili.  Il  P.  Bonaventura 
da  Recanati  fotto  Innocenzo  XI.  fi  fece  conofcer,  per  grand’ Orator 
Apoflolico  avanti  li  Cardinali,  & il P. Francefco  Mariad’Arezzo  ora 
Procuracor  Generale  del  fuo  Ordine  fece  fpiccar  il  fuo  nobil  talento 
• , . fotto 
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fotto  il  luo  Succedòre  Innocenzo  XII.  e Clemente  XI.  come  fi 
di  prefente  con  fua  molta  lode . 

AltrlScm-  La  Francia  fi  conofceobligata  alP  Gio'eppe,  quale  nelle  felicità  di 
I . quel  Regno  ebbepartefi  grande  fottodel  Crilìianiffimo  Luigi  XIII. 
n detto  il  Giulio.  Deve  ammirarfi  l’ingegno  del  Trigofo  prima  Giefui- 
ta,  poi  Capuzino,  nei  di  lui  Commentari  di  Scolallica  Teologia.  Dal  P. 
Sante,  non  meno,  che  dal  P.  Crouflier,  c.dal  P.  Girolamo  Polizia- 
no  fu  commentata  dottamente  la  Regola  di  S.  Francefco  . Girolar  o 
Sorbo  annottò  il  Compendio  de  Privilegjdei  Mendicanti.  IlBanco,& 
altri  hanno  fcritto  affai  dottamente  nella  Morale.  Accetriffimi  Volumi 
di  Ius  Canonico,  e Caftdi  Confcicnza  fcrilìcroli  Padri Sebaftiano  da 
Bologna  , Bartolomeo  Vecchi , Francefco  Longo  da  Coriolano , del 
quale  abbiamo  altrefi  unafedeliflima  Cronologia  Ecclefiaftica  . Han- 
no pure  molto  credito  l’Operc  Scolaltiche  del  P.  Luigi  Cafpenfe  da 
Saragoza  Teologo  fottiliffimo,  e di  molti  altri. 

Alfenfoin.  ^ noflri  giorni,  può  dirli,  abbiami  veduto  il  Sereniflimo  Alfonfo 
*naenM°  Terzo  Padre  del  Duca  di  Modena  , e Cardinale  di  Elle,  lafciare  gli 
tr»  capi*?-  'Stati  fuoi,  eveftire  l’Abito  de  Capuzini  con  ftupordi  tuttaltalia,  co- 
ni. me  diremo  altrove. 

Eglino  in  fomma  affaticano  al  giorno  di  oggi  trà  i Grigioni  , nella 
^ Mi  Aloni  Scozia,  in  Ibernia,  Collantinopoli , Scio,  Smirne,  Suda  , Cerigo  , 
de  mede-  & a|tre  jf0]e  dell’Arcipelago.  Nella  Morea  hanno  Ofpizio  in  Napoli 
di  Malvada.  Vanno  difleminando  l’Evangelico  grano  in  Cipro  , io 
Aleppo,  Sidone,  Baruti,  e Babilonia  . Così  nel ja Siria,  Perda,  Ar- 
menia, Canada,  Congo,  Bradle,  & Indie  Occidentali  coltivano  Ja 
bella  Vigna  di  ChiefaSanta.  Le  Provinzie,  perfine,  di  Clima na ,Sc- 
raclione,  Caracas,  Arague,  PIfola  di  SCrifloforo,  e 1*1  loia di S.  Do- 
menico vengono  inaffiate  dal  fudoredi  quelli  buoni  Religioni.  11  tut- 
to può  vederli  nella  Tavola  del  loro  Capitolo  Generale  celebrato  iti 
Roma  l’aano  i;op. 
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CAPITOLO  X. 

• t 

Del  fecondo  Ordine  tufi  Unito  dal  Serafico  P.  S.  Fr ance- 
fico  detto  delle  fonare  Inclufc  > & di  S. Chiara 
dì  Affi  fi  prima  Pianta  di  effo. 

Vendo  l’Altiffimo  Padre  della' luce  coll 


gnità  vcrfo  il  Genere  umano  formato  , 
. "*■  mondo,  cioè  il  (uo  Serro  Francefco  peri 

il  fuo  mezzo,  i fedeli  ; volle  anco  produrre  una 


fua  confuera  beni- 
vomo  nuovo  nel 
ormare  , mediante 

, _ ...  .^lorofa  donna  per 

compagna  di  sì  gran  Servo  , acciò  da  ambidue  loro  derivarle  quella 
novella  regenerazione  degli  eletti.-  £ fi  come  la  prima  generazione  na- 
rurale  provenne  da  vomo  , e donna  , come  da  vn  principio  unico  I 
Cosi  quella  generazione  Spirituale  degli  imitatori  della  vita,  & confe- 
gli  di  Crillo,  da  un  medefimo  Spirito  di  perfezione  d’un’vomo  c d* 
una  donna  nel  Criftianefimoprocedefle. 

, Nacque  dunque  in  A (Tifi  quella  S.  Vergine  Tanno  U93.  dove  anco 
’ ebbe  , n3taj,  Patriarca  Serafico  , e fò  figlia  di  Genitori  nobili  per 
„ „ . 3Ìdue.pcr  la  gloria  daU  armi  in  cui 

I una,  e 1 altra  famiglia  fi  leg^alorono . Il  Padre  medehio  fìi  Spiriro- 


fueigfm- 
tati. 


, t-  iu  ugna  ai  vjenuon  noDiu  per 
chiarezza  di  fanguc,  & illuflri  ambiJue.rer  la  gloria  dallafmi  in  cui 
I una,  e I altra  famiglia  fi  fegnalorono  .‘Il  Padre  medetno  fu  Spirito- 
Io  guerriero  detto'per  nome  Favorone,  ò Pavorino  Scifi  , e la  Ma- 
dre Ortolana  uguale  à lui  in  nobiltà,  e ricchezze,  e fi  mollrò  da  ve- 
ro Orto  , producendo  alla  S.  Chiefa  Giglio  fi  leggiadro  , Pianta  fi 
fruttifera , e virtuofa  . Effendo  Ortolana  vicina  a!  parto  , e facendo 
orazione  davanti  un  Crocififlo  chiedendoli  *cqe  la  liberafle  da  perigli 
del  partorire,  udì  una  voce, che  li  dille  .-  Non  temer  Donna , che  con  fatu - 
C^i/tpjrla  te  partorirai  un  lume , quale  illuminerà  chiaramente  tutto  il  mondo  . Per  /a 
v^u“fl"oquaI  Divina  rifpofta’nata  la  figliolina  li  pofe  nome  Chiara  fperando  , 
■omeChù  che  Tererno  Nume  avelie  à compire  la  promefia  dell’Oracolo  Celefie 
ta.  nella  chiarezza  della  luce  annunziatale,  nè  tale  fperanza  fùvana,im- 
peroche  cominciò  fubitoà  rifplendere  fra  l’ombre  del  mondo  , mo- 
ftrando  nè  teneri  anni  una  bontà  fingolar  de  collumi  , e crefcendo 
_ in  età  crefceva  nelle  vlrtudi,  ftando  alfidua  ntìl’orazione,  frequente 
Sue  moni  ne|  far  elemofire,  e vigilante  in  caftigar  il  fuoltenero  corpiccivoJo  , 
rrir.n&n-  coprendolo  con  afpri  Cilicj  . Da  quelle  premefie  di  fuo  viver  inno- 
tu.aculo.  cente,  ne  feguì  poi  vna  mafiìma  confcguenza  di ‘tal  bontà  , che  dif- 
ickcuu.  fondendoli  da  per  tutto  l’odore  foavifsimo  di  fuàjanta  vita  , veniua 
ad  elTer  lodata  anco  da  vicini  fenza  fua  faputa , e puMicando  tutti  la 
fama  delle  fue  Eroiche  azioni , ^a  cgn’uno  veniva  celebrata  per  San- 
ta,  per  cara , e grande  amica  di  Dio. 

ca "co/  i Velava  in  quel  tempo  la  fama  delle  virtù  prodigiofe  del  Serafino  d* 
drc  .s°Fr,*.  Afiìfi  , colle  quali  fi  sforzava  di  rinovare  in  terra  la  via  della  perfezio- 
tko.  re  fmarrira  già  da  mortali  , onde  venne  gran  brama  alla  Vergirella 
Chiara  di  veder  il  Santo  Padre,  à cui  efiendo  riferita  la  bontà  di  lei 
bramava  di  veleria  , e parlarle,  penfàndo  il  modo  di  toglierai  Mon- 
do Ipoglia  fi  nobile,  ed’ offerirla  in  (acnficioalTAltifsimo . Cominciare- 

r.o 
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no  dunque  à vili  tarli  Ipeflo  , ma  con  cautela:  li  cui  ragionamenti  pa. 
rendoli  più  che  d’vomo,  reflava  oltremodo  infiammata  d’amoreverfo 
lo  Spofo  Divino  , ed  e<oriara  dal  Santo  à difpreggiare  il  Mondo  , e 
fpofarfi  con  Cbrillo  > lenza  più  indugiare,  diede  iÙùo  pieno  contento. 
In  quel  punto  le  parve.ches’aprilTe  il  Cielo,  e vedere  la  gloria,  che  era 
per  riportare  , conche  fi  rimile  in  tutto à confcgli  del  Santo  Padre  , 
pigliandolo,  doppo  il  Signore,  per  fuo  Direttore,  eMaeflro,  il  qua- 
le , acciò  fpecchio  fi  puro  imbrattato  non  venifse  dalla  polve  del  mon- 
do , rifolvette  affrettarne  l’esecuzione.  Nella  Domenica  dunque  del- 
le Palme  verfola  Notte  fellendo  la  Vergine  Chiara  in  età  di  annii8  ) 
lafciatala  Cafa,  eli  parenti,  fi  trasferì  nella  Chiefa  della  Madonna 
degli  Angeli  , dove  (lavano  i Frati  attendendola  con  i lumi  alla  ma- 
no , & ivi  fpogliatafi  delle  Velli,  & abbigliamenti  preziofi  , alti  19.  di 
Marzo  1211.  le  fu  dal  Santo  tagliati  i capegli , e vellita  del  Tabu  o Santo 
della  Religione:  elTendo  ben  conveniente , che  fe  in  quel  luogo  avea 
cominciato  la  novella  milizia  de  Frati  Minori  fiotto  il  Capi-ano  Fran- 
cefilo, quivianco  Chiara  prmcipiafse  fiotto  il  medemoDuce  ilfuoOr* 
dine  , acciò  evidentemente  fi conolcefse,  chela  Madre  di  Dio  , par- 
toriva nel  luo  Diverforio  l’ima,  e l’altra  Religione. 

Prefo  dunque  che  ebbela  Vergine  l’Abito  di  Penitenza  innanzi  l’Al- 
tare della  Regina  de  Cieli  , e (pofatafi  con  Grillo  , fù  condotta  dal 
Santo  nel  Monaflero  di  S.  Paolo  delle  Monache  di  S Benedetto , e po- 
co doppo  ad’ un  altro  dello  Hello  Órdinefuora  della  Cirtàd  Affili  no 
maro  S.  Angelo  di  Panfo , dove  Irà  pochi  giorni  fù  feguitata  da  Ina  fo- 
lcila Agnefe  , vellica  pure  dal  Santo  dell’illefla  liurea  , il  quale  alla 
line  tralportò,  l’una  , e l’altra  nel  luogho  di  S.  Damiano  Chiefia  ri 
flora-a  da  lui  nel  principio  della  fua  converfione  , dove  la  Vergine 
Chiara  gittara  ! Ancora  fi  fermò  , cangiando  quel  luogo  in  un  San’O 
Monaflero  di  Vergini,  dando  principio  in  eflo  all’Ordine  delle  Cla- 
rille  Vide  quivi  la  Vergine  per  40.  anni  con  inui  in  afipriffima  peni- 
tenza, rompendo  con  l’aratro  della  mortificazione  le  zolle  delle  fine 
tenere  membra  , fpargendo  Temenza  di  Santità , e giuflizia  , & infe- 
gnando  con  le  lue  orme  la  via  delle  virtù,  per  cui  caminar  dovevano 
Ualtre  fue  Difcepole,  e figlie,  non  fiolo  quelle  di  quel  tempo  , ma 
quelle  ancora  de  fufTeguenti  fiecoli.  Cofi  rinchiufia  Chiara  con  la  So- 
rella Agnefein  S. Damiano,  efuperatecon  miracoli  tutte  le  difficol- 
tà, che  per  via  de  parenti  fiele  pofiero  innanzi,  cominciò  fubitoà  di- 
vulgarti fa  fama  della  fua  Santità  per  le  vicine  contrade,  ed  à concor- 
rer altre  Vergini  Nobili,  cricche  per  imitar  la  fua  Santa  vita,  difpreg 
giando  i loro  fontuofì  Palagi,  eflimaqdo  fiotnma gloria  vcllirfi  diCi- 
iizj,  e cuoprirfi  dicenerelper  amordi  Criflo,  e quelle  Vergini,  Iche  non 
potevano  racchiuderli  in  Monaflero,  vivevano  da  Religiofe  nelle  me- 
deme  Cale  paterne,  ondeinjlei  pareva  adempito  l’Oracolo  d’I'aia  ; 
che  più  figli  avuti  aurebbe  una  Donna  lenza  Marito , che  un’altra  le- 
gata in  Matrimonio. 

Intimità  pofeia  dal  Santo  nella  Regolar  difciplina.  dieJele  à bocca  cer- 
te Regole  da  ofTervare  » acciò  incatninafle  per  elle  quelle  Vergini, che 
in  gran  numero  fi  davanoà  fieguitarla;  Quando  poi  vide  il  San  co  il  nu- 
mero delle  Suore.anrivato  à legno  , che  conllituivano  un  Monaflerp 
formale*  nel  1*24-  le  diede  U Regola  da  dover  olfiervare  adattandola 
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per  quanto  puote k quella  de  Cuoi  Frati , che  fù  accettata , 5c  offervata 
dalla  Sama  Madre  (ino  aitine  di  Tua  vita . 

Alla  fine  vivuta  40.  anni  nella  Religione  nella  carica  d’ Abbadeffa  ( non 
avendo  voluto  il  Santo  accettare  mai  la  rinunzia  da  efsa  più  volte  fatta) 
•8  anni  con  °fserV4nza  di  alcillima  povertà,  econeftremo  rigore  d’a  ti  fiera  pe- 
vifle  infcr.  nitenza  , in  modo  tale,  cheli»8  anni  ultimi  di  fua  vita  flette  Tempre  in- 
ula, ferma  , mai  lamentandofi  , nè  ufcendo  dalla  fua  bocca  parola  di  que- 
rela , òd’impacienza,  in  quefto  flato  fù  vilitata  più  volte  datSom- 
It'Semmo  mo  PonteficeInnocenzoIV.il  quale  anco  volle  vederla  prima  di  mo- 
pjjntcfice  nre,  dandoleà  baciare  le  mani,  epiedi,  &arricchilla  della  fua  piena- 
k vìfìta  ' ria  benedizione,  flandoin  fanti  ragionamenti  con  erta  dall'Alba  fino 
' all’ora  di  Terza.  Venuto  finalmente  quel  giorno,  nel  quale  doveva 
trionfante  volare  alli  am  piedi  dolciflìmi  dello  Spofo  Eterno  confolò 
con  dolci  parole  fua  Sorella  Agnefe(  venuta  à porta  da  Fiorenza , dove 
era  andata  à fondare  un  Monaftero  di  Monache  dettodi  Monticello  ) 
con  tutte  le  Suore  piangenti  in  vederli  dover  reftar  prive  di  fi  cara. 
Madre  > fece  poi  il  (uoTeftamento,  incuilafctavale  Tue  Figlie  eredi 
dell’amplitfimo  (uo  Patrimonio  della  Povertà  tanto  da  elsa  apprezza- 
ta à fimiglianza  del  Santiflimo  Patriarca  fno  Direttore  , -e  Maeftro  - 
IL»',"rUv  Scc,a  dal  Cielo  alla  fine  la  gloriofa  Vergine  con  una  fchiera  di 
rhetlefue  Sante  veftite  tutte  di  bianco,  e con  Corone  di  oro  nel  Capo  , fù  ab- 
brjuurm  bracciata,  e baciata  dalla  gran  Madre  di  Dio  , Tettando  (obito  rico- 
lta (piti  perto  il  (uo  Corpo  con  un  Manto  di  maravigliofa  bellezza  feivendol» 
to  al  tuo  mite  à gara  in  quel  pa'saggio  . Così  quell’  Anima  benedetta  nelle 
Creato»,  braccia  di  Maria  volò  al  Paradifoà  ricever  il  guiderdone  delle  fue  fa- 
tiche , e la  corona  di  tante  buone  opere  arti  n.  di  Agofto.nel  1153- 
elsendo  d’anni  60.  t 41  della  lua  converfione . 

Subito  fparfa  la  fama  del  fuo  gloriolo  paesaggio  corfero  tutti  fi  vo- 
Coo  forre  m’m>  e dorme  al  Monattero  in  si  gran  numero,  che  la  Città  pare- 
ìf Papa , Se  va  vuota,  acclamata  da  tutti  ptr  Santa,  e diletta  Spola  di  Giesù  Cri- 
Ciitdinàlì  fto.  Nel  dì  Tegnente  vi  andò  il  Papa  da  Perugia  con  Cardinali,  cqua- 
allefliecfe-  fi  tuttala  Ciitàal  luogo  di  S.  Damiano  per  venerare  quel  Santo  Cor- 
,UICV  po,  ordinandoti  Pontefice,  chein  vece  dcll’Offiziode  morti,  fi  reci- 
tale quello  d’una Santa  Vergine  moftrandocon  ciòdi  volerla  canoni- 
zare  pr  a di  fepellirla;  mà  dicendoli  il  iCardinal  Oflicnfe,  che  in  ci<> 
fi  doveva  maturamente  procedere,  lafciò  , che  fi  d i certe  l’Offizi*  , c 
Mefsade  Defonti,  affittendovi  il  Papa  (lefso.  Cardinali,  enmnero- 
f<>  duolo  de  Prelati.  Fecero  poi  l’efequie  , d’intorno  al  Corpo  di  lei 
i Cardinali,  e parendo  non  efser  ficoro,  né  convenevole  lafciare  in 
quel  luogo  Teforo  sì  prcziofo , fu  con  grandirtìmo  onore  di  mufiea  • 
Imni,  e Siimi, con fuono  di  t rombe,  efolennirtima  procertione  por- 
tato nella  Città  , e pollo  nella  Cbiefa  di  S.  Georgio,  dove  póma  er* 
flato  il  Corpo  deH’ittelso  Patriarca  Sancilfimo.  Furono  poi  fatti  per 
ordine  dello  llefso  Pontefice  li  dovuti  Procerti  fopra  la  vita  , fancità  , 
e miracoli  della  Santa , mà  morendo  efso  Innocenzo  lafciò  , che  il 
*’  emoni-  fuccefsorc  Alefsandro  IV.  la  canonizafse,  come  fece  due  anni  doppo 
“atj£rPa*  >a  ^lia  beata  morte,  cioè  l’anno  Ufj,  adi  15.  di  Agofto  folennità  dell 
*0  iv  " Afsunzione  della  Regina  delle  Vergini,  nella  Chiefa  d’Anagni , e fu- 
' biro  commandò  , chic  la  fua  Fella  lì  celebrale  per  tutta  la  Chiefa 

’ - V.  , Cat-  1 


fiorici  Putte  Prima.  h$ 

Cattolica,  emerso  Pontefice  prima  d’ogn’uno  la  celebrò  folcnnilfim» 
nella  fua  Corte. 

Non  pafsò  molto  tempo»  che  da  per  tutto  fi  fparfe  la  fama  della 
Santità  di  vita  delle  Monache  di  S-  Chiara,  onde  non  Iblo  in  Italia  fi 
diffufe  la  vena  di  quella  celelle  benedizione,  chefcaturiva  nella  Valle 
di  Spoletti  , ma  divenne  con  l’aiuto  Divinali  largo  fiume,  che  il  HfuoinfH. 
fuo  impetuolò  corfo  allagò  tutte  le  Città  della  Chiela  Cattolica,  in  ftituto  fi 
modo  tale , che  la  novità  di|G  maravigliofelcofe  fi  dilatarono  in  breve  Hiftond» 
per  tutto  il  mondo,  rivendendo  con  tali  titoli  di  lode  le  Vergini 
Clarifse  , che  la  fama  delle  loro  virtù  empiva  di  gran  fplendore  le  mon“‘ 
Camere  delle  gran  Signore  , e Matrone  , penetrava  nei  gran  Palagi 
delle  Duchefse  , e fino  nei  fegreti  delle  Regine,  ePrmcipefse  arriva- 
rono i purgatiffimi  raggi  della  Vergine  S.  Chiara  , à cui  s’inchinava 
la  fommità,  e l’altezza  della  Nobiltà  più  cofpicua  , e la  generalità  de 
(àngui  più  puri  per  feguir  le  fue  orme  . La  fua  efemplar*  umiltà  , 
che  tenne  inquefia  vita  , fece,  eh  infinite  Eroine  la  (dorano  la  Nobil- 
tà , e la  (uperbia  del  Mondo,  del  lignaggio,  e de  fiati,  dandofi  ad’ 

Imitare  con  amor  fervente  la  veraSpofa  del  Crocififso,  come  fi  ino- 
ltrerà nel  Catalogo  delle  Principelse,  Imperatrici  , & Regine  . La  Molte Re^ 
prima  de  quali  fu  Agnefe  figlia  di  PrimislaoII.  Rèdi  Boemia , quel  «,ne  » * 
lo  che  abolì  il  fecondo  Interregno  durato  più  di  otto  lufiri,  e che 
fece  canonizare  da  Innocenzo  III.  S-  Procopio  naturale  di  Boemia.  „oCbiilk 
Ella  dunque  fprezzate  le  nozze  di  Federico  II.  Imperatore  Romano,  tri  quali 
con  molte  Nobili  Vergini  volle  vefiire  l’abito  di  S.  Chiara  per  mano  Agorfe  fi- 
dei  Frati  Minori  fatti  venire  da  Magonza  à tal  fine,  daquali  inftrut- 
ta  nella  Regola,  evita  della  gloriofa  Santa  , fondò  un  Monafiero 
nella  Gttà  di  Praga , dove  vifse,  e morì  eoa  tanta  fama  di  Santità, 
che  fi  fon  fatte  le  iftanze  per  la  di  lei  canonizatione  . Da  quella 
Regai  Pianta  fi  diffufe  pot  l’Inftituito  per  altre  Città  non  folo  di 
Boemia,  ma  di  Germania,  Polonia,  & Ungaria,  à fegno  tale  che 
venute  all’orecchie  di  S.  Chiara  le  [virtù  di  quella  Principefsa  , .& 
avendo  ricevuto  da  lei  auvifo  permefso  à polla  mandato  à renderli 
obedienza  come  à Madre  , e Maeftra  facendofi  fua  Difcepola  , ol- 
tre le  lettere  di  molto  Spirito  ferirtele  dalla  Santa,  mandolle  anco  Scrìve 
à donare  alcune  cofe  per  fegno  d 'amorevolezza,  cioè  una  cinta,  un  s- 
velo  , una  tazza  di  legno  da  bere  , & una  fcudella  , nella  quale  la  ^ refcrìve 
Spofa  di  Criflo  mangiava  dentro  , e certe  altre  colette  ricevute  dal-  c«n  mao- 
la  Vergine  Agnefe  con  molta  divozione , avendo  per  le  dette  Re-  «bilialcuna 
liquie  fatto  il  Signore  molti  miracoli,  quindi  le  ludettecofe  fino  al  fixeofe. 
giorno  d’oggi  fono  enftodite  con  grande  venerazione  nel  fuddetto  Mo* 
sa  fiero. 

Si  deve  quivi  notare  , come  la  prima  Regola  di  Santa  Chiara  , 
cioè  quella  datale  dal  Padre  San  Francefco,  fu  quafi  communemen- 
te  oflervata  da  tutto  l’Ordine  delle  Clarifie  fino  al  tempo  d’Urbano 
-IV.  volendo  feguire  la  Santa,  e fue  Difcepole  perquanto  à lorfpet- 
.tara  la  mente  del  Serafico  Padre,  chegliela  diede.  Anzi  ungiornovi- 
fitata  da  Papa  Gregorio  IX.  e fatto  un  lungo  dilcorfo  con  ella  , la 
con  figliò,  che  volefltr  ammettere  pofseffioni  nel  fuo  Ordine  , per  i 
.perigli  che  fucceder  potevano  con  gli  auvenimenti  de  tempi  , ed’egli 
medemo  s’oSèrfc  di  provedcrlcne  allora*  alche  con  invincibile  lof. 
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terza  fece  refift'enza  la  Santa  Vergine  dicendo:  Che  fa  povertà  era  pii 
« di  quallivoglia  pofsefliooe  ; e che  nefsun  teloro  era  più  (icuro  della 
fie'Va  povertà  ; di  che  rcftò  oltremodo  maraviglia- o il  Pontefice  , 6c 
allicme  edificato  del  gran  fervore  della  Spofa  di  Crifio.  Nulladirre- 
no  morta  che  fh  la  Santa,  & efsendo  creato  Pontefice  Urbano  IV. 
Fanno  udì.  coofiderando  maturamente  la  debolezza  del  felso  } à 
cui  molto  non  conveniva  il  vivere  di  femplice  mendicazione  per  le 
varie  vicende  de  tempi  che  potevano  occorrere  , persò  di  provede* 
re  a un  tanto  bifiguo:  e però  l’anno  1x^4  terzo  del  fuo  Pontefi* 
Vibono IV  cato  ne  fcrifle  un’altra  afsai  più  mite  , perche  concelTe  alle  Mena- 
o'nigi  fa  chc  di  Santa  Chiara,  che  potefsero  avere  in  commune  alcuni  beni. 
Krg  u di  flakiii  , e po'rr**.ìooi;  la  qual  Regola  viene  anco  al  prcrente  olser- 
rata  quafi  da  tut-e  le  Monache  di  detto  Ordine  , chiamate  anco 
Urbanilie,  dal  luddetto  Pontefice  , che  gliela  diede  , fe  bene  non 
mancarono  mai  Religiofe  zelanti  , eh*  ofservarono  la  prima  Rego- 
le  ad’imitazione  della  lor  Saota  Madre  , e fpecialmente  nel  tempo 
del'a  Beata  Coletta  , che  fù  Riformatrice  dell’Ordine  Francefcano 
( come  nella  (uà  vita  fi  legge ) Aozi  anco  al  prefente  vi  fono  molti 
Mt  nafkri  di  detta  rrima  Regola  , fri  quali  tiene  il  primo  luogo 
qticTo  delle  Scalze  Reali  di  Madrid,  che  mai  vollero  ammetter  be- 
ni fiabili  in  alcun  modo,  & altre  in  Francia  ( fpecialmente  in  Pa- 
rigi ) quali  vivono  con  altri  Monafierj  lotto  I’obbedierza  del  lì  Fa* 
dri  Ollervami della  Cufiodia  di  Normandia,  detta  anco  dell’  Ave 
Maria . ’ ‘ 

CAPITOLO  XI. 

12  Ordine  fu  detto  di  S.  Chiara  fi  dilata  per  il  Mon- 
do i e crefce  in  Santità  di  'vita  j e 
Nobiltà  di  Sangue . . , 


COsì  dunque  Chiara  d’Affifi  , chiaro  Sole  dell’Umbria  , e vera 
Amazzone  del  Paradifo.fchierò  fotro  lo  Stendardo  de!  Serafico'. fuo 
Compatriota  podcrufi  drappelli  di  valorofe  guerriere  armate  di 
pudicizia,  c ben  fornite  di  penitenza  , à debellare Saranalso  , & il 
Mondo  . Ella  in  San  Damiano  di  Afiifi  alla  vira  Monaftica  adop- 
piò lavica  de  MINORI  , factafi  ricca  Madre  di  povere  Religiofe» 
le  quali  non  anelavano  , che  à tefori  del  Cielo  ; e fe  bene  di 
quelle  di  fangue  Reale  che  la  feguirono  , in  altro  luogo  nè  faremo 
, Catalogo  , ad  ogni  modo  non  farà  qui  fuor  di  propofito  tefserne 
Prime com- almeno  breve  Serie  di  quelle  molte  , che  fi  potrebbono  addurre  » 
pigre  di  prà  le  prime  dunque  , che  la  feguirono , comparvero  le  due  Beate  % 
s.i*aan.  Q.tojana  fua  Madre,  & Agnefe  fuaSorella , e poi  le  fue  Vergini Con- 
cittadine  Agnefe  Bernardi,  Amata,  Beatrice  , Balbina  , Benedetta  % 
Benvenuta,  Cartina  , e Francefca  , tutte  celebri  per  Santità  di  vita, 
C ben  note  all’Umbra  tuu$.  . . .... 
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f Ma  veniamo  alle  Corone  . Piacque  tanto  quello  Inflittilo  à mol* 
te  Vergini  gran  Signore  , che  murorno  le  porpore  nel  bigio  manto  Regine, Ut 
Oltre  la  Beara  Agnefe  di  Boemia  di  (opra  nomata  . Smta  Elifabet-  Prineipeifc 
•ta  figlia  del  Re  di  Cartiglia  , & Regina  di  Portogallo  , doppo  la  e1*»"*» 
morte  del  Marito  Dionifio  fi  verti  dell’abito  di  Santa  Chiara,  e vi. 
vuta  con  norma  di  Santità  più  fegnalata,  già  fi  ritrova  alcritta  nel 
Catalogo  deSinti  . Seguirono  pure  il  medemo  Inllituto  nell’ofter- 
vanza  del  Chioftro  le  ben  avventurate  Serve  di  Dio  Bianca  Figlia 
di  Filippo  il  Lungo  Rè  di  Francia  : Giovanna  di  Nav^rra  Sorella 
di  Carlo  i I.  Sancia  di  Maiorica  Conforte  di  Roberto  Rè  di  Napo- 
li vera  Madre  de  Frati  Minori  ; Eunegunda  Regina  di  Polonia; 

Lodovica  diSavoji  Cognata  di  Lodovico  XI.  Rè  di  Francia  : Gio* 
tonta  Regina  di  Polonia  ; Beatrice  di  Beloeonte  ronfargumea  del 
Rè  di  Navarra:  Tolomea  Regina  de  Ruteni  , ò di  Galaria  Nuo- 
ra del  Rè  d’Ungaria  , e Sorella  del  Ré  di  Polon:a  ; Maigar.ta  Du- 
chert.i  di  Lorena  Confcrte  di  Renato  Duca  d’  Angiò  , ed'Alan- 
fon  Fondatrice  di  cinque  Monafteri  ; e Cinga  Sorella  di  Sant’E. 
lilabetta  Terziaria  Regina  d’Ungaria  , per  la  cui  Santità  mirabi. 
le  fi  fono  fonnati  li  procedi  per  efler  annoverata  nel  Catalogo  de 
Santi  . . «...  » 

.La  B.  Ifabella  Figlia  di  Bianca  Terziaria  , e Sorella  di'S.  Lodov;co  R ttMU 
Rè  di  Francia  , fondò  il  Monattero  di  Longo  Cimpo  detto  dell’U-  sorella  di. 
miltà  di  Maria  , dove  vide  , e mori  in  miracoli illurtre  . Sottol’Or-  SLodovic» 
dine  di  S Chiara  , mà  con  Regola  paiticolare  , confermò  il  fuoln- 
diruto  nel  i25P-  Papa  A'ellaniro  I V.  & nel  12 67.  VrbanoIV.  Di'a- luC  *™' 
torti  poi  di  qui  in  altri  Monafteri  à Bria,  à Guifcia , & in  Londra , à Ve*  * 
ckrerbech  nel  Vefcovato  Elienfe  di  Bretagna  . 

Con  fama  di  Santità  morirono  pure  nell’Ordine  di  S Chiara  : Leo- 
nora Regina  di  Sicilia  mpgliedi  Federico  Rè , Sorella  di  Roberro  Rèdi 
Napoli  , e di  Sin  Ludovico  Vefcovo  di  Tolofa  , e la  Beata  Coftanza  Impetitri- 
Regina  pur  di  Sicilia  Nepote  di  Federico  Imperatore  - Eufemia  figlia  ti,  & »!tr$ 
di  Redolfo  ( del  quale  forfè  la  fonte  degl’imperatori  Auftriaci  ) fi  con-  Rie*l*cnei' 
fagrò  ncirOrd-.ne  medemo,  ricevendo  l’abito  per  mano  del  P Giro 
lamo  d Afcoli  Mmiftto  Generale  , che  fù  poi  Papa  detto  Nicolò  IV. 

Segui  la  fudet  a Eufemia  , la  Beata  Coletta  fua  Sorella  , & An- 
na Auftriaca  figlia  del  Rè  Alberto  , e Conforte  del  Rè  di  Polo; 
nia  , la  quale  doppo  la  morte  del  Marito  veftì  anch’erta  l’Abito  di 
Santa  Chiara  nella  Città  di  Vienna  , e vi  terminò  fancamcnte  la 
vita  . 

I /ritorno  le  medeme  veftgìa  Cattarina  ArciduchefTa  d’Auftria  Fi- 
glia d’Alberto  Arciduca  cognominato  il  Sapiente  : Maria  Wlena  Ne- 
potè  della  Regina  d’Aragona:  Cattarina  Figlia  feconda  di  Pietro  Rè 
di  Caft  glia  cognominato  il  Crudele:  e Beatrice  fua  Sorella  furono 
ambe  Menai  he  di  Santa  Chiara  nel  M~naftero  dal  Padreà  loro  ifbnza  Rn.r*T,J'’ 
fabbricato  . Coiì  fecero  Elena  di  S.  Antonio  figlia  di  Alfonfo  1 II.R  c di  {j'.J 
Portogallo,  Candida  Enriquez  figlia  di  Alfonfo  gran  Almirante  di  Ci-  Tl!Ci,j;o. 
fliglia , econfanguirra  di  Ferdmando  il  Cattolico,  eia  B-Giovanna  Re- 
gina pur  di  Cartiglia  Moglie  di  Enrico  II- (quellocliefù  avveleniti)  in 
tir.  paio  di  11. valerti  inviargli  per  un  pei  fido  Moro  dal  Rè  diG-anata 
l’anno  13  9 ) rimaiìa  Vedova  , viftìqutftQ  Sacro  Abito,  incuivirte,e 
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morì  con  tanta  fama  di  Santità  , che  il  Martirologio  Francefcano  ’ & 
«•  di  c(Ta  menzione  alli  17.  di  Maggio- 

DwWflf,  Furon9  pure  illuflri  tri  Jc  Ceneri  di  Francefco  , Chiara  , e Filip- 
* Pa  Geldria  Ducheda  di  Lorena  : 'Maddalena  Sorella  di  Francefco Du- 
Tifo  eia"  ca  ^ terragna  : Maria  di  Gufman  Duchefla  di  Medina  Sidonia:  An- 
na  Ponzia  di  Leon  Cont.  di  Feria , e figlia  del  Duca  d’  Arcos  : Filip* 
pa  di  Chellons  figliuola  del  Principe  d’Oranges  : Giovanna  , e Mar- 
garita , figlie  di  Gottifreddo  Duca  del  Brabante  : Ifabella.  di  Na  var- 
rà Principeffa  del  Regio  fangue  de  Vifconti  di  Bearnia  : Maria  d* 
Amicns  Signora  del  Regio  fangue  di  Borbon  : Francefca  del  Regio 
(angue  di  Chiaramente:  Bona  de  Principi  d’Armigniaco  Francefi  ; Paola 
Malateda  de  Principi .di  Rimini,  ócCelena,  VedovadiGio:  Francefco 
Gonzaga  Principe  di  Mantova  ; Chiara  Gonzaga  loro  figliuola  , A 
Paula  Gonzaga  figlia  di  Federigo  I-  Duca  di  Mantova. 

Principe!"-  Facea  miracoli  nel  iz8o.  la  B.  Margarita  Colonna  Principeffa  Ro- 
te Rom*ie  mana  . Alla  B.  Serafina  Colonna  Principefla  di  Pelàro»  che  fiorì  nel 
mi  "inai  un  nobile  Maufoleo  innalzò  la  Ducheffa  d’ Urbino  D.  Vittoria 
tuto  ‘ Farnefe  della  Rovere  . La  B.  Canarina  Zoller  fù  di  (àngue  Colon- 
Altre  diva-  nefe,  & in  Germania  fabbricò  Monafterj  . In  Belcazar  ripofa  la  Ven. 
rie  l i*-  Suor  Canarina  Colonna  . Con  l’ifteffa  opinione  di  Santità  morirono 
male.  jc  feguenti  Religiofe  : Maria  Alvarez  di  Toledo  figlia  del  Conte  d* 
Oropefa  : Filippa  di  Sottomajor  figlia  del  Conte  di  Belcazar;  Camil- 
la di  Giberto  Pio  Signor  di  Campi  Filippa  de  Medici  di  Fiorenza  : 
Chiara  Giovanna,  8c  Lucia  degl’ Ubaldini  di  Fiorenza  : Illuminata 
Bembi  , e Chiara  Bugni  , ambe  da  Venezia  ; Margarita  Tornielli  da 
Novarra,  tutte  Signore  di  molta  nobiltà  di  fangue  , e di  gran  perfe- 
zione . Tali  ancora  furono  Ifabella  di  S.  Girolamo  figlia  del  Marche- 
fe  di  Villaregia  ; Lodovica  della  Croce  Vedova  del  ConteftabiJe  di  Ca- 
viglia ; un’altra  de  Pavari  di  Piacenza  , la  quale  nel  Cremo  nefe  dila- 
tò la  Sagra  Francefcana  Religione  . 

B Catarina  In  Bologna  nella  Chiefa  del  Corpus  Domini  , fi  adora  il  Corpo  mi- 
di Boiog.  racolofo  della  B.  Cattarina  , che  vi  mori  del  t46}-  è ancor  intatto  » 
palpabile  , e movibile  , come  fe  vivo  foffe  , (là  veftito,  è ftà  feden- 
do con  (luporofa  divozione  di  chi  Io  mira.  Élcia  de  Pucci  nobile  Fio- 
rentina fù  di  molta  dottrina  , e Santità  » ebbe  nobile  ftile,  e Spirito 
di  Profezia. 

In  concetto  di  Beate  ancor  viffero,  e fono:  Cecilia Cacciaguerra da 
Altre  Bc»-  ^ felice  da  Milano  in  Pefaro  , Barbara  da  Milano  in  Vercel- 

G'tpins  U » Michielina  da  Vercelli  , Angela  Ranzi  nobile  Vercellefe  .Filippa 
v<,x Tur.  Leonada  da  Ghifegliero  > Veronica  , eManfueta  da  Lodi,  Paola  da 
sui ijfi.ty.  Mont’alto  in  Mantoa  , Andrea  Bandini  , Chiara  Palvia , ed’  Eufra- 
lia da  Voltetra  . Dorothea  Liflona  da  Monza  , Euftochia  , Giaco- 
ma  , c Francefchetta  da  Catania  Sorelle  ; Cecilia  da  Cotognola  , 
Francefca  da  Fano  , Chiara  da  Rimini  , Ippolita  da  Melegnana  » 
Sco’atlica  da  Milano  , Cattarina  da  Fiorenza  , Francefca  da  Colle- 
nvdio.  Barbara  Traveri  , Modella  da  Soncino,  Paola  Battilla  Mez- 
za varca  . Catterina  , e Giovanna  de  Lambertiui  nobile  Bologncfc  , 
Angela  Cecilia  Regini  Milanefe  , Teodora  d’AnibaleRomana, Cat- 
tarina da  Foligno,  Elena , e Lucia  da  Padoa  , la  prima  già  venerata 
di  culto  publico  > e con  Meda  , & Oifizio;  Francefca  Farnefe  detta  di 

Giesù 
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Gesù  Maria  , e Giacinta  Marefcotti,  de  quali  fi  tratta  la  Caufa  in 
Sacra  Ruota  , con  Pudenziana  Zagnoni  la  Minore,  torcila  dell’ altra 
Pudenziana  Terziaria  . In  Plazia  di  Sicilia  Margarita  Calaribeta  l’aa- 
no,  iy<S.v  & Arcangela  larderà  nel  1598.  Così  in  Palermo  Gieroni- 
ma  Meilinefe  l’anno  1598-  , eChiara  Catanefe  l’anno  1617.  moriro- 
no tutte  accreditate  di  vera  perfezione  , onorate  dalla  pietà  de  po- 
poli, celebrate  dalle  penne  de  Letterati  , riverite  nella  memoria  de 
poderi  . Ne  fù  di  minor  Santità  la  B Eufiochio  Nobile  di  Cara- 
nia  fondatrice  del  Sacro  Monaftero  di  Monte  Vergine  nella  Città 
di  Medina  , la  cui  vita  fu  mirabile  , piena  di  miracoli  in  vita  , & 
in  morte  fucceduca  l'anno  i486.  & il  Santo  Corpo  fuo  fi  moftra 
tutto  intiero  fino  al  prefente  giorno.  La  Beata  Elifabccta  d’ Almeli- 
na nel  Ducato  di  Spolcci  , e la  Beata  Filippa  d’Abruzzo,  ambe  fo- 
no venerale  di  culto  publico  , celebrandoli  dove  morirono  , la  loro 
Feda  con  l’officio  . In  Roveredo  di  Trento  morì  nello  dello  con- 
cetto di  Santità  l’anno  i<*73-  la  Ven.  Madre  Suor  Giovanna  dalla 
Croce,  di  cui  già  danno  formati  li  procedi  per  la  fua  Bcatificatione. 

In  Spagnacon  Pifiefla  opinione  padarono  al  Ciclo  : Leonora  de 
Conti  di  Palma  : Menzia  d’Avalos,  Agnefe  di  Belcazar  , Lodovi-  - 
ca  da  Sandoval  , Ginepra  di  Fonfeca  , Catterina  Velafquez , An-  v«TrÌV  * 
na  d’Eredia , Catterina  Solida  di  Palenza  , Giovanna  d’Òrdaz,  Cat- 
farina  Tortolez  , Anna  Moralefa  di  Palma  , Maria  di  Luna  ,'Gau- 
denzia  di  liurgos  , Maria  Quevada  , Giovanna  Paciecha  , Cattari- 
na  Gonfalva  , Cattarina  , e Chiara  Rodriguez  , Lodovica  di  Villa- 
Iobos  , Agnefe  Pcranda  , Catterina  , & Menzia  Mendozza  , Maria 
Lopez  da  Viel  , Leonora  de  los  Reyes  Portoghefe,  Cattarina  Man- 
riquez,  Cattarina  Guevarra,  Eufralia  da  Lisbona  , Agnefe  di  Dio 
Portughefe  , Maria  da  San  Girolamo  , Elifabetta  da  San  Giacomo, 
Cattarina  da  San  Gabriello  , e de  moderne  , la  gran  Serva  di  Dio 
Giovanna  Rodriguez  detta  di  Giesù  Maria,  la  cui  vita  maravigliofa fi 
legge  nel  Diario  Francefcanó  alli  ai.  di  Agofio  ; e la  diletta  Spofa  di 
Crifio  Suor  Margarita  Infanta  d’Auflria  , detta  della  Croce  , figlia 
di  Malti miliano  Imperatore  , e di  D.  Maria  figlia  dell’  Imperator 
Carlo  V.  che  nel  Regai  Monafiero  delle  Scalze  di  S.  Chiara  in  Ma- 
drid fi  conlacrò  allo  Spoto  delle  Vergini,  e pafsò  alla  gloria  l’anno 
16^9.  ala  5.  di  Luglio  : Anna  Monzia  , Maria  Gufman  , France- 
fca  Galcina  * Lucia  Sanchez  , Agnefe  , & alcune  altre  , che  con  ,*?°nacl* 
elle  fi  prefero  il  cognome  della  Concezione  . Quivi  fiori  fingolarmen 
re  i nota  giorni , quella  gran  Spofa  di  Crifto  Suor  Maria  di  Gie- 
su  Maria  ( detta  anco  d’Àgreda  ) volata  all*  Empireo  l’anno  1 668. 
per  fi  procedi  di  cui  già  terminati,!!  fpera  in  breve  vedere  ripofianel 
ruol?  de  Beati  , come  fono  publicati  anco  in  lingua  Italiana  i fuoi 
Libri  mirabili  » già  prima  Scampaci  in  lingua  Franccfc  , Porcughe- 
le,  e òpagnuola. 

Con  non  minor  concetto  finalmente  in  Germania  videro  , e mo*  cfirlflè 
rirono  : Anna  Storim  , e Birgitta  Brevafin  ambe  Abbadefle  nel  Tedefche. 
Monafiero  di  V ulma  in  Seflinga  ; Di  quella  feconda  morta  l’anno  1610. 
j r^cc/?tU.a»  chcnel  fuo  funerale  fpentifi  per  un  gran  vento  tutti  ilumi, 
da  fe  fiefii  miracolofamentetornoronoàriaccnderfi . In  Suevia  pafsòal 
Signore  con  fama  di  gran  bontà  Margarita  Scadlerim,  ed  in  quello  del 
Tomo  I.  E e l ers’ 
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Tcrz’Ordi ne  detto  Angolo  Felice,  Elifabetta  Straflerim  , rei  cui  fak 
r faggio  auvenuto  l’anno  nSio.s’udironcantaregli  Angeli,  òcufcidal  lue 
Corpo  una  fragranza  di  Paradifo. 

«/»,/<•  Nel  Monadero  di  S Maria  Madalena  di  Treveri  fiori  l’anno  ijai. 
i>»m  s„.  Catrerina  Conteda  Serenidìma  de  Palatini  del  Reno,  & in  Colonia 
•»  muhit  videro,  e morirono  l’anno  lóto,  con  applaudì  di  gran  Serve  di  Dio  , 
,r/'  Maria  Conrada  , Margarita  V Vefihouer,  Critlina  Millers , eGertritda 
Gisbert . Con  non  minor opinionedi  fantimonia  pafsò  agl’eterni  ripofi 
nel  Monaderodettoil  Paradilodi  Fundelbnrgo in  Sciria  l’anno  1631. An- 
na Rofclmayrin,  il  corpo  dellaqualedoppop.anni  dalla  fua  morte  fù  ri- 
trovato incorrotto,  ed’intiero,  & in  Reitberga  di  Baviera  nel  Monade- 
rodi  S.  Chiara  fù  molto  celebre  Maria  Francefca  Mayrind’Elvezia , la 
quale  data  tré  foli  giorni  in  Purgatorio , pafsò  felicemente  al  la  Gloria 
l’anno  tó  19.1  In  Podonio  CeciliaiSchmurin  velli  l’abito  di  S Chiara,  dipoi 
fù  Kiformatricedcl  MonallerodiS  Nicolò  di  Yriéna,e  di  quello  di  TLnoyy 
menin  Moravia,  dove  data  Badedaij.  anni,  fu  obligata  ritornare  in  Sci- 
•ria  per  le  guerre  de  Sveitzefi  con  l’Imperatore , & ivi  piena  di  meriti  paf- 
sò al  Signore  l’anno  1Ó45.  Nel  Monadero  di  Brelcianon  in  Tirolo  fiori- 
rono pur  molte  Vergini  con  fama  non  volgare  di  virtù  , frà  quali  Maria 
SpiiTin  morta  l’anno  idaa.  fù  acclamata  da  tutti  per  gran  Serva  di  Dio  ; 
e Cecilia  Guglerim  pallata  all’altra  vita  nel  1641  apparve  doppo  mort< 
tutta  ornata  di  fiorii  GiotPlazgumero  Vefcovodi  Brifcioa , quale  nel  fe- 
coloera  dato  fnoConfeflòre . Cofi  pureSufanna  Payrin  Abbadeda  mor- 
ta l’anno  1631.  levato  doppo  18.  anni  il  fuo  Corpo  dal  Sepolcro , le  h»  tro- 
vato al  collo  il  fuo  Rofario , come  fe  all’oralefolse  flato  porto;  ènei  la 
dedadima  morirono  Canarina  della  Nobil  famiglia  Colzin,  Anna  So 
lim,  & AgnefeSprengerim,la  prima  nel  JÓ41-  e le  due  altre  circa  l anno 
1ÓJ7.  Iafciandotantealtre,chedecororno  quedo  Monafiero  con  la  lor 
Santa  vita,  comeappreflograncreditodidima,  giacerebbero  Maflimi- 
liana  Hilleprandin  l’anno  lòdo.  & Ortolana  Lanzinerim  , la  quale  prc- 

dide  la  fua morte,  comeappuntofegul  l’anno  1^83. 

Finalmente  nel  Monadero  di  Monaco  morirono  con  fama  di  Santità 
le  feguenti  Eroine.  Marta  Prethefferim  l’anno  1500.  e doppo  alcun  tem- 
po  due  fue  figliole  non  dilli  rnili  punto  dalla  Madre.  Catterina  Bernardi* 
na  fù  favorita  nel  fuo  tranfito  dalle  Angeliche  melodie,  che  l’accompa- 
gnarono al  Cielo  nel  1644  Maria  Strozim  arrivata  alli  *3  anni  d’età  fù 
viiìtatadaS.Órfola,  e Compagne  di  cui  era  divotidima,  econdotta  alla 
gloria  l’anno  1Ó50.  Anna  Apolonia  Nadlerin  Spirò  tri  le  braccia  del  luo 
Spofo  Giesù  l’anno  1676.  mentre  fi  cantava  in  Coro  il  Te  Deun>  Ituiamus 
de! Maturino.  Più  voltefù  vilìtata  dal  Bambino Giesù  Agata  Raithin  * 
e conedofinalmente  forvolò  nel  Empireo  l’anno  ió{8  Orfola  Challar- 
tin  accompagnata  dagl’Angioli  lpirò  felicemente  nelióyp.  E di  Chiara 
Ortolana  d’Erubach  fi  hà , che  nove  anni  doppo  la  fua  morte  fuccedu- 
tancl  1698.  un  Ampolla  del  fuo  fangue,  che  pria  di  morire  avea  traman- 
dato  dalla  bocca,  ferbatodalle Monache  come  Reliquia,  nel  Mele  di 
Febraro  fatto  liquido,  erodo  cominciò  à bollire  , onde  fù  conlervato 
con  maggior  dima  , & in  luogo  decente  ripodo,fi  tiene  con  gran  vene- 
Moiurfte  razione. 

Non  penfì  però  alcuno,  che  le  Monache  di  S.Chiara,  febendi  Sello 
mordo  Si  imbelle,  non  abbino  avuto  cucrcanch’eflc  di  paflareal Mondo  nuovo* 

nuovo . * ■ ..  oc  à 
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ficàguifa  dei  Frati  Minori  dilatare  nelTIndieil  di  loro  Santo  Inftuuto, 
tirando  col  loroelempio  innumerabili  Indiane  àfpofarfi  con  Crifto,  vi- 
vere  rinferrate  nei  Chioftri , e confocrarfi  à Dio  nei  Monaftcri  ; Poiché  rapt  .x. 
nell’anno  1519  ritornato  il  Cortefe  dai  Tuoi  gloriofi  acqui  Iti , e racconta-  "*■***• 
ti  aH’Imperator  Carlo  V.  li  frutti  maravigliofi,  che  facevan  nell  indie  li  '* 
ReligoudiS.  Francefco,  convocato  il  parlamento,  etrattatofidt  mol- 
te cofe  fpettanti  al  buon  governo  di  cjuel  nuovo  Mondo,  conchiufe  il 
Monarca  Cattolico,  che  nella  Città  principale  del  Regno  detta  Santa 
Fè,  fi  fabbricane  un  Mona  fiero  di  S Chiara  , come  piue  in  quella  di 
Tefiuzzo,  la  qual  imprefa  fu  appoggiata  à Giovanna  Zumga  Maglie  Giovimi* 
dello  fteflò  Cortefe,  checon  molta  allegrezza  di  fpirito  prefelWunto.2un,glmo- 
Scielte  pertanto  da  efsa  alcune  Monache  profelle,  & alcune  Terziarie  £*  ** 

per  infiruir  le  fanciulle  Indiane  nel  vivere  morigerato,  e di  voto,  nel  U3°- 
fi  parti  da  Spagna  con quello  Rehgiofó  drapello,  & arrivò  felicemente  »ii'|njjefc 
in  Melfico,  dove  fondato  il  Monaflero , e Cafa  per  tah  Religiofe,  in  Monche 
brevità  di  tempo  tanto  fi  moltipiicoronoli  Monaftendi  S.  Chiara , e di  dii.ciuxfx. 
Terziarie  per  tutta  l’America  , chearrivòil  lorgrato  odore  fino  alle  Fi- 
lippine, &alla  China,  dove  con  grand’aumento  della  Religione  Cri- 
ifana  furono  abbracciate,  ericevutein  ogni  luogo. 

Anco  nella Gartarialil  Divoto  P.Fra  Pietro  di  Sivigba  già  Cufiode  j(p  p^tro 
del  la  Indetta  Provinzia  l’anno  i54a.condufle  di  Spaglia  à quell  Indie  al-  sivìglu . 
quante  Monache  della  prima  Regola,  le  quali  furono  polte  in  un  Mona*  fi  k Hello , 
fiero  dell’!  fola  nella.CittidiLucana , e videro  Specchi  di  Sante  virtù  1 . 

Furono  poi  mutatedal  Convento  diS  Michieledatoà  Frati  col  confen  lo 
della  Santità  de!  B.Pio  V e fi  condudero  in  quello  di  S.Ghiara  l’anno  157® 

In  quella  guifa  dunque  Chiara  Santa  d' Aitili  fatto  la  Uilciplinadi  Fran- 
cefcoil  Serafico  moltiplicò  rei  mondo  l’efercizio , & onore  della  Caftita  , 
portando effa  loStcndàrdodeirOrdinericuperatodeHa  Virginità  già  qua- 
li come  ellinco  ,il  quale  tornò  à rinovarfi  con  quelli  fiori , che  la  Verdine 
producea  ,&  oggi  pur  rinverdifee  nel  GiardinoSerafico  in.  mezzoal  Cam- 
po di  S.  Chiefa.  Etàtal'egno  rinfiiiuto  di  S.  Chiara  è moltiplicato  in 
tutte  le  parti  del  Mondo  Vecchio,  e Nuovo,  che  fino  allVnnoi68o.  nel 
Sonetto  fatto  fopra  le  Grandezze  della  Religion  Minontica  attendevano 
con  quelle  del  Terz’Ordine,  al  numero  veramente  mirabile  di  trecento 
mila,  tra  quali  più  di  trentatrè  mila  fono  loggette  al  Miniltro Cene- 
mie  di  tutto  rÓrdine,vivendo  il  relUnte  fatto  Iàètura,&  obbedienza  degli 
Ordinar],  cccettuatealcune  non  poche (fpecìalmente del Terz Ordine) 
rhe  vivono  fotto  la  direzione  de  Padri  Conventuali  con  li  Conventi  dio. 

Maria  in Gernfalemmedi Napoli,  edi  Roma, &altri nella Franzia, de 
quali, come  altrove  fi  è detto,  hanno  la  cura , e governo  li  PadriCapuzini . 

E tanto  baiti  averdettodell  Ordine  di  S.  Chiara  a gloria  di  Dio,  della 
Aia  pu riffimo Madre  , edelSeraficpPatriarcaS.  Francefco.  . 

LeCiufe  delle  Serve  del  Signore  Gàfiflede  quali  fi  fono  Formati  li 
Procedi , ed’introdotta.laloro  Beatificazionè,  eCanonizazione  in  Sacra 
Ruota  fono  al  prefente  num.  ai  come  fi  vedranno  dutincc  neha  1 arte 
Seconda  Cap.  3. 
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CAPITOLO  XII. 

Del  Ter\  Ordine  Francefcano  de  Penitenti , e della  fua  pro- 
pagatone per  ! Uni'Zferfo . 

CHi  è innamorato  di  Dio  vorrebbe  nel  l’amar  lo  avere  infiniti  com- 
pagni ; poiché  eflendo  limitato  , e finito  il  fuo  amore  non  può 
giungere  adamar  come  merita  l’infinità  di  quel  bene  , che  d’ 
ogni  bene  é la  fonte  . Ma  fe  alcuno  lo  amò  giamai  con  amore  difin- 
tereflato  , e umanamente  infinito  , e quali  celefte  , quelli  fù  il  Sera- 
fino d’ Affili , che  portando  il  Crocefiflo  nel  Cuore  molirò  nel  cofia- 
to  , nelle  mani  , e ne  piedi  le  Cicatrici  gloriofe  , & i fanguigni  fu- 
gelli  dell’Amante  Divino  . Per  aver  fcco  concorrenti  in  amore  non 
rifiutò  forte  alcuna  di  gente  : & ordinato  il  Primo  , e Secondo  Or- 
diti# de  Minori  lino  ad*  ora  deferitti  , 1’  uno  d’  Uomini  , l’altro  di 
Donne  , con  la  folennità  di  religiofa  profeffione  obligati  alla  regolare 
oflcrvanza  , un  Terzo  ne  infiitui  , quafi  fiato  di  Penitenza,  che  Uo- 
mini, e Donne  indifferentemente  accoglieffe  Uforati,  e fciolci  fenza 
obligo  di  Claufura  , ò di  Regola  , dando  à quelli  , & à quelle  un 
Abito  cinerizio  , cingendoli  di  rozza  fune  , ed’ obbligandoli  con  am. 
maefframenti  particolari  , che  pallarono  per  tradizione  all’  elercizio 
delle  virtù  Criffiane  . Di  Penitenza  Io  chiamò  S.  Francefco  negl’ an- 
ni 1121.  forfè  perche  ( come  Icrive  S.  Bonaventura  ) effendo  la  Peni- 
tenza ftrada  commune  ,chc  ogni  forte  di  gente  conduce  al  Cielo  ; così 
quello  Terz’ Ordine  niffunoefdudefle,  rotendolo  profeffare  Chierici  , 
e Laici,  ricchi  , e poveri  , Mariti  , e Mogli  , Vergini  , e Vedove  , 
Religiofi  , e Romiti,  fenza  partirli  dalle  proprie  Cafc,  fenza  lafciar 
il  letto  Maritale  , il  patrimonio  , i parenti,  & i primieri  efercizj. 

. x Ma  perche  ciafcun  fappia  il  motivo  per  cui  fi  mode  l’Uomodi  Dio 
à dar  tal  legge  , bifogna  fapere  come  nell’anno  fuddetto  mt.  equar-  Motìv#^ 
todecimo  doppo  la  fua  converfione  , predicando  in  un  Cartello  noma-  p^!LfuifS’ 
to  Carnerio  , quattro  miglia  lontano  d’ Affili  , il  difpregio  del  Mon-  7» 
do  , e la  penitenza  , fù  tanta  l’edificazione  inneftata  nei  Cuori  degl’  3.  Ordine 
Uomini  , e delle  Donne  , quali  conofccndo  apertamente  Dio  favel-  detto  de 
lare  per  bocca  fua  fi  conpuniero  di  tal  maniera,  che  quafi  tutti  fi  dif- 
pofero  di  abbandonar  le  proprie  facoltà  , e leguirlo  per  poter  porre 
ad’ effetto  li  fuoi  fanti  confegli  ; Mà  il  B.  Padre  conciandoli  , ciò 
non  permife  ; la  onde  pregando  Iddio  gl’ifpiraflequel  tanto  far  dove- 
va alla  loro  fallite  più  conveniente  , gli  fù  rilpollo  , che  inftiruifee  s Luce(-o 
un’altra  Regola  da  lui  chiamata  di  Penitenza  . 11  primo  vefiito  dal  ‘jnio  fhc 
Santo  di  quello  divoto  Abito  fù  S.  Luzio  , ò Lucefio  , con  alcuni  folk  ve(H- 
altri  nella  Terra  di  Pongibonzi  , come  fi  legge  nelle  Croniche  dell’  to  di  S. 
Ordine  ’.  Indi  portofli  il  Santo  in  Fiorenza  , dove  (lavano alcuni  Cit- 
tadini  molto  Spirituali  uniti  infiorine  , quali  efortati  dal  Servo  di  Dio  ^ , 0r(t 
à fabbricare  un’Ofpitale  per  lervizio  de  poveri  infermi,  torto  l’efegui-  cren  p.i. 
ronoi«Sc  indLiVjrno  dal  Santo  tutti  vetfjù  dell’  Abito  del  Tcrz’Ordine,  Ui.io.t.'. 
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dove  anco  aggiunfero  una  Congregazione  di  Donne,  quali  pur  fervi- 
Frante.  vano  alle  povere  inferme  , come  fino  al  prefente  fi  vede  . E qui  S. 
ko  ic rive  Francefco  unito  col  Cardinal  Ugolino  Vefcovo  Ortienfe  , Legato 
U Redola  Apofiolico  , e Prottetore  dell*  Ordine  ( che  poi  fù  Papa  chiamato 
jri  ?•  O*  Gregorio  IX.)  compofe  la  Regola  intitolata  di  Penitenza,  alla  qua- 
‘ Je  1*  ifleflò  Cardinale  anche  torto  s afcrifl'e  , dando  loro  molti  pre- 
cetti concernenti  al  vero  modo  di  vivere,  lodare  Iddio,  e far  frut- 
ti degni  di  penitenza  ; Da  quella  Regola  poi  Nicolò  IV.  France- 
fcano  levò  molte  cofe  , e ne  pofe  de  più  leggiere  , ordinandola  » 
come  oggi  fi  vede  , la  quale  poi  fù  dalla  Sede  Apoftolica  confer- 
mata con  arrpliflimi  Brevi. 

Si  divulga  Divulgofli  pofeia  à tal  fegno  quello  Inftituto  che  in  breve  tempo 
f*i  tutu  la  fi  fparfe  per  tutta  la  Crifiianità  , & entrandovi  numero  infinito  d* 
t rulóai.  Uomini , e Donne  hanno  fatto  profitto  mirabile  in  Santità  , cmira- 
coli  à gloria  di  Giesù  Ctillo  , & ad’onore  , & effrazione  di  S.  Chic- 
fa  . Quindi  molti  Sommi  Pontefici  conolcendo  il  grandillimo  frutto  » 
che  nella  Religione  Cnftiana  ne  nafeeva  , l’anno  onorato  , & orna- 
to d’infinite  grazie  , e privilegi  . E qui  deve  faperfi  , che  Colo  il  Sera- 
fico Padre  S Francefco  frà  gli  Auttori  delle  Religioni  inflitul  , & or- 
dinò Fratelli  , e Sorelle  del  Terz’  Ordine,  ò di  Penitenza,  ilqual 
efempio  s affaticorno  poi  d’imitare  alcuni  altri  Ordini  , e princi- 
palmente li  Mendicanti  , infittuendo  anch’  elfi  altre  Confraternt- 
tà  de  Penitenti  , ottennuti  dalla  Sede  Apofiolica  diverfi  privilegi^ 
Torma  L’Abito  antico  , e primo  di  quelli  Penitenti  , benché  fuffe  pera!- 
All’Abito  fro  tempo  diverfo  in  divcrle  Provinzie  , pare  però  eh’  iJ  fuo  proprio 
Ari  ?.  Or-  f)Z  quCHo  , che  in  Italia  fi  ufa  portare  da  quelli  di  detto  Terz’  Ordi- 
|iine  quale  ccme  più  decenre  , e conforme  allo  fiato  loro  ; poiché  quanto  at 
colore  , vertono  di  bcrettino  , come  i Frati  Minori  ; ma  quanto  al 
modo  , c forma  , come  gli  altri  Secolari  : & è da  credere,  che  quell* 
Abito  volefle  ancora  il  Santo  Padre  forte  portato  dalli  detti  Peniten- 
ti , mentre  nelle  parti  dove  fù  prima  inflituito  1’  Ordine  dove 
erto  più  conversò  vefiivano  quella  forma  di  Abito  , effendo  if  colute 
limile  à quello  tifato  da  Crifto  ; il  quale  come  additar  volefle  l’ Abi- 
to dclli  tré  Ordini  , che  dovevano  infiituirfi  dal  glorio fo  Patriarca  Se- 
s*rx?.p.  rafico  , portò  la  Verte  di  color  berettino  : Così  riferisce  Bernardino 
***  de  Bulli  nel  fuo  Rofario  , cioè  , che  la  'Ionica  inconfuiiie  lavorata 
con  le  proprie  mani  della  B.  Vergine  Maria  à Crifto  luo  Figliuolo 
mentre  era  fanciullo  , era  di  color  berettino  , e re  porta  per  tefli- 
monio  il  Padre  Gio:  Bardila  di  Levanto  Vicario  Generale  dell’ Ordi- 
ti Vede  nc  uofiro  , che  la  vide  in  Francia  . Ha  Tunica  iuconfutilis  , quam  pro- 
inconfiitìle  priù  mambut  ejfecit  B.  Vi-go  Ciyiiflo  Domino  , cum  ejfct  pucrulus  , qu*  cum 
«|ì  Crifto  ipfo  cttfecnte  ertfccbat  , crai  de  colore  birittino  , fi: ut  jurtjurando  tifai  ut  tf 
età  «li  co.  Mtdielani  l{  V.  Unirne  i Rapirla  de  Levando  Ordinii  nofri  Vicariai  Generatili 
far  berte-  quam  vtefìt  auodam  Cafro  &c.  lo  flertò  affi  rmano  il  Salmcrone  , & 
il  Padre  Sanflorum  dicendo  : La  Tonica  inconfutilt  di  Grifo  era  cinerizio  , 
in  forma ’ di  Croce  , ò di  T,iu  , come  apunto  fono  gli  Abiti  delti  Frati  Mi- 
nori : E però  non  è vergogna  , ne  confufione  alcuna  à quelli  , eh* 
entrano  in  quell’ Ordine  , il  vcrtirfi  di  tal  colore  ; ma  è grandilfima 
gloria  , ed’ onore  il  portarlo  , come  lo  portò  il  Figliuol  di  Dio  , e 
la  Regina  de  Cidi  prima  ritrovò  ; £ certamente  è venfimileCdiceil 
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wedefìmo  Bulli  ) eh*  anco  la  B.  Vergine  Maria  fi  veftiffe  del  mede- 
no  color  bercttino  , perche  eilendo  ella  umiliffima  , fufie anche  con- 
forme al  fuo  Figliuolo  umiliflimo  ; onde  può  replicare  il  Frate  Mi- 
nore quel  detto  di  Baruc  Profeta  : India  m fatto  : e la  B.  Vergine  di  Barite. ex 
quello  di  Giob  : Saccaia  confai  fuper  cuttm  mtasm  , iy  operai  cénere m , idei , a.  io 
colore  cinereo i carnei»  meam . Irte. i**. 

Cosi  almeno  1"  intefe  quel  Nobile  Porporato  Gabriele  del  Trejo  **Gjbr- j. 
Spaglinolo  C del  quale  anco  fcriveremo  nella  Serie  dell!  Cardinali  th» 
Serafici  , allonro  alla  Sacra  Porpora  da  Paolo  V.  l’anno  tótf.  ) il  cu4. li *e- 
Quale  fcrivendo  in  rifpofla  da  Tivoli  nel  16x1.  al  nofiro  Padre  Fri  ftel’Abit», 
Luca  Va  dingo  Scrittore  famofo  , e Cronologo  celeberrimo  dell’  Or-  deli.  Ori- 
dine  j che  feco  rallegrato  s’aveva  per  l’onore,  ch’aveva  portato  nell’  oc* 
indorare  tal  Abito  all'Ordine  Fra  nce  fcano  , tra  gli  encomi  che  die- 
de  nella  lettera  , à quello  Santo  Abito,  di  grave  ponderazione  fono 
li  feguenti. 

xAt  ti  a (imirari  j , iy  folemniluJ  celebrare  cupis  encomiti  , me  pofi  purpurei»  ^ 
Cardinaiitix  dgnitatis  Ha  bit  uni  Terlii  Ordinis  induifse  , oc  folemniter  Tertiam  ditello*- 
"Putrii  Hpjlri  Santi i Francifci  Regulam  profefsum  fuiffe  . Sed  quomodo  , qui  demo. 
me  ipfum  , iy  omnia  qua  babto  , Francifci  tftt  profittò»  , pafsem  qualecum- 
que  exbtbere  devotioais  ftgnum  , nifi  meipfum  fu*  Religioni  devoverem  ì ««* 
nè  indignai  efl  Francifci  Punii  quo  Regia  purpura  cingatur  ? Eo  prcecinBus 
Ludovici! i ì\rx  Gallile  , Elfabetha  l'ngaritt  Princepi  in  SanBorum  nume - 


tu  n relati  . Sant  Imperatrice i , Regcj  , Regina  , iy  olii  Principtt  Viri  , 
quorum  num-rum  tempore  mortii  fu te  devoti  {fi  me  babitum  fufeepere  \ auxit 
hoc  anno  Vbilippus  Terliut  Rpx  Hi! panini  um  , iy  paulo  anta  Seremjfima 
Rifornii*  Regina  Elifabetb  Philipp!  Quarti  Domini  ncftri  Vxor  , iy  ìfobU 
b filma  Prineeps  Maria  , ejufdem  Pbihppi  Quarti  germana  Soror  , qu*  ttiam 
buie  ter  ti  ce  Religioni  nomen  dederunt  , quo/  cum  potentifiìmo  , iy  piifiimo 
J Irge  Deui  diù  incolume i confervet  . <An  forti  non  dccet  fiegiam  dignitatem 
etite ium  ? dece 1 certi  , iy  tempore  Biffici  Propbet * , eo  ufum  Regem  Ifrael 
narrar  Rifioriti  Sacra  . Vnde  ergo  mirarli  , quod  Cardinali t cinericium  Labi, 
tnm  purpuree  imponat  , iy  Cborda  fe  preemgat  ? Dici 1 bumilit  habitus  efi 
la  ut  ir  dignitaii  ? iy  ego  rtfpondeo  , ideo  fufeipiendum  hoc  tempore  : oam 
iuxta  D.  Gregoriani  : Tanto  bumilior  , atque  od  ferviendum  Dio  promptior 
quifquam  debei  effe  ex  munire , quanto  fe  obligatioiem  effe  confpicit  in  red-  HoÀlf.ìn 
de  oda  rottone  . £ poco  doppo  . Nonne  cinericiut  habitus  Francifci  vere  Bvsng- 
purpurei!*  efl  , quo  ornati  pofiit  firgia  , iy  Cardinalitia  dignitas  ? Vere  pur. 
pureus  efi  , quem  Cbrifli  fignat  cruor  , iy  paffionis  ejus  coloravi t Fides  . Et 
quem  Cbrtfli  vice  , proprio  fanguint  i facris  Ssigmatibus  effluente  tubefeci! 
Francifcus . bumilitas  Cbrifli  fervilus  efl  ? Scrvilis  non  efi  , quatti  regalie 

mobilitai  purpura  ; ornamentum  efi  purpura  regium  , iyc. 

Tali  furono  li  fentimenti  di  quel  gran  Porporato  intorno  à que- 
fio  fanto  Abito  , e benedetto  Ordine  , il  quale  fu  infiituito  dal 
Serafico  Padre,  non  folo  per  fodistàrc  alle  pie  volontà  de  fedeli, che 
non  contenti  di  voler  lafciare  le  lor  Cale  , e follante  lo  voieano  fe- 
guirc,  & infieme  con  lui  morire  , ma  per  lare  anco  fecondo  la  com- 
milione  datali  da  Crifto,  compita  la  Reptazione  , e pcrfetrala  rifto- 
razione  del  mondo  per  ogni  mezzo  poffibile  ; mentre  nel  primo  , e 
fecondo  Ordine  non  vi  poteva  entrare  ogni  forte  , ò fiato  di  perfone, 
come  in  quello  . Che  però  la  Santa  Chiefa  per  moikarfi  grata  al  fuo 
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» • qual  Dio  per  un  tanto  favore  fattoli  in  pedonarti  sì  gran  Figlio,  nella  Co. 
Lufa  nella  ronazione  del  Sommo  Pontefice  Romano  dice  tré  orazioni  : la  prima 
; Cotona-  allo  Spirito  Santo,  che  l’illumina,  la  feconda  alla  B.  Vergine,  chela 
kione  del  prott.pge  f ia  terza  à S Francefco  che  la  riparò  , e ripara. 

1*—  Quindi  fi  legge  quella  divota,  etanto  pia  rivelazione  fatta  daU’iftef- 
dice  ro.  foCrifto  fui  Monte  Alverna  ; mentre  apparendoli  in  forma  di  Serali, 
nt  ione  dì  s.  no  li  diffe  tré  volte  , che  li  dovette  dare  qualche  cofa,  quando  ilSan- 
•Funcefco.  to  nudo  affatto  delle  cole  del  mondo  , riguardahdofi  nel  feno  vi  trovò 
tré  preziofiffìme  monete  d’oro,  le  quali  con  allegrezza  grande  diede  à 
*,  Crilfo,  e da  effo  ricevute  li  diffe:  Sappi  Francefco,  che  queffe  tré  rie- 

cbiffime  monete,  che  ora  tù  m’iiai  dato , fono  li  tré  Ordini , che  hai 
con  tanto  zelo,  e pietà  infatuici , in  premio  de  quali  io  ti  voglio  dona- 
re or  ora  le  mie  Sacrate  Piaghe  per  farti  degno  Capitano,  efingola- 
reStendardiero  della  mia  Paflione  , e Croce  , che  con  eftrcmi  dolori 
fofferfi  nel  Monte  Calvario. 

Hà  voluto  poi  il  Signore  mantenere  la  fua  parola  con  dimoffrare 
quanto  li  fotte  grata  , e caraquell’aurea  moneta  di  quello  Terz’Ordi. 
ne,  mentre  lo  volle  altamente  favorire  nell’ordine  della  natura, e del- 
la  grazia.  Se  parliamo  in  primo  luogo  di  queffa  feconda  , trovarono, 
che  la  Bontà  Divina  primieramente  l’hà  voluto  onorare  d’un  Fonda- 
tore così  inclito  , quanto  è il  P.  S.  Francefco,  di  così  fublimi  meriti  , 
che  periodarlo  non  ci  farà  miglior  mezzo  , guanto  il  pattare  da  tutti 
lòtto  filenzio  le  fue  lodi  . Di  cinque  San  ri  Con  lettori , cioè  di  S.  Lo* 
dovico  Rè  di  Franzia  ; S.  Corrado  Confalonieri  Nobile  Piacentino 
SantUBea.  Protettor  di  Sicilia  . S.  Rocco  Signor  di  Monpolieri  Avvocato  con- 
tidelTnv  tro  ja  pefte  . $ Elzeario  Conte  d’Ariano  , con  S.  Delfina  Vergine  fua 
r * Conforte  : e S.  fvone  Sacerdote  Britanico  : Di  più  Sante  Donne  , 
cioè  ( oltrè  la  fuddetta  B.  Delfina,)  Santa  Rqfa  di  Viterbo  : Santa 
Elilabetta  Regina  d’Ongaria  : S.  Elilabetta  Regina  di  Portogallo  : S. 
Br  girta  di  Svezia  ••  S.  Francefca  Romana  , fe  bene  queffe  due  ultime 
profeflorono  poi  altro  Inflituto  , ed’altri  Santi  , e Sante  . Cosi  la  B. 
Bianca  Madre  del  Santo  Rè  Lodovico:  il  B.  Ferdinando  Rè  di  Calli, 
glia  : il  B.Amadeo  di  Savoia  Cardinale  : il  B- Enrico  Rè  di  Dazia:  la 
B.  Coffanza  figlia  di  Manfredo  Rè  di  Sicilia  Nipote  dell  Imperatore 
• Federico  Secondo  Vedova  di  Pietro  Re  d Aragona  : la  B-  Maria  della 
Cerda  Coronel  Aia  dell’Infante  Elilabetta  diCaffigha  : il  B.  Bela  Re, 
e Fratello  di S. Elilabetta  Regina  d’Ongana  , e fua  Conforte  Maria, 
la  B.  Catterina  Ducheffa  di  Milano  : il  B.  Orlando  Catanei  Conte  di 
Chiù  fi  • il  B.  Tamaro  Conte  di  Pictramala  : il  B.  Roberto  Malateffa 
Principe  di  Rimini  Genero  di  Nicolò  di  Effe  Principe  di  Ferrara;  la 
B.  Paola  Gambata  Contefsa  di  Benafco  : la  B.  Giovanna  di  Valois  Re- 
gina di  Franzia,  poi  Fondatrice  delle  Monache  dell’Annunciazione: 

' «I  B-  Francefco  Catanei  Conte  di  Chiufi  : il  B.  Gottardo  Polaftrelli 
Difcepolo  diS.  Rocco  Nobile  Piacentino  Signor  di  Sarmato:  la  B. Bea- 
trice Rufca  Calati  Confetta  Milanefe  : il  B.  Leone  Valvafori  Arcive- 
feovo  di  Milano  : il  B.  Gualtieri  Vefcovo  diTrevifo  , la  B.  Battiffa  de 
Torti  nobile  Piacentina,  il  cui  Corpo  inS.  Maria  Madalena  della  Pa- 
tria ancor  intiero  , e di  foaviffimo  odore  fi  conferva  : la  B Margarita 
da  Cortona  famofiffìma  penitente  ; laB.  Angela  da  Foligno  Vedova: 
la  B.  Chiara  da  Monte  Falco,  eia  B.  Lodovica  Albertoni  nobile  Ro, 

man  a. 
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ifbna.  Fù  del  Terz’Ordine  ancora  la  B. Goletta  Vergine  diCorbciain 
Franzia,  che  poi  per  Divino  commando  , e con  licenza  di  Benedetto 
XIII.  riformò  tutri  li  Conventi  di  S.  Chiara  per  la  Franzia  per  la  Bor- 
gogna , e per  l’alta,  e balla  Germania , come  pure  molti  de  Frati,  che 
da  lei  Colettani  fi  dimandarono  - Ultimamente  Innocenza  Rizzi  da 
Trapani  morta  nel  1614-  di  cui  fi  fè  proceffo  l'anno  1619.  per  ordine  di 
UrbanoOttavo.  Prancefca  del  Serone:  Cecilia  de  Nobili , e Cecilia  Ca- 
melli, PudenzianaZagnoni  la  maggiore,  con  centinaia  d’altre , che  per 
nominarle  tutte  mancherebbe  la  Carta,  & il  tempo  . Nel  Prefidio  Ro- 
mano diGio:  Pietro  Crefcenzi  fé  ne  conta  una  Serie  di  ito.  & il  P.  Gi- 
rolamo Comboni  da  Salò  Riformato  nel  fuo  Libro  , che  fcriffe  della 
Regola  di  quello  Santo  Ordine,  vi  compilò  le  Vite  di 720.  tràSanti,e 
Beati  . De  foli  Martiri  in  una  fola  volta  la  Santità  di  Papa  Urbano 
Vili,  ne  dichiarò  Beati  dieciferte,  tutti  in  Geme  con  I'Offizio,e  con 
la  Meda. 

Vomini  parimente  di  gran  merito  , e da  molti  Scrittori,  e dalla  di-  Altri  Beiti 
vozione  depopoli  onorati  col  titolo  di  Beati  del Terz’Ordinein  nume-  *•  arde- 
rò maggiore  fi  contano  ; tra  quali  1.  oltre  li  memorati  , fono  famofi  g° 
Aleffandro  d’ Inghilterra,  Alberto  da  monte  Acuto  , Giovanni  d’E. 
tiopia  martire  inTartaria,  Pietro  d’Urbino,  Pietro  Ifpano  dettoTa- 
taretto.  Ricardo  Velcovo  di  Foffombrone,  Roftagnod’Aquis,  Ubal- 
do daS.  Geminiano,  Vitale  d’Aflifi  , Aleffandro  Ruinaglia  nobile  Pia- 
centinoGiudicc  di  riorcnze,  Auttor  di  molti  libri  , e famofo  Giurif- 
confulco  con  mille  altri.  Di  più  molti  altri  Santi,  Beati , e Dottori  fa- 
mofi d’altre  Santiffime  Religioni  ufcironoda  quello  Inftituco  , & al- 
tri in  certo  modo  àlui  fidcdicorno,  bencheil  primo  Inftitutoaella  lor 
profeffione  non  alteraffero  . Gli  Annali,  eCroniche  dell’Ordine  Se- 
rafico raccontano,  che  il  GloriofoS.  Domenico  Patriarca  de  Predicato-  p*r- 
ri  fin  ch’egli  viffe  portò  di  fotto  al  fuo  proprio  Abito  la  fune  , cherice-  l tM' 
vè  daliemani  diS  Francelco.  Già  fi  diffecheS.  Brigitta,  eS.Francefca 
Romana  furono  ProfefTe  di  quell’Ordine.  Cosi  la  B.  Chiara  di  Monte 
Falco  viffe  , emorlFrancefcana,  benché  le  Monache  dove  ora  ripofail 
fuo  Santo  Corpo  fiino  Agoffiniane.  Il  B.  Torello  Monaco  di  Vall’Om- 
brofa  , li  Beati Tomafo Succhio  , Stoppa,  Gualtieri  Marfo  , Carlo,  e 
Redone  di  MonteGrancllo  (che  poi  inllituirono  l’Ordine  degl’Eremi- 
tani  di  S.  Girolamo  ) furono  tutti  profefll  del  Terz’Ordine  Francefca- 
00  , de  quali  con  altri  limili  parlaremoà  fuo  luogo. 

Se  poi  paffar  vogliamo  affi  favori  , che  ricevette  dal  Signore  in  ordine 
olla  natura  , dirò  comediquella'fune  fi  cinfero  Principi , e Potentati,  pr.ftci  • e 
Rè,  Imperatori, Regine, Imperatrici, e quelich’importa più,  tante  per- 
ione Ecclefiaftiche  , Sacerdoti,  Religiofi,  eReligiofe  Claufirali,  Ve*  wofeflino 
fcovi , Arcivefcovi , Cardinali , e Papi . Papi  dico , che  per  effer  eglino  jl  ,Tcrt® 
Vicarj  diCrifto  in  terra,  non  fi  legge  in  tutti  gli  Annali  della  Chiefa 
ch’alcuno  di  loro  Ila  entrato  in  Religione  , ò abbia  profellato  Ordine 
veruno:  Soloquello  di  Penitcnzafù  tanto  gloriofo,che  ( come  narra  papj.eC*- 
il  Miranda)  molti  dilorocon  divozione  troppo  fingolare  hanno  piglia-  dinari  « 
co  quell'Ordine , e portato  fotto  le  Velli  Pontifizie  il  fuo  Sacro  Abito , j*°?a  *• 
il  cui  Principal  fine,credefi  fia  fiato  di  ifarfì , e chiamarli  figli  del  gran  _ 
Patriarca  Infiitutore.  Segno  evidente  che  la  Serafica  figliolanza  è de- 
fina  d’effer  ambita  , non  che  ddidcrata , da  tutte  lealtezze  del  Mon- 
Tom  U Fi  do. 
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do  . Che  perciò  li  fuddecti  gran  Signori,  fencendo  molto  bene  rodò* 
re  , e flagranza  della  fua  virai,  fecero  maggior  conto  di  qued'Abito 
umile,  che  di  tutti  li  loro  Scettri,  Corone,  c Manti  Reali.  Tràque- 
fli  gran  Personaggi  ( non  r’è  dubbio  , che  come  il  primo  luogo  tcn. 
cono  quelli  deH’Augudidima  Famiglia  Audriaca  ; così  con  il  loro  na- 
fcimentoi,  potenza,  pietà,  religione,  e divozione  , hà  ella  qued’Or; 
dine  più  di  tutti  gli  altri  Principi  illudrato  , e fubKmaro  \ E che  lij 
il  vero  ••  lo  condecorarono  con  la  loro  profelTìone  il  potentilTimo  Mo* 
narca  Carlo  V.  Imperatore , che  rifiutò  un  mondo  per  cingerli  di  quei 
da  beata  Fune  . Lo  feguì  pur  il  fuo  Figlio  Filippo  II  con  il  Monar- 
ca Cattolico  Filippo  III.  fic  il  SerenilTimo  Cardinale  Ferdinando  In- 
. fante  , e Filippo  IV.  luoi  Figliuoli  ; come  pur  le  Maedà  della  Re- 
MonirtM  gma  Margarita  d’Audria  fua  Moglie,  fic  Anna,  e Maria  fue  Figlie t 
del  mede-  Pr'ma  fu  Moglie  del  Rè  Luigi  XIII.  e Madre  del  Regnante  Lui* 
mo  Intimi*  gi  XIV.  e la  feconda  Imperatrice  , e prima  Moglie  di  Ferdinando  III. 
to.  Tutti  quelli  con  altri  molti  titolati  profefTorono  quella  Santa  Rego- 
la nelle  mani  del  P.Benigno  da  Genova  Mi nillro  Generale  di  tutto 
l’Ordine  Serafico  ; fic  anco  à nodri  giorni  feguirono  un  tanto  efem- 
pio  Maria  Terefa  Regina  di  Frangia  Sorella  di  Carlo  II.  Rè  di  Spa- 
gna, e Moglie  di  Luigi  XIV-  fopradetto  , nella  cui  morte  molto  fi 
dolle  l’Ordine  Francescano , perche  di  quello  lempre  moftratali  A- 
mante  , e Madre,  così  anco  meritamente  fu  Suffragata  con  Meflfc, 
fic  Orazioni  da  tutto  l’Ordine  fopradetto  . L’ideffo  fece  Leonora 
Aulìriaca  Sorella  di  Leopoldo  Imperatore,  Moglie  di  MichieleCorbu- 
to  Rè  di  Polonia,  e pei  del  Gran  Carlo  Duca  di  Lorena  , del  qual 
Santo  Abito  fù  veftita  l’anno  16*4.  per  mano  del  Minillro  Generale 
Padre  Fra  Pietro  Mari  no  Sor  ma  no  da  Milano.  Quindi  è,  che  per  co- 
sì religioli  efempj  quali  tutta  la  Nazione  di  Spagna  , e Portogallo  , 
inclinati  alla  pietà  , e divozione  di  S.  Francesco , T’hà  ricevuto  ,e  pro- 
feffato  con  Angolari  progredì  di  Spirito  . Pietro  Marquerio  Provi  for 
della  Cattedrale  , e Vicario  Generale  della  Chiefa  Vifevenfe  in  Por- 
togallo con  altri  Titolati  del  medemo  fuo  Spirito , vediti  di  quello 
Santo  Abito  l’anno  1537.  fi  diedero  à vifitare  Ofpitali , à riconciliare 
odj  , fic  inimici , à poner  in  lalvo  le  Vergini  , che  per  la  lor  porer- 
Fr  Ignazio  tà  davano  in  pericolo  di  cadere  , fic  à fare  altre  opere  di  Cridiana 
Gznù  pietà  , e divozione  . Nel  idtj.  per  il  zelo,  e diligenza  del  P.  Ignazio 
molto^l  Garzia  Predicaror  inlìgne  della  Provinzia  di  Majorica  cominciò  que- 
Tetz-  Or  do  benedetto  Indituto  talmente  ad’aumentarfi  in  Portogallo  mede- 
dine  in  Por-mo , che  dalli  11.  di  Luglio  del  (udetto  anno  fino  alli  primi  del 
wgzllo.  Gennaro  feguenre  più  di  700.  perfone  in  effo  lì  aferiflero,  pergo ver- 
no de  quali  dampò  anche  un  libro,  con  tutto  quello  , che  olfervarc 
dovevano  in  sì  Santo  Indituto.  _ 

Nella  Spagna  molto  più  s’ampliò  queda  Congregazione  dt  Ter- 
RI  . ..  ziarj  Francelcani  mediante  la  cura  , e follecitudine  delli  CommilTa- 

n * e Provinziali  dell’Ordine  $ e fu  tanto  grande  il  lor  numero  » 
jn*.  che  l’anno  1844.  più  di  undecimila  trà  Uomini  , e DonneG  nume- 
rorono  in  ella  . Intieri  Monaderi  d’altre  Religioni  lafciorono  la 
propria  , e profelforono  quella  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco. 
Fri  quedi  uno  fù  il  Convento  di  Pai  mela  col  fuo  IIIudrilTimo  Prio- 
re Diego  Lobo,  fic  il  Monadaro,  e Commenda  di  tutti  i Santi  , 1’»* 
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no,  e l’altro  dell’Ordine  diS.Giacomo  . Lo  fleflò  efempio  imiroro* 
no  due  Recollezioni  , una  detta  del  Caflello  , & l’altra  delle  Gra- 
zie , e molte  Monache  di  vari  Monafteri  lenza  lafciare  la  propria  Re- 
Itola , s’afcrilTero  anco'à  quella  del  Terz  Ordine  Francefcano  . Nello 
fteflo  tempo  nobilitarono  parimente  quello  Santo  Inflittilo  in  Spa- 
gna una  moltitudine  di  Cavalieri,  e Commendatarj , due  Decani,  &• 
due Archidiaconi , un Teforiero maggiore , & quattro  Canonici, mol- 
ti Benefiziati , ePriori  didiverfeChiele.  Tré  Inquifitori  del  Supremo 
ConGglio  con  molti  altri  Offiziali , che  per  brevità  fi  tralasciano;  à 
fegno  tale  , che  nella  Spagna  non  v’è  Tribunale , dove  non  fiedino 
Terziari Francefcani  . Lafcio  il  numero,  quafi  innumcrabile  dePrin- 
cipi.  Duchi,  Marchefi,  e Conci  dell’uno,  e l’alrroSeflo,  cheprofel- 
lorono  quella  Santa  Regola , perche  di  molti  ne  faremo  menzione  è 
fuo  luogo,  dove  fi  poneranno  nel  lor  proprio  Nicchio- 
Così  anco  per  zelo  del  Re  verendiflimo  Padre  Fr.Gio--  RattiflaCam- 

Sgna  Minidro  Generale  fù  già  rinovato  in  Italia , e particolarmente  in  . 

ilano,  & in  Napoli,  dove  fu  pigliato  l’anno  da  una  moltitu- 
dine  di  Titolaci  , Cavalieri , Offiziali,  Preti  Secolari , Prelati  gravi,  ju, 
Religiofi  , e Rcligiofe  Claudrali  . Fra  quedi  apportarono  all’Ordine 
fteflo  non  picciol  ludro  li  piilfimi  Principi  D.  Emanuele  Fonleca 
-Conte  de  Monterei  Vicerèdi  Napoli,  e D.  Leonora  Maria  di  Gufatati 
Vice-Regina  fua  Moglie  , che  prima  l’avevano  vedito  in  Spagna  , e 
fecero  la  profeflione  con  (ingoiar  umiltà  , e divozione  in  mano  del  fu- 
detto  Minidro  Generale  . Dache  molto  chiaro  apparifce  , come  tutti 
li  Principi,  e Monarchi  dellaSpagna  ebbero  fempre  in  tanta  (limala 
Serafica  fune;  che  lacinfero  qual  fregio  più  à loro  gradito  deil’ideflo 
regioTolone  . E fi  vedono  ogni  giorno  quafi  tutti  li  Grandi,  eTico- 
lati  diSpagna  arrolarfi  nel  Terz’Ordine  di  S.  Francelco.  Si  pregiano 
comparir  col  Sagro  Cingolo  Francefcano  Perfonaggi  non  ranco  mon- 
dani , quanto  Ècclefiailici  • Il  Cardinale  Pa (qual  d’Aragona  andava 
lempre  in  Abito  Francefcano  , e folo  indodava  la  Porpora  ne  Conci- 
don  , ò Corte  di  Roma  . Il  Marchefe  Ambrofio  Spinola  decoro  de 
Genovefi  , quando  pafsò  trionfante  dalle  Guerre  di  Fiandra  al  gover- 
no di  Milano  pareva  un  Frate  di  S.  Francefco  , portando  su  le  ceneri 
dell’Abito  il  Serafico  Cordone  . Da  tutto  ciò  s’inferifce,  oltre  li  frut- 
ti di  Santità , che  in  tutti  i tempi  hà  partorito  , l’eminenza  , e gloria 
di  quello  Sacro  Indituto  : poiché  fecondo  la  Dottrina  del  Dottor  Se-  P,*'"'- 
rafìco  , la  perfezione  d’una  Religione  , overo  Ordine  non  fi  conolce  f 
da  noi  à PRIORI,  ma  bensì  à POSTERIORI  , dagli  effetti , di- 
co , da  maggior  , ò minor  numero  de  Santi  dichiarati  dal  Romano 
Pontefice  ; Siche  fe  quello  Terz’Ordine  Francefcano  tiene  tanti 
Soggetti  incliti  per  nalcira  , lettere  , Dottrina  , e Santità  , e Mar- 
tiri ; Deve  concluderli  che  non  folamente  può  gareggiare  con  tutti 

fili  altri  Ordini  , ma  ancora  , che  trà  loro  può  tenere  il  primo 
uogo  , anzi  che  trà  poche  Religioni  n’abbia  d’aver  il  fecondo  , e 

rrò  meritamente  di  quella  Santa  Regola  fi  può  replicare  il  detto  di  r.6.«:i*. 
Paolo:  Quicumqiu  bant  %eg*\am  Jìcuti  futrint  y Bum  fuptr  illts  ìis>iniferi. 
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CAPITOLO  XIII. 

Il  predetto  Ter  f Or  di  ne  drviene  come  gii  altri  Religione  for* 
maley  e ferie  de  fuoi  Generali,  con  le  Pro- 
•x>m\te , Concenti , e Prati , che  di 
preferite  fi  troiano  in  ejfi. 


eflenziali  nella  Città  di  Foligno  . Auttrice  ne  fu  la  B.  Angelina 
ftAnrii"»  £?rbara  Vergine  Cornetta  di  Civitella  , la  quale  rimafta  Vedova  di 
Corba-»  An  Giovanni  de  Tennis  Contedi  Civitella  d’Abruzzo , col  quale  ville  in 
aHtcdti j:  perpetuo  celibato  , prefe  l’Abito  del  Terz’  Ordine  di  S-Francefco  in 
com1Pa2nia  di  alcune  fue  Parenti , difpenfando  tutta  lai  fua  paterna 
t'iauiìiile.  ereàiti  à Poveri,  & à luoghi  pij  per  amor  di  Dio.  Crefciuta  la  fama 
della  fua  Santità  l’anno  138?.  con  facoltà  di  Papa  Urbano  Sello  in- 
Itimi  in  Italia  la  Riforma  delle  Monache  del  Terz’Ordine  Francete»- 
no  ne  monafteri  clauftrali  con  i tré  voti  elTenziali  della  Religione  fot- 
Fód» molti  to  l’obbedienza  de  Frati  Min.  Offervanti,  & il  primo  Monaftero,  pef 
Mena  Iteri  ifpirazione  Divina,  erette  nel  medclìmoanno  in  Foligno,  dedicando- 
ci t»l  liti-  jc  à S.  Anna.  Nel  1387.  edificò  il  Monaftero  diS.Chiara  di  Rieti:  nel 
*®w‘  1388.  quello  diS.  Margherita  di  Afcoli  per  mezzo  di  Suor  Vittarella, 

e di  Suor  Paola  Afcolar.e  fuedilcepole  Nel  1385.  erefie  il  Monaftero 
diS.  Giovanni  di  l odi  per  mezzo  di  Suor  Lugrezia  figlia  di  Simeone 
Conte  della  Gcnga  , rimafta  Vedova  del  Conte  Federico  de  Centi  di 
Marfciano  fua  parente  , e difcepola,  e per  ella  Suor  Lugrezia  il  Mo- 
naftero di  Todi  fù  cognominato  delle  Lugrezie.  In  detto  anno  erette 
anco  nella  Città  d’Auifi  il  Monaftero  di  S.  Quirico,  per  mezzo  di  Suor 
Tomafa  di  Franrelco,  edelleSuore  Margherita,  e Benedetta  Pozio- 
ri tutte  tré  d’Aflifi  , fuedifcepole. 

Modo 4 Papa  Bonifazio IX.  ài8.di  Marzo  ijpo.  concelTe  à quella  Beata,  e 
v*o  fovci-  fue  Monache  il  poter  eleggere  in  ogni  tré  anni  una  Miniftra  Generale 
‘*0#  per  tutta  la  Congregazione  , e Riforma  , con  facoltà  di  poter  creare 
una  Mimlìra  per  Superiora  in  ciafcun  Monaftero  eretto  , e da  ere®- 
geni  da  efta  Angelina,  edi  potervifitare  in  perfona  tutte  le  Mona- 
,Yìe«>ectct-  c‘le  correggerle,  e penarle  ; & il  poter  veflire  altre  Monache 
M.  prima  con  molti  privilegi  , e grazie  . Tutte  le  Monache  di  detti  cin- 
wniniftr»  que  Monafteri  elefseroin  detto  anno  1390.  per  prima  Miniftra  genera- 
dcilfia*ue  ^ Su.e^a  B.  Angelina,  la  quale  governò  per  fin  che  vifse  con  fomma 
Monache  . c^fià , prudenza , e profitto  fpiriruale  , facendo  la  fua  refidenza  nel 
detto  Monafterc»  di  S.  Anna  di  Foligno,  che  fece  capo  di  tutti.  Nei 
*395-  ercfse  nell’iftefsa  Città  un’altro  Monaftero  del  fuo  Inftuuto  , 
lotto  il  titolo  di  S.Agnefe,  per  mezzo  della  B.  Margherita  di  Domenico 
da  Foligno  fua  Difcepola. 

la 
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Indetto  anno  1391.  laB-  Angelina  fi  trasferì  nella! Città  di  Napoli  * Altri  M<r 
ove  edificò  il  Monaftero  di  S.  /rance  fco  fotte  la  fua  Congregazione.  «JW* 
Nel  .400.  erede  in  Perugia  il  Monaftero  di  fi ! Antonio  di  Padoa  . Nel  eflaf«da* 
Mio.  fondò  in  Fiorenza  il  Monaftero  di  S.  Onofrio , .che  fu  denomi-  “• 
nato  diFuligno.  Nel  1416.  ftabilì  in  ViterboquellodiS-Agnefe,  che  poi 
fù  detto  di  S.  Bernardino  , lanciandovi  per  R.  formatrici  , e Rettrici 
fei  fue  Difcepole  Fulignate,  o de  (uoTcrmorio.  InCittàd.Caftello 
quella  Beata  Illitutrice  edificò  nel  m*.  il  Mpnaftero  di  S.  Cecilia  . 
Nell’anno  1423.  mandò  àRoma  per  ordine  di  Papa  Martino  V.  due 
altre  fue  Difcepole  à fondare  un  Monaftero  del  fuo  Iftituto,  e San- 
ta Riforma,  che  per  tutta  Italia  era defiderata , dove  per  mezzo  del- 
le Suore  Francefca,  e Margherita  da  lodi,  vi  edifico  in  detto  anno 
il  Monaftero  di  Monte  Cirorio  in  Campo  Marzo  Poco  doppo  v an- 
darono ad’iftanza  di  molte  Signore  Romane  due  altre  Monache  fue 
Difcepole  , cioè  SaorCararina.  eSuor  Agnefe  da  Fuligno  , le  quali 
del  1 414.  vi  edificarono  i Monafteri  di  S Margherita , e di  S A Polonia 
di  Traftevere  di  Roma.  Nel  fondo  m Spoleto  1 Monaftero  di 
S.  Caterina  di'Pufterna.  Nel  i433-  labili  nella  Città  del Aquila  il  Mo- 
naftero di  S.  Elifabetta.  Nel  H34-  ordinòm  Camerino  il  Monafterodi 
Santa Elifabetta,  & in Bettooa  ereflc  il  Monaftero  diS  Caterina.  In 
«utto  erede,  e fondò  la  B.  Angelina  20.  Monafteri  in  Italia  folto  la  lua 
Riforma,  e mentre  viffe,  fpefto  andava  avifitar  le  Monache  di  elli 

Monafteri,  lafciandovi  falutifcri,  ricordi , e cpftituzioni.  . _ t 

Papa  Martino  V.  nel  1428  e Papa  Eugenici  V.  Nel  M3*-  per  Brevi  P»ll. 
fpeziali  con  fermarono  à lei,  Stalle  fue  Monache  tutte  le  facolta  pn- 
vilegi,  e grazie  giàottennute  viv<e  vocuoraculo  nel  1385. da  Urbano  VI.  jfoione. 
e per  Brevi  fpeziali  nel  1395.  e 1403.  da  Bonifazo  IX.  In  oltre  il  me-  della  Mì- 
defimo  Papa  Eugenio  IV.  nello  lteflo  anno  M3J-  aggiunte  facolta  à n.ftri  Gc- 
•quefta  Beata  di  poter  eleggere  una  Monaca  della  fua  Congregazione  «*rl1  • 
per  fua  Vicaria  Generale,  ed’un  ConfefTore  Sacerdote  à fua  elezione, 
con  poterti  di  affolvere  tutte  le  fue  Monache  da  ogni  peccato  riferva- 
to:  comedi  nuovo  nel  1439-  confermò  alle  fue  Monache  doppo  la, di  lei 

111  Non  parendo  poi  bene  à Papa  Pio  1 1.  che  le  Monache  andafTero  viag- 
giando à far  vifite  per  l’Italia , eftinie  la  dignità  di  Miniftra , e V icaria  Ge- 
nerale del  m«i- e volle,  che  per  l’auven-re  fi  rr«(Te  follmente  unalola 
Miniftra  per  Monaftero  ogni  trè  anni  Papa  Siilo  IV-  del  ‘47*- con*, 
loro  , che  pocedero  poffeder  beni  ftabih  , & il  B.  Papa  Pi°  V-del  5 ■ i*,  iaim-’ 

pofe  inclautura.  Doppo  la  mortedella  Beata  Angelina,  fi  dilatò  tanto 
quello  Tuo  Illituro  in  diverfe  pani  d’Europa  , chcal  prefente  fi  trova-  dUm». 
no  135.  Monafteri  ,'i  qualicontengono4386-  Monache.  1 urti  ‘rutti del- 
le fatiche,  Scoraziom  di  quella zelamifsima,  edivotimma  Contels  . 

Devefi  peròavertire;  che  quello  Santo  Ordine  d‘Pem«nzadivenne  Aarifog. 
quafi  Religione  formale,  anco  prima  che  lo  rinovafle  la  tu», 

gelina;  perche  leggiamo,  che  in  Alemagna  (in  deli  295. , ritrovando >i  n 
quel  tempo mol  trCol legi di  Vergini  del  Tcrz’Ordine , e n\o1" 
pieoi  d’Eremiti  cintidella  fune  dtS  Francefcocon  penfierodi  obhgarfi 
con  la  fole n ne  profeiTume  de  tré  voti  eftenziali  di  Religione,  ebbeio 
'da  Bonifazio  Vili,  Sconferma  del luoghi  , dove  menavano  vi  a com 

dune j & celebravano i Divini  Offizj,La  Bolla  mcynunc^^ 
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piente  1 eultum  Divini  Nomini s , &C.  data  in  Anagni  J.  Uush&f  ~4nnt  pH. 
ma  , Svogliono  alcuni  con:buon  fondamento  , che  ciò  folle  flato  in- 
trodotto dalla  gloriofa  Regina  Santa  Ehfabetta  d’Ongaria  , comè  fi 
Ttm.x  in  può  vedere  il  Vadingo  , & il  Gubernatis  con  altri  appreflo  . Anco 
Hntft.  Nicolò  IV.  Francefcaroà  quelli , &à  quelli , che  nelle  Cafe  loropri- 
Pont .*«.  vatamente  l’iflefla  norma  tenevano,  aveva  fin  del  12*9.  data  la  Rego- 
1191- bu/.  ja  t conforme  à cui  nelloflato  temporale  della  Chiefa  molti  Eremiti 
facevano  profeflioce  religiofa  in  mano  del  lor  Miniftro  . Degli  ftefli» 
mphjt.  r e de  molti  Conventi,  che  in  Fiandra  aveva  il  Terz’Ordine  fotto  la  Re- 
/ii ‘ie.  7.  gola  di  Nicolò  IV.  fi  menzione  Giovanni  XXIII.  l’anno  1413.  nella 
pog.tit.  Bolla:  Ptrfcnos  vacante: 7.  Kal.  Septtmbris  . E Nicolò  V.  alti  20.  di  Lu- 
idtm  uè»  g]jQ  ,447  ncj|a  Bolla:  Tafloralìs  Officj,i?>c.  afferma  , ch’egli  avea  per' 
‘"pt,//d  l’Italia  molti  Conventi,  & fopra  di  elfi  concede  l’elezione  d’unPrior 
*omtii.\.  Generale  . Poi  del  1450.  approva  la  Congregazione  de  Tcrtiarj  di, 
fi  Lieggi  dichiarandola  vera  Religione  con  tré  voti  eflenziali , e col  fuo 

*•  Generale  Miniftro  , la  di  cui  elezione  le  fù  conceffa  dal  Vefcovo 

Giovanni  de  Gibei  con  altri  privilegi  confirmatili  gii  da  Nicolò  I V.. 
Onde  fi  vede,  che  fopra  il  1300.  avevano  i Terziari  , e Generale  , e 
profeflione  di  Regola  religiofa  : che  perciò  Siilo  IV.  nel  1480.  dichia- 
rò il  voto  loro  di  Religone  ellèr  voto  folenne  . Si  cava  anco  da  ciò  , 
che  da  principio  non  furono  foggetti  all’Ordine  de  Minori , fe  bene 
Nicolò  IV.  configliolli , maflime  quelli,  che  tenevano  flato  fecolare, 
che  da  Prelati  dellOrdine  dipendeffero  . Martino  V.  al  Generale  di 
IlPipifoa-S.  Francefco  foggettolli,  parendo  à lui,  che  in  quei  primi  principi  non 
li  avellerò  ( come  hanno  poi  avuto,  & hanno  di  prefence  ) Soggetti  dt 
ir  lettere,  edi  valore  fofficienti  al  governo  della  Religione.  Eugenio  I V„ 
oórrv  annullò  la  Coftituzione  di  Martino  V.  e liberolli  dalla  giunfdizione 
de  Frati  Minori  l’anno  1432.  concedendo  l’elezione  di  un  Generale 
particolare,  che  folle  Sacerdote  dello  ftcflo  Ordine.  Ma  le  Suore  del# 
Terz’Ordine  , che  di  là  da  Monti  collegialmente  vivevano  nel  U4«- 
commife  all’obedienza  del  Virano  Generale  dell  Ordine  Min.  Ofser- 
vante.  Nicolò  V.  l’anno  i447-à  Frati  del  Ter*’ Ordine  u Italia  diede 
la  forma  dal  Capitolo  Generale , con  facolta  di  mutare  alquanto  I Abi- 
to Eremitico  , che  dinanzi  avevano  .1  Poi  del  1459  à Teniarj  Lieg- 
giefi  concefle,  che  portaflero  il  Capuzio,  e lo  Scapolare  nella  torma  , 
che  già  ufavanoi  Terziari  d Olanda,  edi  Zelanda.  Paolo  II-  nel  1*67- 
eflele  à Terziari  della  Congregazione  di  Lombardia  i privilegi  fudec- 
ti,  e quanti  ne  godevano  quelli  de  Regni  di  Leon  , e di  Cartiglia  . 
Siilo  IV.  nel  2471.  approvando  l’ifleffa  Congregazione  di  Lombardia 
concefle  al  Generale  di  quella  la  viGta  , e giurifdizione  fopra  tutti  i 
Romiti,  e vagabondi , che  fenz’altra  obbedienza  un  Abito  confor- 
me al  fuo  portavano  per  l’Italia  . Dà  tutto  ciò  fi  raccoglie  , che 
l’Ordine  de  Penitenti  Clauftrale  non  traile  il  fuo  primo  origine 
dalla  Beata  Angelina  Corbara  , come  notano  le  Croniche  ; mi 
molto  più  alto  ebbe  il  luo  principio  ; onde  meglio  potrebbe  dirli  , 
che  dal  la  fuddetta  Beata  folle  flato  introdotto  nelle  Donne  » overom 
forma  migliore.ftabilito.  Indi  Leone  X.communicò  alle  Monache  dell* 
Terz’Ordine  i privilegi»  e prefenti,  e futuri  dell’Ordine  di  S.  Chiara  ,e 
dichiarollc  vere  Religione  partecipi  de  privilegi  dell’Ordine  Min.&  dentò 
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da  decime  , taflie  , e colette  ; riconfermò  per  tutta  la  Religione  la 
Regola  di  Nicolò  IV.  di  nuovo  confermata  da  Clemente  VII.  conia 
communicazione  de  privilegi  de  Mendicanti , moflrando  , che  per  1’ 
Andaluzia  , e Portogallo  erali  dilatata  la  Religione  nel  1^16.  Paolo 
III.  l’anno  1549.  confermando  l’alternativa  del  Generale  della  Con- 
gregazione di  Lombardia , cioè  , che  per  un  triennio  fofse  eletto  de 
fudditi  della  Republica  di.Venezia  , e per  l’altro  dell’ altre  Pro  vinzie 
d’Italia  , moftra  , che  in  poco  tempo  erafi  molto  dilatata quefla nuo- 
va Congregazione , i privilegi  della  quale  ricevettero  nuova  conferma 
da  Paolo  iVTe  Pio  Iv.  , 

Pio  V.  poi  ora  Beato  , l’anno  is$s.  come  fi  dille  , pofe  in  clan (ura 
le  Monache  del  Terz’ Ordine  , e volle  che  con  li  Frati  follerò  fotto 
la  giuri fdizione  delli  Padri  Offervanti , levando  con  Bolla  particolare 
tanto  il  Generale  , come  li  Provjnziali  , che  avevano  per  tutto  l’U- 
niverfo  .Ma  Siilo  V.  l’anno  1586.  li  ridufle  nel  fuo  prillino  effere,e 
rellitul  la  Congregazione  di  Lombardia  nell’antico  fuo  fiato  , e con 
l’unione  di  rutti  i lucghi  del  Terz’ Ordine  d’Italia  diedelé  facoltà  di 
eleggere  un  Generale  independente , e libero  , come  per  1’  adietro 
ella  aveva  . Nella  FraDzia  però  , Spagna  , e Portogalh^nequaliRe- 
gni  vi  fono  quelle  fette  Provinzie  , che  abbiamo  notato  nel  Capitolo 
quinto  . dove  trattoli!  di  quei  Religiofi  , che  vivono  (oggetti  al  Mi- 
niftro  Generale  di  tutto  il  Serafico  Ordine  , quali  Provinzie,  fpezial- 
mente  quelle  di  Franzia  , ebbero  principio  l’anno  159?-  (otto  Cle- 
mente VIU.  da  un  certo  Romito  Parigino  di  Santa'  vita  , chiamato 
Vicenzo  Muffare , il  quale  abbracciò  il  fuderto  Inllituto  de  Peniten- 
ti , ma  defiderando  vita  più  aullera  aggiunfe  altre  Cofiituzioni  , e fu 
Seguitato  nell’  Offervanza  di  effe  da  molti  ; onde  ne  nacque  una  Con* 
gregazione  , che  fu  chiamata  del  Terz’ Ordine  di  S.  Francefco  Rifor- 
•mata  . La  prima  Cafa  di  ella  fù  in  un  luogo  predo  Parigi , detto  Fran- 
coville , e doppo  le  fùaffegnata  la  Cafa  dell’  Ofpedale  , detto  Qui- 
quepnz  nel  Borgo  di  S.  Antonio  dentro  Parigi,  in  cui  poi  videro  Uo- 
mini di  molta  virtù  , e drefeiuti  in  numero  fi  propagarono  in  quattro 
Provinzie  per  la  Francia  cioè  , di  S.  Francefco  , di  S.  Ivone  , di  S. 
Lodovico  , & di  S.  Elzeario  > con  ftabilirvi  anco  alcuni  Conventi  nel- 
la Lorena  , uno  in  Avignone  , & un’altro  in  Roma  . Le  loro  Co- 
ftituzioni  furonp  approvate  da  Paolo  V.  e da  Urbano  Vili,  confer- 
mate . Vedono  quelli  Religiofi  di  panno  groflò  di  lana  quali  nera 
fenza  colore  artifiziofo , hanno  Capuzio  tondo  unito  ad’ un  (capota- 
re , che  dalle  (palle  pende  avanti  , e dietro  fino  alli  reni  , e finifee 
in  efiremità  aguzze  , le  quali  firingono  con  la  fune  fatta  di  crini  di 
Cavallo  , di  cui  fono  cinti  .vanno  (calzi  , & u (ano  i zoccoli,  e por- 
tano la  barba  come  i Padri  Capuzini  , come  fi  vede  dalla  propria  fi- 
gura  polla  nel  foglio  46.  ficiino  di  quella  Religione  nelli  Capitoli  ge- 
nerali di  tutto  1’  Ordine  che  fi  fanno  , fempre  viene  eletto  in  Ditfi- 
nitor  Generale . 

Parlando  poi  delli  Padri  del  Terz’  Ordine  d’Italia  Clemente  Vili- 
nel  1601.  riduffe  all’  Obbedienza  del  Generale  di  detto  Terz*  Ordine 
Itabano  la  Provinzia  di  Dalmazia  , & Ifiria  , come  pure  fi  riduffero 
le  Provinzie  quivi  fotto  notate  dal  Padre  Antonio  de  Sillis  nel  fuo 
Libro  » Di  frisine  Tutti  Ordini t SanSi  F ranci  fé  i . lo  però  feguendo  il 
_ P.Di®- 


MonicUa 
dell.  Ord. 
fono  porte 
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da  dii  il 
date. 

Vie.Crr». 
mi  Ir  Cara, 
lega  dii!' 
Or  dini 

i’gìefi  ». 
*«. 


2$ 2 Del  Giardini  Serafici 

r ,fit  P.  Diego  di  Lequile  nella  fua  Gerarchia  Francefcana  , numero  foto 
T'  i sit.d*  13.  Provinzie  , non  eflendo  più  di  prcfcnce  , quali  qui  trafportacc  iro- 

Prtvim.  mediatamente  foggiungo. 

T»m  i.r.4. 

Prorvin^ie  » e Concenti  de  Padri  del  Ten£  Or- 
dine fuddetto . 


t. 

а. 
3- 
4. 
f. 

б. 

7. 

8. 
9- 

10. 

1 1. 

12. 
ij. 


Provinzia  di  Milano  tiene  Conventi  nura. 
Provinzia  di  Brefcia  Conv. 

Provinzia  di  Venezia  Conv. 

Provinzia  di  Bologna  Conv. 

Provinzia  della  Marca  Conv. 

Provinzia  dell’Umbria  Conv. 

Provinzia  di  Roma  Conv. 

Provinzia  d’ Abruzzo  Conv. 

Provinzia  di  Napoli  Conv. 

Provinzia  di  Calabria  Conv. 

Provinzia  di  Sicilia  Conv. 

Provinzia  di  Dalmazia  Conv. 

Provinzia  di  Fiandra  Belgica  Conv. 


Tutti  i loro  Conventi  # - 

Noviziati  • 

Studj 
Lettori 

Predicatori  * •'  '«•  : 

Sacerdoti 
Chierici 

Laici  ,, , 

Tutti  li  Frati  del  Terz’ Ordine  d Italia. 

Caule  de  Servi  di  Dio  Clauftrah  , e Secolari  • , „ 

Unendo  poi  alfieme  tutte  le  Provinzie  de  Padri  del  Terz’  Ordine 
Italiani  , con  quelle  de  medenu  Padri  Oltramontani  , che  lonp  log- 
sette  al  Miniftro  Generale  di  tutto  l’ Ordine  di  S.  Francefco  , cioè  d* 
Ofìfenranti . e Riformati  notate  à Carte  44.  fono  come  feguc  • 


ai. 

7. 

4* 

XI. 

a. 

i- 

4- 

I. 

4- 

7. 

30. 

14. 

IH. 

*3. 

*4. 

iio. 

too. 

*270; 

2cO^ 

M<>. 

aifo. 

26. 


Òflervanti , e Riformati  notate  à Carte  44.  fono  come  feguc  < 

Provinzie 
Num.  Ge-  Conventi 

*p£  Monafleri  di  Monache 
«iti  1. °rd  CoUa)  di  Terziarie 
Ofpizj 
Parochie 
Noviziati 
Studj 
, Lettori 
Predicati 
' Sacerdoti 
Chierici 
Laici 


w 

2\T 

17* 

a* 

9' 

6- 

1* 

3z. 

1IO* 

966- 
2534* 
437  * 
fOO- 

Tutti 
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Tutti  li  Frati  del  Terz’Ordine  Cifmontam,  &.  Oltramontani . 3991. 

Tutte  le  Ma  nache  ad’etti  (oggettc.  331. 

Tutte  le  Suore  Terciarie.  _ 40. 

Caule  de’ Servi  di  Dio  del  Terz’Ordinc  Clau Arale,  c fecolare.  *<>. 

Tenera  qucfto  Santo  Inflituto  in  Italia  , oltre  al  luddetto,  altre  AhrtiVi- 
cinque  Provincie,  cioè  del  Patrimonio  di  S.  Pietro,  diMontefeltro,  vincie  anti- 
di Tofcana,  di  Saidegna,  e di  Corfica.  Delle  due  prime  , perche  le  **  • 
ne  conlervade  la  memoria  nell’Ordine  , furono  idituite  da  Padri 
Terriarj  d’Italia  Titolari,  Si  il  Prorincialato  pur  Titolare,  il  quale 
fuol  edere  conferito  à quei  foggetti,  ch’anno  le  condizioni  ricercate 
dalle  Condituzioni  del  loro  Capitolo  Generale  del  1647.  approvate  in 
forma  fpecifica  da  Papa  Innocenzo  X nella  fua:  bis  Taftorabs  a ». 

fine  Jtllifitudmif  patta  , iyc.  Dat.  tLsrtix  6.  Ktvembr.  1648. 

Nella  Germania  pure  fuperiore,  & Alemagna  fi  sì  di  certo  etter- 
vi  dati  molti  Conventi  di  detto  Tcrz’Ordine  fin  dall’anno  1195.  nel 
qual’  Anno  cominciò  la  vita  regolare,  ò claufirale  di  elTo  Ordine  in 
quelle  parti , come  abbiam  riferito,  e chiaramente  fi  cava  dalla  Boi* 
la  ciccata  di  Bonifacio  V1IL  appretto  il  Vadingo  Tomo  z.  data  in 
Anagni  t-  Mar  j tuia.  Unno  prime,  e quelle  Provinzie  abbracciavano  le 

Pioccfi  d’Àrgentina,  Bafilea,  Coftanza,  ed’altre,  i Fratti  delle  qua- 
avevano  commuqicazione  con  quelli  d’  Italia  ; tanto  attefia  aver 
letto  in  certi  manofcruci  antichi  il  P.  Antonio  de  Syllis  fopradett®, 
che  fu  Generale  l'anno  1697.  e lo  fcrive  nel  primo  Tomo  della  Re- 
gola del  Terz’Ordine  Cap.  1.  fol.  40.  e delle  flefle  Diocefi  abitate  da 
Padri  del  Terz’Ordine  Serafico  fi  chiara  ricordanza  Innocenzo  VIII. 

> nella  fua  : Exbìbita  fiquidem  nobit , fj*r.  Dat.  ]\or»*e  anno  1491.  'Hqrt.  apri- 
li!. enne.  8.  portata  dal  Vadingo  nel  Tomo  7-  Bulla  47.  i quali  Con- 
venti furono  abbandonati  , e «poco  men  che  defirutti  à cagione  del- 
l’Erefie,  e guerre  in  quei  paefi,  come  fcrive  Giovanni  da  S.  Maria 
Cronologo  di  detto  Terz’Ordine  ne  Tuoi  Annali  fol.  e Giovanni 
Gramaii  Vicario  Apoftolico  in  tutta  la  Germania  Primate  dell’ Afri- 
ca , e Vefcovo  d’ Althan  del  medemo  Terz  Ordine,  ma  non  clau- 
flrale;  il  quale  inviò  fue  lettere  al  fopradetto  P.  Antonio  de  Svilii 
allora  Generale  nel  ido8.  in  circa,  acciò  ricuperattei  Conventi  defud- 
detti  Religiofi  di  Germania , quali  atteriva  fuperare  il  numero  di  zoo. 
lignificando  pure  Io  fletto  Michielc  Adolfo  Conte  d’Althan  con  fuc 
al  P.  Francefco  Guada  miglio  Generale  alli  *.  di  Decembre  tes- 
ina le  guerre  , e la  morte  d'ambidue  arredarono  quedo  nego* 
zio  . 

Nell’Ibernla  teneva  anco  qucd'Ordine  molti  Conventi , e fi  con- 
fervarono  fin  all’anno  come  rapporta  il  Bordono  nella  Storia 
del  Terz’Ordine  Cap.  4°.  fol.  ili.  ed’erano  al  numero  di  30.  intut* 
ti,  oltre  altri  ai.  Conventi  nella  Brettagna  pur  da  lui  mentovati  , 
rovinati  poi  dagli  Eretici  neIJ’ultime  perfecuzioni  . Sudide  con  tut* 
to  ciò  anco  al  giorno  d'oggi  la  Provinzia  di  Colonia  , che  non  ri* 
conofce  al  prelente  nell’uno  , nell’altro  Generale  , oggi  ridotta  ì 

Suattro,  ò poco  più  Conventi,  e come  porta  il  Bordono  nella  fua 
•toria  del  Terz’Ordine  fol.  514.  num.  30.  nel  1 5*  ricercava  l’unione 
con  quede  d’Italia*  ma  per  la  didanza  de  luoghi,  c per  i pericoli  del; 
rJtm  L '*  Gg  1*  PC» 

r v 

* *v  I 
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!a  pelle,  che  allora  graffava  non  fi  fece  altra  moda.  Numera  dun- 
que quefla  Religione  fino  ad’ora  61.  Generali  , 5 9.  de  quali  ritrovo 
nel  Catalogo  del  P.  Francefco  Bordon  lopradetto  al  Capo  31.  del- 
la fua  Cronologia,  à quali  aggiunti  quelli,  che  in  ella  mancano  fono 
li  feguenti. 

Generali  de  Padri  del  Ter^  Ordine  Pranc  e f ca- 
vo in  Italia  . 

-ì.  Il  P.  Bartolomeo  Bonamati  da  Perugia  eletto  l’anno  1448. 

2.  Il  P.  Francefco  Spinetti  Genovefe  nel  1451. 

3.  Il  P.  Andrea  Francefchini  da  Milano  nel  14^4, 

4.  fi  P.  Ugolino  Bernon  da  Piacenza  nel  14*8. 
f II  P.  Onofrio  Trigni  da  Milano,  nel  1460. 

6.  Il  P.  Francefco  Bruno  da  Fiorenza  nel  14 67. 

7 II  P.  Giovanni  Camolerio  da  Verona  nel  1466. 

8.  Il  P.  Giovanni  da  Crema  nel  1469. 

9 IIP.  Gio:  Paolo  da  Verona  nel  147». 

10.  Il  P.  Enrico  Ongaro  nel  147?. 

11.  Il  P.  Giovanni  da  Verona  nel  1477. 

iz.  Il  P.  Arcangelo  Guerino  da  Cremona  nel  1479. 

13.  Il  P.  Ugolino  da  Piacenza  nel  1481. 

14-  Il  P.  Antonio  Pafqua  da  Valtellina  nel  1487. 

»f.  Il  P-  Bernardo  da  Crema  rei  1488. 

16.  Il  P.  Antonio  Lofcato  da  Cremona  nel  1491. 

17.  Il  P.  Bernardo  da  Cremona  nel  1494. 

18.  Il  P.  Arcangelo  Guerino  da  Cremona  la  1.  volta  nel  1497. 

19-  Il  P.  AlefTandro  Sala  da  Bologna  nel  1500. 

io  II  P.  Antonio  Pafiara  da  Crema  nel  1503. 
ai.  Il  P.  Leonardo  Lavezari  da  Crema  nel  ijo6. 
ai.  Il  P.  Leonardo  da  Vicenza  nel  1509. 

23  II  P.  Francefco  Scòrzini  da  Crema  nel  1*13. 

*4  U P-  Bernardo  da  Crema  la  3.  volta  nel  ifi6. 

25-  Il  P.  Francefco  Scòrzini  da  Crema  la  2.  volta  nel  ijt 9. 

26.  Il  P.  Georgio  dalla  Riva  di  Salò  nel  1520. 

27-  Il  P.  Francefco  Scòrzini  da  Crema  la  3.  volta  nel  ij»j.  ' •' 

28.  II  P.  Pellegrino  Savioli  da  Vicenza  nel  1528. 

19.  II  P.  Remigio  da  Revere  nel  ijji.  • - • • 

30.  Il  P.  Pellegrino  Savioli  da  Vicenza  la  feconda  volti  nel  ISI4.  - 
3».  Il  P.  Remigio  da  Revere  la  feconda  volta  nel  1537. 

32.  Il  P.  Pellegrino  da  Vicenza  la  terza  volta  nel  1 54*. 

33-  Il  P.  Pietro  Calderini  da  Bergamo  nel  1543. 

34-  Il  P.  Bonaventura  da  Vicenza  nel  154 6. 

35-  II  P.  Gio--  Batti  Ila  da  Modena  flel  if49. 

36-  Il  P.  Lauro  da  Salò  nel  IJJ2.  1 ^ * 

?7.  Il  P.  Nicolò  de  Lanzoni  nel  if jf.-  ' 

3®-  Il  P.  Damiano  Bovino  da  Cremona  nel  tffT. 

39  II  P.  Bonaventura  da  Vicenza  la  feconda  volt»  nel  J J5*- 

*»•  Il  P.  Gafparo  da  Modem  , nel  - ■ ■ * 

- - 41.  n.  p. 


Digitized  by  Google 


storico  Parte  Prima'.  *35 

41  II  P.  Colombano  da  S.  Colombano  nel  1^3. 

41  II  P.  Bartolomeo  Moretti  da  Crema  nel 

43  II  P.  Gio:  Francefco  Moretti  da  Crema  nel  15*5. 

44  II  P.  Gio:  Battifta  Canton  da  Pavia  nel  1567. 


Qui  ce  [forno  li  fuddetti  Generali  per  e [fere  flati  pofli  dal 
B.Pio  V.  f otto  l'Obbedienza  de  Padri  M.  Offertami , ma 
poi  Si  fio  V.  li  refluiti  al  lor  flato  di  prima  , e però  ritorna- 
rono ad  eleggere  il  lor  Generale  come  prima  facevano  . Elef- 
fero  dunque  doppo  18.  anni  in  circa  d’ inferminone . 

45  II  P-  Benedetto  Belloto  da  Cremona  nel  «58*. 

46  IIP.  Dionifio  Colomba  Calabrefe  nel  >5  89. 

47  II  P.  Serafino  Mafmaga  da  Milano  nel  J541- 
4*  Il  P-  Girolamo  Marchetti  da  Crema  nel  15 9S- . 

49  II  P.  Gio:  Battifta  Provenzano  da  Drcpano  in  Sicilia  nel  imi. 
. 50  II  P.  Antonio  de  Syllis  da  Bergamo  nel  1607 

Il  P.  Gio:  Battifta  Provenzano  la  feconda  volta  nel  1613. 

51  II  P.  Matteo  Stuzio  da  Montefano  nel  161  fi. 

33  II  P.  Francefco  Guaftamiglio  da  Curia  nel  i6»i. 

34  II  P.  Lodovico  Ciotto  Romano  nel  1618. 

35  II  P.  Gregorio  Alberti  da  Mafia  nel  1634* 

0 II  P.  Francefco  Guaftamiglio  la  feconda  volta  nel  1637. 

V II  P.  Marc’ Antonio  Bottoni  da  Bologna  nel  1641. 

5d  IIP.  Francefco  Bordon  da  Parma  nel  i6j4- 
II  P Anibai  Piuzello  Romano  nel  1659. 
do  II  P.  Giroletno  Fonzio  da  Mafia  nell  Umbria  nel  160V. 

61  II  P.  Santo  Barena  Piacentino  eletto  per  Breve  nel  1^7*.  moti 
doppo  cinque  mefi . 

II  P.  Ottavio  Mezabarba  da  Pavia  foftituito  nel  1671, 

6}  Il  P.  Onorato  Bedufio  Brefciano  nel  1677. 

(A  II  P.  Ippolito  Rofini  Parmegiano  nel  1683. 

65  II  P.  Giacomo  Guidotti  Bolognefe  nel  1^89. 

66  Il  P.  Giovanni  locato  Bergamafco  nel  i^Pf- 

: *7  II  P.  Bonaventura  Gnglieri  d’Afiifi  nel  170** 

• **  Il  P.  Placido  Fantini  da  Cefcna  nel  1707- 


Da  quella  Religione  fono  ufeiti , oltre  li  gran  Perfonaggi  di  molta 
perfezione!  che  fi  lcrifle,  molti  altri  fanti  Uomini  , e grandi  amici 
dii  Dio  ••  à fegno  tale  « che  non  fi  trova  Provinzia  , in  cui  non  li 
onori  la  memoria  di  qualche  Uomo  di  fegnalara  penitenza  * e di 
efemplare  carità  ; Ma  nella  Sicilia  v*  è grand’ eccedo  nel  numero  , 
poiché  la  Regolare  Difciplina  , che  il  Ven-  P.  Fr.GinMnm  da  Gub- 
bio vi  piantò  , molto  bene  fi  dilatò  , e fiorì  in  maniera  , che  al  U10 
efetnpio  fcalzi , e mal  veftki  j in  cftrcoao  bifogno  del  k cofe  del 
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ribiitneme 
il  *.  Or* 
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ricchi  de  favori  del  Cielo,  molti  anni  vi  fi  mantennero  i Tuoi  Difce- 
poli,  communemente  allora  i Scalzi  di  S.  Francefco  in  quel  Regno  ad- 
dimandati  . Egli  accreditato  di  Santità  fondò  Monalleri  di  Frati  , e ' 
Suore  à Trapani  , tirando  all’elempio  della  religiofa  , ed’aullera  vi- 
Vomiridi  ta  del  Terz’Òrdine,  moltiflìmi  penitenti  . Di  quella  forte  d’Vomi- 
Siuta  vita  ni  furono  colà  Ambrogio  Giogo  da  Palermo  Predicatore  di  molto  fpi- 
^ij.Ori^ito  : Angelico  da  Modica  Sacerdote  di  Angelica  converfazione;  An- 
«àSicilu.  -tonio  RulTetta  Tr.ipanefe  Provinziale,  e Prelato  di  molto  zelo  : Ar- 
cangelo Traina  d’Aflaro  Provinziale  pur  di  Sicilia  : Bartolomeo  da 
Palermo  Frate  Laico  , Cherubino  Tarantelli  Palermitano  Provinzia- 
le inNapoli,  & in  Sicilia  : Cherubino  da  Sicli  Sacerdote  , Francefco 
Lercari  del  Monte  Provinziale  di  Calabria  , e Sicilia  : Francefco  da 
Sciacca  Predicator  famofo  : Francefco  Stella  laico:  Gabriello  dalla  Li- 
cata Sacerdote  ••  Girolemo  Rizio  da  Trapani  Provinziale  di  Sicilia  , e 
Procurator  Generale  in  Roma  : Girolamo  Ruggieri  da  Palermo  Sa- 
cerdote : Gio:  Antonio  Brandi  daSalemme  Diffinitore Generale,  Aut- 
tore  d’un  Poema  Sagro  : Giovanni  Provenzano  Trapanefe  , che  fi» 
Generale  due  volte  : Giovannuzio  da  Cerarne  Terziario  fervente  nel 
Convento  della Zifa  in  Palermo:  Mario  Burgio  da  Trapani  Sacerdo- 
te : Michiele  Burgio  fuo Fratello  Commiflario  Provinziale  in  Sicilia: 
Pietro  dal  monte  Sacerdote  già  Vicario  generale  Apoftolico  : Serafino 
Ciambra  da  Trapani  due  volte  Provinziale  di  Sicilia  , e Diffinitorege- 
nerale  : Silvertro  da  Sicli  celebre  Predicatore  : Tomaio  da  Sciatta 
frate  Laico,  le  di  cui  manifefte  virtù  autenticarono  il  concetto,  qua- 
le di  tutti  loro  ne  tengono  quei  popoli  , poiché  come  veti  efemplari 
della  vita  Apoftolica  , e come  nobili  Idee  della  perfezione  Clauiìrale 
furono  ammirati. 

Nella  Parochiale  di  Cartigli  onceJIo  Territorio  del  Sanefe  nel  Vef- 
covato  di  Chiufi  concorre  il  popolo  divoto  alla  Tomba  del  Vcner.  Fri 
^.^/"'Bonaventura  del  Venere  Eremita  Terziario  Cittadino  di  Chietti  dell’ 
reréVeri.  Abruzzo  , la  di  cui  vira  , che  fini  trà  mortali  à 7.  di  Maggio  i6»7.  è 
Vomo  <#  deferirla  con  gran  pietà  da  Fabiano  Mancini  fuoConfertore  , e Pio- 
. Unta  vita,  vano  di  quella  Chiefa  . In  Coldifciopoli  del  Vefcovaro  di  Nami  è in 

!;ran  venerazione  la  felice  memoria  del  P.  Girolamo  Marchetti  Crema- 
co  di  Lombardia  , il  quale  ellendo  Generale  dell’Ordine  à piedi  tut- 
to lo  vifitò  , e molte  volte  con  lebillaccie  alle  fpalle  fe n’andò à men- 
dicare i duri  tozzi  di  pane  , co’  quali  ilentatamente  procacciavafi  il 
vitto  : à Frati  di  fua  mano  ra  pezza  va  le  logore  vefti  , ò tefleva  fpor* 
telìe,  ò faceva  orazione,  non  lardando  mai  fpazio  all’ozio,  ancone 
giorni  di  «creazione  , ò nell’ore  di  ripofo  : meritò  finalmente  di' mo- 
rire l’anno  1Ó17.  1’iftertò  giorno  di  San  Francefco  , la  di  cui  vita 
fempre  gli  era  fervita  per  regola  delle  (ite  azioni  : oggidì  vanno  at- 
torno per  gllnfermi  il  (ito Capuzio  , e Cordone  , dicono  , non  fenz* 
applaufi  legnalat i del  Cielo . In  S.  Genefio  Terra  di  Macerata  sella 
Marca  hà  lafciato  odore  non  dilfimilcdi  carità  f divozione,  e penitenza 
il  P.  Carlo  Si  moni  da  Col  murano  : quello  Religiofo  contrade  il  morbo, 
che  lo  portò  alla  bara  per  non  volere,  benché  avvertito,  lafciardiaflì- 
flere  ad’unappeftato,  ertendofi  due  anni  prima  preparato  alla  morte 
con  frequenti  orazioni,  ed*  alprezze  di  vita  , e raccontano  di  lui  > che 

....  Pri* 
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prima  di  morire  col  mezzo  dell’orazione  liberale  molte  energumene  . 

Nel  publico  Lazaretto  fervi  à moribondi  nella  Patria  il  P.  Luigi  Cre- 
mafehi  NoHi'e  Piacentino,  & vi  morì  di  pelle  con  efempi  chiarirtìmi 
di  virtù  eroiche.  In  Forli  il  15.  Geremia  de  Lamberghi  da  Como  Uo- 
mo di  molta  nobiltà  , & in  Gopano  di  Catenzaro  il  B.  Paolo  degl* 
Ambrogj,  l'uno,  e l’altro  Sacerdoti  profeti  di  detta  Congregazione 
d’Italia,  fono  riveriti  dalla  pietà  de  popoli. 

Ufcirono  pure  da  Quello  benedetto  Inltituto  molti  infigni  Dottori  , Vom'ol 
e gran  letterati . II  P.  Francefco  Bordon  di  Parma  , gran  Canonica,  Etterati 
e Fheologo , celebre  per  i fuoi  infigni  Volumi  de  dubj  de  Regolari  , del  j.Ordw 
& altre  Opere  famofe , afTieme  col  P,  Antonio  de  Syllis  da  Bergamo,  « di  Sa», 
ambedue  Generai  ; e Giovanni  de  Solis  Procurator  Generale  del  Fuac*fa» 
Terz’Ordine  di  Granata  , hanno  publicati  alcuni  libri  dell’antichità, 
e prerogative  di  quello  loro  Ordine.  Doppo  il  B.  Dionifio  Cartufia- 
>no  foprade'la  lor  Regola  hà  lcritto  il  P.  Frà , Giovanni  de  Torres,  la 
Franzia  tengono  per  Beato  il  P. Giovanni,  ò Vicetjzo,  fecondo  altri, 

M nlarc,  del  quale  abbiamo  di  Capra  parlato  . In  Valtellina  avevano 
il  Convento  di  S.  Giovanni  di  Biogio,  e Io  tennero  fin  del  1440.  ma  per 
Icguerre  fi  ridrorono  àC  uno,  dove  ripesa  il  Corpo  del  B.  Giannua- 
rio  della  lor  Religione.  A Mirtina  in  S Maria  della  Mifcricordia  tienfi 
con  molto  onore  il  Cadavero  del  V_Fr.  Luca  da  Ceramo.  E per  veri- 
tà nella  Provinzia  di  Sicilia  molto  fiorifee  l’Ofservanza  , e le  lettere  - 
Di  quella  fù  il  P.  Antonio  Cactoni  da  Nicofia  Auttore  della  Somma 
Diana  , Poeta  , Iilonografo,  eo’Oratore  , Reggente  dello  Studio  in 
S.  Damiano  di  Roma  , buon  Theologo,  e (piritofo  Filofofo  , di  cui 
fi  vedono  opere  maggiori;  &i  Padri  Benedetto , e Serafino  Leggi,  de 
quali  fi  hanno  alle  (lampe  accectacilfimi  Volumi  di  ben  ordinare  Pre- 
diche; &è  pur  anco  di  flima  il  Quarefimale  del  P.  Michiele  Calvo  . 

Coli  èd’autcorità  l’Opra  dottiffinu  : Manuale  Quali ficat  or  um  S.  liqui/i. 
tionìs , comporta  da  Giovanni  Aiberghini  Palermitano  . Con  fama  di 
gran  bontà  mori  in  Roma  il  P.G10:  Antonio  Brandi  Siciliano  il  qua- 
le fece  un  Poema  Eroico  del  Rofario  . Ma  fopra  tutto  è degna  di 
tutto  l’applaufo  la  prontezza  erudita  del  P.Gio:  Battifla  CarambaCa- 
tancle  publico  Profefsor  di  Teologia  nell* Univerfità  della  Patria  , & C|.g.p 
eletto  Lettore  di  tutte  le  arti  nella  folitudine  del  fuo  Convento  . In  ti/}a  c«- 
Roma  fife  vedere  tale  due  volte;  tutti  i dotti  , quegli  ftertì,  chevan-  umba  del 
tavanfi  di  non  lapere  , che  fi  forte  meraviglia  , fluporofi  ammiraron  J Ordine 
la  felicità  del  fuo  ingegno  .•  L'anno  1618.  in  un  Generale  Capitolo  fè 
generai  m'oltra  del  fuo  fapere,  dovecon  una  fola  Conclnfione  proble-  Pr 
matica  difendendo  tinta  la  fagra  Scrittura,  tutta  la  Teologia  di  Scoto,  fcienz*. 
e di  S.  Tomafo  , tutt*e  le-Scienze  M (tematiche  , e la  Medicina  fece 
conchiudere  , ch’egli  era  de  primiUomim  , che  fiorirono  al  mondo  . 

Terribile  nel  Pulpito,  e nelle  Cattedre  , fulminava  con  la  voce  conia 
dottrina.  Se  difputava  ripeteva  fino  à Iclsanta,  e più  Argomenti  degli 
Auverlarj,  k quali  dava  più  rifipoflc:  negava,  provava,  diftinguea  tut- 
to ad’un  tratto  ••  rilpondeain  Greco,  Latino  , Ebreo,  come  più  ad’al- 
tri  piaceva:  Sapeva  afsai  bene  anco  il  Caldeo  : Era  pronto  , e vivo,  e • 
nel  fuo  difcorrerd’Jftotie  antiche  dava  à penfare,  che  il  petto  fuo  folle 


] Archivio  delle  antichità  . Nelle  fpecolative  ollentava  un  ingegno  più 
che  umano  ; Tutta  la  lua  Religione  lo  pianfe  , quantunque  rertafsc 
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TÌeca  erede  de  fuoi degni  V olumi maflìmefopra le  SagreCarte , che  vo- 
glia Dio  fieno  fatti  communi  col  benefizio  di  quella  luce , che  meritano 
dalle  flampe  . Pietro  Tataretto  Teologo  famofo  fù  anch’egli  dello 
Beffo  Ordine,  & il  Beato  Raimondo  Lullo  fù  pure  Profefso  deime- 
demo  Iftituto  , quegli , che  doppo  aver  publicate  in  ogni  facoltà  ope- 
re erudite  , e vane»  grande  Alchimifta,  Mago  naturale,  Filofofo  re- 
condito, pafsò  in  Barbarla,  e predicò  conira  dell’Alcorano  , e per  la 
Fede  Cattolica  vifparfe  il  Sangue;  e perciò  da  quella  Crifiianirà è ri- 
verito come  Martire.  Di  quello  parlarono  diffufamente  nel  fecondo 
Capo  del  Tomo  Secondo,  dove  fi  efponeranno  li  Dottori  più  legna- 
tati dell’Ordine.  Vedono  in  fine  quefti  Padri  nella  Franzia , Spagna, 
t Portogallo,  come  fi  difse  di  fopra  al  foglio  zjt.  Quelli  poi  d’Italia 
vedono  più  mite,  e qual»  come  fanno  li  Conventuali  . I loro  Prelati 
fi  chiamano  Priori  , e non  Guardiani  , & aitano  per  Arma  , ò Su- 
gello un  San  Lodovico  ve  Aito  da  Terziario,  con  la  Corona  inCapo» 
e Scetro  in  mano. 
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Retta  per  fine  della  prefente  materia  inoltrare  generalmente  in 
Epilogo  lo  flato  prefente  di  tutto  l’Ordine  Franctlcano  contenuto 
nelli  tré  Ordini  dal  Serafico  Patriarca  inflituiti  , e da  me  rozza* 
mente  compendiari , e raccolti  ; onde  unendo  tutti  li  Cataloghi  d’o* 
gni  membro  , e Corpo  particolare  , sì  de  Frati,  comedi  Monache, 
che  militano  (otto  il  Stendardo  di  sì  gloriofo  Campione  di  Critto , 
cioè  Frati  Oflervanti , Riformati , Conventuali , Capuzini,  del  Terz’ 
Ordine  Clauflrale , e Monache  di  Santa  Chiara  con  altrd  , che  fi 
diranno  appretto , noncomprefe  le  Monache  Francefcane,  che  vivo- 
no fotto  l’Obbedienza  degli  Ordinar)  , che  alcendono  à più  migliaia, 
fi  ricava  il  feguente  Epilogo  generaliflìmo , 


Epilogo  Generali  (fimo , e fiato  prefente  di  tutto 
l’Ordine  di  S*  F ramifico  , 


TpiloM 

Ifencniiflì- 
nio  ili  tutta 
hKeligio- 
ne  ài  i'an 
Fuucefco. 
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JJRovinzìe  numero 
. Cuflodie 
refeture  • 

Conventi  / 

Monafteri  di  Monache 
Collegi  di  Terziarie 
Ofpizi  / 

Miflioni 
Parochie 
Noviziati 
Studj 

Lettori , eMaeflri 
Predicatori 
Sacerdoti 
Chierici 
Laici 

Terziari  Comenfali  , _ ..  _ . . . , 

Tutti  li  Frati  Offerv.Rifor. Conventuali , Capuzmi,  e del 
Terz  Ordine  „ ! 

Tutte  le  Monache  ad’cfli  foggette 
Tutte  le  Suore  Terziarie  Collegiate  > 

Tutte  le  Caufe  de  Servi  , e Serve  di  Dio,  de  quali  fi  fo- 
no  fatti  t ò principiati  li  Procedi  per  la  loro  Beatifi- 
cazione , e Canonizazione 
Cioè  30.  avanti  ladivifione  dell’Ordine;  DeH’Oflervanza 68.  De  Ri- 
formati Scalzi  , eRecolJeti  106.  De  Conventuali  7.  De  Capuzi- 
ni 11.  Di  S.  Chiara»».  e del  Terz’OrdineClauftrale  , e Secolare  »*• 
Queftoèil  vero,  fincero,  & autentico  odierno  Stato  di  tutta  la  Minori- 
tica  Religione. 

Ed  ecco,  Lettor  mio  cortefe  , in  poche  Carte  riftretro  l’ Origine, 
progreflo  , .e  Stato  prefente  ideili  Tré  Ordini  iftituiti  dal  Serafico  Pa- 
triarca 5.  Francefco  d’Adifi  Mà  perche  la  Minoritica  Religione  , 

qual 
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qual  Madre  feconda  Tempre  fi  fe  vedere  produtrire  di  nuovi  parti  » 
che  con  la  loro  Santità  , ed’eccellenza  di  meriti  Tempre  mai  gli  ac- 
crebbero i Tplendori  , e le  glorie , non  fia  difearo  à chi  legge»  pri- 
ma d’inoltrarfi  nel  Mare  immenfo  di  Tue  rare  grandezze  , dare  un’oc- 
chiata alti  leguenti  Ordini,  e Congregazioni  , che  à gloria  del  Frati- 
cclcano  Iftituto  da  e(To  traflero  l’incremento  , & Origine. 

CAPITOLO  xiv. 

Ordini , e Congregazioni  Regolari  ufeite  dall’Ordine  France- 
scano jo  ch'hanno  dipendenza  daefjo  » e prima 
di  quello  de  Minimi . 

PEr  efler  fiato  il  Gloriofo  Padre  San  FranceTco  di  Paola  germo- 
glio , & Alunno  della  Religione  de  Minori  , i nofiri  Scrittori 
hanno  difiefo  la  di  lui  vita  con  gli  altri  del  Serafico  Ordine  ; Nalc;tl  dt 
onde  feguitando  ancor  io  la  loro  norma  , Tenza  pregiudizio  d’alcu-  s.rr*ncef" 
no,  dirò  ; Come  ritrovandoli  i di  lui  Genitori  Tenza  figliuoli  , e ri-  dì  Paul*, 
putando  fi  fierili.  Te  cero  voto  al  glorioTo  P.  S.  FranceTco  d’Alfifi,le 
gl’impetrava  un  figlio  , porli  il  Tuo  nome  ; onde  ottenuta  la  grazia 
Fanno  1416.  elfi  mantennero  Japromefia  chiamandoIoFranceTco.  Ef- 
fendopoi  putto,  venutogli  un  male  pericolofp  in  un’occhio , e non 
potendoli  Medici  guarirlo,  fecero  i fuoiGenitori  un’altro  voco  alS.Pa-  L . 
dre  , fe  lo  liberava  di  vefiirlo  dell’Abito  della  Tua  Religione  ( altri  di-  tcmiòorc.' 
cono,  ch’egli  medemo  facefle  voto  d’efier  Frare  Minore  ) Eluditi  i 
lor  prirghi  dal  Santo, lì  condufTe  il  giovinetto  alla  Città  diS.Marcoin 
Calabria  , dove  fù  vcftito  dell’Abiro  Franccfcano  , e vi  fece  il  Novi- 
ziato,  & anco  fecondo  alcuni  la  Profelfione  , elTendo  in  etàditrede-  Sìporu  la 
ci  anni , ma  ciò  non  è certo , ne  fisà  la  cagione  per  cui  non  la  làcef  Affili, «poi 
fe  ; Sol  è noto  , che  andò  à vifitare  in  Affili  il  Corpodel  GlorioTo  Pa-  Ji1 
triarca  Serafico,  elaChieTa  della  Madonna  degl’Angioli  - Ritornato 
in  Paola  Tua  Pania  non  tornò  più  alla  Cafa  paterna  , ma  CDtrofiene 
in  un’afpra , «Se  orrenda  folitudine  , cafiigando  del  continuo  il  Tuo  Cor- 
po . c dandoli  tutto  allecelefti  contemplazioni. 

Non  tardò  molto  à divulgarli  la  fama  della  fua  Santa  vita  , & à Fabbro* 
concorrer  ad  elfo  altri  per  imitarlo  , e dimorar  feco  ; pcrloche  deli-  tmCIm? 
berò  di  fabbricare  una  piccioIaChiefa  in  un  terreno  di  Tuo  Padre  fot-  la- 
ro titolo  di  S.  Franrefco  . Fatto  il  diffegno,  e polle  le  fondamenta* 
gli  apparve  il  P.  S.  Francefco  , riprendendo'©,  che  faceflie  una  Chiefa 
si  piccola  , flt  angnfta  , & ordinando  , che  demolille  quanto  avea  fab- 
brica ro,  gliene dillegnò  un’altra  più  ampia  , e Tpaziofa,  alficurando- 
lo,  che  à tal  imprefa  non  glimarrcariano  ajuti  umani , c divini  , co-  p,hrft 
me  in  fatti  fuccefie,  mentre  pochi  giorni  doppo  , il  Barone  di  Bel-  pi,Vl  fu* 
monte  Nobile  Cavaliere  gli  diede  larghifiime  limoline  , con  che  ter-  0«toic. 
minò  l’incominciato  edifizio.  Ebbe  nel  principio  dodici  Difcepoli , e poi 
v’aggiunfe  il  tcrzodecimoad’imitazione  del  noflro  Serafico  Padre  . Il 
primo  nome,  che  à quelli  diede  SiftoIV.pelIi"4  fi»  di  Romiti  di  San  . 

Hh  1 Fran- 
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Francefco,  affine  di  allignarli  il  medemo  Santo  per  cfemplare  »e  ti- 
j imo  po  nel  vivere  Religiofo  , e fpronarli  ad’imirarlo  , conforme  i Padri 
Koinè.  Capuzmi  nel  principio  fi  chiamorno  Romiti  Francekani  , dileguaci 
delB.Cefario  daSpira  , e di  Frat’Angelo  da  Cingoli»  quantunqueua- 
no  tutti  veri  Figli  del  Serafico  Padre. 

Quello  gloriofo  Santo  ad*  imitazione  del  P.S.  Francefco  fcriffe  con 
fervido  fpirito  tré  Regole  diverfe  per  norma  degli  tré  Ordini  , che  di- 
sdi'*; tré  ftinti  fondò  . La  prima  per  i fuoi  Religiofi  » la  feconda  per  le  Mo- 
Re*olc-  nache  , e la  terza  per  i Terziari  dell’uno  , e l’altro  fedo  : La  prima 
Regola  prefe  in  gran  parte  dalla  prima  nollra  . e ficome  il  noftro 
Santo  Padre  acconciò  la  Regola  de  Frati  alle  Monache  » cosi  anca 
fece  S.  Francefco  di  Paola . Obligò  al  quarto  voto  di  perpetua  atti- 
nenza di  Carne  » e Laticinj  tutt’i  Profelfori  della  prima  , e feconda 
Regola  . Siilo  IV.  fudetto  nel  14  Ti-  concdTeà  quella  Religione  mol- 
ti Privilegi  . AlelTandro  VI.  l’anno  1491.  li  tramutò  il  nome  di  Ro- 
miti di  S.  Francefco  in  quello  de  Minimi  colla  Coflittizione  : Meri- 
tili timi-  tis  Rthiicfa  vita  &c.  Leone  X.  li  concefse  le  medeme  Indulgenze  » 
■o  Min  imi.  grazie  , e privilegi , che  concefse  Siilo  1 V.  alli  Terziari  del  nollra 
Serafico  P.  S.  Francefco  d* Afilli  . Il  Santo  Pontefice  Pio  V.  nel 
1567.  fi  connumerò  trà  Mendicanti . Clemente  Vili,  colla  Bolla  : Ex 

Ìuo  uberrimi  in  Dei  Eccltfia  frullus  : li  confermò  tutti  i fuoi  Privilegi  ► 
•ropagato  perii  mondo  l’Ordine  volò  al  Cielo  l’Anima  Santa  del  fuo 
Fondatore  li  2.  Aprile  nel  1507.  in  età  di  anni  91.  Da  Leone  X.  nel 
«indooc-15**-  a^cr'tto  ne*  Citalogo  de  Santi*,  & ilnoflro  Siilo  V.  trà  Pon- 
««fc.eCa- tette*  veramente  Maflìmo  , decretò  , che  fi  celebrafse  la  di  fui  Fella 
noniijno-  parimenti  li  1.  Aprile,  la  qual  allora  folennizivafi  di  Precetto.  La 
•».  Stemma  de  Minimi  è la  parola  CHARITAS  , di  fplendori  radiata. 

Vettono  quelli  Religiofi  di  panno  di  lana  dicolor  lionato  feuro  » con 
Ferma  deli’  Capuzio  tondo  la  cui  ettrcmitàavantiil  petto,  efopra  la  fch  iena  pende 
0,0  * fino  ai  lombi . Quelle  fono  cinte  fopra  la  Tonaca  con  un  Cordoncino* 
parimente  di  lana  , ecolore  limile  , che  nella  parte  anteriore  fi  laida 
pendente,  divifo  con  nodi  in  cinque  parte  uguali.  I Chierici  fi  diftinguo- 
no  da  Sacerdoti  per  il  Capuzio  che  portano  più  breve  , eperii  Cordone 
con  tré  nodi.  Nel  principio  dell’Ordine  andavano  co’ piedi  fcalzi  , ed’ 
tifavano  Zoccoli  di  legno,  come  fi  preferive  nella  Regola  dalSanto  Fon- 
datore, chepermife  anche  i Sandali  fatti , ò di  Sparta  , ò di  Canapa  , 
ò di  Sola,  fecondo  l’ufanza  dePaefi  ; Ma  perche  lalciò  alla  pruden- 
za de  Superiori  tal  ufo,  adefso  .vanno  calzati,  elTendo  ftato  à ciò  dif- 
penfato  più  di  cent’anni  addietro  in  riguardo  dell’aullcrità  della  vita» 
alimentata  lempre  con  cibiQuarefimali. 

Li  Generali  di  quella  Religione,  che  fi  chiamano  Correttori  , fono 
Zi  leguenti. 

. Generali  deli Ordine  de  Mimmi  di  S»  Francefco 

di  Paula , 

Generali  1 QAn  Francefco  di  Paula  Fondatore  l’anno  14??-  qual  morì  nel 
* Minimi  u 1307-  come  fi  é detto  j governò  la  Religione  anni  7*.  e fù  fo- 
lli- 
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fcituito  in  Vicario  Generale  fino  al  fuctiro  Capitolo  il  P.  Ber- 
nardino da  Cropulato  Calabrelé  , ch’era  fiato  Confeflòre  del 
gloriofo  Santo . 

Il  P.Francefco  Binet  Francefe, eletto  in  Roma  l’anno  feguente  1508. 

If  P.  Germano  Lionet  Francefe, eletto  in  Turon  l’anno  *5 1 r- 
morì  nell’offizio  , onde  fu  foftituito  in  fuo  luogo  il  P.  Fran- 
cefco  Binet  fopradetto. 

II  P.  Francefco  Binec  medemo,fù  di  nuovo  eletto  in  Tolofa 
l’anno  1 5'4- 

Il  P.  Francefco  Cerdon  Francete, eletto  in  Roma  l’anno  1517. 
morì  nell’Offizio,  e fu  foftituito  in  fuo  luogo  il  P-  Michielele 
Conte  Francefe. 

II  P.  Francefco  Binet  fopradetto, eletto  la  terza  volta  in  Parigi 
l’anno  1510. 

Il  P.  Marziale  dè  Uccini  Francefe, eletto  in  Roma  l’anno  t jjj. 

Il  P.  Giovanni  Sutore  Francefe, eletto  in  Malega  di  Spagna 
l’anno  1516. 

II  P.  Defiderio  dellaM^ta  Francefe, eletto  in  Granoble Fan.  1517. 

Il  P.  Francefco  Bellamera  Francefe,  eletto  in  Genova  l’anno  if3*» 

Il  P.  Gafparo  Riziullo  Calabrefe,  eletto  in  Paula  Fanno  if}*- 

II  P.  Bernardo  Fabro  Francefe, eletto  in  Bologna  l’anno  1J38. 

Il  P.  Gasparo  Riziullo  lopradetco,eletto  la  feconda  volta  in  Va- 

‘ lenza  nel  f 54*- 

II  P.  Marcello  Palmerio  Calabrefe,  eletto  in  Bologna  l’anno  1544. 

Il  P.  Simon  Guicardo  Francefe, eletto  in  PreiiisdiFianziaran.ij47. 

Il  P.  Giovanni  Malrafio  Francefe,eIetto  in  Valenza  l’anno  15  JO> 

Il  P.  Ugo  de  Calzè  Francefe,  eletto  in  Genova  l’annoiyi?. 

Il  P.  Girolemo  Arnono  Calabrefe, eletto  in  Freiùs  di  Franzia l’an- 


no 1^6. 

19  II  P.  Giovanni  di  Belfirguardo  Francefe, eletto  m Genova  1 an.  ijjPk 
ao  II  P.  Giovanni  Giudè  Francefe, eletto  in  Valenza  l’anno  >5^1. 

ai  II  P.  Giovanni  di  Fiume  freddo  Calabrefe, elettoin  Freiùs  di  Fran- 

■ zia  l’anno  156?.  . 

ax  II  P.  Marcello  Palmerio  foprad.eletto  la  x volta  m Roma!  an.t  jo». 

13  II  P.  Gafparo  PaftoTel Io  da  Monopoli  Pugliefe,  eletto  m Valen- 
za l’anno  1571. 

14  II  P.  Valentino  Vcfpolo  da  Mafiàlubrenfc  in  Regno  * eletto  tu 

Genova  nel  1574. 

ay  II  P.  Giufeppe  Tellier  Francefe, detto  in  Avignone  l’anno  157°. 

I)  P.  Alfonfo  VilIamarSpagnuoIo, eletto  inBarcelIona l’an.irì>i. 
27  li  P.  Stefano  diFranzia  Calabrefe,  eletto  in  Genova  l’anno  tl°4- 
Il  P.  Gregorio  di  Paula, eletto  in  Roma  l’anno  1587.  fù  poi  Ve» 
feovo  di  Neocelarea  fotto  Paolo  V. 

J9  II  P- Ifidoro  Samblazio  da  Coftcnza,  eletto  in  Valenza  1 anno  15.92, 

3o  II  P.  Pietro  da  Mena  Spagnuolo-,  eletto  in  Genova  l’anno  *59°- 
3t  II  P.  Gerolemo  Epurando  Francefe, eletro  in  Avignone  1 an.  1599* 

IIP.  Pietro  Hebert  Francefe,  eletto  in  Barcellona  l’anno-i^oi. 

33  II  P.  Stefano  Àugerio  Francefe, eletto  in  Genova  1 anno  160;. mo- 
ri nella  Cartiglia  l’anno-  uoS.  onde  fù  fatto  Vicario  Generale  ri 

P-  Mattia  Chicov  • -■  t, 

X ~ ■ 34  « ■ 
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Qui  principiarne  à durtrc  i Generali  de  i Minimi  anni  [ti. 

34  II  P.Diego  Ariasda  VaIenzaSpagnuolo,elettoin  Marfilia  l’an.  iGti. 

35  II  P.  Francesco  de  Mayda  Provinzialedi  Tofcana,cIettoin  Roma  nel 

1617  fu  poi  Vefcovodi  Lavello  in  Bafilicata. 

36  Il  P.  EgìdioCamart  Francefe^elettoin  Romal’anno  1614-  morì  l’an- 

no leguente. 

37  II  P.  Simon  Bacchellier  Fra  n re  fé,  eletto  in  Genova  l’anno  1*15. 

38  II  P.  Francefco iLongobardi  Italiano» fatto  per  Brere  da  Urbano 

Vili,  l’anno  1*30. 

39  IIP-  Francefco  da  Celico  Italiano  » eletto  In  Marfilia  l’anno  1635- 

morì  doppo  due  anni. 

40  II  P.Rartade  Pizzurno  Genovefe, eletto  in  Genova  l’anno  1637-fw 

poi  VefcovodiGuardialferia  nel  163$.  e poi  di  Sagena  l’anno  me* 
demo. 

41  IlP.Giovanni  Ronca  Italiano,eletto  per  Breve  da  Urbano  VIIT- 

l’anno  *639. 

4*  Il  P.  Lorenzoda  Spezzano  rtaIiano»eIetto  in  Romal’anno  1643010- 
rì  in  Malega  vietando  la  Spagna  l’anno  1645- 

43  II  P.  Tomaio  M umica  Spagnuolo  di  Granata, eletto  in  Genovat 

l’anno  1646- 

44  IIP.  Baldaflar  d’Avila  Fiamengo,  detto  per  Breve  da  Innocenzo 

X.  l’anno  1649 

45  II  P- Claudio  Dorchampsdi  Borgogna,eIetto  in  Roma  l’anno  >^55- 

mori  in  Madrid  l’anno  1658.  ’ 

4 6 II  P Giovanni  Guillard  pur  di  Borgogna  * eletto  per  Brere  ds 

Aleflandro  VII.  l’anno  1658. 

4 7 II  P-  Francefco  Navaro  Spagnuolo. eletto  in  Barcellona  l’anno  '“r 

48  II  P Sebafliano  Quinquet  Frenceie^elctto  in  Marfilia  .l’anno  *6  6 7. 

49  II  P. Pietroda  Cedenza, elettoinGcnoval’annoi<>73-  . 

50  II  P.  Alfonfo Lorenzo  da Pedrazza Spagnuolo»  eletto  in  Milano- 

nel  1679. 

51  II  P.  Antonio  Pcrier  Franrefeyeretto  in  Marfilia  l’anno  1685. 

51  II  P.  Bernardino  di  Fufcaldo  Galabrefe,eIettoper  Breveda  Alenan- 
dro  Vili  l’anno  1690.  doppo  Vefcovodi Oppidoin Calabria- 

53  II  P.  Bernardo  Serponzio  Milanefe,eletto  in  Genova  l’anno  u 94- 

54  IIP.  GiofefifoGafch  Spagmiolorflettoin  Valenzal’anno  1C97.  or* 

vive  Arcivefcovo  di  Palermo . 

55  IIP.  Zaccaria  Roslet  Francefe,cIetto  in  Marfilia  l’anno  170* 

56  II  P.  GiofeppeSiro  Vico  Mìlanefe,  eletto  in  Genova  l’anno  17**- 

al  prefente faviamente  governa. 

Quella  Religione  fi  divide  al  prefente  in  3 *.  Provinzie,  cioè  »3- 
Italia;  io.  nella  Franzia  ; 7.  nella  Spagna»  una  nella  Germania  , OC  una 
nella  Fiandra . 


1 

• r . 2 
Pravi  ozi  c 
de  Minimi,  3 
rloro  cu.  4 
nrero.  3 
« 
7 


Le  Troviniir  d'Italia  fona . 

Di  Calabria  Citra  decta  di  SFrauc.  8 Di  Palermo  in  Sicilia. 

Di  Meflina. 

Di  Genova. 

Di  Napoli. 

Di  Bari  nella  Puglia . 

Di  Calabria  Ultra*  _ 

Di  Tofcana.  Le  Tre. 


9  Di  Lombardia  . 

10  Di  Loreto. 

11  Di  Venezia. 

11  Di  Milano, 
ij  Di  Savoia  *- 
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1 Di  Turon. 
i Di  Parigi. 

3 D’Aquitania. 

4 Di  Lion. 

5 Di  Sciampagna. 
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Lt  P rtvinvtdi  F tamia  fono. 

6 Di  Provenza. 

7 Di  Lorena . 

* Del  Coruad0  di  Borgogna . 

9 D alcr°  Contado  di  Borgogna 
r _ . . . DAr  verni*.  ( della 

ir  Trovinole  fì  Spagna  fono. 

5 Di  Siviglia. 

6 Di  Magiorica. 

7 D’Aragona . 


1 Di  Granata, 
a Di  Cartiglia: 

3 Di  Valenza. 

4 Di  Catalogna. 

« B^v^rr°vinziadiGermania s’cftedc  per l’Au Aria , Boemia , Moravia» 

La1PrSVinz,aLdi  FiancJra ^ allarga-per  il  Belgio,  e Germania  inferiore  . 
j£rRnhann°  quCc  1 Pad/‘  Conventi , il  primola  SS. Triniti 
nel  Monte  Pmzio  per  1 FranceG . Secondo  S Andrea  delle  Frate  com 


M-  V . r~'  14  14U«“.  octonao o /inarea  nelle  Frate  com- 
mune  alh  Italiani,  Spagnuoli , e Germani.  Tèrzo  il  Collegio  di  S.Fran- 
1 Paula  in  Monte  per  li  Frati  di  Calabria  Cicra . 

*1  1 I AFA  1 onvanti  . _ . • ••  « . « a. 


di  » .uwiiui  Hti  11  « iati  ut  v^aiaoria  intera . 

1 utti  1 loro  Conventi  fono  da  cinquecento,  e tutti  li  Frati  Minimi  », 
fono  da  cinquemila  incirca.  “**  Numer» 

Li  Mona  (Ieri f di  Monache  fono  pochi,  forfè  per  la  difficoltà  della  .luS 

xaVVUJhefifù  C^i|Up°fi. P1^  dÌqoÌndccÌ*  doè  <luell°  d’Andu-  dettali, 

xaria,  cne  luil  primo  nella  Provinzia  diBetica.òfia  Andaluzia  Sudc. 

riore.  quattro  nella  Provinzia  di  Granata  , tré  in  quella  di  Siviglia  Monafleti 
uno  nella Catalogna,cioè in  Barcellona  .In  Fran- 
d t&3 Inplw-  du,5aItr,,I  c'°è  uno  in  Palermo,  c l’altro  in  Lecce  T«»rie* 
72  1 VC  nre  Un  aItro  fabbrica  todi  nuovo  (otto  l’obbedien-  die*. 

df  d'  P“'rm°  ■ ' ■ ‘ 

r<.rmer;fÌn^liiPri0re-  f^c|?iamano  Corretrici , come  fi  Chiamano  Cor- 
Superiori  dei  Frati.  Vt  fono  di  querta  Religione.  Due 

la  Relofa  flKf1f’cUn°  ,D  B?loJgna*€ £aItro  in  Verona  .quali  offerva  no 

rJPa.  m fin£.qiAefl.a  Religione  molti  Servi  di  Dio  Martiri , e Con.  Tr  • 

letterati  l’illuftrorono / fri  S 
i ^°rna!EI?  Siciliano  , profefsor  di  belle  lettere  , e di  quell- 
ffi  Ja  olS£r5?l25Sa  f°t  ' d'f^no  . ' I quale  com  pofe  un’Opera  intitolata:  Ordine. 


V^~7  V''“ÀU  •nnnamta  vadmgo  all’anno  X507.  & il  P ^ai-,tX- 


CAP. 
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Origine  delle  Monache  dell' Immacolata  Conce- 
zione 3 in/litutto  dalla  Beata  Bea- 
. trice  di  Sil'va  . 

M Amatati  D.  Ifabella  figliola  di  D.  Odoardo  Rè  di  Porto-  Cr»nùh 
gallo  con  D.  Giovanni  Secondo  Rè  di  Cartiglia  , fri  l’altr*  A?  /**•»•/* 
Dame,  che  feco  condurte  in  Ifpagna  una  fùD.  Beatrice  di  Sii-  1'1* 
va  fua  ftrecta  Parente,  e Sorella  uterina  del  nortro  B.AmadcoPor 
rughele  , la  quale  di  bellezza,  grazia,  edifcretezza  eccedeva  non  Co-koIu  di 
lo  tutte  le  Dame  della  Corte,  ma  ancora  tutte  l’altre  del  fuo  rem-  D.Br«rk* 
po.  Quindi  veniva  ella  da  tutti  i Grandi  della  Corte  amata , e fer-  di  k^4’ 
vita,  e da  alcuni  era  domandata  per  Moglie-  Onde  nacque  tra  quei 
nobili  gran  contefa,  e difparere, pretendendo  ogn’uno  d’elTer  il  pri- 
mo nelì’auvanzare  gli  altri  di  merito.  Crefcendo  ogni  di  più  lepaf- 
fioni,  e le  gelofie,  crefceva  anco  il  pericolo  di  qualche  infelice  iuc-  neiu 
certo,  à tal  che  venne  quella  faccenda  à noia  della  Regina,  la  qua-  C*rte. 
le  credendo,  che  tutta  la  colpa  forte  di  D.  Beatrice  , la  fece  ferra- 
re all’improvifo  per  tré  giorni  in  una  Cameretta,  fenza  mangiare  ne 
bere  . Vedendoli  quella  nobile,  e delicata  Signora  , fenza  lua  col-  F* T«° di 
pa  coli  maltrattata,  con  molta  divozione  fi  raccomandò  alla  B.  Ver-  ì’ir*‘!"t4  a 
gine  facendo  di  cuore  voto  di  virginità,  e fu  con  tanto  fervore  la  prò-  £ 
meda  , che  meritò  d’ertìere  vifitata,  c confolata  dalla  Madre  di  Dio, 
la  quale  fe  le  moftrò  veftitad’Abito,  e Scapulario  bianco,  &il  Man- 
to azzurro,  Divifa,  ch’era  quafi  la  mollra  dell’Abito,  che  ella  ave- 
va da  prefcrivere  alle  fue  Monache  nell’Ordine  della  puriflìma  Con- 
cezione , di  aii  l’aveva  Dio  deflinata  Fondatrice  . Partati  li  tré  gior- 
ni fu  meda  in  libertà  dalla  Regina  ; Onde  conofciuto  da  lei  quanto  Lafcù  la 
fu  pericolofa  la  vita  della  Corte  , per  poter  meglio  fervire  al  Signore  Corte  • 
fi  rilolfe,  lenza  cercar  licenza  alcuna  di  pigliacela  da  fe;  Indi  con  la  §PPjJLptr 
fua  compagnia  fi  parti  daTordefiglias  per  Toledo  con  animo  d’en- 
trare nel  Monaftero  di  S.  Domenico  il  Reale  , confolata  nel  viaggio 
da  Nortro  Signore  con  la  feguente  apparizione . Mentre  caminava 
la  nobil  Donzella  non  fenza  gran  timore  , che  la  gelofia  della  Regi- 
na le  tenefle  dietro  per  nuocerle  fuor  del  Palazzo,  nel  partar  di  un 
Monte  fi  vide  fopragiunta  da  due  Frati  di  S.  Francesco  , i quali  ac-  Le  appue 
coftandofele  la  falutarono  cortefcmente.  Al  vederli  ebbe  molti  fopra-  S-Franccfc* 
lalti  nel  Cuore  , imaginandofi  , che  quei  Religioni  folser  mandati  e S<  £“,?*■ 
dalla  Padrona  per  confcfsarla  , prima  che  le  venifsero  altri  à dar-  ■ 

le  morte  . Onde  proruppe  in  pianto  , e dimandò  loro  con  ango- 
fcia  , e tenerezza  la  cagione  della  loro  venuta  ; Ma  le  rifpofe  in- 
contanente un  de  due  , che  alle  fattezze  le  parea  Portcghefe  , e 
parlandole  in  quella  lingua  la  disingannò  del  fuo  fofpetto  ; 
pofcia  animandola  con  lavie  maniere  le  difse  ; che  non  folo 
Tema  £ s li  erano 
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erano  alieni  dall’efler  forieri  di  qualche  fua  pena , ma  che  anzi  veni- 
vano  à liberarla  da  ogni  noja:  Se  effe  di  buon  animo , ch’era  molto 
lontana  da  morire  allora,  perche  prima  doveva  edér  Madre  di  mol- 
te figliole . 

A quella  inafpettata  predizione  fi  recò  maraviglia  Beatrice  , e per- 
che  avea  prefa  confidenza  ditte  loro,  ch’ella  fi  era  Uree ta  con  voto  di 
perpetua  virginità,  e per  quello  andarfene  in  Toledo  , ove  avea  in 
animo  di  ricoverarli  in  S.  Domenico  Reale  di  (opra  accennato,  ch’è 
monallero  di  Monache  Domenicane.  Sia  come  vi  piace  ò (ignora  , 
ripigliò  il  Religiofo;  fiate  però  ficura,  che  non  mancherà  di  au ve- 
ra r fi  quel  che  vi  diciamo  . Voi  averete  figliole,  la  cui  fama  fi  fpar- 
gerà  per  tutto  il  Mondo  , e per  ede  crelcerà  parimente  la  volita  . 
Con  quelli,  ed’altri  Santi  difeorfi  fi  auvicinaron  all* Oftello  , e Bea- 
trice commandò  ad’un  fuo  Gentil’  Uomo  , che  andafle  avanti  ad* 
apparecchiar  da  pranfo  per  tutti.  Giunta  che  vi  fu,  i Religiofi  fi  ac- 
commiatarono da  lei  per  pallar  oltre.  Ma  ella  li  pregò  , che  pren- 
deflero  feco  un  poco  di  rifioro  , ne  per  molto  che  fi  feufafero  , la- 
fciò  di  flringerli  à fermarli  . Mollraron  quelli  d’indurfi  , e fi  fecero 
veder  da  lei  entrar  avanti  nell’albergo';  Ma  poco  doppo  non  più  com- 
parvero , e ricercati  per  tutto  non  furon  trovati  , nè  vi  fu  chi  gli 
avelie  veduti  dentro , e ne  potelTe  dar  contezza  . Quand’clla  finte- 
fe  rtmafe  fopramodo  confolata,  ed’ebbc  per  indubitato  , che  il  Fra- 
te Portughefe  folle  S Antonio  fuo  Compatriota,  à cui  ella  avea  p»r- 
ticolar  divozione,  venuto  à follevarla  in  quelle  anguille  del  fuo  Cuo- 
re , e dell'altro  fi  perfuafe  che  folle  il  P S.  Francefco  di  cui  era  pa- 
rimente divota  . Onde  rendette  à Dio  tencrilTune  grafie  , ed 
in  memoria  di  fi  ammirabile  favore  celebrò  in  tutto  il  rimanen- 
te della  fua  vita  la  fella  di  amendue  quelli  Santi. 

Entra  inS.  Arrivata  la  nuova  fpofa  di  Crillo  in  Toledo  andò  fub«o  con  due 
Domenico  ferve  nel  Moniflero  di  S.  Domenico,  dove  flette  trenta  anni  coi  abt- 
il Re»*.  to  Vedovile,  facendo  una  vita  molto  afpra,  & efemplare,  (penden- 
dola fempre  in  orationc,  e contemplatione.  Quivi  andava  giorno  , e 
notte  lludiando  come  potefle  onorare  in  qualche  modo  la  gran  Ma- 
i\  dre  di  Dio,  e pensò  inflituire  una  Religione  col  nome  dell’lmmaco- 
fondne  l*  lata  Concezione:  Communicato  quello  fuo  defiderio  con  la  Regina 
Ordine  del-  £).  Ifabella  Moglie  di  Ferdinando  il  Cattolico,  e figlia  dell  altra  Ila- 
la  Cono-  fua  pcrjcguitrice  in  Tordefiglias , la  trovò  oltremodo  pronti!»- 
**on*"  ma  in  favorire  l’Opera,  à tal  fegno,  che  fi  oflerfe  à promovcrne  1 
adempimento  coli  in  Ifpagna,  come  in  Roma  appretto  il  Papa.  Ma 
prima  di  far  capo  à fua  Santità  (limò  bene,  che  D.  Beatrice  uf cita 
dai  Moniflero  di  S.  Domenico  radunafTe  qualche  numero  di  perfone 
. che  voleflero  imprender  con  lei  quell’opra:  Cofi  ancora,  cheponel- 

fe  in  ordine  l’abitatione  di  ritirarli  per  dar  principio  all’Inftituto  che 
meditava.  Gliene  agevolò  la  medefima  Regina  l’efecuzione  con  do- 
narle il  Palagio  di  Galian3,  in  cui  accomodata  ogni  cofa  in  forma  d» 
Chioflro  Religiofo,  e dedicato  à S.  Fé  , la  Serva  di  Dio  fi  ritiro  1 
anno  1484.  infieme  con  D.  Filippa  di  Silva  fua  Nipote,  la  quale  lù 
pofeia  la  prima  BadelTa  del  nuov’Ordine,  e con  ella  undcci  altre  Da- 
me nobili,  c virtuole.  Qpivi  diedero  principio  ad’una  vita  commune 
da  Religione , ma  lenza  mutar  abito,  nc  preferi verfi regola , filmando 

prudeo- 
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prudentemente  di  non  dover  prender  alcuna  rifoluzione  te nza  aver 
prima  l’Oracolo  della  Sede  Apoftolica  • 

Efpofta  dunque  la  fupplica  al  Papa , ch’era  Innocenzo  Vili.  e con  Seme  ai 
effa  quol/rhe  defideravano  intorno  all’abito , ed’alcuneo(TervanzeRe-P»i«econ. 
golari  loro  proprie,  condefcefe  il  Pontefice  alle  lordimande,  ed’ i «Scende ai 
30.  d’Aprile  del  1489.  ch’era  il  quinto  anno  del  ftio  Pontificato  fé-  {PodfCde- 
gnò  la  Bolla  della  confirmatione  del  Nuovo  Ordine  . In  efla  dà  fa-  W* 
coltà  à Velcovi  di  Coria  , e di  Catania  , ed  al  Vicario  generale  di  To- 
ledo di  eriger  il  Monaflero  in  quella  Cafa  fotto  l’invocazione  della 
Concezione  con  dignità  Badiale  fotto  l’Ordine  Ciftercienfe  ; di  vive- 
re in  commune  con  regolare  Oflervanza  , ed’in  perpetua  Claufura  . 
Prefcrive  pofeia  l’Abito  che  devono  portare  le  Monache  , il  qual 
vuole,  che  fia  tutto  bianco  .con  ifcapolare  parimente  bianco  , fo- 
pravi  un  Mantello  di  color  Cilefiro,  in  cui,  come  anco  nello  fcapo- 
lare  fi  affiga  l’Imagine  della  B.  Vergine  Maria,  e che  à cingerfi  ufi- 
no  un  Cordone  fimile  à quello  de  Frati  di  S.  Francefco.  Inoltreaf- 
fegna  loro  l’Ufficio,  che  devon  recitare  tutto  l’anno  ; e le  obliga  , 
che  tolte  le  Domeniche,  le  fede  doppie,  e femidoppie,  eferiepri* 
vilegiate,  dicano  in  tutti  gli  altri  giorni  le  Ore  Canoniche  maggio- 
ri della  Concezione  , e nelli  fedivi  fudetti  in  cui  non  fi  deve  recitar 
l’Ufficio  Divino  della  Concezione  , dicano  1’  Ufficio  piccolo  della  B. 
Vergine,  con  le  Antifone,  Verfetti,  Capitoli,  ed’orazioni  della  me- 
detti  ma  Concezione.  Impone  appretto  le  attinenze  » e digiuni  » che 
devono  ofiervar  in  tutto  l’anno  , e finalmente  concede  loro  molte 
grazie,  <5c  Indulgenze.  Ciò  flabilito  con  fuo  gran  contento  fi  depu- 
tò il  giorno  in  cui  averebbero  le  Monache  della  nuova  Religione 
prefo  l’abito  , e velo  , fecondo  la  difpoficione  ordinata  dal  Sommo 
Pontefice,  & il  P-  Francefco  Quixada  M.O.  Vefcovo di Guadix con- 
vitò alla  folennità  di  quel  di  tucti  gli  Ordini  della  Città.  Il  termi- 
ne era  flabilito  di  breve  > perche  era  folo  di  quindeci  giorni  , ma 
parve  alla  Serva  di  Dio  lunghiffimo  fpazio,  forfè  perche  il  fuo  Cuo- 
re prefago  l’ammoniva  , che  non  vi  farebbe  giunta  . Nè  s’ingannò  Muoia  la 
poiché  il  quinto  dì  doppo  le  apparve  la  Madonna,  mentre  orava,  e dì 
le  difle,  che  da  li  à dieci  giorni  partirebbe  da  quello  efilio  perla  Ce- 
lede  Patria,  e cofi  auvenne:  perche  fe  ne  pafsò  al  fuoCelefte  Spofo 
l'anno  149°.  e della  fua  età  fefTantafei- 


Quattr’anni  dopò  le  Monache  già  profefTe,  conforme  alle  Confti- 
fuzioni  foppraddette  di  Papa  Innocenzo,  & altre  di  S.  Benedetto  , 
con  l’auctorità  del  Sommo  Pontefice  AlelTandro  VI.  s’unirono  infie-  te  Mont- 
ine, e fecero  profeffione  d’oflervare  la  Regola  di  S.  Chiara  con  Tabi-  chepa/Tino 
to  della  Concezione  nel  detto  Monillero  di  S.  Fc  , & in-  tal  modo  Regola 
videro  fino  all’anno  1501.  In  quello  tempo  llando  i Frati  OlTervan-  d'S.Chia 
ti  nel  Convento  di  S. Giovanni  dei  Rè,  avendo  lafciato  l’antico  Mo- 
niftero  di  S-Francefco,  fù  dato  eflò  alle  Monache  della  Concezione,  {*•*  *•' 

dove  s’aumentarono  in  buon  numero  con  la  direzione  delli  fuddetti aESS* 
Padri  Odervanti,  à quali  fi  erano  fottopolle  fino  da  quando  dimo-  deliaco*, 
ravano  nel  Convento  di  S.  Fè.  Ma  non  parendo  conveniente  prò  «itone  . 
felsare  la  Regola  di  S.  Chiara  con  l’abito  , & officio  della  Concezione  *°tto.  ù 
fù  fatta  una  particolar  Regola  dalli  Frati  Minori  dell’Ofiervanza,  nno  ^pXmì- 
de  quali  fu  il  Vcfcovo  di  Majorica  P.Garzia  da  Guada,  e confirma-  noriOfcc- 

1 i a ta  da  vanti  • 
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ta  da  Giulio  IT.  l’anno  un.  nella  quale  le  dette  Monache  fecero  prò» 
felTione,  e refiorono  confermate,  e Aabilite  fotto  la  direzione,  ego- 
verno  delli  Aedi  Frati  Minori  Oflervanti  : Volendo  il  detto  Ponte- 
fice, che  in  riguardo  delia  vigilanza  , e dello  Audio  indcfeAo  , con 
cui  i Frati  Minori  difendono  la  purità  ? ed'innocenza  della  Madre 
di  Dio,  iloro  Vicarj  Generali,  Provjnziali,  e CuAodi  fieno  Vifita- 
tori  delia  niedefima  Religione  , à cui  debbano  le  Monache  render 
ubbidienza:  Congrua*  ommno  { dice  il  Pontefice  Giulio  ) atque  ra- 
tioni confortarti  , ut  Fratta  qui  cb  immaculutam  Deipara;  Virginit  Con- 
cepì ionem  tuendam  , atque  defendendam  tot  labore t , ac  diffi  cullata  per- 
pejjì  ejfent  ilhut  SanUiJpmi  Tarmimi  , ac  profeti oais  Sororum  curarti  ge- 
rerent  . Di  più,  che  ad  accrelcer  in  elle  la  divozione  della  puriffima 
Concezione,  il  Cardinale,  che  farà  Protettorede  Frati  Minori  , fia 
parimente  Governatore  , e Difcnfore  di  quell’Ordine  , con  che  re- 
flò  foggetto  immediatamente  , e perpetuamente  all’Ordine  del  P.S. 
Francefco  , fic  à Prelati  di  quello . PafTati  poi  cinque  anni  , eflìen- 
do  Vicario  Provinziale  della  Provinzia  di  CaAiglia  il  P.  Francefco 
degl'Angeli  ( poi  MiniAro  Generale  , & indi  Cardinale  ) gli  diede 
alcune  ConAitutioni  fpetanti  alla  lor  converfationc,  e governo  inte- 
riore, & efieriore,  le  quali  furono  da  loro  di  buona  volonti  accet- 
tate, e final  giorno  d’oggi  s’ofiervano  , fi  in  Toledo  , come  in  tutti 
gli  altri  MoniAeri  di  detto  Ordine  , il  quale  cominciò  à mandar  rag- 
gi d’ogni  virtù  per  tutto,  che  crebbe  in  modo  il  numero  delle  Mo- 
s*  prop»*  nache  in  Toledo,  e fe  ne  propagò  in  maniera  l’InAituto,  chcmmen 
E*  ni!?"  di  quaranta  anni  da  che  fù  confermato,  fi  erano  eretti  undeci  Mo 
luoihi'.°  **  ni  Aeri  nell’ Aicirefcovado  di  Toledo  , e diecinove  altri  altrove  t 
come  ne  tempi  feguenti  moltiAimi  fe  ne  fondarono  in  Francia  , in 
Italia,  cd’in  altre  parti , fin  à forgerne  nell* Indie  . Per  opera  del 
nomato  P.  Frà  Francefco  degl’Angeli , Marina  Cardena  Donna  no- 
bilifiima  , impiegò  le  fue  facoltà  nella  fondazione  d’un  MonaAero  di 
Monache  del  medcAìmo  Infiituto  , ponendolo  alle  radici  del  Cam- 
pidoglio di  Roma  l’anno  1515.  ove  con  dieci  altre  Vergini  fi  conlacrò 
à Dio.  In  Napoli  ne  vediamo  fiorir  un’altro,  fondato  con  licenza  di 
GregorioXIII.  fin  del  15*3.  dotato  dal  medefimo  Pontefice  di  molte 
Indulgenze  confermate  da  Sifio  V. 

Form* def-  L’Abito  delle  Religiofe  di  qucAo  Sacro  Inftituto  è ( come  fi  è 
J’Abitorfel- detto  ) una  Tonica  , e Pacienza  bianche  , (opra  la  quale  portano 
l’Ordine.  J’Imagine  della  B.  Vergine  con  il  Bambino  Giesù  in  brazio  , il  qua- 
le  con  una  lancia  ferifee  un  Serpente.  Ufano  poi  un  Manto  di  color' 
celeAe,  perche  in  tal  Abito  veAita,Ie  apparve  la  Madre  di  Dio.  La 
detta  Imagine  della  B.  Vergine  nel  Scapulario  la  portano  nel  mezzo 
del  petto,  e nel  Manto  ancora  fopra  la  fpaJIa  dritta  ; Si  cingonocott 
Corda  di  canape  come  i Fratti  Minori  , e vanno  fempre  coperte  la 
faccia  col  velo  per  non  efTer  vedute  da  alcuno,  godendo  tutte  le  gra- 
zie, Indulti,  e privilegi,  che  gode  l’Ordine  de  Minori,  confirmatida 
SI  Papa  Leone  X.  l’anno  1520.  < . 

ajmfafio-  Frà  le  molte  Religiofe  fègnalate  nella  bontà  , e Santità  di  vita 
rUceincfl*  ch’ufcirono  da  queAo  Sacro  Ordine,  fpicò  mirabilmenie  la  Vcnera- 
SwiìbobÌI  Madre  Suor  Maria  d’Agreda,  detta  di  Giesù  Maria,  dicui  par- 
lato  abbiamo  » c parlarono  ancora  in  altro  luogo  » volata  alla  Glo- 
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ria  l’anno  i 668.  adì  J4«  di  Maggio  doppo  il  corfo  d’  una  Santiflima  vi- 
ta  , nel  cui  pattaggio  , alcune  perfone  fpirituali  eGftenti  in  luoghi 
aliai  dittanti  ebbero  diverte  Vifioni  , mirandola  falire  al  Cielo  con 
varj  fimboli  efprellivi  della  gloria  grande  , alla  quale  il  Signore  I’  in- 
nalzava ; e perciò  ettendo  molto  avvanzata  la  fua  Caula  in  Sagra  Ruo- 
ta , fperiamo  di  vederla  quanro  prima  annoverata  fri  Beati  . Scritte 
quella  Santa  Vergine  alcuni  Libri  , de  quali  fi  farà  menziore  nella 
Scrittori  dell’Or 'ine  . Altre  Sante  Monache  fiorirono  in  quello  Sa- 
gro Ordine  , che  Iparlcro  il  fuono  , e l’odore,  in  tutte  le  parti , della 
loro  religione  , e Santità  , mediante  li  Santi  eterea»  da  ette  praticati 
fo:to  la  di!  iplina  detti  tìgli  del  Serafino  d’ Attili,  e lòtto  l’ Abito  dell* 
Immacolata  Vergine  Maria. 

In  quelli  ultimi  tempi  è flato  poi  fondato  quello  Santo  Ordine an-  q* 
co  tra  gli  Uomini  nel  Regno  di  Polonia  , dove  hanno  alcuni  Con-  d“„e  an£ 
venti  ; Vellono  di  bianco  , cinti  di  fune  , e vivono  fotto  1’ obbe-  inPolooi*. 
dienza  del  Miniflro  Generale  di  tutto  1’  Ordine  Serafico  non  fenza 
fperanza  di  maggiori  progredì  à gloria  , & onore  di  Dio  » c di  Ma> 
ria  Vergine  tempre  Immacolata. 
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CAPITOLO  XVI. 

Ordine  dell ’ Annunciamone  della  Madonna  fondato  dalla  B. 
Giovanna  Vallois  Regina  di  Francia . 

L'Ordine  dell’  Annunciazione  della  Madonna  ebbe  origine  dalla  BGìovin- 
Serenifliraa  Regina  Giovanna  Valois  figlia  di  Luigi  XI.  Sorel-  "a 
la  di  Carlo  Vili,  e Moglie  di  Luigi  XII.  tutti  , e tré  Rè  di  * 
Franzia  . Sino  da  fanciulla  ltando  un  giorno  in  orazione  , e con  fer-  v * , 
vor  più  dell* tifato  offerendo  fe  moderna  alla  SS.  Vergine,  fupplican-  «bli»  M*- 
dola  à difcuoprirle  in  che  potefle  impiegarli  in  fuo  gufto  , & onore , dona*  • 
ebbe  da  lei  quella  rivelazione  , che  avanti  di  morire  fondarebbe  una 
Religione  gratilfima  ad’efla  Regina  del  Cielo  , ed  à lei  di  gran  pro- 
fitto , e fpirituale  confolazione  . Da  quello  favore  reftò  tanto  in- 
fiammata nel  fuo  cuore  , che  quantunque  ancora  non  fofle  di  lei  an- 
ni compiti  , propofe  fubito  giunta  all’età  più  (ufficiente,  e convene- 
vole , mandare  ad  effetto  quanto  le  era  (lato  rivelato  . Vedendola  il 
Padre  tanto  divora  , e data  tutta  alle  cofe  del  Cielo  , acciò  maggior- 
mente s’awanzafie  nelle  fante  virtudi  , determinò  ritrovarle  un’  ot- 
timo Confeftore  atto  ad’ accenderla  fempre  più  nella  fiamma  del  Di- 
vino Amore  . Conferì  il  Rè  colla  medema  Giovanna  fi  giudo  pen-  g;  e|((fa 
fiero  , ed’ ella  per  non  errare  riccorfe  fubito  al  Padre  de  i lumi  , ed  un  Con- 
alla  Gloriola  Vergine , da  cui  fù  la  fua  mente  illuftrata  , ad  eleg-  fedortj 
gerii  per  Confefiore  , e Padre  dell’ Anima  fua  il  P.  Nicolò  Gilberti  Fr,nce(c*' 
Francefcano  ( detto  poi  Fra  Gabriello  Ave  Maria  ) che  allora  era  Guar-  no* 
diano  nel  Convento  della  Città  di  S.  Dionigi,  al  che  volentieri  il  Rè 
col  fuo  beneplacito  acconfentl  . 

Quelli  prefa  la  cura  della  Regia  fanciulla  fubito  fi  diede  à fonimi-  viene  ma- 
niftrarle  Spirituali  documenti  , e con  efficaci  eforcazioni  fpronarla  al-  rita»  col 
la  divozione  , & opre  meritorie  , per  lo  che  reftò  affai  più  accalorata  Due* d’or 
nell’interno  ad’amare  con  tutte  le  vifeere  il  Creatore  , & à gli  atti 
elicmi  aggiungere  atti  di  mifericordia  verfo  i poveri  , fovvenendone  £ 
molti  polli  in  neceflìtà  , e miferia  , con  profitto  grandilfimo  dell’ani-  mila, 
ma  fua  , e contentezza  ftraordinaria  del  Padre. 

Pervenuta  all’età  di  16.  anni  in  circa  determinò  quelli  di  maritarla 
(come  fece  ) con  Luigi  Dùca  d’Orleans  Principe  del  Sangue  Regio. 

Si  celebrò  lo  Spofalizio  frà  di  loro  »»  /«ri#  Ecclejì <e  con  gran  folennità , 
ma  poco  tempo  decorfodoppo  le  nozze  , cominciò  il  Duca  à dillur- 
barfi  con  efla  , à tenerla  in  poco  conto  , e trattarla  poco  bene.  Mo- 
ri il  Rè  Luigi  Padre  di  Giovanna  , e fuo  Suocero  , e fuccefiòli  nel 
Regno  Carlo  Vili  figlio  del  Defonto  Monarca  , il  quale  faputi  gl’ 
inumani  , e crudeli  portamenti  ulàti  dal  Duca  colla  Conforte  di  lui 
Sorella  , nè  fenti  gran  difpiacere  , e per  abballar  il  fuo  orgoglio  , e 
fare  , che  per  l’avvenire  la  trattafie  bene  , ( fecondo  era  ragionevo- 
le ) lo  fece  una  volta  imprigionare  nella  Torre  di  Burges  , ove  (lette  v;tnt 
fin  che  Giovanna  fua  Spofa  pregò  il  Rè  fratello  à porlo  in  libertà  » priglooit* 
come  fece  • Mi  feorgendo  » che  con  tutto  ciò  non  era  feguito  frutto  ibi  Rè, 
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veruno  , perfiflendo  il  Duca  nella  fua  durezza  , fìi  forzato  col  con- 
fenfò  d’ ambedue  le  parti  far  leguire  frà  di  loro  il  divorzio  , e fepa- 
rarli  . Venne  doppo  à morte  Carlo  VIH.  non  lafciando  di  fe  figlio  » 
che  ereditane  il  Reame  , per  Io  che  fuccefTe  Luigi  Duca  d’Orleans, 
come  Principe  più  proflìmo  di  fangue  à Defonti  . Entrato  in  pof- 
feffo  , e prela  la  Corona  del  Regno  di  Franzia  , perfuafo  dalle 
male  fuggellioni  d’iniqui  Cortigiani  , e mollo  anco  dalla  fua  am- 
bizione per  tener  unito  al  Regno  di  Franzia  il  Ducato  della  Mi- 
nor Bertagna  , pensò  fpofarfi  Anna  Erede  di  quella  Provinzia  , e 
gii  moglie  di  Carlo  Vili.  & allora  Vedova.  Per  quello  nonficon- 
tentò  del  [atto  divorzio  , mi  procurò  di  più  appretto  il  Sommo 
Pontefice  Alettandro  V I.  far  dichiarare  nullo  il  Matrimonio  eoa 
Giovanna  , allegando  per  lue  ragioni  averla  egli  fpofata  per  timo- 
re , e non  di  fponcaneo  volere  , forzato  dal  Rè  Luigi  X I.  Padre 
di  lei  , e che  perciò  v’  era  fiato  Tempre  lontano  lafciandola  intat- 
ta . Commife  il  Pontefice  1*  efame  di  quello  fatto  al  Cardinale 
Filippo  di  Lucemburgo  del  titolo  de  Santi  Pietro,  e Marcellino  Ve- 
feovo  Cenomanefe , à Luigi  di  AmbaGa  Vefcovo  Abbiefe,  & à Fer- 
nando Vefcovo  di  Cepta  , à quali  delegò  la  fua  auttorità  in  tal  calo  , 
di  conofcer,  e fentenziare  fecondo  i meriti  della  Caufa  . Portò  in- 
nanzi le  lue  ragioni  , e pretendenze  il  Rè  Luigi  appretto  i Giudici 
procurando  con  molta  premura  fi  decideffe  à fuo  favore  : E dall’  al- 
tra parte  Giovanna  Regina  non  fece  oppofizione  di  lorte  veruna,  ri- 
mettendo il  tutto  à Dio  , iSc  alla  Gloriola  Vergine  elettatela  per  Av- 
vocata , e Padrona  fin  da  teneri  anni  . Vi  furono  nondimeno  più 
Dottori  principali  lagri  , e profani , che  fi  oppofero  collantemente 
al  Rè  in  quello  fatto,  condennandolocome  contra  ogni  legge  . Que- 
lli furono  Giovanni  Standoni  da  Meclinia  Teologo  , e Dottor  Pari- 
gino : Tomaio  Varncto  fuo  Dilcepolo  , e Predicatore  infignetRo- 
berto  Gagnino  famofo  per  le  molte  opere  , che  compofe  , e molti 
altri  Teologi  , li  quali  difefero  con  ogni  sforzo  la  parte  della  Regi- 
na s per  il  che  li  due  primi  furono  banditi  dal  Regno  , e da  li  à po- 
co tempo  ricevè  Giovanna  l’avvifo,  che  Alettandro  Papa  aveva  com- 
piacciuto  C ò come  dicono  ) difpenfato  al  volere  del  Rè  , il  che  fof- 
frl  ella  con  fomma  tranquillità  d’  animo  , e li  rallegnò  in  tut- 
to alle  dilpofizioni  divine  . Sciolta  in  tal  modo  dal  Matrimonio  eb- 
be in  dono  il  Ducato  di  Burges  , colle  cui  rendite  dimorando  nella 
medema  Città  di  Burges  t fi  foftentò  fpendendo  1’  avvanzo  tutto  io 
opere  pie. 

Venti  anni  era  vivura  la  divotiflima  Giovanna  con  titólo  di  ma- 
ritata , ma  Tempre  cada  , ed’  intatta  , onde  mirandofi  libera  dagl* 
intrichi  del  Mondo  , e con  commodicà  d’  impiegarfi  tutta  per  lo 
fpofalizio  del  Rè  Celelle  , à lui  tutta  fi  diede  , fecondo  veniva 
clonata  dal  fuo  ContclTore  Frà  Nicolò  Giliberti  y da  cui  mai  fìi 
abbandonata  . Cominciò  la  Vergine  ad*  avere  rivelazioni  , e fpe- 
ciali  lavori  Divini  , e dalla  Beatittima  Vergine  Maria  intender 
fegreti  del  Cielo  , e trà  gli  alrri  le  fù  fuggerito  , che  era  tem- 
po d’  effettuare  quello  , che  effendo  ancor  fanciulla  , le 
aveva  rivelato  d’  inftituir  nella  Chiefa  di  Dio  una  Religione 
di  Donne  in  onor  fuo  » à cui  dalle  per  Regola  d’efercicarfi  nell* 
# Virtù 
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Virtù  di  efla  Regina  del  Cielo  efprefle  nell*  Evangelo. 

Volendo  dunque  Giovanna  effettuare  quella  imprela  , prima  ma- 
nifeftò  la  rivelazione  al  fuo  Confefiore  , commettendoli  anco  di  fcri- 
vere  la  Regola  della  novella  Religione  , fecondo  la  forma  accenna* 
ta  . Lodò  quelli  il  fuo  delio  , e giudicandola  lenza  dubio  derivare  dal-  Fon*  1* 
lo  Spirito  Santo  , fondò  lubito  Giovanna  un  Monaflero  di  Vergini  Ordine 
Cotto  ticolo  dell’Annunciazione  della  Madonna  , detto  anco  de  dieci  dcl,‘.An- 
Beneplaciti  , cioè  delle  dieci  Virtù  di  ella  Vergine  Madre  di  Dio  '. 
Compole  la  Regola  Giliberto  , e la  divile  in  dieci  Capitoli  corrifpon- 
denti  alle  dieci  eccellenze,  ò virtù  deila  Madonna  efprede  nell’Evan* 
gelo,  cioè  Callicà  , Pru  lenza  , Fede,  Umilcà,  Verità,  Divozione, 
Ubidienza  , Povertà  , Mifericordia  , eCompaffione  , è Dolore  della 
Madonna  ; e da  fi  innanzi  lù  detto  , non  più  Giliberto  , ma  Fr.  Ga- 
briello Ave  Maria  , quali  nuovo  Paraninfo  del  Cielo  per  trarii  Cuor 
di  Giovanna  al  folo  amore  del  Redentore.  Fù  poi  pregato , ch’andaffe 
in  Roma  per  la  confermazione  di  ella  Regola  à Papa  Aleflandro  VI. 
fic  acconfentendovi  intraprefe  di  buona  voglia  il  viaggio  , dove  arri- 
vato incontrò  alcune  oppofizioni  , quali  tutte  fuperò  per  l’apparizio- 
ne di  S.  Lorenzo,  e di  S.  Francelco  al  Cardinale  Gio:  Battifta  Ferrari 
Prefetto  della  Dataria  Apodolica  , ammonito  da  que’  Santi  à dover  J; 
favorir  l’Opra . Onde  con  gran  prellezza  ottenne  l’approvazione  di 
ella, con  Bolla  particolare  fpedita  adi  8.  di  Agollo  nel  1501.  colla  qua-  pootc&e, 
le  gionto  alla  divota  Giovanna  fù  da  lei  ricevuta  con  gran  riveren- 
za . Occorfe  in  quel  tempo,  che  trovandoli  una  Monaca  aggravata  di 
febre,  pollale  quella  Bolla  fui  capo  , Cubito  ricevè  la  (attica  . Indi 
fotto  quella  Regola  incominciò  la  Vergine  Regale  à fervir  Dio  con 
maggior  fervore  , fondando  Monalleri  di  divote  Vergini,  fotto  il  no- 
me  di  Monache  dell’Annunciata  , ò dieci  Virtù  della  S.S.  Vergine 
Maria,  adeguandole  convenevole  entrara  peri  il  vitto,  & ordinando,  «luoghi, 
che  n’avedero  la  cura  li  Frati  Minori  Odervanri  . Fecefi  ancor  ella 
Monaca  nel  primo  Monallero  da  lei  cretto  in  Burges  , e folencmen- 
te  profefsò  davanti  il  Velcovo  Abbienfc  , & altri  Ulullriffimi Signori:  An«K’  eli* 
& il  P.Gilberto  fuo  Confedore  fece  un  Sermone  molto  divoto  , e fi 
profittevole  alle  Monache  del  novello  fndituro  . Attendendo  poi  la  Monaca» 
Vergine  con  ogni  diligenza  à contemplar  i Divini  Miller}  rella va  alle 
volte  fuora  di  fe  rapita  , fopiti  i fenfi  , e colle  potenze  dell’anima  af- 
forra  in  Dio  niente  avvertiva  di  quanto  intorno  à lei  fi  operava. 

Palsò  la  divotiflìma  Giovanna  il  corfo  della  fua  vita  tutto  ineferci* 
zj  fanti  , favorita  dal  fuo  Divino  Spofo  di  molte  grazie , e preroga- 
tive legnalate  , come  fi  può  vedere  nella  fua  vita  , che  per  noneder 
profitto  tralafcio  di  fi  f;  rire  ; Edendo  dunque  arrivata  all’età  di  a 2 an- 
ni refe  l’anima  al  Cielo  nel  Monallero  dell’Annunziata  adi  4.  di  Fe- 
braro  nel  1(04.  ( overo  1505.  fecondo  altri.  ) Il  fuo  Corpo  fù  onore- 
volmrnte  fepellito  nel  fuddetto  Convento  , e dal  lepolcro  oprò  mol- 
ti  miracoli  . E benché  gl’empj  CMvinifli  lotto  la  feorta  del  Capitano  , 
Moutegomero  prefa  la  Città  di  Burges  nel  ntfx.  brugiadero  con  or-  IO* 
rendo  facrilegio  il  Corpo  di  quella  Spofa  di  Crifto  , che  in  57  anni 
s’era  ferbaro  intiero  , ei  incorrotto  , nulladimeno  le  perfone  divote 
pure  frequentano  à vifitar  il  Depolito  , ove  fi  confcrvò  : vi  accendo- 
no Cerei  , offerifeono  doni , c voti , c vi  fucccdono  frequenti  mira- 
Itrno  L Kk.  coli  4 
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coli . L’Epitaffio  della  fua  Sepoltura  in  tutti  i Monafleri  del  fuo  Or- 
dine è letto  dalle  Monache  nel  giorno  dell’Anniverfario  , non  fola 
per  memoria  dell’Umil , e Beata  lor  Madre  , e Fondatrice  , mà  ac- 
ciò procurino  anco  imitare  le  di  lei  rare  virtù  , e perfezioni  . Gode 
queft'Ordine  tutti  li  privilegi , e grazie  concede  da  Sommi  Pontefici 
à Frati  Minori,alla  cura  , & obbedienza  de  quali  è lottopofto. 

Vertono  le  dette  Monache  di  Tonica  bigia  , e Scapolare  rofso  in 
memoria  della  Palfione  diCrifto  : Si  cingono  con  la  Corda  di  S.Fran- 
cefco  , e portano  il  Mantello  bianco  lungo,  come  li  Padri  Ofscrvan- 
ti  , e Velo  nero  in  certa  . Per  avere  quella  Santa  Regina  convcrfato 
fin  dateneri  anni  con  Crifto  , che  fovente  familiarmente  le  appari- 
va , fi  dipinge  con  Giesù  Pargoletto  davanti  , che  le  dà  Fanel- 
lo , e la  prende  per  fua  Spofa  . Così  rapporta  il  Vadlngo  nell’otta- 
vo Tomo  de  Tuoi  Annali  , & il  Mazzara  nella  fua  Vita  adi  4.  di  Fe« 
braro . 


- <ÈA- 
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CAPI  T O L O XVII. 


Sua  Patria. 


D' 


Delle  Monache  cognominate  Caputine  infiituitc 
da  Suor  Maria  Longa  Napohtana , con 
la  Etimologia  di  quefio  Nome . 

>1  Progenie  Catalana  nacque  nella  nobilidìma  Città  di  Napoli  la 
Venér.  Madre  fuor  Maria  Longa  , detta  anco  Laurentia  , fon- 
— datrice  delle  Monache  dette  Capuzine . Fù  Moglie  di  Gio- 
vanni Reggente  della  Cancellarla  , annoverata  fra  primi  di  turco  il 
Regno  . Per  una  correzione  da  lei  fatta  ad’uria  fua  Serva  , quella 
Viene  »v-  idigata  dal  Demonio  diede  da  bere  il  veleno  alla  padrona  > per  lo 
vclcnata.  quale  redo  così  fiacca,  e coi  nervi  talmente  aurati,  che  non  poteva 
da  fe  muoverfi  , mà  raccomandatafi  alla  Beaja  ‘Vergine  , e porta- 
tali per  tal  effetto  alla  Santiflima  Cifa  di  Lordò  , fece  i danza  , che 
Si  porti  al-  fe  le  celebrale  una  Meda  , e non  ritrovarféofi  chi  la  dicclle  , all  im- 
li  S.  tu»  prov}f0  comparve  un  Sacerdote  mai  più  veduto  in  quelle  parti,  il  qua- 
diLomo.  je  ypfljtofj  dcj|e  Sacerdotali  paramenta  didé  la  MetTa  con  cerimonie 
inlolite  , e molto  diferenti  dalle  preferitte  nel  Modale,  quale  termi- 
nata che  fù  fi  voltò  alli  alianti  , e ditte  fendere  grazie  al  Signore 
per  la  fanità,  che  fi  è degnato  redimir  à • Maria  ■:  e nello  dello 
Iviminco-  tempo  trovefli  perfettamente  lana  , e vigoria  , onde  inginocchiata 
follmente  avanti  l’Altare  refe  molte  grazie  alla  Gloriofa  Vergine  , oc  al  Ino 
tciUfui» . Santidimo  Figliolo,  cromata  alla  Patria  poco  Icone  » cne  le  mo- 
rì il  Marito  . Datali  tutta  alila  divozione  all’opere  di  pietà  , pre- 
,,  le  l’Àbito  del  Terz’Ordine  rrancefcano  » in  cui  vifitava  li  Spedali, 
confortava-gi’infermi  , gli  acconomodava  i [etti  , fpazzava  le  danze  , 
Órdine/  curava  le  piaghe , li  levava  il  marciume  , 1 afciugaya  con  panni  Imi, 
^ ’ lavava  i vali  , nè  abborriva  alcun  vile  efercizio  di  carica  Crilltana  , 

ferra  riguardo  della  fua  nobiltà  . A tale  fpettacoioco  ricorre  va  la  No- 
biltà di  Napoli  , redando  molto  edificata  de.  a virtù  m.Ha  Serva  del 
Signore  , la  quale  avendo  anco  per  fuo  Conicllore  > e Padre  Spincua* 
Si  con  fedì  le  il  Gloriofo  S.  Gaetano  , ch’adora  fi  trovava  in  Napoli , non  fi  può 
ria  s.Gicti>  ^jj.g  quanto  piofictafle  nella  ilradadella  perfezione  Tocco  un  tanto  Da- 

no  * ce,  e Maedro . J , 

Tralafcio  il  riferire  le  lue  continue  elemofine  , che  faceva  a pove- 
relli , li  rigorofi  digiuni  , & afpre  penitenze  , le  prolide  vigilie  , oc 
s,,  w e affidue  mortificazioni  , il  zelo  della  falute  dell  anime,  molte  de  quali 
diCaiitài  in  peccato  ridutte  à penitenza  ; onde  era  divenuta  lo  Specchio  della 
Città  , perche  ammirandola  molti  fi  confondevano  , c mutavano  vi- 
ta , e codumi.  r.  ■ ' . 

Un  giorno  mentre  dava  in  orazione  chiedendo  lume  per  conofeere 
veramente  il  voler  Divino  , anelo  ilgrandefìderiodi  porcarfi  à vibra- 
re il  Sepolcro  diCrido  , egl’altri  luoghi  di  Terra  Santa  , le  fece  in- 
tender il  Signore",  che  li  averebbe  fatto  cofa  più  grata  , fe  in  vece  del 
pellegrinaggio  in  Gierufalcmmc  avelie  fabbricato  un  Mariaderodi  Ver- 
gini 
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gini  col  nomedi  S.  Maria  in  Gerufalemme  ■ Diede  fubito  principio  al- 
lafabbrica,  eridoctalain  breve  à fine,  racco  riandò  il  governo  dello 
Spedale  alla  Duchefla  diTermoH  Signora  molto  pia  ; ed  ella  infieme 
con  dodeci  Vergini  fé  n’entrò  nel  nuovo  Monafiero  d’anni  60.  e con  li- 
cenza di  Paolo  III.  ferono  tutte  profellìoneton  titolo  di  Monache  del 
Tcrz’Ordine  (ottola  Regola  di  S- Chiara-  , & ella  inllituita  Abbadef- 
fa,  ordinandole  così  il  Papa.  Le  erano  minifirati  li  Sacramenti  da  San 
Gaetano  fino  tanto, che  avuta  la Chieladi-S. Paolo,  vi  fabbricò  il  Con 
vento  contiguo;  ma  partendo  li  Padri  Teatini , pregò  li  Capuzini  à te- 
ner quella  cura,  che  (e  bene  fecero  alquanto  ripugnanza  , vinti  final- 
mente da  prieghi  , e da  benefici  da  lei  ricevuti,  faccettarono  per  quab 
che  tempo,  cpafsando  in  quel  mentre  dalla  terza  Regolaalla  primadi 
S.Chiara,  vennero  con  quella  occafione  di  talcuca,  ò alti  (lenza  ad’ 
eflere  denominate  Capuzine  ; Quindi  la  divota  R eligiofa  Maria  procurò 
un  Breve  dal  Papa , che  fodero  confermati  in  perpetuo  in  tal’  impiego . 
Fatta  la  profcflionc  , & abbraziata  la  vita  Regolare  quella  Serva  di 
Dio,  fù aggravata  da  dolori,  e da  quella  (leda  infermità  dalla  quale 
ventanni  prima  era  data  miracolofameme  guarita,  ond’ebbe  occafio- 
ne di  moftrarela  fuarara  pazienza.  Confumata  alla  fine,  & arrivataal 
termine  delle  fue  gloriole  fatiche  , ricevè  con  molta  divozione  i foliti 
Sagramenti , tenendo  nelle  mani  un  divoto  Croccfido,  e pronunzian- 
do tré  volte  il  Santiflìmo  Nomedi  Giesù,  dicdei’anima  al  fuo  Creato- 
re adì  zi  di  Luglio  nell’anno  1541.  e doppo  morte  rifplendette  con  mol- 
ti miracoli.  Di  quelle  Ordine  detto  delle  Capuzine  vi  fono  molti  Mo- 
rafieri , fpecialmente  in  Italia , dove  vivono  le  dette  Retigiofe  in  gran 
Aima  di  Bontà  diwta,  c confama  non ordinariadi perfezione  religiofa. 

..  1 • » 

L’Abito  della  Monaca  della  prima  Regola  di  S.  Chiara  , è 
lo  fteflo,  che  quello  delle  Capuzine. 

l 


Fabbrica 
un  Mona- 
flero  di 
Vergini. 

Si  rintèr- 
ri in  elio 
eoa  indet- 
te (aderte. 


Cauti  per- 
che fidico- 
n*  k Mo- 
nache Ca- 
putane . 
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CAPITOLO  X Vili. 

A * * 

Riforma  delle  Carmelitane  Scalee  promojfa  , e 
Jiabiltta  da  S an  Pietro 
d Alcantara . 


A Tutti  è già  noto,  nèv’èdubbio  alcuno,  che  quello  gloriofo fre- 
gio di  dar  principioalla  Carmelitana  Riforma  , fù  rifervato  da 
Dio  alla  Religion  di  Francefco  il  Serafico,  volendo, ch’uno  de 
fuoi  figli  fofse  co  me  la  Pietra  di  quella  infigne  fabbrica  , fi  come  fù 
pure  della  fua  Riforma  detta  de  Scalzi  Francefcani,  propagata  tanto 
mirabilmente  per  tutte  le  Spagne  , Portogallo  , Indie  , fic  Mondo 
nuovo.  Quello  fù  San  Pietro  d’ Alcantara  ; quel  gran  Specchio  di 
Santità , Norma  di  penitenza  , e portento  di  meraviglie  , ammirabile 
non  folo  al  mondo,  mà  al  Cielo  ifteflo , per  la  fua  Vita  celefle  » 
e più  che  umana  . Io  nondimeno  per  non  efler  creduto  appaflfio- 
naco  in  tal  racconto  , tacerò  quello  mi  farebbe  troppo  à propofito 
per  l’intento , e foto  porterò  di  pefo  quello  fcrivono  Scrittori  lenza 

fiflìone  , perche  diGnterelfati , nelle  Vite  di  quelli  due  gran  Santi  , 
ietro  d’Alcantara  , e Terefa  di  Giesù:  cioè  D-  Diego  di  JeppesVe- 
feovo  di  Taraccona  .•  il  Padre  Ribera  della  Compagnia  di  Giesù 
Confefsor  della  Santa:  Francefco  Marchefe  Prete  dell’Oratorio  , e 
fopra  tutti  quello  che  in  cento  luoghi  delle  fue  Opere  , fcrivc  la 
ItclTà  Santa  Madre  , & altri  Cronifti  della  fua  medema  Riforma . 
Venuto  dunque  il  tempo  , cioè  l’anno  1561.  in  cui  voleva  Iddio,  * 


Tmfi 


che  tal  opra  fi  effettuafie  , pofe  in  cuore  alcuni  anni  prima  alla  v* ‘'ì'&jl 
Vergine  Terefa  (allora  Monaca  ne!  Monallero  dell’Inrarnazionedi  triformi? 
Avila  dell’Ordine  Carmelitano  , di  fondare  un  nuovo  Inflittilo  più  iifu»Or- 
afpro,  e rigorofo  di  quello  fotto  di  cui  allora  militava  ,*  ma  perche  dine, 
giudicava  la  prudente  Vergine  l’efecuzione  di  fi  fatta  imprefa  dovei*  **arel.;n 
ic  riufcirle  aliai  difficile  , volle  auvifarne  il  Santo  Pietro  d’Alcantara  pjff 
avanti  di  conferire  il  negozio  con  altri  . Auvertita  del  di  lui  ritorno  * 

da  Roma  , li  fcrifse  fubito  una  lettera  con  gran  calore,  pregandolo 
«d  accertarla  , fe  quell’opera  foffe  guidata  da  Dio  , e fè  la  flimaffe  Scrive  t 
fuperiore  alle  di  lei  forze  ; e perche  aveva  fperimentato  la  di  lui  *•  Pietro  <P 
prudenza  illuffrata  da  lume  più  che  umano,  nella  direzione  dell’ani-  AIcuhjm. 
«na  propria  , volle  anche  rimettere  alla  di  lui  difpofizione  , c pa- 
rere tal  dilegno  , lignificandoli  , e dichiarandofi  affieme  , che 
ella  non  averebbe  fatto  fe  non  quanto  egli  le  avelie  per  configlio  ‘ 
lùggeriro  . ^ 

Capitata  alle  Mani  del  Santo  la  lettera  di  Terefa , ed  intefo  il  fuo  n SumS 
fjenfiere  , conobbe  fubito  efferle  ciò  flato  ifpirato  da  Dio  ; e mag-  ritpomi  Se 
«tormente  fi  confermò,  doppò  che  ebbe  raccomandato  figrand’impre-.l’"1?'*1* 
la  al  Signore  nell  Orazione , fLifpofc  dunque  alia  Santi  Madre,  clj\‘mprca* 
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approvava  i Tuoi  diflegni , e referto  à non  rimoverfi  mai  per  qualun- 
que contradizione,  che  le  le  offende  , animandola  à confidare  nell* 
aiuto  di  quel  Signore  , che  le  aveva  ifpiraro  tali  defiderj  nell’animo  , 
e nella  (ingoiare  protezione  di  San  Giuleppe  , ch’ella  dellinava  <P 
eleggere  titolare  della  fua  prima  fondazione  ; da  cui  ancor  egli  di- 
ceva , di  riconofcere  il  proRreffo  della  fua  nuova  Riforma  , quantun- 
que tanto  combattuta  dalli  Auvcrfari. 

Non  fi  può  efprimcre  quanto  renò  Terefa  confortata  , e confer- 
mata nel  fuo  pendere  , in  leggere  la  rifpofia  del  Gloriofo  Santo  » 
di  modo  ; che  parevale  affatto  fpianate  tutte  le  difficoltà  , che  di- 
nanzi la  trattenevano  dall’imprefa  ; conofcendo  per  le  ragioni  ad- 
dottele da  Pietro  , che  il  Signore  era  fiato  il  promettere  di  tali  dif- 
legni . Per  comprovazionedi  ciòdifpofe  Iddio  , fi  portaffe  il  Santo 
_ in  quello  tempo  alla  Città  di  Avita  per  interefiì  della  lua  nuova 
JratTin  Culiodia  > onde  tanto  più  volontieri  fi  mife  in  viaggio,  quanto  » 
Avìla,  e fi  che  fperava  di  confermare  nell’animo  di  Terefa  i dilegni  della  Ri- 
abbona con  forma  accennata  , e di  fupcrare  con  la  fua  prefenza  qualfivoglia. 
s.Tircù.  contradizione.  Giunto  alla  Città  fu  accolto  con  grand’onore  da. 
quei  Cavalieri  , c da  tutto  il  popolo  ; ma  fingolarmente  da  Doti 
Francefco  Salzedo  (uo  figliolo  fpirituale  » nella  cui  Cala  il  Santa 
Padre  volle  alloggiare  . Sbrigato  da  fuoi  negozj  vifitò  la  Santa  Ma- 
dre , c viè  più  cpnfermolla  nel  fuo  diffegno  ; offerendofi  ad  adu- 
larla nella  grand’Opera  , & infiruendola  de  mezzi  , che  potea  te- 
nere per  dar  incominciamento  alla  Riforma  . Parlò  poi  i Donna 
Giumara  di  Ulloa  fua  figlia  Spirituale  ( divota  Signora  delle  pri- 
me di  Avila)  acciò  affi  fieffé  alla  Santa  , configliandola  , che  fi  ca- 
vaffe  quanto  prima  un  Breve  da  Roma  per  la  fondazione  » «fret- 
tando intanto  di  lèrvirfene  à buona  congiontura  di  tempo  , con  fpe- 
ranza  che  Iddio  averebbe  quanto  prima  (coperto. 

Proli  dì  Fri  tanto  che  fi  andava  le  cofc  difponendo  in  tal  modo  , penfava 
ritrovarle  in  oltre  il  Santo,  di  ritrovare  compagne  à Terefa  , che  fodero  va- 
Compagne  Jevoli  à fofienere  con  effa  la  fabbrica  della  nuova  Ritorma  , ed* 
Pc.r  . ***  eccone  dal  Cielo  proveduto  il  modo.  Era  in  Avita  una  nobile  , e 
SìuSEva  leggiadra  Donzella  , detta  Ifabclla  Onega  , defiderata  da  molti 
Riformi.  Cavalieri  per  ifpofa  ; mala  buona  giovinetta  applicatali  infino  da 
teneri  anni  alla  divozione  , aveva  fatto  fermo  proponimento  di  vo. 
ler  renderfi  Spofa  à Crifio  con  faifi  Religiofa  . Correva  in  quei 
giorni  per  tutta  Spagna  la  fama  del  reai  Convento  Ideile  Scalzò 
Francifcane  di  Madrid  i rivolfe  Ifabclla  il  pendere  à quella  famofa 
Cafa  ; onde  tra  fe  fteffa  diffegnava  , che  quello  farebbe  flato  luogo 
molto  opportuno  all’ acquifio  della  perfezione  , à cui  , dovendo  el- 
la far  mutazione  dello  fiato,  fopra  ogni  altra  Cafa  aspirava  . Non 
fapeva  nondimeno  del  tutto  rifolverfi  ad’efeguire  sì  fatto  diffegno  , 
feprima  non  Raccertava  della  Divina  volontà  con  fcuoprire  » e ma- 
jfifeftare  à Servi  di  Dio  i fuoi  defiderj . 

• Avendo  perciò  faputo  , che  Pietro  d’Alcanrara  trovava!!  in  quel 

tempo  nella  Gttà,  mofsa  dalla  fama  della  di  Ini  Santità,  deliberò  di 
conferire  con  effo  l’interno  del  fuo  cuore  , ed  appigliarli  à di  lui  con- 
igli; onde  fece  fa  per  e al  Sant’Uomo  » che  defiderav*  di  parlargli  di 
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cofe  (pettanti  allo  flato  dell’anima  fua.  AffegnoIIe  Pietro  il  giorno  • 
e luogo  j ove  Tarerebbe  afcoltata.  Andovui  Ifabella,  e ritiratali  in 
una  Capella  gli  aprì  in  confeflione  tutto  lo  flato  della  confcienza.  Il 
Padre  tofto,  che  l’udl,  connobbe  quanto  bene  la  Divina  grazia  gui- 
dava quelTAnima  innocente  : approvò  il  modo  dell’orazione , la  con- 
fortò alla  perfeveranza  , & animèlla  à dover  corrifponder  à favori  , 
che  Dio  le  faceva  con  accendere  all’acquifto della  perfezione.  Alla  fi- 
ne gli  manifcftò  la  divota  Donzella,  come  per  meglio  effettuare  ciò, 
ch’egli  la  configliava  , aveva  determinato  di  renderfi  Religiofa  nel 
Monaflero  delle  Scalze  Francefcanc  di  Madrid.  A ciò  Pietro  rifpofe: 

Lodo  figliuola , la  voftra  intenzione  , mà  non  farete  Monaca  in  quel  luogo  ’ 
perche  fe  bene  ì Monafiero  Santo , e virtuofo  , nondimeno  Iddio  vi  vuole* l{e. 
ligiofa  in  altro  Convento  . Rcftò  Ifabella  alquanto  fofpefa  , e turbata 
in  fentire  tale  rifpofla,  e dimandò  al  Padre  del  luogo,  ov’ella  ave-  »T 
vai  veftirfi  del  Sacro  abiro-  Diffelc  Pietro,  che  doveva  edere  del  pri-  \jLd-pn>' 
mo  Inftituto  del  Monte  Carmelo  , ch’era  per  fondarli  quanto  prima  VM*0UUU' 
in  Avila,  loggiungendo  altre  cole  in  lode  di  Tercfa,  appena  per  allo- 
ra conofciuta  da  Ifabella  . Finalmente  doppo  averle  data  più  piena 
notizia  di  ciò,  che  la  Santa  Madre  difegnava  di  fare  , fi  licenziò  da 
effa,  con  prometterle  di  raccomandarla  à Dio,  fi  come  ella  nè  l’ave- 
va richiefto  - e perche  il  S.  Padre  le  avea  celebrato  affai  la  virtù  di  Te- 
refa,  concepì  defiderio  grande  di  trattar feco.  Ritornata  dunque à par- 
lare à Pietro  in  una  certa  Chiefa  Io  pregò,  che  per  fua  confolazio- 
ne  fi  degnaffe  d’introdurla  alla  S.  Madre.  Le  promifeil  GloriofoPa- 
dre  di  darla  à cpnofcere  alla  Santa,  quando  fuffe  flato  il  tempo  op- 
portuno, incaricandola  fopra  tutto  à tener  celato  con  rigorofo  filen- 
zio  il  diffegno  della  nuova  Riforma.  Coli  prima  di  partire  d’Avila  vi- 
fitò  la  Santa  , e le  diede  raguagho  della  nuova  Compagna  , che  le 
aveva  trovato  per  la  Riforma  , di  cui  egli  moflrava  di  godere  non 
meno,  che  della  fua  fteffa  introdotta  nella  nuova  Cuffodia  ; onde 
lediffe,  cheilmandaffeà  chiamare  tofto,  che  aveffe  ottenuto  il  Bre- 
ve, perche  le  averebbe  preftato  cgn’aflìftenza  per  effettuare  la  fonda- 
zione . 

Non  pafsò  molto  tempo,  che  ricevette  lettere  dalla S. Madre , nel-  lt~» 
le  quali  gli  fignificava  le  difficoltà  , ch’ella  aveva  nella  fpedizione  del  if. 
Breve  per  la  nuova  fondazione  . Ma  perche  era  cosi  grande  il  defide- 
rio di  Pietro  di  promovere  fi  fatta  Riforma  del  Carmine  l quantun- 
que fuffe  all’ora  occupato  nella  vifita  de  fuoi  Conventi,  e nel  Capi-  Di  nuova 
tolo  Provinziale,  che  dcflinavainbrevedifareperiftabilirelafuanuo- 
va  Cuftodia  , ) pure  volle  trasferirli  ad’Avila  per  confolare  la  San- 
ta  Madre,  c per  porgerle  ajuto  , acciochc  fi  veniffe  preftamente  al  i4 Santa. 
Tefecuzione  di  queU’imprefa  , de  cui  felici  progrcffi  egli  aveva  avu- 
to rivelazione  particolare  da  Dio  . Giunto  alla  Città  andò  à drit- 
toni al  Monaftero  dell’  Incarnazione  , e fatta  chiamare  la  Santa  , 
le  offerii  l’opcrà  fua  per  la  follecita effettuazione  del  negozio  - Dif- 
fcgli  Terefa,  ch’ella  flava  dubbiofa  del  modo  , con  cui  dovATe  ftert- 
derfi  il  Breve,  &à  petizione  di  chi  farlo  fpedire , peroche*(  ella  ri- 
ceva ) (è  l’iflanza  fufle  Hata  fatta  al  Papa  à fuo  nome  , faria  tofto 
fcopcrta  dal  Generale  dell’ Ordine,  da  cui  cereamente  farebbe  flr.ca 
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impedita  la  fondazione:  e propo/egli  altre  difficoltà , dalle  quali  erari* 
cardata  dall’dfettuare  il  fuo  difiegno. 

Spùra  il-  Pietro  uditi  li  motivi  addottigli  dalla  S.  Madre  la  configliò  à fare 
cune  ditE-  fpedire  il  Breve  ad’iftanza  di  D.Giumara  di  Ulloafua  figliola  Spirituale» 
colei  per  & amica  di  S Terefa.  Comunicò  tal  penfierc  con  la  devota  Donna  , 
^*at  **  già  offertali  alla  Santa  di  agiutarla  nella  fondazione  del  Monaftero 
ftcve*  Con  la  fuarobba:  Onde  facilmente  fi  lafciò  perftiadere  dal  S.  Padre 
à fare  quanto  egli  ordinava  . Riferì  poi  il  Padre  alla  Santa  ciò  , che 
aveva  concludo  con  la  Gentildonna,  del  che  ella  fi  rallegrò  molto , e 
rendette  grafie  à Pietro  della  follecitudine , e diligenza  grande,  coti 
che  promoveva  quell’Opera , onde  fii  Irritto  à Roma  per  ottennere 
nella  fuddetea  conformità  quanto  prima  il  Breve.  Pietro  configliò  in 
oltre  la  Santa  di  quanto  far  dovefle  in  quello  tempo,  e comepotef- 
lefuperarelecontradizioni , che  le  farebbero  fiate  in  breve  molle,  eie 
fpianò  ogn’altra  difficoltà  da  Lei  propoftali  ; in  modo  tale,  chelaftelTa 
In  eiuavitt  5anta  lafciò  fetitto:  Che  per  arri  vare  al  finedi  quello  negozio  il  Servo 
“!*•  di  Dio  aveva  affaticato,  e travagliato  molto,  e che  egli  aveva  fattoil  tut- 
to, concludendo,  chefenonfufie  fiato  l’ajuto  fuo,  nonaverebbe  fa- 
puto  terminare  l’imprela. 

Fri  tanto  che  il  Santo  lì  tratteneva  in  Avila  procurò  di  guadagnare 
altre  Verginelle  alla  nuova  Riforma,  che  S.  Terefa  aveva  diflrgnat® 
di  fare.  Vivea  nella  Città  una  divota  Donzella  penitente  del  S.  Padre* 
la  quale  inftrutta  dagli  ottimi  fuoi  configli,  & efortazioni  menava  vi- 
ta innocente,  e virtnofa.  Sentendoli  ogni  giorno  più  infiammata  dal 
defiderio  della  perfezione, /infoile  alla  fine  di  fepararli  dal  mondo,  oc 
abbracciare  qualche  oficrvante  Infiituto  . Non  fi  torto  Ceppe  la  djmo- 
• ra,  cheilluo  Padre  Spirituale  facevain  Avila,  che  fi  trasferitila  Ghie- 

ra, ove  gli  manifeftò  il  fuo  difiegno,  cioè  di  ritirarfi  in  qualche  Mo- 
nafiero offervante  lontano  dalla  Città  , per  non  effer  dilhirbata 
dalle  frequenti  vifiie  de  parenti  . Approvò  il  S.  Padre  la  monizione 
della  giovane,  ma  doppo  averla  confermata  in  coli  Santo  pernierò 
le  foggiunfe  , che  non  fi  farebbe  altrimente  allontanata  dalla  Lu- 
ti, icoprendole  effer  volontà  del  Signore  , che  ivi  fi  fondane  un 
|a  Monaftero  della  prima  Regola  del  Carmine,  dove  ella  farebbe  fia- 
iccoadacó.  ta  una  delle  prime  compagne  della  S.  Fondatrice  , & ammolla  a 
pigna  è tal  imprefa  , accertandola  , che  in  fi  fatta  maniera  averebbe  allicu- 
s.fereià.  rato  il  fu0  Stato  ; Le  furono  portare  dalla  Donzella  dtverle  diffi- 
coltà , mà  fuperate  tutte  dalla  prudenza  del  Padre , rimale  alla  fi- 
ne  di  modo  tale  perfuafa  , che  /labili  fubito  di  voler  efeguire  tutto 
ciò,  che  le  feffè  fiato  da  erto  commandato;  onde  cominciò  ad  applt- 
carfi  con  maggior  fervore  al  la  di  vozione  attendendo  l’auvifo  di  Pietro  • 
per  poterlo  lenza  dimora  effettuare.  , 

Teneva  D-  Giumara  d’  Ulloa  in  fua  cafauna  Dcffizella  *" 

ria  della  pace , la  quale  eccitata  da  gli  efempi  vircuofi  della  i adro- 
na,  e da  falutevoli  ammaeftramenci  » che  riceveva  dal  Santo  ogni  vol- 
ta, ch'egli  andava  à trattare  con  la  Tuddetta  Signora  , fi  ac  ce  le  tal- 
mente nel  defiderio  di  farfi  Monaca,  che  de  viveva  inquieta  , oc  impa- 
ziente ; ma  perche  non  aveva  dote  badante  per  tal  difiegno  » ne 
/lava  molto  afflitta,  e feonfojata.  Palesò  più  volte  il  fuo  defiderio  • 
òl  afflizione  al  Servo  di  Dio;  da  cui  era  confolata  con  darle  fperan- 
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M delFajuto,  che  i)  Signore  le  arerebbe  à fuo  tempo  fomminiftrato. 
Trovandoli  finalmente  il  Padre  un  giorno  in  Cala  della  detta  Signora 
difse  à Maria,  che  fi  preparafse  à mettere  in  efecuzione  il  fuo  defi- 
derio,  perche  fra  poco  fpazio  il  Signore  le  averebbe  moflrata  la  ftra- 
da  di  poterlo  facilmente  adempire  : fi  rafsegnò  ella  liberamente  alla 
difpofizione  del  fuo  caro  Maeftro  , al  quale  radoppiò  il  fervere  nel 
fervirlo,  e in  afcoltarele  di  lui  parole,  da  efja  lei  ricevute  comedot- 
trina  dettatali  dallo  Spirito  Divino  . Avendo  cosi  guadagnato  anco 
quelle  due  divote  Verginelle  alla  nuova  Riforma  di  Terefa,  nè  ra- 
guagliò  la  ftefsa  Santa  , la  quale  fi  rallegrò  molto  dell’acquiflo  d’ani- 
me così  pure,  & innocenti,  e della  diligenza  con  cui  Pietro  attende- 
va à promovere  quell’opra.  Rendutegliene  dunque  molte  grazie,  re- 
ftò  maggiormente  confermata  nella  felice  esecuzione  dell’imprefa  , 
che  vedeva  ogni  giorno  più  liabilita  coU’afliftenza  di  cofi  Santo  Pro- 
motore . 

Fra  tanto  l’anno  ittfi.  nel  Capitolo  Provinziale  fatto  da  liti  nel 
Convento  della  Viziofa  fù  eretta  la  Cullcdia  di  S.Giufeppe  in  Pro- 
vinzia , e però  prima  di  partire  da  quel  Convento  Icrilse  una  lettera 
à S.  Terefa  , in  cui  Je  diede  parte  di  quanto  aveva  flabilico  nella 
fua  Congregazione  , e come  aveva  già  eretta  la  Provinzia  fotto  l* 
invocazione  di  S.  Giufeppe  , al  cui  onore  l’animò  quanto  prima  à 
fondare  il  fuo  Convento  : c trà  le  altre  cole  le  difse,  ch’era  cofi 
grande  la  confolazione  del  fuo  Spirito  in  si  fatta  occafione  , che 
non  fi  ricordava  de  parsati  travagli  , nè  delle  contradizioni  già  fo- 
ftenute  ; ondella  doveva  dal  fuo  elempio  prender  motivo  di  tole- 
rar  volentieri  ogni  contratto  , e fatica  , die  nella  prima  fondazio- 
ne del  fuo  Monattero  fe  le  offerivano  , mentre  à fuo  tempo  , ne 
raccoglierebbe  il  frutto  tanro  foave  d’interna  confolazione  . Venu- 
to poi  in  Avila  , appena  giunto  , S.  Terefa  lo  mandò  à chiama- 
re  , pregandolo  à trasferirli  quanto  prima  al  Monaffcro  per  <ua 
confolazione  ; Ma  che  ? era  tale  il  godimento  fpirituale  di  Pie- 
tro nel  vifirarla,  che  lenza  altra  richiefta  , ed’ invito  della  San- 
ta , lotto  vi  andava  , anche  per  conforto  della  Santa  blu- 
óre  . 

Confettatali  dunque  in  primo  luogo  dal  Santo,  gli  ditte  come  fpe- 
rava  d’avere  quanto  prima  il  Breve;  ma  trà  l’altre  cole  non  poca  pre- 
mura di  fapere,  una  principale  era  , fe  il  nuovo  Monattero  dove- 
va fondarli  fenz’alctina  forte  di  provifione  , ò pure  con  qualche 
rendita  moderata  : Al  che  il  S.  Uomo  amatore  zelantittimo  della  po- 
vertà rifpofe  : Ch’il  fuo  fentimento  era  doverli  fondare  fenz’alcu- 
na  forte  d’entrata  , non  altrimente  che  S Chiara  aveva  intticuite  le 
lue  Religiofe  ; e le  diede  per  efempio  il  Reai  Convento  delle  fcal- 
ze  Francifcane  di  Madrid  , le  quali  quantunque  foffero  ttate  nel  Se- 
colo tutte  ricche  Principette,  e Signote  qualificate  , nondimeno  non 
amettevano  alcuna  forte  di  fuflidio  temporale  , fuori  di  quel- 
lo fominiftrato  loro  dall’altrui  carità  : Le  dimottrò  in  fine  , che 
il  penficro  della  buona  amminiflrazione  delle  rendite  temporali  im- 
pedifee  la  mente  dall’applicazione  alle  cole  celefli  ; da  quali  au- 
vifi  la  S.  Madre  retto  molto  conlolara  , e ttabilì  fermamente  d’e- 
feguirli  nella  prima  fondazione  . Qui  pattoruo  molti  colloqui  trà 
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fuetti  due  prati  Santi,  conferendo  la  Vergine  à Pietro  tutti  gli  ef èri 
cizj  della  fua  vita,  penitenze,  digiuni,  & altro,  rimettendoli  alle  di- 
rezioni  di  lui  in  tutto,  come  Tempre  aveva  fatto.  Con  tal  occafione 
le  interrogò  poi  confidentemente  di  molte  cofe  fpettanti  al  Tuo  moda 
di  vivere  tanto  ngorofo,  e trà  le  altre  cofe  quanto  Tolette  mangiare, 
e qual  fofle  ftara  la  cofa , in  cui  egli  avefse  trovato  maggior  difficoltà 
nella  vita  Spirituale;  in  tutto  la  fodisfò  il  S.  Penitente,  come  pure 
di  altre  Tue  mortificazioni , nè  quali  fi  efercitava,  à cui  però  impole 
rigorofo  filenzio:  dicendo  d’averle  ciò  palefato  per  confermarla  nè  ri- 
gori delle  lue  penitenze,  età  gloria  maggiore  di  Dio,  efsendo  egli  per 
. , altro  cautelato  nel  manifcttare  ad’altri  la  forma  del  fuo  vivere , & i 
favori  ricevuti  dal  Cielo.  Invitòllo  poi  la  Santa  à voler  defi nare  in 
ì voler  de-  fua  compagnia,  e per  forzarlo  ad’accettare  l’invitto,  lo  richiedette  di 
finttefcca  fi  fiuta  grazia  per  amor  di  Dio>  alla  ^ual  voce  egli  non  Teppe  contra- 
dire;  dKpoflo  dalla  Santa  un  moderato  pranfo  , & efsendo  anco  in- 
vitata una  divota  Signora  detta  Maria  Diaz  penitente  di  lui,  mentre 
fi  ftava  afpettando  l’ora  determinata,  il  Sant’Uomo  fi  pofe  a ragio- 
paI>in<J*  nare  delle  cofe  del  Cielo  , e retto  il  fuo  Spirito  tanto  afsorto  nella 
smore  *!  do,cezza  di  quell’amore  di  cui  ragionava,  che  abbandonando  i Temi- 
di alieni-  menti  del  corpo  rettò  elevato  in  un’cttafi  foavittima  per  lungo  tem- 
todifenfi.  po.  Quella  fu  la  prima  volta,  che  la  S.  Madre  vide  l’Uomo  di  Dio 
rapito  da  fenfi  à godere  delle  dolcezze  del  Cielo  . Fornito  il  ratto  fi 
pofero  àmenfa,  e guflato  ( come  Tempre  folca  ) un  poco  di  brodo 
mefcolato  con  aqua,  non  volle  toccar  altra  vivanda,  quantunque  la 
Adi  rnen- Santa  con  replicate  ittanze  lo  pregatte.  Quando  videfi  alPimprovifo 
fi  ì citato  metterli  allato  di  Pietro  un  giovane  di  fovrana  bellezza,  che  dividen- 
di Crifto.  do  in  alcune  parti  certa  vivanda  polla  à menfa  , ne  diede  una  al  Pa- 
dre dolcemente  invitandolo  à guttarne.  Rimafero  fortemente  ammi- 
rate Terefa,  eia  Diaz,  à (pettacolo  tanto  più  dilettcvole'quanto,  eli* 
era  più  familiare  il  modo,  con  cui  la  D.  M.  fi  degnava  di  trattare  col  fu» 
Servo.  Non  ebbe  cuore  l’attinente  Padre  di  ricufare  il  cibo  offertogli 
da  quella  mano,  da  cui  con  altro  cibo  invifibile  di  dolcezze  cclefli  nel- 
lo fletto  tempo  era  l’anima  fua  rittorata  ; Onde  trà  il  gufto  delle  vi- 
vande  offertegli  dal  Signore,  e lafoavità,  che  interiormente  prova- 
va, rettò  tutto  attratto , e come  fuori  di  Te.  Scordatoli  dunquedibere, 
lì  perite  **  Signore  prefe  una  tazza , e riempendola  d’acqua  la  porfe  con  le  pro- 
avo da  prie  mani  alla  bocca  del  Sant’Uomo  dicendogli , che  bevette  , peroche 
bete . n’  aveva  neceflità , tenendola  egli  medefimo  coli  applicata  alla  bocca  di 
Pietro,  mentre  beveva,  e dopò  con  un  candido  lino  gli  rafeiugò  le  la- 
bra.  <&a!  fotte  la  confufionc  del  Santo  in  vederli  cotanto  accarezzato  da 
Dio , fel’imagini  chi  può:  quella  temperò  alquanto  quella  fmifurata. 
dolcezza,  che  in  quel  punto  fperimentava,  lenza  la  quale  perii  fovuer- 
chio  giubilo  averebbe  affatto  abbandonato  i fentimenti  Del  Corpo  - 
Difparve  alla  fine  del  convito  il  Signore,  lanciandole  anime  di  que- 
lli tré  Tuoi  Servi  ripiene  di  gioja  infinità  . Il  S.  Padre  efortò  poi  la 
S.  Madre  , e la  Diaz  , k non  palelare  ad’alcuno  grazia  cofi  fegna- 
lata  , da  cui  poteva  rifu  ftara  non  picciofa  gloria  à loro  medefitne  . 
Un’altra  volta  fu  graziata  Terefa  di  vedere  li  Santi  Francefco,  ed* 
Antonio  di  Padova,  attillere  alla  Metta,  che  Pietro  celebrava , ed» 
molti  altri  favori  del  Cielo  ricevuti  dal  Santo  ella  fu  oculato  teftimo- 
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nio  ; ma  per  ubbidire  alla  volontà  del  Santo  Padre,  e per  timore  del 
fuo  Confeffore  , il  quale  la  governava  in  tempo  , eh’  ella  fcriveva  la 
fua  vita  , li  pafsò  fotto  filenzio  . Tutto  quello  chiaramente  fi  ritrae 
-dalle  fue  parole  , quando  parlando  del  Sant’uomo  Pietro  d’Alcantara 
dice  : Molte  altre  cofe  vorrei  dire  , ma  temo  dirle  à V.  S.  però  le  lafcio  3 ri. 

' mettendomi  à quejlo  Jolo,  che  bì  detto. 

Pafiàto  alquanto  tempo  fenza  vedere  lettere  della  Santa  , ritrovan-  Non  ve- 
dofi  Pietro  ad’Arenas,  flava  defiofo  fopramodo  di  riceverne  alcuna  ,in  *n(io  ,ee* 
cui  l’avvifitlTe  dello  flato  della  lua  fondazione  , e della  grazia  del  Bre-  *'re  del1,* 
ve , che  à tal  effetto  fi  doveva  ottenere  : onde  effendotrafeorfi alcuni 
Meli , da  che  non  aveva  faputo  il  fucceffo  di  quello  negozio  , la  cui  lettera . 
efecuzione  gli  era  tanto  à cuore,  quanto  alla  Santa  Inftitutrice  , co- 
me impaziente  di  fi  lunga  dimora,  fi  rifolfe  di  fcrivere  una  lettera  in 
tal  materia:  (la  data  di  quella  lettera  fù  del  Mefe  di  Settembre  itft.) 
nella  quale  il  Sant*  uomo,  trà-l’altre  cofe,  pregò  la  Santa  à raccoman- 
darlo  al  Signore  , perochc  egli  fi  crovava  aggravato  più  del  Polito  dal- 
le infermiti. 

Capitò  quella  lettera  alla  Santa  in  tempo, ch’ella  appunto  fi  trova-  . 
va  non  poco  afflitta  per  effer  allora  giunto  il  Breve  tanto  afpettato  , rSjpiM  1 
in  cui  mancava  una  Claulola  di  molta  importanza  ; cioè  , che  fc  il  gjfma™* 
Provinziale  del  Carmine  di  quella  Provinzia  non  avelie  voluto  am-  una  chu- 
mettere  il  nuovo  Monaltero  alla  fua  ubbidienza  , potette  immediata-  fui*, 
mente  foggettarlo  alla  giurifdizione  dell’Ordinario  . Ril'pofc  dunque 
al  Santo  Padre  , dandogli  minuta  contezza  di  quanto  palìava  , e 
come  faceva  bifogno  di  mandare  il  Breve  à Roma  per  toglier  via 
ogni  difficoltà  , ch’ella  prevedeva  dover  nafeere  , quando  fi  fuflc 
pale  fato  il  diffegno  ; e gli  fcrifse  altre  cofe  (penanti  alia  detta  fonda- 
zione , ringraziandolo  della  follecitudine  grande  , eh’  egli  aveva  di 
quanto  prima  promoverla  . Ma  Iddio  , che  voleva  confolare  la  San- 
ta , fi  degnò  operare  un  fi  ngolarc  prodigio  , e fù,  che  avendoli  com- 
piaciuto di  manifellare  à Pietro  tutto  ciò  , che  allora  pafsava  nella 
mente  della  Santa  , e eh’  ella  gli  aveva  fcritto  nella  lettera  , dilpofe 
à coniazione  d’ ambedue  , che  per  Divina  virtù  il  Padre  fenza  par- 
tirli d’  Arenas  fi  trovafse  nel  Monallero  dell’  Incarnazione  in  Ayila 
à decorrere  familiarmente  con  Terefa  . Apparvele  dunque  all’  im-  Apparili* 
provilo  il  Servo  di  Dio  , e la  confortò  circa  il  prolungamento  dell’  alla  Sant* 
imprefa  per  cagione  del  mancamento  della  fopradetta  claufola  , e in  Avila 
la  inftruì  d’  alcune  cofe  importanti  all’  efecuzione  dell*  opera  , affi- 
curandola  in  fine  del  felice  efito  , che  averebbe  avuto  la  fondazio-  convent» 
ne  della  Riforma  , quantunque  dovefse  elsere  per  alcun  tempo  com-  diA«o». 
battuto . 

Reftò  la  Santa  non  meno  confolata  delle  parole  , e degli  avverti- 
menti del  fuo  caro  Padre  , che  ammirata  del  modo maravigliofo, con  uHioriv*. 
euiil  Signore  l’aveva  condotto  in  Avila  alla  fua  prefenza  per  confor-  u»l!a  «ai- 
tarla nelle  fue  angullie  , e travagli  . Doppo  un  dolce  , e fanto  col-  ouudrt  li 
loquio  difparve  il  Sant’  uomo  dagl’  occhi  di  Terefa  , la  quale  re-  jjjjjjjjy’j! 
«andò  in  orazione  conobbe  per  divina  rivelazione  1’  altezza  de  j,j<!tro  g 
ineriti  , à cui  H Servo  di  Dio  , mediante  l’ efercizio  delle  fue  Alano», 
eroiche  virtù,  era  pervenuto.  Allora  fruoprille  Iddio  il  frutto  grande 
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cagionato  nel  Regno  di  Spagna  , tanto  nè  Secolari  , quanto  ne’  Ro. 
ligiofi  dalle  parole  , e da  gli  efempj  cotanto  rari  della  Entità  di  Pietro, 
& allora  fu  quando  le  dille  : Tinti  fono  li  meriti  di  Fra  Pietro  d'alcanta- 
ra , e tanto  pojfono  apprejfo  di  me  , che  qualunque  cofa  mi  dimanderai  in  fuo 
nome  , non  ti  farà  mai  da  me  negata  . Conclufe  il  Signore  il  colloquio 
con  la  Santa  , dicendole  , che  tra  un’anno  l’averebbe  colto  di  quella 
vita  , e trasferitolo  al  Cielo  , ove  gli  rifervava  gloria  grande  in  remu- 
nerazione delle  fue  fatiche  . Di  tutto  ciò  avvisò  la  Santa  il  Servo  di 
Dio  , e feco  molto  fi  rallegrò  , vedendoli  da  lui  prevenuta  nel  poC- 
fello  del  Sommo  Bene  , à cui  ella  tanto  ardentemente  afpirava. 

Doppo  alcuni  Mefi  fuccefle  in  Toledo  la  morte  del  Marchefe  di 
Malagon  , di  tanto  travaglio  alla  Moglie  D.  Livia  della  Cerda  Sorel- 
la del  Duca  di  Medina  celtiche  non  poteva  ammetter  alcuna  forre  di 
coniazione.  Alla  fine  le  fu  propofta  da  alcune  divoreperfone  la  San- 
tità di  Terefa  , che  viveva  con  gran  concetto  di  Santità  nella  Città  di 
Avila  , onde  fapendo  , che  quelle  Religiofc  ufeivano  fuori  quando  la 
carità  Io  richiedeva  , fende  efficacemente  al  Provinciale  , acciochc 
per  allegerimento  del  fuo  intenfo  dolore  concedefle  à Terefa  di  traf- 
ferirfi  à Toledo  - Il  Provinziale  torto  condefcefe  alla  dimanda  , e 
mandò  alla  Santa  Vergine  l’obbedienza  perquel  viaggio,apunto  la  Vi- 
gilia di  Natale  dell’anno  15*1.  Portodì  Terefa  fenza  indugio  àTole- 
do  , ove  fù  raccolta  da  D Livia  con  legni  di  grand’  amorevole^*  / 
rè  fi  tofto  cominciò  ella  à parlare  con  la  Santa  , che  difgombrò  dal 
cuore  ogni  triftezza  , e rartegnandofi  alla  volontà  del  Signore  ricuperò 
la  perduta  quiete  , e ferenità  dell’animo  . Si  trattenne  quivi  la  Santa, 
fei  Mefi  , nel  qual  tempo  fcride  à Pietro  intorno  alla  fondazione  del 
fuo  Monaftero  , onde  anche  à perfuafione  della  Marchela  , che  ave- 
va più  volre  udito  raccontare  dalla  medema  Santa  le  infigni  virtù  del 
Servo  di  Dio  , lo  pregò  à trasferii  à Toledo  per  loro  communi 
confolazione  ; li  fpiaceva  però  darli  tanto  incomodo  nel  viaggiare  à 
piedi  , e fcalzo  , tanto  più  che  fapeva  allora  edere  piu  del. lotico  tno- 
leftato  dalle  infermità  , che  l’andavano  dilponendo  alla  vicina  morte  ; 
Nondimeno  , perche  quanto  prima  affettava  d Breve  » &.awei  "?cl* 
fità  di  conferire  con  erto  alcune  difficolta  fopra  il  fondar  ilMonafteroi 
fenza  entrata  , prefe  occafione  di  fecondare  le  divotc  manze  della 

Marchefa  di  veder  il  Santo  Padre.  ,. . 

Scrifle  dunque  à Pietro  efponendogli  il  fuo  dcfiderio  , e bifogno 
grande  ch’aveva  di  lui  ; onde  fubito  il  Santo  fenz  aver  cuni  del  iuo. 
Corpo  tanto  debilitato  fi  portò  à Toledo  . Quello  fuccedede  con  la 
Marchefa  folo  al  vederlo  tanto  ertenuato  , e quali  effetti  producete 
rei  fuo  animo  una  tale  compaia  , rimetto  il  Lettore  à leggerlo  net-, 
la  fua  vita  . A me  folo  tocca  far  palefe  le  difficolta  proporteli  dalla 
Santa  intorno  al  punto  fuddetto  , quali  ertendole  date  rivelate  da 
T)io  & il  modo  con  cui  voleva  , che  la  nuova  Riforma  li  ita  di  u«. 
Ice  , rifpofi*  rirtolutamente  alla  Santa  , che  non  doveva  in  altra  ma- 
niera fondarli  il  nuovo  Inrtituto  , che  nello  fpropriamento  d ogni 
rendita  temporale  , reccandole  diverfe  ragioni  atte  à pervaderla  , 
onde  la  S.  Madre  reflò  confermata  ne|  proponimento  di  non  ritene- 
re alcuna  forte  di  robba  nella  fondazione  del  Monaftero  » prete- 
rendo fili  avvili  , e la  dottrina  del  Santo  , » tutti  gli  altri  argo- 
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menti  j e ragioni  dinanzi  addottele  da  perfone  per  dottrina  , e fpiri. 

10  riguardevole. 

Una  cofa  loia  foggiunfe  la  Santa  , che  le  rimaneva  da  fuperare  , 

& era  l’impetrare  dal  Vefcovo  d’ Avila  D.  Alvaro  di  Mendozza  tal 
licenza  , e confenfo  ; ma  Pietro  s’ offerì  di (uperarc quella  difficoltà, 

& ogni  altra  , fi  come  poi  fece  , fervendole  prima  lettere  , poi  trat- 
tando feco  in  perfona  , e rapprefentandole  tutto  ciò  con  tal  ardore 
di  Spirito  , che  il  Vefcovo  chiaramente  conobbe  , la  Divina  virtù 
muovere  il  Santo  à così  parlare  , di  modo  che  temendo  di  «filiere 
al  volere  di  Dio  fi  arrefe  alla  fine  alle  fue  ragioni . Doppo  alcuni  di-  SuPer* 
voti  colloqui  avuti  col  Vefcovo  partecipò  il  tutto  à Terefa  , come  ^VV, 
felicemente  aveva  conclufo  ogni  cofa  : indi  s’inviò  verfo  il  Pedrofo  , *mcow' 
in  tanto  che  fi  difponeva  la  fondazione  del  Monaflero  ; del  che  , co- 
me di  tutte  le  altre  fatiche  intraprefe  nell’efecuzionedi  quefi’ impre- 
ca dal  benedetto  Padre , la  Santa  li  refe  divote  grazie  , e nelle  fue 
orazioni  ne  ringraziava  continuamente  la  D.  M.  avverandoli  ogni  gior- 
no più  il  detto  da  lei  più  volte  replicato  , che  lenza  l’ajuto  del  Sant’ 

Uomo  non  averebbe  condotto  A fi  felice  termine  l’Opera  cotanto  ar- 
dua della  fua  Riforma. 

Stando  intanto  Terefa  in  Toledo  in  cala  della  Marchefa  fu  di  nuo- 
vo combattuta  , così  difponendo  il  Signore  , da  alcune  perfone  Iet-  Di  nuovo- 
ferace  , e prudenti , le  quali  avendo  faputo  il  fermo  proponimento 
di  non  ritener  alcuna  forte  di  rendita  temporale  per  il  fuo  Monafte-  b«mu  ' 
ro  , con  varie  ragioni  , & argomenti , le  perfuadevano  il  contrario  ; circi  U_* 
onde  viveva  in  molta  afflizione  , & inquietudine  di  mente  , e perciò  fonili»»» 
agitata  di  nuovo  da  molti  dubbj  non  volle  inclinare,  ne  all’una  ne  (em* 
all'altra  parte  fenza  il  configlio  di  Pietro  , dal  cui  inJrizzo  , & affi- tram* 
/lenza  riconofceva  l’efecuzione  di  quell*  imprefa  . Scrittegli  à tal  ef- 
fetto una  lettera  , in  cui  lo  raguagliò  didimamente  delle  nuove  diffi- 
coltà , che  aveva  intorno  alla  totale  rinonzia  dell’ entrate  , e man- 
doUa  al  Santo  per  D.  Gonzalo  d’ Aranda  . A tal  avvilo  parve  , che 
’1  Padre  alquanto  fi  turbade  ; maffimamente  venendogli  detto  dal 
buon  Sacerdote  , che  li  più  d’ Avila  non  rimanevano  capaci  di  que- 
lla eftrema  povertà  , in  cui  doveva  indituirfi  la  nuova  Riforma  di 
Donne  , onde  ne  fconfigliavano  la  Santa  . Partì  lenza  indugio  ver-  t Pietra  fi 
fo  Avila  , c come  fe  l’amore  della  povertà  rinvigorifee  le  forze  tanto  P°rt*  <*f 
debilitare  del  (no  Corpo  , concepì  Iena  , e vigore  tale,  che  potè  far  ““*7 

11  viaggio  à piedi , fcalzo  lenza  fentire  alcuna  forte  di  difficoltà.  Giun-  Meater 
to  alla  Città  , e vedendo  in  fatti  quanto  il  fuddetto  Gonzalo  gli  avea  u povetà 
riferito  , fcride  con  pretlezza  à S.  Terefa  una  lettera  , la  quale  per  dì.  Tetefa, 
elfer  ripiena  di  fentimenti  Apoflolici  , e dettata  dallo  Spirito  San- 

to  , hò  (limato  bene  por  qui  appreffo  . Il  tenore  di  ella  è 1’  in-  /31te  I» 
fraferitto  . bit  nuova 
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Lo  Spirito  Stinto  riempia  l'  anima  di  V.  S. 

Lmeradì  T TO’  veduto  una  fua  confignatami  dal  Sig.  D.  Gonzalo  d’Aranda; 

1 Pietro  à Jfl  c certamente  reftai  maravigliato  , quando  intefi  che  V.  S.  ri- 

S-Teitù.  mettcva  ai  parere  di  letterati  ciò  , che  à loro  non  s’  appartiene  ; per- 
che fé  di  (oggetti  di  liti , ò di  cafi  di  confcienza  fi  trattaflie  , farebbe 
lodcvol  cofa  feguitare  il  parere  deLegifti,  e di  Teologi,  ma  della  per- 
fezione della  vita  non  fi  deve  trattare , fe  non  con  quelli,  che  la  pro- 
fetano ; perche  niuno  ordinariamente  hi  miglior  couofccnza  , overa 
opinione  di  quella  , che  fi  raccoglie  dall’  opere  del  medefnno  ; e nè 
configli  Evangelici  non  vi  è bifogno  dell’altrui  parere  , per  vedere  fe 
devono  feguirfi  , ò nò,  o7ero  fe  pofiòno  ofiervarfi , ònò,  perche  que- 
llo è un  ramo  d’infedeltà  ; conciofiache  il  configlio  di  Dio  non  può 
efiere  fe  non  buono  , nè  è difficile  ad  ofiervarfi  , fe  non  à gli  incre- 
duli , & à coloro  che  poco  confidano  in  Dio , e fi  guidano  folamente 
fecondo  1’  umana  prudenza:  perche  egli,  che  diede  il  configlio,  darà 
anche  il  rimedio,  come  quello,  che  può  darlo;  non  trovandoli  alcun* 
uomo  per  fe  ftefio  buono  à dar  configlio,  che  non  brami,  che quefto 
riefea  buono , ancorché  per  propria  natura  fiano  cattivi , quanto  pm 
egli  fommamente  buono,  e potente  vuole,  cpuole,  chei  fuoi confi- 
gli fiano  giovevoli  à fuoi  feguaci.  Se  V.  S.  vuol  feguire  il  configlio  di 
Crifto  , eh’ è di  maggior  perfezione,  lofeguiti,  perche  non  fi  diede  più 
à gli  uomini  , che  alle  Donne,  & egli  fari,  che  gli  riefea  felicemen- 
te , fi  come  è riufeito  bene  à tutti  coloro  , che  l’hanno  feguito  . Se 
vuole  attennerfi  à quello  de  letterati  fenza  (pirico  , cerchi  pure  una 
buona  entrata  , per  provare  fe  quelli , e quella  vagliono  più  , che  la 
di  lei  mancanza  per  feguitare  il  configlio  del  Signore  . Se  vediamo  al- 
cuni  mancamenti  ne’  Monafterj  di  Donne  povere  , quefto  accade  , 
perche  fono  povere  contro  la  loro  volontà  , non  per  il  configlio  Di- 
vino , & io  non  lodo  femplicemente  la  povertà  , inà  bensì  quella  » 
che  patientemente  fi  tolera  per  amor  del  Crocefifio  Signor  Noftro , e 
molto  più  la  bramata,  la  procurata,  per  amor  di  lui;  e fe  ciò  altrimenti 
fentifli , ò con  qualche  determinazione  credeflì , non  mi  terrei  ficuro  nella 
fede . Però  io  credo  in  quefto,  e in  tutto  , e per  tucto  à Grido  , e 
fermamente  credo, che  i configli  fuoi  fiano  ottimi,  perche  fono  Divi- 
ni, e credo  , che  quantunque  non  oblighino  (otto  pena  di  peccato  » 
nondimeno  obligano  una  perfona  ad'efler  più  perfetta  in  feguirli , che 
in  lafciarli . Dico  che  l’obbligano  , perche  la  fanno  più  perfetta  , al- 
meno in  ciò  più  fanta,  e più  grata  à Dio . Tengo  per  Beati  , come 
S.D.M.dicc,  i poveri  di  Spirito,  che  fono  i volontari,  e l’hò  provato 

10  ftefiTo  ; fe  bene  più  à Dio  , che  all’efperienza  mia  io  dò  credenza  . 

11  Signore  conceda  à V.  S.  tanto  di  lume,  che  fappia  intendere  que- 
fla  verità  , & efe^uirla.  Non  creda  à coloro  , che  dicono  il  contrario 
per  mancanza  di  lume  , ò per  incredulità  , ò per  non  aver  gullato 
quanto  loave  è Iddio  à quei  , che  lo  fervono  , amano  , e rinunziano 
per  fuo  amore  tutte  le  cofe  del  Mondo  non  neceffarie  , perochc  fono 
nemici  di  portare  la  Croce  di  Crifto  , è non  credono  alla  gloria , che 
doppo  quella  ne  fiegue  . Dia  ancora  lume  à V.  S.  accioche  in  una 
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retiti  cosi  manifefla  non  vacilli,  nè  prenda  parere , fe  non  da  colo- 
ro , che  profetano  i configli  Evangelici  ,•  perche  fe  bene  altri  oller- 
vando  quanto  fono  obbligati  fi  falvano  , «immunemente  però  non 
hanno  lume  per  cofe  maggiori  di  quelle  , che  operano  , e nuaotun- 
que  il  loro  configlio  fia  buono  , migliore  aflai  e quello  di  Callo  Si- 
gnor Noftro  , che  sà  quello.,  che  configli  , e favonfce  1 effetto  dief- 
fo  , e finalmente  premia  chi  in  lui  fi  confida  , • non  nelle  cofe  ter- 
rene- 

« D'Avila  li  14-  d’Aprile  dell’anno  *^2. 

« Non  fi  torto  quefla  lettera  giunte  à Toledo  in  mano  à Santa  Terp- 
fa,  che  concepì  nell’animo  ficura  fperanza  di  conforto  nelle  anguille, 

C ne’dubbj,  da  quali  era  combattuta  . Cominciando  à leggerlo  (enti 
iman  finente  difgombrarfi  dalla  mente  tutti  gli areomenticontrarj  tee-  *,1,^ 
rili  Aa  cnloro  che  contradicevano  alla  povertà  del  nuovcr  Monaflc-  rancii*ani- 
io  . & al  e vive  ragioni  addottedall’Vomo  di  Dio,  rettò  talmente  per-  m»  delta 
fu  a fa  à non  fondarlo  alcrimente  .che  (labili  di  non  aftoltare  per  l’av-  S««. 
venire  alcun’altro , che  le  moftraffe  il  contrario  , filmando  d’aver  tro- 
vatc^un  forte  feudo  , con  cui  G faria  diffefa  da  qualunque  argomento, 
i-nurm  laSanra  povertà  le  fufse  flato  oppolto. 

Quefla  lettera  fu  trovata  tri  gli  ferirti  della  Santa,  & è ora  cufto- 
dita  come  preziofa  reliquia  nel  primo  Convento  , che  I erefa  fondò 
nella  Città  d’Avila  . Tutti  gli  Scrittori  della  vita  della  Santa  Madre 
non  fi  faziano  di  celebrare  lo  Spinto  Apoftolico  , che  in  tal  lettera 
fi  vede  efprefso  ; onde  il  Vefcovo  D.  Diego  .dj  Jeppes  facendo  men- 
zionedi  efsa  afferma  , che  S Tcrefa  da  motivi  ivi  addotti  prete  nfo- 
luzione  di  non  inftituire  altnmentela  Riforma  che  fe™ 
mento  d’entrata  . Finalmente  l’ultimo  Cromila  dell»  Riforma  de  Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi  in  occafione  di  quefla  lettera  cosi  dice. 

' Quefla  è tale  che  etti  c Infoia  da  molto  che  mtdnaro  à prò  della  Santa  po- 
vertà , e chi  volere  aggiungervi  una  parola , non  no  farebbe  minor  aggrava  di 
! cbi  ne  la  volejfe  levare  . La  riverifeo  non  come  fenica  con  wcb.ofi re  ma  col 
Sangue  di  Crifto , non  come  dettata  da  Vomo  , mi  dallo  Spinto  Santo  , <m 
come  commento  dell’  Evangelo  , mi  corno  Evangelio  ,n  vogare 
‘ copiata  in  qui  fio  luogo  , t f pero , che  nella  mia  Religione  abbia  da  fare  profitta 
grande  , e abbia  da  e jfer  unaTorre  di  David  , fe  icafo  alcun,  volefiera  com- 
battere la  Santa  poverti  , cb’oi  a fi  proftfja , Così  1 Auttore. 

Spedita  la  fudetta  lettera  à Toledo  rcflo  egli  in  Avila  ad  effetto  d 
difporre  alcune  cofe  per  la  nuova  fondazione  ; quafi  che  temeffe  d 
non  lafciar  quell’opera  imperfetta  prima  di  morire  . Non  £“{[)”  in  ?,ft,ptr  ** 
perfuadere  coloro  , che  tanto  impugnavano  la  povertà  Apoftolica , in  fonici* 
cui  doveafi  fondare  la  Riforma  delle  Carmelitane.,  e tra  gli  a tri  a-  oc. 

! pacitò  D.  Francefco  di  Salzedo , il  quale  pareva  ^^uata  al  fcnti- 
xnento  contrario.  Avvertì  Giovanni  d Obaglie  Cognatodi  Santa  Te- 
refa,  che  dovette  offervir  gran  tegretezza  n.e‘ ‘ ^ p par ecch io  , < :he  egli 
faceva  nella  Cafa  comperata  à queft’effctto  in  Avila.  ove  doveva  dar- 
li principio  al  nuovo  Monaflcrio,  e animò  D.  Giufmara  d Ull 
■iurare  la  fabbrica,  che  fotco  altro  pretefto  fi  faceva  in  dettaCa^. 

Mà  perche  oltre  al  pc  attere,  che  aveva  di  ridurre  à perfezione  1 opc- 
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ra  materiale  del  Convento,  attendeva  nello  fleflo  tempo  anco  alfedifi* 
aio  Spirituale,  parlò  à D Ifabella  d’Orcega  (di  cui  abbiamo  ragiona- 
to di  (opra  )auvifando!a , che  già  fi  difponevail  tempo  d’efeguire  i fuoi 
Santi  defiderj,  e però  fi  preparale  à dover  tener  quanto  prima,  compa- 
gnia à Santa  Terefa  nel  nuovo  Monallcro*  Elefle  ancora  un’altra  Don- 
zella dotatadigran  virtù  , a bbenchcaffai  povera,  detta  Maria  d’Avila: 
fi cheerano  giàal  numero  diquattro  Verginelle  pronte  ad’entrare  nel 
nuovo  Monallcro , tutte  desinate,  & animate  à tal  imprefa  dal  Sant* 
Uomo*  onde  per  la  cura,  & follecitudine  grande,  chemoftrava,  maf- 
fimamente  in  quell’ultimo  di  fua  vita,  con  ragione  meritò  d’eflcr  * 
chiamato  dalla  Santa,  Padre,  e principale  promotore  della  fua  Rifor- 
ma. Lafciate  dunque  incofi  felice  fiato  lecofe  della  detta  fondazione, 
eraccommandatele  alla  cura  del  Maeflro  Daza  , eà  D.Gonzalod’Aran- 
da,  à quali  incaricò,  che  tofto  doveflero  auviùrlo  fe  occorrefle  alcuna 
cofa,  di  nuovo  fi  parti  verfoil  Convento  d’Arenas. 

I n quello  tempo  fu  ordinato  à S-  Terefa  dal  Provinziale , che  ritornaf- 
feal  fuo  Monaftero  inAvila,  ove  le  Monache  la  fiavano  anfiofàmen- 
tc  attendendo  per  eleggerla  loro  Superiora;  Ma  avendo  ella  ciò  faputO 
dalle  letteredelle  fieflcMonache,  difsegnò  di  prolungamela  fua  parten- 
za per  non  trovarli  prelente  nel  giorno  llabilito  all’elezione,  volendo  in 
tal  modo  fuggire  quella  carica  Or  mentre  meditava  fottrarfi  con  prete- 
flodegli  eccellivi  caldi,  che  allora  correvano  (eilendo  il  primo  di  Luglio? 
il  Signore  li  commandò,  che  fenza  indugio  vi  a ndaffe, perche  laverebbe 
ivi  favorita  del  fuo  ajuto  ; onde  da  quefio  auvifo  confortata  , 
tofio  di  Toledo . 

Stava  allora  Pietro  nel  Convento  d’Arenas  fuddetto  foprafatto  da 
nuovi  accidenti  , e mallimamente  travagliato  dal  folito  dolore  di  fìo- 
maco , dalla  cui  veemenza,  al  parere  de  Medici,  doveva  effci  molcoprima 
tolto  di  vita;  Nientedimeno  fentilfi  all’improvifo  inlpirato  da  Dio  à 
trasferirfiad’Avila  per  laneceffità  grandechevi  era  della  fua  affi  (lenza  . 
Lo  difluadevano  li  Padri,  e fi  oppofero  à tal  rifoluzione,  quanto  puo- 
tero,  temendo  dì  perderlo  avanti  il  tempo;  mà  quanto  più  era  da  Re- 
ligiofi  , e dal  Medico  perfuafo  à rimanerli , tanto  più  femivafi  inte- 
riormente fiiinolato  ad  andarvi , onde  rifolutamente  difle  di  voler 
partire;  e pregò  il  Medico  di  voler  provederlo  d’un’Afinello  , fommi- 
nifirandogli  in  tanto  nuova  Iena,  c vigore  di  forze  il  fervore  della  carità , 
& il  zelo  della  Riforma  di  Tcrefa. 

Giunto  alla  Città  riposò  per  alcuni  giorni  in  cafa  di  D.FrancefcoSal- 
zedo  per  infino,  che  fi  fa  Idaffe  una  ferita , la  quale  ricevette  nel  viaggio 
per  certo  accidente,  chcfi  legge  nella  di  lui  vita.  Intanto  Tenti  con  fuo 
gran  ramarico  lo  fiato  dellccofe  intornoal  nuovo  Monaftero  di  Sant» 
Terefa  affai  differente  da  quello,  in  cui  l’aveva  dinanzi  lafciato-  Im- 
peroche  divulgatofi  per  la  Città  il  diffegnodella  Santa  Madre  di 1 ergere  il 
nuovo  Convento  di  Suore  Riformate,  molte  perfoned’auttorità  fi  era- 
no oppofie:e  febene  fapevano,  che  il  S.  Padre  favori  va  tal’opra,  nien- 
tedimeno dicevano,  che  non  doveva  dare  tanta  credenza  allo  Spirito  di 
Terefa,  anziinun  certomodo lo biafmaVano , perch’egli  trafcurafsed* 
riprenderla  , edi  perfuaderle  à vivere  in  flato  di  perfezione  nel  fuoanti- 
co  Convento  del  l’Incarnazione,  fenza  fare  altre  novità  , in  fomma  er* 
tanto  grande  il  bisbiglio  contro  il  Santo,  cconuo  di  quelli,  che  favori- 
f ~ . vano 
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vano  Terefa  , chequalunque  animo  forte  làrebbefi  sbigottito-  Non  pe* 
rò  cofi  fece  Pietro , il  quale  conoscendo  effete  tutte  trazie,  e mine  del 
Demonio  , che  tentavano  di  rifolvere  in  nulla  un’opera  di  tanta  gloria  di  Si  leva 
Dio,  lofupplicàcondivotoaftettofi  compiacefledi  darli  vigore,  e forza  dal  letta 
acciò  avefsc  potuto  rimediare  alle  fudette  contradizioni.  VollcilSigno- 
te  approvare  i di  lui  fanti  delìderj  communicandoRli  in  quel  punto  talcaio“Blste' 
virtù , che  puote  alzarli  dal  letto  con  ammirazione  grande  di  tutti  quelli, 
che  il  vedevano  tanto  ettcnuato  , c carico  d’infermità. 

Ulcito  dunque  perla  Città  fi  mifeà  parlare  con  efficacia  grande  di  ra- 
gioni à coloro , che  più  degli  altri  contradicevano  à quelrimprefa  ; e 
doppo  v «rie  ragioni,  & argomenti  moftrando,  che  chi  fi  opponeva  al- 
la povertà  evangelica  fi  dichiarava  contrario  all’adempimento  dello 
fletto  Evangelio,  li  rendè  quafi  tutti  convinti. 

Sitrasferi  parimcnteal  Palazzodel  Vefcovo,à  cui  con  Spirito  Apofto-  Si  psru 
fico  rapprefemò  diverfi  motivi , per  li  quali  non  doveva  lafciarfi  perfua-  Vele, 
dere  il  contraro  in  ciò,  che  dianzi  avevano  inlieme  concertato  di  fare  e 
in  decurione  del  dil'egnodi  Terefà  : rifpofe  à nuove  obiezioni  fattegli  dal 
Prelaro,  & in  fine dimoflrogli  chiaramente  il  frutto  Angolare,  che  da 
queirinftituto  doveva  nafeereà  gloria  di  Dio,  e fervizio  de  popoli  alla 
Aia  cura  commetti;  sì  che  il  Vefcovo  ri  matto  fodisfatto  degli  argomenti 
xinovò  la  prò  metta  dianzi  fattagli  di  promover  à fuo  tempo  la  fondazio- 
ne del  Monattero. 

Mentre  fi  Ila  va  attendendo  con  tanta  anfietà  il  Breve  permife  il  Si-  Si  infama 
gnore  , che  s’ammalatte  il  Cognato  di  S.  Terefa  D.  Gio:  d’Obaglie  ma- 
rito  di  D Giovanna  d’Ahumada  Sorella  della  Santa  nel  punto  fletto  eh’  «,  T*teU- 
ellaportavafi  fuori  della  Città  di  Avila  per  attiri  domeflici:  in  modoche 
fu  sforzato  à rimanerfi  nella  cafa,  la  quale  doveva  fervire  perii  nuo- 
vo Convento:  vìfitatofrà  tanfo  da!  Santo  fù  da  lui  iflicurato,  che  in 
breve  il  Signore  1*  averebbe  confolato  : nè  andarono  le  parole  di  Pierro  à 
vuoto:  perche doppo pochi  giorni  giunfe  il  Breve!,  e nella  medefima 
notte  Terefa  arrivò  ad’ Avila.  Conobheroallora  più  manifettamentcl'  Arriva  in 
afliftenza  fpeziale.che  Iddioiprettava  all’imprefa  della  nuova  fondazio-  Mi»  fa 
re,memreavevaordinatelecofein  modo,  che  nello  Aefsotcmpog’un-  * 
gefle  la  Santa  Madre , «Se  il  Breve  tanto  afpettato  alla  Città,  echefi  tro-  BrCy^c  “ 
vatte  allora  il  Santo  Padre  in  Avila,  il  che  tanto  più  rallegrò  la  Santa  : 
oltre  che  l’infermità  del  Cognato  fervi  pergiitflo  motivoà  Tetefa  d’ai- 
lontanarli  per  qualche  tempo  con  licenza  de  Superiori  del  Monattero  jiporta  1 
dell’Incarnazionead’cffmodi  fcrvirlo  , e di  afliftergli  in  quella  mala-  fervix  il 
tia,  come  fìiefortata  dal  Santo  Padre.  Ritornò  pureil  Vefcovo  inCit-  roputo 
tà,  eD  FrancefcoSalzedo  , ilquale  folea  fpeflo dimorare  fuori diefla:  “d*11"0. 
lequalicofe  tutte  chiaramente  lignificavano  , che  col  favor  Divino, 
doppo  tanrecontradizioni , e travagli,  doveva  fenzaalcra  dimora  darli 
cominciamento  all’opera  tanto  prima  difef  nata . 

Venne  dunque  la  Santaallacura  del  Cognato  infermo,  e chiefe  la 
licenza  al  fuo  Provinziale  diabfentarfidal  fuo  antico  Monattero  per  fon-  (hbilifi-c  u 
dameun’a!tro:mànon  volendo quefti  acconfentirr  , mattime  quando  tutto  per 
udì , che  quello  doveva  fon  darfi  fenz 'alcuna  entrata:  in  virtù  del  Bre 
ve  ricorfe  Pietro  dal  Vefcovo,  ed’ottene  fenza  alcuna  difficoltà,  sì  jcj 
la  licenza  della  nuova  fondazione  , come  ancora,  ch’egli  accettale  il  caratine- 
Monattero  fotto  la  fua  ubbidienza;  c fc  ben*  non  mancarono  alcuni  d’ 
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impedire  di  nuovo  refecuzione , la  coftanza  de  j Santo  fu  però  tutte  !«. 
difficoltà  , ed 'impedimenti,  che  venivano  folcitati,  ed  stortola  S Ma- 
li ? forno  dre  à dare  incominciamemo  alla  fondazione  col  venire  le  quattro  Ver- 
diiBait»-  ginelle  accennate,  e pigliai  e il  pofleflo  del  nuovo  Monaftero  in  quella 
lomcoiTc  Cafa  ovedi  preleniela  Santa  abitava.  Il  tutto  lu  porto  ad  effetto  con 
ret»  pìgli*  fomrno contento,  e giubilodi  quelli  due Santul giorno  dell  Apoitolo 
S.  Bartolomeo  del  ij«i.  ...  rr 

JtaXJ  Cofi  dunque  terminò  felicemente  Pietro  d Alcantara  ( fi  come  anco 
edàprio-  promofio  l’nveva ) l’Inftituco di  S.  lerefadc  Carmelitani,  e Carme  i- 
cipro  il  jane  Scalze , reftandoogn’uno  altamente  llupito  in  vederlo  , quali  all 
luolcftitu-cnremude||a  vita  t c Che  appena  potea  reggeifi  m p edi  , feorrere  da 
*0'  una  all’altra  parte1,  e facilitarci  mezzi,  à fpianarele  difficolta,  a parlare 

à Theologi , àrendercapacii  Prelati  di  alcune  Religioni , che  li  oppo- 
nevano all’imprefa,  à confermare  coloro,  che  dovevano  affinare  all 
opera,  & in  manifefiareà  tutti  l'infigne  Santità  di  Terela;  afferman- 
do, che  lefue  rifoluzioni  fi  dovevano  ricevere  come  venute  dal  Cielo  , 
e dettatele  dallo  Spirito  Di  vino.  In  fomma  fu  tale,  e tanta  la  tollecim- 
dine,  che  Pietro  moftrò  in  promovere  la  Riforma  delle  Scalze  del  Car- 
Somimfo  mine,  che  pareva  fufle  fiata  maggiore  di  quella,  eh  egli  ebbe  nel  fonda- 
jfeitudine  re  i,  fua  provinzia  ; laonde  molti  dal  vederlo  tanto  applicato  alla  felice 
d1i‘i«romcfecuzjonediqucflftimpre(-af,  ptr  fua  fero,  che  n’aveffe  avuto  fpeciale 

«UK.ior  comandamento  dal  Signore;  mentre  le  fatiche  furno  tante,  che 
nudisTe.  fon  e fi  aro  favorito  da  Dio  di  fpeziale  aiuto/arebbe  ricaduto  in  gravi  infer- 
ri. mità,  fiante  la  debolezza  delle  fue  forze,  ficiconunui  dolori,  da  quali 
era  gravemente oppreffo.  Tutto  pero  era  da  lui  foffertocon  “ 

legrezza  per  la  fperanza  di  veder  in  breve  incominciata  la  ^ “ 

forma;  ondequando  alcuni  gli  opponevano  1 gravi 
rebbotìo  riluttati , folca  e«S  rifondete  doglia 
à fuocarico,  e di  renderne  ngorofo  conto  al  Signore , e. coli  al ^cu  o 

la  conlcienza d’ogn’uno  i ncaricava  la  propria , purché  u vemlleall  elle, 

zelante  Padre  cheglireftaflealtroda  operare  a favore  della  nuova  Ri- 
torna della  Sim^  fentendo.fi  richiam are  dal. ^ i carica  v erto  i Inox 

r>  «lìpìofi  nt-r  rivederli  prima  di  trapafiare  da  quefta  vita  vene  Dea 
Pìgli» fitf-  (iVCfa  ntro-arfi  all’cftremo  ) pensò  di  partirfid  Avita.  Andò  dunque 

« M Vc«,  à Hcenziarfi  dal  Vcfcovo  , alla  cui  protezione  raaomandò  di  nuo- 
tavo, &a  licenziarli  ohi  rf-  j.  c Terela  . del  che  n ebbe  ferina 

provededi  vo  il  Monafiero  , e 1 Immuto  a o.  » . , comoaene 

Ccnreflore  parola . Benedi'  le  altre  divote  Verginelle  dalia  e ette  per  comune 
le  nuove  Jj  cof,  iiiuftre  Infiitutrice-  Incarico  al  Maeftro  L)aza  la  cura  S 
Kcligifcfe.  , d | Monafiero  , avendone  octennuta  dinanzi  licenza  dal  Ve* 
frovo  , che  fommamenre  aveva  approvato  l’elezione  d,  tal  uomoper 
Confefscre  delle  nuove  Religiofe  : e pregò  in  hne  ^>-Gonzaj  d 
- Aranda  dafliftere  à Tercfa  ne  bifogm  , che  nell  occafiom  potefie- 

r0SdIoCpofcia,  che  pafsò  tri  S.Terefa , el  Santo  Padre  in  quello  ultl- 
rnoTon  gretto  infìeme  avuto  , già  ambedue  informati  delvicino  paleg- 
gio, che  ’l  Santo  uomo  doveva  fare  da  quefta  vita , non  e^ndo  ànoino- 
to , fi  riferva  alla  pia  confiderazione  del  Icrtore . Non  manco  però  e*  » 
«ratine  dipoi  la  radefiini  Santa,  d’alBcutarla,  chefea.ptc.verej.be 
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tenuto  particolare  protezione  dell*  Tua  Riforma,  conche  ella  temprò  il  vftimoafc 
dolore  concepito  per  la  di  lui  partenza.  Ringraziolloumilmentedeh’ boccamcn- 
aflidenza  predata  da  lui  con  tante  fatiche  , e viaggi  per  condurre  à iodi  «.pio- 
fine  fimprefa  della  nuova  fondazione  , e raccomandandoli  l’uno  alle 

preghiere  dell’altro,  fi  fepararono.  *.  i*wi*,r 

Redo  la  S Madre  fopramodo  ammirata  della  carità  grande  , e del 
zelo,  che  Pietro  aveva  mollrato  nel  fondare  il  nuovo  Monadero  , e 
nel  promover  con  tanto  ardore  il  fuo  Riformato  Indituto  , e ringra- 
ziò più  volte  il  Signore,  che  avelie  dedato  nel  cuore  di  lui  siaccefode- 
fiderio  , fenza  la  cui  opera  ella  confettavate  non  fi  farebbe  mai  effet- 
tuata nmprefa  della  lua  Riforma  ; Le  parole  della  Santa  fono  le 
fcguenti  : Egli  fò , che  fece  il  tutta , e fe  non  fu/fe  venuto  in  tal  eungiontura  , . 

non  pefio  capire  come  jt  aveffe  potute  fare:  perche  poco  tempo  Rette  qu'floSar.. 
to  Verno  qui  , ni  credo  ejj ere  flato  otto  giorni  , iy  infermo  , e d’indi  à poco  lo 
tclfe  à fe  H Signore  . Pare  che  l’abbia  confervato  Sua  Maeflà  , finche  finijfe  que. 
fio  negoye  , perche  era  molto  tempo  ( non  sò  fe  fusero  due  anni  ) che  flava 
male . 

Nè  mancò  il  Santo  alla  promefla  fatta  alla  Santa  Madre  d’aver  fpe- 
cial  protezione  , anco  doppo  morte,  della  fua  Riforma  , & avvifarla  Aneodop- 
di  quanto  fare  doveva  per  oflervanza  della  povertà  proiettata  , perche  P°  morte 
più  voice  confefsò  l’idefla  Santa  d’aver  fperimentato  opportuni  li  av. 
vili  , & maravigìiofi  foccorfl,  & ajllti.  riformatiti 

. Facendofi  le  mura  dell’Orto  nel  Monadero  diS.  Giofeppe  di  Avila,  Carmine, 
ordinò  Santa  Tcrefa  à Fabbricieri  , clic  procuradero  di  fortificarle  al 
pottibile  , accioche  non  fude  di  mediere  di  rifarle  per  l’avvenire  cosi 
lpeflo  , parendole  , che  tale  fpefa  fi  opponede  drittamente  alla  pò- 
vertà  : à cui  elfi  rifpolero,  che  doppo  d’averle  alzate  laverebbero  ri-  ^ 

coperte  di  calce  , affine  durattero  più  lungo  tempo  : al  che  ella  volen-  {j”rr«*gt 
cicri  acconlentì.  Ma  poco  doppo  le  apparve  S.  Pietro  , dicendole  ef-  intomoai 
prettamente, che  non  penfatte  dicuoprire  le  mura  di  calce,  perche  ciò  laipover 
farebbe  dato  contra  la  povertà  tante  volte  da  edo  inculcatale  , ag-  “* 
giungendo  che  le  opere  de  poveri  Evangelici  dovevano  edere  di  (Feren- 
ti da  quelle  de  ricchi  mondani;  e perche  la  Santa  gli  apportò  il  mo- 
tivo , che  à ciò  l’aveva  indotta  , egli  foggiunfe  : Se  catteranno  non  man- 
cherà chi  le  ritorni  ad’ahare  , E contale  rifpofta  difparve. 

Ogni  qual  volta  occorreva  , che  il  Demonio  impedide  la  fondazio-  Gli  appai- 
ne di  qualche  Monadero  di  Scalze  Carmelitane  (il  che  ben  Spetto  fuc  Ve  ‘altro 
cedè  ) il  gloriofo  Padre  fi  manifedava  immantinente  alla  Santa  ani-  volte  dan 
mandola  à refidere  ad’ogni  forte  di  con  tradizione  , fpianando  le  diffi  dogiiaUitj, 
colta  , & infognandole  il  modo  , con  cui  le  arerebbe  felicemente  (u  etconll*hj 
perate  ; ond  ella  fletta  attedò  più  volte  , edere  data  maggiore  la  fol- 
iecitudine,  e’1  penficro,  che  Pietro  ebbe  in  favorirla  in  tal’opra doppo 
■morte  , di  quella  che  aveva modrata  in  vita  \ . . _ «.  Terefa 

Quindi  la  Santa  fi  mode  à trattare  familiarmente  ,ed’avere  in  parti-  amava 
colar  venerazione  gli  Scalzi  Francefcani  , cpiù  fpccialmente  quelli  , i molto  li 
quali  erano  dati  comp.igr.i  del  S.  Padre  . Difcorreodo  vna  volta  con  E'"1.:?1* 
lino  di  quelli , cioè  il  P Bartolomeo  da  Sant’Anna,  mentre  ella  fi  tro  .. 
vava  in  Toledo  prr  la  fondazione  del  fuo  Monadero*  dolcementecon  “j 
efso  li  querelò,  perche  non  le  aveva  da  principio  manifedato,  efser  egli  Compagni 
dato  Difcepolo  del  Stivo  di  Dio  : Padri  mio  gli  difit  t perche  ciù  non  fleti* 

mi 
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mi  avete  prima  Jì^nificato  ìacciocbtvi  avejft  parlato  con  il  volto [‘coperti}  Coftu* 
A quali  mava  la  Sanca  di  tenere  Tempre  il  velo  (òpra  la  faccia  quando  parlava 
parla  vi  col  con  alcuno,  mi  cale  era  la  divozione,  e la  (lima  che  ella  aveva  de  cotnpa- 
vo/t«  fc«.  gnj  del  glonofo  Padre , e del  la  fua  Religione,  che  con  modo  più  fami- 
*’“’*•  ' liare  averebbe  voluto  con  efli  ragionare , fe  prima  ne  avefse  avuto  con- 
tezza . 

Nè  mancarono  quelli  buoni  Religiofi  di  corrifpondere  alla  divozione, 
&all’affccro,  che  la  S. Madre  portava  veriodieffi,  &al  loro  Indiano  : 
mentre  doppo  la  mercedi  Pietro  ricorre  vano  à lei  come  lorjvera  Madre, 
communicando  con  ella  i travagli,  così  nelle  materie  Spirituali , coma 
anco  nelle  per  fecu - ioni , che  patirono  dalli  contradictori  della  R iforma, 
quando  per  la  morte  di  Pietro  tentarono  più  arditamente  di  moleltarla  , 
e furono fempre dalla  Santa  confolati,  econfermaci  nel  fenderò  della 
pei  fezione  ; onde  li  come  tra  il  Santo  Padre , eS.Tere(a  ,'pafsò  così  (trec- 
ca, e fantacommunicazione , cofi  parimente  (iconfervò  tri  ella,  «Sci  fi- 
glioli di  lui:  e fuccedìvamente  tri  gli  Scalzi  di  S.  Francefco  , & i Di- 
fceroli  di  S.  Tcrefa . 

Tale  fù  dunque  la  fatica,  e l’applicazione  delSantouomo  in  ridur- 
re à fine  imprelafi  ardua,  &in  agevolare  quanto  era  neccflario  ad’  ef- 
fettuare tal  opra,  cheà  ragione  il  P.Ribera  dellalCompagnia  di  Giesù 
(col  quale  S.  Tcrefa  conferì  le  fatiche , e gli  travagli  (ottenuti  da  Pietro 
in  tante occafioni)  e tutti  gli  altri  Scrittori  della  Vita  della  Santa,  certi- 
ficano, efseregli  datononfolo  il  promotore,  ma  il  coadiutore  della 
Riforma  indituita  dalla  Santa;  efi  come  ella  è rictnofciuta  dalli  prò- 
feflori  di  quell’ordine  per  Madre,  coft  debbono  , in  certo  modo,  rive- 
rire  Pietro  d’Alcantara , come  Padre.  Chi  brama  vedere  li  tedimonj 
di  ciò,  leggala  Vita , & Opere  di  efsa  Santa:  Il  Padre  frà  Diego  dà 
Jepes  Velcovo  di  Taracona , giàConfefsore  del  Cattolico  Rè  di  Spa- 
iai. dt  gna  Filippo  II.  Commentatore  della  Vita  della  B.Madre:  IIP  Maeftro 
*#/M/#r/jbagnez  già  Reggente,  e Rettore  del  Collegio  di  S.  Grcgoriodi  Vaglia- 
fi*  • dolid  dell’Ordine  diS.  Domenico,  qualefù  Confefsore  <ei  anni  della 
rtp.  S.  Madre  Terefa:  Il  P.  Maeftro  Giovanni  d’Avila  Prete  dell’Andaluzia, 
1*.  \t.&  uomo  di  grandifsimo  Spirito,  e tanto  (limato  nei  Regnidi  Spagna:  en: 
m Pri/tp  nalmente  Monfignor  Vefcovodi  Avila  D.  Alvaro  di  Meudoza  , quali 
Si-  tutti  (ouo  portati  nella  Parte  quarta  delle  noftrc  Croniche  rillampate  ir» 
Napoli  l’anno  1680.  Si  propagò  poi  quella  S Riforma, fi  negli  Vomini, 
PMr  - come  nelle  Donne  non  fohmente  per  la  Spagna:  ma  per  rutta  l’Euro- 
1 Hii.tt'p  pa»  e per  tutto  vivonocon  grande  oftervanza,  e rigore.  Nella  Velie 
41.44.v4r  non  fono  differenti  da  Carmelitani,  (c  non  che  portano  la  Cappa  di 
pannoun  poco  più  lunga.  Ufano  Sandali  di  Canapeco’piedi  calzati  , 
benché  fiano  denominate  Scalze  , perche  cofi  prefcrifse  nel  Capo  8. 
delle  loro  Conftituzioni  la  Santa  Fondatrice.  Portano  un  velo  nero  in 
Capo,  foprapoftoad  un  bianco  , & al  nero  un’altro  ne  aggiungono 
più  ampio  principalmente  quando  devono  comunicarfi  . Non  ufano 
linofoprail  Corpo,  e dormono  su  la  paglia,  enon mangiano  carne,fe 
non  (ong  inferme. 
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CAPITOLO  XIX. 

Altre Congregazioni  Regolari ^e  Secolari  del? uno ì e 
ladro  Jejfo  , ufcite  dall' Ordine 
Francefcano  . 

OLtre  à gli  Ordini > e Regole  di  Monache  CIau fi rali  promofle , ò 
fiabilire  dal  Serafico  Ordine  de’ Minori  , come  veduto  abbia- 
mo,  fi  deve  in  oltre  fapere  à gloria  del  medemo  Inflituto  . 
oXie  c^c  molte  a,tre.  Congregazioni  Regolari  , e Secolari  , non  lolo  dà 
F«ncere.  Donne,  ma  etiandio  d’uomini , da  molti  Santi,  e Beati  deH’Ordinc 
Francefcano  trafsero  la  lorooriaine,  e principio. 

Congrega-  La  Congregazione  detta  delle  Dimefie  Ai  infticuita  dal  Ven.  Padre 
itone Hciie  Antonio  Pagani  M.  O.  fdi  cui  fi  tratta  la  Beatificazione^  nella  Città 
di  Vicenza,  dove  fi  ritrovano  due  numerofi  Monafieri  di  fi  lodevole 
VcnRfln-  Inflittilo  t come  pure  in  Verona  , Padova,  Feltre,  Murano  , & in 
renio  Vi-  «Are  Città  dello  Stato  Veneto,  & un’alrra  d’uomini  detta  laCompa- 
gjniM.o.  gnia  della  Santa  Croce , la  quale  dopò  efièr  fiata  in  diverfi  luoghi  ù 
fermò  in  un  luogo  del  Monte  Berico  detto  S, Margarita,  modernan- 
Ut<e  fon  * ^u£>*  *a  Chiefa  > acconciando  l’abitatione  , e vivendo  in  commu- 
data dal  ne  come  Religofi,  quali  anco  in  Verona  hanno  un  divoto,  &ame- 
nitdcmo,  no  luego  fuori  della  Città  detto  Scaldaferro  . Nella  Congregazione 
delle  Dimefse  ordinò  v’entraflero  Vergini  afiodate  perqualche  tempo 
nella  divozione  , e vi  fi  potettero  ammetter  anco  Vedove  fciolte  dà 
ogni  intrico,  e vanità  del  Mondo,  Concede  Paolo  V.  diverfe  grazie, 
privilegi,  & indulgenze  à quefie  Compagnie  , ofiervando  le  Regole 
datele  dal  P.  Antonio  , e confirmate  da  Michiele  Priuli  Vefcovo  di 
Rini?v|rv  Vicenza  , e da  Agofiino  Valiero  Cardinale  , c Velcovo  di  Vero- 
«to ' na»  quando  andò  à Vicenza  Vifitator  Apoftolico.  Ripofe  anco  nell* 
Gùolamò!’ antico  vigore  l’Oratorio  di  San  Girolamo,  fondato  dal  Beato  Bernardi- 
no  di  Feltre  , che  fu  anco  fondatore  del  Sacro  Monte  di  pie- 
tà per  tutta  l'Italia  . Diede  l’anima  al  fuo  Creatore  il  fudetro Servo 
di  Dio  P.  Antonio adi  4-  di  Gennaro  nel  1589.  nel  Conventodi  S Bia- 
Pafbal  Si-  gio  di  Vicenza  , dove  il  Signore  operò  per  fuo  mezzo  molti  miracoli  . 
fnor«j’an-  j\na  fua  Imagine  vi  fono  appicati  molti  voti  d’argento  , ci*  altri  quali 
00  numerati  l’anno  1646-  adi  5. di  Marzo,  pacavano  il  numero  di  45®.  come 
rapportai!  P.  Francefco  Barbarano  Capuzino  nell’Iltoria  Ecclefiaftic» 
di  Vicenza  libro  3. 

Congre^.  La  B Angela  da  Dezenzano , Terra  del  Lago  di  Garda  trà  Verona  , 
«ione d< ile  e Brefcia,  gionta  à convenevol  eràprefe  l’abito  , e poi  fece  profettiq- 
Orfolinc  ne  nd  l erz’  Ordine  del  Padre  S Francefco  . L’anno  1514  pafsò  il 
bBAUil1  Mare  per  vifitare  i luoghi  di  Gerufalemme  , e di  Terra  Santa  . An- 
-Udi  Del  dò  anco  in  Roma  à vifitar  i Sepolcri  de  Principi  degli  Apoftoli  , • 
•canno,  de  Santi  Martiri,  e poi  al  Monte  Varallo  per  rivedere  in  ombra  , c 
figura  , e contemplar  gl’incunabuli  della  Crifiiana  Fede  già  veduti  in 
Gerufalemme  . Dimorando  in  Brefcia  fù  ifpirata  da  Divin*  im- 
pulfo,  d’ipilituir  un’Ordine  di  Vergini  fot  co  il  nome  di  S.  Orfola.coa- 

forate 
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forme  l’era  flato  moftrato  in  vifione  poco  prima  dà  l’Angelo,  Vi  die-' 
de  principio,  & in  breve  tempo  fi  vide  con  72.  Difcepole  . Approvò 
tale  Inflituto  il  VeCcovo  di  Brefcia  , con  molti  altri  Vefcovi  , facen- 
dolo propagare  nelle  loro  Diocefi  , particolarmente  S.  Carlo  Boro- 
meo  Arrivefcovo  di  MilIano,e  Prottetore  della  noftra  Religione,  il 
quale  aflieme  con  Paolo  Leone  Vefcovo  di  Ferrara  ottenne  l’appro- 
vazione da  Gregorio  XIII  nell  anao  1572.  adi  24.  di  Novembre  . Si 
diffuse  mirabilmente  que (l’Ordine  per  la  Francia  , eflendofi  fabricaù 
molti  Monafteri.  II  P.  Francefco  Gonzaga  Miniflro  Generale  di  tut- 
to l’Ordine,  e poi  Vefcovo  di  Mantova  fece  per  quello  Inflituto  al- 
cune piudenriffime  Confi ituzioni,  colle  quali  vivono  fino  al  prefen- 
te,  oltre  la  Regola  compilata  dalla  medema  B.  Angiola  approvata  da 
Paolo  III.  Mori  quella  Serva  di  Dio  adi  21.  di  Marzo  nel  1540.  e fu  Sui 
onorevolmente  lepellito  il  fuo  Corpo  nella  Chiela  de  Canonici  Re-  fuc*,a<:  ** 
solari  di  S.  Affra  dopò  effer  flato  30.  giorni  inlepolto,  e fpirantcun  anao,f4<fc 
foave  odore,  eflendo  nata  gran  conrefa  per  aver  detto  Cada  vero  trà  li 
luddetti  Canonici,  & li  noftri  Religiofi . 

Frat’Angelo  da  Corfica  unito  con  Pietro  Gambacorta  Cavaliere  Pi-  coagw- 
fono  ambi  del  Terz’Ordine  Fraacefcano,  l’anno  1380.  fondorono  al-  ti«oe  <M 
cuni  Oratori  inllituendo  vita  Eremitica  fotto  Urbano  VI. e fùintito-  B. 
lata  quella  Congregazione, Ordine  dcgl’Eremiti  di  S. Girolamo,  a ppro 
vato  da  Martino  V.  ilquale  poi  dal  B.Pio  V.con  Bolla  particolare  fu 
eretto  in  Religione  formale,  obligando  li  fuoi  Alunni  alla  profeffio-  MadUcm. 
ne  delli  tré  Voti  eflenziali  l’anno  1569.  & ora  fi  chiama  la  Congrega- 
zioncdel  B.  Pietro  daPifa,  venendoanco  chiamati  li  detti  Religiofi  : 

Frati  della  Madalena. 

Il  B Scopa  detto  anco  Tomafuzio  fu  anch’egli  Profeflò  del  Terz’  C«n*ref»- 
Ordine  di S.  Francefco , e fondòin  Spagna  la  Congregazione  detta  di  ^ 

S.  Girolamo.  Fù  ornato  di  Spirito  profetico,  falciando  un  libro  di  ^“spagu. 
varie  Profezie  dopò  morte  , che  fegul  l’anno  1377.  all i 17.  di  Mag- 
gio . 

ProfdTore  del  medemo  Tcrz’Ordine  Francefcano  fu, Carlo  Saccrdo-  Congrefi- 
te  Conte  di  Monte  Granello,  il  quale  aflieme  con  Gualterio  Marito  <#& 
del  medemo  Ordine,  fondò  la  Religione  di  S.  Girolamo  di  Fiefole  I’ 
anno  i4o$.chepoifù  approvata  da  Gregorio  XII.  volendo  pure  che  por-  1 iCIOt 
tallero  l’abito  di  color  bigio . Fit  confirmata  ancora  da  Papa  Eugenio  I V. 
il  quale  li  diede  molti  privilegi  à fimilitudine  degli  altri  medicanti.  Que- 
lla Congregazione  non  s’ellendeva  fuori  d’Italia  , e teneva  da  40.  Con- 
venti, ma  l’anno  1668.  da  Papa  Clemente  IX.  con  altre  Religioni  fù 
fopprefsa . 

Non  mancano  Autori  di  riferire  ancora,  chefofse  feguace  di  quello  t Innario 
benedetto  Inflituto  S.  Ignazio  fondatore  della  Compagnia  di  Giesù,  di  Lojoli 
prima  chedalse  principio  alla  fua  Religione,  come  fra  gi’altri  l’attefta  P'Jmi 
>1 P. Francefco  Bordono  da  Parma,  che  fù  Generale  della  fua  Reli- 
Rione  l’anno  1654.  neU'Moria  del  medemo  Terz'Ordine  (lampara  in 
Parma  l’anno  1638.  aprefso  Mario  Vignola  , dove  fcrive  cofi  •'  H?"- 
muììi  etiam  afferunt  S Iguat'um  J'andatorem  Sapitatijfimre  focietatis  Jesù  fuif. 
fe  Terni  Ordinis  S.  Prancifii , ex  prima  Inflitutione  , eo  quod  in  ej*s  vita  , 

Bulla  Canonizatimis  extenjd  ab  Vrban » urtavo.  3 13.  fcribitur  ; ^Afpe. 

ra  talari  tunica  indutui , fune  precinti  ut . nudo  capite , baculummtitu  £*ftaiisx 

Tomo  ì,  N n 6*- 
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ffte.  Trts  Ordititi  Tramiftani  p*t:jjìmum  txttricri  font  icmonfirttw  ,ptr  fan 
prdtcinBionrm , ut  nttum  tfi . Mabuit  ttitm  Frtncifctnum , <yr.  il  che  chia- 
ro confermali  da  quanto  fi  oflerva  nel  Giardino  de  Padri  Gefui- 
ti  di  Padova,  dove  in  certo  profpetto  del  medemo  Giardino  fi  vede 
il  Santo  veftito  appunto  come  fono  li  noflri  Terziari  , (calzo,  cinto 
di  corda,  e veftito  dt  Sacco,  giufta  la  forma  de  ferie  ca  dal  fopracitaco 
Padre . 

fjripttidi  La  Gloriola  Matrona  S.  Brigitta  Vedova  Principefsa  di  Nerizia, 
• milito-  e diSvezia  fù  Profefta  di  detto  Terz’Ordine,  e da  quefta  ebbe  prin- 
pure  cjpi0  ]a  Coner Citazione  da  erta  fondata  folto  la  Regola  di  S.  Agofti- 
Ftiaccfc»oino  ccon  Conftituzioni  particolari  meglio  riabilita  , confumata  poi 
da  Urbano  V.  l’anno  1367.  e da  molti  altri  Sommi  Pontefici,  dotan- 
dola di  molte  grandezze,  e privilegi,  per  il  che  fi  dilatò  molto  in  diverfe 
Provinzie,  emaflime nellaSvczia , Spagna,  eGermania.  MorìSBri- 
*]i  morte  Ritta  in  Roma  l’anno  i m in  età  di  anni  7°-  alli  aj.  di  Luglio  nelMona- 
tncc*iTc  r fiero  di  S.  Lorenzo  in Panifperna  dell’Ordine  Francelcano,  dove  per 
annonzj.  alcun  tempo  ella  vide.  Fù  poi  trafportato  il  fuo  Corpo  in  Svezia,  e ri- 
porto nel  Monaftero  delfuo  Ordine,  e da  Bonifacio  IX.  fù  ferina  nel 
Catalogo  de  Santi  l’anno  IWi.  , , 

Conftef*.  S.  Francefca  Romana  fù  pure  proferta  dell’Ordine  medemo,  da  cut 
tiare  del-  fi,  poi  fondata  la  Congregazione  delle  Signore  Oblate  folto  la  Regola 
le  timore  S.  Benedetto.  Fino  che  viflè  libera,  e prima,  che  fi  chiudcfle  noi 
Ubiue'  Monaftero  di  Torre  de  Specchi  in  Roma  , preftò  efata  obbedienza 
al  P.  Fra  Barcolomeo  Francelcano  in  S.  Francelco  à Ripa  fuo  Con- 
fcrtore,  col  confeglio  del  quale  in  tutto  fi  portava,  e l’obbediva  ttt 
ogticoito.  Palsò  alla  Vita  Beata  in  età  di  yfi.anni,  efbcanonizata  da 
Paolo  V.  l’anno  i«ol.  _ . . , „ c. 

Consrer».  Nella  Città  di  Marfilia  fiorifee  un’altra  Congregazione  detta  delle  5t« 

ti«r.e  dell»  gnore  di  Robando , fondata  dal  B.  Ugone  de  pigna  Francelcano  Pre- 
* diintor  famofo,  e chiaro  per  miracoli  , e fpimo  profetico,  qual  paU 
Kohaudv.  sò  al  Signore  i*tnno  ,2*5.  PrefcrilTe  alle  dette  Signore  la  Regoladel 
Terz’Ordine,  e le  diede  alcune  inrtruzioni,  e modo  dt  vivere  con  ot^ 


deitxuto  te  mona  aan  eiempio  ai  iui  muu  u ».  .. 

re  de  DI.  gi0f0  jej  Terz’Ordine,  feguita  da  una  moltitudine  di  Vergini  nobi. 


!Tmi  li , quali  tirate  dall’odore  ioave  della  fua  religiofa  converfazione  con 
ctto  correvaoo  à lei  per  imitar  la  fua  virtuofa  vita  , onde  fitta  una  nu. 
merofa  Congregazione  fi  chiamarono  le  Signore  di  Rooando . tu- 
fplendècon  molti  miracoli  querta  B.  Vergine  , c fi  trova  fepeuita 


fftu  prima 
di  det 
Ordine. 


lplCTU!c  iva  U*WIH  »IIU«W  1*  O*"".  « w W r - • ^ 

decentemente  appretto  al  fratello  in  Marfilia  * fecondo  fenve  il 
Vadingo  3 t$m . z.  & il  Mcnologio  Francifcano  alli  26.  di  urto* 

Ordini  di  In  Francia  fu  parimente  fondato  dal  B.  Guido  Signor  di  Monte  S. 
\ ..  *lari.a  Giorgio  professo  della  terza  Regola  di  S.  Francefco  l’Ordine  detto  di  5. 
u 1 Maria  della  Carità,  li  profefsori  del  quale  hanno  per  obligo  d albergare  1 
Pellegrini,  fervire agl’infermi,  e foccorrcre  à poveri  bifoguoli,  c iu 
confermatocon  Bolla  fpezialeda  Bonifacio  IX-  l’anno>39®. 

Ordine del L'Ordine  delle  Convenne  in  Francia  ancora,  (otto  la  Regola  nel 
le  cmvft.  Teiz’Ordine  de  Penitenti  di  S.  Francefco,  fù  tnftitui co  dal  B.G10 vanni 
(1  * in  fu ua  Tetu- 
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'Feltrando  Dottor  faraofo  nell’ Univerfirà  di  Parigi  , Confefsore  , 
ed’intimo  Coafigliere  di  Anna  Regina  di  Francia.  Era  quello  Servo 
di  Dio  di  tanto  Spirito  , e fervore  nel  predicare  , che  pareva  li  fia- 
meggiafse  il  volto,  e compungeva  di  tal  modo  i cuori  degli  opinati 
che  fi  convertivano  à penitenza  inumerabili  peccatrici.  Come  un’àb 
tro  Paolo  fitibondo  della  falute  deIl’anime,fcorreva  or  qua  or  là  per 
le  terre,  e per  Citcadi  , dove  in  ogni  luogo  faceva  convezione  in 
gran  numero  di  malviventi,  quali  induceva  ( (penalmente le  Don- 
ne ) à viver  fantamente  nei  Chioftri  à tal  effetto  edificati  fottoil  Vef- 
fillo  del  Serafino  d’  Affìfii  onde  diede  principio  all’Ordine  detto  da 
Scrittori,  delle  Donne  penitenti,  òConvertite,  di  cui  egli  viene  cele- 
brato  per  Aut  tore  dal  Volaterano,  da  Gualcare,  da  Roberto  Cenale, eda 
Genebrardo.  Il  primo  Monallero  da  lui  fondato  fù  quello  di  Parigi,  ch’ai 
prefente  fi  chiama  in  lingua  Francefe  Ln  flìes  Reptntits . Altri  ne  f«ndò 
indiverfi  luoghi,  doppo  le  quali  fegna  late  azioni  riposò  nel  Signore  nell* 
Città  di  Lione  circa  l’anno  U94- come  fcrive  il  Gonzaga,  Vadingo,  fic 
il  Menologio Serafico,  e Leggendario  Francefcano alli  7- di  Agofìo . 

Anco  in  Spagna  dal  B.Bernardino  d’Obregon  del  medemo  Inltituto 
Serafico  ebbe  principio  la  Congregazione  chia  mata  dell»  poderi  I nfermi 
l’anno  t ani  *°>di  Maggio  con  facoltà  del  Nuncio  Apoftolicq  di  Ma- 
didi, e con  applaufo  uni  verfale  della  Corte  Regia;  ilquallnflituto  fi 
propagò  poi  anco  in  Portogallo , dovefuron  fondate  molte  cafe,  fitOf- 
pitali  Tortola  Regola,  ficConllituzioni  di  elio. 

Un’altro  Ordine  di  Monache  dette  di  S.  Gio.'Gierofolimitanqfù  in- 
(lituito  l’anno  154°-  con  licenza  di  Papa  Paolo  III.  da  Lodovico  fi- 
glio di  D-Émanuello  Rè  di  Portogallo  con  ftatuti  conformi  à quel- 
li con  li  quali  vivevano  le  Monache  antiche  di  dettoOrdine  in  Ge- 
rulalemme.  Furono  le  fondatrici  alcune  Monache  della  Concezione, 
quali  con  auttorità  Pontifizia  pattarono  da  quella  Regola  , flt  abi- 
ito,  à quello  di  S. Giovanni.  Quelle  Religiofe  vivono  in  grand’afprez* 
«a  di  vita,  fottolacura,  e governo  delli  Frati  Minori  Oikrvanti  d Ai- 
garbi,  da  quali  fono  dirette  nell’offcrvanza  regolare,  fic  incamioate  alla 
perfezione  religiosa n, 

Tralafciodi  riferire  quel  gran  Monallero  edificato  dal  Santo  Re 
Lodovico  IX.  in  Parigi  per  poner  in  (alvo  quelle  povere  leonne  , 
che  pria  di  convertirli  facevan  mercato  di  fe  flette  al  Demonio  eoa  vi 
ra  fcandalofa , & infame,  che  poi  quivi  rincbiule  l'otto  nome  di  “1"®  «1 
Dio  vitifera  fastamente  inetto.  Nemen  voglio  dire  delli  due  Monand- 
ri edificati  inNapolicirca  l’anno  »}Z4«  dalla  generolfima  Regina  Saa« 
eia  vera  Madredell’Ordine  Francefcano,  flc  Legittima  figlia  del  Sera- 
fino d’AfCfijcioèS  Maria  Madalena  l’uno,  fic  S-  Maria  Egiziaca  1 altro, 
«Ilo  IlelTo  oggetto  conllrutti,  fottopolli  ambidue  alla  cura,  e governo 
delli  Frati  Minori;  febeneal  prefente  in  flato  diverfo  fi  tro  vano,  per- 
che non  v’entrano  in  elfi,  fe  non  Vergini  Nobili,  e principali  del  Re- 
gno. Nè  tampoco  rammemoro,  il  numeroquafi  infinito  di  quelle  pec- 
catrici riddotre  à penirenza,&  unite  à fervir  il  Signore  in  molti  Monalten 
à tal  effetto  edificatidaS  Bernardino  da  Siena,  dal  Beato  Giacomo  dalla 
Marca,  dal  B.Bernardino  di  Feltre,  e da  altri  Religiofi  Minori  Ofscrvan- 
ti,  come  fi  può  vedere  nelle  Cròmiche  dell’Ordine  > fi»  appreso  grav» 
Auttori  . . . 
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Cetto£n;  Li  Padri  Certofini  furonointrodottiin  Venezia  per  opra  di  S.  Befflar- 
iotrodatti  dìnodiSiena,  auale  predicando  indetta  Dominante , & efsendo  molto 
in  Venezia  divoto  di  quella  Sagra  Religione , accrefciutali  la  devozione  per  l’infor- 
pnopradi  tnazione  avuta  della  Santa  Vita  del  B.Pietro  Petroni  fuo  Compatriota 
figlio  dello  ftefso  Ordine,  e per  aver  vedutoli  Tuo  Corpo  intiero  con 
evidenti  fegni  della  gloria  della  fua  Anima,  non  avendo  quei  Religioni 
Mona  fiero  in  detta  Città , perfuafe  à Nobili  con  privati  difeorfi , e nel- 
le publiebe  prediche,  afsegnarliluogoà  propofno,  celebrando  le  loro 
virtù*  eSantoInftituto;  onde  tanto  operò,  che  gl’indufseà  quello  vo- 
leva, facendo  rifolvere  tutti  di  commune  accordo  introdurre  appref- 
ìòdieflili  profefsori  di  fi  lodevole  vita , & à tal  effetto  rimuovere dzt- 
l’ifola  diS.  Andrea  vicina  à Venezia i Frati  Eremitani  col  concedergli 
altra  danza,  edareauel  luogoà  Certofini , come  fu  efeguito  l’annodi 
Criflo  mix  efsendo  Doge  FrancefcoFofcarini  : validata  poi  laconcef- 
fioneda  Papa  Martino  V.  nel  qual  tempo  era  anco  Patriarca  di  Veneri* 
S.  Lorenzo  Giufliniano,à  cui  fù  molto  grata  l’iDtroduzione  di  detti  Re- 
ligiofi,  quali  per  benefizio  coli  fcgnalato  molto  fi  confefsano  tenuti  all* 
Ordine  Francefcano. 

Ofpìtafe  L’Ofpitale della  Pietà  della  flefsa  Città  di  Venezia, dove  fi  pongono  in 
della  Pifta  falvoi  poveri  figliolini,  che  non  fono  legittimi,  fu  pure  inftituito  l’anno 
di  Venfzi*  , 3 yj.  pcropera  del  Padre  Fra  Pietro  d’Alfifi  Francefcano  , detro  poi  dal- 
“ . m'  la  Pietà,  come  feri  ve  il  Vadingo  all’anno  fuddetto  numero.  8. 

• Li  Compagnia  detta  della  Morte  ia  Mantova,  oflizio  principale  di  cu» 

jri,  deli,  èl’aflìllereallipoverieiuftiziati  , fù  promofsa,  e ftabilita  fino  dall’anno 
*1  ort»  *K  xitfi. dal B.  Raimiro  Perugino. 

Ma*itovae  Quello  in  Bologna  infiitu)  pure  un’Ofpitale  per  ipoveri  Infermi,l’atv-' 
ril£Un°  no  1°  Perugia  la  Compagnia  , ò Confraternitàde  Difciplinaminel 
iadt  lo  ftefso  fece  anco  in  Foligno,Spoleto,&altri  luoghi. 

Contpognu  TI  B.Cherubinodafpoleti,(qnelIocheneI  fpirarefùaccompagnataladi 
delss.  Sa-  lui  animada  fefTantalei  milaanime,cheper  fuomezo  fi  fàlvaronoinCielo) 
tramenio  ovunque  predicava,  dava  grandiflime  lodi  alla  virtù  del  SS.  Sacramento  , 
da  (ii>  io-  incitando  i popoli  à venerarlo, &à  fargli prcziofiflìmeCuflodie,eTaber- 
i ituiu  . naco]j}  con  tenergli  di  continuolampade  accefe . Inflituì  Compagnie  di 
B Cheru-  perfone  che  l’accontpagnaflèro  con  torcie  accefe  fn  mano  portandoli  à 
imo  di  fpo-  comunicare  gFinfermiific  ordinò, che  per  unire  il  popoload’accompagna- 
Jfriinven- re  il  Signore,  con  la  Campana  fi  faceficfegno.Fù  quell’ufo,  e collii  me  » 
«ore  dì  «Ut  tanto  accetto  à Dio  e tanto  crebbe  la  divozione  ne  popoli, che  dipoi  furo- 
laOm*uu  no  ne^c  Chiefe  le  Confraternità  per  onorare  il  SSSacramétodl 

qual  era  prima  molto  poco  da  Crifliaui  onorato,  eveneraco,  emenoac- 
«•mmuni  compagnato, quando  fi  portava  agl’infermi:Ordinò  anco,che  una  Dome- 
caz»  * l’ ia-  nica  del  mefe  fi  celebrane  la  mefla  del  Corpo  di  Crifio,dove  flava  prefen» 
te  tutto  il  popolo  ; perciòqueftoScrvodiDiofidipingeconÌ’Oflia,&il 
Calice  nelle  mani.Pafsò  da  quella  vitaal  Signore  il  di  4 -di  Agoflo  del  1484 
i«*4.  in S.Maria  degli  Angeli  d’Aflìfi,  e fù  fepolto  il  fuo  Corpoavanti  la  Ca- 

ptila del  P.S.Francefco,  fi  come  da  lui  era  flato  ordinato. 

B.  letfuiw  II  Beato  Bernardino  di  Feltrefcguendo  l’efcmpio  del  fudettoBe*. 
dmodiFeLto  Cherubino,  predicavaia  riverenza  che  fi  doveva  alSantiflirooSa- 
fr'r  " m cramento , e fpecialmente  in  Brefcia  , dove  aveva  veduto  portar- 
gli, con  pochi fiìma  divozione  agli  infermi  , c fenza  cfl’er  accompa- 

Mcrame».  snato  ; Onde  fubito  fù  drizzata  una  Compagnia  divota  del  Corpo 

*0.  1 Sau- 
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Santiffimo  Jì  Gìesù  Crifto , che  con  molte  torcie  accefe , poi  con  molta  ri- 
verenza continuarono  ad’ accompagnar  lo.  Nc  fù  fatta  un’altra  in  Duo- 
mo , una  in  S.Fauftino  , un3  i n S.  Giovanni , ed  un’altra  in  S.  Alcfiandro. 

In  Verona  l’Ofpitalc  di  S.  Maria  della  Scala  fù  eretto  per  opera  di  Olitale  di 
S.  Gio:  da  Capiftrano  , per  la  cui  fabrica  fece  raccogliere  in  un  Gonfi-  s. 
glio  della  Città  dodeci  mila  Ducati , fenza  l’altre  materie,  che  furo-  la,i 
no  offerte  da  quei  Divoti  Cittadini . - ^ dUcdi* 

Nella  Città  di  Roma  predicando  il  Ven.  P.  Alfonfo  Lupo  Scalzo  fieno . 
Riformato  con  gran  concorfo  di  popolo  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo  Prece**: 
de  Spagnuoli , fanico  il  corfo  della  Quarefima  , ordinò  alla  Nazione 
Spagnuola  , che  nel  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione  far  fi  dovette  ^nu»!i 
una  folenne  proceffione  ; la  qual  divota  infiituzione  fi  fi  anco  al  pre-  in  Rom» 
fentc  con  molto  concorfo  di  tutta  Roma  , ed’è  una  delle  notabili  co-  d»  chi  in, 
fe  , che  veder  fi  polla  in  quella  Santa  Città  . Predicò  al  Sacro  Colle-  ftituiu. 
gio  , etTendo  Sommo  Pontefice  il  B.  Pio  V.  dal  quale  fu  trattato  con 
ringoiar  benignità  , facendoli  favori  fpeziali,  e fu  da  lui  , e da  Car- 
dinali udito  con  piena  fodisfaziune  . In  altre  Città  d’ Italia,  hi  labia- 
to memoria  d’ edificazione  di  Spedali  , e di  molte  altre  opere  pie  * le 
quali  vivono  oggidì  , come  veiligie  del  P.  Lupo,  che  danno  ad’ inten- 
dere il  frutto  fatto  colle  file  ardenti  predicazioni  , e cofi  grande , che 
-iolo  Dio  è fuffieiente  à riferirlo  , come  quello  , che  n’hà  fatto  parci- 
colar  memoria  per  dargli  il  meritato  premio. 

La  Vcn.  Madre  Suor  Giacinta  Marefcotti  Monaca  nel  Monafiero  c*»frjt«r- 
di  S.  Bernardino  di  Viterbo  ( qual  fperiamo  vedere  ben  prefto  nel  nìcì  dilli 
Ruoio  de  Beaci  ) 1’  anno  1649.  fondò  due  Confraternità  per  fervigio  0*i«i  dì 
de  poveri  negli  Spedali  . La  prima,  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Ro-  Q X- j1' 
fe  , & l’altra  nella  Chiefa  di  S.  Carlo  nel  Piano  Afcarano,  vicino  alle 
mura  , col  nome  d’Oblati  della  B.  Vergine  . La  prima  tiene  per  obbli-  tc  , 
go  , oltre  certe  Regole  per  loro  privato  efcrcizio  in  quell’oratorio  ) 
la  continua  alfifienza  agl’infermi  dell’Ofpitale  commune  . Veftono 
quefti  di  Sacco  à forma  di  Confraternità  , e divtfi  per  la  Città  all’ore 
ftabilire  da  loro  , vanno  più  fratelli  limofinando  con  un  Campanello 
per  gl’infermi  Convalefcenti , Poveri  vergognofi,  e Carcerari  del  luo- 
go , e nell’ora  del  praqfo  , e della  cena  , dodici  fratelli  per  volta  , 
lei  la  mattina  , e fei  la  fera , fono  deftinati  al  fervigio  del  fudetto  Of- 
pitale  . La  feconda  poi  tiene  per  Inflicuco  di  fervire  i Vecchi  , e gl’ 

Inabili  . Furono  confermate  ambedue  da  Francefco  Maria  Ordinale 


Brancaccio  Vefcovo  della  Città  di  Viterbo;  maravigliandoli  tutti  ( an- 
co in  parti  remote , e lontane,  che  una  povera  Monaca  chiufafràquat- 
• tro  mura  avelie  con  tanto  Spirito  intraprefe,  e con  unto  fervore  rid- 
docre  à fine  opere  fi  degne  , ed’inficme  laboriofc  , e difficili  per  le 
oppofizioni  grandi , che  fraponeva  il  Demonio  , come  fi  può  vedere 
nella  Vita  di  quelta  Gran  Vergine  fcricta  da  D.  Girolamo  Ventimi-  Ctt  |# 
glia  Chierico  Teatino  , e Vefcovo  di  Lipari . 

Si  potrebbero  qui  aggiungere  molte  altre  Congregazioni  , ò Com-  e** 
pagnie  di  perfone  Secolari  Spirituali,  e di vote,  erretre da  Santi,  e Bea-  pagni*  ia- 
ti dell’Ordine  Ji  S.  Francefco  > come  quella  del  Confalone  da  S.  Bo-  &«uìk  <la 
naventura  in  Roma  l’anno  1170.  Delti  Difciplinaati,  prima  da  S.  An-  ! 

tonto  di  Padoa , e poi  da  S.  Bernardino  di  Siena  in  Triviglio  l’ anno  7r[rflì\  a~ 
*4*>  & altre  jjaqltc  , ma  perche  ù poflonp  vedere  nche  Croniche  dell’ 

Ordine, 
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Ordine  , tralafcio  di  fare  altra  menzione  di  ette. 

Non  devo  però  lafciare  in  Silenzio  la  Confraternità  dirotittitfi# 
Compì-  delle  Sagrate  Stimmate  di  S.  Francefco,che  in  tutte  le  parti  del  Mon- 
gi',3  (fciie  do  , ma  fpezialmente  in  Roma  , fiorifee  con  tanto  fpirito  , &umil- 
s.  Stimma-  tà  indicibile  , ove  fi  verifica  che  : trunt  novtftmi  primi  , {&  primi  novif- 
K-ìn  Ro-  fimi  y Cosl  applicati  i fuoi  fratelli  all’ orazione  mentale  , accoftumati 
"ìnnu'fol  a^e  difciplinc  , mortificazioni  e conferenze  di  Spirito,  cherinovando 
pra  tutte . le  fruttuofe  collazioni  de  Padri  antichi  , provano  in  gran  parte  i Ru- 
lli interni  dell' antiche  Tebaidi  ; onde  ben  ditte  un  gran  Miniflro  Re- 
gio alla  Santa  Memoria  d’  Alcflandro  VII.  che  poteva  flar  ficura 
da  ogni  male  la  Città  di  Roma  , finche  durava  1’  Oratorio  delle 
Sagre  Stimmate  , del  quale  fono  tante  le  prerogative , ch’accendo- 
no in  molti  fanti  defiderj  di  potere  in  e(To  entrare  per  rifcaldar  le 
lor  tepidezze  frà  le  ardenti  fiamme  di  carità  , e Crifiiano  zelo  di 
quei  lanti  Fratelli  , cioè  à dire  , di  tanti  Cavalieri  , Principi  , Pre- 
lati , e Cardinali  aggregati  in  fi  degno  ritiro  , e che  indottane  Ij» 
ceneri  Franccfcane  cingendo  il  Serafico  Cordone  . 

Conchiudo  finalmente  , e dico  , che  l’Ordine  Francefcano  non 
folo  produfie  le  Religioni  , Coneregazioni  , e Compagnie  accenna- 
te , ma  partorì  eziandio  Ordini  Militati  , & Equefiri  , che  fe  bene 
dir  non  fi  può  propriamente  , che  fiino  ufeiti  ( come  li  già  detti  ) da 
elio  ; nondimeno,  perche  alcuni  promolfi  furono  da  Francefcani  , SC 
altri  dipendono  totalmente  dall’Ordine  per  avere  l’Onore  d’armare 
li  fuoi  Cavalieri  , prerogativa  , che  folo  conviene  à Rè  , & à Prin- 
cipi  Sovrani  , potiam  dire  in  certo  modo  , che  la  Religione  Serafica, 
qual  Madre  feconda  , li  partorita  , e nudrife*  al  fuo  Seno- 


CAPITOLO  XX. 

• • \ 

Ordini  Militari  , Equefiri  promofli  > ò dipendenti  dfit 
Ordini  di  S.  Francefco  , e prima  delti  Ca- 
valieri del  Santifiìrno  Sepolcro'  • 

Virìe opì-  T-  *Ordine  dell!  Cavalieri  del  Santiffimo  Sepolcro,  fecondo  Fran- 
atemi in-  I cefco  Mennenio  della  Città  d’  Anverfa  , fit  inftituito  da  S. 
torno  all’  *— * Giacomo  Apoftolo  primo  Vefcovo  della  S.  Città,  doppo  Cri- 
fio  l’anno  63-  & * VstMtmtt  acciò  attìfteflero  alla  Cuftodia  dgl 
Monumento  del  Salvatore. 

«frpokra  Altri  diedero  quella  lode  aH’Invittiffimo  Imperatore  Eraclio,  trat- 
ti dalla  convenienza  : perche  avendo  quitti  acquittato  il  Sanrittìma 
Sepolcro  , e la  S.  Croce  , era  ben  conveniente  , che  provedette  an- 
cora di  guardie  {ufficienti  per  difenderli  , acciò  non  fodero  più  da 
nemici  profanati  . 

Altri  fecero  Auttore  dell’Ordine  Orlo  Magno  , come  quello  , 
che  da  Aarone  Principe  Saraceno  , circa  gU  ano*  del  Signore 

ebbe 
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ebbe  in  dono  le  Chiefe  del  Sanrfiimo  Sepolcro  , Calvario  , Mon- 
te Oliveco  , anzi  tutta  la  Città  di  Geruialemme  ••  e s’aggiungono 
per  fondamento 3 li  Statuti  formati  dal  medefimo  Imperatore  per  I" 
ifteflb  Ordine. 

Altri  vogliono  ( & è la  più  commune  ) che  quello  Sacro  Ordine 
Militare  del  SS.  Sepolcro  non  lia  più  antico  che  la  ricuperazione  della  ».»./>* 
Santa  Città  , e che  venga  dal  fuo  primo  Rè  Gotcifredo  Buglione  , *ap- 1. 
e da  Baldoino  I.  fuo  fratello  , e ciò  fù  l’anno  tojp  Se  bene  il  Padre 
Mariano  Morone  da  Maleo  Min.  GlTtrvante,  già  Guardiano  di  Ge- 
rufalemme  , nella  fua  Terra  Santa  illuflrata.fi  tiene  alla  prima  opi- 
nione  del  Mennenio , come  più  vera  ; nè  olla  , coni’  egli  dice  , la  *• 
difficoltà  delli  Statuti  , mentre  fi  sà  per  prattica  , che  molti  Fonda- 
tori di  Religioni  non  fecero  Statuti , ma  bensì  i loro  fucceOori , per 
tnanucenema  , vedendone  ii  bifogno  ; onde  gli  altri  fi  ponno  dire 
ampliatorij  e confervatori  dell’Ordine  , come  Baldoino  , che  v’  ag- 
giunfe  li  Canonici  di  S.  Agallino  del  SS.  Sepolcro. 

Quella  Sacra  Milizia  col  tempo  poi  pafsò  il  mare,  e fi  portò  in  Ita-  QMfta  i 
lia  piantandoli  primieramente  in  Perugia  ; perciò  nella  Città  di  S.  Se-  Mtirzùpw 
polcro  fi  vede  (colpito  in  pietra  un  Criflo  rilorgentc  dal  Sepolcro  à **  il  Mae. 
■tiel  modo  , che  ili  impreflo  nel  Sigillo  appunto  , che  fi  dona  dal 
Guardiano  di  Gerufalemme  alli  Cavalieri  : onde  fu  ppone  il  detto  Pa- 
dre Mariano  , che  quella  Città  fofse  dell’ Ordine  Hello,  mentre  cor- 
re con  nome  di  S Sepolcro. 

L’  anno  1484.  queft  Ordine  fù  da  Innocenzo  Vili.  unito  à quello 
di  Malta  , mà  da  Aleflandro  VI.  nel  «49*.  lù  nuovamente  divifo  , e*  unita 
dando  la  facoltà  alti  nofiri  Guardiani  di  eleggere  , e creare  i Cavalie-  eoo  quella 
ri  : Committens  facultatem  (dice  Andrea  Favino)  fuo  Pietri*  Generali  Guar.  di  Malta  , 
diano  Sanili  Sepulebri  , qui  ftmpcr  tft  de  Ordine  lltnorum  Sanili  Francifci  de  "P0* 
Obfervantia  , conferendi  dillum  Qidincm  Tere&iiais  , & veirientìbui  Terrai n 
Sar.Ram  , il  che  fù  poi  confirmato  da  Leone  X.  e Clemente  VII.  Pri-  ai  óiur- 
vilegio  , che  tuttavia  dura  , t durerà  (ino  che  li  Frati  Minori  afflile  dia.io  di 
ranno  alla  Cuftodia  del  Sepolcro  di  Gicsù  Crillo  , che  farà  fino  alla  ®lfru6- 
fine  del  Mondo  , le  è vero  , che  la  Rclizione  Serafica  fi  confervarà  .* 
fino  alla  confumazione  de  Secoli,  privilegio  (pedale conceduto  JaCri-  facoltà  ^ 
Ho  al  fuo  Diletto  Servo  Francefco.  arare  li 

L’eccellenza  di  quella  Sacra  Milizia  , è fiata  nè  tempi  andati  infi- 
gne  , e molto  (ingoiate  , fi  per  efier  fiata  fondata  nella  Santa  Città  *■  “• 
di  Gerufalemme  , come  per  efier  fiata  infiituita  per  diffefa  , & or-  Religi,, 
lamento  del  Sepolcro  del  Nollro  Redentore:  in  modo  tale, cheque-  Sciatìbd£e 
Ili  Cavalieri  erano  non  Colo  d’ornamento  al  Sepolcro  di  Crillo  , ma  re™  fino 
anche  di  teirore  , e fpavento  aili  Saraceni  . Molte  vicende  pafsòque-  alU  fintj 
Ila  Sacra  Milizia  di  tempo  in  tempo  , coree  fi  può  vedere  negli  Stori-  d*IMond« 
ci  , che  di  ella  trattano. 

Nella  Serie  Cronologica  de  gran  Macftri  di  detta  Mi'izia  numera  Ttm  xx 
Bernardo  Giufiiniani  nella  fua  Illoria  di  tutti  gl’Ordini  Militari  , <Sc  ' 
Cavalarefchi  34.  Capi  Coronati  , principiando  da  Gottifredo  Buglio- 
ni , e terminando  in  Carlo  II.  Gloriofo  Menarca  delle  Spagne  : dal 
che  fi  può  comprendere  in  quanta  fiimafallatoquell’Ordinc  al  Mon- 
do . Circa  poi  le  cerimonie  praticate  nel  creare  li  detti  Cavalieri  , li 
loro  Statuti , & obbligazioni  , fi  làraa  vedere  nella  Settima  Parte  di 

quello 


Ori.  Str. 
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quello  Giardino  c.  8.  dove  fi  efporranno  in  pubblico  li  Privilegi  fpfl» 
cialiflimi  dell’Ordine  de  Minori . 

Cavalieri  della  Militi  a di  Giesi * 

Crifto  . 

Con  la  caduta  dclli  Cavalieri  Templari , ( 1*  Iftoria  della  quale  è 
molto  nota  al  Mondo  ) non  mancarono  nlorgere  altri  Orditi» 
eftr° , che  fotto  al  VeflìIIo  della  S Croce  militallero  per  la  Re- 
belone  Cattolica  . Uno  di  quelli  fu  il  detto  della  Milizia  di  Giesu 
Crifto  Redentordel  Mondo, ufcito  in  Portogallo  1 anno  1317  promof- 
fo  dal  P Fra  Stefano  Portogliele  Francefcano  intimo  Confighero,  e 
Confellorc  del  Rè  Dionifio,  cognominato  il  Lavoratore,  che  fu  Ma. 
riio  di  Santa  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  . Quello  prudente  Pa- 
dre cflendo  creato  Vefcovo  Portuenfe  da  Clemente  V.  in  quel  Re- 
«no  , e poi  dal  medemo  Pontefice  trasferito  alla  Chiefa  Metropoli  di 
Lisbona  l’anno  1 efiendo  Oratore  de  Rè  fuddetto  appreffo il  me- 
demo Pontefice  per  impetrare  dal  Papa  alcune  Commende  già  della 
Cavalieri  Templari  allora  eftinti  , perluafe  il  Monarca,  per  facilitare 
il  negozio  . & ottennere  più  facilmente  l’intento  , d ìnllituire  il  fo- 
pradetto  Ordine  de  Cavalieri , fotto  titolo  della  Milizia  di  Giesu  Gri- 
llo noftro  Redentore  , al  quale  fi  potefsero  applicare  le  accennate 
Commende  . Il  che  pofto  ad’ effetto  dal  Rè  , ed  inftituita  quella  Sa- 
cra Milizia  , ottenne  da  Giovanni  XXII.  quanto  bramava  » c con 
Bolla  , che  incomincia  : Cum  borum  bormum  , <*r.  fpedita  1 anno 
jno  alli  di  Marzo  , fù  confirmato  con  la  fua  Regola  , e Sratu- 
ti  Nè  contento  di  ciò  il  Pontefice  «volle  in  Italia  armare  Cavalieri 
di  Croce  vermiglia  orlata  d’oro  fotto  1 invocazione  di  Giesu  Crifto  , 

e che  reftafsero  aggregati  all’  Ordine  fuddetto  di  Portogallo  , onde 
C cne  retiaisero  mi-i|o  afseenaia  . Nell  Italia  vi  fo- 


rTr^ceVruto  fe^  ìiProtnotori  della  detta  Sacra  Mi- 

lSLlforfe  per  non  efser  ftato  ben  informato  della  lua  vera  Iftoria  . 
Vi  fono  ^ (latti in  efso  Ordine  molti  illuftn  , . efamofi , Cayaher.,equan- 
do  il  Regno  di  Portogallo  era  unito  a quello  di  Caftiglia  il  luo  Gran 
Maftro  era  il  Rè  di  Spagna . 


Cavalieri  della  Milizia  Chrifitana • 


ANco  in  Italia  l’anno  JC13.  Carlo  Duca  di  Nivers  Cugino  di  V^. 

cenzo  Duca  di  Mantova  , veduta  la  Milizia  del  Redentore  in- 
flituita  in  Mantova  , ne  venne  di  quello  virtuojo  rivale  , c peto  uni- 
lofi  ®»  Alfonto  Co iu  d'  Alran  , e Gio:  Batcrt.  P 
u , fondò  fo  Religione  Miliare  da  foro  ehiamaw; 
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ArfP  Immacolata  Concezione  di  Maria  , fotto  1’, invocazione  di  San  Mi* 
chiele , e di  San  Francefco  , ordinando  leggi  , e ftaniti  per  man- 
tenimento della  tnedema  , prefiggendo  per  (copo  à Cavalieri  l'ono- 
re di  Dio  , la  diffcfa  , e liberazione  de  Criftiani  dagl’  infedeli  , la 
pace,  ed’univerfal  concordia  tra  Principi,  e privati,  e l’ingrandimen- 
to della  Republica  Cnftiana.  Fecero  il  lor  Noviziato  nel  Conven-  Confirma- 
to d’Araceli  di  Roma  , e poi  la  Profeffione  nelle  mani  di  Urba-  « «J*Ur- 
no  Vili.  Sommo  Pontefice  l’anno  idzj.  con  le  feguenti  parole  t binoViI1- 
Scraper  tuebor  Conccptioncm  Matris  Dei  Immaculata  , i?  in  bac  re  , 
in  omnibus  ejus  proinovebo  gloriar»  juxta  mentem  S.  I{.  E.  da  cui  fu  con- 
firmata con  Bolla  , che  uicomincia  : Imperfcrutabilis  Divinorum  ludi. 
ciorum  Ititudo  , e di  cui  volle  elTer  Protettore  fino  che  ville  . L’  dell’ ór*. 
Imprefa  era  una  Croce  fmaltata  d’azzurro  pendente  dal  petto,  or-  ne. 
lata  d’oro,  à fimilicudinc  di  quella  di  Malta,  col  Miftero  della  Im- 
inacola'a  Concezione  , cioè  la  Vergine  Santilfima  porta  nel  mez- 
zo del  Sole  coronata  di  dodeci  Stelle  , e fotto  alle  di  lei  piante  la 
Luna  . Formava  poi  mifteriofa  circonferenza  alla  Croce  il  Cordo- 
ne bianco  di  S.  Francefco  fimbolo  della  Regola  , fotto  la  quale 
vivevano  i Cavalieri,  con  altre  Infegne  particolari . Fù  pure  arri- 
chita  di  molti  , e belli  privilegj  dall' ilicllo  Pontefice  , che  li  afte- 
gnò  la  (opraddetta  Regola  di  S.  Francefco  : Ma  pattato  à miglior 
vira,  e nata  tra  grlnftitutori  qualche  competenza  predo  mancò  nel 
fuo  erte  re  , vivendo  folo  appreflo  gli  Scrittori  le  fue  gloriofe  me- 
morie . 


Cavalieri  dell * Afcenfione  di 
Crifio  , 

UN’ altro  Ordine  Cavalarefco  per  opera  de  Francefcanì  infor- 
fe  in  Portogallo  fotto  titolo  dell’  Afcenfione  di  Gicsu  Cri- 
fto,  con  Regola  , Statuti,  & abito  particolare,  come  ft  legge  nel 
la  prima  parte  delle  Croniche  di  quel  Regno,  della  quale  ancone  «. 
parla  il  Vadingo  nel  primo  Tomo  de  Tuoi  Annali  con  quelle  preci- 
fc  parole  r Prater  bos  etiam  banc  fibi  delegerunt  formularli  rivendi  pecu.  sfuri, mj 
liaribus  confi  tt  ut  iorii  bus  fu  te  vita  cationi  adaptatam  Fi  atre  s Ordini / « rffeen.  "• r* 
finis  , del  quale  fino  ad’ ora  non  hò  ritrovato  , che  lòggiungere  , 
onde  baderà  quello  fi  è detto  di  lui  . Dalla  qual  narrazione  di 
tutti  gli  Ordini  fopradetti  fi  feorge  la  magnificenza  , e grandezza 
dell’Ordine  di  S. Francefco  Patriarca  de  Minori.  . 

Nieghi  dunque,  chi  può  àquefta Serafica, & Apoflolica  Religioneil  Gravina 
vanto  > die  Papa  Clemente  V.  sù  la  Catedra  di  S.  Pietro  le  diede  yoxTmt 
quando  dille.  Vcrus  no/Itr  Salomon  in  batic  borturn  voluptatis  imravit , ut  rrtappmJ 
r rgaret  ip furti  ftteundis  anuis  Spiritualis  gratice , (y  doli  finte  . Ad  bunc  veniens 
dihBus  Dei  f.hu s \ mortificanti s ptenitent'uemjrrbammetit  curri  aromatibus  qute  c rx|.w- 
fuavitaie  mira  , Vniverfis  odcremattrabentis  fanftimonite  circurnfundunt . lite  je  vtf^T 
e/1  illa  Celeftis  vi  toc  Ferma  , i$r  Regala  , quam  defcripfit  ille  Confefsor  Cbn-  fi^nific. 
fii  e scimi  uj  S.  Francifus . Il  che  più  (chiaro  fi  vedrà  nel  progredì)  dell 
Opera  . c 

, Tomo  l Oo  i 
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Stemma  , & Imprefa  di  tutta  la  Se- 
rafica Religione . 


Il  fine  della  prima  Parte  del  Giar- 
dino Serafico. 


DEL 
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GIARDINO 

SE  R A FICO 

■ ISTORICO, 

PARTE  SECONDA. 


Intrezió  meravigliofi)  di  varj  Fiori  di  Santità , che  ger- 
mogliarono nel  Giardino  Serafico  » e di  foavi  fra- 
granze riempirono  il  Mondo  , dal  principio 
della  fiia  fondazione  fino  allo  fia- 
to preferite . 


1 Ncorche  il  nofiro  Serafico  Giardino  rielea  am* 

' mirabile  in  ogni  genere  di  fiori,  fratti  mmenoii. 
come  anderemo  feoprendo  nel  progrelto  dell 
Opera,  la  Santità  però  che  fempre,  e fiori,  e 
fruttificò  in  elio , foprvanza  in  forti  rno  grado  ogni 
altro  pregio  delle  fue  eccellenze . Ma  non  e mera- 
viglia che  quello  com  pari  fee  di  tan  ti  fiori , e frutti 
di  Santità  adornato  , poti  he  la  Divina  Sapienza 
fù  quella , che  lo  inaffiò , e lo  refe  coli  fecondo  , 

come  lo  dide  di  propria  bocca  nell  Ecclefiamco  , 4 

Rìeobo  Hjrtum  mt’um  plantationum.  E non  è da  dubitarti  che  per  quell  Urto  n.  4». 
di  delizie , non  s’intenda  anche  il  noftro  Sagro  Giardino , anziché  ad 
effo  non  polla  applicarG  quantofcrale  Cornelio  à Lapide  , f ' P 

jnflì,  frSaam  f cofi egli  parla pcrb  cca dell’eterna  Sapienza)  nubi  e tuo  -*t. 
'mando  coiendum  deleei , iyfufcepi%  ut  in  co  filate n omnium  virtuHtm  genera  , 

•mnes  juflorum  flatus  , (y  grada/,  ««»  vario;  Sapienti* , Jan8nttufr*Bui 
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preftrant  . Perciò  di  (Te  molto  bene  licitato  Cornelio  che  Religioni!  filo/- 
efl  Sannitas , che  fc  bene  la  Religione  qui  fi  confiderà  come  virtù  , c 
pietà  versò  Dio,  ad  ogni  modo  fi  può  intendere  per  Ordine,  e Rego- 
la de  Religiofi  , e fpecialmente della  Serafica  Famiglia,  che  tramandò 
fempremai  fiori  odoriferi , e frutti  molto  foftanziofi  di  Santità . E’  ve- 
ro cne  fui  medesimo  Albero  non  pofTono  (Tare  infiemei  fiori,  elifruc- 
r.fij.  24.S7.  ti,  la  Santità  però  è una  pianta  cofi  prodigio(a,cheneirifteflo  tempo  fio- 
ìi-  rita,  e fruttifera  fi  dimollra , Flores  mei  fruflui. 

Fu  dunquefemprefecondodifiori , e frutti  di  Santità  il  noflroGiar- 
dinoSerafico,  perche  fe  diamo  l’occhio  al  primo  Ordineinftituito  dal 
Serafico  Patriarca  vi  fcorgiamo  innumerabili  Martiri,  e Confeflori  r 
molte  Vergini,  & altre  Spole  di  Criflo  nel  fecondo  di  S.Chiara,ed  mfinì- 
tidell’uno,  e l’altro  fedo,  liberi.econgionti  nel  Terzo  de  Penitenti. Sen- 
za numero  po dono  dirli  quelli  fioriti,  nella  Regolar  OlTervanza,  ed’innu- 
merabili  quelli  dalla  Riforma  detta  più  ftretta  OlTervanza  ulciti,  oltre  li 
Conventuali,  Capuzini, Clauftrali,  efccolaridclTerz’,Ordinede  Pe- 
nitenti già  detto,  checon  li  raggi  della  lor  Santimonia  accrebbero  in 
gran  numero  gli  fplendori  all’Ordine  de  Minóri  di  modo  tale,  che  fenza 
alcuna  iattanza,  èarrivatoà  tal  fogno  di  glori  a,  e Santità  fegnalata  l’Or- 
dine Francefcano,  che  nel  Menologio  Serafico  ufeito  alla  luce  l’anno 
i6<?8.StudioJ  & Opera  laboriofilfiina  del  P-FortunatoHuebero  fogget- 
to  de  più  qualificati  della  Riformata  Provincia  di  Baviera,  fi  numerano 
Numarode  da  mille , e fettecento  Martiri , e circa  quattro  mila,  e cinquecento  Bea- 
Santi.  5 ,£  ti  ConfefTori , e Vergini,  tutti  figlioli  del  Serafino  d’Affifi . Quindmor» 
rva'  è Aurore  fe  nella  Sacra  Ruota  di  Roma . tanti  Procedi  £ più  affai  che  d* 
Fwnccflo.  altre Religioni  >fi  formano  de  Francefcani,  duecento,  efettanta  de 
’ qualità  fono,ò  principiati  ,ò  compiti,  e fi  tratta  al  prefente,quafidi  mt- 
ti  là  Canonizazione  : Onde  Gregorio  IX.  fino  al  (ito  tempo  , e Cle- 
mente VII.  di  Santa  memoria  facendo  rifleflìone  alla  Santità  fi  co- 
piofa  di  quella  Religione,  ebbero  à dire  uno,  doppo  l’altro-  Sij veu 
lemcanonìxare  omr.es  Sanflts  Ordini!  Minorum  miraeuìis  dares  , vullum  finto* 
babtrem . * “ 

Io  però  tralafciando  di  quelli  le  Sante,  emirabiliazioni,  quali  veder 
fi  polfono,  oltre  nel  fopracitato  Autore,  appreffo  gli  Scrittori  più  an- 
tichi dell’Ordine,  raccoglierò  folamente  il  numero  de  Santi  Canoniza- 
ti,  e dei  Beati,  e Beate  de  quali  fi  celebra  la  feda  conl’Otfizio,  e poi  da- 
rò un  fedele  Catalogo  di  tutti  quelli,  che  fono  di  prefente  in  Sacra 
.Ruota,  3c  apprefso  gli  Ordinari  dequali  con  aurtorità  Apoftolica  fi  fo- 
no principiati,  ò fornitili  autentici  procedi , c Hanno  in  caufa  prodima 
d’effer  ranonizati  ; comepurealtroCatalogodiquei  Santi,  e Beati,  ÒC 
altri  Servi  di  Dio,  li  corpi  de  quali  fi  confervano  miracolofamente  in- 
corrotti ; affinché  veduta  copia  fi  grande  di  tanti  gloriofi  Campioni  da 
Profcdoii,  e divori  del  medemolnflituto,  con  più  ardore  s’infiammino 
nell'amore  Divino,  Stalla  lor  (equella  per  imitarli. 

Auverto  dunquf  il  Lettore,  che  avendo  toccato  il  numero  de  San- 
ti, Martiri,  e Beati  del  Serafico  Ordine,  di  quelli  folo  intefi  dilcor- 
rcre,  che  fono  di  già  almondo  noti;  pofciache  eflendo  proprietà  An- 
golare dell’Ordine  Minoritico  non  celebrarci  lodevoli  fatti  de  fuoi,  ma 
tenerli,  clafciarli  fepcllir  dall'oblio,  non  ardifeo  ne  meno  aderire, averne 

di  tue- 
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di  tutti  diffinitivaroente  à difcorrere  , il  che  farebbe  affatto  ira poffi bi- 
le , e (opra  le  mie  forze  ; Perche  ( come  fù  rivelato  al  nottro  B.  Che- 
rubino da  Spoleci  ) foto  nel  primo  fecolo  , in  cuiufcì  la  Riforma  dell' 
OlTervanza  , quarantaquattro  mila  Frati  furono  in  Cielo  coronati  di 
gloria  doppo  il  corto  di  vita  perfetta  in  terra  , non  ottante  , che  allo- 
ra i Frati  Ofservanti  fulTero  in  poco  numero,  e di  pochittìmifi  fapef- 
fero  alcune  cofe  ; Tettando  Popre  più  eroiche  coperte  col  velo  dell’u- 
mile taciturnità  , ed’afcofe  ne  latiboli  della  fegretezza  , baflandoàgl’ 
operatori  di  quelle  , futtero  folamentc  à Dio  note  , appretto  di  cui 
cola  veruna  può  afconderii , e dal  quale  folamente  i perfetti  n’  afpec- 
tano  il  guiderdone  . Si  gloria  dunque  la  Religione  di  S.Fraucefco  aver 
dato  al  Cielo , ed’ al  la  Chiela  li  feguenti  Santi. 

CAPITOLO  L 

Santi  Canonizzati  dell * Ordine  de 
Minori  • 

• \ • 

IL  Serafico  Patriarca  San  FRANCESCO  Inftittuore  di  tré  Or- 
dini de  Frati  Minori  , di  Povere  Donne  , e di  Penitenti  , il 
quale  fù  fimile  à Criito,  non  folo  per  le  Sagre  Stimmate,  del- 
le quali  fui  Monte  Alvernia  fù  dal  Signor  onorato  nel  1224.  ; ma 
anche  perche  nacque  l’anno  1182.  in  una  Stalla  ; nel  122$.  a 4 di 
Ottobre  morì  nudo  fopra  la  nuda  terra  ; e rinovò  la  v.ta  Apotto- 
iica  nel  1208.  proponendola  a*  12.  (noi  primi  feguaci  , che  approva- 
ta poi  nel  1210.  da  Innocenzo  III.  e confirmata  con  Bolla  da  Ono- 
rio III.  l’anno  1223.  è fiata  da  tanti  abbracciata  , che  s’  è dilatata 
per  tutto  1’  Univerfo  . Fù  Canonizato  da  Gregorio  Nono  in  Attili 
nel  1228.  alti  16.  di  Luglio  , un’  anno  , e nove  meli  , e mezzo  * 
doppo  la  morte  dt  etto  gloriofo  Santo  in  giorno  di  Domenica , con 
molte  cerimonie  , e gran  folenniti  , avendoli  portaro  à potta  con 
la  Corte  ad’  Attili  ; lùbito  anco  fi  cominciò  à fabbricare  il  gran 
Tempio  , e Moniilero  fuo  nella  detta  Città  , nel  fondamento 
del  quale  il  Papa  ifielfo  prima  di  partire  gicrò . la  prima  pietra 
.con  una  devozione  , e conco'fo  di  popolo  incredibile  e da  lì 
avanti  quel  luogo  fi  chiamò  il  Parodilo  , dove  prima  chiamava!! 
il  luogo  dell’  Inferno  . Quivi  ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo  intatto  , 
incorrotto  , e dritto  in  piedi  , e la  fua  Fetta  fi  celebra  atti  4-  di 
Ottobre  . 

S.  CHIARA  Vergine  prima  Pianta  del  fecondo  Ordine  de  Minori 
nata  in  Attili  I’  anno  1193.  e vettita  dal  Santo  del  fuo  Sagro  Abi- 
to nel  1112.  in  Santa  Maria  degl’  Angeli  la  Domenica  delle  Pal- 
ine in  età  di  18.  anni  . Morì  in  S.  Damiano  atti  11.  di  Adotto 
-nel  i2{4.  in  età  di  60.  anni  , e 41.  di  Religione  . Fù  canouizata 
due  anni  in  circa  . doppo  la  fua  beata  morte  , cioè  1’  anno  1255.  da 
Papa  A letti  udrò  IV.  in  Aniseti  il  di  sjf.  di  Agallo  Jokmn  irà  dell’ 
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giunzione  della  Regina  delle  Vergini , ordinando  che  la  fua  fefia  fi 
celebrale  con  folennità  nella  Chiefa  , ed’efso  Pontefice  prima  di  tut- 
ti la  celebrò  folcmflima  nella  fua  Corte  , & ora  fi  celebra  alfi  ia  di 
A goffo. 

ti  primi  Li  cinque  primi  Martìri  dell’ Ordine  .cioè  S.  Berardo  Predicatore 
£35*  A ,ngra  TArablCa  P‘*r<>  Sacerdote  . & Ottone  Sacerdote  , S. 
Sitio  IV.  ^c9ur.fi°  Laico  , e S.  Adulto  Laico  della  Provinzia  di  Tofcana  qual» 
fnviati  nel  my.  dal  P.  S.  Francefco  à Miramolino  Re  di  Marocco  , 
dove  arrivati  , e predicata  in  Siviglia  à detto  Rè  , e Aioi  popoli  la 
Santa  Fede  , furono  prefi  , e crucciati  con  diverti  fuppliù  , e mar- 
tiri , e finalmente  condotti  nella  publica  Piazza  furono  dallo  fteflo 
Rè  con  un  colpo  di  Scimitarra  felli  la  tefia  , fino  al  mento  , e poi 
decapitati . Fumo  portare  le  loro  Reliquie  inCoimbra  , dove  fi  ritro- 
vano di  prelente  onorate  Succede  il  lor  martirio  l’ann®  1120.  e da 

,,s'’ furno  ^ ^ 

ÌÌSìm£  I .Ll„ r"dl  MariÌ?  ?a!ie!'  »>."»■*  . Angelo,  Dotinolo, 
tiridaLto  lrecne  ’ P8°.Jin°  * e Nicolo  Italiani  , quali  porta t di  nel  1227.  à 29. 
ot  x.  Settembre  in  Ccuta  nella  Mauntan  a à predicare  la  Fede  di  Crifio 
luronod  ordine  di  quel  Rè  rinterrati  in  orrididima  Carcere,  & alla 
l0\di  Ottobre  di  la  cavati  , furono  per  la  Città  crudelmente  tirati  , e 
poi  decapitati  . f urono  canonizati  , e deahiarati  Martiri  da  Leone X- 

e 4 • 1 acnA  tóinWi IorJFcfta  a'ii  * J di  Ottobre . 

& Antonio  SANI  UN  IO  di  Padoa  detto  il  I aumaturgo  per  li  continui  mira- 

S0  I,nat0. ne^  1Q  Liìoona  Metropoli  di  Portogallo  di  Nebil  Pro- 
IX  aP|f  ’ Pflma.  ^ Canonico  Regolare  di  Sant’ A golfino  , prefe  1’  Abi- 
. \9  “e  Minori  l’anno  mo.  in  Coimbra  , con  animo  di  portarli  à pre- 

dicare la  Fede  agl’infedeli  , benché  S.  D.  M.  difponefle  altrimenti  • 
rii  Vergine  di  Corpo  , perfpicacedi  mente  , Martire  di  defiderio  , 
prodigiofo  nell’Opcre  , efficace  nelle  parole  , e Santo  nei  fatti  . Ar- 
rivo al  beato  fine  in  età  di  3$.  anni  nel  1231.  nella  Città  di  Padova, 
e l’anno  feguente  il  giorno  della  Pentecorte  fù  Canonizaco  da  Gre- 
£Gfio  IX.  in  Spoleti  l’ultimo  di  Maggio  con  gran  folennicà  , c ceri- 
monie ; c dal  medefimo  Pontefice  gli  fù  comporta  quella  bella  Anti- 
fona : 0 Dgfler  optine  , ordinando  che  fi  canrade  nelle  Chieleil 

Borno  della  fua  Fella  , che  fu  ordinata  ogni  annoalliij.  di  Giugno. 

[eU’irteffo  giorno  che  fù  Canonizaco,  nella  Città  di  Lisbona  tutte 
le  Campane  fonarono  da  per  fe  fteffè,  con  infinito  giubilo  di  tutti  , 
che  non  fapevano  conofcere  il  perche  foffero  in  fe  fi  erti  cosi  allegri  , 
fe  non  che  dentro  fi  lentivano  un  giubilo  inertimabile,  infinche  fep- 
pero  poi  per  lettere  efler  flato  quello  il  giorno  della  Canonizazion» 
del  Santo. 

BONAVENTVR  A Dottor  Serafico,  nato  nel  112,.  nella  Città  di 
*■  Bagnoreggio  in  Tofana  di  Nobili  Genitori  . Prefe  1’  Abito  France- 
fcano  l’anno  1243.  Sette  anni  doppo  li  fù  data  la  princif>al  Cattedra 
dell’  Univerfità  di  Parigi  , e ne|  i2t<*-  in  Roma  fu*  eletto  General» 
tutto  l’Ordine  , rtando  erto  in  Parigi  , e da  Gregorio  X.  fù  crea- 
to Cardinale  , e Vefcovo  Albanenfe..  Ritrovoffi  al  Concilio  di  Lio- 
ne, dove  ricco  di  meriti  pafsò  al  Signore  l’annoA274.  edella  fua  età  jj. 
all»  14.  di  Luglio  » Li  fu  fatto  il  Funerale  coll*  intervento  del  Papa  _ 
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c di  tutti  i Cardinali  , e Perfonaggi  , eh’  ivi  fi  ritrovavano  , e fù  fe- 
polto  in  S.  Francefco  di  Lione  . Finalmente  fù  fcritto  nel  Catalogo 
de  Santi  l’anno  1481.  da  Siilo  IV.  e pollo  nel  numero  de  Dottori 
della  Chiefa  da  Stilo  V.  ambi  due  Francefcani  , facendone  l’ irtanza 
Federigo  Terzo  Imperatore,  Luigi  XI.  Rè  diFranzia,  Ferdinando 
Rè  di  Sicilia  , Mattia  Rè  d’ Ongaria  , Gipvanni  Mocenigo  Doge  di 
Venezia  , Alfonfo  Duca  di  Calabria  , Giovanni  Galeazzo  Duca  di 
Milano  , Filiberto  Duca  di  Savoja  , e le  nobililfime  Città  di  Firen- 
ze , Lione  , Siena  , Perugia  , e Bagnoreggio, mode  da  miracoli,  e 
prodigi  , che  per  i meriti  di  lui  fi  vedevano  . La  fua  Fella  fi  celebra 
al  li  14  di  Luglio. 

S.  BENVENVTO  VefcovodiOfmo,nacquein  Ancona,  dove  fatto 
Dottore  velli  l’Abito  Serafico  - Creato  poi  Vefcovo  della  fuddetta 
Città  da  Urbano  IV.  e Governatore  della  Marca  , efercitò  quella  ca-  jy  un‘ 
ricacon  fomma  lode  . Vide  fantirtimameme  , e fece  molti  miracoli 
vivo  , e morto  . Pollo  in  Chiefa  sii  la  nuda  terra  , tra  Salmi  , & 

Inni  diede  l’anima  Santa  al  Signore  li  n.  di  Marzo  1’  anno  1276.  il 
di  cui  Corpo  fu  riporto  fopra  un  Maufoleo  di  quattro  Colonne  , al 
quale  doppo  Canonizato  da  Martino  IV.  nel  1182.  fù  aggiunto  l’Al- 
tare , ma  ciò  fatto  fi  levò  due  volte  da  fe  il  Santo  Corpo  , e fipofe 
giù  in- terra  , onde  alla  fine  conobbero  i Cittadini  d'  Ofmo  , che 
l’Uomo  Santo  non  voleva  il  fuo  Corpo  Halle  fopra  il  fuo  Signo- 
re quando  fi  diceva  Meda  . La  fua  Fella  fi  celebra  li  *a-  dì 

S.  LODOVICO  Vefcovodi  ToIofa.dettoGigliodi  Virginità perfin-  . . 

golar  bellezza  dell’anima.e  del  Corpo,fù  figlio  di  Carlo  II.  Rèdi  Sicilia,  yg£^v,S? 
e di  Gerufalemme  ; nacque  nel  1175-  e di  14.  anni  andò  Ortaggio  in  cwXXll! 
Barcellona  , ove  per  fett’anni  dimorò  focto  la  difciplina  de  Frati  Mi- 
nori . D’anni  11.  rinonziò  il  Regno  , & in  Araceli  di  Roma  ricevè 
1’  Abito  , e fece  la  profertìone  di  Frate  Minore:  fatto  poi  Vefcovodi 
Tolofa  . Fù  fvifeeratirtimo  verfo  de  poveri  , c fino  da  Infante  pren-  9 
dea  nafeofamente  cibi  per  dar  à Mendici  , de!  che  acculato  , e vedu- 
ti dal  Padre  fi  convertirono  in  fiori  . Meritò  di  fervire  1’  illerto  Cri- 
ito  in  forma  di  leprofo  . Volò  alla  gloria  d’  anni  23.  e Meli  fei  nel 
Cartello  di  Brincola  in  Provenza  1’  anno  np8.  e dà  Gmvanni  XXII. 
che  fi  trovò  prelence  al  fuo  gloriofo  tranfico  fù  Canonizato  nel  1317. 
comandando  , che  folennemcnte  forte  celebrata  la  fua  Fefla  per  tut- 
ta la  Chiefa  Militante  alti  19.  d’Agofto  , che  fù  il  giorno  in  cui  paf-, 
sò  da  quella  vita.  . , . . 

S.  BERNARDINO  di  Siena, nato  l’anno  odi  Nobile  Profapia  fi»  t BertUrd 

devotirtimo  della  B V.  d'anni  :o.  con  carità  Criftiana  s’applicò  nel l’Of  fieiuil 
pitale  al  fervizio  degl’appeflati  ricufando  ogn’ uno  per  il  gran  fetore  Nicolò  V. 
d’ entrarvi . Per  una  vfione  fi  morte  à pigliar  l’Abito  di  S.  Francefco 
1*  anno  1402.  Fù  Predicatore  farrofirtìmo  , c fpargendo  il  feine  della 
Divina  parola  io  diverfe  parti  del  Mondo,  ne  raccolle  frutto  infinito 
d’anime  convertite , venendo  lafua  Predicazioneaccompagnatada  mol- 
ti prodigi  . Fù  gran  propagatore  della  Riforma  detta  : Rt°e\ar  ojjervan. 
x«  . i nimico  degl’  onori  rinonziò  più  Vefcovaii , e quei  ti  c fpecialmente 
di  Siena  , di  Ferrara,  è d’Urbmo,  c l’Arcivefcovato  di  Milano  , al 
quale  Eugenio  IV.  deflinato  l’ aveva  . Inttodufse  nel  Criflianefimo 
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T adoraz  one  del  Saatiflimo  Nome  di  Giesù , e in  ciò  ne  ampliò  mol- 
to la  divozione  ; fece  molti  miracoli  , e finalmente  carico  di  merici 
refe  l’anima  al  Creatore  l’anno  1414-  adi  20.  di  Maggio  nella  Città 
dell’Aquila  , e lei  anni  doppo  la  di  lui  morte  fu  canonizato  da  Ni- 
colò V.  alJi  24.  di  Maggio  con  la  maggior  folennità  , che  fi  leggaeffcr 
mai  fiata  fatta  in  canoniza 'ione  d’altro  Sanro  . Prima  perche  fù  fatta 
nel  giorno  della  Pencerolte  , & in  Roma  Capo  della  Chiefa  , c del 
Mondo  . Poi  perche  Papa  Nicolò  fece  un  eloqucntiffìmo  Sermone 
in  onor  del  Santo  , e cantò  la  Mella  con  intervento  di  44.  Cardinali, 
e di  molti  Vefcovi  , e Prelati  , e di  tanti  Frati  dell’Ordine  fuo  , ce- 
lebrandofi  nello  fielTo  tempo  il  Capitolo  Generale  , nel  quale  foto  de 
■'  Orientanti  congregati  da  S.  Giovanni  da  Capifirano  in  Araceli  alcen- 
' dévano  al  numero  di  tré  mila  , & ottocento  , per  efier  prelenti  alla 
Canonizazione  del  Santo  , fenza  li  Conventuali  congregati  in  Santi 
Apolloli  •'  Et  ultimamente  perche  fu  nel  tempo  del  Giubileo  Uni- 
verfalc  detto  Anno  Santo  , nel  quale  erano  in  Roma  genti  di  tutte 
le  Nazioni  con  li  Ambafciatori  del  Prete  Janni  Imperatore  d’ Etiopia. 
In  quella  fonzione  fi  portò  in  Capo  della  Procelfione  il  Nome  San. 
tifiimo  di  Giesù  trionfante,  dipinto  in  un  gran  Gonfalone  , che 
andava  innanzi  i tutti  , come  alava  il  Santo  per  moftrarlo  al  popo- 
lo quando  avea  finito  di  Predicare  . La  fua  Fella  fi  celebra  alli  i«.  di 
Maggio  •. 

s Ciò-  <u  S-  GIOVANNI di  Capifirano,  Terra  del  Regno  di  Napoli  .nato  d* 
Capi  firmo  onorati  parenti  1’  anno  1382.  fù  gran  Legilla  , e Dottor  nel  Secolo  . 
da  Alci*.  8.  Chiamato  poi  da  Dio  alla  Religione  de  Minori  diede  tutto  il  fuo  aver 
à poveri  , e vellico  dell’Abito  fù  vivo  efemplare  di  perfezion  Rcligio- 
fa  . Fù  intimo  Compagno  di  S.  Bernardino  di  Siena  ; predicava  con 
gran  fervore  , e faceva  converfioni  mirabili . Udita  la  di  lui  fama  da 
Martino  V.  l’impiegò  in  negozi  molto  ardui  - Fù  mandato  Nunzio  , 
Commillario  Apofiolico  , & Inquifitore  generale  , ne  quali  Olfizj 
molto  dilatò  la  Fede  Cattolica  ; Eftirpò  I*  Erefie , pacificò  gran  Po- 
tentati , pafsò  fiumi  fopra  il  fuo  Mantello  , <3c  operò  molcilfimi  mi- 
racoli . Con  la  fua  direzione  , & orazioni  ottennero  li  Ongari  la  fa- 
mofiflima  Vittoria  di  Belgrado  contro  i Turchi . Rinonziò  più  Ve- 
scovati , e camino  per  la  via  dell’  umiltà  . Finalmente  doppo  aver 
molto  patito  , e faticato  à quel  legno  mirabile  , cheli  legge  nella  fua 
vita  , diede  1’  anima  à Dio  li  23.  di  Ottobre  1’  anno  1456.  in  Villaco 
Città  deU’Ongaria  in  età  di  anni  71.  & alli  i<5.  di  Octobre  1690.  fu  Ca- 
nonizaio  da  Alcffandro  Vili,  allietile  con  li  Santi  Lorenzo  Giuli mia- 
no  , Giovanni  da  S.  Facondo , Giovanni  di  Dio , e Pafquale  Baylon . 
Si  celebra  la  fua  Fella  alli  23.  di  Octobre. 

^ , S.  DIEGO,  di  profclfione  Laico  nato  nella  Spagna  l’anno  1430. 

siilo' V° ***  da  fanciullo  s’  affezionò  alla  povertà  . Fù  prima  Romito  , 

poi  Frate  Minore  Offervante  - Ebbe  la  feienza  infufa  , fiori  in 
tutte  le  virtù  , ma  fingolarmence  nella  carità  verfo  gl'  infermi  , eli* 
airivò  à lambir  le  più  llomacofc  ulceri  con  la  lingua  . Pafsò 
all’  Indie  ove  fu  Guardiano  , e converti  molti  Infedeli  alla  fede 
di  Grillo  . Confumato  nella  perfezione  , Irà  dolciflìmi  a m piedi  del- 
la Crocei  rcfel’aoima  al  Redentore  nel  1463.  adi  n.  di  Novembrein 

giorno 


Tftorico  Parte  Seconda . 297 

giorno  diSabbato-  II fuoSsnto Corpo ripofa  in  Alcali  dóve  doppo  100. 
anni  furierò  vaco  trattabile,  ed’incorrotto , e dì  continuo  è onorato  dal 
Signore  «on  miracoli.  Fùcanonizato  da  Si  (lo  V.  che  fu  Frare  Minore 
l’anno  i\88.  à a.di  Luglio.  La  A»  Fella  fi  celebra  li  ta.  di  Novembre. 

S-  PIETRO  d’Alcantara  nato  di  Nobil  Profapia  l’anno  1499  in- 
fpiratoda  Dio  prefe  l’Abito  di  S.  Francefco  l’anno  ifij.  nella  nuo-  S.  Pietro  d’ 
va  Riforma  detta  più  Stretta  OfTervanza,  che  da  erto  po;ampliara,in  .A,“nMri 
Spagna,  echiamata  de  Scalzi , Se  in  Italia  de  Riformati;  e per  efrer  ^ <r£“ie*' 
un’Idea  di  tutte  le  virtù  »ien  celebrato  da  S.CIùefa  ; "Njrma  vtr*  San- 
Sitati!  . Fù  gran  portento  di  penitenza  , c Contemplazione  ; ebbe 
Spirito  Profetico  , grandi  ertali  per  l’aria  : fu  più  volte  dagl’Angeli 
provifto  di  vitto  à fuoi  Conventi  ; operò  in  vita  , e doppo  morte  ttu- 
pendi  prodigi , e quello  cherecca  grandiOìmo  ftupore  è , che  fiandoà 
menfa  con  Santa  Terefa  , ed  un’altra  devota  Donna,  dairirtelìo  Dio 
li  veniva  pollo  in  bocca  il  cibo  . Vicino  à morte  li  comparve  la  SS- 
Trinità  , la  B.  V e S.Gio:  Evangelifta  . Spirò  cantando  di  «3  anni  nel 
i\6i.  nella  Terra  d’Arenas  di  Cartiglia,  e da  Clemente  IX- l’anno  1669. 
aflìeme  con  S. Maria  Maddalena  de  Pazzi  Carmelitana  fu  canonizaco. 

La  fuaFefta  fi  celebra  li  19.  d’Ottobre. 

S.  PASQVALE  Baylon  di  profeflione  Laico  nato  nel  1540.  di  di. 
tbti  Genirori  nella  Villa  di  Torre  Ermola  del  Regno  d’Aragona  fù  in- 
fin dalla  fua  puerizia  si  devoto  del  S.S.  Sacramento  , che  udendo  il  S-Pi/quafe  i 

legno  dell’elevazione  fi  prortrava  oflequiofo  ad’adorarlo,  & alzando  gli  B»ylo»  j» 
occhi  al  Cielo,  meritò  più  d’una  volta  di  vedere  PAlriflimo  Dio  Sa-  Alcflandr* 
cramentato  . Nel  ij 64.  veftì  l’Abito  Francefcano  tra  Reformati  detti 
Scalzi  - Fù  ammirabile  Penitente , edotato  dal  Cielo  diSpirito  Profe- 
tico - Operò  invita  ; e doppo  morte  infiniti  miracoli , e quello  in  fpe* 
ciale  , cheècontinuo,  dei  colpi  gagliardi  che  fi  fentono  fovence  nella 
Carta  ove  ripofa  il  fuo  Corpo  Sacrato  . Parti  da  quella  vita  nella  Terra 
detta  Villa  reale  Regno  di  Valenza  arti  17.  di  Maggio  fanno  1 {91.  ef- 
fondo in  età  di  s*.  anni  » e 28.  di  Religione:  Fù  Canonizato  da  Pa- 
pa Alcflandro  Vili,  l’anno  1Ó90  con  S.  Gio--  da  Opiftrano,  Scaltri 
Santi  . Si  celebra  lafuaFerta  alti  17-  di  Maggio. 

Santi  Canonicati  del  Ter  ^Ordine  detto  de 
Penitenti  ■» 

SAn  LODOVICO  IX.  Rè  di  Franzia  , il  quale  con  la  B.  Bianca 

fua  Madre  velli  l’Abito,  e profelsò  la  Regola  del  Terzo  InrtitutoSe-  S.  Lodovica 
rafico,  doppo  aver  reguaro  Santamente  4?-  anni  , pafsò  ai  Signorenel  RèdiFran. 

1270.  in  età  di  ft.  anni  inTunefi  di  Barbarla,  onde  portato  à Parigi  ‘‘jj*1? 
fù  fepolto  r.ella  Chiefa  di  S. Dionigi,  Scindi  ài7- anni  transferito  nel-  n 0 * 
la  Regai  Captila  ch’egli  medemo  avea  fabbricata  . Fù  canonizato  da 
Bonifacio  Ottavo  l’anno  1298.  la  fua  Fella  fi  celebra  nel  noftro  Ordine 
li  27.  d’Agorto- 

S.  IVONE  Sacerdote  Avocaro  dcPoveri,  nato  nella  Villa  di  S.Mar-  ttvoned» 
tino  nel  Ducato  di  Bertagna  l’anno  1258.  Pafsò  all’altra  vita  neli30j.iu  clemente 
età  di  4j.  anni  . Fù  Icritto  nel  Catalogo  de  Santi  da  Clemente  Sello  &. 

Tanno  1345.  e fi  celebra  la  fua  Fella  li»7.  d’Ottobre. 

f orna  i P p S ROC- 
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. S.  ROCCO  Confefiore  nato  nel  1 X95-  in  Monpolieri , dove  anco  mori 
è pieno  di  meriti , e fante  operazioni  l’anno  1317  da  Paulo  IH. nella  Bolla , 
cfidu'tuto  che  incomincia:  Cum  i nobu  ipc.  data  1 auno  tf-17.  fu  dichiarato  San- 
Protcflo <j*l  to  Profefso  del  Tcrz’ Ordine  Francelcano  . Si  celebra  la  (ua  reità 
j.Otdme.  da,  noftro  ordine  li  i«.  di  Agolìo  . . ..  nn  ,, 

S ELZ.E  AR  IO  Conte  d Ariano  qual  fu  Marito  della  B. Delfina  con  cui 
innario  fervo  intatto  il  (figlio  delia  Virginità  fino  alla  morte  . Volò  alla  gloria 
di  Vri^TO  nel  15 19.  in  Parigi , e lù  canomzato  da  Urbano  V.  1 anno  13*9-  G cele- 

V.  • bra  la  (ua  Fefia  li  x8.diSetiembre. 

S-  CORRA  DO  Confeflore  per  1 cui  menti  opero  il  Signore  flupendi,e 
S.Corudo  maravialiofi  prodigi  . Mori  in  Piacenza  lua  Patria  l’anno  ijji.e  fìica- 
d1LeoncX.^0nimsodaLC0nex  La  fua  Feda  fi  celebra  li  19.  diFcbraro. 

S ELISABETTA  Vedova  Regina  d’Ongaria  nata  nel  1x07  e cacciata 
« M /.ket.  dal  Regno  dopro  la  morte  del  Marito , il  che  fù  fopportato  da  efla  con  co- 
m Ganza  indicibile.  Velli  l’Abito  di  Terziaria  Francefcana  con  altre  quac- 

d Ongiria  tro  fUeServe , nel  qual  Stato  vide  con  Santità  di  vita  , e perfezione 
diOrcgofìo maravigliofa . Rafìnata  alla  fine,  qual’oro  nel  fuoco  di  varie  tribula- 
Noo°'  zioni  fopportatedx  efla  con  invba  pazienza  . Volò  al  fuo Creatore  l'an- 
no ixji  alli  19.  di  Novembre,  e da  Gregorio  IX  fu  annoverata  tra  San- 
ti l’anno  1x35.  La  fua  Feda  fi  celebra  li  19.  di  Novembre. 

S ROSA  VerRinedi  Viterbo,  nata  l’anno  1x40  A ncor fanciulla  rj- 
S.  RoU  di  fufeitò  morti , & operò  mxravigliofi  prodigi  . Per  ordine  della  Regi- 
Vitcrb.d»  na  del  Cielo  vedi  l’Abito  del  lerz  Ordine  Fiancefcano  , già  che  le 
A/dUndio  Monache  di  Viterbo  per  la  fua  povertà  non  vollero  riceverla  (rà  di 
cflc  onde  profetizolli,  che  non  avendola  voluta  viva  , l averebbero 
poi  ricevuta  morta,  come  il  tutto  fuccefle  1 

«1 Gelo  in  età  di  18.  anni.  Si  celebra  la  fua  Fella  alli  4 drSertetn- , 
.r,  _-r  ,.(r,.rn  Ltra  in  tal  giorno  la  Translatione  del  fuo  Santo 

ct'lo  Lfw  A IV  nel  .«9.  ai  «.le  apparve  la  Ver. 

. rP?  04  1 * j;n.n«lnK  che  ciò  facefle  .come  fubtto  efe- 

quU  levandola  dàlia  Chiefa  di  ‘Santa  Maria  del  foggio  ,dovefla- 
và  le  oolfa,  e trai portandola  nel  Tempio  delle  (uddette  Monache  , 
dove  fi  vede  fncorrocca  , ed  intatta,  chiamandoli  ora  il  Monaflero  di 

Sac‘ptRKARETTA  Reg.  di  Portogallo  qual  nacque  nel  «7t.di  Pietro 
«Ifchma  Rf  <VAragona  , e di  Co  Ganza  figlia  di  Manfredo  Rè  di  Napoli . Rt- 
Rcgma  di  mafia Vetfova  di  Dionifio  Rèdi  Portogallo  luo  Marno  lanno 
Reto*»1!0  { ub  (l,  |»Abito  diSanta  Chiara  profilando  fotto  qudle  Divife  la 
à™*  Regola  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco.,  nel  quale  ville  con  tanta 
Santità  di  vita,  che  terminò  felicemente  il  fuo  vivere  lanno  *ii£  e 
l’anno  del  Giubileo  1 6i(.  alli  aj.  di  Maggio  fu  canonizza  da  Urbi- 
no Vili.  & alli  X5.  di  Novembre  dichiarala  la  Sacra  Congregazione 
de  Riti  Profefla  del  Terzo  Inftituto  Serafico.  La  fua  Fella  fi  celebra 

a*!s  BIRGITTA  Vedova  PrincipefsadiSvczia.qual  moriin  Roma  I’an- 

tinnii 


queita  carica  unnu  u*  , #%  — . u»r\  TiJl 

Jvlonillero  di  San  Lorenzo  in  Panifperna  di  R oma  dell  Ordine  r ran- 
ce (ca  no  , dove  per  alcun  tempo  ella  ville,  da  dove  poi  fu  trafpor- 

»a* 
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tata  in  Svezia  , e porta  nel  Monaftero  del  fuo  Ordine  . Fn  canoni- 
aita  da  Bonifacio  IX.  l'anno  i39°e  fi  celebra  la  (na  Fefta  alU8.  d Oc- 

*°S  FRANCESCA  Romana  Vedova  fondatrice  dclleSignore  Oblate  S.  Francefa 
(òtto URegoIa di  Monte  Olivete, e prima,  Profeto  dell erz'Ordinedi 
S Francefco , avendo  per  fuo  direttore , e Maeftro.il  Padre  Bartolo, 
meo  Franccfcano  . che  dimorava  in  San  Francefco  à Ripa  . Palio 
all’altra  vita  in  età  di  *S.  anni  nel  1440  e fu  canonizata  da  Paolo  V. 
l’anno  i«o8.  La  fua  Fefta  fi  celebra  dall’  Ordine  noftro  alli  9.  di 
Marzo.  ; 

CAPITOLO  IL 

Beati  Martiri , e Corife  (fori  del  me  demo  Serafico  Ordine 
de  quali  fi  celebra  la  Fetta  con  l’ Officio. 

. • « * * .....  # 1 

OLtre  li  Santi,  e SanteCanonizatiporti  nel  9^S;t<?IojPfrCfÌf “5* 
celebrala  ckiefa  Serafica  anco  la  Fefta,  & Offiziodclli  fegucn- 
ti  Beati  Martiri , Confeffori,  eVergiai.,  e prima  . 

Li  undecigloriofi  Eroi  di'Grifto  Martiri  Gorgomienli  della  ICtJii. 
cioè  Nicolò  Picchio  Guardiano,  Girolamo  Verdano  Vicario,  I neo- 
dorico  Emdemo  Sacerdote , Nicafio  Efio  Teologo  , Vi  Irido  Damo 
Sacerdote,  Gottifreddo  Mucello  Sacerdote  , Antonio 'Verdino  Sa- 
cerdote, Antonio  Ornartele  Sacerdote,  Francefco  da  Bri)  lei  Ics  Sacer- 
dote, Pietro  A fca  Laico,  e Cornelio  Vicano  Terziario  ili  uftraron  con 
celebre  Martirio  V Ordine  de  Minori  di  cui  erano  figli,  quando 
che  prefa  dagli  Eretici  la  Città  di  Gorgomta  nell  0,anJa  fur°no  da 
quefti  porti  in  ftretto  Carcere , & ivi  crudelmente  tormentati  » ipe 
cialmente  il  P.  Nicolò,  quale  fù  flagellato  , e «raffinato  fenza  al icuna 
pietà,  indi  coi  fuo  proprio  Cordone  nniccato  nt  la  P°r^_  - , ,* 

cere , quale  rotto,  e caduco  in  terra  5!  Santo  Martire  » . R . . 

gli  abbrucciaron  la  lingua,  e faccia.  Condotti  poi  tutti  undecia  Brie - 
la  Cartello  , Con  innumerabili  ftrazi  , e fcherni  per  la  cortanza  nella 
Cattolica  Fede  furon  finalmente  appicati  à due  Travi  d un  dernol  t 
Convento  fuori  delle  mura  del  Cartello  à quattr  ore  di  " 

giorno  9.  di  Luglio  nel  iyvi.  Morti  che  furono  fecero  molti  Miracoli, 
onde  Clemente  X-  l’anno  1675.  li  dichiaro  Martiri  Beati  > I^|lo 
fi  celebra  alli  9. di  Luglio. 

Li  ventitré-  Martiri  del  Giappone  Scalzi  I^fornttU»  cioè  il  glo 
B.  Pietro  Bar tilla  Com  mitorio,  Duce,  e Capo  di  elfi  , figlio  della 
Provinzia  di  S.  Giofeppe  fondata  da  S.  Pietro  d Alcantara , nato  nel 
Cartello  di  S.Stefano  Diocefe  Abulenfe.  , r 

B.  Martino  dall’ A Icenfione  Teologo,  e Predicatore , nato  nel  Ca- 
ftello  di  Vergana  della  Diocefedi  Calagirena.  u n . . 

B Francefco  Bianco  Predicatore,  nato «el Cartello  Monte  ReiA*- 

rien,  liiocefedi  Galizia.  M _ rv,/v.r„ 

B.  Filippo  della  Ca&  Corifa  , noto  netta  0«à  , e Dg£»« 
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Meflicana  nell’Indie  nuove  di  Spagna  . * ■ ' ■ • ' • » 

B.  Gondislao  Laico,  nato  in  Vexagn  nell* Indie  Orientali,  Intera 
prete  della  lingua  Giapponele,  ed  Infermiere  de  poveri  nelli  Ofpi- 

tflll  • 

B.  Francefco  da  S.  Michiele  Laico . Infermiere  come  di  fopra,  nato 
nel  Cartello  di  Lcpariglia,  Diocefe  nella  Valle  Oletana. 

B.  Tomaio  Terziario  Scolare,  e Chierico  nella  Chiefa  diS.  France- 
fco de  fuddetti  Padri . 

B.  Gabriello  Terziario  Scolare , e Chierico  come  fopra  , il  quale  co* 
fuoi  prieghi  convertì  il  Padre , la  Madre,  & i Parenti  alla  Fede  Cri* 


ftiana. 

B.  Lodovico  Terziario  , Scolare , e Chierico  come  fopra . 

B.  Antonio  Terziario,  Scolare,  echi#ric<vcomedi  (opra. 

B.  Ventura  Terziario  , Scolare,echiericocomefopra . 

B.  Leone  Terziario  Interprete  Catechifta  in  decta  Chiefa. 

B.  Paolo  Terziario , Predicatore , Catechirta  in  detta  Chiefa . i 
B.  Tomaio  Terziario  Predicatore  come  di  fopra . 

B.  Francefco  Terziario,  Medico  nelli  Ofpitali  -,  ed  Interprete  dell* 
lingua. 

B.  Paolo  Vuariqui  Terziario  di  detti  Padri,  e cooperatore.  ■ 

B.  Michiele  Terziario,  &c.  come  fopra  Padre  di  Tornalo  Chierico^ 
B.  Mattia  Terziario,  &c.  come  di  fopra.  t v 

B.  Giovanni  Terziario,  come  fopra. 

B.  Cofimo Terziario  Infermiere  nell’Ofpitaledi  detti  Padri./  r > 
B.  GioachinoTerziario, Cuoco  delConventodefudetti Padri. 

B.  Pietro  Terziario , ficc.  preio  per  viaggio  portando  il  cibo  dietro 
ai  benedetti  Martiri.'  • > ; * 

B.  Francefco  Terziario , &c.  come  fopra  prefoper  viaggiolportando  il 
cibo,&c.come  di  fopra.  Andò  il  P.PietroBattifla  Comminano  alla  Pro* 
vipzia  di  Gregorio  deil’Ifole  Filippine  « Poi  Ambafciatorc  per  il  Ré 

Cattolico  à TaicozamaQuabacondono  Imperatore deJGiapppone  , dal 

Suale  fu  ricevuto  con  grand’  onore  , e di  fuo  con  feti  fo  fi  diede  à pre- 
icare  publicamente  la  fede  Criniana  à quegl’ Idolatri,  edificando  Chie- 
fe,  e Monafterj  , Carcerato  poi  con  li  compagni,  doppo  lungo  mar- 
tirio furono  crocififlì  in  Nangafàcchi  , e con  colpi  di  lancia  ne  fian- 
chi fatti  volar  al  Cielo  li  5.  di  Febraro  l’anno  1597  • Furono  ferina 
nel  Ruolo  de  Martiri  da  Urbano  Vili,  nel  1*27.  de  quali  rallegran- 
dofi  col  Cardinale  Francefco  Barberini  fuo  Nepote  Protettore  deli* 
Ordine  gli  difse:  Bere  quid  feci  Reformatis  tuie , jam  amplimi  Currum  Beatig 
B.Benve-  *”«rtiribus  fiptrpltnum  rii  largitili  fum . Si  celebra  la  loro  Fefla  adii  f.  di  Fe- 
auto  Ha  braro- 

bioHiGit*  li  Beato  Benvenuto  di  Gubbio  flato  nel  fecolo  nobilirtìmo  Cavalie- 
jorio  no.  re  vedì  l’Abito  Francefcano  per  la  fua  profondirtìma  umiltà , nella  qua- 
le fùcofi  perfetto , che  fcrviva  à Leprofi,  curandoli  dàlie  più  fchifofe 
ulcere.  Fù  dotato  di  tutte  quelle  virtù,  che  poflonb  ornare  un  ver© 
Rehgiofo  1 e fpecialnleme  d’un’altiffima  contemplazione  . Fù  fatto 
degno  di  vedere  più  volte  Crifto  in  forma  di  pargoletto , e ftringerlo 
frà  le  braccia*.  Finalmente  ricco  di  meriti  pafsò  al  Signore  ili  Cor- 
nerò Provincia  di  Sant’Angelo  in  Puglia  l’anno  1231.  e meritò  face 
molti  miracola  * Fù  Beatificato  da  Gregorio  IX-  ranno  1236.6  vole- 
t . x vaca. 
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va  canonizarlo,  fcrivendo'à  tal  effetto  à tré  Vefcovi  per  le  dovute 
informazioni , che  in  tali  cafi  fi  richedono,  ma  le  turbolenze  di  quei 
tempi  impedirono  l’efecuzione  ; conce  fse  però  Sua  Santità  nei  tré  Ve» 

(covati  vicini,  che  fi  celebrale  la  Fella  con  l’O (Tìzio  , come  ora  fi  fa  da 
tutto  l’Ordine  Serafico  alli  1 7.  di  Giugno . B.  Guido 

Il  B Guido  da  Cortona  Difcepolo  delP  S- Francefco,  che  mori  in  di  Corto- 
età  di  60  anni,  vietato  prima  dallo  flelTo  S. Padre,  l'anno  ias».  Si  D • 
celebra  la  fua  Fetta  il  primo  di  Manlio,  per  elfer  flato  (coperto  in  tal  ^tliiJe. 
giorno  il  fuo  Santo  Corpo,  ch’era  (lato  gettato  dentro  d’un  Pozzo; 
fe  ben  da!  nodro  Ordine  fi  fidi  lui  l’OrììzioalIi  u.di  Giugno  per  con» 
ceffi  ne  diPapa  Innocenzo  XII. 

il  B.  Gandolfo  da  Benafco  Milanefe  morto  in  Polizio  di  Sicilia l’an-BGindoIfo 
no  11^0.  Si  celebra  la  fua  Fella  il  giorno  della  fua  morte,  e della  Tras-  ^ 
(azione  Fella  principale,  in  Polizio  dove  ripofa  il  fuo  Corpo  incor- t;“°0*b “* 
rotto  , alli  17. di  Settembre. 

Il  B.  Pietro  di  Rcgilada  nato  ini  Vagliadolid  l'anno  1390.  fù  uho  b.  Pietro 
de  primi  Riformatori  deU’Ordine  , fotto  nome  di  Regolare  Oller-  RtgaUdo 
vanza  nelle  parti  Spagnuo'e.  Fece  vita  nonmen  aullera  che  Santa  , d*  Imo& 
cibandoli  pei  ordinario  di  Pane,  acqua,  & erbe.  Nell’Orazione  tan-  Vndeuraa 
io  s’infiammava  , che  per  iofplendore  , che  dal  petto  gli  ufeiva  pare- 
va che  il  Convento  tutto  ardelfe.  Fù  di  tanta  carità,  che  lambiva  à 
gli  impiagatr  le  ulceri  ,•  di  tanta  purità  , che  confervotli  Vergine  . 

Oprò  meraviglie  notabili:  Con  la  fola  voce  refe  manfueto  un  Toro 
feroce  che  fuggito  verfo  di  lui  fuggiva  dai  (pettacoli  . Camino  più 
fiate  fopra  l’acqua  de’fiumià  piedi  afeiutti . Defiofo  d’adorare  un’Ima» 
ginedi  N.  S.  in  luogo  lontano  vi  fù.  portato  da  gli  Angeli.  Morì  à 30. 
di  Marzo  l’anno  1456.  Fù  Beatificato  da  Innocenzo  XI.  e fi  celebra  la 
fua  Feda  li  13.  di  Maggio. 

Il  B.  Antoniodi  Stronconio  Laico  della  Regolar  Olfervanza  nac-  B.Antoni« 
que  da  Genitori  Profelfi  dell’Terz  Ordine  di  S.  Francefco  . Sin  da  di  Stran- 
ia nciullo  fi  diede  à era  nd’afprezza  di  penitenza  , e d’anni  ai.  vedi  J’  c*n'° 
Abito  Serafico  tri  Minori  Ofl’ervanti . Divenne  in  breve  una  perfet- 
ta (dea  d’ogni  virtù;  onde  fu  dediuato  ad  introdur  nella  Corfica  la 
Regolar  O Ber  vanza.  Per  40.  atjni  non  mirò  mai  Donna  in  faccia, 
non  foderine  la  vita  chedipane,  & acqua,  ed'aflènzio;  noncaminò 
che  à piedi. nudi,-  perilche  confervò  fempre  intatto  il  giglio  della  Vir- 
ginità . Prediffe  molte  cole  future  f fingolarmente  il  giorno  della 
lua  morte  , quale  in  età  di  80  anni  giubilante  incontrò  nella  [Qt»  ‘ ' ; 
tà  d’Adìfi  l’anno  1471.  e volando  il  luo  Spirito  al  Cielo  , il  Corpo 
latito  incorotto  confervafi  nella  Chiefa  di  S.  Damiano.  Fù  Beatifica- 
to da  Innocenzo  XI.  nel  1*87.  e la  fua  Feda  fi  celebra  alli  7.  di  Fe- 
braro.  . 

Il  B.  Giacomo  della  Marca,  quale  miracolofamente  parlò  nel  ven- 
tre  della  Madre,  nacque  l’anno  1391.  & inspirato  da  Dio  prefé  1*' *<uvr£ 
Abito  di  S.  Francefco  , facendo  il  fuo  Noviziato  nel  devoto, Con-  qoOuit» 
vento  delle  Carceri  d’ A flifi.  Fù  Religiofo  di  tanta  orazione,  aude- 
.fità,  e dotrrina,  che  divenne  mirabile  al  Mondo.  Propagò  con  mo- 
do  mirabi’e  la  Regolar Odervanza  nella  Germania,  Dalmazia,  Polonia, 
e Schiavonia.  Da  Sommi  Pontefici  fùdedinaco  lnqu.fuore , e Nunzio 
oApoft.  per  negozj  importanti, c tUgranrilieFo . Illudi^  ce  la  predicazione. 
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& elempio  l'Italia,  eie  Provinzie  Settentrionali  operando  molti  mi. 
racoli,  e convenendo  moltiflimi  Infedeli  , avendo  battezato  in  più 
volte  circa  duecentomila  perfone.  Rifiuto  piu  Vefcovati  . Finalmente 
ricco  Idi  meriti  e fante  operazioni  vojò  al  Cielo  li  18.  Novembre  nel 
1476.  nella  Città  di  Napoli,  dove  ripofa  il  luo Sagro  Corpo  tenuto 
in  grandiflima  venerazione,  & opera  del  continuo  miracoli.  Fù Bea- 
tificato da  Urbano  Vili  l’anno  1614.  e fi  fpera  debba  feguirein  breve 
la  fua  Canonizazione , la  fua  Fella  fi  celebra  li  z8.  di  Novembre. 

Il  B-  Bernardino  di  Feltre  nato  della  Nobile  Famiglia  Tomitana. 

B Brinar-  entrò  nell'Ordine  Serafico  trà  Min.Ofiervanti  in  età  di  17.  anni  , e 
«jmodiFei-  fccc  j|  Noviziato  nel  Convento  di  S Orfola  fuori  di  Padova  l'anno 
autiòuo.  »45«.  Fù  Religiofo  di  gran  Spirito,  & inclinato  all’ Opere  di  pietà  ; 
onde  per  levar  le  tirannie  degli  Ebrei,  inilitui  in  molte  Città  il  Mon- 
te di  Pietà  . Predicava  con  tanto  zelo  deH’anime,  cheperiì  grancort- 
corfo  era  ccdretto  predicar  nelle  Piazze.  Approvò  il  Cielo  il  fervore 
del  Santo  con  molti  prodigi  con  farlo  vedere  circondato  da  raggi, ora 
mandandoli  dalla  bocca  ,&  ora  dagli  occhietti  più  volte  veduto  un  An- 
gelo llarli  davanti  con  un  Libroaperto.  In  fine  doppo  molte  fatiche, 
pafsò  alfuo  Creatore  in  Pavia  l’anno  1494-  dove  nella  Chiefa  di  San 
Giacomo  fuori  della  Città  ripofa  incorrotto, fù  concedo  il  fuo  Culto 
come  Beato,  e fifa  la  lua  Feda  in  Pavia  alli  18. di  Settembre. 

11  B.  Salvator  da  Orta  Taumaturgo  de  tempi  pattati  , e prie. 

R!u  Ona  per  ì*  moltitudine  de  miracoli  che  operò  il  Signore  à fua  intcr. 
mi  unente,  codione,  nacque  nella  Spagna  l’anno  1510-  c nella  Provtnzia  di  Ca* 

1 talogna  tra  nodii  Recolctti  prefe  l’Abito  Francefcano  , nel  dato 
umile  de’ Laici  l’anno  1540.  Fù  di  tanta  orazione,  austerità  , e peni, 
tenza  , che  fu  di  prodigio  al  mondo  ; dotato  da  Dio  del  dono  dell* 
edafi,  e profezia,  con  una  purità  Angelica  , oprò  con  la  fola  bene-  <• 

dizione  miracoli  innumerabili  finoà  fanar  infermi à migliaia  per  vol- 
ta, quali  per  tedimonio  del  Daza  padano  un  millione  . Finalmente 
ricco  di  meriti  volò  al]  fuo  Creatore  in  Cagliari  Città  di  Sardegna  l* 
anno  15Ó7.  ove  incorotto  fi  conferva  il  fuo  Sagro  Corpo  . Da  Paolo 
V.  nel  1604.  fù  concedo  il  fuo  Culto  come  à Beato,  dove  fi  celebra 
la  fua  Fella  li  19-  di  Marzo,  come  pure  in  Milano,  òcin  Genova  nel- 
le  Chiele  del  Giardino,  e della  Pace  de  Nodri  Riformati  fi  predica- 
no ogni  anno  le  fue  lodi. 

a Plance-  ^ ® Francefco  Solano  di  Nazione  Spagnuolo , e di  famiglia  fpetta. 
fco  Solano  bile  , ancor  fanciullo  mandò  raggi  di  virtù  , che  predicevano  la  San- 
àaClcmX  rità  futura  alla  quale  doveva  arrivare  . Nacque  l’anno  del  Signore 
1549.  nell’Andaluzia  , e di  20  anni  prefe  l’Abito  Serafico  trà  Reco- 
letti di  Spagna,  e con  tanto  fervore  efeguì  li  preferita  dcll’Indittito, 
che  fù  vero  figlio,  flc  imitatore  di  S.  Francefco  - Zelofo  della  falute 
dell’anime  fi  portò  all’lndie,  e quivi  converti  tanti  infedeli  , che  fù 
chiamato  l’Apodolodcl  Perù.  Fù  dorato  di  Spirito  Profetico,  operò 
infiniti  prodigi»  e finalmente  colmo  di  meriti  le  uè  volò  al  Cielo  nel 
1610.  in  Lima  Città  dello  deffo  Regno  , ove  per  i continui  mi- 
racoli che  fà  per  fuo  mezzo  il  Cielo  , Clemente  Decimo  l’hà  di. 
chiarato  Beato  l’anno  1675.  e la  fua  Feda  fi  celebra  li  24.  di  Lu- 
glio • 

Il  B.  Felice  Capuziao  Laico,  nato  in  Cantalict  Terra  dell’Abruzzo 
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confinante  con  Io  flato  della  Chicli  nella  Valle  di  Rieti , l’anno  iStJ.fcFefceC*. 
entrato  nella  Religione  Seiafica  fece  molto  progreffo  nelle  Sante  vif-  furino  di 
tù  , fpecialmen te  Umiltà  j obbedienza,  & Orazione , nella  quale  fù  Vtlun# 
favorito  di  molte  grazie  dal  Cielo  , meritando  di  ricevere  nelle  prò-  0*UTO* 
prie  braccia  Giesù  Grillo  in  forma  di  Bambino  , fegno  della  fua  gran 
purità,  mentre  confervò  lempre  intatto  il  bel  giglio  di  Virginità.  Ar- 
rivato  finalmente  all’età  di  7°  anni  mori  in  Roma  l’anno  1585.  e da 
Urbano  VII l.'fù  aferitto  nel  numero  de  Beati  l’annodel  Giubileo  1615. 

La  fua  Fetta  fi  celebra  alti  19.  di  Maggio  , e predo  fpenamo  di  ve- 
derlo aferitto  nel  Catalogo  de  Santi,  eflendo  pattatoti  Decreto  per  la 
fua  Ononizatione. 

La  B Filippa  Mareri  nata  in  Abruzzo , fù  delle  prime  Religiofe  fe-  - 
gitaci  della  Vergine  S Chiara  . Fù  mirabile  in  vita  , & in  morte  , M««idì 
quale  fuccefle  nel  123*  onde  illulfrara  dal  Signore  con  moltiiphaco-  Innocenza 

11  fù  concetto  fino  ab  antiquo  il  Culto  di  Beata  , e l’anno  1404.  da  lèttila*. 
Papa  Innocenzo  VII.  fù  peimcflo  di  fare  la  Fella  , & OIHzio  dove 
mori,  nel  qual  giorno concefle  anco diverfe  Indulgenze à chivifitavala 
Chiela  diS  Pieno,  dove  ripofa. 

La  B Elena  di  Padova  della  Nobile  famiglia  Enfelmini,  in  età  di 

12  anni  fi  ronfierò  à D.o  nel  Monaftero  di  Arcela  dedicato  alla  SS  Ver- 
gine,  foto  mero  miglio  lontano  dalla  medema  Città,  fotto  la  Regola  |L- 
diS  Chiara-  In  tutto  il  tempo,  chevilse  fife  conofcere  di  perfectiffi- 

ma  vira,  di  puriflima  caflità  , e piena  di  Spirito  Santo.  Divenne  mu- 
ta, e cieca,  e flette  tré  mefi  lenza  pigliar  cibo  corporale  di  forte  ve- 
runa , nel  qual  tempo  ebbe  raaravigliofe  vifioni  . Sin’al  giorno  d’og- 
gi il  di  lei  Corpo  fi  mantiene  cofi  intiero,  che  reca  meraviglia.  Mori 
quella  Vergine  adi  4 di  Novembre  circa  gli  anni  1141.  e da  Papa  Inno- 
cenzo XII.  fu  concetto  alle  Monache  del  fuoOrdine  in  Padova  ,ove 
ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo,  di  poter  celebrare  la  fua  Fella  con  l’Orfi- 
zio,  la  quale  occorre  alti  4.  di  Novembre  giorno  del  fuo  gloriofò 
tranfito- 

La  B.  Salomea  Vergine  Regina  di Galazia  fù  figliola  di  LefconeDu-  r;i| — ^ 
ra  di  Cracovia,  e Sandomira,  e Sorella  di  Boleslao  il  Pudico  Rè  di  ^ inn#. 
Polonia.  Fù  fpofata  con  Cclomano  figlio  di  Andrea  Rè  di  Ongaria  ccuzoXL 
fratello  del  Rè  Bela  IV.  e di  S Elifabetta,  il  qnalefù  anco  Principe 
della  Ruttia  , e da  titolati  della  fletta  Ruttia  eletto  Rèdi  Galazia,  ò 
Alizia  , e cometale  unto  da  Vicenzo  Vefcovo  di  Cracovia,  e da  alcuni 
altri  Vefcovi  Ongari  ; mà  nella  prima  rotte  di  commun’ accordo 
convennero  di  mantenerli  Vergini  promettendo  al  Signore  di  con- 
fervarfi  tali  fino  alla  morte.  Rimafta  Vedova  l’anno  1215  s’impiegò 
tutta  in  opere  pie  fabbricando  Conventi  periFrati  Minori,  e Moni- 
Aeri  perle  Monache  di SChiara,  tri  quali  volle  finalmente  anch’ef- 
fa  annoverarft , pigliando  il  Sagro  velo  nel  1243.  da  Prandofa  Vefco- 
vo di  Cracovia  con  l’intervento  del  P.  Raimondo  Provinziale  di  Po- 
lonia . Vitte  quella  B.  Vergine  nel  Moniftero  di  Zivicoflo,  epoipaf- 
sò  i quello  di  Scala  trasferitavi  da  Boleslao  fuo  fratello  perle  moleflie 
de  Tartari  , in  cui  dimorò  fempre  fervendo  al  Signore  con  divota,  e 
fànra  converfazione.  Mori  nel  ii<*.  à dieci  di  Novembre  illuftrara 
dal  Signore  con  molti  miracoli . Fù  dichiarata  Beata  da  Papa  Cle- 
mente X.  e da  Innocenzo  XI.  fu  ordinato  che  fe  ne  facci  1’ Uffizio 

dop- 
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, . ,x,.L  a,  Ventri?  non  Martire  per  tutto  il  Regno  di  Polonia 
, ' Ss?  Reli£S  Serafica  . La  fua  fella  fi  celebra  li  diecifette  di  No, 

‘ VCLabB  ìfabella  Sorella  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  fino  dal  Fin  6 n- 
,;a  rnnfaeratafi  Spofa  di  Giesù  con  far  voto  di  Virginità  , fi  feceMo- 
« tritìi  nfrf  di  Santa  Chiara  nel  Monidero  di  Longo  Campo  fabbricato  dal 
Rè  filo  fratello  , dove  col  (uo  mirabile  efempio  tirò  foco  à fer- 
d,L^cX  Santo  Remo  moltenobi(i  Verginl>  e (pofarfi  coa  énfio.  Qiuvidop- 

n^i-ffer  vivuta  con  fornirla  pietà  , modeftia  , e grandaf  tinenza  , for- 
. aJ’ eminente  grado  di  Santità  , e divenuta  famofa appiedò  nit- 
ri riDosò  nel  Signore  adi  di  Febraro  l’anno  ia6p.  fii  illullrata  dalSi- 
«hnrr  con  miracoli  operati  à fua  mterceflione  , da  quali  modo  Papa 
Cone  X.  l’anno  1510.  la  dichiarò  Beata  . Si  celebra  la  fua  Feda  alla 


B.CUne. 

Aleflindro  ancora  DamDiiwj  ic  |)iuuc  (mure  uw  «»w.»  • “““  ■ 

Otuvw.r  fu  il  falutare  la  gran  Madre  di  Dio  con  quella  bella  Antifona  ••  ^»f 
Regina  Cqlorum  , Matte  Htgis  ^ingeìorum  . E qual’altro  Nicolò  digiunava 
f,K  ...  . fin  nelle  fafcie  , non  pigliando  più  d’una  volta  al  giorno  il  jatte  nel-' 
la  quarta  , e feda  Feria  di  qualunque  Settimana  . Maritata  poi 
contro  fua  voglia  con  Boleslao  V.  detto  il  Pudico  , non  folamen- 
te  ne’  primi  giorni  di  nozze  non  fu  toccata  dal  marito  , ma  tutti 
due  di  Vi  confenfo  , fatto  voto  di  caditi  » in  queda  perseverarono 
fino  alla  morte  ; Da  che  poi  gli  Scrittori  diedero  per  fopranome  à. 
Boleslao  il  bel  titolo  di  Pudico  già  detto  . Morto  poi  il  Re  Boleslao 
doppo  51  anni  di  Regno  nel  «79-  Si  mirò  Cunegonda  nel  Monade; 
ro  di  Santa  Chiara  da  efla  fabbr.cato  nell  antica  Sandecia,  da  dove  poi 
padata  ( per  le  incurfioni  de  Tartari  ) à quello,  di  Piemno  con  la  So- 
rella Ioalanta  , e fettanta  altre  Monache  , ivi  fi  diede  all  edercizio 
deue  più  fante  virtù  , nelle  quali  approfittata  fi  in  grado  Eroico  , 
arrivò  al  colmo  della  Santità  più  confpxua  , fatta  famof»  dal  Signore 
per  la  gran  moltitudine  de  miracoli  operati  à fua  mterceffione,  nume- 
randon  dall’anno  i >9».  nel  quale  palsò  all’altra  vita  fino  al  . 3^  Ot- 
tanta morti  refufcitati , fedanta  ciechi  illuminati  , qumdeci  eh  eran 
podi  frà  ceppi  , e catene  liberati  , e 7°°-  da  varie  infirmiti  rimadi  fa- 
ri‘  in  modo  che  per  tutta  la  Polonia  è tenuta  per  Tutelare , e Patrona 
Nel  giorno  fedivo  della  SS.  Trinità  concorrono  al  fuo Sepolcro  , non 
folo  i Polacchi,  ma  li  Germani , Ruteni  , Slefij  > Moravi  , & Ongari 
ancora  in  erandiflimo  numero  à venerare  le  fue  Sante  Reliquie  . I n 
dichiarata  Ifeata  fino  ab  antiquo  , e fù  concedo  in  Polonia  di  celebrare 
la  fua  Feda  , & Officio  affi  14.  di  Luglio  di  Vergine  non  martire  , oc 
ora  per  Decreto  di  Papa  Aìedandro  Ottavo  Emanato  folto  li  17.  De- 
cembre  l’anno  1690.  ( à caufa  di  concorrenza  di  altre  Fede  , fi  celebra 

affi  17.  dello  dedo  Mcfe.  . „ ,•  ,,  or 

La  B Colera  Vergine  nata  in  Corbeia  nella  Picardia  1 anno  i$8o  li 
B.  Coltui  r Monaca  Francefcana  fotto  la  Regola  del  Tcrz’Ordine  » ma  1 an- 
toairc  no  eccitato  da  Dio  il  fuo  Spinto  , acciò  riformalTe  l Ordine 
utur*‘ prancefcano  , prefe  la  Regola  di  Santa  Chiara  , ed’ ottenne  fa- 

col- 
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colti  da  GregorioXlI.  ch’il  fuo  Con  fedo  re  potette  ricevere  alI'Ordi- 
ne  i Secolari,  che  dal  Mondo  fuggittero  , e veftirli  dell’Abito  Fran. 
cefcano,  & educarli  conforme  alle  Conftituzioni  della  Refòrmazione 
da  efla  inftituita , il  che  po<e  tanto  piede , e tanto  G dilatò,  che  inbre- 
viflimo  tempo,  indiverfe  Provinzie  della  Francia,  e Fiandra  furono 
fondati , e riformati  molti  Conventi  , e Monifteri  fotto  la  feorta  di 
quella  nuova  Riforma,  clic  fi  chiamò  de  Colettanei  da  quella  Santa 
Vergine,  che  ne  fu  l’Autcrice . Fece  in  tutta  la  fua  vita  mirabili  pro- 
digi, & operò  fegnalaci  miracoli,  à quali  concorreva  il  Signore  per 
manifeftare  al  mondo  I’infigne  merito  di  quella  fua  Spofa  . Arrivata 
all’età  di  66.  anniin  giorno  di  Lunedì  adi6.  di  Marzo  dell’anno  1417. 
nella  Città  di  Gante  terminò  i giorni  del  fuoefilioin  terra,  ove  falciai 
to  il  fuoCorpo,  fene  volò  l’Animafelicifllma  al  Odo.  Fù  Beatifica- 
ta da  Papa  Clemente  Vili,  l’anno  1604  e la  fua  Fetta  fi  celebra  alli 
6.  di  Marzo. 

La  B.  Caterina  di  Bologna  Monaca  di  S.  Chiara  della  Riforma  della  B.  c*t«ì- 
prima  Regola,  nata  in  Bologna  della  Nobile  famiglia  Vigri  Ferrarefe  n»  <ù  Bo- 
l’anno  14M-  alli  otto  di  Settembre,  fi  retti  l’Abito  Serafico  nel  Mo-  ,c?n*  111 
ritterodel  Corpo  di  Crittodi  Ferrara,  nel  quale  quanto  profitto  facef-  rifinente 
fe  nella  via  del  Signore,  quanto  s’aftaticafle  , e fopportatte  in  rifor-  uta'°  * 
tirarlo , e ridurlo  fotto  la  prima  Regola  della  Serafina  d’Attifi,  ella 
medefima  lo  racconta  in  un  Libretto  da  lei  fatto  , indrizzato  al  le  No- 
vizie, nel  quale  racconta  ancora , quanto  fù  da  nottro  Signoreafflitta, 
e tribolata  per  penitenza  d’un  peccato  folo di  iattanza.  Meritò  d'effer 
confolata  con  Angeliche  Vifioni,  cd’udire  gl’Angeli,  decantavano  il 
Santiusy  Sanllut,  SanRus , mentre  che  il  Sacerdote  diceva  lametta.  Una 
notte  di  Natale  ricevè  nelle  fue  braccia  dalle  mani  della  Madre  di  Dio 
il  figliolino  Giesù , e d’intendere  , ricevendo  gran  lume  , il  mittero 
della  SS.Trinità,  edelSantiflìmo  Sacramento.  Due  volte  le  apparve 
i!P. S.Francefcoaccompagnato  da  molti  Santi.  Finito  di  riformare  il 
Moniftei  odi  Ferrata  fe  n’andò  à Bologna  con  quindici  Compagne  , e 

Siivi  edificò  Un’altro  Monaftero  chiamato  anch’eflo  del  Corpo  di  Cri- 
o , dovevitte,  emoricon  gran  preparazione aliip. di  Marzo  l’annodi 
N S.  14 63  della  fua  età  cinquanta,  e trentanove  di  Religione.  Il  fuo 
B.Corpo  fi  vede  à federe  fopra  una  Sedia,  come  fe  fotte  vivo,  Fù  Bea- 
tificata da  Clemente  V III.  & ora  ftà  compita  la  Cau  fa,  e paflatoil  De- 
creto della  fua  Canonizazioneche  fifpera  debba  fucceder  in  breve  La 
fua  Fetta  fi  celebra  alli  11.  di  Marzo. 

La  B.  Filippa  da  Borgo  S.  Pietro,  che  mori  piena  di  meriti  nel  Mona-  b.  Filippa 
Itero  del  la  fua  Patria,  ma  l’anno  è incerto.  Si  celebra  la  fua  Fetta  , & di  Borg» 
Offizio  dalle  Monache,  dover  ipofa  ilfuo  Corpo,  operando  il  Signore  S Pietro  <i- 
pcr  lei  molti  miracoli.  noaunn- 

quo . 
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Xeati  dell3!* erzj  Ordine  - • : 'r 

B.  Ludo  T I B.  Lucio,  ò Lucefio,  primo  Santo  del  Terz’OrdineFrancefcano,4 
Otejoiio  X vcftico  dat  Serafico  Padre  l’anno  un.Pafsò  alla  vita  beata  in  Pog- 
*■  g'bonzi  fua  Patria  quatro  miglia  lontano  d’Aflìfi  , e fu  fepolto  nel 
Convento  de’ Frati  minori  di  Monte  Imperiale,  dove  ripofa  in  una 
cafsa  di  marmo  onorevolmente  il  Tuo  Corpo  . Ogni  anno  Ja  Dome- 
nica di  Pallio  ne  fi  là  una  celebre  Procelfione  con  la  Telia  del  mode- 
rno Beatoalla  Terra  di  Poggibonzi,  alla  quale  concorre  innumerabile 
gente  d’ogni  (orce dai  Cartelli  vicini.  Fu  Beatificato  da  Gregorio  X.l’ 
anno  127?.  e G celebra  la  fua  Fertaalli  ij.d’Aprile. 

B Fedina  II  B.  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  qual  prete  la  Corona  Se  il  governo 
Rè  di  del  Regno  l’anno  1117.  Vedutofi  porto  da  Dio  per  Reggitor,  e Padro- 
dacìèm  nedi  rtimoffi  altrefi  coftituito Promovitore della  fua  glo- 

K x mtn’ ItA  con  la  dilatazione  del  Regno  di  Crifto  per  tutte  leSpagne,  fi  co- 
me fece  debelando  totalmente  li  Mori  5 e fcacciandoli  da  tutta  la  Spa- 
era  , vedendo  umiliato  à fuoi  piedi  il  Moro  Rè  di  Granata  , fatto 
Vartpllo  , e Tributario  perpetuo  con  obligodi  dare  la  metà  delle  Re- 
gie rendite  all’Erario  del  Re  di  Cartiglia.  Fùquefto  Monarca  veramen- 
te  Cattolico  perche  rilulTero  in  lui  tutte  le  Virtù  che  fi  ricercano  à ór- 
lo tale.  Verti  l’Abito  de  Penitenti  Franccfcani,  profetando  di  qnefto 
Inflituto  la  Regola  , fono  le  ceneri  di  cui  confervò  un  zelo  arden- 
tirtimo  , flcindefefso  à dilatare,  e confervare  nella  fua  purità  la  Cat- 
tolica Fede.  Fù  chiamato  da  Dio  al  Porto  dell’eterna  felicità  d’an- 
no 125*.  a Ili  *o.  di  Maggio.  Da  Clemente  X.  è flato  dichiarato  Bea- 
to alli  13.  de  Febr.  del  1671.  Titolo  che  l’davano  i Popoli  di  Spagna 
da  4°°  anni  avanti  ; e aoncerte  a tutti  li  Sudditi  del  Rè  Cattolico 
il  venerarne  ogni  anno  la  memoria  con  Officio  , e Mefsaalli  30.  di 
Maggio  giorno  del  luo  gloriofo  pafsaggio. 

BRaimon-  [|.  B- Raimondo  Lullo  Portento  maravigliofo  di  Sapienza,  e Marw 
V?  J-u,Jo  tire  di  Cnfto  nato  in  Majorica  Panno  1*36.  fu  Profello  del  Terz’Or- 
,!rt‘r  ' dine  di  S.  Francefco , e nella  Città  di  Tunefi  perla  predicazione  del- 
la Fede  Crirtiana  fu  da  quei  barbari  trucidato  l'anno  131?  Nel  Con- 
vento de  Franccfcani  di  Majorica  fi  celebra  la  fua  Fella,  ed’Offizio, 
dove  anco  s’efpongonotn  publico  le  fue  Reliquie  alti  ip.  di  Giugno-, 
venerate  con  grandiffima  divozione  da  tutto  il  popolo  dell’Ifole  Ba- 
leari.  Di  quello  Srrvo  di  Dio,  parlaremo  più  à lungo  nelli  Dotto- 
ri più  celebri  dell’Ordine  , come  fi  farà  vedere  nell’Appartamento  fe- 
guenre  - 

B Viole  li  B.  Vitale  dalla  Bartia  Terra  fotro  la  Diocete  d’Affifi  prefel’Abi- 
<btt<  follia  to>  c Regola  del  Tetz’Ordine  di  S.  Francefco  abbandonando  quan- 
tiquo J *"  to  aveva>  e l’unno  1470.  fi  ritirò  à far  vita  Eremitica  , e folitaria  in 
una  Capclla  un  nfglio  diftante  |d’ Aflìfi  , detta  Madre  delle  Viole  , 
ove  v:fle  più  di  ìo.anni  inafpra  penitenza , efomma  perfezione.  La  fan- 
titidilui,  ilSignore  manilcftò  con  miracoli;  e poi  Iochiamò  à sè  nel 
medemo  Eremo  adì  31.  di  Maggio  I491.  L’anno  poi  1 5 to.  dubitando 
gli  Alììfiani,  che  non  forte  levato  da  quella  folitaria  Chicfa,  adì  n. 
di  Settembre  lo  trasferirono  folennemente  nella  loro  Cacedralet  e lo 

ripo- 
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ripa  fero  in  una  Captila  dedicata  al  fuo  nome.  In  tutta  la  Città,  e Dio* 
cele  d’Artili  fi  celebra  la  fua  Feda  il  giorno  della  fua  morte  alli  31.  di 
Maggio,  eia  traslazione  del  fuo  Corpo  alli  ».  di  Settembre  con  ri- 
to doppio  , nel  qual  giorno  fi  fà  una  proceflìone  à fuo  onore  nel- 
la Città,  dovepure  fi  trova  una  Confraternita  det  ta  di  S.  Vitale,  eque- 
fto  è miracololo  per  la  Rottura. 

11  B.  Giovanni  da  Maftàzio  Cartello  nella  Marca  d’Ancona  del  B G».  da 
Terz’Ordine  Francefcano  , .fece  vita  molto  afpra  vivendo  folo  dipa-  M*11»™» 
ne,  & Erbe,  ritirato  dal  Mondo,  ed’in  lungo  folitario;  onde  meri-  “!'°***** 
tò  d’clTer  favorito  da  Dio  con  molti  doni.  Mori  nel  fuo  Romitorio  1* 
anno  1399  orefù  trovato  con  le  mani  incrocciate  al  petto,  eproftrato 
ingenocchioni  con  la  /àccia volta  al  Cielo.  Gli  Abitanti  di  Ma(Tacio, 
vedendo  igran  miracoli,  che  il  Signore  operava  à fua  intercertione  , 
io  pigliorno  per  lor  Protettore,  e Patrone,  & ogni  anno  celebrano 
con  gran  folennità,  e concorfo  di  gente  la  fua  Fella  . Ripola  il  fuo 
Corpo  nella  Chie/a  de  Minori  Ortcrvanti  in  detto  luogo* 

Vi  fono  poi  li  Terziari  Martirizati,  uno  dell’Oflìervanza  , e 17.  de 
Reformati  Scalci  crocifiOl  nel  Giappone , come  nel  Catalogo  de  Beati 
abbiamo  notato.  ! 

Li B.  Viridiana  Vergine  daCartro  Fiorentino,  laquale  fu  ricevuta  *Vl'r«*a« 
dal  P-S.Francefco  nel  Terz’Ordme,  ville,  e morì  fintamente,  come  ~to  1»! 
hà  manifertato  il  Signore  illullrandola  con  molti  miracoli;  pafsò  da  K 

quella  vita  terrena  alla  celefte  nel  124J.  Fù  dichiarata  Beata  da  Cle- 
mente Vil.quando  pafsò  per  Cadrò  Fiorentino  andando  in  Francia  , 
il  quale  celebrò  nelIafuaCapelIa.ecqncdTe,  che  fi  poteffe  celebrare  la 
Mefla  di  ella  Vergine  con  l’Oftizio,  il  che  fu  poi  concerto  da  Innocen- 
zo XII.  l’anno  i<94-à  tutto  l’Ordine  Francefcano.  La  fua  FertaCcele- 
braii  primo  diFebraro. 

LaB.  Umilianadi  Fiorenza  nata  della  nobile  famiglia  de  Cerchi,  ri-  B.  Vmili*. 
malia  Vedova  dopàcinque anni  di  matrimonio,  prefe  l’Abito  del  Terz’  " 
Ordine,  nel  quale  fi  diede  cutcaall’orazioneerontempla/ionein  modo  **■ 
vale,  che  veduta  Ilare  due,  e tré  giorni  intieri  in  eftafi  contemplan- 
do il  fuo Spofo  Giesù  Crifto-  Pafsò  da  quella  vita  mortale  all’eterna  1 
l’anno  1146.  in  età  di  17.  anni.  Giace  il  fuo  Corpo  in  Fiorenza  nella 
Chiefa  di  S.  Croce,  dove  fù  concertò  il  fuo  Culto  di  Beata  fino  ab 
antiquo , e dal  fopraddetco  Pontefice  Innocenzo  XII.  fu  purepcrmef- 
foal  noftro  Ordine  di  celebrare  la  fua  Fella,  & Olfizio,  il  che  fi  fi 
«ili  19.  di  Maggio. 

La  B Margarita  da  Cortona,  nativa  di  Alviano  Cartello  nel  Vefco  B.Marw». 
rato  di  Chiulì,  celebre  per  fantità  , e dono  de  miracoli , pafsòal  Si- 
gnore  l’anno  1197.  con  faccia  Angelica  , eferena,  e da  Leone  X-  fùan-  h^Qvtt- 
noveratatrà  Beati  del  Cielo . Urbano  Vili,  concelle  à tutto  l’Ordine  ,0, 
Serafico  di  celebrare  il  fuoOffizio,  e la  fua  Fella,  la  quale  occorre  a ili 
»j.di  Febraro* 

La  B.  Chiara  da  Monte  Falco  della  Diocefe  di  Spoleti,  la  quale  me-  B-  Oiùr» 
rito  di  ricevere  da  Crifto  li  legni  della  fuaPaflione , nel  Cuore,  in  ef- 
fo  ritrovati  dopò  la  fua  Morte , come  fi  legge  nella  fua  Santa  vita.  Fù 
il  fuogloriofo  partaggio  alli  17.  d’Agollo  l’anno  1308.  Fù  dichiarata  v. 

Beata  da  Clemente  V.&Innocenzo  XII.  l’anno  t594-conccrtealno- 
uro  Ordine  dicuifu  figlia,  e Profcrta  lotto  la  Regola  del  Terzo  Tnfti- 

Q_q  X tUtO, 
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tuto,  de  celebrare  la  fua  Fella,  &Offizio,  e quello  fotto  ritto  di  dop- 
pio maggiore  allii  8.  di  Agofto. 

j !h  , La  B.  Angela  da  Foligno,  Vedova  la  cui  vita  mirabile  A legge  nel- 
B.’  Angeli  la  J.  Parte  delle  noftre  Croniche,  qual  pafsó  da  quella  vita  allaccie- 
rà loligno  He  l’anno  1309.  in  Foligno,  dove  nella  Chiefa  di  S.  Francefcofi  vede 
da  In  nocca-  anco  di  prefente  il  fuo  Santo  Corpo  incorrotto  in  una  ornatiffima 
Calla.  Fù  dichiarata  Beata  fino  ab  antiquo , & Innocenzo  XI f.  conce fi- 
fe di  poter  celebrare  l’Offizio  come  di  fopra.  La  fua.  Fella  fi  cele- 
bra li  30.  di  Maggio . . _ 

B Delfina  La  B-  Delfina  Verg.  qual  flette  maritata  16.  anni  col  S. Conte  Elzea- 
(ilioaban-  rio,  e vilTero  Tempre  Vergini,  godendo  nello  fiato  di  Matrimonio  il 
tigno.  Diadema  della  Virginità  nel  Terz’Ordine  de  Penitenti  . Mori,  illu- 
firata  dal  Signore,  di  molti  miracoli  nel  1359.  Fù  tenuta  Beata,  come 
di  fopra,  &il  medemo  Pontefice concefseà  tutto  il  noltro  Ordine  di  ce- 
lebrare la  fua  Fella,  &Offizioalli  15.  di  Novembre. 

.. La  B.Michielina  di  Pefaro,  morta  chiara  per  miracoli  l’anno  1356. 
nadlpe^ró  Ogn’anno  fi  celebra  in  detta  Città  la  fua  Fella  , &.  Officio  li  19.  di  Giu- 

parimeutf.  gno . . _ 

bg-  va».  LaB-GiovannadaSegniCittà  prefso Fiorenza  morta  nel  1350.  nce- 
tu ilaSctrni  lebra  la  fua  Fella,  & Offizioin  Tofcana  il  primo  giorno  dopò  l’Otta- 
8 va  della  Refurrezione. 

B. Giorni-  La  B.  Giovanna  da  S.  Maria  nata  in  S.Pietro  di  Bagno , cinque  miglia 
ruriiSJVu-  lontano  dal  S.  Monte  Alverna  morta  nel  1360.  Ripofa  nella  Badia  della 
,u  * detta  Terra  dove  fi  celebra  la  fua  Fella  con  gran  folennità  alli  di 
Gennaro . , . 

»rWU.  La  B Elifabetta  d’Amelia  qual  morì  in  Palermo  l’anno  149*-  in  etadl 
ta  d’Amt-  33.  anni  - Prefe  l’Abito  del  Terz’Órdine  di  S.  Francefcoe  fi  mantenne 
lia«tiCic-  Tempre  Vergine  fino  alla  morte  con  femplicità  candida,  e Colombina  . 
»ent«ex-  Furale,  e tanta  la  di  lei  Santità,  che  Papa  Clemente  Vili.  1 anno  1603. 
taVo'  conceffe , dovemori.,  di  poterli  celebrare  la  fua  Fella,  fitOffizio  il  gior- 
no del  fuogloriofo pafsaggio  , che  fùallU  di  Febraro  . 
b r.».;,  a.  La B.Luciada Calatagirone  Vcrg.morta in Salcrmol anno |4cO-  lu  di- 
Odìugiro-  chiarata  Beata  da  Leone  X.l’anno  1514-  & Innocenzo.  XI I.  ha  concef- 
ne  da  inno-  {0  al  noli  ro  Ordine  l’anno  1693 . di  poter  celebrare  il  luo  Ofhzio  alli  10.  di 

cciuo.  XII.  Settembre.  . „ _ 

LaB.  Lodovica  Albertoni  Vedova  Nobile  Romana  lidi  cui  Corpo 
*■  ripola nella  noftra Chiefa  di  S.Francefco  à Ripa  di  Roma,  mortal’an- 

sì  dac£  noil3°ffi  Beatificata  da  Clemente  X.fuo  Parente  Fanno 
mente  x bralafua Fella  U31.  di  Gennaro  . 
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CAPITOLO  III.  \ 

Catalogo  di  tutti  li  Venerabili  Servi  , t Serve  di  Dìo  , 
che  tulli  Tre  Ordini  del  Padre  S.  Francefco  vi  [fero , e 
morirono  celebri  per  Santità  , e fama  de  miracoli  , de 
quali  fi  fono  formati  li  Proce  (fi  con  Auttorìta  Apostolica, 
ò fi  tratta  di  prefente  nella  Sacra  Kuota  la  loro  Canoni-Da- 
zione , difpofii  fecondo  l'  Ordine  de  tempi  ne  quali  mo- 
rirono » 

< 1 

NOn  v’è  dubbio  alcuno  , che  fuperftiziofe  chiamar  fi  devono 
quelle  adorazioni  , & empi  quegl’ Olsequj  , che  fi  donafsero  à 
quei  Servi  di  Dio  » anche  al  piu  a ro  legno  celebri  , c prodi- 
giofi  , quando  non  fofsero  auttorizate  dalla  Chiefa , cd’ approvar. dar- 
la Santa  Sede  Romana  , che  è a Maeftra  di  qualunque  Ecdefiaftico 
Rito,  eia  Regola  infallibile  della  Cnftiana  pietà  . Sfolgoreggino  pu- 
re eccelli  li  meriti  , chiariflime  le  azziom  , c portentofa  la  Vita  de 
Servi  familiari  di  Crifto  : non  per  tanto  dobbiamo  noi  concedere  tral- 
porti  alla  divozione  s’ella  non  è regolata  dal  Giudizio  Venerabile  nell 
Apoftolica  Cattedra  , che  fola  può  inftrutreil  noftro  Cuore  pur  trop- 
po facile  à cader  in  errori  di  eccelfiva  credenza  . Quindi  p ii  voice  li 
Sommi  Pontefici , e fpezialmente  frà  gli  altri  Urbano  Vili,  di  felice 
memoria  , con  più  Decreti  commandò  , che  fino  nel  ttamparei  Li- 
bri non  fi  (crivellerò  Vite  , che  concenefsero  fatti , miracoli rivela- 
zioni , ed  apparizioni  d’  Uomini  . che  pacarono  a miglior  vita  con 
fama  di  Marcirio  , ò di  Santità  , ò benefizi  per  loro  .mercejione  ot- 
tenuti fenza  la'  «cognizione  , ò approvazione  dell  Ordinano  . Anz» 
di  più  con  nuovo  Decreto  l’anno  1631  co® mandò  . che  non  li  am- 
roettefsero  Elogi  di  Santo,  e Beato  afso  ucamente,  ò toccanti  la  Eer- 
fona  : ma  (olamente  quelli  che  toccano  hcofhimi  , & opinione, con 
protetta  nel  principio , che  fi  fondano  quegli  su  la  mera  tede  umana  . 
c non  fopra  l’auttorità  della  Chiefo  . Se  dunque  tanta  ctrconfpczio- 
ne  , e cautela  ordina  il  Vicario  di  Crifto  fi  oflervi  anco  nel  dare  alla 
luce  fedamente  le  Vite  , e l’imprefe  di  quei  Servi  di  Dio,  che  vide- 
ro prodigio!!  nel  Mondo  , molto  più  vuole  , che  prima  di  concederà 
à quelli  qualche  legittima,  e publica  venerazione  vengano  prima  ftret- 
tamente  efaminate  le  Caufe  di  quelli , a Canonizazione  , o Beatih- 
cazione  de  quali  viene  richieda  da  fuoi  divoti 1 . Edendo  perciò  fiata  a 
Religione  Serafica  Madre  feconda  di  fi  grandi  Eroi  , e tenendone  la 
Sagra  Ruota  un  gran  numero  , per  li  quali  fi  ritrova  occupaca,  &at- 
facendata  , acciò  quelli  fian  palefi  all.  divoti,  non  men  che  cunoft 
•Lettori , riffolvo  d elporli  fotto  gli  occhi  di  chi  fi  compiacerà  di  leg 
nere  . 

. j ‘ 


Digitized  by  Google 


Strapb.p. 

i<7. 


310  Del  Giardino  Serafico 

Avanti  la  Divifione  del f Ordine  fi 
notano  li  feguenti  • 

ANtotiio  Canonico  di  Compoflella  veflito  dal  Serafico  P.S.  Fran- 
cefco , primo  Cardinale  dell’Ordine  , la  cui  morte  fuccefle  in 
Spagna  circa  Tanno  «214. 

Giovanni  da  Perugia  Sacerdote , e Pietro  da  Saffo  Ferrato  Con- 
verfo  , mandati  nel  Regno  d’ Aragona  dal  P.  S-  Francefco  , dove  fu- 
rono  martirizati  dal  Rè  Azoto  crudeiiffimo  perfecucore  delIa-Fedc  di 
Crillo  T anno  1131.  nel  giorno  della  Decolazione  di  S.  Gio:  Bat- 
tifla  - 

B.  Rugiero  da  Todi  Compagno  del  Serafico  Patriarca  , chiamato 
Santo  da  Gregorio  IX  morto  nella  fua  Patria  T anno 
. B.  Cefàrio  da  Spira  Alemano  , Ja  di  cui  Anima  fu  veduta  dal  fo- 
pradetto  Gregorio  I X.  efler  portata  in  Cielo  per  mano  d’  Angeli 
r.el  nj9. 

B.  Simone  da  Colazzone  Difcepolo  dello  fleffo  Santo  Padre , mor- 
to in  Spoleti  nel  Convento  di  S.  Simon  Apoflolo  T anno  1240.  nella 
di  cui  Sagreflia  fi  moflra  un’  Abito  » & un  Capuccio  fuo  , tenuto  da 
quel  popolo  con  gran  venerazione. 

B.  Ambrofio  da  Mafia  , morto  in  Orvieto  l’anno  1141.  Fumo  tan- 
ti li  miracoli  1 cò  i quali  volle  approvare  Noflro  Signore  la  vita  , e 
Santità  di  quello  Tuo  Beato  Servo  » che  Papa  Gregorio  IX  corri  man- 
dò con  Breve  Apoflolico  al  Vefcovo  d’Orvieto , & al  Priore  di  S.  Gio- 
vanni dell’Ordine  di  S.  Agoflino  faceflero  li  Proceffi  autentici  come 
efeguirono  ; ma  fopragiungendo  la  morte  del  Papa  non  fii  deferir  to 
nel  Catalogo  de  Santi. 

B.  Andrea  da  Spello  Difcepolo  del  P.  S.  Francefco  > morto  nella, 
fua  Patria  1 anno  iìjj.  • • ■ 

B.  Gandolfo  da  Benafco  dello  Stato  di  Milano  t morto  in  Polizie» 
di  Sicilia  l’anno  ufo.  di  cui  fi  celebra  la  Fella,  Se  officio  il  giorno  del- 
la fua  Morte  , e della  Transazione  alti  17.  di  Settembre  col  concor- 
ro del  Clero  , e della  Nobiltà  , con  apparato  fpecialc  , con  lumi  , e 
Candellc  accefe  la  notte,  per  la  Città  , e nel  giorno  della  Fella  cout 
una  generale  Cavalcata. 

Ugo  de  Digna  , morto  nel  Convento  di  Marfilia  l’anno  1285. 

B.  Giovanni  da  Parma  , fetiimo  Miniflro  Generale  dell’  Ordine  , 
morto  in  Camerino  T anno  «289.  dove  ogn’  anno  alli  19.  di  Marzo 
concorre  un  gran  numero  di  Popolo  con  molta  divozione  à vibrar- 
lo , òc  la  Communità  di  Camerino  ogn’ anno  offerifee  due  Cerei  al 
fuo  Sepolcro. 

B.  Conrado  d’ Alcoli , morto  nel  Convento  fuori  di  detta  Città  1* 
anno  medemo  1289. 

B.  Filippo  da  Caflello  , detto  Filippo  piccolo  , Difcepolo  del  P.  S. 
Francefco  , c compagno  di  S.  Antomodi  Padoa , morto  nel  Conven- 
to del  Colombaio  in  Tofcana  Tanno  1290. 

£.  Andrea  d’  Anagoi  Cardinale  Pronipote  di  Papa  AlafTandro  IV. 
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qnal  rinonziata  la  Porpora  morì  nel  Convento  di  Pileo  , Ptovinzia  di 
Roma  3 dove  dr  continuo  fa  miracoli  , l’anno  1195. 

B.  Rainiero  d’ Arezzo  Laico  , il  quale  morì  nel  1304.  il  giorno  di 
tutti  i Santi  nel  Convento  di  Borgo  Santo  Sepolcro  . Si  tiene  il  fuo 
Corpo  nella  Chiefa  de  Conventuali  lotto  l’ Aitar  maggiore  con  gran 
venerazione  in  una  Calla  di  ferro  , e fi  moflra  ai  di  voti  Peregrini  che 
pattano . 

Pietro  Pafquale  , e Catalano  Fabri  Inquìfitori contro  l’Eretica  pra- 
vità , Martirizati  dalli  Eretici  nel  Priorato  di  S.  Giacomo  di  Monco- 
Jifio  in  Franzia  l’anno  1311. 

B.  Tomaio  da  Tolentino  con  li  Compagni  Giacomo  da  Padoa  , 
Pietro  da  Siena  , e Demetrio  da  Tafelicio  di  Nazione  Giorgiano  , ic 
Interprete  , marririzati  in  Tatnna  Gttà  delITndie  Orientali  I*  anno 
13-a  il  Giovedì  innanzi  la  Domenica  delle  Palme - 

B.  Francelco  da  Fabriano  , morto  nel  Convento  deila  Tua  Patria  1’ 
anno  medemo  1 jiz.  Al  fuo  Sepolcro  , dove  fi  vede  intiero  » ed’  in- 
corrotto ) dalli  Vefcovi  di  Camerino  furono  concede  molte  Indulgen- 
ze à quelli  che  lo  vietano  » e vi  concorrono  molti  luoghi  lì  lontani  % 
come  vicini. 

B.  Odorico  da  Pordenon  Terra  del  Friuli , morto  in  Udine  nel  1331* 
è venerato  da!  Popolo  come  Beato  . 

Giovanni  Marcello , morto  nel  Convento  di  S.  Quirico  di  Gienna 
r anno  è incerto. 

B.  Giuliano  d’[ftria  morto  nel  1399  Fù  & è in  tanta  venerazione 
appretto  il  popolo  , che  fii  concetto  il  fuo  Culto  fino  ab  antiquo  , e fi 
celebra  la  fua  Fetta  come  di  Beato. 

Pietro  Silleras  d’ Aragona  , morto  in  Spagna  l'anno  è incerto. 

Raffaello  Serra  morto  nell’  Ifola  di  Majorica  nel  1. 

Andrea  Roderico  Spagnuolo  qual  mori  nelle  Spagne  l’anno  1. 

B.  Santi  d’ Urbino  morto  nel  Convento  di  Scoraneto  , ò di  Monte 
Barozzio  della  Diccefe  di  Pefaro  l’anno  1393-  Ogn'  anno  la  fetonda 
Domenica  d’Agoflo  fi  fa  una  belliflima  Fetta  appretto  il  Convento 
dove  ripofa  il  fuo  Corpo  : Si  vede  intiero  , fi  fpoglia  dell’  Abito  vec- 
chio 3 e fi  vette  del  nuovo  , & alle  volre  fi  alza  anco  in  piedi  , con- 
correndovi Genti  di  molti  luoghi  per  divozione  che  gli  hanno. 

Giovanni  Duna  Scoto  Dottor  Sottiliffimo,  detto  anco  Dottor  Ma- 
xiano venerato  fino  ab  antiquo  come  Beato  ; morto  in  Colonia  atti  8. 
di  Novembre  13*  8.  Oggi  fi  tratta  la  fua  Beatificazione  , come  confi* 
dalla  prima  diffinitiva  Sentenza  fatta  auBoritatc  ordinaria  dal  Vefcovodi 
Nola  l’anno  17J0  (epta  il  Culto  immemorabile  di  Beato,  che  in  quel- 
la Cirtà  , quello  Servo  di  Dio  , fino  al  giorno  prefente  appretto  tut- 
ti conferva,  qua  le  fi  pone  qui  lotto  à mavgior  gloria  del  Signor  Iddio, 
& à ctnfolaz.ctc  di  thi  al  Dottore  fenile  vive  ottequiofo  , c divoto. 
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Copia  Definitiva  Sententi a. 

Per  Illuftriflìmtim  j & Revcrendiflimum  Epi/copumNo- 
lanutn  lata:  occafione  Proccffus  Ordinaria  authoritatc 
Nola:  in  Campania  fabricati  ad  Inftantiam  totius  Re- 
ligioni Séraphica: , live,  Scc.  Super  Fama  San&itatis  M 
. Virtutum  , miraculorum  , ac  cultu  Ven:  Dei  Famulo 
Joanni  Duns  Scoto  Do&ori  Mariano  , 6c  Subtili , Bea- 
to nuncupato  ab  immemorabili  tempore  exhibito. 

Proprio  , ex  originali  authentìco  ad  Ut  ter  am 
fideliter  deprofnpta  . 

CHrifli  nomine  infocato  prò  Tribunali  fe  dente  s 3 €>'  folutn 
Deum  pra  oculis  habentes  , per  batic  noflram  Definiti- 
la m Sententiam-i  quam  de  luris  peritorum  confili o , in  bis 
fcriptis  ferimus  in  Caufa  Beatificationis  , Canoni\ationis 
Venerai . Serui  Dei  Fratris  Io  anni  s Duns  Scoti  cor  am  no  bis 
in  prima , Jeu  alia  'ver iot  i inffiantia  inter  R.  P.  Fr.  lofephum 
a Nomarla  Ordinis  Mtnorum  Sfiriffiioris  Obferrvanti*  San - 
fti  Francifci  Procuraterem  fpeciahter  conslitutum  ex  una , & 
R.  V.  1.  D.  Don.  Vmcenttum  Andream  Grolletum  Subpromo- 
torem  Fidei  deputatum  partibus  ex  altera  , de  3 & J uper  co- 
fu  excepto  a Decretis  Fel.  recor.  Urbani  Papa  Vili,  in  Con - 
gregatione  Sanffiijfima  Inqutfitionis  fuper  non  cultueditis 
publicatis  anno  1631-  Vifis  Procura  mandai is  m perfino  di-  . 
Sii  P.  Fr.  lofephi  a Nonjaria  . Vifa  inftantia  pr afati  P.  lo- 
fephi  Procuratoris  fpec  tal iter  confittiti  . Vi  fa  deputatione  R. 
Fidei  fubpromotoris  3 Notar]  Affinar]  , & Curforis  a Nobis 
fpecialtter  f affi  a . Vifis  Teftium  depofìtionibus  cor  am  Nobis 
legitime  induffiorutb  , juratorum , Ó*  examinatorum . Vifis 
luribus  produffiis  , es*  computatis  . Vifis  Imaginibus  anti - 
quijfimis  diffii  Ven.  Ser^vt  Dei  piffiis  in  Ecclefiarurn  Alta- 
rtbus  3 e>*  alns  locis  pubhcis  exiffientibus  ctim  radus  , C>* 
Laureohs  rnpre  Beatorum  3 Sanffiorum  3 & infcriptio - 
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nibus  cum  titulo  Beati  , & Sanali  . Vifis  Peritorum  re - 
cogmtiombus  , O*  depofiturubia  , &•  tato  bujufmodi  Cau- 
fa  Proce  [fu  , ac  <vifis  'vide  rida  , confideratis  con- 
fiderandis  , Chrifii  Nomine  repetito  , dicimus  , decer ni- 
rnus  , declaramus  y provuntiamus , O4  definitive  fiententia- 
mtis  , constare  ditto  Verter  ab.  Scrivo  Dei  Fratti  Io  anni 
Duns  Scoto  cultnm  cxbibiturn  /luffe  /apra  ceutum  annoi 
ante  pr  aditi  a Decreta  Fel.  recor.  Urbani  Papa  Vili.  O4 
ad  prafcns  exbiberi  feientibus  y 6*  tolerantibus  Ordinami 
prò  tempore  $ proptereà  declaramus  caufam  iflam  <~uer- 
fari  inter  caufas  exceptas  à ditin  Decretis  y fuper  non 
Cultu  adita  , eifjue  nullatenus  contra'ventum , fed  fujfi - 
cienter  puntura  fuijfe  y O4  effe  j Et  ita  dicimus  , decer  m- 
mus  , declaramus  , pronuntiamus  , & definitirve  fententia - 
rnus  y non  folum  pramiffo  , fed  omni  alio  meliori  modo  , <Fc. 

...  Ita  pronuncia -vi  Ego  Francifcus  Maria  Caraffa  Epifco - 
pus  Nolanus  Index . 

Lata  3 & letia  fuit  proferii  Sent enfia  per  lllujlr.  (S4  Rea 
njerendijfimum  D.  Francifcum  Mariam  Caraffa  Epifcopum 
Nolanum  in  Aula  [olita  Audientia  Palati ’j  EpiJ copula  Nola- 
ni prò  Tribunali  f fdentem , €>  per  me  Notarium  fpecialiter 
aeputaturn  tnfrafcriptum  promulgata  ; Citato  , (S*  proferito 
Ditto  Admodurn  Rerverend.  Domino  I.V.D.  Don.  Vmcentio 
Andrea  Grolletto  Subpromotore  Fidei  deputato , bac  die  S ab- 
bati duodecima  Aprila  miUefimi  fett  ingente  fi  mi  decimi , pra- 
fentibus  ibidem  Admodurn  RR.  D.D.  Micbaele  Decano  \ 
O4  prima  dignitate  Cathedrala  Ecclefia  Nolana.  D.  Iofepbo 
de  Pbilippis  Cantore  ejufdem.  D.  IoJ'epho  Corazza  Arcidia- 
cono . D.  Ioanne  de  Notariis  Tbef aurario  ejufdem  Cathedra- 
la Te  Ih  bus  ad  praditia  rvocatis  t atque  rogatis . 

Ego  lofepb  C arei  Ita  publtcus  Attuar  ius  bujus  Caufa  fpe - 
cialiter  deputatus  y Notarius  Apotlohcus  , Curia  Epifcopalis 
Cancellarmi  de  omnibus  pr aditi a rogatus  fui  > fiderà  facio  > 
O*  bk  me  fubfcrip(i . 

.TomoL  Rr  DtlU  ' 
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Della  Regolare  Offervan&a  Cifmontam . 

Iberno  da  Macerata  Laico  morto  nella  Terra  di  Sant'Angelo  vi- 
li cin’à  Camerino  l’anno  1307.  . _ , 

Gerardo  daVafcmza  di  Lombardia  Laico  morto  in  Palermo  lanno 
H4?.  Sonando  i Frati^  fecondo  l’ufo  , la  Campana  I*r  la  morte  di 
quello  Servo  di  Dio,  fi  ruppe  la  corda  , ne  perciò  retto  la  Campa"» 
di  fonare  miracolofamcnte  , e duro  un  pezzo  ; il  che  intero,  e vedu- 
to dal  popolo  , oltra  la  divozione,  che  gli  portava,  fi  unirono  1 Gic- 
tadini  per  vedere  ilSantoCorpo,  & accompagnarlo  alla  Sepoltura. 

B.  Bartolomeo  de  Magi  d*  Anghian,  morto  nel  Convento  della  Nun- 
ziata d’Erapoli  Ducato  di  Fiorenza  nei  1410. 

B Tomafo  daScarlino  detto  da  Fiorenza  Campagno  , e Difcepolo 
diS.Gio:  da  Capillrano , morto  in  Rieti  l’anno  1447.  w.  . 

B Matteo  Vefcovo  diGirgenti  in  Sicilia  ; qual  rmonziò  la  Mitra  , 
. tornò  tra  i Tuoi  Frati , dove  mori  in  Palermo  nel  usi. 

C B.  Filippo  dall’Aquila  , mono  in  San  Nicola  di  Sulmona  1 anno 

’4B.'  Gabriello  d’Ancona  , che  morì  nella  fua  Patria  Conventa 
di  San  Francefco  l’anno  medemo  14A  nelh  di  cui  funerali  predicóai 
Popolo  il  B.  Giacomo  della  Marca . Faceva  canti  miracoli . , che  laGom 
m unità  di  Ancona  fupplicò  il  Papa  accio  lo  fenvefle  ^ Catalogo  de 
Santi,  overo  almen  concedefle  , che poteflcro  folenmzare  la  fua  te- 

fta  nella  medema  Città  il  giorno  del  luo  Malico.  morto  in 

Raffaello  da  Profonda  Difcepolo  di  S.G10:  da  Capitano  morto  in 

Varrà  Teiritorio  Grcfenfe  l’anno  u6».  g 

B.  Marco  da  Bologna  morto  in  I licenza  1 anno  47  • ■Rittetto 

Bri  Riformati  , e fi  fpcra  ben  predo  di  poter  celebrarla  maretta,  co, 

° Amònio  Bonfadino  da  Ferrara,  mono  nel  Convento  diCotognoIa 

nel  Convento  di  S.  Bernardino 

^Giovanni  da  Ducl'a  Polacco , morto  nella  Città  di  LeopoliMetropo- 

11  hVancefcodaFarga  Sforilo  della  Tofcana,  morto  nel  Convento  di 

S E' Aggelo  d^Oaiufio  Auttore de  Ih  Somma  Angelica , «he  ^quat- 
tro volre  Vicario  Generale  deU’OfTervanza  , mono  ne1.  Conventi 
Sinra  Maria  degl’Angeli  diCuneoJ’anno  MfS.  R'pofa  incorrotto  nel 

ludetto  Convento  ora  de  nollri  Riformati  Pro vinzia  di  Piemonte , dec- 

Wg!  PaTlo'da  Sinodali  Compagno  di  San  Bernardino  diSiena  , morto 
nel  Convento  diNicoterra  in  Calabria  nel  1.504.  ripolà  inuero  f P 
l’Altare  di S.Giofcppe..  ‘ * ...  Bia- 
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B.  Lidislao  da  Gelnono»  morrò  ne!  Convento  di  Sant’Anna  di  Var- 
(avia  l’anno  Mof  . 

Antonio  Sacerdote  , eGiacomo  Converto  da  Cafatagirone  morti  nel 
Convento  di  Santa  Maria  diGiesù  della  lor  Patria  circa gl’anni  1 5*5- 
Egidio  di  Laurenziana  Laico  della  Provinzia  di  BaGlicata  , morto  nel 
Convento  della  fua  Patria  , ora  abitato  da  noftri  Riformati  l’an- 

n°Benigno  Romano  Laico  morto  in  Palermo  l’anno  iyi6. 

Antonio  Scalmato  morto  nel  Convento  diSanta  Maria  di  Giesù  di 
Calatagirone  fua  Parria  l’anno  151 
Giacomo  Parifio  morto  nello  Hello  Convento  di  Calatagtronem  Si- 
cilia l’anno  1580. 

Antonio  Pagani  Auttor  delle  Diaiefle  di  Vicenza  morto  nel  Con- 
vento di  S.  Biagio  della  flefla  Citta  nel 
Francefco  Gonzaga  Mini  (Irò  Generale  , e poi  Velcovo  di  Mantoa  , 
morco  nella  fuaChiefa  l’anno  1610.  _ n , . 

Benedetto  da  Pongibouzi  morto  nel  Convento  delPavo  , Provinzia 
di  Tofcana  l’anno  165?.  , , _ . , 

Cherubino  da  Calatagirone , e Francefco  da  Fcrrentmo  » de  quah 
non  bò  potuto  (in’ora  fapere  il  tempo  della  Iormorte. 


Della  medema  Regolar  OJJ'er'vanz^a 
Oltramontani . 


jyjArùnoRultz  della  Provinzia  di  Cartagena  morto  in  Toledo  l’an- 

Elia  di  Bordovilla  Arcivefcovo  diTours,  eCardinale  morto  nel  Ca- 
rtello d’Artania,  Baronia  di  fua  giurifdizione  Pontifica  prefloTour*, 
ò Turon  medemo  l’anno  148+.  _ , _ T . . . • c 

Giovanni  Gomez  detto  Ortolano  Portughefe  Laico  > morto  in  Sa- 
lamanca  l’anno  noi.  , . . 

Francefco  Ximenez  Cardinale,  & Arcivefcovo  di  Toledo  morto  ne* 

la  fua  Diocefe  Tanno  1517.  . „ ,,  11» 

Pietro  da  Guarda  Laico  della  Provinzia  di  Portogallo,  morto nclr 


Ifola  di  Madera  l’anno  iU9-  „ „ ,, 

Lodovico  dalla  Croce  Converfo  figlio  del  Conte  di  Bel Iacazar,  mor- 
to inS.  Maria  degl’Angeli  della  fua  Patria  circa  l’anno  i51°< 

Gabriello  AveMma,  detto  prima  Nicolò  Giliberto  Con.eTore  del» 
B- Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  , morto  nel  Monaltero  di  Ru- 
tena delle  Mohachc  dell’Annunciazione  l’anno x\ 5* fu  Inquuitorc nel- 
la Germania  coYitro  Lutero , e rifiutò  piùVelcovan.  

Pietro  di  Gante  Converfo  firecto  Congipn -odi  Orlo  V.  Imperator* 
fra  nd’Òperario  Evangelico  nel  Medico  . Rifiutò  il  Sacerdozio^  ccl  Ar- 
civcfcoyado,  e quando  morì  fuonorono  da  fe  He  (Te  tutte  le  Campino 

della  Città  l’anno  JS7*-  „ , n „ A-  e.-.. 

Francefco  dalla  Torre  Spagnuolo  , morto  nel  Convento  di  àant» 

Mar  a d’Alcalà  nel  m8>.  . c r j 

B.  Pietro  Nicolò  Fattore , AnufiO  tnuiafoeodiS.  Lodonco  Be» 

KI  * 


Digitized  by  Coogle 


$i6  Del  Giardino  Serafico 

do,morto  nel  Convento  di  Santa  Maria  di  Giesù  di  Valenza  l’anno  r <8*. 

Domenico  Gagliardi  Laico  Spagnuolo  morto  nel  Convento  di  Va. 
lenza  ftefla  l’anno  ifpj. 

Bernardo  Laico  Cuflode  della  Provinziadellidodeci  Apoftoli  nel  Pe- 
rù, inanimato  nel  Regno  di  Tucuman  l’anno  1599. 

• Sebaftiano  Aparizio  di  Galizia  Laico,  morto  in  Tlaxcalà  Città  de! 
Medico  l’anno  1600. 

Giovanni  di  Navarra  della  Provinzia  di  Granata,  morto  nel  Perù 
l’anno  1617. 

Andrea  Cozzo  Laico  Spagnuolo  , morto  in  Lima  Città  Capitale  del 
Perù  fteflo  l’anno  imo.  p ac* 

Apollinare  Franco  Coinmiflario dell’Ordine,  conFrancefco  daS.Bo- 
naventura  , Pietro , ò Paulo  daS.  Chiara  Laico  , e tré  Terziari  ab- 
bruciati  vivi  per  fa  Santa  Fede  in  Vomura  del  Giappone  con  altri 
Criftiam  Tanno  1622.  • 

Raffaele  Serra  che  fu  tré  volte  Miniflro  Provinziale  di  Majorica.Ber. 
nardino  Navarro,  Ambrofio  Povero,  e Baldaflare  Zepeda  tutti  crèdi 
Bettica  , la  morte  de  quali  non  hò  potuto  Un’ora  fapere  in  quaTan- 
no  fia  accaduta. 

Delli  ahri  1 ».  che  mancano  alla  fumma  di  68.  cioè  6.  Cifmontani* 
e 1 xOltramontam come flà  notato  nelle  Provinzie delli  Padri  OfTervan- 
ti  al  foglio  24,  non  hò  potuto  fin’ora  avere  notizia  dei  loro  nomi,  pejr 
edere  di  Provinzie , e Paru  aliai  rimote . 

Della  piujlretta  Offerduan^t , cioè  Scaddi  Spagna,  Recolletti 
di  Francia,  e Riformati  d'Italia , e prima  delli 
Riformati  Italiani  C tf montani  + 

Simon  da  Calatafcibetta  Aucrore  della  Riforma  nel  Regno  di  Sitili*, 
morto  nel  Convento  «H  Sanc'Anna  diGiuliana  nel  1546. 

Lodovico  da Calatazirone Riformato,  morto  nel  Convento  di  San 
Pietro  dellaChtà  di  Piazza  in  Sicilia  Tanno  1*79. 

Cherubino  da  S.  Lucia  Riformato,  morto  nel  Convento  diS.  Nico- 
lò di  Girgenti  in  Sicilia  fteflà  Tanno  1587. 

Benedetto  daS.  Fradello  detto  il  Nero  Laico  Riformato,  morto  nel 
Convento  di  S.  Maria  di  Giesù  di  Palermo  Tanno  1589. 

Santi  da  Ripa  Tranfone  Riformato,  morto  nel  Convento  diSanta 
Maria  feconda  Provinzia  di  Roma  nella  Terra  di  Morluppo  Tanno  1 54  S. 

. Innocenzo  da  S.Lucia  Riformato , morto  nel  Convento  di  Santa  Ma- 
rti di  Piazza  in  Sicilia  Tanno  medemo  1595. 

Angelo  del  Pas  Recolletto  di  Spagna  , morto  trà  Riformati  d’itali* 
«« Convento  di  S.  Pietro  Montorio  di  Roma  nel  1596. 

Domenico  da  Monte  Leone  Laico  Riformato,  morto  in  S.  Mariadk 
Giesù  di  NicoCa  Provinzia  di  Sicilia  nel  1603,  , 

Matteo  da  Girgenti  Chierico  Riformato  , morto  nel  Convento  dà 
S.  Vito  della  (ua  Patria  mSicilia  Tanno  iftefloifioj. 

Bartolomeo  da  Monulbano  Riformato  Laico , morto  in  Palermo 
Panno  1*07. 

* 
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Angelo  Mufico  da  Calatagirqne  Riformato  , morto  nel  Convento 
diCaftro  Giovanni  Provinzia  di  Sicilia  nel  1610. 

Quarordeci  Frati  Riformati  marcirizati  nel  Convento  di  S Maria  del- 
la  Néve  nella  Città  di  Praga  dalli  perfidi  Eretici,  e precipitati  giù  della 
Chiefa,  e dal  Campanile  di  effa  l’anno  i6u.  cioè. 

Federico  Paefteindi  Pomerania  Vicario.  > 

Giovanni  Martiniz  Spegnitoio Sagreuano. 

Simon  Francefe  Confeffore. 

Bartolomeo  Italiano  Sacerdote. 

Girolamo  da  Milano  Diacono. 

Gafparo  da  Varefe  Suddiacono.  •* 

Giacomo  d’Augurta  Chierico. 

Clemente  Suevo  Chierico. 

Criftoforo  Grandevo  Germano  Laico. 

Giovanni  Italiano  Laico. 

Emanuele  Germano  Laico.  w 

Diego  Germano  Laico.  , , 

Giovanni  Germano  Chierico  Novizio,  e 
Antonio  Germano  Laico  Novizio. 

Francefcoda  Camerata  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  ciò. 
Maria  delle  Grazie  d'<  Borgo  Provinzia  di  Sicilia  nel  1*14.  . 

Bartolomeo  da  Saluthio  Riformaro  Predicator  Apoftohco  » morto 
in  S.Francefco  à Ripa  di  Roma  l’anno  1617.  ■ 

Diego  da  Francavilla  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di  S. 
Francefco  di  Cafal  nuovo  Provinzia  di  Bari  l’anno  1618. 

Santo  da  Codogno  Riformato,  morto  nel  Convento  di  Camaiore 
l’anno  1611. 

Serafino  da  Palermo  Diacono  Riformato  , morto  nella  fua  Patri* 
l’anno  medemo  1 611. 

Silvefiroda  Copertino  Laico  Riformato,  morto  nel  Conventodt 
S.  Maria  di  Cafole  Prov.  di  Bari  l’anno  fteffo  i >n.  J 

Lorenzo  Ruello  Laico  Riformato  della  Prov.  di  S.  Tomaio  Aperto- 
lo in  Piemonte,  morto  nel  Convento  di  S.  Maria  degli  Angeli  di  io- 
rino  Tanno  1613.  _ . f 

Innocenzoda  Grufa  .detto  anco  da  S.  Anna  Laico  Riror.  morto  nel 
Convento  di  di  S.  Pietro  Montorio  di  Roma  l’anno  1631.  epoi  trasla- 
tato  in  S.  Francefcoà  Ripa  per  ordinedi  PapaUrbano  Ottavo  lanno 

Umile  da  Bifignano  Laico  Riformato  morto  nel  Convento  della 
lua  Patria  Provinzia  di  Calabria  del  163?-  . 

Paolo  da  Mantoa  della  Riforma  Prov.  di  Sant  Antonio»  uccifoneu 
Albania  frà  i Popoli  Clementi  l’anno  1644-  , _ 

Bernardino  Alberti  da  Calenzana  Riformato  morto  nel  Convento 
del  lo  Spirito  Santo  di  Marcaflo  Provinzia  di  Corfica  l'anno 
Clemente  da  Brefcianon  della  Prov.  Riform.  di  S.  Antonio,  e Diego  d» 
Valdiero  Laico  fuo compagno  della  Riformata  Prov.  di  Tonno  detta  di 
S.Tomafo  Aportolo,  marcirizati  nelle  Valli  di  Lucerna  dagli  Eretici 
l'anno -1655  , „ ' 

Antonio. da  Cafal  nuovo  Laico  Riformato»  motto  nel  Conventi- 
4$Hafua  Patria  Prov.  di  Bari  ncU&><«  * ‘ ' Or* 
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Carlo  Sezza  Laico  Riformato , morto  in  & Francefco  Ripa  di  Ro- 
ma l’anno  167  •. 

Francefco  da  Sedi  Riformato , mono  nel  Convento  di  S.  Francefco 
di  Gallipoli  Provinzia  di  Bari  l’anno  167*. 

Lodovico  da  Borno  Riformato  fu  Milionario  Apoflolico  nelle  Valli 
di  Lucerna,  morto  nel  Convento  del  Corpo  di  Crillo  diBrefcia  l’anno 
1679.  T 

Egidioda  Taranto  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di  Sant* 
Antonio  fua  Patria  della  Prov.  di  Bari  nel  i<58i. 

Bernardino  della  Sanbuca  Laico  Riformato  morto  in  Palermo  l’an- 
•o  i6»j. 

Della  Jleffa  più  ff retta  OJfer^van^a  Oltrcmontani  , 
cioè  Scabri  , e colletti  . 

Giovanni  Torre  glia , e Francefcano  Galve  Scalzi  della  Prov.  di  S. 
Gio-  Bar  ulta  martirizati  nel  Giappone  l’anno  1 jjo. 

Antonio  Ntbnlenfe  Scalzo  della  Provinzia  della  Pietà  , mor- 
to nel  Convento  di  Sant’Antonio  di  Padoa  nella  Terra  di  Lucha  1* 
anno  1546  7 

Francefco  de’Torres  Spagnuolo  Predicator  Apoflolico  > mono  in 
Alcala  l’anno  1580.  “ 

Giorgio  dalla  Canada  Laico  Scalzo*  morto  nel  Convento  del  Priego 
Provinziadi  Caltiglia  l’anno  if8j 

Seballiano  da  S.  Maria  Laico  Scalzodclfa  Beffa  Provinzia  morto  in 
Alcali  l’anno  *59». 

Andrea  Ibernon  Laico  Scalzo  della  Prov.  di  S Gio:  Battila  , morto 
nel  Convento  di S.  Roccodi  Gamba  nel  itfoz. 

Giuliano  daS.  Agoliino  Laico  Scalzo  della  Provin.  di  S.  Giufeppe 
mono  in  Alcali  l’anno  1606 

Schaltiano  da  S.Giofeppe  Scalzo  della  Prov.  di  S.  Paolo  maniriza- 
to  nell’Indie  Togolande  con  Antonio  da  S.  Anna  Laico  della  Bella 
Prov.  l’anno  ifito. 

Francefco  da  S.Giacomo  Scalzo  Gran  Promotore  del  Mifferodell’Im- 
macoiata  Concezione  di  Maria  Vergine,  morto  nel  Convento  di  Bro- 
zas  Prov.di S. Gabriello  nel  i6nS. 

Pietrodall’Afcenlione  Scalzo  della  Prov.  di  S.  Paolo,  decollato  in 
Omur  Città  del  Giappone  l’anno  1617. 

Giovanni  da  S.  Maria , ò daS.  Marta  Scalzo  decollato  appreffo  Mea- 
to Città  pur  del  Giappone  l’anno  1618. 

Biafio  Palómino  Recoletto  di  Granata,  marurizaco  nell’Ifole  Mo- 
Iucche  l'anno  16  9. 

Antonio  Sobrino Scalzo  della  Prov.di  S.Gio.BattiBa , morto  in  Valen- 
za l’anno  1622. 

Giovanni  da  Palma  Laico  Scalzo  della  moderna  Prov.  martirizatoin 
Malata  I anno  1622. 

Ricardo  da  Sant  ’Anna  Fiamengo  con  Pietro  di  A vii  a Spagnuolo 
della  Provinzia  di  S.  Giofeppe  , e Viccnzo  da  S.  Giofeppe  tutti  tré 
Riformati  * abbracciati  vivi  in  Nangalacchi  Città  del  Giappone.» 
»...  doppo 
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doppo  aver  convcrtito,  battezato  fci cento  mila  Gentili , Taono  pu- 
re 1 611. 

Andrea  Rodriquez  della  Rofa  Laico  de  Scalzi  delta  Prov.  di  Ara- 
gona morto  nel  Convento  di  leda  Provinzia  di  San  Gio  Battirta 
Tanno  • • 

Antonio  da  S.Bonaventura,eFrancefcoda  S.  Domenico  Scalzi  di  Gala 
Tizia,  martirizarià  fuoco  lento  nel  Giappone  l’anno  1618. 

Girolamo  daS. Croce,  eGabrieledalla  Maddalena  Scalz;  della  Prov. 
di  S.  Giofeppe  martirizati  nello  rtefiTo  Giappone  l’anno  1*30. 

Giovanni  da  Prado  Scalzo  della  Prov.  di  S. Gabriello,  e primo  Pro- 
vinziale  di  quella  diS  Diego  nell’ Andalusa , martirizato  in  Marocco 
Tanno  1631- 

Francelco  da  Cocogliedo  Scalzo  mortoin  Madrid  l’anno  163} 

Giovanni  Pico  Laico  Recoletto  d’Aragona  , Andrea  Roderlo  Lai- 
co della  medema  provinzia  , e Lodovico  dalla  Croce  Laico  Porto- 
ghefe  , morto  in  Malacca  delPIndie  Orientali,  ma  Tanno  è incerto 
fino  i queftotempo. 

Quelli  che  mancano  alla  lumina  di  106.  cioè  3.  Cifmonrani  , e 17. 
Oltramontani  per  compire  il  numero  fudetto,  chctrovanfi  notati  nel- 
le Provinzie  de  Reformati  Scalzi , e Recolletti , quivi  fi  falciano  per 
non  efser  pervenuti  à notizia  i loro  nomi  , e Patria  , à caute  della 
molta  drrtanza  de  P adì,  come  fono  l’indie,  & altri  luoghi  rimoti 
dove  morirono. 


De  Conventuali.. 

Trolamo  Palentieri  da  Cartel  Bolognefe  , morto  in  Bitonto  Tati- 
V.T  no  1619. 

* Stefano  da  SavonaLaico,  mortoin  Palermo  Tanno  1*7. 

Giufeppe  da  Copertóio  , morto  nella  Città  di  Ofimo  Prov.  della 
Marca  Tanno  16 63. 

Lodovico  Polacco  morto  in  Anagni . 

Domenico  da  Muro  mortoin  Amalfi. 

Francefeo  di  Calabria  morto  in  Affili . 

Anonimo  di  Praga  martire!. 

De  Capuani. 

S Erafino  di  Monte  Granaro  Laico  morto  in  Alcoli  Tanno  rd«4- 
Arcangelos  Forbes  Scozzefe  , morto  Guardiano  nel  Convento 
di  Terremonda  Tanno  1606. 

Giofeppe  diJLionefla, morto  nel  Convento  deH’Amatrice  Tanno  1611 
Fedele  da  Sigifmaringa  Aportolico  Predicatore  , trucidato  dalli  Ere- 
tici in  Breticola  Tanno  medemo  1612.  _ 

Onorato  da  Campiegnij , morto  nel  Convento  di  mónte  Calvo  in 
Francia  Tanno  1624.  ; " . 

Petronio  da  Bologna  Laico  morto  nel  Convento  di  Milano  Tan- 
no Iteflb  1614.  _ 

Ber- 
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Bernardo  da  Corleone  Laico  morto  in  Palermo  l’anno  1 667. 
Giacinto  da  Calale  . Franrefco  da  Bergamo  . Rainerio  da  borgo  S. 
Sepolcro  , eGieremia  da  Vallachia,  morti m diverfi  tempi. 

Lorenzo  daBrindefi  figlio  della  Provinzia  di  Venezia  in  cui  fu  Pro-? 
vinziale,  e poi  Generale  di  tutto  ilfuo  Ordine  morto  in  Lisbona  li  2z. 
di  Luglio  del  161 9.  . 

% 

Monache  di  S,  Chiara', 

B Cinga  Vergine  Sorella  di  S.  Elifabetta  Regina  d’Ongaria  , morta 
. l’anno  J. 

B Agnefe  figlia  di  Prifmilao  Ottogaro  , e Sorella  di  Vuenceslào 
IV.  Rèdi  Boemia;  Difcepola  di  S.  Chiara  morta  nel  Monaltero  di 
Praga  l'anno  1283. 

B.  Agnefe  Confanguinea  di  Carlo  IV.  Imperat.  morta  circa  I'an.1378. 
B.  Euftochio  Verg.di  Catania,  fondatrice  del  Monaltero  di  Monte 
Vergine  di  MelTitia  , morta  l’anno  1*84. 

Giovanna  Rodriquez  Vergine  morta  nel  Mon.  di  S.  Elifabetta  di 
Toledo  l’anno  1505. 

B.  Giovanna  Vatois  Regina  di  Francia  , Fondatrice  dell’Ordine  dell* 
Annunr. azione,  mortane!  Monafieriodi  Burges  l’anno  ftcfloM°j. 

Lodovica  della  Croce  Vedova  figlia  del  Conte  di  Vallaci,  e Moglie 
del  Gran  Conteftabile  di  Cartiglia,  poi  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Mo- 
nafterio  di  S.  Elifabetta  di  Granata,  dove  mori  l’anno  iju. 

Agnefe  Viotti,  morta  nel  Monaltero  di  S.  Chiara  d’Alenconio Pro- 
vinzia di  Francia  l’anno  1530. 

B.  Battifla  VeranaPrincipeffadi  Camerino, dove  anco  mori  Monaca 
di  S.  Chiara  l’anno  1550.  & è venerata  come  Beata. 

Leonora  Porto  Carero  Spagnuola  , morta  nel  Mon.  di  S.  Chiara 
di  Palma  l’anno  1570.  . . , _ 

Anna  dalla  Croce  Verg. Figlia  di  Rodrigo  Ponze  di  Leon  Duca  d 
Arcos,  morta  nel Monaltcrio  di  Montiglia  l’anno  i5oi 
Margarita  dalla  Croce  Vergine  figlia  di  MaiTimiliano  II. Imperato- 
re morta  nel  Monaltero  delle  Scalze  Realidi  Madrid  l’anno  1633. 

Lodovica  dall’ A feenfione  Verg. Spagnuola  , la  quale  per  trentaanni 
continui  non  fi  cibò  d’altro,  che  dcli’Eucariltico  Pane , morta  nel  Mo- 
nafierodi  Palenza  l’anno  1636. 

Giacinta  Marefcotti  Vergine  morta  nel  Monafi.  di  S.Bernardiao 
di  Viterbo  l’anno  1640. 

Giovanna  Rodriguez  detta  di  Gicsh  Maria  l’Ammirabile,  morta 
cel  Monafiero  di  S.  Chiara  di  Burgos  l’anno  1^50  . • 

Pudenziana  Zagnoni  Vergine  la  Minore,  morta  nel  Monafieriodi 
S.  Bernardino  di  Bologna  l’anno  ìdda. 

Maria  di  Giesù  d’Agreda  Verg.  Spagnuola  , morta  nel  Monaltero 
dell’Immacolata  Concezione  della  lua  Patria  Panno  1668. 

Giovanna  Maria  dalla  Croce  di  Roveredo  Vergine  morta  nel  Mo- 
naltcro  diS.  Carlo  della  fua  Patria  l’anno  1673. 


’ Altri  * 
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Cs#/ff  Monache  Clariffe  l 

"là  /f  AriadelFAntigua  Spagnuola , morta  nel  Monaftero  della  Mer- 
1V1  cede,  ma  reftituita  per  fencenza  Apoftolica  alle  Monache  di 
5.  Chiara  . 

Maria  Lodovica  di  Carion  Spagnuola . 

Chiara  di  Giesù  Maria  . 

Maria  Victoria  de  Fornaci  Fondatrice  del  Monaftero  della  SS.  An* 
nunciata  di  Genova. 

Del  T erzJ  Ordine . 

- * / ••  •. 

CArlo  Duca  Blefenfe,  morto  nella  Bertagna  Àrmorica  Fanno 
1160.  della  cui  Santità  non  falò  fumo  fatti  li  Pi  ocelli  ma  di 
più  vogliono  alcuni  , che  lij  flato  canonicato  da  Urbano  V.  ove* 
ro  VI. 

Raimondo  Lullo Martirizato  inTunefi l’anno rjiy. 

Gioanninoda  Cagli  nell’Umbria  , il  di  cui  Corpo  ripofa  nella  Chìcfa 
de  Padri  Conventuali , morto  l’anno  1372. 

B.  Roberto MalatcHa Prencipe  di  Rimini,  morto  nel  1450. 

Pagano  Torniello,  morto  in  Aflifi  Fanno  tyip. 

Antonio  Nero,  il  di  cui  Corpo  ripofa  nella  Chiefa  di S.  Maria  di 
Giesù  de  Padri  Ofler  vanti  nella  Città  di  Neti  in  Sicilia,  morto  Fan. 

no  1549- 

Diego  da  Smagra,  morto  nella  Città  di  S.  Filippo  in  Sicilia  l'anno 
16 12. 

Giovanni  Uqueda,  abbruciato  vivo  per  la  Fede  nel  Giappone  Fan- 
no ròta. 

Leone,  e Lucio  de  FrejetasGiapponefi,  arfi  vivi  nel  fuoco  inNan- 
gafacchi  Fanno  fteflo  1622. 

Bonaventura  dà  Vene  re  di  Cività  di  Chieti  detto  il  Pellegrino 
Romito  , morto  in  Cafliglioncello  Diocefe  dj  Chiufi  l’anno  1627. 
Giovanni Bcndvenga,  morto  in  età  di  to.  anni  in  Sicilia  nel  i~.. 
Giuditta  Ved.Tedefca,  morca  in  Bieicina  mezo  miglio  lontana  da 
Maudburgo  nella  Pruflia  Fanno  1164. 

B.  MariadeSilii  , morrain  Turon  di  FranciaFanno  141?. 

B.  Eufrofina  da  Borgo  S. Sepolcro , morta  nel  Monaftero  di  S.Catarin* 
del  Terz’OrdineClauftrale  1*80001484. 

B.  Giovanna  dalla  Croce  Verg.  morta  nel  Monaftero  di  Cuba  Terri- 
torio  di  Toledo  l’anno  1534. 

Margarita  da  Piazza  in  Sicilia , morta  l’anno  iftfo.  il  luo  Corpo  ripofa 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Giesù  de  nolèri  Riformati. 

Arcangeli  Tarderà  Verg.  morta  nella  fuddetta  Città  di  Piazza  l’ànno 
lfP9- ripofa  il  fuo  Corpo  nella  Chiefa  fuddetta . 

FrancefcadelSerone  Verg  morta  predo  la  Città  di  S.  Severino  nell» 
Marca  d’Ancona  Fanno  16  7. 

Pudenziana  Zagnonfla  Maggiore,  morta  in  Bologna  l’anno  i6oi. 
<■  Temt  I.  Ss  ripofa 
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ri  pota  il  fuo  Corpo  nella  Chiefa  de  Chierici  Regolari  detti  Tea- 

tini  . „ . _ 

Cattarina Cialina  Verg.  morra  mSicilia  1 anno  ió;p. 

Mariana  di  Giesù , morra  in  Toledo  l’anno  1*20. 

InnocezaRicci  Vefg.da  Trapani,  morta  nel  KS24.  ripofa  nella Chielà 
de  noftri  Riformati  ; de  quali  era  Diicepola  • 

IfabellaGifaTe  Ved.del  Sangue  Sereniffimo  de  Duchi  di  Trabia  in 
Sicilia  , morta  in  Palermo  l’anno  1S30. 

B.  Gilla  Verg.  morta  nella  Città  di  Turon  in  Francia,  e nella  Chie- 
fa tfeFrancefcani  giace  fepolta. 

Anna  dalla  Croce,  morta  nella  Provincia  di  Granata,  ma  lannod 
incerto  . 

CAPITOLO  IV. 

• / 

Altro  Catalogo  di  molti  Santi , Beati , e Venerabili  Servi  y 
e Serque  di  Dio  delti  Tré  Ordini  Jopradetti , li  Corpi  de 
quali  i ò parti  effe  liliali  di  e (fi  fi  trovano  al  giorno  di  oggi* 
o fi  confervarono  lungo  tempo  miracolofamente  incorrotti  , 
ed intiere  . 


BEnche dalla  incorruzzione  di Corpidi  molti  Servi  di  Dio doppo  la 
loro  morte  non  necelTariamenre  arguire  fi  pollala  Santità  deme. 
defimi,attefoche  in  altri  non  venerati  comeSantialle  voltefi  ofierva 
con  maraviglia  della  Naturaun  fimile  privilegio,  non  reità  pero,  che 
non  debba  vencrarG  con  diftinzione  di  oflequio  un  prodigio  fi  grande, 
quallor  fi  vede  ne  Corpi  di  quei  Servi  dell’AltiflTimo,  quali  avendo  al. 
bergato  un’anima  coronata  di  preziofe  virtù,  e fregiata  con  iplendon 
di  Santi  coftumi , pare  vogliano  teflificare , fermandoli  incorrotti^  la  in- 
tegrità della  Vita  de  loro  Ófpici  fortunati . E fe  Iddio  doppo  la  uni  verfa- 
le  rifurrezzione  de  moni  donerà  à Corpi  de  Giulii  nella  ^Beatitudine 
eterna  la  dote  anco  della  incorruttibilità , acciò  godano  elfi  purecon  l 
anima  tanto  più  diGiorialasù,quantofoflfrirono  qui  giudi  pena,  ga- 
re dirli  pofia,  chevoglia  con  ciò  Io  ftefso  Dio  anticiparli  anche  nel  Se- 
polcroquel  dono,  che  goderanno  eternamente  in  Cielo  ,quafi  per  com- 
provare con  fi  bel  privilegio  la  Santità  del  lóro  vivere  in  Terra . Di  que- 
lli moltifiìmi  Corpi  incorrotti,  ò di  qualche  parte  efsenziale  diedi 1,  ne 
fà  vaga  moftra  la  Religione  Serafica  Tempre  feconda  di  tali  prodigi  : 
Onde  perche  fi  Iodi  Iddio  nei  medemi  fuoi  Servi,  liriuringoqui  uniti 
nel  feguente  Catalogo. 
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Di  quelli , che  avanti  alcuna  divisone  dell * 
Ordine  morirono  , fi  trovano  incor- 
rotti li  feguenri  «. 

DOppò  che  Io  Stimatizato  Corpo  del  Nottro  Serafico  Padre  retti 
trasferito  alla  gran  Chicfa  confacrata  al  fuo  nome,  che  è rutti- 
ma,  e la  fotterranea  delle  tré  d’Aflifi,  Tona  fabbricata  fopra  l’altra,  e 
nella  medefima  depofitato,  e rinchiufo  in  Sepolcro  marmoreo  l’anno 
1128.  il  terzo  giorno  della  fua  Transazione  fatta  l’anno  fuddetto,  s’al- 
zò per  fefteffo  dal  Sepolcro  Tettando  in  piedi  quali  vivo,  emiracolofa- 
mente  alquanto  in  aria  drittamente  elevato,  fenz’alcun  foftegno,  ed 
«PPOggio,  da  ogni  Iato  delle  par  ieri  dittante  , fopra  una  Lapide,  che 
forma,  cpmc  picciola  Menfa  d’Altare.  Anzi, che  per  la  teftimonianza 
di  molti  fatte  in  forma  autentica  , teneva  apperti , ed’alzati  lucidi  gli 
occhi  al  Cielo , le  mani  compotte  al  petto  dentro  le  maniche  della 
Tonaca  ; & aveva  il  piede  deliro  feoperto , nel  quale  appariva  cof- 
perfa  di  fangue  rubicondo,  e grondante  l’auventurara  cicatrice  dalle 
Sacre  Stimate  . Cosi  lo  videro  Nicolò  IV.  Sifto  IV.  Il  Cardinale 
Egidio  Cariglio  Albernozzi  , Francefco  Sforza  Duca  di  Milano , e 
molti  altri . Però  Gregorio  IX.  dopò  vilkatolo  nel  Mefe  di  Otto- 
bre 1234.  prima  delli  fuddetti  , colla  comitiva  di  molti  Cardinali  , 
e particolarmente  del  Fiefchi  , che  fù  poi  Papa  nel  1143.  fotto  no. 
me  d’Innocenzo  IV.  e del  Conti,  che  fìl  nel  1254.  parimente  Pa. 
pa,  chiamato  Alettandro  IV.  motto  da  un  tanto  prodigio  ri  potei* 
mirafcritto  Epitaffio. 

Viro  Serafico  Catholico  tApoJìolico. 

Francaci  Romani 
Celfa  Humilitate  Confpicui 
Chrittiani  Orbis  Fulcimcnti 
EccleGae  Reparatoris . 

Corpori  nec  viventi , nec  rrtortuo 
Chrifti  Crucifixì  plagarum 
' Cfavorumque  infignibus  ad  mirande 

Papa  nova  faiturae  collacryman» 

Laetificans,  ficexultans 
Juflu,  manu  , munificentia  pofuic. 

Anno  Domini  1128. 

VI.  Kal.  Augufti . 

Indi  Tei  anni  dopò  , cioè  nel  1234.  ri  fece  aggiungere  in  carette* 
té  d’oro  le  feguenti  parole. 
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Ante  obitum  mortuus  \ & poft 
obitum  *vivus  . 


A Lcheadcrendo Cornelio à Lapide fopra  l’EccIefiartico,  fcriveco^ 

/I  fi:  Quia  F ranci fcu  s in  vita  mcrtifcatiencm  Jaù  in  [ut  Corpert  tulit  ■ 
poli  mortem  integro  torpore  flant , (9.  vividi s otuìis  fpeUans  in  C<elum , curri 
facris  Stigmatibus  i Cbrifto  impreJTu  [inguine  recenti  mauantibuj  perftverat  . 
CoG  fi  mantiene  fino  al  giorno  d’oggi  con  prodigio  continuo . 

Nella  fleto  Capella  furono  metti  dal  P.Elia  Generale  dell’Ordine  gl, 
infrafcritti  Padridi  Santa  vita , tutti  d’Affifi , e Compagni  del  S.  Padre, 
quali  fono  tutti  intieri , ed’incorrotti,  cioè  li  Beati  Fra  Simone , Leonar- 
do, Illuminato, Martino,Giovanni,Morico,  Soldato,e  Francefco  Cocci. 
Viffni*  L’anno  1170*  fii  porto  nel  medenoo  luogo  il  B.  Fr.  Egidio  d’Aflifi,  e 
sscrTpri  trà  i CorP‘ de  Bcati  Suddetti  vi  ftà  un  Santo  Corpo  intiero  v«ftito  d’altro 
trinai-  ' Abito  Regolare.  Si  ritrovano  pofeia  incorrotti. 
già  fa/. io.  Il  B.  Giofeppeda  Fiorenza  Difcepolo  del  fudetto  S. Padre,  morto  I* 

annodi  Crirto  iati. 

Mena! Sa.  Antonio , prima CanonicodiComportella , morto  in  Spagnal’anno 
rap*  Pag.  di  cui  abbiamo  di  fopra  fatto  menzione. 

S.  ANTONIO  di Padoa.  pafl'acodaqueftavital'annoizqi.delqua- 
le  fattafi  laTranslatione  nel  izóo.dal  Serafico  Dottor  S-  Bonaventu- 
ra in  quel  tempo  Generale  dell’Ordine,  fu  trovata  la  fua  lingua  tren- 
tadueannidopòla  fua  morte  frefea,  e rubiconda,  ed’iilefa  dalla  cor- 
ruzione, la  quale  prefe  con  molta  divozione  nelle  fue  mani,  econ  co- 
piofe  lagrime  difTe  quelle  parole:  O' Lingua  benedica  qua  Dominum  femper. 
benedixijfi , alio:  bene  dicere  fecifti  ; fatine  manifefle  apparet  quanti  meriti 

extitifti  apud  Deum , e baciandola  con  molta  divozione,  e riverenza , lart- 
pofe  nel  fuoTabernacolo , dove  fino  al  giorno  d’oggi  tale  miracolofa- 
mente  confervafi . 

B.  Pellegrino  da  Falcron  CòmpagnodelS.Padre,  morto  nel  Cartel- 
lo di  S.  Severino,  illuftreper  miracoli, l’anno  im. 

Rinaldo  da  Rieti,  morto  nel  Convento  del  MoDteCompartum  l’an- 
no 1144.  Partati  tre  anni  dopò  la  fua  morte  volendo  i Frati  riporre  nel- 
la medertima  Sepoltura  un’altro  Religiofo  di  molta  Santità,  e perfe- 
zione, aperto  ch’ebbero  il  Sepolcro  dov’era  Fra  Rinaldo,  trovarono 
quel  Santo  Corpo  con  le  mani  in  Croce,  cd’intiero,  come  Parevano  po- 
llo; e volendo  ri  moverlo  mai  poterono,  benché  vi  poneflero  ogni  lo* 
forza,  Scarte.1  Onde  determinarono  d’accommodare  l’un  Corpo  fopra 
l’altro,  e volendo  ciò  fare , Fra  Rinaldo  fi  levò  à federe  come  fe  forte 
flato  vivo,  & accomodortì  in  modo,  che  diede  luogo  daponer  il  fra- 
tello, che  veniva  à fargli  compagnia,  del  che  reftorono  i Frati,  « 
Secolari  molto  maravigliati  glorificando  Iddio  nelli  fuoi  Servi. 

B.  Guido  da  Cortona  Compagno  del  P.  S.  Francefco  , morto  I* 
anno  115°-  lafuafacra  Tefta  ritrovata  miracolofamente  in  un  Pozzo, 
fi  conferva  fana  , <!c  intiera , come  fi  legge  nella  fua  Vita  li  1*.  ai 
Gennaro. 

B.Eletto  Difcepolo  del  Santo  Fondatore,  morto  in  Roma  l’anno  1251. 

v k , B.  Ni- 
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B Nicolò  da  Orbita  Difcepolo  del  medemo  Santo,  morto  nel  Con- 
vento di  S.  Francefco  di  Saragozza  l’anno  1156.  doppo  effer  flato  19. 
aani  (otto  terra  , fu  ritrovato  il  fuo  Corpo  intiero  lenza  alcuna  ma- 
cola : ripofa  in  una  Calla  , che  fi  ferra  con  chiave  , e fi  moftra  co- 
me Corpo  Santo. 

B.  Gandolfo  da  Benafco  Milanefe  , morto  nella  CittàdiPolizioin 
Sicilia  l’anno  1160. 

B.  Pietro  da  Sant’Andrea  , altro  Difcepolo  di  S.  Francefco , mor- 
to nel  Cartello  di  Caftro  Villari  Territorio  Caffinenfe  Provinzia  di 
Calabria  l’anno  1264.  L’anno  poi  tCoi.  per  ordine  di  Papa  Clemente 
Vili,  fù  transitato  il  fuo  B.  Corpo  intatto  , ed’ intiero,  e fu  riporto 
in  una  Capella  dalla  parte  deflra  dell’Altare  , dove  con  publica  ve- 
neraz  one  fi  onora. 

S.  BONAVENTURA  Dottor  Serafico  , filato  alla  Gloria  nel 
Convento  di  Leone  l’anno  1174-  Nella  fua  Transazione  , che  fi 
fece  l’anno  1434.  in  un’  altra  Chielà  Maggiore  di  S.  Francefco  , 
trovarono  la  fua  Tefla  coi  capelli  , le  labbra  , i denti  , e con  la 
lingua  intiera  , come  viva  , de  il  fuo  Cuore  incorrotto  : Qyclla 
Santilfima  Telia  oggi  fi  vede  riporta  in  un  ricchiffimo  Tabernaco- 
lo d’argento  in  quella  Chiefà  , & il  Corpo  era  cuftodito  dentro 
l’Alcar  Maggiore  in  una  ornata  Calia  d’  argento  con  due  chiavi  , 
ma  l’anno  ijtfi.  infuriati  nella  Franzia  gli  Eretici  Calvinifti  piglia- 
rono il  Corpo  di  quello  Santo  Dottore  , e cavatolo  dalla  Cafra  , 
in  cui  fi  trovava  , lo  gettarono  nel  fiume  Senna  . La  Tefla  però 
fù  conferva»  per  la  diligenza  d’  un  Frate  divoto  , il  quale  quan- 
tunque fofse  con  ifquifiti  tormenti  cruciato  dalli  Eretici  , mai  vol- 
le fcuoprirli  ove  folse  il  teforo  della  Chicfa  , tra  quali  flava  il  fudetto 
ricchiflimo  Tabernacolo  con  la  preziofa  Reliquia. 

Antonio  da  Segovia  , rnorco  nel  Convento  d’  Aquis  in  Guafcogna 
Provinzia  d’ Aqnitania  l’anno  *178-  Fù  prima  MonacodiS. Bernardo, 
poi  fi  fece  Frate  Minore. 

B.  Maffeo  Compagno  del  Serafico  Padre,  qual  morì  in  età  di  cent’ 
anni  in  Biturica  di  Francia  , dove  piantò  la  Religione  , mandato  dal 
Gloriofo  Inftiturore  , l’anno  1280. 

B.  Giovanni  da  Parma  , fettimo  Minore  Generale  dell’  Ordine, 
morto  in  Camerino  1’  anno  1289.  Ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo  nel- 
la Chiefa  di  S-  Francefco  dentro  ad’  un  Sepolcro  di  pietra  grande , 
te  molto  ben  lavorata  , & alli  19.  di  Marzo  fi  mortra  al  Popolo  , 
e ci  và  una  gran  moltitudine  di  gente  con  molta  divozione  à vifi- 
tarlo  . 

B.  Giacomo  della  Città  di  Cartello  Laico  , morto  nella  fua  Patria 
l’anno  1192.  Si  vifita  ogni  anno  il  primo  giorno  di  Maggio  dentro  d’ 
un’  Arca  , ò Calla  indorata  (opra  l’ Altare  della  Capella  del  Marche- 
le  Vittelli  quafi  intiero  , ed’incorrotto. 

Andrea  Segni.  Conte  d’ Anagni  Cardinale  , e Pronipote  di 
AlelTandro  IV.  morto  nel  Convento  del  Pileo  Provinzia  di  Ro- 
ma 1’  anno  1 295. 

S.  LODOVICO  Vefcovo  di  Tolofa  , morto  I’  anno  1298.  Fù  fe- 
polto  in  Marfiglia  , & ivi  flette  quel  Santo  Corpo  fino  che  fù  levato 
4*1  Rè  d’ Aragona  , mentre  guerreggiar*  in  Francia , portandolo  fc. 
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co  in  Valenza  , dove  ora  con  molta  divozione  fono  venerate  le  fue 
Reliquie  . Moilrafi  la  fna  Tefta  riporta  in  un  Vafo  d’  argento  dora- 
to,; e riccamente  guarnito  , con  la  Mitra  , Ja  qual  Tefta  Santiftima 
nella  Translazione  latta  da  Papa  Giovanni  XXII.  1’  anno  ni6 
primo  del  fuo  Pontificato  alla  prefenza  di  quattro  Cardinali  , e di- 
Roberto  Re  di  Sicilia  fratello  del  Santo  , fù  ritrovata  col  cerebro 
tanto  vivo  , c frefeo  , come  fe  allora  forte  ftaro  lepolto  fe  bene 
era  (feto  venti  anni  fatto  teiva  . Il  rellante  del  Corpo  fi  conferva  ia 
una  Carta  d argento  . Nel  Convento  nuovo  de  Padri  Ortervami  di 
Marfilia  fi  moltra  un  braccio  confervato  in  argento  , che  miracolofa- 
mente  ulci  di  mano  degli  Aragonefi,  quando  tolfero  dal  fuo  Sepolcro 
quelle  Sante  Reliquie  , arcioche  quella  Città  non  rertafle  afiktto  priva 
di  tanto  bene  , eflendo  di  quella  naturai  padrona.  v 

B.  Rainero  d’ Arezzo  Laico  , morto  nella  Città  di  S.  Sepolcro  l’an- 
no 1304.  giace Tepolto  ndla  Chiefa  de  Conventuali  lotto  l’Altar  Mag- 

g,10rc  -‘  ,V1,fI10"ra  *1  fu°  CorP°  intiero  dentro  ad’ una  Carta  di  Noce  ai 
divoti  Pellegrini  che  lo  viluano  . 

B.  Marco  , ò Martino  , fecondo  altri  , morto  nel  Convento  di  S. 
Franccfco  di  Burges  Prov.  di  Cartiglia  l'anno  1309.  doppo  molti  anni 
toccato  il  fuo  Ccrpo  con  la  Zappa  fopra  un  piede  fcaturi  (angue  co- 
me d un  Corpo  vivo  , onde  di  là  levato  intiero  , ed’illefo  , fa  pofto 
in  luogo  decente  con  gran  venerazione  . 

Rodelindo  da  Rùbiaco  in  Alfazia  , morto  nel  primo  Secolo  della 
Religione  * fu  levato  il  luoGorpo  1 anno  1311.  dalla  Sepoltura  » dove 
ltava  atterrato  , intieroj  ed’incorrotto  con  iftupore  di  tutti. 

B.  rrancefco  da  Fabriano  s mono  nella  fua  Patria  1’  anno  1321.  Si 
moltra  il  luo  Corpo  alli  22,  d’Aprile  , nel  qual  giorno  egli  mori , & é 
CUd  '2.tier?  » aPPCRgiatolo  al  muro  ftà  in  piedi  da  sé. 

B.  Odorico  da  Pordenon  Terra  del  Friuli  , morto  in  Udine  1’  an- 
no  *33  4 II  fao  Corpo  ripofa  intatto  nella  Chiefa  de  Conventuali. 

Li  BB.  Giacomo,  e Filippo  Predicatori  della  Provinzia  di  S.  Fran- 
telo trucidati  in  Bevagna  1'  anno  1377.  giacciono  ambedue  intatti  , 
ei  incorrotti  nella  Chiefa  di  S.  Francelco  di  Foligno  de  Minori  Con* 
ventuali . 

B-  Santida  Monte  Fabbro  dello  Stato  d’ Urbino,  morto  nel  Con- 
vento di  Monte  Barocio  , Territorio  di  Pefaro  1’  anno  1390.  eflendo 
al  fecolo  ammazzò  un  fao  Compadre  , e pentito  dell’ecceflò  , per  fa- 
re ia  penitenza  di  quell’errore  pigliò  1’  abbo  di  Frate  Minore  nello 
dato  delfici  , e fa  così  compunto  dal  dolor  di  quel  fallo , che  pre>- 
gò  fempre  Dio  » che  li  concedefle  grazia  > ch’averte  una  ferita  in  quel 
luogo  dove  avea  ferito  il  Compadre  t e come  egli  defiava  , gli  avven- 
ne ; dal  gran  dolor  della  quale  veniva  acerbamente  tormentato  . Ve- 
nuto a morte  fa  fepolto  nel  Convento  fudderto„  dove  il  fuo  Corpo 
li  conlerva  ancora  intiero  3 ed’ è cola  maravigliofa  , che  la  lua  piaga 
« vede  cou  frefea  * come  fe  vi  forte  (lata  or  ora  fetta. 
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Giacomo  Ruchcm  Arcivefcovo  di  Leopoli  prima  Frate  Minore 
Oftcrvantc  morto  l’anno  1411.  doppo  208.  anni  feorfi  dalla  fua 
morte  fù  ritrovato  intiero  , ed’ intatto  > con  la  pelle  , & olla  fref- 
che  , e con  le  Velli  Pontificali  , & abito  Religiofo  fano  , come  fe 
allora  fofse  fiato  fcpolto  , nel  qual  modo  mirabile  fino  al  giorno  d’ 
oggi  fi  vede. 

Giovanni  da  Stronconio  detto  l’Incognito  della  Prov. di  & France- 
filo 3 morto  in  Nocerade  Saraceni jn  Puglia  l’anno  1418.  cent’  anni 
doppo  la  lua  morte  fù  ritrovato  irfiio  Cuore  , e lingua  fani  , 6c  in- 
corrotti a operando  il  Signore  molti  miracoli  per  fua  interceflione. 

Epifanio  Teutonico  , morto  nel  Convento  di  S.  Maria  di  Valleia 
Telsa  Prov.  di  Bari  l’anno  1430. 

Gerardo  , ò Gerardino  , morto  nel  Convento  di  Tudella  Regn» 
di  Navarra  l’anno  1435. 

Giacomo  da  Milano  Difcepolo  di  S.  Bernardino  di  Siena  , morte 
nel  Convento  di  S Donato  d’ Urbino  l’anno  14J7. 

S.  BERNARDINO  diSiena,  morto  Panno  1444.  nella  Città  dell’ 
Àquila  in  Abruzzo,  dove  ripofa  incorrotto  in  una  ricchiiTimaCapella  , 
dentro  ad’ una  Cafra  d’  argento  molto  ricca  , e ben  ornata  , la  quale 
s’apre  due  volte  all’anno  , cioè  nella  fellività  del  Santo  una  volta  , 
e l’  altra  nella  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta  , per  elser  ogni  anno 
in  tal  giorno  à quella  Città  un  gran  Giubileo  concefso  da  S.  Celefti- 
no  V.  Sommo  Pontefice  • Si  ferra  con  due  Chiavi  , una  de  quali  ftà 
appreso  il  Governatore  della  Città  , e l’altra  tiene  il  Guardiano  del 
Con  verno. 

B.  Tomafo  da  Scartino  , detto  da  Fiorenza  , morto  in  Rieti  I* 
anno  *1447.  E’  fepellito  nel  Convento  di  S Francesco  de  Conventua- 
li ( non  avendo  ivi  in  quel  tempo  gli  Ofservanti  alcun  Monalle- 
ro)  in  una  Capella  della  Chiefa,  dove  fi  moftra  il  luo  Corpo  in- 
tiero anch’  oggidì  . Faceva  tanti  miracoli  quello  Servo  di  Dio , che 
gl’  Emoli  , e contrarj  alla  Religione  , <Sc  alla  Canonizazione  di  0. 
Bernardino  , andarono  à raccontar  quelli  miracoli  al  Sommo  Pon- 
tefice , & à Cardinali  per  ofeurar  quelli  di  S.  Bernardino  * e dif- 
lero  , che  fe  tutti  i Frati  Laici  dell’  Ordine  di  S.  Francefco  , che 
fanno  miracoli  s’hanno  da  fcrivere  nel  Catalogo  de  Santi  : la  Cor- 
te Romana  non  potrà  attender  ad’alrra  cola  . Il  che  avendo  irne- 
fo  S.  Giovanni  da  Capiftrano  fuo  Maefiro  , e temendo  , che  di 
quella  maniera  fi  potefle  impedire  la  Canonizazione  di  S.  Bernar- 
dino  i andò  fubito  à Rieti  , & ingenocchiata  dinanzi  alla  Sepoltu- 
ra del  B.  Frà  Tomafo  , à lui  orando  con  molte  lagrime  di  divo- 
zione , così  dille  : O’  benedetto  Servo  di  Giesù  Cullo  ; io  ti  fup- 
plico  umilmente  , che  fi  come  tù  folli  Tempre  ubbidiente  à no  11  ri 
Prelati  in  vita  , così  vogli  compiacer  in  morte  à loro  , & à me  , 
di  celiare  di  far  miracoli  , fin  che  fia  finita  la  Canonizazione  di  S. 
Bernardino  . Ed’  oh*  meraviglia  grande  ! benché  il  Santo  fofse  in 
Cielo  j non  mancò  per  quello  di  fodisfar  ai  Tuoi  Prelati  in  terra , e 
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li  (ciò  d’interceder  più  miracoli  da  Dio  fin  che  fu  fatta  la  Canonia*» 
zione  di  S.  Bernardino  , doppo  la  quale  fi  torno  fubito  a veder  mio» 
vi  miracoli  per  i meriti  luoi . Monhgnor  Pctrucci  Arcivelcovo  di  Sie- 
na lo  vidde  , e toccò  col  dico  la  pupilla  degl’ occhi , e la  trovò  come 

folle  fiata  di  Corpo  vivo . , c . 

Erculano  da  Pergola  Compagno  del  BJAIberto  da  barziano , morto 
rei  Convento  di  S.  Francefco  di  Calici  Nuovo  nella  Cafargnana  in 
Tofcana  1’  anno  UJ». 

Francefco  Ovario  morto  nel  Convento  d’  Amelia  Provmzia  di  S. 
Francefco  l’anno  medemo  14J1.  elTendo  à cafo  aperta  doppo  molti 
anni  la  fua  Sepoltura  rendè  una  foaviflima  fragranza  di  Viole  , onde 
per  effer  d’ Agollo  tutti  i circondanti  ne  redarono  ricreati , & ammi- 
rati infieme  , e cercando  di  vedere  d’  onde  fi  grato  odore  derivava  , 
entrati  nella  fepoltura  trovarono  il  fuo  Corpo  intiero  , ed’  incorrot- 
to e fotto  il  di  lui  Capo  una  Pianta  di  Viole  tutta  fiorita. 

Giovanni  Ricci  Fiorentino  Laico , morto  in  Sarziano  Prov.  di  Ro- 
ma l’anno  itfs-  Fù  Vicario  Provinziale  di  Tofcana. 

Angelo  da  Civittella  Laico  , morto  nello  dello  Convento  circa  1 
anno  Fù  Vicario  Provinziale  anch’egli  di  Tofcana  detta. 

B.  Pietro  Regalado  , pattato  all’  altra  Vita  nel  Convento  d’  A- 
ghiléra  in  Spagna  1’  ultimo  giorno  di  Decembre  l’anno  H55-  Oc- 
corfe  nella  fua  transazione  fatta  per  ordine  della  Regina  D.  I Tabella, 
in  una  Sepoltura  molto  ben  lavorata  ( dove  ancor  oggi  dà  tutto  in- 
tiero e lano  ) che  venendogli  (piccate  quattro  dita  per  commanda- 
mento  della  detta  Regina  , n’ufcì  fangue  canto  frefeo  , e colorito  , 
come  fe  fode  vivo;  de  quali  dita  , uno  n ebbe  la  Regina , 1 altro  re- 
ftò  dov’era  prima  il  fuo  Corpo , e 1 altre  due  recarono  nella  Sagredia, 
d’ Aghilrra  , uno  de  quali  fu  poi  portato  m S.  Francefco  di  Madrid  , 

e fi  triedra  nella  Sagredia.  ...  . - «•  .•  , / r i-r 

Gabriel  Ferretto  d'Ancona  , nelli  011  funerali  predicò  ( comefidif- 
fe;  il  B.  Giacomo  della  Marca  ; mori  nel  Convento  di  S.  Francefco 
della  fua  Patria  l’anno  i45«.  . 

Paolo  da  Catalogna  detto  da  Parpignano  Rran  1 eologo  , e di  così 
fanta  vita  , che  meritò,  eh’ una  Imagine  della  Madre  di  Dio  gli  par- 
lai e lo  confolatte  , ora  fi  conferva  nel  Convento  di  Perpignano 
dove  morì  l’anno  i+,8.  Si  legge  di  lui  che  havendo  convertito  una 
Donna  , che  lalciò  la  prattica  d’ un’  uomo  col  quale  dava  in  peccato; 
colui  sdegnato  l’uccife  dandogli  una  ferita  fopra  del  Capo  ed  Oggi  U 
modra  la  detta  Teda  con  quel  taglio  . Il  fuo  Corpo  fi  conferva  iti 
luogo  onorevole  intiero  ancora,  ed’ incorrotto,  ed’è  avuto  dai  Per  pi- 
anane!! in  grandilfima  venerazione. 

Tomafò  dall’Aquila , morto  nella  fua  Patria  l’Janno  140%  _ 

B.  Filippo  da  Todi  Laico  , morto  nel  Convento  di  Cadello  d Emi- 
lio Pcovinzia  della  Marca  circa  l’anno  146°.  Ogn’anno  la  prima  Do- 
menica doppo  l’Ottava  di  Pafqoa  di  Relurrezione  , in  quella  Terra 
vi  è gran  concorlo  di  gente  , che  vanno  à vifitare  quelle  Sante  Reji- 
quie  con  molta  divozione  . Quefto  Santo  Corpo  è accommodato  ìq 
modo  , dov’è  podo  , che  fi  può  vedere  per  una  grata  di  ferro,  quan- 
do è il  dio  tempo  di  modrarlo  . 

S.  DIEGO  Confefs.  di  Profeflione  Laico  padato  al  Cielo  in  Al- 
ca!* 
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cali  nel  i45l  irà  Rii  al  tri  miracoli,  che  fi  leggono  di  Lui,  diede  iafanitè 
àD.Carlo  Principe  di  Cartiglia,  figlio  di  Filippo  II.  Rè  di  Spagna, quale 
trovandoli  amalato  à morte,  & abbandonato  da  medici , gli  apparve  il 
Santo  Frà  Diego  il  di  9 di  Maggio  1561.  e dipoi  effendogli  portatoli  fuo 
Sagrato  Corpo  coli  fano , ed’intiero  , come  le  il  medefìmo  giorno 
forte  flato  lepolto.e con  quello  toccato,  ricuperò  l’udito,  & ottenne  per 
li  meriti  fuoi  miracolofameme  la  lanità  del  Corpo,  il  che  fu  motivo  , 
che  il  Rè  Filippo chiedefle con grand’iftanza  la  fua  Canonizazione  alla 
Sede  A poftolica  , laquale  fìi  fatta  alliz.  di  Giugno  l’anno  1588.  daSi- 
ftoV. Sommo  Pontefice. 

B.  Pietro  da  Rieti,  morto  nel  Convento  di  S.  Fra  ncefco  prerto  S.Ur- 
banoContadodi  Narni , circa  gli  anni  1464-  fervi,  mentre  vide,  la  Mae- 
ftà  Divina  con  puro  cuore,  in  vigilie,  digiuni,  orazioni,  econtempla- 
zioni  nei  fuddetto  Convento, dove  flette  molto  tempo . Il  fuu  B.  Corpo  fi 
con  ferva  per  infino  adora  ine  icro,ed’incorrotto,  con  granriverenza  del 
popolo.  t . 

Cri floforo Crivelli  da  Milano  Laico,  morto  in  S. Cerbonio  predo 
Luca,  abitatoal  prefenteda noftri  Riformati , l’anno  1467. 

B.  Marco  da  Bologna  molto  illuftre  peri  miracoli,  che  il  Signore  hi 
operato  per  fua  in terceffione,  morto  in  Piacenza  l’anno  1470. 

Bartolomeo  Cartagno,  morto  nel  Convento  di  SMaria  di  Giesù  di 
Majorica  l’anno  medemo  1470.fi  moflra  con  gran  vencrazioneal  popolo. 

B.  Antonio  da  Scronconio  Laico,  morto  in  AlTìfi  l’anno  147t.fi  mo- 
flra il  fuo  B- Corpo  tutto  fano,ed’intiero,  ecolCapoda  fe  fleffo  miraco- 
lofamente elevato,  nella Chiefa di  S. Damiano  de  noftri  Riformati  , 
dove  ripofa. 

B.  Giacomo  dalla  Marca  partato  da  quella  Vitaall’Ererna  l’anno  ntf. 
nella  Città  di  Napoli,  di  cui  egli  è Protettore.  Si  moflra  almeno  due  vol- 
teall’anno,  cioè  il  giorno  della  Natività  del  Signore,  e la  Pafqua  di 
Refurrezione,confervaro  incorrotto,  ed’intattoinuna  Carta  di Oiftal- 
lo  ; Lo  mutano  fperto  di  abito,  & ogni  di  finita  la  Compieta,  i Frati  van- 
roin  procerttoneallafuaCapella  , nella  celebre  Chicli  detta  S Maria 
della  Nuova,  & ivi  cantano  l’Antifona  : Gemma  lucttu paupeuatij (y>c. 

Gafparoda  Fiorenza,  morto  nel  Convento  di  Monte  Muro  in  Tofca- 
nal’annoi477.  Dopò  alcuni  anni  dalla  fua  morte,  giacquero  fopra  la  fua 
Sepoltura  molti  fiori  dicelefte  fragranza , ondedirtotterrarono  il  Corpo, 
ritrovato cofi  frefeo,  comefeallorafofl'efpirato.  * 

B.  Giacomo  Schiavone  detto  da  Bitetto  Laico,  morto  nel  Convento 
diS.  Francefcodi  Bitetto  Provinzia  di  Bari  (ora  tenuto  da  noftri  Rifor- 
mati ! l’anno  1480.  il  quale  mentre  virtefù  ornato  diSanciffunicoftumi, 
e d’ogni  forte  di  virtù  piùSantc . Morto  che  fù,NoftroSignore  per  li  me- 
riti di  quello  fuo  Devoto  Servo  fece , e tuttavia  fà  innumerabili  miraco- 
li. Il  fuo  Benedetto  Corpo  fi  conferva  intiero  ,ed’incorrotto,  ancorché 
fiano  partati  X30.anni , ch’egli  refe  l’anima  fua  al  Signore,  li  comecia- 
Icuno , che  lo  và  à vificare  può  vederlo . 

Pietro  da  Fiorenza  Compagno  del  B.  Giacomo  della  Marca,  morto  in 
Afcoli  l’anno  1481.  Due  volte  fcacurì  fangue  dal  fuo  Corpo , come  fcfof- 
fevivo. 

B.  Pacifico  da  Ceredano, detto  anco  da  Novarra  della  famiglia  Ramo- 
ta , Autcore  della  fiamma  Pacifica,  e Commtffario  Apoflolico  della  Gru- 
T omo  L Tt  ciata 
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ciata  contro  il  Turco.morto  in  Sardegna  l’anno  1482.  fu  poltra  fportat» 
in  Ceredano  fua  PacriaTerra  predo  Pavia . 

Antonio  Bonfadino  da  Ferrara  Teologo,  e Predicatore  famofo,  mor- 
to nel  Convento  di  Cotignola  l’anno  medemoi48a. 

B.  Pietro  da  Mogliano  Compagno  del  B.  Giacomo  dalla  Marca,  mor- 
to in  Camerino  l’anno  1489.  Nel  lare  la  cranslat  ione  di  quello  Beato  dal- 
la Chiefa  antica,  che  (Uva  fuori  della  Città  , à quella  duttaalli  PadriOf- 
fervanti  dentro  diedi»,  già  data  prima  de  Conventuali , occorfe,  ch’efi. 
fendo  il  Clero,edoppoeflì  il  Senato  della  Città  al  Cataletto,  ov’era  ri- 
poftoilbenedettoL’orpoillefo,  ed’intiero  ( come  anche  oggi  fi  vede  ) 
iwticoncorfià  fine  d’onorare,  eportare  il  luo  B.  Corpo,  non  fu  mai 
pofìibile,  che  niunodi quelli  lo  puteirero  levare,  onde  ricorfero  al  P. 
Guardiano , e Frati  del  Convento,  acciò  lo  leva  fiero  e.Tì,e  Cubito  acco- 
llatici dove  Ila  va,  lo  levarono  aome  cofa  leggici  ifiima,  c Io  portarono  alla 
Chicla  nuova, ficai  luoco  preparato  per  lui  vici  no  à quello  del  B.  Giovan- 
ni da  Parma,  dicui  fi  (crifie  poco  fà , difopra. 

. 6-  Angelo  da  Clavafio  Atittore  della  Somma  Angelica  , morto  nel 
Convento  di  Banisin  Piemonte  l’anno  149J.  ora  ripofa  intiero,  edincor- 
rotto  nel  Convento  di  Cuneoabitato  da  nollri  Riformati . 

BaldafiareRavafchieri  molto  armato  dal  B.  Bernardino  di  Feltre,  mor- 
to nel  Convento  di  S.  Maria  del  Campo  di  Bnafco  nel  149?. 

. FrancefcodaCrcpponin,  morto  nel  ConventodiS.Maria  delie Grazie 
di  Mefuraca  Prov.  di  Ca’abr.a  J’anno  (ledo  1495-  _ 

RobertoCaraccioloda  Lecce  Vclcovod’Aquino,  morto  nella  fua  I a- 
triaProv.di  Bari  l’anno  medemoM95  II  fuo  B.  Corpo  ripofa  incorrotto 
nella  Cappella  di S.  Bernardino  de  Minori  Conventuali. 

B.  Bernardino  di  Feltre  pafiatoalla  Gloria  l’anno  *49?.  I*  'u0^-'?rP.° 
ripofa  gloriofo  nella  Chiefa  di  S Giacomo  fuori  diPavia  de  noltri  lv i- 


formati . ... 

Ange'oda  Verbofa,  morto  nel  Convento 
Argentina  l’anno  149*. 

Cherubino  da  Meflìnaillnftre  di  Miracoli, 


di  Foniza  Prov.diBofna 
morto  nel  Convento  di 


Tolomino  l’anno  ìfox.  .. 

Vicenzo!  dall’Aquila  Laico,  morto  nel  Convento  di  S.  Giuliano  o- 
ra  abitato  da  nofiri  Riformati , l’anno  is°4.  la  feconda  Feda  di  ralqua 

fi  mofiraogn’anno  il  filo  Santo  Corpo  con  gran  venerazione. 

Simon  da  Sla  vena  Laico,  morto  nel  Convento  di  S.  Giovanni  d Apu- 


la Teritotio  Guardiole  l’anno  1505. 

Simon  d’Annifio  Prov.  di  Bari  Laico,  morto  nel  iJ°8. 

Diego  da  Baraora,  morto  Guardiano  nel  Convento  di  Saliceto  rro- 
vincia  di  Cartiglia  l’anno  1511. Giace  incorrotto  con  altri  Frati , 1 nomi 
de  qua  ià  noi  ignoti , fi  Trovano  ferirti  nel  Libro  dell’eterna  Vita.  _ 
Antonio  Sacerdote,  e Giacomo  Laico  da  Calatagirone  morti  nel 
Convento  di  S Maria  di  Giesù  della  lor  Patria  circa  l’anno  1 5*  (• 

B.  ElhinigaSpagnuolo  Confessor  di  Fcudinando  V.il  Cattolico, mor- 
to nel  Con  vento  di  S Maria  di  Giesù  di  Barcellona  l’anno  I51®-  Ricuso 
più  Vefcovati,edopòmorterifo!endettecon  molti  miracoli , e tre  anni 
dopò  fù  ri  trovato  intiero,  col  volto  vivace,  c con  la  barba,  e capelli  , 
come  fe  fofie  vivo  . - 

Egidio  da  Laurenziana  Laico  , morto  nel  Convento  della  ina 
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Patria  Prov.  di  Babfilicata  l’anno  i5«S. 

Pietro  da  Bel  Caftro  Laico,  mjrco  nel  Convento  di  Mefuraca  Pro-i 
vinzia  di  Calabria  l’anno  i jzo. 

B.  Ambrofio  da  Milano,  morto  nel  Con  vento  di  Monte  Leone  l’an« 


UU  » ) e.'y. 

Mariano  Brando  Laico,  morto  nel  Convento  di  Nunzia  nell’Ifola  di 
Corfica  l’anno  medemo  1525- 

Paulo  da  Catalogna,  morto  nel  Conventodi  Perpignano  l’anno  1517. 

Bonaventura  da  Fermo , morto  nel  Convento  della  fua  Patria  l’anno- 
1*18.  rifplendè  con  miracoli. 

Bartolomeo  da  Baflàma  , morto  nel  Convento  di  S.  Gio:  Battila  fuo- 
ri di  Nocera  l’anno  1530- 

L’Anno  meJemo  i5J°-  eflendo  fiata  aperta  a calo  una  Sepoltura  nel 
Conventodi  S.  Maria  di  Conlolazione  della  Provinzia  della  Concezione 
in  Spagna,  abitato  al  prefente  dalle  Monache  di  S.  Chiara , ove-teunni 
prima  era  fiato  lepellùo  un  Frate  Laico  per  nome  Frà  Baldaflardi  Tem- 
pi iridi  ma  vita , il  fuo  Corpo  fù  ritrovato  intiero,  incorrotto,  e tratta, 
bile,  rendendo  un  foaveodore,  fegnomanifefto,  che  l’anima  fua  godei 
beni cekftiali  tri  i Beati  nejlaGloria.  a . 

Andrea  da  Spoleto,  martinzatoin  Fella  Citta  dell’Africa  l’anno  tyji. 
Si  conferva  un  fuo  piede  intatto  nella  Regia  Capella  di  Portogallo. 

- Anonimo,  cioè  fenza  nome  perefler  fino  ad’ora  ignoto,  morto  in 
Genova  l’anno  1540.  Ivi  fi  conferva  incorrotto  , e fi  venera  come 

Santo . _ 

Pietro  da  Padulio,  morto  nel  Convento  di  S.  Bernardino  di  Rodano 
Prov- di  Calabria  l’annofieflò  ij4°-  Fù  veduta  la  di  lui  Anima  volare  al 
Ciclo  in  forma  di  Stella. 

Pietro  da  Salutri  martinzaro  da  Turchi  alle  Salme  fupenort  nella 
Bofna  Argentina  l'anno  «s  iH.Ripofa  il  luo  Corpo  nel  Convento  fabbri- 
cato dal  Conte  Paulo  Sichio  l’anno  Msr.  ... 

Giovanni  daZumaraga  primo  Arnvefcovo  del  Medico,  mortoilm- 
flre  per  miracoli  nella  fua  Cattedrale l’anno  iJ4*. . . D 

Giacomo  Petrucci  Vefcovo  Laurienfe , moi  co  in  Iltonio  rrov.  di  .Pu- 


glia l’anno  1550  , _ • , „ 

. Lorenzo  da  Villa  Magna  , morto  in  Ortona  Terra  ddl  Abruzzo  l 
anno  156}.  • _ _ „ 

GiulianodaS.  Bonifazio,  morto  in  Tallà  di  Corficai  anno  i\66. 

G acinto  da  S.Francefco,  morto  nel  Convento  del  Nome  di  Dio  ap- 
preflo  Chichemeca  Città  deli’  Indie  Orientali  1*  anno  medeiho 


1565. 


B.  Salvator  da  O.  ta  Taumaturgo  del  fuo  tempo , paflato  all’Empireo 


In  Cagliari  diSardegna  l’anno  ij<57-  . tll, 

Giovanni  d’ Arco  Spagnuolo,  morto  tn  Alcali  1 anno  1^70. 

Michiele  Aquilerio  Laico,  morto  nel  Convento  dt  r'rancelco  iti 
Bea  zi  3 Prov.  di  Granata  l’anno  ftefio  157°  Il  fuoCorpo  fett  anni  do- 
pò che  fìi  fepolto , efiendo  à calo  fiato  feoperto , fù  ritrovato  intiero» 
«d’incorrotto,  c che  rendeva  odor  foave,  ilchc  pervenuto  a notizia  de 
Beazàfni  % andarono  con  gran  concor1oad’onorarlo',  e dapoi  tempre  Han- 
no avuto  particolar  divozione  à quello  Servo  del  Signore  con-  ricever  pc 
fuo  mezzo  moke  grafie.  - - - • • fii 
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IW»w""°  di  Nobi,e  ™ortoncll,  fi,,  p„rÌB 

Animondo  di  Savoja , martirizato  dalli  Eretici  con  due  altri  Fr*,i 
Mmon  nel  Convento  di  S.  Francefco  di  Lunello  Prov.  di  Narbona  Fan! 

iemTnÌutoSoP^8her*-  ”°rt0  ConrenI°  * Qfelh  Prov. 

mir“°lil  n,or,°  Convcn. 

BaldalTarda  Vignone,  morto  nel  Convento  di  S Mari»  A+tu  ru 
filiazione  vicino  à S.  Romulo  l’anno  15*0.  eflendo  fiato  rcDoIto  mn*?!*" 
tempo,  conoccaficne  d’aprir  la  Sepoltura  fu  rmva»»  ;?  ìepo£°  nioftO 

riero,  edinratto  , come  fino  aggiorno  v^^;°la  onde  armeRe»* 

°Àie^nV°!iD<!:0  Ptengonoin  gran  rivere°za  li  Romulcfi  mcBea'’ 

Scaj°”a  » morto  nel  Meflìco  l’anno  1 f ?4. 

rotto  nella  Provinzia  del  S.  Vangelo  venera  muoiuirpoincor- 

oSaSSs  SSlSSiSSi  ”p  Co",e?,° di  s- 

rendoli  prima  SA  nna , £™  ave,' ÌSÌ^8”-  1 W- 

d’Alconceilo  cri  > 

SebaftianoApa  rizio  di  Galizia  Laico,  morto  nel  Me/Iico  l’anno  , enn 

rù&rf?,tG>mara’  m0"°  M,la  Slitti  di  Lima  Metropoli  del  Pe. 
cS?"™rf',"n!Ì,lt  d"  Ptr“'  ”<«0  nel  Convento  di 

Francefiorn-at^v IC<^  ’n  nort^*n  Lima  del  Perù  l'anno  flelTo  i «io. 
c ^an.ce(co  prasKovich  flato  due  volte  Provinziale  della  Provinzia  di 

Snrifdi  S ?LaXao* morto]'anno  I<S*7-neI Convcntodi ZaSabria  , Prt 

-JScvanni  dn  Vi,,a  Ma^iore  » morto  nel  Convento  di  Conca  Valeri» 
nella  Spagna,  l’anno  mi  è fino  ad’ora  ignoto . C*  Valeri» 

Della  piu  Stretta  Offcrvanza \ cioè  Scalzi* 
Reformati,  e Recolletti . 

B &ÌlzVr1promofo7K,C^n^  dl  ?ottoma)or  primo  Riformato 

tutta  la  Scasna  dt  1 °rma  derta  plù  ttreita  Ojftrvamt  in 

tutta  la  Spagna  , mono  nel  Convento  di  Monte  Mariano  l’anno 

volte 
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volte  aperta  la  Sepoltura,  del  che  prendevano  molti  Religiofi  , còsi 
delPOrdine  Francefcano,  come  Domenicano  , gran  confolazione , 1 
conforto  vergendolo  (ovente  ; ma  l’anno  (parve,  come  racconta  le 
nolire  Croniche,  nè  infino  à quello  tcmpos’è  veduto  più  mai  ,fe  ben  più 
volte  è flato  aperto  illuo  Sepolcro,  epare,  che  ciò  fatto  fia  per  volere  di 
Dio,  accioche  il  Corpo  di  quello  Santo  uomo  non  folle  così  fpeflò  , e 
fconvenevolmente, pera  ventura, maneggiato;  e la  cola  li  (coperte  in  que- 
llo modo.  Eflendo  l’anno  j 5^7-  venuto  à Tlalmanalco  il  Segretario  del 
Mmiflro  di  quella  Provinzia  del  S.  Vangelo , ed’  avendo  intefo  » che  l’an- 
no innanzi  era  flato  aperto  il  Sepolcro , e trovato  quel  Santo  Corpo  tutto 
intiero , perfuafeal  Comrniflario  Generale , che  voleffe  operare , che  lo 
potelfero  vedere  ; e così  fece  aprire  la  Sepoltura , e non  vi  fi  trovò  cofa 
veruna,  le  non  alcuni  pezzi  di  legno,  che  parevano  della  Carta  : e fatta 
fopraciòdiligenteinquifizione  pertrovarlo,  non  fi  potè  , nè  da  gl’  In- 
diani del  Gattello , nè  da  Frati  rinvenir  cofa  alcuna  ; quantunque  ancora 
l’ annoi; Po.  flirterò  intorno  à ciò  publicatc  Lettere  Apoftoliche.  Qyefto 
granfegrcto,  come,  che  foloàDioè  noto  , così  dobbiamo  ad’ elio  la- 
fciareanco  laCaufa , la  quale  farà  manifefiaal  Mondo,  quando  farà  il 
tempo  opportuno  . Quello  (uccello  viene  anco  riferito  da  Federico  Fo- 
rerodella  Compagnia  di  Giesù  nel  fuo  Libro  : Palma  Triumpbalis  Ecclejùe  Lit.ijap, 
con  le  feguenti  parole . »>. 

- Corpus  eiut  ( cioè  del  B.  Martino  di  Valenza)  triginta  trts  annos  integrum 
incorruptumque  per  man  fi t , innumeri*  quotidiè  fulgens  mir acuii  s . Vriuc  tandem  in. 
clufum  Sis<fepuìtum  , cum  anno  1567.  ^Apofolicat Sedi* Iuffu , & aut boriiate , re. 
ciudi  tbpca , (y  facrre  tjus  Reliquia  , folemniori  bonort , offerti  jubcrentur , ftgilla 
quidtm  tumbre  omma  integra , Ulte  fa  comparvero , at  factum  corpus  non  eft  reper. 

tum  : ncque  quod  inde  clam  fuerit  afportatum  , ubi  fumma  diligenti  a à Magiftratu  in . 
quiftum  y fufpicitnislocus  eH  reliRus . Credidere  cordati  omnes  , factum  hoc  Vi. 
gnu t y aut  Divinitus  translatum , aut  RefurrcBionis  gloria  3/ingulariVrivilegio tan. 
te  communem  Carnis  human £ vivificationem  , detatum  . Et  ficut  Indi  Orientale t 
Sanfliflimum  P.  Francifcum  Xavcrium  ^^ipoftolum  naRi , eo  nomine  fummo  s tpfi  bo. 
fiore s impendunt  ; fic  Occidentale s Indi , fub  ipfis  beerefeos  Lutberanct  incunabuli s , 
M'ARJINVM  iftummirabilemindepti , vclut  ^tpoftolum  , divinitus  adipfos  de. 

Jfinatum , fummo  ufqut  in  bodiernam  diem  veneratione  profequuntur . Vndt  cum  fa. 
cium  Corpus  ejus  prajlo  non Jìt , ejus  qurecunque  utenflia , vt ftimentay  velati  Cer- 
te/ita  quecdam  Cimelia  , colligentes , /acro  in  loco  repofuerunt , e quorum  taSu  , mor. 
torum  omnium,peftiferat  luis  etiam,&  quarumcunq;  contagiorum  mtdtl(  promanant. 

Francefco  Monco  Scabro  della  Provinzia  di  S.  Gabriello,  morto  circa 
glianni  1^40.  nelConvcntodi  Roccamadore.il  fuo  S.  Corpo  trovafianco- 
ra  intiero , e fenza  corruzione  veruna , avendo  operato,  fi  come  pur  ope- 
ra Noftro  Signore  molte  maraviglie  per  il  fuo  Servo . 

Giovanni  Cai  lero , detto  dello  Spirito  Santo  Scalzo,  uccifo  per  la  Fede 
-alali»  popoli  di  Xalifco  ncll’lndie  Occidentali  l’anno  1 {41. 

Antonio  Lopcz,Scalzo  della  Provinziadi  S.  Gabriello,morco  nel  Con- 
tento di  Monaretoin  Portogallo  l’anno  i;;9- 

Antonio d’AlcantaraNeputedelgloriofoS. Pietro, Scalzo  della  Pror, 
di  Sl  Giufeppe  , morto  nel  Convento  di  Noftra  Signora  la  Madonna 
della  Luce  di  Brofato  l’anno 

% Giacinto  da  S.  Francefco  Laico  deScalzi , morto  nel  Cartello  chiamato 
*1  Nome  di  Dio  della  CuftodiadiZtacateca  nella  nuova  Spagna  i’  an. 

Gio* 
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Giovanni  da  Cordovilla  Laico  ScalzodcIIa  ProvinziadiS  Gio.  Batti* 
ft.i , morto  nel  Convento  di  Cadafalor  l’anno  1*67. 

Francclco  Melo  Scalzo,  vero  imitatore  del  fuo  gran  Padre  S.  Pie- 
tro d’ Alcantara  , morto  nel  Convento  di  Zaraziglios  Provinzia  di  Ca- 
rtiglia Tanno  1373. 

Giovanni  da  Caprera  , ò Capranica  Laico  Scalzo  della  Provinzia  di 
S.  Gabriello,  morto  nel  Convento  di  Vaiverde  nel  is7f. 

Francefco  dalla  Maddalena  mono  nel  Convento  degli  Angeli  dt 
Gualfalco  Provinzia  di  S-  Gabrielle  Tanno  1567.  Tredeci  anni  doppo 
la  l'uà  morte  }jdTendo  aperta  la  Sepoltura  , nella  quale  era  riporto 
per  fepellir  un’altro  Frate  , fù  trovato  il  fuo  Corpo  tutto  intiero  e 
lenza  mancamento  veruno  di  putrefazione  , fe  bene  era  il  Sepolcro 
umido  , e tutto  d’acqua  molle. 

Giovanni  da  Gougora  Spagnuolo  Riformato  , morrò  famoso  per 
miracoli  nel  Convento  di  Gualdacanal  Territorio  di  Leone  T an- 
no « n*. 

B.  Stefano  Molina  Spagnuolo  Capo  , e Promotor  della  Riforma 
detta  piu  Urtila  ojjcrvama  ;n  Italia,  morto  d’età  di  8 6 . anni  nel  Con- 
vento di  Nazano  Provinz  a di  Roma  l’anno  157?.  nel  Mefe  d’Otto- 
bie  . Dicci  anni  doppo  la  fua  morte  , levato  dal  Juoco  dove  (lava  ftr- 
porto  per  acconciar  il  Coro  , fii  ritrovato  quel  benedetto  Corpo  tut- 
to intiero  1 e che  (pargeva  foave  odore  , il  che  faputo  dalle  genti  dW- 
li  Cartelli  vicini  > con  gran  divozione  viconcorfero*  raccomandandofii 
divotamente  alle  fue  interceflioni  , come  ad’ uomo  Santo  - • 

Lodovico  da  Calatagirone  Laico  Riformato  , morto  nel  Convento 
di  Piazza  in  Sicilia  Tanno  medemo  1379. 

Benedetto  da  S.  Fradello  detto  il  Nero  Laico  Riformato  di  Sicilia  . 
m<  rto  nel  Convento  di  Santa  Maria  di  Giesù  di  Palermo  Tanno 

S.  PASQUALE  Baylon  Scalzo  Riformato  della  Provinzia  di  S. 
Gio:  Battirta  , pailato  alla  Vita  beata  T anno  1 wi.  nel  Convento  del 
Ro/ario  di  Villa  Reale  , nel  quale  fù  fepcllito  nella  Calcina  viva  , c 
con  tutto  ciò  miracolo  fa  mente  confcrvofli  talmente  (ano,  & incorrot- 
to , che  fatali  la  prima  revifìone  del  S.  Corpo  , nè  meno  la  punta  del 
Nafo  era  toccata  , e cefi  fi  conTervò  lungo  tempo  . Dove  pure  fucce- 
de  al  fuo  Sepolcro  quel  gran  prodigio  di  batter  de  colpi  , quali  pro- 
nunziano , ò buoni , ò mali  evventi  , fecondo  la  forma  del  colpo  , ò 
mite , ò fpaventofo  con  cui  il  Santo  percuote  , ò batte  nella  Carta  , 
ove  flà  fepolto  • 

Diego  Baylon  da  Torrermora  Nepote  del  fudetto  Santo  , Laica 
della  medema  Provinzia  di  S.  Gio:  Battirta  de  Scalzi,  morto  in  Villa 
Reale  Tanno  1600.  in  circa. 

Francefco  Ximenez  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gabrielle  , morto 
nel  Medico  Tanno  ifv7. 

Giorgio  dalla  Calzada  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gio:  Battirta , mor- 
to illuftre  per  miracoli  Panno  léoi. 

Vincenzo  di  Nicofia  Taziano  del  Convento  de  Reformati  di  Paler- 
mo , morto  Tanno  itfoz. 

Martino  da  Carafcofa  Laico  della  Provinzia  di  Cartagena , morto 
nel  Convento  de  Scalzi  di  Conca  Valeria  l’anno  1C03- 

-c  ■-  G in- 
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Giuliano  da  S.  Agoftino  Scalzo  della  Provinziadi  S.  Giofèppe , mor- 
to in  Alcalà  nel  1606. 

Bartolomeo  da  Monte  Albano  Laico  Riformato  , mono  nel  Con- 
vento di  Cartel  Baronio  Provinzia  di  S.  Angelo  l’anno  1607. 

Angelo  Mufico  da  Calatagirone  Riformato  , morto  nel  Convento 
di  Caftrogto vanni  in  Sicilia  l’anno  1610 

Sebartiano  Pallore  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gio:  Battifla  , mor- 
to in  Almaofa  l’anno  1611. 

Pietro  Lupo  Laico  Conte  di  MeJina  Si-Ionia  , Scalzo  della  Provin- 
zia di  S.  Gio:  Battirta  , morto  in  Valenza  l’anno  1617. 

Lorenzo  Ruello  Laico  Riformato  j morto  nel  Convento  di  S.  Maria 
degl’ Angeli  in  Turino  l'anno  16x3. 

Francefco  da  Cocogliedo  Scalzo  , morto  in  Madrid  l’anno  1613. 

Umile  da  Bilignano  Laico  Riformato  j morto  nella  luaPatria Pro- 
vinzia di  Calabria  l’anno  1637. 

Salvator  da  Villa  Magna  Riformato,  morto  famofo  de  miracoli 
nell’  Abruzzo  Provinzia  di  S.  Bernardino  l’ anno  1640 

Mariano  d’Orfcolor  Riformato,  morto  nel  Convento  di  Landifur, 
Provinzia  di  Baviera  l’anno  1651.  Doppo  molti  miracoli  fcaturl  ilfuo 
Corpo  Dangue  vivo  . 

Diego  Schuiweizer  Laico  Riformato  , morto  nel Conventodi  Mo- 
naco della  fudetta  Provinzia  l’anno  i6f3. 

Carlo  da  Sczza  Laico  Riformato  , morto  in  S Francefco  à Ripa 
di  Roma  l’anno  1670.  Apparvero  nella  prima  revifton  del  luo  Corpo 
itupendi  prodigi  , ora  però  non  più  confcrvali  intiero. 

Ifidoro  da  Bafelife  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di  Carte! 
Baronio  Provinzia  di  S.  Angelo  l’anno  1694. 

. 1 

De  Conventuali  * 

BArrolomco  Cataneo  Conventuale  Riformato  , morto  in  Majori- 
ca  l’anno  1400. 

Ruffino  da  Galarato  , morto  ottogenario  in  Milano  1’ anno  * 579- 
doppo  due  anni  di  fua  morte  foaturì  il  luo  Corpo  fangue  vivo. 

. 1 

De  Capuani.  i 

LOdovico  da  Reg:o  , morto  nel  Convento  della  Mota  in  Calabria 

l'anno  1531. 

Bernardino  pur  di  Regio  , morto  nella  fua  Patria  l’anno  1 T 
Francefeo  Titelmano  prima  Frate  Offervante  poi  Capuzino  , qual 
confutò  gli  errori  di  molti  Erefiarchi , morto  nel  Convento  d*  Arti- 
coli Provinzia  di  Roma  l’anno  M37* 

Egidio  da  Torre  , morto  in  Aquafparta  l’anno  1555. 

Benedetto  Molina  , morto  nella  Provinzia  di  Genova  1*  anno 
J 1 <.9- 

Giacomo  da  Melfi , ò Molfcta  , morto  nel  Convento  di  Mefapo 
l’anno  1561.  . • - • 

Bona. 
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Bonaventura  da  Regio,  morto  nella  Provinzia  della  Marca  Tan- 
no «571- 

Ivone  da  Malta  , morto  in  Sicilia  Tanno  fletto  157*. 

Paulo  da  Ferrara,  morto  Tanno  M74 
- Innocenzo  da  Cadano  , morto  in  Calabria  Tanno  pure  1574. 

Serafino  da  Savona  , morco  circa  lo  fletto  anno. 

‘ Filippo  da  Monte  Vecchio  Laico  » morto  nella  Marca  d’Ancona  1* 
anno  *57?- 

Bernardino  da  Laterzia,  morto  pretto  Bari  Tanno  1580. 

Santo  da  Montopoli , morto  in  Tofcana  T anno  1581. 

Arfenio  da  Milano  , detto  anco  d’AIdorpio  Laico  , morco  in  El- 
vezia Tanno  158?. 

Francefco  da  Milano,  morto  in  Roma  Tanno  moderno  «383. 

Girolamo  da  Milano,  morco  in  Lion  di  Francia  Fauno  1584. 

Gabriele  di  Majorica  , morto  Tanno  i\9*. 

Alfonfo  da  Navarra  Laico, morto  in  Barcellona  Tanno  1593. 

Girolamo  d’Aquaria  , morco  nel  Convento  di  Cottenza  Tanno  ifp?. 

Lodovico  da  Giovenazzo  , morto  nel  Convento  di  Turfi  Provinzia 
di  Bafilicaca  Tanno  if97* 

Obizio  di  Brefcia,  morto  nella  fua  Patria  Tanno  H99. 

Stefano  da  Terni  , morto  circa  Tanno  idoz. 

Francefco  da  Novarra,  morto  in  Turano  Tanno  1603. 

Silvio  da  Milano,  morto  nella  l'uà  Patria  l’anno  i<Jo8.  crederi  giorni 
doppo  la  fua  morte,  ufci  dal  luo  Corpo  frcfco,  e vivo  il  fangue. 

Angelo  de  Loyeufe  Duca  , Pari , e Marefcial  di  Francia  , mor- 
to in  Piemonte  Tanno  1608.  trafportato  in  Parigi  , il  fuo  Cuore  fi 
conferva  incorrotto  con  gran  riverenza  , dentro  ad’  una  Pittide  d* 
Oro  . t 

Antonio  da  Nocera  Laico  , morto  nel  Convento  del  Calvario  di 
Barcellona  Tanno  1609. 

Matthia  Belio  tano  da  Salò  , morto  nel  Convento  di  Brefcia  1 anno 
1611.  doppo  i{.  anni  di  fua  Sepoltura  , fù  ritrovata  la  fua  lingua  , il 
Cerebro  , & il  dito  police  , con  cui  avea  fcritto  molte  Opere  di  gran 
profitto  , incorrotti  , ed’ intatti. 

Giofeppe  da  Lionefla  , morto  nel  Convento  dell’Amatrice  Dioce- 
fe  di  Alcoli  Tanno  1612. 

Amadeo  da  Carprentas  Francefe  della  Provinzia  di  S.  Lodovico  , 
morto  l’anno  1614. 

Giovanni  Murani,  morto  in  Turrino  Tanno  fletto  1614. 

Pietro  da  Segura  Spagnuolo,  morto  in  Catalogna  Tanno  iCij. 

Monache  di  S»  Chiara , 

NElla  Chiefa  di  S.  Chiara  d’Attifi  fotto  T Aitar  maggiore  ripofa 
intiero  , ed’incorrotco  il  Corpo  di  quella  Santa  , collocansviin 
una  Catta  di  piombo  , dentro  una  di  marmonel  uóo-  in  giorno  di  Sab- 
bato  li  2.  di  Ottobre,  come  ordinòcon  fuo  Breve  Papa  Aleflandro  1 V". 
con  data  dii?.  Settembre  del  medefimoanno  1160  Fù  quella  la  prima  In- 
flitutrice  delle  Donne  povcre.delle  quali  fu  Primiceria,<Sc  Abbadefla  in  S. 

Damia-  * 
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Damiano  anni  4»;  e che  finalmente  morì  in  giorno  di  Domenicali. 
Agoffo  nel  *ifj.  in  età  di  anni  60.  Il  Lunedì  furtequenre  Riportato 
il  fuo  SantoCorpo  nella  Città  d’Alfifi  , e riporto  nella  Chiefa  di  San 
Giorgio  Martire,  accompagnato  da  Papa  Innocenzo  IV.  e da  molti  Car- 
dinali, Vefcovi,  Prelati,  Corte  Romana  , e Popolo  innmnerabile. 

La B. Elena  Enfelmini  da  Padoa  Vcrg.  morta  l’anno  1141.  fi  vederi 
fuo  Corpo  nella  Chiefa  dedicata  al  fuo  nome  intiero  , ed  incorrotto» 
a]  quale  crefcevano  l’unghie  , &i  Capelli  come  fe  folle  viva. 

Chiara  Ubaldini  Vcrg.  morta  in  Fiorenza  nel  Monartero  di  Mon- 
ricello  , dove  lii  la  prima  AbbadelTa  doppo  la  B Agnefc  Sorella  di 
S. Chiara  , che  fù  la  Fondatrice  l’anno  1161. 

B.  Salomea  Regina  diGalazia  , morra  l’anno  126*. 

Chiara  Cittadina  d’Aflifi  , <3c  Agnefe  Bernardi  fua  Zia , ambe  Di* 
(cepole  di S Chiara  , mandate  inSpagna  à fondare  il  Monartero  diS. 
Antonio  Abbate  , ora  detto  di  S.  Chiara  nella  Cictà  di  Barcellona, 
nel  quale  morirono  circa  gl’anni  >iSi. 

B.  Cunegonda  Vcrg.  Regina  di  Polonia  morta  Tanno  1292. 

Florefcenda  Vcrg.  figlia  del  Conte  di  Peligno,  morta  nclMonafte- 
ro  di  Sulmona  Tanno  130 6. 

Maria  Fernandez  Coronella  Vedova,  Nutrice  della  Regina  di  Ca- 
rtiglia, Moglie  di  Sanzio  detto  il  Feroce  , & Aia  di  Elifabetta  loro  fi- 
gliola, morta  nel  Monartero  di  Gualdafagio da  erta  fondato  T*n.i$4°. 

Una  fua  figliola  ( di  cui  (là  ignoto  il  nome.)  Monaca  nel  Monartero 
del  Toro  , e poi  pallata  à quello  della  Madre  in  Gualdafagio,  dove  fù 
eletta  Abbadefla,  vide  contai  Santità  , che  in  capo  à duecento  anni 
fu  ritrovato  il  fuoCorpo  con  quello  della  Madre  intiero,  e trattabile 
come  fe  allora  (pirata  forte. 

B.  Felice  Meda  da  Milano  Verg.  morta  nel  Monartero  del  Corpo  di 
Crifto  di  Pefaro  Tanno  1444.  doppo  tré  anni  fù  trovato  il  fuo  Corpo 
tutto  intiero  , ed  incorrotto,  benché  l’arca  forte  tutta  guarta.e portolo  in 
un’altra  nuova,  lo  collocarono  nel  Coro  delle  Monache,  dove  uèfempre 
confervato  così  illefo,  che  par  più  torto  vivo , che  morto . Le  Monache  lo 
cavavano  fuorialcune  volte,e  ben  ornato  Io  ponevano  in  piedi  appoggiato 
al  muro  contro  la  ferrata,  acciò  che  il  popolo  lo  vederte,  & opera  miracoli . 

B Caterina  da  Bologna  Verg.  volata  all’Empireo  Tanno  146}.  il  fuo  B. 
Corpo  fi  vede  accomodato  inunaCapelIa  fopra  d’un’AItarc  atraccaco 
alla  Chiefa,  ma  didentro,  quale  fivenera  per  unafineftra  , ò ferrata, 
che  guarda  in  Chiefa,  cola  veramente  miracolofa  da  vedere  , che  un 
Corpo  di  tant’anni  morto , flia  à federe  fopra  una  Sedia  come  forte  vi- 
vo  , vellica  del  fuo  abito  , e fi  vede  la  faccia  , le  mani , e piedi  , che 
Hanno  fempre  (coperti,  con  ftupoie  di  quantifi  portanoà  vifitarlo. 

B.  Giovanna  Lambertini  compagna  della  B.  Catarina  fudecta  , e 
prima  Vicaria  di  quel  Mona  Aero  morta  Tanno  i47°-  . 

B.  Antonia  da  riorenza,  morta  nel  Monartero  del  Corpo  di  Crifto  della 
Città  dell’Aquila  Tanno  1471.  Occorfe  molciannidoppo, repellila, dove 
flava  morta  quertaSpofa  di  Crifto  un’altra  Monaca  , e lcoprcndo quel- 
la Carta  trovarono  quel  Santo  Corpo  intiero, c palpabile, come  le  forte  vi- 
vo,onde  con  licenza  de  Prelati  lo  levarono  di  terra, e lo  portarono  in  Chie- 
fa vicinoall’Altar  maggiore  con  gran  venerazione  , c fi  vede  aldi  d’oggi 
così  tratta  bilenche  le  Monache  lo  porto  no  vertirc,e  divertirci  lor  piacere. 

Tt0t  2.  V V B.  OC- 
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' B: Serafini  Colonna,  more,  nei  Monaftero  del  Corpo  di  Criflo  di 
Pefaro  l’anno  i478.affieme  con  la  B.  Felice  Meda  detta  di  fopra  , fi 
confervano  i loro  Corpi  incorrotti , e fi  efpongono  in  due  fineftre  una 
per  Iato  dell’Altar  maggiore  publicamcnte  per  fodisfare  alla  divozio- 

*,CKEulf<xhia  Verg.  da  Catania  fondatrice  del  Monafiero  di  Monte 
Vernine  di  Medina  , dove  pafsò  al  Signore  l’anno  14*4.  Morì  quella 
Spola  di  Crifto  alli  20.  di  Gennaro  ingiorno  di  Giovedì  , e cominciò 
fulnio  à rifplendere  il  fuo  volto  come  il  Sole  ; Il  Sabbato  fui  tardi  i 
Frati  la  pofero  in  una  Caffa  di  legno  , e Ja  fepelliron*  contra  il  vo- 
ler del'e  Monache  . Il  Lunedi  feguente  ftando  per  tempo  laSagrefta- 
na  in  orazione  con  quattro  altre  Monache  , udirono  dar  tré  colpi 
nell’Arca  , dov’era  il  Corpo  della  Santa  , e chiamate  le  altre  Sorelle 
aperfero  la  Cada,  e ritrovarono  il  fuo  volto  rubicondo,  che  rendeva 
foavillimo  odore  , le  fue  membra  molli  , e trattabili  come  fe  folTe 
Hata  viva  , e cominciò  à fparger  fànguedalnafo,  ecominuòzi  gior- 
ni , col  quale  ongcndofene  alcuni  infermi  fi  fanavano  ; Trà quelli  una 
Donna  cieca  , e Jeprofa  con  quello  toccatafi  riebbe  la  villa , e reflò 
fana  dajla  lepra  . PafTati  15.  giorni  cominciò  à fudare  il  fuo  Corpo, 
e durò  molto  tempo,  particolarmente  le  Felle  principali  , &i  Vener- 
dì , col  qual  fudore  molti  ottennevano  rimedio  alle  loro  neceffità  v e 
molte  volte  le  Monache,  che  danno  in  Coro  , fentono  ufeire  da  quel 
Corpo  foavilfimo  odore  , ed  ancora  i Secolari  , che  fi  trovano  in quel- 
la Cniefa  , confervandofi  intiero  , bello,  odorifero  , e trattabile  , e 
gratiflìmo  à vederli.  « „ , 

Camilla  Pia  Principeffa  di  Carpi  Vergine,  morta  nel  Monaltero  da  le 
fondato  l'anno  1490.  . . 

Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  fondarne*  dell  Ordine  dell  An- 
nunciazione , morta  l’anno  1505.  nel  Monaftero  di  Burges  da  ella  edi- 
ficato con  altri  appretto . Il  Corpo  di  quella  Santa  Regina conlervòtu 
Tempre  intiero  , ed’incorrotto  , fino  che  da  Calvinilti  prcla  la  Gictà 
l’anno  1562.  con  alrre  Sante  Reliquie  Io  bruciorono. 

Maria  Suarez  di  Toledo,  cognominata  la  povera  , del  Sangue  Illu- 
firiftimo  dei  Duchi  d’Alva,  già  Moglie  di  D.  Garzia  Mendez  da  Soc- 
tomajor  Signor  de  Carpi  , morta  nel  Monaftero  di  Santa  .Lulabccta 

di  Toledo  da  efta  edificato  nel  1507  _ 

B Mattia  da  Maidica,  morta  nel  Monaftero  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena della  (uà  Faina  Tanno  1513-  la  quale  batte  concolpi  nella  Cada 
quando  hanno  da  fiiccedcr  cofe  Itravaganti , overo  la  Morte  di  qual- 
che Monaca.  w 

Paula  de  Montaldi  Verg. morta  nel  Monaftero  di  S.  Lucia  di  Man- 
ica l’anno  1514  Ogn’anno  nel  giorno  del  fuo  pattapgio  fi  moura  il 
di  lui  Corpo  al  popolo  , che  vi  concole  in  gran  numero  perla  divozio- 
ne , clic  ad’etta  tiene.  . 

B Firmina  Ceffi  , Monaca  in  Santa  Chiara  di  Narm  , morta  l- 
anno  1567.  . 

Margarita  Dnchetta  di  Lorena  , che  fù  Moglie  di  Renato  di  Not- 
ir.anjia,  morra  nel  Monaftero o' Argentina  l’anno  1521. 

Delfina  di  Barcellona  Vedova,  morta  nri  Monaftero  di  Pietra  bian- 
ca l’anno  1526- 

Aane- 
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- Agnefc  Viotti  Vergine,  morta  in  S.  Ciliari  d’Alenconio  Prov.  di  Fran* 

^Marn" Clemenza  della  Riforma  della  B.  Coletta,  morta  nel  Mo- 
naftero  medemo  d’Alenconio  l’anno  fteflo  1530. 

Gabriella  NozajoVer  morta  nel  Monallerpd  Alenconiofud.l  an.iyt  t> 
Francefca  da  Fano  Verg.  morta  nel  Monaftero  del  Corpo  diChrifló 
di  Peiaro  l’anno  medemo  15J1- 

Elifabccta  dell’ Annunciazione  Verg.  morta  nel  Monaftero  diPorto 
nel  Regno  di  Portogallo  l’anno  1534-  _ , _ ..  .. 

Maria  Emanuella  già  Moglie  di  Enrico  Gufmano,  e Duchefla  di  Me- 
dina Sidonia,  morta  in  S.  Maria  di Giesù  diSi viglia  l’anno  *J4?- 
B Battilla  Varranna  Verg.  Prmcipefla  di  Pefaro,  e Camerino,  mor- 
ta nel  Monaftero  di  Santa  Chiara  di  Camerino  l’anno  1550.  La  lua 

lingua  fi  conferva  intatta. 

Catarina  da  S.  Paulo  Verg-Spagnuola , morta  nel  Monaltero  di  Con- 
cena  Diocefe  di Palenza  Tanno  1568.  ...  . - , 

• Leonora  PortoCarrero  daS.  f rancefco  Verg.  morta  Abbadcfla  nel 
Monaftero  di  Palma  Territorio  di  Cordova  nel  1 570. 

• Leonora  Guf  man  figlia  del  Duca  di  Medina  Sidonia,  morta  nel  Ma- 
naftero  di  S Chiara  di  Siviglia  Tarmo  158?-  dove  (lette  2*.  anni  luddi- 
ta  C4«.  Abbadefla  . Ellendo  fiata  fepolta  fotto  terra  in  luogo  umi- 
do’, & atto  à corromper  i Corpi  , fù  nondimeno  doppo  tredeci  meli 
trovato  fano,  ed’illelo  , per  lo  che  fù  riporta  in  un  più  nobile  Sepol- 
cro à queft’cffètto  fatto  fare  dalle  Monache  nel  Coro  , ed’ivi  da  tut- 
te è grandemente  onorato. 

Anna  Rofelmaytin  , morta  nel  Monaftero  di  Fundelburgo  nella. 
Stiria  Tanno  1631. 

Maria  Anna  di  S.Pietro  V.morta  nel  Monaftero  di  Farncfe  Tanno  103 6. 
Maria  di  Giesù  Verg.morta  nel  Monaftero  Farnefe di  Romal’an.i649 
Francefca  Farnefe  diGiesù  Maria,  morta  nel  Monaftero  della  Con  . 
«ezione  di  Roma  Tanno  i6fi.  ...  _ 

B.  Filippa  da  Borgo  S Pietro,  della  quale  fi  celebra  dalle  Monache 
la  fua  Fella  con  l’Offizio. 

Del  Terzi  Ordine. 

BEato  Andrea  da  Todi,  morto  in  Fiorenza  Tanno  i*4*-  fi  moftra  U 
fuo Corpo  incorrotto  nella Chiefa  diS  trancalco  doveripofa. 

B-  Bcrdinando  Rè  di  Cartiglia  , morto  l’anno  1252.  , 

Giacomo  Lauderò  morto  per  diffefa  delle  leigi  Divine  » e Canom- 
• che  in  Cartel  della  Pieve  in  Tofcana  Tanno  1304  doppo  174  anni  delia 
fua  morte  fù  ritrovato  il  fuo  Corpo  (ano,  òc  inaorrotto  , e fi  v‘dc 
chiaramente  le  ferite  nel  Capo  , che  ricevè  nel  martirio  , onde  lupo- 
ilo  in  luogo  più  decente  in  una  Cada  ornata  , c°“cora  a.ì 

Giovanni  Gran  Cam  de  Tartan  convertitoalla  ^cCnfbanadal 
Ven.  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino  , velli  TAbito  del  Terz  Ordine 
de  Penitenti , e ville  in  elio  con  tanta  perfczioie  , che  morto  1 anno 
13 ir.  nella  gran  Tenaria  doveera  Imperatore , doppo  3°°- anni  levato  u 
filo  Corpo  dal  Sepolcro,  e portato  da  Frati  Minori  nella  Citta  d 
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Clero  portilo  nella  Cattedrale,  & ivi  tumulato,  in  capo  à tré  gior- 
ni fu  ritrovato  genufleflo  avanti  la  Croce  , che  flà  fuori  del  Con- 
vento de  Frati,  onde  interrogato  quello  voleva  fi  facefte  di  lui  , rt- 
fpofe  voler  efler  (epolto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  , come  aveva 
ordinato  efiendo  vivo , il  che  fu  rollo  efeeuito . Dal  qual  miracolo 
fi  cava  quanto  difpiacia  à Dio,  & alli  Defonti  il  non  venir  adempiti 
i loro  voleri  , malfime  nella  fepoltura  » fecondo. quello  vivendo  , 
hanno  elfi  ordinato. 

. • f 

S.  ROSA  di  Viterbo  Verg.  volataal  Cielo  l’anno  «58.  li  crefcono  li 
Capelli,  e l’unghie  come  fefolTe  viva. 

B Margarita  da  Cortona,  morra  lisi.  di  Febraro  1297.I1]  tal  gior- 
no fi  moflra  il  fuo  Corpo  nella  Chiefa  de  MinOffervanti , e vi  con- 
corre gran  numero  di  popolo  , e da  paefi  lontani  • La  Città  tiene 
una  chiave  del  Sepolcro,  & un’altra  li  Frati  ove  giace  il  fuo  Corpo  . 
che  fi  ritrova  intiero,  com’era  quando  viveva,  &c  dr grande,  e bel- 
la fiatura,  una  delle  più  belle  Reliquie , ch’abbi  S.  Chie  (à. 

B.  Chiara  da  Monte  Falco  Vergine,  morra  nella  fua  Patria  l’anno 
. 1308.  alli  17.  d’Agoflo  . Il  fuo  Santo  Corpo  fi  moflra  intiero  per  una 
grata  . Se  le  vede  il  petto  aperto  con  la  carne,  nella  quale  trovarono 
11  fegnali  della Paffione  del  Signore-  Le  Monache  , ch’ora  flanno  in 
quel  Monaflero  fono  del  l’Ordine  di  S.  Agofli  no  , perche  ffecondo  fi 
legge  nelle  noflre  Croniche  .)  doppo  la  morte  della  B.  Chiara  fidivi, 
fero  in  due  parti , una  delle  quali  volle  eflere  di  S.  Agoflino  % l’altra 
di  S.  Francefco  ; e potendo  più  upa  dell’  altra  1 , quelle  di  S.  Agoflino 
reflarono  in  detto  Monaflero,  e quelle  del Terz’Ordine  di  S. Fran- 
cefco prefero  un’altro  luogo;  Vero  però  è,  che  la  Santa  fu  del  Terz* 
Ordine  Franccfcano,  come  dicono  tutti  gli  Scrittoli  antichi  dell'Or- 
dine de  Minori;  il  che  fi  prova  ancora  per  alcune  Imagini  di  detta 
Santa,  che  flanno  dipinte  nella  Terra  di  Montefalco  in  abito  bigio 
di  detto  Terz’Ordiqe  , e come  tale,  dalla  Santa  Sede  è flato  concedi» 
à tutta  la  Religione  Serafica  di  fare  l’Olfizio  alli  18.  di  Agoflo  foctp 
Rito  di  doppio  maggiore.  . ; 

B.  Angela  da  Foligno,  morta  nella  Tua  Patria  l’anno  1309.  al»  4.  di 
Gennaro.  Il  fuo  Corpo  fi  vede  incorrotto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco 
in  una  Cipclla  , dentro  ad’una  Cada  molto  decentemente  ornata. 

S.  ELISABETTA  Ved.  Regina  di  Portogallo,  morta  l’anno  1336. 
è fepellita  nel  Monaflero  di  S.  Chiara  di  Coimbra  da  erta  edificato,; 
ivi  giace  incorrotto , & al  fuo  Sepolcro  il  Signore  Opera  del  conti- 
nuo miracoli^  gloria  fua,  e per  confolazione  dcll’anime  profeffe  nel 
Terz’Ordine  del  P.  S. Francefco.  _ • 

B Caflora  Gabrielli  da  Gubbio , morta  in  S.  Angelo  in  Vado  l’an- 
no 1391.  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  incorrotto  nella  Sagreftia  di  S Fran- 
cefco . 

_ B.  Maria  de  Tillj,  morta  illuftrata  da  Dio  con  miracoli  in  Tolon 
di  Francia  l’anno  1413. 

B.  Angelina  Corbara  Comedi  di  Civittella  Provinzia  d’Abruzzo 
Reflauratrice  del  Terz’Ordine  Clauflrale,  morta  in  Foligno  l’anno 
1435-  Il  fuo  Corpo  è (epolto  in  Foligno  nella  Chiefa  de  Min.  Con- 
ventuali , dove  rifplendette  con  molti  miracoli , perche  molti  anni 

dipoi 
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dipoi  la  muraglia  della  Tua  fepoltura  (udò  gocciedi  fangue,  & univo!* 
taapparve  ad'un  luodivoto,  dicendogli,  che  avifaflei  Frati,  che  le- 
vafieroi!  fuo  Corpo  da  quel  luogo , e locuftodillero  con  riverenza  , i! 
che  fecero  lubito»  & ancor  quafi  intiero  lo  poferoin  una  Cada  invol- 
to in  panni  di  feta  fopra  l’Altare  in  Comu  Epifto !<e  della  Capella  Mag- 
giore , dovedatutti,  fi  venera  con  fommadevotione. 

Margarita  daS.  Domenico,  morta  nelMonaftero  di S.  Anna  di  Fo- 
ligno Tanno  1440. 

Antonia  da  Siena  , e Chiara  Firmana  ,& un’altra  di  cui  non  fi  sì  il  no- 
me, morte  nel  Monafiero  dell’Terz’Ordine  d’Ancona,  ora  dell’Ordi- 
ne di  S.  Chiara  circa  gli  anni  144  j. 

8.  Gabriella  di  Norcia  morta  nel  Monaflero  dì  SI  Chiara  della  fu  * 
Patria  Tanno  145°- 

Maria  Golfalva  da  Fuentes,  morta  nel  Monaflero  diS.  Antonio  di  Pa-» 
doa  di  Toledo  da  efla  fondato  Tanno  1514. 

Battili*  de  Torrida  Piacenza , morta  nel  Monaflero  di|S.  Maria  Mad- 
dalena Tanno  1 5*5- 

ElifabettaPonzia  Ved.  Fondatrice  del  Monaflero  di  S.  Anna  di  Locar- 
lo, morta  Tanno  1510.  doppo  10.  anni  della  fua  morte,  ulcl  dal  fuo 
Corpo  inangue  vivo,  e lrcfco. 

B.  Margarita  da  Foligno  Verg.  morta  nel  Mon.  di  detta  Città  l’an.  1517 

B.  Giovannadalla  Croce  Verg.  di  Vita  maravigliofa , morta  nel  Mo- 
nafiero di  Cuba  Territorio  di  Toledo  l’anno  ijj*. 

B.  Angela  da  Dcfenzano  Verg.  poi  Fondatrice  delle  Orfoline,  morta 
in  Erefcia,  e lepolia  nella  Chiela  di  S.  Afra  de  Canonici  Regolari  l’an- 
no 1540  _ 

Menzia  della  Concezione,  morta  Abbadefia  nel  Monafiero  di  Calta» 
gneto  predo  à Lisbona  Tanno  1541. 

Margarita  da  Piazza  in  Sicilia,  morta  Tanno  15^0.  Il  fuo  Corpo  fi  ve- 
de nella  Chiefa  de  nofiri  Riformati . 

Aldonfa  Fandoxia  Vergine,  morta  nel  Monafiero  d’Arragio  in  Spa- 
gna l’anno  1566. 

Chiara  Malvenda  Vergine,  mona  in  Italia  l’anno  158?. 

Chiara Martinez da Studiglio  Vefcovadodi  Palenza  in  Spagna, morra 
l’anno  1594.  Il  fuo  Corpo  giace  incorrotto  nella  Chiela  de  Min.  Oflertr. 
di  Villa  Silos. 

Arcangela  Tarderà  Verg-, morta  in  Piazza  Città  di  Sicilia  l’anno  1599. 
Il  fuo  Corpo ripofa intatto appreflo inoltri  Riformati. 

Margarita  Augullona  Verg. cognominata l’efiatica,  mortaio  Xativa 
Re*  [no  di  Valenza  Tanno  1C00. 

Coflanza  daCaftro  Ved  Spagnuola,  morta  in  ViveriaRegnodi  Gra- 
nata l’anno  1610. 

Mariana  di  Giesù  di  vita  mirabile,  morra  in  Toledo  l’anno  idzo. 

Innocenza  Rizi  Ven>.  da  Trapani,  morra  nella  fua  Patria  Tanno  1614 
Il  fuo  Corpo  fi  veneraintatto  nella  chicfa de  noftri  Riformati. 
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CAPITOLO  V. 

Calendario  delle  Te  fi  e dei  Santi  » e Beati  dell’Ordine 
di  S.  Francefco  , col  modo  , e Rjito  di 
celebrare  il  di  loro  Officio . 

G E N A R O. 

14  La  Feda , e Trionfo  del  Santiflìmo  Nome  di  Gesù  Doppio  di  fe- 

conda Clafle. 

16  La  Feda  delli  cinque  primi  Santi  Martiri  Berardo  , Pietro  , Ac~. 

curfio,  Adiuto,  & Ottone.  Doppio  di  feconda  Gaffe. 

]t  La  Feda  della  B.  Lodovica  Albertoni  Vedova  Terziaria  % Dop- 
pio minore. 

, F;  E B R A R O. 

1 La  Feda  della  B.  Viridiana  Vergine  del  Terz*  Ordine  . Doppio 
* Minore. 

? La  Feda  delli  ventitré  Martiri  del  Giappone  Scalzi , ò Riformati  . 
Doppio  di  feconda  Clafse . 

7 La  Feda  del  B.Antoniodi  StronconioConfedore.  Doppio  minore. 

15  La  Traslazione  di  S.  Antonio  di  Padova.  Doppio  minore. 

19  La  Feda  di  S.  Conrado  Confedore  del  Terz’  Ordine  . Doppi» 
’*  maggiore. 

*3  La  Feda  della  B.  Margarita  da  Cortona  Vedova  del  Tcrz’Ordine. 
Doppio  maggiore.  • 

MARZO. 

C La  Feda  della  B.  Coletta  Verg.  Reformatrice  dell’Ordine.  Dop- 
pio  maggiore, 

• La  Feda  diS-Rofa  di  Viterbo  Vergine  del  Terz’ Ordine.  Doppio 
minore. 

9 S Francefca  Romana  Ved.  già  del  Terz’Ordine.  Doppio  minore. 
ii  La  Feda  della  B.  Catarina  da  Bologna  Vergine  del  fecondo  Ordi- 
ne. Doppio  maggiore 

*4  La  Transizione  di  S.  Bonaventura  Cardinale^  Dottore.  Doppio 
minore . 

ai  La  Feda  di  S.  Benvenuto  Vefcovo  diOfmo.  Doppio  maggiore. 

24  La  Feda  dell’Arcangelo  Gabriele.  Doppio  maggiore. 

30  La  Feda  della  B.  Angela  da  Foligno  Ved  del  Terz  Ordine.  Dop- 
pio maggiore . 

APRI' 
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aerile. 


ij  La  Feda  del  B.  Luzio  Conf.  primo  Santo  del  Terz’  Ordine . Doppio 

iTpffdi  S. Raffadlo Arcangelo,  Scia  memoria  di  quel  venera- 
bile  giorno,  ne* quale  il  Ser  .P.S:frrancefcofece  a profeffionede  - 
la  fua  Regola  con  li  Compagni  nelle  mani  d Innocenzo  III. 
Snmmo  Pontefice  l’anno  1109  Per  memoria  della  quale  e fiata 
«acuita  dall’Ordine  à cialchedun  Religiofo  dell  uno , e dell  altro 
fedo  la  rinovazione  della  fua  profeflione  da  farfi  òinpubhco , ò in 
- -privato,  per  acquiftare  nuovi  Tcfori  di  menti  ,&d  indulgenza. 
it  LPa  Transazione  di  S.Elifabetta  Regina  d’Ongaria  fatta  nel  Pon- 
. tificato  di  Gregorio  I X.  Doppio  minore  • 
i8  La  Translazionc  di  S.  Pietro  d’Alcantara  Conf.  Doppio  mmorc.  - 

' M AGGIO.. 

« La  Feda  del  B.  Pietro  Regalàdo  Conf.  Doppio  maggiore . 

17  La  Feda  di S Pafqualè  Conf  Doppio  2 Clafie  coni  Ottava. 

,8  T a Transazione  di S.Bernardino  Confi  Doppio miaore.  . 

Fèfta  dTs  Ivbne  Conf.  dell’l  erz’Ord.ne . Doppio  maggiore  . 

20  La  Feda  di  S.  Bernardino  di  Siena  Conf.  Dopp.di  a.  Clafie  con  l 

Oftivi  « ^ 

21  La  Feftà  del  B.  Felice  Capuzino  Conf.  Doppio  maggiore. 

S • 

% ^TmSVain.Scmi^«ra 

3 ,1  Rè  Cattolico,  W fi  cjkba  U F.(U  dèi  B Fer- 

dinando  Rè  di  Cartiglia  del  Terz  Ordine. 

La  Transazione  di  S.  Diego  Confi  Doppio 

nella  Feria  feconda  delle  Rogaziom  , quando  non  e impediu  da 

Offizio  Doppio. 

G I V G N O. 

12  La  Feda  del  B.  Guido  Conf  Doppio  maggiore.. 

13  La  Feda  di  S.  Antonio  di  Padova  Conf.  Doppio  di  fionda  Gialle 

18  La5  Transazióne  di  S.  ElzearoConf.  del  Terz’ Ord.  Dop.  mia 
ao  L’Ottava  di  S Antonio  di  Padova  Doppio  minore. 

27  La  Fella  del  B.  Benvenuto  d’Augubio  Conf.  Dopp.mag. 
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•g  La  Fèda  di  S.Elifabecta  Vci.  Regina  di  Portogallo  del  Tere’Ordinc. 

Doppio  maggiore.  . .. _ 

9 L*  Fella  delli  Undeò  Martiri  Gorgonuenfi  Nicolò;  ecomplgnj. 

Doppio  maggiore . . , * 

14  La  Fefta  di  & Bonaventura  Cardinale  ,-e  Dottore.  Doppio  di  fecon- 
da Gaffe  con  l’Ottava. 

i-ai  L’  OttavadiS.Bonaventura  Doppio  minore. 

24  La  Feda  del  B.  Francelco  Solano  Confeffore . Dopp.  mag. 
rvf  La  FcdadcIlaB.Cunegonda  Regina  Verg.Dpp.  minore. 

agosto; 

» • 

a La  Feda. di  S.  Maria  degl’Angeli,  e Perdono  d’Affì fi.  Doppio  mag- 
giore. 

4 La  Feda  di  S.  Domenico  Confef.  Compatriarca.  Dopp. di  feconda 
Gaffe  con  l’Ottava/  * ' ::  jr  • « 

11  L’  Ottava  di  S.  Domenico.  Doppio  minore -•  • * 

12  La  Feda  di  S.  Chiara  Vergine.  Dopp.  di  prima  Gaffe  con  l’Oc- 

• tava  . ' ' * • 

t6  La  Feda  di  S-  Rocco  Con  Teff,  del  Terz’Ordine.  Dopp  maggiore. 

18  La  Feda  della  B.Chiaradi  Monte  Falco  Verg.  del  j.Ord.  Dopp-mag. 
ap  La  Feda  di  S. Lodovico  VefcovodiTolofa  Coni  Doppio  di  feconda 
Gaffe  con  l’Ocava . 

t6  L’  Ottava  diS.Lodovicó  Vefcovo.  Doppiò  minore. 

27  La  Feda  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  del  Terz’Ordine  Conferii 
Doppiodi Seconda  Gaffe.  - 

3°  La  Feda  di  S Elena  Imperatrice  Ved.  Riparatrice  dei  Santi  Luoghi 
di  Terra  Santa,  e tutta  Palcdina.  Dopp.  minore  • 

settembre.  . ' 


«•;  ■ • / r-  . 

I La  Feda  della  Beltà  IfabellaSorelIa  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia 

Verg. del  fecondo  Ordine.  Doppio  minore. 

A La  Transazione  di  S.Rofa  Verg.  di  VitcrbodclTerz’Ordine,Dop- 
pio  di  feconda  Gaffe. 

II  L’ Ottava  di  S.  Rofà.  Doppio  minore. 

17  La  FedadeH’Impreffione  bielle  Sagre  Stimmate  nel  Corpo  del  P.S. 

"Francefco - Doppiodi  feconda  Gaffe. 

2(5  La  Feda  della  B.  Lucia  da  Salerno  Verg.  del  Tcrz’Ordine.  Doppio 
minore. 

*7  La  FedadiS.EIzeario  Confai  del  Terz’Ordinc.  Dopp-  maggiore. 


f 


Tmo  i, 


X x OTTO- 


% 


Digitized  by  Google 


$4*  Dii  Giardino  Serafico  \ 

O T T O B‘  R E. 

'3  La  Triiwlazione  di  S.  Cbiara  Veci  Dopp.  minore , & Vigilili  del 
Scr  P S Fraocefco»  . • > 

4 La  Feda  del  Santiflimo  Patriarca , e Padre  noflro  S.  Francefco. 

Doppiodi prima Clafle,  con l'owavi.  . 

't  La  FeftadiSBrigim  Vedova  già  delTerz’Ordine.  Semidoppio . 
ii  L’ Ottavi  del  Ser.P.S.Francefcg.  Doppio  Minore.  . . 

.13  La  Feda  delli  Santi  fette  Martiri  Daniele,  «compagni  . Doppio  ck 
feconda  Clafle . . . , _ _ 

ip  La  Feda  di  S.  Pietro  d’Alcantara  Conf.  Doppiodi  feconda  Clafle, 
con  l’Ottava . . , 

23  La  Feda  di  S-  Giovanni  da  Capmfano,Conf.  Doppio  di  feconda 
Clafle  con  l’Ottava.  _ 

16  L’  Ottava  di  S Pietro  d’Alcantara.  Doppio  minore. 

27  La  T ramiamone  diS.  Ivone  Confefiorc , Semidoppio. 

30  L’  Ottava  di  S.  Giovannida  Capiftrano.  Doppio  minore. 

novembre.  t’ 

».  ‘ ' • . • 1 . • .... 

10  La  Transla-  ione  di  S.  Lodovico  V^coro.&CoafefL  Dopp.  minore. 

11  La  Feda  di  S DiegoContcfTote.  Dopp.  di  feconda  ClafleconlOt- 

17  La2 Feda  della  B.  Giornea  Regina  di  Galazia  Verg.dcl  fecondo  Ordì- 

ao  La  Feda  diS  Elifahetta  Regina  d’Ongana  del  Terz  Ordine.  Dop- 
piodi 'cconda  Cladè , & Ottava  di  S.  Diego  . 

16  La  Feda  della  B. Delfina  Vendei  ' Ter/Ordtne.  Dopp  .ma* 

27  La  Feda  di  tutti  i Santi  della  Tré  Ordini  militimi  dal  Ser.  P.S.  Fran- 

cefco. Doppio  minore.  _ . - . 

28  La  Feda  del  B.  Giacomo  della  Marca  Confersorc  . Doppio  mag- 

giore., . . — . . . *- 

: D E C E M B R E ; ^ 

t La  Feda delI’ImmucoIataConcezionedi  Maria  Sempre  Veg'me  ,IJ- 
nica , e (ingoiare  Pa«rona  fotto  un  tanto  Midero  dell  Ordine  de 
. Minori.  Doppio  di  Seconda  Clafle.  ......  xr  „ 

ai  L’  Otcava  dell’Immacolata  Concezione  di  Maria  Tempre  Vcrg.  1 


i : -1  r 
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Altro  Calendario  de  Santi,  creati  del  T erxj 
Ordine  detto  de  Penitenti , per  confolazsio- 
ne  de  Ut  Profe[fori  di  tal  lnftituto • 

GENNARO. 

I B.  Girolamo  d’Ancona  Confdlore, 
a B.  OrcolaDa Madre  di  S. Chiara. 

5  B.  Gualcerio  Marfo  Confeffore. 

4 B.  Bartolomeo  Barro  Confortare. 

5 B.  Angela  da  Foligno  Vedova. 

6 B.  Maria  dallo SpiritoSanto  Vergine;  fùallij. 

7 B.  Giovanna  Rodrignez  Vergine . 
i B.  Elifabetu  Retenfe  Vergine. 

9 B.  Catarina  Ruizza  Vergine  ; fu  sili  j. 

10  B.  Benvenuta  d'Ancona , Vedova . 
n B.  Leon  da S Giovanni. 

11  B.  EufroUna  Vedova;  fu  alti  4. 

ij  B'  Lucia  da  Norfìa  Vergine;  fii  jeri . 

14  B.  Batcifta  da  Piacenza  Vere.  fujeri.  A 

15  B.  Tirafia  Sanzia  Vedovai  fu  alti  9. 

16  B.  Catarina Cialina  Vergine;  fii  alli?. 

17  B.  Giovanna  da  S Felice,  Vedova. 

i«  B.  Giacomo  da  Lauda  Martire;  fu  alti  9. 

19  B.  Giacomo  da  Cartel  della  Pieve;  fu  alli  9. 

10  B.  Maria  d’ Amaranto  SpagnuoU . 

21  B.  Lucia  da  Venezia,  Vedova  . 

II  B.  Giovanna  da  S-  Mari* , Vedova . 

23  B.  Agnefe  deila  Concezione . 

14  B-  Paula Ga« bara  Concerta  di  Bcnafco. 

2?  8 Aportolo  da  Napoli,"  fu  jeri. 

16  B.  Paula  da  Foligno  Vergine. 

27  B.  Cecilia  Cartoli  Vergine. 

1* 

a?  B-  Stoppa  Confeffore . 

30  B.  Lodovica  Albmoni  Vedova . 

F B B R A R o.  ' 

X B.  Viridiana  da  Fiorenza  Verigiqe. 
a B.  Giovanello  Confefsore  ; fù  jeri.  , ; 

3 B.  Marami  Alvatez;  Vedova  fu  al  primo-  ,y.  j.  ^ 


348-  De/  Gì  or  Sino  Strofe»  - 

4 B.  PafquaUnadapolignQ  Vergine. 

5 B.  Tornato  Martire.  ' i I * 

6 B.  Antonio  Confedore. 

7 B.  Anonima.  . _ ..  , 

t B.  Giacoma  de  Sette  Soli  Matrona  Romana,  Vedov*. 
«,  B.  Giovanna  Regina  di  Napoli,  Vedova,  i _ . • 

10  B.  Lodovico  Martire  ; alti  y.  * 

11  B.  António  Martire  , alti  5- 

ia  B.  Bonaventura  Martire  alli  y. 

ij  B.  Leone  Martire,  alli  {.  . 

14  Le  Tré  Beate  della  -Marca.  » » 

15  B.  Francefca  Ponzia,  Vergine. 

1 6 B.  Paolo  Predicatore,  Martire.  , . , . 

17  B.  Apoftolo  da  Napoli,  ConfclFore. 

18  B.  Lucia  Sanzia  , Vedova  . • : 

19  S.  Conrado  Confedore.  / ; * ■ ^ 

io  B.  Tomafo  Predicatore  Martire;  alli 

ai  B.  Francelco Martire  Medico;  alhf. 

22  B.  Margarita  da  Cortona  , Vedova. 
a3  B.  Paolo  Martire  ; alli  y.  . 

24  B.  Michiele  Martire;  alli  y.  . , 

25  B.  Maria  Anna  d’ Are  va  la*  Vergine. 

2 6 B.  Mattia  Martire  ; alli  5.  • 

27  B.  Giovanni  Martire  alli  5. 

2%  B.  Colino  Martire  Infermiere,-  allfy.  ; ’ : ' 

M A R.  Z O . •• 


1 B.  Bonavitta  Confedore..  , ’ , ' • i,  *•>  , - 

2 B.  Beatrice  Ermofila  Vergine.  . * • 

3 B.  Gioachino  Martire!  alli  y.diFebraro. 

4 B.  Pietro  Martire  , alli  y.  del  fuddecro. 

5 B.  Francelco  Martire;  alli  y.  cornefopra. 

6 B.  Andrea  da  Todi , Confedore. 

7 B.  Margatita  da  Piazza  , Vergine. 

8 B.  Francefcad’Augubbio;  alli6.del  padato. 

9 S.  Francefca  Romana,  Vedova. 

10  B.  Chriftina  da  Santa  Croce.  • 

11  B.  AnnaSanchez; Verginealli^. delpadatO:. 
li  B.  Apollonia  Vedova  . 

13  B.  Enrico  Rè  di  Dacia, 

14  B.  Antonio  Negro  r Confedore.  *-  ' 

15  B.  Coletta  Verg-  Riformatrice  dell’Ordine  di  S.  Chkra- 

1 6 B.  Torello  Pupignano  . 

J7  B.  Elilabetta  Vergine;  fin  jeri  . -, 

18  B Tobia  Vedova;  al  primo  diquedo. 

19  B.  Giudita  Vergine.  ' . _ , .... 

so  B.  Maria  Sanzia  Vergine-. 

21  B . Francefca  da  Santa  Croce. 

33  B.  Girolama  da  Medina , Vedova , aHiz.  di  Deeembre'. 


zj. 
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23  B.  Margarita  da- Monte  Falco  , Vedova  > fù  alli  i ir  „ 

24  B.  Maria  Or  tega  Vergine.  . , , 

a?  B.  Arcangela  Tarderà  Vergine.  » 

a®  B.  Raimondo  Lullo  Martire. 

27  B-  Pierona  Ergadofa;  fù  alli  \6.  , ••  j 

a*  B.  Maria  de  Scili , Vedova.  , ‘ 

29  B.  Lodovica  Avedagna  ; fù  alli  ai, 

30  B.  Angela  da  Foligno  , Vedova. 

3 » B.  Maria  Clemente  » Vergine . 


aprile:- 

1..  v \ 

a B.  Giovanna  Lopezia  Vergine  » fù  alli  a 6.  di  Marzo. 

3 B.  Chiara  Martinez  , Vedova. 

4 B.  Antonio  da  Pozzo  Fidone  Confefsore. 

y B.  Elifa betta  Rota.  r . 1 ■ . ' d 

■ t B.  Pietro  Romano  Martire;  fù  alli  4.  di  quello. 

7 B.  Franrefca  del  Serrone,  Vergine- 

8 B.  Ricca  da  Monte  Brandone. 

9 B.  Beatrice  Cont.  di  Locamo  ; fù  alli  i<>.  di  Marzo. 

10  B.  Maria  Pcnalozza  Vergine. 

n B.  Beatrice  da  Belmonte,  Vergine • . 

za  B.  Alefsandro  d’Inghilterra  Maeflro  di  S. Teologia  , - 

13  B.  Ubald©  da  Monton  in  Toicana  Confefsore  . 

14  B.  Cattarina  da  S Anna  Vergine-  < 

H B.  Giovanni  di  Rovcria  Come&ore*  . . . . 

16  B.  Francefca  da  Ripa  Pugliefe. 

17  B.  Maria  da  Fonte  > • --v  -*  ; 

*8  La  Transazióne  di  Si  Elifabetta  Reginad’Ongaria. 

19  B.  Chiara  da  Catania  Vedova. 

20  B.  Maria  di  Cartagine.  . - ' ."r  \ • • ri"  ~ f 

11  B.  Gioannino  da  Cagli  Confefsore  . 

11  B.  Giovanni  Ermicola . . . , 

23  B.  Giovanna  da  Segni.  • 

24  B.  Demetrio  Albanefe  ; fù  alli  21.  • . . . • 

23  B.  Giulia  da  Nozzi  ; fù  alli  21. 

16  B.  Coftanza  Regina  di  Sicilia,  Nepote  di  Federico  Imperatele. 

27  B.  Anna  dalla  Croce  Vedova  ; fù  jeri. 

28  B-  Lucefio  Confefsore. . ■ 

29  B Giurta  Vedova.  . 

30  B.  Elifabetta  Ponzia  Vedova. 

• • . I 

MAGGIO.’ 

• ' • » - 

• B.  Ubaldo  Mantovano  Confefsore. 
t B.  Eufralia  Rodrigucz  Vergine.  * 

^ Giovanna  dallif Croce  j^Vcrgine; : - --  - 
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4 R Carlo  Rèdi  Sicilia  Padre  di  S.  Lodovico  Vefcov*  di  Telofa  . 

5 B-  Ifabella  Regina  d’Inghilterra. 

6 B.. Cecilia  Portar»  da  M.Iano. 

7 B-  Lucia  Ponzia  , fù  alli  4.  • 

8 B.  Benedetta  Na  fiali. 

9 B.  Francefca  Riva. 

10  B.  Ofalia  Gomez. 

11  B.  Violante  da  Cordo ba  ; fu  jeri. 

11  B.  Maria  Gomez  , Vergine.  ■ - < - 

13  B Gerardo  da  Villa  magna  Confeflore. 

14  B-  Antonio  Ongaro  ,fù  ieri . 

1 s B.  Cattarina  Lopezia , Vedova . 

id  B-  Elena  da  Lacere  : alli  - 13.  - “ 

17  B.  Ifintruda  Verg.  Compagna  di  S.  Elifabetta  Regina  d Ongaria . -1 

18  B Violanta  da  Corduba . 

19  B.  Umiliana  da  Fiorenza,  Vedova. 

10  B.  Francefca  Rodriguez. 

ai  B.  Lucia  da  Norfia  , Vergine.  . , 

za  B.  Gutta  Vera.  Comp.anchefsa  di  S.  Elifabetta  Regina  d Dogana. 

13  B.  Roftagnoda  Marfilia.  Confefsore.  . 

24  B.  Pietro  da  Poggio  Ponante  Confefsore  fu  jen. 

2?  B Maria  Mendozza  Mentia  , Vergine. 

26  B.  Maddalena  da  Coftanza  . 

27  B.  Giovanna  Regina  di  Cartiglia  > Vedova-  1 

28  B.  Maria  Mugnezia. 

29  B Pagano  Torniell©  Confefsore  fa  alli  *4. 

30  B.  Ferdinando  Rèdi  Cartiglia. 

31  B.  Maldonata,  Vedova,  fò  alli  3°-di  Marzo. 

G I V G N O. 

s B.  Pelingotto  da  Urbino  Confefsore. 

I B.  Matteo  Rubio.  Confefsore. 

3 B,  Elifabetta  Peralta,  Vergine. 

4 B.  Serafina  Rizzi,  Vergine.  . 

5 B.  Elifabetta  di  Verduco  , Vergine. 

6 B.  Gabriella  da  Perugia. 

■ 7 B.  Maria  Evangeli!!*.  „ 

8 B.  Maria  Gonfaiva,  Vergine*.  r*-* 

9 B.  Giovanni  d’Ancona,  Confefsore. 

10  B.  Francefco  da  Bertagna  Confefcore- 

11  B.  Achaz  Toraltano  Confefsore.  -1 

II  B.  Giovanni  da  Ravenna  Confefsore. 

1 3 B.  Margarita  di  Domenico  , V ergine . > 

14  B.  Coftanza  da  Caftro,  Vedova, 
ij  B.  Agnefe  Ferro  ; fa  alli 

1 6 B.  Giovanni  da  Ravenna  Coofefsore. 

17  B.  Angelico  Danefio  ; fù  ieri . . 

18  B.  Lodovico  da  Monte  Feltro,  Confefsore.  _ _ 

19  B. 
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IO  B Michielina  da  Pefaro,  Vedova 
ìd  B Maria  Regina  d‘ Aragona,  Vedova, 
ai  B.  Giovanni  Monterafio  , Confefsore . - 

ai  B.  Giovanni  Marcinez,  Confefsore. 

24  B.  Pietro  Ifpano  Confefsore. 

H B.  Giovanni  Negro  , fùjeri. 

%6  B.  Raimondo  Lullo  Martire- 

27  B.  Sanria  Marcinez  Regina  di  Sicilia. 

28  B.  Francefca  da  Cpntiera . 

30  B.  Rolando  Fiorentino  Confefsore. 

L V G L I O. 

1 B.  Chiara  da  Foligno  , Vedine. 

a B.  Uracha  Rodriguez,  Vedova  fù  alh  *9-  « Gnigno 

2 B Lucida  Romana . _ ■ 

4 S.  Elifabetca  Regina  di  Portogallo,  Vedova, 
c B Cat  carina  da  Portogallo • 

6 B.  Maria  da  Toledo,  Vergine. 

7 B.  Giovanna  Fiorentina,  Vergine. 

» B.  Onofria  Vergine, fù  ieri. 

9  B.  Cornelio  Martire  , Gorgomienfc. 

10  B.  Francefca  Vergine,  fù  alR  7. 

11  R.  Bonizio  Volaterano  Confefsore. 

11  B.  Lucida  da  Foligno  Vergine. 

it  B.  Uracca  Rodriguez  Vedova . 

14  B.  Andriana  da  Corrona.  _ , 

15  B.  Agnefe  Viotta  di  Fianca  , Vergine.  • * 

16  B Ifabclla  Imperatrice. 

17  B.  Maria  da  Mafsa. 
i<  B.  Agnele  Pafcara-  ‘ 

19  B-  Elifabetta  Imperatrice  de  Romani. 

20  B.  Sanzia  da  Montalvo  Vedova. 

21  B.  Carlo  Duca  Blefenfe  % Confefsore. 

22  B.  Pietro  Sjpagnuolo  , Confefsore. 

23  B.  Pietro  Fremirà , Confefsore. 

24  B Giovanni  Marcinez.  , , 

2i  B.  Torello  Cafentino. 

26  B.  Leonora  Quinionia  . 

27  B.  Aleffia  Burgotta Vedova. 

28  B.  Lucida  Romana  Vergine.  • . 

29  B.  Laudone  da  Monte  Feltro. 

30  B.  Gicremia  da  Como  » Martire  . 

31  B.  Angelo  Scorre,  Confcfcore,  fù  al  li  29. 


AGO. 
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agosto: 


1 B.  Matteo  Rotula  ConfeflTore . 

2 BB.  60. Terziari  Martin  Compattai  di  S.  Gio:  di  Capili,  in  Ongaria. 

3 B.  Amadeo  Cardinale  Duca  di  Savoja. 

4 B.  Francefco  Chicco  . Confefsore. 

i B.  Bona  Vedova  , fù  li  18.  di  Luglio- 

6 B.  Agnefe  Bizzerra  Verg.  fù  alli  31.  di  Luglio.  ' ; 

7 B.  Ricardo  Vefcovo  di  Fofsombruno. 

8 B.  Francefco  da  Scarlino  Confefsore.  T _ • 

9 B.  Orlando  Conte  de  Chiuli . 

10  B.  Cecilia  Gonfcaga  . Vergine.  ■ -. 

11  B.  Guglielmo  di  Sicilia.  • ' 

ia  B Anlriana  di  Cortona  ; fu  jeri.  ■ , 

13  B.  Giovanni  Elemolinario. 

14  B.  Cattarina  da  Guada  Verg.  fu  jeri. 

15  B.  Eufralia  Rodriguez  * Vedova. 

16  S.  Rocco  Confefsore.  * - ■ , 

17  B.  Chiara  da  Monte  falco  Vergine. 

18  B.  Maria  , Moglie  del  Rè  Beglia  4-d’Ungari*.  . . 

1 9 B.  Lucia  da  Calatagirone  . Vergine. 

20  B.  Marina  da  Villa  Sera  Vedoa. 

ai  B.  Pietro  da  Colle , Confefsore.  ' 

22  B.  Giovanni  da  Urbino  Confefsore. 

23  B.  Antonio  Etiope  , Confefsore. 

24  B.  Lucio  Confefs.  Primo  Santo  del  Terz  Ori. 

25  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  • 

2 6 B.  Gualtero  Confefsore  , iu  alli24. 

27  B Lodovico  da  Facco’ Martire  » fu  alli  *f. 

28  B.  Gualterio  Vefcovo  di  Trevifo. 

29  B.  Maria  Gonfalva  da  Fonte.  Vergine  . 

30  B.  Nicoluzio  Senefe.  • 

31  B.  Beatrice  da  S Francefco  Vedova. 


SETTEMBRE 

1 B.  Cattarina  A Ivarez  Vergine-  .,.•••  . c 

1 B-  Leone  Palatino  Confelsore. 

3 B.  Maria  Monaca  Vergine. 

4 S.  Rofa  di  Viterbo,  Vergine.  , » 

5 B.  Bardila  Vergine.  *V  . 1. 1 

6 B.  Canarina  Evangelilla , Vergine..  , 

7 B.  Aidonfa  Pantoxia,  Vergine.;  .;u-  Jt  ...  -,  . • 

8 B.  Carlo  da  Monte  Granello  , fu  jen. 

9 B.  Elifabeua  da  Medina,  fu  jeri. 

10  B.  Alelsandro  da  Perugia,  Confefsore.  . . 

11  B.  Lucio  Trcjeca s,  Martire  nel  Giappone  , fu  jen. 

.,  j t J2  15, 


Digitized  by  Google 


Jftorico  Varte  Seconda* 

» B.  Beatrice Veniera  da  Venezia,  fù  alli  9, 

13  B.  Elenada  Latere Porcughele  Vergine, fu alli  io. 

14  B-  Giovanni  delqneda  Martire. 

1 5 B.  Tomafuzio  da  Foligno  ConfelTore. 

16  B.  Carlo  Dendano  Confeflore  - 

17  B.  Chiara  da  Venezia  Vergine  Stimraatieata . 

1 8 B.  Maria  da  Fonte  ; Ai  alli  16. 

19  B.  Eufrofina  da  Borgo  S.  Sepolcro  Vedova , fu  alli  1 f. 
10  B.  Chiara  Bugni  da  Venezia  Vergine. 

ai  B.  Bernardina  da  Monte  Maggiore. 

12  B.  Picca  Madre  di  S.  Francefco. 

23  B.  GilJa  da  Cortona- 

24  B.  Tarlato  Conte  di  Pietra  Mala . 

2?  B.  Giovanna  Lopezia  Vergine,  fù  alli  22. 

26  B.  Lucia  da  Salerno,  Vergine. 

27  S.  Elzeario  Conte  d’Ariano  Confeflore. 

28  B.  Elifabetta  Lopezia  Vedova. 

29 

30  B.  Sancia  Vergine;  fù  ieri. 

OTTOBRE. 

1 B.  Angela  da  Defenzano  Vergine. 

2 B.  Agnefe  Martini  de  Cuba. 

3 B.  Ugolina  da  Vercelli  fù  alli  22.de!  pafTato. 

4 S.  Francefco  d’Affifi  InftitutordelTerz’Ordine. 

5 B.  Bernardina  Ruota;  fù  ieri. 

6 B Tculamo  Confeflore  fù  alli  23. di  Settembre. 

7 D Domenico  di  Terris  Confeflore. 

8 S.  Brigitta  di  Svezia  Vedova. 

9 B.  Gualterio  Vcfc.diTrevifo;fuaIIi  24,diSettemb. 

10  ^ R °^lerto  Malatefla  , Confeflore  . 

11  , r'a  Madda  lena  da  S.  Antonio , fù  alli  8. 

12  B.  Leone  d’Aleflandria  Confeflore. 

13  B.  Catarina  Duchefla  di  Milano. 

24  B.  Giovanna  Imperatrice  de  Greci, 
xj  B.  Brigitta  Gonza lez  Vergine. 

15  B.  Angelina  da  Fiorenza  , fù  alli  13. 

17  B.  Landa  Duchefla  di  Monte  Feltro,  Vedova. 
x8  B.  Euftochia  Uedova  di  Sicilia. 

*9  B.  Bona  da  Poggibonzi  Uedova. 

20  B.  Giovanni  di  Malfaccio. 

2 1 

22  B.  Francefca  Pugliefe. 

25  B.  Maldonata  Uedova;  fù  alli  9. 

24  B.  Francefco  Duca  di  Bertagna  Confeflore. 

25  B Catarina  Regina  diBofna,  Uedova. 

26  B.  Catarina  di  Monte  Agutto. 

27  S.  Ivone  Confeflore. 

Timo  A ' y, 
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«t  B.  Antonio  da  Pozzo  Fidone  Confeflore. 

19  B-  Dolcellina  Vergine. 

30  Tré  Beati  Martiri  Indiani . 

51  B-  Tcrefia  Enriquez  Vedova. 

novembre. 

1 B Nonzia  Napolitana  Vedova. 

2 B.  Giovanni  da  Grecio  Confeffore. 

3 B.  Paulo  d’Ambrofìo  Confeflore. 

4 B Catarina  Duchefla  di  Milano  Vedova. 

5 B.  Francefca  da  S.  Anna  Verg. 

6 B.  Elifabetta  Oforia. 

7 B.  Maria  Ruizza  Vergine. 

I B.  Garzenda  Matrona  Nobiliflìma , Vedova. 

9 B Giovanni  Garridoj  Gonfdlore. 

10  B.  Aldonza  Lopezia;  fu  allid. 

II  B.  Luzia  Ponzia  Vergine. 

12  B.  Matteo  Confeflore. 

13  B.  Giovanna  da  Lucemburgo  Verg.  fu  ieri . 

14  B.  Pagano  Torniello,  fu  alli  9 

15  B-  Francefco  Catanio,  Confeflore. 

16  B.  Beatrice  da  S.  Francefco  Vedova  , fu  ieri. 

17  B.  Maria  di  Giesii , Vergine. 

18  B.  Matteo  Pugliefe,  Confeflore. 

19  S.  Elifabetta  Regina  d’Ongaria  Uedova. 
io  B.  Chiara  da  Mantoa. 

21  B.  Angelino  Danefio  Confeffore. 
ai  B.  Maria  Rugel  Uergine. 

23  B Maiia  Gonfalva  Uergine. 

24  B.  Carlo  da  Monte  Feltro  Confeffore. 

25  B.  Alberto  Conte  di  Monte  Aguto  Confi 
ad  B.  Delfina  Uergine  Contorta  d’Ariano. 

*7  B-  Uitale  Confefsore  fu  alli 

28  B.  Catarina  Gonzalez  , fu  alli  17. 

29  B.  Carlo  Serto  Imperatore  . 

30  B.  Bianca  Regina  dt  Francia  , Madre  diS.LodovicO. 

DECEMBRE. 

1 B.  Innocenza  Rizi  Uergine. 
a B.  Oforia  Uergine. 

3 B.  Francefco  di  Calabria  Conf. 

4 B.  Pietro  Petinaro  Conf. 

? B.  Coftasza  Regina  di  Cartiglia. 

6 B.  Demetrio  Albanefe  Confefsore  fù  alli  27-  di  Novembre. 

7 B.  Anna  Sanchez  Uergine. 

* B.  Chiara  da  Foligno  , Uergine  ; fu  alli  2. 

8,  B.Mar- 
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9 B.  Margirira  Augullona  Uergine. 

13  B.  Giovanni  Indiano  Confessore, 
ii  B Andrea  da  Ravenna  Confe's  re. 

ii  B.  Gerardo  da  LJilla  magna  confefsore. 
ij  B.  Bartolo  da  S- Geminiano»  Confelsjre. 

14  B.  Mea  Senefe  , fu  hieri. 

*S  B.  EliSabetta  da  S Croce. 

>d  B . Giovanna  da  Silva  Ucrg. 

17  B.  Giovanna  da  Silva. 

x*  B.  Brancefca  Uergine. 

19  B Bartolomeo  Cumino  Confefsore . 

ao  B Uiccnzo  di  Nicofia  . 

xi  B Giuliano  Donati  Confefsore. 

xx  B.  Bruno  da  Colle. 

x}  B-  Munera  Uedova  ; fi»  alfi  18. 

*4  B.  Brancefco  da  Calabria  , alli  ax. 

»5  B Angelina  Cometa  di  Corbara  Vergine. 
x5  B.  Beatrice  Uergine  ; fù  alti  il. 

X7  B.  Maria  Gerano;  fùalli  18. 

x8  B.  Leone  Arcivefcovo  di  M lano;  fùalli  1*. 

29  B.  Diego  da  Sinagra. 

30  B.  Elifabetta  di  Polonia  Reg.  d’Ongaria  Uedova  » 

31  B.  Sira  da  Pcfaro. 

//  Fine  della  Seconda  Parte  del 
Giardino  Serafico  IJlorico  * 
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DEL 


GIARDINO 

SERAFICO 

1STOR  I CO.  : 

PARTE  T E R Z A. 

Rift  retto  de  Pontefici  , Cardinali  , Patriarchi  , Arcivc- 
fcovi , Vcfcovi  , cd’altri  Prelati , che  fiorirono  nell' 
Ordine  de  Minori  j e dal  medefimo  Ordine 
à tale  eminenza  di  dignità  furono  alan- 
ti dalla  Santa  Romana 
Chiefa  . 


Ei  Giardini  piu  deliziofi  tri  la  varietà  de  ger- 
mogli che  li  adornano,  parte  umilmente fpu ti- 
tano dal  terreno  , e parte  follevandofi  in  al- 
to dilatano  le  loro  frondi  , & efpongono  al- 
la publica  villa  la  pompa  de  fiori  con  fond- 
ino godimento  de  riguardanti  . Cosi  avven- 
ne nel  Miflico  Giardino  dell’Ordine  Serafico, 
olTervandofi  in  quello  diverfi  germogli  di  fio- 
ri , e frutti , che  fe  bene  umili  , e balli  , fi 
acquetarono  l’ammirazione  del  Mondo  » e di 
molti  altri,  che  ergendoli  in  alto  per  la  condi- 
*rai°  » maggiormente  accrebbero  rornamento  , ed  i fregi 
deli  Ordine  francefcaao. 

E chi 
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Echi  non  vede,  cheladignità  Pontifizia,  à cui  furono follevati  icari n.Tst. 
'figli  del  PatriarcaS.  Francelco,  accrebbe  le  glorie  del  Serafico  Infti-  Annoi. Uk. 
tuto,  come  quella  che  fopravanza  qualunque  altra, che  poffa  ritrovar-  *• 

■fi  nel  Mondo  Cattolico  ? Perche  fe  anche  Tacito  lafciò  fcritto  de 
gli  antichi  Cefari,  che  volevano  aflùmerfi  il  governo  della  Religio- 
ne , ed’efler  Imperatori , e Pontefici , tener  eglino  la  prima  digni- 
tà trà  gli  uomini,  Natte  Deum  munere  videmus  fummum  Pontificem  etia,tt 
fummum  btminum  effe , Con  molto  più  di  ragione  deve  attribuirli  tale 
encomio  agli  Romani  Pontefici,  che  fono  luogotenenti  in  terra  , e 
Vicegerenti  di  Crifto,  tenendo  quella  fteffa  autorità,  che  dal  mede- 
fimo  Crifto  fù  conferita  all’  Apoftolo  Pietro  di  potere  chiudere  , 
e fpalancare  le  porte  del  Paradifo  - Per  conoscere  la  grande  eccel- 
lenza che  ingrandire  le  glorie  de  Vicarj  di  Crillo,  fervono  di  tefii- 
monio  le  elprelfioni  di  San  Bernardo  , allorché  Icrivendo  ad  Eu- 
genio Papa  coli  gli  diffe  . J2“"  es  •*>  Saccrdos  Magmi s , Summus  Tanti, 
fi*  : Tu  Princeps  Epifcoporum  , Tu  btcrcs  Apofiolorum  , Tu  primatu  Abel%  ctnPhL 
Cubtrnatu  Noè , Patriarcbatu  Jibrabam  , Ordine  Meltbifedecb  3 Digru  tate 
Aaron  , flottiate  Mojfet  , ludica  tu  Samuel  , Poteftate  Petrus  , Vnfltone 
C bn fi us  . E perche  il  Sommo  Pontefice  và  congiùnto  con  Crifto  , 
eftendo  fuo  vero  Vicario  , S.  Gio--  Grifoftomo  con  molta  ragione 
fpiegò  la  grandezza  della  fua  dignità  , chiamandolo  Bafem  fidei  im- 
mobilem  . Ora  con  quella  dignità  tu  illuftrata  la  Religione  Serafica , 
poiché  riconofcendo  la  Chiefa  li  continui  vantaggi  , che  à lei  rifia- 
tavano dall’Órdine  de  Minori,  volle  corrifponderli  con  legni  di  fom 
ma  gratitudine  , onorandola  con  il  fupremo  governo  del  Mondo 
Criftiano  . Sino  à gueft’oggi  la  Francefcaoa  Famiglia  hà  dati  al  ifea- 
Vaticano  fette  Vicarj  di  Crifto  , il  primo  de  quali  fù  del  Terz.  Indi  ni. 
tuto, detto  de  Penitenti  ••  cinque  Profeflì  del  primo  Ordine  , ed’ un’ 
altro, che  fe  bene  Novizio  fù;  chiamato  alla  porpora  , ed’indi  à po-  Pietra 
co  follevato  al  Triregno;  oltre  l’Ottavo , e Nono, che  folo  di  nome 
furon  Pontefici,  onde  non  eftendo  veri  luccefloridi  Pietro,  ne  meno  Andini’ 
per  tali  da  noi  quiui  fi  pongono.  _ _ 

Doppo  quefta  fuprema  dignità  fi  videro  decorate  le  cenere  di  San 
Francefco  con  gli  Oftri  del  Vaticano  , c fe  le  rofe  furono  chiamate 
Porpore  animate  de  gli  Orti , potiamo  dire  , che  il  Giardino  Sera- 
fico comparifle  molto  confpicuo  per  la  quantità  . di  quelli  Fio- 
ri purpurei,  che  in  effo  nacquero.  Non  v*hà  dubbio  , che  doppo 
la  Pontifizia  , la  dignità  Cardinalizia  non  occupi  il  primo  pollo, 
eftendo  i Cardinali  gli  ordinari  , e legittimi  Elettori  del  Pa- 
pa , elfi  li  fuoi  Afteltori  , Configlieri  , e Colleglli  nel  gover- 
no Ecclefiaftico  : efti  li  Giudici  delegati  del  Crillianefimo  : eln 
finalmente  la  miniera  d’onde  fi  eleggono  i Vicarj  di  Crifto  , once 
fe  non  fono  occupati  nc  loro  Vefcovati  , ò in  altra  Legazio- 
ne , devono  avere  in  Roma  la  fua  Refidenza  , per  eftere  più  vi- 
cini al  Pontefice , e più  pronti  à fouvenirlo  con  il  conliglio  nella 
riloluzione  de  più  rilevanti  affari  del  Mondo  Criftiano  » che  tutti  a 
Roma  fan  capo. 

Di  quella  fi  eccelfa  , ed  illuftre  grandezza  lù  fempremai  decorata 
la  Religion  de  Minori , c fino  ad’ora  fopra  feffanta  de  fuoi  figli  ri- 
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mira  in  tal  dignità  collocati.  E fe  bene  alcuni  Scrittori  attribuìlcono 
all’Ordine  Francelcano  molti  altri  di  effi  à tal  pollo  elevati  , come 
dimoftraremo  nel  line  del  fecondo  Capitolo»  non  hò  voluto  adurne 
altri»  che  quelli  quiui inferiti  fi  feorgono  . 

Porrò  dunque  in  primo  luogo  li  Sommi  Pontefici  » poi  li  Cardi"* 
nati , e doppo  li  Patriarchi  , Arcivefcovi , e Vefcovi  , ed  altri  Pre- 
lati » che  furono  affami  dalla  mia  Serafica  Famiglia  » e trafporrati  al 
governo  Ecclefiaftico,  dividendo  il  tutto  ne  fuoi  Capitoli  » per  pii* 
dipinta  notizia  di  chi  legge». 


CAPr- 
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CAPITOLO  I. 

Tigli  del  Serafico  Padre  S.  Francefco  follerà  ti 
al  Treno  del  Vaticano . 


* 


► 


L 

Centi  di 
gai  portano 
per  Imprefa  in 
Campo  roffo 
un’  àquila 
compojta  di 
Scacchi  negri. 


I. 

adorati.  Qat. 
fi  a Famìglia 
tggi  commune- 
m.'nie  fi  chia- 
ma la  Famigli»- 
deConti. 


GREGORIO  IX. 

LÀ  dignità  di  Sommo  Pontefice  » Vicario  di  Crifto  in  tèt- 
ra ; Capovifibile  della  Chiefa  Cattolica,  e Vero,  e Colo  fuccel- 
fore  dell’ApoftoIo  S.  Pietro,  di  Cui  la  più  eccelfa  non  può  ado- 
rarti nella  Chiefa  militante  , re  più  venerabile  può  concepirli .tra 
Fedeli  OrrodolTi , fi  è più  volte  compiacciuta  di  abballarli  per  ftrin- 
gerfi  alle  Lane  del  Serafico  P-  S.  Francese  , 6c  umiliai  fi  per  tfpo- 
iare  gli  Oftri  fupremi  del  Vatticano  con  l'abito  vile  di  Frate  Mt- 

GREGORIO  IX.  detto  prima  il  Cardinale  tJgolino  del  Sanene 
illuftre  de  Conti  di  Segni  d’Ànagni,  Nipote  di  Papa  Innocenzo  III. 
fò  il  primo  Pontefice  , che  decorò  l’Ordine  Francelcano , Perche 
profefsò  la  Regola  del  Trrz’Inftimto  detta  de  Penitenti  - ru  egli 
tanto  familiare  del  Padre  San  Francefco  , trovandoli  Cardinale  , che 

quali 


Vfolt'n* 
(f  Ampli 
Cardili,  e 
primo  Pó- 
tefice  dell  ‘ 
Ordine  Se- 
rafico. 


Digitized  by  Coogle 


$6o  Del  Giardino  Serafico 

quafi  Tempre  averebbe  voluto  converfare  col  Santo  . TrovofTt  pre- 
fente  al  Capitolo  Generale  celebrato  dal  S Padre  in  Affifi , detto  delle 
Stuore  l’Anno  1219.  al  quale  anco  intervenne  il  Padre  San  Dome- 
nico . Con  elio  lui  ritiroffi  nell’Eremo  di  Camaldoli  , dove  per  mol- 
ti giorni  videro  in  Santi  , c Spirituali  efercizj  , ed  egli  fu  il  primo 
Protettore  dell’ Ordine,  dimandato  dal  Santo  à Papa  Onorio  III. 
nel  qual  Uffizio  vifle  undici  anni  continui  , fino  alia  fua  aflunzione 
al  Pontificato.  Portatoli  San  Francefco  in  Fiorenza  l’Anno  nzr. 
dove  il  predetto  Ugolino  fofleneva  con  fornaio  decoro  la  Carica  di 
Legato  Apolìolico  , grettamente  abboccatoli  col  Santo  Padre,  trat- 
tò lui  ferio  di  dar  bando  al  Mondo  , e veflirli  dell  Abito  del  fuo 
Par.i./ìi.  Qrdine  , fcomc  fi  legge  nelle  Croniche  de  Minóri  ) ma  dilluafo 
i.r.z* .nu.  <ja|  5anro  } perche  preveduto  aveva  in  Spirito  , che  doveva  un 
*'  giorno  federe  fopra  il  Trono  Apoflolico  ( onde  occorendogli  Icri- 
vcre  per  li  bifogni  della  Religione,  nelle  fopraferitte  delle  lettere 
gli  diceva  ; fu  tur»  Padre  delle  genti  , il  Cardinale  Paolino  (y*.  ) li 

difse  andatamente  , come  Dio  voleva  fervirfi  di  lui  in  cofe  grandi 
c però  non  doveva  mutar  altro  flato  ; configliolo  benfi  à veftire 
l’Abito  del  fuo  Terz’  Inftituto,  che  flava  in  quel  punto  per  intro- 
durre al  Mondo  . Coli  lece  non  molto  doppo  Ugolino  , che  anzi 
di  più  unito  col  Santo  compofe  la  Regola  di  detto  Terz’  Ordine  , 
e profefloila  ( come  fi  crede  1 nelle  mani  del  Santo  medemo  , por- 
tando l'Abito  fino  alla  morte  , doppo  la  quale  volle  pur  anche  ef- 
Vmìltà  le-  fcr  fepdro  con  elio  . Le  Croniche  dell’  Ordine  raccontano  , che 
? . ” dl  fatto  Sommo  Pontefice  , andava  molte  volte  fconofciuto  in  compa- 
gnia de  Frati  Minori  con  l’Abito  , e corda  loro  à vitìfere  le  Ghiere 
di  Roma  , ed’Olpitali  , & à lavare  i piedi  ai  poveri -Quindi  a tut- 
to fuo  potere, favorì  Tempre  la  Serafica  Religione  . Nell  Anno  fe- 
condo del  fuo  Pontificato  canonizò  il  fuo  Santiffimo  Padre  , nel 
fettirao  anno  aferiffe  nel  Catalogo  de  Santi  li  gran  bervi  di  Dio 
Antonio  di  Padova,  & Elifabetta  Regina  d Ongaria  , 1 uno  del 
V ad. e.i.  primo  Ordine  , e l’altra  del  Terzo  Inflituto  Francefcano  la  prima 
Santa  . Facendofi  nel  1 230.  la  Transazione  del  Corpo  del  glorio- 
f0  Patriarca  Serafico  , levato  da  San  Giorgio,  e trasferito  alla  lua 
Chiefa  propria  d’Affih  , dove  al  prefente  fi  trova  , mando  Am- 
„ • bafeiatori  ad  affiftervi  in  fuo  nome  , fpiacendoh  per  gl  ìmportan- 
affari  della  Chiefa  non  potervi  elser  prefente  , & in  légno  £ 

p,  alla  affetto  , e di  flima  li  fece  dono  di  una  gran  Croce  d’oro  ornata  di 

TransiJ7 io- pietre  prèziofe  , ed  arrichita  con  un  pezzo  della  Croce  Santilu- 
„c  di  San  rna  di  Noflro  Signor  Giesù  Crifto  : cpme  pure  mandò  effo  Ponto- 
tranccco.  ^ce  varj  pJramenti  , e Vafi  Sagri  per  (ervizio  dell’  Aitar  maggio- 
re , aggiontovi  à tutto  il  fudecto  una  larga  elemofina  per  la  fpe- 

fa  della  detta  Transazione  , & in  proleguimento  della  fabbrica 
*-•  della  Chiefa  fudetta  , condotta  quafi  à perfezione  , anzi  per  più 
altamente  onorare  cjuefto  Sagro  tempio  j dichiarò  reftafle  ìmmcdia» 
tamente  foggetto  alla  Sede  Apoflolica  , avendoli  già  con  le  pro- 
prie fue  mani  pofla  la  prima  pietra  . Sbrigato  poi  dalle  occupazioni 
più  gravi-,  fi  trasferì  non  molto  dopò  in  Affifi  , per  venerare  quel 
• - Santo  Corpo  , e vedutolo  à-flarc  alzato  per  k Aedo  dal  Sepolcro 
/ fer- 
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fórno  in  piedi  ( come  pur  di  prefente  ritrovafi  ) morto  da  un  tanto  Sì  notti  in 
prodigio  vi  pofe  l’Epitaffio,  che  diceffimo  nella  feconda  Pane  Capito-  Affici  ve- 
lo  4-  foglio  313  • _ , «««  •IS' 

Arrivato  finalmente  quello  Santo  Pontefice  all’età  di  quali  cent’an- 1 “*c  • 
ni,  avendo  governata  la  Chiefa  14-  anni , e cinque  mcfi,  & accrefciu- 
tala  di  tré  Protettori,  S.  Francefco  il  Serafico , S.  Antonio  di  Padoa  , 
e S.  Domenico  tutti , e tré  da  lui  canonizati  , & approvato  l'Ordine 
del  Rifcatto  , ò della  Mercede  inftituito  da  S.  Pietro  Nolafco  per  et 
predi  ordinazionedi  Dio  fattadalla  Santiffitna  Vergine  al  Rèd’Ara- 
gona , & à S.  Raimondo  di  Pegnafort,  cedette  alla  natura  il  giorno 
ai.  d’Àgo  ilo  l’anno  del  Signore  1:41.  volando  all’Empireo.  Fìi  (epelli- 
to  con  l’Abito  Francefcano,  come  in  vita  aveva  ordinato.  Di  lui  ne 
trattano,  ilPilano,  Vadingo,  Lcquile,  & altri  Scrittori  dell’Ordine, 
e delle  Vite  de  Sommi  Pontefici. 
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ALTRO  PONTEFICE. 

IL  fecondo  Pontefice,  ma  primo,  che  da  Chioflri  Serafici  fì»  artun- 

to  al  Trono  Apoftolkro.fu  il  P.  VICE  DO  MINO  * r.cedomtms  Pia-  «domi»» 
centino  figliod’una  Sorella  di  Gregorio  X Nelfecolo  fuifamoio Ju-  <*• 

rifconfulto,  & Avocato  celeberrimo,  ma  aferittofi  all  Ordine  Cleri-  £^Fra. 
cale,  e fatto  Prepofico  Graflenle,  poco  doppo  lafciato  il  lecolo  coi  ^ minore. 
Tomo  4 Zz  coa* 
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conlenlo  di  Gregorio  fuo  Zio  fi  fece  Frate  Minore.  Efiendo  poi  fat- 
to Arcivefcovo  d’Aix  , ò Aquenfe  in  Francia  da  Gregorio  fuddceto, 
E’  auto  ìoannoverò  anco, idoppo  S.  Bonaventura,  altri  dicono  prima,  nel  nu- 
C*«J.  mero  de  Cardinali,  eloconftituì  di  più  Vefcovo  Preneltinonel  Con- 
cilio di  Leone  l’anno  1173.  Non  fi  può  à baldanza  narrare  quanto  in- 
grandire coll’eccellenza  delle  lue  virtù  la  carica  adofiatagli  , farà  pe- 
rò facile  trarne  la  confeguenza  da  quello  feguì  l’anno  ny6.  nel  quale 
morto  Gregorio  X.  indi  Innocenzo  V.  c dopò  un  Mele  Adriano  V, 
il  quale  efiendo  infermizio  , e mancato  prefio  anche  quelli  fotto  il 
pelo  dell’ApofioIato,  tenuto  da  etto  appena  quaranta  giorni,  doppo 
de  quali  mori  , non  efiendo  ancora  coronato;  vacata  la  Sede  dodeci 
T c Pana  e giorni  in  circa,  fu  eletto  in  luo  luogo  il  nofiro  Vicedomino  nella  Gic- 
muórc  lo  tà  di  Viterbo.  Foco  però  godette  anch’egli  il  Papato,  perche  appe- 
titilo gioì-  na  eletto,  anco  nello  ftefio  giorno  terminò  la  fua  vita.  Cofi  lo  ar- 
so • teftano  gli  Annali  della  Città  di  Piacenza  ; E perche  mori  lo  ftefio 
giorno , come  fi  è detto,  non  fi  pofeil  nome. 

Qui  però  devoauvertire,  che  Io  Spondano  ne  Tuoi  Annali  fottol’an- 
non76.n.ó. non  approva  pervero,che  quello  Vicedomino  de  Vicedo- 
minis  Card. c Nipote  di  Gregorio  X.  fofte  eletto  Papa  fui  fondamen- 
to di  quello  fi  legge  nelli  Annali  fuddetti  della  Cinèdi  Piacenza,  ove 
Ctrtrihin  rcgi(]rano  quelle  parole:  Sunt , h dicl.t  Civitate  Piacenti*  Vicedo- 
1 miete.  mln,  qUte  fi  ragna  Domus  , iyr.cbilis.  de  i/la  domo  fuitunttsTapffqui 

iF‘i  1 6'  „on  fittu  inTapotu , nifi  per  unum  diem , fa  tno>  tuus  efl  Frater  Minor  , taccun- 
do  in  certo  modo  gli  Scrittori  dell’Ordine  di  poco  veridici,  di  molto 
parziali,  edi  troppo  appafiionati  negl’innalzamenti,  e nelle  glorie  del- 
la  loro  Religione.  Al  che  Io  rifpondo,  cheniuno  de  Cronifii  Serafi- 
ci prima  del  Vadingo  , fcrifiero  quello  di  lui  ; ne  meno  il  Vadingo 
iftefio,  che  frà  gl'Iftorici  tiene  pollo  eminente  , come  veridico  , c 
fpaftìonato  ch’egli  è nello  fcrivere,  non  afferma,  ololtiene, cheque- 
fio  folle  Papa , ma  fcrive  folo  il  fatto  come  dubbio,  fe  fotte  ,0  non 
jnnal.Tt. f0(fe  eletto  Pontefice  , dicendo:  ìnt*T  bum  ( parla  di  Gio-'  ÀJU.  ) 
1.  ad  an-  . ^tjrjanum  nc\cio  fi  audeam  alium  numerare  Pontifica» , nipote  cujus  nullust 
IT''17  ' vitti  t & feria»  feripfent  Toni  fica,»  vel  minimum  memuent . li  fi  Vtce. 

dominiti  de  Vicedominis  , Poi  foggiungc  più  à batto  , che  II  porto 
da  Roma  in  Viterbo  ammalato,  ed  entrato  in  Conclave  , conlide- 
rate  da  Cardinali  le-fue  qualità  , e meriti  Angolari  , non  ottante  la 
fua  poca  lalutefù  acclamato  Pontefice,  qua  unt<e dignitari  accesone  ,ut  in 
fimi  li  bus  fit , commetti  , iyexcilatis  bumonbus  , moietta  ctiain  , fj,  import  u. 
na  confratrum  , (y<  amicurum  congratulatior.e  (può  edere,  che  ) mori  i )us  pò- 
tuit  accelerar »,  atque  eodem  die  distillate  fuprema  , & vita  per  fungi . Che  poi 
da  Scrittori  delie  Vite  de  Papi  non  fia  numerato  nella  lerie  de  Roma- 
ni Pontefici , quello  poco  importa,  perche  anco  Stefano  IL  ( come 
nota  il  Baronio  , e Ciaccomo  ) quandunque  non  fìi  nel  Catalogo 
Pontitìzio  aferitto,  per  efter  folo  viftuto  quattro  giorni  nel  Pontifica- 
to, riputandoli  , tal  brevità  di  tempo  come  fc  fiata  non  folTe  , vero 
però  è,  che  fù  vero,  elegitimo  Papa:  e benché  una  lol  ora  (foggiungc 
li  medemo  òacconio)  in  tal  dignità  vittutoegli  fotte , non  per  quello  dal 
Catalogo  de  Pontefici  deve  eficr  efclulo,  non  dovendofi  dire  in  alcu- 
na maniera,  che  morendo  il  Papa  prima  d’efier  coronato,  che  non 
fia  fiato  vero  Papa;  perche  il  Pontefice  è-vtro  Pontefice  fubuo rega- 
ta l’elc- 
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fa  Pelatone  del  Conclave,  potendo  fare  tutto  , come  fe  folle  coro- 
nato, e fi  trovano  fopra  ciò  molte  Bolle  Pontehzie,  ed’unà  tra  le  al- 
tre  , dove  lì  trovano  quelle  precifc  parole  ••  Vt  ìsmù  defluì  eji  fu  ^ ipoflola . 
tum  , fijuxta  confuetudintm  introntian  non  vale  a t , defluitameli  ficut  verusYa. 
pk  obtinet  auflontatem  regendi  Eccl,  dtfponendi  omnes  facuhates  ilhus , quod 
R.Gregorium  ante  fuam  Coronationem  cognovimui  fi  cifre , iyc.  Oltre  ciò  Cle- 
mente V.  fcomunica  coloro,  che  ardilcono  dire,  che  il  Papa  prima 
d’efler  Coronato  , non  pofia  fare  quello  , che  un  vero  Pontefice  far 
puote  doppo  la  Coronazione.  Dal  cheli  cava,  chel'AnnaltfiaVadin- 
go,non  attribuire  l’onore  di  quello  Ponteficealla  fua  Religione  per  cer- 
to, ed’infallibile,  ma  più  collo. come  incerto  lo  pone,  cfoprala  fede 
delli  fudetti  Annali  di  Piacenza  ffe  dicono  il  vero)  fidamente  lo  fenve. 
Edobbiamo  anche  perfuaderfi  , che  le  Scorie  Piacentine  dicano  il  ve- 
ro, attefo  per  ordinario  ne  Manufcritti,  e Protocolli  delle  Città  più 
famofe.  Hanno  iuferte  cole  molto  fingolari,  che  non  fi  vedono  fopra  i 
Libri  (lampati,  ne  quali  per  ordinario,  non  più  che  le  communi,  epa- 
leli  fi  leggono.  Onde  à ragione  fiduole  del  fopradetto  Scrittore  an- 
che ilP.Gio:  Michiele  Cavalieri  dell’Ordine  di  S.  Domenico  nella  fua 
Galleria  de  Pontefici  Domenicani,  mentrefocto  l’anno  n8i.dopòave-  Tt.'.p  j*. 
re  lo  ftefsoSpondano  riggectata  l’opinione  de  Francefcani  nella  per- 
ioda del  fudetco  Vicedomino  de  Vicedominis,  prende  motivo  da  que- 
Ito  di  pafsareal  B.  Gio:  da  Vercelli,  che  fù  (elio  Generale  de  Picdi- 
eatori,  dandola  caccia  à Domenicani,  quali,  che  dicano,  cheilfud- 
detroB.  Gio.’fofse  da  Generale  dell’Ordine  di  S.  Domenico  eletto  Pa- 
pa per  emulazione  coi  Padri  Francefcani  per  non  parere  prefso  il  mon- 
do meno  di  loro  in  Caperli  inventare  un  Papa  chimerico:  D icunt  loannem 
Fercdlenfim  fuifir  defluì  Pontificem  poji  T^Jcolaum  111.  fid  quoti, odo  fupenus 
vidimuij  FratrcJ  Umore s fibi  alium  fingere  vo/uifie  Tontificem  , ita t & Do. 
miniamo! , ne  qittd  miniti  habtrent 3 fuum  edam  fifluium  in  medium  ofrerre  de. 


cult . 


Io  però  per  rifpondere  allo  Spondano,  non  fono  per  fare  confronti  trà  | t„ccrc*. 
Francefcani , e Domenicani,  attefoche  molto  è ben  noto, che  quelli  no,cDo- 
due  in  Tigni  Ordini,  ò per  dir  meglio  Antemurali  del  Vaticano,  nati  ge-  mcnican* 
melli  nel  Mondo,  e quali  Tempre  caminati  del  pari,  non  anno  bifogno  de  *on°  ‘‘ 
mendicati  onori  , quando  de  veri  tono  foprabbondantemenie  arri-  (i  jJj, 
chiti . E’cofa  certa  non  poterli  accrescere  al  Sole  fplendori,  nepo-  chiù», 
ter  Ilare  la  fua  luce  nafcolla  ; anzi  fe  quelle  due  Religioni  abbino 
da  invidiare  gli  altri  Ordini  , che  fono  fiati , da  che  fumo  fondati 
(prefeindendo  da  quei  700.  anni  , che  la  Religione  Benedittina  van- 
ta la  lua  origine  prima  della  Domenicana  , e Francefcana  ) lo  ri- 
metto alla  decifione  di  chi  fi  fia  difpaflionato  , informato  , e ben 
prattico  delle  Storie  degli  Ordini  Regolari , e Mendicami  ; e trà 
quelli , le  poi  la  Francefcana  abbi  riportato  maggiori  vantaggi  nella 
Chiefa  di  Dio  , nella  dottrina,  nella  Santità  , nel  Sangue  fparfo» 
e Mondo  infedele  convertito  al  Vangelo  , osa’ uno  lo  può  vedere 
dalle  Croniche,  & Annali  de  llelfi  Ordini  Mendicanti,  e da  quello 
iì  legge  nella  prelcnte  Opera.  Concludiamo  dunque,  che  Vicedomi- 
no  de  Vicedominis  Minorità  Nobile  di  Piacenza,  Cardinale,  e Ni- 
pote di  Gregorio  X-  fù  eletto  Pontefice  in  Viterbo  Tanno  i*76-*di 
6<  di  Settembre  , c durò  un  giorno  fieli»  Dignità  Pontifizia  , co 
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me  fi  fcrive  ne  ciccati  Protocolli  della  Città  di  Piacenza  , e negli 
accennati  Annali  del  ciccato  Annaffila  Vadingo  . Di  quello  Pon- 
tefice ne  trattano,  oltre  li  Autori  fuddecti,  Agoflino  Oldoino  Ge- 
fuita  nelle  aggiunte  del  Ciaconio  , Diego  da  Lequile  nella  Gerar- 
chia  Francefcana  , Se  altri  Autori  nelle  Vite  de  Papi  ; e tanto  b» 
fti  per  conofcerc  la  verità  circa  quello  Pontefice . 


iir. 
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NICOLO’  I y. 

p.  Gìroi*.  T L. P.  F.  GIROLAMO  d’ Alcoli  della  Provinzia  della  Marca  , 
mocfAfco-  Dottore  celeberrimo  in  Teologia  fù  il  terzo  Pontefice  dell’Or- 
» dine  Francelcano . Effendo  Frate  Minore  fù  inviato  da  Papa 

toConfhn- Gregorio  X*  à Collantinopoli , e vi  fi  affaticò  egregiamente  nel  ri- 
tiuopoli . durre  ì Greci  col  loro  Imperatole  Paleologo  all’ubbidienza  della 
Romana  Chiela  * Intervenne  al  famofo  Sinodo  , in  cui  da  Greci 
fu  cpndannato  lo  feifma  , le  bene  dapoi  per  malizia  d’alctini  di  Io^ 
ro  ripullulò  . Ritornato  in  Italia  fù  per  gli  eccellenti  Tuoi  meriti 
l’fattoGe- eletto , dopò  S.  Bonaventura  in  decimo  Miniflro  Generale  dell’Or- 
r , P'^  Pontefici  adoperato  nel  metter  pace  trà  Rè,  ePrin- 
cip;  difeordann,  trà  quali  Filippo  Terzo  di  Francia  detto  l’Ardito  » 
e Sanerò  Quarto  cognominato  il  Bravo  Rè  diCaftiglia.  Standoan- 
' cora 
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torà  in  Parigi  fu  da  Nicolò  III.  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.  Pii- 
denziana  , e Vefcovo  Preneftino  ; ma  il  Santo  Generale  avendo  uni- 
to 1’  umiltà  allo  (lato  fuo  , IcrilTe  à Tua  Santità  efficacemente,  (cu- 
fandofi  » & accufandofi  d’infufficienza  » e deboliflìmo  per  portare  il 
pefo  di  quella  dignità  ; ma  il  Papa  , commandatoli  per  ubbidienza  , 
che  dovette  accettare  , chinò  il  capo  , confervando  fi  bene  la  grazia 
dell'umiltà  , nella  quale  anco  prima  rifplendeva  in  lui,  che  refe  me- 
raviglia à tutto  il  Mondo  . Finalmente  nel  1188.  perla  morte  di  Ono-  Indi 
rio  IV.  falì  alla  fublimità  del  Trono  Apoftolico  , ma  talmentecon-  ****“• 
tro  fua  voglia,  che  ben  due  volte  con  lagrime  rifiutò  il  Manto  Papale  , 
finche  la  terza  cottretto  da  Cardinali  , per  non  refiflere  à Dio,  chi- 
nò il  capo  al  Triregno  , e fi  pofe  il  nome  di  Nicolò  I V.  per  gratitu- 
dine di  Nicolò  III.  che  lo  creò  Cardinale  . Fatto  dunque  Pontefice 
s’accinfe  Cubito  à ttabilire  la  Criftiana  Republica,  pacihcandoi  Prin- 
cipi dilcordi  , quali  uni  per  la  Guerra  «agra  contro  Maomettani  . 

Avendo  poi  riparato  con  gravi  fpefe  le  due  BaGliche  del  Laterano,  e Sue  im, 
di  S.  Maria  maggiore  , s’amalò  in  Roma  , e confumato  dalla  vec-  prtfc  ma. 
chiezza  , con  fama  di  Santità  riposò  nel  Signore  l’anno  1294-  alli  4.  grafiche, 
d’ Aprile  , mancando  quattro  Mefi  à compire  il  quinto  anno  del  fuo 
Pontificato  . Nel  punto  della  fua  morte  la  Campana  del  Convento  * 

in  Avignone  fuonò  da  fe  (tetta  . Tutti  gli  Scrittori  dicono  , che  fu  7 *' 

Uomo  retto  , e di  fanti  coftumi  in  ogni  (tato  di  vita  , ch’ei  menò  , 
e cosi  amante  dell’umiltà  religiofa  , anche  nelle  grandezze  dei  Papa, 
to  , «he  fovvente  dir  Coleva  , che  averebbe  amato  meglio  d’etter 
Cuoco  trà  Frati , che  Cardinale , e che  di  più  averebbe  rifiutato  quel 
grado  fublime  , fe  non  avette  temuto  d’offendere  il  fuo  Ordine  ■ Fìi 
fepellito  in  S.  Maria  Maggior*  dentro  del  Coro  , ove  fi  legge  il  fe- 
guence  Epitaffio  podovi  da  Siilo  V.  prima  che  fofse  Sommo  Pontefice, 

Ntcolao  IV'  tsiufc ulano  Piceno 
Ponti/,  Max*  Cum  in  neglecìo 
Din  Sepulchro  fere  latuijfet, 

Fr.  Foelix  Perettus  de  Monte 
Alto  in  Ordinem  , & fatriam  pofuitl 


Suo  Epi- 
timo in  S. 
Maria  Mag. 
gko. 


Ni 'et. 
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N le  olita  IV.  Or  dini s Minor um  profcffus  3 Philofophus , & 
Tbeologusegregius>Confiantinopolim  à Gregorio  X.mijfus , 
Gracos  ad  Romane  Ecclejie  comrnunionem  , Tartaros  ad  Fi- 
dem  reduxit . Po(ì  S.  Bonanenturam  Generalis  , fanti  iu- 
te » & dottrina  Ordtnem  propaganti  . Nicolai  HI.  Nuncius 
inter  Francorum  , O*  Cajlelle  Reges pacern  concilianti.  S. 
Pudentiane  Cardinali s > Le gatti s Hononi  IV.  in  Galliam  : 
Senàtonam  Popuh  Romani  dignitatem  Sedi  A poti  oliere  rejlti 
tuit . Fattus  Pontifex  Rempublicam  fublattis  difcordiis  com- 
pofuti  . Cbriflianos  Principe i Sacro  Feeder  e junxti  : Piolo - 
maidern  copiti  adjunit  : Flammiam  in  Pontificis  iter  urn  di - 
tionern  redegit  : Publicum  in  Monte  Peffulano  Gymnafium 
inttttuit  : Probos  , O*  eruditos  in  cognatorum  loco  tantum 
habuit  : Lateranenfem  , €>  hanc  Baflicam  firutturis  3 O* 
opibus  auxit  . Tandem  iujttiia  , <7*  Religione  Or  beni  Terra 
moderata*  tmagna  fanti itatis  opinione  obijt  pridie  nonas  Apri- 
ti* 1294. 

Et  in  San  Giovanni  Laterano  da  lui  reftaurato  , nella 
Capella  Maggiore  coli  fi  legge . 

Altro  in 

S-Gio.  La-  parter»  pcflcriorim  , iy>  anteriorem  ruinefas  buius  Saniti  Templi  à fundamtn. 
ttrau0'  tjs  rettificare  fecit  , ornavit  opere  mitjtjco  , Nicolaus  Papa  IV . filius  B. 

Francifci  ir  Sacrum  Vultum  Salvatori!  integrar»  reponi  fedi  in  loco  , ubi  prì. 
no  mira  culo  si  populo  Romano  appormi  3 quando  futi  ifia  Ecclefue  confccrata  y 
u Inno  Domini  1194. 

Di  lui  trattano  ( oltre  li  Scrittori  dell’  Ordine  ) il  Platina  , il 
Gacconi  , & altri  appretto . 


AL£S- 
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ALESSANDRO  V. 


JL  P.  FRA*  PIETRO  Filargo  di  Candia  Arcivefcovo  di  Milano 
fù  il  quarto  Pontefice  dell’Ordine  de  Minori  eletto  di  commùn 
confenfo  di  tutti  li  Cardinali  l’ anno  di  Criflo  i-tc9-  uomo  dottif- 
limo  , ed  eloquenti  (Timo  , oltre  la  Santità  della  vita  , che  fù  molto 
atto  , e prudente  à rimediar  allo  feifma  , che  regnava  inquel  tempo- 
Qitefto  Santo  Pallore  , che  chiamofii  AlefTandro  V.  diede  buon  odo- 
re di  fe  in  tutta  la  fua  vita  , perche  entrando  giovanetto  nella  Reli- 

fione  de  Frati  Minori  , fi  odiò  con  tanto  profirto  l’arti  liberali  , e la 
agra  Teologia,  che  in  peto  tempo  divenne  Lettore  Univerfale  , e 
nominofli  : Dottor  Rofulgiilo  . S rifie dottamente,  efottilmente  fopra 
i quattro  Libri  delle  Sentenze  . Fù  grand’Oratore,  e Predicatore  , e 
perciò  fù  chiamato  da  Giovanni  Galeazzo  Duca  di  Milano  , e facto 
Prefidente  del  luo  Configlio  , dal  quale  anco  fù  inviato  Ambafciato- 
re  à Vvenceslao  Imperatore,  ed  impetrò  perii  Galeazzo  laDucalcdi 
gnità  ; onde  à fua  petiz:one  ftt  fatto  Vefcovodi  Piacenza,  poi  di  Vi- 
cenza , indi  di  Novarra,  e finalmente  Arcive^covodi  Milano . Dipoi  da 
Innocenzo  VII.  fù  promofio  al  Cardinalato  l’anno  nof.  del  titolo  di 
Santi  Apoftoli  , e poco  doppo  Patriarca  di  Grado  ; finalmente  nello 
feifma  del  Concilio  Pifano  , eflendo  fiati  dichiarati  privi  per  fentenza 
del  Sinodo  Gregorio  XII.  e Benedetto  XIII.  fù  egli  creato  con  ap- 
plaufo  commune  Sommo  Pontefice  > eleggendoli  il  nome  di  AldTan- 

dro  V. 
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Poi  Ponte-  <3ro  V-.  c con  ragione  , poiché  di  liberalità  , e grandezza  d’  animo  fi 
ficcconno-  poteva  uguagliare  à qualfivoglia  fingolarillimo  Principe  • Coronatoli 
me  di  Alci-  dunque  l’anno  m«j 9.  adì  16.  di  Giugno  , fi  rivolle  ben  prefio  in  quei 
“odroV’  calamicofi  tempi  à pacificare  i’ Italia,  &.  à difender  la  Fede  , e fu  di 
ranco  valore  , che  nel  detto  Concilio  Pifano  privò  del  Regno  Ladif- 
Iao  Rè  di  Napoli  , perche  aveva  molte  volte  di  propria  auttorità  in 
abfenza  de  Sommi  Pontefici  fatte  gran  guerre  alle  Città  della  Chie- 
fa  , e pigliate  alcune  Terre  per  forza  , dicendo  , che  di  ragione  toc- 
Sue  qualità  cava  al  Duca  di  Guafcogna  . Ebbe  quello  Pontefice  un  cuore , cofi 
mirrili,  pietofo  verfo  de  mifcri  , & un’  animo  cosi  nobile  , e liberale  , che 
quanto  aveva  , tutto  dava  , dolendoli  di  non  poter  beneficare  tutto  il 
Mondo . Così  dando  di  continuo  , arrivò  à non  aver  più  , che  dare  : 
Suo  detto  ónde  fcherzando  co’  fuoi  domeftici  fù  fentito  à dire  più  volte  ••  Io  fui 
notabile-  Vefcovo  ricco  , Cardinale  povero  , e Papa  mendico  . Finito  il  detto 
Concilio  fi  portò  à Bologna  , dove  s'  infermò  gravemente  , e 
conofcendo  quella  efler  l’ora  della  fua  morte  , chiamò  à sé  i Cardina. 
li , quali  efortando  con  larga  piena  di  lagrime  all’  unione  , & alla  pa- 
S’ inferma  ce  » r‘Petendo  quelle  parole  del  Salvatore  : Pacem  relinauo  vobis , pacem 
e muote.  ’ meam  dò  vobis , doppo  aver  governato  la  Chiefa  dieci  Meli  , & otto 
giorni,  refe  l’anima  al  fuo  Signore  con  gemiti  innenarrabili  di  tutto 
il  Popolo  Criftiano  alli  5.  di  Maggio  nel  1410.  in  età  di  71.  anno  » e 
fù  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Fraqcefco , c nel  fuo  Sepolcro  fi  legge 
quello  Epitaffio. 

Epitaffio  dì  Summus  Pattorum  Al  ex  spider  V.  omnis 

^ Script  ara  lumen  , S ariti ijfimus  Orde  Mtnorum 

Quem  dediti  & proprio  Cretenfis  nomine  Petrus  , 
Migrauit  fuperum  ad  lumen  3 Sedefque  beatas  MCC-CCX. 

PEtro  Pbilargo  Crttcnft , viro  infigni , Oratori  Gtntium  , Concionatori  facun. 

HJJimo  Confi  bario,  Ducum  , Deputatoti  acerrimo  , Varifiis  publicc  Tbcologiam 
piatenti , in  quattuor  Sentcntiarum  libros  Scriptori  luculcn  ti  fiimo  , qui  ex  Or. 
dine  Mine  rum' ai  EpifcopatumTlacenti*  , Vincent  ire.  Novali*  , Urcbiepifco- 
patum  Mediolanenfem  , Cardtnalatum  , & tandem  ad  Surnmi  Tontificatus  api. 

. etm  eveflus  efi  , & Alexander  V.  appellami  , moritur  Borioni*  armo  falutii 
1410.  Tontificatus  fui  Menfe  decimo • 

Par  ì-lìt.  & Baptifia  Paganus  de  ZanUinis  botto  pietatis  impulfus  , dum  piar  a in  loe 
t.  tap  17.  Tempio  Divino  cu'tui  parare t , eidttn  Divo  Cultori , hoc  Maufoleum  repar avit 
anno  1588.  die  zo.  Septembrit. 

Riferirono  le  Croniche  dell’  Ordine  , che  nella  fua  Coronazione 
fù  fatta  l’Orazione  dal  famofo  Dottore  Gio.  Gerfone  , e cheinque^ 
fio  fuo  trionfo  , egli  fece  Cardinale  il  P.  Ugo  de  Minori , Uomo  di 
gran  fapere,  e Dottrina  . La  Vita  , e fatti  illullri  di  quello  Pontefi- 
ce fono  à pieno  deferitti  dal  P.  Alfonfo  Ciacconio  , oltre  gli  Scrittori 
dell’Ordine  j & da  altri  Auttori. 


SISTO 
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SISTO  IV. 


SrSTO  IV.  Italiano  diSavona,  chiamato  prima Frà  Francefilo dalla 

Rovere , nato  al  Mondo  per  voto  fatto  da  fuoi  Geaitori  al  P S Fran  . F't*Frincf- 
celco,  finn  quinto  luogo  dei  Pontefici  afflimi  dall’Ordine  Serafico^ 
porto  à federe  fui  Trono  Aportólico  . Da  picciolo  entrò  nell'Ordine  Minilo 
de  Minori,  dove  fece  tali  progredì  nelle  lettere, e nella  pietà  , che  me-  Generala. 
Tito.d  edere  «Ietto  in  38.  Miniftro  Generale  di  tutto  l'Ordine  nella  Cic- 
tà  di  Perugia  l’anno  xi*f.  11  Cardinale  Bertarione  rapito  dalla  efimia 
Dottrina  , e Sagra  Eloquenza  di  Francefco  perfuaCe  Paolo  II.  d’incor- 
porarlo  al  Sacro  Collegio,  com’egli  fece  nella  feconda  promozione  l’an-  Po7  Car<,l'‘ 
no  medemo  del  Titolo  di  S.  Pietro  in  Vincola  . Morto  poi  Paulo  II  li  ?>  ,8< 
Cardinali  pr.maritfoluti  d’eleggere  Papa  il  medefimo  Bertarione  ; p0, 
temendo  della  troppa  (eventà  di  lui , fi  voltarono  al  Cardinale  della  Ro- 
vere, che  per  eflerfi  cominciato  il  Conclave  nel  giorno  di  S.  Si  fto  Papali 
prefe  quello  nome  nel  dì  ij.d’Agofto  del  1471.  in  cui  fu  folennemente 
incoronato;  fe  bene  una  tal  dignità  gli  era  fiata  aflTai  prima  predetta  dal 
B Giacomo  dalla  Marca  , che  andatolo  un  giorno  àvilìtare  mentre  era 
Cardinale,  edifcorrendo  lungamente  infieme  fopra  un  Trattato  della  Cronp.% 
Concezione diCriflo,  ch’aveva compoftoil  Santo,  qual’eragià  (lato  dal  *-4‘ 
Cardinal  veduto,  trattarono  infieme  fopra  molte  opinioni  erronee  ,ch’ 
altri  tenute  avevano , e della  Temenza , che’l  Santo  in  quello  difendeva 
cioè,  che’l  UerboDivinos’incarnòcoIpurirtìmoSangue  della  Vergine 
Santirtiima  , e confermandort  all’ora  anch’erto  in  querta  verità  per 
le  ragioni  allegate  dal  Santo  , una  Imagine  della  Madonna  , chc’l 
A Aaa  Car- 
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..  , Cardinale  a vera  in  quella  Camera  , dinanzi  à gli  occhi  Cuoi  chi- 

ftimndo  nò  la  reità  in  confermazione  della  verità  aderita  dal  fuo  divoro  Scrit- 
tila B.V.  tore . Redo  attonito  à cosi  miracolofo  fpettacolo  il  Cardinale  , e le- 
vatoli in  piedi  prete  quella  Imagine  dipinta  fopra  uni  tavoletta  , che 
con  divotidima  riverenza  abbracciò  * e dilse  al  Santo  : Quello  vera- 
mente è un  llupendo  miracolo  , col  quale  hà  voluto  il  Signore  con- 
fermare la  verità  della  vollra  Sentenza  - La  predetta  Imagine  oggidì  fi 
IlB.Giaco  conferVa  nel  Monallero  degli  OlTervanti  di  Monte  Bandone  Patria 
AL  B del  Santo  , con  fortuna  venerazione  . Finalmente  volendofi  il  B.  Gia- 
lle il  corno  licenziare  dal  Cardinale,  gli  rivelò  , che  doppo  la  morte  diPao- 
rapato.  lo  1 1-  edo  farebbe  dato  eletto  Papa  , ficomeavvenne  . Pattodunque' 
Pontefice  , fi  diede  fubito  à componer  la  pace  tra  Francefi,  Spagnuo- 
Fue  Opere  jj  Germani  , dedinandovi  Legati  Apodolici,  quali  unì  contro  il 
maraviglio- 'I\irc0  . Furono  così  Magnifiche  i’opere  , che  fece  in  RomadiTcm- 
k pi  fondati  , di  Palazzi  , e della  Biblioteca  Uaticana  ( di  cui  parlaremo 

Muore  in  altrove)  che  ben  fi  diceva  di  lui  , ciò  che  fi  diceva  d’Augudo , cioè  , 
età  di  70.  che  avendola  trovata  di  Mattoni , la  fece  Marmorea . A vendo  governato 
ann..  la  Chiefa  13  anni , 4.  mefi  , e 15.  giorni  , fe  nemori  l’anno  1484-  nè 
n{lM’4,  feordandofi  deH'umiltà  Francefcana  , ordinò  fifepelifse  nel  pianodet- 
la  Bafilica  di  S Pietro  fenza  pompa  , con  accendervi  loto  20. candelle- 
rnnrr+à  Fù  egli  che  canonizò  S.  Bonaventura  , e contermò  con  Bolla  1 Ordi- 
i'SS  ne  de  Minimi  di  S.  Francefco  di  Pao'a  , e quello  degli  Agodimant 
Minimi,  e Scalzi  , inditnito  da  Battida  Peggio  Gcnovefe  . Onoro  con  titolo  di 
de  Scalzi  Santi  Martiri  li  primi  cinque  Religiofi  di  S.Fiance(co  3 che  fino  1 an- 
Agofiinu-  no  1210  fotto  Onorio  III.  erano  dati  uccidi  per  Criflo  in  Maroccoda 
“■  quel  Rè  Maomettano  . Concede  à Ferdinando  di  Spagna  , & ad 
Diede  ilti-  I fabel  la  dia  Moglie  Fllludre  titolo  di  Cattolici , e (labili  nelle  Spagne 
toìbdi  Ri  il  tremendo  Tribunale  della  SI  nquif.  rione  In  otto promozion. creo 
Cattolico  ,,  Cardinali  , tra  quali  alcuni  Principi , & altri  Soggetti  infigni  . Mo- 
ÌFcrRt ^ ti  in  età  di  70!  anni  , e fopra  il  fuo  Sepolcro  fi  Icgsc  la  fegueme  Io- 

Spagna. * Arnione. 


Si/lo  IV.  Pont.  Max.  ex  Ordine  Minorum  » Dottrina. , & 
Magnitudine  animi  omnis  memoria:  Principi , Turcis  Ita- 
lia fummotisy  auttontate  fedis  autta  , Urbe  instaurata , 
Templis  , Ponte  , Poro , Vus  , Biblioteca  in  Vaticano  pu- 
lite  ai  a , lubile  0 celebrato  , Liguria  fernjitutc  liberata  > 
cum  modici , ac  plano  folo  condì  fe  mandarvi ffet , Mia- 
nus  Cardinali  s Patruo  benemerenti  ma j ore  pie  tate,  ejuam 
tmpenfa  faciendum  curagli  . Obijt  idibus  fextilis  , bora 
ab  occafu  quinta  . Anno  Cbrijh  1488.  uixit  annos  70. 
dies  23.  boras  12. 


Di  lui  trattano  diffufamenre  li  Annali  dell’OrJine  , e tutti  quelli» 
che  fenderò  le  Vite  de  Sommi  Pontefici. 


GIU- 
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IN  Sedo  luogo  annoverar  fi  potrebbe  frà  I i Pontefici  dell’Ordine 

Mmoricico  GIULIO  II.  Nipote  diSifio  IV.  che  fe  bene  non  Giulio  IT. 
professò  de  Franccfcani  la  Regola , come  i fuddetti , per  efler  fiato  ,u 
•(Tonto  al  Cardinalato  del  titolo  di  S.  Pietro  in  Vincola  , prima  che  “nto  dì* 
terminane  il  Noviziato  nel  Convento  di  Perugia , dove  fuveftito  dell*  pCtugù. 
Abito  Serafico,  da  Siilo  IV.  Tuo  Zio,  vero  però  è , che  otto  meli  con- 
tinui vifleNovizio  nel  Convento  accennato,  come  rapporta  Bernardi- 
no Manzonio  da  Gabriele  Fabro,  trattando  di  due  Cardinali  creatidal 
nomato  Pontefice,  co  le  feguenti  parole  : Die  iZ.  lanuarij  duos  creavi»  Jan  t4?b 
Cardinali  s , primum  Fr.  Tetrum  Ritrhtm  tit.  S.  Sixti  Francifcanum , fuam  ex  fa-  **•  !• 
rote  'Nj potei»  , iyc.  Secundum  etiam  T^epttem  ex  fratte  , lultanum  3 Rovere 
de  ^ilbyila , iyc.  collato  ci  tifalo  S.  Tetri  ad  Rincula  , qui  pojlca  per  inaino t 
bonores  ad  Summum  Pontfeatum  fub  luhj  1 1.  Nomine  e v: cita  e/t  , fed  quen 
( fcrive  PAiroIdo  neH’Epicomedel  Vadingo  ) ex  Gabrieli  Fabro  , pirc8o 
idenfes  Francifcani  Ordina  tjrocinium  in  Peru/tno  Cambio  fecifie  , riferì  Per^ 
nardinus  Menxoniui.  Nacque  nella  Città  di  Savona  , e fù  figliolo  di  Raf- 
faello della  Rovere  fratello  di  S, fio  IV.  fudetto  , à cui  nei  battefimoli  n\rt.iK> 
fù  porto  nomeGiuliano  , & ebbe  un’altro  fratello  Fiate  Minore  det- 
to  Barcolomeo  , che  poi  fù  Ile  (covo  di  Ferrara  , e Patriarca  d*Antio^ 
chta  . Crearo  dunque  dal  Zio  Cardinale , poi  Uelcovo  d’Albano  , ed*  ^ pon*. 
Oltia,  e Decano  del  Sacro  Collegio  , ritrovolfi  à quattro  Conciavi  fo. 

Aaa  » fera- 
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fcmpre  Capo  truppa,  e finalmente  morto  Pio  III.  fu  da  37.  Cardinali 
creato  Pontefice  contro  la  fperanza  di  molti  , ma  non  di  luimedefimo, 
accurato  daS.  Francefcodi  Paola,  ch’ei  doveva  cfler  Papa.  Al  con- 
Azioni  di  trario  de  Tuoi  Anteceffori , foliti  andar  raG , portò  egli  Tempre  la  barba 
lai.  lunga  per  più  graviti , e venerazione,  efulafuacfaltazionel’anno  1^03. 
il  primo  di  Novembre  . Subito  fi  diede  à ricuperare  lo  fiato  della  Chie- 
fa,  cacciò  da  Bologna  i Bentivogli  , fi  fdegnò  fieramente  col  Duca  di 
Ferrara,  che  gli  teneva  occupate  le  Saline  , Io  fcotnunicò  , e manda- 
togli  un*Efercito  contro,  gli  tolfe Modena  , ed’efpugnò  la  Mirandola 
ditela  da  Francefi . Al  Tuo  tempo  principiò  una  gran  guerra  in  Italia, 
affin  della  quale  fu  quella  fanguinofa  , ememorabil  rotta  tra  Spagnuo 
li,  eFrancefi  à Ravenna,  dove  furono  rotti  gliSpagnuoIi  , e vi  mot 
rirono  fra  l’una  parte,  e l’altra  , diciottomila  perfone  , e 2».  Capi- 
tani Francefi  . Coll’ajuto  de  Veneziani,  e de  Svizzeri  , cacciò  affat- 
to li  Francefi  d’Italia  , e refiitul  à Maflimiliano  Sforza  il  Tuo  Stato  di 
Milano.  Ricuperò  di  nuovo  Bologna,  occupata  damedefimi  Bentivo- 
gli, e Ferrara  dalle  mani  de  Veneziani.  Fu  gran  amatore  dell’Ordi- 
ne  di  S.  Francefco , di  cui  fucchiato  aveva  il  latte  , e del  quale  fà 
Protettore  33.  anni  continui  , procurando  per  quanto  puote  di  ri- 
durre infieme  i Padri  Conventuali,  edOfservanti  ; al  qual  fine  fece 
cnn.p.  f convocare  in  Roma  unCapitologeneraliflimo,  il  che  per  alcune  con- 
venienze  non  potè  poi  efeguire  . Concefle  però  molte  grazie,  & Indul- 
ti, come  fi  può  vedere  nella  Tcraa  , e Quarta  Parte  delle  Croniche 
noftre,  e non  mancò  di  riformare  ad’una  vera  Regola  la  Religione  in 
quello  teneva  bifogno  di  riforma.  Intimò  il  Quinto  Concilio Latera- 
1 .•  ,;ic  nenfe  , al  quale  fu  dato  principio  alir  3.  di  Maggio  nel  151»-  nel  P/o- 
Concuìo  feguimento  di  cui  ammalatofi  doppo  la  quinta  Seffione-,  coniunto  dal- 
laterinen.  la  vecchiaia , e dalle  fatiche  in  età  di  7®.  anni  lafciò  di  vivere  adiai.dtFe- 
braro  if  13.  Tenne  la  Sede  nove  anni,  tré  mefi,  eis.  giorni  , oc  in 
Tei  promozioni  creò  27.  Cardinali , e fu  fepolto  in S.  Pietro  nella  Capel- 
la  del  Zio  . Fù  in  vero  Pontefice,  più  d’ogn’altrodifenfore  della  libcr- 
Wuote  P tàEcclefiaftica,  ancorché  alcuni  Auttori  maltrattano  la  di  lui  fama, 
‘I1**  per  le  guerre  fatte  dalui  àprò  dell’Italia  con  tanto  fpargimento  di  fan- 
gueumano  . Ma  chi  hà  Ietto  tali  Auttori,  vegga  parimente  il  Card.  Bel- 
larmino, che  nel  Tuo  Libro  r DcPotcftjte  Romani  Pontifica  m temporali  al 
.ap.i  1.  egregiamente  ribatte  limili  accufe. 
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. VIL 

Tentti.  Fi  per 
Jmprefa  un 
Campt  azur. 
foconi»  mez- 
zo un  Leone  d* 
Òro  ^ebe  tiene 
col  deftro  pie- 
de un  ramo  , 
nella  cui  fom- 
miti  fono  tri 


VII. 

ptraà'Oro\per 
traverfo , pei  i 
una  i barra  rif- 
fa , nella  cui  ci- 
ma vi  i una  Co- 
meta d'Oro , e 
nel  piede  tri 
mone  ice  Ili  del. 
Io  fiefjo  metal. 

lo. 


SISTO  V. 


SISTO  V.  Pontefice  Maffimo,  per  avi  nei  nominato  FRA’  PELI-  Fri  Me* 
CE  PERETTI , fu  della  Marca  d’Ancona,  nato  dì  Mariana  da  £***“*  M- 
Camerino,  e di  PerettodaMont’ Alto  l’anno  15a1.il  dì  1 3.  di  Decerti-  nfcJ 

bre,  efù  il  Settimo  Pontefice  chedecorò,fin’ora,  l’Órdine  di  S.Fran-  a/i»  Lu- 
ccico. Eflendo  fanciullo  fù  ammeflo  «eli’ Ordine  de  Minori  Conven-  *ad’A*ca- 
tua  li;  dove  tanto  s’approfittò  nella  Filofofia,  e Teologia,  che  riufei  "»• 
f'amofo  Predicatore,  e ricevuta  la  liurea  del  Dottorato  in  Fermo  , r. 
divenne  cofi  gran  Teologo , che  illuftrò  da  Reggente  deprimi  Studj  infi 
della  Religione  con  la  Dottrina  di  Scoto-  Pafsò  poi  à Roma,  ove  à non  fe  lettere 
molto  fù  fatto  Confultore del  S.Offizio,  poi  Inquificore  Generale  in  Ve*  Sacre . 
nezia.  Indi  aflègnato  per  Teologo  al  Cardinale  Ugo  Buoncompagno  /che  Va 
fu  poi  Gregorio  XIII.  quando  andò  Legato  in  Spagna  per  la  caufa  di  Bar-  cTJÌÌL- 
tolomeoCaranza  ArcivefcovodiToledo,fi  portò  con  tanta  fodisfazione  compagno, 
di  S.  Sede,  che  ritornato  in  Roma , Papa  Pio  V.  ora  Beato  per  mercede  Sue  «ri. 
nominollo  Vicario  Generale  del  fuo  Ordine  Conventuale,  pofeia  Vefco-  ,Iw  pel,a 
vo  di  S.  Agata,  indi  Cardinale,  nella  qual  dignità  prete  il  nome  di  Moni*  tortediR* 
AIro,coItitolodiS.Girolamo!de  Schiavoni.Fztto  poi  Capo  della  S.Con-  "“j»  fJtto 
gregazionedel  Sacro  Concilio  di  Trento,  fi  moftrò  tanto  dotto , pruden*  Card,  dal 
te , e Religiofo , che  doppo  la  morte  di  Gregorio  XlII.fudetto,  col  fa*  B.W0V. 
▼ore  di  4*-  Cardinali  l’anno  1585.  il  di  ».  d* Aprile  à ore  ».  fù  elet-  JPjBpP* 
fo  con  aeplaufo  Sommo  Pontefice  , e fi  nominò  Siilo  V.  ir»  grazia  5^  y 0 
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di  Sifto  IV.  flato  efso  pure  dell’Ordine  Francefcano,  & il  primo  di 
Maggio  fu  coronato  per  mano  di  Ferdinando  de  Medeci  Diacono  Car- 
dinale del  Titolo  di  S. Maria  in  Domenica  allaprcfenza  de  Cardinali, 
Vefcovi , Clero , e Popolo  Romano . 

f tea  lo  Era  Io  flato  Écclefiaft  co  in  quel  tempo  ripieno  di  ladronezzi  , ed* 
ft.uo  Ee-  uomini  facinorofi,  Ladri,  AfTaffini,  e banditi,  onde  li  diede à repri- 
c lefijflico  merii  con  tal  fervore,  chein  pochi  Meli  efiirpaclii,  parte  con  rinfer- 
cu  ladroni.  nc|]e  Caverne  à morire  di  fame,  altri  col  ferro  uccifi,overo  ap- 
pesì alle  Forche  ne  Bofchi,  nelle  Selve,  e dietro  alle  publiche  vie,  con 
tanta  fodisfazionede  Romani,  che à lui,  come  à Confervatore della 
publica  ficu rezza  , pofero  in  Campidoglio  la  Statua  con  la  feguentc 
nobiliffima  inibizione. 


A Sifio  V.  Pontefice  Muffino  , per  a'vere  refiituita  la  pulii - 
ca  quiete  , ristretta  la  licenza  deplt  ornici  diali , e banditi  j 
per  a~ver  introdotto  l' abbondanza  nel  ruitto  , nobilitata 
la  Città  con  edifici , Strade  3 e condotti  (tacque  S . P.  QR. 


rae  orw  Fece  in  fomma  egli  più  in  pochi  anni  di  gloriofe  memorie  in  Ro» 
nunvigiio-  ma  ^ che  non  fecero  molti  Pontefici  infieme.  Ornò  la  Città  di  tanti  edi- 
'i  fizj , eitrade  , che  fi  può  dir  ,che  la  rmovafle  Finì  la  Capella  celeber. 

rima  del  Prefeppio Santo,  nella Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore,  la  quale 
aveva  cominciata  eflendo  Cardinale . Fece  lo  Spedale  della  i rinita  per 
follcmare,  eveflirei  poveri , e l’arrichì  di  molti  cenfi d’entrata  Rife- 
ce quattro  Piramidi,  e le  pofe  avanti  la  Pafiltra di  S. Pietro,  di  S.  Ma- 
ria Maggiore,  d.SGio:  Laterano  , e di  S Maria  del  Popolo,  eie  de- 
dicò al  S.S. Segno  della  Croce  . Rcflaurò  ancora  le  Colonne  1 rau- 
na , ed’Antomana  ,e  vi  pofe  nel 'a  cima  le  flaiuediS  Pietro,  e diS. 
Paolo  facce  di  Bronzo  . Fabricò  tutta  la  Chiefa  di  S Girolamo  de  Schia- 
vini della  quale  era  flato  Cardinale.  R -fece  ancora  la  Chiefa  di  San- 
ta Sabina . Fabricò  con  nobil  lavoro  il  Palazzo  eh  e nel  Vaticano, 
& edificò  le  leale  , accioche  li  Pontefici  con  piu  commodua  i lena 
eflcr  veduti  dal  Popolo  andar  poteflero  nella  Gregoriana  Capella  , e 
nella  Chiefa  di  San  Pietro  , e fornì  il  volto  maggiore  di  elfa  Chie- 
fa _ Aggiunfe  un  altra  Regione  alle  13  prime  . e la  chiamò  bor- 
go" e gli  diede  per  iofegna  un  Leone  , ch’ha  nelle  mani  de  Peri  . 
Fece  la  Libraria  Pontificale  apprelTo  il  Giardino  nel  Vaticano  , e 1 
adornò  di  pitture,  opera  delle  più  maravigliofe  del  Mondo  . Edifi- 
cò un  nobil  Palaggio,  vicino  à quello  di  Gregorio  XI 1 1.  Edifico  an- 
cor le  Cafe  perii  Soldati  , cheflanno  alla  guardia  del  Pontefice  . Ri- 
fece l’ Effigie  del  Bucefalo  d’AIeflandro  Magno  , e la  pofe  nella  pi*z- 
?a,  che  è all’ incontro  del  Palaggio  apprelìo  alla  fontana  à monte 
Cavallo  . Allargò  fei  flrade,  che  furono  di  larghezza , e grandezza  mi- 
rabile, accioche  fi  potelìe  andar  meglio  à quelle  Chiefe  . Trafporto 
le  Scale  Sante  appretto  11  Sarda  Sanflorum  . Ornò  il  Portico  dal  qua- 
le folevano  iPapi  benedirli  Popolo,  egittatoà  terra  l’antico  Palaggio 
di  Laterano  ne  fece  un’  altro . 

Cclebravala  Mefsa  non  nella  Pontificale  Capella  , ma  nelle  Chie- 

fe, 


< 
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Te  , dove  fi  faceva  la  Fella.  Inflituìli  Cavalieri  Laurerani  . Po  e nel 
teforo  Pontifizio  in  Cartello  di  S.  Angelo  cinque  millioni  d’oro, liqua-  mediceie- 
H non  fi  portone  quindi  levare,  fe  non  per  le  caufe  da  lui  allegare 
una  Bolla  da  lui  publicacaà  queft’effetto.  Diede  ducenro  mila  Scudi 
d’oro,  per  proveder  all’abbondanza  del  Formento  , e n’ adeguò  trep  ■ r 
mila  all’  Archiconfraternità , chiamar*  del  Confalone  da  rjfcuoter  li  fej&Aim 
Schiavi.  Fece  la  vulgata  Edizione  della  Biblia  Sacra  canto  necessaria  lo  s.  mil- 
alla  Chiera  Cattolica.  Ordinò  con  Bolla  il  numero  de  Cardinali  al  nu-  lioni  d’ero, 
merodi Settanta , e quelli  fcieltida  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  Cri- 
rtiano,  come  preferive  il  Tridentino»  trà  quali,  quattro  almeno  fof-  oTìmIì' 
fero  eccellenti  Teologi  prefi  dagli  Ordini  Regolari , e Mendicanti . In- 
rt  itili  molte  Congregazioni.  Pofe  pena  capitaleàgli  adulteri,  eprohi- 
bì  Ì ArtroIogia  , e l’arte  d’indovinare.  Commandò}  che  s’ortervartero 
alcune  Felle,  è rinovò  quella  della  Prefentazione di  Nortra  Signora  , 
allignandole  Oflìzio  dopio , come  pure  fece  à S.  Francefco  di  Pao- 
la . Rìpofe  quello  Ponrefice  nel  numero  de’  Dottori  della  Chiefa  S.  Polé  S. 
Bonaventura,  &in  quello  de  Santi  S Diego  d’ Alcalà  M Ofscrvan-  B2J“V- 
te  . Mandò  nella  lor  Patria  gli  Ambalciatorl  de  Rè  Giappone!!  , li  <^rhr' 
quali  l’ultimo  anno  del  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  erano  venuti  à a. 
Roma,  avendogli  prima  dato  molti  doni . Aquiecò  il  tumulto  folle- 
vatofi  in  Polonia  per  l’elezione  del  Rè  per  mezzo  dTppoliro  Aldo- 
brandino Cardinale  di  S.  Chiefa.  L’Anno  i (88.  per  la  morte  delCar-  Muore  r 
dina!*  Alvife  da  Ghifa  » e del  Duca  fuo  fratello  Francefi  , in  Conci-  anna,,f*®> 
rtoro  fece  un^Orazione  contro  à queft’azzione  • Dapoi  ammonì  Enri- 
co  III.  Rè  di  Francia,  die  lafcia<se  andare  il  Cardinal  Borbone,  ed’ 
altri,  che  lui  aveva  fatto  porre  in  Carcere  . Arrivato  all’età  di  69  anni 
li  ridulse  al  fine  della  vita,  perche  alsalitoda  febre,  e da  dolori  arte- 
tici , alli  27.  d’Agollo  de!  1590  à ore  23  refel’anima  al  fuo  Creatore  nel 
Palazzo  Papale  à Monte  Cavallo  , doppo  aver  con  fomma  giurtizia  , 
zelo,  ed’intrepidezza  governata  la  Chiefa  rinque  anni,  quattro  Meli,  Sueiodied* 
e tredici  dì.  Uomo  fenza  pari  , d’ingegno  capacidimo  , e mente  ve  encomi . 
ramente  Regale,  che  fenza  molla  d’derciti , col  folo  fuo  gran  giudi- 
zio, c lodczza , Teppe  far  regnare  la  ficurezza,  l’abbondanza,  e la  fe- 
licità nè  Popoli  da  fe  dominati  , lanciando  à fucceflori  una  Perfetta 
Idea  da  Imitare.  Il  fuo  Cadavere  imbalfamato  fu  portatoin  Vaticano, 
e perire  giorni  all’ulanza  de  maggiori  , fù  dal  popolo  veduto,  il  ter- 
zo giorno  poifù  nelSepoIcro  da  lui  fabricato  fepolro,  il  qual  è nella 
predetta  Capella  del  Santo  Prefepio  in  S.  Maria  Maggiore , ove  anco  f s m ■ 
fi  trova  quello  del  B.  Pio  V.  da  lui  fplendidamente  fabricato  . Scrirte  oLggioce? 
varj  Sermoni  con  ammirabile  eleganza,  già  un  pezzo  fà  dati  in  luce, 
oltre  che  tutte  l’Opere  di  S.  Ambrogio  purgò  di  propria  mano  da  mol- 
ti errori  di  ftampa  , efè  di  nuovo  con  molta  diligenza  ftampare  Di 
più  fcrirte  molt’Opcre , cheordmariamente  riveggono,  e lono  tutte 
regiftrare  dalnortrò  Annalirta.  Sopra  il  luo  Sepolcropoi  vi  fi  legge  il 
lcgucote  Epitaffio. 
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Sifto  V.  Pontifici  Maximo  ex  Ordine  Mino.: 
rum  Alexander  Perettus  S.  R.  E.  Cardinali* 
Vicecancellarius  ex  Sororc  Pronepos  fccit. 


suoEpìtrf'  Cl*tus  V, ; Pont.  Max.  Cuprts  ad  \httus  Superi  Marts  in 
fi0,  li  Piceno  natus  , Mont  Alti  educatus ; Fr.Fahx  Perettus 
ex  Ordine  Minor um  Tbeologus  3 Concionator  infignis  y 
Haretic*  prarc/itatis  Inquijitor , Jui  Ordinis  Procurator  > 
42*  Vicarius  Generalis . A Pio  iy.  Pont • Max.  cum  Idu- 
vone  Boncompagno  Cardinali  Legato  Apofiolico  in  Hijpa- 
mam  mifsus  . Pio  V.  Pontif.  Max.  ol>  fpefiatum  fidei 
zelum  exirnie  charus' , ab  eoque  Epifcopus  S.  Agatb*  > 
& S.  R.  E.  Cardinali  fati us  , magmfque  negotusad- 
*•  • hibitus  t fummo  Sacri  Collegi j conferì]  u Pontif  ex  Maxi - 

mus  creatus  j foto  Ponttfìcatu ? lujliti*  j Prudenti* » ani- 
inique  magnitudini s laude  floruit. 


Di  lui  parlano  diffufàmente  tutti  gJiScnttori  delle  ite 
de  Sommi  Pontefici  , oltre  quelli  dell  Ordine  , & un 
Poeta  alludendo  alla  fùa  Imprelà  cosi  canto: 

Mons  Felix  > Felixque  priusy  Leo  , Stellaq-,  Felix  > 
Qui  genuit , nutriti  fer,ruit } O4  illaregit . 

CAPITOLO  II. 


(tnfidnat. 


Cardinali  del  medemo  In  flit  ut  0 , e orarie  nottue 
intorno  a tal  prcemmensga  . 

E’ Cosi  grande  la  Dignità  Cardinalizia  nella  Chiefa  di  Cnfto  far 
me  abbiamo  veduto  fino  al  principio  di  'sintoS 

c yj Ai  chiamare  li  Cardinali  . 


popiili 


S.  VbK”r«Kie'd(  chiamare  li  'OrtinaU^f' 

Indicci  Orbiti  non  eflendo  altro  quel  Confeflo  de  Porporati; 


- _ 1 
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che  un  , Àugurto  Senato  d’uomini  fciclti  ad’ajutar  col  confiiglio , econ 
l’opera  il  Vicario  di  Crifto  nel  vallo»  elaborofo  governo  di  tutto  il 
Mondo  Grifi ia no . 

Devefi  dunque  fapere,  che  intorno  al  numero  de  Cardinali  fu  que-  Numew 
fio  affai  vario  col  variar  de  tempi,  e de  Pontefici . Nè  primi  tré  Seco-  * Cardi- 
li furon  non  più  di  fette.  S.  Silveflro  nel  quarto  Secolo  gli  accrebbe  nili  non 
fino  à quatordici,  affegnandoàciafcun  di  loro  una  Diaconia  , cioè  à 
dire  un’Ofpedale,  per  ricevere  i Poveri  con  la  fuaChiefa  annefla,  econ  UChie‘ 
l’obligo  d’aver  cura  de  Pupilli,  c del  le  Vedove  - V ogliono  alcuni , che  po*  ’ 
feia  in  riverenza  dei  72.  Difcepoli  Coadiutori  dei  dodeci  A portoli , il  nu- 
mero  de  Cardinali  ridotto  forte  dà  Pontefici  à 71.  ManelIaChiefanonfi 
è veduta  llabilità  in  tal  numero.  Conciofiache  Pio  IV.  loaccrebbeà  7 6. 

Pafquale  II.  molto  prima  di  lui  à novanta  . Innocenzo  II.  e 
Califfo  pjrimentc  II.  non  ne  vollero  apena  40.  poi  fi  riduffero  à 
30.  indi  àio.  poi  ito.  e finalmente  àotto»  quattroPrcti , equattro  Dia- 
coni . 

Accrefcendofi  poi  di  mano  in  mano  tal  numero , efeemandofi,  nel  Sifto  V. 
Concilio  di  fiafilea  fù  determinato  , che  i Cardinali  non  foflero  più  *termina 
di  24.  Ma  premendo  fopramodo  à Sifto  V.  il  lurtro,  eia  Santità  del  d;(!ìr,1'r<> 
Collegio  Apoftolico,  fece  una  Bolla,  come  diceffìmo  nella  Tua  vita) 
che  incomincia;  Poflquam  vtrus  We ì&c. intorno  alla  creazione , nume- 
ro,  e forma  di  vivere  de  Cardinali  , ordinando  ( come  diceffìmo  frri- 
vendo  di  lui  ) che  non  fodero  più  di  7°-  e quelli  fcieltida  tutte  le  Na- 
zioni del  Mondo  Criftiano;  del  qual  numero  14.  fodero  Diaconi,  fei 
Vefcovi,  gli  altri  Preti;  che  dìuii  di  loro  porcile  effer  ordinato  Dia- 
cono fe  non  toccava  li  11  anni  d’età:  che  nel  fudderto  numero  fi  do- 
vettero ammettere,  oltre infigni  Leggifti,  è Canonifli  , almenoquat- 
tro  eccellenti  Teologi  prefi  dagli  Ordini  Rego'ari, e Mendicanti . Tut- 
ti poi  gli  eletti  ad’efìer  Cardini  della  Chiefa,  eSpecchio  di  Santità  al 
Mondo  fedele,  dovefferoeflere  arrichiti  d’ogni  virtù,  fingolarmentc  d’ 
illibata  caftità,  zelo»  Sapienza  , e reli^iofa  pietà. 

Querti  poi  fono  tant’altofaliti  nella  Ghiera  Cattolica»  che  al  prefen-  Ornamen. 
te  la  loro  dignità  è la  prima  doppo  la  Pontifizia,  fendo  eglino  gliordi-  ti  e titoli 
narj»  e legnimi  elettori  del  Papa  . Quindi  è che  iSommi  Pontefici  à ^ Càrdi, 
rendere  vie  più  confpicua  lalorodignità  vi  hanno  liberalmente  contri-  niI,‘ 
buito  abiti , & ornamenti  à quella  corrifpondenti . Fù  il  primo  Inno- 
cenzo III.  che  inviando  à Cortantìnopoli  filo  Legato  i Lacere  il  Car- 
dinale Pelagio,  diedeli  Mantello,  e Cappa  di  porpora  ; ne  ufata  fù 
da  gli  altri  Cardinali , fe  non dopoo  50. anni,  cioè  in  tempo  del  Con- 
cilio di  Lione  fotto  Innocenzo  IV.  il  quale  , mentr’era  perfeguitato 
«kh’Imperator  Federico  li.  concedette  à Cardinali  la  beretta  ai  color 
rollo,  affinché  la  virta  di  tal  colore  lor  ricordarte  l’obligo  , che  ave- 
vano di  dare  il  fangue  per  dirtela  della  Chiefa.  Aggiungono  alcuni  , 
che  Bonifazio  Vili,  tanto  follecito  del  decoro  de  Papi,  e defuoi  Af- 
lcflòri  , alla  Beretta , e al  Capello  roffo  aggiungeffe  la  Verte  di  Por. 
pora  , come  abito  proprio  di  tal  dignità  . Paolo  II.  poi  alla  Beretta 
aggiunfe  il  berettino  roffo  , il  Cavai  bianco  col  freno  dorato  , e la 
Sella  coperta  di  Porpora.  Finalmente  Urbano  Vili-  pofe  l’ultimo  rag- 
gio alla  loro  Corona  col  titolo  di  Eminentifllmi , à lignificare  l’Emi. 

I.  B b b nenza 
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nenza  di  quelli  Sacri  Porporati  Copra  Calere  dignità  Ecdefiaftiche. 

Quelli  dunque,  che  decororno  con  fi  pobile  fregio  la  Rcligton  de 
Minóri,  raccolci  da  Scrittori  della  Religione,  e da  molti  gravi  Aut- 
lori  fono  li  feguenti . 


I. 

rù  la  fr'UCMte 
Jmprcfa  un fcu. 
do  di  colore  ce. 
ruleo  , nel  cui 
truxzp  ri  fede 
un  Sole  d’Ore , 
ebe  contiene  in 


L 

sì  il  Nome  Sai fc 
tijf.  di  Giesùyat - 
torno  del  quale 
vi  ftà  qutfla  in. 
fcrit t ione:  SOLI 
DEO  UOHpRt 
ETQLQUlsi . 


S BONAVENTVRA  PRIMO  CARDI- 
NALE DELL'ORDINE. 

infici  alla  Sacra  i orpora  • a,  /-  i * i _ jj  Ciiovannì  Pi* 

Nacque  il  Samo  Dottore  Panno  mr  e fò .figlio  o di  Uiovanm  ri 

danza,  c di  D.  Rita  Ina  Conforte  ambedue  di  nobile  ’ L<jJ 

Vede.,  efcmplarc,  erottimi  coftumi.  Elsendo  meta  di  «•  anni  prtf^  A 
•Abito  di  t0  frate  Minore  nel  Convento  della  lua  Patri*  p'^ 'rLn  rh’al 
i.Frwcefco.na  e f,  c[lumò  Bonaventura  , lafciando  quello  d Euftacho  , 

Secolo  fi  ch'amava , e ch’aera  fiato  pollo  ne!  Battefimo.  Nontueo 
fi  prefto  akritto  nell’Ordine  Serafico,  che  mofiro  untale tuo  - > 
ftudii  de  Più  lumi  nofi  impieghi , ed’atto  ai  maneggio  de  gì 
*^25  I Supeiiori  per  tanto  lo  manderemo  ben  prefto  * • Parigi  j ove^awor, 
eQi.  revano  li  (ogeeiti  da  tutte  le  para  per  imparare  ot  r • t Di- 
Ales  primo  Maeftro  del  Mondo,  eie lettere umane . ««JJ f^_ 
vina-  Etan’appcna  due,  ò tre  anni,  che  prendeva  lelrzztomdal  lud 
detto  celebre  Maeftro,  cheli  te  e abile  per  dettarle  ad  altri  , onde 
inftiiuirono  prima  Lettore  dei  Frati , epot  lafoando  la  Ca|r^,r5rR  '. 
Se  , che  teneva  nell’  Univerfita  di  Par.gi  il  P.  Giovanni  dallato- 
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cella  infigne  Dottore  Francefcano  , fù  di  commun  confenlo  , ed* 
applaufo  di  tutti  data  à S.  Bonaventura  , giudicato  ben  degno  di 
Salire  sù  un  tal  teatro  , da  cui  potette  dlere  feutito  dal  mondo 

^IlVomo  ttetto  in  cui  fù  ricevuto  per  profettare  la  Sacra  Teologia  '* 

l’Angelico  S.  Tomaio,  col  quale  ebbe  doppo  una  molto  ttretta  ami-  della  prima 
cizia , fù  prefentato,  per  efler  ammetto  al  medefimo  impiego  , anco  Ottalradi 
S.  Bonaventura,  il  quale  dovea  etter  il  primo  à pattare  per  le  ragioni, 
che  non  fono  notate  nelFIftoria:  volle  però  cederli  quelPonore,  e fi 
rallegrò  d’aver  trovata  un’occafione  di  practicar  l’umiltà  in  un  gior- 
no  il  quale  parea  deftinato  unicamente  alla  fua  gloria  . 

Diede  dunque  principio,  in  età  di  19-  anni,  àfpiegar  pubicamen- 
te la  fcrittura  , & il  Maeflro  delle  Sentenze  con  quella  felicità  de 
fuccetti  , che  già  ognuno  fi  prometteva  del  fuo  intelletto  , e della  Si  f 
fua  applicazione.  La  qualità  de  luoi  Uditori,  il  loro  numero,  c gl’  iuo 
applauli  fattigli  confermarono  ben  pretto  il  giudizio  , che  li  fuoi  Su-  per 
periori  avevano  formato  della  di  lui  abilità  , e fumeienza  . 11  di  lui  1»  Francia, 
nome  diventò  celebre  in  tutta  l’Europa  , lù  portato  di  là  dall’Alpi, 
e non  potè  far  dimeno  di  non  li  procacciare  dalla  Corte  di  Roma  un* 
onore,  che  lo  fpaventava  al  pari  dei  fulmini  del  Vaticano.  Clemen- 
te IV.  li  fece  efibire  l’Arci vefcovaco  d’Evora,  una  delle  più  ricche, 
e delle  più  grandi  Chicle  d’Inghilterra  . Il  Santo  non  folamente  lo 
ricusò,  mala  fua  umiltà  lo  fece  tanto  eloquente,  che  Roma  quieto f-  Rfi  , 
fi  alla  negativa  datali,  overo  elici)  Papa  ne  vidde  la  giuftizia  nelle  ragio-  Amvefcdi 
ni  da  lui  apportate , fi  che  Sua  Santità  non  potè  rifolverfi  à maggiorine n-  Evnra  in 
te  violentarlo.  Lghilwia, 

Schermito  ch’ebbe  quello  colpo  profegui  ad’infegnare  per  Io  fpa- 
ziodi  fett’anni.  S. Tornato  uno  de  fuoi  più  attìdui  uditori  , non  po- 
tea  finir  d’ammirare  i lumi  del  fuo  ingegno.  Dalle  tue  lezzioni  impa- 
rava core , ch’in  vano  cercava  in  tutti  gli  altri  libri;  e tant’oltrearri- 
vòil  fuoftupore,  che  fi  diede à credere , che  S.  Bonaventura  derivaflé 
da  qualche  vena  fecreta , e perciò  tramandafle  una  dottrina  fi  rara  , s ToaUfm 
e fi  preziola.  Un  giorno  volle  portarfi  privatamele  nel  fuo  ftudio,  d.  Aquiiv> 
e lo  pregò,  che  non  li  voleffe  celare  quei  libri  tanto  fi ngolari,  dequa-  lo  ricerca 
li  fiferviva  percomporre  li  fuoi  fcritti.  USanto  li  prefentò  da  princi-  fopu  qui) 
pio  alcuni  volumi,  li  quali  leggeva  aliai  frequentemente:  Ma  S.  To- 
mafo  ettendofi accorto , quelli  efsere  li  medefimi,  ch’andavano  perle 
mani  di  tutti,  li  difse:  Caro  Padre,  à che  ferve  il  diffimulare?  non 
fono  quelle  le  miniere,  nò  . dalle  quali  voi  cavate  tante  ricchezze  : 
già  io  li  hò  letti  tutti  quelli  Àuttori,  e molti  altri  ancora,  quali  non 
veggo  quivi , e pur  non  trovo  ciò  , di  che  tanto  tempo  voi  andate 
ricco;  e perche  inutilmente  perfiflete  à non  volermi  fvelare  il  mifte- 
ro?  Voiavetc  ragione  ripofe  allora  il  Santo  , perche  quella  è folo  la  Rifpoft,di 
minima  parte  della  r.oftra  Libreria:  cmoftrandogli  il  Crocefitto,  ec  S-Bonara* 
covela , dilse,  tutta  in  quefta  Croce;  eccovi  la  forgcnte,chem’impu-  ■ 
tate  io  vi  tenga  nafeofta:  da  quefta,  e non  dal  mio  tenebroni , elle- 
rile  intelletto  è ulcito  tutto  quello  , che  voi  avete  trovato  di  buono 
nella  mia  dottrina:  quelle  piaghe  fono  Tempre  aperte  , e tempre  iue- 
faaftg,  facil  cofa  è il  comparir  ricco,  e liberale  quando  uaoèpadro- 

B b b a.  • ned 


Digitized  by  Google 


380  Del  Giardino  Serafico 

ne  d’un  fi  gran  fondo , e quando  non  hà  da  far  altro  , che  riceve- 
re,e fpandere;  Però  non  è quella  la  prima  volta , che  Dioabbi  fatti 
miracoli,  Snodando  la  lingua  de  mutoli,  e fervendoli  della  lingua  de 
fcilinguati  bambini  per  rendere  più  celebri  li  fuoi  oracoli  ; Umiltà  or- 
dinaria nè  Servi  di  Dio,  non  attribuire  all’indufiria , & ingegno  pro- 
prio nulla  di  quello  fcrivono  , & operano  , ma  il  tutto  alla  di- 
vina Potenza  . 

Quello  però  che  in  fommo  grado  s’ammira  in  quello  Santo  fi  è quel 
tenero,  e fincero  affetto  da  lui  Tempre  mai  confervato  nelle  umilia- 
zioni. Tutti  li  Maetlri  della  vita  Spirituale  convengono,  che  quello 
è il  faggio,  al  quale  fi  prova  la  vera  virtù:  non  èda  fidarli  d’un’umil- 
tà , che  fi  contenta  di  llarfene  neH’intemo  , e che  non  palla  fino 
, . . à lentir  diletto  nell’  abitazione , c nel  difprezzo  . Con  tutto  che 
■cirunriid  graduato  Maellro  , e dellinato  Lettor  publico  di  Teologia  , 

• Carità  000  conienti  già  mai  le  fi  Jevarte  la  cura  degl’infermi  , che  per  1* 

'tifogi’lo- importunità  delle  fue  preghiere  gli  avevano  altre  volte  concerta  . 
In  tutto  il  tempo  che  dimorò  in  Parigi  , non  oliarne  le  fue  occu- 
pazioni , le  quali  ogni  dì  andavano  crelcendo  ; fe  bene  averte  bifo- 
gno  di  tempo  per  preparare  le  fue  lezzioni,  quali  doveva  far  al  pu- 
blico, ò per  rifpondere  privatamente  à quelli  , che  da  tutte  le  par- 
ti ricorrevano  à lui  come  ad’ oracolo  ; ancorché,  oltre  il  non  ftar 

mai  oziolo  , averte  Tempre  per  le  mani  qualche  negozio  di  rilievo  ; 

e che  ora  li  Superiori  , ora  li  Sommi  Pontefici  fi  fervirtero  della  di 
lui  penna  per  reprimere  l’infolenza  de  nemici  delio  fiato  Religio- 
sa , e della  Cattolica  Chiefa  , e che  all’cfercizio  della  Scuola  ag- 
giongerte  quello  ancora  della  predicazione  ; non  oliarne  tutto  que- 
llo, non  lafciò  mai  per  lo  fpazio  di  17.  anni  di  dar  quafi  la  metà  del 
giorno  al  fervizio  degl’infermi,  de  ad’altri  uffizi  della  Cafa,  onde  era 
un  graziofo  vedere  fendere  Quello  grand’  Uomo  dalla  Cattedra  nel- 
la quale  era  comparfo  luminofo  come  un  Sole,  e partarfene  ad  una 
Cucina  , c quivi  ubbidir  alla  ciecà  il  piu  vile  uffiziale  del  Conven- 
to . Vederlo  rubbarfi  alla  converfazione  de  Grandi  del  Mondo  , 
ed  allo  ftudio  delle  più  fonili  dottrine  , per  conere  ad’  un  infer- 
roaria  , e quivi  accudire  con  ogni  pontualità  , & efattezza  à tut- 
to ciò  , che  richiede  un  uffizio  fi  baffo  . E pur  era  quel  tanto  ri- 
nomato Perfonaggio  , ch’avea  riempito  non  folo  Parigi  , ma  tut- 
ta la  Francia  , e tutto  PUniverfo  dei  raggi  della  fua  dottrina  , e 
dell’  Odore  della  fua  Santità  . Era  in  Somma  Bonaventura  il 
fplendor  del  fuo  Ordine  , il  terrore  degl’  Eretici  , e de  vizio- 
fi  , il  Maellro  de  Conteplatfvi  , lo  Scudo  de  Papi  , e la  Co- 
tona della  Chiefa  • Per  udir  la  fua  dottrina  fi  partivano  tan- 
ti dalle  più  lontane  parti  del  Mondo  , e le  prime  Chiefc  d’E- 
uropa lo  dimandavano  per  lor  Pallore  ; ma  tutto  quello  era  poco, 
- fe  anco  Roma  non  gli  averte  tenuto  preparata  la  Porpora,  e non  gU 
averte  offerto  anco  il  Camauro  < 

Vieiweiet-  Appena  aveva  egli  toccata  l’età  di  35-  anni,  e 13.  di  Religio- 
to  miniftKJ  ne,  che  di  commun  conlentimento  di  tutti  li  Padri  del  Capitolo Ge- 
Gcoctak  . nerale , che  fi  celebrò  in  Roma  l’anno  1256.  per  la  rinonzia  del 
£.  Frà  Giovanni  da  Parma , alla  prefenza  di  Alcrtando  IV.  fù  eletto 

Otta- 
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Ottavo  Miniflro  Generale  frà  tanti  foggetti  grandi  , così  in  virtù  , 
come  in  dottrina  quali  fiorivano,  maffimcin  quei  tempi  nella  Religio- 
ne Serafica  . Il  governo  fu  coli  dolce  , e foave  , che  ben  potè  dirli  il 
gaverno  della  manfuetudine  , e della  piacevolezza  , e pure  con  tutto 
quefto  riformò  tutto  l’Ordine  » e lo  riflabili  nella  difciplina  regolare  , 
che  pur  allora  parea  alquanto  fcemato  per  la  licenza  d’ alcuni  pochi 
particolari  , formando  leggi  , e prefcrivendo  Statuti  fecondo  il  bifo- 
gno  che  allora  vi  era  , e trà  le  altre  cofe  ordinò  , che  tutti  li  Frati 
fofiero  uniformi  nella  forma  dell’  Abito  » e fpczialmente  nel  Capu- 
to , perche  non  era  per  tutto  l’Ordine  uniforme  , ordinando  perciò 
la  Mozzetta  , come  fino  al  prefente  fi  ufa  , e che  nel  Confiteor  fi  ag. 
giugneflc  il  nome  di  S.  Francefco . 

Il  Generalato  però  non  fu  nell’ ultimo  , ne  il  maggiore  degl’  Ono- 
ri, ch’il  concetto  della  fua  eminente  virtù  li  guadagnale  , perche  fe 
non  fi»  poco, che  tutt’un’ Ordine,  quall’è  il  Serafico,  1’  eleggere  per 
fuo  Supcriore  , fù  ben  affai,  che , ò tutta  la  Chiefa  lo  volefie  adorare , 
e riconofcerlo  come  Tuo  Capo  , ò che  almen  folle  egli  quello  , il  qua- 
le delle  un  Capo  à tutta  la  Chiefa. 

Quella  gran  meraviglia  allora  fi  vide  , quando  fcorfi  tré  anni  da  che 
vacava  la  S.  Sede  per  la  morte  di  Clemente  IV.  il  Conclave  non  avea 
ancor  potuto  determinarli  in  ordine  all’  elezione  del  Succeffore  . Le  Ordinai 
cofe  pareano  difpofie  in  tale  maniera,  che  niun  frutto  fi  poteva  afpet-  pone  in  Cic 
tare  da  fi  lunghe  deliberazioni  . Si  fece  dunque  ricorfo  all’  orazioni  , miniPei*- 
s’ implorò  di  nuovo  J’ajuro  del  Cielo  , finche  li  Cardinali  venifiero  *lone  • 
alla  fine,  ad  un  ifpediente  , quale  potea  folo  procedere  da  quel  Divino  api* 
Spirito,  che  prefiedeva  alle  loro  Affemblee  . L’ impililo  celelle  mof- 
fe  alla  fine  il  Conciltoro  è portarfi  dal  Santo  Generale  , e lo  f congiu- 
rò , ò di  addogarli  egli  Ja  Carica  del  governo  della  Chiefa  , ò di  dar 
loro  di  fua  mano  un  Piloto  capace  di  regolare  la  Nave  di  Pietro  . Li 
fece  in  fomma  fapere  , che  attendeva  dal  fuo  difinterefTe  , e dal  fuo 
zelo  una  pronta  , e precifa  rifpofla  , e eh*  averebbe  defiderato  , che 
accettane  per  fe  quell’ onore,  di  cui  lo  {limavano  ben  degno  , e che  in 
tutti  i caG  erano  tutti  i Cardinali  difpofli  ad  inginocchiarli  avanti  di 
quello,  eh’ à lui  piacerà  d’additarli. 

Sentendo  ciò  il  Santo  Generale  non  flette  punto  in  bilanzia,ne  tardò 
un  momento  à rigettar  la  dignità  offertagli , manon  ricusò  , ne  meno  di 
nominar  un  Papa,  nel  che  ben  fi  dimoftrò  doppiamente  Padrone  della 
prima  Corona  del  Mondo,  cioè  nel  deprezzarla  , eneldilpqrrediclfa. 

. Senza  dunque  aver  l’occhio  fopra  alcuno  de  fuoi  fuddiri  , nel  che 
..averebbe  ben  potuto  far  queft’onoreal  fuo  Ordine,  già  tante  altre  volte 
ricevuto  , e con  1’  esaltazione  del  Padre  Vicedomino  de  Vicedominis 
creato  Pontefice  nel  infoio  cinque  annidoppo  quello  ch’ora  fi  feri- 
• ve  , e di  Nicolò  IV.d’ÀlefsandroV.  di  Siilo  I V.  e di  Siilo  V.  Nctan- 
poco  lo  prefe  dal  Sacro  Collegio  de  Cardinali , effendo  in  man  fua  il  "nivtj 
far  cader  quella  elezione  in  uno  di  effi  , ma  mifegli  occhi  in  un  San- 
to Perfonaggio  nomato  Tibaldo  Canonico  di  Lione  , il  quale  già  mol- 
ti anni  menava  una  vita  ritirata  , e nafcofla  nei  Deferti  di  Terra  San- 
ta, e fi  chiamò  Gregorio  X.  l’anno  «71. 

Applaudita  dunque  da  tutti  una  tale  elezione  , e coronato  del 
gloriofò  Diadema  il  Vicario  di  Crifto  > convocò  I*  anno  i»7>-  "dia 

Città 
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PrefìeJf  nel  Città  di  Lione  un  Concilio  , e fù  il  14.  Generale  à fine  di  ridurre  1* 
Cnnciiiodi  Greci  alla  credenza  Romana  circa  il  puntodella  Procertione  dello  Spi- 
Icone,  rito  Santo  . Fece  dunque  intendere  il  Papa  al  nofiro  Santo  , qual- 
mente in  quella  occafione  egli  pretendea  di  rimettere  nelle  di  lui  trio- 
ni gl’ incerarti  della  Cattolica  Religione  , e che  dal  fuo  lume  , e zelo 
afpettava  cuti  il  buon  fucceflo  d’un’imprefa  , della  quale  egli  ben  ve- 
deva quanto  lolle  grande  l’importanza  . Per  dar  maggior  pelo  alla 
fua  eloquenza  , l’obligò  ad’accettar  il  titolo  di  Cardinale  , e di  Car- 
dinale Velcovo  ; cioè  à dire  , fenza  paflar  per  le  dignità  di  Cardinal 
Prete  , ò di  Cardinal  Diacono  ; prefe  di  primo  slanzio  nella  (Chiela 
un  porto  , al  quale  niuno  mai , ne  prima  di  lui , ne  doppo  di  lui  è 
falito  in  altra  forma  fe  non  per  gradi. 

Paaridci  Poche  fono  Hate  le  adunanze  , che  fi  Gano  vedute  più  numerale  , 
Concilio, « ed’infieme  più  augnile  di  quella  di  quefto  Concilio . Il  Papa  vi  fi  tro- 
loicnum.  vavain  perlona  ^ ‘ " ‘ n ■ ■ 


E’  ertilo 

Car  cimile . 


te, 

Gran 

di  tutti  li  Potentati  , cofi  Cattolici  , come  Sciamatici", 
no  due  Patriarchi , cioè  Paataleone  di  Collantinopoli 


Vi  fi  contava- 
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d’Alertandria,  ao.  Cardinali»  500.  Velcovi,  fio.  Abbati,  e di  Prelati, 
ed’ altri  Ecclefiaftici  di  minor  confiderazione  fino  à mille  . Il  noflro 
Santo  Dottore  non  folamente  fù  nominato  per  aprir  il  Concilio  , e 
per  proporre  à quelli  Stati  del  Mondo  Cristiano  gli  articoli  fopra  de 
quali  fi  avea  à deliberare  , ma  fi  può  dire  , eh’  el  forte  lo  Aromento 
principale  » e come  1’  anima  delle  dilpute  , e delle  deliberazioni . II 
fine  fù  , che  nelle  di  lui  mani  vollero  li  Greci  rendere  l’armi,  erutto 
il  Mondo  confefsò  , che  dovea  ben  Roma  aferi vere  alle  di  lui  indu- 
ftrie  la  confolazione  , eh'  allora  provo  di  vedere  tutti  li  fuoi  figlioli 
Li  Greci  lì  riuniti  in  grembo  alla  loro  vera  Madre  . Ma  per  dire  il  vero  , quell* 
ri.iuc°n°  Vittoria  fù  opera  , in  gran  parte  dell’umiltà,  & affabilità  del  Santo, 
con t"cve  quefta  fù  quella  , eh’  al  primo  incontro  difarmò  li  nemici  della  fede, 
fa  per  opra  e li  convinfe  con  la  forza  de  lùoi  argomenti  ; e quei  cuori  concuma- 
quaiidilui.  ci  , eribelli , i quali  relirtono  tal  volta  alia  verità  , che  non  ponno 
negare  , furono  coftrccri  ad' arrenderli  alla  di  lui  modcrtia  , effendo 
tanta  , e tale  in  lui  quella  virtù  , che  chiunque  lo  vedeva,  come  di- 
ce Siilo  IV.  nella  Bolla  della  fua  Canonizaaione  , rellava  fubito  ra- 
pito , mercè  che  la  fua  imperturbabile  mafifuetudine  , cioè  à dire  la 
fua  umiltà  foda  , e cortante  , era  quella  che  operava  quello  maravi- 
gliofo  affetto  , fopra  di  che  foleva  dira  Aleflandro  d’  Àles  , effendo 
fuo  Maeftro  : Qucftì  i un  veta  israelita  , in  cui  par  bene  , cbt  ^ fdam» 
non  abbia  peccato  , e però  la  benevolenza  , e l’amore  , che  fi  guada- 
gnò de  Principi  , e de  Prelati  Orientali  , fù  tanto  maravigliofo,  che 
quantunque  forte  flato  l’unico  auttore  della  lor  confufione  , e dell# 
total  rovina  del  loro  panico  ; tanto  teneramente  lo  amarono  , che 
avendolo  la  morte  nello  fteflo  Concilio  tolto  dal  Mondo  nel  maggior 
auge  della  fua  gloria  , ne  furono  inconfolabili  , e diedero  tutte  ledi- 
Muore  nel  moftrazioni  del  più  fenfibile  dolore. 

Concilio  , Morto  dunque  quello  gran  Santo  , fi  può  ben  dire  , che  non  fi 
*“?*■  vide  mai  al  Mondo  funerale  più  magnifico  del  fuo  . Tutti  liPre- 
* lati  , tutti  li  Cardinali  , tutti  gl’  Ambafciatori  , tutti  li  Principi  , 
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& il  Papa  medemo  volle  onorar  le  dì  lui  efequie  con  la  loro  pre- 
fenza  , e con  le  loro  lagrime  . Da  tutte  le  parti  fi  fentivano  ilamen- 
ti  cofi  de  Greci  , come  de  Latini , i quali  procuravano  di  far  palefe 
à tutti  , quanto  fofle  ragionevole  , e giullo  il  dolore; con  quelle  pa- 
iole  che  riferilce  1*  Moria  dette  dal  Pontefice  udita  la  fua  morte  : 
Cecidit  col  tanna  Cbriflianitatis  , la  Colonna  , il  più  forte  foflegno  del 
Crifiianefimo  è caduto  à terra  ; il  più  gran  lume  della  Chie.'a  fi  è 
f pento  , Bonaventura  è morto  ; s’  è roverfeiata  quella  Colonna  Ja 
di  cui  caduta  puòeffere  fii  l’ultima  ruvina  di  tuttala  Religione  Catto- 
lica . Celebrò  le  fue  lodi  con  erudita  Orazione  funebre  il  dottilTìino 
Padre  Fra  Pietro  di  Tarantafia  Domenicano  allor  Cardinale, e poi 
Papa  Innocenzo  V.  prendendo  per  tema  quelle  parole  del  fecondo 
de  Regi  : Dotto  fuper  te  , Fratte  mi  lonatba  . Sentiva  quello  Santo 
Dottore  fi  baiamente  di  fe  , che  tallora  non  ardiva  di  celebrare  , 
e udendo  una  mattina  la  Mefsa  con  quelli  fentimenti  profondi,  ri- 
mirando il  Signore  1’  umiltà  del  fuo  Servo  , gli  fece  poi  tare  miraco- 
Jofamente  dagl’  Angeli  in  bocca  parte  dell’  Olita  confecrata  , eh’  era 
fopra  1’  altare  dove  fi  celebrava  . Morì  dunque  il  Dottore  Serafico  1’ 
anno  H74-  in  giorno  di  Domenica  , trà  li  14.  e iy.  di  Luglio  nella 
Città  di  Lione  , dove  nel  Convento  de  Frati  Minori  fù  fepellito  , e 
poi  da  Siilo  I V.  l’anno  148*.  Canonizato  . Della  fua  maravigliofa 
Dottrina  qui  non  fi  fcrive , mentre  fi  dirà  nel  Tomo  fecondo  diflu- 
Ja  mente  , dove  fi  efponerapno  li  Dottori  più  fegnilati  dell’  Ordine  - 
Un  Poeta  alludendo  alla  fua  Imprefa  cofi  cantò. 

Solij  verba  fenant  Soli  eum  numìne  So/il 

Quam  bene  conviniunt  ( id.Bonav . ) fori  bona  nomen  babtt . 

Parlatio  di  quello  S.  Cardinale  tutti  li  Scrittori  dell’Ordine  , oltre 
quelli  de  Pontefici  , e preci  (amente  Luca  Vadingo  nel  'Forno  ».  z.  e 
?.  de  luoi  Annali. 
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TL  Padre  VICEDOMINO  DE  VICEDOMINIS  Piacentino 
1 celebrato  dal  Poeta  con  quelli  Verfi. 


T^ofce  Viccdtm'mum  vis  LeBcr  ? cn  tibi  fa*0 
Greiorii  illt  'Hfpts  Murici  cimptus  adefl. 


11  figlio  d’ una  Sorella  di  Gregorio  X.  Nej I Secolo > fu  ftmofo 
onfulto  , & Avvocato  celeberrimo  ; Ma  aicmu  Secolo,  fi 

ale  ,e  fatto  Prepofito  Grafeenfe , M 

-ce  Frate  Minore  , creato  poi  da  Z o Pren’ftin0  . Fi- 

CfiCC  fi  “rhiel^di^Dancefir  ?ÌK?ivendS  £ Pontefici  fi  e 

tarmo*  TVattadofl  quello  Cardinale  Corio  nella  feconda  parte  dell j 
ftorta  di  Milano  , gli  atti  del  Concilio  Generale  di  Lione  «74-  H 
ieaiftro  di  Gregorio  X.  fic  altri  Scrittori  delle  Vite  de  Pontefici  ,lpe- 
ùdmcntr  Alfonlo  Ciacconio  , & AgoftiQO  AldotOO  nelle  aggiunte  al 
aedemo  CiacconiQ  anno  1276. 
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III. 

fortino  per  Itti, 
prefa  i (Senza, 
g'jiun  feudo  iti 
campo  bianco  , 
con  in  mino 
uuaCroce  rofisa 
fimile  i quelli 
di  Malta  , con 
quattro  àquile 
negre  vita  per 
angolo  della 
néfsa  Croce.  In 
meno  poi  fi 
vede  altro  few* 


III. 

do  plà  picciolo 
divijo  in  quattro 
parti  t la  finiflra 
di  fopratcontient 
quattro  fafeie 
poflc  per  traver . 
fo , eia  dcflra  di 
fiotto  una  grati, 
cella  ; le  due  al- 
tre peli  per  Dia. 
metro  contengo - 
no  due  Leoni  di 
color  nero. 


ILP.  ALBERTO  GONZAGA  Famiglia  principaJiflìm*  di  Man- 
toa  j effondo  Uomo  di  Angolari  talenti , & adorno  di  virtù  le 
gnalatefìi  chiamato  da  Gregorio  X.  al  Concilio  di  Lione,  dove  allo  ** 
ra  trovavafi  un  buon  numerodi  Vcfrovi , & Arcivelcovi  dell’Ordine , & naie.  M 
una  gran  quantità  di  Teologi  con  S.Bonavemura,ch’era  in  quel  tempo 
Miniflro  Generale,  onde  conofciuta  dal  Papa  la  fila  grati  Prudenza , fpe-  * 
rienza , elingolarilfima  deli  rezza  ne’ maneggi , lo  aggregò  al  Satro  Co- 
lcggio  deCardinali,  come  riferifee  Portevino  nell’Illoria  dei  Gonzaga 
con  le  feguenti  parole:  Hunc  ^ilbertum  etiam  Cardinalium  albo  d Gregorio 
infertum  vidifise  fie  , Comes  Tulliut  Petrofiantu  , in  ambe  mica  ficriptura  , LiLi. 

ÌS*  veteri  , Sacramento  affirmabat  . Non  è credibile  quanto  forte  gran- 
de io  quella eminentidima dignità  lamodeftia,  umiltà,  ed  in  fpecie  la 
carità  di  quello  Religiofo  à benefizio  de  Poveri  , e della  propria  Chie- 
fa  di  Giu  rea  nello  Stato  di  Sa  voja  di  cui  era  Vefcovo:  Nel  1172.  fù  delti-  E,  . 
nato  dal  detto  Sommo  Pontefice  Legato  Apoftolico  à Guglielmo  Mar-  LwatarW 
elicle  di  Monferrato  , e poi  à Michiele  Paleologo  Imperatore  di  Corta n-  v«ntefce. 
tinopoli,  ne  qualioffizj  riufcicongran  applauld  , e felicità  . Alla  fine 
governata  ch’ebbe  (incarnente  la  Chiefa  à lui  commcffa  13.  anni  conti- 
nui, palsò  all’altra  vira  circa  l’anno  1x90.  Se  bene  lHJghelli  nell’Italia  Sa-  Muot* 
era  é di  parere  ciò  folle  nel  1322.  il  che  è contro  l’opinione  di  tucti  fi  Serie- 
tori  dell’Ordine,  come  ne  pure  fà  menzione  veruna  del  Cardinalato, 
dicheil  Portevino  èmaflìmo  Softenirtore  . Giacciono  le  fue  Oda  nella 
Chieladel  fuo  Ordine  come  aveva  ordinato,  ed  al  fuo  Sepolcro  fti  porta 
|a  fua  memoriacon  un  feinplice  Epitaffio.  FabricòinGiureala  Cbieià,e 
MonafterodiS  Chiara,  e fece  altreopere  degne,  e di  gran  lode.  Scrivo- 
no di  quello  Cardinale  il  Portevino  al  luogo  ciccato,  il  Vadingo  nel  To- 
mo a.  de  Tuoi  Annali  Serafici , Lequile  nella  Gerarchia  Francescana  eoo 
altri appreflo.  . • • - . 

•'  fiottio  l Cc«  li 
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iv. 


Torti  per  I>n. 
prefa  il  fe- 
guente  vno 
Scudo  , nel 
cui  fondo  d* 
argento  rijfie. 
de  un  pefce 
ceruleo  di  colo- 


■ IV. 

re,  e nella  Com- 
mi tà  , cb'i  d’ 
oro,  vi  fi  vede 
un  cavalletto 
negro  in  mexe.0 
di  due  rofe  ru- 
biconde . 


IL  P.  BENTIVENGA  de  BENTIVENGHIS  tPAqua  Sparta  , 
Italiano,  della  Provinzia  del  l’Umbria  della  Diocele  di  Todi  fìi  - 
1*^,»».-  Frate  Minore,  e Madiro  in  Sacra  Teologia  , indi  Capellano  , e 
gMs’ècrea-  ConfelTore  di  Nicolò  Terzo,  pofeia  Vefcovo  di  Todi,  e finalmente 
ìoCard  Cardinale  Vefcovo  d’Albano,  e Penitenziero  maggiore.  Fu  creato  nel- 
la prima  promozione  nel  1 278.  daU’illetfo  Nicolò  I erzo , di  cui  anco  li» 
familiariffimo  prima  che  foflePapa  . Di  lui  Paolo  Cortelio  così  ragio- 
na : Bentivenga  Tuicrtmus  , Tbeobaldus  Britanus  , Mattbeus  , (9*  Heapoleo 
'Urfini  maxime  laudari  potfrant,propterea  quod  ab  bit  nunquamfit  fcribi , lydtfpu. 
tari  deflttum,multaq;  ab  bis  in  Tbeologia  J cripta  fuerunt  ,qu<ejam,aut  ve  tufi  al  e are  fa. 
ila  latent , aut  in  publicum fuppofittj  nomini s u/urpatione pr  odici  unt . Fù  ftudiofif- 
, fimo  Diicepolo  dell’Angelico DottoreS-Tomalo  d’ Aquino,  con  ogni 
ragione  Soie  dell’età  lua  . Scritte  , e mandò  in  luce  alle  (lampe  moU 
O j!  teOpeie  , tra  le  quali  vi  è quel  Libro  intitolato;  Voìumen  Ventatis  Tbeo. 
ìufcntto . » ed’in  oltre  molti  Sermoni  fatti  al  fuo  popolo.  In  ultimofamo- 

fo  per  virtù,  e Dottrina,  non  meno,  che  per  molte  Legazioni  à prò 
della  Chiefa  gloriofamente  efercirate  , morì  in  Todi  ali  16.  di  Marzo 
nel  iaS9.ed  è fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  della  medemaCit- 
. tà.  Fù  veramente  Uomo  molto  illufire  per  feienza , Dottrina,  e Santi- 
tà di  vita;  Onde  per proprj  mer.ti  fùafiunto  alla  dignità  Cardinalizia, 
quale  non  ordinariamente  illultrò  collo  fplendore  della  fua  vita  , colla 
&u  mone  quale  fu  à tutti  di  grandittìmo  efempio  ; c però  doppo  il  corfo  di  que- 
°ccorfe  nel  vita  mortale,  fu  coronato  d’eterna  gloria  nel  Cielo.  Fù  la  fua  lai» 
prefa  adornata  da  un  Poeta  col  feguente  Dtllico. 

Bentivenga  Sacra  t fi  bac  purpurei  amici  ut  ; in  vndit 

Laudentem  bunc  pifettn  tcfpitt , <*»  inde  rofaj.  J 

; - v- 
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Fanno  menzione  di  lui  gli  Scrittori  nella  Vita  di  Nicolò  Terzo  ,ne* 
Regifiri  di  Giovanni  XXII.  e di  Nicolò  fudetto  ; nelle  Bolle  di  S.  Pie- 
tro  in  Vaticano  l’anno  1178.  ediNicolòIV.  cavato  dal  Regiftro  dell’ 
anno  J2S8. 


V. 


L’imprefa  del 
figliente  è Pi, 
fiefia  deferii, 
tadifipra  nel 


V. 


Cataloga  dei 
"Pontefici  al 
num.  Ili, 


IL  P.  Fr.  GIROLAMO  d’Afcoli  della  Marca,  Dottore  in  Teoio-  pt  Girob- 
già.  Frate  Minore,  ritrovandoli  in  Grezia  colla  carica  di  Legato  A-  mod’Afco± 
ponolico , fù  fatto  Generale  di  tutto  l’Ordine  di  S Francefco  in  liLtgitoi 
luogo  di  S.  Bonaventura,  e fù  il  Decimo  MiniflroGeneralc.elettoin"""0™6, 
Lione  di  Francia  l’anno  1274.  Doppo  nel  1278.  fù  da  Papa  Nicolò  Ter- 
zo  creato  Cardinale  di  S.Pudenziana,indi  VefcovoPreneftinoda  Mar- 
tino Quarto  . Eflendo  egli  Generale  , fù  da  Gregorio  X.  con  alcuni  de  E poi  Oc- 
Tuoi  Frati  mandato  Legato  in  Coftantinopoli  per  invitare  al  Concilio  dìuale. 
Michiele  Paleologo  Imperatore  Greco,  ed  il  Patriarca.  Doppo  da 
Giovanni  XXII.  fù  la  feconda  volta  mandato  all’Imnerator  fuddetto, 
e da  Nicolò  Terzo  Nunzio  Àpoftolico  in  Francia  , aflieme  con  il  P.Fr. 
Giovanni  di  Vercelli  Generale  dell’Ordine  de  Predicatori  per  tratta-  . „ p 
re  la  pace  trà  il  Rè  di  Francia,  e quello  di  Cartiglia  , noi  qual  men* 
tre  (ù  da  Nicolò  Terzo  fudetto  inveitilo  delia  Dignità  Cardinalizia  , 
e rimandato  di  nuovo  colla  carica  di  Legato  nell’iftefla  Provinzia  . Fù 
poi  Papa  l’anno  i*88.  enei  1291.  alti 4 di  Aprile  pafsò  all’altra  vita  , e 
fù  fepolto  in  Santa  Maria  Maggiore  , ove  vicino  al  fuo  Sepolcro 
adorno  di  varie  pietre  di  Porfido  , fi  leggeva  il  feguente  Epitaffio 
intagliato  nel  Pavimento. 
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tìic  tumulto  tumula  humilem  , qui  fafcibus  auCtum 
' • Hic  mortens  flatuit  offa  manere  Jua. 
tìunc  Francifcus  alit;  Cardo , ut  fit , Almaque  Vetri , 
Sedei  magnificat , Gratta  Dia  beat . 

Quartus  Papa  fuit  Nicolaus , Virgims adem 
^ ìapfam  reficit , fitque  metufìa  noma . 

Petrus  Apojloltcus  focium } Francifcus  Alumnum 
Protegat , Omnipotens  Maire  rogante  beet . 


Fu  I»  Aia  Imprcfa  adornata  da  un  Poeta  con  li  feguenti  verfi . 

S fiera  bina  micant  , (j*  fplcndent  Ulta  terna 
Hxcnotum  [acro  nomine  figna  notane. 

Di  quello  fi  è detto  di  (opra  al  foglio  3*4» 


VI. 


Porta  per  Ln- 
prefa  il  feguen- 
te  uno  feudo  bi- 
partito i tra. 
verfo\  nella  di 
cui  parte  fupe. 
riore  , ch'ì  di 
color  ceruleo 
fii  ànprtfia 


VI. 

una  Foce  far. 
lento  , da  cui 
featurifee  un  ru. 
f cello  cri/l  aitino 
ebedivifo  in  tri 
rivoletti , corre 
per  la  parte  i a. 
feriore , eh' è it 
ccbrrofio. 


w.M»«o  TL  Padrc  MATTEO  D’AQVA  SPARTA  Italiano  , nativo  di 
jAqaafpai*  1 Todi  nell’Umbria,  Dottore  in  Sacra  Teologia  ij.  Miniftro  Ge- 
la é«tato  ■*>  aerale  dell’Ordine  Serafico,  electo  in  Mompolieri  l’anno  12*7-  ef- 
M Genera-  fe0do  Lettore  del  Sacro  Palazzo  , nel  1288.  da  Nicolò  IV.  fù  crea- 
rèi  Cardi* to  Cardinale  del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  , e poi  Vefcovo 
«ale.  Porcucnfe  , e di  San»  Ruffina  . Da  giovane  fi  fece  Frate  Mi» 

no- 
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nore  , e per  la  fua  Dottrina  , e fantità  di  vita  paCsò  per  tutti  li 
gradi  più  onorevoli  della  Religione  , finche  fucceffe  nel  Generala- 
to  al  P.  Frat* Arlotto  da  Prato,  che  morì  nel  1187.  Egli  per  efser  d* 
ingegno  non  ordinario,  e molto  efercitato  nelle  Sagre  lettere  efpofe  ele- 
gantemente l’EpiftoIe  di  S.Paolo;  Scrifse  i Sermoni  Copra  tutte  le  ferie  Opere  <h 
di  quadragefima  i compofe  l’Indice  delle  Sentenze  , & altre  Opere  luifcritie. 
che  fi  vedono  nel  Vadingo.  Quindi  nata  in  Fiorenza  una  mortai  di- 
feordia,  tri  le  fazioni  di  Bianchi  , e Negri  , fù  mandato  in  qualità 
di  Legato  per  ìedarei  tumulti  l’anno  1300.  Ovearrivato,  volendoegli  E’nil0<lj*0 
fper  togliere.'ogni  occafione  di  riffa  ìftabilir  la  Republica  , fi  concitò  £**ito  4 
contro  la  baione  de  Bianchi,  quale  per  effer  la  più  potente  *’ aveva 
ufurpatou  Dominiodella  Città.  Fulminò  contro  de  Fiorentini  una 
Scomunica , e tornato  alla  Corte , fu  da  Bonifazio  Vili,  mandato 
Legato  in  Lombardia,  Venezia  , Romagna  , eTofcana,  nelle  quali 
Legazioni  fi  portò  con  tanta  prudenza , e giuftizia,  chefodisfece  à pie- 
no all’opinione  di  lui  conceputa;  onde  Paolo  Cortefe  così  lafciò  ferir- 
lo di  lui.’  Mattb<eus  jfquafparta  laudaàdus  efl  ; A qui  T litologica  paradox*  Mori  in  R* 
funt  replicata  , eultiuj  , quam  tjfct  ab  inquinata  illius  atatit  *qualitatt  repo.  ma 
fceudum . Morì  in  Roma  l’anno  ijoz.  e fù  fepolto  in  Araceli  , in  un  *i0*' 
Sepolcro  di  marmo.  Lafciò  molti  beni  al  Convento  di  S.  Fortunato 
di  Todi  fua  Patria , e volle , che  fuffero  efecutori  del  luo  Tcflamen- 
to  Matteo  Rubeo  Urlino,  e Gentile  da  Montefiore  Cardinali . L* 
fua  Imprefa  , fù  da  un  Poeta  adornata  colleguence  dittico. 

Dotibus  tufi r atti t ingtuium , Mattbte  tot  ampli*  % 

Quot  fparfat  guttis  urnuìa  fundit  aquat. 

Trattano  di  Im  Luca  Vadingo  nel  a-  Tomo  degl’ Annali  dell'Ordine* 
nell  anno  1285.  Gio-’ Villano  nel  libro  8 C.3J.  e -40. ed’altri Scrittori. 

L’Opere  che  compofe  fono  le  leguenti . 

Commentarla  in  Iob. 

Poftillasin  Pfalmos . 

Expofitiones  in  EpiffoIasDPa  uli. 

In  quatuor  Jibros  Sententiarum. 

Qiiseftiones  Quodlibeticas 
Pentiloquium  de  potentiaPapse. 

Inventarium  Sententiarum,  librumunum. 

Indices  per  feriem  litterarum  in  eofdem libros Sententiarum. 

•ermones  in  EpiQolani  ad  Romano*. 
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• VII. 

i 

Torta  queflo 
per  feudo  ,(ji 
Imprefa  3 uno 
Scudo  di  colo, 
rt  ceruleo  con 


VII. 

una  sbarra  <P 
argento  tra • 
nieixata  , tri 
due  Leoni  d* 
Oro, 


Fr.  Giac. 
Tornali  Ni* 


nifac  VII 
è latto  Car- 
enale . 


Sue  T.rga- 
1 ioni.  Muo- 
re t anno 
1 jo«. 


1 LP.  Fri  GIACOMO  TOMASI  nativo  d’Anagni,  Nipote  di  Bo- 

A nifacio  Vili,  per  parte  di  Sorella  , fin  dalla  gioventù  )>  *cce  r rate 
Minore,  ed  avendo  dato  faggiodi  bontà  di  vita  , e fuftuienza  di  JJot* 
trina  fù  da  Bonifacio  Papa  fuo  Zio  fatto  Vefcovo  A lattino,  indi  pro- 
moflò  al  Cardinalato  l’anno  1295.  fù  invertito  del  titolo  di  o G emen- 
te, nella  cui  Chiefa  fi  conferva  la  memoria  di  quello  Cardmale  i - 
preffa  con  alcuni  verfi  fatti  à molaico  , e coU’Imprefa  della  lua  Ga  a 
fcolpita  in  Tabernacolo  di  marmo . Di  lui  ancora  fi  fa  menzione  nelle 
Cronichede  Frati  Minori,  enelle  Conformità  di  S.  Fra  ncefco.r  mal- 
mente  doppoaver  gloriofamentcefercitate  molte  Legazioni  in  fermio 
della  Chiefa,  e flato  Protettore  dell’Ordine  9 anni,  le  nepalso  all  al- 
tra vita  nel  1304.  lardando  di  fc  un  granditfimo  deliderio  » elpretio 
con  molte  lagrimede  Cardinali,  Vefcovi,  e Prelati,  1 quali  interven- 
nero ài  fuoi  funerali . Parlano  di  lui  Alfonlo  Ciacconi  , Bartolomeo 
Platina,  ed’altri  aftìrmecon  Rodolfo,  il  quale  lo  dichiara  nativo  a 
Anagni  con  querti  verfi. 


ori um  Ca'eta  tibi , fed  ^fnagnia  , amili  u 
Tbomafi  rubro  cult  e lacche  dedit.  *'  •* 

Egli  reftaurò  la  fua  Chiefa  diS.  Clemente,  & tdornolla  con  belliT- 
fimo  lavoro  di  Molaico,  conforme  atteflano  alcuni  verfi  dorati  dal 
tempo  mezzi  confumaci fcolpiti  nel  Frontefpicio  di  detto  lavoro , c 
feno  li  feguenti.  ’ 
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Eli  anttìs  Domìni  prolapfij  mille  ducenti s 

Honaginta  novem , Iacobus  Collega  Mìnorum  , 
ffujus  B afille  et  litui  i pars  C ordini  s alti , 
thè c jufiit  fieri  t quò  plaufit  Homo  T^epete 
Tapa  Bonifacius  Oflavus  * inagnia  "Prole  s , 

Di  lui  fcrivono  Mariano*  e Marco  Portuenfe  , che  pafsò  alla  tji- 
nità  di  VelcovoOftienfe,  fe  bene  il  Ciacconi  dice,  eh’ egli  pofledè  il 
ricolo  di S.  Clemente  fino  alfine  di  Tua  vita. 


Vili. 

La  J cruente 
Lnprefa  > t 
P fatti!  a de - 
ferina  di  fi. 


( 


mi. 

pranzila  ferie 
de  Pontefici 
al  nu.  i. 


IL  P.FRAT’ ANDREA  nativo  d’Anagni  dell’IlhiYlriflìma  Fa-  Fr  Anàea 
miglia  de  Conti  di  Segni,  Pronepote  d’  Aleffandro  IV.  e Paren-  & feghi 
te  di  Bohifazio  Vili,  fu  da  quello  ifledo  nel  129J.  creato  Cardi-  ct5J,o(raf^ 
ra'e  della  S;Romana  Chiefa  . Egli  però  eleggendo  la  miglior  parte  , opSk  ' 
con  generofa  , e collane  e umiltà  rinunziò  la  fudetra  dignità  , e vol- 
le re  (lare  à fervir  Dio  nella  Religione  di  S.  Francesco,  dicuifindaL- 
ia  gioventù  aveva  preio  l’abito,di  modo  che  non  decollandoli  punto  dal 
propofico  della  vita  primiera,  vide  fantamente,  e pieno  di  meriti  la- 
fciò  quella  vita  mortale , per  godere  con  Dio  l’immortalità  della  glo- 
ria  Beata.  Morì  à tempo  di  Bonifacio  Vili,  nel  1295.  nel  Convento  Minuti v» 
del  Pileo  de  Frati  Mihori  della  Provinzia  duRoma,  ove  giace  incor-  timcntc*^ 
rotto  . Operò  nollro  Signore  per  incerceffione  di  quello  fuo  Servo 
tarici  miracoli  , che  il  Indetto  Bonifazio  Vllf.  aveadi  già  flabilhoag- 

? reparto  nel  numero  de  Santi,  ed’averebbe  mandato  ad  effetto  la  vo- 
oyta  , fe  non  folle  (lato dalla  morte  prevenuro. 

La  Famiglia  de  Conti  di  Segni,  d’Auagni  è eoi  antica  , ed  il- 

lafke. 
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Fani  diade  lultre,  che  oltre  moltil Vefcovi  , ed’ Arcivescovi  hà  dato  alla  Che* 
Segai  Con-  fa  li  feguenti  Cardinali,  e Sommi  Pontefici,  cioè  Saffo  Conte  deSe- 
n ’Ana-  gnj  nej  Pontificato  di  Pafquale  II.  Giovanni  nell’  anno  nj8.  Altro 
rilS  Giovanni  nel  1164.  Lotarioneh190.il  quale  doppo  fu  Innocenzo  Pa- 
’ pa  III.  Ugolino  nel  1:9?.  che  fù  doppo  Gregorio  IX.  e prima  in- 
dollaro  aveva  l’Abito  di  S.  Francefco  , Giovanni  nel  1100.  Ottavia- 
no nel  uc 6.  Rainaldo  nel  1127  il  quale  fu  doppo  Alefiandro  I V. 
Nicolò  nel  1118.  Giordano  Pirunto  nel  12^3.  il  noflro  Andrea  nel 
1295.  Lucido  nel  >4U-  e Giovanni  nel  1483.  i quali  tutti  furono 
Conti  di  Segni,  e Cardinali  della  S.  Romana  Chiefa.  Quando  però, 
tutt’altro  mancaffe  , per  dimofirare  l’antichità  , e nobiltà  di  quell* 
IlluflrilTma  famiglia  , ballerebbe  folo  il  dire  , che  dal  fuo  Ceppo 
germogliò  il  noflro  Andrea  , quale  più  la  nobilitò  con  ricufar  la 
Porpora  , che  non  fecero  gli  altri  coll’aecettarla  , come  fi  vede  oo 
feguenti  verfi . 

S igniti  ni  hunc  fpernat  , ntc  Mater  ^inagnia  , qumnvif  $ 

Tratu’crit  Tileo  Clauftra  Sacrata  rubro.  . 

Scriffe  quello  Santo  Uomo  un  libro  intitolato  DeTarluVirginìs  Mari* . 
Si  parla  di  lui  nelle  Croniche  de  Frati  Minori  , nelle  Conformi* 
tà  del  Padre  S. Francefco,  e negl’  Annali  del  P.  Luca  Vadingo  ne/ 
Tomo  a.  all’almo  1195.  nel  Leggendario  Franeefcano  al  primo  di 
Febraro  , c nel  Martirologio  Serafico  nell’  ifleflo  giorno  con  quèfle 
parole  : P'iei  fre/e  ^inagniam , B.  .Andre*  Ctnfefforis  : generis  nebilua • 
ee  t is*  vèrtute  lìiuflrijjìmi  , qui  recti/ at a Cardinalìzia  dignitate  , in  bumiii . 
rate  y (y  firn f licitate  mentii  Cbrifto  familiari  a {&  copia  miraculorum  c*ÌL 
tus  extrnari . 


IL 
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IX. 

L' Imprcfa  del 
feguente  con . 
fijtein  un  Scu. 
do  d'argento  , 
e cidi  cu » mez- 
zo fono  tré 
mone  ice  Ili  d' 
oro  , da'  qua. 


I X. 

li  (porgono  m 
fuora  tre  trami 
verdi , de  qua. 
li  idue  laterali 
tengono  nella  ci. 
ma  per  ciafcbe. 
duno  una  rofa 
vermiglia  . 


■» 


*•  * 

IL P. F.  GENTILE  da  MONTE  Fiore  , Italiano  d’Ancona,  fù  Fr.Gwtife 
Frate  Minore , e Dottore  in  Sacra  Teologia  . Fù  fatto  Lettore  del  ploreLm 
S. Palazzo,  e l'anno  upj.  fù  creato Cardinaledel  titolo  deSanti Sii-  del  s.  lv 
vedrò,  e Martino  da  Bonifacio  Vllf.  Mandato  poi  da  Clemente  V.  in  lanocfcte 
Ongaria,  vi  coronò  Rè,  Carlo  figlio  dì  Carlo  II.  Rè  diSicilia  decolla  fua  *°  Cardi» 
prudenza  lodabili  nel  Regno,  che  tumultuava.  Indi  formò  le  leggi  di 
quel  Regno,  che  furono  per  lungo  tempo  dagl’Ungari  efatramente  of- 
fervatc.  Ritrovandoli  poi  nel  Concilio  di  Vienna  in  Franzia  s’oppofecon 
molto  fervore,  ezeloalPi  danze  di  FilippoRè  di  Francia  fi!  quale  per  nifemfc 
efser  dato  fiero  nemico  di  Bonifacio  Vili-  mentr’era  vivente,  voleva 
chedoppo  la  fua  morte  fofse  da  Clemente  V.DichiaratoEretico)dimo-  g.  contro 
Arando  con  ragioni  Teologiche  efsere  dato  quel  Pontefice  femore  Cac*  Filippo  Rfc 
tolico.  Dalchemodi  Riccardo  Petrone,  e Guglielmo  Longo  Cardina-  di  Fianca- 
li, s’offèrfero  di  difender  lo  deflo  per  via  di  Leggi  Canoniche,  di  modo 
che  col  mezzo  di  quedi  riuscirono  affatto  vani  tutti  gli  sforzi  del  Rè  Fi- 
lippo- Ritornato  quedo  Cardinale  in  Italia  per  commando  di  Clemente 
V.  prefe  l’afsuntodi  transferiredi  làdalPAIpiilTeforo della  Chiefa  ra-  Tnnsferif- 
donato  in  Roma  , ed  in  altri  luoghi  del  Patrimonio  ; Ma  giunto  in  Lu-  l e(oro 
et  non  vollepafsare  per  cfser  le  drade  tnree  infette  da  Ladri  à caufa  di  della  Chic, 
moltegenti,  che  travagliavano  l’Italia;  Perilrhe  Io  ripofenel  Sacrario  di  fi  dilà  dall; 
S.  Frigidianodi  Luca  , dove  non  dette  ficuro,  perche  alcuni  anni  doppo 
elsendofi  infignorito  di  Luca  Cadruzio,  ed’avutane  notizia,  iinme-  tctt0i 
«Ustamente  rubollo.  Pafsò  quedo  Cardinale*  miglior  vita  in  Avignone 
nell’Anno  1311.  donde  trasferito  il  fuo  Corpo»  fù  fepellitoin  Amfinel-  Pafiè  «IP 
la  Chiefa  di  S.  Francefco  , nella  Capella  de  Saliti  Lodovico,  e Martino  jlcTa  .v,tl 
da  lui  fabbricata.  Scrifse  leOmilie  fatte  a!  Popolo,  ed’altre  Opere  ci  '*'*■ 
tace  dal  Toflìgnano,  e Vadingo.Cofi  di  lui  feriffe  un  Poeta. 

Temo  l Ddd  Ti 
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Tì  Cent  ili  s trae  f cripti  situi  Orbis , & Ve  bis  , 

Piccniquedecus , Dottor,  (y  indigente 
jufiit'uc  fpeculum  t contcmptor  muneris , ora 
Tai  cut,  me  irte  Pius,  largus  bonorìi  ape  te. 

Trattano  diquefto  Cardinale  le  Croniche  dell’  Ordine,  leConfor. 
inità  diS.Francefco,  Gio:  VillanonelL1bro9.6ap.1x.  e «.  il  Vadmgo 
il  Ciacconi  , & altri  raol  ti . 


X. 


Tà  per  Jmprefé 
il  preferite  uno 
feudo  divifo 
per  mezzo  dal- 
la cima  al  fondo 
nella  cui  prima 
parte , cb’l  <P 
ero,  fi  veggono 
due  tborrt  oa. 


. 


x. 

date  i colore t- 
culto  pofie  per 
travet fo,  e nella 

feconda  pane  , ' 

cb’è  d’argento 
vi  fii  un’altra 
sbatta  fimi  me*- 
te  ondata  di  co- 
lor vermiglio. 


n,r.  Vili.  te.  Nell  anno  1290-  fu  fatto  V c(i? °A  °, dvA. fr 0 varo  dì  Iefi,  nel  i»99.  fi» 
cfattoCai- ai|aChicfad  Averfa , nel  i*95  pafsò  al  Ve  . e nel  Tanno 
-«ale.  trafportato  all’  Arcivefcovato  di  Capua , e fina  mente  ne  l^nno  1 

■ , creato  Cardinale , e Vefcovo  d’Albano . ^viaggio 

^eLtp'  altriquattro  Cardinali  à coronare  ImperacoreEnr^V  1^  g“ea. 

’ d’Avignoneintempeftivamentemorialhj  di  ioventil,  come 

Muore  l’an-  do  professata  la  Regola  di  S.  Franc^?^  Ciltcrcienfe  nclli  Cuoi  Elogi 
-o  .in.  attefta  l’Abbate  D.  Gafparo  Giongellino  ^ltcrc  en  ften 

Cardinali?],  & altri  gravi  Autron , cefi  della  Rehg^ne  J»  ^ fà 

quantunque  il  Vadingo pare.chened.ibit^La  iiam  te  Religione 

...  . da  un  Poeta  colli  Tegnenti  verG  defentta , che  pure  lo  Udcu»  ixc.  s 

Serafica.  . . ^ 
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F Ubili  tempus  adefi , ploret  genubunda  MJnorurg 
Turb •:  Leonardum  defitti  ornai!  homo. 

0' truculenta  itimi s , mori  d fevijjima  nempi 
Quee  imperio  elarti  non  finii  effe  Diù . 

Mie  poterà t longos  vitam  producete  a d'anno  ! t 
Muee  capiente  Beo , /ed  rapìs  ante  diem . 

Semptr  adirne  vivos , vivai  Leonardo  Tatrajft , 

Qui  i liuti  rat  a fuit  Re  lìgio  fa  Domus . 

Di  lui  fi  tratta  nel  Règiftro  di  Bonifacio  VII T.c  nella  Bolla  dell’iflefc 
fo  cavata  dal  Regiftro  dell’anno  1300.  creila  Cronica  d’Anagni  di  Cle- 
mente V.  da  quali  fi  raccoglie  efser  «'i  dicendente  deirllluftrilfima  Fa- 
miglia de  Gaetani , ilcheconfermalidall’Imprefa  Gaetana  inferita  nella 

,prima  parte  del  foprapolto  Scudo. 


XI. 

Portò  il  fegueé. 
te  per  l-npreja 
M feudo  tri. 
partito;  nella 
parte  difopra> 
fb'ì  d' argen. 
t*  v'  tra  im. 
prefa  unaCro. 
re  aegra  .enei. 


XI. 

le  due  di  fatto  * 
la  prima  era  di 
color  d oro  con 
una  jbarra  di 
color1  ceruleo , e 
la  feconda  di  co. 
lor  vermiglio 
con  uva  Croce 
wotxa&'nxglto. 


IL.P.  Fra  GIOVANNI  MINIO  da  Muro  Marchiano  , della  Dio 
cefe  di  Fermo,  fù  Frate  Minore  ,celebreTeologo,  e ville  per  qual- 
che tempo  nel  Convento  del  Moro , ò di  Muro  famofo  per  li  mola 
miracoli  ividaNoltro  Signore  operati:  Quindi  chiamato  à RomadaNi- 
colò  IV.  fù  inftituito  Lettore  del  SacroPalazzo  1 dopò  nel  nella 
Città  d’Anagni  fù  eletto  in  if.  Miniftro  Generale  in  luogo  del  r-  Rat- 
mondo  GauHredo.  Egli  condufse  in  AlTift  quell’EccelIente  Pittore  citta- 

matoGiottoF.orent.no,  * Ji-! c p— 

cefco-  Ritornato  polciaà 

feovodi  Tololaprimogenitodel . . 

tola  Profelfione  nel  le  fue  mani . Finalmente  per  la  molta  dottrina,  e 
Santità  di  vita  nel  130*.  fùdaBoaifìjzio  Vili*  creato  Veleov©  Cardinale 

...  D dà  t J?Q r- 


Ec  di 

Muro  - IjI- 
to  Littore 
del  $. 
lizno.epni 
rainìftio 
Guari*  . 


>.  Egli  condufse  in  Afilli  quell  Eccellente  r.ttoreciua- 
eht.no,  dacuifecedipiogere 31.  IftoriedelP.S.  Fran- 
1 polciaà  Roma , ricevè  nell’Ordine  S»  Eodovico  Ve- 
rimoaenitodel  Rè  Carlod.  Sicilia.facendo  quello San- 


Ir.di  Car* 
datale . 
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Portuenfe.ediS.Ruffina,  ed’avendo  dato  faggio  di  gran  prudenza , e 
Sue  lega-  deprezza  fù  mandato  dal  medemo  Pontefice  Legato  à Laterein  Francia 
vioni.  col  P.Frà  Nicolò  Bocafino  Domenicano,  che  poi  fu  Papa  Benedetto 
Xl.per  affari  della  Chiefa  di  molta  importanza,  equafi  affatto  difperati , 
quali  egli  col  Collega,  con  ammirabile  difinvolttira  portò  à fine.  Mori 
nel  inAviRnonenelijia.  e fùfepolto  nella  Chiefa  de  Frati  minori  della  me» 
‘i,i‘  dema  Città.  Ebbein  vita  per  fuo Collega  nellifiudj l'Aquila  delle  Scuo- 
le Gio:  Duns  Scoto  Dottore  fottile.  Fù  la  fua  Vita  fcritta  da  Ifidoro 
Roberti , il  quale  regiflrò  i fatti  deiSommi  Pontefici . Fù  la  fua  eccellen- 
za, e virtù  celebrata  da  un  Poeta  con  quelli  vcrfi. 

Forte  folutaufque  bue  Frattcifti  elaufira  fuijftnt  % 

Ni  fuppoftaillu  vii  tua  Mure  f or  et . 

ScrifTe:  Epiftolam  Enctclìcam  ad  univtrfos  Or  dini  s Minifros  , & Superiorità 
tirca  Ordini s paupertatem  retinendam  . 

Sermone s babitosinfolemnioribus  fedivi! atibui . 

Trattano  inoltre  di  lui  Giovanni  Villano  nel  lib.  9.  al  cap  ii.  le  Con- 
formità di  S.Francefco,  leCroniche  de  Frati  Minori,  il  Vadingo,  de 
il  Giacconi,  Francefco  Adamo  nel  li  fuoi  due  libri  de  Fragmenti  Cam- 
pati in  Roma  Panno  1592.  ed’alttilflorici  nella  Vita  di  Bonifazio  VIIL 


XII. 

Torta  per  Im. 
prefa  il feguen. 
te  un  feudo  d* 
argento  eoa  ia 


\ 

< 


T REG  INALDO,  Figlio  della  Pro?  inzia  Serafica  Lettor  del 
JucdinRo£  P^zzofù Frate  Minore,  &Arcivefcovo di  Roano,  indi  Cardi- 
lo poiQ»r.  .n*Ie  di  S.  Romana  Chiefa  ; ed’in  quello  convengono  tutti  gliScrit- 

éaalc  . tori  > fcbenedilcordanoinaflegnare  il  tempo , ed  il  Pontefice  da  cui  fù 
i creat0  Cardinal®  i imperoche  alcuni  Auttori  citaci  nella  feconda  edi- 
t ZJor.e 
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rione  del  l’Opera  del  Ciacconi,  aflerifeono  erter  egli  flaro  promofTo  al 
Cardinalato  da  Bonifazio  Vili,  cofi  fri  gli  altri  il  Toflignano  nell’anno 
1333.  del  citato  libro.  Altri  poi  vogliono,  che  forte  con  fecrato  Arcive- 
Icovo  di  Roano  da  Innocenzo  IV.  in  Lion  di  Francia  , non  facen- 
do menzione  alcuna  del  Cardinalato  : dal  che  ne  fiegue  , che  s’  e- 
gli  morì  del  «7*.  come  poi  foggi  ungono  , non  poteva  erter  eletto 
Cardinale  da  Bonifacio  Vili,  il  quale  fù  affonto  al  Pontificato  1’ 
anno  i»94-  la  verità  però  è , eh*  egli  , fecondo  gli  Scrittori  più  ve-  Su* 
ridici  vifse  fino  il  1304.  e che  fuccefse  nell'  Arcivefcovato  di  Roano  <3UJnJo  <*• 
ad  Adone  Clemente  , il  quale  fu  quadragefimo  Abbate  del  famo- totÈ* 
fiflimo  Monaftero  di  S Dionifio  due  miglia  diftante  da  Parigi  a 

Jiuantunque  il  Vadingo  dilcorri  altrimente  . Bene  dunque  il  Tof- 
ignano  fcrifse  di  lui  con  quella  frafe  ••  Fratte  Regina/dus  -Arebiepifco . E 
pus  Rotbornagenfis  , Ltflor.  S . Talatii  , à Btrtifaci»  Vili.  Epifcopus  Cardi,  nella  (u»_, 
nalis  Portuenfis  crcatus  . Egli  ftà  fepolto  nella  fua  Cattedrale  nella  Cattedrale 
Capella  delia  Beatiffima  Vergine  , ove  fi  legge  quello  breve  Ept. 
taffio  . 


En  tibi  Cardtneo  infìgnis  Reginaldus  bonore 
Francifcanornm  luxque  , Decus  Patrum , 

Di  lui  ne  tratta  , oltre  gli  Scrittori  dell*  Ordine  , Se  altri  citati  , 
]»  Auttore  del  Libro  intitolato  : Wjmenclator  5.  Rumarne  Ecclefia  Car. 
dinalium  feriptis  illutirium  , dove  fi  leggono  le  feguenti  parole  : Regi-  ' 
naJdus  Arcbitpifcopus  Rotbornagenfis  fcripjtt  , ut  ait  ToJJignanus  t in  q tatuar 
« libri}  fententiarum  a & alia  opufcula  plura . 


-t 
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xnr. 

fà  rhnprtfn  del 
ftguente  uno 
feudo  divìfo 
dalla  fommità 
al  fondo  y nella 
tui prima  par~ 
UytVi  d’ar- 
gento vi  fono 

V 


xrn. 

imprejfe  tri  fa. 
feit  di  color  ver- 
miglio y e nel? 
altra  cerulea  vi 
fid  un  fiore  <C  0- 
ro  y ebe  comma, 
rumente  fi  chia- 
ma Campanella. 


JL  P.  FRA’  VITALE  DA  FURNO  Guafconedmo  anco  Gio- 
vanni Virale  da  Bazzare  della  Provinzia  d’  Aquitania  » proibiscila 
Regola  de  Francefcani , e Cu  Teologo  profondilTimo  , per  il  chr 
din* clic Jc-  fi*  prima  Miniflro  di  detta  Provi nzia  , poi  nel  ijn.  o*  Clemente  V. 
mente  v.  fù  fatto  Cardinale  del  titolo  de  Santi  Silvdlro  , e Martino,  e nnal- 
Poi  VcCcol  mente  da  Giovanni  XXII.  confacrato  Vefcovo  Albanenie  , accrebbe 
vo  Alba-  notabilmente  cò  fuoi  meriti  l’onore  della  Porpora  conferitali.  Encn- 
Oucftinnr  do  nata  in  audio  tempo  una  contenziofa  quellione  circa:  la  povertà  di 
«ntcmiio.  Grillo  N.  S.  irà  Giovanni  fuddetro  Pontefice  , eli  Frati  Minori  , 
la  fopu  1»  de  quali  era  Minillro  Generale  il  P.  Michiele  da  Cefena  , e vedendo 
povertà  di  il  fopradetto  Vitale  , che  per  quella  lite  l’Ordine  andava  in  rovina  , 
Corto  . tanto  s’adoperò  con  Beltrando  Cardinale  anch’egli  Francefcano  , di 
cui  diremo  apprdlo  , che  confutate  1‘  opinioni  all’  Ordine  contrarie  , 
llabilirono  con  fodiflimo  fondamento  1*  k>ro  Religione  . In  ultimo 
doppo  aver  dercitate  molte  Legazioni  in  fer vizio  della  Ghiefa, pieno  di 
meriti  fe  ne  pafsò  al  Signore  nella  Città  d’ Avignone  1*  anno  13*7-  e 
Miottr  1*  fcpolto  nella  Ghiefa  del  luo  Ordine  , e'  nel  tuo  Sepolcro  fi  legge 
anno  >^7.  la  feguente  ifcrizione. 


Hic  jacet  Renudr.  iti  Chrifto  Dominus  Frater  Vitali:  Or- 
dinis Minorimi  > botine  memorile  > E fife  opus  AÌbanen- 
fis  , S.  R.  Ecclefie  Cardinali s , qui  obiit  die  16- 
Menfis,  Augii (li  y Anno  Domini  1327.  cttjus 
anima  requiefeattn  pace . 

Qriclli 
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Quefti  efTendo  verfatiflìmo  in  varie  fcienze,  lefle  pubicamente  Teo- 
logìa" , e ferine  !a  poftilla  fopra  1’  Apocalifle  , il  Libro  de  Toupet  tate 
Cbrifli',  iy<Apcftolorum-f  Un’altro:  De  luenda  farinate  , & remedjis  mor- 
borum  , ed’un’altro  intitolato  : Specu’um  morale  eotiuj  Scriptum  , in  cui  qua  fi 
tutt’i  luoghi,  c figure  cosi  del  Vecchio,  come  del  nuovo  teftamento  rmfti. 
camcnte  fi  fpiegano.fit  altre  ancora.  UnPoeta  cofi  Ichertà  col  Ino  nome . 

yualtm  dixere  Orbi , qued  peBort  Sacro 
Multa  dùcerti  , vita  multerà  contulerit. 

Scrive  di  luì  il  noflro  Annalifta  Vadingo  all’ anno  131 1.  rum.  io.  8c 
il  P-  Agoftino  de  Uvitte  nella  Genealogia  di  S.  Francefco  afierifee  ef. 
fer  fiato  Vitale  Vefcovo  d’ Avignone  , quantunque  dalli  Scrittori  di 
detta  Clvela  non  fi  facci  alcuna  menzione  di  lui  . 


XIV.  * 

L'  hnprefa  del 
feguente  confi, 
fi  t in  un  feudo , 
quadripartito , 
dì  cui  il  primo , 
ed  il  quarto 
quadrante  con. 
tengono  due • 

quadrati  d'ar. 
gemo  ,f  due  di 


• , *•  • • i. 

XIV. 

coler  vermiglio 
per  Ciafcbeduno  \ 
nel  fecondo  poi  , 
e nel  terzo  qua. 
drante  , ri:  fo- 
no di  color  di'  or  0 
1»  flà  impre/JO 
ver  ciafcbedun». 
un  Leon  di  colar 
emiro  . 


I 


L Padre  Frà  BELTR  AfaDQ  D A MONTE  FAVENZIO 
m.  Guafcone  della  DbrcìiC  di  Caors  fi»  Frate  Minore,  fi  comeatteua 
Mariano  Fiorentino,  feguendo  l'opinione  di  molti  neI<'M*/ffl/’V* 

?>.  §.  FafcicuU  M.  S.Cromcbo'urnOrd.Serapbici  , e fù‘  nomo  conlpicuo  per 
antità,  e dottrina;  in  tanto  che  Giovanni  XXII.  nel  131*.  lo  creò 
Ordinale  del  titolo  di  S.  Maria  in  Aquiro  . Da  Benedetto  XII-  uc- 
cefTore  di  Giovanni  Rimandato  Legato  in  Francia  con  Pietro  Gomelio 
«Spago itolo  CarJi naie diS.  Praflede  per  comporre  la  pace  tra  hiltppo  Re 
di  Francia,  6cOdoardo  Rè  d’Inghilterra  l’anno  iJ37-  Morì  nel  1343  co 
rne  appare  da  un’Epitaffio  impreco  à lettere  Romane  avanti  1 Altare 
Maggiore  della  Chieia  di  S Maria  di  Bona  requie,  fuon  le  mura  d A 1* 
^none,  che  perefTcr  fiata  da  lui  fondata  , chiamali  comunemente 
Maria  di  Monte  Favenzio,  in  cui  fi  legge.  m 


tr  Mota. 
doda  M»a- 
te  Fare», 
xio  creato 
Cardio. 

Sue  l ega, 
tieni . 
Morte,  ed’ 
Epitaffi» 
di  iui. 
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Quem  fitta  jampridem  rvirtus  fiuper  athera  •vexit  , 

( Li'vida  fieu  nollit , Jet*  'velit  in'vtdia  ) 

Defunti us  Ulta  , longique  laboribus  anjiy 
Bertrandus  paravo  conditur  hoc  tumulo , 

Quem  hcet  in  fiera  rapuerunt  fiata  fenetta3 
Et  'vita  fiaturum  fiopiit  alta  quies. 

Immaturo  tamen  praceptum  funere  de  fi  et 
Di'vi  Erancifici  Maximus  Ordo  'virum  l 
. llle  i gì  tur  periit  : O*  quondam  illa  difierta  , 

Et  dulci  manans  nettare  lingua  tacet  $ 

Ingeniumque  fiarax  » O4  amans  'virtutis  3 O4  aqui 
Omnia  fiub  paravo  condita  /unt  tumulo  . 
lllum  tgitur  canos  'virtus  lacerata  capilLos , 

Et  charitas  lugent , luget  , ipfia  Fides  ; 
Collettafque  rofias  Varadifii  ad  flumina  fi acro 
Infipergant  Di'va  Vicrtd.es  tumulo  . 

Leggati  la  feconda  edizione  dell'  Opera  del  Ciacconi  , 
ove  fi  citano  varj  Auttori , che  parlano  diftinta  * & al- 
fèrtivamentc  di  lui , e di  quanto  fi  e detto  di  lopra  . 


f 


. t 


lL 
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xv. 


Portò  il feguente 
ptrlmprefa  un 
feudo  col  cam. 
pe  azurro  ft- 
minato per  tue - 


XV. 


to  di  Gigli  d' tr- 
gento  t con  io 
mezzo  una  Torri 
parimente  d’ar. 
gemo. 


TLP  Fr.  BELTRANDO  DELLA  TORRE  Guafcone  , della  r 
1 Diocefe  Cadttrcenfe  vefli  l’Abito  di  Frate  Minore  , e fu  Dottore 

celeberrimoin Sacra  Teologia.  Quelli  daMiniftro  ProvinziaJed’A-  Torrccrn 
quitania  iù  fatto  Arcivclcovo  di  Salerno  j indi  nel  iji3.  da  Giovanni  to  Cardio. 
XXII.  creato  Cardinale  , e poi  Vefcovo  Tufculano  , aggiunfe  collo 
Iplendor  della  Porpora  maggior  gloria  alla  Ina  Famiglia  lllullriffima. 

Fu  famolo  Predicatore  , c ferirteli  Commentar)  fopra  le  Sentenze  ; li 
Sermoni  fopra  gli  Evangeli , EpifloIe,c  de  Santi.  Dipiùfcrine:  Brpau. 
periate  Cbriftit  Apeflolorum , ed  alcune  Collazioni.  Fondò  la  fua  Scuo- 
la  in  Avignone,  doveacquiflofli  il  titolo  di  Dottor  Famofo.  Fù  più  vol- 
te Legato  in  Italia  per  la  Sede  Apoflclica  a vanti  ricevefie  il  Capello  l’an- 
nofudetto  1310.  onde  mandato  alle  RepublichediPifa,  eGenova  con 
il  P.  Bertrando  Giudoni  dell’Ordine  di  S Domenico,  e pofeia  à Rober- 
to Rè  di  Sicilia,  & al  Conte  Amadeo  diSavoja  , per  tutto  diede  là2gio 
elei  fuo  valore.  Morì  nel  1326.  in  Avignone  fteflo,  ove  nella  Chiefade  dllu4’ 
Frati  Minori  giace  anco  fcpolto.  Alfonfo  Giacconi  lochiama  Beltrando  fttotìr 
dalla  Torre  de  Cambolico  , ed  il  Nomenclatore  de  Cardinali  lo  nomina  ,Jr6> 
Beltrando  Agerio  della  Torre,  però  tutti  gli  Scrittori  communcmentc 
aflcrifcono  eller  egli  nato  dell’llluflrilfima  Famiglia  della  Torre  celebre 
in  Francia  .conforme  anche  appare  dalPimprdafopradefcritta. 

Daquefta  Illuflrifs.  Cafa  della  Torre,  oltre  molti  Delfini  di  Vienna,  e 
valorofi  Guerrieri , fono  difeefi  Roberto  61.  Delfino  di  Chiaramonte,cd  Etoìkrcoi; 
Si. di  Lione.  Beltrando  64  DelfinoRodienfe,  e Vidunenle.  tigone  61.  “JjjjVjèJk 
c Guido  6 3.  Delfini  di  Chiaramente  . Umberto  Delfino  Viennenfe  , e ,ui.i  r0r- 
<j.Remenfe.  Enrico^?.  Delfino  Metenfe;  Bernardo  Cardinale,  il  quale  re. 

Tomo  4 Eee  mo* 
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mori  nel  nfii.ed’altri  moltiArcivefcovi,  e Velcovi  r La  Famiglia  Tur. 
rianade  Viccconti  di  Milano  porca  l’origine  per  parte  di  Padre  dalla  Fa- 
miglia  Turriana  Francefe,  e per  parte  di  Madre  dalla  Borgogna  , & à 
differenza delliTurriani  di  Francia,  portano  quelli  una  Torre  rolla  in 
Scudod’argento,  come  nota  Lizio,  demìgratione  gentium , con  altri  mol- 
ti . Inoltredell’Ulullrils.  Famiglia  della  Torre,  da  cui  di 'Velerò  li  Duchi 
Buglioni  Viceconti  di Turrena,  ed’alcriEccellentiffimi  Perfonaggi,ne 
tratta  l’Abbate  Jogello  de  Lambertinis  in  un  Libro  dell’illefsa  Fami- 
glia, eGafparo  Mofca  nel  Trattato  degrArcivclcovi  Salernitani  after- 
tna , che  ri  nollro  BeJcrando  pafsò  da  quella  vita  nel  1316.  come  fi  è detto . 
Si  veda  ilCiacconi  nella  vita  di  Gio:  XXII.  ed’altri  Scrittori  delle  Vite 
<ìe  Pontefici. 


XVI. 

La  figurate  Im. 
prefa  cl'tftefiii 
eòe  quella  del- 


XVI. 

la  Religione  Ì9 
Campo  <iz«rr* . 


Tr.  Pietro 
Aureola 
Doti  Fi- 
conHft  A r- 
civ  Aqucn- 
f»  poiOr- 


legazioni 
di  lui. 


Opere,  che 
'■gli  (tulle. 


IL  P.  PIETRO  AVREOLO  Francefrano  fù  Francefe  nativo  di 
Verbena  vicino  al  fiume  Efio.  Fattofi  Frate  Minore  fino  dalla  fua 
gioventù,  riulcl  così  celebre  in  Teologia,  & altre  ffienze  , che  fu 
per  l’eccellenza  chiamaro  : DOTTORE  FACONDO.  Fatto  Arci- 
velcovo  Aquenfe  nella  Gallia  Metropolitana  , indi  nel  >3»^  r>^! »■*  tc*‘; 
za  promozione  (atta  da  Gio:  XXII  in  Avignone  fùcreatoCardmaledi 
S.  Podenziana  del  titolo  del  Pallore , e poi  V.  Cancelliere  della  S Ro- 
mana ChieTa,  c Vescovo  PrcneHino  . Nel  principio  del  Pontificato  di 
Clemente  VI.  andò  Legato  del  PapaafTieme  con  Anibaldo^l  ufctilano 
percratcar  la  pace  tra  Filippo  Rèdi  Francia  , 6c  Eduardo  Rè  d Inghil- 
terra, quali  (landò  molto  ollinati  nello  fdegno  . non  fù  pompile  re- 
conciliarli.  Edificòin  Avignone  unaChiefa  nel  Collegio  di  S.I  ierro,  e 
la  dotò  di  modo,  che  vi  li  poteffero  educare  , ed  inftruire  nelle Icieq- 
ze  alcuni  giovani  . M^rì  di  pelle  in  Avignone  nel  Mele  di  Maggio  l’an- 
no  1361.  Avanzò  coll’eccellenza  della  fua  dottrina  tutti i Teologi  del l’uo 
tempo,  c fenile  mohcOpere  degne  d’eterna  lode,  e da  Teologi  (cop- 

.po 
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po  I’Opere  diScoto)  avute  in  maggior  (lima  di  tutte  l’altre,  cioè--  Un ’ 
Opera  famofa  (opra  i Libri  delle  Sentenze  dedicata  à Giovanni  XXII. 
Li  Comentarj  fopra  tutta  la  Sagra  Scrittura  fecondo  il  fenfo  litterale . 
Un’altro  libro  della  Concezione  della  Beatifóma  Vergine  . Due  libri 
deSermoui  feriali,  e de  Santi  ; Un’altro  intitolato:  Rof*  diftmHiones , 
un’altro  do  Paupertate  , & ufu  paupero  rerum  ; La  Logica,  che  ftà  oggi- 
dì nella  Biblioteca  Vaticana,  ed’altre  Opere  degne  di  lui.  Fanno  men- 
zione  del  fuo  Cardinalato  Sant’Antonino  nel  Tit.  24.  al  cap.  8.  ed’ il 
Poflevino  nel  fuo  Apparato  Sacro  . Li  Regicidi  Gio:  XXII.  di  Bene- 
detto XII.  di  Clemente  V I.  e di  Urbano  V.  Gonzalo  Illefcas  , Bar- 
tolomeo Platina  , Onofrio  Panvino  , e Gafparo  Jogelino  nelli  Elogj 
de  Cardinali  Serafici,  ma  lo  confonde  con  ilfeguente  Pietro  da  Prato, 
fit  altri  lo  fanno  una  cofa  con  Pietro  de  Prelati*,  come  leggefi  nel  Ciac- 
conio  forco  G io:  XXII.  anno  13 17. 


XVII- 

Fà  Plmprefa  del 
feguente  vao 
feudo  d'oro}eon 
tri  jbarre  di 
tolor  vermiglio 
fofle  obliqua- 


xvi  r. 

mente  dalla  par. 
te  deftra  : la 
fommità  poi  di 
detto  feudo  è di 
color  ceruleo  eoa 
tri  Stelle  d’oro. 


IL  P.  PIETRO  DA  PRATO  Francefe  fu  Frate  Minore  , & infi.  * Piw 
gneTeologo,  quale  confondono  alcuni  col  P.  Fr  Pietro  Aureolo  4*  p„w 
tudetto,  facendo  l’uno,  e l’altro  lamedema  cofa  . La  verità  fi  è,  Emult. 
cheilnoftro  Pietro  da  Prato,  non  è Pietro  Aureolo  di  fopra  deferit- 
to,  ma  bensì  lo  precefle  nell’Arcivefcovato  Aquenfe  , fecondo  fcrive  il 
Vadingo  nel  Tomo3  deg'*Annali Serafici  anno  i3ii.num  40.  Fùpoi 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Scefano  in  MonteCelio,  creato  daH’ifteffo  Crea» 

YYTT  IStlnA  a ■ fY.  luì  n«  rnrM  il  f7t*rrnni  . 


reme , c vj  10; cuu  nanna  neiia  yiw  ai  aaìi.  uic  »ici*iu 
IulUtuto,  forfè  ignorato  da  lui,  perche  fu  pronaofio  al  Cardinalato 
quando  era  già  latto  Arcivcfcovo  • & allora  non  più  foggetto  alia  fa» 
Religione.  ■ 

Ece  a *1 
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t s- 


xvrrr. 

Tottò  per  I'»- 
prefa  il  fe - 
•utnti  vno 


xvrrr. 

Scudo  ligneo 
con  due  Cani 
di  color  rof so. 


Fr  Eira*  TL  P Fr.  EU  A DE  NABVNÀL  Francete  della  Diocete  Petra- 
Nabunal  j,  goricenfe  fu  Francelcano,  eMaertro  di  Sacra  Teologia  , indi'Arci- 
Arc.  Patr.  ■ vefcovo  di  Nicofia , e Patriarca  di  Gerufalemme,  e finalmente  da 
ctvd  Clemente  VI.  l’anno  1341.  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.  Virale-, 
al  quale  fumo  concedi  molti  benefizi  Ecclcfiallici  > & annue  rendite 
con  la  claufula  , che  diceva-:  "Hs» objlante  , quod  Profejsor  Ordini / tdmo. 
rum  txiftis . Ebbe  poterti  dal  Pontefice  di  poter  difpenfare  Ugone  Lu- 
fiénano  figlio  del  Rè  di  Opro  per  potere  fpofarli  conEcchina  figlia  di 
Monforte  (uo  (fretto  parerne.  Mori  in  Avignone  alli4.  d’Ottobrc  nel 
ijjo.  ove  nella  Chiefa  del  fuo’  Ordine  fu  fepellito  . Dalli  Croniftidcll* 
Ordine  viene  quello  Cardinale  confufo,  pigliandolo  alcuni  per  Elia  da 
S.  Aredio  prima  Monaco  Benedittino,  del  quale  fi  dirà  di  (otto,  nel  che 
erra  pure  il  Vadingo  modeftacnence  corretto  dalP.  Agortino  Oldoino 
della  Compagnia  diGiesù  nella  fecbiida  edizione  alle  Vite  de  Pontefici 
delCiacconi  nella  Vita  di  Clemente  VI.  anno  1 341.  col  497.  n.  u.come 
più  chiaro  mortrarpmo  à fuo  luogo. 
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XIX. 

lift  giunte  porti 
per  Imprefa 
uno  feudo  di. 
vif»  per  meno 
nella  cui  parte 
inferiore  , cbw 
tra  di  color 
verde,  vi  fi  a. 
va  un  Storpio - 


XIX. 

ve  d'oro , e ne\ 
la  parte  di  fe . 
pra  di  color 
vermiglio  era 
imprefto  un 
Gallo  in  atto  di 
combatter  con 
lo  Scorpione*.  " 


LP.  F.  PASTORE  d' Albernaco  Francete  della  Prov.  di i Provenza  Fr.Paflore 


JL  iiiccc  naie  iTimuituvi  - — v,  W o ■ • . m T\ttt 

. Ciacconi,  nel  Convento  d’ Albernaco.,  e fu  Dottor  Pangmo  .Indi  £ u«t. 
perii  fuoi  meriti  fu.  fatto  Vefcovo  d’Aflifi,  e poco  doppo  Arcivefcovo  aeito(^]irm 


■nir.Lltilifldu! 


MWffl 


lozione  fetta  da  C lem  en  te  VI.  in  Avignone  .Ili  ■ * gST^ 

quattro  Tempora  dell’Au vento fù  crcatoCardmaiedel  t.tolo  de  San  Scfto. 

Si! veltro,  e Martino,  ò purefecondo  il  Vadingodel  titolo  « Santi  ^ 
Marcellino,  c Pietro  . Fù  Legato  delfudetto  Pontefice* «Filippo  Iioni  ( ^ 

di  Francia  per  liberare  alcuni  Cardinali  che  quel  1 * 
Scritte  molti  commentari  fopra  diverti  Libri,  coli  .-acri  co™®  P ’ etto  ferme, 
ed  in  oltre  fece  un  Tratrato  de  fatti  della  Chiefa  piu  meS^r*£r1’ ’ * 

riferifee  Eifengrenio.  Morì  in  Avignone  1 anno  » 354-  alb  «.  rnLug  o,e 
ltà  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  della  medema  Città.  All  lofr 
prefa  di  quello  Cardinale  alludendo,  così  camounrocta. 

u aberriate , tuli  vìgHat , qua  infignibus  %4les. 

C rifiata  , ingenìj  vun  notai  illa  tui. 

Il  noflro  P.  Luca  Vadingo  nel  Tento  Tomo  degl’  AonajS  de  Frati 
Minori  all’anno  i?5°  afferma  eflerftatoi  nofl^9  ?altor»\f,-n  ° re  n 
fifi  . ciò  chiama  Fattore  di  Serrafcudej'io  *e  Vcfiaovod  Alufi  pure  fi 
legge oellTtalia Sacra . Di  Ini  trattano  diflUfamente  il  Ciacconi,  il  Fan- 
tino, ed  altri  Itterici  nella  Vita  di  Clemente  Vl- 
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xx. 

Quefii  portò  per 
lmprtfa  uefcu. 
do  ^argento  , 
nel  cui  mevto 


XX. 

fiavno  due  Lea. 
ni  vermigli  in 
atto  di , cornimi, 
re. 


ILP- Elia  di  S.  Eredio  Francefe  Lemovicenfe,  fù  prima  Monaco  di 
S Benedetto,  e 53.  Abbate  di  S.FlorenzioSaImurienfe.  Indi  mofso 
s.  Eredio  da  defideriodi  vita  più  flretta  fi  fece  Frate  Minore . Perle  lue  virtù  , 
primi  Mi^  emeriti  venneaflbnto  alla  dignità  di  Vefcovo  Uricenfe  nella  Provenza. 
Bened'poi  * n^*  ne^’  anno  nellafeconda  promozione  fatta  da  Innocenzo  VI. 
iiiDctriinofù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.  Stefano  nel  Monte  Celio  , e poi  da 
* crcito  Urbano  V.  ottenne  il  Vedovato  Oftienfe.  Terminò  il  ccrfo  di  fua 
Cird.  vita  nel  1367.  alli  io  di  Maggio  in  Avignone  , ove  nella  Chiefa  de 
Francefcani  giace  fepolto  • Scrifle  molto  dottamente  de  Vita  contempla, 
tiva  , efopra  i libri  delle  Sentenze,  la  Poflillafcpra  l’A  poca  li  fse , ed 
*fleC  a^tre  Opere  riferite  dal  Nomenclatore  de  Cardinali  celebri  Scrittori  . 
* 1 ' E’cofa  communetrà  gli  Auttori , che  il  noflro  Elia  dalla  fanciullezza 

prele  l’Abito  di  S.  Benedetto  nel  Monaflero  di  S Florenzio  vicino  à 
Salmurio,  echedoppoefler  flato  Abbatedl  detto  Convento  nóveanni 
con  molta  lode  pafsò  nell’Ordine  di  S.  Francefco,  di  douefù  poi  elet- 
to Vefcovo,  eCardinale.  Il  P.  Luca  Vadingo  nel  terzo  Tomo  de  fuoi 
Annali  nell’anno  1342.  chiama  queflo  Cardinale  de  Nabinallis  , Io  fà 
Patriarca  Gierololimitano , & Anrtiniflratore  dell’Arcivefcovatodi  Ni- 
cofia;  fe  bene  come  abbiamo  dettodifopra  alnumero  20.  Io  confonde 
con  quello,  facendone  di  due  un  {òlo.  L’Oldoino  però  nella  feconda 
Edizione,  & aggiunte  alle  Vite  de  Sommi  Pontefici  del  Ciacconi , flc 
il  Reverendiflimo  Abbate  Icgello  aflerifeono  eflcr  queflo  diverfo  dal 
primo  deferitto,  fondati  nella  ragione  , che  non  fi  legge  aver  qucfti 
avuta  ajtra  carica  fuorché  quella  del  Vefcovato  Uticenlein  Francia  , 
tanto  più,  che  la  fua  Illuflriflima  Famiglia  è molto  diverfa  da  quella 
dcNabinalli  come  ■videntemcnit  appare  da  molti  Gencalogifli  Frati- 

cefi  , 
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cefi,  e particolarmente  dal  Signor  Andrea  de  ChefncCofmografo  Re- 
gio, e dai  due  fratelli  Lodovico  , e Scevola  Satn  marrani  famofi  , ed 
illuftri  per  moltedegnifsime  Op  ere  date  in  luce  • 


XXI. 

Fìt  l ’lmpreft 
dei  feguente 
uno  feudo  ref. 
fo  con  un* 
Croce  d’afg?- 


XXI. 

lo,  ebe  conile, 
ne  nel  mezzodì 
tè  un’altra  ero. 
cena  mezza  di 
color  ceruleo. 


IL  P.  FRA’  GUGLIELMO  FARINERIO  Francete  d’Aquita-  FrGii 
nia,  profefsò  la  Regola  diS.  Francefco  ne!  Convento  di  Gourdon  molane.’ 
della  Diocefe  Cartucenfe.  Fù  il  ai.  Miniflro  Generale  dell'Ordi-  tfo  min^ 
ne  > eletto  in  Verona  l’anno  1348.  efucrefleal  P Fra  Fortanerio  Vaf  ftr0  Gcnc- 
I ri  li  della  inedema  Provinzia  d’Aquitania  .quale  fù  eletto  Vcfcovo  di  ***• 
Marfigha,  poi  Artivefcovo  di  Ravenna  , Patriarca  di  Grado  , e final- 
mente Cardinale,  come  di/emo  appiedò  . Fù  il  noflro  Guglielmo 
Dottore  in  Teologia  molto  celebre  del  luo  tempo  , perilche  termi- 
nato il  fuo  Offizio  di  Miniflro  Generale  fu  fatto  Velcovodi  Trivento, 
e poi  da  Innocenzo  VI.  nella  feconda  promozione  fatta  in  Avignone  Ciotto 
l’anno  13)6.  creato  Cardinale  del  titolo  de  Santi  Marcellino  , e Pie-  Cirdin.  a» 
tro.  Seguitò  à governare  la  Religione  peralcuni  anni,  doppo  che  nel  innocauo 
1357.  fùelettoin  Barcellona  perfuo  fiiccefToreil  PIGiovanni  de  Bue- 
co  della  Provinzia  d’Aquitania  . Fù  mandato  Nunzio  in  Spagna  per 
metter  pace  tra  li  Rèdi  Cartiglia,  & Aragona.  Indi  alle  Republiche 
di  Venezia,  edi  Genova.  Schise  quello  Cardinale  un  librodeCamb), 
overo  de  mutuatiti*  negotiatione  ad  iltanz a di  Lgidio  Albernofio  Cardi  Optrc  cfct 
naie , da  cui  con  ogni  facilità  fi  comprende  , il  quando , & il  quanto  ÌuHmìOc. 
fi  pofsa  ripetere  da  ogni  centinaio  de  Ducati  per  interefle  . Scrilìe  di 
più  molti  Sermoni , e dtverfi  Commentari  fopra  Libri  Sacri , e profani. 

Morì  in  Avignone  Pannai  jdr.  e rtàfepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordi- 
ne della  rteiìaCtctà.  DiquertoGuglielmocosì  cantò  il  Poeta. 


Ordine 


Digitized  by  Google 


408  Del  Giardino  Serafico 

Ordini  qui  in  ntflro  Principi  , cui  murice  fulfit  r 

"p dtui  ; butte  magnum  ttofee  Parinerium . 

Di  lui  trattano  i Regiflri  de  Innocenzo  VI.  II  libro  delle  Conformi- 
tà la  Cronica  dell’Ordine  Minoritico;  S.  Antonino  p.  3 tic.i4.cap.s°- 
e piùdiffufamenteil  Padre  Luca  Vadingo  nelTomo4.  dcfuoiAmuIi 
nell’anno  i3S6-  nu.21. 


XXII. 

Ptfrtà  qutfli 
per  lmprefa 
un  feudo  di  co- 
ler vermiglio, 
con  in  mtsì° 


XXII. 

un  Vaf)  d' er- 
gente con  il 
manico  i'ombe 
le  furti. 


Fr- Fortu- 
na io  Vaf- 
tc Ili  Min. 
deaerale . 

• FùVefc 
Are.  Patr* 
'Card. 

A'iiorr  nel 
)<  fleflsan- 


fue  I.cga 

zaini . 


ILP.FRA’  FORTANERIO,  O’  FORTUNATO iVASELU, 

fù  di  Nazione  Francefe  della  Provìnziad’  Ammanta,  oLmguadoc- 
ca,  egli  ricevè  l’Abito  di  Frate  Minore  nd 
in  Aquitania,  e riufeì  famofo  Theolcgo,  perilche  fu  aflbnto 
ralato  di  tutto  l’Ordine,  efù  il  ao.Mmiftro  Generale  . Lidi  fu  latto 
Vefcovodi-  Marfigtia,  poi  A rei  vefeovo  di  K avena,  c Patriarca  di  Ci  rado, 
e finalmente  nd  13*1.  da  Innocenzo  VI. ( fu  creato  Cardina ' ,>E  ■ 

S.  R.  Chiefa.  Mori  nel  fine  d’Ottobre  dell  ìfteflo  annodi  morbo  epi- 
demico in  Padova , mentre  andava  in  pignone  a prender  il  Gape  o 
■rodo , ed  è fepolto  nell’.ftefla  Città  nella  Ch.efa  del  Santo  • 
tante  , e tali  le  virtù  di  quello  Ordinale,  che  dalle  lette. e cr  8 
dal  Vicario  di  Crifto  , per  che  accelerali  l’andata  in  Av.gnon^  a ncc.er 
il  Capello,  fi  può  facilmente  conofcere,  quanto  eminenti , elegnaiatp 
fi  trovallero  in  lui  /accennerò  quivi  pochi  periodi  di  quelle , dacne : potrà 
il  faggio  Lettere  argomentare  la  flima  grande,  che  di  lui  nciar 
Pontefice  . Cof.  dunque  gli  fcrifTe  Innocenzo: 

■ f fi-ina  , & filavi  jugo  , kitique  oneri  Domini  cobo  fubmijfurus  attende  , ut 
ficut  honoris  feiius  et  particept  , jic  oneris  , IS'  o- 

fortmit  . Egli  ricevè  nell’  Ordine  Sancia  Regina  di  Materica  ^ 
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«Hia,  e GemPiTemme  quale  vifle  alcun  tempo  rancamente  nel  Mona.' 
fiero  di  S.  Croce  di  Napoli , e con  l’auttotità  d’Innocenzo  VI.  (labili  la 
pace  trà  Veneziani , eGenovefi,  come  fi  può  vedere  appreso  il  Vadin- 

fo  Tomo  4.  de  Tuoi  Annali.  Scrifse  dottamente  fopra  i libri  di  S Ago- 
lino Df  Civtiate  1V>S  /oprala  fagra  Scrittura,  e fopra  i Libri  delle  Se», 
tenre;  onde  Paolo  Correfe  coli  ferire  di  lui:  Eifdem  temporibui  Fort*» 
vtrium  Acuitati um  , dUis  VajèUenfetn  , (91  Gulielmum  Toloftnum , acuto j ho» 
mine/  fcripfiffe  coójtat , quorum  ab  ilio  eteplicati  funi  Uuguftini  de  Ci  vi  tal* 
AeiUbri , &c.  Scrifseancounlibro  di  Sermoni  fpetanci  allo  flato  Reli  1 
giofOj  c (ccolare,  Scaltre  Opere.  Dilui  coli  cantò  il  Poeta. 

Te  Portaneri , Saranno  iaduto  Galero , 

Oh  merita  ante  a hot  I\e  ligio  igfit  colti, 

. y *.  _ . ... 

Fanno  di  lui  menzione  Girolamo  Rubeo  nel  libro  6 dell*  Iftoria 
di  Rarenna  . Rodolfo-  nell’Iflpria  Serafica  , ed’ altri  Scrittori  nella 
Vira  «t’Ianoceazo  Vi.  oltre  le  Croniche * & Annali  dell’Ordine^ 

t r 

v v>t-u  < ..  L . - .•  • . ^ 


XXIII. 

!!  feguente  por- 
tò per  Impreca 
un  feudo  divifo 
per  mezzo  dal. 
'la  rima  al  fin- 
do:  nella  cui 
pr  ima  parte  , 
<b  era  di  eolor 


' ; 


xxm. 

vermiglio  porta, 
va  una  folafafciu 
d'argento  te  nel- 
la feconda  f colf 
tra  d’argento  , 
portava  tri  Co- 
valetti  di  color 
vermiglio , 


ILP.F. MARCO  DA  VITERBO  Italiano  Frate  Minore  11. Mi- 
niflro  Generale  di-  tùtto. l’Ordine  , eletto  in  Genova  l’anno  13^9. 
fu  celebre  Dottore  in  Sacra  Teologia , onde  per  la  (ua  gran  dottrina 
cd,efemplarità  di  vita,  nel  1369.  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S-Pra- 
fede  , apportando  con  lo  iplendore  de  iuoi  meriti  grande  ornamen- 
to, e decoro  al  Sacro  Collegio.  Fù  mandato  da  Urbano  V.  Nunzio 
per  trattar  la  pace  tra  il  Duca  di  Savoja  ,ed  il  Mai  chele  d:  Monferrato?  il 
che  con  gran  prudenza efequito , andò  perordine  dell’illefso  Pontefi- 
ce Legato  in  Tofcana  per  conciliare  i Fiorentini , cdiPiGuji»  che  a- 
.Im*  A Fff  Tcva- 


Pr.  Mite» 
di  Viterbo 
creitoCirJ 
dittile  di 
Vtbino  V. 

Sue  Lcg«- 
■ioni. 
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levano  crucia  guerra  fra  di  loro  ; E ciò  lodevolmente  anco  adempirai 
ebbe  dal  medemo  Pontefice  Tafiunto  di  radunare  le  milizie  d Italia  con- 
tro  alcune  Squadre  de  Oltramontani  chiamate  focictà,  quali  infettava- 
no l’Italia , e ciòcon gran  preftezza andato  à fine,  fu  inncompenfa  di 
tante  fue  faticheda  Orbano  V.  fatto  Cardinale.  Indi  fu  di  nuovo  man- 
dato  Legato  à pacificare  li  Senefi,  ch’erano  io  graniffima  difcordia  fri 
di  loro,  egli  riufei  di  modo  l’imprefa,  chesaquiflò  grandi  tóma  lode  , 
ed  occupò  per  l’auvenire  maggior  pofto  nella  grazia  del  Sommo  Pontefi- 
Siuii feriti,  ce.  Scritte  quello  Cardinale  una  Somma  di  Cali  di  confcicnza,  onde 
e fi»  mor-  Paolo  Cortele  ficrive  di  lui  in  quella  guifa  : Marco  Vuerbienfi  cum  multa 

re  fucrriE,  Prt(\ara  ccftaferurttur  , tun  maxime  abeo  efl  lex  certa  vegotiatoria  prafenpta 
limuif,  fX<ìuàminuSm agendo  folent  excitari  morfut.  Morì  in  Viterbo  alli  J. 

di  Settembre  nel  1369.  ed  è fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  della 
tnedema Città  con  quello  Epitaffio. 

Marcus  Viterbienfis  ex  Ordine  Minórum  Ca> 
dinalis  ab  Vrbano  V. 

Ob  f tamingentem  in  Omni  'virtutf  gloriata 
Kalendis  Unuari  13 66.  Creatiti  » 

Viterbii  rvitam  ntir  fan  dittate  'vita  conCpicuut 
Obietti»  nomcn  JuUm  immortahtati  confecravit 
Anno  Virginei  partiti  13 

Tratta  di  lui  à Iuneo  Rodolfo  neirittoria  Serafica  ^ /JfonTo  Gae- 
coni  nella  Vita  di  Urbano  V. ed  il  Vadingo  nclT0ra04.de  luoi  An- 
nali nell’anno  ij<*.  n.  9. e io. 

• i 


Digitized  by  Google 


1 . 

1 (ìdrico  Parte  T erz>4. . T . 4n 


XXIV. 

Fà  l*  hn;refa 
del  [(gufate 
ut  f cuio  Mar- 
itato j eoa  in 


xxrv. 

mezzo  un  Leo - 
ne  di  coler 
ro  . 


ILP.F.BELTRANDOLAGERIO  DA  FIGIACO  Francefc, 
della  Provi  ozia  d’Àquitania,  fu  Frate  Minore,  e Teologo  tra  li 
primi  dell’età  Tua  ; per  lo  che  fù  fatto  prima  Vefcovo  d’Affiu,  indi 
Glandatenfe  in  Francia , e poida  Gregorio  XI.  nel  137*-  crcatoCardi- 
nale  del  titolo  di  S.Prilca,  e da  Urbano  Vl.dichiarato  Vefcovo  Cardi- 
nale Oftienfe,  e Veletrino.  Mandato  da  Bonifacio  IX.  Legatoin  Spa- 
gna, mori  in  Avignone  alli  8.  di  Novembre  e fù  fepolto  nella 
Cbiefadi  S.  Fraacefco.  Scritte  un  Libro  dt  Seblfnutte  contro  gb  Ereti- 
ci del  fuo  tempo,  come  riferifee  il  Nomenclatore  de  Cardinali  , che 
furono  famofi Scrittori,  & il  Vadingo  nel  Libro  de  Scrittori  dell  Or- 
dine. In  onore  del  aoftro  Bcltrando  fcriflc  un  Poeta  il  feeuente  Di- 
ttico . 


FrJBcitrafi- 
do  1 

outoC  ac- 
dio.oj  G re- 
golici XI. 


Sw  Legr 
rioni  , c 
morte  m* 
corti  f*tt- 


In  tibi  Àquila net  Bertrandui  gloria  genti/ 1 
Uuriet  teSorum  Uutqae  Decufque  Pattuì a> 

Fanno  di  lui  menzione  i Regiflri  di  Gregorio  XI.  Il  Libro  del- 
le Conformità , le  Croniche , & Annali  dell’  Ordine  Minorile®  & 
Antonia»  par.  I.tit.jf  cap.i*.  cd’altri  ancora  . 


E££  *• 
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XXV. 

lì  feguentt  per. 
ti  per  bnprefa 
ano  feudo  di  ec. 
lor  ceruleo  dal. 
la  fammi  tà  del- 
la cui  delira  fi. 
topi  fondo  del. 


XXV. 

la  finifira  fava 
imprejfa  unr. 
sbarra  d'oro  a. 
domata  con  tri 
Roftrojfe  ,e  cir. 
coudata  da  f*t 
fi  tilt  d'ir»  , 


F.. Ternate  f L.  P.F.  Tomaio  di  Farigtrano  Rfodénere",  detta  Provmzia  di  Boto* 
JaFatigna-  I gna  fù  23.  Mmiftro  Generale  dell’Ordine  di  S.  Francesco, eletto  io 
Mode-  A (Tifi  nel  1567.  e l’anno  1378.  nella  prima  promozione ratta  da  Ur- 

"*|A  crea!  bano  VI.  Ri  creato  Cardinale  del  Titolo  de  SS.  Nereo,  & Achileo  - 
:*Card  Fù  man  darò  Nunzio  alla  Republica  di  Genova  1 anno  i37‘-c  la  fecon- 
da volta  alla  Republica  llefà  r cheguemggiava  con  Cipro  1 arma  1*74- 
Siie  Ioga,  nei  quali  incontri  diede  faggio  del Ino  valore,  c prudenza.  Cararam». 
ni»*.  glia  Farignana  trae  l’origine  da  Bologna,  e trasfenta  à Modena 
~ _ . giogaia  tra  le  Famiglie  Nobili  di  quella  Città  «ibenche  oggi  fia  amar-. 

£ 2K  to  erti  ora . Da  quella  difcéfc  H «offro  Tornalo  Fangnano,  il  quale 
celebre  Teologo  , efemofo  Predicatore,,  a vendo,  profetata  b Re- 
gola  de  Frati  Minori  nel  Convento  di  Modena  » Provinzia  di  Bologna», 
ed  in  riguardo  delle  Tue  gran  virtù  fù  eletto  Mmiflro  Generale  in  luo- 
go del  P.  Frà  Marco  da  Viterbo aflofltò-al  Cardinalato.  Qjeuo  * 

Fù  anco  Pi- fo  eflendo  da  Gregorio  XI.  inalzato  alla  dignità  di.  Patriarca  di  Grado* 
uùrca  dì  ebbe  per  {ucceflòre  nel  Generalato  il  P-  Frà  Leonardo  Gittoni 
4'r“0,  no  della  Provinzia  di  Campagna  come  fi  dirà  à Tuo  luogo  • Il  «qlm> 
Totnafo  fùanecr  di  quelli  Cardinali , iquaii nel  tV9-  furono  delunAt* 
daUrbano  VI.  per elaminare  bene  la  calila  della  Canonizazione  di 
..  ..  . Brigirra,  gli  atti,  e procefsode  quali  furono  confermati  da  bornia* 
°nj!"^°'cio  IX.  il  quale canonizò  detta  Santa-  Morì  quello  Cardinale  in  Ro* 
• iSf.  ma  nel  i38i.avendoprimaottenutoilTitolodi  Vefcovo Cardinale  lu- 
fculano.  Uà  fcpolto  in  Araceli  avanti  l’Altare  della  Beatiflìma  Ver- 
gine, e fù  fegnata  la  lapida fepolcrale con  le  fuelmprefe,  econ  un  t-pi- 
tallio  le  quali  da  un  Poeta  fumo  adornate  col  fegueme  Dauco. 
»dfira  , rof aeque  tuie  , F armane  , infigmbut  ardete  ; 
favitimm  vttif  Terra  % pelufqtt  tuie . 

* _ t * - *.  1 Fanno 
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Fanno  di  lui  menzione  Bartolomeo  Pifano  , il  libro  delle  Confor- 
mità , S.  Antonino  furt.j.tit.  24.  num.  io.  ed  altri  librici  Francefra- 
ni  , <5c  eueri . 


XXVI. 

Z’  Imprefa  del 
figliente  fu  una 
feudo  di  color 
vermiglio  , con 
in  mezzo  una 


9 


XXVI. 

Tom  d'argento, 
che  contiene  in 
sì  due  Leoncini . 
ro(ft  fri  di  loro 
Oppefli  . 


* 


IL  P.  BARTOLOMEO  DA  COTURNO  Gttadino  di  Geno-  w fw 
va  fu  Frate  Minore  della  Provinzia  di  Genova  flefla  , e Dottore  i*meo  Ce» 
in  Sacra  Teologia  ; Indi  afTonto  alla  dignità  Arcivefcovale  della  5"?0  Arc- 
fua  Patria  , e poi  nel  1J78.  da  Urbano  VI.  fatto  Cardinale  del  Tiro- 
k>  di  S.  Lorenzo  in  Damato  , fi  refe  illufire  colla  carica  di  molte  Le-  dùui*. 
Razioni  lodevolmente  efercitate  . La  fua  fublime  dottrina  li  fè  ftrada 
al  Capello  , e Io  fece  familiarilfimo  al  Pontefice  Urbano  , ma  non 
molto  doppo  per  non  efTer  andato  con  lui  à Napoli  cadde  nella  fua 
disgrazia  , c doppo  efTer  flato  dal  Pontefice  travagliato  con  minaccio , 
portatofi  anch'egli  in  Napoli,  col  mezzo  del  Rè  Carlo  , fu  redinte-  in 
grato  nella  pr.flina  amicizia  , quale  non  molto  durò  , poiché  venuto 
in  fofpetto  al  Papa  , che  detto  Cardinale  avelie  con  altri  quattro  con-  4^ 
giurata  la  fua  morte  , lo  fece  prendere  in  Lucerà  affieme  con  li  me- 
demi , fic  alli  io.  di  Gennaro  del  e doppo  averli  fommatnente  Ef«t<ipn. 
afflitti  con  un’orrenda  prigione  , finalmente  in  Genova  con  crudeli!  «ionr.-pui 
fimo  fupplicio  li  tolfe  la  vita  , attefo  fattili  cucire  dentro  ad  alcuni  kuoui«r«- 
fa.chi , li  tè  precipitare  in  mare  , doppo  averli  degradati,  e privati  di  tc 
tutte  le  dignità  . Il  fuccefTo  ftà  diffiifamente  regillrato  negli  Annali 
Trivulziani  , e quelli  del  Regno  di  Sicilia  , e nel  primo  libro  delle 
Conformità  di  Bartolomeo  Pifano  con  le  fcguenci  parole. 


/ 
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URbanus  terrore  Gallico  liberatus  3 Keapolim  fe  con- 
ferens  3 à Rege  petit 3 ut  fibi  liceat  Kepotem  fuum 
creare  Principem  Campanum  3 quod  cum  impetrare  nequtf- 
f et  » homo  fub  fpecie  Julli  , & bonetti  minus  Urbanus  3 
ac  nulli  grat us  ^ ad  mmas  con^oerfus  3 cb-iracundi*  Regem 
compulit , ut  cuftodus  adhibitis  , per  aliquot  dies  in  pubhcurp 
prodtre  Urbanus  nequierit . Verum  dijft malata  ad  ternpus  in - 
iurta  , Nuceriam  accedens  feptem  Car dinaie  s m Career em  con- 
jicit , <T  quinque  ex  iis  in  mare  demerft , quod  diceret  eos 
cum  Rege  , & Antipapa  contra  fe  conjurajfe  . Quo  fallo  , 
defertum  fe  njidens  , rvigintinorvem  Cardinalìbus  una  die 
creatis  Romam  rediit  3 ejrc. 

Del  noftro  Bartolomeo  cantò  un  Poeta  con  li  fèguenù 
yerfi  . 

Vis  tilt  quanta  animi , poffunt  monfirare  Leone ì 
Qui  titiilu  adliant  > Bartbolomea  j tuis . 


Ih 
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xxvft. 

Torli  per  Im- 
prtfail  frgittn- 
te  un  feudo  d’ 
argento  con  due 
fa [ae  di  color 
vermiglio  , la 


XXVII. 

fommità  poi  dei. 
lo  feudo  era  di 
color  vermiglio 
con  tri  Rojt  d' 
argento.  . 


IL  P.  Frà  LODOVICO  DONATO  Patrìzio  Veneto  , fu  Frate 
Minore  deila  Provinzia  di  S-  Antonio  , di  cui  anco  fu  Minirtro 
Provinziale  . Quelli  efsendo  celebre  Teologo  , e Su  premo  Inquifito- 
re  del  S.  Uffìzio  in  Venezia,  feguitò  le  parti  d Urbano  VI.  nello 
Scifraa  di  Clemente  VII.  Antipapa  , perilche  fù  da  Urbano  V I.  di- 
chiarato Vicario  Generale  dell'Ordine  in  luogo  del  P.  Frà  Leonardo 
Gialloni  , quale  fù  deporto  dal  Generalato  per  aver  lèguite  le  parti  di 
Clemente  Antipapa  fuddetto-  Quindi  fattoli  Capitolo  Generale  in  Stri- 
gonia  Provinzia  d’Ungaria  , fù  eletto  per  zy.  Miniftro  Generale  di 
tutto  l’Ordine  , ed  appena  compito  il  terz’anno  , nella  prima  pro- 
mozione fatta  da  Urbano  VI.  alti  18.  di  Settcmbrein  Roma  nella  Ba- 
filica  di  S.  Maria  in  Tranftevere  , fù  fatto  primo  Cardinale  Venezia- 
no  del  Titolo  di  S.  Marco  , il  che  fegul  l’anno  1378.  overo  1381.  fe- 
condo il  Vadingo  . Indi  artieme  con  li  Cardinali  Reatino,  e di  S. Ci- 
riaco fù  mandato  in  Napoli  per  Legato  à Carlo  III.  Rè  di  quel  Re- 
gno . Morì  finalmente  in  Genova  l’anno  1385  alli  io.  di  Gennaro  , 
nella  guifa  , che  gl’Iftorici  ferirono  di  lui  , e del  (opradecto  da  Co- 
turno . Di  quello  Porporato  coll  cantò  un  Poeta. 

Sic  Veneti!  Donata  ohm  , quem  Gens  tulit  ivter 
Hit  loeum  Troceres  Religioni!  babet . 

Trattano  di  quello  Cardinale  tutti  gli  Scrittori  dell’Ordine , come  an- 
co quelli  delle  vite  de  Pontefici  , c Cardinali . 


IL 


Ftà  Lodo, 
vico  Dona- 
to Ioqufti- 
toredi  Ve- 
aena  erra- 
to Ni  Ce- 
ntrale , • 
poi  Cari. 


' 
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XXVIII. 

I ì feiuente  por. 
tò  perlmprefa 
un  feudo  ‘puro 
dicolorvtrde  , 
la  di  cui  fom- 


i 


XXVIII. 

miti  era  di  colar 
vermiglio  , eoa 
un  Cane  d’  ar - 
genio  in  atto  djk 
c aminare , 


r 


Kt.Ieofiir-  TL  P'  Fr^  LEONARDO  ROSSI  da  Giaffonc  Italiano della  Pro- 
do  Rodi  X vinzia  di  Campagna  della  Diocefedi  Salerno  fù  il  14-  MinntroCj e- 
creato  M neralc  di  tutto  1*  Ordine  Francefcano  , eletto  io  Tolofa  l’anno  1 375» 
Generile  jn  luogo  del  P.  Frà  Tomafo  da  Farignano  Modenere  • Quelli  tro- 
Se  ria  vandofi  ,in  Napoli  apprefso  la  Regina  Giovanna  fò  da  Urbano  VI^ 
Ciftn.  vjl  prima  promozione  fatta  l’anno  1 37®-.  con  a‘lfl  frati  del  me* 
Antipapa,  demo  Ordire  di  fopra  deferitti  fatto  Cardinale  ( fecondo  Mariano  * 

& altri  Auttori  ) della  S.  R.  Chiefa  , al  quale  mandatogli  il  Capei, 
lo,  e lettere  della  fua  promozione  , fìt  perfuafo  dalla  Indetta  Regi- 
na , che  feguiva  le  parti  di  Clemente  VII.  Antipapa  a rifiutarlo,  li 
come  fece  , accettandolo  poi  dallo  flefso  Clemente  , che  nella  prima 
promozione  fatta  da  lui  l’anno  medemo  1378.  lo  creò  Cardinale  del 
Titolo  di  S Silvefiro  , e Manino  in  Monubus  , e doppo  da  Bonifa- 
E confo-  ciò  XIII.  pur  Antipapa  fù  fatto  Vefcovo  Ofiienfe,  e di  Aelecri . Ac- 
p°'  comodate  poi  le  cofc  , e riconofciuto  da  lui  pubicamente  per  vero 
d,  Vrbano  pontefice  Urbano  VI.  ritornato  in  Avignone  , fu  ricevuto  come  ve- 
rómrfice  t0  » e legitimo  Cardinale  . Efscndo  egli  dottili mo  nelle  fagre  carte  , 
Opere  da  non  meno  , che  nelle  profane  feienze  , fcrifse  fopra  i+.  libri  delle  Sen»  ^ 
I ti  faine,  tenz.e  , gli  elegantilTimi  Commentari  fopra  la  Cantica  , una  fomma 
Teologica  di  gran  confiderazione  , e molti  Sermoni  . Morì  in  Avi- 
gnone l’anno  laoj.  e fù  fepeljito  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  . Fan- 
no di  lui  menzione  il  Libro  delle  Conformità  , la  Cronica  de  Frati 
Minori  , 1 Abbate  Triremio  nel  Libro  M.  S del  Regno  di  Sicilia  ,. 

S.  Antonino  P“rt.  $.  tit.  2t.  cap.  io.  e meglio  di  ruttili  Vadipgo  nel 
Tomo  de  fuoi  Annali  nell’anno  J37&  numero  7.  Di  lui  cantò  un  Poe- 
ta con  li  fegucnii  verfi. 

v ' 
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Iflorica  Porte  T fra.* . 

Te  Ltfttarde  etiam  rutilarti  iam  Purpura  texit . 

Itala  qucm  gemi/  , Gallica  fervo/  burnus. 

Vedafi  Alfonfo  Ciacconi,  Platina , Panvino , ed’ altri  Scrittori  del- 
le Vite  de  Sommi  Pontefici , odia  vita  di  Urbano  VI.  che  decorrono  di 
lui  molto  à lungo. 


XXIX. 

Fi  Plmprefa  iti 
feguente  un 
f usto  di  color 
ceruleo  tcon  in 
mczy>unjS/cl. 
la  d’oro  di  otto 
■ rail*  odorati. 


XXIX. 

la  fommi ti  poi  di 
detto  feudo  era 
d’oro  attraver . 
fata  da  una  fa « 
feia  di  color  ver. 
miglio . 


1 


L P.  Fr.  BARTOLOMEO  OLIVARIO  nativo  di  Padoa  prò- 
fefsò  la  Regola  di  S Francefco  , e divenuto  Eccellente  Teologo 
I anno  1581.  fù  fatto  Vcfcovo  d’Ancona  . Indi  nel  13S7.  Arcivefco- 
vo  di  Fiorenza  , e nel  1389  da  Bonifacio  IX.  nella  prima  promozio- 
ne fu  creato  Card  in  ale  diS.  Pudenziana  del  Titolo  del  Pallore.  Quelli 
al-  nato  ^4  Parenti  poveri  , e d’ordinaria  condizione  , fi  refepe- 
rò  nobile  , ed  illufire  coH’efemplarità  della  vita  non  meno  , che  col 
pollefso  delle  feienze  , efiendo  verfatifiìmo,  efamofiflimo,  così  nella 
Teologia,  come  nella  Sagra  Scrittura  ; onde  efiendo  molto  confpicuo , 
c nella  fantità  della  vita,  e nella  cognizione  perfetta  delle  feienze  più 
J£re  > Per  Ja  ftrada  del  merito  afeefe  alle  dignità  fudette  , & efiendo 
Cardinale  fi  portò  con  tanta  moderazione , e prudenza,  ches’acquiftò 
I amore  , e benevolenza  di  tutti  , e con  maggior  specialità  quella  del 
Sommo  Pontefice  , da  cui  in  quei  tempi  calamitofifiimi  , fù  mandato 
.Legato  à Latere  in  Napoli  per  ridurre  quella  Città , ed  il  Regno  tutto 
ai  unione  della  Chiefa  , da  cui  s’era  difunito  per  feguire  le  parti  di 
Clemente  VII.  Antipapa.  Morì  in  Gaeta  alli  i6.di  Aprile  del  1396.  ed 
efcpolco  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  inunSepolcro  di  marmo  , in  cui 
Jcggefi  il  feguente  Epitaffio. 

*■*»»*.  Ggg  Voi. 


Fr.Sjtlo’a- 
meo  Oli- 
vario Ar- 
ci ve  le.  di 

Fiorenza 
creato  Car- 
dinale da 

BoaiCUL 


n’mindaw 
Legato  ia 
Napoli. 


Sua  morte, 
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Unica  Cardaci  > fueras  qui  gloria,  catus  , t 

Hac  te  petra  tegit , Patavini!  moembui  ortum; 

Almas  mter  nane  Animai  Utaris  Olympo. 
i-  Mi  (fui  eras  parta  àemurn  Legatiti  ad  irta!, 

Quumtibi  vivace!  mon  invida  fujìulit  annoi  $ 
Unanimi!  quidquid  conditum  rnunere  fama  ; 

Scire  datar , Jiudiii  fublimi  mente  locarti. 

Longa  tuum  mentii  clarum  per  facula  nomen 
Non  adirne t fuprema  dtei  ; tua  vivida  virtù!  , 
Nunquam  morte  cadem  , omni  memor abitar  avo . 

Hic  jacet  Reverendi (fimus  in  Chrijlo  Pater  D.  Bartholomeus 
de  Vliarijs  dePadua  , Dei  GratiaTit.  S.  P udenti ana  Pre- 
ibyter  Cardinali  Paduanui  , Regni  Sicilia  Apofiolica  Se - 
dn  Levatoi  . Qui  obijt  Die  j 6.  Aprili i anno  1396.  a**-. 
tione  quarta. 

Di  quello  Cardinale  tutti  Rii  Scrittori  dell’Ordine  ne  trattano  , 
come  anco  quelli  delle  Vite  de  Sommi  Pontefici. 


\ 
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xxx. 

Li  frinente  ha- 
p’cf*  i quell* 
flefi*  ,ebe  b»b- 


XXX. 

b:am9  de  ferii  <0 
[opra  hJllefsais» 
dio  Va!  n.ÌV. 


IL  P.  Fr.PIETR.O  FILAR.GO  Greco  Candioto  deirOrdine  de  F( 

Minori,  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  de  12.  A poi  toh  da  Inno-  Kjlatgo  & 
remo  VII.  nella  prima  promozione  fatta  lanno  H??  Che  egli  ha  Candia  di 
Greco  di  Nazione  , e nativo  di  Candia  nell’Ifola  di  Creta  , ehm  del 
Dominio  Veneto  , e che  folle  lì  ftirpe  incognita  , per  nonavercono-  «• 
fòiuro  nè  Padre,  nèMadre,  ne  alcun’altro  del  fuo  (angue.  lodiamo 
communernente  el’Iftorici , benché  i Bolognefi  , h Novarch  , ed  altri 
Io  facciano  loro  Cittadino.  Andando  egli  mendicando  1 l vitto di  porta 
la  porta  , fu  raccolto  da  un  certo  Frate  Minore  -,  che  abitava  in  Can- 
dia! e daU’iftefTo  fatto  veftire  dell’Abito  di  S.  Franwfco  fu  appwno  m- 
flrutto , così  nella  lingua  Greca,  come  nella  latina  , ed  eflendo  egli  riu- 
fcito  di  bonillima  indole,  penlche  dava  fperanza di  gran  riux  ta,  quell  p^pr,* 
illelTo  Frate  , chel’a*eva  allevato,  nel  ritorno  che  fece  in  italiilocon-  Mmoredi- 
duflefeco  ; Indi  con  Pajuto,&  appoggio  del  medemo  Padre  fi diede per 
tnoltianni  allo  Audio  della  Filofofia  , e Teologia 1,  pnm»  : nella  f*™  ogni  vitti. 
Città  d’OlTonio  in  Inghilterra,  e poi  in  Parigi , dove  talmente  sapp  o- 
fìrtò  « che  pubicamente  fu  dichiarato  Dottor  Parigino*  e cognominato 
DO  ITOR  R.EFVLGIDO  , il  che  ottennut9  fe  ne  venne  in  Lom- 
bardia , equi  pubicamente  «degnando  Teologia  , e fcrivendoh Com- 
mentar) fopra  li  quattro  Libri  delle  Sentenze  , divenne  così  celebre, 
che  uditala  fua  fama  Gio:  Galeazzo  VKcomi,  e poi.  primo  Duca  di  Mi- 
la  no,  à fe  chiamatolo  , lo  fece  fu  o Configliero  £2Sf 

dato  faggio  di  °ran  prudenza , e deftrezza , ad  iftanza  dell  ’ftefTo  fu  fat- 
to  Vefcovo  di  Piacenza , poi  di  Brefcia , di  ' 1 ,cenza  » e di  Novar  c* 
ceTivamente  , & in  ultimo  Arcivefcovo  di  Milano  , doppodiche  da  ln- 
nocenzo  VII-  in  riguardo  defuoi  gran  menu  chiamato  » Roma  fu  fatto 
Cardinale,  c Patriarca  di  Grado,  e&a»UacateSpinmo  Pontefice^ e U 
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chiamò  AlefTàndro  V.  come  più  à lungo  fièdetto  nella  Serie  de  Pon* 
Opere,  che  cefiri  num.IV.  Scrifle  fopra  le  Sentenze  , liQuolibetti,  IeConclufioni 
iuiffe.  del  Concilio  Pifano , le  quali  danno  nella  Biblioteca  Cantabrigenfe , al- 
cimi  Sermoni  » edaltre  Opere  di  drverfe  Scienze- 


XXXL 

la  fegutnte  hn- 
frefaèl'ifleftat 
che  quella  deU 


xxxr. 

la  Religione  in 
Campo  aytrr»* 


IL  P.  Fr.  UGO  DI  BORGOGNA  Xeoroeo  infigne , & Uomo  di 
gran  religione , modeftia  , e prudenza  , refe  fervici  confiderabilif- 
' Borgógna  fimi  all’Ordine, animando  coll’cfempio  della  Dottrina,  e pietà  i Re- 

moltocjio  tigiofi  alla  perfezione  . Era  benvoluto  oltremodo  da  tutrl  per  la  fua  gran 
al  awrr'v  Dottrina,  e Santimonia,  onde  eflendo  molto  caro  al  P.  Fr.  Pietro  Filar- 
k A'til  V.  goCardmale,  & Arcivelcovo  di  Milano,  quellieietto  Pontefice  l’anno 
i+o9.ccoronatofiildl  ar>.  di  Giugno  col  nome  diAlelTandro  V.  volle  io 
. quello  luo  gloriofo  trionfo  onorare  anche  quello  fuo  cordiale  amico  , 
creandolo  Cardinale  diS.Chiefà  , nella  qual  dignità  diede  più  che  mai 
faggio  d’ottimo  Religiofo.  Non  fisà  l’anno,  nè  il  luogo  in  cui  monile 
non  facendo  di  ciò  menzione  il  P.  Lisbona  , che  fcrive  molto  poco  di  lui. 
„Se  però  vogliamo  portarfi  à quello  fcrivc  il  P.  M.  Vicenzo  Coronelli  , 
E' erta:*,  che  fu  Generale  de  Conventuali  nel  fuo  libro  : Sacro  "Pellegrinaggio  allò 
Varilia  celebri  y e devouffimi  Samuarii  d' Affi  fi , bifogna  credere,  chefii  morto  poco 

lungi  dalla  detta  Città,  perche  à carte  37.  parlando  della  Sacra  Bafilic» 
Vho«  in  Francerco  » volendolo  ivi  fepolto,  cosi  (erive  : Tarila  Captila  diS.Fa. 
Afilli,  & ivi  lentwo  della  Cafa  Piume  d’A.Rfi , Conti  diSterpcto  fonofeptUiti  liCorpi  del  B.Fr, 
frpolto.  y alentir.o , e del  Cardinale  Vgo  di  Borgogna  Frate  Minore  . Trattano  dique- 

fto  Cardinale  Marco  da  L'sbona  nella  3.  Parte  delle  Croniche  de  Frati 
Minoti  Ito.  r.cap,  27,&ilP,M.Coron<?Uifuddctto  nel  fopraciuco  libro. 


I - . 
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XXXII. 

■portò  qutfiì  per 

Jmprefaunfcw 
do  quadripar- 
tito, in  cui  il 
primo , t quar- 
to quadrante 
erano  d’oro  con 
tri  pali  di  color 
vermiglio  per 
eafcbeduno:  nel 


xxxir. 

fecondo  pei , e 
ter%o  quadrante 
puro  d'oro  v * 
erano  imprtjfe 
due  Vacche  per 
ciafcunodi  color 
vermiglio  con  le 
corna  , e coloro  , 
e la  campana  ai 
coler  ceruleo . 


IL  P.  F.  PIETRO  DE  FOI  X II  Vecchio  , Francefe  Bearnenfe  , 

nato  dall’llluftriflìma  Famiglia  de  Principi  di  bearne  , figlio  di  Àr-  Fr-  Pietro 
cambaudo,  ed  Tabella  Cartelbona  , profefsò  la  Regola  de  Frati  Jj 
Minori  nel  Convento  di  Morlas  fondato  da  Cartone  di  Moncada  nei  Profappu 
ncJf.  Fìi  celebre  Theologo  , e Vefcovo  prima  Lafcarenfe  , e Con  ve-  iliuOr.  fili 
nenie  , poi  Arcivefcovo  Aquenfe  , cd’Arelateme  , e finalmente  nel  Frate  M- 
1*05.  fa  da  Benedetto  XIII-  Antipapa  nella  quinta  promozionecreatp  £*• 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Stefano  nel  MonteCelio,  o vero  fecondo  al-  ectlefufti. 
tri,  da  Alefsandro  V.  vero  Pontefice  l’anno  1409  metà  tfianni  Ji  pe-  che. 
rilche  fu  Supplito  con  difpenfe  all’età  giovanile  di  lui  , e finalmente 
da  Papa  Eugenio  IV.  fu  fatto  Vefcovo  Cardinale  Albano  • Ql-erti  fé-  Vcmt» 
euitòper  un  pezzo  la  parte  di  Benedetto  XIII-  Antipapa  il  qual*  era  r 
llato  abbandonato  dalla  maggior  parte  de  Cardinali  ; Ma  poi  laicato- 
lo  anch’egli,  fe n’andò  al  Sinodo  , che  fi  celebrò  m Conltanza  Citta 
della  Germania,  dove  fu  prefente  alla  creazione  di  Martino  V.  daini  B:(,rugge 
fatto  Legato  nelle  Spagne,  levò  affato  lo feifma , eh  ern*pcora reità-  ji SciTma. « 
todoppola  morte  di  Benedetto  XIII.  di  modo , che  conrtrinfe  Clemente  „ 1 ,•*„,<> 
Vili- pur  Antipapa  àdeponer  la  dignità  di  Pontefice , econtentarfi  d un  mìpiga». 
Vefcovado;  Indi  tutti  quelli.che  pentiti  fecero  ritorno  al  loro  vero  Pon- 
tefice, furono  da  lui  affolliti , e quelli  , che  vollero  perfirtere  nella  lor 
contumacia  furono  tami  i con  rigorosa  prigionia  . Accomodate  «un-  ^ 

quele  cofe,  fenc  tomò  in  Roma  l’anno  1418.  di  dove  tu  mandato gnon„fotto 
da  Eugenio  IV.  Legato  in  Avignone  , ( fatto  prima  Vefcovo  Al-  vanPontr 
banenlc  ) quale  cflizio  efercitò  ancora  fotto  Nicolò  V.  Auh  u 1. 
fto  III.  Pio  II.  e P.olo  II  nell’anno  primo  del  quale  , che  fu 
di  Cnfto  i46+.  ed  il  quinquagefimoiefto  del  fuo  Cardinalato  P»fw«H 
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altra  vita  in  Avignone  i!  giorno  di  S.  Lucia  a Ili  i?  didecembre,  c fu  (e- 
pellito  nella  flefla  Città  nella  Chiefa  de  Frati  Minori.  Lafciò  nella  Tua 
Lcmti  pii  morte  molti  Legati  pij.  Al  Convento  del  fuo  Ordine  in  Avignone,  buo- 
Jifcùti  d»  na  parte  del  quale  aveareflaurato,  lafciò  una  Metta  perpetua»  che  fi  dicef- 
Jui  doppo  fe  perJ’anima  fua  . AlConventodt  Morlasdove  indofsò  l’Abito  di  S- 
UAn,of  Francefco,  lafciò  il  fuoCalice  d’oro»  6c  altri  paramenti  Sacri  . Alli 
Conventi  diS.  Domenico  d Ortefio,  ediMorlas  <;oo.  Scudi  per  uno  » 
acciò  li  faceflero  un  Amverfario perpetuo,  & al  Monaftero  de  Mortaci 
Celeftini  100.  Scudi  d’oro  per  aumento,  e governo  della  Capella  di  San 
Girolamo  da  eflo  fatta  edificare.  IlSimile  fece  adalrreChiefe»eCon- 
Tenti  della  fua  Diocefe-  Fondòil  Collegio  Fuxienfe  nella  Citta  di  To- 
Jofa,  e fece  moltealtre  opere  egregie,  come  fi  vcde'appreflo  tutti  gli 
Scrittoti  delle  Vitedc  Pontefici,  echein  parte  fi  leggono  nell’ Epitaf- 
fio del  fuo  Sepolcro  del  tener  che  fieguc.. 

Sub  hoc  burniti  jacet  toco  Fn  Petrus  de  Fuxo  creai us  Card . 
anno  atatis  fua  22.  qui  in  Concilio  Confi antienfi  cura  Cor - 
di  nati  bus  ahis  adfuity  O*  in  Hifpanta  Lcgatus  S chi fm a de- 
le'vit  y O*  duos  Hifpania  Re^es  confederarvit  : Tiaram  S. 
Stlrvcflri  Lateranenfi  Fede  fi  a refìituit . Arvinionetn  y ac 
di'-oerfas  Pro-mnctas  > ut  patria  pater  y anno  XXXIV.rexit . 
lacobi  y O*  Salorna  Marias  in  alto  locanti  „ Tandem  anno 
1464.  Menfe  Decembri  * animarti  calo  reddidit  > quam  San» 
da  fufeepit  de  terris  Lucia  . Fault  Pontificis  Maximi  an- 
no primo , 

Trattano  diquefto  Cardinale  tutti  lì  Scrittori  dell  Ordi- 
ne, oltre  li  motivati  che  fenderò  le  Vite  de  Pontefici . 


IL 
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XXXIII. 

VLnprefa  del 
figlienti  fu  un 
feudo bipartito 
villa  cui  porte 
difetto  di  color 
vermiglio  vi 
/lavano  in  mix 
zo  tri  Gigli  d' 
argento  tri «a* 


xxxiu. 

golarmente  di- 
jpofti  , e nella 
patte  di fopra  , 
ch'era  di  color 
ceruleo  fivede. 
vano  tri  Stelle 
d'oro  egualmen- 
te difpo/ie . 


ILP.FRÀ’  ANTONIO  D’AVIGNONE  Francefe  fin  dalla  fiia  Fr.Anton»* 
gioventù  profefsò  la  Regola  de  Frati  Minori,  e divenne  Maeftro  fa-  «(Avignone 
molo  in  Sacra  Teologia,  acclamato  da  tutti  per  Uomo  veramente 
gloriofo,  ficillurtre  per  virtù,  eprudenza,  onde  pertanto  fueeccellen-  «««»• 
ti  prerogative  fù  creato  Cardinale  da  Martino  V.  l’anno  1416  E le  bene  * 
gli  Scrittori  in  buonapartelo  tengono  occulto  non  facendo  di  lui  memo- 
ria  alcuna,  di  che  pareli  ftupifea  il  Vadingo,  verò  però  è che  fu  dal  fud. 
detto  Pontefice  promofioalla  Dignità  Cardinalizia  nell’anno  accenna- 
to , come  fcrive  Marco  da  Lisbona  nella  (ua  Cronica  cofi  dicendo  : fieli* 
anno  1417.  (qui  però  erra  nel  l'Anno  ) Papa  Martino  y.  fece  Cardinale  Fr.  Moto, 
nio  d'Ldvignonc  Frate  Minori  , e Maeftro  in  Tbeologia , ficclmcflo  lcrifle  Ma- 
riano;  & il  Vadingo  nel  Tomo  5.  de  fuoi  Annali  cofi  favella  Martmum 
Pont ifccm  bec  anno  {(c.  1416.)  IX.  k al.  lulii  creaffe  Cardinale 1 quatuor decina  , 
fcrìbunt  Panvinut , iy  Ciaccona! . Taulus  Minius , libro  de  Fiorentina  nobilitate , 
àlium  addi t Leonardum  Datumnobilem  Florentinum  Ordini!  Vrsedicatorum  Magi- 
ftrum  Genera  lem  , fed  antequam  Tatuici  ut  collane  dignitari!  per  veni f iti , defuir 
fum.Noftri  - AuSorei  Mananui , Marcus  yiy/fìponen/ìs,  & ahiycreatum  etiam  Car. 
dinalem  Fr  .Mntonium  -Avinionenfem  Sacra  Tbologue  Magiflrum  Minori! am  con. 
fanter  afserunt  : heet  Marcus  in  anno  oberret . Qua  t amen  de  caufa  bunc  omife - 
rint  rei  Cardinalitia  Scriptores , anquiapreproperè  mortuusy  vel  quia  Himcium 
remiferit , quave  altera  occafione , prorfus  nef aerino . Fùdunque  Cardinale  il 
noftro  Antonio,  come  fi  legge  nella  3.  parte  delle  Croniche  de  Frati 
Minori  lib.  i.cap.33.  num.  7*.  cnelli  Annali  di  Luca  Vadingo  all’  anno 
luddetto  14*.  Dii 

AMA- 
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Arr.iJco  i. 
DucjdiSa- 
*c»  vette 
l’Abito  del 
3 Ordine. 


Viene  elet- 
to Antipa- 
pa in  tem- 
po di  SciC 
aia . 
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Portò  per  lau 
prefa  quefìi  uno 
feudo  rtfso , nel 
quale  v i fi  à col- 
loca: a una  Cro- 
ce , ogni  parte 


X XXIV. 

della  quale  t 
mezza  bianca  , e 
mezza  azurra  % 
lmpre fa  propria 
delh  Duchi  di 
favo)» . 


AMADEO  OTTAVO  Ducadi  Savoja  fianco  degli  onori  mon- 
dani, doppola  morie  della  moglie  lafciò  gli  Staci  al  figliuolo 
Lodovico,  eveftitofi  dell’Terz’Ordine  Francefcsno,  e profefsa- 
ta  la  Regola  de  Penitenti , ritirarti  à vivere  come  Romico  nella  S jlitudi- 
nedelfuo  amenoLuogodetto  Ripiglia , porto  fui  Lago  Le  ma  no  mi- 
glia dittante  da  Geneura  Tuo  Principato . Pocodoppo  , cioè  l’anno  M34- 
fù  travagliata  S Chieda  per  la  Sciima  nataà  tempo  d’Eugenio  I>  . nel 
Concilio  di  Bafilea , dove  alcuni  Prelati , non  volendo,  riconofcer  per  di- 
verti fpareri  più  per  Pontefice  Eugenio  IV.  dichiarorno  di  nuovo  un  Pa- 
pa , che  potette  piacere  più  al  loro  genio , e poferogli  occhi  nella  per  Iona 
delnortroAmadco,  al  quale  mandarono  Metto  per  [coprire,  che  dopo- 
Azione  a verte  al  Papato-  Rifpofe  il  Principe  Romito,  che  per  dar  la  pa- 
ce alla  Chiefa  era  pronto  à tutto;  ne  fi  torto  pervenne  à Bafilea,  che  fu 
eletto»  ecoronaroalli  i8.diNovembre  14:9.  pigliando  ilnomcdi  Felice 
V.  Continuò  per  lo  fpazio  di  ottoanni  à farla  da  Papa  Felice,  madoppo 
varjfiiccerti,  ridotta  quafi  al  verde  la  fua  fazione  per  la  partenza  di  molti 
che  lo.fegu'vano  , fi  ridufseà  chiamar  fi  il  Concilietto  di  Bafilea  onde  ve- 
dendo Felice  mal  parate lecofc di quell’adunanzi  ritirarti  à Ltifa;ia,indi 
à Geneura  , e finalmente  al  Tuo  Romitaggio  di  Ripaglia , nel  qual  men- 
tre il  Conci!  io  di  Bafilea  da  fcftettbfi  disfece.  Morì  poi  Papa  Eugenio 
I V.  l’anno  1447  e li  faccette  Nicolò  V.  il  quale  nulla  più  curò  .che  toglie- 
re del  tutto  lo  fei  Ima.  Felice  vedendofi  Tempre  più  abbandonato  , & or- 
mai faziod’un Papato  fol  di  brighe  ferace,  cominciò  à maneggiarfi  coi 
Rè  di  Francia  Carlo  VII  e col  Ducadi  Borgogna  Tuoi  Arcui  Parenti  , 
acciò  trattartero  con  Nicolò  Papa  la  fua  riconciliazione,  e rinunzia  del 

Eretefo Papato,  la  quale defiderava  di  fare.mafenza  ignominia  della  fua 
lluttriflìma  Cafa  Ortensie  quanto  voleva  , imperoche  il  Pontefice 

Nico- 
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Nicolò  riflettendo  alla  chiarezza  del  Per  fonaggio,  che  dovea  far  la  ri- 
nunzia, ed  anche  all’innocenza,  e buona  lede,  con  che  accettato  aveva 
il  Papato,  intimò  Concilioà  Luiina  mandandovi  Prefidenteà  fuo  no- 
me il  Cardinale  Calandrino  fuo  Nipote  - Nella  prima  Seflione  fu  liabili, 
rodi  mandar  auattro  Cardinali  , eventi  Vefcovi  con  buon  numero  di 
Prelati  à levar  Felice  dal  fuo  Ritiro  , econdurlo  (biennemente  a Lulàna 
non  più  diftanteda  Ripaglia,  che  un  traghetto  del  Lago  Lemano . Qui.  R.  . u 
vi  giunto  Felice,  e condotto  alla  Cattedrale  alla  prefenza  del  popo-  Papato, 
lo  affai  numerofo  alli  *5-  d*  Aprile  1449.  dichiarò  , che  rinui  ziava  . 
fpontaneamente  il  Papato,  e tutte  le  oretenfioni  à quello,  ricono-  Cerimonie 
Icendo  per  legittimo  Capo  della  Chiela  Nicolo  V . Pontefice  Roma-  7* 14 
no-  Nel  medefimo  punto  venne  Ipogliato  degli  abiti  Papali,  e riti- *'““■'* * 
ratolì  nella  Sagreftia  à vefliifi  d’altri  abiti,  fu  poco  doppo  richiama- 
to,  e da  due  Cardinali  introdotto  nell'Afsemblea  , fi  pofe  à ledere 

in  luogo  uguale  à quello  del  Prefidente,  da  cui  fu  encomiatocon  mol- 
ti Elogj,  e ringraziato  della  prontezza  in  dar  pace  alla  Chiefa  . Indi  ‘ 

onoro! lo  di  molti  privilegi,  à nome  del  Papa,  e terminata  la  fonzio- 
ne  fi  difciolfe  il  Concilio  , ed  egli  di  Felice  ritornato  Amadeo  , fi 
chiamò  d’indi  avanti  il  Cardinale  Legato  . Efercitati  poi  in  Gene  Studila t* 
vra  alcuni  atti  di  tal  dignità  , doppò  due  Mefi  andò  à fepelhrfi  nel  lafoli- 
fuo  Ritiro  di  Ripaglia  , dove  diedeG  di  propofito  al  negozio  dell’ tudinQ*' 
Anima,  menando  vita  reiigiofa,  come  fe  mai  Papa  non  folte  flato,  pt*M* 
ne  allora  fofse  Legato.  Coli  vivendo  arrivò  alla  fine  di  fua  vita  ran- 
no 1450.  con  opinione  di  Santità  in  età  di  66.  anni.  Si  vede  la  fua  Ef- 
figie in  abito  di  Penitente  Francefcano  , con  le  Inlegne  Cardinali- 
zie  , nella  Capella  del  SS.  Sudario  in  Roma  della  Nazione  Piemon- 
tefe  ; in  Turino  nella  Sala  Reggia  del  Palazzo  Ducale  , & in  altri 
fuochi  della  Savoja  . Di  lui  ne  tratta  Mariano  Fiorentino  , Marco 
da  Lisbona  nella  3.  parte  delle  Croniche  de  Frati  Minori  , if  V*. 
dingo  nel  Tomo  J.  de  fuoi  Annali  all’anno  1449-  Il  P-  Girolamo 
Comboni  Riformato  nelle  Vite  de  Santi  , e Beati  del  Ter**. 

Ordine  , & il  Mcnologio  Francefcano  alli  13.  di  Gennaro.  « 
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torti  ftr  la*- 
prefé  quelli  un 
[cui*  quadri . 
partito  ; nel  di 
cui  primo  , t 
quarto  qua. 
tirante  4 cbe  0- 
raso  di  color 
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ceruleo  vi  fava, 
no  impreffi  tré 
Cigli  d'oro  per 
ciafc bedano  ; il 
fecondo  poi  , t 
terzo  quadranti 
erano  puramen . 
te  rojjì. 


ft  Lcfovic*  t LP.  F.  LODOVICO  D’ALBRET  Francefedi  Na  varrà , illuflre 
d'Aibret  di  | per  il  fangue  Regio  da  cuidifcefe  , lù  figlio  di  Carlo  d Albrec  Contc- 
Sa«gu«  Re- /labile di  Francia, e di  Anna d’  Artnagnac , quale  pnadi  morire  ve- 
«lo-  fti  f Abito  de  Minori  tra  Padri  OlTervanti . Da  Vefcovo  Cadiircenic  ,cc 
r Adurenfe,  pafsòad’elser  Cardinale  del  Titolo deSanti  Marcellino , e 
rw  da  Pietro,  creato  in  Roma  da  Pio  li.  nel  i4«.  .agfmnecndo con  lo (plendor 
fi*  li.  della  Porpora  maggior  gloria  alla  fua  famiglia  Illurtnfbma.  Quelli  emen- 
do dVntmonob^  adornato  di  varie  faenze  , e fopra  tutto  modefhf- 
fimo , egravc  di  cortumi , sacquifto  talmenteJaJje.nevolenza  Jc  Cardi- 
Suequalttà  1 e Corrt  Romana  ch’era  chiamato  da  tutti,  delizie  di ^Roma  , Im- 
riguitdc.  "a  ' * hV ^™no  Sìui  ù n cofimirabil  mirto  la  Nobiltà  del  fangue , e la 
v Età  e purità  dell'anima,  che  non  Cu  mai  udita  dalla  fua  bocca  una 

parola  arrogante  , ò d.fonefta . Fu  nelle  convenzioni  civile , e modello 
artieme.à  fegno  tale  che  f.  come  nel  morire  causoin  tutti  un  dolore  uni- 
vertale  coli  laic.ò  parimente  in  tutti  un  commune  defider.odella  (ua 
Muor*  in  Sona . Mor  in  Roma  alli  4 di  Settembre  del 1.4*5-  e fu  fepoho  in  Ara. 
koau  f»n-  ^ii  dentro  à un  Sepolcro  di  Marmo  , in  cui  fi  legge  la  feguentc  Inferi- 

no  <4®I*  \ 

zione.  * . . 

Fr.  Ludovico!  Tìt.  SS.  tetri,  & Marcellini  Presi.  Card  natienepallus.  Gente 
de  Albreto  Regio  Frrncorum  genere  natus  .meni  ut,  & vita  clami,  bic  inpacequie - 
feit.  Fi  tcit’annu  41.  Menf.t.iUcs  11.  obut  Roma  anno  14^.  die  q Sepumbru . 

Diluifcrivono  li  Auttori  delle  Vite  de  Pontefici,  ma  più  chiaro  di 
tutti  Luca  Vadingo  nelii  Annali  Serafici  all’anno  ld6yt^9  dovedipiti 
rapporta,  che  nelle  lue  efequie  predicò  le  lue  lodili  B.Cherubmo  da 

sPPle^  -7  r IL.  P. 
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L<t  fcguentej’n. 
prefi  è quell* 

fltjf*  , Riab- 
biami d:fcrit~ 
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la  di  fopra  di 
Si  fio  If'.  Sommo 
Pontefice  a!  nu. 
V.Ì&V1. 


IL  P.  F.  FRANCESCO  DELLA  ROVERE  » Italiano  di  Savo-  F.Fnncefi» 
na  figlio  di  Leonardo,  e di  Luchina  Mondlona,  nacque  nel  1414.  «UlhRove 
Fin  dalla  prima  gioventù  fi  dedico  à Dio  nella  Religione  de  Frati 
Minori,  dove  per  i fuoi  meriti  afcere  al  Generalato  di  tutto  l’Ordine  otner* 
elee  to  in  Perugia  nel  1 4^4- e fù  il  38.  Miniftro  Generale,  ecomefièdec- 
to  altrove.  Indinell’ifteflb  anno  da  Paolo  II.  fù  creato  Cardinale  del  Creato 
Titolo  di S Pietroin  Vincola,  efinalmcnrenel  1471  allodi  AgoftoAi  Cardinale, 
acclamato  Sommo  Pontefice,  efichiamo  Siilo  IV.  Vifie  nelPotificato  'p°ì  P*» 
*3- anni,  mefi4.egioni  15.  e mori  in  Roma  nel  1484-  efùfepellito  nella  tc6ce* 
Bafilica  Vaticana  in  un  Sepolcro  di  Marmo  , che  poi  li  fu  mutato  in 
Bronzo  da  Giulio  II.  fuoNepotecon  l’Epitaffio  riferifeo  al  num.  5.  Edi- 
ficò la  Biblioteca  Vaticana  , c Barrichi  con  libri  fatti  venireda  tutte  le  ^ f^i- 
parti  d’Europa,  afiegnandoli  ancora  molte  entrate,  concuifi  potefse-  da. 
ro mantenere  li  Bibliotecarj,  cofi  Latini,  come  Greci,  ed  Ebraici,  & 
acciò  fi  pcrcflerodicontinuo  comprare  altri  libri,  chealia  giornata  elico- 
no in  luce  col  mezzo  delle  fiampe,  perilche  s’acquiftò  fomma  lode,  ed 
ouore  incomparabile;  onde  dal  fuoefempio  (limolati  tutti  i fuoifucccA 
fori,  hanno femprecontinuato  ad  abbellire,  ed  arrichir  di  nuovi  libri  Sùnolicr» 
quella  famofa  Biblioteca,  che  però  meritevolmente  li  fù  eretto  in  efia 
un  Simolacro , con  la  feguente  Infcrizionc. 

Tempi* , Burnita  txctlitit,  Vtcos , fora,  Mania  potine 
Virgmcam  T rivii  quod  riparati s aquam  . 

Pnfra  Hat  T^autis  ftatuas  dare  commoda  ptrtus  , 

Et  Katicanum  d igerì  Sixtt  jugnm . 

Plus  tamen  'Urbs  debet , namqm  fqualltrt  jicebat 

Cermturi'i  celebri  Miblittbtca  fot,  . „ 

Hhh  a Lime 
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L’Iraprcfa  di  quello  Pontefice  fu  da  un  Poeta  adornata  col  feguente 
Dittico  . 

Militi* , brevità  et  t me  vi3e  viti  or  abibit 
U°Jlèt  nifi  invilii  P^boris  inflar  trit . 

Di  lui  trattano  diffufamente  tutti  quelli4che  fcrificro  le  Vite  de  Som- 
ali Pontefici,  e Cardinali . 


xxxvir. 

li  feiuento  por. 
ti  per  hnprefa 
un  feudo  divi, 
fo  per  mezzo 
do  un  lato  all * 
tltrol  nel' a di 
cui  parte  fu. 
prema  % eb'ero 
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di  color  ceruleo 
vi  flava  imprefi. 
fa  una  pòfa  <P 
oro  ; e la  poter 
inferiore  era  fi~ 
milment*  d’oro 
ferre.’  altra  im. 
pre  filone . 


tv  ir...  T LP  F.  PIETRO  RIARIO,  Italiano  di  Savona,  dallaliiagioven- 
Rrtti*  J-  tu  fi  fece  Frate  Minore.  FùNipotedi  Siilo  IV.  e da  lui  allevato  fin 
note  disi»  dalla  fanciullezza , ed  efsendo  riufeito  nomo  di  gran  virtù  , edottri- 
«o4.Cird.  nafù  fatto  prima  Vefcovo  di  Trevigi,  poi  diSinigaglia,  indi  Vefcovo 
Mimatenfe in  Francia , e finalmente  nell’anno  1471.  nella  prima  pro- 
mozione  fatta  in  Roma  da  Siilo  fuo  Zio  al  li  t?.di  Decembre,eIettoCar- 
Boiti  uu*dinaledel  Titolo  di  S.  Silfo , accrebbe  onore  alla  dignità  collo  fplendo- 
re  de  fuoi  meriti . Fatto  poi  Patriarca  Conftantinopolicano,  « Arci- 
.,r40.  vefcovo  di  Fiorenza,  moriin  Roma  neli474.alli}.  di  Gennaro,  efù  fe- 
Pplto  nella  Chiefa  de  Santi  Apolidi  nella  Capella  Riaria  in  un  Sepolcro 
di  marmo  in  cui  Siilo  IV.  feceintagli*rc  il  feguentc  Epitaffio. 


J 7e(r» 
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PEtro  Sarvonenjiy  ex  Gente  Riaria  nobili  , ac  njetutt a y 
ex  Ordine  Minor um  Cardinali  S.  Sixti  » Patriarchi  Con - 
Jiantinopohtano  > Archteptfcopo  fiorentino  » Perufii  , Umbrie- 
que  Legato  . Sixtus  IV.  Pontifex  Maxtmus  Ne  poti  B.  M. 
pofuit.Vixit  annosi^.  MenfesZ-  dia  fex  , gratta , libera- 
tifate , ac  animi  magnitudine  mjignis  3 totius  Italia  Legatiom- 
bus  functus  moritur  , magno  de  f e in  tarn  florida  atate  defì- 
derio  relitto  , q tuppè  qui  majora  mente  conceder at  3 O4  polli- 
cebatur  , ut  idei  miro  fumptu , apud  Apodolos  mchoata  oflen- 
dunt  1474. 

Un  Poeta  alludendo  alla  fua  morte  intempeftiva  coli 
piangendo  cantò. 

Ante  annoi  fei^viffe  nocet  ; nam  maxima  uirtus  , 
Perfuajtt  morti , ut  creder  et  ejfe  fenem. 

Ffi  di  datura  mediocre  , d’ ingegno  acuto  , ed  animofo  ; di  modo , 
che  egli  folo  con  indicibile  deftrezza  , e difinvoltura  maneggiava  tut- 
ti li  affari  della  Corte . Ebbe  un  fratello  chiamato  Girolamo  , quale 
coneionto  in  affinità  col  Duca  di  Milano  s’acquiftò  il  titolo  di  Con- 
te . ed  il  noftro  Pietro  li  comprò  il  Contado  d’imola  Ebbe  un  Pa- 
lagio adornato  con  apparato  Regio  , e guarnito  di  molti  Vafid  oro, 
e d’argento  * perciò  non  poco  bialmato  dal  V admgo  , oc  altri  scritto- 
ri dell’Ordine  . Fò  da  Siilo,  à cui  era  fommamente  caro,  pianto  con 
copiofiffime  lagrime . Dalla  fua  famiglia  furono  auonu  al  Cardinalato 
Raf&clle,  & Aledandro. 
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V hnprtfa  del 
[ciucate  è la 
fitta  di  fcpia 


XXXVIII. 

dlf  reta  al  uri 
mtrt  f.f.  ^44. 


FRA  GIULIANO  DELLA  ROVERE  di  Albizola,  rtallano, 
figliuolo  di  RaffaelJe  fratello  di  SifloIV.  allevato  nei  Chiofjride 
Minori  , fu  poi  veflito  dell’Abito  Serafico  nel  Convento  dt  Pe- 
rugia l'anno  1471*  Ma  fatto  Pontefice  in  detto  anno  Silfo  IV.  ino 
Z*io  1 doppo  otto  Mefi  di  Noviziato  lo  creò  Cardinale  del  I itolo  di 
S.  Pietro  in  Vincola  * e doppo  fù  Protettore  de  1 Ordine  33.  anni 
continui  , fino  che  fatto  Papa  l’anno  i5°3-  prtmo  di  Novembre  fi  chia- 
mò Giulio  II.  Egli  fù  il  primo  Arcivefcovo  d’ Avignone , e Medenfe, 
creato  dal  Zio  , indi  Vefcovo  Virduoenle»  Laufanienfe,  Coflantien- 
fe  > Vivarienfe  , Minatenfe  , Catanienfe  , Sabinenfe,  Albanenfe,  & 
Ofiienfe  di  Savona  di  Vercelli  , & Abbate  del  Monaffero  di  Nona  ti- 
tola retto  da  lui  in  contenda  . Fu  Legato  due  volte  nella  Marca  d An- 
cona , nel  Patrimonio  di  S.  Pietro  , nel  Ducato  di  Spoleto  , nella 
Romagnola  , Mafia  Tribaria  , c Prefidente  Farfen  e . 1 rè  volte  an- 
dò Legato  Apoftolico  alla  Corona  di  Francia,  & alla  fine  fu  Legato, 
e Vefcovo  di  Bojogna  , dove  fabricò  il  Portico  della  fua  Cattedrale 
con  quella  I finzione  - 


Sedente  Innocentio  Vili.  Pontifico  Maximo  Pontificati ts 
fui  anno  terno  . J ultanus  Epifcopus  Ojìienfis  Cardm.  Santi i 
Vetri  ad  Vinciti  a S.  /(,  E.  Major  Penitente  O*  Epifcopus 
Bononienfìs  condi  juffit . 

Anno  falutis  1587.  procurante  Philippo  Lucenfi 
Urhnate  Locurntenentc  , Vicario  Generali . 

Ebbe 
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Ebbe  un’  altro  fratello  Frate  Minore  detto  Fr.  Bartolomeo  della 
Rovere  , che  poi  fù  Vefcovo  di  Ferrara  , c Patriarca  d’  Antiochia  . 
Durò  nel  Pontificato  9.  anni  , tré  mefi  , e 25.  giorni  , doppo  quali 
morì  P anno  1512.  come  abbiamo  narrato  nella  Serie  de  i Pontefici  . 
Che  dal  Noviziato  fofse  fiato  promofso  il  noflro  Giuliano  al  Capel- 
lo oltre  gli  Scrittori  citati  nella  fua  Vita  numero  6.  lo  attefla  l’AiroI- 
do  nell’Epitome  del  Vadingo  anno  1471. n.3.  e 1503.  n-5  & il  P.Gafpa- 
ro  Meazza  Minor  Conventuale  Provinziale  di  Sicilia  nel  fuo  Manuale 
eie  Frati  Minori  Conventuali  fol.  oltre  di  che  nello  ftefso  Convento 
di  Perugia  de  Conventuali  medemi  > fino  al  giorno  d’  oggi  fi  vede  la 
Cella  nella  quale  Novizio  egli  abitava  , tefiimonio  verace  , cd  auten- 
tico di  quanto  di  lui  fopra  tal  fatto  fi  c fcritto . 


xxxix. 

La  fegutnte  im . 
prefa  ìlafttjfa 


xxxrx. 

di [opra  deferi- 
ta al  numero  32. 


IL  P FRA’  PIETRO  DE  FOIX  il  Giovane,  Beamene  dell’  Pr.Pietrod. 
Ordine  de  Minori  , per  le  lue  rare  qualità  , Òc  eccellente  dot- 
trina  fu  fatto  prima  Vefcovo  Venetenfe  , & Adurenfe  poi  di  vanctJr<t 
Bajona  in  Francia  , indi  nella  terza  promozione  fatta  da  Mio  IV. 
in  Roma  sili  18.  di  Decembre  del  i47£-  fu  creato  Cardinale  Dia- 
cono del  Titolo  de  Santi  Cofmo  , e Damiano  > oc  indi  Arcivesco- 
vo di  Palermo  - Difcefe  quefli  dall’  lllufirillima  Fanuglia  de  Con- 
ti di  Fuxo  , e morì  in  Roma  nel  Palagio  degli  Orbai  ah*  Iu-  “i 
Agoflo  l’anno  1450.  e fù  fepolto  nella  Chiela  di  S-  Maria  del  Po- 
polo . Da  quefia  ifiefia  Famiglia  difeefero  Pietro  di  Foix  Cardina- 
le pur  Franceicano  , detto  il  vecchio  , per  tarlo  difiinto  da  que- 
fio  , che  (ì  chiama  il  giovane  , Paolo  Vefcovo  Tololario  , e ho- 
berrò  V aureole  , de  quali  trattano  il  Paradino  , oc  1 1 di. e fratel- 
li Sammaritapi  nclli  Elogi  degli  uomini  illuftri.  E’  la  Bearne  una 
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Proviuzia  celebre  per  il  titolo  di  Principato  fiutata  alle  falde  de  Moti* 
ti  Pirenei  , la  quale  fu  Icmpre  divifa  dal  Dominio  de  rranceli  , pol- 
feduca  dal  loro  Principe  nella  medefima  forma  a con  cui  il  Regno  er* 
poffeduto  dal  Rè  , cioè  con  Dominio  adduco  , le  bene  poi  fuincor- 
Dorata  al  Regno  di  Francia  al  tempo  che  Enrico  I V.  s impadronì 
dello  Scettro  di  Francia  , e di  Navarra  per  ereditaria  fucceffionc  - La 
Metropoli  di  Bearma  è chiamata  Palo  , detta  dal  Francefe  Peù  » ove 
flava  la  Refidenza  del  Principe  , ed  il  fupremo  Tribunale  di  quella 
Proviuzia  . Del  no  Uro  Pietro  trattano  diffufamente  il  Giacconi,  ed  il 
Panvino,  li  quali  lo  connumerano  trà  li  Frati  Minori,  ed  altri  Scrit- 
tori delle  Vite  de  Sommi  Pontefici , che  iq  quello  hanno  feguita  1 opi- 
nione dclli  Autcori  citati,  - , 


X L. 

•porti  per  In. 
prefa  ilftguea- 
te  feudo  divifo 
per  mezzo  delia 
cima  al  fondo  , 
la  di  cui  prima 
parte  d ’ argen- 
to tiene  un  Lee- 
ne di  color  ver- 
rniglio  \ La  fe- 


X L. 

ernia  parte  pei 
divifa  in  due  al - 
tre  parti , tiene 
la  portione  di 
fatto  di  caler  re f. 
fo  con  un  Leone 
d’ oro  , e quell* 
di  fopra  cerule 4 
cut  tré  Concbim 
glie  d ’ ore. 


TL  P.  FRA’  GABRIELE  RANGONIO  Modcnefe  dell’ Or- 
L dine  de  Minori  Oflervanti , portatoli  ancora  flova"® , “vatngna 
per  non  poter  fopportare  l’inrolerabile  naturalezza  della  8 
maritata  col  Conte  Guidone  Ino  Padre  , ivi  non  conofciu . 
no  , fi  fece  Frare  Minore  Offervante  , e dando  fo'to  la  ^ _ 

S.  Giovanni  di  Capilirano  , che  in  quel  tempo  fioriva  in  V 
r Santità  , tanto  ^avanzò  nella  perfezione  delle  virtù  , e i 
che  fù  celebre  Predicatore  di  quei  tempi  , e perfetto  imitato  » 

fiumi  del  luo  Santo  Maellro  ; Per  il  ebe  fu  molto  caro  , 8 „ . 

Mattia  Rè  d’  Ungaria  , il  quale  s’  avvalfe  di  lui  m tutti  gli  attan  , 
che  ebbe  da  trattare  con  Principi  Olibani  , e mandato  lo 
ma  à Siilo  Quarto  ( avendo  prima  eferciraro  1 offizio  di  Gener  ' 
quifitore  nella  Boemia  centro  gli  Eretici  Uffiti  lòtto  Pio  I I-  1 
1460.)  fu  da  Silfo  fudecto  eletto  Vefcovo  d Agra  in  Ongana  ^ P 
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AlBienfe  in  Tranfilvania  l’anno  147*.  e finalmente  ad  Manza  delfo- 
pradetto  Rè  , affonto  al  Cardinalato  del  Titolo  de  Santi  Sergio, 
e Bacco  nel  147*-  Venuti  poi  li  Turchi  à depredar  la  Puglia  , egli 
per  la  fua  gran  prudenza  fu  mandato  Legato  à Latere  al  Rè  di 
Napoli  per  rimediare  à quel  danno,  indi  di  nuovo  fù  fpediro  Le. 
gato  ai  Regi  d’Ungatia  , e di  Polonia  , quali  combattevano  fri  di 
loro  per  le  pretendenze  fopra  il  Regno  di  Boemia  . Fmalmenre  ri- 
tornando alla  Corre  fi  fermò  in  Bologna  in  Cala  di  Gi -.'vanni  Ben- 
tivoglio  , e fi  diede  à conofcere  (blamente  al  Conte  Nicolò  fuo 
Fratello  . Indi  oorratofi  à Roma  pafsò  da  quefta  vita  nel  14J6.  e 
fu  fepolro  in  Araceli  Chiefa  del  (uo  Ordine  • Fù  d’ingegno  doci- 
le , di  natura  affàbile  , di  dottrina  , e pietà  mirabilmente  adorno , 
come  riferifee  Rodolfo  Toflìgnano  nefl’Iftoria  Serafica  , il  Vadingo 
nel  Tomo  7.  de  fuoi  Annali  Anno  147*-  num.  68.  « Gafparo  Sili- 
gardo  nel  Catalogo  de  Vefcovi  Modcacfi  t Auttori  ciccati  nella  fe- 
conda edizione  del  Giacconi . 
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IL  P.  Fr.  GABRIELE  di  Verona  fì>  Frate  M.  Qffervante , eli 
fua  memoria  vive  gloriola  frà  gli  Scrittori  dell’Ordine  , molti  de 
à*  Verona  quali  aflerilcono  efler  flato  promoflo  alla  dignità  Cardinalizia  da 
£;0 crea» Siflo  IV.  l’anno  1478.  Altri  poi  tengono  diverfa  9pinione  , fpecial- 
mente  il  Vadingo  , il  quale  nel  Tomo  7.  de  fiioi  Annali  di  (opra 
cittato  , vuole  , che  fij  l’iflefTo  Rangonio  nel  numero  antecedente 
defcritro  % il  quale  mentre  flette  incognito  à fuoi  Congionti  fi  fac- 
cette chiamare  Gabriele  da  Verona  , ma  che  poiad’efG  fcopertofi , fof- 
fé  indi  chiamato  , come  in  fatti  era,  da  Modena  fua  vera  Patria.  L’Auc- 
tore  però  del  Menologio  Serafico , feguendo  l’opinione  d’altri  Scritto- 
Opinioni  ri  , collantemente  fortiere  , che  quello  fij  diverfo  dal  Rangouio  fu- 
riivcrfe  in-  detto,  come  può  vederli  alti  j.  di  Giugno  num.  5.  dove  del  mcderao 
torno  ad  Rangonio  parlando , cosi  fcrive  : Si  quts  hunc  P.  Gabrielem  de  Mulina  , 
cUo  ' fumiti  prò  P.  Gabriele  de  Verona  , poflea  ai  Ev-.fcopatum  } fai  CardmaUtum 
eveflo  , forte  d fide  b, /lorica  b.tui  multum  aberrabit  , dalla  qual  varietà  di 
fenvere  de  Cronilli  si  chiari , hò  penfato  col  narrare  quello  , che  in 
tale  propofito  difeorrono  fottrarmi  dall’entrare  arbitro  di  tale  Con- 
troverfia  per  non  afìerire  cofa  , che  in  realtà  non  folle , e per  non 
pregiudicar  altresì  alle  penne  diScrittori  si  gravi , e rinomati. 


,IL 
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Qutjlì  portò  ptr 
imprej a uno 

feudo  col  cam- 
po vermiglio, 
nel  cui  mezioui 
tonane  impresi 
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tri  Gigli  d'ero, 
con  due  refe  di 
fopra  , ed' una  di 
folto , quali  eia. 
no  d'argento. 


1LP  ELIAdiBordovilla  Francefe  fuilluftrato nella fua  nafeita dalla 
nobiltà  del  fangue,  riconofcendo  per  Genitore  Arnaldo  Vilconti 
Sinifcalco  , e Viceré  in  Petragorica  . Nell’età  più  florida  , c quali  Pr.  Elù  di 
acerba  diede  ripudio  alle  mondane  grandezze  , ed  aU’eminenza  de  Tuoi  Bordoni* 
natali,  poiché  di  diecianni,  ancorché  la  Madre  molto  fe  gli  opponete, 
eleffe  una  vita  povera  , e penitente  , abbracciando  il  Francefcano  In-  ^ CjuL 
«ituto  . All’elercizio  della  perfezione  Evangelica  accopptòquello  della 
Dottrina  Scolaftica , mentre  nel  Convento  dt  Tolofa  à tal  ‘esnp  flap: 
profittò  nelle  faenze,  che  d’anni  19.  foftenneConclufioni  publtche  di 
tutta  la  Teologia  nel  Capitolo  G enerale  ivi  celebrato , durando  per  ot  to  ^Profitto 
giorni  continui  ledifpate  , e tacendofi  conorcere  per  un  prodigio  della  j ^ 
ScuolaScotiflica.  Difpenlato  da  Eugenio IV.  nell’età  di  a+.  anni,  fu 
elevato  (,  contro  fua  voglia)  alla  dignità  del  Vedovato  Petragoricenfc 
nel  1447.  da  cui  poi  transferito  all’  Arcivefcovato  di  lurone  , final- 
mente  daSifto  IV.  Sommo  Pontefice  fù  decorato  del  Grado  Cardina- 
lizio , mà  inviatoli  il  Cipel  Rodo  , tant’alieno  fi  moftrò  da  quella  di- 
unità , che  non  diede  ulcunfegnod’allegrezzapcr  la  grand  umiltà  , che 
avea  radicata  nell’anima  . Scnvono  gl’Anttori  , che  fatto  prigione  da 
ol’Inelefi  , e porto  in  libertà  per  opera  dell’Arcivefcovo  Burdegalenfe , gicoe 
fù  ricevuto  da  fuoi  Cittadini  con  quelle  dimoftraziom  di  giubilo  , con  logaU. 


cui  fù  accolto  Grifoftomo  in  Coftantinopoli , & in  Alenàndria  Atta 
nigio  - Nel  governo  della  ChiefaTuronenfe  fu  difommo  utile  , e de-  ^ w 
coro  alla  Sede  Apoftolica.  Per  difendere  la  immumtàEcclefiafticaeb.  perdlt-,lJi. 
be  tanto  zelo,  e coraggio  , che  fi  portò  da  Lodovico  XI.  Re  di  l'i  ancia,  .cieuro. 
e Io  avvisò  non  etTer  da  Rè  Crii! biniamo  il  tenere  carcerato  il  Cardi-  mdriu 
naie  Andegavenfc  , ed  il  Vefcovo  Verdugale , pe^r  laqualcaufafu  fog-  Gktó. 
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getto  à molti  finiftri  incontri,  e fcpportò  rno'ti  travagli.  Per  dilatare 
il  culto  Divino  , doppo  aver  reflaurata  la  Corteggiata  di  S.  Afterio, 

S u nnt.iM-  fabbricò  di  nuovo  laChiefadiS.Georgio  nelli Borghi  della  medcmaCir- 
Ir  pcif.iio-  tà  , & ereffe  da  fondamenti  l’aitar  Maggiore  della  fua  Cattedrale.  Si 
ne.  trovò  al  Concilio  di  Ferrara  , flc  à quello  di  Fiorenza  l’anno  14;  g,  e Te- 
gnenti. Ebbe  un  cuore  Tempre  moderato  nelle  profpcrità  , quali  ben- 
ché averterò  commoflò  gli  animi  anche  delle  prrfone  più  Savie  , non 
poterono  mai  rimoverlo  dal  dritto  Sentiero  delia  virtù  ; anzi  inrtrutto 
daCelefli  precetti  , e dagli  clempj  mondani  ad  acconciar  le  vele  nel 
vento  fovverchio  favorevole  , ftimò  lempre  la  prof  perita  umana  limile 
al  vetro,  quale  allora  più  facilmente  fi  frange  , quando  maggiormente 
rifplende  ; onde  negli  accidenti  favorevoli  egli  flava  con  maggior  cau- 
tela, attefo  quefli  hanno  ingannato  con  le  (alfe  apparenze  più  perfone, 
che  non  hanno  fatto  i travagli,  quali  a guifa  di  pietra  Lidia  dimofìra- 
no  col  loro  tocco  i veri  Figli  di  Dio  non  efTer  folo  nella  fuperficie  in- 
dorati, mà  tutti  d’oro  al  didentro.  In  tomaia  il  noftro  Elia  parca  , che 
Opere  die  averte  l’animo  fempre  al  Cielo  , mentre  fiaccato  mollravafi  del  tutto 
lui  feride.  dalla  terra  . Scriffe:  Dell’Aut rorità  del  Pontefice  Romano  più  Trarrà- 
ti.  Delconcordarocirca  i Benefizi  Ecclefiaftici  della  Francia  , &un  li- 
bro Prò  abrcgationc  "Pragmatica  fanftionit.  Pafsò  di  quella  vita  l’anno  *484. 
alli  5-  di  Luglio  inetàdi78.anni  ,di  Religione  14.  del  Vefcovato  H-edel 
Cardinalato  fette  Mefi  , ed  è fepolto  nella  Metropoli  Turonenfe  . Per 
Morì  eoa  h molti  miracoli , che  il  Signore  operava  per  lifuoi  meriti  , non  meno 
t.irna  di  mi- doppo  morto  , che  ertendo  in  vita  , Giovanni  de  Plani  Vefcovo  di  Pe- 
t.-.cofU’an.  rigort  nell’anno  1516  fece  formare  giuridico  ProcelTodella  fua  vita  ,vir- 
001**4.  tù  , emiracoli  in  ordine  alla  di  lui  fotenne  Canonizazione  . Scriffe  la 
fua  vita  Pietro  Boifmorin  fuo Segretario,  e Confcffore.  Diluicosìcan- 
tò  il  Poeta.  i 

Gallia  quem  peperit  preclara  htfignia  genti/ , _ ^ 

+4urca  ftrt  meriti  Mia  de  inde  roj'as . 

Trattano  di  lui  molti  Scrittori,  trà  quali  il  Dottirtimo  Claudio  Ro- 
berto nella  fua  Gallia  Crifliana  nelUSerie  de  Velcovi  Petragoricenfi  ,e 
Turonenfi.  I! Martirologio,  Menologio,  e Leggendario  tranceicauo 
fanno  di  lui  menzione  alli  f-  di  Luglio. 


IL 
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L’  Inprefa  del 
frguente  fìi  un 
fruiteti  campo 
d'ore , in  mezzo 
al  quale  vi  fla- 


va imprejfa  uva 
Torta  Mae  fé  fa 
in  due  parti  di. 
vi  fa , iy  aper- 
ta. 


IL  P.  ADRIANO,  O’ARDICINO  DALLA  PORTA  No-  Antichi» 
varefe  Vefcovo  Alarienfe,  c Prete  Cardinale  del  Titolo  de  Santi 
Gio:e  Paulo  , fù  creato  Cardinale  da  Papa  Innocenzo  VIIL1  anno  h ,,  * 

1.589.  Ma  fazio delle  umane  grandezze,  con  licenza  dello Hello  Poncefi-  efi(àMia. 
celafciòanco  laPorpora  l’anno  49*  eli  velli  l’Abito  di  Frate  Minore  Offcr. 
tri  li  Padri  M.Oflervanti.come  fcrive  l’Auttoredel  Firmamento  tnum 
Oriinum  , nell'Apologià  prò  defrnfione  Obfrrvantum  con  quelle  parole  : 
perrime  Summus  Tontifex  confenfit  Reverendi. fflmum  D omimum  u Linanum  ^ Ir . 

4iciaumd;  la  Torta,  Sacro  fanti*  \tman*  E cele  fi*  Pr*sb}tcrum  Cardinale»» , ae 
ÌRpifcopum  aAlerienfem  omnibus  dtgnitatibus , Ecclffiafticis  btntficiis  in  Conci - 
Jhrio  Dtmìnorum  Cardinalium  fu*  Sancitati  refignantem  , Sacrai»  F rat  rum  Mi. 
n erutto  de  Obfervantia  fub  Vicariti  intrare  frehgtonem,  le  bene  il  Ciacconi  fcrive 
diverfamente , facendolo  Monaco  Olivetano,  ò Camaldolenfe  . Vero 
«eroe , che pafsò tra  Padri  Min.  OiTervanti,  come  nota  il  Menologio 
Serafico  alli5.diFebraron.4.conlefeguentiprecife  parole.  Roma r anno 
1493-  il  gravi  rerum  agitai  ione  , morbo  correptus  morìtur  , (y  ad  D retri  Bejft- 
ìicam  /epelitur  vfrdicinui  de  la  Porta  junior  , Tfpvarienjfi  , attenui  -Ardititi 
Cardinali s T^poi , Epifropui  -A'.erienfii  3 Tresbyier  Cardinali s SS.  la  anni  s,  (y 
Pauli , titillo  P amatiti j , qui , poflquam  pleraque  prò  Sede  -Apoflolica  obivit  mu. 
riera,  ntagnofque  affecutus  ejl  bonores  , mundique  blandientis  dignitatii  pcrt*fui, 

*nrì  licei , obc.nuit  tamen  ab  Innocenti  Vili,  ftcultatem  Purpuram  dimittcndi,{y 
regularem  vitam  fubeundi  apud  Pratres  Mmores,quibui  cum  aliquot  menfibus  convtr. 
tatui  ìaudem  promeruit  Viri!  Statiti  , ly  perfetti!  convenìentem  . Moridun:  Muorili- 
quenel  1493.  con  fama  di  Santità  non  volgare,  come  fi  legge  appreflo  gli  no  un. 
citati  Auccori.  Di  lui  ne  trattaancoil  Vadingoneluoi  Annanall  anno 
14^2. num.3S. & altri mohi.  • 
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Croflo  del- 
la Rovere 
Nipote  di 
salo  IV. 

f creato 
Card,  da 
Giulio  IL 


Origine 
della  Panai. 
gluRovc* 
re. 


IL  P.  CLEMENTE  GROSSO  DELLA  ROVERE  . Nativo 
di  Savona,  Nipote  di  SiftoIV.  per  par  re  di  fua  Sorella,  dalla  Re- 
ligione di  San  Francefco  , la  cui  Regola  tra  Minori  Conventuali 
avea  profeflata , palsò  ad’eflìer  Vefcovo  Mimiarenfc.ò  ha  di  mende  nella 
Francia  Indi  neliis0?  nella  prima  promozione  fatta  da  Giulio  II. li» 
creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Clemente,  poi  de  lux  A portoli , e 
Cultode  di  Cartel  S. Angelo.  Pii  mandato  Legato  dallo  rteflo  Pontefi- 
ce contro  Alfonfo  Duca  di  Ferrara,  da  dove  ritornato  in  Roma 
parso  da  quella  vita  l’anno  1505.  al  li  ij.  di  Agofto,  e fu  iepellitoux 

Vaticano.  ......  , . 

Ebbe  principio  la  famiglia  deUa  Rovere,  tante  volte  toccata  nel 
Piemonte,  e lù  connumerata  tra  le  Famiglie  piu  Nobili  di  I un- 
no traendo  l’ Origine  , fecondo  la  più  commune  opinione  » da 
Longobardi  . Il  fuo  Capo  , ei  Auttore  fù  Ermondo  , il  quale  v me 
nel  tempo  di  Regumberto  Duca  di  Turino  circa  gli  anni  del  Si- 
gnore 700-  come  fi  cava  dall’Irtoria  Longobardica  di  Paolo  Diacono 
f amofo  Scrittore  , e da  molti  Annali  antichi . L’Origine  di  quella 
Famigli*  fu  in  Pifa  nel  Cartello  detro  Viconuovo  , imperoche  un. 
liano  , e Rialbafurono  acquirtate  molto  tempo  doppo.  Da  querta  Fa- 
miglia ufei  Simone  della  Rovere  , il  quale  per  la  molta  grouezta  fù 
detto  pel  fopranome  Grofso.  Quefti  nel  paffato  Secolo  trasferitohda 
Turino  alla  Liguria,  andò  à fermarft  in  Savona,  dove  col  fuol  mez- 
zo fi  moltiplicò  la  Famiglia  della  Rovere  , qual  è connumerata  tra  le 
prime  di  quella  Città.  Il  nome  della  Rovere  nella  noflra  lingua  na- 
turale» fuona  l’i  Aedo  che  Quercia , qual  portano  nello  feudo  per  nii- 
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{refa  della  loroCafata  , à cui  alludendo  cantò  il  Reverendifs.  Abbate 
ogello  de  Lambertinis  nel  modo  feguente . 

Glandtferas  Quercus  coluit  veneranda  vetullas 
Cum  Cereris  nondum  munera  nota  forent . 

Fati  dteas  ctiam  Quercus  refponfa  dedifse 
Teftatur  magno  Silva  aicata  lotti . 

• Laurtgeros  needum  fpeffarat  Roma  triumphos  , 
Cingebatque  Ducum  Querna  corona  caput . 

Hac  quoque  Pontifìcum  gemtnos  bona  Quercus  honorcs 
Servai:  adhuc  multis confpicienda  locis . 
llla  tibi  nomen  ( tibi  quoi fit  ad  ardua  quatque  ' 

Magni  animi  Robur ) Roboriane  dedit. 

Ed’ un  altro  Poeta  cèfi  cantò  del  noftro  Clemente.’ 

Clementi  omne  Decus  trìluit  clementia  honorum  » 
Purpureum  bine  merito  promeruitque  gradum . 

Di  quello  Cardinale  ne  tratta  il  Panvino  nelle  Vite  de 
Pontefici,  il  Ciacconi,  &:  il  Vadingo  nc  Tuoi  Annalinell’ 
anno  1503.  n.9.  con  altri  apprelTo . 
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XLV. 

fi  l'hnprefa 
delfeguente  un 
feudo  di  color 
«Vino  , nel 
cui  mczio  fa. 
va  imprefsa 
una  Piramide 


XLV. 

d'argento  : U 

f omini tà poi  del. 
lo  /, cu  lo  era  fi. 
milmente  d'ar- 
gento con 
Aquila  negra. 


Frà  Mirto 
Vigerio  Ni 
rote  di  Si- 
ilo IV-  Vc- 
icovo  di  Si. 
uigjgiù.  1 


E’creato 
Cardio,  da 
Giulio  li. 


Opere  che 
im/criflc. 


Muore  io 
Rema  nel 
if  16. 


ILP.  FRA!  MARCO  VIGERIO  , Italiano  i nativo  di  Savona 
dell’Ordine  de  Minori  Conventuali  figlio  d’Urbano,  e Nico- 
letta Grolla  Pronepotedi  Siilo  IV.  Fù  da  quello  Pontefice  latto 
Vefcovo  di  Sinigaglia,  colla  qual  dignità  perii  Tuoi  ottimi  portamen- 
ti fi  fece  firada  à gradi  maggiori  . In  Padova  avendo  per  luo  concor- 
rente il  P.  Antonio  Trombetta  pur  Francefcano  , Ielle  pubicamen- 
te Theologia  con  fomma  lode  , fi  come  anche  fece  in  Roma  con 
tanta  fodisfazione  del  publico  > che  s’acquiftò  nome  immortale  « pe- 
rtiche nel  1505.  da  Giulio  IL  fù  creato  Cardinale  di  S Maria  in  Tra- 
fteverc  del  Tttolo  di  Califto,  e dopi*>  Legato  di  Bologna  , Prefetta 
del  Cartello  S Angelo,  e Cardinale  Vefcovo  Preneftmo  . Perefier  egU 
Eccellennisimp  Teologo,  fù  dallo  fteflò  Pontefice  nropofto,  cornei! 
migliore  per  dizifrare  molte  difficolta  del  Concilio  Lateranenfe , nel 
quale  mentre  cominciò  à fcrivere  l’Apologià  contro  il  Concilio  Piuno, 
oer  la  morte  di  Giulio  II.  reftò  imperfetta  . Scrifse  di  piu  un  trat- 
tato de)  l’A  ni  ichri  fio  , un  Dialogo  de  tollendis  abuftbus  ; un  libretta 
chiamato  Decacordo  v un  altro,  che  tratta  della  Lancia,  e Vene  dt 
Crifto  , cd  alcune  altre  opere  riferite  dal  Nomenclatore  de  Cardinali 
farnofi'Scrittori , e dal  Vadingo  . Morì  in  Roma  nel  io- 

di Luglio  l’anno  70.  dell’età  fua  , e fù  fepellito  nella  Cniefa  del 
fuo  't  itolo  . Fù  ancora  Arciprete  di  S.  Pietro  , come  riferiice  il 
Ciacconi  nella  vita  di  Leone  X.  cd  in  oltre  fecondo  il  detto  d uo  Poe- 
ta , egli  fù 


Eh. 
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$lcquio  e forar  Jludioque  Vigerius  olim 
• Tatavii  celebri!  D»8or  in  Vrbe  fair  . 

E fecondo  il  parere  d’Aufonio  di  Minerva  - 

Mille  foro  juvenes  dtdit  tic , bit  mille  Stnatut 
^idjecit  numero  , purpureifque  Togli . 

E da  un’altro  Poeta,  alludendo^  alla  fua  Imprefà,  fu  coli  celebra* 
coilfuo  merito . 

Sicut  magni  ^tlei  Jovii  evolat  albero  h alto , 

Mente  ita  Vigermi  lucida  ad  aftra  volar . 

Dilui  trattano  à lungo  tutti  coloro,  die  fcriffero  le  Vite  de  Sommi 
Pontefici,  e Cardinali. 


XLTL 

Vorrò  per  Ter- 
frefa  ilfeguea - 
te  un  feudo 
evmpofio  di 
quindici  fcae- 


XLVI. 

chi  d'oro , e VOfm 
migli  alternatOm 
mente  fri  di  lo • 
ro  difpofti. 


SPaenuolft  nativo  di  Citneros  della  Diòcefe  PaleRina  fu  il  Gran 
FRANCESCO XIMENEZ  Frate  M.Oflervante, Arcivescovo  di 
Toledo,  fupremo  Inquifitore  di  Spagna  ,efondatpie  dell’Accade- 
miaCompIuren(e,verfati(Timo  nella  lingua  Greca, Ebraica, e Caldea- 1 gli 
ad  i danza  di  Ferdinando  Rè  delleSpagnefu  fatto  Cardinale  dej  Titolo 
di  S.  Sabina  da  Giulio  II.  nel  1 507.  al  quale  aVea  dedicato  la  lua  Bibita  Sa- 
cra, traferittada  lui  in  lingua  Caldea , Ebrea,  Greca,  e Latina,  L>'- 
▼ifa  in  fei  Tomi , e mandata  alle  Rampe  con  tutto  1 applaulo  del 
Mondo  Cattolico  ; efiendo  Rato  prima  per  la  fua  fingo lar  pru- 
denza nominato  Arcivescovo  di  Toledo  dall’  ifieflo  Re , doppò  la 
cui  morte,  reftando  egli  Governatore  di  tutta  la  Spagna,  efercitò  quel- 
la Carica  con  tanta  giuflizia  , che  ne  fù  foromamentc  lodato  , an- 
Tenni.  Kkk  uap- 


Fr.  Frt  orf- 
ico X tre- 
no Vi.  Od. 
Arciv.  di 
Toledo  , e 
poi  Catd 

Sm  virtù  e 
Capienza . 


Refta  Go- 
vcriuiordi 
tutu  la 
Spagna . 
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ai  applaudito  da  tutti.  Diftribuì  Tantamente  le  copiofiflime  entratedel- 
Tfliprtfe  di  la  fua  dignità , ò in  debellare  tflnfedeU,  ò in  alimentare  li  poveri,  òin 
Si  Agalli-  fare  inflruire  li  giovani  in  ogni  forte  di  Tenenza  ; onde  a quello  fine  fondò 
tf.  la  celeberrima  Univerfità  Complutcnfe,  detta  communemente  Alca- 
li d’Enares,  augnando  lliprndj  di  confi  Jeraiione  perii  Maedti  della 
Gioventù.  Indi poda all’ordine  un’armata  di  100.  Navi,  con  14.  mila 
Soldati  pafsò  inAfrica,  eprefeOrano,  Città  la  più  famofa  della  Mau- 
Si  rtficfes*-  r-canja  per  c(fervi  un  podo , ove  da  ogni  parte  concorrono  ricchiflime 
vm°'  merci  ;ed’in  olire  vin  le  in  battaglia  il  Re  chiamato  Trimezeni . Rnor- 
nandofene  poi  vittoriofo  in  Spagna  fè  faccheggiare  dal  Conte  D.  Pietro 
Navarro  Generale  dell’Efercito  la  famofa  Scuola  de  Maomettani  detta 
Bui°ia,  ed  avendo  corteggiata  l’Africa  giunfe  in  Tripoli,  e con  pode- 
rofo  Esercito  l’efpugnò . Furono  tante  in  fomma  le  prerogative,  ed  azio- 
ni illuftridi  quello  gran  Prelato,  che  con  ottima  fama  palsòfelicemcn- 
teil  corfo  della  vita,  prefente,  non  lafeiando  anno  veruno  paflare  lenza 
qualche  eroica  azione , onde  venne  à formontarademinentiflimo  polt  ® 
di  grandezza,  e di  Santità  fopra  l’opinione  umana.  Colle  lue  virtù  di- 
vennedegna  Idea  à tutti  gli  Ecclefiaftici,  coll  auttorità  avanzò  tutti  1 
...  Titolati,  ugagliòi  Principi,  meritò  tenere  rluoghi  de  Re;  merce  che 
fcriche"*?  in  lui  concorrer  fi  videro  Angolarmente  la  dottrina . la  faviezza,  lama- 
p/Vndetten,  gnanimità  , l’eccellenza,  l’onore;  e quel,  che  piu  Importai  altezza  del- 
ia lui.  fa  Religiofa  perfezione  ; Per  lo  che  da  tutte  le  Nazioni  per  Antonoma- 
fiavien  chiamato  il  Gran  Cardinale,  io  modo,  che  non  fi  sa,  le  il  Col- 
legio de  Cardinali  neabbiaavuto  per  il  partalo , òal  prefente , Mia  per 
. averne  un  fomiglievole  per  l’auvenire.  Intefp  poidalui  , enei  impcra- 

Rinunci  11I  tor  Carlo  V.fe  ne  veniva  in  Spagna  à pigliare  il  portello  dei  fuoi  Kegm, 
STà»-  l’andò  ad’incontrare,  eglirinunziò  il  governo,  nel  qual 
«mente  . di  opereSante  palsòalla  Gloria  beata  in  Aranda  cS  di 'f o ‘ 

adi  8.di  Novembre  in  età  di  80.  anni , avendo  governata la  Chiela  di  1 o- 
ledo  anni  1*.  Dopò  la  fua  morte  fapendo  i prinagh  Prelat  * Spagna  , 
le  Città,  Collegi,  & Univerfità  d’Alcalà  le  fuefegnalate  virtù,  accotn- 
naeruteda  fpirito  profetico , e da  numerofi  miracoli , oltre  ad  acclamar- 
CKSSo , tanno  mandato  fuppliche , e perfona  à chieder  al  Sommo 
Sì  trattai»  ■ d nma  la  fùa  Canonizazione  t conforme  cotr  ogni  diligenza 

ttriurS&o  m Alali,  e nellao  Sepolcro  S 
vede  qucft’Epuaffio. 


tlOQC 


EPITAFFIO 

DEL  CARDINALE  F.  FRANCESCO 
XIMENEZ 


Ctnii* 
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Condideram  Mufis  Francifcus  grande  lyceum. 

Condor  in  exiguo  nunc  ego  Sarcofago 
Prxtextam  junxi  facco  , galeamque  Galero 
Frater » Dux»  Preeful , Cardineufque Pater. 

Quin  vinate  me  a junSitim  e fi  diadema  cuculio , 

mibi  regnanti  parmt  Hefperia . 

* * ^ « 
La  Tua  vita  , efettiilhiflri  furono  ferirti  in  otto  libri  da  Alvaro  Go« 
meno,  &il  noftro  Annaliltalcrivedi  lui  nel  Tomo 7-  & ».  de  fuw  An* 
nali.  fi  Martirologio  dell’Ordine  fidi  lui  menzione  alli  «diNovembre 
in  quello  modo.  Compiuti  , depofitio  Beati  Ftancifci  Xme  netti  de  Cmeros 
lAtcb'ttpifctpi  Toletani  , is<  Saette  Ramante  Ecclefite  Cardinaliti  eruditione , 
prudenti a , & vittc  fandtminia  Uludnfnni  . Lo  fìeflo  fa  ri  appo  ter- 
rari ne!  fuo  Catalogo  con  quella  , frale:  Totcti,  depofitio  B.  Francifci  Ep,f. 
e, -p:  Tbletani  (v,  Cardinali!  Or dinis  minorum,  vita  fanti  Unte  conjptcui^  e nel- 
Jc  aggiunte  ! ò note  : Obiti  anno  . 517.  non  fa  fanBilatit  opinione  maxima  ab 
vi tam  fanHtftme  ad  am . & il  Mazzara  nel  Leggendario  Francifcano  alfe 
I.  di  Novembre.  ' — • - 


Li  feguenti  Cardinali  parte  fono  della  Regolar  Offervan* 
j^c j parte  Conventuali»  e parte  del  Terzo  Injiituto  , crea- 
ti dopò  la  diviftone  dell’  Ordine  fatta  l Anno  15  *7»  da 
I^ont  X. 


Kkk  * 


IL 
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xlvii.. 

Quc/fi  porti  per 
hnprefa  uno 
fc  lido  div’fo 

per  mezzo  da 
un  lato  all'aU 
traditila  parte 
fuprema  , eV 
tradì  color  ce - 
mito,  vi  fece 
imprimere  P 
Impre/ddiLeo. 
uè  X.de  Medici 
fuo  Creatore  jn 


XLVir.’ 

mezzo  à due  ba. 
fioninodofi  d'ar . 
gemo  tp(fiì  obli, 
guarnente  i tra. 
ver/o;  la  parta 
inferiore  poi,  eh* 
tra  d'oro  conte- 
neva u io  sbarra 
ccru'ea  con  tri 
felle  di  oro  io 
mezzo  à durra, 
mi  d'Olivo . 


Fr.CrHte.yLRF.  CRISTOFORO  NUMALIO  Notile  di  Forlì  fin  dal- 

T fi  rlTfté  I la  fanciullezza  fi  diede  allo  Audio  delle  lettere,  & in  Bologna 
l’Abito  de  *"■  apprefe  con  maravigliofa  eccellenza  le  feienie  più  fede  . Fatto 
HOi  poi  Frate  Minore  Oflervante  s’applicò  di  modo  all’aquiffo  delle  vie. 
tu  morali,  cheriufcì  perfettiflimo  nell’efemplarità  de  coftumi  i in- 
di  mandato  in  Francia  illuftrò  talmente;  la  Nobiltà  del  Sangue  eoa 
le  virtù  , e bontà  di  vita , che  s’acquiftò  non  ordenaria  dima  ap- 
Vi‘i^*Dt  Pfetfo  il  Rè  Francefco  Primo,  e la  Regina  Claudia  fua  moglie,  dal- 
la  quale  fù  eletto  per  fuo  Confèliore.  Factafi  poi  la  divifione  genera- 
jf , per  fuo  le  dell’Ordine  l’anno  *517-  da  Leone  X.  egli  fù  eletto  in  4*.  Mini- 
Co., feflorr,  Uro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Francefcaoo,  ma  governato,  ch’eb - 
v>ui  m gc-  bs  la  Religione  poco  più  d’un  anno,  dallo  Aedo  Pontefice  fù  crea- 
•CTje.mdi  to  Cardinale  del  Ticolo  di  S.  Bartolomeo  , e poi  di  S.  Maria  in 
, Vcfcovo  Araceli , il  qual  onore  con  profondilfima  umiltà  fù  da  lui  ricufa- 
anccra.  to  , ne  mai  volle  piegare  il  Capo  à ricevere  il  Capello  , fino  che 
dal  precetto  dell’obbedienza  non  fu  coAretto.  Facto  Vefcovod’Ifcr- 
nia  poi  d’Aia  tri  , e di  Regio,  divenne  à tutti  i Tuoi  (uditi  Specchio  di 
pietà,  e norma  di  Religione.  Vide  fotto  Leone  X.  e Clemente  VI  L 
iinoal  faccodiRoma,  dove  reAando  fuori  di  Cartel  S.  Angelo,  impe* 
dito  dalla  podagra,  fù  da  Germani  Luterani,  ed’ altre  Nazioni  bar- 
bare  prefo  , ed  afflitto  con  molti  obbrobrj  , ingiurie  , e percofle  , 
4i»ti  Sa  *c  qua,i  tutte  colerò  pazientemente  per  amor  del  fuo  Dio  , fapen- 
«o  di  R0.  do  indubitatamente  , che  le  dignità  tranfitorie  di  quefto  mondo  fai- 
na, ' lace,  non  rodono  in  cola  alcuna  compararfi  con  quelle  dell’  altrp 
vita  . Finalmente  celiata  la  tempeAa  di  quei  barbari  , ( che  s’erano 
incrudeliti  anco  contri)  Pio  , rubbando  le  cofe  fagre  , e gettando 

pec 
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per  terra  in  legno  di  difprezro  le  fagre  Reliquie  ) e rìmafta  libera 
la  Città  , ricevè  lettere  da  Clemente  Settimo  ( che  per  sfuggire  1* 
impeto  di  quelli  fpietati  s’era  ritirato  à Cività  Vecchia)  c daFran- 
cefco  Rè  di  Francia  , e da  Enrico  Rè  d’  Inghilterra  , i quali  tutti 
fi  condolevano  eftremamente  della  miferabile  ftrage  di  quella  Santa 
Città  . Quello  grand’  uomo  in  ultimo  , che  per  Divina  difpofizio. 
ne  fi  conTervò  Tempre  intrepido  trà  tante,  è fi  fatte  difgrazie,  mo- 
rì finalmente  in  Roma  , ò come  vogliono  altri  in  Ancona  nel  ijap. 
«Ili  23.  di  Marzo  . Di  lui  coli  cantò  un  Poeta.  * 

Si  via  quis  te  non  nenuit  per  fatila  j Icontm 
( Murice  qui  texit  membra  ) Numaie  rogtt  ; 

Trattano  diffùfamente  di  fui  Pietro  Rodolfo  nel  libro  fecondo  dell* 
Moria  Serafica  , ed’ altri  Scrittori  dell’ Ordine , c delle  ritede  Pon- 
tefici nella  Vita  di  Leone  Decimo . 


E confo!*- 
to  dii  Pipa 
e dii  Re  di 

FfUKÙ  - 
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XLVIII. 

Vfeguentt  pert  i 
ptr  Imprefa  un 
feudo  perpen. 
duci  armile  di - 
vifo,  lo  cuipri . 
ma  parte  con- 
flava  di  i$. 
/cocchi  ,cicè  8. 
vermigli , e 7. 
d’argento  , 
in  ciafebedun 
di  qaèfli  ultimi 
ri  flava  una  fa. 
feto  ondata  di 
ttlor  ceruleo  ; 
vello  a.  poi  di 


XLvrif. 

ftf/cr  vermiglio 
Vi  fono  imprtji 
due  Cafle  Ui  d'  0. 
ro  divi Jì  da  un 
mantello  d’  ar.  x 
jfH/o  , nel  cui 
ttiC7.-o  vi  flà  un 
Leone  purpuree; 
d ’ intorno  olio 
feudo  pei  vi  flà 
una  fafeia  divi  fa 
io  1 1 cofelle , 4. 
delle  quali  fono 
di  Leone  ,4 .di 
‘ Portogallo , e 4. 
di  CaJU'Ha . 


Funcrfco  TL  P.  IRANCESCO  QUIGNONI  detto  degl’ Angioli  Spagnuo 
Quignoni  I Io  figlio  c*el  C or  tc  di  Lura  , coppo  la  morte  del  Padre  reflato 
t'glio  del  erede  di  tutta  la  f-miglia  Qpigroni  , abbandonando  il  mondo  fi 
, a°fi‘ velie  co.n/a^ò  à Dio  nella  Religione  di  S.  Francelco  irà  M.  QfTervanti  ,e 
foie  M.  calciando  il  proprio  cognome  fi  fc  ch'amare  Frà  Francelco  degl’  Ange- 
Ofi  li.  Fatta  la  profelfione  fi  diede  allo  ftudio  della  Filofcfia  , e Teolo- 
gia con  ranta  applicazione  , che  divenuto  perfetto  Teologo,  Finfe- 
gnò  à molti  con  gran  profitto  . Conofciura  poi  la  fua  rigerofa  Ofier- 
vanza  della  difciplina  Regolare  , fìt  fatto  prima  Guardiano  , poi  Mi- 
niflro  Provinziale  , indi  CommilTario  della  Spagna  , e finalmente  nel 
Capitolo  Generale  , celebrato  io  Burgos  ( benché  per  il  gran  defide- 
ncraie.  * r'°  Corona  del  Martirio  avelie  di  già  ottennuta  licenza  dal  Som- 
mo Pontefice  Adriano  VI.  di  andare  à predicare  la  Fede  nell’ Indie  ] 
fu  col  commun  confenfo  de  Padri  eletto  in  4I.  Miniflro  Generale  di 
Vifit*  tue-  tutto  l’Ordine  . Coftretto  dunque  ad’ accettar  la  carica  , vifitò  à pie- 
tà la  Reti,  di  , e fcalto  tutta  la  fua  Religione  , non  perdonando  mai  à fe  fteflb 
g‘°!r  2 j'r  ^ar  corae  Puon  Pallore,  efempio  al  fuo  gregge  ; onde  colmezzQ 
fcalào’.  n1  q e ’r*rt.1'1  * e prerogative  s’acquiftò  tanto  credito apprefib  de» 
Regi  , e Principi  , eh*  era  da  tutti  /limato  , carne  uomo  mandato  d* 
Dio  , eleggendolo  per  loro  guida  , e Padre  Spirituale  , come  fece  1* 
Cailo  V zImPeratore  Carlo  V.  che  l’anno  1 514.  lo  el Ielle  per  fuo  Confefsore, 
Imperlo  oc  unico  Configgere  dell’anima  fua  . Per  le  egregie  lue  virtù  fi  era 
r,e(°  *tnabiliflimo  à tutta  la  Corte,  ed  in  particolare à Clemente  VII. 
" dal  quale  non  folo  fù  fatto  Vefeovo  Caurienfe,  ò fia  di  Coria  inGa- 
E creato  lì7-13  5 I anno  1517.  ma  volle  eziandio  nello  He  (so  anno  efaltarlo  alla 
Cardia  da  Porpora , e crearlo  Cardinale  del  Titolo  di  S. Croce  in  Gerufalcmme , 
cidi. vii  poi.  di  o.  Prafsede  , c per  ultimo  Vefcovo  Pr*n;ftiao  . Terminò  con 

«•Ita 
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molta  felicità  varie  Legazioni , mandato  in  Spagna  da  Clemente  Vlf. 
e Paulo  III.  al  fudetto  Im pera tor  Carlo  V.  dove  non  meno  (ottenne 
la  gloria  , che  nel  governo  della  Religione  s’  aveva  acquiftata  . Final-  Muore  in 
mente  pieno  di  meriti  fe  ne  volò  daquetta  all’  eterna  vita  in  Veroli  Verdi  i* 
nel  ina  di  dove  trasferito  à Roma  (ù  fepolto  nella  Chiefa  del  (uo 
Titolo  con  la  fcgucnte  intenzione. 

Francifcus  Quignonius  Cirdinahs  S.  Crucis 
De  morte  > oc  refur re /Itone  cogl tan s , Vt<-vens  [ibi  pofuit  : 

Ex p e Fio  dente  ^vemat  imutatio  me  a. 

Scritte  : Regiflrum  acrurattffìmum  fui  Generalato! . 

Compendmm  omnium  privtlegiorum  Minori  bus  conce  forum  , & adiftanza  dt 
Clemente  VII. 

BrevUnum  \ omrnum  à "Paulo  IH,  commtndatum , (y  approbatum , (lampa, 
to  in  Roma  l’anno  t53*. 

; Molte  cofe  maravigliofe  di  quello  gran  Prelato  , potrà  leggere  il  su- 
riofo  Lettore  appretto  il  Vadingo  negl’  Annali  della  fua  Religione 
Tomo 


XLIX. 

Portò  il feguento 
per  Imprefa  un 
feudo*’ argon, 
to  , con  un  Leo. 
ne  di  color  azur 
r#,  il  quale  fo. 


XLIX. 

/tiene  col  primo 
piede  un  Giglio’ 
La  fommità  poi 
delio feudo  ì ver. 
miglia  con  tré  fa» 
feti  d’argento, , 


GEnovefe  di  Moneglia  , (ù  il  P F.  CLEMENTE 'DÙLARÀ  pr.  ciem. 
Uomo  preftamifiimo  per  la  virtù  , e dottrina  , e di  un  merita  Doler»., 

, indicibile  . Vedi  l’Abito  Francefcano  tri  li  Padri  Min.  Ofler  M ° tj. 
vanti , e (ù  il  53.  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Serafico , elee- 
toin  Salamanca  fanno  1 552.  Governò  la  Religione  » con  gran  pru*  ordine. 

cenza  t 


Digitized  by  Google 


B errato 
Card.  Ve- 
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Alfre  «a- 
riche  da_, 
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denza  , zelo  % e rettitudine  anni  4.  doppo  quali  per  la  fama  della  fu® 
bontà  , e dottrina  fù  da  Paolo  IV.  nel  it$7.  creato  Cardinale  del  Ti- 
tolo di  S.  Maria  d’ Araceli,  e poi  da  Pio  I V.  fatto  Vefcovo  di  Foli- 
gno , ed  Inquifitore  del  S.  Ornzio  di  Roma  , e perche  era  molto  ac- 
cetto à Ferdinando  Primo  Imperatore,  Io  conllitul  Protettore  del  S. 
Romano  Impero  . Fù  con  altri  Cardinali  prepolio  alla  Caufa  della 
Canomzazione  di  S.  Diego,  fitefsendo  anco  Prefetto, con  alcuni  altri 
Cardinali,  per  l’olservanza  de  Decreti  del  Sacro  Concilio  di  Trento  • 
talmente  rifplendè  con  P eccellenza  della  Dottrina  , che  (fecondo  il 
Manuzio  ) meritò  applau lo  non  ordinario  ; Dimoftrò  ne’coftumi  una 
pietà  ringoiare , avendo  indnzzato  tutte  le  Tue  applicazioni , e penfieri 
a ftabilire  , e mantenere  la  dignità  della  Santa  Sede  Apoflolica  . Ef- 
fondo Vefcovo  di  Fuligno  non  «efsò  mai  di  pafeere  , ed  infegnare  le 
lue  pecorelle  con  gl  elempi  non  meno  , che  colle  parole  , conforme 
di  lui  parlando  un  Poeta  dille; 

' - Quam  pius , & dottiti  , tam  fuavil  moribus  ejlo: 

Minte  probus  , vita  Santi  ut  , bonorc  gravit. 

Finalmente  pieno  di  meriti  morì  in  Roma  Panno  al!i  e.  di^ 
Gennaro  , e Uà  fepolto  nella  Chicfa  d*  Araceli , di  cui  lìi  titolare, con 
quella  infcrizione. 

D.  o.  M- 

G Limititi  Monllano  Cardinali  de  Arac  ali  fiamma  dottri- 
na , & Religioni:  *z>iro  3 prudentta documento  per  om- 
pes  honorum  gradui , ad  fummam  in  Ordine  Fratrum  Mino - 
rum  de  Obf  truantia  dtgnttatem  ciato  , a Paulo  IV . Cardina- 
li creato , liberahtatem  , quarn  femper  ‘-uinvens  exercuerat  , 
monens  comprobauit . Pauperes  incurabile s HoJ pitali:  S,)a- 
cobi  ex  testamento  harede:  , bene  fieli  accepti  erga  beneme- 
renti pofuerunt  . Vixit  anno:  66.  die:  16.  Obiit  ottanjo  lau: 
Januarit  1568. 

ScrilTe  quello  Cardinale  le  Tegnenti  Opere. 

Compendili'»  Cnthohcarum  infiitutionum  ad  CbrìJHaaam  Tbeollgiam . _ 

De  Simbolo  ^tpoUoiorum  . De  Sacramenta  . De  Traeeptit  Divini!  . re- 
tati! , if>  eorum  dijferentiis  De  Conjìliii  Evangelici:  . D*  {abbatti  lacerai* 
tum  , i$r>  de  ^Ecumenico  Concilio . 

Di  lui  trattano  li  Scrittori  dell*  Ordine , e delle  Vite  de  Sommi 
Pontefici . 

' - 1 ‘ IL  ' 
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L. 


Pmì  ime  fi  P*r 
Imprefa  un  feudo 

quadripartite , nel 

].  e 4.  quadranti 

vi  fina  6-feftietT 
argento  f 6. vermi- 
glia dottai  t , afri 
di  tara  crppojlt  l una 
all" altra  ; il  fionda 
a terra  quadranti 
fini  ancora  qua- 
dripartitifi  quali 
Uuq.parte/ ar- 
genti) altraterfa- 
ta  da  una  fqfiia 
negra  eoa  ì pallet- 
te negri  di  fipr a* 


L 

Laporti  > divi. 
Js  P**ii*dlc*U*~ 
mente,  etiemè Ut 
late  tUfin  eue  Lei- 
ned' argenta  , ria 
Parte  fnjra  è 
lUiquameuie  di- 
vifa  da  vna  fafiia 
vermiglia , ed  va' 
altra  X argenti 
amhdue  dentate  : 
Laterrapmte  fai 
I quadripartita  da 
due  ficaie ki  d ar- 
gento , e due  tir- 
mègli. 


1LP.Fr.  PIETRO  PETO,  overo  PEITOTO,  ò GUGLIEL- 
MO ’ fecondo  altri , Inglefe  di  Nobilifl&ma  Famiglia  , dell’Ordine  IV.  Pietra 
de M.  Offertami  fù  da  Paolo  IV.  eletco  Vefcovo  Sarisburienle  e?eSÌ|Ste* 
poco  doppo  por  la  purità  della  vita  , lanciti  de  coftumi  , & ardcn- 
te  zelo  della  Cattolica  Religione  creato  Cardinale  nel  1557.  alli  13.  di  din.d°Pao, 
"Giugno  . Fù  pofcia  deftinato Legato  à Lacere  in  Inghilterra,  mà  giun-  lo IV. 
to  m Francia  pafsò  di  quella  vita  nel  mele  d’Aprile  1558  febene  il  Pan- 
vino  vuole  , ehe  rinunciarle  la  Porpora  prima  di  morire.  Quefli  per  le 
fae  ammirabili  virtù  fùConfeflore  della  RelìgiofìfTima  Maria  Regina  ttSìus.'* 
à Inghilterra  , ed’efcrcitando  TOffizio  di  Criltiano  Oratore  , m ogni 
predica  esagerava  al  Popolo,  che  Canarina  d’Aragona  Madre  di  Ma-  FùWcfi*. 
na  era  Hata  vera,  é legitimaSpofa  di  Enrico  Vili,  perilche  eGliato  dall*  rt  di  Maria 
Inghilterra  le  ne  venne  in  Italia.  FrancefcoGodovino  nella  Serie  de  Ve* 
lcov1  SarisburienG  cosi  fcrive  di  lui  nell’anno  38.  Tauhts  Papa  ir.  Polo 
C ordinali  mftnfus  , propter  taufat  à me  jam  explicataj  ; ut  illi  etite  face- 
te! Petrum  qutmdam  Petotum  Francifcanum , Nobili  f umilia  in  Anglia  eri  un. 
dum  Cardinalem  fimul  creavit  , (ji  Epificopum  renunciavit  Sarisburienfitm: 
tumque  in  -Angtiam  hominem  amandavit  babeni  tjuidem  in  animo  , telatura 
ttiam  fuum  eum  de  filmar  e , Polo  poteflate  Legatrva  abrogata  . Maria  vero 
"Regina  Polo  propinquo  fitto 3 taltm  contumeliam  inferri  non  pafiia.à  Pontifico  (quem 
Gallo  bofii  fitto  fiudire  compiterai  ) non  fiolum  Epifcvpatu  , fied  Fpgno  etiam  no. 
vitium  bunc  arcet  Cardinalem.  ficbus  fic  pendentibus , contingit  primum3  Po. 
tram  rebus  nondum  tcmpofitìs  , e vita  migrare  (menfie  uidelicet  -aprili  1588.) 

deinde  fequente  Neuembri  , imo  etdtmqut  die  , Pelvi*  . te 1 Mariam 
tpfiam  Regin  am. 

.rtmol  Lli  Co- 
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<M  fcrivc  ilciu.0  Au„o^l 

Cardinale  nella  V1la  ^ J^7cfig  Si  deve  però  notare,  che  il  noftroPie- 
▼efcoviCan^arienfi  n u nfc  7rienfcda  Paolo  IV.  come  di  (opra  fi  è detto, 
tro  fu  Tatto  Vefcovooaris  «ottetto  del  fuo  Vefcovado  , non  fu 

ll  nOId?  Mana*  ^clie  fu  Tempre  Cattolica  , ed  obcdientittima  alla  S R; 
r*?r-  mi  dèlia  Regina  Elifabetta,  quale  aveagià  voltate  le  fpall». 
Sla  Fede  ? & all" obbedienza  alla  Sede  Apoftolica  dovuta . 


• LI. 

la  [fluente  Im. 
prefa  ìPiftefs » 
deferirla  dije- 


LI. 

pra  nella  ferie 
de  Pontefici  «I 
rum.  7. 


tip  Fr  FF1  TCE  Pereto  da  Mont'AIto  della  Marca  ,M;  Cpuven» 

iwSì  I • Hé* 

Conv  Am- 1 Conventuali  n /vicoli  non  volle  mutare  il  nome  di 

tegno  vi.  la  gran  felicita  alla  quale  do' vea  pi e-™ * vivaciffimo  , ed  indole 
vice  ed  in-  Felice  nel  Battefimojmpotìogl'  Fu^  e Teoio. 

vi.-  affai  virruofa , concili  lenza  molta  fitic  PP  dichiarato  Macttro, 

xuoù'  già, di  modo  che  nell  anno  1548  * a7-  dell  era  tu  celebrata  in 

e cattatoli  alla  Gong  egazior.e Genmte 

Affili  , ivi  alla  prefenza  d.  Rodolfo  Cardinale 1 £ difficili Que- 

Difende  pu-to  l’Ordine  Serafico > djfcfc  con  ^J^JSiwRelenw  in  Macerata, 

; indi  cWam».o 

ni  Teologi.  Ja|  Cardinal  Rodolfo fece  molti ìermoni 1 al] f.F0’®®0,  & inGeno. 

che  • • Uditorio  , ed  avendo  fattolo  fletto  in  Perugia  Unno  ^55^  * ,tc  Inquì. 

E'mand,tova  *1  *555  fe  ne  ritornò  in  Ruma , di dove  iù irti  fudaPioIV. 

Huifitore  fitore  del  S.  Uffìzio  in  Vcnezu  , & * iTegato  pe’r  l’e  pedizione 

in  Vcaezia.  mandato  iffSpagnaconUgoneBuunCompagno  g fì,tvN> 

della  Caufa  deli  Arcivekovo  di  lolcdo.  Iodi  ritornato  a ^ 
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I fiorirò  Parte  cVerZj4*  4 fi 

HM  fuo  Ordine.  Poi  dal  6 Pio  V.  Velcovo  di  Sant’Agata» 

£ TdiVeSd? Fermo, e nel  IJ7*.  fa  dal  medemò  Podice  creato 
C.» d JtK  di/GiroUmo  i„  flM».  «««Uj.»  gl.  g£-  ; 
fii  electoSommo  Pontefice  , e fiahiamoSifto  V.  come  di  liu  It  è par-  «P« 

Iaco  più  allungo  nel  Catalogo  de  Pontefici  nu.  7* 


* Lir. 

Torti  quffi  per 
Iwpref ava  feu- 
do Ui  color  ver- 
miglio » conia 


LII. 

m*v.o  un  Strofi, 
no  d’oro  circon. 
dato  da fetale  . 

■ *V*  v 4. 

' • » . 


IL  P-  Fr.  COSTANZO  BOCCA  FOCO  , Traliano  dell*  Marca, 

chiamato  Sarnano  dalla  fua  Patria  nativa , difcefo  da  onorata  fami-  fc.c#rtan~ 
glia , fu  più  cofpicuo  per  i coftumi,  e per  la  Dottrina  più  ilIiiftoe..^o<«- 
Egli  nacque  nei  iyji.  alli  4-  diOtrobre  , e pervenuto  all  età  di  i*.ann»  8£*"\ 
fi  fece  Frate  Min.  Conventuale,  emutando  il  nome  di  Gafparo  appro- 
priatoli nel  Baiteli  mo , lì  chiamò  per  l’avvenireCouanzo . Avvalendo^ 
f,  dunque  della  virtù  del  luo  nome  ; applicòcoltancementc  1 animo  all 
acquifto  non  lolo  delle  virtù,  mà  della  Filofofia  , e Teologia  ancora  , 
di  modo,  che  nell’anno  28.  dell’età  fua,  acclamato  Maeflro  * inlcgnfr 
pubicamente  le fuddette  feienze  in  Perugia»  Padoa,  e Roma  con  mi- 
rabile applaulo  dichi  l’udirà  . Scrifle  le  Controverse  di  & Tornato,  e 
Scoto  , quali  egli  colla  fua  fottigliezra  riduce  ad  una  perfetta  concordili 
rroltr  eli  Cementar;  nel  Prologo  di  Porfirio  , & un’altro  libro  inttto-  ftaJpty 
lato:  -Auxtolut  eum  Capriolo  conciliatus , & altre  Opere  quali  recarono  un-  m*r>yu* 
perfette  per  kt  fua  morte.  Fù  fàmiliariflimo  del  P.Fr.  F elicceli  Mone  al- 
to , il  quale efiendo Generale  del  fuoOrdine,  fece  molte  Conftituzio- 
ni  adunanza  , e colconfiglio  di  Coftanzo  - Perijche  fatto  il  P.  Felice 
Sommo  Pontefice , ricordevole  delfuo  aaro  Amico  , lochiamo  m Ro- 
ma, e locreò  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Vitale  nell  anno  Iiw*. 
l’aggregò  nelnumero  de  Cardinali  detonaci  ai  efaminare  le  Caule  della 

S.  Inquifizionc  , della  Canonizaziooc  di  S.  Diego , c ; de  Regolari  ^d  - 
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I’  otite  chiarendolo  ancora  Vefcoro  Vercellenfe.  Mori  in  Roma  fuffocato  daun 
Cardio,  da  improvifo  fluflo  diflemme  , efangue  , munito  però  avanti  di  tutti  iSa. 
Sifto  V.  bramenti  della  Chiefa  li 31.  di  Decembre  dell’anno  npj.  il  fuo  Corpo 
porto  in  depofito  nella  Chiefa  di  S Pietro  Montone  , fò  poi  trasferito 
^/."^àSarnanOf  e fepolto  nella  Chiefa  de  Padri  Conventuali  da  lui  fòntuo* 
famente  edificata  . L’Opere  da  lui  fcritte,  oltre  leaccennate,  fonotut- 
te  regiftrate  nel  Nomenclatore  de  Cardinali  famofi  Scrittori  ; dal  noftro 
VadiDgo,  e dal  PMaeftro  Franchini  da  Modena  nel  libro  : Bibliofilia  , 
t memorie  letterali  de  Scrittori  Conventuali  x e fono. 

Librarti  de  eoncirmnda  ttoff rìna  D Tborrut , fa  Scoti  t Sixto  V.  dieatnm  . Pro w 
diit  Lugduni  anno  1597.  Ì3*  Bem<e  anno  1 599. 

Commont aria  in  1/niverJdlia Scoti . Venetus  anno  1 jyS.  papati  Praneifeum.  Se- 
nenfim  anno  1583. 

Scbolia  margini  aduste  a ad  Antoni j Pfretti  frnmalitates . 

De  ficuadis  intentionibus  feeundam  DoSrinam  Scoti . yeactiisknno  1619. 

Smnmam  Tbeolugiat  y fynue  excu/jfain  anno  159*. 

Locorum  eommunium  Tbeolorue  Kb.  1.  ìbidem  eodemanno. 

Direfiorium  in  Logicarti  % Pbilofopbiatn , i&Tbeologiam  ad  mentem  Scoti  , Vene- 
tii  sanno  1580. 

Commentarla  in  EvangeTium  S.  hannir9  iSrEpiftolam  S.  Votili  ad  ttacbreos  . %o- 
m*  1587.  in  4. 

S.  Bonaventura  opero  coUegit  » (yr  e di  curovit  fiffu  Sifli  T.  au3a  y (y 1 etnea- 
data  anno  1592. 

ùntomi  'Andre*  opus  in  librot  4 Senttnùarum  % aliar  imupte  antiquorum  lucro- 
brut  ionem  in  lucem  tmi/tt. 

Trattano  diramente  di  quello  Cardi  naie  Alfonfo  Ciaeconi  , Pie», 
tro  Rodolfo  , Francefeo  Gonzaga»  & altri  > à quali  potrà  tar  ricor- 
io  il  curiofo  Lettore  . 
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LUI. 

Torti  por  Im- 
prtjd  il  feguen. 
te  un  feudo  di - 
vifoper  mttzo 
do  un  lato  oli' 
altro:  di  eoi  lo 
parte  faperiore 
era  di  color  ee. 
rulco  , nel  cui 
meno  fava  un* 
àquila  far. 
gemo  con  la  co- 
rona in  tefla  : 


liii. 

lo  parto  infe- 
riore tra  campo, 
fio  di  [ti  pali , j. 
de  quali  erano 
d'argento , t 5. 
vermigli , d'in- 
torno poi  aUg 

feudo  per  la  par- 
te di  dentro  v' 
tra  una  fafeia 
dentata  compa - 
fta  d'  argento 
vermiglio. 


ILP.  F.  ANSELMO  MARZATO,  Italiano  nativo  di  Monopoli,  Ft  Anfef. 
Frate  ProfelTo  dell’Ordine  de  Minori  Gipuzini  ,fu  eccellente  Teo-  0,0 
logo»  e Predicatore  famofo . Eletto  Provi  oziale  di  Milano  , poi  di  * 
Bari,  Scindi  diRonu,  governò  le  dette  Provinzie  firntiflimamente  più  «ferma 
coll'efempio,  cbecolle  parole»  e fece  prove  tali detla  fua eminente  vir-  mok*  «*- 
iti,  ficinfpeziedell’uraihà , e carità , che  Io  refero  celebre  appreflfotut.  ",,,e 
ti.  Quindi  Papa  Clemente  VITI,  lo  fcielfe  per  Predicatore  del  Sacro  gioQC.  * 
Collegio,  e lo  annoverò  tràliConAiltori  della  Congregazione  del  S. 

Officio.  AndòTeologo  in  Francia  di  Pietro  Cardinale  Aldobrandino» 
e fu  della  fua'Religione  onorato  con  la  carica  di  Procorator  generale  di 
ella.  Finalmente  per  li  Tuoi  gran  meriti  (ò  dal  fuderto  Pontefice  creato  E’  atw 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Pietro  Montorio  il  di  9.  di  Giugno  de!  1604.  ** 

che  fu  il  rj.del  fuoPontificato,e  poi  da  Paolo  V.Àrciv.  di  Chieti  nel  1609.  CJ,nv*- 
JE'TendoCardmale  mai  fafciò  l’Abito  del  Ino  Ordine,  <3c  offervò  con  gran  v;.  (■ 
rigoreli  digiuni  della  fua  Regola.  Il  fuo  letto  era  povero , e picciolo  , -oU«i  4 
ritirava  gli  infermi , e faceva  altreopere  di  pierà , per  le  tfuali'prerogati-  E7 
ve  era  da  Clemente  Vlll.fommamenteamaro.  Si  trovò  à dne  Conclavi. 

UT10  di  Leone  XI.  e di  Paulo  V.  fndetto,  A fottoferiffe  nelle  lettere  di  „ c*1,  * 
Clemente  VII!,  fudetto  per  l’errezionedell’ ArcivefCovato  di  Bologna  . yfj?1**' 
Morì  fanno  1607.  forto  Paolo  V.di  morte  repentina, come  riferìfceil  Ciac-  ' 

coni  nella  feconda  edizione  delle  Vite  de  Sommi  Pontefici , ove  fi  leggo- 
no le  feguenti  parole:  Fr.  ^tnfeimu!  Marxatus , hionopoìitanus  , Or  dirti tCa. 
fuecinorum , Clemènti s "Pap*  Vili.  Trcesbfter  Cardinali  e Titoli  S.  Tetri  in  Monte 
sdutto  , Tufculi  repentina  morte  ejlinBus  eftjsridrt  Valendo t Septembrii  amo  1 <07. 

Corpus  [{'mani  re latum  in  eius  titolo  fcpul  turai»  accepit . 

Di  lui  fcrivonò  gli  Austeri  delle  Vice  de  Cardinali»  ede  Sommi  Pont. 
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LIV. 

Vhnprefa  del 
fegutntc  fi  un 
feudo  dipartito 
la  cui  deflra 
parte  tra  d'oro 
toninmexxoun 
Toro  negro  in 
tttodicamina. 
re , circondato 


LIV. 

da  un  lembo  et . 
ruleo  adornato 
di  8.  Cigli  d'orot 
la  parte  finìftra 
poi , era  compOm 
ftadi  feifafcie% 
tri  delle  quali 
erano  negre  » t 
tri  foro* 


•Carparo,  ASPARO  BORGIA  SPAG  NUOL  O nativo  di  Valenza 
Borgia Ca>-  V X dell’ illuilriflima  Famiglia  de  Duchi  di  Gandia  , fu  Pronepo- 
«mitdiTo  tc  ui  S.  Francefco  Borgia  della  Compagnia  di  Giesii  , e profefsò  la: 
r \btodd  R-eS°la del  Terz’Ordine  Francelcano,  vertendo  l’Abito  de  Penitenti» 
t Ordiue.  mentre  era  Canonico  della  Metropolitana  di  Toledo  . Egli  per  la  via. 

del  merito  fi  fé  fcalaà grandi  onori,  actefoche  conofciuta  la  granati* 
Cariche  ad-  Iicà  , e deftrezza  da  Filippo  III.  il  Cattolico  » Io  mandò  fuo  V.  Rè 
donatogli  in  Napoli  , e poco  doppo  Ambafciator  in  Roma  , nelle  quali  cari* 
dal  Re  di  che  avendo  acquiffata  un’altiffima  rtima  difaviezza,  e d’integrità , fu 
.pagaa,  jjeftinato  dallo  fteflo  Monarca  k grandi  onori'»  in  modo  che  Tanno 
t’  creato  l6ll‘  a"'  lT-  di  Agofio  da  Paulo  V-  fìr  creato  Cardinale  à petizione- 
Catdin.  da  dello  rterto  Rè  Filippo  III  e l’anno  feguente  tóia.  arti.  17- di  No* 
Paula  V,.  vembre  ricevè  il  Capello  Cardinalizio  , e doppo  al  li  io.  di  Deccm- 
bre  delTifteffo  anno  fù  invertito  del  Titolo  di  S.  Sufanna  r quale 
era  vacato  per  la  morte  del  Cardinale  Anna  de  Giurit  * da  lui  poi 
commutato-  in  quello  di  S~  Croce  in  Gerufalemmc  l’anno  1630. 
nel  quale  anco  fù  invertito  del  Vefcovato  d’ Albano  » poco  doppo 
ffeovodisH  ^atto  Arcivefcovo  di  Siviglia,  e poi  di  Toledo,  governò  quelle  Chie- 
digli» , noi  fe  con  Santiffimo  zelo,  e pietà  Criftiana.  Era  coli mifericordiofo  cò 
A Tokio,  poveri»  chein  Roma  communemente  era  chiamato  Poter  pauperumia. 
lollievo  de  quali , finoche  ftettein  quella  Metropoli  del  Mondo  fpen* 
^eva  P'ù  mille  Scudi  d’oro  all’anno  » ed  ancor  vive  la  memoria  in 
Kwrwda*  della  gran  pietà  , e carità  , che  unirerfalmente  praticava  con 
*èp*Ycri . tutt*  »•  e quando  partì  da  elsa  , fù  accompagnato  dal  pianto-  univer- 
fale  di  chi  tanto  da  lui  era  flato  beneficato-  Il  noftro  Gafparofù  uno 
dclli  Elettori  di  Gregorio  XV.  ed’ Urbano  Vili,  e terminò  l’ultimo 

perio- 
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periodo  di  quella  vita  mortale  in  Pamplona,  Città  della  Navarra  , al- 
tri dicono  in  Madrid  l’anno  i*45-  in  età  di6i.  anno , e 34-  di  Cardina-  MorH*4a. 
Iato,  e da  un  Poeta  Spagnuolo  fu  adornato  il  fuo  (epolcro  , con  un  no  t6.(‘ 
riotto  Epitaffio  , qual  tradotto  in  lingua  latina  rial  Rerercndiffimo 
Abbate  Iogcllo,  c del  modo,  che  fiegue. 

Hoc  j ac  et  exiguo  conte  xtus  pul'vere  Cafar} 

Qmnis  cui  tellus  caufa  timoni  erat . 

Claudt tur  hoc  tumulo , penes  qutm  Martini  horror  l 
Acque  quia  popult , paxque  benigna  fuit . 

0 ’ tu  ì qui  proverai  rvifurus  mira  per  Orbem  » 

Et  procut  à patria  digna  *videre  cupis  3 
Si  major  a magis  cenfentur  dtgnay  Viarum 

Sit  fatis  3 in  patri  am  ti a modo  rverte  pedem . 

Di  quello  Cardinale  ne  fcrive  il  P.  Diego  da  Lequilc  nel- 
la Gerarchia  Francelcana  Tom.  2.  pag.285.  e più  diffufà- 
anente  fi  tratta  di  lui  nella  Vita  di  Paulo  V.  nelleaggiun- 
te  del  Ciacconi  fatte  dalfOldoino , ove  nella  Serie  de 
Cardinali  creati  dal  fu  detto  Pontefice  , molte  altre  colè  di 
quello  Porporato  fi  leggono.  1 *. 


IL 
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LI  V. 

llftguentt  partì 
ptr  Imp’tft  un 
feudo  di  colar 
ceruleo , nel  cui 
piede  vi  ft  tuo- 
no impresi  3. 
Monticelli  d’oro 
fepra  de  quali 


LI  V. 


era  uu  Cartelle, 
•e  de!  moderno 

mettile $ , nella 
fomentiti  pei  deL 
lo  feudo  rPera  un 
rafie  Ilo  di  piedi 
4.  fofieout » da 
(rìGi'li  d’Oro. 


Ft.  Felice 
Centmo 
MC. 


Creato 

Cardinale 


ILP.  FRA’ FELICE  CENTINO  , Ij«U»no  , natiwidi  Alcoli 

Frate  M.  Conventuale  , per  la  tenti  della  vu»,  e menu  fing 
laripafsò  ordinatamente  per  tattili  offizi  della  Tua  ’ 

nalmente  effendo  Procurator  Generale  del  (no  Orjoe,  e Copuli  ore 
della S.  Inqnifitionedi  Roma  »alli  17. di  Ajtofto  del  1611.  che  re- 
atino del  Pontificato  di  Paulo  V.  fu  fatto  Srdinate  de! I l «olo  • 

lamo  de  Schiavoni . aflìeme  con  altri  dieci  Cardinali  ;e  fu  rom®u“emen 
re  chiamato  il  Cardinale  Afcolano.  Egli  con  li  Cardinali  Rivirata  » B10 

■ • /n  r • r - T ntta  I ft  tri 


orna 


aSB-vchio,  Crefenzio,  Serra,  e Lanciotto,  quali  fi  trova.ron^invccia 
dtPoulo  V.C  giorno  de  I7  d>Agofto  .ricevè  nel  ^inetto  de  1 1 £ 

Beretta  rolla  , e poi  alti  10.  dell  ifteffo  Mele  ricevè  il  Capello  con  queua 
folcnnità  , che  è folita farfi  infimile  funzione . Indiali*  I2-dl 
bre  dell' iheflò  anno  diede  loro  l'Anello  .ed  il  Tirato;  1 Ebbe  in 
Cerne  col  Cardinalato  il  vefeovado  di  Mite»  m Cfla&*'  h* 

1613.  quello  di  Macerara  , e Tolentino  Chicle  u: nne»  Vili. 

1633.  pafsò  à quello  di  Santa  Sabina  conferitogli  da  U b farcia 
J Reftaurò  la  fua  Cattedrale  di  Macerata  nella  parte  ^P^'ore,  e feccia 
d*  ornare  con  pitture,  edorature , comefi  vede,  e 1 arrichì  di 
lm  gov»-  d’argento  per  il  culto  Divino.  Inflitti),  e fondo,  fecondo  lordine  «lei 
al$e-  Tridentino  il  Seminario  de  Chierici , ed  ottenne  da  UrbanoVlILa 
fuoi  Canonici  l’ufo  del  le  Cappe  con  pelli  d’Armelmi  , all  ufi d* 
nonici  di  S. Pietro  di  Roma.  Arrichì , & adot  no 
Chiefa  di  Miletocon  Vafi  ,e  paramenti  preziofi  . Si  trovo  all  eiezione  a 
Gregorio  XV  cyU Urbano  Vili,  lottodel  quale  finì  d.v.verem  Macera- 
Muore  in  ta  ai\?.  di  Gennaro  l’anno  id+i.e fòfcpellito  nella  Chiefa  df ' ^ ' 

Macerata  ne.  Si  fofcriffealla  Canomzazione  di  S.  Ignazio  de  Loyola il  armo  3 
alli  di  cdjj  Rcverendifiimo  Abbate Jogello  cofi  allufe,  cantando,  alla  mo  e 
emù™  intgjflpcftiva  di  quello ampliflimo Cardinale. 


Gennaro 
U6<i 


* 
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• * 
Catino  Cìipeam  Pallai  , Wnf  Pbebus  , <[p  arcuai  t 
Non  txpt danti  mori  tamen  arma  jacit : 

Orridi/  Felix  , mar;  orridi/  , iwr  tumulo  mori 
Conditur , Aor  Preli x conditart  (g>  tumulo. 

Bri a mori  meritar  ? meritar  , a*»»»  /i»4  JuperJhs 
Candida , furm  ipfe  vorat , «a»  /«'/  »//4  awri. 

Quid  Felix  viait  ? nwt  /«par  «ffWra  <7ar*x 
K/vrf , iy  ttcrnum  dotta  per  ora  V irum 

Dì  quefto  Cardinale  parlano  à lungo  gli  Scrittori  moderni  delle 
Vite  de  Pontefici , nelli  Elogi  di  Paulo  V»  di  Gregorio  XV.&Urba. 
no  Vili,  fuoi  fucccffori. 


LVJ. 

Que/i  porti  per 
Imprtfa  una 
feudo  di  coler 
etruleo , nel  cui 
mono  fava 
una  Terre  d’ or- 
iente piantata 
{opra  m ru. 


1 » 


LVf. 

/celle  cri/la!!inot 
e circondata  da 
fti  me zze  Luna 
d’argento  difpo - 
pt  tri  per  par . 
te  , una  /opra 
Faina. 


GABRIELE  DELTREIO  PANIA  QUA,  Spappolo,  Pro-  Geixitit 
fello  del  Terz’Ordine  di  S.Francefco,  ebbe  tanto  in  pregio  (e  del  Tre» 
ceneri,  e Corda  Francefcana,  che  aferittofi  almedemo Irfli- <Wj Ord** 
turo , ferine  unafetrera  al  ncftro  P.  Luca  Vadingo,  rapportata  nella 
pnmaParte  di  quello  Giardino  Serafico,  pieradi  Iodi,  edi  Ama , da 
cui  fi  comprende,  à quanta  gloria  reccavafi  l’efler  divenuto  con  ciò, 
bgliodel  Serafino  d’Aflifi,  onde  fcrifie  di  lui  ilfuddetn  Vadingcnel- 
1 Empiitola:  Cpujmla  S.Frencifci , quelle  prrciff  patrie:  ir  lultuih  ac* 

eepit  pileum , cinti  tum  fupcr  induit  in  pieno  T {cbnitm  ccn/tjju  Tttiij  Oiamit 
babitum  , quefi  in  purpurea  celf indine  circondari  rclutrit  n cittì  n.ctucna  in 
■ tante  mojtjlatìs  fcftiiio , vilij s fd  etili  lumancium  ttiuti.  t nii  tupitrit  ad- 
mevtri,  (p>  fub  lumili  vtftt  pentì tntitm  Itgiius  adfttinii)ne  tante  licite peri.  E,  OT1W 
calcfo  tumore  pcjget  «ferri.  Da  Paolo  V.  nella  fexenda  prctrczicre  fatta  c*»«i»«k 
nel  i6ip,  fù  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S Eartolcmco  in  Infoi*  > dai*uJ*v. 
Toni  Marna  Indi 
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Indi  nel  1617.  alli  »s.  di  Giugno  fù  dallo  fle(To  Pontefice  invertito  di 
quello  di  S Pancrazio,  avendo  prima  alti  lo.dcll’ifteflo  Mefe  rifevu. 
ro  il  Cappello  Cardinalizio  nella  Sala  Pontificia  del  Palazzo  Quirinale. 
Quindi  fatto  Arcivefcovo  di  Salerno  nel  i6i\.e  poi  Vefcovo  di  Mala- 
Dlpiità  & ga  nel  161 7.  li  fù  ancodara  la  carica  di  Sovrano  Prefidente  del  fupre- 
o&ij<b  iui  mo  Configlio  del  Regno  diCaftglia,  qual  efercitò  con  applauso  uni- 
cictckxu  . verfaje  fino  all’anno  1630.  nel  quale  alli  n.di  Febraro  mori  nella  fua 
Mwi  Par»  Sede  Egli  fu  uomo  celebre,  e molto  perito,  edcfperco  in  tutti  gliaf- 
no  l6j».'  tari  di  mavgior  rilievo  . Fàuno  di  quelli,  che  fi  fotroferirtero  a Ha  Bol- 
la della  Canonizazione  di  S.  Filippo  Neri , fcritto  nel  Catalogo  de  San- 
ti da  Grejorio  XV.  A quefto  Cardinale  dedicò  li  fuoi  Commentari 
fopra  ia  Cronica  di  Flavio  Lucio  Deftro,  il  P.D.  Francefco  Bivario 
Dottore  in  Teologia  , e nella  Corte  Romana  Procurator  Generale 
della  Congregazione  Spagnuola  Ciftercienfe II  Reverendiflìmo  Abbat- 
te Jogello  alludendo  alla  fuprema  dignità  di  Prefidente  elerdtaca  dal 
noftro  Gabricle,celebrò  la  fua  morte  con  li  feguenti  verfi . 

Non  te  mori  rapuit , ncque  vinta  interit  unquam  : 

Se  et  tu*  vivit  adbuc  glori* , vivìt  bonos . 

Uff»  le  pare*  ftntm  enpuil , Crcloque  loctvit  t 
fuperum  *4jfefor  nane  quoque  tura  colai . ; 

Trattano  di  querto  Cardinale  Teodoro  Amidenio  nella  Vita  di 
lui  M-S-  Gafparo  Jòjellino  nel  Catalogo  de  Cardinali  Serafici . Fer- 
dinando Ughelio  nel  Tomo  7.  dell’Italia  Sacra  . Ippolito  Maraccà 
nella  Porpora  Mariana  . fj  P.  Luca  Vadingo  nella  Legazione  dr  Ma- 
riaS.  V. Immacolata.  Il  P Leouile  nella  Gerarchia  Franccfcana  , &i 
Scrittori  moderai  nella  vita  di  Palo  V. 
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l*  dt!ìi  Monar. 
cbi  di  Spagna, 


La  ftgucnte  bn. 
prefa  >è  Piftef. 
fa  j cbt  jucL 


FERDINANDO  AUSTRIACO  del  Terz’ Ordine  de  Minori  Ferdinand 
fùfiglio'di Filippo  III.  Rèdi  Spagna,  e di  Margarita  d’Auftria  *>fi*iiod 
fua  Moglie.  Nacque  l’anno  i£o 9.  al  li  16.  di  Marzo,  & appena 
comparfo  alla  lucè  del  Mondo,  fu  dalla  pietosa  Regina  offerto  in  roto  gni 
all’imperatrice  del  Cielo,  da  cui  ancor  fanciullo  fù  rifanaro  da  una  gra-  r.nn.,  iof 
ve,  e mortale  infirmiti  • E (Tendo  ancor  giovanetto,  e non  contando 
d’età  più  di  to.anni , da  Paulo  V.  Sommo  Pontefice-fu  Creato  Cardina-  E creato 
le  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Portico  l’anno  idi?,  cola  da  Pontefici  rare  ^rdmaJe 
volte  pratticata.  Pervenuto  all’età  competente  fù  fatto  Arci  velcovo  di  epojArci; 
Toledo,  nel  qual  anniderò  ville  con  pietà  (ingoiare,  e fu  da  luima-  vefcovo  di 
neggiato  con  uguale  prudenza  per  lo  fpazio  di  15.  anni  continui.  Man- Toledo, 
dato  Legato  in  Portogallo,  e ritornato  in  Spagna  fi  diede  di  propoli- 
toà  fovenire  i pòveri,  à fondare  Ofpitali,  & arricchire  le  Chiefe»  frà 
quali  dotò  quella  del  filo  Titolo  in  Roma  » a (legnandoli  $00.  fcudi'ao-  9 , “ 
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tempi,  doppoaver  fatti  non  pochi  acquifti,  e riportate fegnalate  vir- 
KiVinfci-  torie  fopra  de  nemici,  s’infermò  à morte  , ridotro  dopò  due  mefi 
ina1ct»uo-  di  prolifla  febre  , al  fine  di  fua  vita  , e con  fentimanti  di  piiffimo 
*•  Principe  refe  lo  Spirito  al  fuo  Creatore  alli  16.  d’Òttobre  ( ò pur 
di  Novembre  fecondo  altri  ) del  1641.  non  contando  più  di  31.  an- 
ni dall’età  fua,  lafciando  à tutti  un  gran  defiderio  di  sè,  perlefue 
fmgoJari  maniere;  & amabili  qualità,  con  le  quali  rapiva  il  cuore  di 
qualunque  trattava  con  lui. 

DI  quefto  Cardinale  ne  fcrive  il  P.  Diego  di  Lequile  nella  Ge- 
rarchia Franeefcana  Tbm.rTar  uh.  p-»g.i8j.».7.Agoftino01doino  nel- 
le aggiunte  al  Gacconi,  Scaltri  Aut  tori  delle  Vite  de  Pontefici , c Car- 
dinali Spag  nuoli . 


Lvnr. 

L'  Imprtfa  del 
feguente  fu  uno 
•feudo  ceruleo  , 
in  cui  fiavano 
impreffi  tri 
a pi  negri  li. 
f ciati  con  fio 


LVIII. 

d’oro  j netta 
fonimi  tò  poi  del. 
lo  feudo  fi  pu. 
neri  /’ improbi 
communi  dell * 
Ordine  di  5 » 
Froocefco . 


„ , iLR  F. ANTONIO  BAR BERrNO,  Italiano,  Fiorentino, del- 
I l’Ordine  de  M.  Capuzini  viffc  molti  anni  nella  fua  Religione  con 
rapano  am  taira  bile  modeffia , ed  efemplarità  di  coftumi , ma fù  coi*  profon- 

di gran  do nell’umiltà  fondamento  di  tutte  le  virtù,  che  portatagli  la  nuova 
vimiitloc»  dell’aiffonziodcal  Ponteficato  di  Urbano  VI  II- fuo  fratello,  fìi  ritrova- 
"*•’  to  nel  fuo  Convento  di  SGeminiano  poco  lungi  dalle  mura  di  Fioren* 

Tr  za,  dove  era  Guardiano  , che  zappava  la  terra , onde  r erratogli  il  lieto 

-r.  I . _1. L.  1 -1  a . a .... 


K 


ao <k 


Jj  auvifo,  letrò  gir  occhi  al  Ciclo,  cdiffc<Jueftc  parole:  è quanto  ti  compatii a. 
no  Maffeo  frollilo  mio  j efuanto  mi  doglio  dilla,  n»  grandma,  ibi  tanto pi fa'  ti 
M potuta  eutoffo  , ti  agiati  Dio  t tl  ag'euti  Dio  . Volevano  i ftioi  Fiati 
fuonar  le  Campane,  e fare  altre  dimoArazioni  di  giùbilo,  ed  allegre^- 
za/  ma  egli  tutto  comporto  gli  difle,  che  dovevanb  piò  coito  pigliare  li 
flabelli  in  mano , per  implorare  eoa»  quelli  ita  Divina  affi  Senza  al  Pon- 
tefice. Non  fi  portò  in  Roma  fc  noacomBi  andatogli  dal  Papa , e quello 
**  . 1 fece 
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fece  à piedi  col  fotofilo  baftonzello  , che  fu  nel  1614.  nel  qual  anno,(ef- 
fendo  egli  digniflimo  di  qualunque  Ecclefiaftica  dignità)  il  di  7.di  Ot-  E 
tobre  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Onofrio  dall*  i fletto  Urba-  Cardio,  da 
no  Vili,  fuo  fratello  , e poco  doppo  Vefcovo  di  Sinigaglia  , e fù  il  Urbano  ». 
primo  delli  tré  , che  nell’ifteljo  giorno  publicò  detto  Pontefice.  Indi  4,0  FnaU 
come  capace  di  cofe  grandi , fù  deftinato  Pcnitenziero  maggiore,  Bi- lo' 
bliotecario  Apoftolico  , e Provicario  di  Roma  . Fù  anco  Protettore 
del  fuo  Ordine  , & altri  degni  Offizj  con  gran  lode  foflenne  . Egli  Fabria  j, 
fàbricò  à fue  fpefe  la  Chiefa  della  B.  V.  fottoil  titolo  dell’ Immacola  Chieù  , e 
ca  Concezione,  difsegnata  prima  in  Roma  da  Urbano  Vili,  fuo  fra-  Convento 
cello  , il  quale  ancora  ci  pofe  di  propria  mano  la  prima  pietra,  e due  *ltl*9I* 
anni  doppo  vi  fabbricò  il  Convento  de  Capuzini  ; come  fi  vede  nella 
feguence  Iscrizione  iocifa  fopra  1*  Architrave  della  porca  dalla  parte 
di  dentro. 

; 

Fr.  Antonini  Barbe  rimi  S.  R.  E.  Frasbjter  Cardini, 

S,  Honupbrii 

Urbani  Vili.  Germania  frater , 

Templum  Immaculata  Virami  conce pt a 
Capuccinis  Fratribus  C anobi um  a fundamentis  erexit, 
t - - - Religioji  in  Deiparam  obfeauii  , 

Benefica  in  fuum  Or  dine  m Charitatis 
Monumentum  . Anno  [aiuti s M D C XXVI  IL 
Capuccini  fratres  grati  animi  ergo  pofuerunt  . 


* * • * • * ' * . , J I . %%  f 

1 Mori  quello  Cardinale  fotto  Innocenzo  X.  l’anno  i$47>  atti  ».  di  bW/% 
Settembre  doppo  77.  anni  di  vita  , non  meno  carico  di  anni , che  rie  noF,‘4?> 
co  di  meriti . Nacque  egli  dall’llluftriflima  Famiglia  de  Barberini , tri  ^ 
Fiorentini  molto  confpicua  , la  quale  oltre  l’aver  dacoal  Mondo Cat-  ni  involto 
tifico  il  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  di  felice  memoria,  diede an-  conciai» 
e ie  alla  Porpora  Francefco,  ed*  Antonio  Barberini  tuoi  degniffimi  Ne- tt*1* 
poti  » ed  oltre  à quelli  l’Eminentiflimo  Carlo  Barberini  creato  da  lo- 
noccnzo  X.  e Francefco  fuo  Nipote  , che  al  prefenre  illuftra  il  Sa- 
gro Apoftolico  Senato  , annoverato  frà  Porporati , fe  ben  giovanet- 
to, da  Papa  Aleffandro  Vili,  nell*  terza  promozione  , fatta  l’anno 
1690.  Morto  dunque  il  noflro  Antonio  fu  fepellito  nella  Chiefa  del 
fuo  Ordine  con  quello  Epitaffio  , come  aveva  egli  ordinato. 


v > 
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fvfoij  C'mis  , 
nibit . 


Di  quello  Cardinale  ne  trattano  tutti  gfi  Scrittori  dell*  Ordine  > • 
delle  Vite  de  Sommi  Pontefici . 
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I»  *prv/i  del 
fcgucnte  ì un 
feudo  bipartito 
i cima  al 

fondo  Ja parte 
deftra  conti/ne 
in  campo  aver, 
ro  4.  bottoni 
roffì , ria  par. 
tt fniftra  > fi* 


ì I 
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• * * « i 

i divi  fanti 

V>  , nella  parta 
difetto , fi  vedo 
una  pianta  di 
Giglio  in  campa, 
foro  t e nella' 
parte  di  ftpra 
tri  f afe  io  di  co. 
lor  ceruleo  im 
campo  bianco. 


t • 


Paflju»ie  S HASQUALE  D’ARAGONA  del  Terz’  Ort/ine  di  S.  France/co 
Aragona  d»  I naturale  Spagnuolo  di  Cafa  illuftre  , anzi  delle  più  illuflri  della 
na.ali  eoa-  A Spagna  > per  vantar  razza  Reale  » (u  figlio  di  D-  Enrico  Ramon 
picu  Conteftabile  del  Regno  d’ Aragona,  e di  Canarina  Fcruandez  Duchi 
di  Cardona  , e Cordova  . Sino  dalla  fanciullezza  diede  fegni  manife- 
Pceftta  fli  della  vinu  , e bontà  alla  quale  giunger  doveva.  Applicato  alti  Stu. 
■elfi  ftiidj.  dj , tanto  profitto  ne  cavò  da  elfi  » che  con  Sommo  applaufo  di  tutti 
nell’ Università  di  Salamanca  ricevette  la  Laurea  del  Dottorato,  epa. 
*,  co  doppo  dal  Cardinale  D.  Baldafsare  Sandoval  Arcivefcovo  di  l'ole» 
do  fu  ordinato  Sacerdote  . e fatto  Canonico  della  Cattedrale  di  Ta* 
lavera  . Indi  nell’Univermà  di  Toledo  prefe  il  caricodi  publico  Let- 
- tote  « che  con  non  ordinario  applaufo  cfercitò  più  anni  » e poco  dop- 
po mandato  in  Aragona  dalla  Reggia  Corte  » ivi  con  fodisfazione  d* 
ogn’  uno  elercitò  le  fue  cariche  riportandone  fom ma  lode,  edapplau- 
? sritr>  f°  -•  L’anno  1660.  fu  fatto  Cardinale  da  Papa  Alefsandro  Settimo  k 
jr  ui  naie.  n0rnina2i0nc  del  Re  Cattolico  col  titolo  di  S.  Balbioa  , e per  renderli 
Vette  p a-  Più  fàmofo  volle  veli  ire  l’Abito  del  Terz’ Ordine  Francefcano  , pro- 
•wto  *1  j.  fefsandonela  Regola  , e portando  Tempre  quel  Sagro  Manto  Icoper- 
Otdine . ro  fuorché  ne  Conciftori  , e publiche  fonzioni  , ne  quali  vefliva  la 
Porpora  Cardinalizia  . In  Roma  dove  aveva  ricevuto  il  Capello  dalle 
mani  del  Pontefice  ftefso  , efercitò  la  carica  d’Ambafciatore  per  al- 
■oi.  cuni  meli  » m*  breve  venne  dichiarato  Viceré  di  Napoli  , che  è 

^ ’ uno  de  maggiori  governi  che  difpenfa  il  Cattolico  ; così  lafciand® 

in  Roma  nella  carica  d’Ambafciatore  D.  Pietro  d’Aragona  fu ofra- 
tello  , fi  portò  egli  al  pofsefso  del  Vicereame  , venendo  ricevuto 
con  applauio  grande  da  quei  Popoli  , à quali  moflrò  fegni  grandi 
di  buona. , cd  incorrotta  giuilizia  > procurando  fopra  tutto  di  (gra- 
vare 
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alcune  cabrile  , L-enchè  altri  urgenti  bifogm  lo  s forzafiero  roi  ad 
Xare  altre,  che  fece  fenza  difgufiare  in  modo  alcuno  la  Plebe . 

tm^ine  ne  de  ^.q  » ^ y Rè  Cattolico  , e dichiarato  unodepnn-  Poi  Confi. 

• Mi?  fV>nf.alieri  della  Retina  Vedova  ilCardinale , venne  fubitochi*-  «Jw***» 
So  I^TOO  dell»  Monarchi»  , e dichi».  £«,«•«; 

rato  Viceré  Don  P euro  luo  fratello  » efercitò  pur  effo  ul  carica  con  «joy,. 

^KtSTAVJcS1 V&3. « confai»  la  dignità  di  Supre-  WUjjdn 


nioCino^tà  fino  alla  m«te  * che  fuccefs*  nel  .6^  compianta  univer  ^ 

. Qyefto  Cardinale  fu  veramente 

molto  intelligente  degli  affari  politici , generofo  in  mola  rincontri  ; 

La  Regina  nc  faceva  grandiflìma  fiima  , « fi  fcrvm  non  folo  de  fuo» 
configli  pubici  , ma  eziandio  de  fuoiavifi  particolari.  Fanno  menno- 

S fi  quSo  Parare,  il  P Di-o  di  Leqiuk  Fg“‘ 

cef -ana  Monfignor  Gio:  Batufia  da  Dicci  C.  R.  Vedovo  ni  eru- 
tto nel  fuo  Serafico  Cordone  , fic  altri  Scrittori  delle  Vite  de  Pon- 
tefici , e Cardinali. 


LX 

"Portò  per  * m. 
prefa  il feguen. 
te  un  feudo  qua 
tripartiti  >*el 
primi  quarti 
del  quale  po/li 
alla  delira  ,cit 
ira  incrociato  % 
Ut  parte  di  fi . 
fra, e di  fitto 
tram  bianchi 
fin  una  Croce 
rojfa  nella  par . 
te  di  ! opra  , le 
due  altre  partì 
erano  rojfe  . 
2Jel  a-  quarto 
alla  finijtrapb* 
tt  a a' oro  tene- 
va 6.  sbarre  , 
tri  di  f otto  , e 


LX. 

tri  di  fopra  pi. 
fte  per  obliquo , 
Mna  de  quali  per 
ogni  parte  era 
rojfa,  e due  ver. 
di  ,t  nel  vacui 
ptr  traverserà 
ut  ferine  quefte 
parole  . Ave 
Maria.!/ quar- 
ti poi  di  fotte  , 
tra  tompofto  U 
primo  alla  de. 
J tra  di  fracchi 
uno  bianco  t (j, 
uno  murre  , t 
quello  aUa  Jmi. 
ftra  teneva  un* 
mezza  Luna  bit. 
ta  rivolta  alP  in. 
già  in  CSpo  rojft 


Lodovico  emanuele  fernàndez  Ponocajw  dei 

Te-z’ Ordine  dè  Minori  , figlio  di  D.  Lodovico  Conte  di  Pai-  }£££ 
ma  , e di  D-  Eleonora  Gufman  dei  M archefi  d Aliava  , Conti  di  rodj  nafci. 
Teba  , d’Andalez  , &c  entrò  ancor  giovanetro  in  Coadiutore  di  u-  tl  rigu*<- 
Antonio  Fcrnandez  Portocarero  fuo  Zio,  Decano  della  Chtefa  di  dcvoie. 
Toledo  , nella  cui  Univerfità  ( una  delle  quattro  maggiori  del  «Spa- 
gna ) at tefe  allo  ftudio  delle  Sagre  lettere , nelle  quaa  lece  taj}»op 


Digitized  by  Google 


4«4  Del  Giardino  Serafico 

fitto  , che  con  applaufo  di  tutti  ottenne  la  Laurea  del  Dottorato  l 
Tot  Cari-  Chiamato  da  Filippo  IV.  alla  Corte  li  lù  data  la  Carica  afsai  riguar- 
da r igear-  devole  di  Vifitator  Regio  del  Tempio  , e Corpo  di  S.  Giacomo  Apo- 
*T«li.  ftoio  principale  Patrone  di  Spagna  , e poco  doppo  lo  prefentò  per  Ca- 
nonico di  Toledo  , dove  morto  il  Cardinale  Sandoval  , foftenne  I» 
dignità  di  Decano  , e Prefidente  di  quella  Metropolitana  , fino  che 
fù  provifta  di  nuovo  Paftore  , che  fù  il  Cardinale  Pasquale  d’ Ara  go- 
ra fopradetto.  A tutti  quelli  onori  la  Regina  Madre  v’aggiunfe  quel- 
lo di  luo  Capellano  , poco  doppo  gl’offcrfe  T Arcivelcovato  di  Gra- 
• Rifiata  1'  nata  , il  quale  però  , fù  con  fomma  modcllia  da  lui  ricufato.  Final- 
Artiv.  di  mente  conofciuto  il  fuo  inerito  della  llefsa  Regina , in  nomediCar- 
Ciaiuu  lo  II.  fuo  figlio  Io  propofe  per  Cardinale  à Papa  Clemente  IX.  alche 
inclinando  il  Pontefice,  nel  giorno  ap.  di  Novembre  dell’anno  1 6i?  Io 
PfO"unIiò  Cardinale  della  S Romana  Chiefa  . Morto  poi  da  liàpo- 
cìemente  co  Papa  Clemente  IX.  fi  partì  dalle  Spagne  per  trovarli  prefente  all* 
Non» . elettone  di  nuovo  Pontefice  , onde  arrivato  in  Roma  il  di  ir.  d’Apri- 
Je  del  t<7°-  entrò  in  Conclave  , dove  palTati  fette  giorni,  lù  pronun. 
tiato  Sommo  Pontefice  il  Cardinale  Emilio  Altieri  Romano,  che  fi 
chiamò  Clemente  X.  Da  eflo  ricevette  il  Portocarero  le  Infegne Car- 
dinalizie , & il  Titolo  di  S.  Sabina  nel  Monte  A ventino.  Da  Roma 
Venti;  A-  fi  trasterì  in  Affili  per  yifitare  il  Corpo  del  Patriarca  Serafico  fuo  fin- 
rvji  il'  Rolar  divoto,  e quivi  volle  aferiverfi  nel  numero  de  fuoi  figli  , vellen- 
Amà.  do  l’Abito  del  fuo  Tetto  Inflituto  nella  Capella  di  S Maria  degl’An- 
gioli  , detta  di  Porziuncula  , dove  anco  profefiò  quella  Regola  : Il 
rutto  feguì  con  fuo  Spirituale  contento  T anno  di  nofira  falute  1671. 
Ritornato  poi  nelle  Spagne , divenuto  già  figlio  del  Serafino  d’Affifi  , 
Viene  elet  morto  l’Arcivefcovo  di  Toledo  D.  Pafquale  d’Aragona  , Profello  an- 
toArdv  di  ch’egli  del  medemo  Terzo  Inllituto  Serafico  , lù  pollo  in  fuo  luogo 
Rondo . -J  nofiro  Lodovico,  & inlieme  creato  Patriarca  deUTndie  , e Supre- 
mo Inquifitore  di  Spagna , il  quale  fù  accettiffimo  , è molto  familiare 
di  Carlo  II.  Rè  delle  SpaRne  , doppo  la  morte  del  quale  ville  per  mol- 
Muoreran-  ti  titoli  famofo  in  tutta  l’Europa  fino  all’anno  1-709.  in  cui  alli  14.  di 
•0170*  Settembre  in  età  di  74-  anni  pagò  il  lolito  tributo  alla  natura  , mo- 
rendo in  Madrid  , dove  anco  iù  onorevolmente  fepolto.  , 
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Porti  qutfìptr 
Jmprefa  un  feu- 
do in  due  porti 
divifo.Il  Campo 
di  fopro,  ch'ero 
a\urro  tenevo 
una  mano  con  u. 
eoRofa  rojfajj* 
uro  Sitilo  d'oro 
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ebt  lo  rimiravo, 
i?'  il  campo  di 
fello  fb'erarof. 
fo  teneva  due 
fpade  incroccia . 
tcycon  u^ual pa- 
stura , òfmt. 
trio. 


TL  p Pr.  LORENZO ' BRANCATTda  Lauri* , nacque  nel  iffii. 

in  Laura  Terra  di  Bacata  nel  Regno  di  Napoli,  fatto  l’Arci  ve-  Fr  L« *. 
feovato  di  Salerno  . Fufig  io  di  Marcello  Bramati , e Dorotea  Se-  «•dilauti, 
rubbi  tua  Confane,  perfane  delle  più  civili  del  paefe,  & al  Battefimo  M'  Coor* 
fìi  chiamato  Franeelco.  Il  giorno  io.  di  Luglio  del  1630.  pr cfe  l’Abito 
FrancefcanotràM  Conventuali  col  nome  di  Lorenzo  , e fece  la  fua 
prole  ftìone  in  Lecce  Provincia  diS.  Nicolò  l’anno  1631.  adì  7.  di  Luglio, 
doppo  la  profeftìone  fece  li  primi  Studj  nel  Convento  di  Bari  , che- 
nutrendo angulta  iferaalla  veloce  agilità  del  fuo  fpiritofilTimo  intendi-  ffimdì 
^oOli fu  prefto  commutato  in  quello  di  Roma  . Sotto  la  Difciplina 
del  V.  M.Stefano  da  Luca  di  Venola  infigne  Teologo , e Zio  del  fampfo 
c"dmaIeGio:Batttftadi  Lucca  Auditore  d’InnocenzoX  s’ivanzòàgràn 
pfa  il  giovine  Brancati,  onde  ben  prefto  palio  ad’annoverarf:  ftà  Col- 
legali  di  S.  Bonaventura  , à quali  fu  aferitto  l’anno  1*34.  fiche  in  tré 
anni  divenne  Filofofo  ben  faputo,  conquel  più  di  Teologia  , che  fi  ri- 
chiede per  entrare  in  Collegio , al  quale  fu  aferitto  d’anni  11.  favorirò 
dal  falò  fuofapere  . Pafso  indi  Maeftro  ad’infcgnarc  dalle  Cattedre  d’- 
Averla , Fiorenza , Ferrara  , Bologna,  & altre,  terminando  il  lòlito  duo- 

eCat 


denariocorfo,  con  riportar  dalle 

’ii 


attedre  l’univerfal  concetto  d’uno  de 


piu  pronti  » acuti  , ordinati,  e fondati  ingegni,  ches’ammiraflero  nel- 
le  fcuole.  Il  merito acquiftatc .co’ buoni  fervigi  alla  Religione  in  quel  Rd«£nt 
corfo  farro  con  rama  gloria  li  fece  ftrada  all’effere  fubito  eletto  Segreta- 
fi?  * j Affiliente  deH’Ordinenel  Generala-odel  P.Michiel  AngeloCa- 
tafano  daS.  Mauro,  che  poi  fù  yefcovo  d’Ifernia.edoppoqucfto  triennio 
ai  Viuardianato  del  Convento  di  Santi  Apoftoli  in  Roma.Commandatogli 
poi  dal  fuo  Gencralc,che  fcrivcr  dovelle  fapra  il  4-delle  Sentenze  di  Scoto, 

Ttmt  l-  Non  pri- 
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prima  ili  por  fi  all’imprcfa  fi  mife  àie  gere  , crileggere  nell’epitomarli 
li  otto  Tomi  di  S.  Agollino;  tutti  It  Concili)  fatti  nella  Chiefa  di  Dio, 
Si  PreTir*  ,anio  Generali  , come  Provinziali;  tutti i libri  del  Decreto,  Decretali, 
J Sello , e Stravaganti , Clementine , ò fiafi  tutto  il  Corpo  della  Legg-  Ca- 
ltene Sen-  noniea  .tutte  le  Epiftole,  Decretali  de  Pontefici  antichi,  tutti  li  Io- 
teme  di  mi  del  Bollarlo  Romano , li  tré  Tomi  del  P Salleles  fopra  la  materia , c 
Scoto.  forma  di  procedere  del  S.Offizio  ; li  i a.  Tomi  degli  Annali  del  Baronio, 
che  foli  li  colarono  tré  anni  d’applicazione  ; li  4.  libri  del  Damafceno 
D.  Fide  Ortodoxa  , -e  tutto  il  Tomo  del  Concilio  Efefino  fopra  il  punto 
<Jel  quod  fernet  afsumpfit  mm qua m dirnjit , e quello  licollò  un’anno  intiero 
n , -,  di  fludio  in  folo  leggere,  c compendiare  . Mentre  il  Brancati  faceva , e 
„ meditava  quelli , & altri  ftudj  venne  à publicarfi  il  fuo  primo  Tomo  nell* 
Tome rin- anno  >653.  e lo  (ledo  anno  prefe  il  poflello  della  Cattedra  Teologica  dell* 
no  i*j».  Univerfità,  òSapienzadiRoma,  perche  morto  il  P.  Ferri  d’Argenta, 
che  per  13.  anni  l’aveva  tenuta , quella  fervi  per  primo  terreno,  su  cui  « 
fermale  il  piede  in  Roma  dal  P-  Brancati,  àcui  fù  anco  data  la  carica 
diConfuliore  delS.Offìzio,  conche  fi  fe  Padrone  del  Campo  , e co- 
minciò ad’avanzarfi  molto,  perche fentito  da  molti  puotè  farconolcer 
il  talento,  che  fino  allora  pareva  nalcoftofotterra.  Con  quelli  paffiav- 
C*rlchead  vaniandofi  i|  Padre,  fu  ben  predo  cumulato  di  tanti  , e tanti  decorati 
rire  «Su  S.  impieghi , quanto  le  molte  fue  abilità  Io  rendevano  defiderabile  in  tutte 
Scie.  le  materie  . Egli  dunque  fù  fatto  ben  predo  Efaminacore  del  Card  ina  e 
Vicario,  Conditore,  eCLulificatoredel  S.Othzio  , Confultorc  delle 
Congregazioni  dell’Indice,  de  Riti , delle  Indulgenze  , della  Vifita  A- 
podolica , della  fopra  lo  (lato  de  Regolari , edellamafitma  fra  IeCon- 
• gregazioni  , che  è hConcidoriale  . Fù  Prefetto  de  Studi  della  Sacra 

’ Congregazione  de  Propaganda  ; PrimoCuftode  della  Libraria  Vaticana 

pollo  Prelatiziodi  gran  riputazione , dato  fempre  à gran  Letterati,  quali 
furono  Leon  Allazio , Angelo  Rocca , Agofltno  Steuco , & altri  fimtli . 

Finalmente  la  S Sedegenerofa  rimuneratrice  di  eh.  sa  ben  ferv ire  , re- 
gnando in  efla  il  SS.  Pad>e  della Cnftian.tà  Innocentto  Xl.efaltò  il  P. 
E-  Creato  Brancati  all’onore  della  Sagra  Porpora  . Quefto  fu  nella  prima  promo- 
Wrntzionc  fatta  il  primo  di  Settembre  i ;8t.  La  mutazione  però  di  flato  non 
xT  cangiò  ileorfo  alle  fue  applicazioni,  perche  anco  Cardinale,  cihàcora- 
municato  dalle  Stampe  i frutticrudm  del  fuo  nobil  ‘«8^0  , nel  To- 
mo de  Incarnatane  , inquello  de  Orattorte  , e nell  altro  de  Pxjefitnatone . 
Morì  alla  fine  in  Roma  l’anno  169*- ed  Si. dclTer a fua  * c fù  fcpellito  ut 
Santi  ApofloliChiefa  di  fuo  Titolo,  e del  iuo  Ordine. 

Le  Opere  che  compofe  fono  tutte  notatene!  Libro:  JJibhofona  degli 
Scrittoride  M.Conv.del  P.  M Franchinida  Modena  cap-M4  Fól-  394- 
In  tutte  le  fue  Opere  egl’è  (ingoiare  nel  metodo,  e chiarezza,  ordinan- 
do e dividendo  con  tale  finezza  di  giudizio  , che  nafeendo  una  cognuio- 
nedall’altra,  di  nodi  ben  difpofli  forma  catena  all’intelletto , illumman- 
dolo  con  inarrivabile  forza  di  dottrina*  Padri*  e Leggi*  cheauducecon 
gran  vigore  , c fomma  adacezza  à fuoi  luoghi  • 


RA- 
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Porta  quefii  per 
Imprefa  un  Scu- 
do in  due  parti 
divifo.  H Cam. 
po  di  fopra  cb’ì 
di  oro  tiene  un' 
Aquila  con  due 
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tefie , ìyi  il  cam- 
po di  [otto  ix 
Scacchi  bianchi  , 
e vermigli  alter, 
natamente  fri  di 
loro  difpofii. 


RANUCIO  PALAVICINO.,  Profc(ToL.del  Ten*  Ordine 
Francefcano  detto  de  Penitenti,  alla  Nobiltà  . del  Sangue  da 
cui  traffe  l’origine  , aggionfe  la  gloria  delle  Virtù  , con  che 
eali  maggiormente  nobilitò  il  fuo  Sangue  - Per  la  prima  bafta  il  - 
pere  , cffer  germoglio  d’una  Famiglia  più  t0^J„Pr^clpe(r*  ^ hWzidì 
Elitari  pSrJriT  Ce  f.  riguardane  io  fiato  Pa  ascino  , eh  oggidì 
ancora  poffiede , come  ancora  le  molte  principal  r non 

dia,  che  in  altri  tempi  furono  da  lei  dominate.  Perla  e *jj 
à da  i ftu pirli  che  il  meriggio  di.qucfio  So 1 e Po r pora c 0 fo Oc 
minofo  .poiché  per  tale  fù  già  P/eCiRnato  fra  daU  aurom  de  ?1.  an- 
ni  più  teneri  , ne’ quali  appheatofi  egli  con  fervere  alli  tua  ^ 
ni  , & bimani  , ne  imbevette  talmente  la  prontezza  , e vivacità 
lo  i'pirito  , che  accoppiando  affieme  il  meglio  ^c  ,e^/IZ‘°0ntf  i*ame* 
e profana  , eie  fottigliezze  piu  oftrufe.  della  Teol logi 1,  con  ^ 
nità  dell’altre  arti  liberali,  che  coll,  attività  dell  ingegno  re  a 
umane  in  fe  fteflo  divine  , e le  divine  pcrfettionò  anco»  Pjù  colle 
umane . Quindi  patendo  à diffondere  anche  fuori  d Italia  1 rara 
della  fua  dottrina  , à guifa  dell’oro, che  tiafce  in  un  luogo  , m pe 
ufo  di  molti  , fi  fermò  lungamente  ne  la  Germania,  ove  m°cc 
ni  di  moftrare  ,e  la  fodezza  delle  dotinne  , e 

guadagno^  l’amore  della  maggior  parte  di  andato 

mente  degli  Duchi,  & Elettori  di  Baviera  , 

m quelle  Corti  per  trafficar  , egli  la  nobiltà  deluoit  « e sgrf  fi 
tere  da  gli  altri  una  copiofa  ufura  di  (lima  , ed  affetto^ ■ irasle^\ou 
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poi  dalla  Germania  al  la  Circa  capo  del  Mondo  , non  puote  una  li  chia- 
ra Virtù  nafconderfi  à gli  occhi  di  Clemente  IX.  Sommo  Pontefice, 
che  per  goderla  più  da  pretto,  elette  Ranucio  per  fuo  Cameriere  d’onore, 
adottandogli  attieme  il  riguardevole  impiego d’attittere  alla  nobiltà  fo- 
raftiera  . Contentotti  poidi  privarfene  un’altra  volta  per  rendere  più  at- 
tivala rarità  de  talenti  creandolo  Inquifitere  diMalta,  d’onde  fodisla- 
tc,  efuperateanchein  una  fa  via  condotta  le  (peranze , di  que’famofi  Ca- 
valieri, co!  riportarne  feco  in  trionfo  icuori  di  tutti , reftituitti  colla 
Segretaria  del  Concilio  in  Roma,  dicui  pafsò  poi  al  Governo  da  lui  am- 
zniniftrato  per  più  di  dieci  anni  in  circoftanze  Icabrofilfime  . tutte  pe- 
rò fu  pera  te  dalla  fua  prudenza  , noumeno  con  decoro  del  Mmiftero, 
che  con  applaufo  de!  Popolo.  In  argomento  di  che,  e per  riguardo  alla 
benemerenza  dello  fletto  Governo,  e per  rifletto  à tante  altre  fatiche  da 
lui  fpflerte  per  fer vizio  della  S.  Sede,  Papa  Clemente  XI.  oggi  Regnan- 
tenella  Promozione delli  t7.Maggio Panno  1706.  lo  creò  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma , e poco  doppo  Protretto- 
redella  Religione  della  Redenzione  de  Schiavi . Col  premio  della  Por- 
pora , non  fifminuirono,  anzi  s’accrebbero  al  nuovo  Porporato  gli  im- 
pieghi della  Dottrina  , e della  prudenza  , sì  nell’afliftenza  continuata 
alle  Congregazioni , sì  nell’cfercizio d’altri  maneggi, e funzioni  proprie 
dell’eminenza  del  fuo  carattere. 

Tutto  ciò  pareva  baflatte  à coronar  il  merito  del  Cardinale  ,mà  non  ba- 
llò per  render  fodisfatta  la  divozione-  Volle  per  tanto  fotto  iiluflrodel- 
la  Sagra  Porpora , indottale  le  lane  del  Serafico  Patriarca , di  cui  doppo 
efler  flato  da  che  vide  un  ringoiare  divoto,  volle  renderli  un  teneritti- 

010  figlio,  ricevendo  egli  con  altri  tré  di  fua  Corte,  à di  16.  Luglio  170*. 
per  manodel  Revcrendifs  P.  Antonio  da  Monte  Bufo Uice  Cora.Gerer. 
«Riformati  l’Abito  del  Tcrz’ Ordine  Fra ncefca no,  chiamato  de  Pe- 
nitenti. Seguila  di  vota  funzione  nelConventodiS.  Francefco  à Ripa 
in  quella  flanza  medefima  , ch’era  abitata  dal  Serafico  Padre  quando 
portavafi  in  Roma  ; danza  di  prefente  ridotta  in  una  non  men  nobile  , 
che  divota  Capei  la,  intorno  a Ila  quale  quello  medemo  Porporato  fpefe 
l’anno  precedente  piùdi  ijco.Scudi  Romani  nella  ttrutttna  d’un’  Alta- 
re , e Reliquiario , che  veramente  per  la  quantità , e qualità  delle  Reli- 
quie può  dirli  un  Paradifo  in  terra  . L'anno  poi  1709.3  di  11.  Ottobre  fe- 
ccia follenne  fua Profcttione  in  mano  del  fudetto  P-  Uice  Comiflario 
Generale  coll’attrftenza  del  P.  Francefco  di  Brandeglio  Procuratore  Ge- 
nerale della  Cifmontana  Riforma , & altri  Padri  più  gravi  di  quel  Con- 
vento. Uivequeftofamofo  Porporato,  àgioria  di  Dio,  della  fua  Chic- 
fa,  edclla  ReligioneSerafica,  eperchevive,  ricerca  la  fua  moderazio- 
ne, cheli  faccia  un’ingitiflizia  al  fuo  merito  taccndotmti  gli  Elogi  , de 
quali  aurebbe  un  facondocampo  la  lode  in  virtù  cotanto  fublimi  ; on- 
de fecondandoancor  io  il  genio  d’una  cale  modellia,  patterò  in  filenzio 

11  molto  , che  potrei  aggiongere,  riftringendo  il  tutto  nella  Copia  dell* 
infrafcritta  Patente  à luirilafciata  del  predetto  P.  Antoni»  di  M-  B.  U. 
Comiffario  Generale  per  memoria  dell’Aggregazione  di  Sua  Eminenza, 
cde  Tuoi  Cortigiani  al  Terzo  Ordine  del  Serafico  Padre  , il  di  cui  teno- 
re èilfegucnte. 


EmU 
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Eminentiffmo  ) ac  Reverenti  fumo  Domino  Ray- 
nano  Pallavicino  S>  Rom.Ecclefu  E italo  S. 
Agnet'ts  Prasbytero  Cardinali  Ampli  ({imo , ac 
T erti)  Ordinis  S*  Patri s Ni  Francifci  dignif- 
Jìmo  Filio  , cum  c&terìs  F amiliaribtts  , quibus 
cam  habitum  Panitentiam  induit . Seraphi- 
cam  PatrisTenediFionem  cum  augmento  pa - 
cis  » & grati  a in  Chrifio  lesa . 

Fr.  Antonius  de  Montebufo  Torius  Cifmontana* 
Reformara?  Familia?  V.  Comifsarius  Generata, 

Ordinis  Difcretus,  óc  Servus. 

< . • • * * 

Adeo  anguria,  > O*  or  Fa  <r>ia  eF  3 qua  ducit  admitam  * 
ut  fai ubr iter  firmiterq^  disvino  ore  mone  am  ur  contendere 
intrareper  anguftam  portam  , Regnum  namque  Calorum  3 prò 
quo  coronandt , certamus  in  terni  non  nifi r violenti  rapiunt  : nec 
<~uim  (ibi  inferre  dicuntur  3 nifi  qui  C bri  Fi  le  su  j quem  etiam 
pati  oportuit,  ut  in  fuam  Gloriam  introiret 3 njejìigta  fequentes 
per  t iuros  panitentiatramites 3 qua  fi  per  arFurn  Collem , 0*per 
ang ti Fum  ofiiolum , per  fcifj uras pe trarum  3 Serpentum  more 

prudtntur/i  ■ renoVati  penetrante  s 3 ad  afra  confondere  conan- 
tur , Per  panitentiam  et  e ni  m fiunt  pranja  in  diretta  > & afper a 
in  rvUs planai  * lpfa  fìquidem  e ft  unica  regia  comunis  3 & piag- 
na njia  Cali , quam'verbii  9 O'exemplii  Patnarcba,  O*  Pro - 
fbctapriui  abOrbiilapfìinitio  feftandam  pradtcaeverunt3poftea 
ti  qui  pini  quam  Propheta  fuit3  exercuit  3 acdocuit.  Inde  Pro- 
pbetarum  > ac  Patriarcharum  Pontifex  lefui  Chriflus , quamuts 
tnnocem  SanF us  impelliti  us , & fegregatus  a peccatoribus  cal- 
carvit3 pojì  quem  ejui  Apostoli , catertque  ipfiut  3 ac  Spiritici 
Santi  1 Pracones  omnei  unanimiter  conftanterque  indixeruntyne 
firn  ut  abjque  e a omnei  perir  tnt.  Hancviam  'vifu  jampridem 
horridam  ? tailu  hifpidamyquam  Saniti  Martire s > C onfeffore s 
(uilique  Eletti  3 gl  adii  i , Creduti  Spinis  ; tribuhfque  re - 
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fperjam  inmtnerunt  y quamque  delicatus  nimis  hominum  fen - 
fus  propterea  fatis  exorre[cebaty  Serapbicus  Patriarcha  nomus 
homo  y nomaquey  ac  mima  le  fus  Imago  Frane  ifcus , qui  C<e- 
lum  edam  c*cis  aperire , Egyptum  [pollare,  Ifraelemque  totum 
per  hujufmodi  rubrum  penitenti*  Mare , ficco  pede  , O*  feli- 
liciter  ad promijfionis  locurn  traducere  , ac  manuducere  fluduit, 
fuamtrn  > amabilemque  reddidit  yexplanamit  > dilatanti , {f  o- 
nbus  Hranjit , cunchfque  placide  perambulandam  propofuit  , 
dum  habitum  , regulamque  Tertii  Ordinis  de  pamtentta  nun- 
cupati  omnibus  utriufque  Sexus  y Statibus , O*  Perjonarum 
condii lombus , miro  quodam  diminoque  modo  accommodatam 
exibuit . H*c  e fi  Regala  dia  morum  fuamis  > feu  regia  falutis 
mia  > Prophetali  fpiritu pranuntiata  , Dimino  or aculo  reme - 
lata  > Papali  te  [limonio  confirmata  , atque  Seraphico  calamo  di - 
quoque  exarata , per  quam  Summi  Ponttfices  multi  y Cardino. - 
'ics  y Archiepifcopi  > Epi/copi , Sacerdotes  , Imperatore^ , Impe- 
ratricesy  Regesy  Regina  , Principe r,  & Magnate  s quam  pluri- 
mi , cum  innumera  affeclarum  nobilitimi  plebe]  or  uni  dimitumy 
tum  multerum,  tum  mirorumy  tum  celibumy  tum  Coniugato)' umy 
ac  miduatorum  turba  in  libro  mito  confcrtpta  , quam  dinume- 
rare aud  quis  facile  poffet  , ad  culmen  fuperna  felicitata  co- 
pefcendum  feciiri  pertingerunt  * Hic  habitus  quo  meterem  exr- 
poliati  funi  facile  Adam  cumaftibus  fuis  y nomumque  induti 
fuut  hominem  lefum  CbriHum  , qui  fecundum  Deum  creatuf 
efiy  quo  ut  Aquila  ju-uentutem  Juam  renomarunt , quoque  pe- 
nitenti* Daptifmum  alacriter  fufeeperunt  in  remiffionempecca- 
torumyfub  eodcmque  habitu  tanquam  fub  ònere  prius  fepultiy 
gloriose  poftmodum  Phenices  refurrexere.  ls  emm  prof ’.cl  ò efi  nu- 
otiate mdumentum  , qua  fponfi  Agni  Conmimas  circumdat  y 
dignofque  commenf ale s in Ftituit : cujus  infiitutionis yutparti- 
ceps  fieret  Eminenti*  Vefira  cilicinarn  hanc  , cinereamque  me- 
Hem  rubefeenti  Pur  pur  a fu*  defponfatam  moluit  > non  Jo- 
lum  ut  de  cor  unius * temperatus  humilitate  alter  tus  yformoftor 
emaderet  $ fed  ut  concinno  quodam  mifiicoque  nexu  contexere- 
tur  tibi  y O*  utrifque  Stola  , O*  rubricata  y & è conmer- 
fo  fimul  dealbata  in  fanguine  ; Agni  qu*  immortali  tatti 
pondusyi n pramaricatione  primi  parentis  ammijfum  r^JlT 
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ter  reddendum  repromitteret  ; utque  jam  nobilitatem  qui  a 
Natalibus , honorem  ab  biffila  , Ofirum  a meritisi  menta, 
à virtute  ajfequebaris , virtutem  quoque  tuam  coronari , 
circumdaret , O*  cuflodiret  humilitas  Cmtris  , quejub  Se- 
rici Purpuris  quandoque  clamitantibus  3quod  major  fis  , O* 
inter  Primate* Ecclejte  refponderet  3 quod  ettam  Minore*  > 
Cr  inter  Minore s Cinisi  qui  emm  vult  effe  Major  in  Re- 
tino Coelorum  minor  offici  debet  . En  igitur  quomodo  hec 
no’-ua  Teffera  Eminentia  Vejlra  in  militanti  Ecclefia  purpu- 
rea non  expoliat  ; fed  in  Trtumphanù  prò  eterna  /vita 
adhuc  purpurandam  dijlinguit  « Emwentiam  non  toltiti fed 
fummis  ima  conjungit  3 Jaciens  utraque  unum  j veteri  di- 
gnitari gradu  non  exuit  , fed  novi  Ordtms  Profefforem 
vifibili*  nota  , & car after  Mfcernit  , quin  ad  Jublimio- 
rern  potius  gradum  per  bumiliationis  3 0*  penitenti a tra - 
suite  m difpomt  Emmenttam  Ve  Or  am  } ut  eam  ad  fiderà 
txaltet  predar itisque  cum  purpuratis  Confodalibu*  tuis  Pre- 
dece (fori  bus  Socie t <.  Signum  ajutppe  quoddam  converfionis 
ejl , morum  , quod  Captjlrano  tejte  tndutos : Deo  miro  mo- 
do confccrat  legittimo s Seraphtcì  Ducts  Commilstones  , 0 
alumnos  efficit  , ac  vero*  Evangeltcorum  leffi  Chrifìi  mor- 
tali } ac  patientis  conftliorum  profe[fores3  imttatoresque  red- 
dit  3 ut  e os  aliquando  ad  participationem  glorie  le  fusTnum- 
phantis  3 Immortali*  elevet . Huc  namque  tendit  Regu- 

U Ternj  Ordini s prò  ut  ipftus  perfeftio  ( que  brevi*  que- 
dam  Evangeln  Summa  ejl  ) Sanftitasque  Profejforum  tpfus 
facile  demonjlrant , Fihus  igitur  quidern  per  eam  j ^Fra- 
ter  Eminentia  Vejlra  amodo  aignojcitur  hujus  nojlri  OrdtniSy 
cujus  devotione  i 0“  bene  fìtti*  Pater  extitit  j attamen  quam- 
vis  [ic  minor  effefta  evaferit  > ne  minoratam  conaitione 
txiHimet  j nam  fìc  Eminentia  Vejlra  mFilium  3 Pratrem30j 
Conjratrem  diftì  Nojìrt  Terttj  Ordtms  de  Pcenitentia  S.  Franci- 
fet  i 0 adejus  habitum  Apofiolicarumdifpofitionum  virtute  re 
cipimus  i omniumqite  thejaurorum  illtus  fpirttualium  3 legiti- 
mum  heredem  tanquam  verurn  nobilemque  Gnatum  wjlt- 
tuimus  j ut  fìmul , 0 femel  in  Patrem  quoque  totius  no - 
firi  Puf  Hi  Cregis  , ac  Piote  ftorern  gaudente*  mterpellemus . 
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torà  enim  que  nec  luterà  ex  frimere  > nec  lingua  loqui , nec  auris 
indire , nec  mens  percipere  fat  potè  fi , promiffa , prepa- 
rata funtChrifii  imitatoribus , «c  diligentibuseumf  Dignarn 
Emmentiam  Vefiram  prefenttbus  litterts  quas  prefatq  njefiitio- 
ni  fu  a coni  unti as  expettit , predicimus3atquc  prenutiamus . A ; 
per  hanc  nonjam  Regulam , 'viamque  modumquam  profìteriSy 
O*  fuanj  e Iugum  Domini  e fi , digne  prout  intere  fi  ambula<-ue- 
rit . Deeanamque'valicinatus  fuit  Ifaias:  Hecett  femita  iu  • 
fiiretfa , hicreclus Collis  ad ambulandum 3 O'c.Ùr  Apofiolus: 
Quicunque  hanc  Regulam  fecuti fuerint  pax  fuptr  illos  3 O** 
mifericordta , (2*  fuptr  Ifrael  Dei . Inde  que  liùentius  expeti- 
tamhanc  exibernus  Patentate m , ut  non  folum  tue  Seraphice 
no<-uiter  pernos  acquifiteFiliationis  inter  Or dini s monumenta 
perenniti  dignaque  Jer'vetur  memoria 3 fed calcar  quoque  fity 
ut  interpellate  Paternitatis  tuey  feu  interpellatioms  nofire  ad 
Te  in  Patrem  cffeElus  cfficaciter  confequamury  utquosuna  fides 
infiruxit , «;?<<  fpes  adduxit%  una  ruitis  Seraphica}  feti  Pater 
produxit)  unum  Baptfma  Penitenti  a , unujque  Chrifiuscon- 
iunxiti  una  rvefiistexit  3 unumque  rexit  mftitutum , f ’ù  Or- 
dinumInflitutort  Vtium  quoque  ad  Dei  honorem  3 & Anima* 
rum  Salutem  Fratcrnitm  ffudium  percurramusin  Terris , ut  (ì- 
mulunum  è Patre  mifericordiarum  branjium  percipiamusin 
Celis.  Datumex  Conuentu  S.  Francifci  Tronfi iberim  Roma 
die  fextadecima  Iulu  Anno  Domini  Millefìmo  fepttngentifiwo 
Obdanjo . 

Auverto  finalmente  chi  legge,  comeoltreli  Cardinali  fovranomati  , ..  . „ 
aggiunger  fi  potriano  ANTONIO  DI  Compollellajll  BCORRADO  Jgigg 
d’Afcoli  delia  cala  Migliani  compagno  fin  dalla  fanciullezza,  amantifli-  cofani  che 
modi  Nicolò  IV.  il  quale  chiamatolo  da  Parigi  in  Roma  per  odorarlo  fic«mm«- 
del  Capello  Cardinalizio , fentl  da  efiò  lui  con  memorabile  efempio  la  ri-  *OBO* 
nonzia.  doppo  di  che  mori  nella  fua  Patria  l’anno  i :8p.e  nel  Martirologio 
deh  Ordine  fi  £à  di  lui  memoria  alli  19.  di  Aprile.  Alvaro  Pelagio  Vcfcovo 
di  Coron  nella  Morea,  e poi  di  Silva  in  Portogallo  , del  quale  fcrivendo 
^Icunt  , lo  vogliono  Cardinale  . Il  P.  Frà  Girolamo  da  Pifloja, 

(prima  M.  Oflervante  , poi  e M.  Capuzino  ) uno  de  famou  fe 
Teologi  intervenuti  al  Concilio  di  Trento:  quello  dal  Beato  £ Virtb® 
Pontefice  Pio  V.  deftinato  al  fregio  della  S«ra  Porpora,  con  fanta  gene-  «cU  n£ 
rofità,  & ammirazione  di  tutto  il  Mondo  Crillii  no  la  rinonziò.  Tutti  colo«.Aiv 
quelli, oltreilP.Evandro da Viterbocreaco da  Nicolò  IV.  Antipapa, Óc  »<p»p«. 
altri  addurli  potrebbono,  ed’inferirji  nel  numero  del  Senato  Apolloli- 
Temo  1.  Ooo  co;  ma* 
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co;  ma  perche  l’Ordine  minoritico  hà  (labilità  la  fabbrica  del  merito  fio. 
pra  le  (ode  bali  della  verità,  e della  virtù,  e (oprai  fondamenti  profon. 
dittimi  dell’umiltà , e della  modefl  ia,  non  è mai  andata  in  caccia  di  gran- 
dezze fittizie,  ne  cercato  di  aggrandirli  col  le  digniià  mendicate,  ma  anzi 
che  avendo  Tempre  fatto  poco  conto,  etrafcurate  ancor  le  vere,  perciò 
non  mi  eflendo  da  vantaggio  in  portare  altri  in  quello  numero  per  non 
apparire  troppo  parzìalealla  mia  Religione  Dirò  folo,  che  Iddio  hà  coli 
voluto  anco  per  mezzo  della  Vener.  (Dignità  Cardinalizia , oltre  la  Pon- 
tifizia,  decorare  la  profonda  umiltà  la  rara  Santità , e Pallidi  ma  dottrina 
de  figli  del  Ser.P.S.Francefco,  acciò  il  loro  ardenti  (Timo  amore  rerfo  Dio 
e la  Chiefa,  veniffe  contrafegnato.e  dalla  Chiefa,  e da  Dio,cò  gl’Oftri  di 
più  Sagrate  Porpore. 

CAPITOLO  HI. 


Cardinali  Protettori  della  Religione  Serafica , dalla  firn 
fondazione  fino  al  tempo  prefente . 

FR  A’ii  molti  precetti  à quali  il  P.  S.  Francefco  nella  Tua  Regola  flrin- 
geifuoifigli,  ilduodecimoè,  cheli  Miniflri  Provitiziali dimandi- 
no un  Cardinale  alla  Sede  Apollolica  per  Protettore  dell’Ordine  . 
E quello  fece  accioche  la  Tua  Religione  Tempre  fi  confcrvalle  fedele,  oc 
ubbidiente  al  Sommo  Pontefice  vero  Vicario  di  Criflo»  e leeittimo  Suc- 
cedere di  S.  Pietro,  & alla  fua Cattolica,  ed  Apollolica  Spola  Santa 
T{/£uI0 mì-  Chiefa , cfprimendolocon  quelle  precife  parole:  b<tc  per  cbedienuam 

non  <■.'».  injunge  Miniflrii , ut  petant  à Di  mino  Papa  urutnde  S.  R.  EccUp<e  Cardinal,  buf  , 
q ui  fit  Gubtrnator , (y  Protc8or  ijtms  frnternitatit  : ut  femper  fubditi , iy  fub . 
ji8i  pedibus  eiufdem  S.  R.  Ectlejioe , fi  abile  s in  fide  Catbolica i;  paupertatem  , 
(y  burmlitatem , jy  Sanflum  Evangeltum  Domini  nofiri  lesa  Cbnfti  , quoi  ji>  m.ttr 

prcmifimus  obfervemus . . . _ n 

L’offizio  perciò,  auttorità  , e giurifdizione,  che  tiene  il  Cardinal  Pro- 
tettore nel  governare,  e correggere  li  diffetti  (.  fe  mai  ve  ne  fonerò  ) nel- 
laRcligione  Serafna,  fecondo  le  dichiarazioni , e Decreti  de  Sommi 
Pontefici , e principalmente  di  Gregorio  XI  confifte  in  tre  punti . Pri- 
mole tutta  la  Religione  fi  fccflatte  dalla  venta  della  Cattolica  Fede.  Se- 
condo,  le  fi  fottraefle  dall’ubbidienza  della  S Chieia.  Terzo,  fe  fi  al- 
lomanafle  dall’Oflervarza della  lua  profeflìone , e Regola,  fct oltre  la 
fopradetta  auttorità,  appartiene  ancora  ai  Protettore  difender  la  Reli- 
gione , quando  occorrefle  , con  valida,  e virile  proiezione  da  ogni  vio- 
lenza , perfecuzione,  emolefl'a,  che  ingiuflamente  le  ventile  fatta  . 
Quelli  Ordinali  adunque  , che  furono  dati  alla  Serafica  Religione  da 
Sommi  Pontefici  per  P otettori , edifenforidieflà  dal  fuo  principio li- 
noal  giorno  d’oggi,  fono  li  (eguenti. 

Seguono  li  Cardinali  Protettori  • '■ 

BEnchein  primo  luogo  notarfi  poirebbe  in  primo Prottetore del  1 
Òrdinede Minori  Giovanni  daS.  Paulo CardinaleCo^nna  ,e 
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Vefcovo  Sabinenfc  per  la  gran  divozione, ed  affetto, che  Tempre  por-  Ugolino 
tòalla  Religione  Serafica,  ad  ogni  modo,  perche  quefto  non  fu  di-  d*  Anagni 
mandato  dal  S. Padre , ma  UGOLINO  naturale  d’Anagni  Prof. 
del  ?.Ordine  FrancefcanoNipote  di  Papa  Innocenzo  III.  Vefcovo.e  “o£®e ; 
Cardinale  OftienfeC  che  poi  fu  Papa , e fi  chiamo  Gregorio  IX  Que- 
lli ,dico,e  non  altri  deve  ottennere  il  primo  luogo  frà  tutti.  Fùdun- 
que  richiedo  dal  Santo, ed  ottcnnutodaOnorio  IlI.Sommo  Ponte- 
fice l’anno  1117  fu  Protettore  anni  undeci.  , 

RAlNALDOCONTlNipotedelfuddettò  Ugolino,  e Pontefice  Raìnaldo 
Gregorio  IX.  fucceffe  nell’offiziodi  Protettore,  e godè  l’Ordine  il  Conti  x. 
Tuo  patrocinio  anni  z7-Fatto  poi  Papa  l’anno  tifico!  nome  di  Alef-  il0”1?,0,!'; 
fandro  IV.  e tornato  il  P.F.  Giovanni  da  Parma  M.  Generale  dalla  “ ^ 1 
Tua  Legazione  di  Goftantinopoli,  andò  à bacciargli  i piedi , e diman-  1 

dargli  un  Cardinale  Protettore  della  Tua  Religione, comeordina  la 
Regola,  al  che  il  Papa  benignamente rifpofe, che  mentre  forte  viffu- 
to.egli,  e non  altri  voleva  immediatamente  efler  Protetcoredi  quel- 
la Religione,  che  lui  tanto  amava.  Quanto  eifùfledifenfore,  e Pro- 
tettore di  efla , chiaro  fi  fcorge  nei  Privilegi  da  Tua  Santità  concepii; 
poiché  eletto  Sommo  Pontefice , ri  vocò  lubito  un  Decreto  fatto  da 
innocenzoIV.  Tuo  predeceffore  in  pregiudizio  della  libertà  dell’Or. 

•dine favorendo i Parrocchiani.  - 

L’anno  primo  del  Tuo  Pontificato  ebbe  particolar  divozione,  e prote- 
zione del  Sacro  Monte  Alverna , attela  la  Divina  operazione,  che  privilegi  «| 
fece  N.Sin  quel  luogo , imprimendo  le  fue  fagrate  piaghe  nel  Corpo  s.  Monte 
delgloriofo  P S.  Fancefco,  facendolo  membrodella  Romani  Ghie  Alverna  . 
la  , e commandò  in  virtù  di  S.  Ubbidienza  , che  quel  Sagro  Monte 
mai  non  fuffe dai  Frati  abbandonato.  Nell’anno  medeGmo  publi 
camentecondannòcon  Temenza  di  fcomunica  maggiore  il  Librodi  cogliamo 
GulielmodiS.  Amorecompofto  contralo  flato  dei  Mendicanti, ap-  a».  Amore 
provandola  doctrina  della  Somma  Teologica  d’Alertandrod'Ales 
con  Brevi  Apoftolici . Ecommandò  al  Miniftrodi  Francia,  che  fa-  Appunta 
cede  dar  fi  ne  alla  Sommai  MaeflroGuglielmodi  Milicona  Dottor  **J“‘*; 
di  Parigi  Frate  dell’Ordine , Religiofo  molto  preclaro  in  lettere,  or-  Aidlandro 
dinando  gli  fodero  dati  per  aiuto  di  cofi  degna  fatica  alcuni  altri  Pa-  d’Alet 
dri  Sapienti  nella  Sacra  Teologia , acciò  quanto  prima  fi  poterte  fer- 
viredicofi  fruttuosa  Opera.  Canonizò  Ja  VergineS.  Chiara,  pri- 
mogenita Spirituale  del  Serafico  P-S.  Francefco,  econfermòil  mi 
racolodelle  Stimmate  di  detto  Santo  .accertando  d’averle  effo  vedu- 
te. Morì  poi  quefto  Pontefice  l’anno  1161. in  Viterbo  adì  zj-  di  Mag- 
gio, avendo  tenuta  la  Sede  di  S.  Pietro  fei  anni,  cinque  raefi,  ecin- 
que  dì . Uomo  veramente  di  egregie  virtù  adornato  .molto  amante 
dell’aflinenza,  e dell’orazione , e niente  dirtimile  da  fuoi  Antecedo- 

. Mrtnn*  mpndn  anch  et  i 
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Concede 


Canoni?* 
S.  Chiara. 


Muore  1’ 
anno  1161. 
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tanti  viffe  nel  Ponceficaco  , eflendo  flato  Protettore  di  elio  anni 
trentarrè. 

MorcoPapa  Alefsandro  I V.  fu  eletto  in  fuo  luogo  Giacomo  di iNi-  j,rotettore 
zion  Francefe,  ch’era  Patriarca  di  Gierufalemme,echiamoili  urba-  p^  p^.pxpa 
no IV. à cui S.Bona ventura (clscndoGenerale)Jimandò,edocren-  Nicolò 
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nè  per  Protettor  dell’Ordine  Giovanni  Gaetano  Diacono  CarJina- 
Jecon  tutto  che  il  Papa  gli  volefse  dare  un  fuoCugino  , chiamato 
Antera,  ma  non  accettandolo  volontieri  li  Frati , diede  loro  il  Gae- 
tano, che  fù  poi  Papa  Nicolò  llf.vcro  Padre,e  Protettore  della  Re- 
ligione, nel  qu  al  otfizio  perfeverò dall’anno  xatSj.  fino  all’anno  117 7. 
incuifù  fatto  Papà;  di  che  Tenti  molta  allegrezza  la  Religione , per- 
che vedevano  adempita  la  profezia  del  P.S.Francefco , actefocheef- 
fendo  fanciullo,  un  dì  il  S.Padre  Io  benedifse  dicendo  , Voi,  fanciul- 
hno , non  farete  Frate , ma  difenditore  de  miei  Frati , e poi  Signore 
del  Mondo,  come  fi  legge  nella  prima  Parte  del  le  noftre  Croniche. 

- Afsontodunqueal  Pontificato  Nicolò  III.  il  P.Girolamod’Afcoli  in 
quel  tempo  MiniflroGeneralegli  dimandò  un  Protettore  dell’Or- 
dine, fecondo  il  folito.e  li  fù  dal  Vicario  di  Crifto  dato  MATTEO 
RUBEO  ORSINO  Romano  fuo  Nipote,  Cardinale  del  Titolo  di 
S.Maria  in  Portico.  Scrive  l’Oldoino  nella  Vitta  del  fuddettoPon- 
tefice.chequandoloinftituìProrettordeHOrdine,  coligli  parlò  : 

^Ancorché  grandi , t numerofi  finn»  ti  benefizi  che  abbiamo  à Voi  conferiti , in 
ninno  però  v’abbiamo  data  una  più  viva  caparra  della  vita  immortale  guanto  in 
quello,  che  oravi  commettiamo . Impero  cb:  vi  diamo  una  Chiave  che  v'apra 
l’adito  al  Taradifo,  cioè  i meriti  de  Saa  ti  Frati  del  Francefe  ano  Infittito.  Vi 
diamo  tutto  tiòrbe  abbiamo  di  meglio'.  Vi  diamoli  defidetio  del  noSroeuore  , e 
la  pupilla  degl'eccbi  nofiri.  Ecofi  dicendo,  profufe  molte  lagrime  ; 
poi  levandofi  dal  dito  l’anello,  £cad  effo  porgendolo  in  tal  modo 
loggiunfe:  Confettiamo  à Voi  dunque  l’Ordine  de  Frati  Minori  , e ben - 
che  quefii  non  abbino  bifogno  d’t/fer  da  voi  governati , e corretti , ad  ogni 
modo  e [fendo  e/fi  poveri , ed  umili,  e venendo  combattuti  da  molti  auver. 
fari  tengono  necefjità  della  voflra  protezione  , e difefa . Sentimenti  in  ve- 
ro di  fvifcerato  affètto  di  fi  gran  Pontefice  verfo  l’Ordine  Francesca- 
no. Ville  poi  Matteo  Rubeo  Protettore  anni  27.  nel  finedequa.- 
li  morì  in  Perugia , e dopò  9.  anniaprendofilafua  fepoltura,  fini- 
trovato  il  fuo  Corpo  incorralo  in  ceftimonio  della  Santità  della 
fua  vita  ; fù  trafportatoin  Roma , & ivi  collocato.  Quanto  fcrive 
i’Oldoitro  di  quello  Cardinale,  tanto  fi  riferi fee  nella  a.  Parte  delle 
noftre  Croniche  hb.4  cap.  22.  n. 

IL  P.  F-Giovanni  da  Muro  Marchiano , prima  Lettor  del  Sacro  Pa- 
lazzo, poiMiniftro  Generale  di  rutto  l’Ordine  indi  creato  Cardi- 
nalel'anno  1302.  da  Bonifazio  Vili,  fù  Protettore  dopò  il  fuddec- 
to  Rubeo  circa  dieci  anni. 

Arnaldo  Burdegalenfe  Parente  di  Clemente  V.  fù  dall'ifteffo  Pon- 
tefice creaco  Cardinale,  e Protettore  dell’Ordine,  nel  qual  Offi- 
ziovifte  anni  21. 

IL  P.  F.  Giacomo  Tornali  Gaetano  prima  Frate  Minore  Nipote  di 
Bonifazio  Ottavo,Cardinaledel  Titolo  diS.  Clemente,  ò di  S.  Gior- 
gio ad  Velano atireum , come  vogliono  altri,  e Vcfcovo  Alatrino  fù 

Protettore  anni  9. 

Nicolò  da  8 Nicolò  da  Refla  Francefe  Nipote  di  Clemente  VI.  Cardinale  delTi- 
*•  tolo di  S.  Maria  in  Via  lata  fù  Protettore  anni  3. 

iXd»  9 Filippo  Francefe  Card,  del  Titolo  de  Santi  Marcellino  e Pietro,  per 
rfcmceieT.  le  molte  utilità,  c benefizi,  che  apportò  all’Ordine  , chiamato  dal 

Ptotettorc*  ■ Maria- 
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Miriano:  Brazzj  deftro,  c Colonna  fortiffitna  , fu  Protettore 

Guglielmo  Lemovicenfe  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Clemente 
Nipote  di  Clemente  VI  protette  l’Ordine  un’anno  folo. 

Francefco  Carbono  Napolitano  Cardin.  del  Titolo  di  S.Sabina, 
e SufannaTu  Protettore  anni  is. 

GiordatfoOrfino  Cardin.  del  Titolo  di  S.  Martino  in  montibus,  e 
Ucfcovo  Albanenfefù  Protettore  anni  34. 

Giuliano  Romano  Cardinale  Cclanno  , fu  Protettore  an 


ni  5- 


Domenico  Capranica  Cardinal  Firmano  proteffe  l’Ordine  an- 


ni *3- 


Beirarione  Greco  Cardinal  Niceno  Monaco  di  S.  Bafilio.fù  Pro- 
rettore  anni  >4* 

FràPiecro  Riario  dell’Ordine  de  Minori  , Nipote  di  SilfoIV. 
Card,  del  Titolo  di  S.  Silfo , fù  Protettore  anni  2. 

Fra  Giuliano  della  Rovere,  clic  fu  Novizio  nello  fletto  Ordi- 
re, Nipote  anch’egli  di  Siffo  IV.  Card,  di  S.  Pietro  in  Uincola  , 
fù  Protettore  anni  33.  Fatto  poi  Pontefice  l’anno  1503.  fi  chiamò 
Giulio  Secondo  • 

^Domenico  G rima  ni  Patrizio  Veneto  Cardinale  del  Titolo  di  S. 
Marco  > protelle  l’Ordine  fino  al  Capitolo  Generaliflimo  lotto  Leo- 
ne X.  che  furono  anni  dieci. 

Li  f opradetti  Cardinali  furono  Protettori  dell’Ordine  dal 
principio  della  Religione  fino  alla  di'ztijìone  de  Padri 
0 [fermanti daConnjcntuali  fatta  l’anno  1517.  Quel- 
li che  ora  feguono  fono  quelli  che  la  protesero  dal  fud- 
detto  anno  1517.  fino  al  tempo  prefeme . 
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Fatta  face  trinata  divi/ione , continui  il  medemo  Grimani  fino  al  fine  di 
fui  vita,  che  fù  l’anno  ijij.  alhTadri  Conventuali  fù  dato  un  "Protetto, 
re  dipinto  da  quello  di  tutto  l’Ordine . p 

19  Bernardino  Carvagial  Spagnuolo  Patriarca  di  Gerusalemme 
& Card-  Oftienfe,  del  Titolo  di  S.  Croce  fù  Protettore  anni 

„ quattro. 

20  Giuliano  de  Medici  Fiorentino  Cugino  di  Leone  X.  Card,  di  Giuliano 
S.  Maria  in  Domenica  , proteffe  l’Ordine  anni  due,  in  capo  de  ledisi 
quali  fù  creato  Sommo  Pontefice  col  nomedi  Clemente  VII.  loprot' 

•21  Andrea  della  Valle  Romano  Card,  del  Titolo  di  S Agnefe  -Andreadel. 
fù  Protettore  anni  13.  Mori. in  Roma  nel  1534.  e fù  fepolto  in  u vaile  n. 
Araceli  . prot 

22  Fra  Francefco  degli  Angeli  Spagnuolo  Minorità,  prima  Gene-  trPr*ncff- 
rale  di  tutto  l’Ordine,  Card,  del  Titolo  di  S.  Croce  in  Gerulalem  'r?  ' 
me  fù  Protettore  anni  6.  lu- prot 

>3  . Rodolfo  Pio  Carpenfe  Card,  del  Titolo  di  S.  Prifca  , poi  Rodolfo 

di  S.  Clemente  , e finalmente  di  S.  Califfo  fù  Protettore  an-  rio  prot 
ni  28, 

»' .'  - ...  , Giulio 
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14  Giulio  Feltrenfe  Gonzaga  Vefcovo  , c Card.  Sabino  » Ri  Pro- 


M 

26 


rettore  anni  14. 

Francefco  Alciato  Milanefe  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Lucia  t 
procede  l’Ordine  due  anni. 

S.  Carlo  Boromeo  Cardinale  di  S.  PrafTede  , & Arcivefcovo  di 
Milano  Nipote  di  Pio  quarto  , fu  Protettore  dell*  Ordine  ai*. 


I 


ni  4*  t 

*7  Ferdinando  de  Medici  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Do- 
menica protede  l’Ordine  anni  4.  doppo  quali  fuccede  nel  Ducato 
di  Tofcana  à Francefco  fuo  Fratello  l’anno  1588.  per  eder  morto 
fenza  figliuoli,  perilche  rinonciò  la  Porpora  in  publicoConciflo- 
ro  , e prefeper  Moglie  Criflina  figlia  di  Carlo  Duca  di  Lorena  , 
dalla  quale  ebbe  molti  figli. 

28  Girolamo  Mattei  Romano  Card,  del  Titolo  di  S.  Adriano,  (u 
Prottetore  anni  iy. 

*9  Pomponio  Arigoni  Romano  Card,  del  Titolo  di  S.  Maria  in 
Aquiro  , fu  Protettore  dell’Ordine  anni  13. 

30  Fabrizio  Veralio  Romano  Cardinale  del  Titolo  diS.  Agoflino  » 
fu  Protettore  anni  8.  mori  nel  1624. 

31  Francefco  Barberino  Nipote  di  Urbano  Vili.  Cardin.  del  Ti- 

tolo di  S.  Onofrio  , poi  di  S.  Agata  , Vefcovo  Sabinenfe  , e Vr- 
cecancellario  di  S.  R.  Chiefa  protede  T Ordine  anni  ff.morì  nel 
1679.  e fu  fepellito  con  l’Abito  Francefcano  fenza  altra  pompa  , 
come  egli  vivendo  , ordinato  avea  . . 

,1  Alderano  Cibo  Cardinale  , e Vefcovo  Tufculano  Segretario  di 
Stato  di  Papa  Innocenzo  XI.  fu  Protettore  anni  12  pafsòall’ al- 
tra Vita  in  età  decrepita  Tanno  1701.  . 

,,  Fabrizio  Spada  Romano  Principe  d ogni  lodevole  qualità  or- 
nato , vive  al  prefente  , e non  manca  con  efiraordinaria  vigi- 
lanza alla  confcrvazione  > e manutenzione  dell’Ordine. 


Dal  principio  dunque  delT  Ordine  fino  al  tempo  prefente 
trentatrè  fono  flati  li  Cardinali  eh’  anno  protetto  la  Religione 
Serafica,  diciotto  avanti  la  divisone  de  Conventuali  dalli  Oiser- 
vanti  % c quindeci  doppo  là  divifionc  nicdcrnà  fino  ài  giorno  d 
Oggi  . Di  quelli  , cinque  fono  flati  Pontefici  , dieci  Nipoti  , e 
parenti  de  Papi  : GT  altri  poi  Soggetti  tutti  de  più  famofi  , e 
confpicui  del  Senato  Apoflohco  » come  dal  Catalogo  deferiti© 
fi  può  vedere . 
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CAPITOLO  IV. 

Patriarchi  eh*  ufeirono  dalt  Ordine  Francefcano  , dwe 
anco  fi  /piega  quanto  appartiene  al  grado 
di  Patriarcha  . 


Po  d' iacominciare  à poner  in  chiaro  li  Patriarchi  dell*  Ordine 
Serafico  , doppo  1*  Serie  de  Pontefici  , e Cardinali  fino  ad  ora 
deferirti,  non  farà  fuor  di  propofito  fpiegare  cofa  importi , ò fi. 
«nifichi  quefta  voce  Patriarca.  . , 

* Si  deve  dunque  fa  pere  , che  Patriarca  è voce  Greca  , che  vuol 
dire  • Trinceps  Patrum  , e ciò  per  eiTeie  ogni  Patriarca  fuperiore  a 
Vefcòvi  , & Arcivefcovi  , Padri  Spirituali  de  Popoli  fedeli  à loro 

^Furono  già  nella  Chiefa  Cattolica  li  Patriarchi  Maffimi non  pitiche 
emartro  • cioè  il  Conftantinopolicano  , 1’  Aleflàndrino  , 1 Antioche- 
no & iì  Gierofolimiuno,  tutti  foggetti  al  Romano  Pontefice  detto 
anch’egli  Patriarca  , ma  di  tucti  gli  altri  il  maggiore,  e Covrano  . Le 
Città  pure  della  loro  RelTidenza  chiamanfi  Patriarcali  , perche  da  ef- 
fe , come  da  forbente  fi  diramò  la  Fede  alle  Città  , e Provinzie 

^Okr^i  già  detti  quattro  Patriarchi  Maffimi  chiamati  Orientali  , e 
della  Chiefa  Greca  , ve  n’hà  un’altro  quadernario  d’  inferiori  nella 
Chiefa  Latina  , quali  per  indulto  de  Pontefici  , ò per  confuetudine 
invetera  a , fino  ai  di  d’oggi  , tengono  il  nome  di  Patriarca  ; cioè 
quello  d’Aquileja,  quellodi  Grado  irafportato  in  Venezia,  quellodell 
India , e quello  d’Etiopia  „■  r.. 

Quanto  à quello  d’Aquileja  deve  notarli  , come  fu  già  quelli  fola 
mente  Arcivefcovo  : ma  con  occafione  dello  Scifma  intorno  al  lelto 
Secolo  , cominciò  à chiamarfi  Patriarca  de  Vefcovi  Scifmatici  : il 
qual  titolo  , fe  ben  illegittimo  nel  fuo  nafeere  , fu  poi  da  Roma 
ni  Pontefici  prò  bona  paca  ( come  dice  il  Baronio  ) tolerato , ed  ap- 

<P  Quanto  poi  al  Patriarca  di  Grado  nacque  nel  modo  Tegnente  . In- 
vaia da  Longobardi  la  Italia  , e prefa  dal  loro  Re  Alboino  la  Luta 
d’Aquileja  , il  di  Lei  Patriarca  con  la  fua  Sede  fu  coflretto  a gire- 
lle quà  , e là  vagabondo  , fino  à tanto,che  à gran  merce  pme  term  - 
la  in  Grado  , Città  in  quel  tempo  del  Fnuli,fituata  nelle  Pa*Hp 
Golfo  Veneto  : il  che  fu  cagione  di  nuovo  Scifma , atteloche  ti rapa 
favoriva  il  Prelato  di  Grado  , come  vero  Patriarca  d Aquileja , Itene 
d’ un  fot  Patriarca  due  fe  ne  fecero  , & Il  negozio  fu  molto  difficile 
ad’aggiuftarf»  . Toccò  à Pepone  Patriarca  d’  Aquileja  1 onore  din. 
ftabilire  quefta  Sede  : poiché  , non  (blamente  con  la  fua  deltrezza 
riunì  le  due  Chiefe  , ma  come  Cancelliere  eh  egliera  delL ^mperator 
Corrado  II.  ottenne  da  quel  Principe  1’  Inveftitura  del  Ducato 
Friuli 3 e del  Marchcfato  dell’aria  per  fc  , e per  x fuoi  luccefsort  * 


Patriarca 
cofa  figo*, 
fichi. 

Patriarchi 
antichi  fo- 
no quattro 


Altrettan- 
ti tono  ti 
moderni. 


Origmedi 
quello  d’ 
Aquikia . 
Aitn.fi  ?. 


Di  quello 
di  Grado. 
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Ma  perche  l’aria  d’ Aquileja  à c«ufa  delle  acque  bagnanti  , e fcar- 
fezza  d’abitatori,  era  divenuta  grandemente  infalubre,  i Prelati  fui- 
feguenri  pofero  la  Sede  in  Udine,  con  darle  il  nome  d*  Aquileja  nuova, 
già  quali  del  tutto  abbandonata  l’antica.  Ora  tornando  al  Patriar- 
ca di  Grado , nato  ( come  fi  è detto  di  Copra  ) da  quello  d’Aquile- 
ja  , doppo  che  quella  fù  efpugnata  da  Longobardi  , durò  in  quella 
Demerito  Sede  più  di  otto  Secoli , fin  à tantoché  rimafta  quella  Città  fen- 
M chkii  za  Cittadini  à cagione  ddl’ aria  ormai  à tutti  fatale  , morto  che  , 
ultimo Pa*  fu  Domenico  Michieli  ultimo  Patriarca  di  Grado  , Papa  Nicolò 
trùrta  di  V.  avendo  foppreflò  il  titolo  di  Vefcovo  di  Venezia!  detto  anco  di 
®*udo-  Cartello  ) lì  come  anco  quello  di  Grado,  tralportò  qucrtaScde Pa- 
triarcale à Venezia  l’anno  *453-  e creò  vero  Patriarca  di  quella  Do- 
minante S.  Lorenzo  Giurtiniano  , da  cui  quello  titolo  viè  più  fan- 
tificato,  è poi  flato  trafmerto  à fuccelTori  , quali  anche  al  prefente 
con  gran  decoro  il  mantengono,  & onorano, 
beirindic  II  Patriarcato  dell’ Indie  , ò con  altro  nome  del  Mondo  nuovo  , 
% Etiopia,  fu  inrtituzione  di  Paulo  111.  li  come  quello  dell’  Etiopia  , ò degli 
Abiffini  , iti  inrtituico  da  Giulio  III.  à petizione  di  Giovanni  III. 
Rè  di  Portogallo  l’anno  ijfi.  e tanto  badi  intorno  aHIndituzione, 
e numero  de  Patriarcati  . Dirò  Colo  , che  li  Patriarchi  , come  pri- 
mi nell'Ordine  Vefcovile  , molti  , e Angolari  godono  li  privilegi  . 
Tale  era  il  federe,  & andar  Tempre  immediatamente  doppo  il  Pa- 
pa, qual  privilegio  è ormai  pattato  à Cardinali,  che  per  ragion  del- 
l'uffizio , e per  formare  un  Corpo  detto  col  Papa , precedono  à Pa- 
piivikci  trjarchi  . Tale  era  il  potere  per  giurte  caule  deporre  gli  Arciverto- 
de  punar-  c yefcovj  (ùffraganei , ma  doppò  il  Concilio  di  Trento  al  folo 
Pontefice  fi  riferba.  Compete  altrefi  à Patriarchi  l’ulare  degli  orna- 
menti Papali,  qual  è il  Palio,  la  Vede  di  Porpora,  il  Cavai  bian- 
Auttorità  co  bardato  con  freno  , e fproni  dorati  ; Farfi  portar  avanti  da  per 
dtmedemì. tutto  inalberata  la  Croce:  non  però  in  Roma,  nè  in  altro  luogo, 
dove  per  forte  fi  trovi  il  Papa  prefente  . Finalmente  , che  in  tutte 
Provinzie  della  loro  Giurifdizione  fia  lecito  immediatamente  ap- 
ii.  pellar  le  Caufe  ad’etto  Patriarca  , lenza  previo  ricorlo  à Vefcovi,  ò 
à gli  Arcivelcovi,  come  d’ordinario  fuol  farfi  - ^ 

Di  querta  dignità  cotanto  raguardevole , fu  più  volte  il  Serafico  Ordi- 
ne illudrato,  avendo  Icritto  li  Cronidi,  che  fino  ad' ora  più  di  tren- 
ta Patriarchi  fiino  dal  medefimo  Ordine  urtiti  ; Ma  perche  fino  ad 
ora,  non  hò  ritrovato  la  memoria  di  tutti , ma  lolo  di  ventiotto  , 
quelli  Ioli  pongo  in  Catalogo,  fecondo  l’Ordine  de  tempi  ne  quali  fio- 
rirono . 
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! • Seguono  li  Patriarchi • 

ILP. Giovanni  daS.  Martino  , Uomo  Venerabile  per  la  Santità 
della  vita,  e per  la  prudenza  mirabile  (appena  li  può  dire  con - 
■v*  fermata  la  Regola , e volato  all’Empireo  il  Seraficolnllitutorc) 
fu  eletto  Guardiano  di  Gerulalemme  Panno  121*  e poco  doppoda 
Onorio  Terzocreato  Patriarca  della  Santa  Città  , nel  qual  Offizio 
ville  12.  anni  continui . Fu  Legato  del  fudetto  Pontefice  , e di  S. 
Lodovico  Rè  di  Francia  nella  Soria  , dove  portò  innanzi  egregia- 
mente gl’intereffi  della  Fede  . Si  fi  memoria  di  quello  degno  Pre-, 
Iato  nelli  Annali  dell’Ordine,  e nel  Menologio  Serafico  alti  25.  dr 
• Settembre,  nunt.j. 

x II P.  Tomaio  da  Bologna  Religiofo  di  rara  virtù  , ed’ornato  di  ogni 
forte  di  Icienzafu  promofloal  PatriarcatodiGradonelI’IfoIa  dique. 
Ho  nome  del  Mare  Adriatico , collocata  nelle  parti  del  Friuli  all’in- 
contro di  Marano  quattro  miglia  lungi  da  Aquileia,  avanti  cheque- 
* Ila  Sede  Patriarcale  folle  trasferita  in  Venezia  . UilTe  da  Santilfi- 
mn  Pallore  in  ella,  e Tantamente  anche  morì,  lanciando  memoria 
à Pofleri  delle  lue  virtuofe azioni. 

4 II  P.  Antonio  da  Luca  , Uomo  di  grande  integrità , e riguardevole 
per  lo  candore  decoftumi.fù  eletto  Patriarca  d’Antiochia  Metro- 
poli dellaSoria  nell’Afta  - Morì  doppo  di  aver  fantamente,per  mol- 
ti anni  foilenuto  un  tal  Grado,  con  opinione  d’ottimo  Rcligiolo , e 
di  Santiflìmo  Prelato. 

4 II  P.  Giacomo  Spinello  Napolitano,  venerabile  per  l’integrità  della 
vita,  per  la  rnaturità.e  per  l’eccellenza  della  dottrina,  fu  oromoffo  al 
Patriarcato  di  Gerufalemme  con  fua  fomma  lode.  UilTe  Untamente, 

1 e dapoi  andòà  ricever  in  Cielo  la  ricompenfa  delle  lue  fedeli  fatiche, 
(come  poffiamo  lperare)e  laCorona  d’eterna  vita, merita ^a  per  quelle. 
5 II  P.  Rugiero  Bacconc  lagJefeànlìgne  Teologo, e verfatillìmo inogni 
forte  di  virtù  più  rara  , tu  Uomo  di  gran  grido , e di  gran  Urna  si 
nelle  umane,  come  nelle  divine  lettere.  Moki  Scrittori  vogliono, 
che  foffe  creato  Patriarca  diGrado,  ma  non  concordano  altri,  on- 
de (opra  di  ciò  lafcio  la  controverfia  àchi  fà  profdlione  d’Morie. 
Diede  alla  luce  molti  infigniUolumiregiflratida!  Uadingo  nelluo 
Tomo  de  Scrittori  dell’Ordine  , effendo  peritilfimo  nelle  lingue 
J Greca,  fic Ebrea  , dalle  quali  tradulle  in  latino  moire  opere  legnala, 
te.  Mori  inOffonio  in  età  affai  a vvanzata  l’anno  J2I4,  e nella  Glie- 
la del  fuoOrdinefù  fepcllito. 

< Il  P.  Pietro  da  Cadano  Uefcovo  di  Rodes  in  Francia  di  bontà  ringo- 
iare, e di  collumi  ireprenfibili  fù  creato  Patriarca  di  Gerulalemme 
nell’ Alia, Città  Capitale  della  Palellina  da  Clemente  V.  l’anno  1304. 
Morì  pienodi  buone  opere  circa  gli  anni  1311.  e fùfepellito  appreffo 
i tuoi  «come  ordinato  aveva  pria  di  morire. 

‘ 7 II  P-Elia  deNabunalFrancefe,  Arcivefc.  di  Nicofia,  e Cardinale,  fù 

Promofloanch’effo  al  Patriarcato  di  Gerulalemme  da  Clemente  VI. 
anno  i342.come  nella  Sene  de  Cardinali  riferito  abbiamo. 

* J Gerardo  Odone  Francefe , e Dottor  Parigino  fu  il  18.  Mini- 
erò Generale  dell’  Ordine  , quale  governò  con  fomma  fua 
Temo  t.  pPp  • lode 
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Jodc  14.  anni  continui . Fù  molto  caro,  e familiare  a Giovanni 
XXII.  dal  quale  , ftando  in  Parigi  , fu  mandato  Tuo  Legato  la 
Sicilia  , poi  in  Inghilterra  , indi  nella  Bofna  Croazia  , e poi  di 
nuovo  in  Sicilia,  ondeà  riguardo  de  fuoi  gran  menti  perlifervi- 
ei  preftati  alla  Cbiefa  fù  creato  Vefcovo  di  Catania,  e poi  da  Cle- 
mente VI-  Patriarca  d’Antiochia  l’anno  W- Senile  molte  Opere, 
faccialmente  in  morahbut,  con  le  quali  acquiftolTi  ( come  altrove  Q 
SE) “ bel  titolo  di  DOTTORE  MORALE.  Mori  nella  fua. 
Chiefa  di  Catania  l’anno  M49-  e fu  fcpcllico  in  un  Sepolcro  di 

marmo  fenza  alcun  Epitaffio.  . . . _ w- 

Il  P Fortanerio  Vaffelli  Francefe  Maeftro  in  Teologia,  e 19. Mi- 
noro Generale  , doppoaver  governato  l’Ordine  intorno  àcinqu» 
anni  fu  fatto  Vefcovo  di  Marfiglia.  Arci  vescovo  di  Ravenna.Car- 
dinaie,  e Patriarca  d’Aquileja,  òdi  Grado  fecondo  la  più  commu- 
Ah  Pana  Clemente  VI.  fuddetto  l’anno  1351.  come  abbiamo  no- 


to da  Innocenzo^I.  l’anno  tifo,  del  ^Vf^h.Fùil  R Fr* 
così  fi  legge  nella  quarta  Parte  delle  noftre  Croniche.  Fu  il  I3.Fr. 
Francefco  Querini  Nobile  Veneziano,  Patriarca  di  Grado  , e ve- 
ro Servo  di  Dio,  di  cui  alcun  Scrittore  non  ne  favella  , ri  (erba  n- 
doci  à fuo  luogo fpiegarvi  la  fua  vita  intiera,  e compita  , il  quale 
irritò  wr  le  fuearan  virtù,  e per  la  fama  della  fua  Sanata  d ef- 
fer  inalzatoal  grado  Patriarcale  della  SedeGradenfe,  dove^meff* 
dignità  riufeendo  ogni  giorno  di  fomrno  efei mpio  , , e d‘ 
bontà  , fu  perciò  amato,  e venerato  viv"d^ 
lebrato  , e folenncggiato  per  li  gran  SS 

allora  cosi  gloriofa  , e edebre  la  fam».d'Vu^eS  fi  ritrovano 

negli  Archivi  della  Sereniffi^  Republtta  d^Ven  ^ fue  olla 

memorie  di  quello  , come  anco  della  V moififecoli , fopra 
nella  Chiefa  degfifleffi  Fiati  Minori  , do  8 ^ P 

1-Ato  di  S ' , ite  egli 

no  à quello  del  B.  Fr  Gentile  « U. 

pafsò  al  Cielo  circa  glianni  diNoftro  Sig^  j o 

■ 1$.  Tornato  da  <,7>. 

Ordine  , nena  pr  ma  prom  &ntj  & Achileo  , e da 

fu  creato  Ca  dm* le  ut  Vc(covo  Tufculano  . morì 

Gregorio  XI.  R a f»anno  j38i.  ( come  fi  nferifce 

SSfoulogo  de  SS'oain  dove  anco  lt.no  rtgittca.e  le  «non. 

„ .^.«ggfctao^Franeerco  Vefco.o  d'Urbino  » Maeltro  in  Teo- 

Ionia  eReligiofodigrandi(fimedotti,onde  famofope  à P 

fcome  S e l«.oV« feovo  di  Urtano . P«n.rca  d.  Coftantmo- 

VÌ  vero  Pontefice  , 
parte,  el’altra  fletterò  feguac. , e drfenfon 
ni  per  Santità  , e miracoli  celebratiffimi  , Prmcipi  coronai  , 

Accademie  dotcilTime  : rinfeendo  perciò  tommamame difficile .1 Ide- 

terminare,  àqualddledue  parti  piu  mchinafle  la  vewià,  e 
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fliria-  à Clemente  dunqueaderendoGuglielmo  Ih  invertito  da  lui 
del  le 'accennate  dignità,  ed’onori  l’anno  1378-  morto  poi  Clemen- 
te doopo  ledici  anni  didubbiofo,  cnon  mai  pacifico  Imperio,  ri- 
nonziòogni  dignità , che  da  quello  aveva  ottenuta  , c ritiratofià 

vita  privata  finì  Tantamente  la  vita  . . 

Il  P Giovannida  Mantova  (fenve il  EX>nefmondi nell  IftoriaMan- 

toa’na  ) che  forte  promorto  al  Patriarcato  Gradente , e primato  del- 
la Dalmazia  circa  gl’anni  di  Noftro  Signore  «wm  cui  viveva  dop- 
poaver  fortenuto  gravi  fatiche  in  benefizio  di  S.Chiefa  , & adope- 
ratofi  in  rilevanti  affari  dal  Vicario  di  Cnffo  commcffieli.  Non  fi 
sì  di  certo  da  quale  Pontefice  folle  fiato  promorto  alla  Dignità  fu- 
detta  ma  fi  congetura  porti  efier  fiato  Bonifacio  IX.  nel  1390.  in 

circa , ò pure  da  Urbano  VI.  à lui predeceflore. 

u II  P Pietro  Filargo  diCandia  Arcivefcovo  di  Milano  , e Cardinale 
creato  da  Innocenzo  VII.  l’anno  1405.  fu  pocodoppo  anco  invertito 
dei  Patriarcato  di  Grado , da  lui  fortenuto  con  fomma  lode  , e de- 
coro fino  all’anno  1409.  nel  quale  fù  .e,cttorfr^c9^e,^  .o^ne 
Aleflandro  V.  come  nella  Serie  de  Papi , e Cardinali  dell  Ordine 

is  I* pbÌFrancefw Ximenio infigneTeologo .ed’ornato  dicortumi  in- 
teeerrimi,  da  VefcovoElnenfe,  òffa  diEIna  , e Perpignano  nel 
Contado  di  Rortiglione  del  R eame  di  Catalogna  eletto  da  Papa 
Aleflandro  VI.  nel  1404-  fù  per  la  fua  gran  cnodefiia  , religione, 
coutenza,  giuftizia,  e pietà  creato  poi  Patriarca  d Aleflandna  d b- 
gitto  ne’ confini  dell’Africa  daGregorio  XII.  l’anno  140.8.  governò 
per  più  anni  la  fua  Chiefa , e vecchio  fe  ne  mori  con  lafciar  memo- 

16  [f  P.  Pietro  CaJdaronio  Vefcovo  di  Mafia  Lubrenfe  , e Populomo 
eletto  da  Papa  Eugenio  I V.  l’anno  1444-ju  apprefso  creato  Patriarca 
d’Antiochia  dal  medemo  Pontefice  . Mori  V1r^ 

Vefcovali,  e Religiofe  con  ì'ommo  difpiacere  dell  anime  alla  fi 

Il P.rBaCfilSId?Génova  Religiofo  di 
to  Patriarca  di  Gierufalemme , non  fi  sà  fe  da  Euge  • P. 
Nicolò  V.  fuo  fucceffore:  Abbiamo  pero  d»cert^  che  Seel’Aha- 
timo  Partore  viveva  in  Mantova  nel  ^48.  e che  confaci Novembre 
ri  della  Chiefa  diS.  Benedetto  nella  detta  Città di g .di  Nowmbre 
tanto  Icrive  il  Vadingo  all’anno  fudetto  , e con  erto  1 Airoldo  nell 

Epitome  degl’Annali  Tomo  *.  anno  fudetton.  <5-  p H; 

» lnPfpiètro  Riatto  JiSawnaWtoorc 

rii,  e dottrina  , dallefcovo  diTreviw»  Sinigagha, 

Francia  fatto  Ordinale  l’anno  i47«.  del  titolo  drS.  Siffo,  tu  anco 
promaHo  dal  Zio  al  Patriarcato  di  Coftantmopolt  Eoapa 
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Tracia  nella  parte  Orientale  d’Europa  , gii  Sede  degl’imperatori 
d’Oriente,  ed  ora  del  Gran  Turco  . Morì  , fatto  Arcivefcovo  di 
Fiorenza  , in  Roma  l’anno  M74-  e nella  Chiefa  de  Santi  A portoli 
»"  un  Sepolcro  di  Marmo,  con  un  vago  Epitaffio  fu  fepellito. 

10  II  P- Griffone  Fiamengouomo  Santi(Tìmo,e  DottiffimoPatriarrade 
Maroniti  nel  Monte  Libanoda  erto  convertiti  alfa  Fede,  & ridotti 
fotto  l’ubbidienza  della  Chiefa  Romanal’anno  14*0.  eletto  da  Ca- 
3.,.ìt  *.  Urto  Terzo  fuori  del  numero  ordinario  nel  md  Morì  querto  infi- 

i47  0-/<f.  gneMinirtro Evangelico  l’anno  1471.  come  fi  hà  nelle  nofire  Cro- 

niche,  dove  di  lui  fi  nanano  cofe notabili , emaravigliofe. 

»i  II  P.  Bartolomeo  dalla  Rovere  Fratello  di  Giulio  Secondo  Teologo 
infigne,  e Religiofo  migliorerò  creato  Uefcovo  di  Ferrara  , e Pa- 
triarca d’ Antiochia  da  Sifto  Quarto  fuo  Zio  l’anno  117?.  gover- 
nò la  fuaChiela  con  molta  pietà  , e bontà  di  vita,  doveancomocfc 
prima  che  Giulio  Secondo  fudetto  forte  creato  Sommo  Ponte- 
fice. 

Sotto  il  medetno  Giulio  , che  prefe  il  governodeHa  Nave  di  Pietro 
aa  l’anno  ifoj.  furono  premorti  da  lui  molti  Frati  Minori  alle  Digni- 
tà Ecclefiaftiche  » fra  quali  due  Patriarchi  , ma  gli  Scrittori  non 
3}  regiftrano  il  nome;  onde  riferirò  quello  fi  legge  nella  terza  Par- 
te delle  nortrc  Croniche , dove  così  l’elprimono  . Rifanno  1501. 
morì  Papa  ^ilejfandro  VI.  e vi  fuccefte  "Pio  JU.  il  quale  non  vi fst  pii 
Liire.sr*  cbt  giorni,  à cui  fuccefse  Papa  Giulio  Secomio  Tip  potè  di  Sifto  Quar. 

to  . Quejìo  Giulio  Secondo  ,fù  molto  favorevole  all'Or  dine  , e promofse 
molti  de  fuoi  Frati  alle  dignità  Eccleftafticbe  . Vece  Pcfcovo  , t Cardi . 
naie  di  Sant'Angelo  Fr.  Marco-  da  Sannita  Conuentuale  . Fece  Cardinale 
Fr.  Francefco  Ximenex  Arciuej'couo  di  Toledo  Frate  Min.  Ofse mante  , fece 
due  Frati  Patriarchi , quattro  streiuefeoui , e fece  molti  Vefcoul . 

34  IIP. Giovanni  da S Martinogran Teologo,  e Maeftro  in  Teologia 
fu  promorto  al  Patriarcato  di  Coftantinopoli  da  Paolo  III  circa  l* 
anno  iJ4°-  Pafsò  all’altra  vita  in  Parigi  nel  Convento  deli’Ave 
Maria  l’anno  di  nortro Signore  1 5 jo.  dove  efercitava  lOffizio  di  Le- 
gato Aportolìco  appreflo  Arrigo  Secondo  , ertendo  prima  fiato  due 
volte  alla  CortediCofiantinopoH  con  Io  flerto  Carattere,  come  ft 
legge  nel  Menologio  Francefcano  arti  17.  di  Marzo  num. 4.  dove  pe- 
rò lo  confonde  l’Auttore  col  P.Giovanni  pur  da  S.  Martino  Guar- 
diano, ePatriarca  di  Gerufalemme,  nel  principio  di  querto  Ca- 
ra’ogo  defcrirco . Uedafi  il  Uadingo  nel  Tomo  primo  de  fuo* 
Annali  Serafici  anno  md  die  vedraffi  l’errore  dell’  Auttore 
citato  • ' ' , 

ay  II  P.  Bonaventura  da  Calatagirone Siciliano  yp.  Minirtro  Generale 
di  tutto  l’Ordine  Serafico  hi  Padre  di  gran  virtù  , e buon  giudizio  > 
poiché  fù  mandato  Legato  da  Papa  Clemenre  Ottavo  à trattare  la. 
pacefrà  le  due  Regie  Corone,  come  fi  Icriffe  nella  Serie' de  Mini- 
«ri  Generali , ìa  premio  diche  locreò  prima  Patriarca  di  Cortami  - 
nopoli , apprefso  Uefcovo  di  Patti  in  Sicilia  , indi  Arcivefco- 
vodiMertrna,  e finalmente  nel  idop  pafsò  alla  Chiefa  di  Cat£ 
nia.  Morì  doppo  molti  anni  digoverno  della  fua Chiefa  in  cui  fi 
fegnalo  molto  nella  pietà  , e fu  fepellito  nella  ftrffa  Cattedra- 
k forro  una  Tomba  di  marmo  con  an*enoxcvoleEpù?ffio. 

i5  II 
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ti  It  P.  Toma  Po  da  Novarra  dottato  dal  Signore  di  prudenza  pier*, 
edottrina,  cd’una  fingolariflìma  deftrezza  ne  maneggi , fù  da  Pau- 
lo V.inviaro  Nunzio  Àpoftolico  in  Babilonia  per  negozi  de  più  ri- 
levanti della  Criftianicà  , ove  anco  fù  decorato  della  dignità  Patri- 
arcale circa  gli  anni  1610.  facendo  molto  frutto,  & apportando  molti 
benefizi  alla  Chiefa.  L’anno  in  cui  morì  èperanco  incerto,  efifà 
memoria  di  lui  nella  v Parte  delle  nollre  Croniche. 

17  Fra  Francefco  Palud  profeffodelTerz’Ordine,  Vefcovo  d’Eleopo- 
li  nella  Bitinia,  e Miflfionario  Àpoftolico  nella  China, fù  creato  Pa- 
triarca di  Tunchin  nell’lndieda  Papa  Innocenzo  XI.  l’anno  1 6S6. 

Quelli  fùquello,  che  perfuafe  la  Santità  del  fopranomato Ponte- 
fice, acciò  ma ndafle  nella  China  fteftà  Miftìonarj  Apoftolici  lino- 
ftti  Riformati  Italiani , come  fece  l’anno  iCSo.  de  quali  abbiamo 
trattato  nella  prima  Parte  dell’Opera  nel  Cap.  7. 
aS  Lodovico  Emanuele  Fcrnandez  Protocarero  Profeftò  delTerz* 

Ordine  de  Minori , per  molti  titoli  famofo  in  tutta  l’Europa  , fu 
come  fi  è detto  nella  Serie  delli  Cardinali  Serafici,  creato  Cardi- 
naleda  Clemente  IX.  l’anno  1669.  Indi  Arcivefcovo  di  Toledo, 
ed’in  fine  Patriarca  del l’Indie,  Mori  nel  i7°9  in  Madrid  alli  14.  di  . 
Settembre,  Iafciando  largo  Campo  di  dilcorrcreà  Politici  del  mon- 
do , & àchi  profefta  d’intendere  le  metamorfofi  delle  guerre 
- prelenti  . 

’ * \ 

CAPITOLO  V. 

Vcf corvi , ed  Arcirvtf evvi  dell'  Ordine  fudetto » 
con  la  dichiarazione  , ed  etimo- 
logia di  detti  Nomi. 

» 

DOppola  dignità  Patriarcale  nell’AntecedenteCapitoIodefcritta , 

fegue  quella  degli  Arcivefcovi  , e Vefcovi  , una  dall’altra  in  Crù  tigni 
qualche  parte  diverfa , e però  fi  come  nel  Capo  di  fopraabbia- 
mo  fpiegato  l’etimologia  del  nome  Patriarca  , coli  pure  nel  prefentc 
daremo  à vedere  cofa importi  ,ò  dinoti  quello  di  Vefcovo  , ed  Arci- 
vefcovo. 

Vefcovo  dunque  è voce  Greca,  che  s’interprera  SpecuLitar , *ut  fapcr- 
intcndens . U Veicovo  approdo  i Gentili  era  un  Magiftraro  fopraftanre 
all’Annona  , ed  avea  cura  del  pane , e di  tutte  le  cofe  cibarie  . Ap* 
predo  noi  Griftiani  il  Vefcovo  è fupremo  Paftor  Spirituale  di  quaj-  , 

che  Città  , e Diocefi , fuperiore  fi  à Laici  tutti  nelle  cofe  della  Reli- 
gione, come  anco  à Chierici  , e Sacerdoti  della  fua  Diocefe:che  però 
hà  egli  doppia  poteftà  d’Ordine  , eGiurifdizione:  in  virtù  della  pri- 
ma può  egli  folo  lecitamente  ordinare  Chierici  , e Sacerdoti  del  fuo  . 1 : 
diftrettoy  efper  la  feconda  far  ordini,  e decreti  , condennàre , pu; 
aire,  & affolvere,  9 perfe  medefimo,  ò per  mezzo  d'aliti  Sacerdoti  ••  • > 
•da  f«  approvati.  - c :*  ‘ ; v* 
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NomctT  L’Arcivcfcovo  poi,  che  vuol  dire  ; Vrìnetpt  Epifcoporumc  maggiore 
Arcivefco-  delVefcovo,  non  per  ragione  della  podedà  dell’Ordine , ma,  peraut- 
vocofaim-  torità,  e Dominazione  più  ampia, dovendo  invigilare  non  folo  (opra  le 
porti.  pecorelle  della  propria  Diocefi , ma  in  oltre  fopra  de  Vefcovi  fuoi  fiif- 
fraga nei,  cioè  della  Tua  Provinzia , per  ragion  de  quali  chiamali  Me- 
tropolitano , cioè  Capo  della  Provinzia , nella  cui  capitale  rifiedc: 
fi  come  non  avendoalcun  Vefcovofottodife,  direbbe!!  quello  tale  Arci- 
vefcovo  bcnfj , non  già  Metropolirano. 

Poflònogìi  Arcivefcovi  , quando  vannoin  volta  fàrfi  portare  avanti 
Pmi/fgii  «rettala  Croce,  ma  dentro  alla  propria  Provinzia  fedamente,  non  co- 
agii  Arciv.  tue  li  Patriarchi  per  tutto.  L’ornamento  principale  degli  Arcivefcovi  è 
il  Palio , detto  anco  Tbrijgimn  , perche  da  RicamatorièintefTutodiCro- 
ci,  e lo  portanogli  Arcivefcovi  fopra  degli  abiciSacri,  à guifadi  «dan- 
na , mafattodi  lana  bianca.  Significa  il  Palio  , pienezza  di  podellà , in- 
fogna propriadel  Pontefice  nella  Chiefa  Evangelica  , fi  come  nella 
Giudaica  era  il  Superumerale,  divifa  propria  del  Sommo  Sacerdote. 
La  prima  volta,  che  nelle  Vite  de  Papi  trovali  fatta  menzione  del  Pa' 
Pil'o dfgh  j|o  è nella  Vita  di  S.Marco  Papa  ; il  qualeordinò.che  il  VefcovoOdien- 
fe  veflifle  il  Palio,  confccrandoil  Sommo  Pontefice  di  frefeo  eletto  . 
Doppo  diciò  li  Pontefici  codumarono  di  concedere  il  Palio  fi  alli  Pa- 
triarchi , come  agli,  Arcivefcovi  perche  l’ufafTero  nella  celebra- 
zione dei  Divini  Mifteri , e nelle  Chiefedi  fua  giurifdizione , non  co» 
me  il  Papa,  chefempre,  e da  per  tutto,  può  portarlo. 

VefcavicK*  Alli  Vefcovi  nonè  concedo  l’ufo  del  Palio,  toltone  TOflienfè,  per 
afinoilPa-  ja  ragionegià  detta,  & àquefti  quattro  privilegiati  , cioè  à quello  di 
LQmbardia  » à quello  di  Luca,  in  Tofcana,  à quello  di  Bara- 
berga  in  Germania  , & à quello  di  cinque  Chiefe  inUnparia  . 

Ora,  d’ambi  quelle  due  dignità,  fù  l’Ordine  Minoritico  fopramodo 
fregiato  , eie  bene  la  Religione  Serafica  fu  fondata  dal  Serafico  , fic 
Apodolico  P.  S.  Francefco  in  profonda  umiltà,  in  altiffima  pover- 
tà, ed’in  un  totaliflimo  rifiuto  di  tuttociò,  eh#  porta  fecodel  Gran- 
de, e del  Maedofo.C  feopo  Angolare  principalmente  intefo  dal  fudec- 
to  SS.  Patriarca ) con  tuttociò  hà  ella  fempreincontratoin  maniera  , 
nella  devozione,  e dima,  non  folo  de  Popoli,  ma  de  Principi , cofì 
focolari,  come  ccclefiaftici , che  à' tutto  potere  fi  adoperarono  in  ogni 
tempo  per  portar  à federe  gloriofamente  i fuoi  Figli , sù  quei  Troni 
Pontifizii,  àpiè  de  quali  s’erano  per  la  loro  Profeffione  tanto  profon- 
damente umiliati.  Ed  infatti  nonv’è  Nazione  nelmondoCattolico  , 
equafi  Diocefe  nella  Chiefa,  chenonfi  vantid’ayer  onorata  l’umiltà 
Francelcana cò  le  fue  gloriofe  Mitre,  ingemmati  i fuoi  Paftorali  colle 
virtù  de  MINORI.  Sino  in  quei  tempi , che  bambolleggiava nelle  fue 
fafeie  la  Religione,  e faceva  sforzi  da  gigante  l’umiltà  del  Gloriofo 
Inflitutore  per  tenerla  à terra,  coll  follevatafi  vide  all’altezze  Ecclc- 
fia  diche,  che  non  potè  non  fcrivere  fenza  qualche  fenfod’ammirazio- 
neil grande  Annalida Luca  Vadingo  ••  Vtdctwr  dbquantulum  admìratioae 
To\.in  dignum,  quod  vivente  ipfo  bumiìimo  Inflitutore  , valde  bujufmodi  fuorunt  Fra. 
Addir. ad.  trum promot ionibut  aduerfante  f ut  aliai diximuj)  tres primi , impanio poft  quar- 
Te.nu.  14.  tut  ad  Epifcopaltm  eueberenlur  dignitatem  / nifi  fon  ajjìs  grama  e or  un  de  m in 
tai  ì-  Ecckfiam  obfequia aut  eminentia  merita  dijfcultatem  batte  fuperarirtt  , (y 
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e Prelati  Prancefcani  chiamati  all’ufo  de  quei  tempi  da!  Popolo  « 
dal  Clero  al  governo  delle  lor  Chiefe  , che  notando  Innocenzo  IV. 
il  pregiudizio,  che  poteva  un  giorno  fent ire  l’Ordine  da  cofi  gran 
fpoglio  de  più  virtuofi  Soggetti,  e Santi  Uomini , che  fibrillerò  ùj  erto, 
commandò  à Frati  Minor»,  che  non  accettaffero  in auvenire  tali  no- 
mine, feal  defiderio  de  popoli , de  Principi,  non  vi  fi  aggiongeva  il 
confenfo  libero  de  loro  Superiori.  Cofi  leggo  regifirato  dall’  Airoldo 
nell’Epitome  del  Vadingo  anno  nji.  ».5.con  le  feguenti  parole  ••  Sei  cum 
0 b ~ipefioltcam  iftram  frac  rum  , ut  ditata»,  quam  Ecclefiis  off tr  ebani  , eo» 
rum  multi  ai  buiufmodi  iigmtates  tligebantur , probibuit  Pontifex , neeas  ai . 
mittercnt  fine  fuorum  Preelatorum  licentia  . Quindi  è , che  la  gran  moltitu* 
dine  de  mitrati  avendo  refa  troppo  famigliare  la  dignità  Ecclefiaftica 
nell’Ordine,  hi  in  confeguenza  refo  meno  attenta  la  penna  de  Scrit- 
tori di  quei  tempi  à tederne  didimamente  la  Serie,  nomi, cognomi, 
Patrie,  &c.  Onderefta  il  loro  giufto  numero  noto  folo  à quel  Dio» 
che  numerai  multituiinem  fteilarum  , & omnibus  eis  nomina  votai . Io  dun- 
que non  intendo  in  quelli  due  Capitoli  de  Vefcovi , & Arcivefcovi  della 
Keligion  minoritica  nominar  tutti  quelli,  che  godettero  realmente  di 
limili  onori,  dovendone  confefsare non  fenza  mio  rincrefcimentopur 
troppo  una  bella  parte  fepolta  dall’oblivione  , ò lemimorta  alla  me- 
moria de  fecoli  da  qualche  incuria  de  Scrittori,  applicati  à racconti  di 
più  rilievo,  edificarti  da  fuccelfidi  più  importanti  confeguenze.  Pre- 
tendo benfi  efporre  agl’occhi  del  Pio  Lettore  una  breve  lerie  , ò lue- 
cinto  Catalogo  di  quei  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi,  che  con  tutta  fedeltà 
e diligenza  hò  potuto  raccogliere  da  Scrittori  noftri , ed  erteti , ( fon- 
ia però  ftendermi  nella  fantità,  dottrina,  e fatti  de  medefimi  in  par- 
ticolare.) edinifpeciedagl’Annali  approvati  del  Vadingo  , dal  Teatro 
Serafico  , dalle  Croniche  delPOrdine,  dai;Gonzaga , dal  Lequile  dall* 
Abate  Ughelli,  da  particolari  Cronologie,  eda  moltialtri  Annalifii  » 
t Scrittori  Ecclefiafiici  , e più  didimamente  dagli  Atti  Concifioriali 
ricopiati  di  mio  pugno  nella  Cancellarla  Vaticana  , e de  Propaganda  , 
mediante  la  grazia  dell’  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Coloredo  , 
che  con  là  lua  folita  generofità  mene  fece  aver  il  modo  in  occafione, 
che  ritornato  da  Gerufalemmepcr  interefii  di  Terra  Santa,  mi  con- 
venne fermarmi  qualche  tempo  in  Roma  . Vederi  il  Lettore  devoto 
del  mio  Infiituto  , non  efier  fiata  totalmente  vana  la  mia  fatiga  nel 
prefente  Catalogo  de  Prelati  Francefcani  , perche  per  quanto  altri 
abbino  fcritto  in  quella  materia,  ed  abbino  pollo  ogni  Prclatoal  fuo 
nicchio,  non  però  Tempre  l’anno  veftito  dell’Abito  dovutoli,  nefae- 
to  giufiizia  al  merito  della  Religione,  d’onde  fu  adonto,  il  chechia- 
ramente  fi  vede  in  chi  fcrifse,  per  altro  cofi  degnamente,  de  Vefcovi 
di  Italia v ertendo  fenza  alcun  dubbio  fiati  Francefcani,  come  fi  vede 
à fuo  luogo,  per  attefiato  del  Pifano,  Vadingo,  ed  altri»  li  Tei  Ve* 
feovi  di  Venezia,  prima  , che  quella  Sede  folle  onorata  col  titolo  del 
Patriarcato,  benché  da  lui  non  mai  nominati  per  tali , quali  voleva 
ogni  ragione  Ifioricafi  nominartero  . Ve  ne  faranno,  lenza  dubbio 
molti  altri,  forfi  anco  à centinaia  , rimarti  involti  nella  dimentican- 
za; e me  lo  perfuade  primieramente  l’averne  io  ritrovati  in  Cronolo- 
gie particolari,  e negli  Storici  efteri  diverfi  , i quali  da  noftri  Scrit- 
tori non  vengono  annoverati  tri  Vefcovi . Secondariamente  il  Pallio 

dato 


488  Del  Giardino  Serafico 

dato  da  Papa  Clemente  V.  al  P.Frà  Giovanni  daMonte  CorVlnòda  lur 
eletto  Arcivelcovo  diCarrbalùin  Tartaria , il  quale  teneva  facoltà  d’ifti- 
tuir altri  V efeovi , che  faranno  flati  non  pochi , oltre  quelli.che  à fuo  luo» 
go  fi  riferifeono  . Per  terzo  il  teftimonio  dell’  Airoldi  nel  Compendio 
de  roftri  Annali , il  quale  all’anno  ‘ 2*8.  n.  ij.  cefi  feri  ve  <Al‘oi  eltHot 
Eptf copti  exOrdinibui  Preedic a t or  am , fat  Mintrummifit  Pontiftx , campieri/ '• 
que  atrmfque  Inflittiti  Evangtlicii  Optrariis  ad  Imperiar n Ekigadaij  , ad  terrai 
Cborofam  , Turgufla  in  India  minare  , quei  e,  de  quali  Prelati  , fi  per  la 
gran  diftanzadePaefi,  fi  per  la  lunghezza  de  tempi,  nonfi  fono  potuti, 
non  dirò  penetrare  i fatti , ma  ne  meno  fapere  i nomi , onde  non  è 
meraviglia  , che  fi  fiano  perdute  le  notizie  de  Prelati,  che  regnarono 
inquelle  Regioni,  già  tanto  tempo  fà  dominate  dagl  Eretici  , e da 
Barbari,  nelle  qualiappena  vi  èrimembranza,  chevt  fia fiata  la  Fede 
di  Crifto.  Si  aggiunge,  che  ancora  in  quefti  tempi , come  nei  pattati, 
talora  i Velcovadi,  e maffimamente  parlandodi  quelli,  che  fono  i« 
partibus  Infide  lium , ò neli’Ibernia  f echefi  con  feri  feono  à Regolari,  fi 
fpedifeono  per  via  Segreta , cioè  in  Camera  per  Breve  , de  quali  non  - 
u hanno  cofi  facilmente  le  notizie;  onde  la  memoria  di  quefti  retta 
quafi  affatto  fepolta,  perche  nelli  Atti  Conciftoriali  non  apparifee  ; 
tutto  ciò  viene  confirmato  dal  Vadingo,  & Airoldi  all’  Anno  1481.  n. 
19.  dove  parlando  delP.  Roberto  Caraciolo  da  Lecce  , c del  P.  Gu- 
glielmo da  Sproncata  cofi  (cri vono:  "Hsque  Guhelmui  à Sproncata  Obftr. 
vantum  in  Cerfica  Vicariai , quem  Ordini s regeSum  Epifcopum  faSumìtefla . 
tur  , m libri 1 Ccnafleriahkus  , aut  Vaticani s regiflns  reperitur  , ut  proinde 
etnfendum  fit  utrumque  per  viam  fecrctam  , poteflatis  fate  luterai  expedivifle ,, 
quod  aUquando  fit  / pedali  Pan  tifica  gratin . E peròà  me  batta  di  aver  fatta 
una  raccolta  delle  migliori,  che  è flato  poffibile  per  non  lafciare  Es- 
pelliti nell'oblio  tanti  degni  Soggetti  , che  concorrono  ad  abbellire  , 
ed  adornare  il  Giardino  Serafico  della  mia  Religione.  Vedrà  dunque 
il  Lettore  in  quella  mia  Serie  de  Prelati  Francefcani  fopra  trecento 
Arcivefcovi , e circa  due  mila  Velcovi  colla  Geografia  Vefcovale  mo- 
derna, ed  antica  refpctcivamente  , e fecondo  l’ordine  degl’ anni,  ne 
quali,  òoiorirono,  òfiorirono,  ò furono  eletti.  E perche  il  meritar 
gli  onori,  ed  efferno  (limati  degni  davirtuofi  è tuttoil  fuperlativo  del- 
la virtù,  e della  Santità,  dove  il  confeguirli  effettivamente , può  efler 
parto  di  fortuna,  m’averei  (limato  degno  di  gran  cenfura,  fe  nella  pre- 
dente Serie  de  Titolati  ecclefiaftici , al  pari  di  quelli  , che  realmente 
coronorono  le  loro  tempie  cò  con  (agrate  Mitre,  non  facefli  caulinare 
quanti  furono  elletti  alla  Prelatura,  echiamati  al  governo  diChiefe, 
ma  non  intronizati,  ò perche  ne  potè  più  l'umiltà  degl’eletti  in  fuggi- 
re gli  onori,  che  la  devozione,  ilzelodegl’  eligenti  in  presentarglieli, ò 
perche  altro  accidente,  òdirea  natura , òdi  maligna  tortuna  conten- 
dcfse  à quefti  IVffettivoconfeguimentodel  Grado  deftinatole  dalla  Pro- 
videnza  Divina  , ed’  offertole  dalla  devozione  degl’uomini,  e quefti  fa- 
ran  (legnati  con  la  parola  Rifiuti , acciò  fi  diftioguino  dagl’altri,  che  ve- 
ramente furono  intronizati,  e relsero  leditele,  chetila  loro  .vigilanza, 
furoncom  me  fse. 


lftorico  Pòrte  ‘Ter&a*  4^* 

Se  tuono  li  Ve  fa'vi,  & Arci've fa'vi,  che  fono 
'fati  affanti  dall'Ordine  del  Serafico  P.  S . Frati- 
cefco , dal  principio  della  fua  Religione  fino 
al  tempo  prefente,  avvertendo  , che  li  Arci - 
rvefco'vt  faranno  notati  con  quefiofegno. 


Annidi 

Culla 

»xl 


COrrc  qualche  fvario  trà  gli  Scrittori  dell’Ordine , chi  tri  la 
gran  quantità  de  Vefcovi , & Arcivcfcovi  Francelcan^ 
fia  (tato  il  Primicerio  , e Capodi  tutti.  Ioperò,che  lopraque- 
fto  particolare  hò  ufato  tutta^  la  diligenza  magiore  che  ular  f 
é polli  > ritrovo  effer  flato  il  P.  Gabriele  di  Lecce  eletto  dal 
Capitolo  di  Policaftro  Vcfcovo  di  «yellaChiefa  l anno  ni», 
terzo  di  Papa  Onorio  Terzo  ornmeflodall  Ughello.  .Nonhò 
trovato  di  quefto  buon  Prelato  tutte  quelle  notizie,  che  ri- 
cercherebbe l’Iftoria,  perche  li  noftri  Padri  antichi  piu  to- 
fto  fi  dilettavano  di  eflere  buoni , che  di  lafciar  memoria  à 
uofteridi  limili  virtuofi  Soggetti.  Correndo  dunque  gli  anni 
SiCrifto  1218.  rivendo  Io  fletto  Serafico  Jr.  S.  Franttfco , che 
tanto  contrario!  tali  dignitadi,  & onori  femprc  moflrofli  > lu- 
rono  Vefcovi  li  fcguenci  Religiofi. 

Sotto  Onorio  Terreo  Romano  creato  Pontefice 
[ anno  1216.  qual  tenne  la  Sede  dieci  anni , 
ed  otto  mefì  . 


1119 

1220 
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Il  P Gabriele  dunque  di  Lecce  Paglie  fe  Fo  pra  de  r t o,  Uorn  otn. 

S5eS£&&Ì&aES 

« SEl  umd»  Vcfco.o  di  Quim* 

’pc^o^ò'pietrodVpatHa.ccogriomcignQio.VercovodLGrof'. 

fe  unite  nel  le  vicinanze  di  Roma.  Fu  poi  PapaGregono  1A. 

Sotto  Greoorio  Nono  d Anagni  fudetto  del  Tcr^Ordi 
ne  Francofono, creato  l’anno  1227.  qual  rvi[]e  1 on- 
te fice  14.  anni  ; e cinque  mefì . 

mi  • Ruffino  Lupaio  da  Padoa  VeCdi  AncoM.fccoado  lW'a 

Ttm»  l <ìqq 
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B.  Agnello  piimo  Vefcovo  di  Maroco,  Città  Ci  pitale  di  quel 
Regno,  e Sede  dei  RèneiJ’Africa. 

Simon  Veteduzio  Vel.d’AfìTifi,  Città  deH’Umbrìa  nella  Val- 
le di  Spoleti,  qual  fucceflt  al  Vefcovo  Vidoni  , quegli,  che 
ricevei  te  ignudo  il  P.  S-  brancefco  quando  rmonzio  la  legitima 
del  Padre. 

Rodolfo  ,ò  Roberto  Vele,  d’ Uvatfordia,  ò fu  di  Lifmor  nel 
Contado  di  Uvaterfordd  nell’  I fola  d’Irlanda,  il  qualeconra- 
roe.xmpio  d'umiltà  , rinunziato  il  Vescovado,  ricevè  l’Abito 
della  Religione  Serafica . 

Odone  Rigaci  Arcivefcovo  di  Roino  Emporio  celebcrri- 
mo  della  Normandia  nella  Gallia  Ludunenie. 

Leone  Valvafori  da  Perego  Arciv.di  Milano  Città  delle  mag. 
giorid’Italia , eCapodel  Ducato  dello fteffo nome. 

Giilano  di  patria  incognita  Vefc.  di  Coftanza  nella  Galli* 
Celtica. 

B.  Ricardoda  FolTombrone vefc.  della  fua Patria, Città  po- 
fta  nell’Umbria,  ò Marca  Anconitana. 


Sottohmocenx?  Quarto  Ceno'vefe  Bene  dittino,  pri- 
mo y che  conce  fé  t 0 inftituiffc  il  S indico  Apo - 
Jìolico  per  U Frati  Minori  Canno  1245.  qual  fi a 
creato  Papa  nel  1243.? rviffe Pontefice  undeciy an- 
ni , cinque  Mefi , e 1 4. giorni . 

1141  Anfelmo  Cavaliere  dell’Ordine  Teutonico  fattoli  Minorità 
fùdalnnocenzoIV.fatto  Vefc.  di  Braensburgh  nella  PruOìa- 

1144  LorenzoSueco  Arciv.  d’Upfalia già  Città  Regia  in  Svena . 

11^6  Lupo  Ferdinando  Dain  fecondo  Vefcovo  di  Maroco jC  Nun- 
zio A porto  lico  nell'Africa.  . 

Gualterio  di  patria  ignota  Vefc.  di  Jefi,  Città  nella  Marca  d 

«i47  ® Domenico Partorelli  Arcivdi  Cagliari nell’lfola  di  Sardegna. 

Vivianodi  patria  incognita  Vefc.  Rutenenfein  Fraocia. 

Crefcenzioda  Jefi  MinirtroGenerale,eletro  Vefcovo  d’Amfi 
ma  non  ebbe  il  pofTeffo.  _ # . 

1148  ® Giovanni  da  Plano  Carpino  Arciv  d’Antivari  nell  Albania. 
Nicolò  InglefeConfertore  del  Papa  Vefcovo  d’Aflifi. 

Pietro  di  patria  iguota, primo  VelcovodiCartagena  nel  Rea» 
me  di  Spagna. 

«jo  RugieroCradot  Vefcovo  di  Landau  nell'Alfazia. 

Giacomo  da  Veletri  Cuftode  del  Sacro  Convento  d Aul- 
ii j e Confefs.  di  S.  Chiara.  Vefc.di  Ferentino  nella  Cam- 
pagna  di  Roma.  . 

Anonimo  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Anglona  in  Cala* 
bria. 

«51  Gerardo  Cufpiniano  Arcivefcovo  di  Magonza  nella  Ger- 
mania Superiore  , Principe  , e primo  Elettore  del  Sacro 

Roma- 
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Romano  Impero. 

Giacomo  da  Sulmona  Vefc.  di  Valva,  c Sulmona  Chiefe 
unite  in  Abruzzo.  „ 

Samuele  di  patria  incognita.  Vele,  di  Nicaltro  nella  Calabria 
ulteriore  nel  Regno  dì  Napoli. 

Fortunato  di  patria  ignota,  Vefcovo  di  Catanzaro  nella 
Calauria  fuddetta , à cui  è unito  il  Vefcovado  di  Ta- 

^Giovanni  Deflein  Vefc.  Sambienfe,  doppò  Vefc.  di  Lu- 
beclc  , Città  primaria  della  Sa  Ironia  . 

Giovanni  di  Friburgo  Velcovo  di  Bofna  nell’  Onga. 
fi^i  # 

Giovanni  Deflein  luddetto  Brabantino,  prima  Vcfc.  Sambi- 
enfe,  ora  Vefc  di  Lubeck  nella  Safsonia: 
DeodatodaSquillazj  Uefc.  di  Anglona  in  Calabria  . 

Ranuzio  di  patria  ignota  Uefcovo  di  Biilgnano  nella  Cala* 
bria  citeriore. 

Sotto  Ale/fandro  IV . et  Anagni,  creato  nel 
1254.  qual  ‘’viflc  Pontefice  6. anni  , 
cinque  Me  fi , e cinque  dì, 

U55  fu  Lorenzo  di  patria  ignota  Arciv.  di  Antivari,  quello  che  fò 
affiliente  allaconfacrazione  degl’Altari  nel  Tempio  di  S.Chia- 
ra  d’Affifi,  dove  ripofa  il  fuo  S.  Corpo . 

Alberto  Rizzj  Uefcovo  di  Tievifo  , nella  Marca  Trivi- 

glRainerio  di  patria  incognita  Uefcovo  di  Maia  nel  Regno  di 

Pietro  Fiorentino  Uefcovo  di  Orta  nella  Tofana’. 
Lanfranco  Negri  Uefcovo  di  Albenga  nel  Genovefato . 
ia;6  Enrico  Oltramontano  Uefcovo  Curoncnle  inTranfilvania, 
doppò  Uefc.  di  Chiemfò. 

iaj7  Ada  mode  Marifco  Uefcovo  d'Eliéin  Inghilterra. 

Enrico  di  Catalogna,  Uefcovo  di  Bambcrga  nel  Circolo 
di Franconia in  Germania.  , 

mj«-  Bianco  Uefcovo  di  Maroco  in  Africa.  . 

1259  iji  Giovanni  Miniflrodelta  Provinzia  Romana, Arcivefc.di Bari. 

v i Nicolò  di  patria  ignota  Uefcovo  d'AffiG . 
jitfo  Enrico  fudetto  prima  Uelcovo  Curonenfe,  ora  Uefcovo  di 

Chiemfè  in  TranGlvania  flefsa , ò Ga  di  Chiemft  nella 
Baviera  Superiore.  , 

i*ji  Odonio,  feù  Odoricodi  patria  incognita  Uelcovtp  di  Cene- 
da  polla  Marca  Trevigiana. 


•.  1 ; 
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Sotto  Vrbano  Quarto  Franccfe , creato  "Pontefi- 
ce l'anno  i2CTi.  qual  fede  fopra  il  Trono 
Apoflolico  tre  anni , un  Mefe , 
e quattro  giorni . 

ufi  Oliviero  Vefcovo  di  Sirmio  nell’Ongaria  Suffraganeo  dell* 
ArcivcfcovodiColozzaj  oggi  Principato  di  D.  Livio  OdefcaU 
chi , lafcia  il  Vefcovado,e  (1  fà  minorità . 

Giacomo  Secondo  Vefcovodi  Sulmona  jeUalua  Chiefeunl- 
te  nell’  Abruzzo. 

Simon  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Alba  nel  Monfer- 
rato . ' 

» idj  S.  Benvenuto  de  Scotivoli  Vefcovo  di  Ofimo  nella  Marca 

Anconitana  . 

>264  Maurizio  di  patria  incognita  Vefcovo  Roffenfe,  ò fia  di  Ro- 
chefler  in  Inghilterra, fi  fà  Minorità. 

Filippo  di  patria  ignota  Vefc.  di  Viterbo  nel  Patrimonio  di 
S.  Pietro . 

* Sotto  Clemente  Quarto  Francefe  creato  Papa 

nel  1 2 6 5 . qual  'viffe  Pontefice  tre  anni  > 
noue  Mefi » e 25. giorni. 

aatfj  ® S.  Bonaventura  Dottor  Serafico  » eletto  Arcivefcovo  di 

• Jorck  nell'Inghilterra.  Rifiutò 

Valafco  di  patria  ignota  Vefc.  di  Famagolta  nel  Regno  di  Ci- 
pro, doppo  Vefc.  d’JEidania  in  Portogallo. 

Guidodi  patria  incognita  Vefc.  di  Quimper  Città  della  Ber- 
tagna  nella  Gallia  Celtica  . 

Giovanni  d’AIneco  Vefc.  Rapotenfe.  ò fia  di  Rapo,  òRa- 
bogh  nell’Irlanda . 

1 *66  Pietro  fecondo  Vefc.  di  Grofletto  inTofcana. 

Leonardo  d’Afcoli  Vefc.  in  partibus  , Coadiutore  del  Vef- 
covodi Gubbio. 

*367  Enrico  da  S.  Germano  Uefc.di  Sergna  nel  Reame  di  Na- 
poli • , 

Valafco  fopradetto  prima  Vefc.diFamagofta,  ora  Vefcovo 
d’Eidania  in  Portogallo  . 

Filippodi  patria  incognita  Uefcovo  d’Afcoli  nella  Puglia. 

Giovanni  Martini  primo  Uefcovo  di  Cadice  nella  Spagna  . 
doppoUefc.d’Eidaniain  Portogallo. 

Marco  d’Aflifi  Uefcovo  di  Cadano  nella  Calabria  citeriore. 

Filippod’AfcoliUefcovodiCaferta  nel  Regno  di  Napoli . 

Anfòlinodi  patriaignota  Uefcovo  di  Samandria  nella  Tra- 
zia . o Romania. 

nit  Pietro  Per^.  primo  Uefcovo  di  Badajoz  nel  Reame  d\ 

Leon 
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1179  8 ^Ricàrdo  P?co Àrciv.  di  Reims in  Francia. 


Sotto  Gregorio  X.  Piacentino  creato  nel 
1271.  eped  'vijfe  Papa  cintine 
„ anni  in  circa . 
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\ . . . . 

<£  Vicedomino  de  Vicedominis  Arciv.  d’Aix  Capitale  di  tutta 
la  Provenza  » dopò  Card,  e Papa-  , . . 

Tomaio  Franco  Vefcovo di  Venezia,  innanw  che  nel  i4ir- 

vifofTe  trasferita  la  Sede  Patriarcale  di  Grado-  . - 

Imerico  di  Guardalato  Vefcovo  di  Acci  u mtacòn  la  Chie- 
da di  Mariana  nell’Hola  diCorfica-  » 

Benvenuto  da  Rieti  Vefcovo  della  fua  Patria  nella  Sabina  à 

^^Boiwventura  Dottor  Serafico  creato  Cardinale  1 eVefco- 

voÀlbaoenfe nella  Campagna  di  Roma. 

Vicedomino  de  Vicedominis  Arcivefcovo  d Aix  nel  a 
Provenza,  ora  Card,  e Vefc-  Preneftino,  òdi  Pdeftnna  nella 
Campagna  di  Roma,  fu  poi  Papa  l anno  1*76*  e vifle  Poncefi- 

ce  un  giorno  (alo . _ ,„TT  , . 

Illuminato  da  Rieti  Uefcovod  Adi  fi  nell  Umbria  - 
Bartolomeo Qyerini  Patrizio  Veneto Ueicovo  di  Uenezia  » 
dopòdiNovarra,  e poi  di  Trento  . 

Alberto  Gonzaga  Vefcovo  di  Giurea,  ò J urea  nel  Piemon- 
*e,  fu  poi  Cardinale. 

Enrico  Gurcclcpoff  Vefcovo  di  Bafilca  Città  fa  moGi  nell  EI- 
vezia,  fu  poi  Arciv.  di  Magonza.  •'  _ . 

Francesco  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Teraana  unita  con  la 
> ’ * 'Chiefa  di  Hiperno  nella  Campagna  di  Roma,  qual  fu  preiente 

all’Efèquie  diS.  Tomafo  d’Aquino-  . . ,. 

Luca  di  patria  incognita  Vefc.  d’Acerno  nella  Provinzia  di 
Principato  nel  Reame  di  Napoli:  _ . 

Paulo  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Tripoli  in  aona- 

U75  Pietro  di  patria  incognita  Uefcovo  di  S-  Marco  nella  Cala- 
bria Citrà . 1 • . t 

Temidio  di  patria  ignora  Vefcovo  di  Verona. 
tvjO  BentivengadcBentivenghi  Uefc.  di  Todi  nell  Umbria. 


iì?J 


1.:  1 : 
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Jnqutfl’anno  furono  cremi  più  Tontefici  INNOCENZO  V.  deP 
-,  Ordine  di  S.  Domenico  , che  dopò  tri  Mefi  morì . AD  RI  ANO 

i-.  V.  ebe  non  regnò  più  ebe  due  Mcfi , e tnnxo  , * VICEDOMINO 

\ DE  VICEDOMINIS  Francefcano.  ^cnelVapatovf  un 
fol  giorno  y e Giovanni  XXI,  ebe  governo  la  Cbtcfa  otto  Mtji^ 
r e. -ri  giorno*  . .■**.. 


Sotto 
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Sotto  Nicolò  Terzo  Romano,  creato  Pontefice 
l anno  1277.  che  nnffe  nel  Pontificato  tri 
anni  non  ben  compiti . ' ' 


,17‘  Ari,.  ih»  Ptitnatedi 

eon  tré  compagni  del  fuo  Ordine . ImPer*tore  Patologo 

TofcaX°Ì“?X^^riaÌMOgm'“  Vclcovo  diNepì  in 
Bartolomeo  da  Carbonara  eletto  dal  CanifAU  • 1 
accetta  (le . » li  Superiori  ijeir  Ordine  Sa  voflerS  !“?he 

ÌrbÌ™ Fwfcone, eletto  due TOi«  Veliero  di 

0&H?E&j fe^feSo"0* VefcovodiGubkiontU- 

fcovod'BS^amPon^i,oCrc'dl  C^efopradetto.ora  Ve- 

|gUAMw 

W*.  ,Sr"m  P“*m°  Atcitefcovo  dicSrfcti  odi’  XogbiL 

* ^rnardo  Patriaincognita  Arcir.  di  Reims  nella  F«n. 

* ig^tri°  FranCerc  Aicir-  dcll°  aeQÒ  Iao*°>  «*  l’anno  è 

* SS&asas: 

* Attir.  di  Trani  nella  P*i.. . 

ao w ««*».«  Vef“™ 

«emJlSfpSSf 1,01110  Ji  San“  '“'-vS'di  Poietierr 

* brS^  da  L°dl  Vefcovo  ^ Valva  , e Sulmona  in  A- 

'SS  * *4»°*°  *-“■ 

, u^inBai  Nunzio  di  Rodolfo  Imperatore  al 

Pon- 
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Pontefice  Vcfc.Tullenfe,  o di  Toul  nella  Lorena. 

Nicolò  de  Cunich  Vefc.  Darenfe,  òdi  Kildare,  Città 
Capitale  del  Contado  Kildarienie  in  Iberni*  . Rifiu. 

1 280  * l°Luca  da  Padoa»  eletto  Arciv.  di  RaguG  Rifiutò . 

RainieroCapellano  di  Carlo  Rè  ai  Sicilia,  Vele-  di  Troia 
nel  Reame  di  Napoli. 


1281  ® 

* 


della  Cartiglia  vecchia.  . 

Sinibaldo  da  Lago  , Vefcovo  di  Melfi  in  Bafilica- 

• * * » 

Mauro  di  patria  incognita,  Vcfcovo  d’Amelia  neU’Um- 

kria 

Gioiamo  d’AfcoliMiniftroGenerale  Card,  c Ucfc.di  Pa. 
leftina,  fù  poi  Papa  Nicolò  IV. 

Sotto  Martino  S e con  do , detto  Q uarto  Fran . 
cej e,  creato  nel  1281.  che  'vtff t Fa  fa 
4.  anni  , un  Mefe  , e 
fette  dì . 

Bonaventura  da  Parma  Arciv.  di  R agufi. 

Enrico  Brem.  Arcivcfcovo  di  GneCna  nella  Polonia  mag- 
giore. 

Simon  di 


Simon  di  patria  incognita  Uefc.  d AffiG.  > 

Simon  da  Perucher  Uefc.  Cirnutenfe , ò Ga  di  Chartrei  « 
òCiatres  nella  Gallia  Narbonenfe.  . 

Guglielmo  da  Marifco  Uelcovo  d Amien*  u»  Fran- 

118*  Pietro  Francefco  da  Roma  Uefc-diPefaro. 

Eu  fi  ac  h io  dì  patria  ignota  Ucfc-Ebroicenfe , olia  di  Eu- 
reoux  nella  Normandia  della  Gallia  Celtica . 

Filippo  di  Perugia  Uefc.  di  Fiefole  nella  Tofcana  pretto 

ia8)  Giovanni  Trano  da  Giovenazzo  in  Puglia  Uefc.  della  fua 

1284  1J1  ^Giovanni  Stamfordio,  Arcivefcovodi  Dublino  nell  Iber- 

Leonardo  di  patria  ignota  Uefc  di  Tricario,  ò Tricarico 
nella  BaGlicata. 


Sttt » 
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Sotto  Onorio  Quarto  Romano  creato  l’anno 
1285.  qual  re[fc  la  Se  de  di  S.  Pie- 
tro due  anni  f e due  giorni . 


ni 5 Angelierode  Eentivenghi  Uefc.  di  Todi  nell’ Umbria  infe- 
riore. 

Giacomo  di  patria  incognita  Uefcovo  diNufco  nella  Provin- 
zia  di  Principato. 

12W#  Enrico  GurtelenofF  prima  Uefcovo  di  Bafilea  fopradec- 
to,  ora  Arcivelcovo  di  Magonza,  e Principe  del  S. Roma- 
no Impero.  . 

t Stefano  Fulbornio  Arci?,  di  ToamnellTbernia. 

Giovanni  da  Muro  Arciv.  di  Utviers  nella  Gallia  Narbonen- 
fe,  ò Delfi  nato. 

1187  Filippo  de  Bofchetti  Uefc.  di  Modena  Sededei  Duchi  d’Efle 

nella  Lombardia  Cisalpina. 

Engelefìo  Cavalazio , Uefcovo  di  Novarra  nella  Lombardia 
fpetantcal  Ducato  di  Milano. 


Setto  Nicolò  Quarto  d’Afcoli  Fr ance fc ano  creato 
Pontefice  nel  1288.  qual  fede  in  Vaticano  cin- 
que anni  3 meno  quattro  Me  fi. 


ii88£«  Giovanni  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Nicofia  in  Cipro. 

' fj*  Angelo  da  Fifa  , eletto  Arciv.  di  Ravena.ma  l'anno  è in- 
certo  . _ 

® Gerardo  Scelfat,  Arciv  di  Roch  nella  Francia. 

Bernardo  Pelegrino,  Uefc.  di  Barcellona  nella  Catalogna. 

Monaldo  di  patria  ignota  , Uefc.  di  Gttàdi  Cartello  nell* 
Umbria. 

Pietro  Decoro,  Uefcovo Salmantino,  ò diSalroaftroncll 
America.  , ....... 

1 1^4*  Guglielmo  Farincrio  Miniftro  Generale , Arctvefc.  di  Uiviera 
nel  Delfinato  . • • • 

Enrico  di  patria  incognita , Uefc.  di  Chiosa,  Porto  di  Mare* 
lontano  da  Uenezia  ìf.  miglia. 

Filippo Bonacorfo  di  Mantova,  dopò  aver  ricufàto  più  Ue- 
1 ‘ fcovandi , quert’anno  fù  fatto  Uefcovo  , e Prìncipe  di  Trento. 

Guglielmo  di  patria  ignota,  Uefc.  Dignienfe,  ofiadiDignc 
nella  Provenza . 

Gerardino  di  cognome,  e patria  incognita,  Uefc.  d’AncO- 
na  , & Umana  Chiefe  unite. 

Leonardo  PatrafTo  da  Guercino  , Uefc.  d’ Alatri  nella  Cam- 
pagna di  Roma  , dopò  Arciv.  di  Capua  , &c. 

Donato  da  Cartello , Uefc.  di  Soana  in  Tofcana.  R ifiu  tò . 

- Ruffi- 
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Ruffino  da  Milano  eletto  in  fuo  luogo.  Rifiutò  pur  c(To. 
Nicolò  da  Lonareto  eletto  infuoluogo.  Rifiutò  anch’egli. 
Roderico  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Maroco  in  Africa . 

1290  i$i  Leonardo  Patrafso  Uefc.  d’AIatri  fopradctto,  ora  Arciv.  di 

Capua,  fìi  poi  Uefc.  d’Averfa , e di  Iefi  . 

Lamberto  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Uegliain  Dalmazia,  dop- 
po  Uefc.  d’Aquino . 

Guglielmo  da  Bobio  Penit.  del  Pontefice, Uefc.  di  Reggio  del 
Ducato  di  Modena. 

Enrico  di  patria  incognita  Uefc.  di  Chiufi  in  Tofcana . 

1291  Giovanni  prima  Arciv.  di  Tra  ni,  ora  Arciv.  di  Zara  . 

Matteo  d’AquafpartaCard.eUefc.di  Porto, e S.  Ruffina. 
Leonardo  PatraUo  Arciv.  di  Capua  fopradetto,  oraUefcovo 

d’Averfa  nel  Reame  di  Napoli, 

Giacomo  daCafale,Uefcovo  di  Feltra,  e Belluno  Chiefe  u- 
nite  in  quel  tempo. 

Gentile  Arciv.  di  Reggio  in  Calabria  fopradetto, ora  Uefco- 
vo  di  Avellino  in  Principato . 

iig2  Nicolò  Uafcone  Uefcovo  Albiganenfe  , ò fia  di  Albenga  nel 
Genovefato. 

Roberto  di  Patria  ignota,  Uefc.  di  Albi  nella  Guafcogna. 
Paulo  di  Patria  incognita, Uefc. di Molfeta  nella  Puglia, 
iapj  Michide  da  Zara  Uelcovo  di  Olierò  nella  Dalmazia. 

Sotto  Celejìino  V.  AbruTgfc  Romito , ò Monaco  di 
S.  Benedetto  affonto  al  Papato  l’anno  1294. 
qual  refjc  la  Chic  fa  5.  Mcji , e 9.  dì , 
vino  nei  andò  le  Chiami  Apojloltchc . 

>»94  Franrefco  di  Patria  incognita,Uefcovodi  Sinigaglia  nel  Du- 
cato d’Urbino,  doppo  Ucfc.  diSpoleti. 

Sotto  Bonifacio  Vili,  di  Gaeta  creato  Pontefice  nel 
1295.  qual  fede  in  Vaticano  otto  anni , 
nonje  me  fi  , e diciotto  giorni. 

Francefco  Monaldi  prima  Uefc.  diMelfi  , e poi  d’Orvieto, 
ora  Arciv.  di  Fiorenza . 

Giacomod’AnagniCard.eUefc.diOftia  , ediUelletri. 
Francefco  Uefcovo  di  Sinigaglia  fopradetto  , ora  Uefcovo  di 
Spoleti  nell’Umbria . . 

Guido  daS.  MichieleUefc  di  S.  Agata  de  Gotti,  Provinzia  di 
Principato. 

Leonardo  PatrafTo  prima  Arciv.  di  Capua , e Ucfc.  d’A  verfa  , 
i ' ora  Uefcovo  di  Jefi . 

Raimondo  Gofredo  Min-Gen.  eletto  dal  Papa  UefcdiPadoe 
rifiutò:  per  il  che  sdegnato  il  Pontefice  privollo  del  Generalato . 

Ferdinando  Alvaro  eletto  Vefcovo  d’Oviedo  nel  Rcgnodi 
Leone  in  Spagna , prima  di  pigliar  il  pofleflò  pafsòall’altra  vita. 
Tomo  I.  Rrr  5-Lo- 
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S.  Lodovico  figlio  di  Carlo  Rè  di  Sicilia  Vefcovo  di  Tolofii 
nella  Linsuudoca  , oggi  Metropolitana,  & Arcivefcovado 
Pietro5econdo  Vefcovo  di  Pefaro  nel  Ducato  d’Urbino 

Giacomo  d A naftafio,  eletta  Vefcovo  d.  Fuligno  nell’Um. 
bria  . Rifiutò. 

Bonifazio  figlio  del  Conte  Rainerio  di  Pifa , Vele,  nella  Sar- 
degna. 

* Pietro  Maria  Ongaro  Arciv  di  Spalatroin  Dalmazia . 

Enrico  da  Todi  Arciv.  di  Zara. 

Lam  berto  di  patria  ignota  prima  Vefc.  di  Veglia  , ora  Vele 
di  Aquino. 

Alemano  cU  BagnoreggioVicar.  del  Papa  in  Roma.Arcivefc. 
di  Iiro  nella  Fenizia . doppo  Arciv.  d’Ar bora. 

Giovanni  daSamefio  Vele.  Redonenfe  , ò fia  di  Rennes 
Provinzia  della  Bertagna  minore  nella  Gallia  Celtica  , doppo 
Vefcovo  Lexovienfe. 

Monaldo  Monaldefchi  da  Orvieto  Vefcovo  di  Soana  nella 
Tofcana  , doppo  Arciv.  di  Benevento  - 
Lorenzo  da  veletri  Vefc.  diOrta  in  Tofcana. 

Leone  de  Lambertenghi  Vefcovo  di  Como  nello  Stato  di 
Milano* 

•***  6E»  Alcraano  Arciv.  di  Tiro  ludttto , ora  Arciv.  di  Arbora  d’O. 
r magni  nella  Sardegna  • 

Giovanni  Porchetto  Spinola  Arciv.  di  Genova. 

Giuftino  da  Salterio  eletto  pur  elio  Arciv.  di  Genova  , ma 
1 anno  è incerto. 

Ricardo  Franccfe  Arci  vefc.  diRoch  nella  Francia  , ma  l’an- 
no e ignoto. 

Giovanni  Vefc.  di  Renne*  fopradetto,  ora  Vefc.  Lexovien-. 
fe , ò fia  di  Lifieux  nella  (Iella  Gallia  Celtica . 

Regina!  Jo  Lettor  del  SagroPalazzo  Arciv.di  Roano  in  Plan- 
cia Card  eUefcovoSabinenfe. 

Guglielmo  da  Falgario  Arciv.  di  Ui  viers  nel  Delfi  nato  * 

Enrico  di  Patria  ignota  Uefcovo  di  Luca. 

Guglielmo  da  Cuna  Uefc. di  Cidano  inCalabria. 

Leonardo  Patraflo  Card,  e Uefc.  Al  ba  nenie . 

Pietro  di  Patria  incognita  Arciv.  di  Regio  in  Calabria. 
Bartolomeo  Minifiro  di  Tofcana  Uefcovo  di  Fiefole. 
Bartolomeo  da  Pila  Auttor  del  Libro  delle  Conformità  Ue- 
Icovo  tmpcrienle  in  Sardegna. 

Gio:  Molcfelli  da  Capitolo  eletto  Uefcovo  di  Regio  in  To* 
(caria. 

Angelo  da  Cbieti  Uefc.  di  Nepi  nel  Patrimoniodi  S.  Pietro. 
Matteo  Oifini  Romano  Uefc.  d’Imola  nella  Romagna  ,doppo 
Uefcovo  diChiufi . 

Toma fo  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Ueglia  in  Dalmazia. 

Paulo  di  Patria  incognita  Uefc.  di  Nepi  nella  Tofcana. 
Giacomo  Comarini  Patr.  Ucncto  eletto  Uefcovo  di  Uenczia 
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Roberto  di  Patria  ignota  Uefc.  diTeralba  in  Sardegna.  ' 
Gio:  Minio  daMuro  Min-Generale  Card,  e Uefcovo  di  Por- 
to, c S.Rufina . 

Angelo  da  Chieti  Uefcovo  di  Nepi  fuddetto  , ora  Uefcovo 
di  Rieti  nella  Sabina . 

Pietro  di  Patriaignota  Vefc-  di  Troja  in  Regno. 

Guglielmo  Aie  sburgo  Vefc.  Uvigomienfe  in  Inghilterra . 
Monaldo  Monaldefchi  Vefc  di  Soana  fopradetto,ora  Arciv.di 


Benevento.  . ' ' , 

PietroSecondo  Arci  vefc.  di  Regio  in  Calabria,  ma  l’anno  i 


incerto . 

Filippo  Bonacorfo  Vefc.  di  Trento  fopradetto,ora  Vefcovodi 
Mautoa  fua  patria , ma  prima  di  pigliar  ilpodedo  pafsò  all’al- 
tra vita,  e fu  fepolto  inS.Francefco. 

Giacomo  Contarini  Vefcovo  eletto  di  Venezia  fopradetto» 
©ra  Vefcovo  diNovarra,  doppoVefc.  diTrento. 


Sotto  Benedetto  X.  detto  XI.  Tri^vigiano  dell  Ordine  di 
S.  Domenico,  creato  l'anno  1303.  qual  flette 
nel  Papato  fola  otto  Me  fi  , e 2 q.dì. 

rp4  A Nonimo  di  patria  Ignota  Velcovo di  Tuogo incognito. 

XjL  Pietrodi  Patria  incognita  Vefc.  di  Forlimpopoli  unita  con 
Bertinoro  nella  Romagna . 

Giacomo  Contarini  Vefcovo  di  Novarra  fopradetto  , ora 
Vefcovo  di  Trento . 


Sotto  Clemente  Quinto  Francefe  creato  Pontefice 
l’anno  1305.  qual  reffe  la  Chic  fa  ( portata  da 
lui  in  A<i/ignone  ) otto  anni  3 dieci  Me(i  , 
e quwdeci  giorni • . 

>9Ef  A Ntonio  da  Durazzo  Arciv.deHa  fua  Patria , • 

i}t  il  Gualterio  Catton  Arciv.di  Cagliari  nellaSardegna , mi 
J’anno  è incerto. 

Anonimo  di  Patria 

ò Marca  Anconitana . , . _ 

Ugozioneda  Monte  Tedino  Vefc.diSarcina  nella  Romagna. 
Giacomo  di  Patria  incognita  Vefe.di  Catanzaro  in  Calabria . 
LeondiSanta  vita  Vefc. di  Lodi,  al  qualedato  ilvelenonon 
ricevè  nocumento-  a! «uno-  _ , 

Pietro Conf.  di  Roberto  Duca  di  Calabria  Vefc.  di  Rapoia  > 
ora  unita  con  laChiefadiMeifiinBafilicata. 

J30S  Francefco  Conf.  del  Duca  fuddetto  Vefcovodi  Gaeta. 

Neuftanodi  Patria  ignota  Vefc.diGroflettoinTofcana. 

G iberto  di  Patria  incognita  Ue(c.  Emagdunenfeinlbernia. 
Raimondo  Maufaco  da  Marfjglia  Uclcovo  di  Alba  net  rie- 

a moti- 


ignota  Vefcdi  Foflombronc  nell’Umbria» 
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monte  « doppo  Arcivetoovo  di  Ghieri . 

Gotifredo  di  Patria  incognita  Uefc.  di  Città  di  Cartello  nell* 
Umbria  . 

JJC7  Jj»  Giovanni  da  Monte  Corvino  Arcivetoovo  di  Cambalù  nella 
Tartaria  con  quindici  Frati  del  fuo  Ordine,  Vertavi  Suffraga, 
nei , cioè. 

Gerardo. 

! Peregrino,  & .* 

Andrea.Vefcovi  tutti  tré  fucceflivè  diCaiton. 

Nicolo  Puglie  le  Suffraganeo  utfupra. 

Pietro  da  Cartel  lo  Suffraganeo  ut  topra. 

Andruzio  d’A  flirt  futfraganeo  utfupra. 

Guglielmo  de  Franchi  da  Villa  nuova  Suffraganeo  utfupra, 
coppo  Vele,  di  Sagona  in  Corfica. 

Teobaldo  Offreduzio  Vefcovo  d’Affifi. 

ijo*  ijt  Galeotto  Teutonico  Arcivefc-  di  Magonza  , ma  l’anno  èin- 
certo. 

JÌ*  SilvanoEpenrtersì  d’Erfordia  Arciv.  pur  diUagonza,  mài' 
anno  pure  è incerto. 

Gregorio  di  Patria  ignota,  Vefcovo  Suacenfe  in  Dalmazia , ò 
pur  Albania. 

l>°9  Simon  di  Patria  incognita  Vefcovo  di  Badajoz  in  Scagna. 

. Parodi  Patria  ignota  Veto.  diRapolla,  oraconMelft  unita 
ìnBafihcata  . 

Venuto  da  Nicaftro  Veto,  di  Catanzaro  in  Calabria . 

Rugierodi  Patria  ignota  Veto,  di  Cagli  nell’Umbria. 

Pietro  Piana  da  Cadano  Vefcovo  di  Rodes,  ò Rutenenfe  in 
Francia  , fu  anco  Patriarca  diGerufalemme. 

*3ìo  Raimondo  di  Patria  ignota  Arciv.  d’Amida  nella  Mefopo- 
tamia . 

Stefano  Confidi  Dionifio  Rèdi  Portogallo, Veto. di  Porto  ir» 
detto  Regno , doppo  Vefcovo  di  Lisbona . 

Fucaldo  Inquilitorein  Francia.  Veto.  Engolifmenfe , ò fia  di 
Angoulefma  Città  della  Francia  Aquitanica . 

Agoftino  di  Patria  ignota  Veto,  di  Laodicea  nelIAfia  . 

Giovanni  di  Patria  ignota  Veto,  di  Guarda  Alferia  nel  Rea- 
me di  Napoli . 

*311  <I»  Daniele  da  Terdona  Arciv.  di  Tarfo,Patria  di  S.Paolo  Apo- 

ftolo  nella  Cilicia. 

4*  D^vid  Teutonico  Arciv.  in  Armenia,  ma  l’annoè  incerto* 

V Pandolfo  eletto  Arcivefc.  di  Napoli , ma  l’anno  è ignoto. 

Ugolino  di  Patria  incognita  Vele,  di  Faenza. 

Tornato  di  Patria  ignota, 

Pietro  da  Fiorenza  , e 

Girolamo  , die  poi  fù  Veto,  di  Gaffa,  tutti  tré  VefcoviSuf- 
frajanei  dell’Arciv.  di  Cambalù  in  Tartaria. 

131»  Percevallo  di  Patria  ignota , Veto.  Nubienfe  in  A frica . 

»ji?  Martino  Spagnuolo  Vefc.d’Ofca,òHuefcaneirAragona. 

S;e farro  fopradetto  Vefcovo  in  Portogallo  » ora  Vefcovo  di 
Lisbona. 
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Pietro  Manoleflo  Patr.  Veneto  Vefc.  di  Capo  d’IAria. 
Francefco  Secondo  Vefc.  dì  Gaeta. 

Guglielmo  Selonio  Vele,  di  Pozzuolo,  doppoVefo.d’Averfa. 
Gio:  Giacomo  di  Patria  ignota  Vefc  di  Catanzaro  in  Calabria. 

Sotto  Giovanni  XXL  detto  XXII.  da  Offa  nel  Quercij 

creato  Canno  1316.  qual  fede t te  nel  Trono 
Apoftohco  \%.anm  , e 4.  Me  fi 

«316  tj*  Ladislao  Ongaro  Arciv.  di  Colozza,  doppo  Arciv.  Bacarenfe 
in  Ongaria  . „ 

$ Pietro  da  Prato  Francefe  Arciv.  d’Aix  in  Francia,  ma  1 anno 
è incerto , fu  poi  Cardinale . 

Vitale  da  Fumo  Card.  Vefco?o  Albanenfe. 

Giovanni  Uvallio  Vefc.  Uvigonienfein  Inghilterra . 

Aicardo  AntimianodaCamodea  Arciv.di  Milano  - 
Guglielmo  di  patria  incognita  Arciv.  di  Patraflòin  Morea . 
Pietro  Canonico  Vefcovo  di  Pefaro. 

Guglielmo  Rigaudio  Penit.  del  Papa,  Vefcovo  di  Tricarico 

nella  Baffi  icata . 

Giovanni  Penitentiero  dello  ftefTo  Pontefice,  liete,  di  Nepi , 
fu  poi  Vie.  del  Papa  in  Roma . 

Guglielmo  di  patria  ignota  llefc. di  Nizza  in  Provenza. 

Ricardo  Ledredo  Ucfc. Oflorienfe , ò fia  diOftray  , overo 
Oflory  in  Irlanda . 

Bartolomeo  Bardi  da  Fiorenza  Uefc- di  Terni,  doppo  Uefc. 
diSpoleti. 

Giovanni  daTexenderia  Uefc. Rivenfe  , ò fiaRieux  nella 
Gallia  Narbonenfe , doppo  Uefcovo  Lodovenfe . 

Matteo  Orfino  Rom.  Uefc.  d’I mola  anted. ora  Uefc. di  Chiufi. 

Giacomo  da  Sottomajor,Uefc.Suffraganeo  in  Ta'rcaria. 

1318  ij»  Corradodi  Patria  ignota,  Arciv.  diEffefo,  e Ucfc.  di  Melano 
Chiefe  unitedell’Afia  nella  Ionia  . 

B.  Leone  Patentino  da  Lodi,  Uefc  della  fua  Patria. 

Giacomo  di  Patria  incognita  Ucfc.  di  Tivoli  nella  campagna 
di  Roma. 

*3l9  Bertrando  da  Ila  Torre  Francefe,  Arcivali  Salerno. 

♦i*  Bertrando  da  Brufacco  Arciv.di  Brindili, poidi  Benevento. 

^E*  Ladislao  Ongaro  prima  Arciv.  diColozza,  ora  Arciv.di  Baca- 
rac in  Ongaria. 

Federigo  di  Patria  ignota,  Arciv.di  Riga  nella  Livonia. 

Gio  vanni  da  Prato  Uefc.  Ebroicenfe,  ò fia  di  Eureux  in  Nor- 
mandia, fii  poi,  Vefc.  d’imola. 

1320  *$*  Matteo  daCapua  Arciv.  di  Sorento  nel  Reame  di  Napoli. 

Uitale  da  Fumo  Card.  Uefc.  Alban.  Arciv.d’Avignone  fecon- 
do Agoflino  d’Uvitte. 

Bernardo  dalla  Torre  Arcivefe.  di  Salerno  {opradetto , ófa 
Card  e Uefc-Tufctilano,  ò di  Frafcati  nelle  vicinanze  di  Roma. 

Uiccnzo  di  Patria  ignota,  Uefc  Nubienle  in  Affrica,  doppo  ' 
Ucfcovo  di  Mariana  io  Corfica. 

Gio- 
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Giovanni  fecondo  Vefcovodi  Tivoli. 

Raimondo  Penitentiario  del  Papa  Vele,  di  Vintimiglìa  nel  fa 
Riviera  di  Genova  , doppo  Vefe.  Vencienfe,  ò fia  di  S.  Poi 
di  Vences  nell’Alpi. 

Pietro  Scaglia  vefcovodi  Nìcaflro  in  Calabria. 

Girolamo  vefe.  in  Tartaria  , doppo  vefe.  di  Caffo,  Capita» 
le  della  Tartaria  minore. 

Enrico-  da  Luca  vefeovo  nella  Tartaria  Beffo  . 

Giovanni  Becaria  vefe.  titolare  in  partibus»&  amminiflratore 
della  Chiefa  di  Pavia. 

ijn  Pietro  Aureolo  Dott.  Facondo  Cardinale , & Arciv.  d’Ane 
in  Francia. 

5*  Arnaldo  Rogaldi  Turriano  Arciv.  di  Salerno , doppo  Arciv. 
Scarlatenfein  Francia. 

* Raimondo  Maufaco  da  Marfilia  Arciv. di  Chieti  prima  ve» 
feovodi  Alba. 

Gerardo  di  Patria  ignota  Vefe.  di  Brugnetto»  ò di  Brignalo 
nel  Genovefato- 

Guglielmo  da  Caflello  vefe.  d’Alba  nel  Monferaro. 

Giovanni  di  patria  ignota  vefe.  d’Albenga  nella  Liguria  . 

Bartolomeo  Bardi  da  Fiorenza  , prima  vefeovo  di  Terni  » 
ora  vefeovo  di  Spelai  - 

Stefano  di  patria  ignota  vefc.Saraicenfè in  Armenia. 

«3»  Lorenzo  di  patria  incognita  Arciv.  di  Ragufì. 

Giovanni  Francefe  vefe.  di  Lrdovè  nella  Gallia  Narbonenfe. 

Pietro  di  patria  ignota  vefe. d’  Umana  , & Ancona. 

Bernardo  Francefe  Vefe  Corifopitenfe,  ò dadi  Quimper 
nella  Bertagna  della  Gallia  Celtica  .. 

Gilberto  Ibernefe  vefe.  Emagdunenfe  in  Irlanda-. 

Pietro  di  patriaignota  vefe  di  Macerata  . 

Stefano  Vefeovo  in  Portogallo , e poi  di  Lisbona  già  foprtr- 
detto,eravefc.di  Concanella  Cartiglia  vecchia. 

Giovannida  Prato-  vefe.  Ebroicenfe  fopradetto  , ora  vefe. 
di  Iinola  - 

*3*3:  Bernardino  Cartelli  vele.  d’AffifT. 

Pietro  Aureolo  Card,  fopradetto  vefe.  di  Peleftrina. 

Almerico  di  patria  ignora  Vefe.  di  Baffo  in  Cipro. 

Emanuele  Longo  eletto Vefc.diBarutineria  Fenicia  , moti 
prima  di  ricever  il  portello. 

Mattea  di  patria  ignota  fu  eletto-in  fuo  luogo.. 

Giovanni  Rigaud  Vele,  di  Tri  corico  , ò-  di  Treguìer  nell* 
Bertagna  minore  della  Gallia  Celtica  . 

Bernardo  Francefe  - Vefc.Ncmaufenfe  y ò fia  di  Nifmes  in- 
Linguadoca » 

Guglielmo  de  Franchi  Vefe.  in  Tanaria  già  fopradetto , or* 
Vefe. di  Sagonain  Corficai 

Benedetto  da  Temi  Vefe.  d’ Affi  fi. 

Guglielmo  Selenio  prima  Vele,  di  Pozzuolo,  ora.  vefeovo  A 
Averi* . fu  Conf  di  Sanzia  Regina  di  Napoli . 

Paulinodi  Venezia  Vele,  di  Pozzuolo  in  luogo  del  fudetto. 

, Sùnoia 
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Simon  Spagnuolo  Ucfc.  di  Badaioz  nel  Regno  di  Leon  in 

_ ...  SGeri*do  di  Patria  ignota  Uefc.di  Gerapetra  nelReg-diCandia. 

1,0  Roberto  Irlandefe  Uelc.  Emagdunenfe  in  Iberni* , doppo  Uefc. 

^Uctmto  da  Nicaftro  Uefc.  di  Catanzaro  ia  Calabria . 

Bonifacio  di  Patria  incognita  Uelc  Sulacaaenle,  òlla  di  So- 
1o  in  Sardegna»  doppo  Uefc.CorbanienIc. 

1 Raimondo  Mufaco  da  Marfilia  già  Cablano  . fic  elemoft. 
**  niere  diCarloDuca  di  Calabria,  e di  Roberto  Rè  di  Napoli, 
prima  Arci v.  diChieti  , ora  Uefc.  d Averla . 

P Nicolò  da  Machilona  Uefc.  di  Scarpanto  Ifola  del  la  Grecia. 
Pietro  d’Averla  Uefc.  diCalvi. 

^ Smi baldo  Miniftro  della  Prov.  della  Marca  Uefc.  £©fimo. 

Monaldo  Monaldi  da  Perugia  Uicario  Generale  dell  Ordine 

^LandolfoCaracciolo  Difcepolo  di  Scoto  Uelc.  di  Srabia , ò fu 
di  Caftelamare  in  Principato , doppo  Arciv. di  Amalfi . 

Pietro  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Carinola  in  Regno. 

Roberto  Uefc.  Emagdunenle  fopradetto  , ora  Uelcovo  dt 
Clonfert  in  Irlanda-  . . 

* Ambrogio  dal  le  Torri  Arciv.  nell  Armenia- 

B Alellandro  Uenziolo  Penit-  del  Papa  Uefc.diNocera- 
Guglielmo  de  Franchi  Uefc.  di  Sagona  fopradetto , ora  Uelc. 
di  Trieite,  Città  Maritimai  confini  dell’Iftria. 

Luca  daCaftello  Ueic-diComo , fu  poi  Uefc.  di  Lodi . 
Raimondo  Uefc.  di  Uintimiglia  lopradcttOjora  Uelc.  di  S.  roi 
di  Ucnces  nella  Provenza. 

aja*  Alberto  Sicardi  Uefc. diCagQ  nell  Umbria. 

Antonio  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Sagona  in  Corfica . 

Nicolò  di  Patria  incognita  Uefc.  d Aiac  in  Armenia . 

1^<^^d^oÌ  ^In^e^Uelc.^ D^ns  nelFIbernU , doppo  Uefco- 

Nicolò  di  Patria  ignota  Uefc.  di Sarno  in  Principato» 
Anonimo  di  Patria  ignota  Uefcovo  nella rerua. 

A nonimo  ^ Udiov^nelj’Imperio  d’Elgigadaii  nelle  Indie 

Anonimo  \ Ucfcovi  nèlleTerre  di  Corofa,  e T urgufla , 
Anonimo  ) nell’India  minore. 

33 *9  4»  Enrico  d’Alpodio  Arciv.  di  Lepanto  ìnMorea.  , 

Roberto,  ò fu  Rogerio  da  Roftagno  Uefc.  di  Bovino  nel 

Giovanni  d/Patria  ignota  Uefc.  di  Biffacela  in  Principato. 

Guglielmo  Al  verioInglefeUelc.di  Giovenazzo. 

333<>  * ArnaldaRogaldi  Arciv.  di  Salerno  foprad.  ora  Arciv.  di  bear 

lat  in  Francia.  (jal- 
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Galgano  Biafi  da  Fiorenza , Ucfc.  d’Alcria in  Corfica  , doppo 
Ue(c.  di  Cefalù  in  Sicilia . 

Enrico  fecondo  Uefc.  di  Segna  nel  Reame  di  Napoli. 

Pietro  d’Averfa  Uefc.  di  Olivi  fopradetto  ora  liete,  di  Val- 
va , e Sulmona. 

Alemano  Donati  Vefc.  di  Soana  in  Tofcana . 

Giovanni  d’Anagni,  Vefc.  di  Giovenazzo , fù  Uicario  del  Pa- 
pa in  Roma. 

Giovanni  di  patria  incognita , Uefc.  di  Narni . 

Giovanni  Concitadini, liete.  diSergna3dopò,  Vefc.  di  Calvi ; 

Rodolfo  Inglefe,  Vele,  di Duns fopradetto, ora  Vefc. Cor. 
cagienfein  Ibernia  (feda. 

*33 1 <£*  Landolfo  Caraccioli’,  prima  Uefc.  diStabia  , ora  Arciv.  di 
Ataialfi. 

Salvator  Martini,  Uefc.  Lamacenfe,  ò fia  di  Lamego  nel 
Reame  di  Ponogalo . 

Pietro  di  patria  ignota , Uefc.  d’ Acerno  in  Principato . 

Giacomo  di  patria  uc  fupra,  Uefc-  di  Sagonain  Corfica . 

Lorenzo  di  patria  incognita,  Uef.  d’Artano  in  Regno- 

Roberto  Sicardi , Uefcovo  di  Cefalù  in  Sicilia . 

1 331  «S  Eliade  Nabunal  Francete , Arciv.  di  Nicofia  in  Opro,  fù  poi 
Cardinale. 

Guglielmo  d* Affiti,  Uefc.di  Apr.  in  Provenza . 

GulielmoFornettoUefcovodi  Solo  in  Sardegna. 

Ultrodi  Montcferro  Uefc.Milchonenfc  in  Ongaria. 

Rafaele  Spi  noia  Uefc  di  Nebbio  in  Corfica. 

Alvaro  Pelagio  Ucfc.  di  Coron  in  Morea , dopò  Uefc.  di  Sii» 
va  in  Portogallo. 

Bonifazio  da  Pifa  Vefc.di  Corbania  in  Dalmazia . 

Francefco  da  Spoleti.  Uefc.di  Satriano  in  Bafilicata . 

Angelo  di  patria  ignota  .Uefc.d’Acci  in  Corfica. 

Giovanni  Concitadini, Uefc. diSergna fopradetto, ora  Ueu 
cevodi  Calvi.  „ _ . 

Ugo  Conf.  di  Roberto  Rè  di  Napoli,  Uefc.  di  SefTa  nel  Rea- 
me  di  Napoli  • . 

*333  * Bertrando  da  Brufacco  Francefe,  prima  Arciv.  di  Brindili, 
ora,  Arciv.  di  Benevento.  . 

lì*  Guglielmo  da  Caftello,  prima  Uefc.  di  Alba,  ora  Arciv. 
di  Brindili  in  luogo  del  fudetto,  dopò  Arciv.  anch’egli  di  Be« 
nevenuto.  _ 

£•  Nicolò  di  patria  ignota,  Arcivefcoro  di  Cambalu  in  lat- 
taria. . _ _ , 

Arnaldo  da  Chiaramonte,  Uetc.  Tullcnfè , ò fia  di  T.  oul 
nella  Lorena. 

Ugozione  da  Perugia  » Uefcovo  di  Sutri  nella  Roma* 
gna  . 

Giovanni  da  Prefco,  Uefc.  di  Nicaflro  in  Calabria’. 

Francefco  da  Perugia,  Vefc.  di Sirno in  Regno. 

Grazia  dall’Aquila,  Uefc.  di  Dolcigno,  dopò  Uefcovo  di 
Polainlflria.  _ , 

R'ber- 
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Roberto  Canapuli  da  Medina,  Uelcovo  di  Cefalù  in  Siri- 

Enrico  di  Cefalù  Uefc.  di  Malta . 

Gregorio  di  patria  ignota,  Vefcovo  di  Sirmio  in  On- 
Arnaldo  d’ Antifico,  Uefc.  di  S.  Poi  di  Vences  nella  Pro- 

venza # * 

Giacomo  da  Cingoli  Uefc.  di  Fermo,  ora  Chiefa  Metropoli- 
tana  eretta  da  Siilo  V.  l’anno  158*  : 


Sotto  Benedetto  XII.  Francefe  Monaco  di  S.  Be- 
nedetto affonto  al  Pontificato  nel  1334.  qual 
rejfe  la  Na<~uc  Apojloltca  fette 
anni,  quattro  Mefi , e fei 
giorni  . 

ijj5  CorradoCerra  Vefcovod’AflìG.  • • 
tjjt  Sancio  Lopez  d’Aierne,  Vefc.diTerrazzona,  dopò  Are.  di 

Taracona . 

Giovanni  d’Anagni,  Vefc.  della  fua  patria  nella  Campagna  di 
, Roma . 

Francefco  da  Cordeliaco  UomodiS.  vita,Uelc.diCaIon  nei* 
laGallia  Celtica. 

1 J37  Pallor  di  Serafcuderio  Francefe,  Uefc.  d’AlIifi,dopò  Card.  & 
Arciv. d’Ambrum,  òlnverduno  in  Francia. 

*33*  - Serafino  da  I reo,  Vefc.  di  Reggio  fottoi  Duchi  d’Efie. 
ij3 9 ij*  Pallore daSerafcuderioCard. prima  Velc.d’Aflifi,  oraArc. 

d’Ambrun , ò Inverdun  in  Francia . . 

Nicolò  Fuzio,  Vefc.  d’ Affili  , fu  poi  .Vicario  del  Papa  in 
Roma . _ 1 

- Giovanni  3 Uef.di  Tivoli  nella  Campagna  di  Roma. 

Giovanni  Bcllo,Uelc.  Targenfe  in  partibus  Infid. 

*34®  Pietro  da  Gironza  Arciv  di  Durazzo . 

Ricardo  di  patria  ignota, Uelc.  in  Tartaria  ciartirizato  per  la 
Fede  con  fei  compagni:  # « "■  > ; 

i Alvaro  Pelagio  prima  Uefc.diCoron,  ora  Uefcovo  di  Silva  in 

Portogallo. 

*34*  *5E*  Guglielmo  d’AlliprimaUefc.d'Apt  in  Provenza , ora  Arciv. 

di  Perigueux  nell’Aquitania. 

Antonio  d’Aribandis  da  Ualenza  Vefc-di  Gaeta . 

Uenufiano  Bolandi  Ucfc.di  Guardia  Alferia  io  Regno, doppo 
V efc.  di  Gubbio,  & indi  Arciv.  di  Capua . 


Tomo  1.  ' ' ‘ Sss  * Sotto  ' 
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, Sotto  Clemente  VI.  Francefe  Benedettino 
creato  Canno  i $\2,  guai  fede  in 
Vaticano  dieci  anni  , e 
fette  Mejt. 

Einderico  d’Erpedea,  Arcivcfcoro  di  Magdeburgo  in  GcN 

Diego  Fernandez , Arciv.  di  Soldin  nella  Media . 

Nicolò  Bonetti , Uefc.  di  Malta . 

Guadagno  daMagiolo . Uefc.diCervia. 

Marco  Leoni,  Uefc.  di  Monopoli  in  Regno 
Tomafo  Rofa,Ue(c. di  Strangoli  nella  Calabria. 

Galgano  Biafii,Uefc.  di  Cefalù  in  Skrilia . 

Pietro  da  Calatagirone  eletto  dal  Capitolo  Vefc.  di  Cefalù 
ftefTo  , non  Spendo  l’ elezione  del  fuddetto,  fatta  dal  Pon- 
tefice . 

Manfredo  da  Calcinaria,  Vefc.  d’ Ajazzo  in  Corfica . 

Matteo  da  Cartel  S.  Pietro , Uefc.  di  Bagnarea  fopradetto  » 
ora,  Vefc. della  Cerra in  Regno. 

Amadeo d’ Alba,  Vefc.  Langoneafe  in Ongana.  _ 

Giovanni  Tolon  Catalano,  Uefc.  Androvillenfein  Morea, 
dal  quale  fu  coronato  in  Palermo  Lodovico  Rè  di  Sici- 
Hai  • 

Gulielmo  Lombardi , Uefc.  di  Scala  in  Regno . 

Raimondo  di  patria  ignota,  Uefc.  d' Ariano  in  Regno . 

Ricardo  di  Borgogna , V eie.  nel  la  Tartari* . 

Grazia  dall’Aquila,  prima  Vclc-diDolcigno,  oraUcfcovo. 

Akmano^Donati  da  Fiorenza,  prima  V efc.  di  Seda  in  Tofca- 

na,  ora  Uefcovo  di  Modena.  ....... 

Uicenzo  di  patria  ignota,  prima  Uefc.  di  Nebbione  poi  di  Ma- 
rana  in  Corfica , ora  Vefc.  di  Patti,  e Lipari  in  Sicilia  • 

Gerardo  Odoni  Min.  Generalle  Patriarca  d’Antiochia,e  Ve- 
feovo  di  Catania.  f , 

1343  Pietro  di  patria  incognita , Arciv.  di  Manfredonia. 

Sancio  Lopez , prima  Uefcov.  di  Terrazona,  doppo  Arciv. di 
Taracona  in  Spagna.  •„ 

Amanzio  di  patria  ignota , Vefc.  diPadinain  lftna-  _ 

Luca  da  Cartello,  prima  Uefc.  di  Como,  ora  Uefc.  di  Lodi  . 
primo,  che  godefle  il  titolo  di  Conte.  _ 

’ Andrea  da  Perugia , Uefc- di  Gravina  in  Regno  • 

FrancefcoUinoli  ,Uefc.di  Pefaro.  . ... 

Guglielmo  dalla  Torre,  Uefc.di  Potenza  in  Bafihcata . 
Bernardo  da  Montefio,  Uefc.  di  Sagona  >n  Corfica . 
Bonaventura  Benvenuti  da  Fabriano,  Vef.  di  Mariana  in  Co  - 

1334  Guglielmo  di  Cartello  prima, Uefc.d’Alba,  epoi  Arciv.  di 
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Brindifi.ora  Arciv.di  Benevenuto.  _ . 

Andrea  da  Ualle  Regia , Uefc  di  Larino in  Regno. 

Ifterico  de  Nabinali  Confaguineo  del  P.  Élla  Card.,  Uefc. 
Mlnoricenfe  in  Cipro,  doppo  Uefc  di  Famagolta . 

Vicenzo  di  patria  ignota.prima  Uefc.  di  Nebbio  , ora  Uefc.di 

Mariana,  doppo Vefc. di LiMri; 

Giovannid’Apnno,  Uefc.  di  Calvi  in  Regno . 

Nicolò  di  patria  incognita.  Vele,  di  Miopotamo  in  Candia. 
GiordanoCurti  Velc.diTrivento,doppoAjcitréfcevodi  Mei- 

^Bernardo  Rodi  Uefc.  di  Civita  in  Sardegna . . 

Euftachio  d’  Ancona,  Arcivefcovo  di  Lepanto  in  Mo* 

^Ponzio  di  patria  ignota,  Arcivefcovo  di  Seleucia  nella  G- 

JlCfcdovico da  Orvieto, Arciv. di Teffalonica.  . 

Adamo  di  patria  ut  fupra,  Arcivefcovo  di  Gabula  in  Alia. 
Francefco  Marzi  Uefc-  di  Laccdogna  in  Principato . 
Tancredi  d’AuIeta.  Vefc.di  Gravina. 

Giacomo  da  Fermo  Uefc.  della  fua  patria. 

Enrico  di  patria  incognita.  Vele.  Tancnfe,  ò Tatnacenle 
in  Eggitto  ■ 

Matteo  dall’ Aqua  putrida,  Vefc.diTelefein  Regno. 
Bertrando  Efcarpiti  Francete,  Uefcovo  d*  Ajazzo  in  Cor- 

Giovanni  di  patria . ignota , Vefcovo  di  Sagona  in  Cor- 

Arnaldo  di  patria  incognita,  Uefcovo  Ortofienfe  in  Alia. 
Francefco  Gofaldo, Uefc.  di  Gabelli  in  Sardegna. 

Damale  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Boftrac  nell’  Araba  Mi- 

n0Antoniod’Alefandria, Arciv.di  Aleppo. 

Alberto  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Nicomedia. 

Amadco  di  patria  ignota  > Vefcovo  di  Noli  nella  Li* 

Giovanni  di  patria  ut  fupra,  Uefc.  di  Coronin  Morea,Le- 
gatoà  Lacere  col  P.  Antonio  de  Aribandis  V efc.diGaetaal  Re 
d’Armenia.  ;•  __ 

Pietro  Teutonico,  Vefc.  di  Patti  in  Sicilia.  . 

Ite  rio  de  Nabinali  prima  Uefc.  Minoncenfein  Cipro,  ore 
Uefcovo  di  Famagotta.  „ , ... 

Francefco  di  pacrìa  incognita , Vefc.  Cauticenfe  in  partibus . 
Pietro  Francete,  Vefcovo  di  Coftan^  nella  Narmandt, 
Venufiano  Rolando  prima  Vefc.di  GuardaAIfcria,oraVc- 
govodi  Gubbib, dopò  Arciv.  di  Capug.,  t 

Bartolomeo  da  Caflino,  Vefc.  di  Foglia  in  f»rt.bus . 
Guglielmo  rocchio, Vefc.di  CnUiOio, & Ari  ìnCandu. 

Donato  deCurati, Vefc.di  Salapia  in  Regno.  ( i 
Maneme/li  Francefco, Uefc-  di  Monte  Marano  in  Regno. 
Ritiro  di  patria  ut  fupra, Vefc.di  Baffo  m Cipro  ♦ 

ySS  * 
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1347  *£  Fortanerio  Uaffelli  Min.Generale,  Arciv.  di  Ravenna,  doppo 
Patriarca  di  Gerufalemme. 

»I»  Nicolò  Binaldi  Arciv.  di  Nicomedia, doppo  Vefc.di  Rapola 
in  Regno. 

Biafio  Uicentino  Vcfcovo  di  Uicenza,  doppo  Vefcovo  di 
Rieti. 

Gervafo  di  patria  ignota  Uefc.  Balacenfe  , ò PaJachenfe  in 
Dalmazia. 

Pietro  dall’Aquila  Vefc.  di  S.  Angelo  de  Lombardi,  ora  unita 
con  Biffacela  nel  Principato,  dopò  Vefc.  di  Tri  vento. 

Bertrando  Lagerio  francefe  Uefc-  d’Ajazzo.dopò  Uefcovo 
d’Aflìu,  e Cardinale. 

1348#  Ricardo  di  patria  ignota,  Arciv. di  Nazaret  in  Puglia- 

& Giordano  Curti  prima  Vefc.  di  Trivento,  ora  Arcivefcovo 
di  Medina. 

Pietro  di  Brina  Vefc  di  Calvi  in  Regno . 

Pietro  dall’Aquila  prima  Uefcovo  di  S.  Angelo  de  Lom- 
bardi. ora  Vefc.  di  Invento  in  luogo  del  P.  Giordano  Curti 
fopradetto. 

Giovanni  fecondo,  Vefc.  di  Guardia  Alferia  nel  Reame  di 
•-  Napoli . . 1 

Bertuzio  di  Cifrano,  Vele,  di  S.  Marco  in  Calabria, 

Guglielmo  Magioli da  Bologna Inquifitore  nella  MarcaTri- 
vigiana,  Vefcovo  di  Cefena . ! . 

Giovanni  da  Città  Cartellarla,  Uefc-di  Bagnarea , 

•*-  Pacedi  patria  incognita  Vefc.diComacchio . 

Domenico  di  patria  ut  fupra,Vefc.di  Telefein  Regno. 

Nicolò  Binaldi  prima  Arciv.  di  Nicomcdia,  ora  Vefc.  di  Ra- 
pola in  Regno. 

1 Giacomo  da  Sora, Vefc.  di  Vico aquenfe  in  Regno. 

Filippo  Urfon  da  Medina, Uefc.  d Ajazzo  in  Corficz  . 

Lanfanco  Salvetti  Vefcd’Àncona,  poi  di  Bergamo . 

Bertrando  Lagerio  Francefe  pri  ma  V efc.d’Ajazzo , ora  Uefc. 
d’AffiG,  poi  Cardinale,  e Vefc.  Glandatenfe  * &c. 

Francefco  da  Quello,  Vefc.  d’ Acci  in  Corfica . 

Biafio  Vicentino  fopradetto  Vefc.  di  Uicenza  , ora  Vefcovo 
- di  Rieti  . 

Alberto  Are.  di  Nicomedia  fopradetto  ora  Uefcovo  diLeG* 
nain  Puglia. 

*349  *P  Giovanni  di  patria  ignòta,  Arcivefcovo  di  Matraco  nell* 
Afìa. 

€•  Francenfcoda  Maffa  Arciv.  di  Corinto . 

4*  Antoniod’Aleffandria  prima  Arciv.  di  Aleppo,  ora  Arciv.  di 
Durazzo. 

Stefano  da  Larolo,  Arciv.  di  Aleppo  in  luogo  del  fud- 
detto. 

Tomafo  da  Birago  primo  Vefc.  Sibenfe  nel  Regno  di  Zechia 
nell’Indie  . 

Giacomo  da  Pontctorno  Vefc.  Lucucenfci  nel  medemo  Re- 
gno . 

- Giaco- 
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Giacomo  da  Joa,  Vcfc.  di  Lettere  in  Regno  . 

Peregrino  di  Safloma,  Uefcovo  di  Bofna  in  Ongarìa . 

, Tomaio  da  Bratembergh , Uefc.diLaghlinin  Ibernia . 

TornarodaBojano,Vefcd’ Aquino  in  Regno- 
. Raimondo  da S.Lucia,Vefc.d’ Ari,  e Chilamo  nelPIfoIa  di 
Candia. 

.«■  Giacomod.1  Ponto  Uefc  di  Miopotamo  nella  (leda (fola. 
Giovanni  da  Monte  tuono  Uefc.  d’Abila  in  Alia. 
Rafaelledi  Patria  ignota  Uelc.  J’Arcadia  nella  Morea. 
Palazmo da S.  Pietro  Uefc.  di  S.  Giuda  in  Sardegna. 
Giovanni  Barbo  Patr.  Ueneto  Uefc.  di  Uenezia . 

Stefano  di  Patria  ignota  Uefc  di  Ruvo  in  Puglia  - 
LanfrancoSalvettopr.  Uefc.d’Ancona.ora  Uefc. di  Bergamo. 
Guglielmo  Emergati,  Uefc.di  Kildare  neli’lfola  d’Ibernia . 
ijfo  Uenufiano  Rolando  prima  Uefc.  diGnarda  Alferia  . e poi  di 
t Gubbio  1 ora  Arciv.  di  Capua . . 

Francefco  Silani  Uefc.  di  Ualva  , e Sulmona. 

Nicolò  di  Patria  ignotaeletto  Uefc  di  Uefti  nella  Puglia.  ’ 
Rugiero  Kradock  Uefc.d’Uvatfordiaò  fiaLifmor  in  Ibernia. 
Giacomo  Petruzzi  Uefc.  di  Seda  in  Regno . 

Francefco  di  Patria  ignota,  Uefc.  Giraclenfe  in  Sardegna. 
Giovanni  daGalinaro,  Uefc.  di  Gravina. 

Giovanni  di  Patria  incognita,  Uefc.  di  Gubbio. 

1 Jfi  »ì»  Ugo  da  Scuria,  Arciv.  di  Colozza  in  Ongaria. 

Rugero  de  Falieri  Arciv.  di  Palermo  . 

Federico  Returbech  Arciv.  di  Scoppia  in  Albania . 

4*  Giovanni  Fiorentino  Arciv  di  Pila . 

4*  Stefano  Alemano  Arciv.  di  Bacarac  in  Ongaria . 

Andrea  Cai  vini  Uefc.  di  Lelìna  nella  Puglia . 

Tornalo  Sferrato  Uefc.diCività  in  Sardegna,  doppoUefc. 
di  Cagli  , e poi  di  Imola. 

Giovanni  dal  Calvario,  Uefc.di  Scrtia  , e Gerapetra  in  Can- 
dia . 

Duino  da  Spalatro  Uefc.  di  Rilàno  nella  Dalmazia  , doppo 
Uefc.  di  Cataro  • _ é 

Paolo  da  Terni  Uefc.  di  Lacedogna  in  Principato. 

Giovanni  Baolceco  Uefc.  diCoron  in  Morea  . 

Bartolomeo  Sanzeo  Uefc-  di  Forlì . 

Vicenzo  Talloni  Uefc.  d’Acci  inCorfica. 

Uicenzo  LalTaro  Ucfc.d’Aiazzo  inCorlìcaftefla. 

Raimondo  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Canea  in  Candia.  ^ 
Andrea  Citer  Uelc.  Balacenfe,  ò Palachenfein  Dalmazia . 
Bonifazio  BacigralTi  Uefc  Uodicenfe  , ò fia  di  Uoria  ,ò  Ue- 
ria  in  Macedonia , doppo  Uefe.  di  Sutri , e Nepi . 

Nicolò  di  Patria  incognita  Uefc.  di  Salapia , ò Salpi  nel  Rea- 
me di  Napoli. 

* Raimondo  di  patria  ut  (upraUefc.  d’AveUino. 

>3E*  Giovanni  d’Araeona,  Arciv.  di  Cagliati  in  Sardegna. 

Auflerio  daS.  Colomba,  Arcivefc.  diScarlat  in  Francia. 

Duino  Uefc.  di  Rafano  foprad.  ora  Uefc.  di  Cataro.  • 

•*  ..  lo- 
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Tomaio  sferrato  prima  Uefc.  di  Civici  in  Sardegna  , ora  Ue> 
[covo  di  Cagli , e poi  di  Imola  . 

Bonifazio  FL  «graffi  prima  Uefc.  diUeria,  oraUefcovodi 

Sucri  t . . 

Giovanni  uà  ^alleilo, Uefc.  di  Mariana  in  Corfica . 

Sfitta  Innocenzo  VI.  Frane  e fé  creato  Papa  nel  1352. 
qual  refe  la  Chiefa  noue  anni , otto 
mefi  y e 'ventifei  di . 
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Giovanni Cironenle  Vefe  di  Adria. 

Anconio  dal  Faro,  Vefc.Citronenfein  Morea. 

Guglielmo  Alboni,  Vefc. Nizerienfe  nell’Ifoladi Rodi- 
Gerardo  di  Patria  ignota,  Vefc  Ai  Civici  in  Sardegna . 
Alberto  Bichline,  Vcfc.d’Ipri  in  Fiandra  ,fù  Vicar.  generale 
tJell’Arcivefc. di  Magonza. 

Giovanni  Marignolo  da  Fiorenza,  Vefc.  di  Bifignano. 
Bartolomeo  di  patria  ignota,  Uefc.  di  Traù  in  Dalmazia . 
Pietro  di  Patria  ut  fupra,Uefc.  di  Guarda  Alferia  ; 

Demetrio  da  Scutari,  Uefc.  in  partibus  Infidelium . 

Giovanni  da  Bardalino,  Uefc.  di  Doli  nella  Sardegna . 

Pietro  daSalamina,  Uefc.di  Catanzaro  in  Calabria  . ___ 

Elia  da  S.  Aredio,  Uefc-  di  Utica  io  Africa  Card. 

Demetrio  Schiavone,  Vefcovo  in  parte  oltremare . 

Uicenzo  Bravo,  Arcivefc. di Metellino in  Arcipelago. 

Guglielmo  Legato  Apoftolico  nella  Rafcia,  uefeovo  di  Sito- 

^Nicolò  Anrtroph  Uefc.  Titolare  io  partibus  infidelium  , e 
Coadiutore  diMunfter  nella  UefHalia. 

Giovanni  di  Paninares,  Uefc.  diSinigaglu.  ... 

Giovanni  Graffio,  Uefc.  di  Mafia  Lubrenfe,  ePopuIoncom 
Regno  , doppo  Uefc.di  Lipari . < 

Pietro  da  Piacenza,  Arci  v.  di  Smirne. 

Corrado  di  Pregonzia,  Uefc.di  Caffa  nella  Trazia. 

Uitale  da  Cefena , Uefc.della  fua  patria . 

Francefco  di  Giovanni,  Uefc.  di  Caftro  in  Puglia  • 

Gi  ubano  di  Patria  ignota,  Uefc.  di  Nebbio . 

Marco  di  patria  ut  fupra,  Uefc.  di  Camerino. 

Guglielmo  Uafcone,  Uefc.  diComacchio,  poi  di  Siena* 
Giovanni  da  Bagnarea,  Uefc.  in  parti  bus  Infid. 

Giovanni  Graffio  fopradetro  prima  Uefc.  di  Mafia  Lubrenfe» 
ora  Uefc.  diPatti,  e Lipari  Chiefe  unite. 

Pietro  Fabri  d’Armooiaco»  Uefc.di  Sant’Angelo  de  Lombar- 
di in  Regno  .t 

Tornato  Seri  no  Vefc.  Chelmenfe  nella  Ruflia  negra. 
Tomafo  Nimpcrqueis,  Vefc.  nella  Ruflia  ftefla  Regno  di 
Polonia. 

Rugero  di  Patria  ignota,  Vefc.di  Caiazzoifl  Regno* 
Gio;PelclùoPj  Y \ Mi Catdia  npjig  Tw/aioa l’Anno  è incerta 
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1 ij<  Giacomo  da  Fioreaia,  Arciv.  di  Zaiton  martiriraro  in  Gaza . 

Manfredo  di  patria  incognita,  Vefcovo  di  Scio  I fola  del  Ma- 
rc Egeo . 

Sotto  Vrbano  V.  Francefe  Monaco  Bene  dittino 
Creato  nel  1362.  qual  rviffe  Pontefice 
Z.anniy  un  Mefe,  e 23.  giorni, 

Jjf*  Elia  daS.  Aredio  Card.  Uefc.  d’Oftia  , e di  Velletri. 

Giacomo  Cotello  Vefc.  di  Martorana  in  Puglia  , doppo  Vele, 
di  Monte  Marano  in  Regno. 

Lodovico  Gandolfo  Vele. di Brugnetto,  òBrugnale. 

Giovanni  Ferrerio  Vefc.  di  Terracina . 

Alfonfo  1 auro  Vefc.  di  Fermo , doppo  Vefc.  d’Aftorga  nel- 
la Spagna  Taraconenfe. 

Giacomo  d’Aflìfi  Penit.  A porto!.  Vefc.  di  Fondi  nel  Lazio* 
doppo  Vefc.  d’Affifi  fua  patria. 

Nicolò  Uari  Uefc.  di  Cadrò  in  Puglia . 

Nicolò  da  Napoli  Uefc.  in  partiburlnfidelium  , e Coad,  del 
Uefc.  d’Accerra  in  Regno. 

I3«4  B.  Francefco Qucrini  Patr.  Veneto, Arciv.  di  Candia , poi  Pa- 
triarca diGrado. 

TomafoSferratoUefc.  di  Civici  , e poi  di  Cagli  fopradetto» 
ora  Vefcovo  d’imola . 

Tebaldo  di  patria  incognita,  Vefc.Caronenfe  nelUMefopo- 
tamia. 

Gerardo  Rodi,  Vefc.  d’Amelia  nell’Umbria. 

Michiele  da  Zara,  Vefc.  d’Oflero  nella  Dalmazia.  ' 

Gondifalvo  de  Gondifalvi,  Vefc.  di  Cadice  nell’ Andaluzia, 
doppo  Uefc  di  Capo  Verde  nell’lndie. 

Pietro  da  Bedano  Vefc.  di  Venafro  nel  Reame  di  Napoli. 

1365  4*  Francefco Provinziale  di  Romania,  Arciv  d’Atene. 

Lodovico  di  patria  ignota,  Vefc.  d’Lbron  in  Giudea. 

Giacomo  Cotello  prima  Vefc.  di  Martorana,  ora  Vefcovo  di 
Monte  Marano  in  Regno. 

Tomafo  diNegrop9nte,  Vefc.diNitrach  inOngaria. 

Leonardo  di  Patria  incognita,  Vefcovo  di  Solo  in  Sardegna. 

Giovanni  di  Patria  ut  fup.  Vefc  di  Cotrone  in  Calabria . 

1366  ijt  Gio:  di  Patria  ignota.  Arci v.di  Tarfo  nella  Cilicia . 

Guglielmo  Belnaifio  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia , doppo  del- 
la Torre  in  Sardegna . 

Roberto  da  Calai  nuovo, Vele  di  Lettere  in  Regno . 

Giovanni  di  Patria  incogn.  Vefc.  Diinitacenfe  nell  Afia . 

Lazarino  di  Patria  ut  lupra  , Vefc.  di  But rimò  in  faccia  di 
Corfu. 

Diego  Spagnuolo,  Vefc.di  Coria  nella  Spagna . 

Andrea  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Croia  in  Albania. 

Fran- 
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FranccfcoSccondo  Uelcovo  di  Calori  in  Francia, dopò Uefc. 
CaJurcenfe,  ò fia  diChaors  Capitale  del  Quereli, tra  Tolofa  , 
e Limoges.  ...  •• 

1367  Matteo  de  Cunis  Arciv.  di  Palermo. 

$ Cnftcno  della  Nob.  Famiglia  de  Gozdaviti,  Arciv.  d’Alizia 
; nella  R uffia . ora  tralportatoln  Leopoli . 

Aulterio  Franicele  , Uefcov..  di  Sarlat  nella  Francia. 

$«  Pietro  G inerti  Arciv.  di  Matraca  nella  T razìa . 

Pietro  Cornano  Uefc.  dt  Coron  in  M jrea . 

Tealdodi  patria  ignota  Uefc.  Sibenlc  nel  Regno  di  Ze- 
chia . ... 

rjtfS  Guido  da  Monte  fofcolo,  llefcdi  Dragonarain  Regno. 

Guglielmo  di  patria  ignota  Uefc.  diNarni. 

Gondilalvo  de  Gondiialvi  Uefc.  di  Cadice  fopradetto,  ora 
Uefc.  di  S-  Giacomo  di  Capo  Ueide  nellTndie. 

Paulo  Francefco  da  Roma  Uefc.  di  Sergnain  Regno, doppo 
Arciv.  di  M.  R egale  in  S.cilia,  di  Tebe , e di  Teflalomca  . 

Giacomo  d’AlEG  puma  Uefc- di  Fondi,  ora  Uefcovo  del- 
la Tua  patria. 

Raimondo  di  patria  ignota,  Uefc- di  Fondi  in  lugo  del  fo- 
pradetto. 

Giovanni  da  UegliaUefc.  di  Segna , e Curzola . 

Nicolò  da  Nola  Uefc.  di  Soana  inTolcana 

Bertrando  Lagerio  prima  Uefc.  d’ Ajazzo,e d’Aflìfì,  ora  Uefc. 
diGrandevein  Francia. 

Lodovicoda  Fermo  Uefc.  Caftinenfe  in  partibuslnf. 

1 369  ijr  Guglielmo  Belnaifìo  Arciv.  di  Nazaret  fopradetto , ora  Are. 

della  Torrein  Sardegna . 

Bernardo  de  Gvafconi  da  Fiorenza, Uefc  diConcordia,dopp« 
Uefc.  di  Cervia . 

Gio:  Luciano  da  Uenezia,  Vefc.  Burguduenfe  in  pare. 
Benigno  da  Uenezia  Vefc.  Canadienfe  , ò ha  diConadinOfl- 
garia,  fabbricò  il  Campanile  de  Frari  in  Uenezia. 

Tornalo  Racamod  Amelia  Uefc.  d’Affifi  . 

Ravanacciò  di  patria  ignota,  Vefc.  Teldenfein  parti  bus. 

- Francefco  da  Capo  Silero,  Vefcovo  Billacienlc  in  A* 
frica  . 

1370  >Ji  Antonio  Baleflrari  Arciv. d’Arcne. 

*i»  Guglitmo  da  Prato  Arciv. di  Cambalù  in  Tartaria. 

BernardodeGuafconi  prima  Vefc.  di  Concordia , ora  Vefc. 
di  Cervia  . ' " : 

Alfonfo  Tauro  Vefc.  d’ Aftorga  nella  Spagna  Taragonefe, 
prima  Uefc.  di  Fermo. 

Benedetto  Cavalcami, Uefc. di  Rapola  inRegno. 
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Sotto  Gregorio  XI.  Francefe  creato  l'anno  «1370. 
qual  'vtjfe  Papa  otto  anni  in  circa , e ritor- 
nò la  Sede  Pontificia  in  Roma  dopò  70, 
anni  d’eolio  da  quella  San- 
ta pitta  . 

IJ7*  •I1  Scicardodi  patria  incognita  Arci». di  Milano. 

Guglielmo  Vaiconc  prima  Uefc.di  Comacchio,  ora  Vcfco* 
vo  di  Siena  - 

Bertrando  LagerioFrancefe  prima  Vefc.  d’A (Gli ,e  poi  Gian* 
datenfe , ora  Card,  e Vefc.  Oliienfe.edi  Velletri . 

«J7X  Nicolò  Papa!  la  da  Palermo,  Uefc.di  Malta,  Capei  lane  di  Fe- 
derico III- Rèdi  Sicilia,  e Rettore  deU’Olpitaic  famofo  diS. 
Fra ncefco  nella  fuddetta  Ifola. 

Giovanni  Conf.  di  Maria  Regina  di  Sicilia,  Uefc.di  Gravi* 
na,doppoUefc.  di  Monopoli. 

Francefco  di  patria  ignota , Uefc.di  Cajazzo  in  Regno . 
ij7j  Ubertino  da  Corìolano  Nunzio  di  Federigo  Rè  di  Francia  al 
Pontefice,  Uefc.  Coricenfe,  ò fiadi  Corair  nella Cilicia,  dop* 
po  Uelc.  di  Patti,  e Lipari  nella  Sicilia. 

Giovanni  Confidi  Giovanna  Regina  di  Sicilia  s prima  Vefc, 
di  Monopoli,  ora  Uefc.  di  Gravina 
1J74  >f*  FilippodiTorignon,  Arciv.  di  Callel  in  Irlanda. 

Francefco  di  patria  ignota,  A rciv.  di  Lepanto. 

Nicolò  di  Pietro,  Vefc.  d’Aflìfi. 

*375  Enrico  AIcmano  primo  Vefcovo  di  Prefmilia,  Chelmen- 
fe,  & Vladiminenfein  Polonia,  doppoArciv.  d’AIizia  nella 
RulGa  . 

Guglielmo  Francefco  di  patria  incognita  , Vefc.  d’Urbino. 
doppo  Arciv.d’Otramo,e  Patriarca  di  Coftantinopoli,creato  da 
Clemente  VI- Antipapa . 

Angelo  Fiducio da  Bibiena,  Uefc. di  Pefaro. 

Guglielmo  de  Cabanis,  Uefc.  di  Calonin  Francia. 

*37 6 i-p  Paulo  Francefco  da  Roma  prima  Uelc.  di  Seijna  , ora 

Arciv.di  Monte  Regale  in  Sicilia,  doppo  Arciv.  diTeflaloni- 
ca,  e di  Tebe. 

0 Matteo  di  patria  ignota,  Arciv.di  Lepanto. 

ij*  Nicolò  da  Girgenti,  Arciv.  d’Ennio  nella  Tracia,  doppo  Ar* 

civ.di  Palermo. 

Benedetto  da  Negroponte , Uefc.  d’Àndri  nel  Regno  di  Na- 
poli . 

Simon  d*  A rezzo,  Uefc.Crenfe,  ò fia  d’Erzegovina  nclI’Aoaja. 

Filippo  Ardizonio , Uefc.  Davalienfe  in  Morea . 
i$77  Enrico  Alemano,  prima  Uefc.di  Primitlavia,  &c,  ora  Arciv. 
d’Alizia nella  RulGa. 

Pietro  Cima,  Uefc.di Elna,  e Perpignanonel  Contado  di 
Rofliglione. 

Terne  I,  Ttt  59,19 
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Sotto  Vrbano  VL  Napolitano  creato  /’  anno 
1378.  qual  tenne  le  chiami  Apofiolicbe 
undeci  anni  , Me  fi  f ei , e 
pochi  dì . 


« 

*378  Bartolomeo  da  Coturno  Arci  v.di  Genova , e Card. 

Tomifo  Farignano  da  Modena  Min.  Generale.Card  c Uef- 
covo  Tufculano,  òdiFrafcati. 

Leonardo  Rolli  da  Giaffone  Card,  e Vefc.Oflienfe. 

*379  Guglielmo  Francefco  Vefc.  d’Vrbino  fopradetto, ora  Arciv. 
di  Otranto,  e Patr.  diCoftantinopoli.  . 

Paulo  Francefco  da  Roma  prima  Vefc.  di  Sergna,£t  Are. 
di  Monte  Regale,  ora  Arciv.  di  Tebcin Egitto,  doppo  Are. 
diTelTalonìca . . . 

, „ ' Rugiero  di  patria  ignota  Vefc.  di  Mazarra  in  Sicilia, 
ijjo  1 £ Nicolò  da  Girgenti  prima  Arciv.  d 'Ennio  nella  Tracia,  ora 

Arciv- di  Palermo.  . 

Paulo  Francefco  da  Roma  fopradetto  prima  Vefc.  di  Ser- 
gna,  Arcivcfcovo  di  Monte  Regale,  &c.  ora  Arciv.  di  1 cl- 
falonica.  . TT  r 

' -Giuliano Tomafi  Uefc.diMarfi  in  Regno»  doppcr  uefeovo 

di  Capri  nel  Regno  Hello. 

Giacomoda  Malzio  Vefc.SvelIenfe  in  Sardegna. 

Corrado  Malafpina  Uefc*  d Alcffandna  dalla  paglia, doppo 

U Antonio  dì  patria  incognita  Vef.di  Bitetto  in  Puglia , doppo 
Uefc  di  Bicorno  in  Regno  . _ , „ r j-  a 

1381  Bartolomeo  degli  "Vliarii  da  Paioa,  Card.  Uelc.  di  Ancona  , 

doppo  Arciv.  di  Fiorenza.  ’ ' ....  _ .... 

Corrado  Malafpina  fopradetto  Vefcovo  d A.Icnandria  del- 
la paglia,  ora  Uefeovo  di  Aqui  nello  Stato  di  Milano- 
Antonio  Uefeovo  di  Bitetto  lopradetto,  ora  Vefcovo  di 

^Giacomo  Zolimo  de  Tolomei  Vefcovo  di  Narni,  doppo 
Vefc- diCbiufi.  , - . n .. 

Bartolomeo  da  Bologna  Vefc*  di  Dragonarain  I uglia*  e 
Coad  del  Uelc.  dì  Bologna.  . , 

«381  Giovanni  da  Saluzzo  Uelc.  di  Becelcmme  in  Regno,  doppo 

Vefc.  di  Luca.  tt  r j- 

Giacomo  Zolirrio  Uefc.  di  Narni  fopradetto,  ora  Uetc.  di 


Chiufi  in  Tofcana.  , 

1383  Gnglielmodr  Centauris  da  Cremona  Uelc.  di  Piacenza,  dop- 
po Uefc  di  Pavia.  < . 

Francefco  Cui  zio  Uefc.  Titof  in  partibuslnnd. 

1384  Adamo  da  Prato  Ue  c di  Gubbio.  . _ r 

Francefco  Laotida  PitaUefc.  diLuni  .eSarzana  in  Xolca- 

na,  doppo  Vele,  di  Bretcia,  Cremona,  c Bergamo  «uccelli  ve . 
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Giovanni  da  Saluzzo  prima  Uefc.  diBetelemmcin  Regno  , 

°rGUcoCmo  ' SoàKio,  Uefcovo idi  Groffetto  in  Tofana . 
Giacomo  Faitlemqui  Vefc.  Tuoi,  in  par-  Inf.  c Coadiutore 

del  Uefcovo  di  Tolone  . . . 

FrancelcoBafter^Uefc.  di  Hvefcam  Aragona. 

Andrea  Uacillo  Polacco  Cont.d’Elilabecia  Regina  d Ongana 
primo  Uefc.  di  Uilnain  Lituania,  doppò  Veicovo  Ceretenfe 

nCFrancefcohdi  patri*  ingnota,  Uefc.  diNocera  de  Pagani  in 

^Pie?ro  Filargo  Uefc.  di  Piacenza,  poi  di  Vicenza,Novara,3cc. 
fu  anco  Papa  AlefiandroV.  t 
Guglielmo  de  Centauris  fopradetto  prima  Uefcovo  di  Pia* 

CCnMGiovaai^nfSVnf.  di  Pietro  IV.  Rè  d’Aragona  Arci v.  della 

Tp;rer-C‘n FUargondi  Candia  Uefcovo  di  Piacenza  fopradet- 
to  , ora  Uelcovo  di  Vicenza,  poi  di  Novarra, indi  Arciv.  di  Mi- 

^Barcolomeo degli Uliarii prima  Vcfc.  d’Ancona,  ora  Card. 
& Arciv. di  Fiorenza,  . . _ 

Ricardo  Francefe  Arciv.  di  Remns  in  trancia . 

Francefco  da  Cordaliaco  prima  Vcfc.  di  Calon,  ora  Veicovo 
di  Cardia  nella  Trazia.  _ 

Francefco  Lami  da  Pifa  prima  Vefc.  di  Luna,  e Sarzana  uni- 
te, or*  Uefcovo  di  Brcfcia,  doppoUeic- di  Cremona,  e Ber- 

gamo  fucceflivc. 

* •*  • • C • * t • 

Sotto  Bonifacio  JX.  Napolitano , creato  Pón% 
tefict  l’anno  138 9.  qual  fede  nel  Trono 
Apojìolico  quindeci  anni  meno 
34.  giorni . 

* 

Luca  di  Giovanni  Arciv.  di  S.Severina  in  Calabria  .r« 
Francefco  di  patria  ignota  fucceffe  lo  fieno  anno. 

Giovanni  Mundel  Arciv.  di  Trabifonda.  ^ . 

Guatino  Barbo  Patrizio  Ueneto  , Uefcovo  della  Canea  in 

0Tomafo  Ortuel!o,Vefc.  di  Alandia  nella  Svezia . 

Ferdinando  di  patria  ignota  Veffc  di  Aftorga  inGalizM . 
Giovanni  Querini  Patr.  Veneto,  Vcfc.  di  Gerapetra . 

Milone  Corio  Vefc.  di  Cluancs  neUlbero». 

Giorgio  Emberardi  Vefc. di  Lamberg  in  Germania . 
Antonio  da  Viterbo  Vefc.  di  Lecce  in  Puglia . 

Bortola  meo  G ràp  Vefc.  di  N i mofia  in  Cmro . 

Frzncefco Falierio  Patr.  Venetm  Vefc.diUenezia. 

Bartolomeo  Minonta  Vefc-diDragonarain  Pug  p-lguo 
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, Pietro  Filargo  antedeto,  prima  Ve ('dt  Piacenza  , e Hicenza 

ora  Uefcovo di  Novara,  doppo  Arciv.  di  Milano. 

^ Giacomo Ruchem,  Arciv.di  Alizia nella  Ruffia. 

Secondo  Moris , Uefc.  di  Doli  nella  Sardegna . 

Nicolò  Bazia  Penit.  Apoft.  Uefc.  di  Divaflro  nell’  Alba- 
nia ■ 

Ermingodi  Vincarufted  ,Ue(c.diGrandevè  in  Francia. 
Giovanni  Flamisdem , Uefc.G  lafquenfe  in  Scozia . 

Nicolò  Urnoft , Vefc.  Laufinenfe  in  Germania . 

Enrico  Ringour,  Uefc.  di  Rullio  nella  Trazia'. 

Antonio  di  Scrgna,  Vefc.  di  S Agata  in  Regno . 

Giacomo  Ottebrobe,  Vefc.  diSaffet  io  Soria. 
ilo*  Vicboldoda  Vendcmia,  Uefc.di  Licfìna,  ò fia  della  Fara  Ifola 
dell’Adriatico  fono  l’Arciv.  di  Spala  tro. 

Gualterio  daSarcezana  , Uefc.di  Tolomaida. 

Luchino  da  Noli,  Uefc.  della  fua  patria,  doppo  Arciv.  di 
Lepanto . 

Alberto daS-  Giorgio  Padoano , Uefc.  di  Feltre. 

Giovanni  da  Triefte,  Uefc.d’Arbe  in  Dalmazia. 

Bernardo  Criftofori , Uefcovo  di  Cardina  in  Polonia . 

Nicolò  da  Nardò,  Uefc.  Davalienfe  in  Morea. 

Giorgio  da  Imota  , Vefc-  Dulnemenfein  Inghiltera. 
Guglielmo  da  Nardò,  Uefc.  diLacedogna  in  Regno. 

- ’ Antonio  da  Tremon,  Uefc.  Narurenfe  nella  Trazia. 

Luca  da  Recacontrada,  Uefc.  diPolicafiroinRegno,  doppo 
Vefc.  di  Nicaftroin  Calabria . 

Andrea  di  patria  ignota,  Vefc.  d’Aflifi. 

^ Giovanni  di  patria  ignota  , Arciv.  di  Lepanto . 

Pietro  Antonio  da  Magliano,  Uefc.  Vernenfein  Macedo- 
nia. 

Franccfco  Auria  da  Genova , Uefc. di  Lavello  in  Bafilicata, 
doppo  Uefc.di  UfTel  nella  Sardegna. 

Albertino  dalla  Pergola,  Ueic-Uvereenfe  in  partibus. 
Giovanni  da  CaufTa,  Uefc.di  Patti, e Lipari . 

»J»  Luchino  da  Noli  fopradetto , prima  Vele,  della  fua  patria,org 

A rciv.  di  Lepanto  in  luogo  del  fudetto . 
ijt  Crifliano  Bel  la  mare , Arciv.  di  Seleucia . 

♦Jt  Franccfco  da  Menerva,  Arciv.  di  S.  Severina  in  Calabria . 

Lucada  Rocacontrada,  prima  Vefc.  di  Policaflro,  oraVef- 
covodiNicaflroin  Calabria. 

Giovanni  Zacoo , Uefc.  diCriftonopoli  in  Macedonia . 
Pietro Tiliconio  Penic.  Apoftol.Uelc.Dalmatienfe  inparti- 
bus. 

EnricoTrilloneUefc.  Emadunenfein  Ibernia. 

AlberroS.  Giorgio  da  Padoa, Uefc.  di  Feltre,  e Belluno  unite. 
Paolo  Romano,  Uefc.di  Gabelli  nella  Sardegna . 

Martino  di  Giacomo , Uefc.di  Nicopoli  nella  Romania. 
Nicolò  Bermitz , Uefc.  di  Saffet  in  Soria . 

Giovanni  da  Pino,  Uefc.  di  Malta , doppo  Uefc.di  Girgenti . 
Bartolomeo  Si  meni  da  Troja  Uefc.  di  Cortona. 

Frati- 
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Francefco  d’Auria  prima  Ucfc.  di  La  vello,  ora  Ucfc.  d’Ufle! 
in  Sardegna . 

Tomaio Botigliero , Uesc.  di  Criftopoli  nella  Macedonia . 

Giovanni  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Girgenti  > poi  di  Caftro. 

Giuliano  Etore  da  Pifa  Arciv.di  Tarfo. 

Francelco  da  Domofolis  Arcivefc-diSardianella  Lidia. 

Pacello  da  Salerno  liete.  d’Acerno  in  Regno. 

Antonio  da  Roma,  Uefc.  di  Segni  nella  Romagna . 

Andrea  da  Monte  Laterone , Uefc.  di  Laodicea. 

Giovanni  Gecchi  da  Offida , V efc.  di  Nicopoli . 

Paulo  Alberti,  Uefc.diOrta  nella  Romagna  . 

Francefco  da  S.  Pietro,  Ucfc.  di  Salubro  nellaGrecia. 

Giovanni  da  Pino  Uefc.  di  Malta  fòpradetto, ora  Ucfcovo  di 
Girgenti  in  Sicilia. 

Giovanni  da  S.  Paolo  Uefc.Surgatenle  in  partibus. 

Paulo  da  Noterò  *Uefc.  di  Padina  in  Iftria . 

Vitale  di  Patria  ignota,  Ucfc.  di  Milo  in  Arcipelago,  doppo 
Uefc.  Abiense  nell’ Alia. 

Francesco  Lanti  da  Pifa  prima  Ucfc.  di  Luni , Sarzana  , e 
Brefcia  , ora  Uefc.  di  Cremona,  poi  di  Bergamo- 

Bartolomeo  da  Siena,  Uefc.  di  Caftellanetta  in  Regno- 

Uiovanni  Tauflen  Arciv.di  Monteregalc  in  Sicilia  , doppo 
Uefc-  di  Ofca,  òHuefca  in  Aragona. 

Biafto  da  Chiufi , Uefc.  di  Baruti  nella  Fenicia. 

Antonio  da  Terra  nuova , Uefc.  Fernenfe  in  Ibernia . 

Francefco  Bonacorfo  Generale  Inquilìtore  ? e Nunzio  in 
Sardegna,  Uefc.  di  Gravina  in  Puglia,  & Amminiftratore  del- 
la Chiela  d’ Acci  in  Corfica . 

Rugiero  di  patria  ignota , Uefc.  diUenafroin  Regno. 

Gio:  Tauften  Arcivcfc.  fopradetto,  ora  Uefcovo  di  Huefca  in 
Spagna. 

Antonio  di  patria  ignota , Uefc.  di  Bovino  in  Puglia  , dop- 
Po  Uefc.  di  Tomboli  nel  Reamedi  Napoli . 

Gio:  di  patria  ut  fupra,  prima  Uelc.  di  Girgenti , ora  Uefc.  di 
Cadrò  in  Regno. 

Andrea  Pace  Uefc.  di  Malta , doppo  Uefc.  di  Catania . 

Giovanni  di  Patria  Ignota,  Uefc.  diCaffainTartaria. 

David  Corte, Uefc-diClonfert  in  Irlanda. 

Andrea  daMontagnana  Uefc.  di  Drivaftoin  Albania. 

Gualtiero  da  Polema,  Uefc. Sudenfe  nella  Media. 

Mauro  da  Cagli  Uefc.  di  Malta , qual  fuccefle  ad  Andrea  Pa- 
ce fopradetto, anch’elfo  poi Uefcovodi Catania. 

_ Giovanni  Querini  Patrizio  Ueneto,  Uefc.  diGerapetrain 
Candia  . 

Giacomo  di  luogo  incognito , Vefc.  Burguduenfe  in  part  ib. 

Giovanni  di  patria  incognita  , Uelc.  di  Nicopoli  nella  Ro- 
mania. 

Giovanili  Gìbeletto,  Uefc.  di  Cortiacchio. 

Benedetto  d’Arpino.  Uefc.  di  Potenza  in  Bafilicata  , doppo 
Arciv.di  Lepanto neirAchaia* 

Siilo 
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Siilo  Coletta  Vefc.  di  Ruvo  nella  Paglia . 

Domenico  da  Sora  Uefc.  di  S.  Marco  in  Calabria . 

Matteo  Avveduto,  Uefc.  d’Orvieto . 

Giovanni  Plicta  Uefc.  di  Uilna  in  Lituania. 

Bertoldo  Uchi  Uefc.  di  Senafcopoli  al  Mar  maggiore. 

Francefco  Angelo  da  Viterbo  Vefc.  Caflandrenfe  in  parti- 
bus  . 

Vitale,  prima  Vefc.di  Milo  , ora  Vefcovo  Abienfc  nell* 
Alia  . 

Georgio  Doylon  da  Belluno,  Uefc.  Titolare  in  partibus  , 
Suffraganeo  del  Vefcovo  di  Brelcianon  nelTirolo. 

Francefco  Bonacorfo  prima  Vefc.  di  Gravina  , ora  Vefcovo 
d’ A lazzo  in  Corfica. 

1400  ijf  Antonio  da  Teramo  Arciv.  di  Scopia  in  Albania. 

♦i*  Paulo  di  patria  incognita,  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia. 

Gio:  Ricardo  Blunt  Vele,  di  Tolomaida. 

StefanoCrivelli,Uefc.  di  Coria  inSpagna. 

Bernardo  Reggio  da  Parma,  Vefc.  diSeballe  in  Samaria. 

Benedetto  Nicolai,  Vefc.  di  Laodicea  in  Soria 

Nardello  da  Gaeta  Vefc.  diMarfìco  nel  Principato. 

Stefano  di  Pietro,  Uefc.  Narvanenfc  in  Ibernia  . 

. Francelco  Lauti  da  Pila  prima  Uefc. di  Luni , Sarrana  , Bre« 
feia , eCremona  , ora  Vefcovo  di  Bergamo  , da  dove  fece  nuo- 
vo regreflò  allaGhicfa  di  Cremona , dove  morì  l’anno  noi. 

Pietro  Sonano  Uefcovo  d’Aofta  , ò Ha  d’Augufla  Pretoria 

- in  Piemonte. 

Diego  Badam  vefcovo  di  Badajoz  in  Spagna,  doppo vefcovo 
diCartagena  , e di  Piacenza  fucceflìve. 

1401  ijt  Giovanni  Grenslau  Arciv.  di  Soldin  nella  Media . 

>1»  Guglielmo  Fabris  Arciv.  di  Perigueux  in  Francia. 

Lodovico  da  Nami  Vefc. d’Acci  in  Corfica,  qual  pafsòquaG 
fubito  all’altra  vita , onde 

Matteo  da  Bologna  fu  foftituito  in  fuo  luogo. 

Nicolò  di  Patria  incognita  Vefcovo  di Guadix  inSpagna, 

Andrea  Vanni,  Uefc.  d’Archelais  nella  Trazia. 

Enrico  Uvefenberch, Uefc.diKildarc  in  Ibernia. 

Matteo  da  Fabriano  Vefc.  di  Gubbio. 

Bertoldo  Spagnuolo,  Vefc.  di  Guarda  in  Portogallo . 

Domenico  di  patria  ut  fupra,  Vefcovo  di  SantaGiufla  in 
Sardegna.  ’ . 

1402  >Jt  Pietro  Filargo  di  Candia  prima  Vefc.  diNovarra  , poi  di 

Vicenza,  &c.  ora  Arciv  di  Milano , fù  poi  Papa.  . 

4»  Benedetto  d’Arpino  prima  Vefc.  di  Potenza  , ora  Arciv.  di 

Lepanjo  inAchaja. 

Francefco  LKTen,  Vefc.  diGalipoli  nella  Puglia. 

Antonio  da  Roma  prima  Vefc.  di  Segni1,  ora  Vefc.  di  San 
Leone  in  Calabria. 

Giovanni  Brit  Uefc. Emagdunenfe  in  Ibernia.. 

V villelmo  da  Vvildenot,  Vefc.  di  Salmaftro  neH'Annenia. 

,Uc- 
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Vegliarino  Manfredi,  Vefc.  di  Scutari  nell’Afia . 

Stefano  da  Città  Carte! lana,  Vefc.  di  Termoli  in  Regno, 

doPPoVefc-  della  fua  Pairia. 

Domenico  di  Patria  ignota  Arciveicovo  di  Lambalu  in 

^ Peregrino  d’Aragona,  A rciv.  di  Spala  tro  in  Dalmazia. 

Filippo  Crefpi  Arcivefc.  di  MefFina  , che  mori  loftefloanno. 
Tomafo  Grifafìo  luccette  in  luo  luogo . 

Alfonfo  da  S.  Croce  Arciuefc.  diCalcedonia  neU’ACa. 
Francefco  A regazzi,  Vefc.  di  Bergamo. 

Bonifazio  daCorquato  Vele.  d’Aqui  io  Lombardia . 

‘ Leonardo  Roberti  Uefc.  di  Ancona  , doppo  di  Rap0la  in 

BTomafó  da  Longicato  Vefc.  d’Aleflandria  dalla  paglia. 

Antonio  Velo  di  Bovino  fopradetto  , ora  Uefc.  di  Torti- 
boli  in  Regno.  * 

Nicolò  di  patria  ignota  , Vefcovo  di  Policaftro  in  Bafi- 

llC<4 13  • "*  . » 1 

i<°4  0 Giacomo  de  Montarcher  Arcivefc.  di  Filadelfia  , e SufFra- 
neo  del  Uefc.  Altifiodorenfe . 

Andrea  da  Montefalco,  Vefc.di  Nocera  nell’ Vmbria. 
Francefco  da Scu tari,  Vefc.  diDrivafto  in  Dalmazia. 
Benedetto  di  patria  incognita, Uefc.  di  Potenza. 

Alfonfo  da  S.  Luca  primo  Uefcovo  Rubicenfc  nelPIfole 
Canarie. 


Sotto  Innocenza  Settimo  da  Sulmona  creato 
nel  1404.  qual  rvif[<e  Pontefice  due 
anni  y e uenttdue  giorni  » , j .. 

>4°S  ► Nicolò  Vanni  Penitent.  Apodo!.  Uefc.  d’Aflifi. 

AlcfTio  da  Se  regno»  Uefcoto  di  Bobio  nello  Stato  di  Mi- 
lano  , doppo  Uelcovo  di  Gap.  nel  Delfinato,  indi  Vefcovo 
di  Piacenza.  . .. 

Diego  da  Xericio, Vefc.  di  Maroco  in  Africa. 

1406  Nicolò  Tinto  Vefc.  di  Sola  in  partibus  Infid. 

Stefano  da  Città  di  Cartello  prona  Uelc.  di  Termoli,  ora 
Vefcovo  della  fua  patria. 

Roberto  diConturberi,Vcfc.  di  LandafF  in  Inghilterra. 

Pietro  di  Foix  il  Vecchio,  Cardin.  e Vefc-  di  Lefcar  nel 
Principato  di  Bearne  nell’Aquitanta  , doppo  Vefc..  di  Cotn- 
mengc , Arciv.  Aquenl'e , & Arclatenfe . 


Sotto 
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Setto  Gregorio  Duodecimo  Veneziano  muto  l'unno 
1406,  qual  durò  Pontefice  tré  anni  , doppo 
quali  fu  de  pollo  per  fopir  il  Scifmx  fe- 
condo il  patto  fatto  da  Cardinali . 

140S  Pietro  di  Patria  ignota  Vefc.  di  Uintimiglia  nel  Geno  vefato, 
doppo  Uefcovo  diFamagofla. 

Francefco  Ximenio  Uefc  di  Etna  , e Perpignano  nel  Con- 
tado diRofliglione  in  Catalogna  , doppo  Patriarca  di  Gcru- 
falemme,  e Uefcovo  di  Malta. 

Giovanni  Zauth  , Vefc.  di  LandafFin  Inghilterra. 

Domenico  di  Giovanni  Conf.  e Legato  di  Ladislao  Rè  di 
Napoli  à Gregorio  Pontefice,  Uefc.  di  Gaeta . 

Michiele  da  Lettere,  Uefc.  di  Mileto  in  Calabria. 

Guglielmo  Cardabon , Uefc.  diTcrralbain  Sardegna. 


1405  q* 
* 

* 

* 

* 

* 


Sotto  Ale ff andrò  Quinto  Candiotto  Francefcano 
creato  Papa  nel  1409,  qual  tenne  la  Sede 
dieci  Mefi  » e giorni . 

Antonio  da  Rieti  Arcivefc.  di  Ragufi  , 

Francefco  da  Creppa  Arcivefcovodi  Milano,  mori  lo  flef- 
fo  anno. 

Francefco  Crivelli  fuccefle  in  fuo luogo. 

Pietro  di  Fuxo  Card  & Arcivefcovo  di  Lefcar  , doppo  Ar- 
civefc. di Aix.  „ „ 

Michiele  Penit.  del  Papa,  Arcivefc.  di  Trabifonda,  mori  1 
anno  fteflo.  , 

Nicolò  di  Gumidia  fucceue  infuo  luogo. 

Pietro  di  Foix  Card,  e Uefc  di  Lefcar  fopradetto,  ora  Uefc.  di 
Commengè  in  Francia  , doppo  Arci»  &c. 

AntonioTurconi,  Vcfcovo  di  Como  , doppo  quattro  an- 
ni rinonciò  la  mitra . 

Nicolò  Caturri  , Uefc.  di  Triefte. 

Giovanni  Amico  Uefc.  diBetelemme  nel  Contado  drNivers 
in  Francia  , doppo  Vefc.  Sarlatenfe.  r 

Paulo Nafeto  Uefc.di  Pietra, detta  Krach,ed  Arach  nell  Aua. 
Pietro  Vefc.  prima  di  Vintimiglia  fopradetto,  ora  Vcfcovo  di 
Famagofla  in  Cipro.  . T„  . 

Giacomo  da  Montona  , Vefc.  di  Città  Nuova  mutria. 
Siilo  da  Taranto,  Uefc-  di  Ferentino  nella  Romagna. 
Mauro  da  Cagli  prima  Arcivefc.  di  Malta  , ora  Uelcovo  di 
Catania . 

Uitale  Ualentino , Uefc.  di  Tolone.  ' _ 

Aleflìo  da  Seregno  prima  Uelc.  diBobio  , ora  Uefc.  diGap 
nel  Dclfinato  , doppo  Uefc.  di  Piacenza . 

L,an« 
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Lancelloto  Fontana  da  Piacenza,  Vefc.  di  Boblo  in  luogo 
del  Sopradetto. 

Pietro  di  patria  ignota  Uefc.  d’Acci  in  Corfica,  doppo  Uefc* 
di Scardona  in  Dalmazia. 

Giovanni  di  patria  ut  lupra,  Uefc.  di  Teano  in  Regno. 

Sotto  Giovanni  XXII.  detto  23.  creato 
l’anno  1410.  qual  vijfe  Pon - 
tefice  cinque  anni  in 
circa  . 

* a B ■ 

* • a 

1410  PietrodiFoixCard.primaArciv.diTolofa,eUefc.Lefcaren- 
fè.eConvenenfe  , ora  Arciv.  d*  Aix  nella  Provenza. 
Nicolò  da  Trevifo  Arciv.  di  Tebe  nell’ Accaja.  * 

Pietro  Vefcovo  d’ Acci  fopradetto  , ora  Uefc.  di  Scar* 

^°EHa  di  patria  ignota , Uefcovo  di  Chiufi  in  Tofcana  . 
Bartolomeo  Franchino  Ginetti,  Uefcovo  della  Canea  in 
Candia  , doppo  Vefc. di  Miopotamo,  e Chironenfe-  _ 

Giovanni  Amico  , prima  Vefc.  di  Betelemme  in  Francia , 
ora  Uefc.  di  Sarlat  nell’  Aquitania . 

Giacomo  Cali  ni,  Uefc.  di  Conad  in  Ongaria. 
iati  * Nicolò  da  Roma  Arciv.  della  Torre  in  Sardegna.  - 

Ì&  Federigo  Monte  Arciv.  di  Effefo , e Uefc.  di  Melaflo  Chic* 
fe  unite  nella  Jonia  . 

gì  Cornelio  IberuefeArciv.  di  Toamneiribernia.  # 

f Emanuel  di  patria  incognita , Arciv. di  Gabula  in  Alia . 
Giovanni  da  Termine,  eletto  Arciv.  di  Palermo. 

Nicolò  Lubich  Vefc.  di  Merfeburgh  in  Germania. 

Arnaudo  Giumberti  Vefc.  d’Ebron  nella  Paleftina . 
Francefcoda  Roma,  Uefc.  diTerralba  in  Sardegna. 
Gaufreddo  Sigarla,  Uefc.  di  Boia  in  Sardegna  fleila. 
Giovanni  Arnoldi,  Uefc.  di  Sarlat  in  Francia  . 

Giovanni  di  Brefcia , Vefc-di  Dolcigno  in  Albania. 

Antonio  da  Zagarolo,  Uefc.  di  Termina. 

Giacomo  di  Pietro,  Uefc.di  Guarda  Alfcna  in  Regno. 
Michiele  Decano,  Vefc.  di  Betelemme  in  Giudea . 

Enrico  Dafmani , Uefc.  di  Gravina  inRegno . 

Francefco  Ungaro  Uefcovo  di  Caorle. 

Pietro Silena,  Uefc. di Chioza . . _ 

AleffiodaSeregno,  prima  Vefc.  di  Gap.  nel  Delnnato,ora 

Uefc.  di  Piacenza.  \ ...ir  •' 

1411  1J1  Francefcoda  Monte  Granello,  Arciv.  delle ^Srmnie. 

Francefco  Ximenio , prima  Ue(c.d’Elna,e  Perpignano , e Pa- 
triarca di  Gerufalmme , ora  Vefc.  di  Malta  . 

Federigo  Monte  , Arciv.  di  Effefo  fopradetto , Vefcovo  anco 
di  MclaflòChiefa  unita  à quella  di  Effefo  Steflo.  , ,. 

Giovanni  Strans  , Uefcovo  Pergctenfe  in  Livoma.o  di 
Temo  1.  Vuu  Per. 
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Pergamo nelPAfia  Minore. 

Giovanni  da  Palude,  Uefc.  di  Cefalù  in  Sicilia  • 

Guglielmo  da  Fonte , Urie,  di  Galipoli  nella  Puglia. 
Daniele  da  Calcagnolo, Uefc. d’Acherit  nell’Irlanda . 
UitodaCherfo, Uefc.  di OlTeroin  Dalmazia . 

Leonardo  da  Sa  (Tari,  Vefc.  di  Cadrò  in  Sardegna. 

Tomaio  di  patria  ignota , Vefc.  di  Cefarea  nella  Bitinia . 

Gio:  da  Monte  Negro , Uefc.  di  Famagofta . 

Ivone da  Siena,  Vefc.diNicopoli  nella  Romania. 

Eberardo  di  patria  incognita,  Vefc.  di  Sebartein  Armenia  . 
Pietro  Salpine  Vefc.  di  Balas  nelFAquitania . 

Bernardo  da  Carpi,  Uelc.  di  Parma . 

14I3  Andomarod’Aureliano.Uelc.diMarocoin  Africa. 

Antonio  Sta  mingo,  Uelc  di  Bofa,ò  Bollì  in  Sardegna . 
Pietro  da  Cad.  vecchio , Uelc.  d’ Atri, e Penna  nelfAbruzzo . 
Antonio  da  Fiorenza,  Uefc.  di  Cefàlù  in  Sicilia. 

Gerlato  da  Loen , Uefc.  Mile  virano  in  Africa . 

Michiele  di  Giacomo,  Uefc.  d i N icopoli  nel  l’Aiìa . 

Antonio  daPalenza,  Vele.  d’Oftuniin  Puglia . 

Francesco  Negri , Uefc.  di  Salapia  in  Puglia  {tetta, doppo  Ve- 
(covo  d’Andri. 

Rodolfo Trumberto,  Vefc.d’Ebron  nella  Paleftina. 

Pietro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza,  Vef.diOrta  in  Tofcana 
(toppo  Uefa  d'Ajazzo  in  Corfìca , e poi  d’Ancona , & Alcoli . 
*414  Paulo  Marcolini , Arciv.  di  Trabifonda. 

- * Gio:  Bri  Itreton , Arciv.  di  Magdeburgo  in  Germania . 

Belcratnino  Serafini,  Vefc.  di  Ari  ,e  Chilàmo  nel  Regno  di 
Candia . 

Uvillelmo  Badeche , UefcA’Albicaftro  in  partibu». 

Gio: Giomio,  Uefc. di  Città Cattellana  nell’  Umbria. 
Roberto  Macbire,  Vefc  di  Rapo,  ò Raborgh  nell’Irlanda  . 
Severino  di  patria  ignota , Vefc.diTraùin  Dalmatia. 

Simon  di  patria  utfupra , Ucfc.di  Tripoli  in  Sona . 

Gio:  Moria , Uefc. Giulienfe in  Paieltina . 

Bartolomeo  Franchino  Ginetti , pi  ima  Vefcovo  della  Canea 
in  Candia,  ora  Uefc.  di  Miopotamo  nello  Aetto  Regno . 

X41J  Ermano  Burboronde,  Arciv. di  Atene. 

Gio:daCalatagirone , Vrtc.di  Matara  in  Sicilia. 

Stefano  Cailett.  Uelc.  Sterilatcnfe  in  partibus  Infidel.ma 
pretto  mori 

Guglielmo  da  Nojero  fucceffein  fuo  luogo . 

1416  ® BafilioTuatenfe,  Arciv-diCarafinacinTartaria. 

Marco  Landò  Patr  Veneto,  Uefc.  diUenczia. 

Lorenzo  Inglcfe,  V eie.  d’Achad.  in  logbil  terra . 


Sotto 
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Sotto  Martino  Quinto  Romano  creato  Pori* 
tefict  tanno  1417.  qual  fedette  nel  So * 

«dio  Papale  trcdcci  anni  '»  tri 
Meli  » e dode - 
ci  dì  , 


1417  $ Gio:  Benedetto  da  Venezia  defignato  Vefc.  diTrevifo»  Are. 

di  Spalatro  poi  di  Ravena  . 

Giacomo Ballardi  da  Lodi*  liete,  di  Triefle , doppo  Uelc. 
d’Vrbino. 

Benedetto  da  Norfia,  Vefcd’Affifi,  morì  lo  Aedo  anno . 
Nicolò  di  patria  ignota  clcttolin  fuo  luogo,  Rifiutò. 

Nicolò  Nardi  da  Be  (tona,  Uefc.  di  Foligno. 

Gio:  Spagnuolo  , Uelc.  Lucente  , òuadi  Lugo  in  Gali- 
zia  . 

1418#  Gio:  da  Ponte  Molo,  Arci*,  di  Tebe. 

£1  Gio:  Benedetto  da  Venezia , prima  Vele,  di  Trevno  » OC  Aie. 

di  Spalatro,  ora  Arci*,  di  Ravena. 
gl  Elia  da  Capitolo,  Arciv  d’Arbora  in  Sardegna. 

Gio-Ximenio , Vefc.  di  Malta. 

Gio:  de  Medici , Uete.  di  Milo  in  Arcipelago . 

Antonio  da  CalTìa , Uelc.  di  Nebbio  inCorfica . 1 

Simon  da  Brindili , Vefc.  di  Ruvo  in  Puglia,  doppO  Uelc  d* 
Aledano  in  Puglia  Itefla . 

Bernardo  Rolli , liete. di  VfleI  in  Sardegna. 

Roberto  Puften , Vefc.  di  Elfen,  ò Elfin  in  Ibernia  . 
Antonio  da  Tivoli,  Vefc.  di  Tioe,e  Mico  in  Arcipelago, dop- 
po  Uete.  di  Città  Nuova  in  Iftria . 

Antonio  Clemente,  Uefc- di  Nizza  nella  Provenza  . 
Gualterio  Formaii , Uefc.  di  Rochefter  in  Inghilterra. 
Nicolò  da  Corlù,  Uefc.  di  Knim,  òChnim  detta  Tine  nella 

Alfonlo  "Arguello  Confidi  Ferdinando  Rè  d’ Aragona,  Uefc. 
di  Palenza , doppo  Uefc.  di  Segovia . Indi  Arciv.  di  Saragozza 
fucceflìve . _ _ . « . . 

Giuliano  Tornali , Uefc.  di  Capri  nel  Principato . 

Alfonfo  Arguello  fuddetto^  prima  Vefc.  di  Palenza, ora  Vele 
diSegovia,  doppo,  Arciv.  diSaragozza.  . 

Nicolò  llvart,  Vefc.  Dromerenfe»òfiadiDromorein  Vito» 
aia,  ò di  Ulfterdn  Ibernia. 

Biafio  da  Novariena  , Uefcovo  Dulpienfe  in  Unga- 
si bino  da  Celano , Vefc.  di  Guardia  Alferia  In  Regno. 
Pietro  Francefco  Erodano,  Vefc.  di  Ofimo  nella  Marca. 
Gregorio  da  Nelae,  Vele,  di  Nandoralbajn  Ongana. 

Martino  de  Cardcnas,  UefediMaroco  in  Africa.  A.f 

U u u a Awo* 
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1410  ifc  AJfonfo  Arguellofuddetto,  prima  Uefc.  di  Piacenti , epoi 

di  Segovia , ora  A rei  v.  d 1 Sa  ragozza . 

Beltrando  dall*! fola,  Uefc.d’Eginain  Achaja. 

Alfonfo  de  Caure»,  Vefcpvodi  Balac  in  Macedonia. 
Matteoda  Ch  appa,  VefcdiMandoralbain  Óngaria,  qual 
fuccefleàGrcg  r o de  NeflTe  m 

Giacomo  eaCapua  Uef  JiCapriin  Reg.  mori  lo  Hello  anno. 
Giovanni  Ferretto  huceffe  in  fuo  luogo. 

Pietro  Ottavo,  Uelcovo  di  Marocco  in  Africa. 

Francefco  Crivelli , Uefcovo  di  Como  . 

Giacomodi  patria  ignota  Uefc.  di  Gradi  nella  Norvegia . 
Baitolomeo  Sperella,  Vefc. diTortiboliinRegno,  doppo 
Ve’c.di  Bovino  m Pug’ia. 

Pietro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza  » prima  Vefc.  di  Orca , ora 
Uefc.  d’Ajazzo , e poi  d’Ancona,  ed  Afcoli . 

1411  Giovanni  Camera,  Uefc.  Emachedunenfein  Ibernia. 
Raimondo  da  Uiterbo,  Uefc  di  Cataro  in  Dalmazia  . 
Giovanni  Secagna , Vefc.  di  Ferentino  nella  Romagna, dop- 

pòdi  M.  Feltro . 

Antonio  da  Pireto,  Uef.  titolare  in  partibuslnfidclium . 

X422  Nicolò  di  Cofmo,  Arciv.  di  Dimazzo. 

4*  Stefano  Cailetti,  Arciv.  di  Mira  Metrop  dell’ Afta  Minore  . 
Bartolomeo  Pellegrini , Vefc.  dEbron  in  Paleltina . 
Francefco  Andrea  da  Uenezia.Uefc.d’Ercegovina  nell’ A caia 
AmbrofioScipioni  daCalfia,  Uefc.  Cumuchenfenei  Monti 
Cafpi  della  Tartaria . 

Enricoda  Uillacolor,  Vefc.  diCriftopoIi  in  Macedonia. 
Giovanni  Secagna,  prima  Vefc.di  Ferentino»  ora  Uefc.di 
M.  Feltro  nel  Ducato  d’Vrbino. 

Francefco  Negri,  prima  Uefc.  di  Salapia  in  Puglia , ora  Uefc- 
di  Andri  nella  Puglia  ftefla. 

P etro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza,  Uefc.  d’Orta  , e poi  d’Ajaz. 
zo  fopradetto,  ora  Uefc.  d'Ancona, doppo  Vefc.  d Alcoli . 

Antonio  da  Zagorolo,  prima  Vefc.  diTcrracina,  ora  Uefc. 
di  Gaeta. 

1413  Gio:  degli  AlelTii,  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia. 

Ferdinandod’Argaria,  Uefc.  di  Malaga  in  Spagna  . 

Pietro  Paulo  Alberti  lopradetto,  Uefc.dOrta,  Scc.ora  Ve- 
feovo  di  Afcoli  nella  Marca . 

Gio:  Vvellej  Penir.del  Papa,  Uefc.di  I andatFnell’Inghiltera 
Gio:  Botello  detto  Cava  lari , Vefc.di  Nardò  nella  Puglia  . 
Nicolò  da  Cartello»  Uefc.  di  Ofimo  nella  Marca. 

Roberto  Uvindel  » V efc. d’Imelac  in  Ibernia . 

1434  tj»  Donatodi  patriaignota,  Arciv.  diOttranro. 

Donato  da  Brindift  » Vele,  di  Galipoli  nella  Puglia  • 

Martino  dalas  Cafas,  Vefc.  di  Forte  ventura  ncll’lfole  For- 
tunate. 

Bernar.  Rappé,Oef.di  Calon  Sur Soane  nella  Gallia  Celtica. 
. Diego  Baden*  prima  Ucfc.  di  Badajoz  »ora  di  Cartagena , poi 
di  Piacenza. 

••  ' - j . Fran- 
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Francefco  Fedelini  da  Roma,  Uefc.  d*  Aquino 
Paulo  da  Cartel  Medurno,Uefc.  di  Polignano  in  Puglia. 
Francefco  Fufterio , Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia . 

Teobaldo  d’ Aflifi , Uefc.  della  fua  patria . 

G io.  da  S.  Facondo , Vefc:  di  Sebarte  in  Armeni  i . 

Trudone  di  patria  ignota , Vefc.d’OIor  nella  Norvegia. 
Nicolò  da  Troia  , Uefc.  Tamacenfe,  ò Tannenfc  nell* 
Egitto  . 

Roberto  Ringman , Vefc.  di  Gradi  nella  Norvegia, 
AntonioUenturada  Roma  , Vefc.  di Croja  in  Albania. 
Giacomo  Villanova  , Uefc.  d’Urtel  in  Sardegna . 

Giacomo  Balardi  daLodi  prima  Vefc.  di  Triefte,  ora  Uefc. 
diVrbino. 

Gio:  Burghelim , Vefc.  di  Sodore  nel  Nort  - 
Anonimo  di  patria  ignota , Vefc.  Ebolonenfein  partibus. 
Bartolomeo  Spere  Ila,  prima  Uefc,  di  Tomboli , ora  Vefc.  di 
. Bovino  in  Puglia . . 

Nicolò  da  Spalatro , Uefc.di  Scardona  in  Dalmazia . 

Martino  da  Qointerio,  Uefc.  Littorenfe  in  Francia. 

Gio:  Ferrari/Uefc.  di  Gattelli  in  Sardegna . 

Cornelio  Macheldare,  Uefc.  di  Roda  in  Ibernia . 

Bernardo  Teologo  famofo,Vef.di  Monte  Albano  in  Francia. 
Diego  Baden  Vefc.di  Badajoz , e poi  diCartagena  fopradct- 
to.ora  Vefc.  di  Piacenza. 

Marco  Viaro  Patr.  Ueneto , Arciv.di  Trabifonda . 

S.  Bernardino  di  Siena  M.Ort.elettoVefc.di  Siena,  conina- 
udita cortanza  rifiutò  , come  anco  poi  fece  del  Uefcovatod’Vr- 
bino,  di  Ferrara,  edell’Arcivefcovato  di  Milano,  comenoce- 
rartiàfuo  luogo.  ) 

A ngelo  da  Narni,  Uefc.  di  Balio  in  Cipro . 

Bernardino  Martini  Vicari,  Vefc.  di  Drivaftom  Albanu.poi 
Balacenfe  in  Macedonia. 

Benedetto  Vaifon  Arciv.di  Stauropoli  nell  Alia . 

S.  Bernardino  di  Siena  fopradetto  eletto  in  quell  anno  Vere-. 
d’Urbino.Rifiutòcomedifopra.  . 

Paulo  Francefco  di  patria  ignota,Uef.diScballein  Armenia. 
Gio:da  Faenza , Uefc.della  fuaPatria. 

Antonio  da  Tivoli  prima  Uelc.  di  Tine,eMico, ora  Vefc.  di 
Gttà  Nuova  in  Illria.  . 

Giacomo  da  Uenezia  Uefc.  di  Tine  in  luogodilui. 
Guglielmo  de  Monra vai  Uefc.  di  Gabelli  in  Sardegna  . 
Berengario  Petrino  Uefc.  d’Eginain  Grecia  . , 

Enrico  fecondo  Uefc.  di  Gravina  in  Regno . 

Guglielmo  da  PerdegaftUelc.Magonenfe  in  Ibernia. 
Bernardino  Martini  fudetto  Vefc.  di  Drivafto,  ora  Vefcovo 
Balacenfe , ò Palachenfe  in  A Ibania.  > 

Giovanni  Rocca  Uelc. di  Beteleme  in  Regno. 

Giovanni  fatto  Schiavo  da  Turchi,  Arciv.di  Rodi. 

Pietro  BeparifeConf- di  Bianca  Regina  di  Navarra,  Arciveu 

di  Tiro.  k.  _ 

S.Ber- 
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S-  Bernardino  di  Siena  detto  in  queftanno  Uefcovo  di  Fer- 
rara , rifiutò. 

Roberto  Pet  landò  Vele.  d’Imebc  in  Ibernia. 

Urbano  da  Procopio  Vele,  di  Cadrò  in  Puglia . 

Gerardo  di  patria  ignota , Ucfc.  di  Satana  nella  Graia . 
Damiano  Roteili,  Uefc.  d’Affifi . 

Gio:  Morale? , Uesc.  di  Badaioz  in  Spagna  - 
1430  Antonio  daMada  Min.  Generale,  Uesc.  della  Tua.  patria,  c 
Populonio  Chiefe  unite  in  Regno. 

Biafio  di  Giovanni  Uefc.  di  Nandor- Alba  in  Ongaria . 

Mario  da  Pera  Vefc;  di  Salmaftroin  Armenia . 

Nicolò  Uugman  Uefc.  Magionenfe  in  Ibernia . 

Gio- Fabri  Vefc.  Nacurenle  nellaTrazia. 

MarcoSchiavo  diCandia  , Vele.  diTine,  eMico  in  Arci- 
pelago. 

Pietro  Refina  , Vefc.  di  Capri  nel  Principato. 

Gio:  Uarmcnfe Ucfc. d’Ari , eChifamoinCandia. 


Sotto  Eugenio  Quarto  Venerano  creato  l'anno 
1431.  qual  governò  la  tianje  Jpofloltca 
federi  anni  continui . 


1431  Antonio  de  Stabili,  Uefc.  di  Patti  , e Lipari  nella  Sicilia. 

Gio:  de  Pefci , Uefc.  di  Catania . 

Pietro'  de  Fuxo  Card.  &c.  ora  Vefc.  Albanenfe. 

OttoncTetzo  Marchefe  diOrcbergh  di  Rezia  , e Uefc.  di 
Coflanz a , (otto  del  quale  fu  celebrato  il  Concilio  Confian- 
tienfe  , doppo  aj.  anni  di  Pontificato,inqueft’aanofece  la 
rinuncia  , e fi  fece  Frate  Minore  , nel  qual  Inflituto  vide 
due  anni , e poi  mori  tantamente  , c fù  fepellito  nella  fuaCa- 
tedrale.  < 

14JI  S.  Bernardino  di  Siena  , altre  volte  nomato  , in  qneft’an- 
no  fù  eletto  Arcivefc.  di  Milano  da  Papa  Eugenio  IV.  che  con 
le  proprie  mani  li  pofe  la  Mitra  in  teda,  con  tutto  ciò,  fiabile 
il  Santo  nella  fua  profonda  umiltà, lo  ricusò  con  flupor  di 
tutti . 

Nicolò  di  Patria  ignota  , Vefc*  di  S.  Dimitri , detto  Ant an- 
drò nella  Frigia. 

Guido  Guidoni  Uefc.  d'Aleflano  in  Regno  » doppo  Uefc. 
di  Lecce,  Scindi  Arciv.  di  Bari. 

Francefco  Favoranzio  Vefc  di  Capri  in  Regno. 

Tomafo  FlemingoUefc.  diLagblin  in  Ibernia. 

Georgìo  Lanzanegi,  Uefc.  d’AIeflandria  dalla  paglia; 

Gio:  di  patria  ignota  Uefc.di  Botta  nella  Dalmazia.  x 
44jj  Simon  da  Brindili  prima  Uefc.  di  Ruvo  in  Puglia,  ora  Ucfc. 
di  Aleflanoqual  fucceflè  al  Guidoni.  _ r 

Francefco  da  Uelletri  Uefc,  di  Capri  qual  fuccefleà  Francef- 
co Favoranzio  foprad. 

Mac- 
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Matteo  Ongaro,  Vefc.  Cronenfe  in  Ongaria. 

Ugone  Fornetto  Vefcovo  di  S.  Dimicri  nella  Dalmazia . 
Pietro  d a Uillena  , Vefc.  di S-  Giuda  in  Sardegna . 
Domenico  di  patria  incognita,  Vefcovo  di  Betelemme  in 
Paleftina. 

Nicolò  Salma  Vefc.  d’Ari  , e chifamo  in  Candii. 

Martino  Caftigliano  , Uefc-  di  Malaga  in  Spagna . 
Bartolomeo  da  Città  Rodrigo  , Vefcovo  di  Marocco  in 
Africa . . 

Giovanni  di  patria  ignota,  Uefcovo  di  Cerreto  nella  Val- 


lachia . 

Cornelio  di  patria  ut  fupra,Vefc.  di  Monte  dalleCapre. 

Erafmo  di  patria  incognita  , Vefcovo  Naturenfe  nella 
Tracia  . 

Pietro  Aftigienfe  , Vefc.  d'AImeria  nel  Regno  di  Granata . 

Alerino  di  Patria  ignota , Vefc.  di  Ceryia . 

Antonio  Bogdovitz  Vefc.Poflonenfe  nella  Bofoa  Croazia, 
doppo  VefcovoCampanenfe. 

Gio:  da  Monte  Martino  Vefc.  BofTenfe  in  Dalmazia. 

Gio:  di  Giovanni , Vefc.  Naturenfe  nella  Trazia  per  la  mor- 
te di  Erafmo  fudetto . 

Gio  Baeza  primo  Uefcovo  Libanicenfe rteH’IfoIe  Canarie. 

Ferdinando  deAntienfa  Penit.  del  Papa  Vefc.  diGuadixin 
Granata . 

Glo:Slether  Uefcovo  diUecomparin  Armenia . 

Stefano  Radofmich  Uefc.  di  Budua,  e Uiforana  nella  Bofna, 
ò Dalmazia . 

Luca  MuazzoPatr.  Ven.  Vcfc.diCaorIe. 

Pietro  Gother  Vefc.Sabarinenfe  in  Ongaria. 

Georgiodi  Patr.ign.Uefc.diS.Dimitri,ò  Antaadro  nell'Atta . 

Lorenzo  da  Napoli  eletto  Vefc.  di  Ravello  , doppo  Vefc. 
diPozzuolo-  . 

Gio:  Scheffchin Peait. del  Papa,  Vefc.  della  Para  inNor. 


▼egia. 

Fidelmano  di  Nicolò  Vere.  diTraù  in  Dalmazia  . 

Dionifìo  da  Locheria,  Vefc.  diLaodicea  inSoria. 

Matteo  da  Scrina  Penit.  Apoftolico  , Vefcovo  di  Coron  in 
Morea  . 

Antonio  Boccabelli,  Vefc-di  Ferentino  nella  Romagna. 

Gio:  da  Cunilla  , Vesc.  di  Varadino  in  Ongaria. 

Giacomo  daVareno  Vesc.  diSaphet  inSoria. 

Antonio  Pifigino  Uesc.  di  Catanzaro  inCalabria. 

Nicolò  daNevo,  Uesc.  di  Tripoli  inSoria. 

Francesco  da  Uellerri  prima  Uesc.  di  Capri,  ora  di  Gaeta. 

Lorenzo  da  Napoli  fopradetto  , prima  Uefcovo  di  Ra- 
vello , ora  Uefcovo  di  Pozzuolo  , poi  di  Tricario  in  Bafi- 
licata . 

Lodovico  da  Piramo  Vesc.  di  Segna  in  Dalmazia  , doppo 
Uescovo  di  Forll. 

Reginaldo  Folet  Uefc.  di  Egina  nella  Grecia . _ 

Fran- 
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Francesco  di  Cartiglia  Ortervante,  Uefcovo  Rubicense  nell’ 
Isole  Canarie. 

Gio:  Angelo  Ventclman,Uefc.  Darienre  nella  Traria. 
t Lombardo  de  Salis , Uefc.  di  Andro  in  Arcipelago . 

1457  >J*  Gondifalvo  di  Val  di  Bon  , Arcivefcovo  di  Granata  in 
Spagna. 

ijf  Elia  Uifconti  di  BordovillaUefc.  di  Perigueux  nelI’Aquita- 
nia,  doppo  Arciv.diTuron , e Cardinale. 

Alano  da  Cespernier  Vefc.  di  Dol  nella  Bcrtagna  , doppo 
Vesc.  diQuimper  nella  Gallia  Celtica. 

Lodovico  daPirano  fopradetto  Vefc.  di  Segna  , ora  Uefc. 
di  Forlì . 

GiovannuccioPafcafioUefc.  di  Nufco  in  Regno. 

Michiel  Angelo  Neruli , Vefc.  di  Lavello  in  Regno. 
Gio:Fabri,  Velc.di  Lolane  nella  Gallia  Belgica . 

Gio:  Bonfio , Vefc.  Gebeldenfe  in  partibus  intìd. 

, Crucetto  da  Monte  S-  Pietro , Uefc.  d’Ifola  in  CaIabria,dop- 

po  V efeovo  di  Crotone . 

Giacomo  di  patria  ignota,  Vefc.diTarquiem  nella  Cilicia . 
Bernardo  Fagiardo , Uelc.  di  Cariati , e Geronza  Cliiefe  uni- 
te nella  Calabria  Cura 

Nicolò Tomafi , ò Mafi , Vefc.  diSafiet  inSoria- 
Gio:  Fabro,  Vefc-  di  Landa  in  Soria  (leda . 

Guglielmo Aucumpo,  Vefc.d’Abellon  nellaGreeia. 
Rodcico  da  Regamia , Vefc.diS.  Dimitri,  detta  Antandro 
. . nella  Frigia. 

Paolo  Manelli , Uefc.  d’Adrumeto  in  Africa.  ■ 

Nuzio  da  Neutono,  Uefc.  d'Ungento  in  Regno. 

Pietro  Sforza  fratello  del  luddetto  P Gabriele  Arciv.  di  Mi- 
lana,  Vefcovo  di  Alcoli  nella  Marca. 

Gio:  Hey ne  Ueic.  di  Clonfert  nell’lberma . 

Antonio  Mina  Candioto  Uefc.  d Ari,  eChifamo  in  Candì*. 
GuidoGuidoni  da  Lecce  lopradetto,  prima  Vele.  d’Alefla- 
no  , ora  Vefc.  della  fua  patria.  . _ 

Raffaele  Spinola  da  Savona,  Vefc.  d Ajazzoin  Cornea. 
Alvife  di  patria  ignota  Vefc-  di  Forlì  , uno  de  primi  Padri 
del  Concilio  di  Ferrara . , „ -s 

Ricardo  Ligerio,  Arciv.  di  Fili  popoline!  la  Trazia. 

Girolamo  daTraù,  Vefc.  Dulpienfe  inOngaria. 

Pietro  Pafquerio,  Uefc.  diCalon  nella  Gallia  Celtica . 
Simon  deLandè,  Vefc.  diSalubro  nellaGreeia. 

Andrea  da  Nola,  Vefc.  diSarno  in  Regno. 

Gio:  di  Giacomo,  Vefc-  di  Vflel  in  Sardegna  , morìque- 
ft’anno. 

Bafilio  di  Patria  ignota,Vefc.  TanenfeinElefponto. 

Pietro  daLandres,  Uefc.  di  Dora  in  Paleftina. 

Tomaio  di  MatteodaTraù,  Uefc.  diSebenico. 

Benedetto  Ruidam , Uefc.  di  Bagnare*  in  Tofcana . 

Gio:  da  Piazza  Siciliano,  Vefc. di  Belma  in  Soria. 

Alberto  deCafmi  , Vefc.  d'Acci in Corfica. 

Gio: 
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Gio-  di  S.  Emiliano , Ucfc>  di  Ei idi  , olim  Diofpolisin 
Paleftina  . 

Nicolò  da  Campello,  Vefc.diMarianainCorfica  . 

Gio.  di  patria  incognita,  Vele,  di  Filipoli  nell’Arabia  Mi- 
flore. 

Giacobelfoda Seminam,Uefc.  di  Bova  in  Calabria . 

1441  4»  B.  Giacomo  dalla  Marca  Eletto  Arci?,  di  Milano,  Rifiutò 
fuggendo,  enalcondendolì  per  non  efler  ailretto  ad’accettare 
* Giovanni  da  Laterana , Arciv.  di  Granata . 

B.  Matteo  da  Girgenti,  Uefc.  della  (ua  patria , doppo  alcuni 
annirinonziòla  Mitra. 

t44j  Antonio  da  Neotero  Uefc.  di  Galipoli  , doppo  Vefc.  di 
Motola  in  Regno . 

Andrea  da  Durazzo,  Vefc.  di  Segna  in  Dalmazia. 

Gio.  Annade,  Uefc.  di  Doli  in  Sardegna. 

Antonio  Fontana,  Uelc.  di  Ci  viti  in  Sardegna. 

Criftoforodi  S. Pietro  Galatino,  Uefc.  di  Ruvo  in  Puglia. 

Cruvcetto  da  Monte  S.  Pietro,  prima  Uefc.d’Ifola,  ora  Vefc. 
diCotronein  Calabria  flefla . 

1444  . Alano  da  Cefpernier,  prima  Vele.  Dolenfe  nella  Bertagna 

Minore,  ora  Uelcovo  di  Quimper  nella  Gallia  Celtica. 

PietroCalderon,  Uefc.  diMafla  Lubrenfe,  eletto  Patri- 
arca  d’Antiochia , pafsò  in  quefl’ anno  all’altra  vita. 

Nicolò  di  patria  ignora,  Vefc.  di  Safet  inSoria . 

Gio.  Oldaii,  Vefc-  di  Cluanies  nell’I bernia . 

Roberto  Inglefe , Vefc.d’lmelac  neli’Ibernia , doppo  Uef. 
di  Tiberiade  in  Ualilea . 

Cornelio Omulai  da  Rivoli , Uefc.  d’Imelacin  luogo  del  fu- 
detto, doppo  Vefc. di  Clonfert  neH’ifefla  I fola, e poi , VeloEl- 
finenfe . 

Giovanni  Marcolmi  da  Fano,  Uefc.  di  Nocera  in  Umbria. 

M4J  Roberto  Inglefe,  Vefc.d’lmclac  lopradetto , ora  Vefc.  di 
Tiberiade. 

Giovanni  Secondo , Uefc.  di  Sagona  in  Corlìca . 

Francefco  di  patria  ignota  Uef.  Creofe , ò d’Ercegovma  nella 
Servia,  ò Morea. 

LucadaSarzana,  Vefc. diCefalù  in  Sicilia. 

Antonio  da  Neatero,  prima  Uefc.  di  Galipoli , ora  Vefcovo 
di  Motola  in  Regno. 

Carlo  da  Matelica , Uelc.  di  Bagnarea  in  Tofcana . 

Gio.  Enrico  da  Fano , Uelc.  della  fua  patria. 

1 44®  Nicolò  Rugeri , Uefc.  di  Bagnarea/ucceflc  al  fudetto. 

Antonio  da  Fabriano , Uefc  Suacenfein  Albania. 

Gio:  di  patria  ignota»  Vefc.  d'Augufepolì  nella  Frigia. 

Ponzio  Gaufrcdi,  Uefc.  diSidone  nella  Sona . 


Tomo  t , 
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Sotto  Nicolò  V.  Pifano  a fiorito  al  Trono  Apofiolico  tanno 
1447.  tenne  il  Papato  otto  anni  , e deci - 
no've  giorni  . 

Antonio  d’AIagora,  Uefc. di  Malta. 

Gio:Vvith  Provinzialcd’Ibernia,  eletto  Vefc.  di  Clonfert. 
Rifiutò.  • /'  ■'  * •«' ' * • . 

Còrnelio  Omulay  di  fopraecennato  fu  foftituito  in  fuo  luo- 
go, doppo  Velcovo  Hlfinenfe . 

Gio:Gafto  Uefc.  di  Caflro  in  Sardegna . 

Antonio  di  patria  ignota,Uefc.  di  Dora  in  Paleftina. 
Marianodi  patria  ut  fupra,Uefcovodi  Grandevè  in  Francia  . 
Garzia  come  di  l'opra,  Uefc.di  Solo  inSardrgna . 

Gio:  daPiramojtìefc.di  Dimitriada  nella  Tenaglia. 

" Alfonfo  Pernas,  Velie  d'Almeria  in  Granata . 

Giacomo  da  Breberio,  Vefc.di  Buduain  Dalmazia. 

Lorenzo  di  Napoli , prima  Vefc-  di  Ravello,  poi  di  Pozzuolo, 
ora  Uefc.  diTricario  in  Bafilicata . 

<£*  Bartolomeo  deCapponi , Atciv.  di  Cambalù  inTartaria . 

>U  Andrea  di  patria  incognita,  Arciv.  d*Antivari. 

Pietro  da  Medina,  Vefc.  d’Hippona  in  Africa, Patria  diS. 

^Teodorico  Corfo , Uefc.  di  Diocefarca  in  Capadozia . 
Lodovico  da  Valleoletro  ,Uefc.  Sidonicenfein  Grecia . 
Pietroda  Migella  , Uefc.  di  Con  vedano  in  Regno. 

Cornelio Omulaii  da  Rivoli,  Uefcoyodi  Clonfert  fopradet- 
to.ora  Vefc.  Elfinenfe.ò  fiaPoftenfein Iberni! . 

H49  ® Lorenzo  di  patria  ignota «Arciv.  d A ntivari . . 

Alfonfo  Pernas  lopradetto  Uefc.  <T  A Imeni,  ora  Vefc.  di 
Marocco  in  Africa.  . _ , . 

Giacomo  Aureglia,  VefcovodiCannein  Regno,doppo  Ar- 

civ.diNazaretin  Puglia.  . 

ArnoldodaQuiren,  Uefc.  di  Tiberiadein  Galilea. 

Tomafo  di  patria  ignota,  Uefc.  Archenfe  nell’Armenia  Mi- 

n°Aniadeo  di ^Savoja  del  3.  Ord.  Card,  e Uefc.  Sabin.  fu  Antip. 

»4f«  ^ ^Tornalo  daSufa  , Arciv.  diTarantafianeH’AlpìGraje. 
Pietro  Lagerio,  Uefc.  di  Sebafte  nel  la  Samaria. 

Lorenzo  di  patria  ignota , Uefc.  di  Tivoli  nel  Lazio. 
Durando  Sapelli,  Vefc.Marianenfein  panibus. 

Alvaro  de  Luna , Vefc.  d’Ebron  in  Paleftina. 

Georgiodei  Rè,  Uefc.diSenafcopolial  MarePontico. 
Vgodi  Patria  ignota,  Vefc.  di  Nicopoli  nella  irazia- 
M5t  5»  Pietro  di  Fuxo  Card,  prima  Uefc-  Lafcarenfe  , Aquenle. 
Con  venenfe , &c.  ora  Arciv.  d’Arles  nella  Provenza. 

Pietro  River  Vefc.  di  TiberiadeinGallilea. 

Benedetto  d'Adovaria,  Uefc.di  Tripoli  in  Soria. 

Gio-- 
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Gio:  Utter,Uefc-di  Nicopoli  nella  Romania  in  luogo  di  Ugo 
fopradetto  • w 

Gio:  Lanifla,  Vefc.diLidda  nella  Paleflina. 

Michiele  Candiotto,  Vefcovo  d'Ari,  e Chifamo  unite  in 


Venula  • 

Lxjrenzo  PugioI , Vefc.  diGaltelli  nella  Sardegna. 

Roberto  de  Simero.  Vefc.  di  Nicaftroin  Calabria . 

Tadeo  Ibernefe , Velcovo  Temnenfe  inlbernia. 

Gio:  Paterno , Vefcovo  di  Pefaro. 

Antonellodà  Gioanetio , Uefc.  diGalipoli,  doppo  Vefcovo 
d’Andri  nella  Puglia.poidi  Monte Pelofo.  . 

Marino  da  Monopoli,  Vefc.  di  Monte  Marano  in  Regno. 
Gio:  daGuittaria,  Uefc.  d’ Almeria  in  Granata . 

Roberto  da  Lecce,  Uefc.d’Aquino,doppo  VefcJelIafuaPar. 
Antonello  fopradetto  , prima  Vefc.diGalipoli,  ora  Vefc.d’ 
Andri.doppoVefc.  di  Monte  pelofo. 

Guido  Guidoni|da  Lecce, prima  Vefc.  d’ AIefTano,e  di  Lecce, 

ora  Arciv. di  Bari. 

Almerico  Francefe , VefcovoLittorenfe  in  Francia . 
Roberto  da  Lecce  foprad.  Uef  d’Aquino.oraUef.di  Lecce. 
MichieleCafìaula,  Uefc.  di  Criftopoli in  Macedonia.  * 
Gio:  àSalinisaureis,  Vele. Olierenfe  in  Sardegna. 
Antonellodi’.Gioanetto  prima  Uefc.di  Gallipoli,e d’Andri, 
ora  Vefc.  di  Monte  Pelofo. 


Solfo  Cali  fio  Terzo  Spagnuolo  creato  Pontefice  i anno 
1455.  qual  tenne  le  Chianji  Apostoliche  tre 
anni » e quattro  Me  fi  . 


Giacomo  Aureglia , prima  Uefc.di  Canne , ora  Arciv  di  Na- 
zaret in  Puglia.  .... 

Tomafo  Burton,  Vefc.  di  Sodore  nella  Scozia  • 

Gio  di  patria  ignota,  Vefc  Gebeldenfein  partibu*. 

Gio  Pelar,  Arciv. dtCambalù  in Tartaria.Coadxutor del  Ve- 
fcovo d’UratisIa  via.  # . . 

fiafìlio  Guafenfe,  Arciv.  diCarafinacinTarraria. 
Giorgioda  Carpi,  Uelc.  di  Se  balte  in  Samaria  , Coad-  del 
Vefcovo  di  Modena. 

Gio.da  Falconiere  Penit.  Maggiore  del  Papa  , Uefcovo  di 
Beratina-  nell’  Ifola  di  Lesbo,  Coad.del,  Uefcovod  Artois  nell 


Artefia  di  Fiandra  . ■ „ . 

Enrico  R ibergefte , Vefc.  V ernenfe  in  Macedonia,Coad.  del 
Velcovo  di  Neuburgo.  ' 

Ulrico  Ammeir.  Are.  di  Aleppo  nella  Frigia,  ò5ozia,Goad. 
dell’Arciv.  di  Ratisbona.  , . < 

Pietro  Cheminoto,  Uefc  d'Eleopolt  nella  Bitinta  , Coad.del 
Uefcovo  Maleacenfe  in  Francia. 

Raimondo  Torculari,  Uefc.  Uafatenlè,  òfiadiBafac  nell 
Aquicania.  • . _ , 

, Xix  1 Gio- 
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Gio:  da  Deterem,  Uefc.  Libarienfe  in  Elefponto , 
Giovannuzio  da  Lavello,  Vefc.  di  Tomboli  in  Regno. 
Gio-Keminer,  Uefc.  Mólavienfe  in  Polonia. 

GiorFreiin,  Uefc.  di  Salona  nella  Grezia. 

Stefano  Pilerando , Uefc. di  Betelemme  in  Regno  . 

Gio:  Scheletìes  , Vefc.  titolare  in  partibus  Infici.  cCoad.  del 
Uefc.  di  Colonia , quell  .anno  pafsò  all'altra  vita . 

14  j*  Carlo  da  Nepi  Uefcovo  d’Affifi . 


! Sotto  Pio  fecondo  S cnef  t creato  Papa  Panno  1458  .qual 
rvifc  Pontefice  cinque  anni  » undici  Mefi , e 
nvintifette  di. 


H19 
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Francefco  Speravich  , Uefc.  di  Tine,  ò Chin  nella  Dal- 
mazia . 

Gio.  Sartorio , Uefc.  di  Berfabea  nella  Palefiina  - 
Giorgio  di  patria  incognita  , Vefc.diSebafteinArnaenia. 
Cicco  da  Pome  Curno , Uefc.  di  Caferta  in  Regno . 

Matteo  Saraceni  da  Regio  Dicepok)  diS  Bernardino  di  Siena 
Arciv.  di  Rollano  in  Calabria. 

V benino  da  Monte  Calerio , Are.  di  Tarfo  in  Ci  lina . 
Georgio  Polacco  -Uefc.  di  Laodicea,  Coad.  del  Uefcovo  di 
Cracovia . 

Rodericoda  Sefla , Uefc.  di  Civkà  in  Sardegna. 

Gio:  Pugeri,  Vefc.diTiberiade  in  Galilea. 

Nicolò  da  Zara,  Uefc.Dumnenfein  Dalmazia . 
MichieleSpagnuolo,  Uefc.  di  Criftopoli  nejla  Macedonia, 
Vicario  del  Cardinale  Borgia  » & Amminiftratore  della 
Chiefa  di  Ua  lenza  . 

Lodovico  d’Albret.Off.  Uefc.di  Chaors  nella  Francia,  doppo 
Vefc.Adurenfe  in  Francia  flefla. 

Alfonfoda  Palenzuola  , Uefc.  di  Qttà  di  Rodrigo  nella  Spa- 
gna , doppo  Uefcovo  d’Ovicdo . 

Aleftandroda  Ragufi,  Vefc-  di  Scardona  in  Dalmazia. 
Giacomo  di  Padulai , Arciv.  di  Cartagine  in  Africa  - 
R ugierod’ArelJa,  Uefc.  diSalubro  nel  la  Grezia. 
RodericoSpagnuolo , Vefc. di  Malaga  in  Spagna . 

Gio.di  patria  ignota , Uefc.di  Salona  nella  Grecia- 
Roatritodi  patria  ut  fupra.Uef.di  Dimitriada  nella  Tenaglia 
Aleflandro  daCaffa , Arciv.  di  Cambalù  in  Tartaria . 

Enrico  Uvofl , Arciv.  di  Telfins  nella  Media . 

.Gabriele Picolomini  Confanguineo  di  Papa  Pio  II.  Uefc. 
di  Chiufi . 


Gio:  dalla  Porta  Borgognone,  Vefc.  di  S.Pol  nella  Francia. 
Gio.Bcratino.  Uefc.di  Beteleme nella  Giudea. 

Bartolomeo  Malipiero  Patr.  Ueneto,  Uefc.di  Brefcia . 
Lodovico  de  Padula , Acciy.di  Cartagine  in  Africa, fuccefle 
a Giacomo  fepradetto , 

Gio. 
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Gio: Antonio  Scardameli,  Vefc.di  Zante,  eCefalonia. 
Tomafo  Belduer  , Vele.  d’AgatopoIi  in  partib.  Coad.  del 

Uefcovo  di  Coftanza . • . n . 

Bartolomeo  Cipriotco,  Vele,  di  Albicaltro  in  Partibus  In- 

fidRoderico  daNerona  , Uefc.  diLamego  in  Portogallo. 
Ricardo  Edenam  , Vele,  di  Bangor  in  Inghilterra. 
Domenico  de  Domenici , Vcfc.  di  Torcello. 

Sotto  Paolo  Secondo  Venerano,  creato  l’anno  1464. 
qual  regnò  in  Vaticano  fei  anni  a e 
dieci  mefi . 

14*7  Paolo  da  Bofna  , Vefc.  di  Segna  in  Iflria. 

Bartolomeo  Vagnozi,  Vefc.d’Afiìfi . 

Lorenzo  daMoncada  , Vefc.  di  Cadrò  in  Sardegna. 
Arnoldo  Bocefen  , Uefc.  di  Dionifia  nell’Arabia  petrea. 
Gio--  di  Patria  incognita , Vefc.  Libarienfe  in  Elefponto. 

Lodovico  Francefe  , Uefc.  d’Albi  nella  Guafcogna. 

14W  ij»  Elia  di  Bordeille  , prima  Uefc.  [Pctragoricenfe  , ora  Arci- 
vefc  di  Tours,  fu  poi  Cardina  le . 

Lodovico  da S.  Croce,  Vefc.di Biflaccia  in  Regno. 

Gio:  Emburgenfe  , Ucfcovo  di  Termopoii  , ò Terremoto 
sella  Grecia.  . . 

Antonio  Trombetta  da  Ferrara,  Vefcovodi  Reggio  in  To- 

frana . 

David  da  Forlì  , Vefc.  di  Caftro  mTofcana.  _ 

Leone  da  Naxia , Vefcovodi Sithia,  eGerapetra  inCandia. 
Diego  di  patria  ignota  Offervantc  » Uefc.  Rubicenlc  nell 
Ifole  Fortunate.  _ „ . _ . 

Giacomo  Romane  fio,  Uefc.  di  Cadrò  inTolcana. 

Antonio  Nicolai , Uefc.  Naturenfe  nella  Trazia . 

Alfonfo  da  Palenzuola  prima  Uelc.  di  Città  Rodrigo  in  Spa- 
gna , ora  Vefcovo  diOviedo. 

Cornelio  Ibernefe,  Vefc.  diClonfert  nell’Irlanda. 

M7°  Tomafo  Sur  Cipriotto;  Arciv.Tarantafienfe.  , 
Girolamo  Camulio  , Uefc.  di  Scio  in  Arcipelago . 
Uverboldo  d’Heifs,  Uefc.  di  Lariffa  in  Sori  a. 

Gio:  da  S.Luca  Ofiervante , Vcfc.  Rubicenfe  nell’lfole  Ca- 
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nane . _ . . . 

Gilberto  di  Broheum  , Vefcovo  di  Bencea  in  Armenia. 
Gio:Tofi  da  Fano , Vefc. della fua  patria- 
Tomaio  Ingilbij , Ucfc.  Raclureafein  Ibernia . 


Setto 
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Sotto  Sifio  Quarto  da  Savona  Francefcano  , affonto 
al  Trono  4po  Mitico  tanno  1471.  (jual  refsela 
Cbtefa  tredici  anni  > e tre  giorni. 


Giuliano  dalla  Rovere  , che  fu  Novizio  dell'Ordine  , Ni- 
pote'di  Silfo  IV.ftefloCard.e  Vefc.  Albanenfc,  doppo  Arciv.di 
Meflìna, fu  poi  PapaGiulioII. 

. . Pietro  Riario  Nipote  anch’egli  dello  Aedo  Pontefice,  Card. 
Vefc.  di  Trevifo,  e Patriarca  di  Coflantinopoli  , doppo  Vele, 
di  Sinigaglia  , di  Mcndé  nella  Francia , & indi  Arciuefcovodi 
Fiorenza. 

1472  6?  Giuliano  dalla  Rovere,  Card.  &c-  {opradetto,  oraArcivefc. 
di  Medina,  doppo d’Avignon  in  Francia, &c. 

Pietro  Riario  Card.  prima  Velc.di  Trevifo , ora Uefc.  di  Si- 
nigaglia, doppo  Vele,  di  Mende,  & c. 

Francefco  Maria  Selloni  da  Milano, Oefe.dPViterbo . 

Andrea  Malvenda  primo  Inquifirored’  Avignone  , Ve  (covo 
d’Eureux nella  Provenza. 

Ricardo  Martini  , Uefc.d’Efórdia  , ediLifmotinlbernia. 

Tomafo  da  Bitonto , Uefc.  di  Lefìna  in  Regno . 

Gio: Martini Portughefe,  Vefcovo  diSappa  inAlbama. 

Pietro  di  patria  ignota  , Vefc.  d’EIenopoli  nella  Bitinia. 

Gabriele  da  Uerona  Oderv.  Vefc.  d'Àlba  in  Tranfiivania  , 
doppo  Uefc.  di  Agri»,  e Cardi  naie. 

Bartolomeo  dalla  Rovere  Nepote  di  Sifto  IV.  e fratello  di 
Giulio  II.  Uefc.  di  Mafia  ,e  Populonio  , doppo  Vefc  di  Fcr- 


TSLT2 

>473  4»  Pietro Riario  fopradetto  prima  Vefc  di  Trevifo,  e poi  di  Si- 
nigaglia  , &c.  ora  Vefc.  di  Mende  nella  Francia , & Arciv.  di 

Fiorenza,  doppo  Arciv.di  Siviglia. 

4»  Giuliano  dalla  Rovere  fopradetto, Cardinale  Arciv.di  Mor- 
fina, &c  ora  primo  Arcivefcovo  di  Avignone  in  trancia  , indi 
Vefc.  Virodunenfe,  Laufanenfe,  Coflantienfe  , Uivarienfe, 
. Mimatenfe,  Caranienfe,  Sabinenie  , Oftienfc,  di  Bologna, 
di  Savona , e»  di  Vercelli  fucceffive. 

Antonio  Manzonio  , Uefc-di  Baffo  in  Cipro. 

Francefco  Pernice  da  Uicheria,  Vefc.  di  Famagorta. 
Roberto Uvellil , Vefc  di  Achad in Ibemia . 

Andrea  d’Egidio,  Vefc.  d’Affifì. 

Bartolomeo  da  Soria  , Uefc.  d’AImeria  in  Spagna  . 

Daniele Zehender,  Vefc.  di  Balac  nella  Dalmazia  . 

Pietro  diFuxo  il  giovine  Uefc.  di  Vennes  in  Francia,  doppo 
Vefc.  Adurenfe  , edi  Bajona,epoi Cardinale. 

*474  4»  Pietro  Riario  fèpradetto , Card.  Arcivefc  di  Fiorenza , occ. 
ora  Arcivefc.  di  Siviglia.  , -r. 

4»  Giacomo  da  S.  Lucia  , Arcivefc,  di  Meflina  , doppo  Vele, 
di  Patti.  Pi 
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Pietroda  Guardia  Alferia  , Ucfc.  della  fua  Patri*. 

Uldarico  da  Ulma  Uefs-di  Adama  nella  Palestina. 

Girolamo  Secchi,  Uefc-Olierenfe  in  Sardegna. 

Lodovico  da  Siena,  Uefc.diMinori  in  Principato. 

Giuliano  dalla  Rovere fopradecco,  oraArciv.di  Vivicr*  nel- 
la Gallia  Celtica. 

Gio:  Zanettida  Vdine M in. G e neral e,LIe fc. di Trevifo, dop- 
po  Arcivesc.di  Tebe- 

Giacomo  Uicale  Uefc.  di  Kildare  ih  Ibernia . 

Egidio  da  Porto  Portnghefe , Uefc.Fogliehfe  in  partibus . 

Pietro  di  Cartiglia,  Uefc. di  Guadix in  Spagna. 

~ v V Gabriele  da  Verona  , Uefc. di  Alba  fopradetto,  ora  Ucfc.  di 
Agria  in  Ongaria . t 

1475  Gio-1  Zinetti  da  Udine  Uefc.  di  Trevifo  fopradetto,  ora  Arci- 
vefe.  di  Tebe.  •» 

Pietro  di  Fiuto  prima  Uefa  di  UcnnwA  AdureoCe,  ora  Uefc. 
diBaiona,  e Cardinale.  • O' 

Alfonfo  Enrico  . Uefc-diLueo  nel  Regno  di  Galizia. 

* Egidio Barbitonforio,  Uefc. di  Safetin  Paleflina. 

Gio: Loveti , Uefcovo di  Laodicea  in  Saria . 

Bernardino  da  Barbiano,  Uefc.  di  Bifeglia  in  Puglia . 

Marco  Uigerioda  Savona  Vefcovo  di  Sinigaglia,  doppo  Vefc. 
«Cardinale  Portuenfe  , ePreneftino. 

Gabriele  Maronita  Vefc.  di  fua  Nazione  del  M . Libano  ■ 

. 1 < Anonimo  di  patria  incognita  , Vefcovo  di Tenemoco  nel- 
la Grez'ia. 

Gio-'Unone  Francefe , fatto  Abbate  del  Monaftero  di  Bo- 
na  valle  dell’Ordine  Ciftercienfe. 

H77  Giuliano  Martiri  da  Uolterra  , Uefc.  di  Bertinoro  nella  Ro- 
magna , doppo  Arci  vefc.  di  Ragufi . 

Agoftino  da  Siena,  Vefc.  di  Monte  Marano. 

Matteo  Giganti, Uefc.  Giulienfe  in  Paleflina. 

Rodolfo  Pares  , Uefc.  di  Lidda  in  Paleflina  ilcfla. 

Nicolò  Franco  daPadoa,  Uefc.diParenzoin  Iftria,  doppo 
Uefc.  di  Trevifo. 

Gio:  Maronita,  Vefc.  di  fua  Nazione  al  Monte  Libano. 
*47*  Gio:  Pittilo  daSaponara,  Uefc.  di  Marfi  nell’Abruzzo. 

Gio:  Teodorico , Uefc.  di  Tripoli  nella  Soria. 

Gio:  di  Qiiecnada  OfT.Uefc.di  Dimìtriada  nella  Teffaglia. 
*47P  Giorgio  Àntovorter  , Ucfc. di  Nicopoli  nell’Armenia. 

Pietro  di  Marco,  Uefc.diScardona in  Dalmazia. 

Bartolomeo  Gifulfi , Uefc.  di  Tripoli  in  Soria . 

MarcoUigerio  da  Savona  prima  Vefc.  di  Sinigaglia,  ora  Ue- 
feovo  di  Nola  , doppoCard.  e Uefc.  Portuenfe. 

Bartolomeo  dalla  Rovere  Nipote  del  Pontefice,Uefc.  di  Maf- 
ia, e Popu Ionio  fopradetto.  Ora  Uefc.  di  Ferrara,  e Patriarca 
d’Ànriochia. 

Gabriele  Rangonio  Mode  ne  (e  , Card,  e Uefc.  di  Modena, 
fecondo  GafparoSiligardo. 

Clemente  Grotto  dalia!  Rovere  Nipote  dello  fletto  Ponte- 
fice, 
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J fice  Uefc.  di  Mende  nella  Francia  Aquitanica , doppo  Carditi. 
Giacomo  da S. Lucia,  Arcivefc. di Meflina fopradetto  , ora 
Uefc.  di  Patti , e Lipari  in  Sicilia. 

Stefano  daSquilazzi,  Arciv.  di  Otranto . . 

Angelo  Barbiani  Oflerv.  Arciv.  di  Metellino  nell’Arcipelago, 
doppo  Uefc.  di  motola  in  Puglia . 

Gio:  di  Patria  ignota,  Uefc.  di  Salone  nella  Grezia- 
Lodovico  Camanias  , Uefc.  Olierenfe  in  Sardegna. 
Gio:UveImechier,Uefc.di  Adrumeto  in  Africa. 

Raimondo  Trevilo,  Uefc.diBafas  nell’Aquitania . 
Francefco  Iofegna  , Uefc.  d’AffiG. 

Roberto  Caravifli  da  Lecce  Oflerv.  Predic.famofo , Uesc.  di 

Guglielmo  di  Savona  Oflèv.  Uefc.  diSagonainCoriìca.  . 
Pietro  Pelagazio  Uefc.  di  Lavello,  doppo  Uefc.  di  Telefia . 
Gio-  Sperner,  Uefc.  di  Cirene  nella  Barbaria  , ò di  Cirro 

nCErafmo  Pecbeoger , Uefc.  di  Salona  nella  Grecia. 

Angelo  Barbiani  prima  Arcivefc.  di  Metellino,  ora  Vere,  dt 

^Gi^gUe'l^cfa  Sproncata  Oflerv.  Uefc.di  Luogo  ignoto  nella 

èCOrmÌnio  daPinarolo  * Uefcevodi Fano.  , . 

iuliano  dalla  Rovere,  prima  Arcivefc.  di  Meflina  foprad. 
Card  e Uefc.  Albanenfe  &c.  ora  Arcivefc.  di  Bologna,  doppo 
Uefcovod’Oftia  , e di  Ueletri,  di  Savona,  ediUerceHi. 

Sotto  Innocenzo  Ottano  Geno~oef r , creato  nel 
1484 .qual griffe  Pontefice  fette  anni,  & 
unticci  me  fi  meno  tre  Ai» 

rìntìtnn  djlliRovcrcCsrd.  e Uefc.Alban.  & Vefc.  di  Bo- 
logna fo^  , ora  Uefc.  d’Oftia , e di  Uelletri , doppo  Uefc. 

limone  b^vidicf  ^Ucfc  di  Monte  Marano  in  Regno. 
Antonio  de  Medici , Uefc.  di  Marfico  nell  Abruzzo. 

Gio;  Edmondo,  Uefc- di  Clon  ini  berma. 

Gio:Oriental , Uefc.  di  Terra  Iba  »n  Sardegna. 

Calcerando  dfAndna ,;  Vele  di  Lagh  in  in  Iberma. 
Francefco  Uitali  Oflerv.  Uefc.  di  Cefalu  in  Sicilia . 

Francefco  Pugliefe , Uesc.  di  Lecce,  quale  morì  prima  di  pi- 
gliare il  pofleflo , onde  li  (ucceffe  Roberto  otc-  . v 

* Roberto  Caracciolo  da  Lecce,  prima  Vefc. d Aqui,  ora  Ve- 
fcovo  della  fua patria,  doppo  Vesc.  di Pozzuolo • 

Pietro  di  Fuxo  il  giovine  , Card.  & Arciveic.  di  Palermo, 
doppo  Arcivefc. di  Uennes  in  Francia.  . 

Donaldo  Offelvin  Oflerv.  Uesc-  di  Ridare  in Iberma. 
Michiele  Lepre  , Uesc.  Giraclense  in  Sardegna  , doppo 
Uefcovo  Rubicense  ncll’I  fole  Canarie.  ^ . 
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Rio’  Bcrfel,  Uefc  di  Grene  nella  Barbari*,  ò Soria. 
Diego  di  patria  incognita,  Vefc.  di  GalipoU  nella  Tram. 
MichieleLopre lopradetto ,ora  Uefc  Rubicenfenell  Indie  . 
Garxia  de  Qsi»tada,  Uef  Giraclenfe  in  luogo  di  Michiele  Lo- 
pre,  doppo  Uefc.  di  Guadi*  in  Granata. 

Nicolò  Franco  da  Padoa  , prima  Vefc  di  Parenzo  , ora 

^Antonio  Bonito  da  Gucaro  , Vefc  di  Monte  Marano  , doppo 

Uefc  d’ Acerno  in  Principato  . 

Simon  Vargio , Uelc.  di  Solo  in  Sardegna . 

Petro  Pelagazio  prima  Vefc  di  Lavello , ora  Velcovo  di 

Metodi  Fuxo  Card.fopradetto , prima  Arciv.di  Palermo^r* 
Arciv.  di  Uennes  in  Franò*,  doppo  Arciv.Bacconen  le,  oc  Adu- 

renfein  Franciaftefla  indi,  Vefc  di  Malta. 

Michiele  da  Caranfcdes , Uelc. di  Sicar  , detta  Napolofa  nel- 

k Fienxide  Fuxo Card-Ardv. di  Palermo, di  V ennet , 3cc.ora 
Ardv.  Bacconenfe,  & Adurenle  - 
Vicenzo  di  patria  ignota  , Arcivefcovo  di  Alleppo  nella 

F<farzia  de  Quixada , prima  Uefc  Giradenfe  in  Sardegna,  ora 
Vefc  di  Guadix  in  Granata , doppo  Uefc  diCatania . 

Pietro  de  Fuxo  Card.  & Arciv.  fopradetto , ora  Vefc.  di 

Pietro  Tomerio  , Arciv.  di  Colon* , e Vice  Rè  d’On- 

^lfónfo  Spina  , Vefc  di  Termopoli,  ò Terremoto  nella 

GMartino  di  patria  ignota , Vefcovo  di  Ebron  in  PaJeftina. 
Gio.-  Aloifi  d’Anverfa , Uefc.  di  Capri  in  Principato , doppo 

Uefc- di  Lucerà  de  Saraceni.  . 

Roberto  Caracdolo  , prima  Uefc  di  Aqui , e di  Lecce,  ora 

Uefc.  di  PoZXUOlO.  _ . , r • w 

Gio:  Uefcovo  di  Varadino  in  Ongana , & Olmucenfe  m Mo- 
aviari  fì  in  queft'anno  Frate  Min.Offrrvant  e . . 

Giovanni Sorcejo, Vele. di Criftopoli in  Macedonia. 

Setto  Ale  ([andrò  Se  Fio  Sp*inuc!o  cretto  Pontefice 
l'anno  1492.  qual  re  [fé  la  Cbiefa  untic- 
ci anni  continui • 


Benedetto  da  Zeghedino , Arciv.  di  Trajanopoli  nella 
Trazia.  . y 

Gio:  AIoGi,  prima  Vefc.  di  Capri  , ora  Uefc  di  Lucerà 
de  Saraceni.  „ 

Alberto  Engel,  Uefc.  dì  Teflis  nella  Giorgia. 

Gio:  Bel , Uefc  Magioncnfcin  Iberni*. 

Tomi  Yjy  AO- 
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Antonio  Bonito  (opradetto,  prima  Vefc.  di  Monte  Marano, 
ora  Uelc.  d’Acerno  in  Principato. 

1494  Oddone Tru mero,  Vefc.di TiberiadeinGalIilea. 

Gio:daGara,  Uefc.  di  NicopohoellaGiecia. 

Ivone  Ruffo , V eie.  di  Glandelaco  in  Ibernia . 

Antonio  Garab  Spagnuolo,  Uefc.  Tamacenfe  in  Egitto 
doppoUeic.  di Scbaffe  in  Armenia. 

* 49 f 0 France(ro  X imenei  Oflervante,  Arciv.  di  Toledo  Primate 
di  tutta  la  Spagna  , fù  poi  Cardinale . 

Giovanni  1 bernefe , Vefcovo  di  Glandelaco  in  Ibernia  per  la 
raortede!  P Ivone  fopradetto. 

Michiele  Diacono , Uefc.  d’Afaph in  Inghilterra . 

1496  Antonio  Garacy  fopradetto  Vefc.  Tamacenfe,  ora  Vefcovo  di 

Sebafte  in  Armenia,  qualrinonciò  la  Mitra  l'anno  iji4.e  tor- 
nò alla  Religione. 

1497  Alfonfo  di  Cartiglia , Vefc-  di  Baruti  nella  Fenicia  . 
GarziadeQuixada  fopradetto,  prima  Vefc.GiracIenfe,edi 

Guadix,  ora  Uefcovo  di  Catania. 

1498  Guillelmo  di  patria  ignota.  Uefc.  d’Hippona  in  Africa. 
Martino  da  Porto,  Uelc.  diGoja  nell’Albania. 

Gafparo  Golfo,  Uefc- di  Cagli  nella  Marca. 

* GafparoConti.Velc.d’Aleflìoin  Albania.  1 

Filippo  Palavicino  da  Genova,  Vefcovo  d’Ajazzo  in  Cor- 
fica  . 

i4;o  Gio:  Almodonario,  Uefc.  di  Stefano,  e Beridenfe  in  Al- 
bania . ".  “.  . ...... 

Giuliano  della  Rovere  Card,  e Uefc-OfLenfe,  &c.  ora  Uef. 
di  Savona,  doppoUefc.di  Vercelli,  «Scc. 
is°o  Sancio  Fontana  Ofì.Uelc.  di  Guadixin  Granata . 

Girolamo  Candido,  Uefc.  di  Cerenza , e Cariati  nella  Ca- 
labria . 

Antonio  da  Toro,  Vefc.  di  Cartro  in  Sardegna. 

Enrico  di  Coimbra  Od.  Vefc.  di  Ceuta  nella  Mauritania . 
Eftuniga  Spagnuolo  Off  Uefcelettodi  luogo  ignoto  da  Fer- 
•v»  dinandoV  Rifiutòdue volte. 

Giovanni  Secondo,  Vefc.  di  Glandelaco  in  Ibernia. 
Gregorio  da  Sechiud , Ues  di  Sebafte  nella  Samaria. 
Lodovico  Signem  , Vcsc.  di  Mifini  nella  Trazia. 

Garziadi  patria  ignota , Vefc.di  Giblet  nella  Fenicia. 
Giacomo  dallaTorre,  Vefc.  di  Tcul  nella  Lorena . 

- Antonio  Gard  Uefc.LibarienfeinElefponto.' 
ijoi  B.  Bernardino  da  FofTa  Off.  duè  volte  fù  nominato,  Vefc. 
dell’Aquila  in  Abruzzo,  ma  con  invita  coftanza  fempre  ri- 
fiutò . 

Giuliano  dalla  Rovere CarJ.  &c  Uefc.diSavona  fopradet- 
to, ora  Uefc.di  Vercelli, doppo  PapaGiuiioSecondo. 
ij°3  ij«  Filippo  PinfonOfT.  Arciv.di  Toan  in  Ibernia,  anco  Uefcovo 
Emagdunenfe.  • . 

. Rodolfo  Eilefdcn  , Vesc.  d’Afcalona  in  Palcftina. 

Gio:  da  Soie  ego,  Uesc  «ii  Criflopoli  nella  Macedonia. 

' fii  a. 
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Giacomo  Petrucci , Uefc. d’ Aleria-in  Corfica . 

Gio:  da  Silerno  , Uelc.di  Monte  Verde  in  Regno. 
Anconioda  R occa mora  Off.  Vefc.  d Andri  in  Regno.' 
Francefcoda  Porro  , Vefc.  di  Dionifia  nell’Arabia  pctrea. 
Pietro  Budelli,  Vefc.  di  Terremoto  nella  Grecia . 

j • 

Sotto  Giulio  Secondo  Sauonefe  Nipote  di  Si- 
fio  iy.che  fì*  Ntrvi^to  deli  Ordine  Francef. 
cano  nel  Concento  di  Perugia,  crea- 
to Papa  Canno  1503.  qual  ten- 
ne la  Sede  no've  anni , tre 
Mefi  t e evinti  giorni. 


1504  * Francefcodt  patria  ignota  , Arciv.  di  Calcedoni. 

GarziadePadilla  Offervante,  Arciv.  di  S.  Domenico  nell’ 
IfolaSpagntiola  néllTndie  Occidentali. 

Gio:  Batifta  fbernefe,  Uefcovo  di  Dromor©  nell’Ibernia  . 

Francelco  Conti , Uelc.di  Lecce  nella  Puglia . 

Francefco  di  Magiorica,  Uefc.  di  Tagafle  nell’  Africa . 
ijoy  Giuliano  Marfei  da  Uolterra  prima  Vefc.di  Bertinoro,  ora 

Arciv.  di  Raglili,  fu  27.anniPenit.Apoftolico. 

Gio:  Efguerra , Vefc.dillico  Aquenfe  in  Regno. 

Martino  Bafconcelli,  Vefc.  di  Margarita  in  partibus. 

Roberto  di  patria  incognita  , Uefc.  di  Tiberiade . 
ijo6  Leonardo Baleflrini,  Arciv- di  Rodi. 

Francefco  Francefchini  da  Orta  Penit.  e Conf  del  Pontefi- 
ce, Vefc.  di  Orta , c Città  Callellana  nelloStatoEccIefiafUco 
di  Tofcana.  _ , 

Antonio  de  Caflriani,  Uefc.  di  Cagli,  doppo  Uefc.di  Mon- 
tefeltro. 

Maurizio Offichilarg.  Uefc.  Tuvamenfem  partibus  . 

Enrico  Alvaro  Off.  Vefcovo  di  Ceuta  nella  Mauritania. 

1 f°7  Tomafo  di  patria  ignota  , Arciv.  di  Lacedemone  nel  Pe- 
loponefo . 

Antonio  de  Caflriani  fuddetto,  Uefc.  di  Cagli,  oraVefc.di 
Montefeltro  . . . 

Georgio  Benigni  da  Siracufa,  Uefc.  di  Cagli  in  luogo  del  fo- 
pradetto,  doppo  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia. 

Gio:  Medina,  Uefc  Sudenie  nella  Media  . 

Teodorico  Kales,  Uefc.  di  Sebaflein  Armenia. 

Gio:  Janitore  da  Crema,  Vefc.  di  Teflis  nell’Armenia  mag- 
giore . 

Francefcoda  Fafcello , Uefcovo  Caftorienfc,  ò Caftinenfe 
in  partibus.  t 

>508  Ladovicodi  patria  ignora  Uef di  Mifini  nella  Trazia. 

Domenico  Garzia  ,.Vefc.i  di  Sappa , e Sardcnfe  in  Al- 
bania . „■ 

Y y y x DiC- 
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Diego  di  patria,  ignora  Uefc.  di  Scodròin  Dalmazia, 
ijoo  Francesco  Patrizio,  Uefc.diLieGna , ò ila  della  Fara  nel* 
la  Dalmazia. 

Bernardo  di  patria  incognita  , Uefcovo  Tuburnenfe  ncl- 
ribernia  . 

Dionifiolrlandefe,  Uefc  di  Clonfertin  Ibernia. 

FrancefcoRuitzOff-Uelc.di  Città  Rodrigo,  doppo  Uefc. 
di  Avila  . 1 

1JI0  © Raimondo,ò  R inaldo Gratiano  da  CodognolaMin  Generale, 
Arciv.di  Ragufi  . 

«Ji  Maurizio  da  Porto  Irlandcfe  Oli.  Arciv.  di  Toam  nell* 
Ibernia  . 

Lodovico  Guglielmi,  Vefc.d’Orenfana  in  Galizia . 
iju  Antonio  Trombetta  da  Padoa  Scotifta  celeberrimo,  e 
Lett:  publico  della  fua  patria  , Vefcovo  d’Vrbino,  doppo 
Arciv.  d'Atene . 

Tadeo  di  patria  ignota , Vefc  di  Dromore  neH’Ultonia  , ò 
pur  di  Ulfter  nell’lbernia . 

Antonio  da  Montefono  , Vele,  dì  Sappa  , e Sardenfc  in 
. Albania . 

Arnaldo  da  Boderetto*  Uefc.  di  Tawite in /urica. 

Marco  Uigerio  da  Savona  Card.  Vefc  Preneftinoficc. 

Francefco  da  Uiterbo  , Uefc. di Terralba in  Sardegna, 
ia  Innico  d’Avolo  Spagnuolo  Off.  Vele,  di  Bclcaftro  in  Cala- 
bria . 

Sotto  Leone  Decimo  Fiorentino  creato  l'anno  15 13J 
qual  'vtjfe  Pontefice  otto  anni  » otto  Me  fi , 
e 22.  db  • 


Georgto  Benigni.primaVeldi  Cagli,ora Arc.di  Nazar.in  Pugf. 

Gemez  Portugbefe,  Vefcovo.  titolare  in  partibus  Infide!. 

Alfonfo  Spina,  Vefc  di  Trinopoli  Pred.  de  Rè  Catto- 
lici  , Autor  di  quel  bel  libro  chiamato.  Ftrtunaiuium  Tid»  ri- 
nonciò  il  fuo»  Vefcovato  in  manodi  Leone  X-  dal  quale  rice- 
vette l'Abito  del  mederoo  P^.Francefco,  c morì  pieno  di  mei  iti 
nella  Provinzia della  Concezione.  . 

Lodovico  Gonzalez , Uefcdi  Àffur , ò Sur  in  Paleuina . 

PietroTallors , Vefc • di  Sappa  ,&c.  nell’Albania . 

Edmondo  di  patria  incognita , Uefc.  di  Afaph  in  Inghilterra 

Martino  di  patria  ut  fupra,  Vefc.  di  Betelemme  in  Giudea. 

Teodoro  Pio , Vefc.  Pofompilifenfe  in  partibus, doppo  Uefc. 
di  Monopoli.  , 1 

*5*4  «Jt  Gi  0:  Giacomo  Dini  da  Litcignano  Conv.  Arciv.di  Otranto» 

Rifiutò. 

Pietro Ranelil,  Vefcd’Ebron in Paleftina.  >; 

Francefco  Rancrov  Vefc.  di  CicroyòChitro  nella  Macedonia. 

FilippoBarageijUrfc  diTaga(tcin  Africa. 

Man- 


Digitized  by  Google 


IJI?  * 
*51$ 

V • 

1517  * 
* 

15»! 


>s tp  >5 
* 

*530  ® 

« 


Iftorico  Parte  T er&a . 54 1 

Maurizio  di  Patria  ignota,  Vefc.  Finalomenfe  in  partibus. 
Diego  Ordoncz,  Uefc.  d Jaci  in  Sicilia. 

Gio:  Chevedo  Offerv.  primo  Vele.  Danenó  in  terra  ferma 
dell’India  Occidentale.  . 

Antonio  Trombetta  da  Padoa  , prima  vele,  di  Urbino,  ora 

^Teodoro  Pio  fopradetto,  Vefc.Pofompilifenfe , ora  Vefc.' 
di  Monopoli . „ 

FrancefcoRuiz,  prima  Uefc.  di  Citta  Rodrigo  , ora  Vefc, 

^Nicolò  Oliva,  Vefc.  d’Alfifi.  , 

Qiùntino  Iberno , Uefc.  di  Cluames  in  Irlanda . 

Nicolò  Graflotto  da  Padoa,  Vele,  di  Lambefca  nella  Numi* 
dia.Coad.del  Vefc. di  Mantoa. 

Pietro  Farfàro,  Vefc.  Batrutenfein  partibus. 

Bernardino  da  Prato  Min- Generale,  Arci».  d’Atene. 
Nicolò  Sutore , Arciv.  di  Jorch  in  Inghilterra . 

Matteo  Virati , Atei»,  di  Amida  nella  Mefopotamia, e Coa- 
diutore dell’Arciv.  di  Ragufi.  , 

GioiCafelIa,  Uefc- di  Stefano  nel  l’Albana , Coadiutore  del 
Vefc.  di  Avila . . 

Teodorico  Kever , Vefc.  Tarozanenfe  mSoria , Coadiuto- 
re del  Uefc.  di  Uennes  nella  Bertagna  min. 

Criftofolo  Numalio  da  Forlì , Conf  di  Claudia  Regina  di 
Francia , primo  Generale  di  tutto  l’Ordine  doppo  la  divifione 
del  medemoOrdine,  Cardinale,  e Vcfc.d’Alatri,  doppo  Vefc. 
diSergna  in  Regno , e poi  Vefc.di  Reggio  in  Provenza . 
Bernardino  da  Grovema , Uefc.  d’ Alclfio  in  Albania . 
Criftoforo  Ragelli , Uefc.  di  Salubro  nella  Grecia . 

Gabriele  da  Milano , Vefc.  Darienfe  nella  Trazia . 

Gio:  Bonaventura  Valdcrama,  Vele.  diSappa  , e Sardenfe 
nell’Albania.  _ 

Francefco  Mora , Vefc.  di  Dri vallo  nell’Albania  nella  . 
Enrico  Srandelch,  Vefc.  di  S.  Alaphin  Inghilterra. 

Stefano  Magnano,  Arciv.  diTrajanopoli  nella  Trazia. 
Bernardino  di  patria  ignota,  Afciv.di  Cartaginein  Africa. 
Dionifio  Sacco , Vefc.  Darienfe  nella  T razia . 

Uicenzo  Petic,  Uesc.  di  Gand  nella  Groelandia  ad  iftanza 
del  Rè  di  Danimarca . 

Nicolò  Bureanenfe,  Vefc.  di  Saffet  in  Palellina . 

Gio:  Morelli,  Uesc.  di  Sicar  nella  Samaria. 

Antonio  Marcello  da  Cherfo  primo  Generale  de  Conventua- 
li doppo  la  divifione  dell’Ordine , :Arciv.  di  Patraflo  , doppo 
Uesc.  di  Città  nuova  in  Iftria. 

Trillando  Salazar , Arciv.  di  Senon  nella  Francia , 

Gio:  Plenes , V esc.  di  R ufeio  nella  Trazia  - 
Gio- Salazar,  Vesc.  di  Coftanza  nella  Gal  lia  Celtica . 
Francefco  Orello  Conventuale  Uefc.  di  Macarfca , e di  Tre* 
bignè  in  Dalmazia. 

AntomgPafqualiConv.  Uefc.  di  Rolla  in  Dalmazia. 

Gt- 
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Girolamo  Magnani  da  Padoa  Convent.  Uesc.  di  Uefti  nel- 
la  Puglia. 

*5*«  * .Francefco  di  Patria  ignota  , Uefc.  di  Segni , & Arcivcfcovo 
di  Filadelfia. 

Pietro  di  Cordova,  Vefc.  Beonenfe  nel  Mar  Egeo. 

Gio:  Maria  d’Arezzo,  Uesc.  titoI.inpartib.eCoad.  del  Ve. 
Icovodi  Arac  neirArrefia  in  Fiandra. 

Alfonfo  Cavallieri  Convent.  Uefc.  di  Sa ppa  , e Sardenfe  in 
. - ‘ •Albania. 

Antonio  Marcello,  Arcivefc.  di  Patraffo  foprad.  ora  Uefc  di 
Città  Nuova  mi  Aria. 


Sotto  Adriano  Sejìo  Fiameng  j creato  L'anno  1522. 
qual  refe  la  Chtefa  un  anno  , otto  Me(iy 
e fot  giorni . 

ijii  Nicolò  di  patria  ignora , Arciv.  di  DurazzO  .' 

Ruffino  Lupato  fecondo  da  Padoa,  Uefc.d’ Ancona , fecon- 
do ij  Uadingo. 

Girolamo  da  Carpi , Uefc.  di  Scurariin  Albania. 
CriftoforoNumalio  Card,  prima  Uelc.  d’ A latri,  ora  Vefc.  di 
Sergna  ; ■ 

ijij  $ PauloZomon,  Arcivef.diColozza  inOngaria; 

Gio--  Francefco  da  Potenza,  Uefc.  Scarenle  nella  Svezia  . 
Pietro Bifquario,  Vefc. di Nicopoli  nell’Armenia. 
Francefco  Molina  , Uefc.  di  Canea  inCandia. 

Francefco  Marturano,  Uefa  di  Cirene  nella  Grecia,  Coad. 
del  Vefc. di Cotrone  in  Calabria. 

Teodorico  diPatria  ignota,  Uefc.  Terrazzano  nella  Fenicia  . 

• ^ ^ e * 

Sotto  Clemente  Settimo  Fiorentino  , creato  Papa 
l’anno  1523.  qual  fede  in  Vaticano  dieci 
anni , e dieci  Mef . 

ifi  Bernardino  d’Arevalo,  doppoeflerftatoduevolte Min.Pro- 
vinzialedella  Prov.  della  Concezione,  fu  nominato  dal  Monar- 
ca di  Spagna,  Arcivefc.  di  Toledo,  ma  con  efempio  mirabile* 
rifiutò. 

Francefco  daBarconuovo  Vefc  d’Algher  inSardegna- 
Giovanni  Portughefe  , Uefc.  di  Uifeo  in  Portogallo. 
Raffaele  Aleffii , Vefc.  di  Sarcina  nella  Romagna. 

Giovanni  fecondo,  Uefc.  Sudenfe  nella  Media. 

Maurizio  Daxano  , Vefc.di  Laghlin  nell’Ibernia. 

*J25  Francefco  da  Scio , Vefc. Crotanenfe  inSchiavonia. 

Nicolò  da  Ualle,  Uefc  Maudarenfe  nell’Africa. 

Lodovico  Comboni,  Ucfc. Terrazzano  nella  Fenicia. 

An- 
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Antonio  Saflolino  Generale  de  Conventuali , Vefc.  di 

Mi  nervi  no  in  Calabria  . ..... 

Alfonfo da  Villa,  Uefc.  dxSappa  in  Albania. 
AnfolinoSferoIo  da  Camerino,  Uefcovo  di  S.  Leone  in  Ca- 

^^Cefàre  di  Patria  ignota  , Vefc.  Periftacienfe  inpartibus- 
Criftoforo  Numalio  Cardin. , e Uefc.  d’Alatri,  e di  Scrgna 
foprad.  ora  Vefc. di  Reggio  in  Provenza. 

Diego  daSiIva , Conf  di  Gio:  Terzo  Rè  di  Portogallo,Vefc. 
diCeuta,  doppoArcivefc.  di  Braga,  eprimo  Cnquifitore  di  tue- 

jji  ta(To:Pda 'Zumaraga  prima  Vefcovo , e poi  primo  Arcivefc.  di 

Francefco  Quignoni Min.  Gen. Card- , e Uefc.  Preneftino, 
doppoUefc  dTCoria  in  Spagna , &c. 

Pietro  Fugezio,  Vefc. di Cherfo nella  Taurica,  Se  Ammirii- 
ftrat.  del  Vefc.  di  Caffa. 

Martino  deBecar,  Vefc.  diDarienonell’IndieOccid. 

Gio:  Suarez  , Uefc. della  Florida  nelle  medeme  Ifole. 

1528  $1  Francefco  Palmerio  Conv.  Arciv.  di  Acerenza , e di  Matcra 

nei  la  Bafilicata-  . 

41  Lodovico  Chiericato  da  Uicenza , Arciv.  d Antivan . 

AntonioGuevarada  Mondogneto,  Configliero,&  [florico 
di  CarloV.  Imper.  Uefc-diGuadix  in  Granata,  poi  di  Mon- 
dognétto  fua  patria. 

Domenico  Pallorello,  Uefc.  di  Algher  in  Sardegna. 

Pietro  da  Gi vrea . Uefc.  di  Dolcigno. 

*p9  £1  Francefco  di  patria  ignota,  Arcivefc.  diSardia  nella  Lidia, 
Coadhit.  del  Uefc.  di  Tolone.  . 

Dionifio  Greco,  Vefc- Fui  minenfe,  eZianenfe  in  A rape- 
lago , doppo  Vefc  di  Miopotamo,  e Chirinifsò  in  Candia . 
Bernardino  di  Sona  , Velc.di  Ravello  inPugUa,  doppo  7. 

annirinonciò  la  Mitra,  e ritornò  tra  Frati. 

Antonio  di  Città  Rodrigot  Vefc.della  nuova  Galizia.  Rtnutòw 
Garzia  daGuada,  Vefc.di Magiorica,  uno  delli  piu  tamou 
Coadiutori,  e diffenfori  dell*  Immaculata  Concezione  di  iVI.o.  V . 

Ferdinando  Vaquerio,  Vefc.  di  Aureopoli  nell  Afia,  dop- 
po primo  Arciv  di Goa.  , . 

*53°  Francefco  Quignoni,  Cardin.  e UefcPreneftinoro  predetto, 

ora  Vefcovo  di  Coria  nel  la  Spagna  Lufitanica , doppoUefc.  di 
Ravello  , e poi  d’Accerno  in  Principato. 

Giacomo  di  patria  igno'a  , Vefc.  BudicenTe  mCandia. 
Ricardo  diSabina,  Uefc  Libedanenfe  inpartibus- 
*13*  ijt  Bernardino  da  Cremona,  Arcivefc.  di  Bericea  m Armenia , 
Coad.  del  Uefc.di  Magiorica.  _ . , — 

Adriano  di  patria  incognita,  Arcivesc.  di  Lnmo  , ormno 
nella  Trazia.  > „ . .. 

4*  Ferdinando  Uaquerio,  prima  Uefc.  d Auropoli  , ora  primo 
Arciv. diGoa  nell’IndieOrientali. 

Guglielmo  Duffid  , Vefc, di  Alcalonain  Palenma  . 
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RicardoGama,  Vefc. diTibcriade,Coad.  del  Vcfc-  Duine* 
menfe in  Inghilterra. 

1531  ® Simon  dal  Poggio  Arci*,  di  Damafco. 

Pietro  Mainardo  * Uefc.d’Afpona  nella  Galazia . 

ij3j  Francefco da  Curia,  Vcfc.  diCirene,Coad.  dcll’Arciv.di  To- 
lofa  . 

IT34  *5*  „ Diego  da  Silva,  prima  Vesc.  di  Cepta,  ora  Arci  v.di  Braga  in 
Portogaio . 

Girolamo Uigino , Vefc. di  Scio  neH’Arcipelago. 

Francefco  Ximenio  compagno  del  B.  Martino  di  Valen- 
za, eletto  Vefc.  diTavafco  nel  Medico  da  Carlo  V.  Impera- 
tore, Rifiutò . 

Gio:  UigerioGea.dcConv,Vefc.diScio. 

Sotto  Paulo  Ter^o  Romano  creato  l'anno  1534. 
qual  tenne  le  Chiavi  jipojloliche  quindi- 
ci anni,  e •venti  giorni . 

if}  f Gio-'  Braziano , Uefc.  dì  Sidonia  nella  Tedaelia . 

Francefco  Frangipane,  Uefc.d’Agrina , e Nitria  in  Ongaria, 
doppo  Arciv.  di  Colozza . 

1556  Ermolao  Ermolai,  Uefc.  di  Modrufch  nella  Croazia . 

FrancefcoQuignoni  Card,  prima  Uefc.di  Coria , ora  Uefc-di 
Ravello  in  Regno,  doppo  Vefc. di  Accerno . 

*1J7  <1*  Gio:  Alburcherche , fecondo  Arciv. di  Goa , e Uice  Rè  nell* 
Indie  Orientali , quello  che  diede  ricetto  à S.  Francefco  Saverio 
cedendogli , e Cale,  e Chiefe . 

A ntonio  G uevarra  da  Mondognetto,  prima  Uefc.di  G uadix, 
ora  Vefc.  della  (ua  patria. 

Antonio  daCalcena , Uefc. di  Torrofa  in  Catalogna. 

Lodovico  Martini,  Uefc.d’Atri,eChi(amoin  Candia. 

Bonaventura  da  Leon , Uefc.  del  Però . 

Giovanni  Portocarcro  Conf.  dell’Imperatrice  Maria,  Vefc- 
d*AImeria  in  Granata.  ' 

Giacomo  Antonio  Ferduziod’AnconaGen  de  Con v.  Vefdi 
Martorana  in  Calabria . 

>53*  6S»  Giofeflè  Montanari  Conv.  Arciv.  di  Naxia,  e Paria  nell’ Ar- 
cipelago . 

Dionifiofopradetto,  Uefc.  Zianenfe  , e Fulminenfc,  or* 
Uefc.  di  Miopotamo,  e Chironifsò  in  Candia. 

VbertinoGeratoConv.  Uefc.  di  Sira  in  Arcipel. 

Bonaventura  OldenelGonv.  Uefc.  d’Ebron  in  Paleflina , c 
futuro  SuccefToredel  Uefcovo  Vltraja&enfe  al  Reno. 

*JJi»  Francefco  Frangipane  prima  Vefc.d’Agria  fopradetto,  or* 

Arciv.  di  Colozza  in  Ongaria . , 

Francefco  Quignoni  Card,  prima  Uefc*  di  Coria,  ediRa- 
vello,  ora  Uefc. d’ Acerno  in  Principato.  , 

Ricardo  Longaco  , Vcfcovo  di  Laon  , e Cluames  ncU 

Ibcr- 
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Ibernia  , morì  lo  fleffo  anno  . 

Florenzio  Igeraven  Uefcovo  ut  (upra  , forti  cuito  in  Tuo 
luogo  . _ 

*54°  ® Lodovico  Bianchi  da  Venezia,  Arciv-diDurazzo. 

Giacomo  Triadufchiz , Uefc.  Svenenfe  flcc.  nella  Frigia. 

DonaldoObecham,  Vefc.di  Kildare  neH’Ibernia. 

Gio:  Fabri , Vefc.  d1  Auropoli  nell’Afia  . 

Lodovico  Macnamara , Vefc.Corcagienfe  in  Inghilterra. 

Cornelio  Muffo  da  Piacenza  Conv.Pred.celeberrimo, Vefco- 
vodiForlimpopolij  cBertinoro  nella  Romagna,  doppo  Vefc. 
di  Bi  tonto. 

x mi  Baldaffaro  d’Ebora , Uefc.  Lorenfe  in  Partibus  Infid 

Cornelio  Martire , Uefc.  di  Dunsin  Inghilterra. 

Patrizio  Inglefe,  Uefc.  Maonenlein  Ibernia. 

1 J4x  Michiele  Pons,  Vefc.  di  Nicopoli  nella  Grecia . 

Rodolfo  Telloi,  Vefc.  di  Termopoli,  ò Terremoto  nella 
Grecia  fteda. 

Giacomo  Montrau,  Uefc.  di  Ruffio  nella  Francia . 

Bernardino  Collimo,  Vefc.  di  Segni  nella  Camp,  di  R. 

Pietro  Paulo  di  patria  ignota , Vefc.  di  Cirene . 

Lorenzo  Spada  Gen.  de  Conr.  Vefc.  di  Calvi . 

1543  Biado  Fabrizio,  Uefcovo  di  Samandria  nella  Romania. 

Giacomo  di  patria  ignota  , Uefcovo  Nuovonenfe  in  par* 
tibus  . 

Alfonfo  Requifens,  Vefc.  di  Balvaftro  in  Aragona. 

IJ44  Carlo  Vveinperger  Germano  Predicator  Aportolico,  Uefc. 
di  Nazianzo  Patria  di  S.  Gregorio  nella  Capadozia. 

Girolamo  Straflem  gran  promulgator  della  Fede  in  Germa- 
nia , Vefc*di  luogoincognito  in  partib.  Infid. 

Cornelio  Muffo  fopradetto  , prima  Vefc.diBertinoro,  ora 
Vefc-diBitonto. 

Ottaviano  Preconi  Conv.  Vefc- d’ Ariano  inRegno,  doppo 
Uefc.  di  Monopoli,  di  Cefalù  in  Sicilia,  & indi,  Arciv.diPa- 
lermofucceflive.  . 

154?  Antonio  dalla  Croce  , Uefcovo  delle  Canarie  Indie  Oc- 
cidentali . 

Francefco  Salazar  Spaenuolo,  uno  de  maggiori  Teologi 
delConcilio  diTrento,  Uefc.  di  Salamina in  Cipro. 

>54*  4*  Gio:  Dellos  Barios  Spagnuolo,  Arciv.  del  Rio  della  Piata 
nell’America  nel  Regno  di  Perù. 

4*  Francefco  Soto  nominato  da  Carlo  V.  fecondo , Arciv.  del 
Medico,  Rifiutò»  _ 

Ottaviano  Preconi  fopradetto  , ora  Uefc.  di  Monopoli. 

*547  Martino  Sarmiento  d Alencaftro,  Uef.  di  Tlatcalà , òfia  di 
Pueblasdelos  Angeles  nell’  America  Settentrionale,  il  quale 
col  P.  Francefco  de  las  Navas  nello  fpazio  di  foli  due  Mefi,  bat- 
tezzò undeci  mila  Indiani. 

Ottaviano  Preconi  fopradetto,  ora  Uefcovo  di  Cefalù  in 
Sicilia  . 

>548  Gio:Punicr,  Ucfc.diGrcnc. 

Ttm*  L Zzi  Fran» 


Digitized  by  Google 


r 4$  Del  Giardino  S e rafie  e 

Francefco  di  Ragù  fi,  Vefc.  di  Trebigne,  e Micarfca  in 
nu  Bonaventura  daCoftacciaroCeneraledeConv.Uef.d’Aqui 

nelMilarefe. 

Gio:  de  Pruu  Vefcovo  di  Uaradino , & Olmuz  fi  fece  Frate 
Offervanteavanti l’anno  150J.C  perche  ivi  Gè  ommeflo,  fi  pone 
in  quello  luogo. 


Sotto  Giulio  Terzp  Romano » affonto  al  Trire- 
gno l’ anno  1550.  qual  njtffe  Pontefice 
cinque  anni  » e quarantatre  dì. 


Ve  Stri- 
pter  Ordì, 
tiii  min. 

Pat  *»*• 
r*U. 


ifjo  * Pietroda Gante  Laico,  Arcivali  Mefico  Rifiutò,  di  cui  it 
Uadingo  coli  feri  ve  di  lui-  stavo  faluui  1571.  toleratis  50.  an- 
norum  in  colenda  Jndorum  vinca  labonbus  , Mcxici  in  Sacello  S. 
Jofepbi  Conventus  Minorum , extcnuatum  Corpus  feptlitur . Si  Sa. 
eros  Ordine s fufeipere  voluiffet , strebiepifeopus  Mexicanus  fvijfct  , 
invitami  ab  Imperatore  Carolo  V. 

Gio:Mechzay,  llefc.  di  Lilmor  in  Irlanda. 

Raimondo  dal  Borgo , Uefc.  di  Imelac  nell’Ibernia. 

Giacomo  Petrucci , Uelc  Laurieofein  partibus. 

GeorgioZifchovid  Ongaro  Teologo  del  Conc-di Trento  , 
Uefc.  di  Segna  in  Croazia . - 

*fji  Gafparo  di  patria  ignota,  Uefc.  di  Calvi.  f • : 

Cornelio  di  patria  ut  fupra,  Uefc-  di  Samandria  nella  Ro- 
mania. 

Affonfo  Romero  , Vefcovo  di  luogo  incognito  in  parti- 
to»* Infidelium.  ...  - . 

Daniele  Uocenti  da  Spalatro  , Vefcovo  Dunanenfc  in 
Dalmazia  . ... 

ISSI  Andrea  Texerio,  Vefc.di Rolla  ìnlbernia. 

Fiancefco  della  Concezione,  Uefcovo  Mafiìlienfe  in  Spa- 


M53  Antonio  Gafparo  Rodriquez  , Vefc.  di  Monte  Marano, 
doppo  Vefcovo  della  nuova  Galizia- 
MaurizioObilio,  Vele,  di  Rolla  in  Ibernia.  ' 

Pietro  Paulo  Capreolo  da  Potenza  Conv.  Uefc.  di  Croto- 
ne in  Calabria. 

ij54  Diego  Landa  , Vefcovo  di  Giucatan  nell*  Indie  Set- 

tentrionali . 

Ulano  di  patria  incognita,  Vefc.  di  Ebron  in  Palcftin*. 


Sotto 
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Marcella  Seconda  da  Monte  Pulciano,  adon- 
to al  Pontificato  l’anno  1555.  qual  ^z/ifie  fio- 
io  , giorni  2 1:  3 e fiotta  Paulo  Quarto  Na- 
politano creato  Pontefice  lo  fi  e fio  anno , qual 
refie  la  Cbiefia  quattro  anni , due  Mefii , e 
•■vintiquattro  di. 

Pietro  della  Torre,  Arci vefcovo  del  Rio  della  Piata  nel 

^Pietro  Pet  0 Inglefe,  Vele,  di  Sarisburgo  in  Inghilterra  fìi 

^Gio:  di  Salamanca  detto  da  S.  Francefco,  eletto  Uefcovodel- 
la nuova  Galizia,  Rifiutò.  , .......  », 

Antonio  Galparo  Rodriguez,  prima  Urie,  di  Monte  Mara- 
no.fuelettoin  fuo luogo.  . .-  • „ . _ . . 

Pietro  d’ Ajala  , Arcivefcovo  di  Compoftella  in  Galizia . 
Bonaventura  di  patria  ignota,  Arciv.  d’Aix  nella  Pro- 
venza  . .. 

Gio: Pennario,  Vefc. di  Cirene. 

Francefco  di  Corfica , Ucfc.  Trigenfe  in  Partibus. 

Giovanni Errigo,  Arciv,  di  Damalco. 

Pietro  Maldonato , Uefcovo  di  Mondogneto. 

Filippo  Arrighetto , Ucfc-  di  Nebbio  in  Corfica . 

Sotto  Pio  Quarto  Milane fie,  creato  ' l’anno  1 

qual  n^iffe  Pontefice  fiet  anni  man* 

co  un  Mefic . * * ‘ 

Clemente  Dolera  Card.  Uefcovo  di  Fuligno . 

Georg, o Xmchom  , tjefe.  di  Segna  in  Croazia . 

Pietro  Raquena  da  Bai  metta , Ucfc.  Rovanenfe  in  P4f« 

Lodovico  Ocman,  V efe-  Mari jrienfe  nell  Africa  • ■ 

Giulio  Magnano  da  Piacenza  Generale  deConv.  Uefcovo  di 

FranceVco%Tgnuolo , Ucfc. di Giucatan neirlnd.Occidcnt. 
morì  lo  fteflo  anno. 

Gio- Riccio,  Vefc.  di  Gravina.  . , 

Gio: di  Maurizio , V e(c.  Davalienfe  in Morea - w.nrino 

Ottaviano  Preconi  Conv.  prima  Uetcd  Ariano , diMooo^O* 
li,  e di  Cefalù  in  Sicilia , ora  Arciv.  di  Palermo.  * . ,. 

Giacomo  daMeifiCapuzino, dimandato  à Pio  IV.  Arciv.  di 
Raglili  da  quella  Republica,  Rifiutò.  ••  • jTrvn 

: Bernardo  da  Frcfneda  Conf  d^Fihppo  Secondo 
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di  Conca , doppo  Uefc.di  Corduba , & Arciv.  di  Saragozza . 

Francefco  da  Toral  , Uefc.  di  Giucatan  nell’  Indie  Oc- 
cidentali . 

I5*j  Giacomo  da  Lucari,  Uefc.  di  Manina  in  Corfica . 

Giacomo  di  patria  ignota,  Uef.di  Trebigne,  &c  in  Dalmazia. 

„ Bonifazio da  RaguG  Guardiano  di  Gcrufalemme,  Uefc-di  ' 
Stagno  tua  patria  in  Dalmazia . 

Antonio  Gomigne,  Vefc.di  Otta  Im perizie  nel  ITndie  Occid. 

Bernardo  da  Frefneda  fopradetto,  prima  Uefc.  di  Conca,  ora 
Uelcovo  di  Corduba,  &c. 

Bartolomeo  Baffi  da  Lucignano  Conv.  Uefc.  di  Nocera 
Rifiutò. 

i Cornelio  Dubenio,  Vefc.  di  Duna  neH’Ibernia,  qual  mori 

per  la  fede . 

Milerio Magra fuccefle  in  fuo  luogo. 

Sotto  il  B.  Pio  Quinto  dal  Bofco  Domenicano 
creato  Pontefice  l'anno  15  66.  qual  regnò  in 
Vaticano  anni  fette. 

1366  Bernardo  da  Frefneda  fopradetto,  prima  VeC  di  Concave  poi 
di  Corduba.  ora  Arciv.  Saragozza . 

Ferdinando  da  Razero,  Uef.di  S.  Giacomo  di  Cuba  nell’Indie 
Occidentali . 

Felice  Pera  ti  da  Mont*  Alto  Generale  de  Conventuali» 
Vele,  di  S.  Agata  de  Gotti  in  Regno,  doppo  Vefc.  di  Fermo 
fu  poi  Papa  Siilo  V. 

*J  67  Giofeffc  Angles,  Uefc.diBofa,  ò Bofi  in  Sardegna,  ma  Tao- 

no  è incerto. 

Andrea  deCervajal , Vefc.  di  Porto-ricco  nell’Ind.  Occid. 

Angelo Giufliniani , Uefc.  di  Geneura. 

Antonio  d^Luxan , Uefc.  di  Mondogneto. 

Girolamo  Àlbnnoz,  Vefc.  di  Tucuman  nell’Indie  Orientali» 
doppo  Arciv.  di  S.  Fèdi  Bagotta. 

*I7<>  9 Antonioda  S.Michiele,  Arciv.di  Lanziano. 

f Toma  fo  fecondo , Arciv.  diTarantafìa  ncll’AIpi  Graie. 

Lodovico  Zapata  Arciv.  di  S.  Fèdi  Bogotra  nell’Indie  al  Ma- 
re Oceano  nella  nuova  Granata . 

Angelo  Orabona  d’Averfa , Vefc.  di  Catanzaro  in  Calabria  » 
doppo  Arciv.  di  Trani  in  Puglia. 

Donato  Oghalur , Uefc.d’ÀIandianell’Ibernia . 

Francefco  Brancamonte,  Uefdi  Tucuman  nell’Indie  Orien- 
tali, mori  anch  egli  queft’anno. 

Egidio  Monte,  Uefc.  di  S.  Dimitri, detta  Antandro  nella 
Frigia  Minore.  1 

AureJioGriani  Guardian©  di  Gerusalemme , Vefc.  di  Lette- 
re in  Regno . j 

Diego  . 
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Diego  d’Olarte  datogli  un  Vcfcovado  da  Filippo  II.  Rè  di 

a ® I • /•  \ 

P(fio:  di°Canabera  Vele.  d’UffelIa  nella  Sardegna  » doppo 
Vele,  di  Terralba. 

Angelo  Orabona  d’Averfa  [opradetto  , Vele,  di  Catanzaro, 

ora  Arciv.  di  Trani-  __  r «.  _ 

Antonio  Palentino  da  Monegha,Uefc.di  Brugnetto.  ' 
Felice  Peretti  da  Mont’AIto,  Convent.  fopradecto  , Uefc. 
di  S. Agata  de  Gatti,  ora  Uefc. di  Fermo. 


Sotto  Gregorio  Ter  ^decimo  Bolognefe  , affonto  al 
Triregno  L'anno  1572.  qual  fede  in  Fa- 
ticano foco  meno  di  13.  anni, 

Giulio  Fioretti,  Uefc.di  Chironifsò  in  Candia. 

Diego  diLanda  , Uefe.diGiucatan  nell’Indie  Occidenr. 
Giovanni  Melo , Uefc.  di  Boli  nella  Sardegna . 

Girolamo  Albanoz  prima  Vefc.  di  Tucuman  , ora  Arcivefc. 
di  S.  Fè  di  Bogota  nella  nuova  Granata . 

Gio-  Canabera , Vefc.  d’UOTel  in  Sardegna , ora  V efc.di  Ter- 
ralba nella  fteflàlfola. 

Antonio  Polo  de  Mattei , Vefc.  di  Bofna  Argentina'. 
Demetrio  Iberno,  Uefc- Magionenfe  in  Irlanda. 

Anfelmo  Oliverio,  Uefc.di  Uefti  in  Regno. 

Diego  Medellino,  Vefc.  di  S.  Giacomo  nella  Prov.  di  Chilo 
dell’I  ndie  Occidentali . 

Coftanzo  Bargelli  ni  da  Bologna  Convent.  Uefc.  di  Rieti, 
doppo  Uefc. di  Foligno. 

Antonio  de Zaias, Uefc. di  Nicaragua^  nell’IndieOccidcnt. 
Daniele Uocazio, Vefc.  Muranenfe  in  partib. 

R icardo Macbrada , Vefc.d’Ardaghin  Ibernia. 

Patrizio  Oheli , Uefc.  Magionenfe  in  Ibernia  ftefla. 
Francefco  Sporeno , Uefc.di  Scbafle  in  Armenia . 

Antonio  Gliova  Scalzo  , terzo  Uefc.  di  S.  Tomafo  nel 
Congo . 

Cornelio  BiaGo  , Uefcovo  Laonenfe  , e di  Cluanies  nell* 
Ibernia  . 

Gio:  dal  Campo,  Arcivefc.  del  Rio  della  Piata  nel  Perù. 
Girolamo  da  Villa  Carillo  , Uefc.  di  Tucuman  cell’Indie 
Occidenr.  _ 

Francefco  Ovando , Uefc.  di  Trugilló  nel  Perù  fteflo. 
Patrizio  Elio,  Uefc.  Magionenfe  nel  l’Ibernia,  martire. 
Domenico  diSalazar,  Arcivefc.  di  Manilla,  Capodell’lfole 

SeSaftiano  Ovando,  Uefc.di  S.  Marta, Ilota  dell’Ind.  Occ. 
Marino  Briani  , Uefc.di  Aleflìo  in  Albania. 

Francefco  Dalmatino  Conv.  Uefc.  di  Cataro  in  Dalmazia. 
A«U0pio  Capizio  Dalmatino , Arciv.  d’Ancivari. 

An- 
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Antonio  Diaz  daSalcedo»  Uefc.  di  S.Gia corno  di  Cuba  nell' 
Indie  Occidentali. 

Mariano  da. Tivoli,  Uefc. dell*  Aquila. 

Benedetto  da  Scio,  refe,  della  fua  patria  in  Àrcip.' 
Criftoforo  da  Capo  de  Fonti  Min. Generale,  Vefc.  di  Cefar- 
rea  , eCoad.  dell’Arciv.  diSenon  in  Francia . 
ijJo  FrancefcoOranzio  Inquifirore  nel  Regno  di  Murzia,  Vefc. 
d’Oviedo,  fu  al  Concilio  di  Trento. 

Francelco  Uvalungel , liete,  di  Murzia  in  Spagna.. 

Giovanni  Nalo  , Vefc.  di  Belma  in  partib.  Infid. 
Gio:Ochafay,  Uefc.di Alandia  inlbernia. 

15*1  Matteo  Bardi  N.  F.  Vefc.di  Chiufi  inTofcana. 

Marco  da  Lisbona , Autor  delle  Croniche  dell’Ordine , Ve- 
feovo  di  Porto  in  Portogallo. 

FrancefcoBonardo  Piemontefe,  llefc.di  Conferans  nella 
Uafcogna. 

1584  Alberto  Pomerio,  Uefc.  di  Tripoli  in  Soria . 

Sii  veltro  Al  bande  , Uefc.  di  Stefano  , e Bendenfe  in  Al- 
bania . 

Cornelio  Occibenid,  Uefc.  di  Dunsin  Irlanda . •r 
Bonaventura  Iberno,  Uefc.  di  Rolla  in  Irlanda  fteCTa. 

1 j8 j Bernardo  dal  Poggio , Uefc.  di  S.  Agata  de  Gotti . 

Andrea  CernoraTUefc.diScardona  in  Dalmazia. 

1584  . Coftanzo  Bargelini  da  Bologna  prima  Vefc.  di  Rieti,  ora 

llefc.  di  Foligno. 

Antonio  Fera  da  Pia  no  inTofcana  Generale  de  Conventua- 
li, Uefc.diMarfìco  in  Regno. 

Michiele  Repecovicfi,  Vefc-  diSegna  in  Croazia. 

Enrico  Gino  daSiracufa,  Uefc.d’Alifa  nel  Principato,dop- 
poUefc.  d Avellino. 

....  • *.r 

Sotto  Sifio  Quinto  Marchiano  dell’Ordine  de  Minori  1 
creato  Pontefice  l'anno  1585.  qual  governò 
la  Chiefa  cinque  anni , quattro  me  fi  , 
e tredect  di  . 

1585  FrancefcoCarudo  , llefc.  diSuImona,  eUalva.  # _ 
Lunardoda  Fano  Con  v.  Vefc.  di  Cariati , e Geronzia  iti  Ca* 

labria.  r 

MaflimilianoBeniami  da  Crema  Conv.  Uefc.  di  Ghiufl. 

1 Enrico  da  Siracufa  prima  Vefc.  d’Alifa  , ora  Vefc.  d’Auelli- 

• no  in  Principato . • < _ e 

* Ottaviano  da  Taglia  cozzo  , Vefc.  di  Cariati,  &c.  ■ •'  ' 

FrancefcoPanigarola  da  Milano  Predic.  famofo  rUefc.  di 
Cridopoli  nella  Macedonia,  Coàd-dcl  Uefc.  di  Ferrara,  dop- 
po  Vefc.  d’Afti. 

Giufeppe  Angeli,  Uefc.diBofi  nella  Sardegna.. 
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Bonaventura  Fulanoda  Orta.Conv.  Confdel  Pontefice,Ue- 

fcovod’Alatri . 

Egidio  dal  Monte , Uefa di  Daventer  in  Fiandra, 

IJI7  Giovanni  Balbi  Patr.  Ucr- Arciv. di  Corto. 

FrancefcoSpira  da  Fermo  Convcnt.  Arci  v.  di  Nazaret  nel- 
la Puglia.  * ‘ 

Coffanzo  Boccafoco  daSarnano,  Convcnt.  Card,  e Uefc.  di 
UercellL  _ " ’ r*  f . •- 

Clemente  BontadoG  da  Montefalco Generale  de  Convent. 
Uefc.diNicallro. 

Pietro  Rodolfo  da  TofTignanoConv.  Vcfc.  di  Uenofain  Ba- 
filicara , doppo  Vefc  di  Sinigaglia . 

Bonaventura  dall’Aquila  .Uefc.  di  Segna  in  Croazia. 
Bonaventura  daNajpaj  .Uefc- di  Andro  nell’Arcipelago. 
Gio:  BattiftaBernimCònv.UefcdiChironirsò  in Caodia. 

• Francefco  Antonio  Manriquez,  Vefc.  diCalagora  in  Spagna. 
Francefco  Panigarolafopradetto  , Uefc.  di  C ripopoli  * ora 
"•  Uefcovo  di  Arti . 

Francefco  Gonzaga  Min.  Generale,  Vefc.  di  Ce&to  in  Siti* 
Jia.  doppo  Uefc.  di  Pavia,  e poi  delia  fua  patria. 

Gafparo  de  Andradas,  Vele.  «TOnduras  nell’Ind.Occid. 

, Nicolò  Ramos , Uelc.  di  Portoricco  nell’Ind.Occ- 

doppo  Arciv.  dell’I  fola  di  S.  Domenico . 

Andrea  daS. Maria,  Uefc. diChochino  nelPInd-Orient* 
Matteo  di  patria  ignota  Conv.  Uefc.  di  Caftro  . 

15  SS  ^ Girolamo  Bevilaqua  da  Spello  Rifor.Conf.  dtSifto  V.  Arcir. 
■di  Nazaret  in  Puglia . 

Pompeo  Penilo  Conv.  Uefc.  di  Apt  in  Provenza  . 

Gio:  Ifquiedo , Vefc.  di  Gmratan  nell’Ind.  Occid. 
EvangeMla  Pelleo Conv.  Uefc. di S.  AgatadeGotti . 
Angelo  Gradi  Conv.  Uefc.  di  Nona  in  Dalmazia . * 

• t ■ Francefco  di  patria  ignota  , Vefc.di  Bofna  Argentina  . 

Gafparo Pafquali  Conv.  Uefc.  di  Ruvo  in  Puglia  , doppo 
Uefc  di  Rieti-  • : • 

ajSp  $1  Nicolò  Ramos,  Uefc  di  Porto-ricco  foprad.,  ora  Arciv.  dell* 
Ifola  di  S Domenico.  • 

Gio-' Battila  da  Potenza,  Conv.  Vefc.  di  Tiberiade,  e Coad. 
dell’Arciv.  d’Amalfi  . 

Domenico  Carli  da  Uea.  Conv.  Vele.  diZante,  e Cefal. 


Sotto  Vrbano  VII.  Romano  3 che  fu  Papa  foto  12, 
giorni  3 creato  Fanno  1590.  t fitto  Gregorio  XIV. 
Milane  fi  » a finto  al.  Pontificato  Fanno  me  demo  » 
qual  fidette  in  Vaticano  io.  mefi , 

• - • . -*  • . • 1 _ ' 1 . . . A . . 

*190  Bernardo  Qperini  Patr.  Ven. Uefc.  d’Ari , e iChifamo  Chie- 
fe  unite  nel  Regno  di  Candia . 

Sotto 
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Setto  Innocenzo  Nono  Bolognefe  ] cretto  Canno 
I5pi.  qual  fi»  Pontefice  meno  di 
due  mefi , 

ijgx  $ Pietro  Aureolo  da  Novarra  Convent.  Arci»,  di  Ragù  fi . 

Pietro  Rodolfo  daToffignano  prima  Uefc.di  Venofa,  ora 
Uefc.  diSinigaglia. 

Bartolomeo  da  Macerata Conv.Uefc-diGuardia  Alferia  nel 
Reame  di  Napoli. 

Sotto  Clemente  Ottarvo  Fiorentino  l ajfonto  al  Ponti. 

ficaio  Canno  1592 .qual  fedette  fui  Trono  Apo- 
■ fiolico  13.  anni , O*  un  mefe. 

*<9»  Francefco  llvallon  Capella , Vefc.  di  Murzia  in  Spagna . 

Gio:  Battifla  Bernardi  da  Uenezia  Convent.  Ucfc-diChiro- 
nifsò  in  Candia . 

Girolamo  Lingua*  Vefc.  diConferans  nella Guafcogna. 

Francefco  da Uilla nuova Portughefc,  Vefc-diS.Tomafo  io 
Congo. 

Ferdinando  d’A vita , Vefc.  diCalamon  in  Candia  * doppo 

. . Uefc.d|Afcoli  nella  Pup.Iia. 

Orazio  Belloti  da  Uenezia,  Vefc.di  Nona  in  Dalmazia. 

Nicolò  Ecansl,  Vefcovo  di  Stefano,  &c.  in  Albania. 

Nicolò Anesdorfio,  Vele,  di  Tolemaida  . 

1 551  4 Dionifio  di  Patria  ignota  , Arcivefc.  di  Naxia  * e Pario  in 
Arcipelago. 

Francefco  Gonzaga  Vefc.  di  Cefalù  fopradetto,  ora  Vefc- 
di  Pavia,  e poi  di  Mantoa. 

Francefco  Buonfiglio  da  Gualdo  * Generale  de  Convent. 
Vefc.diÀfcoli  nella  Puglia. 

1594  Sebafliano  di  patria  ignota , Vefc.  Calamonenfe in  Candia. 

Francefco  Gonzaga,  prima  Uefc. di Cefàlù  , ediPavia,ora 

Vefc.  di  Mantoa. 

Gregorio  Benigni , Uefc.  Bellinenfe  in  partibus. 

Ferdinando  daTrejo,  Uefc.  diTucuman  nell’Ind.Occid. 

*595  ■“&  Ignazio  daS-Giovanni , Arci».  diManilla. 

Lodovico  Maldonaoo  , VefcdiCaures  nell’Indie. 

Pietro  d'Aquario  , Uefc.  diS.  Giacomo  di  Cuba  neH’Ind. 
Occideat. 

Diego  di  patri  a incognita,  Vefc.  Sulmacenfe  nell’Africa  dell* 
Ind.  Occid.  Coad.  dell'Areiv.  di  ~oa . 

Giulio  Santuzzi  da  Monte  Filaziano  Convent.Ucfc-di  S. Agata 
de  Gotti . 

159*  Lorenzo  Mongolo  , Vefcovo  di  Minervino  in  Puglia  , 
doppo  Arciv.  di  Lanciano,  indi  Uefc. di  Pozzuolo. 

Fran- 
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Francefco  da Tolofa Min.  Generale,  Vefc  diTuy  nella  Ga- 
lizia . 

*597  >■&  Edmondo  da  Garano  del  j.Ord.Arciv.d’Armagin  Ibernia. 

Bartolomeo  da  Plaza,  Ucfc  di  S.  Giacomo  di  Cuba  Indie  Oc- 
cidentali. . 

1598  Modello  Gavazzida FerraraConv.il  vecchio, Uefc  di  Alifa, 
doppoVcfc.  d’Avellino. 

Giacomo  Blefoo,  Vefc-diMurzia  in  Spagna,  doppo  Uefc.  di 
S.Omernell’Andaluzia. 

Michiel  Battifla  RangcI  , primo  Vefc  di  S.  Salvatore  nel 
Congo,  & Angola. 

♦ì*  Tomaio  Ordini  daPoporeo,  Arciv.  d’Anrivari . 

Pietro»,  di  patria  ignota , Arciv.  di  Reggio  in  Calabria. 

Gafparo Omet , Uefc  Matifconenfe  in  Partili.  I nfid. 

Francefco  BrufchiConv.  Vefc.  di  Lettere  in  Regno. 

Alfonfo  Vidali,  Vefc.di  Lipari,  ePatti  in  Sicilia. 
r5oo  iji  Matteo  da  Oviedo,  Arci  v.di  Luogo  ignoro^n  partibuslnf. 

4*  G entile  di  patria  incognita,  Arciv.  di  luogo  ut  fupra . 

tp  Pietro  di  patria  ignota,  Arciv.  di  luogo  incognito. 

Gio:  da  Spinofa , Uefc.  di  Chilo  nel  Perii . 

Matteo  di  Burgos,Uefc.di  Pamplona  nella  Navarra , doppo 
tlefcovodi  Siguenza . 

Francefco  Rodino  da  MartinengoConf.  d’Etna  nuele  Duca 
di  Savoja,Uefc.  di  Nizza  in  Provenza . 
idot  6E*  Pietro  Salinari  Bofnefe,  Arciv.  di  Soffia  nella  Bulgaria. 

Girolamo  Ulibon,  Uefc.  di  Cerna  neH’Africa , doppo  Uefc. 
di  Tingen  nell  Africa  Beffa  , 

Bonaventura  da  Calatagirone  Min.  Generale  Patriarca  di 
Conflanrinopoli,Uefc.  di  Patti,  e Lipari,  doppo  Arctv.diMef- 
Bna,  «Se  indi  Velcovo  di  Catania  - 

Martino  Ignazio  da  Lojola,  V efc.  di  Chilo  nel  Perù . 

Lodovico Grigia di  Venezia  Riformato, UefcdiCaorlc. 
tdoi  Gio:Portocarero,  Uefc.  d Almeria  in  Granata. 

Francefco Ottinazio,  Uefc  di  Milo  in  Arcipelago. 

Antonio  da  Boloqua , Uefc.  di  Diane  nella  Provenza . 

Filippo  Gefualdi  da  Caftrovillari  Generale  de  Conventuali, 
Vefc  di  Cariati , e Gerenza . 

*603  iji  Gio:  Rada  Arciv.  di  Trani  in  Puglia,  doppo  Vefc.di  Patri,  e 
Lipari  in  Sicilia . 

Ferdinando  d’Avila , prima  Vefc  di  Calamon  in  Candia,ora 
Vefcovodi  Afcoli  nella  Puglia. 

AntonioGuernefìo  Conv.  Vefc.  diSegni  nella  Romagna . 

Girolamo  Palantieri  Conv.Uefc.  di  Bitonto. 

™°4  Stefano  Monfìcauth , Vefc.  diGrafsè  nella  Provenza . 

Gafparo  Pafquali Conv.  prima  Uefc.  di  Ruvo,  ora  Vefcovo 
di  Rieti . 

Girolamo  Ulibon,  prima  Uofc-di  Ceuta,  ora  Vcfcdi  Tingen 
nell'Africa  Beffa . 
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Sotto  Leone  XI.  Fiorentino  creato  Fanno  1605.  qual 
fu  Pontefice  26.  giorni  foli , e J otto  Paolo 
Quinto  Romano,  creato  lo  fleffo  anno, 
qual  'znffe  nel  Trono  anni  quindect  , 
e Me[i  ntrve  . 


1601  Bonaventura  da  Calatagirone,  prima  Vefc.di  Patti,  e Lipa- 
ri,  &c.ora  Arciv.di  MeflTma,  doppo  Vefc.di  Catania . 

GucomoGunicellaConf.d’ÀnigoIV.Rè  di  Francia , Uef. 
di  Marfìlia. 

Gio:  Rada  prima  Arciv.  di  Trani,  ora  Uefc.di  Patti , c Lipa- 
ri, in  luogo  di  Bonaventura  da  Calatagirone  lopradmo. 

Pietro  Capulio  da  Cortona  Conv.  Vefc.  di  Converfano  in 
Puglia . 

Gio:  Godinez, Vefc.  nell’Ifole Filippine detteCarceres , mo- 
rì lo Hello  anno. 

Pietro  Indiano  fu  foftituito  infuo  luogo. 

Antonio  di  patria  incognita  , Uefc.  divalenzuelanell’Indie 
dell’America  Meridionale 

1606  Matteo  di  Burgos  prima  Uefc.  diPamplona,  ora  Uefcovo 
di  Siguenza . 

StefanoCecchi,  Vefc.  di  Samandria  nella  Trazia. 

Paulo  da  Lugo , Vefc.  di  Trivento . 

Celare  Lippi  da  Mondaino  Conv.  Uefc.  della  Cava  nel  Rea- 
me di  Napoli,  . 

1607  Francelco Sofà  Min.  Generale  , Uefc.delle Canarie,  e Su- 
premo Inquifitore  della  Spagna, doppo  Uefc.di  Qfma,  poi  di 
Segovia . 

* . Anfelroo  Marzato  da  Monopoli  CapuccinoCard.Sc  Arciv, 
di  Chieti . 

GiolctfePifculo  da  Melfi.  Generale  de Contua li,  Uefcovo  di 
Catanzaro  in  Calabria. 

Girolamo  Arfenghi  Conv.  Uefc.  di  Batmonfter  in  On- 
garia  . * - 

1608  Berengario  Bardoni,  Vefc.  di  Hvefca  in  Spagna. 

Emanuele  Battaglia,  Vefc.  di  S.  Salvatore  in  Congo  , & 

Angola. 

Girolamo  Alleo  da  Pordenon  Conv.  Uefcovo  di  Ueroli 
nel  Lazio . . 

Gio:  Battifla  Civelli  da  S.  Genefio  Conv.  Uefc-  di  N*pa- 
poli  nella  Romania,  e Suffr.  del  Vefc.  Olmucenfe  mMo- 
ravia  . 

GiotGramai  del  3. Ordine,  Uefc.d’Athan,  Vica.  Apotro- 
licOjePrimatediruttal’Africa.  . 3 

l6op  Lorenzo Mongojo,  Vefc.diMinerbinofopradetto,ora  Are. 

di  Lanziano  • „ 

Bjna- 
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Bonaventura  da  Calatagirone,  prima  V efc.  di  Patti,  Arci  v.  di 
Meflina,&c.ora  Vefc.  di  Catania  . 

Bartolomeo  Gregorii,  Uefc.  diPefaro. 

. • Lorenzo  da  Tavora,  Uefc.  di  Funcal  nell’Indie  Orientai . 

1610  Pietro  Gonzalez de Mendoza,  Arciv.di Granata,  doppo Are. 
di  Saragozza  , & indi  Uefc.  di  Siguenza . 

. Marco  di  patria  ignota , Uefc.  di  Bi tignano. 

Berardo  Sabba,  Vefc.  di  Urge  1 nella  Catalogna. 

Uigilio  Sei lani  da  Gualdo  Conv.  Vefc.  diSegni , ma  prima 
di  confecrarfi  pafsò  all  altra  vira. 

Gio:  Paulo  Palentieri  Conv.  Uefc  di  Lacedogna  in  Prin- 
cipato . 

Lorenzo  Mongojo  fopradetto,  prima  UefcdiMinerbino,  & 
Arciv.di  Lanciano , ora  Velc.di  Pozzuolo- 
atfii  - Ualeriano  Lubimifchi  , Ucfcovo  di  Baccovia  nella  Mol- 
davia . f 

Sebaftiano  di  Brizianos  , Vef.d’Orenfana  nella  Galizia. 
Felice  Centini  d’Afcoli  Card.  Vefc.  di  Miletoin  Calabria  , 
*•  -•  doppo  Uefcovo  di  Macerata . ( < 

Gregorio  Carbonello  da  Paula,  Vefc.  di  Cefarea  in  Capado- 
. zia,&  Abbatedi  S Barbaradi Mantoa.  . , 

Eleuterio  AlbergoniConv.  Uefc.  di  Monte  Marano. 

1611  Pietro  Gonzalez  da  Mendoza,  prima  Arciv.di  Granata,  orà 
Arciv.di  Saragozza,  doppo  V efc.  di  Siguenza . 

Guglielmo  Vgo  Francefed’Avignone  Generale  de  Conven- 
tuali, Arciv.d’Ambrum  nel  Delfìnato. 

Arcangelo  da  Meflina  Min.  Generale,  Arciv.di  Monte  Re- 
gale in  Sicilia. 

Giacomo  Suarez  da  S-  Maria,  Configliero,  e Predicatore  Re- 
gio,  Uefc.  Sagienfe  in  Spagna . ' ; 

Felice  CeminiCard.  lopradetto,  prima  Uefc  di  MHeto , ora 
Uefc.  di  Macerata , e Tolentino  . 

Pietro  Mattias  Scalzo,  Uefc.  delle  Filippine. . ■ 

1613  Deodato  de  ArzeSpagnuofo , Vele,  di  Gaffa  no  in  Calabria  , 
Antoniodi  patria  ignota , Uefc.  diScardonain  Dalmazia. 
Diego  Borgia , Vere.  d’Uflella  in  Sardegna . 

- Francefco Sola  .prima Uefc.delle Canarie-»  ora  Uefcovodi 
Ofma,  doppo  di  Ségo  via.  . , 

*<‘4  Giovanni  Serrano,  Uefc.  d'Acerno  in  Principato. 

, Agoftino  Calandro  da  Monte  Fidardo  Predicator  Pontifi- 
c ilo.  Vefc. di  Gravina.  !f’  - 

jdij  Francefco  d’  Ariba  , Vefcovo  Giacenfe  in  partibus  in- 
* • - fidelium  4 

Bartolomeo  Carichi , Vefc  di  Macarfca  in  Dalmazia . 

Gio:  Col  elio , Uefc. in  Albania  Coadiutore , e Succeflor  fu* 
*•  turo  del  Uefc.  di  Stefano  in  Macedonia-  . , 

1616  Dionifio  de  Martini  Confi  del  Pontefice  Riformato,  Vele®» 
vodi  Nepi,  e Sutri.  . , , 

Claudio  da  Labane,  Vef,  d’Andrcville  nella  Ronlania,C<ja<i, 

del  Vefcovo  di  Bicorno,  . • * - 

Aaaa  » Gio: 
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*6)7  GTo:  Brafola  da  Ferrara  , Vefc.  di  Caftro. 

Michiele  Bonfio  Romano,  Vefc.diRavcIIoin  Puglia , iop. 
po  Uefc. di  Scala  in  Principato. 

Diego  d’Altamura,  Vcfc.  di  Cartagine  nell  Indie  Occiden- 
tali, morì  Io  fteflqanno . 

Diego  del  T rejo  fu  forti  tuito  in  fuo  luogo . 
i6i  S & Benedetto  Bragadino  Pacr.  Veneto  Riformato,  Arcirefcovo 

di  Corfii. 

Francefco  Sofà , prima  Vefc.delle  Canarie,  e poi  di  Ofma  > 
ora  Uefc.  di  Segovia. 

Adamo  GosKi  Con?.  Uefc.  di  Bacovia  nella  Moldavia  , ò 
Ualachia. 

jfip  * Ferdinando  d’Auftria  fratellodi  Filippo  IV.del  3.  Ordine  , 
Card.  Arciv.  di  Siviglia  poi  di  Toledo, 
j Michiele  Bonfio  fopradetto  Uefcovo  di  Ravello  , ora  Uefc. 
di  Scala  i n Principato . 

Gio:  Pellegrini  Conventuale  Uefcovo  di  Cardia  nella 
Tracia  . 

Gerardo  da  Pari*  Ifola  dell’Arcipelago , Uefc.  di  Sira  nell’Ar- 
cipelago rterto. 

1 6to  Carlo  PuorinbergerRifor.  Uefc.  di  Nazianzo  inGapadozia, 

Coadiutore  del  Uefc.  d’Urarisla via . 

Gregorio  Pedroco  Riformato,  Vefcovodi  Aqui. 

Gio: da  Villamar, Uefc. di  Tuy  nellaGalizia . 

Ferdinando  del  Campo  Uefc.di  Urtella  nella  Sardegna.Coad. 
e futuro  Succert.  del  Uefcovo  della  Baranca  neU’Indie  Occi- 
dentali. 

Pietro  Paulo  Giovanelli  Conventuale  Uefc.  d’ Alatri,  Ri- 
fiutò . 

SimoneMafcherenas,  Vefc.  Lorgenfe  nell’IndieOccid.dop. 
po  Vefc.  di  Angola , e S.  Salvatore  nel  Congo . 

Bonaventura  Moroni Riformato  Vicario  Generaleidell’Arc. 
d’Avigone. 

Sotto  Gregario  Q uintodecimo  Bolognefe,  affonto  al 
Trono  aipojiolico  fanno  1621.  qual  aatjje 
Papa  due  anni»  e cinque  Me fi . 

ite  Ferdinando  d'Àuftria  fopradetto  Card.  & Arciv.  di  Sicuglia, 
ora  Arciv- diToIedo.  • 

Simone  Mafchercnas , Uefc.  Lorgenfe  fopradetto , ora  Uefc. 
diS  Salvatoreed’AngolanclCortgo  . 

Emanuele  degli  Angeli , Uefc.di  Feza  nell’Africa. 

Benedetto  Orfino  da  Capua , Vefcovo  d’ Aleffio  in  Al- 
•«.  bania  . ' i ' : 

Cefare  Nardo  Conv.  Uefc.d’Óflero  in  Dalmazia . t 
ite  Domenico  A ndriafi,  Uefc.  di  Scutari  in  Macedonia. 

Grifoftomo  da  Capranica, . Uefc.  Finninenfc  in  Arcipelago. 

v ' Fran- 
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Francefco  di  Aribas  Confi  della  Regina  di  Spagna  , Uefc.di 
t Città  Rodrigo. 

Giulio  Francefco  daGuzman  , Vefc.  delle  Canarie. 
Francefco  da  Sotcomagior , Uelc.  di  Cartagine  ndl'Indie.dop. 
po  Uefc.  di  Quito. 

Alvaro  Mendoza , Vefc. dell’ Aquila . 
ili]  ^ Tomaio  Flemingh , Arcivefc.  di  Dublino  in  TrlanJa. 
Filippo  dalla  Cava  Uelc.  diCaiazzoin  Regno. 

Francefco  da  Soctomaggior  prima  Ucfc-  dì  Cartagine  , ora 
Ucfc.  di  Quito. 

Sotto  Vrbano  Ottanao  Fiorentino , creato  Pontefice 
l’anno  1623.  qual  durò  nel  Papato  nu  enti  uni 
anno  , meno  otto  giorni, 

***4  <5  Elia  Marini , Arciv.  di  Sofia  nella  Bulgaria. 

Gio:  d’Araux,  Uefc.  diGuadix  in  Granata . 

Pietro  Pifàni  Patr.  Ucn.Rifior.  Vefc.  di  Sithia , e Cera petra 
in  Candia . 

Michiele  Miffcrotco  da  Bologna  Gener.deConv.  Vefc.  di  Bi. 
tetto  in  Puglia. 

1*15  *3H  Gabriele  del  Treio  del  3.  Ordine  Cardin.ficArciv.  di  Salerno, 
doppo  Vefc. di  Malaga  in  Spagna. 

Giacinto  dallenezia  , Vefc.diMilo  in  Arcipelago. 

Antonio  Barberino Capuzino  fratello  del  Pontefice,  Card,  e 
Vefc.diSinigaglia. 

Alberto  da  Ragulì , Uelc. di  Samandria  nella  Trazia  - 
Celio  Zane  Confi  del  Papa  , Vefc.  di  Città  di  Pieve  nella 
, Romagna. 

Gio-- Maria  Galli , Vefc.diSantorini  nell  Arcipelago. 

Boezio  Egano,  Vefc.  d’Elfen , ò d’OJfin  in  Iberni* . 
Ferdinando  Bruni.Uefc.diLacedogna  in  Principato. 
Tomaio  Nivenfe,  Vefc. di Scardona  inDalmazia. 

Domenico  Marenghi , Uefc.  diSira  in  Arcipelago  • 
io2tf  Ugo  Cavello  Ibcrnefe  , Arciv.  d’Armag  Primate  d’ibern'a. 
Gio:Uenido,  Vefc.di  Orenfana  nella  Galizia. 

Maurizio  Centini  Conv.  Nipote  di  Felice  Centini  Cardinale, 
Vefc.diManalubrenfe  , ePopuIonio  in  Regno,  doppo  Uefc. 

; di  Mileto  in  Calabria . 

Girolamo  da  Calai  maggiore,  Uefc.  di  Termoli  in  Regno. 
i**7  Angelo  Melo , Uefc.  diMotola  in  Puglia  . 

Gabriele  Fredro  » Uelc.  di  Bacovia  in  Moldavia. 

Teodoro  Pellioni  Conventi  Vefc.  di  Monte  Pelofo  in 
Bafilicata. 

Gabriele  del  Treio  Card.  & Arcivefc.  di  Salerno  fòpradetto, 
ora  Vefc.  di  Malaga  nella  Betica . t 

»*l*  !ji  Francefco  da  Sortomaggiorantedet.  Vefc.  di  Quito , ora  A r». 

cìy.  del  Rio  della  Piata  nel  Perù  delfilndicOccid. 

Gi- 
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Girolamo  Straffer,  Vefc.Temnenfe  inOngaria. 

Pietro  Parmcrio  Vefc.di  S.Omer  neH’ArtefiajCommitac» 
di  Fiandra. 

• 1619  Modero  d’Ares  , VeTc.  di  Apt  nella  Provenza . 

LuigiDonio  , Vefc.di  Reggio  nella  Provenza  fletti. 

Michiele  Bernardo  Micbieli  da  Uenezia  Riformato,  Uefc. 
di  Milo  in  Arcipelago.  v.  .1 

itfjo  iji  Gafparo  Borgia  del  Terz'Ord.  Card.  & Arci  vefc.  di  Siviglia  , 

• doppo  Vefc-  Albanenfe,  Vice  Rè  di  Napoli»  & Arcivefc.  di 

Toledo.  J 

Agoftino  d’inojofa  , Uefc.  di  Nicaragua*  nell'America  Set- 
tentrionale. ...  1 

Bonaventura  Magnefio  Rifor.  Penit.  in  Laterano,Uefc.  di 
Duna  in  Ibernia. 

Maurizio  Gentini  prima  Vefc.  diMafla  Lubrenfe»  ora  Uefc. 
di  Mileto  in  Calabria . 

Bernardino  deScnis,Gener.  dell’Ordine,  Vefc.  diUifeo  iti 
Portogallo. 

iCji  Gio:  da  Santa  Jer  , Uefc.  di  Magiorica . 

Paulo  di  Cartiglia  del  Terz’Ordine  » Uefc.  di  S.  Tomafo  nel 
Congo  - 

iéj*  FeliceCroca  daCafale  Conv.  Uefc  di  Aqui  nel  Milanere. 

Antonio  Enriquez  , Uefc.  di  Zamorra  . Rifiutò  . doppcr 

. Uefc.  di  Ma  lega  . 

Felice  Francefchini  da  Caffia  Convent.  Vefcovod’Aadria 
nella  Puglia. 

Marco  Ramirezde  Prado,  Uefc.  di  Chiappa  nell’Indie  Oc- 
cidentali del  Regno  di  Medico. 

Antonio  Enriquez  foprad.  ora  Uefc.  diMalega. 

Michiele  Avellano,  Uefc;  diSira  in  Arcipelago. 

Felice  Centini  d’Afcoli  Card.  Vefc.di  Mileto  , e Macerata  * 

. ora  Vefc.  di  S.  Sabina . 

Matteo  da  S.  Franccfco  del  Terz’Ordine,  Vefc.  d’AngoIat 
nel  Regno  diCongo.  Rifiutò. 

rfjf  Gafparo  Borgia  Card. fopradetto  Uefc- Albanenfe  , &c.  ora 
Arcivesc.  di  Toledo. 

Antonio  Arigoni  da  Galbiato  Rifor.  Vefc.  di  Ripa-Tranfò- 
ne  nella  Marca. 

Girolamo  da  Padoa,  Uefc.  di  Milo  in  Arcipef. 

i<3f  ijr  Francelco  dei  Martiri  , Arciv- di  Goa  nel  l’Ind  Orient. 

Cherubino  Manzonio  da  Napoli  Conv.  Uefc. di  Lavello  in 
Puglia,  doppo  Vefc.  di  Termoli  in  Regno  . 

Marco  Scura  , Uefc.  Albanienfe  in  Macedonia.,  , '• 

1636  ijjr  Florenzio  Conzio  Ibernefe  Fondatore  delCoJeggio  di  Lo» 
vanio,  Arciv.  diToam  nell’Ibernia,  ma  l'anno  è incerto. 

Bonaventura  de  OldenzeI,  Uefc.  di  Ebron  in  Palèrtina. 

i*J7  Francefco  Antonio  Biondo  da  S.  Severino  Conv.  Vefc.  di 

Capri  , doppo  Uefc  di  Orton*. 

Pietro  Deodato  Bolge  ro  ,r  Vose,  di  Galipoli  nella  Tra  zi» 
Coad.  deU’Arciv.di  Soma  » 

Do- 
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><38  Domenico  Giordani,  Ucfc  diSergna  in  Regno. 

1639  Francefco  di  Patria  ignea  Arciv.  di  Rodi. 

Tomafo  Maro  acririo,  Uefc.  di  Bofna  inOngaria,- 
Michiele  daCumbergh  , Vefc.  di  Criftopoli  in.  Macedonia 

eCoad.  del  Vele  di  Lubiana. 

Raffaelle  PizzurnoConv.  Vesc.  diSagona  inCorGca. 

1640  iji  Dionifio  Odrifcol,  Arciv. di  Brinditi  in  Puglia. 

Gio:  Battifta  Campagna  Min.Gener.  Uefc.  di  Tortola  in  Ca- 
talogna , duppo  Uefc.  diPozuiolo. 

Ildcfonfo  Brizegno  , Uefc.  di  Nicaragua  Tnd.Occid. 
Bernardino  di  Cardenas,  Uefc.  diParaguai  ind.Orient. 

G 10:  Pietro  diChieti  Con v. Uefc.  di  Fondi  nel  Lazio  . 
Giacomo  da  Carpi  , Uefc  d’Imeria  nella  Mefopotamia. 
Francefco  Antonio  Biondo  foprad.  prima  Uetc,  di  Capri, 
ora  Uefc.  diOrtona. 

1^4!  Gio'effe  Bergaigne,  Vefc.  diBolducneIBrabante. 

Filippo  da  Scio,  Uefc.  di  Boiano  in  Puglia . 

1642  Pacifico  Nanti , Vefc.  di  Calvi, 

Francefco  Guerra,  Uefc.  diGuadix  in  Granata. 

Paulo  Potilovich  , Vefc.  diScardonain  Dalmazia  . 

Paulo  Brizio  d’Afti  , Riform.  Uetc.  d’Alba  nella  Savoia. 
Gio-' Moro  dalla  Frata  Conv.  Vefc.  di  Nufcoin  Principato  . 
1*43  Marco  Bandini  , Uefc.  di  Marcianopoli  nella  Meda. 

Pietro  d’Orefch  Riform.  Vefc.  Temnenfe  in  Ongaria  : 

Sotto  Innocenzo  Decimo  Romano  ? affonto  al 
Trono  Apojìoltco  tanno  1644.  qual  fede  in  Va- 
ticano 1 o .anni , 3.  mefy  e 23, giorni . 

1644  Pietro  d’Urbina , Uesc.  di  Coria  nelPEftremadura  , doppo 
Arciv.  di  Valenza.  _ . , 

Alfonfo  Bi icario,  Vefc.  di Nicaraguas  nell  Indie Occid. 
Giacomo  Camponefchi,  Vefc. di  Terni.  _ 

Cherubino  Manzonio  da  Napoli  Conv.  prima  Uefc.  di  La- 
vello , ora  Uefc.  di  Termoli  in  Regno. 

164 1 0 Gio:  Battifta  Dovari , Arciv.  d’Aleppo- 

Mariano Maravich  , Uetc.  Dumnenfe  in  Dalmazia. 

1646  Georg'o  Bclavich  , Uefc.  di  Tine  , ò Knim  in  Dalma- 
mazia  tletTa. 

Maffeo  Uitali  da  Bergamo  Rifor.  Uefc.di  Mantoa. 
PietroCacch,  Vefc. di Macarfca  in  Dalmazia. 

Gregorio  di  Novarra  R ifor.  Uesc.  di  Scutari  in  Albania. 
Bonaventura  Clavier  Conv.  Uefc  di  Potenza  • 

*^47  Giovanni  Merinero  Min.  Gener.  Vele.  diUagliadolid. 

Antonio  Grogherani  Rifor  . Uefc. di  Cluanies  in  Ibernia. 
Ugo  dal  Borgo  Riform.  Uesc.  Duacenfe  in  par  ti  bus. 
Boezio  Egano  Rifor.  Vefc. di  R offa  inlbernia. 

Simon  de  Summis,  Vefc.  diSappa  in  Albania.  . 
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Raffaele  Levacovich,  Uesc.  di  Agria  ia Olearia  . 

Savino  Troiani»  Uefc.  di  Trebigne  » e Macarfca  in  Dal- 
mazia . _ 

Marino  Briflini  da  Pcvrfego,  Uefc.di  Nando?  inOngaria. 
xd48  Antonio  Pavonelli  Convent.  Vele,  di  .Uenofa  in  Ba- 

Gio:  deMalevar  Recollerto,  Vele.  Aulonenfein  parrib.  i 
i«49  Uicenzo  Pinerio  da  Monte  Falcone  Conv.  Vefc-  di  Poiigna- 
ro in  Puglia. 

i$<o  O*  Pietro  de  Urbina  prima  Vefc.  di  Coria  , ora  Arcivefc  di 

Ualenza . 

Raffaele  della  Palma  Conv.  Vefc.di Oria  in  Puglia. 

Cherubino  Lave»  Vefc.Taulonenfe  in  partibus. 
idj*  Matteo Belinch  , Vefc.di  Nandor in  Ongaria . 

Francefco  Scimirovich  , Uefc.  di  Prifreno  nella  Moldavia. 

M-riano  Ruifchi , Ucfc.di  Baccovia  nella  Ualachia  . 
tdji  Boezio  di  pacria  ignota  delTerz’Ordine  , Vefc.  in  Ibernia» 
martirizato  con  14  Compagni 
!(»{)  Giordalla  Croce  , Vefc.  di 'Divento  • 

Gio--  Baruffa  Campagna  prima  Vefc»  di  Tortola  » ora  Vefc- 
di  Pozzuolo 

i^5*  Domenico  Uthier  Recoletto , Vefc.  di  Grandevè. 

inFranzia  , G'oad.dell’Arciv.d’Ambrum  nel  Delfinato; 

Gio:  Antonio  Blavier  Conv-  Uefc.  di  Dionifia  nell’Arabia 
Petrea. 

i5yj  Giofeffe  de  Rubeis  Conv.  Vefc.d  Umbratico  in  Calabria, 

Marco  Antonio  Bottoni  Gener.  del  Terz’Ordine  , Vesc.  di 
Coron  in Morea,eCoad.del Vefc. Tufculano, òdi Frafcati . 


Sotto  jilefi andrò  Settimo  Senefie,  creato  Pontefice 
tanno  1655.  qual  reffe  la  C Ine  fa  12.  anni » 
un  mefe3  e 14.  dì. 


id$6  0 Pietro  Manero  Gener. dell’Ordine,  Arciv. diTaracona. 

Pietro  Martire  Rufca  Conv.  Vefc.  di  CaorJe. 
if>{7  Modefto  Gavazzi  da  Ferrara  il  giovane  Convent.  Arciv. 
di  Chieti. 

Dionifio  Cartafenes  Rifornì.  Uefc.  d’AIgher  nella  Sardegna- 

Diego  da  Lequile  Rifornì,  nominato  Vefc.di  Almaua  » Cit- 
tà delPOngaria,  da  Ferdinando  III.  Imper. 

1658  Micbiele  lahan  Rifor.  Uefc.  Dumnenfe  in  Dalmazia . 

Gio:  Battifla  da  Todi  Rifor.  Vefc.  di  Baffo  in  Cipro- 

Tornalo  Manfo,  Vefc  diNicaraguas  nell’Ind.Occid. 

1^59  Michiel  Angeloda  Napoli  Auttor  della  Cronologia  dell  Or- 
dine , Uefc.  diGiovenazzo  in  Regno. 

Antonio  Ibernefe,  Uefc.  Magionenfe  in  Ibernia  . 

Felice  Gabrieli  d’Afcoli  Generale  de  Conventuali,  Uefc.  di 
Nocera  de  Pagani. 

An  - 
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Antonio  da  S.Gregorio . Uefcovo  del  le  Filippine  - 

1 660  Michiel  Angelo  da  S.  Mauro  Conv.Uefc.  di  Sergna. 

GiacintodaSezzaRifor.Uefc  di  Pulati  in  Albania. 

1661  Antonio  Geremia  da  Uallata  Rifor.  Vefeovo  Temnenfe  in 
Ongaria  jdoppo  VefcdiGalipoli  in  Puglia. 

Andrea  Riaolfi  Con?.  Vele. di  Galamina, e Uieario  Patriar- 
cale in  Coftani  inopoli. 

1 661  Gìo-- Battifta (^Strambino Riformato,  Ve fco?o di  Lofanne 
fopra  il  Lago  di  Geneura . 

1662  Paulo  de  Tauri*  Rifor.  Uefcovo  di  Padina  inlftria. 

AI  Tonfo  Uafquez , Vefc.di  Cadice  «eH’Andaluzia. 

Mariano  da  Imota,  Uefc.diMacarfca  in  Dalmazia. 

1664  Giovanni  Pellei  Conv.  Vefc.di  GrolTetto . 

Francelco  Antonio  Rizzi  Riform  fratello  di  Michiel  An- 
gelo  Rizzi  Cardinale,  Uefcovo  di  RifegliainPuglia. 
lS6s  Michiel  Angelo  Bonadies  da  Sambuca  Riforai  Min.  Genera- 

le  dell’Ordine , Vcfc.  di-Catania . 

® Palliale  d’ Aragona  del  j.  Ordine  Cardinale , Arci vefeovo 

tji  Bonaventura  Teoli  da  Velletri  Con?.  Arci?,  di  Mira , e Ui- 
cario Patriarcale  in  Collantinopoli. 
ti66  Gabriele  Guilleftcgni , Uefc.  del  Paraguai  nell’Indic  O- 
rientali . 

Sotto  Clemente  Nono  da  Pi/loia  ajfonto  al  Trono 
ApoJìoUco  Tanno  1667.  qual  tenne  la  Sede 
due  anni  t cinque  Me (i  » e 20,  di 

Arfenioda  Milano  Riform.  Uefc  di  Baffo  in  Cipro . 

Crifloforo  di  Rogar,  Vefc.  Tinimienfe  in  parti  bua» 

166Z  TeodoroGennari  da  Uicenza , Uelc.di  Veglia  nella  Dal- 
mazia. 

UitoPilIuzidaUignarelIo  Con?.  Uefc.  di  Marcanopoli,  e 
Uieario  Apoftolico  nella  Moldavia  . 

Paulo  Budiver  Vele,  di  Padina  in  Iftria. 

Bonaventura  Cavalli  Rifornì-  Predicatore  celeberrimo  , 
Vefeovo  di  Ca Certa  in  Regno  . 

' Cali  miro  DamaKos  Rifor.  Uefcovo  di  Coron  , e Uica- 
rio  Apoftolico  nella  Tranfilvania.  , 
i66p  Evangelica  Parzaghi,  Arci?,  di  2 Sara  . 

Alvaro  da  S.Bona  ventura  , Uefcovo  d’Eidania  in  Porto- 
gallo - • 

Antonio  de  Primi*,  Vefeovo  di  Trebigne  « c Macarfca 
in  Dalmazia  . 

Antonio  Geremia  da  Uallata,  prima  Vefeovo  Temnen- 
fe,  ora  Vefeovo  di  Galipoli  nella  Puglia  . 

IldefonfoSalizanes  Min.  Generale,  Uefcovo d’Oviedo  nella 
Spagna  Tarracooefc  - 

v Tomo  X,  Bbbb  1670 
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1670  Nicolò  Pìumbenfe  Rifor  Uefc.di  Bofna  in  Ongaria. 
Alfonlo  Bravo  da  Laguna  , Vele.  di  Nicaragua*  nell’India 

' Occidentali . 

I*  ’ * ‘ - 

Sotto  Clemente  Decimo  Romano  creato  Fanno 
1670.  qual  <-vtJfc  Papa  Jet  anni 9 . 

e giorni  . 

. . , . • f " * 

Germano  Alard  Recolerto  , Vefc.  di  Grafsè  nella  Pro- 
venta  » doppo  Vefc.  di  S.  Poi  di  Vcnccs  nella  Provenza 
ftefla  . 

Bartolomeo  Ga-zia  d’Efcanuela,  Vcf.  di  S.  Gio:diPor« 
to  ricco  nell’  Indie  Occidentali 
Pietro  di  Roche,  Uefc.di  Pamplona.  ; 

Giacinto  de  Boadoy  Montenegro , Ue(c.di  Vagliadolid. 

1671  Agnello  Alfery,  UefcdiGiovenazzo. 

PiCtroS.Agoftino,  Vefc  Conflatienfein  partibus. 

Patrizio  Duftio  > Uefc.  diClonin Ibernia. 

1671  Sebafliano  de  Arevaio , Vefc.  di  Mondognetto,  doppo  Ve  fc. 
di  Ofma . - t . 

Emanuele  da  S Lodovico,  Vefcovo  Milevitano  nell’AflFr. 
Gio- del  Molino,  Vefc.GaIenfe  in  parribus . 

1 *73  ^ Lodovico  Ponocarero  del  3.  Ordine , Arciv.  di  Toledo  . 

Leone  Baccone  Rifor.  Uefc  Gladatenfe  in  partibus . 
Sebafliano  d’ Are  vaio  fopradetto,  Uefc.di.  Mondognetto , ora 
Uefcovo  riforma- 
li Simon  Garzia,  Uefcovo  di  Tuy  nella  Galizia. 

Lodovico  Magni  Conv.Uefc.d’Aquapendente . 

' Francesco  Maria  R ini  da  Polizie  Min. Generale  i-Vefcovodi 
Siracufà , doppoUefcovodiGirgenti. 

Bernardino  da S.Anconio,  Vefc. Targenfe in  partibus.  - 
Francefco  Antonio  Bofcaroli  Conventuale  , Vefcovo  di 
Caorle . 

»*7I  ® Biafio  Cojerchich , Arciv.  di  Soffia  in  Bulgaria . 

Roberto  Korlamik  , Uefc.  di  Belgrado . 

• . Leonardoda  Camajore  Rifor.  Uefc.di  Baffo  in  Cipro. 

Antonio  da  S.Dionifio,  Vefc.  di  S.  Giacomo  di  Capo  Verde 
• nell’lndie  Occidentali . 

Emanuele  dalla  Natività , Uefc  d’AngoIa  in  Congo  . 
Francefco  Maria  Ri  ni , prima  Uefcovo  di  Siracufa,  ora  Uefc. 

* ■ di  Girgenti.  • • 

1*7*  Agoftino  da  Feraldc,  Uefc.  di  Citrò.  ò Chitrò  nella  Ma- 
cedonia . 


Sotto 
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• . • , • • r 

Sotto  Innocenzo  Vndtcimo  da,  Como , creato  l' anno 
1676.  qual  [untamente  rejfe  la  Ghie- 
- . ~ . ..  " fa  tredeci  anni • 

X>/  k + -> 

. v • • 

<£  Diego  Fernandez  de  Angulo,  Arciv.  di  Cagliari  , e Uice  Rè 
di  Sardegna,  doppo  Vefc.  di  A vila  in  Spagna . 

Patrizio  Tirelli,Uefc.di  Clon  nel  l'I  berma.  , 

,077  |gt  Gafparo  Gafparini  Con  v.  Arciv.  di  Spica  nella  Trazia,  eui- 
cario  Patriarcale  in  Coftantinopoli. 

<X»  Stefcno  Conti,  Arciv.  di  Soffia  in  Bulgaria.  : 

ijji  Marziale  Pellegrini  da  Caftro  Uillari  Generale  deConven- 
tuali,  Arciv  di  Nazaret  in  Puglia. 

Antonio  Stefani,  Vefc.  di  Nicopoli  nell’Armenia. 
Guglielmo Enrix,  Uefc.d'Ipri  nella  Fiandra.  , 

Gio:Cajone  Rifor.Vefc.di  Coron.fic  Vic.ApoltoUco  in  Tran- 
(jlvania  ...  ’ 

Antonio  da  S.  Maria  , Uefcovo  di  Diocefarea  nella  Se- 
leucia  ...  1 ....  ( 

Matteo  Bernavich  , Uefcovo  di  Belgrado  in  Ongaria  . 
Bernardino  da  Venezia  Rifar.  Uelcovo  di  Argos  in  Mo- 
rea,  doppo  nominato  primo  Vef  diNammKinng,  indi  Vefc.  di 
Pekion  nella  Chioa.-  - ~ 

Agoftino  Flavio  Macedonico  , Vefcovo  di  Stagno  in 
Dalmazia . _ _ * ..  ,T. 

Emerico  Finelli  Ongaro  Capuano,  Vefcovo  di  Vienna 

Arcangelo da*Cilento , .Vefcovo  dell'Aquila. 

Giacomo  Francefco  DIuski  Conv.  (Jclc.  di  Baccovia  nella 

Gio:  dalla  Madre  di  Dio  , Vefc.  di  S.  Salvatore  riel 

Germano  Allard  fopradetto,  prima  Vefcdi  Grafsè,  ora  Uefc. 
di  S.  Poi  di  Vences  netta  Provenza . * 

Gio/ dei  Gaudi,  Vefc.  di  Angra  nelllfolaTertera . < 

GiofeffeXinienezSmaniego  Min.  Generale, Uefcovo  di  Pia- 
cenza nella  Galizia.  ■ • * \ *.  , 

GiofeffeSanz,  Uefcovo  di Gaetta.  • ’ J,  / 

Antonio  Tortorelli  da  S.  Gio:  Rotondo  » Vefcovo  di  1 ri- 

?eFrTncefcOCGmnaffi:o  ConV.  Uefcovo  di  MazZaHi-in  jSi- 

: ClNicolò  Delgada  , Uefc.  di  Nicaragua»  nell*  Indie  Otti- 

Vittoriano  de  Porto  , Vefcovo  di  S.  Giacomo^  di  Capo 

fff  Sebafliano  da  S.  Paulo  Scalao  * Are.  di  S.Tomafo  de  Melia- 
, Por  nel  Regno  di  Bifnaia.  V"  Fie- 


i«7* 

1680 
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X6I8  Pietro  Marin  Sormano  da  Milano  Min.  Generale,  Vefeovo 
di  Vigevano. 

Ferdinando  Gufman  Vefeovo  di  Segovia. 

Sotto  Aleff andrò  Ottano  Veneto  creato  Pontefice 
fanno  i68p.  qual  tenne  la  Sede  un'anno t 
e cinque  Mefi . 

Felice Bernabei  Conv.  Vefc.  di  Prifreno  nella  Moravia»  e- 
Uicario  A po  ftolico  in  Vallachia. 

tófo  $ Danieled’ArezzoRifor.  Proc.  delle  MiflF.  Lettor  di  Lingua 
Araba  ìq  S P.Monc.  Àrciv.  di  Scopia  in  Albania,  doppoArciv*. 
di  Smirne , 

€*  Giuliano  Bernardo  SpagnuoJo  , Arciv.  di  Tiro  confa- 
grato  in  Soria  dal  Patriarca  de  Maroniti  con  difgufto  di 
Roma. 

Giofeffe  da  S.  Maria  Scalzo  » Ucfcovo  di  Funcal  nell* Ito- 
la di  Madera.  ; . . . . ■ 

Carlo  Francefco  di  Varcfc  Riformato  Com.  Generale  Vefc. 
iT  Amelia»  Rifiutò- 


Sotto  Innocenzo  "Duodecimo  Napolitano  fatta 
Papa  l'anno  1691.  qual  rviffe  nel  Pontifi- 
cato anni  no -ve , Mefi  due*  e gior- 
ni quindici* 


!<f!>  $ 

..  . » . 

JipX 

lé9J& 

*9*  & 


t 


Efentisled’ Arezzo»  Ardv..  di  Scopia  fbpraderto,  ora  Arri*, 
di  Smirne. 

Diego  Fernandez  d’AngtiIo,  Dice  Rèdi  Sardegna,  & Arciv. 
di  Cagliari  (opradccto,  ora  Uefc.  di  Avita. 

Franceleo  AntonioTrcveriGonv.  Vefc.d’ Andro  nell*  Arci- 
pelago . 

Teofilo- da  Nola , Vefc.  di  Tropea  in  Regno. 

Diego  Orziago  Efcazetia,  Arcit  di  Scaoropoli,  detto  S.  Cro- 
ce nella  Caria  , e Vicario  Apoftalico  nel  Regno  di  Marocco» 

Giacinto  Tuarcovich,  Uefc.  di  Stagno  in  Dalmazia. 

A irtoniod'Antrodoeo Com. Generale  » nominato  Arciv  di 
JLanriano  Rifiutò. 

Gin:  da£»  Maria  Scalzo  , UefediCelfena»  doppo  Uefc.  dì 
Lerida. 

Bernardino  Chiafa  da  Uen.prima  Vefc.  di  Argo?,  ora  pfimn 
UefdiNammKimg  nella  China,  nominato  dai  Rèdi  Porcog. 

Da  mia*  Cornino  » Defedi  Orcnfana  in  Galizia*  doppo 
Vcfcdi  Calagora. 

i - Gio- 
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Giofeffe  Maria  Bottari  da  Uenezia  Generale  de  Convenr. 
Vefc.  di  Pola  in  Iftria. 

Ottavio Spader  da  Zara  « Uefc-d’Arbe  in  Dalmazia,  doppo 
Uelc  d’Affifi.  , , 

Bernardino  Chiefa  primo  Vele,  nominato  di  Nana  Kim  fo- 
pradetto  , ora  Uefc.  di  Pechim  nella  China  fletta . 

DamtanoCornexo  fopradetto,Uefc.d’Orenfana , ora  Uefc. 

Giovani  Alvino  Min.  Gea  Rifiutò  nella  Spagna  piu  Ve- 
(covati  • 

Uincènzo  deRofli  Conv.Uefc.di  Atri.e  Penna  nell’Abruzzo. 
Gio:  Francefco  daLioneflà  Riform.  Uicar.  Apoftolico  nella 
China,  Uefc. di Baruti-  . 

Bonaventura  Poerio  Min.  Generale,  Arav.  di  Salerno. 
Lorenzo  Fabri  Conv.  Uefc.  di  Foflòmbrone . ; 

Micbiele  Baiot  Scalzo,Uefc.  del  Nome  di  Giesù  neU’Ifole  FI- 

liPBarfo!omeo  deMeflones,  Vefc-  Rovanenfe  in  partibus.  _ 
Giofeffe  Maria  Bondola , Vefc.  di  Satriano , e Campagna  in 

^Pietro  Spinola  da  Genova  Rifor.  Uefc.di  Aiazzo  in  Corfica . 
Francefco  Biengaski  Conv.  Uefc.  di  Baccovia  nella  Moldavia. 
OttavioSpadcr  prima Uefc.d’Arbc in  Dalmazia,ora Uefc.di 
Affili. 

Giofeffe  Falces , Uefc.  di  Pozzuolo . . 

Gio: da S.  Maria  Scalzo,  prima  Uefc. di Celfona , ora  Vefc. 
di  Lerida  , & Ambafciatorordimdi  Filippo  Secondo  Rè  di  Spa- 
gna alla  Corte  diUienna. 

Antonio  di  Cardona , Arciy.  di  Valenza . 

Benedettode  NoriegaConf.  del  U Re  di  Napoli , Vefc.  della 

Cerra  in  Regno.  „ . . . . 

tLi  fattemi  dm  jbcbmfavi  di  Lisbona,  fi  pongo*  tu  rflofio  luogo  per 

tffert  l'anno  ignoto  , e venuti  foìo  ora  i nativa . 

Alfonfo  di  Caftro  Come  di  Lemos  del  3-Ord.  Arc.di  Lisbona. 
Michiele  Conte  pure  di  Lemos  del  medemo  3 .Ordine,  Arciv. 
4»  Lisbona  anch’egli- 

f " . * ‘ * 

Sotto  Clemente  Vndeetmo  da  Vrhittò  Regnante 
affonto  al  Trono  Apojlolico  l'anno  1700. 

Francefco  da  Portiglia  , Uefc.  di  Magiorica, primo  nominato 
da  Filippo  V.  . . 

Giovanni  Uva  da  Molfera,  Arciv.  di  Lanciano. 

Gio:  Guido  baldo  R oberro  de  Lamberg  Capuano , Vere.  Au- 
lonenfe  in  partib. , e Suffir.  del  Card,  di  Lambergh  Uefc.  di  1 ol» 
iònia  di  lui  frarello.  ' _ „ , _ - 

Angelo  de Oignyers  di  Bruffelles  CapuaVefc.  d 1 R 11  remonda 
Matteo  da  S.  Stefano  Min,  Gen.  Uefc.  di  Cefalo  in  Sia  ha. 
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Cherubino  Francefe  Recoletto  Diffinitor  Gener.  Uefc.  di 
Betelemme  in  Francia  nel  Contado  di  Nivers. 

Vicenzo  da  Raglili,  Uefc.  di  Scagno  in  Dalmazia  . 

Giofeffe  Maria  Favini  da  Crema  Convenc.  Vefc.diSirmio  in 
Diaria  Principato  di  D.  Livio  Odefcalchi. 

Francefco  daS.Giofeppe,  Vefc  di  Malcga  in  Granata. 

Pietro LazaroFerrer  Spagnuolo  Lettor  publico  in  Napoli» 
Uefc.  d’Ungento  in  Puglia.  • 

■ EgidioQuintod’AnnentoinBaniicataRiforua.Uefc.di  Sap- 
pa  in  Albania. 

Tadeo  Ruorch  Ibernele,  Uefc.  di  Ardagh  neirirlanda . > 

Angelo  Gabriele  da  Nizza  Riformato,  Inventore  di  Machi- 
ne fpaventofe»  e fuochi  artihziati , Uefc  di  Cardia  , ò Caridia 
nella  Trazia  , e Vicario  Apoflolico  nella Tranfilvania.  - ; 

In  quelli  due  anni  170*.  e 17091  furono  nomi  nati  alcuni  Pa- 
drilrlandefi  perleChiefe  d’Ibernia,  ma perleguerreprefenti  . 
e perfecuzioni  de  Cattolici  non  vollero  accettare. 

Nicolò  da  Scio  Rifor-Procur.  Generale  delle  Miffìoni  in  S. 
Pietro  Montorio , Vefc.diSira  in  Arcipelago,  e Uicario  Apo- 
ftolico in  tutto  il  Levante. 


Tutti  lì  fuddettì  Uefcovi  , & Àrcivefcovi  finoad’ora  defcrittijfi 
pongono  in  riftretto  nel  fegnente  Sommano  per  naaggMW  K>- 
diifazione,  ccommodo  di  chi  legge. 


Sum- 
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S ammari*  Cronologico  di  tutti  li  f/efcorvi  » O*  Arci^vefccvi 
Francescani , Jtno  adora  defcritti  , cioè } quanti  per 
ciaf  cun  anno  fono  Siati  creati  dalli  feguenti 
Pontefici , dal  principio  della  Religione 
fino  adora  prefente . 


ARCIVESCOVI. 
Sotto  Onorio  III.  Romano.  Numero 

SottoGregorio  IX.d’Anagni. 

Socco  Innocenzo IV.  Genovefe. 

Socco  Aleflandro  IV.  d’Anagni.  . 

Sotto  Urbano  IV.  Francete. 

Sotto  Clemente  IV.  Francete . 

Sotto  Gregorio  X.  Piacentino. 

Sotto  Nicolò  III- Romano. 
SoitoMartinoII.dettoIV.  Francere. 

Sotto  Onorio  IV.  Romano. 

Sorto  Nicolò IV.  d’ Alcoli. 

Sotto  CeleftinoV  Abbruzefe. 

Sotto  Bonifazio  Vili,  da  Gaeta.. 

Sotto  Benedetto  X.  detto XI.  Trivigiano 
SottoCletnente  V.  Francete. 

Sotto  Gio-  XXI.  detto  XXII.  da  Offa . 
Sotto  Benedetto  XII.  Francete. 

Sotto  Clemente  VI.  Francete. 

Sotto  Innocenzo  VI.  Francete 
Sotto  Urbano  V.  Francete. 

Socco  Gregorio  XI.  Francete. 

Sotto  Urbano  VI.  Napolitano. 

Sotto  Bonifazio  IX.  Napolitano. 

Sotto  Innocenzo  V II. da  Sulmona. 

Sotto  Gregorio  X li-  Ueneziano. 

Sotto  Aleuamlro  V.  Candiotto. 

Sotto  Gio:  XXI  I detto  XXIIL  Napolitano 
Sotto  Martino  V.  Romano. 

Sotto  Eugenio IV.  Veneziano. 

Sotto  Nicolò  V.  da  Pifa 
Sotto  Califfo  III.  SpagnuolQ» 

Sotto  Pio  II.  Sciiefe. 

Sotto  Paolo  I F.  Ueneziano 
SottoSifto  IV.  da  Savona. 

Sotto  Innocenze  Vili.  Genovefe; 

Sotto  Aleflandro  VI.  SpagnuolQ. 


VESCOVI. 
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Numero  4. 

X 

6. 
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18. 

X 
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ARCIVESCOVI. 

Sotto  Giulio  1 1. da  Savon*  Numero  7. 
Sotto  Leone  X.  Fiorentino.  11. 

Sotto  Adriano  VI.  Fiamengo.  x. 

Sotto  Clemente  VII.  Fiorentino.  *0. 

Sotto  Paulo  III.  Romano.  * t. 

Sotto  Giulio  III.  Romano . x. 

Sotto  Marcello  1 1 .da  M.PuIz-cPaofol  V.Nap.  4. 
Sotto  Pio  IV.  Milanele.  a. 

Sot  to  il  B.  Pio  V.  da  I Bofco . 5. 

Sotto  Gregorio  XIII.  da  Bologna . 4. 

Sotto  Siilo  V.  da  Monte  Alto.  4- 

Sotto Urb.VII.Rom.eGregXIV.Milanefe.  o. 
Sotto  Innocenzo  IX.  Bolognefe . x. 

SottoClemente  VIII.  Fiorentino.  ■ io. 
Sotto  Leone  XI.Fiorentino.e  Paolo  V.Rom.  9. 

a. 
io. 
a. 

f. 
a. 
y. 
4. 
y. 


Sptto Gregorio  XV.  Bolognefe. 

Sótto  Urbano  Vili.  Fiorentino. 

Sotto  Innocenzo X. Romano. 

Sotto  Aleffandro  VII.  Senefe. 

Sotto  Clemente  IX.  da  Piftoja . 

Sotto  Clemente X-  Romano. 

Sotto  Innocenzo  XI.  da  Como. 

Sotto  Aleffandro  Vili.  Veneziano. 

Sotto  Innocenzo  XII.  Napolitano. 

Sotto  Clemente  Xl.da  Urbino  Regnante . ?. 


VESCOVI. 


113. 

*33- 


■ 6*7' 
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Oltralcritti 

In  tutti  Arciecfcovi  Numero  $ 4 y.  In  tutti  Uefc.  nu.  iSjt. 


L’Indice  Alfabetico  delIeChiefe,  alla  cura  delle  gitali  fi  fcrive,  per  or- 
dine Cronologico  , auanti  Francescani  villano  flati  deftinati  al  governo 
di  effe,  fiponerà  nei  fine  del  Secondo  Tomo  , come  pure  l’Indice  Al- 
fabetico delti  Nomi  de  medemi  Ucfcovi , & Arcivelcovi  Minoritan i . 

Qjielli  fonoliUefcovi,  & Arcivefcovi  venuti  à notizia  finVa  dell* 
Ordine  Francefcano , chefiorirono  nella  S.  Rom.Chiefa  dal  principio 
della  Religione  fino  all’anno  corrente  1710.  li  gloriofi  fatti  , & azioni 
Segnalate  de  quali  , Jafcio  dipublicare  ( come  dovrei  ) alla  divota  cu- 
riofità  dichi  legge,  non  effendo  il  mio  Scopo  al  prefente , teffer  Elogiai 
medemi , e publicar  le  Ior  getta , come  hanno  fatto  Scrittori  d’altre  Re- 
ligioni, fcrivendodefupi;perchefeciòfarevoIefTi  .anco  molti  Uolumi, 

non  baflerebbono  per  trattare  di  quelli  foli  ; onde  s’appagherà  il  Lettore 
della  mia  buona  volotuà  , e farà  contento  di  averli  veduti  tutu  lotto 
l’occhio  dirteli , con  che  [renderafli  affai  facile  ad’altri  Supplire  à que- 
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Ila’  mia  mancanza  , con  tefler  le  Uite,  ed’  Imprefe  più  gloriole  di 
eGQ . Da  quanto  fi  è veduto,fi  fcorge  efier  veriffimo  quello  aderì  il  P. 
Bartolomeo  da  Pila  ,-che  nel  mondo  Crifì  iano,  non  v’è  Chiefa,ò  Angolo 
della  medema,  che  non  fia  fiato  governato  da  uno,  òpiù  rrancefca- 
i)i  ■ E già  che  abbiamo  pofto  in  prolpetto  li  Minidri  Maggiori  delja 
Chiefa  Evangelica,  faremo  vedere  nel  leguente  Capitolo  con  più  di- 
ftinzione  quattro  Perlonaggi,  per  la.digmià  Singolare  conia  qualofuro- 
no  ornati,  e aliai  celebri,  ciopramoao  famofi.  \ . ; 

CAPITOLO  VL  ; 


Elettori  del  Sacro  Romano  Impero  dell'  Ordine 
di  S.  Francefco , e curiofa  notizia  *n~  < 
torno  ad’ejp. 


Gl  A’ fi  sà , che  la  Chiefa  di  Magonza  è una  divelle  alle  quali  Gre-  „ 

gorio  V.ad’ifianza  di  Ottone  III.  Imperatore  diede  facoltà  , e Mjgoox» 
privilegio  d’eleggere  il  nuovo  Cefare  congionta  con  altri  Tei  privifeg- 
Elettori  Principi  dell*  Alemagna  , acciochc  la  dignità  Imperiale  neU  guta. 
la  Germania  ferma  rimanede.  Quelli  fono:  li  Arcivefcovi  di  Magon- 
za,  di  Treveri  , e di  Colonia  per  l’Ordine  Ecclefiaftico  - il  Duca  di  **"*■ 
Sadonia,  il  Marchefedi  Brandeburgo, & il  Conte  Palatino  de  Laici:  il  '** 
Rè  di  Boemia  per  fettimo  voto,  e decide  in  occafione  di  difeordia  . 

Al  prelente  vi  «'aggiunge  il  Ducca  di  Baviera  , poiché  edendofi  una 
volta  il  Palatino  adieme  con  li  Boemi  ribellato  à Ferdinando  IL  Ira-  HP*i,tw> 
pera  tote  , e da  elfi  creato  un  Rè  nella-Città  di  Praga  , poco  doppo  fi  ribella 
«on  Tarmi  Cefaree  il  Duca  di  Baviera,  delle  quali  era  Capitan Gene-i  Op- 
tale della  Lega,  entrato vigorofamente  nella  Boemia , incontroffi  cè 
nemici  vicino  à Praga,  ore  diede  loro  la  battaglia,  riportandone  quella 
famofa  vittoria,  alla  cui  aura  ricuperofli  il  Regno  di  Boemia  alla  Ca- 
la d’Auftria.;  Quindi  fù  dall’Imperatore  pri  vato  giuridicamente  ilPa-  / 

latino  ( come  caduto  in  fellonia  ) della  Dignità  Elettorale  , trasfe-  Vjto  (|eiu 
rendola  in  per  fona  del  Duca  di  Baviera,  alla  cui  prontezza,  e vaio-  fu*  diesiti 
le  s’  attribuivano  in  gran  parte  i profperi  fucceffi  dellelarmi  Imperiali. 

- Rimafe  privo  il  Palatino  di  tal  dignità  fino  all'anno  i <S43-  nelquai 
tempo  radunatali  la  famofa  Dieta  di  Munfier,  fri  la  moltiplicita  i ' 
articoli,  che  in  quella  fi  produflero  per  Taggiufiamento della  pacerrà 
l’Imperatore  , Imperio,  e gl’altri  Principi  intereflati,  uno  fu,  cheil 
Palatino  Elettore  del  Reno,  venifle  rimetto  nel  Palatinato  Inferio-  R;torni  ri| 
re  con  tutte  le  prerogative  godute  avanti  la  follevatione  della  Boe-  jratia,dd- 
mia,  e fi  dovette  fiabilire  un’Ottavo  elettorato,  del  quale  folle inve  rimp. 
Aito  etto  Palatino-;  confiituendofi  il  Palatinato  Superiore,  e la  Con- 
tea di  Camb  col  titolo  d’Elettore,  al  Duca  di  Baviera,  tuctoquefto 
fu  fiabilito  nella  fuddetta  Dieta  di  Munfier  Tanno  il  di  6.d’A- 
gofto  nella  Città  diOlnabnich.  Al  prelente  vijs’aggiungc  per  nono^nco 
il  Duca  d’Hanover.  • . __ 

Il  primo  luogo  però  fra  tutti  li  fuddetti  Elettori  gode  quello  di  Ma- 
Tv/»»  1.  Cccc  gon- 
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gonza,  perche  la  Carica  piu  riguardevole  , che  {ottiene  fri  gTaltri, 
tale  lo  conflituifce  . JL’Offizio  d’ogn’un’di  quelli  ha  li  Tuoi  gradi 
in  precedenza,  e fecondo  etto  grado  uno  all'altro  fopraila  , come 
dal  fegurnre  ordine  chiaro  fi  può  conofcere. 

omrwde  i.  L’Arcivefcovo  di  Magonza  ridiede  perprhno  Cancelliero  della 
gli  lettori  Germania.  • 

irimpe-  a L’Arcivefcovo  di  Trevcri  per  la  Francia  , c Regno  Arda- 
tenie. 


no 


3-  L’Arcivefcovo  d’Colonia  , per  l’ Italia  . 

4.  U Rè  di  Boemia  pretta  la  Carica  di  Coppiere . 

5-  Il  Conte  Palatino  di  Maggiordomo- 
d.  11  Duca  di  Saflònia  di  Cavalarizzo,  & 

7-  Il  Marchde  di  Brandeburgo  di  Camerlengo  Imperiale. 

Nella  coronazione  il  Magontino  l’unge;  Il  Trevirenfe  Jo  confarne 
Colonia  lo  colloca  in  Trono  : Brandeburgo  li  pone  in  dito  l’ Anel- 
1 j fi*  ov’è„il  Sigillo:  Saflònia  gii  cinge  la  fpada  ; il  Palatina 
gli  da  Ja  ralla;  e Boemia  la  Corona.  Il  primo  Imperatore  detto  in 
quelta  forma  fu  Enrico  II  Duca  di  Baviera  l’anno  1004.  che  poi  vi- 
vuto,  c morto  da  Santo  fù  canonizaco  con  la  Moglie  S Cunegonda, 
da  Papa  Eugenio  III. 

Dra  la  Religione  Serafica  quattro  de  fuoi  figli  vide  pur  collocati 
. nel  p*u  pollo  I ubi  ime  de  i fudetti,  quali  con  le  loro efi mie  virtù  han- 
no decorato  la  Cattedra  Archiepifcopale  di  Magonza. 

Fr.Grnwfo  II  primo  fu  Fr.  GERARDO CufpinianoConted’Eppenftein della 
Cnrpinu  Provi nzia  del  Reno  fottituiro  à quella  Sedia  da  Ugo  de  S-  Ca- 
diNUeoozli pr'mo  Cardinale  dell’Ordine  de  Predicatori  l’anno  iati  men- 
tre trovava!!  in  Germania  Legato  Apoftolico  ; nel  qual  tempo 
morto  l’ Arcivefcovo  di  Magonza  Crittiano  II.  fù  da  Canonici 
di  quella  Cattedrale  eletto  il  nottro  Gerardo  , chiamato  daTri- 
temio  Vtrum  maximum , iy>  providum  . Pafsò  al  Signore  in  Erfor- 
dia  nel  1160.  e fù  fepelito  nella  Chiefa  de  Frati  Minori,  come 
fcrive  il  Vadingo  nel  Tomo  a.  de  fuoi  Annali  all’anno  lajt. 
num.  }a 

Fr.  Enrico  II  Secondo  fù  Fr.  ENRICO  Algovio  Gurteilenoff  Teo- 
Aigovio  Jogo  , e Lettore  di  Magonza  , Confetture  per  molti  anni  di  Ro- 
fkluwrfc^i0^0  I-  Imperatore  . Fatto  poi  Guardiano  del  Convento  di  B.i- 
auLhief*.  » fù  aflonto  alla  dignità  d’ Arcivelcovo  di  Magonza  nella 
maniera  feguente  . Eflendo  varata  Ja  Sede  di  Bafilea  per  la  mor- 
te del  fuo  Pallore  , nè  accordandoli  li  Canonici  di  ella  in  crea- 
re il  nuovo  Prelato  per  li  molti  pareri  , e diverfità  d’  opinio- 
ni , che  trà  elfi  nascevano  , alla  fine  { non  lenza  volere  Divi- 
P?  ^ concordarono  uniti  d’  andare  tré  di  loro  con  teftimonii , e 
qui'/c  iù  Notare  al  Convento  de  FoMicefcani  , & il  primo  Frate  , che 
eletto.  8’1  venifle  incontro  , quello  doveffero  eleggere  in  lor  Superiore  . 
Andarono  dunque  , e giunti  alla  porta  del  Monallero  , appena 
fuonorono  , il  Campanello  .che  con  lor  gran  meraviglia  , e ftu- 
pore  videro  venirli  incontro  rrat’ Enrico  Guardiano  , da  cui  aper- 
ta la  Pena  , tutti  pieni  di  giubilo,  e di  commune  conlenfo  lo  elef- 
fero  Velcovo  di  detta  Chiefa  , fervendo  li  riti,  e cerimonie,  che 

inca- 
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m tali  funzioni  fogliono  oflervarft  , Finalmente  fìi  trasferito  al- 
la dignità  d’ Arcivefcoro  di  Magonza  da  Onorio  IV-  Sommo  Pon- 
tefice V anno  lite  doppo  effer  fiata  vacante  quella  Sede  tré  an- 
ni, per  le  pretendenze , che  avevano  in  erta  Pietro  Canonico  Pre- 
pofto  della  Chiefa  maggiore  di  Bafilea  , & Gerardo  d’ Epftein  Ar- 
chidiaaono  dLTreveri,  onde  frà  quelli  due  pretenfbri  volle  il  Pon- 
tefice terminare  la  lite,  foftituerido  in  fuo  luogo  il'  nofiro  Enrico. 
Vide  nell' Arcivefcovato  due  anni  meno  a*,  giorni , poiché  morì  la 
Vigilia  di  S.  Mattia  Apoftolo*  nel  1188.  e fù  fepellito  nella  (uà  Care- 
dralc  di  Magonza,  con  quell' onor,  e decoro  ben  dovuto  al  luo  me- 


Il  terzo  fù  il  P.  GALEOTTO  Teutonico  , illufire  per  fa  Fr.Gafcof 
dottrina,  e per  la  pietà  , follevato  alla  Sede  Magontina  da  Clemen-  *°D 
te  V.  l’anno  1308.  Fù  ornato  di  grandMima  prudenza  , e di  fingo-  di  m1*ocw 
far  deprezza  ne  maneggi.  U fie  lodevolmente  più  anni  nella  lua  sa  . 

Sede  , e morendo  » fc  ne  andò1  à ricevere  il  premio  de  Tuoi 
fudori  . _ 

Il  quarto  fu  il  P-  SILVANO  Epenfiersì  di  Erfordia,  del  qua- 
le  non  hò  potuto  fapere  fin’ ora  Tanno  precifo  della  fua  elezione  , j^oqm 
Uomo,,  per  alerò,  di  gran  Capere , e profonda  intelligenza  , gover- 
nò’con  gran  zelo  la  fua  Greggia»  lafciando  di  fé  memoria  riguarde- 
vole, e rara . 

Alli  fopradetti  fii  aggiunge  il  P.  ALBERTO1  Bichlingh  in  Fr.Albeno- 
qualità  di  Vicario  Generale  , eletto  à tal  minifiero  per  la  rarità  de 
talenti  , e (ingoiare  dottrina  , il  quale  avendo  efercitaco  alcuni  an-  Xie^60** 
ni  con  fomma  lode,  e prudenza  il  detto  offizio,  fù  da  Innocen-  Vcfcd’/prL 
zo  VI.  l’anno  ijsj.  eletto  Uefcovo  d’  Ipri  nel  Contado  di  Pian- 
dra  , dove  doppo  aver  governato  quella  Chiefa  con  fama  d’ un’  ot- 
timo Pallore  » mori  , lafciando  memoria  gloriola  delle  fue  virtuo- 
ic  azzionx  . 
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CAPITOLO  VII. 


Legati x e Nun^ii  Apofiolici  delf  Ordine  Serafico  , 
difpafii  fecondo  l’Ordine  de  tempi  , 

IL  preferite  Summario  de  Legati,  e Nunzi  Aportolicf,  chein  qua- 
rta Settimo  Capo  fi  efpone  (òtto  l’occhio  di  chi  legge , viene  re- 
gifirato  dal  noftro  Annalifta  Uadingo  nelli  otto  Tomi  de  Cuoi 
celebri  Annali,  à quali  fi  fòno-aggionti  li  moderni , che  fon  flati  , 
e (ono  à dì  noftri,  per  quanto  la  mia  debolezza  hà  faputo  arrivare  ir» 
ricercarli,  eflcndovene  altri  molti , che  non  mi  fono  venuti  fino  ad 
ora  à notizia,  de  quali  fi  tace  quello  operorno  nel  mondo  à benefi- 
zio, e fervigio  di  SL  Chiefa.  Seguendo  adunque  l’Ordine  de  tempi  w 
fono  quelli , che  qui  fi  notano  adoperati  da  diverfi  Sommi  Pontefi- 
ci,' c prima. 


Di  Onorio  111,  Romano  , 

*• 

FV*  quello  Pontefice  di  Patria  Romano , echiamofli  prima  Cenzio 
Savelli.  FiYdaCelcflinoTerzocreatoCardinale,  poi  Camerlengo 
di  S.  Chiefa;  Indi  lu  adunco  al  Papato  alli  17.  di  Luglio,  del  1116. 
tin  giorno  folo  doppo  la  morte  d’Innocenzo  Terzo  fuo  Preceflòre 
Gloria  di  quello  Pontefice  fù  la  confermazione  delti  due  Ordini  re- 
golari di  S.  Domenico,  e di  Si  Francefco,  due  figli  del  quale  ritro- 
vo avereegli  fpeditofuoi  Nunzj  Apofiolici;  In  Italia  il  primo,  & in 
Oriente  il  fecondo.  Quelli  furono . ...  .. 

UGOLINO  d’Anagni  Nepote  di  Papa  Innocenzo  IH.  uno  deprimi, 
che  velili  abito  del  Terz’Ordine  Francefcano,  Legato  in  Fiorenza  l’an- 
no irai,  e feguenti.  Fù  poi  Papa  , e chiamodì  Gregorio IX. 

II  P.  Giovanni  da  SJ Martino  Patriarca  dr  Gierulalemme,  Legato 
al  Soldano  de  Saraceni  nel  1126.  che  adalico  aveva  li  Criftiani  di  So- 
ria,  &aflìcme  maltrattati  ed’affitti . 

Di  Gregorio  IX,  dì  An agni  prima 
Pontefice  Francefcano, 

DUe  g:omi  foli  doppo  la  morte  di  Onorio  , cioè  alfi  10.  di  Marzo 
l’anno  1217. fù  eletto PonteficeGreg.  IX.  naturale  d’Anagni  Cit- 
tà  Ja  piu  nobile  della  Cam pagn*.  Fù  il  primo  Pontefice  Francefca- 
no  , perche  avea  profeffato  la  Regola  del  Terz’Ordine,  quale  an-' 
co  infieme  col  Santo  P.  aveva  com  torto,  edendo  Legato  del  Papa  in 
Fiorenza  l’anno  1221.  Porto  contri  Tua  voglia  nelle  Sede  Papale,  vol- 
tò 1 animo,  e l’induftria  ad’impedirc  il  traboccamento  totale  di  Ter. 

. . «’ij  * ji  ra San* 
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ra  Santa,  onde  fpedì  varj Legati,  e Nunzj  Apoftolici  in  divede  parti, 
traquali  neprefe  dall’Ordine  deMinori  alcuni,  e furono 

. , 1 h • • « • *• 

Li  P.P.  AIMON  Inglefe,  che  fù  poi  Generale,  e Rodolfo  di  Patria 
ignota.  Legati  à Germano  Patriarca  di  Coftantinopoli  l’anno  mj, 

Li  Padri  Antonio  , fic  Aleflandro  N.N.  Legaci  al  Patriarca  di  Giern* 
falemme  l’anno  medefimo  . 

IF  P. Guglielmo  Penitentiero  del  papa.  Legato à S.  Lodovico IX  Rè 
di  Francia  nel  HJ7.& 

Il  P.  Lupo  Ferdinando  Dain,Legato  à Miramolino  Rè  di  Marocco  nel 
1240.  dove  poi  fianco  Vefcovo , fucceflòre  del  B.  Agnello. 

IflnnocenXjO  IV.  Gtnovefc. 

• • * , , 

Ti  yf  Orto  Gregorio  IX.  fu  foftituito  in  fuo  luogo  nel  t 24°Celeftino  IV. 
J.VX  Milanefe,  quale  niente  puoteoperare  nel  fuo  Pontificato,  perche 
doppo  18.  giorni  fu  con  veleno  levato  dal  Mondo.  Doppo  di  lui, quali  due 
anni  vacò  la  Sede,  in  cui  vi  fii  pollo  SinibaldoFiefchiGenovefe,  cheli 
difielnnocenzo  I V.  Uomo  sì  eccellente  nel  Jus  Civile,  che  fù  nomina* 
to  il  Padre  della  legge  . Per  rimediare  alli  mali,  che  in  quei  tempi  tra* 
vagliavan  laChiefa,  mandò  molti  Legati  Apoftolici  in  varie  parti  del 
mondo , i°.  de  quali  furono  Francefcani , cioè 

Il  P.  ANSELMO  Religiofo  di  gran  talento  con  due  compagni  Predi- 
catori , Legato  in  Oriente  all’Imperator  de  Tartari  Fanno  1245. 

Il  P.  Giovanni  da  Plano  con  due  compagni  fi milmente Predicatori, 
Legato  àCuichacham  gran  Cam  de  Tartari  fudecto  l'anno  124 6. 

Il  P.  Lorenzo  Portughefe  fuo  Penitenziere  con  altri  Francefcani , 
Nunzio  A poftolico  alla  lidia  gran  Tartari*  l’anno  medemo  1246.  quale* 
convertì  alla  Fede,  e battezzò  un  numero  confiderabile  di  quelle  gen- 
ti , e ridufte  pur  alla  FedeCriftiana  il  RèSartaco  con  altri  Principi  del  * 
fuo  Regno . 

Il  P.  Giacomo  dal  Rofario  , Legato  con  altri  Frati  Minori  alli 
Georgiani,  Greci,  Bulgari, Cumani , Mori  , Soriani , Armeni,  Mo-' 
felini  , Ungari , e Saraceni , l’anno  pure  114^.  » 

il  P.  Lorenzo  Portughefe  fudetto,  fu  fpedito  di  nuovo  Legato  in  tife- 
rò l’Oriente  , cioè  nella  Grecia,  in  Armenia,  in  Turchia  , nella  Pale*1 
ftina  , & in  Cipro  , alli  Maroniti,  Giacobiti,e  Nefloriani  nel  1247. 

Il  P-  Giovanni  da  Parma  Miniftro  Generale,  Nunzio  Apoflolico 
nella  Grecia  , & àBafduinoImperator  di  Coftantinopoli  l’anno  1249. 

Il  P.Lupo  Dain  fopracittato , Legato  nell’Africa  la  feconda  volta, 
nel  iijo'  & 

Il  P.  Giovanni  Inglcfc,  Legato  ad  Enrico  Terzo  Rè  d’Inghilterra 
ranno  nji,  ■ 1 » 


ù 


* . ' l 

l 
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Pontefice  ».  che  fCt  ALESSANDRO  IV.  detta  prima  Rinaldo  Ucfc- 
d’Oilia  t raendo  egli  l’origine  delfangue  illuftre  de  Conti  di  Segni  in 
Anagm  •;  Non  mancò  à quello  Pallore , nè  follecitudine  » nè  telo,  nè 
«manza,  invitta  àprò  de  fedeli  àie  comincili  ondeconfiifo  l’Imperio», 
e tiranneggiata  la  Sicilia  , defiderofo  di  pace  „ fpedì  varjNunzj,  c Le- 
gati A poli  mici,  fri  quali  dell’Ordine  di  S.  Francelcoprefcielfe  _ 


Il  P.N.  V ALASCO  Nunzio  Apoftolicoalli  Rè d’AragonajCalliglia,  c 
“brtopllo  Panno  primo  del  Tuo  Pontificato. 

Li  Padri  Giovanni  Canziano  , e Giovanni  Diva- , & Adamo  di  Màn- 
ica *„c?5n.om“iato  ‘1  Dottor  Illuminata  » Legati:  Apoftolici  ad’Enrico* 
III.  Red’Inghilterra  l’anno  Hello  1254.. 

Il  P.  Francefca  da  Piacenza.  Nunzia  A po ftalico  in.  Sicilia  l’anno  ns^*- 


Dt  Urbana  IPZ  Francefe- 

Piè  di  tré  Meli,  morto  AJefland'ro' (lette-  Vedova , e lenza  Capo  T* 
Chiefa  . Finalmente providdero  ad’efla,.  eleggendo  unPerfonag* 

fio  fuori  del  Sacro  Collegio  r che  fu.  Giacomo  Pàntaleone  Francefe 
'atriarca  di  Geruialetnme venuto  in  quei  di  da  Sòria;  per  ef porre  il 
bifogno  diremo  » che  avevano  di  foccorfo  le  cole  di  Terra-Sant  a . Egli 
dunque  à< 19.  d’Agollo  del  irti.,  fù.  intronizato  ^ e fi  chiamò  Urbano 
IV.  dal  quale  fri  i moiri  Legati  Apollblici  , che  fpedl  per  li  biiogni 
della  Chicli  ddl’Ordine  de  Minori  mandò  li  feguenti.. 

IL  P.  BONIFACIO’  da  Ipotr  Regio  y coir  li  Padri  Simon-  d’AI- 
vernia,  Pietro  de  Moris  , e Pietro  diCrifta  Legat  1 Apoftolici  àMi- 
«hiele  Paleologolmper.  d’OHente  l’anno  nèj; 

Il  P:  Rainerio  dà  Siena,  Legata  al  medemo  Imperatore  * con  il  Po» 
die  Gerardo  da  Prato  nel  1 164. 

Di  Clemente  IV".  Frane efcl 

T’Acò  cinque  meli  laSede  per  fa.  morte  d’Urbano  : doppo-  dè  quali 
.V  ^ da  Cardinali  radunati,  à Conclave  in  Perugia-,  fìt  eletto  atti  ».  di. 
Fèbtajo  izdj.  Clemente  IV.  detto  prima  GuidòGroflo , nativo  di  Pro» 
verna  , della, Terra  diSi  Egidio»  il  quale  mandò,  fuo  Legata  il  feguer^ 
te  Religialo ,.  cioè 

/ 

IL  R MANSVETO’-  di  patria  ignota  Legata  ApoftoHc®  alle  Ro- 
publiche  di  Luca  » e di  Pila  Panna  n68„ 

Dìi 
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Di  Gregorio  X.  Piacentino * 
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DVe  anni  ,t  nove  Meli  fìi  vacante  la  Sede  Romana  doppo  Ja  morte 
di  Clemente  V , «doppo  varie <ontefe  , finalmente  porto  il  ne. 
«ozio  nelle-Mani  di  S.  Boi  aventura, dedero  nel  primo  giorno  di  Settem- 
bre del  ii7t.  uno  fuor  di  Conclave  -,  ebe  nonera  nè  Uefcovo,  nèCar- 
dinalc,  Uomo  però  di  rare  vitcù  , e qualità  , eioè  Tebaldo  Vifconti 
Piacentino  Archidi «cono  di  Liege  , habitante .all’ora  in  Acri  diSoria, 
dove  era  ito  per  vilìtare  i Luoghi  di  Ferra  Santa  . Quelli  fìl  quello* 
«he  defiderando  di  compite  il  iuoulfizio  inrimò  à tutto  il  mondo  Cri. 
fliano  il  Concilio  generale  da  cenerfi  Irà  due  anni  nella  Città  di  Lione 
di  Francia  , al  quale  ertetto , e per  altri  motivi  fpedì  molti  Legarti  Apo- 
stolici , frà  quali  dieci  Francefcaui  £ diverfe  Corone  , e furono 

IL  P DRODO  Maleco  Legato  A portoli»  à Filippo  Terzo  Rè  di 
Francia  cognominato  l’Ardito  l anno  1*7».  fi»  quello  Religidlo  di  tanta 
purità,  chemenrò  d’eflcr  fervito  più  volte  dagli  Angeli  allaMefli». 

Il  P.  Imeneo  Guardalupo  Uefcovo  d’Acci  inCorfica  , Nunzio  A po- 
rtoli» £ divo  fi  Principi  dell’Europa  l’anno  iteffo  1272. 

IIP  Girolamo  d’Alcoli*  che  fu  poi  Papa  , con  li  Padri  Raimondo 
Berengario , Bonagrada  da  S.  Giovanni , e Bonaventura  Mugello,  Le- 
gati à Michicle  Paleologo  Imperatoredi  Collantinopoli  nel  1*75.  nel 
qual  tempo  celebrandoli  il  Concilio  di  Lione,  non  tardò  molto  , che 
fece  ritorno  il  fopradetto  P. Girolamo,  ecompagni dalla  fua legazio- 
ne , accompagnato  da  nobili  Amhafciatori  de  Greci  , mandati  à Sua 
Santità  per  unirli  * e render  ubbidienza  alla  Cbiefa  Romana  , nella 
quai  unione  yì  concorfe  l’Imperatore  con  40.  Principi  della  G rezi  a.  Fu, 

poi  Nunzio  in  Francia  l'anno  1278.  ,.C,. 

Il  P.  Alberto  Gonzaga  , che  fu  poi  Cardinale  , Uefcovo  di  Giurea 
nelPiemonte,  Legato  à Guglielmo  Marcitele  di  Monferrato,  e pòi  à 
Michiele  Paleologo  Imperatorfudetto  l’anno  1274.  »... 

IIP  Giacomo  da  Ferentino  * col  P.  Goffredo  N.  Nunzj  Aportolici 
àMichiele  Paleologo  fopradetro-nel  1176. 

Il  P.  NicolòSpagnuolo,  Legato  Apoftolico  ad  Alfonfo  Terzo  Re  di 
Portogallo  l’annotncdemo  » 17ó- 

i . ; • •• 

Di  Giovanni  XX-  detto  XX/« 
Portughefe . 

MOrro  Gregorio  X fuccefleroin  fuo  luogo  tré  Romani  Ponte- 
fici uno  doppo  l’altro  tutti  di  corta  "vita,  perche  Innocenzo  Vi 
di  Borgogna  Domenicano  , non  vide  più  di  cinque  meu  , oc  un  gior- 
no, Adriano  V.Genovefe  non  fu  Papa  più  di  40.  giorni  » * Vicedo* 

mino  de  Vicedomini  Piacentino  Francefcano,  viffe  non  piu, che  un  gior- 
no folo  , onde  morto  quell’ultimo , vacata  la  Sede  12  giorni  sili  *3-  di 
Settembre  del  »»7^iù  allunto  al  Soglio  Gio:  PieifO  Cardinal  Tumulano 
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Il  P.  Gentile  Arcivefcovo  di  Regio  in  Calabria  , NunzioApofto- 

llco  alla  Republica  diGenuva  nel  x:8o. 

Il  P.  Bartolomeo  da  S Geminiano»  Legato  à diverfi  Principi  d’Ita- 
lia l’anno  fteffo  nUo  e Tegnenti- 

Il  P.  Benrivenga  de  Bentivenghis  Cardinale  d’Aquafp  rta  , fu  più 
volte  Legato  Apoftolico  Torto  il  Tudetto  Pontefice  Nicclòl  IT.  come  fot- 
to  llTeguenti  Martino  IL  Onorio  IV.  > e Nicolo  IV.  Totto  del  quale  an- 
co mori  l’anno  1189. 


Di  Martino  IL  detto  IV  Francefe - 

CElebrate  1’efequie  al  Pontefice  Nicolò  , fu  eletto  in  Tuo  luogo 
l’anno  11X1.  doppo  varj  rumori , Simone  di  Bria  FranceTe  , il 
quale  riculando  di  fottometterfi  à quella  carica,  fu  per  forza  daCar- 
dinali  veftito  del  Manto  , e delle  Infegne  Papali,  e gridato  Pontefi- 
ce nominoli!  Martino  II.  chiamato  anco  IV.  Sotto  di  lui  feguì  la  fa-  , 
mofa  congiura  del  Vefpero  Siciliano,  e fù,  che  i Siciliani  , annoiati  s 
del  giogo  Francefe  , per  opera  di  Gio:  Procida  gli  ordirono  con  tanta  qu4n(*, 
fegrettezza  la  morte,  che  nel  giorno  di  Pafqua  al  Tuono  del  Uefpero  fucccUe. 
tutti  li  Francefi  allora  dimoranti  nell’lfola,  furono  medi  al  taglio  in- 
finò  le  Donne,  Sci  Bambini , ondefcomunicogl'r  il  Pontefice;  con  altri 
che  ne  ebbero  parte  in  ella  . Mandò  per  tanto  Tuo  Legato  in  Portogal- 
lo con  altri  à diverte  Corone. 

II  P.  MONALDO  da  Natòlia  , Legato  à Ferdinando  Rè  di  Por- 
toga  Ilo  l’anno  iato. 

Di  Nicolò  IV  d’ Afe  oli  Francefe  ano* 


OUattro di  foli,  doppo  la  morte  di  Martino  IV.  tardarono  1 Car- 
dinali à dargli  ilfucceflore,  che  fù  Giacomo  Cardia  Savelh  Ro- 
mano, elletto  Papa  al  li  a.  d’Aprile  X28y.  e chiamoffi  Onono  I V.  mi 
doppo  haver  fedutoflfolamente  due  anni  » e due  giorni  pafsò  all  altra 
vita  , onde  paflati  dieci  Mefi  , e 18.  giorni  di  Sede  vacante  à càuta  della 
peftilenza  , ch’eraentrata  in  Roma  , con  voti  concordi  eleflero  Papa 
l’anno  1288.  IlP.Girolamod’Afcoli,  Card.  Rcligigfodi  S Francefco» 
il  quale  in  grazia  di  Nicolò  III.  che  dato  gli  aveva  la  Sagra  Porpora, 
chiamofli  Nicolò  IV.  egli  dunque  avuta  la  Corona  Papale  applicò  il  pen- 
derò à comporre  li  torbidi  della  Sicilia  , che  turbavano  grandemente  la 
Chiefa  , onde  fpedtfubirovarj  Nunzj,  e Legati  Apoftolici  per  tutta  I Fu- 
ro pa  , trà  quali  del  fuoOrdine  (oltre  l’accennato Bcntivengha.n con- 
tano li  feguenti  - 


II  P.  CIPRIANO,  & il  P Marino  à Stefano  Urofio  Rè  de  Schia- 
voni , da  quali  anco  fù  convertito  alla  Fede. 

Il  P.  Pietro  Bordili,  .Legato  inToIemaida  nel  1 289.  e 1 anno  fegucn- 
te  1190.  fpedl  li  feguenti  Frati  minori,  cioè 

Il  P.  Giovanni  SarncGo  » Legato  Apoflofico  a Filippo  ti  ® 
tomo  l , Dddd 
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Rè  di  Francia  , e poi  ad’altri  Principi  d’Europa. 

Il  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino,  Legato  à Cobila  GranChiia 
de  Tartari,  ócad’Argone  , e Candore  Principi  della  ftefla  Nazione. 
Il  P.  Pietro  da  Macerata,  Legatoal  Rè  d’Armenia . 

Il  P.  Roderico  Uefcovo  di  Marocco , Legato  in  Africa. 

U P.  Benvenuto  Vefcovo  di  Gubbio  altrove  nomato  , Levato  à la- 
cere à Rodolfo  Imperatore,  & 

Il  P.  Marco  da  Monte  Lupone  , con  li  Padri  Pietro  , & Angelo 
Clareno  , Legati  al  Rè  d’Armenia . 

Il  P- Angelo  da  Bolfena,  Legato  al  Duca  di  Milano  nel  tapi. 

Il  P.  Guglielmo  daCherfo  , col  P Matteo  da  Città  Reatina,  Lega- 
ti ad’ Arpone  Rède  Tartari,  & ad’a  Ieri  Principi  d’Oriente  l’anno 
IIP.  Pietro  BarduliojLegato  Apoft.  nella  Paleftina  nello  ftefloanno,6c 
Il  P.  Bartolomeo  da  Siena  , Legato  all’Imperatore  , e Patriarca  do 
Greci  in  Coltancinopoli  circa  lo freffo tempo. 


Di  ‘Bonifacio  Vili  di  Gaeta» 


FRà  lifconcerti  chefeguirono  doppo  la  morte  di  Nicolò  IV.  che  re- 
fero Uedova  laChiefa  dueanm  , etrèmefi,  alla  fine  fu  eletto  nel 
1294.  S.  CELESTINO  V.  chiamato  prima  Pietro  di  Moronc  Ab- 
bruzefe,  che  menava  vita  Santa  in  un  Romitaggio  vicino  à Perugia; 
mà  flato  Papa  cinque  Meli,  e nove  d),  non  potendoli  accomodare  alle 
brighe  , e litigi , che  allora  venivano  , depofe  la  carica  , e ritornò  al 
Pono  della  fua  folitudine  . Penale  rinunzia  non  vacò  la  Sede  più  di 
undici  giorni , poiché  alli  17.  di  Dccembre  del  1195.  eleflero  il  Succef- 
fore,  che  fùBcnedetto  Card.  Gaetano  ,enominofli  Bonifazio  Ottavo, 
il  quale  fecondo  il  coftume  de  Tuoi  Anteceflori  mandò  fuoiLcgati  , e 
Nunzj  Apoftolici  lifeguenti  Frati  Minori. 


Il  P.  GENTILE  Arcivefcovo  di  Regio,  Legato  Apoflolico  ad  A- 
dolfoRè  de  Romani  l'anno  primo  delfuo  Pontificato. 

Il  P.  Leonardo  da  Tivoli  Miniftro  della  Provinzia  di  Roma  , & il 
P.  Atamano  da  Bagnoreggio  , che  fù  poi  Arcivefcovo  Arborenfe  in 
Sardegna  , Legati  k Federico  III.  Rè  di  Sicilia  l’anno  medemo  «295. 

Il  P.  Leonardo  da  Tivoli  fudetto.  Legato  k Giacomo  Rè  d’ Aragona 
nel  1296. 

Il  pTòiovanni  Minio  da  Muro  Marchiano  ( che  fu  poi  Cardinale) 
Legato  i Lacere  in  Francia , e Fiandra  l'anno  1298.  . 

Il  P Matteo  d’Aquafparta  Cardinale  , Nunzio  Apoftolico  in  Fio- 
renza l’anno  1300.  e poi  nella  Lombardia  , Venezia,  Romagna  ,cTo- 
frana  nel  1301. 

Il  iP.  Leonardo  PatrafTo  da  Guarcino  Cardinale  Zio  tjel  medemo  Pon- 
tefice Bonifacio  Ottavo  , Legato  A poftolico  alla  Coronacione  di  Enrico 
Settimo  Imperatore  l’anno  1300. 

Il  P.  Giovanni  Minio  da  Muro  fudetto  Cardioale , Legato  k lacere, 
in  Francia  nel  1302. 

IIP.  Giacomo  Tomafi  Cardinale  Nipote  del  fudetto  Pontefice , efer- 
eitò  varie  Legazioni  indiverfi  tempi  in  fer  vizio  di  Santa  Chiefa . 

9i 
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Di  Clemente  V*  Franccfe • 

T'VTeci  giorni  doppo  la  morte  di  Bonifazio  Ottavo  con  grande  celeri- 
j J tà  fu  eletto  in  Pontefice  Nicolò  Boccafmo  Trivigiano  Frate  di 
S.  Domenico,  che  fi  chiamò  Benedetto  X-  ma  perche  fu  il  fuo  Ponti- 
ficato folo  di  otto  Mefi , e 17.  di , doppo  nove  Mefi  di  Sede  vacante 
l’anno  ijoj.  fù  coronato  Clemente  V.  detto  avanti  Bernardo  del  Got- 
to ArcivefcovodiBordeos , Cotto  di  cui  patì  gran  travagli  la  Chiefa, 
per  calma  de  quali  fpedì  fecondo  il  bifogno  fuoi  Legati  Apofìolici  à di- 
verfi  Principi  , e (olo  de  Francefcani  fi  contano  li  feguenti . 

Il  P.  BELTR  ANDO  dalla  Torre,  che  fu  poi  Cardinale,  Legato  in 
Italia  l’anno  1307.  ■ - 

Il  P.  Atanafio  Pretura tor  Generale  dell’Ordine  , Legato  à Urofio 
Rè  de  Rafciani  , e deSchiavoni  nel 

II  P.  Gentile  da  Monte  Fiore  Cardinale,  Legate  in  Unearia  pere». 
Tonare  Carlo  figlio  di  Carlo  Secondo  Rè  diSicilia  l’anno  (tetto  tjot. 

Il  P.  Giovanni  Dion  Nunzio  Apoftolico  nella  Città  Eduenfe  , e 
parti  convicine  l’anno  1709. 

Il  P.Guglielmo  da  S.  Marcello,  Nunzio  Apoftolico  in  Sicilia  l’an- 
no medemo  1309. 

Il  P.  Pietro  da  Cattano  Uefcovo  di  Roder  in  Francia  , e Patriarca 
di  Gerufalemme  , Legato  in  Cipro  , & in  Armenia  l’anno  pure 
ifteffo  1309.  ' 

Il  P. Filippo  Bruferio  , LegatoApoftolicoindiverfeProvinzied’Eu- 
rena  l’anno  13  ty.  ficc. 

* Il  P.  Vitale  da  Fumo  Cardinale  , efercitò  anch’egli  molte  Legazio- 
ni à prò  della  Chiefa  dall’anno  13 12.  fino  al  15*7-  in  cui  pafsò  all* 
altra  vita. 


Di  Giovanni  XXL  detto  XXII. 
da  O ffa . 

DOppo  la  Marte  di  Papa  Clemente  vacò  la  Sede  due  anni,  tré  me- 
fi, edicifette  di  . Finalmente  alla  *8.  di  Giugno  conven- 
nero nella  perfona  del  Cardinale  Giacomo  d’Otta  , e lui  dittero  Papa, 
qual  prefe  il  nome  di  Gio:  XXII-  Pontefice  veramente  Maflimo , e per 
la  gloria  deH’imprefe  fatte,  e per  la  Dottrina,  e per  il  zelo  di  promuo- 
vere i vantaggi  della  Chiefa  anche  in  Levante  , al  qual  fine  mandò 
Nunzj,  e Legati  A popolici  in  varie  parti,  molti  de  quali  furono  rrao- 
cefcani  , cioè 

Il  P.  G VGLIELMO  dà  Gante,  Nunzio  A pofìolico  i Roberto  Conte 
di  Fiandra , & à Lodovico  Conte  di  Nivers,  & ad’altri  Principi  dell  Eu- 
ropa l’anno  1? rf.  - - # 

Il  P.  Kerno  da  Monte  Alto  Guard.  Agenenfein  Francia,  Nun- 

Dddd  a no 
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zio  Aportolico  nella  Gu^fcogna  nel  1317  irteflò  . 

Il  P.  Stefano  da  Neriaco , Nunzio  in  Francia  Panno  medemo,  c poi 
in  Fiandra  l’anno  feguente  . 

Il  P.  Adamo  Guard.  di  Bertuvichio,  Legato  ad’Eduardo  V.  Rè d’Iti-  ~ 
ghiltera,  & à Roberto  Brufco  Re  di  Scozia  nel  1319. 

Il  P.  Pietro  Aureolodetto  Dottor  FacondoCardinale  , Legato  à Fi- 
lippo V.  Rè  di  Francia  , & ad’Odoardo  V.  Rè  d’Inghilterra  nel  1511. 

Il  P.  Bonifacio  de  Perdicis , Legato  ad’UgoneRèdiCipro  nel  1317. 

IIP- Guglielmo  Velcovo  d’Alba  , Legato  à Federico  Terzo  Rè  dì 
Sicilia  nel  133°.  col  P.  Gerardo  Odone  Miniftro Generale  , quale  poi 
l’anno  feguente  1331.  fù  mandato  Nunzio  Aportolico  ad’Eduardo  Rè 
d’Inghilterra  , e terminata  quella  Legazione  fù  fpedito  nel  Regno  dì 
Bofna  con  lo  fteflo  Carattere. 

Il  P.  Raffaello  N- Legato  in  Lombardia  per  negozj  della  Chiefa  mol- 
to importanti  l’anno  1331. 

Il  P.Bernardo  Laurenzi  Legato  àGiacomoRè  di  Maiorica  l’anno  i3tz. 

Il  P.  Almerico  di  Cipro  Vefcovo  di  Parto  impiegato  dal  Papa  in  gra- 
vitimi negozj  della  Chiefa  l'anno  medemo  1341.,  & 

Il  P.  Uitale  da  Fumo  , detto  Bazate  Cardinale  , efcrcitò  varie  Le- 
gazioni Cotto  il  medemo  Pontefice. 

Di  ‘Benedetto  XXII.  Francefe . 


OOlo  15.  giorni  vacò  la  Sede  per  la  morte  di  Papa  Giovanni  , & alti 
^ »o.  di  Decembre  1354.  fù  eletto  il  Succcrtore  Giacomo  Novello 
Monaco  Bcnedittino,  ò Certofino  fecondo'  altri  , che  prefe  il  nome 
di  Benedetto  XII.  Ricevuta  la  Corona  Papale  applicò  torto  l’animo  à 
metter  in  pace  il  Mondo  Criftiano,  & ampliar  la  Fede,  al  qual’cffetto 
fpedì  Nunzj  Apoltolici  Uomini  di  gran  faperc,  fei  dequali  ritrovo  el- 
fere  flati  Francefcani , cioè  . 

Il  P- PA  STO  RE  da  S.  Aredio  Vefcovo  d’Afli  fi  ,poi  ArcivefcovotT  Am- 
bruni,  c Cardinale,  Legato  à Lodovico  VI.  Rè  di  Fra  nera  detto  il  For- 
tunato Panno  135  9 

Il  P.Filippo  Btuflcro  Legato  in  diverfe  Provinzie  dell’Europa  I’an.tuo 

Li  Pad;  i Giovanni  da  Fiorenza,  e Nicolò  Bonetti  Maertri  in  Teo- 
logia, Legati ÀpoftoliciaH’Impcr  de  Tartari,  con  li  Padri  Gregorio  On- 
garo  , e Nicolò  Molano  I anno  1341. 


Di  Clemente  VI  Francefe. 

T^Odici  giorni  foli  donpo  la  morte  di  Pana  Benedetto  fù  porto  fo- 
1 J pra  laCattedra  diS.  Pietro  nel  1342  Clemente  VI.  detto  prima 
Pien o R uggeri , nativo  da  Malmonte della  DiocefediLirr.oges.  Fatto 
Pun  efice  applicò  tolto  il  fuo  zelo  à pacificare  i Principi  Crittianr  , Tal 

3 ini  effetto  fu  di  bifoeno  inviafle  più  Nunzj , e Legati  Aportol'ci, molti 
c quali  pigliati  dall’Ordine  de  Minori  , fono  in  rirtreuo  quelli  che  qui 
feguono . 

' * IL' 
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IL  P.TOMASOdaNovarra  Guardiano  diGierufammejeComrnif- 
fario  Apoftolico  in  tutto  l’Oriente  , Legato  al  Patriarca  de  Caldei 


1 Tp  Pien-o  Aureolo  Cardinale,  Legato  in  Francia  à Filippo  VI.  & 
ad’Eduardo  VI.  Rè  d’Inghil  terra  l’anno  medemo  1341. 

Il  P.  Dionifio  familiare  d’Andrea  Red  Ungaria,  Legato  allolteflo 

^ 1 l' P°A  ntomo de  Aribandis  da  Valenza  Vefcovo  di  Gaeta,  Legatoà 
Jatereal  Rè  d’Armenia  nel  ^i*6-  , n c.  . 

Il  P.  Pietro  Garda,  Nunzio  Apoftolico  a Giovanna  Regina  di  Sici- 

1Ìail'p  Guglielmo  Maurocchio , Legatoà  Giovanni  Cantacuzeno Im- 
perar. di  Conftantinopoli , aflieroecol  P.Gafparo  Domenicano  l'anno 

1349.  erano  ambidue  Vefcovi . , 

Il  P.  Rugiero  Falieri , Legato  m Aragona , e Catalogna  1 anno 


• Il  P.  Antorio  fuddetro  Vefcovo  di  Gaeta  , Legato  la  feconda 
Tolta  coi  P.  Giovanni  Uefcovo  di  Coron  al  Rè  d’  Armenia  rei 

j j 

Il  P.  Fortanerio  Uaflelliche  fù  poi  Cardinale,  Legato  alIeRepu- 
fcliche  di  Ucnczia,  e di  Genova  l’anno  Hello  131 1. 


]y Innocenzo  VL  Franceje • 


DOppo  la  morte  di  Clemente  VI  fui  eletto  PonteficeStefano  Al- 
berti da  Limoges  il  dì  diciotieflimo  di  Marzo  ijj3.  fe  bene  piu 
altri  Autori  lo  mettono  alli  i8.Decembre  '35*- « ponendofi  il  nome 
d'Innoierzo  VI.fi  prefife  nell’animodi  non  nuocer  a veruno,  e di 
far  bene  àtutti  quanto  à lui  lolle  permeilo.  Indiàfoimglianzadefuoi 
AntecelTori  filo  primo  fludio  fù , di  metter  pace  tra  ‘F«^cn(  U- 
ni  fempre  più  in  difcordie  , e guerre  frà  di  Icpro  ' Spedi  perciò ! l^oi 
Nunzj,  e Legati  in  diverfi Regni,  eProvmzie,«deFrancefani«ian* 
dò  li  fegucnti. 

. ’ • • ,1, 

Il  P.  BARTOLOMEO  Vefc.diTraù,  Legato àStefanoRè de Ra» 

Il  P Pietro  Uefcovo  di  Patti,  & il  P.  Guglielmo  VefcoVq  di  S. 
fopoli  , Legati  à Giovanni  Pajeologo  Imperatore  di  Conila  tftiQopolt 

ì"  P.  fortunato  Vaffelli  fuddetto  , Legato  la  feconda  volta  alle 
Republichc  di  Venezia  , e di  Genova  , tra  quali  ilabili  » pace  na 
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NON  accordindofi  li  Cardinali  nella  perfona  cfi  alcuno  di  edt 
nel  ijfii.  cercarono  un  Papa  fuori  del  Sacro  Collegio  , eleg. 
fendo  in  luogo  di  Papa  Innocenzo  , Guglielmo  Grimoardo 
Fxancefe  Abbate  di S Germano,  e nomino®  Urbano  V. 

Quello  Sommo  Pontefice  mandò  molte  volte  il  Miniflro  Genera- 
le Padre  Fr.  Marco  da  Viterbo  à metter  pace  Irà  Principi  Chnfti». 
ni  fuccedendogli  il  tutto  felicemente.  La  prima  volta  fìi  fpedito  nel 
*}6f.  con  Carattere  diLegato  Apoftolicoà  trattar  pacetrà  il  Duca  di 
Savoja,  & il  Marchefedi  Monferrato  in  gravi  difeordie  fra  loro:  ma 
effo  li  fece  ritornare  in  Uretra  amicizia , e concordia  . Lo  mandò  poi 
medefimamenae  à trattar  pace  fri  la  Città  di  Fiorenza  , e quella  dà 
Pifa , che  facevano  guerra  ollinata,  elelafciò  in  feliciffima  unione  , 
con  fenza  grand’ammirazione  di  tutti.  Un'altra  volta  unì  la  Lega  frà 
molte  Città,  e Terre  d’Italia  per  disfare  con  l’armi  certe  genti  oltra- 
montane chiamate  Società  , che  andavano  diftrnggendo  le  genti  , e 
Terre  della  Chiefa,  carne  abbiamo  toccato,  parlando  diluì,  nella  Se- 
rie de  Cardinali. 

Mandò  ancora  oltre  il  fuddetto,  il  P.  Giovanni  di  Patria  ignoto , fu® 
LegaroàCarlolV.Jmperarore,  <5tà  Lodovico  Prima  dee  to  il  Grande 
Rè  d’Ungaria  l’anno  13^6.  & # / 

Il  P.  Tomaio  da  Frignano  Minillro  Generale,  poi  Cardinale , Le- 
gato alla  Republicadi  Genova  nel  13701 

Di  Gregorio  XI . Francefe • 

Orto  Papa  Urbano  fuddetto*  e finite  refequie,  alfi  diDev 
1VJL  cenrbre  1370.  foftituirono,  li  Cardinali  in  fuo  luogo  iJCard. 
Pietro  Ruggieri  Lemovicenfe  Conte  di  Beiforte  , qual  fi  nominò 
Gregorio  XI.  Trafportata  da  lui  la  Sede  in  Italia,  fi  diede  fubito  ad* 
acconciare  lecofe,  e fù  di  bifogno  fpedire  più  Nunzj,  e Legati  Apo- 
ilolici  alle  Potenze  d’Europa  * frà  quali  molti  di  cflt  furono  Frati  di 
S.  Francesco,  cioè. 

Il  P.  ANGELO  di  Bibiend  (fiorata  predo  al  Monte  Alvernia)  Proci*, 
rator  Generale  dell’Ordine,  Legato  alle Qttà di  Genova , FiorenM* 
Pifa,  eLucal’annoij70.  Indi  nel  1371.  lo  mandò  fuo  Nunzio  in  Po- 
lonia, ètAlèmagna,  e ritornato  dalla  fua  Legazione  fua  Santità  lo  fece 
Vefcovn  di  Pelato. 

Il  P.  Pietro  figlio  di  Giacomo  Secondo  Rè  d’Àragona,  Nunzio  di 
PapaGregorio  XI. al  Rèdi  G prò  l’anno  medemo  *370 
Il  P.  Pietro  d’AragonaPatruel  lo  di  Pietro  Rè  lo  creò  luo  Legato  in 
•luel  Regno  l’anno  1771- 

. Il  P.  Tomafoda  FirignanoM  Generale  fudderto , Legato  à latere 
in  Itali*  àGenovefi  per  mcttcrgliin  concordia  » atccfe  le  moke  divifio. 
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ni,  e pericolofe  guerre  civili,  che  fri  loro  face  vanii  : nel  qual  nego- 
zio  deportatoli  con  molta  prudenza  pacificò  quei  Cittadini , onde  ri- 
tornato in  Avignone,  il  Papa  lo  creò  Patriarca  di  Grado. 

Il  P.  Nicolò  da  Crifraa Polacco,  Nunzio  in  Polonia  l’anno  im. 

Il  P.  Guglielmo  Uefcovo  di  Naroi,  Nunzio  Apoftolico  alla  Repu- 
blica  di  Genova  nel  1 372* 

Il  P.  Petrocinio  da  Mantoa,  Legato  contra  Bernarbò , e Galeazzo 
Vifconti  Duchi  di  Milano  l'anno  1372. 

Il  P.  Ualentino  de  Morigij,  Legato  Apoflolico  alli  Novarefi  Tan- 
no medemo  137». 

Il  P.  Antonio  de  Raffagnix,  Nunzio  Apoflolico  nella  Valle  di  Saia  , 

Diocefe  di  Novarra  Tanno  1374- 

Il  P.  Bartolomeo  Cheraccio,  Nunzio  à Giovanni  Paleologo  Impe- 
latore  di  Coftantinopoli  nel  t374* 

> Il  P.  Giovanni  da  Calale,  Nunzio  ApoQoIico  è Fedetico  Ri  di  Si- 
cilia Tanno  i)7$. 

Il  P.  Martino  Catalano , detto  anco  d*  Aragona  Legato  à Carlo  V.  Rè 
di  Francia  intitolato  ilSavio,  & ad 'altri  Principi  dell'Europa  nel  1371. 
C fequenti . 

Il  P.  Franeefco  Cardailaco,  Nunzio  à Giovanna  Regina  di  Sicilia  T 
anno  medemo  *57$. 

11  P.  Guglielmo  de  Cabanis  Uefcovo Cabalicenfe in  Francia,  Nun- 
ciò  Apoflolico  alla  fuddetta  Giovanna  Regina  di  Sicilia  Tanno  mede" 
no  *375- 


Di  Vrbano  VI»  Napolitano'. 

MOrto  Gregorio  X T.  pochi  meli  doppo  haver  riportata  U 
Sede  di  Francia,  eleflfero  li  Cardinali  Tanno  1378.  vero  fuccefTo- 
xe  diS.  Pietro  uno  fuori  del  Conclave,  e fu  Bartolomeo Prignani Na- 
politano allora  Ardvefcovo  di  Bari  , qual  lì  chiamò  Urbano  VI.  fot- 
to  del  quale  nacque  IoScifma33.  per  cui  fu  miracolo  di  Dio,  non  peri- 
colane inefla  la  Navicella  Apoflolica,  che  per  40.  anni  era  fi  furiofa- 
mente  agitata.  Nel  corfo  travaglierò  del  fuo  Pontificato  mandò  fuoi 
Nunzj,  e Legati  Apoiiolici  li  Seguenti  Francefcani. 

Il  P.  LODOVICO  Donato  Patrizio  Vereto,&  il  P.  Bartolomeo  da 
Coturno  Cardinali  Legati  à Carlo  Terzo  Rè  di  Sicilia  , & ad’ al  tre 
Provinzie  Tanno  1312. 

Il  P.  Bartolomeo  degl’  Uliaiìi  Padovano  Arcivescovo  di  Fioren- 
za poi  Cardinale  , Legato  à Lacere  nel  Regno  di  Napoli  T anno 
1389.  & 

Il  P.  Gondifàlvo  Marino,  Nunzio  « diverti  Principi  d’Europa  l’an- 
no medemo  1389. 
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DiBonifaZjio  IX . Napolitano* 

DOppo  la  morte  di  Papa  Urbano  VI  fù  pofto  il  Triregno  in  capo  £ 
Pietro  Tornaceli!»  eflò  pure  Napolitano,  e fi  dille  Bonifacio  IX. 
del  quale  trovo  mandafle  folamence  due Francefcani  Cardinali Nunzj,. 
e Legatiin  Napoli,  &in  Spagna, e quelli  furono  .. 

Il  P.  Beltrando  Lagerio  Francefe  Cardinale  , Legato  in  Spagna  F 
anno  x^pì&c. 

Il  P.  Bartolomeo  Olivario  , ò degli  Uliarii fuddetto Cardinale, Le- 
gato à Lacere  in  Napoli  l’anno  i }*6. 

Di  'Benedetto  Xnt.  Antipapa. 

LA  mone  di  Clemente  VII".  Antipapa  fu  cagione,  che  la  fua  fazione- 
de  Cardinali,  chetavano  in  Avignone,  faceflero  ben  pretto  un- 
altro  Papa  connomedi  Benedetto  XI II.  che  fù  il  Card.  Pietro  diLu 
na  Aragonefe,  che  flette  così  fa  ldo  nelritener  il  pollo,  che  volle  la- 
nciar anzilavita,  cheilTrono.  (Quelli  mandò  fuo  Nunzioà  Bontfazip- 
IX.  vero  Pontefice  l’anno  1404.  il  P.  Bertrando  Rodolfo  Minorità  per 
trattarfeco  di  pace  , ma  non  volendocedere  alla  ragione  . rimale  nella 
fua  pertinacia,  & il  vero  Pontefice  Bonifacio  IX.  palsdalTaltromondo* 
per  male  di  pietra, mandò  dunque  filo  Nunzia, 

Il  P.  Bertrando  Rodolfo,  Suddettoà  Bonifacio  Nono  vero  Pontefice 

Tanna  i4°4-  ultimo  del  fuo  Pontificato, 

Dy Innocenzo  VII  da  Sulmona , 


APpena  pattati  nove  giorni  d?  Sede  vacante  fii  eletto  Tanno  W- 
vero  Pontefice  il  Card;  CofmodeMigliorattSulmonefe,  enomi» 
notti  Innocenzo  VII.  Nel  corfo  di  due  anni,  e giorni  ir.  che  viflfc  Papa: 
non  trovo  , che  mandafle  altri  Legatidell  Ordine , fe  non . 

Il  P.  Pietro  Filargo  di  Candia,  Legato  alli  Patriarchi  di  Grado»  & 
Aquile  ja,  chefir  poi  Papa»  ecliiamofu  Al  diandro  V- 


Dt  Giovanni  XXII  detto  XXIII 
Napolitano  r 


MOrto  Papa  Innocenzo  Vile  durando  tuttavìalo  Sctfma  fomenta- 
todall’Andpapa  Pietro  di  Luna,li  Cardinali  di  Roma  tutti  rn^Jt 
uà levarequefto  gran  male  convenero  tràdi  loro, che quicunquemeUi 
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fofse  adonto  a!  Trono  ApoAoIico,  dovefscrorinonciareil  Papato,  ogni 
qualvolta  Pietro  di  Luna  fudetro  facefle  lo  Aedo  , così  d’accordo  alti 
aj.  di  Novembre  fu  nominato  Pontefice  Gregorio  XII.  chiamato  pri- 
ma Angelo  Coraro  Veneziano,  ma  perche  non  mantenne  la  promeOa , 
e data  Fede,  fu  nel  Concilio  diPifa  l’anno  1409.  depofio  col  Antipapa 
Benedetto,  & eleflèro  AleflandroV.  Francefcano,  detto  Fr.Pietro Fi- 
largo  diCandiaCard.  & Arciv.  di  Milano,  ma  tenuta  non  più  di  dieci 
meli  la  Sede,  morì  in  Bologna  all*  t.  di  Maggio  , e nejla  Aedi»  Città  • 

nel  1410.  fu  creato  linfuo  luogo  BaldaAare  Coda  Napolitano  , e chia- 
modi  Gio:  XXIII.  il  quale  fpedì  due  Francelcani  fuoi  Legati  ApoAo- 
lici , cioè. 

Il  P.  GIOVANNI  da  RipaTranfone  , detto  il  Dottor  Difficile  , 

Legato  all’Imperator  de  Greci  Manuele  II.  l’anno  1410. 

IIP.  Antonio  Piretro MiniAro Generale,  Nunzio  ApoAoIico  ad’en- 
rico  IV.  Rè  d’Inghilterra  nel  1411.  QueAoGenerale  fu  unodelli  Efa- 
minatori  diGiovanniHufs  Eretico  l’anno  1414-  fu  poi  Vefcovo  in  luo- 
go incognito  , id.  inPartib.  infide!- 


*Di  Martino  V.  Romano 

M Artino V.  detto  avanti OttoneColonna  Romano,  fenza  molte 
contefe  nominarono  Papa  i Cardinali  il  dì  11. di  Novembre  14»». 
doppo  la  morte  di  Gio:  XXIII.  lotto  del  quale  celsò  del  tutto  lo  Se it 
tna,  durato  più  di  anni  <o.  con  tanto  danno  della  Chtcfa  . e fcandalo 
de  Fedeli . QueAobuon  Pontefice  deAinò  fuoi  Legati  , e Nunzj  Apo- 
lici  li  fcguentiReligiofi. 

Il  P.  ANTONIO  da  Mada,  Legato  ApoAoIico  alPImpcr.  di  Co- 
flantinopofi  l’anno  i4'9- 

Il  P.  Nicolò  Romani  daOfimo , Legato  in  Soria  nel  1420- , . . 

Il  P. Nicolò  Tiburtino,  & A P.  Franeefco  da  PiAoia  , Nunzio  al 
Soldano  dì  Babilonia  l’anno  i4ip.  # 

IIP.  Pietro  da|Fuxo  il  Vecchio  Cardinale,  Legato  in  Spagna,  Sar. 
degna  , c Sicilia  nel  1430. 

Di  Eugenio  IV.  Veneziano  . 

NOnpiù  d’nndeci  giorni  vacò  la Sede  ApoAolica  , perche  alli  2.  di 
Marzoeledero  i Cardinali  Pontefice  Gabriello  Condolmiero  Ve- 
neto figliuolo  d’una  Sorella  di  Gregorio  XII. che  aveva  fatto  Cardi 
naie . 

QtieAo  Sommo  Pontefice  fu  tanto  zelante  della  Cattolica  Fede  , e 
di  voto  altresì  della  Religione  Serafica  , e fpecialmente  delli  Frati  Mi- 
nori Odervanti , perche  fiorivano  fopramodo  in  fanrità  , e dottrina, 
che  fi  feryiva  di  edi  ordinariamente  nel  li  affari  più  rilevanti  di  S.Chie: 
fà  ; bada  il  fapere,  che  quando  facevano  i loro  Capitoli,  fcriveva  ani 
Superiori  Generali  queAe  prccife  parole  * anco  altrove  citate  : $(gr'- 
. Tomo  1.  Ecee  tatt 
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rate  inibì  vìros  in  olfequium  Scdis  lAptftoliciC  ab  ornai  Ordinis  Officio  tibK 
tot  : volendo  fervirfi  di  loroogni  qualvolta  folle  venutoti  bifogno, co- 
me fuccefle  ben  fpeflo  in  rutto  il  tempo  del  fuo  gloriofo  Pontificato- 
Quindi  apena  fatto  Pontefice,  Io  fletto  anno  X431-  mandò  fuo  Legati. 


IL  P-  LODOVICO  Sala  Spagnuolo,  Nunzio  Apoftolico  nel  Regno 
di  Caftigba.  Dipoi  fpedì.  m 

Il  P.  Pietro  deFuxo  il  VeccnioCardmale,Legatoin  Avignone  1 an- 
no 1434-  , evi  flette  tutto  il  tempo  del  luo  Pontificato  , & anco  dop- 
po,  come vederemo . Indi  mandò 

Il  P.  Lodovico  da  Siena , & il  P.  Bartolomeo  Giano  fuoi  Legati  à 
Giovanni  VII-  Paleologo  Imperar.  d’Oriente  nel  M35. 

Il  P.GandoIfo  di  Sicilia  Guardiano  diGerufalemme  , Legato  Apo- 
flolico  nelle  Provinzie  d’Oriente  l’anno  i436-  e 1437.  ~ 

Il  P.  Giovanni  Balderoni,  Nunzio  in  divcrlc  Provinzie  circa  lo  fletto 


Giacomo  della  Marca,  Legato  al  Patriarca  d’Aquilcia  nel  143S- 
e nel  Regno  d’Ongaria  l’anno  1443- 

Il  B Alberto  da  Sarziano  gran  Predicatore  degli  Ouervann  con  40- 
Frati  del  fuo  Ordine  , Nunzio  Apoftolico  al  Pretcgiani  Imperator 
d’Etiopia  l’anno  1444  e l’anno  avanti  Legato  al  Patriarca  d’ Aquile}* 

col  B.  Giacomo  della  Marca  fuddetto- 

IIP.  Lorenzo  da  Sa!erno,Lcgato  in  Sicilia  circa  lo  fteflotempo.  # 
IIP.  Antonio  da  Tro}a, Legato  in  Germania  , Safloma  , e Dani- 

marca  l’anno  1444-  „ . _ . ~ „ 

Il  P. Guglielmo  daCafale  Min.  Generale  , Legato  à Carlo  Ottavo 
RediFrancia  detto  il  Vittoriofo,  & al  Duca  di  Borgogna  circa  lotent- 


^II  P.Tomafo  da  Fiorenza  con  trèCompagni,  Legato  Apoftolico  all* 
Imperatore  d’Etiopia  fudetto,  circa  Io  fteflotempo. 

S.  Giovanni  da  Capiftrano  venuto  dall’Oriente  con  gli  Amba  relato- 
ri Armeni,  fubito  lofpedl  fuo  Legato  in  Lombardia , Scaltre  parti d I- 
ralia  l’anno  1444.  in  circa.  Indi  nella  Sicilia  lo  ftefso  anno  .Alla  Re- 
publica  di  Venezia  con  S.  Lorenzo  Giuftiniano  fopra  la  Religione  de 
Gefuati  nel  1445-  nella  Francia  , Turonia  , e Borgogna  nel  «44«.  e fi- 
Talmente  in  Boemia,  Moravia,  Valachia,  Ruflia , Ongaria  , & altri 

^lfp.nNicótò  da Ragufi, Legato  in  Dalmazia  , Bofna  , Se  Ongaria 


Il  P.  Giacomo  Prima  Jicio  ( dimandato  da  Bologne!!  per  loro  Vefco- 
voi  Nunzio  inOriente,  di  dove  poi  ritornato  lo  fpedì  fuo  Legato  nell 
Efarcato  di  Ravenna  nel  1444  con  li  Padri  Franccfco  da  Piazza , & Gia- 
como Pifani.  , _ . s 

Il  P. Simon  Verdetto,  Legato  nella  Borgogna  , Francia,  e Colonia 
circa  Io  tempo  ftefso. 

II  P.  Antonio  da  Napoli,  Legato  in  Sicilia  Tanno  1443-  e lanno  legu. 

1441.  (pedi  fuoi  Legati  tutti  quelli,  chequi  fotto  fi  notano»  cioè  _ 

Il  P.  Biitolomeoda  Fuligno,  con  il  P.  Serafino  di  Sicilia  , & il  P. 
Lorenzo  da  Palermo,  Nunzj  Apoftolici  nel  Regno  di  Sicilia  oltre  il  ra- 
ro, Lipari,  Ócifola  di  Malta. 
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n P.Franeefco  d’ Agropolo  , Nunzio  Apodo!,  nel  Regno  di  Napoli. 
Il  P.  Cecco  da  S.  Giovanni  Rotondo  , & il  P.  Roberto  da  Milano 
nella  Provinzia  di  Sant’Angelo  . _ 

Il  B Paulo  da  Sinopoli.Nunzio  nella  Calabria  ( fu  compagno  di  San 
Bernardino  di  Siena.  ) , . _ ..  . . „ 

Il  P.Silveftro  da  Siena,  & il  P.Ricardode  Reftì , Nunzj  Apoftoltcì 
alti  Patriarchi  di  Grado  , & Aquileja.  ... 

Il  P Pietro  da  Pirtoia  con  li  Padri  Alfonfo  diBorox  , Ferdinando 
di  S.  Ifidoro,  Pietro  dalla  Penna  , Frmce'co  deOrgues  , e Ferdinando 
di  Salamanca  Nunzj  Apoftolici  nella  Cadigli*  , (Scaltri  ReenidiSpagna. 
Il  P.Lodovico  di  Saja,  Nunzio  Apoftolico  nel  Regno  di  Cartiglia  ftefsa. 
Il  P.  Pietro  diCorduba  , Nunzio  Apoftolico  alli  Regni  di  Lione, 
Navarra  » Aragona,  Portogallo,  & Algarbr. 

IIP  Cornelio  Velcovo  Imelacen<e,  Nunzio  in  Irlanda  . 

Il  P.  Pietro  FerrarìOjLegatoalli  Maroniri , Dr  ufi  liti  ,eSurriani  • nell' 
Etiopia,  India  , Egitto,  eGerufalemme,  efinalmente- 
II P Matteo  Righino  da  Regio, Nunzio  nella  Puglia  l’anno  144* 
Tutti  quefti  Soggetti  furono  da  quello  gran  Pontefice  adoperati  itf 
maneggi  di  gran  premura  , e tutti  riufeirono  di  compita  fodisfazione 
della  SantitàSua  , come  di  grand'utilità  alla  San  a Chiefa.  Quindi 
tanta  fu  la  fua  divozione  alli  Frati  Ouervanti,  che  non  gli  dimandavano 
coifa,  che  nonrotrennefsero  ; anzi  molte  grazie  Jiconcefsedi  fua  eie- 
zione  , & motuproprio , acciò  più  chiara  fpiccafle  la  Paterna , c grata  af- 
fezione di  lui  verfo  di  erti. 


Di  Nicoli  V.  PifanO' 

DOppO  la  morte  di  Papa  Eugenio  IV.  fucrefse  in  fuo  luogo  l'anno* 
1447  Tomafo  figlio  di  Bartolomeo  Medico  Sarzanele  , creato 
alli  6 diMarzo  14J1.  e fi  chiamò  Nicolò  V.  in  grazia  di  Nicolò  Cardi- 
nale fuogran  Benefattore.  „ ..  c 

Anco  querto  Pontefice  fu  molto  amico  , e di  voto  dell  Ordine  r ran- 
cefeano  , ma  fpecialmenre  della  RegolarOfservanza  , alla  quale  , oltre 
laCanonizazionc  di  S Bernardino  diSiena  , concefse  molx  grazie  , e 
favori , comefi  può  vedere  nella  Terza  Parte  delle  noftre  Croniche  ho. 
9-  C&P  • •• 

Appena  fatto  Pontefice  confermò  fùo  Legato  inAvignoneilP-PIE- 
TRO  di  Foix  il  VecchioCardinale-  „ , 

Nello  ftelso  anno  '4.47.  mandò  il  P.  Antonio  Ohveto  Nunzio  a Gioì* 
gioCaftriotto  detto  Scanderheg  Principe  dell’Albania  , & 

IIB.  Giacomo  dalla  Marca  Nunzio  Apoftolico  nell’Ongaria. 

Indi  S.  Giovanni  daCapirtrano , Legato à Federico  Ierzo  Imperato- 
re l'anno  1450.  , vr  ..  .. 

Il  P.  Matteo  da  Reggio  Nunzio  Apoftolico  nei  Regni  di  Napoli, edi 
Sicilia  circa  l’anno  4^0  irte'so.  , T . , „ 

' IlP-Ben.rdo  Velcovodi MonteAlbano  in  Francia, Nunzionel Ret- 
ino di  B.iemia  l’anno  145’'.  & „ . . _ , . .r^ 

Il  P.  tugertK' Somma,  Nunzio  in  Albania  , Bulgaria , e Rakia  nello 

fterto  anno  HJf.  _ „ ni 

Ecce  * 
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Di  Califfo  III.  Spaglinolo 

»"T‘'Erminate  le  Efequieal  morto  Pontefice  Nicolò  V.  fi»  eletto  nel 

r.  . . A 1455  AHonfo  Borgii  Card. Spagnuolo,  che  fi  nominò Califtol IT. 

wJi  Soe-  Nel  nic^emo  tempo  , che  fù  detto  Pontefice  Califto  HI.  fi»  ccle- 
getti  deir  braro  *•  Capitolo  Generale  degli  Ofiervanti  Italiani  in  Bologna  dal 
Oflfrvan-  B.  Marco  di  Bologna  Vicario  Generale  , e per  commandamento  del 
zì.  cileni  Papa  furono  fatti  dienti  in  quello  Capitolo  lei  principali  Predicatori 
tó'iT,taÌiani  da  ogni  offizio,  ficome  fi  coflumava  di  fare  nel  tempo  di  Eu- 
^ me- genio  IV.  i quali  avevano  da  predicare  la  Cruciata  contro  i Turchi. 

Quelli  furono  : Il  B.  Giacomo  dalla  Marca , il  B Marco  da  Bologna  , il 
P.  Antonio  dì  Bitonro  , il  P.  Giovanni  da  Prato  , il  P.  Lodovico  da 
Vicenza  , e S.  Giovanni  da  Capillrano  1 il  quale  fu  deputato  per  l’Ale- 
magna. 

Confirmò  parimente  Legato  in  Avignone  il  P.  Pietro  da  Fotx  foprad. 
eMandò  Nunzj  » eLegatiin  diverte  partili  leguenti  Religioni  l’anno  pri- 
mo del  fuo  Pontificato  , cioè 

IL  P.  MATTEO  da  Reggio, Nunzio  nei  Regnidi  Napoli  » eSici- 
lia  , fù  poi  Vefcovo  di  Rodano  in  Calabria  . 

IlP.AngelodiBolfena,Nunzio  Apostolico  nel  Vefcovatodi  Sutr» , e 
Ncpti, in  Città  Callellana,  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro,  & altri  luoghi. 

IIP.  Antonio  da  Monte  Falcone,  Nunzio  nel  Vefcovatodi  Perugia, 
Città  diCaftello,  d’Adifi,  Foligno,  Gubbio,  eSpolcti. 

Il  P.  Battilla  daSarto  ferrato  Nunzio  indiverfeProvinzie,  & 

II P.  Luigi  di  Bologna , Legato  al  Pretcgianni , poi  ad’Ufuncafsano 
Rè  di  Perfia , d Armenia , e Tarcaria . 

S.  Giorda  Capillrano  Legato  A pollolico  in  Alemagna  Panno  »45<L 

IlP.Giovanni  Albanere,àScanderbeg, Principe  d’Epiro  , e gran  fla- 
gello deTurchi  Panno  rtelso  X456- 

Il  P.  Bartolomeo  daCo!le,nelJi  Vefcovati  di  Sabina , Narm,  Terni, 
Amelia,  & altri  circa  lo  llefso  tempo- 

IlP.AIfonfo  daPalenzuola,  Legato  ad’ Enrico IV. detto  1 Impotente 
Rè  di  Cartiglia,  e di  Leone  Panno  1457. 

Il  P.  francefco  Carboni  Romano  , Nunzio Aportolico  nella  Marca 
d’Ancona , e Mafia  T rebaria . 

Il  P.  Giacomo  da  Mozanica  Miniflro  Generale, con  il  P. Griffone  Fia- 
mengo,  &il  P.  Antonio  da  Troja,  Legati  Apoflol.alliMaroniti  lo  llefso 
anno  1457-  Cesi  pure . 

Il  P.  Roberto  daLtcio  nel  Ducato  di  Milano,  e Monferrato,  & 

Il B Giacomo  dalla  Marca,  Nunzio Apollol-  nell’Ongaria,  dove  in 
trèvolte  , ch’ivi  fù  Legato,  cioè  lotto  Eugenio  IV-  Nicolò  V.  e Califlo 
Terzo,  camino  piùdidodcci  anni  per  l’Ongaria  , Schiavonia  , Bofna, 
Croazia  , Dalmazia,  Polonia  , St  altre  Provinzie  deH’AIemagna , ne 
quali  luoghi  predicandoancoIaCattolicaFcdc,  con  l’autioritàdel  Som- 
mo  Ponteficecuntro  gli  Eretici  , era  per  tutto  con  tanta  lodislazione 
de  popoli  udito  , chetutti  , sì  per  la  dottrina  fantache  fpargeva,  co- 
ine  per  li  moki  miracoli , che  per  li  meriti  fuoi  operava  l’Altilfimo 
l’andavano  teguicando  chiamandolo  tutti  il  Santo  rr.  Giacomo* 

Vi 
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Di  Pio  lLSenefe  • 

ENEA  Silvio, uno de  maggiori  litterati  del  fuo  tempo , ’e degno Ram- 
pollo  della  Famiglia  Picolomini,trè  di  fol i, morto  Califfo, fii  porto  in 
fuo luogo  l’anno  *458.  cheprcfe  il  nomedi  Pio  Secondo. 

Eletto  Pontefice  quello  grand’uomo,  fauori  fopramodo  li  Frati  Of- 
fertami, ftabilendo  la  Regolar  Oflervanza  con  ordinare,  che  le  Bolle 
Eugeniane(  come  buone,  e ben  ordinate  ) rcftaflero  nel  fuo  vigore,  e 
fecondo  quelle  vivelleroi  Frati  dell’OlTervanzafinoà  tanto  che  la  Chic- 
fa  ordinale  altro  incontrario;  ondeufeita  la  Bolla  della  rivocazione  di 
quella  diCaliffo,  e la  confermazione  di  quella  di  Eugenio,  vide  la  fa- 
miglia deirOflervanza con  molta  pace, e quiete. 

Seguendo  quello  Pontefice  I’efempio  de  Tuoi  Anteceffori  confirmò  fu  • Il  Padre 
bico  Legato  d’ Avignone  il  P.Pictro  di  Foix  Cardinale  - Nel  primo  anno  k**®'  diB<>* 
del  fuo  Pontificato  fece  ritorno  dalla  fua  Legazione  d’Etiopia  il  P. Luigi  j°*IUc°in'I 
di  Bologna  mandatovi  dal  fuo  Anteceflòre  Cali  (lo  Terzo  conducendo  fe-  pontefice* 
co  molti  Principi  Orientali  à piedi  del  Pontefice  Pio,  cioè:  Michiele  molti  r>«=- 
Algerio  Ambafciatoredi  David  Imperatordi  Trabifonda:  Nicolò  Te-  «dpi  Oiié, 
filo  Amb.  di  Giorgio  Rè  di  Perfia,  dell’Armenia  Maggiore,  e della  ■ 
maggior  Iberia  : Mahemed  Furnoman  Amb.  d’Aflembech  Genero  dell’ 
Imperatore,  eRèdiMelopotamia:  Amurat  Armenio  Amb.  diUitem- 
bec Signor  deH’Annenia  Minore  ; e CalTadam  Carcecham  Amb.  di  Par-  F 
goza  figlio  di  Ga\ibech  Duca  della  Minore  Iberia.  Quelli  feceroillan-  patriarca* 
za  tra  l’altre,  al  Pontefice,  che  facefle  Patriarca  de  Cattolici  in  Orien-  in  Unente 
te  il  medemo  Padre  Luigi  di  Bologna,  di  che  li  compiacque  da  li  à po- 
co tempo,  pofciache  nel  1458.  lo  mandò  Nunzio  à divedi  Principi  d* 

Europa,  e l’anno  1460.  Io  creò  Patriarca  d’Etiopia,  ò d’ Antiochia 
C fecondo  il  Uadingo^  e Nazioni  Orientali , fi  come  li  predetti  Ambafcia- 
toriavevano  dimandato . 

L’anno  medemo  1458.  mandò  fuo  Legato  nella  Bofna  il  Padre 
PIETRO  da  Mila. 

N EL  1459.  Il  P.Lorenzo  da  Salerno  in  Orente , & il  P.  Mariano  da 
• Siena  Nunzio  Apollolico  è Stefano  Rè  della  Bofna.  » c; 

L’anno  1460.  il  P.  Luigina  Uicenza  Legato  nella  Dalmazia,  & il  B.  mo 
Giacomo  dalla  Marca  Legato  nella  Marca  d’Ancona,  acciò  con  lefue  Marc,  Le- 
Prediche  incitale  i Crifiiani  fedeli  alla  Crociata  contra  i Turchi,  con-  *,»  Ac- 
cedendo Indulgenza  plenaria,  & altre  grazie  à quelli  che  vi  andavano 
al  medemo  effetto  mandò  il  P.  Giovanni  de  Cluflìs  difcepolo  del  B.  <”uru:i‘ 
Tomafo  di  Fiorenza  , e fingolar  Predicatore,  Nunzio  in  Ongaria,  e 
Commiffario  Apoffolicocon  ampliffima  autrorità  di  predicare  la  Cro 
ciata contrai  Turchi  nelle Provinzie,  e Città  di  Dalmazia,  Iftria,  Cer- 
baria,  Schiavonia , Bofna  Servia , e Ruffia , & 

Il  P.  Angeloda  Bolzeoa,  Nunzio  Apoffolico  à Francefco Sforza  Du- 
ca di  Milano  per  trattati  di  pace  circa  lo  ftefso  tempo. 


ikTi*- 
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Di  Paolo  Ih  Veneziano  - 


AL  Primo  fquittinio»  doppo  la  morte  di  Pio,  eleflero  i Cardinali 
Pietro  Barbo  Ueneziano,  e Nipote  di  Eugenio  IV.  il  qual  fatto  fìi  di 
gran  ammirazione  à tutti:  non  vedendo  ricordo  trà  gli  uomini  di  quei 
di,  che  alcuno  fofle  creato  Pontefice,  fe  non  doppo  più  giorni  di  di- 
moraa  , e contrailo.  La  fua  elezione  cadde  nel  dì  30. di  Agofto  1464.  e 
fi  pofe  il  nome  di  Paulo  II- il  quale  confermòianch’egli  fuo  Legato  ini 
Avignone. 

IL  P.PIETROdi  Feixil  Uecchio  tante  vo!tenomato;ma  pocodojv 
po  correndo  l’anno  56.  del  (uo  Cardinalato  pafsò  all’altra  vita  , dojv 
poaverelercitato  con  fomma  lode  il  fuo  offizio  fotto  cinque  Pontefi- 
ci , cioè  Eugenio  I V.  Nicolò  V.  Califto-Terzo  Pio  Il-e  Paulo  II.  come 
altrove  fi  è riferito  - 

Spedì  purequeflo  Pontefice  fuo  Legato  ad’EgizeroImperator  de  Tar- 
tari l’anno  14661  il  P.  Luigi  da  Bologna  Patriarca  di  Etiopia  fopprad- 
detto  , e poi . 

L’anno  1469.  il  P.  Alfonfodi  Palenzuolaà  Lodovico  XI.  Rè  diFran- 
cia,  Scad’Eduardo  VIL Rè  d’Inghiltera « 

Di  Sì  (io  IV.  da  Savona  Frane  efe  a no* 


Transta- 
7 ione  dii 
S.  Ber  Me- 
dino 


A PAOLO  ir.fùfofiiturtoSiftoiydoppo  ij.giorni  di  Sede  vacante- 
r \ i]  di  ^di  Agofto  Richiamato  prima  Francefco dalla  Rovere,!' rate 
profefso dell’Ordine  di  S;  Francefco-  _ _ « ..  . 

LA  primacofa,  che  fece  SiftoIV. creato  che  fu  Pontefice,  fu  11  dar 
licenza  alti  Padri  OfTervanti:  di  fare  laTranslaztone  del  Corpo  di  S. 
Bernardino  diSiena,  dalla  Chicfa  di  S Francefco  de  Conventuali  a quel- 
la di  S.Bernardino  de  Padri  OfTervanti  fabricata  di  nuovo  nella  Città 
dell’Aquila , il  che  fù  fatto  l’anno  1472:  nel  qual  tempo  fi  celebrò  anco 
il  Capitolo  Generale  dell’  Oflervanza  , al  quale  concorrere  quafi  due- 
mila Frati  per  la  cauf»  fuddetta,  e per  venerare  quel  Santo  Corpo  * 

che  tanti  prodigi  operava  . „ , w c * 

Paflati  alcuni  anni , evenutofi  al  1475:  capiremo  al  Pontefice  aih- 
bafeiatori  del  Patriarca  de  Maroniti,  già  uniti  alla  Chiefa  Romana  , 
chiedendogli,  che  li  mandaffe  chi  gl’infegnafte , dcammaeltralle  nella 
Fede,  e Cattolica  dottrina.  Il  Papa  come  buon  Pallore,  eradieuni- 
verfale  di  tutti,,  confiderando  con  molta  prudenza  , che  quei  ropolr 
del  Monte  Libano  per  la  gran  diftanza  della  Corte _ Romana  non  po- 
triano  facilmente  ricorrere  à quella  nelle  loro  neceflìta , volle  Pro  ve- 
dergli con  rimedio  facile,  e conveniente,  onde  ordinò , chea  lucano 
Generale  dell’Oflervanza  potefle,  e dovefle  con l’auttorita  Apoitolica. 
deputare,  e mandare  uno  de  fuoi  Frati  Ietteraro,  & adornato  di  Re- 
ligione, efantavita,  prattico,  e prudente  nelle  coiefpirituali,  come- 
Nunzio,  eComifl.  della  Santa  Sede  fra  quei  Maroniti:  convedendolua 
Santità  àlui , & ai  fuoi  compagni  Sacerdoti  idonei , picmuima  a»»o- 
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tità  in  tutti  i Càfi,  comeconveniva  alla  falut«  dell’anime.  Cofi  il  Pi- 
pa clefTe  il  P.  Luigi  di  Riperio  per  andare  con  quella  Commifiione  ; 
ma  infermatoci  in  Venezia,  ilUicatio  Generale  n’eleffe  un’altro  con 
l’auttorità  del  Soqimo Pontefice, e lu il  P.Aleflàndro  degli  Ariofticon 
altri  compagne Viandò egli fubito  ad’adempirl’ubbidienzaPrima  però 
che  ciò  luccedefse , cioè  l’anno  1473  aveva  inviatoli  P- Alfonfo  BJano 
fuo Legatoin Granata, Guinea,  Africa , & altre parti. 


In  diverfì  tempi  fpedi  pol  li  faglienti  ReligioG  col  mederao  Carattere 

indiverfeProvinzie,eRegm,cioè.  > 

Il  Uen.  F.  BERNARDINO  Caimo  da  Milano  fondatore  del  Sacro 
Monte  di  Uarallo,  Legato  à Ferdinandoil  Cattolico  Rè  di  Spagna  1* 
anno  147^*  . _ ..  . T . . ..  _t 

Il  P.  Gabriello  Rangomo  Cardinale,  Legato  a latere  in  Napoli  ran- 
no 1475».  e poi  col  P.  Baldafsare  Pifciano,  Legato  à Mattia  Rèd’Vn- 
gheria  , àCafimrro  Rè  di  Polonia , & à Uladislao  Rè  di  Boemia  nel 
1480  Ritornato  poi  in  Italia  di  nuovo  lo  fpedi  Legato  in  Puglia , e Re- 
gno di  Napoli  l’anno  14*1-  . . , 

Il  P.  Girolamo  Torniello,  LegatoalI’Imper.  d’Etiopia  ne!  1479. 

Il  P.  Mariano  da  Sefcorbo  Polacco , Nunzio  Apollolico  in  Lituania, 


€ Ruflia  l’anno  1480.  , _ 

Il  B.  Angelo  da  Glavafio, Nunzio,  e Commifsario  Apollolico  della 
Cruciata  contrai  Turchi  nei  1481. 

Il  P.  FrancefcoSegaroSpagnuoloJ-.egato al  Pretegianni  Fanno  14*!- 
ma  perche  morì  per  viaggio  , compì  la  Legazione  il  P.  Giovanni  di 
Calabria  fuo  Compagno. 

■ Finalmente  mandò  il  P AlfònfòdaZamorraSpagouoIojNunzio  Apo- 
Holico  all’Ifole  Canarie  l’anno 


Tf  Innocenzo  VIIL  Genovese» 

DOppo  17.  giorni  di  Sede  vacante , alli  29.  di  Agoflo  M?4.  fìi  errato 
Pontefice  Innocenzo  Ottavo  detto  per  avanti  GioiBattntaCybo 
Famiglia  nobile,  & antica  orionda' di  Grecia , e poi  portata  in  Italia.  _ 
Di  quello  Pontefice  non  hò  ritrovato  fin’ora,  che  mandalse  rrati 
diS.Francefco  fuoi Legati,  e Nunzi  A poftolicià  Principi,  le  non  di 

UnU  ÌM3LIVIERO  Maliardi  della  Provinzia  d’Aquitania  famofiffimo 
Predicatore , e Teologo  Parigino , di  virtù  coli  celebre,  che  cinque  volte 
fu  Uicario  Provinzialeindiverfe  Provinzie,  e tre  volte  U icario  Gene- 
rale degl’Oltramontani.  Accertato  Papa  Innocenzo  del  valore,  e vir- 
tù diqueflo  buon  Padre,  lo  mandò  fuo  Legato  Apollolico  a Carlo  Lat- 
tavo Rè  di  Francia,  e fuo  Parlamento  l’anno  1488.  acciò  procurai  se  di 
far  rivocare  alcune  Pramatiche  pregiudiziali  alj’auttorità  della  oedeA- 
poffolica  , nel  qual  negozio  s’ era  affaticato  afsai  il  Cardinale  “ha  V 11- 

conti.  Senepafsò  noi  al  Signore  nel  Convento  di  lolofa  nel*a 
deSanti  Pietro,  e Paulo  Apoftoli , òdiS.  Antonio  di  Padoa  , .j 
tri  vogliono  l’anno  1502.  dove  rifplendc  con  miracoli»  fecondo  e 
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Martirologio,  eMenologio  Serafico,  e l’Annalifta  Uadingo  all’anno 
1 50  2.num.  14. 

r 

Di  Giulio  11  Savonefe 


SEPOLTO  INNOCENZO  con  l’onor  confueto,  cadde  l’elezio- 
O nenella  Perfona  delCard.Roderigo  Borgia  Spagnuolo,  e chiamoflì 
Alelsandro  VI.  del  quale  non  trovo  fin’hora,  ch’abbi  fpediti  Legati 
dell’Ordine,  fe  bene  vifse  Pontefice  undici  anni  continui  , nè  meno 
il  fuo  fuccellore  Pio  III  qual  tenne  la  fede  fob  16.  giorni,  onde  fu  fat- 
to Pana  doppo  di  lui  Giulio  Il.chiamato  prima  Giuliano  dalla  Rove- 
re di  Savona  Nepote  di  Siilo  IV. 

F V’molro  divoto,  & affezionato  all’Ordine  Serafico,  fi  per  efser 
flato  Nipote  di  Siilo  I V.  che  fu  Generale  dello  ftefso  Ordine  , 
come  anco  peravere  (ucchiato  egli  ftefso  il  latte  dalla  Religione, ritro- 
vandoli Novizio  di  elsa  nel  Convento  di  Perugia,  come  abbiamo  rife- 
rito nel  Catalogo  de  Pontefici  , e Cardinali  . Fatto  Papa  promofse 
molti  Frati  Minori  alle  Dignità  EccleGaftiche,  come  abbiamo  detto 
altrove,  ed’oltre  à qucliiritrovo  aver  egli  fpedito  fuoi  Nunzi,  e Le- 
gati Apoftolici  li  feguenti  Francefcani. 

Il  P.  MAURO  da S.  Bernardino  già  Guardiano  di  Gierufalemmej 
Legatoà  FetdinandoV.  Rèdi  Cartiglia  l’annoit°4. 

lì  P RinaldoGraziano  daCotognola  Min.  Generale,  Nunzio  A po- 

flolico  in  Spagna  l’anno  ijo-J.  KT  . . 

Il  P.  Luca  Capello  Procurator  Generale  dell  Ordine,  Nunzio  A po- 
flolico  in  Portogallo  l'anno  medemo  iso*.  , _ , 

Il  P.  Marco Uigcrioda Savona  Cardinale,  Legato  di  Bologna  lati- 

nClì*P.'  Girolamo  Tornielio,  che  fu  Legato  di  Sirto  IV.  nell’ Etio- 
pia, Nunzio  Apoftolico , c Commifsano  della  fabbrica  di  5-  Pietro 

nVÌ».  Francefco  Zeno,  Nunzio  Aportolico , e Commifsario  come  di 
lopra  1’  anno  medemo  1508.  qual  durò  nell  Offizio  fino  all  anno 

5lì  P.  Francefco  Lichetto,  che  fìi  poi  Miniftro  Generale  dell’Oi- 

dine,Nunzio  Aportolicocome  di  (opra  uel  ijio. 

Il  P Alfonfo  Ponzano  Spagnuolo  , Nunzio  Apottohco,  e U)m- 
mifsario  della  fabbrica  di  S.  Pietro  in  15  Provinzie  l’anno  ijia.  «X 
XI  p.  Timoteo  da  Luca  Nunzio  Apoftolico,  e Commifsario  come 
di  fopra  l’anno  medemo  «fia. 


Di  Leone  X.  Fiorentino . 


MlOrto  Pana  Giulio  II.  fìi  eletto  in  età  di  i7-  anni  Giovanni  de 
Medici  Fiorentino  adi  15  di  Marzo  1513-  diciotto  di  doppo  la  mor- 
te di  Giulio  fuddetto,  e chiamoflì  Leone  X.  il  quale  ben  tofto  rivolle 

lam- 
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l’animo  al  maneggio,  e governo  della  Crifiiaoa  Republica.  Oiieni  fa 
quegli  , ch’ebbe  la  gloria  di  ftabihre  perfempre  in  una  perfetta  pace 
e quiete  lordine  rrancefcano  , dividendo  totollttr  l’Ofservanzi  dalla 
Conventuali  l’anno  ifi7.  come  nella  prima  Parte  di  quello  Giardi- 
no  fi  è dimoftrato  . Ritrovo  li  feguenti  Rcligiofi  efsere  fiati  da  lui  ado- 
peraci , cioè. 

Il  P.  CRISTOFORO  Numalio  da  Forlì,  che  fa  poi  Min.  Gene, 
tale,  & anco  Cardinale  , Nunzio,  Commifsario  Apoftolico  della fab- 
brica  di  S.  Pietro  ranno  ijiy. 

Il  P.  Francefoo  da  Potenza,Nunzio  Apoftolicoalli  Maroniti  del  Mon- 
te Liba  no , tu  anco  Oratore  nel  Concilio  Lateranenfe  del  Patriarca  dei  la 
detta  Nazione  nell’ undecima Seflione  l’anno  ij»5. 

, ^•,-*J?iveCco  Jricarel0  Nunzio  , e Commifsario  Apostolico  della  fab- 

brica  di  o Pietro  lannomedemo  1516. 

Il  P.  FrancefcoLichetto  MittGener.  fudetto  Nunzio,  e Commina- 
no Apoltohco  la  feconda  volta,  come  di  fopra  l’anno  iti  p 
IIP.  Paulo  Soncjnate  Miniftro Generale  , Nunzio  Apofiolico  della 
Cruciata  contro  il  turco  l’anno  if ai. 

Di  Adriano  Vi,  Fiamcngo, 

• » 

ASfonto  al  Soglio  Pontifizio  Adriano  VI.  l’anno  chiamato  pri- 
ma Adriano  Fiorenzi,  doppo  la  morte  di  Leone,  ancorché  atten- 
te, nè  mai  veduto  avene  l’Italia,  non  volle  mutar  il  nome  , onde  fi 
chiamò  Adriano  VI.  Nel  breve  giro  del  fuo  Pontificato  , clie  fù  d’un* 
anno , ed  otto  meli , ritrovo  haver  egli  fpedico  fu o Nunzio  , e Com- 
minano per  la  Fabbrica  di  S.  Pietro  - 

IL  P.  GIO.  BATTISTA  Puppi  l’anno  iy>j. 

Di  Clemente  Vii,  Fiorentino • 

FAtte  feteaie  è Papa  Adriano  VI.  incapo  àdue  mefi  fanno  Xfij. 

elenero  finalmente  i Cardinali  Pontefice  Giulio  dé  Medici,  che 
nominofli  Clemente  VII.  al  quale  molto  penofo  riufeì  il  Sacro  Trire- 
gno. Trovo  aver  egli  fpedico  Legato  all’Imperacor  Carlo  V.  l’anno 
UV.  „ 

. P;  FRANCESCO  Quignoni  Cardinale  , e poi  ad’altri  Princi- 
pi dell  Europa  belli  anni  feguenti  fino  al  154Q.  nel  quale  pafsò  all’altra 
Veroli , da  dove  trasferito  in  Roma,  fu  fcpellito  nell*  Chiefa 
del  tuo  titolo , di  Santa  Croce  in  Gerufalemme  • 


Tom»  l 
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Del  Giardino  Serafico 
Di  Paulo  III-  Romano  '» 


OTtO  foli  giorni  doppo  la  morte d i Clemente  V I I.  cioè  l’anno  i;u.  li 
tù  fedi  tuito  Paolo  Terrò  detto  prima  A'ettandro  Famefe,  eflen- 
pafiati  cent’anni , che  Roma  doppo  Martino  V.  non  aveva  adorato  fui 
Trono  A poftolico  alcuno  de  fuoiCutadim.  Quello  Pontefice  fpediqua- 
fifubito  Legato  in  Germania  cioè  l’anno  153$. 

Il  P.  Francefco  Quignoni  Cardinale  fuddetto.  Indi  mandò. 

Il  P.  Vincenzo  LunelloMiniftro  Generale , LegatoàGarlo  V.Impe- 

raÌTp.G?ovannf  C^'o^iniflro  pur  Generale  .Legato  all’ifteffo  Tm- 
oerator  Carlo  V perannuoziargli  il  Concilio  flabilito  da  farli  m 1 rea- 
to nel  ih s.  e poi  à Francefco  Primo  Rè  di  Francia  per  componer  la  pa- 
ce trà  li  Principi  dell’Europa , & 1 , . VT 

• Il  P.G iova n ni  da  S.  Martino  Patriarca  di  Coftantinopoli  , Nunzio 
due  volte  alla  Corte  di  Coflantinopoli  l’anno  1 54*. , e poi  ad  Arrigo  II. 
Ré  di  Francia , appretto  il  quale  morì  nel  ijyo. 

Di  Paulo  IV»  Napolitano» 

FAtti  li  Funerali  al  Pontefice  Paulo  III.  fuddetto  , li  Cuccette  nel 
Trono  di  Pietro  l’anno  ifjo.  Giitt|0  rerzo.cbevifleP^  cinqiw 
anni . ea?.  dì  . e doppo  di  lui  Marcello  II.  che  renne  la  Sede  appe- 
na ìi,  atomi  , ondo  non  trovando  Soggetti  Tj^'Pc4lne. 
efli  in  Legazione  veruna»  pafsò  al  Pontefice  Paulo IV.chefuccelie  nel 
i55f.  à Marcello, detto  prima  Gio:  Pietro  Caraffa , quale  tre  anni  dop- 
pila fua  coronazione  mandò  Legato  à Latere  in  Inghilterra  lanno  ijyf 
•ilP.  Pietro  Peto  Inglefe  Cardinale , quale  mori  per  yuj^oinFriaci*. 
nel  Mefe  di  Agofto  dello  fletto  anno , come  nella  Serie  de  Cardinali  ab» 

biamo  notato  • 

Di  Gregorio  XIII  Rologneje » 

A Lia  morte  di  Paolo  IV.  fuccefse  nel  Soglio  Pontifico  Vanno -tt». 

rio IV.  e doppo  dilui  nel  .,«•  il  B.Pio  V de 
fici  non  avendo  che  dire  , morti , che  furono  afeefe  le  S«JC 
to  l'anno  ij?».  Gregorio XIII.  detto  primallaoBoncompagno,  1 qua- 
le doppo  il  B.  Pio  v.  fu  coronato  Pontefice.  Trovo  in  tanto  di  lu 
Fanno  15^4  fpedì  Legato  à Latere  nella  Fiandra . 


IL  P.  CLAUDIO  da Meldula  Uicario Generale  dell’Ordine. 


Di 


Digitized  by  Google 


Jflorico  Parte  T er&a . 59$ 


Di  Clemente  Vili-  Fiorentino. 


LAIciando  Siilo  V.  Francefcano  , che  fuccefse  nel  Trono  A porto- 
lico  i Gregorio  XIII.  & Urbano  VII.  Gregorio  XIV.  & Inno- 
cenzo IX.  che  nel  breve  giro  di  ledici  Meli , quelli  tré  ultimi  tennero 
le  Chiavi  Aportoliche,  vengo  à Clemente  Ottavo  , che  trenta  giorni 
doppo  la  morte  di  Papa  Innocenzo  IX.  cioè  l’anno  1552  fu  collocato 
fui  Trono  . Quello  Santo  Pontefice  fèguendo  I’orme de  fuoi  Antecef- 
fori  mandò  Nunzj,  e Legaci  Apolblici  lilèguentiReligiofi  dell’Ordine 
Serafico,  eioà  , . 


IL  P.  FRANCESCO  Gonzaga,  che  fii  già  Minirtro  Generale, e 

Fsi  Vefcovo  di  Mantova  , Nunzio  Aportolico  ad’Enrico I V.  Rè  di 
rancia  nel  15 94.  & à Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  l’anno  medemo. 
IIP.  Bonaventura  daCalatagirone  Minidro Generale  , poi  Patriarca 
di  Collanti  nopoli,  Legato  ad’EnricoI  V.  & Filippo  li.  fuddetti  nel  1 
e poi  nella  Fiandra,  e Savoia  l’anno  fegueme  1599.  & 

Il  P.  AlelTio Bagnolo  della  Provinzia  di  Brefcia  inviato  alIaPorcadi 
Coltantinopoli  per  negozi  importanti  di  Terra  Santa. 

Di  Paulo  V \ Romano . 


x 

X 


V Entilètte  giorni  vacata  la  Sede  per  la  morte  di  Clemente  Papa 
Ottavo,  vennfette  dì  parimente  durò  il  Pontificato  di  Leone  XI. 
che  li  fuccefse,  onde  morcoquelti  , no»  appena  compite  l’Ele- ir  P.Tam,- 

quie  folenni,  che  l’anno  collocato  sù  la  Sede  Apollolica  Pau.  loObiciiv» 

lo  V.  detto  prima  CaóvHWUorghefi  , il  quale  zelante  oltremodo  della  J?i 
Salute  dell’Anio*c , l’anno  1616.  mandò  Legato  Aportolico  il  P.T  »ma- 
fo  Oblino  Novarelè  Guardiano  d Aleppo  , e poi  di  Gerulalemme  al  cjii0  dell i 
Concilio  della  Nazione  Caldea  , che  fi  fece  l’anno  medemo  nella  Cit-  Nationc 
tà  d’Amed  nella  Mefopotamia  . Sotto  di  quello  buon  Padre, efsendo  Caldea. 
Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion,  fu  ricuperata  la  S.  Cafa  di  Nazaret  , 
purificata,  e reftiruito  incìsa  il  Divino  Culto  l’anno  1610. 

Inviò  pure  il  P Lorenzo  da  Brndefi  Capuzin  o Legato  in  Portogallo 
Fanno  1617.  dove  anco  pieno  di  meriti  pafsò  al  Signore  nel  1619.  e nel 
Monaftero  di  Villa  Franca  delle  Monache  di  S.  Chiara  lu  fepeliito. 


Di  Gregorio  XP-  Bologne/}  • 

DUe  foli  giorni  vacata  la  Sede  doppo  FEfequie  di  Paulo  V.  à pieni 
Uoti  iù  acclamato  Pontefice  Fanno  1621.  Gregorio  XV.  chia- 
mato prima  Alefsandro  LodoVifio . Quelli  l’anno  feguente  fecondo 
del  fuo  Pontificato  , doppo  il  quale  poco  doppo  fini  di  vivere  , fpedì 
fuo  Legato  à diverfi  Principi  d’Europa  il  P. Giacinto  da  CafaleCapuzt- 
rol’an  o 1621.  ir  quale  operò  morto  bene,  fpecialmente nella Germa- 
nia à favor  della  Chiefa , c dell'Impero . . • _ . • 
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Mondo  per  Servigio  di  Chiefa  Santa  , uno  fù  il  Padre  Francelco  da 
Salemme  Riformato  della  Provinzia  di  Palermodettadt  Val  di  Maz- 
zata, quale  trovandoli  Milionario  Apoftolico  in  Egitto,  e mandato 
Inviato  dal  Patriatea  deGofti  alla  S.  Sede  , fu  dal  fuddetto  Pontefice 
rimandato  al  medemo  Patriarca  fuo  Legato  Apoftolico  Tanno  1685. 

£)’  InnocenZjO  XII.  Napolitano . 

% • • • 

ALeflandro  Vili,  detto  prima  Pietro  CardinaleOttoboni  Venezia- 
no veftì  il  Manto  Papale doppo  la  morte d’Innocenzo  XI  Tanno 
1689.  ma  terminato  il  corfo  del  vivere  doppo  un’anno,  c cinque  Meli 
di  Dominio,  e vacata  la  Sede  Apoftolica  j.  meli,  e i».  giorni,  fù  in- 
nalzato alla  fuprema  Reggenza  nel  1691.  il  Cardinale  AntonioPigna- 
telli  Napolitano. 

Sotto  il  governo  di  quello  zelante  Pontefice  fece  ritorno 
alla  Corte  Romani  il  fopraddetto  P.  Francefco  da  Salemme  , ò Se- 
meiio,  terminateche  ebbe  le  fuecommillioni  da  Papa  Innocenzo  XI. 
impoftegli,  «1  zelo  veramente  grande  d*  Innocenzo  XII.  di  fanra  me- 
moria, mollo  dagl’impulfi  dello  Spirito  Santo  lo  fpedi  Tanno  1700.UU 
tirno  del  fuo  Pontificato  Nunzio  Apoftolico  all’Imperator  d’Etiopia  * 
ma  giunto  alla  Città  di  Selica  una  fola  giornata  lontana  da  Gondar 
Capitale,  e Metropoli  deU’Etiopia,aflalito  da  furiofa  infirmità  terminò 
il  corfo  della  vita,  e de  fuoi  viaggi  chiamato  da  Dio  al  ripofo  eterno  , 
come  fperiamo , à goder  il  premio  delle  fue  gloriole  fatiche , avendo 
loftituito  in  fuo  luogo  (fecondo  la  facoltà  che  teneva  dal  Vicario  di  Cri- 

llo  ) il  P.  Giofeppe  Maria  di  GierufalemmeRdigi®fo  della  Riforma- 
ta Provinzia  di  Roma , del  quale  parlar*nO  qui  lotto,  ed  altrove  par- 
lato abbiamo  - 

DiClemente  XI  da  VrVmo. 

PErla  mortedi  Papa  Innocenzo  XII.  vacò  la  Sede  un  Mele,  e 16, 
giorni,  doppo  i qulli  piacque  alla  Divina  Provideoza  , che  folle 
detto  in  Sommo  Pontefice  il  Cardinal  Gio:  Francefco  Albani  da  Ur- 
bino il  di  a}.  Novembre  dell’anno  17G0, 

L’anno  medemo  era  morto  in  Selica,  Gttà  del  Regno  di  Fungi,  il 
P.  Francefco  da  Salemme  di  fopra  accennato , ondefùdi  bifognocheri- 
piglialle  il  viaggio  interrotto  per  la  mortedi  lui  il  P.Giufeppe  Maria  di 
Gierufalemme,  edandocofi  fine  alta  Legazione  del  morto  Religiofo^ 
giunfe  finalmentein  Gondar  Città  Capitale  delTImpcro  A biffino  il  d» 
9.  d’Agofto  dell’anno  medemo  i?oo. 

Quivi  «ruta l’Udienza  dalTImperatof  d’Etiopia , e prefenrarili  i Brevi 
di  Sua  Santità,  afcoltò  la  Legazione  del  nomato  Padre,  il  quale  incon- 
trò cofia  bene  il  genio  dì  quel  l’Imperatore  che(  come  abbiamo  riferito 
nel  fettimo  Capo  della  pTÌma  Parte  di  quello  Giardino  >fìifpedito  d* 
quel  potente  Monarca  coltitolodi  fuo  AmbaftiatoreinRomaalSonr. 
mo  Ponrefice  Regnante  Clemente  XI.il  quale  pur  lo  fpedi  foo  Invia- 
to ti  medemo  ImpcratoreyJandogli  auttcricà  plenaria  fopra  tutti  UMiC- 

bonari 
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fìonarj  d’Etiopia  di  Fungi,  diAchmin,  e di  tutto  l’Egitto  fuperiore  \ 
& Ifola  di  Zocotora,  con  altri  Privilegi,  c grazie»  come  nel  fudetto  lec- 
chilo Capo  pmdinulamentc  abbiamo  narrato. 

: CAPITOLO  VI  IL 

Amb  af ciaf  ori  y Inviati , & Oratori  de  Prin- 
cipi del  me  demo  Ordine  . 

Dopò  la  Seriede  Legati,  e Nunzj  Àpoflolici  dell’Ordine  Fra  net?. 

frano , feguecon  ragione»  il  Catalogo  di  tutti  quei  Religiofi  Se- 
rafici, che  furono  Ambalciatori  » Inviati;  ótOratoride  Principi,  Im- 
peratori, e Rè»  quali  per  la  loro  efimia  dottrina,  Angolare  capacità  , 
ficinfigne  prudenza  furono  adoperati  da  elfi  in  negozj  di  maneggio  im- 
portantilfimo.  Per  quanttjdunques'è  potuto fendere  la  mia  bada  co- 
gnizione, hò  procurato  di  ridurre  infieme  tutti  quelli  che  mi  Tono  ve-  ~ 
nutià  notizia,  la  maggior  parte  raccolti  dal  nollro  Annalifta  Uvadin- 
go,  e da  Marco  di  Lisbona,  e parte  da  moderni  Scrittori,  e memo- 
rie recenti;  Onde  farà  contento  il  Lettore,  gradire  quella  poca  fat  ica  » 
e compiacerli  per  ora,  diquelli,  che  fecondo  l’ordine  de  tempi , quia» 
lotto  fi  regi  lira  no. 

Rritrovo  dunque  in  primo  luogo,  tré  Frati  Minori  Inviati  di  Mira- 
tnolino  RèdiMaroccoCquellochediede  la  morte  al  li  primi  cinque  Mar- 
tiri dell’Ordine  l’anno  irro.  )ad’un’aItro  Rè  fuoconfiname,  nelle  ma- 
ni de  quali  ripofe  tutte  le  lue  pretendenze,  ed’interelfi:  e riufeì  cor* 
tanta  felicità  il  negoziato,  che  riconciliarono  infieme  ambi  liRèfert- 
za  fpar gerii  fan gue,  come  fenza  dubbio  feguito  farebbe- 
Indi  nel  1164.  il  P- Nicolò  di  Crotone  in  Calabria,  fù  LegatodiMì- 
cbielePaleologoImperatord Oriente à Papa  UrbanolV. 

Il  P.  GiovannidaMonteCorvinOiluLegatodellollelToImperatoreà 

Gregorio  X.  l'anno  117*-  _ . , _ . . , , _ 

II  P.  Gerardo  da  Prato,  con  Giovanni  da  S.  Agata,  AndreadaFio- 
renza,  eMarteo  d’Arezzo,  Legati  d’Abaga  Rè  , e di  Quolibei  Itnpera- 
tor  de  Tartari  à Papa  Giovanni  XXL  nel  1177.  e poi  à Nicolò  Terzo 
nel  127*.  . . 

DueGuardiani  l’uno  di  Saragozza,  d’altro  di  Barcellona,  Inviati  di 
Alfonfo Rè d’ Aragona à Nicolò  IV  l’anno  1 17?.  , 

Il  P.Corrado da  Tubmga,  Legato  à Rodolfo  Imperatore  , à Nicoli 
Terzo  Pontefice  l’anno  »27*-Fù  poi  Vefcovo  diTuIlain  Borgogna 
Il  P-  Ti  mafodaTolemino  Ambafciarore  del  Rèd’Armemaal  fuJ- 
detro  Pontefice  Nicolò  IV. a Filippo  IV.RèdiFranriadecco il  Bello, Se 
ad’OdoardoRè  d’Inghilterra  nei  1292. 

Il  P.  Almerico,  chepoinel  ijzi.fù  Vefcovo  di  Baffo  in  Cipro,  Lega- 
to d’EnncoRè  di  quel  Regno  à Giacomo  Secondo  Rè  d’Aragona  1* 
anno  1314. 

11  P.  Guglielmo  Ganeisburg,  Legato  d’Eduardo  Rè  d’Inghilterra 

art-  : 
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à Filippo  V.dettoil  Lungo  Rè  di  Francia  fanno  131*.  Fù  ancoLeccore 
del  Sacro  Palazzo. 

Il  P.  Stefano  Portughefe  Configgere  , e Confeflòre  di  Dionifio 
Rè  di  Portogallo,  Anabafciatore  del  medemo  Rè  à Papa  Clemen- 
te  V.  nel  131j.Fi!  poi  Uefcovo  di  Porto , poi  di  Lisbona , efinalmence 
di  Conca.  ‘ • 

Il  P.  Giovanni  daParigi  Inviato  diEnricoRèdiGproà  Papa  Gio- 
vanni XXII.  l’anno  1323. 

Il  P.  Pietro  da  Vienna  Francete  Inviato  dello  fletto  Rè  di  Opro  al 
medemo  Pontefice,  fic  i Carlo  IV.  Rèdi  Francia  nell’iji*. 

Il  P.  Antonio  da  Ualenza , Legatodi  Roberto  Rè  di  Napolià  Papa 
Giovanni  XXII.  l'anno  1319. 

Il  P.  Garzia  Arnoldo, Legato  di  Giovanna  di  Savoia  Imperatrice  di 
ConfiantinopoJi,  mogliedi  Giovanni  Contadi  reno  Imperatore  al  fud- 
detto  Pontefice  l’anno  r 3 33- 

II  P.  Giovanni  da  Monte  Torre,  Legato  di  Eleonora  Regina  d’ Ara- 
gona à Pietro  Rè  fanno  133®.  « 

Il  P.  Pietro  Miravete.Ambafciatoredi Pietro  Rcd’Aragonafuddec- 
toad'AlfonfoRè  di  Cartiglia  nel  '337- 

Il  P.  Giovanni  d’ Aragona,  Legato  di  Beatrice  Regina  di  Portogallo  à 
Pietro  Rè  d’Aragonafuddetto,  l’anno  133-8. 

Il  P.  Matteo  da  Carfala  Guardiano  del  Convento  della  Città  di  No- • 
to,  con  il  P.Guido  de  Santi  Guardianodi  Catania,  Legati  di  Pietro  Rè 
di  Sicilia  à Papa  Benedetto  XII.  l’anno  medemo  13 38. 

il  P.  Sancio Lopez, Legatodi  Pietro  Rè  d’Aragcma  àPapaBeneder- 
toXII.  per  trattare  il  Matrimonio  di  Maria  figlia  del  RèdiNavarra  fua 
ilretta  Parente  l’anno  rteflo  1338.  

Il  P.  EliaOngaro,  Legato d’Urbecb  Tartari  alfuddetto  Poti- 

tefice  fanno  134°-  „ _ 

Il  P.  DanielCjLcga^rtflXeoneRèd’Armenia  allo  «etto  Pontefice 
rielijai.  •- 

Il  P.  Afemano Donati  Velcovodi Modena,  Legato  della  Republi- 
cadt  Fiorenza  à Papa  Clemente  VI.  l’anno  1343. 

Il  P.  Manente  Vicario  Generale  in  Oriente  , Legato  di  Giovan- 
na Imperatrice  di  Conflantinopoli  al  iuddetto  Pontefice  l’anno  rtef- 
lo >343-  . > 

Due  Franrefcani,  Legati  d’Ugone  Rè  di  Cipro  à Pietro  Rèd’Ara- 

f;ona  con  la  Tefta  di  S.  Barnaba  Apoftolo  l’anno  medemo  1343.  ma 
atto  Naufragio  la  Nave,  fi  Salvarono  i Frati  conia  Reliquia miraco-  /Vr^n2fba 
lofamenre -nello Schiffo,  e doppo  varj  pericoli  arrivati  in  Genova  liti  c ritrovi 
ricevuta  la  Sacra  Reliquia  con  grand’onore , e riverenza  aaquel  Duce,  io  Genova 
eRepublica,  da  cui  fù  collocata  con  grandirtìma  pompa  nella  Chiefadi 
S.  Lorenzo. 

Il  P.  Antonio  d’Aribandis  Vefcovo  di  Gaeta, Inviato  di  Sancia  Regi- 
na di  Sicilia  à Pietro  IV.  Rè  d’Aragona  nel  i343-e  poi  del  Rèd’Armenia 
àClementeVI.  l’anno  1344. 

Il  P.  Dionifio  familiare  d’Andrea  Rè  d’Ungaria,fuo  Legato  al  fuddet- 
to  Ponteficel’anno  medemo  1344. 

Il  P.  Landolfo  Caracciolo  Arcìvefcovo  d’Amalfi,  Nunzio  di  Giovan- 
na Regina  di  Napoli  nella  Sicilia  nel  »347.  _ 

11  ir* 
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IIP.  Antonio  da  Fano  Conf.  c Legato  d’Alfonfo  Rè  d'Aragona  al 
fuddetto  Pontefice  l’anno  1430. 

Il  P.  Pietro  Varaix  , Orator  di  Giovanni  II.  Rè  diNavara  àGio. 
vanni  Rè  di  Cartiglia  nel  «43°. 

Il  P.  Egidio  da  Ta vira  , Legato  d’Odoardo  Rè  di  Portogallo  à Pa- 
pa  Eugenio  IV.  nel  143$. 

Il  P-  Francefco  Numantino  detto  da  Sorta,  Inviato  del  Rè  di  Na- 
varra  à Giovanni  II.  Rè  di  Cartiglia  l’anno  1450. 

Il  P.  Almeiico  Legato  di  Gio:  II.  RèdiCipro  al  Rèd’Aragona  . & 
il  P.AlfonfoArguello Nunzio  d’Enrico  IV.  Rè jdi Cartiglia  nel  1456. 

Il  P.  Pirro  Legato  del  Principe  diTaranto  à Papa  Pio  II.  l’anno  1460. 

Il  B.AmadeoMenez  Ponughefe,fìi  più  volte  Inviato  di  BiancaDuchdTa 
diMilanoàPapa  Pioli,  per  negozi  importancirtìmi , fpecialmcnte quan- 
do flava  in  Mantova  l’anno  *460.  à fine  di  congregar  il  Configlto  de 
Principi  per  mover  guerra  al  Turco. 

IIP.  Alfònfo  daPalenzuoIa  Ambafciatore  di  Enrico  IV.  Rè  diSpa- 
gna  à varj  Principi  - Fù  Confeflore  di 'Ferdinando  , & IfabcIIa  Rè  di 
Spagna  , da  quali  fu  mandato  in  Francia  à Lodovico  XI.  e poi  in  Inghil- 
terra ad’Enrico  Vili,  per  trattar  il  matrimonio  di  Catarina  lor  figliuola 
da  lui  pofeia  ingiurtamente  ripudiata  , avendo  il  fuddetto  Padre  in 
tutte  le  fue  Legazioni  moftrato  fomma  maturità,  e prudenza  l’anno 
*4<o.  fu  creato  Vefcovo  di  Città  Rodrigo,  e l’anno  14 69.  fù  trasferì- 
to  al  Vcfcovado  d’Oviedo  , nelle  quali  Prelature  diede  grand’elempio 
di  virtù  , e Religione , Jafciando  fama  di  gran  Santità  ai  pofteri  , e 
norma  di  vero  Vefcovo  à fucce (Tori  Cuoi. 

Il  P.  Luigi  di  Bologna  Patriarca  d’Antiochia  fu  prima  Ambafciatore 
diEgizero  Imperator  deTarcari  àCafirairoT^  di  Polonia  l’anno 
J470.  e poi  di  Carlo  Duca  di  Borsoso*  àUTTan  Caftan  Rè  di  Pei  fia  l’an- 
no 1475.  . 

Il  P.  Gabriel  le  R»*stfhi  da  Modena,  Legato  di  Mattia  Rcd’Ungari* 
à Sifto  IV-  So'w^o  Pontefice  l’anno  147U  fù  poi  Cardinale . 

Il  P HlcolòGiliberri  detto  poi  Gabriello  Ave  Maria,Confc(Toie  , e 
Nunzio  della  B.  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  Fondatrice  dell’Or- 
dine  dell  Annunziazione  à Papa  Alertandro  VI.  nel  1501. 

II  P.  Mauro  daS  Bernardino  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion,  Lega- 
todiCanazzoAlgauroSoldano  d’Egitto,al!o  ftelfo  Pontefice  l’anno  1 joz. 
Altri  vogliono,  che  querta  Legazione  felle  fatta  dal  P.  Antonio  di  Regno 
pure  Guardiano  di  Gerufalemme  l’anno  1490. 

Il  P.  Lodovico  Portughefe,  Legato  del  Rè  di  Natxinga  à Francefco 
Almeida  ViceR.è  dell’Indie  nel  150V 

Il  P.  Giovanni  de  Pruis  prima  Vefcovo  di  Varadino,  ècOlmuz.e  poi 
Frate  Oflervante,  oltre  le  Legazioni  fatteda  Vefcovo  per  il  Rè  d’On- 

( aria  Mattia  Corvino,  anche  fatto  Religiofo  , fù  più  volte  Legato  di 
JJadislao  VI.  à Maffimiliano  I.  Imperatore,  6cà  Sigi  (mondo  Rèdi  Po- 
lonia l’anno  1507. 

Due  Francefcani,  Legati  di  Ferdinando  fudetto  Rè  di  Spagna  ad'  A n- 
na  Regina  di  Francia,  & duealtri  della  moderna  Regina  al  fuddetto 
He  rerdinando  nel  1513. 

.1!  P-.  Francefco  Qiiignoni  detto  degli  Angeli  Mrnirtro  Generale,  In- 
viato di  Carlo  V.  Imperatore  à Papa  Clemente  V II.  nel  ij  *j. 

Tim»  l.  Gggg  IIP- 
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IIP  Giovanni  Vig-rioGenovefe  Generale  de  Conventuali  Inviato  di 
Carlo  V.  luJeuo  à Francefco  I.  Re  di  Fiancia  per  Trattati  di  pace  Pan- 

n<jl  p"  Michiele  di  Carinthia , Legato  di  vari  Princip'  della  Germania  iti 
diverfi  tempi , qua  morì  nel  Con  vento  di .Berchinoin  Boemia  Pano  *??• 
° Il  P- Ferdinando  Vaquer  o Allegato  di  Giovanni  III.  Rè  di  Pur  ca- 
dilo nell’Indie  Orientali  nel  1540.  fìi  poi  Arcivefc.diGoa,  e primo  dell* 
Ordine  Serafico  in  quella  Sede.  ’ . 

IIP  Giovanni  daS-Martino,  Inviato  d ArrigoSecondo  Re  di  Francia 
inCoftantinopoli,  dovecra  ftarocon  l>  fiello  carattere  altre  due  volte, 
mà  prim  t di  porli  i n viaggio  pafsò  al  Signore  nel  195  o 

ll  P.  Antonio  da  Citta  Rodrigo,  Inviato  di  Carlo  V.  Imperatore  nell 
Indie  Occidentali  l’anno  medemo  i}  50.  . 

• Il  P Giacomo Ugone  Dotior  Parigino,  Legato  di  Carlo  Nono  Rè 
Francia  a Filippo  S cond  ì Rè  di  Spagna  nel  '5»o.  e poi  mandato  dallo 
fteflo  RèCa  loNono  alSacr.  Concilio  di  Trento  Panno  1561 

Tl  Vt*n  P S. etano M lina  Spaiamolo  Promotror  , e Cap>  principale 
della  Riforma  , detta  PIV’  STRETTA  OSSERVANZA  , in  Ita- 
lia fu  adopera"'  da  più  Pontefici,  Cardinali , ePrincipi  nelli  principa- 
li maneggi  di  S.Chiela,  e della  Religione  , in  modo  , che  quando  egli 
morì  ^trovarono  nella  fua  povera  Cella  più  di  joa.  Lettere  ferirteli  da 
Pontefici,  Cardinali,  Principi , e Prelati  Palsò  poi  al  Signore  nel 
Convento  di  Nazzano  Provmzia  di  Roma  l’anno  *5» 

Il  B P Pietro  Battifta  Scalzo  Riform.  Ambafciaròredcl  V ~ Re  * c 
Città  di  Manilla  neH’1  fole  Filippine  à (^tabucondowTatrorama  Im- 
ptrator  del  Giappone  nel  159*  Fu  poi  martirizzato  su  J<  Croce  con  jx 
Compagni  del  fuo  Ordine  . e lenito  nel  Catalogo  de  Beau  Martin  da 

Uìfau G^udamo  de?  Gresil  Scalzo  Riformato  , doppo  aver  convertito 
mo  te  migliaia  de  Gemili  nei  Giappone  , &en«  fiato  il  primo  efiean- 

SSSt, 

,rYl'p'l*^r/Asu«?“ÀmrSr£ro“  di  Filippo  HI.  Ré  di  Spago. 

al fp  del f-aerro Rèdi  Q« » FdipmUH. 

fopradetto  lo  fteflo  anno  i6oj  ma  prefo  nel  viaggio  da  I urehi  Algeri- 
ni fui  conica  io  vivo  per  la  tede  d'CriOo.  ajnnprato  ,n  va- 
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^Antonio  delTreio  fratello  di  Gabriello  del  Treio  Cardmale, 
doppo  efler  fiato  Vicario  Generale  del  PO  .'dine  nella  S^»na  fù  nomt- 
„*,0  Vefcovo  diC  rtagena  da  Filippo  TerzoGran  Monarca  di Jipagna, 
& Inviato  dello  ftefio  Rè  alla  Sancirà  di  Paulo  V.  Copi*  d pumo 

Immacolata  Concezione  di  Ma  ia  Panno  160 9.  j,ii, 

Tp  Enrico  Seduto  Recolletto  , che  fi.  Provinciale  due  volte  dell. 
Germania  inferiore  , c fcrifle  mokeOpere,  come  li  vede  nel  V 
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Legato  di  Ferdinando  Auftriaco  Duca  di  Baviera  à Paulo  V.l’an.  \6i 6. 

Il  P Lorenzo  da  Biinddi  Capuzino  fu  adoperato  in  varie commiflio- 
ni  , & alt  ri  maneggi  da  Rodolfo  Secondo  Imperatore,  e da  Filippo  IIL 
Ri  di  Spagna  l’anno  1618.  • ••  • • 

Il  P FrancefcoSofa  già  Miniflro  Generale  Vefcovo  delle  Canarie, 
e poi  di  Orna  , Ambafciatore  di  Filippo  Terzo  Rè  diSpagna  à Paulo 
V.fudJecto  perilmedemo  punto  dell’Immacolata  Concezione  di  M.V. 
l’anno  1618.  ma  non  potè  efeeuire  la  fua  Legazione  per  lamorte  fopra. 
giornali , elTendo  Uefcovo  di  Segovia. 

Il  P.  Lodovico  cognominato  Scorcilo  fommo  decoro  della  France- 
fcana  Riforma,  nato  in  Siviglia  diftirpe  Regia,  portoffi  Milionario 
Apoftolico  nell’Ilole  Filippine,  e nei  Giappone  l’anno  1599-  dove  per 
fett’anni  continui  faticò  , fpeci»Imente  nel  Regno  Voxuano  , in  cui 
ottenne  licenza  dal  Rè  Idate  Maflamunet , di  predicare  , e fabbricare 
Conventi,  ficome  fece  in  Meaco,  Fuximo,  Vefana,eSacaio.  Fù  poi 
mandato  dall’lmperator  del  Giappone  Ambafciatcre  à Filippo  Terzo 
RèdiSpagna,e  dal  Rè  Idate  fuddetto  à Paulo  V.  Sommo  Pontefice 
con  apparato  regio,  accompagnato  da  Faxccura  fuo  Duce  , edacen- 
rocinquanta  fcielti  Giapponefi  Panno  1614.  Ritornato  poi  nel  Giappo- 
ne non  pafsò  molto  , che  fi  molle  nuova  perfecuzione  contro  i Criftia- 
ni  , ondeprefo  anche  il  Servo  di  Dio  co’fuoi  Compagni  fù  condanna, 
to  alle  fiamme , In  mezzo  alle  quali  cantando  il  Te  DcumUudamus , vo- 
lò groriofo  all’Empireo  l’anno  1614-  _ _ . ' 

Il  P. Giacinto  da Cafale Capuzino,  mandato  da  Papa  Gregorio XV. 
fuo  Oratore  à tutti  i Principi  Criftiani:  à favor  di  S.  Chiefa , e dell’Im- 
perio, operò  molto  bene  , e mori  in  Calale  li  18.  Gennaro  i*J7. 

IIP.  Fra  ncefco  Conte  di  Lodun  CipuzinOjnrinxadiveflirfiReligio- 
fo  fti  Ambafciatore  di  Rodolfo  II.  Iujp^-  «ella  Corte  di  Roma  , qual 

mori  in  Trento  l’anno  „ . . ,.  c -,  , „ „ , , 

Il  P. Nicolò  Vela fco-5calzo  della  Provinzia  di  S.  Gabriello  Amba- 
feiatore  del  Du*«  di  Medina  Sidonia  al  Rè  di  Marocco  l’anno  ift7- 
Il  P.Matléo  Vitali  da  Bergamo  Riformato  della  ProvinziadiS.  An- 
tonio, fu  inviato  più  voltedalle  Altezze  di  Mantova  alla  Republicadi 
Venezia  . Fu  poi  Vefcovo  di  Mantova  idefià  , e Principe  del  Sacro  Ro- 
mano Impero  l’anno  >64*-  , . _ . , ' 

II  P.  Eufcbio  dallaPiubega  Mantoano  , che  fù  due  volte  Provinzta- 
Ie  della  Provi  ozia  medema  , Inviato  di  Maria  DucheflTa  di  Mantova  à 
Papa  Innocenzo  X.  nel  16 J®.  , 

Il  P.  Lorenzo  di  S.  Paulo  M.  Oflìcrvante  , prima  di  farfi  Rehgiofo , 
eCartoIico  fù  Refidente  diGuftavo  Adolfo  Rè  di  Svezia  à Giovanni 
IV.  Rè  di  Portogallo  l’anno  medemo  t6jo.  dove  anco  divenne  cattoli- 
co , e fi  fece  Religiofo  di S.  Francefco . 

II P.  Pietro  Urbinas  Arci  vefcovo  di  Valenza,  fù  desinato  da  Filippo 
IV.  Ambafciatore  in  Roma  per  il  punto  fudettodeiritnmacolata-Con- 
cezione  à Papa  Innocenzo  X.  l’anno  1632.  mà  prima  diporfi  in  viaggio 
pafsò  all’altra  vita.  „ 

II  P. Francefco  Pallù  del  Terz’Ordine  Francefcano  Vefcovod  Elio- 
poli,  e Vicario  Apoftolico  nella  China  , poi  Patriarca  di  I unchino, 
inviato  d i Luigi  XIV.  Rè  di  Francia  al  Rè  di  Sciam  nel  i69t. 

Il  P.  Francefco  daSalcmme  Riformato  di  Sicilia  , Legato  del  l a- 
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marra  de  Gofti  ad  Innocenzo  Undecimo  l’anno  tC8r. 

Il  P.  Ippolito  di  Pergine  Riformato  della  Provinzia  di  Trento  In 
▼iato  di  Leopoldo  I.  Imperatore  al  fudetto  Pontefice  l’anno  1687 

11  P Diego  Angulo  Arcivefcovo  di  Cagliari , e Vice  Rè  di  Sarde- 
gna, doppo  Ve  covo  di  Avila  , Ambalciatore  di  Carlo  li.  Rè  di  Spa- 
gna in  Portogallo  Tanno  1691. 

u P-  Giovanni  da  S.  Maria  Scalzo  Riformato  , Vefcovo  di  Celfo. 
na>  C„p0w 1 WK»  Ambafcutore  Ordinario  di  Carlo  II.  Rè  di  Spa- 
gna alla  Maeltà  di  Leopoldo  I.  Imperatore  Tanno  itf^s.  Terminata  noi 
la  fua  Carica  1 anno  1700.  fù  chiamato  alla  Corte  in  Madrid,  e dal  Rè 
Cattolico  fu  dichiarato  Configura  di  Stato,  ma  quando  fi  fperava  di 
quello  gran  foggetto  veder  cofe  maggiori,  fini  la  vita  fua,  e poco  dop- 
pò  quella  del  Re  medemo  Panno  iopradetco  1700.  ^ 

r 11  P-,?Lofepf5C  MÌriaAGierufalemrae  Riform.  Miffionario  Apodo- 
lico  nell  Ltiopu  , Ambafciatore  di  quell’  Imperator  Abiflino  à Papa 
Clemente  XI.  Regnante  Panno  1701. 

Vi  furono  molti  altri  Francescani,  che  furono  impiegati  in  si  degni 
Je  Rcformati  nella  Cronica  di  Sicilia  ritrovo  li  feguenti . 

, „ >;•  u'Ojamo  da  Naro  Riform.  fùpiù  volte  mandato  Ambafciacore 
dalla  Città  di  Palermo  mMelfina  al  ViccRèdiSicilu,pernegozjimpor« 
tanti  della  Città. 


p P- Giufeppe  daCoIelano,  ritrovandoli  in  Terra  Santa,  fùmanda- 
Rcverendifs.  P.  A ndrea  di  Arco  figlio  della  Riformata  Province 
dio.  Antonio  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion , e Corti  miliario  Apofto- 
lico  in  tutta  la  Paleflina,  e Soria  fuo  Inviato  in  Collantinopolialli  Am- 
***i?v»0t*  j ,r‘nc'P*  Cndiani  per  negozi)  de  i Santi  luoghi  Tanno  164$. 

I*  p-  I-'0“?V,CO  da  G rigenti,  fù  fpedico  più  volte  Nunzio  del  la  (leda 
Citta  a molti  Vice  Re  per  nego*}  di  gravi  confeguenze . 

. u ' Franceico  di  Siracu fa  , fù  mandato  Ambafciatore  daquella  Città 
al  Marchefe  de  Icw  Veles  Vice  Rè  di  Sicilia.  . 

Il  P.  Giovanni  £slenimlbernefefù  fpedito  più  d’una*olta  Ambafcia- 
toie  dal  Vice  Rèdi  Sicilia,  e da  D. Giovanni  d’Auflria al  Duca  dell’ In- 
fàntado,  ficai  Conted’Ognara . 

Il  P.  Gio:  Battida  Platamonte  di  Catania  , fù  mandato  dal  la  fletta 
Città  in  Roma  Ambafciatore  al  Card.  Camillo  Aflalli,  che  fù  Vefcovo  di 
Catania . 

Tutti  finalmente , nelli  due  Capitoli  fudetri  deferirti , furono  Legati, 
Nunzj , fic  Inviati  di  Sommi  Pontefici,  Imperatori , Rè , fic  altri  Princi- 
pi, oltre  quelli,  che  non  fono  venuti  à notizia,de  quali  fe  volcfifi  narrare  di 
quanto  merito  fi  refero  degni , fic  approdo  la  Chicfa  , fic  approdo  le  Cor- 
ti de  Principi  , farebbe  di  bifogno  rodere  una  fola  Itforiadi  quella  mace- 
ria. Chi  però  bramane  di  faper  qualche  cofa.veda  il  Vadingo,  le  Croniche 
dell’Ordine, oc  altri  Scrittori  Serafici,chercfÌeràin  qualche  pane  appagata 
il  genio  di  ciaicuao  lautamente  curiofo. 
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CAPITOLO  IX. 

» 

Confe fiori  de  Pontefici  y de  Principi,  e Mo- 
narchi dell'Ordine  di  S . 
Francefc0  . 


N 


ON  Colo  fi  prevalferoSommi  Pontefici , Principi , e monarchi  de 
u Religiofi  Francefcani  nelli  maneggi,  ed’impieghi  per  loro  Le* 

~ gaci , Nunzj,  ed’Ambafciatori , come  fin’ora  vedutoabbiamo  ; 
ma  di  più  fi  fervironodei  medemi  per  depofitare  quello  più  importa  d 
ogni  altra  cofa,  cioè  la  propria  continenza  nelle  lor  mani,  con  elegger- 
li fpefTo  loro  Confeffori,  e Padri  Spirituali.  Quindi  avendo  ulato non 
picciola  diligenza  per  formare  di  efli  una  breve  Serie,  ò Catalogo  , per 
ora  fi  notano  li feguenti  Religiofi.  _ . T„ 

NICOLO’  INGLESE,  fii  Confeflore di  Papa  Innocenzo  IV.creato 

Pontefice  l’anno  114?- fu  poi  Vefcovod’Aflìfi. 

Manfucto  da  Fiorenza  fucceffe  Confeflore  dello  fteffo  Pontefice  nel 

Bentivenga  Bentivenghi  d’Aquafparta  Conf.  di  Papa  Nicolò  Terzo 
creato  l’auno  1177.  fù  poi  Cardinale  l’anno  1*78-  „ 

Guglielmo  da  Chieri,Conf.  di  Nicolò  I V.pur  Francescano, creato  Pon- 
tefice l’anno  uM-  fù  anco  fuo  Penitenziere -r" „ - 

Pietrode  Fuxo il  Vecchio  Prancef(kG«»ir<fiJvIcffandro  V.Francefca- 
no  creato  Papa  nel  i4<*>.  fùw»^3«r^- l’anno  raedemo* 

Lorezo  di  Roma,  Eugenio  IV.creato  Papa  I anno  1431. 

Bernardino  Ar  Mafia,  Confeflore  di  Pio  Secondo  creato  Ponteh- 

CCÀmade(3  Ivlenez  Portughefe  Confi  di  Sifto  IV.  Francefcano  creato 
nel  1471.  quale  anco  favorì  la  fua  Congregazione  Reformata  detta  de- 
gli Amadei,  con  molte  grazie,  eprivifegi,frà  quali  gli  conceffe  la  Chie- 
fa  di  S.  Pietro Montorio  di  Roma,  doverti  porto  in  Croce  l'ApoftoloS. 

Pietro,  acciò  vi  facefTe  un  Monartefo,  il  quale  fù  prirtcipiatódal  Rèdi 
Francia  LodovicoXI.e  ptai  terminato  dal  Rè  Cattolico  Ferdinando  V.  Convento 
Ora  è abitato  da  noftri  Riformati , dove  anco  hanno  il  Collegio,  òStu  Aionióno° 
dio  della  Lingua  Araba  perii  Miffionarj  Apoftolici  del  loro  Ordine, , e fo-  thifibrk*. 
pra  la  porta  della  Chiefa  vi  rtanno  porte  le  Armi,  óc  Imprefe  di  C*.  to. 
ftiglia,  Jt  Aragona,  & il  Rè  di  Spagna  è il  fuo  Prottetore.  ... 

Francefco  Francefchinida  Orta  Conventuale,Confcffore  di  Giulio  Se- 
condo creato  Papa  nel  1 s®3-  fu  poi  Vefcovo  della  fua  Patria , fiato  pri- 
ma Uefcovo  di  Città  di  Cartello  - 

Onorio  Clagano  Procurator  Generale  dell’Ordine  , Confeflor  di  Cle- 
mente Vii.  adonto  al  Pontificato  l’anno  15*3. 

Bonaventura  Fulano  da  Orta  Conv.,  Conf.  di  Sifto  V.  creato  Pa- 

Pa Gioiamo  Bevilaqua  da  Spello  Riformato , fucceffe  doppo  il  fud- 

detto 
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detto  nell’Offizio  di  Confeffore  dello  fleffo  Pontefice  Siilo  V.  nel  x 
fu  poi  Vcfcovodi  Canne . e Monte  Verde»  & indi  trasferito  all’Arci- 
vefeovato di  Nazaret  in  Puglia..  - 

Il  P.Fna-  FrancefcodiTerraNuovaProvinziadiCalabria  Riformato,  effendt* 
ttko  di  al  fccolo  Dottore  V triufque  Juru , «dubitando  di  perdere  per  qucft’appa- 
TenLNu°*rcnt‘  » ctranfTtorìe  ricchezze  de!  mondo  le  vere,  & eterne  del  Ciclo, 
re  ,iw  infpiratoda  Dio  fi  fece  Frate  M.Ofier  vanterò  da  poi  pafsò  nella  Rifor- 
lofifàfra-  ma:  e percheera  nomo  molto  dottò,  e prattico»  fù  fatto  Cudode della 
teOfl.epoi  Riforma ifleffa,  epofeia  Miniflro  Provinziale  della  Provincia  di  Ro- 
Rifonuat* ma . Fù  zelantitfimoddl’Offervanza  della  Regola,  aufiero,  edivoto» 
ed’affai  dedito  adorazione,.  onde  perle  lue  molte  altre  virtù,  e buo- 

F,  n.  nequalità,  era  univerfalmente  da  tutti  amato»  e perciò  fu  fattoCon- 

tuìtoCon  feflòre  di  tutti  li  Cardinali  neConcIavi  di  cinque  Sedie  Vacanti , cioè: 
ft flore  de' di  Gregorio  XIII. Siilo  V.  Urbano  VII.  Gregorio  XlV.ed’Innocenzo 
Cardinali  IX.  nella  Vacanza  del  quale  fù  creato  Clemente  Ottavo  Tanno  ijpac 
“,tin’ue  ma  effendo  già  vecchio  di  circa  Tettane’  anni,  e Prefidente  della  Sa- 
3»0ivacan-cra  penicenziaria  Lateranenfe  pafsò  Tantamente  al  Signore  T alino- 
li??. ... 

Dionifio  dalla  Torre  Riformato , Confeffore  di  Paulo  V.  creato  Pon- 
tefice l’anno  1605.  . 

Angelo  da  Roccaamica  della  Riforma  di  Roma  fuccefTeConfef.  di 
Paulo  V.al  TuddettoP.  Dionifio  il  corpo  del  quale  fi  conferva  figlia- 
to in  una  Cada  nella Chiefa di  S.  Francefcoà Ripa  » la  cui  Santa  mor- 
te fucceffe  l’anno  ifox 

Luigi  da  Roma  Uomo  di  gran  zeTo  , virtù  , e maneggio,  che  fu 
poi  il  primo  Procurator  Generale  de  Riformati»Confefloreanch’egli 
di  Paulo  v. 

Ceffo  Zane'Offervante»  Confeffore d’Urbano  Ottavo  creato-  Papa. 
Tanno  1621.  Fù  poi  Vefcovo  della  Città  della  Pieve . 

GioTeppeSacchi  da  Fiorenza  Con  vemuale.Canfefiore  di  Papa  Alef- 
fàndro  Oravo  affontoalTrono  Àpoftolico  Tanno  r6*»  *c 

Filippo  Maria  da  UrbinoConventuale,ConfcfforedeI  Regnante  Pon- 
tefice Clemente  Xt  creato  l’anno  x?0®- 


Seguono  li  Confefjori  de  Principi  y 
e Monarchi, 


CORRADO  DT  MAR  PURG  ConfTe  Padre  Spirituale  diS.  Ehfa- 
betta  Regina  d’Ongaria, qual  di luamana le  vefti  l’abito  del  i erz. 
Ordineranno  1220.  in  circa  mentre  era  cuflodein  Alemagna,  e con 
la  Tanta  Tua  vita,  dottrina , e configlio»  fu  di  fingolar  profitto  à cou 
gloriola  Santa,  manifeflando  con  miracoli  il  zelo  , e la  virtù  Tua. 

Rondigero  d’ErbipoIi  Alemano»  fu.  Confcflore anch’egli  dellaSan- 
ta  fuddecta  . 

Adalberto  Polacco  » Confeffore  della  B.  Safomea  Reginadi  Galaz  a 
Clariffa  l’anno  1225.  i 

Angelo  DifceFoio  del  P.S.  Francefilo  » fu  Co nfe fiore  di  Giovan- 
ni or©. 
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ni  Brcno  Rè  di  Gieniftlemme , & Imperatore  di  ConfUntinopoli  1* 
anpra ncefeo Franco, Con f.  della  Duchefsa  d’Auftria»  deftinarole  daPa- 
^AJ^anoPrancdeT^nf  delIaB.  Bianca  Regina , e Madre  di  S.  Lo-, 

^ovico  Rè  di  Francia  l’annoia^ 

Giovanni  Peccano,  che  fu  poi  Lettor  de!  SacroPalazzo  Scindi  Ar- 
dvelcovo  di  Cantuaria,  Conf  di  Margarita  Regina  d’Inghilterra  nel 

11£nrico  Algovio  Gurtelenoff  Guardiano  di  Bafilea,  doppo  Arcivef- 
covo  di  Magonza,  Conf.  di  Rodolfo  Imperatore, e di  AnnaOchoberga 

Imperatrice  fue  Moglie  l’anno  nto. 

Ponzio  Carbonclloilluftre  per  Santità,  edotmna  , ContdToredi  S. 

Lodovico  Uefcovo  di  Tolda,  mentre  flava  in  Ortaggio  perCarlo  Re 

fuo  Patire  in  Catalognal’annoaiSS.  . . 

Giuliano  Britanp,  Conf.  di  Maria  Regina  diFrancia,  Moghedi  Fi- 
lippo IV  il  Bello  nel  1291-  „ ,.v_  ^ 

Pietro  Maria  Ongaro,  Conf.  della  Regina  di  Napoli  nel  «97-  fu  poi 

^Gmvanni  Giuliani , Conf.  di  S.  Elzeario  Conte  d’Ariano  nella  Gallia 

Pocrnle  l’anno  1300 

Giovanni  Vici,  Conf.  di  Filippo  V.  di  Francia  detto  il  Longone  di  tue- 

ta  la  Stirpe  Regia  nel  1316.  ' 

Stefano  Portughefe , Conf.  di  DioniGo  Rè  di  Portogallo  1 anno  131?- 
fù  p «i  Uefcovo  di  Lisbona . , _ ,. 

Matteo  da  Capua  ArcivelcovodiSurrcnto , Conf.  di  Carlo  -Duca  di 

°NiaJòdi Ordina,  Conf  ?-,e^ofiniSro  di  Fed"ico 

Terzo  Rè  di  Sicilia J’^pj^tnédemo  1310.  edi  Maria  Regina  fua  Con- 

°FdippaAÌ»t^rio Giorno  in  fatuità  Tegnalato,  Conf.,e  Maeftro  Spi- 
jiiua,càiSTil?eario  (uddetto,  e di  S.  Delfina  fua  Moglie  la*]no 
demo  13  vj.  quale  fempre  conformili  nella  perfeveranza  della  puri- 
tà virginale  , in  cui  vi  durarono  tutto  il  tempo  della  lor  vita. 

FrapcefcoMarione  , Conf. anch’egli  di  S.  Elzeano  fuddettolanno 
1115.  nel  le  cui  mani  refe  loSpirito  à Dio. 

Roberto  da  Lambron,  Conf.  d’I  fa  bel  la  Regina  d Inghilterra  nel 
2329 

Garzia  Rlandez  Provinziale  di  G ilizia,  Conf  di  Uiolante  Regina  Mo- 
glie d'ÀlfunfoXf.  Rè  di  Cartiglia  nel  1332.  , , 

G Maltiere  Divion  ,Confelsore  di  Giovanna  Regina  di  Francia  Moglie 
diFilippoVI.dettoil  Fortunato  l’annoH33.  . w VT 

FilippoAqueriofopraddetto,  Conf.  di  Roberto,  c Sancia  Re  di  Na- 
poli nel  133'  . - 

Sanciod’Ayerne,  Conf.d’AIfonfoIV.Rèd’ Aragona  lanno  1336.  fu 
poi  Uefcovo  di  Taraccona.  , . 

Giovannìda  Moote  Forte, Conf. d'EIeonora Regina  d Aragona,Mo- 
glie del  (uddetto  Rè  Alfonfo  l’anno  Gelso *336.  1 , .. 

Sancio  Lopez,  Conf.  di  Pietro  Rè  d’Aragona,  chefucceuealluddec- 
to  nel  Regno  nel  1 33s*  Ugo* 
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Ugon  Uefcovo  Svcfsaoo  , Conf.  di  Roberto  Rè  di  Napoli  nel 


Giovanni  Ecco  Spagnuolo*  Conf.  deli*  Infante  D.  Ferdinando  d* 
Aragona  nel  1340.  fi*  poi  martirizzato  in  Terra  Santa  1*  anno 


IjM. 

Francefco  Vefcovo  di  Gaeta,  Conf.  di  Orlo  Duca  di  Calabria  nel 
1341.  edi  Roberto  fuddetto  Rè  di  Napoli. 

Guglielmo  dalla  Torre  Vefcovo  di  Potenza,  Conf.  della  Regina  San« 
2ÌaMogliedi  Roberto  Rè  di  Napoli  fopraddetto  nel  1343. 

Guglielmo  da  Pozzuolo,  Conf.  di  Giovanna  I.  Regina  di  Napoli  , 

Sual  fuccefse  nel  Regno  al  Rè  Roberto  J’aono  medemo  1343.  Que- 
a Principefsa  ebbe  fuoi  Confefsori  fucceflivamcntc  li  Rcligiofì  fegue  n* 
ti,  cioè. 

Matteo  Uefcovo  Telefino. 

Andrea  da  Ualle  Regia  fuo  Capellano»  & 

Pietrodall’Aquila  fuoCapelIano  ancora. 

Arnaldo  Pellegrini  , Confefscr  della  Regina  d’  Aragona  l’ anno 


FrancefcoN.Conf  di  Federico  RèdiSicilia,  efratello  diS.Lodovi- 
co  Uefcovo  di  Tolofa  nel  1335. 

Nicolò  Papalla  da  Palermo,  Confefsor  del  Rè  Federico  fuddetto 
nel  1370-  _ . ' 

Giovanni  Vef.  di  Gravina,  Conf.  di  Giovanna  li.  Regina  di  Napoli  1* 


anno  *37l- 

Ubertino  da  Coriolano,  Confefsor  della  flefla  Regina  nel  137;. 

Giovanni  Arcivefcovo  della  Torre  in  Sardegna,  Conf.  di  Pietro  IV. 
Rè  d’Aragona  l’anno  1*87 

Diego  Peregrini,  e Franccfco  da  Talavera,  Confeffori  uno  doppo 
l’altro  della  Regina  di  Portogallo  circa  gli  aani  1391.  de  quali  nè  ft 
menzione  il  Menol-  Francescano  li  21.  di  Giugno^ 

Ferdinando  d’Illefcas,  Conf.  di  Gioii.  Rèdi  Cartiglia  nel  1389.  e pot 
di  Enrico  III-  fuofiglivolo  nel  1599. 

Alfonfo  d’Aquileria  , Confefsor  d’  Enrico  Terzo  Re  di  Cartiglia 


fuddetto  nel  «400-  - 

Gio:  Enriquez  Mintftro  di  Cartiglia,  Confefsor  del  Rè  medemo 


l’anno  1406. 

Alfonfo  d’AIconcer,  Conf  del  Rè  medemo  nel  1407. 

Domenico  di  Giovanni,  Confefsor  di  Ladislao  Rè  di  Napoli  nel 


Giovanni  Ximenez,  Confefsor  di  Giacomo  Conte  d’UrgelIo  pre- 
tendente alla  Corona  d’Aragona,  doppo  la  mortedel  Rè  Martino  l 


Lopezio  dalle  Saline,  Conf.di  Beatrice  Moglie  di  FernandezUelafco 
Conte  di  Haro  l’anno  medemo  1412. 

Giovanni  Mira,  Confefsor  di  Giovanni  Secondo  Re  di  Cartiglia 
l’anno  1417.  _ , _ 

Alfonfo  d’Arguello  , Confefsor  di  Ferdinando  Infante , e Gover- 
nator  di  Cartiglia  nel  «418.  fu  poi  Vefcovo  di  Palenza,  & indi  Arci- 
vescovo di  Saragozza . 

Giovanni  da  S.  Giacomo,Conf.d’Enrico  Infante  d’Aragona  Fan in. 13  2 « 
► G10- 
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Giovanni  Raffanelli,  Gonf.  cCapellano  di  Maria  Resina  di  Fran- 
cia , moglie  di  Carlo  VII.  detto  il  Vittonofo,  nel  1413. 

Pietro  Beparaife , Confeflor  di  Bianca  Regina  di  Novarra  Fan- 
no 1430- 

Antonio  da  Fano»  Conf.  d’Alfonfo  Rè  d’ Aragona  nel  i4jo.ifleflb. 

L’anno  in  circa  era  Confeflòre  della  Principefla  di  Rimini 
Moglie  di  Sigifmondo  Malatefta  , un  divoro,  e Santo  Religiofo  Fran- 
cefcano,  e con  tutto  che  la  divora  Principe  (Ta  folle  innocenciflìma  , e 
lontana  da  ogni  mancamento,  il  Principe  la  teneva  in  eftrema  gelofia* 
Eflendofi  quella  un  giorno  confeflata  dal  detto  luo  Confèflore  , il  dì 
feguente  andò  Sigifmondo  à richiederlo , che  volelle  dirli  quanto  da 
quella  aveva  in  confeflione  fentito  , e negando  quegli  di  voler  ciò  fare, 
non  potendo  romper  il  Sigillo  Sacramentale  , il  Principe  di  ciò  fde- 
gnato  l’uccife  j per  il  che  . fecondo  la  dottrina  di  Sant’Agoftino  , e 
diS.Tomafo  , annoverare  fi  può  tri  Martiri,  avendo  per  Jagiuftizia. 
«virtù  tolerata  la  morte.  v * 

Alfonfo  Sacco  , Confeflor  d’Odoardo  Rè  di  Portogallo  Fan- 
no 1434; 

Micbiele  da  Carcano , Conf  di  Bianca  Maria  Sforza , Duchefla  di 
Milano  nel  144°. 

Giovanni  Focado,  Confeflor  del  Duca  di Borbon, Generale  dell’E- 
fercito  di  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  Fanno  1441. 

Pietro  Lerec  , Conf.  di  Gio:  Duca  di  Bretagna,  e di  Francefco 
Conte  di  Monte  Forte  Fanno  *441.  medemo. 

Egidio  da  Tavira  , Confeflor  di  Alfonfo  V.  Rè  di  Portogallo  co- 
gnominato l'Africano  nel  1443. 

Roberto  Caracciolo  da  Lecce  Vefcovo  rB-A^uino , e di  Pozzuo- 
lo,  Confeflor  d’Alfonfo  Duca  di  C^trTia , Figlio  di  Ferdinando  Re 
di  Sicilia,  & Aragona  nel 

Francefco  Nutria»**»  "detto  da  Soria  doppo  morte  illuftre  per 
miracoli  , Cor>(cfs.  del  Rè  di  Navarra  Fanno  i45a 

Gabfì«ie  di  Venezia  Miniflro  di  Terra  Santa  , Confeflor  di  Fran- 
cefco Sforza  Duca  di  Milano  nel  1457. 

Elia  di  Bordorille  Francefe  , che  fù  poi  Cardinale  , Confcflor  di 
Lodovico  XI.  Rè  di  Francia  nel  1466. 

Bonaventura  de  Plantanidis  , Confeflor  di  Bianca  Maria  Duchet- 
là  di  Milano,  eletto  dal  Vicario  Generale  degli  Oflervanti  P.  Bat- 
tifla  da  Levanto  , & altri  Padri  gravi  dell’Ordine  l’anno  14 67.  con 
alcune  con  di  tioni  da  o (servarti  dalla  ftefsa  Duchefsa . 

Bernardo  dalla  Sega  Veronefe  . Confefsor  di  Federigo  Primoge- 
nito di  Lodovico  Gonzaga  Marchefe  di  Mantova  nel  1471. 

Francefco  di  Tolofa  Ofserv  Confefsor  d’Kàbella  moglie  di  Fer- 
dinando V.  Rè  di  Spagna  Fanno  1474. 

Alfonfo.di  Palenzuola  , Confefsor  di  Ferdinando  fuddetto , & I fa- 
bella  Regina  di  Spagna  nel  1476.  fu  poi  Vefcovo  d’Oviedo  , dove 
Tantamente  mori. 

Diego  de  Neva,  Confefsor  dell’iflefsa  Regina  nel  1477. 

Diego  de  Monroy  , Confefsore  pur  della  Regina  mederna  nel  147* 

Siilo  da  Milano  Ofscrrante  , Confefsor  della  Principe.'»  Barbara 

Hhhh  Mo- 
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MoRlie  di  Lodovico  Gonzaga  Marchefe  di  Mantova  l’anno  ftefco 

^Francefco  Ximenez  , cte/u  Poi  Ordinale, , «c  Arcivejcovo idi  To- 
ledo , Confefsor  doppo  il  P Francelco  di  lolofa  3 d I fabella  Re- 
fina  ài  Spagna,  l’anno  15*0.  , _ 

Bernardino  da  Capua  , confettar  di  Renato  Re  di  Sicilia  , e di 
Gerufalerame  nel  1480-  ifleffo  . 

Antonio  di  Elvas  flato  piu  volte  Provinziale  , uomo  di  gran  zelo, 
C prudenza  , Confefsor  di  Giovanni  Secondo  Rè  di  Portogallo  co- 
gnominato il  Principe  perfetto  , afsonto  alla  Crona  l’anno  14* *• 
Fù  anco  mediatore  nella  pace  , che  fi  fece  tra  li  Regni  di  Porto- 

^Stefano  FranreVe , Confefsor  di  Omilla  Pia , figlia  di  Filiberto 
Pio  Principe  di  Carpi  l’anno  1484-  • - t . 

Giovanni  Teflirando  di  Borgogaa  , detto  anco  da  S.  Giuliano , 
Confefsor  di  Carlo  Ottavo  Rè  di  Francia  , e di  Anna  Regina  fua 
moglie  nel  148*.  Fù  in  tanta  Rima  quello  Uomo  , e in  tanta  divo- 
zione apprelso  i luddetti  Monarchi  , che  naco  il  Delfino  for  pri- 
mogenito , vollero  fofse  battezzato  da  lui  ..che  gl  impoTe  il  nome 
di  Carlo  Rolando  , mori  poi  nel  1494.  in  Lione,  dove  fu  illuflrato 

da  Dio  con  miracoli.  m.r  .•  . „ 

Giovanni  dalla  T.orre  , Conf.  della  Regioa  di  Napoli  * e dell* 
Durhcfsa  di  Calabria  l’anno  1487- ...  _ • . _ „ ..  ^ . 

Giovanni  Mauleoni  , Confefs.  d’Anna  Regina  , Sorella  di  Carlo 
Vili*  fopradetto  Rè  di  Francia  nel  *49*»  . 

Giovanni  Tclsmando,  Conf.  della  medema  Regina  nel  1494 
■ Giovanni  dalla  PuebU,  Confefs.  di  Giovanni  Secondo  Re  di  Porto- 
gallo fopranomaco  Panno  flerso  '494  ,,v  ■ u(r 

Michiele  Diacono  Vefcovo  Afafenf*  . Confefsor  d Enrico  Vii. 

R EH  u mgha  ' S^gnu  òlo  ^i  fanta  vita  , Confefs.  di  Ferdinando  V. 

R N^oTò  Gilbmi  ! 5deno  anco  Gabriello  Ave  Maria  , confèflor  della 
B-  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  Fondatrice  delle  Monache 

dell  Annunciazione  l’anno  Moo.  'fleflo.  . - 

Giovanni  Lenix  Guardiano  di  Vagliadolid  , Conf  di  Catarina  d Ar 
tagona  , che  ftpoi  Moglie  di  Enrico  Ottavo  Rè  d Inghilterra  da  lui 

r‘ Enriro  *daCoimbra  , Confèflor  di  Emanuele  Rè  di  Portogallo 

1 * C reoforo  Numalio  da  Forlì  Miniflro  Generale  .e  poi  Orinale, 
Confeflor  di  Francefco  Primo  , e di  Claudia  lua  Moglie  Regina  di 

•^Francefco  Lichetto  Miniflro  Generale,  Confèflor  di  Buona  figlia 
<Ji  Galea/zo  Duca  di  Milano , terza  Moglie  di  Sigifmondo  Ré  di 
Polonia  l’anno  i*»o.  . . .... 

Giovanni  Glapion,  Conf.  di  Carlo  V.  Imper.  *]eJ  */  ,'  T 
Michiele  Serra  , Confeflor  di  Catariaa  Sorella  del  fudetto  Impe- 
ratore nel  iji3-  vut. 
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. Bernardino  N.  Confefs.  della  Regina  Madre  di  Francefco  Primo 

R Vinceìuodl ka^U^ConfeSbr  del  Gran  Maftro  del  Regno  di 

“SSffi'di  Giovanni  Terrò  Rè  di  Portogallo  I’an- 

n°DiXo  da  Silva  , Confeflòr  del  fudetto  Rè  Giovanni  nell’anno 
X52tf.  fù  poi  Ve! covo  di  Cepta  , Inquifitor  Generare  , & Arcivefco- 

V°?^edardon  d’Auftria  , Confeflor  di  Ferdinando  Rè  de  Romani 

1 *Gondfta!vo  daCoutino  , Confefs.  d’Ifabella  Imperatrice  Moglie  di 

Carlo  V.  Imperatore  nel  M3*-  _ u.r  >•  c • i»  « 

Leonardo  Publicio  » Confcfsor  della  Duchefsa  di  Savoja  lan- 

” Giovanni  Foretti  Ofservame  , Confcfsor  di  Catarina  d’Aragona 
Regina  d’Inghilterra  , moglie  di  Enrico  Ottavo  da  lui  ripudiata  , nel 

* 5 (3abrie^e Tauro^^nfefs. di  Giovanni  Terzo,  e della  Regina  di 

P°£n^vèntura  ?i  Venerk,  C^nfefsor  di  Catarina  Cornare  Regina  di 

^ Antonio  da  Guevara  , Vefcovo  di  Mondogneto,  Confcfsor  Con- 
fai iero  , ed’Iftorico  di  Carlo  V.  Imperatore  nel  i S4°- 
Antonio  Ferulano  morto  con  fama  di  Santità  lo  ltefso  anno  »54°- 
Confefsor  delti  Vice  Rè  di  Sicilia.  • , . _ ; . „ f „ 

Pietro  Paduli  , Confelsore  delli  Principe  Dcretrani  Io  ftefso  a • 
^Gmf  Patrizio , Confe^^CiTcomo  V-  Rè  di  Scoria  qua!  mori 
V^etro  che  fu  poi  Cardinale,  Con fefsor di  Maria  Re- 

^efrSdodTFrirmeto  /Sonfefsdi  Filippo  Secpndo  Rè  disegna, 

nel  ili  1 Fi  poi  Vefcovo  diConca, diCorduba, e diSaragozza/*r«#vf. 

Pafsò  all’altra  vita  l’anno  t{77..  , _ r.  c . V 

Giacomo  Ugone  Dottor  Parigino , Confefsor  di  Enrico  Secondo-, 
Francefco  Secondo  , e Carlo  Nono  fùeceflivamente  Rèdi  r rancia  dall 

anno  i *47- fino  al  1 575-,  - _ ..  r -, 

Il  P.  Stefano  Molina  Capo  de  Riformati  in  Ttalia,  Confefs.  del  Gran 

Conteft abile  di  Fiandra  l’anno  *57*-  c . 

* Anonimo  Spagnuolo , Confefsore  di  D-  Giovanni  di  Anuria,  fratel- 
lo  di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  nel  ì ^78.  di  cui  filegge  nella  4-  Far» 

te  delle  nofire  Croniche  lib.  7- Cap.  20.  , D,  „ 

Bernardo  da  Ofimo  Capuzino  , Conft  fs.  di  Enrico  Testo  Ke  a* 
Francia  circa  l’anno  ij»o.  * .*  „ „ . . 

* Giacomo  Gunicella  Ofservante , Confèfsord  EnricoIV.Rèdi  Eraiv 

eia  nel  1600.  fù  poi  Vefcovo  di  Marfiglia.  x,xr. 

Andrea  Soto  Kiform.  Teologo  infigne,  Confefs.d  Alberto, 

bella  Arciduchi  d’Auftria  l’anno  rio*-  ,,,  , , 

Hhhh  *■ 


-I.  - 
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Francefco  da  S. Giacomo  , Confefs.  di  Margarita  d’Auftm.  moclie 
di  Filippo  Terzo  Rè  diSpagna  l’anno  1610.  * °S  C 

• Valentino  Griz  Confeflor  di  Mattias  Imperatore  l’annoióix 

Bernardino  Arnoldi,Confeflor  del  fuddeccolroperator  mattias  fan- 
no 

Giovanni  daS.Maria  Spagnuolo  Scalfo  Riformato,  Conf.di  Maria 
Infanta  di  Spagna,  figlia  di  Filippo  Terzo  nel  iliache  fù  poi  la  prima 
Moglie  di  Ferdinando  Secondo  Imperatore. 

Giovanni  Palma,  Confefsor  dell’ Infanta  Margarita  d’ Auftria,  fi- 
glia  di  Maflìmiliano  Secondo  Imperatore , Monaca  nelle  Scalze  di  Ma- 
drid dette  le  Reali  l’anno  1630.  Di  quella  gloriola  Eroina  fono  fat- 
ti  li  Procedi  in  ordine  alla  fua  Beatificazione  . L’ illefso  Padre  fu 
anco  Confefsor  di  Maria  Anna  d’  Auftria  Sorella  di  Leopoldo 
Imperatore  , e Moglie  di  Filippo  Quarto  Rè  di  Spagna  nel  1640. 
e dell’  Infanta  Margarita  loro  figliuola, Sorella  di  Carlo  Secondo  Rè 
pur  di  Spagna  , e prima  Moglie  di  Leopoldo  Primo  fuddetto  Impe- 
ratore nel  1665. 

Macario  di  Uenezia  Riformato,  fù  Confefsor  di  Carlo  Madruzi© 
Vefcovo,  e Principe  di  Trento  l’anno  1640. 

Malseo  Vitali  da  Bergamo  Riformato,  che  fu  poi  Vefcovodi  Man- 
tova, Confefsor  di  Carlo  Primo  Gonzaga,  e di  Maria  Duchi  di  Man- 
tova l’anno  164J. 

Francefco  Mondondone  di  Pavia  Riformato  Religiofo  di  Santa  vi- 
ta , Confefsor  della  fuddetta  Duchefsa  Maria,  e Principessa  Eleono- 
ra fua  figlia,  chefù  poi  Imperatrice  nel  1646. 

Ignazio  da  Mantova  Riformato  fuccefse  Confefsore  della  fuddetta 
■Duchefsa  Maria  , come  anco  fervi  la  Principefsa  Eleonora  fua  figlia 
nel  viaggio  di  Vienna,  quando  fù  fijofata  à Ferdinando  Terzo  Im- 
peratore l’anno  t6 53. 

Eufebio  dalla  Piubega  Mantoano  , che  fu  di»  volte  Provinziale 
de  Riformati  nella  Provinzia  di  S-  Antonio,  doppo  la  morte  delP. 
Ignazio,  fuddetto,  fù  Confefsore  della  medema  Duchefsa  Maria  nel 
i«5s- 

Angelo  di  Venezia  Commifsafio  di  Terra  Santa  , Riformato  , 
Confefsor  del  Sereniamo  Bertucci  Valiero  Doge  di  Venezia  l’an- 
^10  1696. 

Gio:  Battifta  di  Venezia  pur  Comrorfsario  di  Terra  Santa  Rifor- 
i/oato,  Confefsore  del  Seren.  Giovanni  Pcfaro  Doge  di  Venezia l’an» 
ni>  **58. 

i^ngelico  di  Venezia  Riformato,  Commifsario  anch’egli  perquaf- 
che  «mpo  di  Terra  Santa  , fù  Confefsor  del  fuddetto  Doge  Pefaro 
per  la  morte  del  P.  G.  Bai  riffa  fopradetto  nel  i6jp. 

Dieg^da  Lequile  Riformato,  Confefsore,  cd’lftoricodelli  Serenif- 
fimi  Areninoli  iTlfpruch  Tanno  1660. 

Carlo  da  Galbiato  Milanefe  Riformato,  Confeftor.  d’Ifabella  Clara 
d’  Auftria  Madre  di  Ferdinando  Carlo  Duca  di  Mantova  l’anno 
1661. 

Ildefonfo  Vafquez  Oflervante  Conféffor  di  Maria  Terefa  Mo- 
glie di  Lodovico  XIV.  Regnarne  Rè  di  Francia  nel  i6$i.  fu  poi  Ve- 
lico vo  di  Cadice. 

. An- 
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Andrea  di  Guadalupe  Offerv.Confeff.di  Margarica  Infanta  di  Spagna 

fielivola  di  Filippo IV.  l’anno  l66j 

Giovanni  de  Mol.nos,  & il  P. Simon Garwa ambi Spagnuoli  Offcr- 
vanti  furono  Confeflori  l’uno  doppo  l’altro  di  Margari  ta  Infanta  fud- 
detta,  doppo  fu  maritata  in  primi  voti  con  Leopoldo  I.  Imperato- 
re  , dall’ anno  1667.  in  cui  la  prcfc  per  Moglie  , fino  al  1672.  nel 

qi  Pietrosi  Venezia  Ollerv.  fu  Confcfs.  del  Sereniflìmo  Alvife  Conta- 

1 U Fr a n cefco 1 FrafTe n Dottor  Parigino , ed’mfigne  Scotifia  Guardiano 
più  volte  del  Gran  Convento  di  Parigi  .Confefs. di  Maria  Terelafuddet- 

ta  Regina  dì  Francia,  qu^  morì  fantamente  l’anno  1*83. 

Gabrielle  dalla  Chiufa  Capuano  della  Prov|nzia  delTiroIoConfel- 
fore  di  Mariana  di  Neoburgo  feconda  Moglie  di  Carlo  il.  Redi  Spagna 

* ^ar^Fraofeeco  di  Varefc  Riform.giA  Commifsario  Generale  dell’Or- 
dine fii  Confi  di  Criftina  Reginadi  Svezia  dall’anno  1**°.  fino  al  16%.  nel 

qUFomiMtofdi  Verona'Rif  ormato,  che  fu  Provinciale  della  Provinzia 
di  S Antonio,Confie  Teologo  del  Sereniamo  Sii  veltro  V alierò  Doge  di 

^ Galero  dallo  Spirito  Santo  Scalzo  Riformato , Confi  di  Pietro  II.  Rè 

di  Portogallo  nel  1*98.  • , . _ . „ c , 

Paulo  Otto  Riformato,  Confefsor  del  Prencipe  Giacomo Sublo- 
chi figlio  del  Gran  Giovanni  Terzo  Rè  di  Polonia  nel  1699. 

Benedetto  Noriega  Spagnuolo  Ofservante , Confefj.  del  Marcitele 
di  Cocogliedo  Vice  Rè  di  Napoli , anco^-Du««  diMcdina  Cai  il 
anno  1700.  Vive  ora  Velcovo  >JeU~<5Rn  nell°  itefso  Regno  di  Nar 

P°Michiele  Antoni*^  Mafsa Ofservante,  ConfeCsoredelDucadiMaf- 

**  A™n ìa^hMafsa pur  Ofservante , Confefsore  della  Duchefca  Mo- 
glie del  luddetto  Duca  nello  flefsotempo.  t _ A , ' „ 

Raffaelledi  Venezia  Riformato,  che  fu  Diffimtore,  eCuuode  nella 
fua  Provinzia  , Confi  del  Sereniflimo  Gio.  Cornaro  Doge  di  Venezia 
regnante  l’anno  i7°9- 


jiltri  Riformati  Co  nf e /fori  de  brinci*  r 
pi  , cavati  dalla  Cronica 
di  Sicilia  . 


Pietro  da  Naro  fu  Confefj  di  D.  Felice  , Moglie  di  Marc’ Antonio 

Colonna  Ilice  Rè  di  Sicilia.  J '1 

Marcello  da  Naro  fìi  Confefsore  del  fuddettoColona  Vice  Rè 

Michicìe  RubbianO  tìellTfpIe  Filippine,  fu  Confefsordcl  ViceRè 
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•D.  Pietro  di  Silva  , & in  Palermo  » del  Duca,  e Duchefsa  d’Of- 
luna  D.  Pietro  Giron  » , > 

Giunipero da  Trapani  gran  Teologo»  e Canonifta»  fìt  Confefs.  del 
Conte  OlivaresGovernator  di  Milano. 

Agoltino  da  Palermo,  fu  Confi  dello  flefso  Olivares  Governator 
di  Milano  . ..  • v < . 

Pacifico  da  Canigati , Confefs.deI  Principe  Colonna.. 

Egidio  di  Palermo,  Confefs.delIa.Marciiefa  di  Giuliana,  del  Mar* 
chele  fuoSpofo,  edeiCoIonnefi  in  Roma. 

Lodovico  da  Nicofìa,  Confèfsor  della  Prindpefsa  della Trabia. 

Francefco  da  Caflro  Nuovo-  » Confeiàor  del  Principe  della  Cao* 
tolica  . ... 

Bernardino  d’Afsaro  , Confèfsor  dei  Principe-  di  Gangi  » e Mal- 
guarnera. 

Benedetto  da  Noto»  Confi  del  Principe  discordia . 

Altri  in  gran  numero  furono  Confefsori  di  Principi  » Cardinali  » 
gran  Prelati,  c Soggetti  Titolati  in  ogni  parte  del  Mondo,  quali  la. 
fcio  in  filenzio  per  non  portare  al  Lettore  foverchio  tedio;,  e folo 
aggiungo  per  fine  di  quella  materia , che  li  Frati  Ofservanti  fono  Con- 
fefsori perpetui  delli  Gran  Duchi  di  Tofcana.  ( privilegio  {ingoiar? 
della  Serafica  Religione  ) il  qual  Orifizio  negli  anni  pafsati  veniva  efer- 
citaio  con  gran  decoro  dalli  Padri  Giovanni diVallecchia  Confi  del  Se- 
reniffimo  Gran  DucaCofmo  Terzo  Regnante:  Gio:  Battifia Colli- 
na  Confi  dell*  Eminenriffimo  Francefco  Maria  allor  Cardinale  fuo 
figlio:  Serafino  Giani  Confi  della  Sereniffima  Prindpefsa  fua  Cogna- 
ta, & Andrea  della  Serra  Confèfsor  del  SerenilTmio  Principe  Ferdi- 
nando fuo  Marito.  Lo  fleiso  dico  della  Corte  di  Baviera  , Tirolo  » 
td  altri  Principi  della  Germania- 

CAPITOLO  X. 

: . . • • . . ..  * . > * - • • 

, Lettori  del  Sacro  Palazzo  Prancefcani,  : 

• ‘t  Predicatori  Pontifici  del  tne~ 
demo  Ordine  - 

, • V h I -,  » 

L 'Onorevole  Offizio  di  Lettore  del'  Sagro  Palazzo  Apoflolìco  » 
quale  finì  lotto  il  Pontificato  di  Siilo  IV  .l’annoi+7S*  nella  Ter- 

_ ..  Iona  del  P Leonardo  Manlueti  3r.  Maeftro  Generale  dell’Ordine  di 
lu.à* tt*  & Domenico  (al  dire  del  P.  Giovanni  Mlchielc  Cavalieri  nell  Intro- 
duzione alla  fua  Galleria  de  Sommi  Pontefici  ».  Cardinali  dello 
flefso  filo  Ordine  ) fu  per  il  corfo  di  zoo:  e più  anni  quali  continui  » 
eìercitato  con  lode  non  ordinaria  da  Religiofi  di  S.  Franceico  » ciofc 
da  Gregorio  IX.  fino  à tempi  di  Eugenio  IV.  come  li  può  vedere  nei. 
«oflro  Annaffia  Vadingo»  & altri  Scrittori,  dell* Ordine  » da  quali 
abbiamo  raccolto  lifeguenti,  ommcttcndo  gli  altri,  che  non  Ulonopa*- 
tuti  trovare,  come  farebbe  di  non  poca  lode  il  nominarli  cu»1:  _ 
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■ 'Ritrovo  dunque  in  primoluogo  ( lalciandoquelli.chead’efso  prece- 
<efso)Il  P.GIOV  ANNI  Peccamo  Inglefe  Difcepolo di  SBonaventura, 

« Mmillro  dTnghilienra  - •Quelli  chiamato  in  Roma  da  Nicolò  Ter- 
zo fù  dell  ma  to  Lettore  del  Sacro  Palazzo  l’anno  1178.  fecondo  del  f.  gà* 
fuo  Pontificato-  Si  legge  di  quello  Santo  uomo,  che  querelato  4 tor-  recano 
to  apprefso  l’iftelso  Serafico  Dottore  mentre  era  Miniflro  Generale  JtCL£'t0  ‘ 
dell’Ordine  , molto  fi  commofse  il  fuo  Spirito  per  vederfi  ingiulla-  ^ 
mente  calunniato;  onde  portatoli  avanti  à un  Crocififso  col  cuor  n^ntc/u* 
afflitto,  & occhi  lagrimofi  , e querelandoli  amorofamente feco  , per-  Ooctfirto 
che  avefse  permcCso  li  fofse  accaduta  tanta  rovina  adofso,udì  rifpon-  li  pari»,  e 
derfi  dal  medemo  Crocififco  pendente  le  feguenti  parole  , nelii  fo-  cooftU. 
fcritti  Uerfi pronunciate,  quali  à follievo  de  poveri  tribolati 3 qui  m’d 
piacciuto  foggiu ngere:  Goff  dunque  li  rifpofe  Giesù. 

Et  tip  ( Ioannes  quid  demtrui  pendetti  inttr  lattone!} 

Oravi,  ntc  obtinui  carni s petit  ionei , 

Calicem  morti t firbui , "Patri  piacere  fiudui , per  r amii  ptjfionei. 
v Ergo  non  murmur  cxeat  , fi  non  fit  quod  -or api  ; • 

K/f  orajfe  pecniteat\  quamvii  non  impetra)! i , 

Dumfraudat  defiderium  , ad  maiut  beneficium  datorem  obligafii . 

^Ad  me  fi  levai  oculum  -,  -videi  argento  vendi , 

Tradì  quoque  per  ojeulum , (yi  dure  cemprebendi , 

• »A c alligati  funibu»y  confici  verberibut  fine  lege  parcenii . 

Relinquer  ab  amanttbus , velut  iam  difperatus , 

Prefentor  Vontijrcibui , quafi  latro  ligatui^ 

Quei  amavi  ftitiùt , ab  Ulti  citiùi  fum  f pretut , & negami. 

Ibi  clamor  , de  ri  fio  , feveritat  mina  rum , „ — 

Et  capitii  velai  io , ly>  i8ut  maxiUa»** , 

Omnes  impune  feriunt . ■jatUquid  mi  hi  faciunt , videtur  -t]fe  parum . 

Saturatus  obprobri*  ducor  ad  Pilatum , 

He  novali!  infurili  ruunt  in  aecufatum. 

- Bina  bomicidam  liberata , me  erueuter  verberant  ad  mortem  judicatum. 

Ibi  nibil  bdbet  vernai , fi  ve  iui  allegando , 

Sfd  <emula  clamofitas  preevale t infoltendo  , 

Hec  jprecfet  dot  prefidia  , noe  euram  gerii  curiam  de  iufio  liberando. 

Quafi  vile  manciptum  dant  in  E rodit  mania  , 

Mete  producor  in  medium , deluder  ut  infanut. 

Tandem  remifiia  Ponilo , dirai  morti 1 fupplicio  cendemnor  vi  propbanus . 

’ Extra  muroi  eiicior-,  ipfe  Crucem  fero-, 

Matrtm  videntei  fpoliorvefimentii  quee  gero. 

Tandem  clavit  confodior , (pi  in  Croce  morior , de  vita  non  defpero  , 

Tu  ergo  vermi i non  turberii  , fi  flatim  non  cqnfequerii  , qmdquii  d Patte 
quetris  . 

Udire  quelle  parole  dal  buon  Religioforimafenelfuo  cuore  di  dol- 
cezza ripieno;  e conformato  al  Volere  Divino  tutto  s’offerfe  in  0I0- 
caullo  al  fuo  Dio.  Fù  poi  creato  dal  medemo  Nicolò  Terzo  Arci- 
vefeovodi  Cantuaria  Primate  di  tutta  l'Iughilterra,  come  fcrivel’An- 
naliffa  fuddetto  nel  Tomo  a.  de  Tuoi  Annali  Ann.  1278.  e le  noflre 
■Croniche  Parte  a.  lib  8.  c.49. 

MATTEO  D’AQy  A Sparta  fu  foflituito  in  luo  luogo  daMarcinoI  V. 

»...  l’an- 
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l’anno  1281.  fù  poi  duodecimo  Miniftro  Generale  dell’Ordine  » e Car- 
dinale, promoflo  da  Nicolò  IV.  l’anno  1288. 

GUGLIELMO  da  FalgarioFrancefe,  ch’era  Vicario  Generale  dell’ 
Ordine,  fuccefleal  P.Maueofuddertoelettochefù  Miniftro  Generale 
l’anno  1287.  nella  Sede  Vacante  per  la  morte  di  Papa  Onorio  I V.  fu  poi 
VefcovoVivarienfe  in  Francia. 

MATTEO  da  Città  Teatina  fu  pofto  in  luogoldel  Padre  Guglielmo 
fudderto  per  effer  egli  flato  aflonto  all’  Arcivelcovato  Vivarienfe  in 
Francia  nel  1189  Cotto  Nicolò  IV.  Francefcano. 

GIOVANNI  Minio  da  Murofù  folìituitoal  fopraddetto  P.  Mat- 
teo, e vi  durò  fino  all’anno  1296.  nel  quale  fu  eletto  in  quarrodeci- 
mo  Miniftro  Generale,  e poi  Cardinale  creato  da  Bonifazio  VIII. I* 


anno  noi. 

GENTILE  da  Monte  Fiore  fuccefle  al  fuddetto  Generale  l’anno  ac- 
cennato 1296.  Indi  creato  Cardinale  dallo  fteflo  Bonifazio  Vili.  I* 

anR°EGIN  ALDO  della  Provinzia  di  S.  Francefco  fubentrò  nell’Offizio 
di  Lettore  del  Sagro  Palazzo  in  luogo  del  P.  Gentile  nel  1298.  Doppo 
fù  Arcivefcovo  di  Roano,  e Cardinale  creato  da  Bonifazio  Vili,  me- 
demo  l’anno  1302. 

ARNALDOConfelTore  della  B.  Angela  da  Foligno  Terziaria,  fcguì 
nell’Otfizio  di  Lettore  del  Palazzo  A poftolico  al  P.Reginaldo  fopraddet- 
to nell’anno  1 301.  (otto  Papa  Bonifazio  accenato , c morì  con  fama  di  . 
bontà  fingoltre  Cotto  Clemente  V. 

GUGLIELMO  Haresburg  vigefimo  quinto  Dottore  dell’Ordine 
Francefcano  neH’Univerfità  d’Oflbnio,fuccefle  al  P. Arnaldo,  ma  quali 
Cubito  fu  fatto  Ve(c«vo  Uviaomtenfe  in  Inghilterra  fotto  la  metropo- 
litana di  Conturberi , onde  fu  lofUtuito  altro  Soggetto  in  luogo  filo, 
come  pure  altri  doppo  di  lui,  la  notizia  de  quali  ora  vive  nafcoftaap- 
preflo  gli  Scrittori  dell’Ordine,  e Colo  vive  per  ulùm0. 

RAFFAELE  Spinola  da  Savona,  il  quale  fù  Lettor  del  Sagro  Palaz- 
zo  fotto  il  Pontifìcatodi  PapaEugenioIV.  dal  quale  poi  nel  »438-fu 
Cleto  Vefcovo  d’Ajazzo  nell’Ifoladi  Corfica. 


Seguono  li  Predicatori  Pontìfi&j  . 


Fr.Anfelm. 


o 


Mmefli  li  Predicatori  Pontifizj  più  antichi  , quali  non  mi  fono 
cùMooo-  \J  venuti  à notizia,  Il  P.  Anfelmo  Marcato  da  Monopoli  Lapuzi- 
poli  Predi-  no^fù  Predicatore  del  Sacro  Palazzo.  Ebbe  quello  Religiofonellemi- 
catordeil.  nar  !a  divina  parola  sù  Pulpiti  principali  d’Italia  una  tal  quale 
rakKo.  cata  cnergia  di  Spirito,  che  parve  un  Evangelica  fiamma  rifondente 
à rutta  la  Chiefa,  ma  fpecialmente  allafua  Metropoli,  inculture- 
mente  Vili,  promoflo  à fupremi  Roflri  del  Sacro  Palalo.  efcrcnO 
pari  ad’ogni  alrro,  per  dieci  anni  continui  il  mimftero  Apoitoiicocon 
tale  aumento  diftima,  e di  frutto,  che  merito, doppo efler  flato  l io- 
curatore  Generale  della  fua  Religione,  di  vederli  inalzato  all  P 
ra  Cardinalizia  ; c di  più  poi  dalSucceftòre  Paolo  V.  promoflo  all  Ai  - 
civcfcovato  di  Chieti,  alla  di  cui  Sedia  prima  di  giongere  , pa'so  aa 

UHa 
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una  più  fiMlhe  nel  Gelo  l’anno  del  Signore  1607-  cinquantefimo 
dell’età  fua  , trentefimo  primo  di  Religione,  e terzo  di  Cardinalato . 

Il  P.  AGOSTINO  Calandri  da  Cartel  Fidardo  M.Conventuale.,  Sog-  Fr.  Aforti, 
setto  molto  riguardevole  del  fuo  tempo  , fu  Teologo  profondiffimo  nodaMon- 
e Predicatore  eloquentiffimo  , qualità  da  lui  pofleduce  in  si  alto  gra-  « FkW. 
do,  che  fe  la  Teologia  lo  fecearrivare  alla  Lettura  Teologica  della  Sa-  Cbavent* 
jjicnza  di  Roma  , la  fua  eloquenza  altresì  lo  fece  giungere  ai  Roftri . 
Vaticani  , facendolo  Predicatore  del  Sacro  Palazzo  doppo  il  fud. 
detto  P.  Anfelmo  Marzato  .per  il  Pontefice  , Cardinali  , e Prel*. 
tura  Romana,  e ciò  fù  nel  Pontificato  di  Paulo  V.  fopradetto,  dal 
quale  poi  in  premio  delle  fue  gloriole  fatiche  lo  creò  VefcovodiGra- 
vina  l’anno  1614.  Vide  quello  infigne  Prelato  nella  dignità  Vedova- 
le circa  dieci  anni  , perche  nel  1614.  arti  17*  di  Settembre  pafsò  all* 
altra  vita  , contando  di  fua  età  folo  s8-  anni . Udita  la  fua  morte  da 
Papa  Urbano!  Vili. che  reggeva  in  quel  tempo  la  Chiefa,  commandà 
con  fuo  Breve  , cly  dal  Vefcovado  fi  mandaflero  li  fuoi  fcritti  al  P. 

M.  Bonifazio  da  Monte  dall’Oglio , già  tuo  Difcepolo  , acciò  li  flam- 
paffe  , krifle  molte  Opere  porte  in  nota  da  Monfig.  Theuli  Arciv.di 
Mira  del  fuo fteffo Ordine  , nel  Trionfo  Serafico  , e dal  P.  M.  Gio: 
Franchini  da  Modena  nella  fua  Bibliofofia  descrittori  M.  Conventua- 
li fotto  il  n.4.  pag.  io.  11.  e feguenti. 

Il  P.GIRÒLAMOdaNarni,  VicarioGeneraledeM.Capuzini  rigo-  Fr.  Gir», 
rofo  oflervatore  della  piùaufteradikiplina  , amico  d’una  Santa  folitu-  dmo  d, 
dine  , noto  di  faccia  à pochi , maconolciuto  da  tutti  per  la  fama  del  ff™1. 
le  fue  Virtù  : efcrcitò  doppo  il  P.Caffandri  l’uffizio  di  Predicatore  A-  p 

Sjftolico  nel  Sacro  Palazzo  , fotto  il  Regno  di  due  Sommi  Pontefici 
aoloV.  fopradetto  , e Gregorio  XV.  eoa  rar  forza  di  Dottrina  , e 
dizelo,  che  meritamente  fù  chiamato  un  nuovo  figliuolo  del  Tuono- 
Mori  in  Roma  del  di  Settembre,  pochi  meli  menodegli  an- 

ni 70.  dell’età  fua  ì é 54.  di  Religione  ; lafciando  nelle  fue  Prediche 
Apolitiche  , che  fi  vedono  (lampare  un  mono  efemplare  del  vivo 
zelo  , con  che  predicò , & un’eterna  memoria  del  grand’  Uomo  t 
che  fu. 

Il  P. FRANCESCO  da  Genova  purCapuzino  ,che  per  lo  fpaziodi  io. 
anni  continui  fu  Predicatore  ad’Utbano  Vili,  ficai  Sacro  Corteggio  nel 
Palazzo  Apoftolico  , efercitò  in  tal  maniera  l’impiego  Apoftolico,  che  ;ov“£:' 
parve  toflc  animato  » e nelle  parole  , c neiropere  dalla  fola  Virtù, 
vive  in  terra  la  memoria  del  fuo  nome  , doppo  che  pafsò  alla  vita  del 
Cielo  , e viveri  in  eterno  alia  gloria  che  fi  guadagnò  con  tanti  fu- 
dori  ficc.  . 

Il  P.  BONAVENTVRA  da  Recarati,  prima  Provinole  della  fua 
Provinzia,  e poi  più  volte  Diffinitore, , Vicario,  e Procuratore  Generale  Fr  Boni- 
di  tutto  l’Ordine  deCapuzini . Qualificatore  della  Santa  Inquifizione  ventura  da 
di  Roma,  non  meno  jnfigne  Filofofo  , e profondo  Teologo,  che  Pre-  rw,V«. 
dicatore  Evangelico  , fù  per  molti  capi  famolo  in  tutta  l’Italia  . Alle 
belle  doti  dellTnrelletto  accoppiò  mirabilmente  anche  le  qualità  più 
religiofe  dell’anima  , coll’innocenza  de  coftumi  , con  la  foavità  del  trat- 
to , coll offervanza della  regolar  difciplina,  umiltà,  zelo,  cantà,  uh- 
bidienza  , ed’altre  virtù  , ch’in  lui  fecero  una  mirabile  unione  . rii 
Confeflore  del  Sacro  Colleggio  nella  Sede  Vacante  di  Clemente  X. 

Tom  J.  iiii  Ca- 
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Caro  à Principi  per  ladellrezza  della  prudenza , e maturità  di  configfio; 
ftimato  datutti  glialtri Ordini  Regolari,  e veneraro  da  Papoli  , che 
lo  viddero  ben  degnameute  lublimato  all’Uffizio  di  Predicatore  del 
Palazzo  A pofìplico,  da  lui  efercitaio  fotto  due  Sommi  Pontefici  Cle- 
mente X.  & Innocenzo  XI.  per  lofpazio  di  1 6.  anni  continui  fempre 
con  pari  ammirazione,  ed’applaufo  ; ne  qtfgli  pieno  più  de  mefitiche 
d’anni  paCsò  al  Signore  Ix  7.  Marzo  1691.  il  fe t unteli mo  fettimo  deli*' 
età  Tua  , eleflanrefimo  fecondo  di  Religione. 

IL  P.  M.  ANGELO  Farolfo  di  Candi  M.OiTerv.  Miniftro  della 

Fr.Anftlo  Provinzia  di  S Go:  Battifta  di  Candia , e poi  diquella  di  Roma  , pre- 
dicando  l’anno  1686.  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  fotto  Pa- 
pa Innocenzo  XI.  a’infermò  nel  corfo  di  quella  Quadragefima  il  P. 
Bonaventura  di  Recanati  fopradetto , Predicatore  ordinario  del  Sacro 
Palazzo  , e dovendoli  loftituire  nel  Pulpito  Apollolico  Soggettoldo- 
neo  per  quel  lublime  Uditorio,  fù  chi  proposero à Sua  Santità  laPcr- 
fona  del  P.  Capuzino  , che  predicava  nella  Chiefa  Nuova  deH’Orato- 
rio  di  S.  Filippo  Neri , e altri  il  faraofo  P.  Perini  Geiuita  , che  folìe- 
neva  gloriofamente  il  Pulpito  del  Gesù  : ma  il  Papa  fa  pendo,  che  pre- 
dicava in  S Pietro  il  P.  Candiotto  con  piena  fodisfàzione  di  quel  Pa- 
triarcale inlìgne  Capitolo  , volle  chequelli,  e non  altri,  durante  l’in- 
fermità del  P.  Recanati , fuppIilTe  al  lervizio  dal  Pulpito  Apollolico., 
come  leguì , perche  il  Venerdì  mattina  doppo  la  feconda  Domenica 
di  Qyarefima  fece  la  lua  prima  Predica  / opra  i'ebhgo  ch'hanno  gli  Eccle- 
/iaftici  di  vivere  con  edificatone  de  popoli , cfemplermente  , e Jpecialmente  della 
Prelatura  , e più  in  particolare  in  Roma  , cb'l  l'oggetto  di  tutta  la  enervatone 
del  CriHianefimo  . La  qual  predica  fù  noi}  folo  udita  con  applaufo,  efli- 
ma  da  quel  fublime  Uditorio  , ch’è  il  piu  feelto  della Cbiefa  di  Dio; 
ma  di  più  quei  Cardinali , che  perindifpofizione  , ò altro  non  v’in- 
tervennero , la  vollero  leggere , come  pur  fecero  altri  varijpij  .edot- 
ti Soggetti . 

Haveva  Papa  Innocenzo  particolar  concetto  di  quello  Religiofo  , 
perche  l’anno  1682.  predicando  in  Araceli  Chiefa  del  fuo  Ordine,  ave- 
va tirato  ad’udirlo  la  più  feelta  parte  della  Corte  , e della  Città  pre- 
dicando con  fervore,  e con  materia  , e maniera  fagra  , e perche  il  Pa- 
pa nel  Carnevale  foleva  fare  à tutti  li  Predicatori  detonati  peri  Pulpi- 
ti di  Roma  una  Paterna  elortazione  di  predicare  con  frutto  dell’ani- 
me  , il  P.  Candiotto  , non  folo  s’era  conformato  co’ dettami  di  S.  B. 
nella  maniera  , e loilanza  delle  lue  Prediche  ; ma  di  più  fopra  eia- 
fcheduno  de  punti  raccomandati  dal  Papa  , con  che  avea  acquifla- 
to  non  picciol  concetto, e liima  prello  del  meHemo  Pontefice. 

Promodo  poi  alla  Suprema  Cattedra  della  Chiefa  il  Cardinale  Pie- 
tro Ottoboni  Seniore  Patrizio  Veneto,  chefù  Papa  AlefTandro Vili, 
l’anno  1689.  al  li  6.  di  Ottobre  , eflendo  già  il  P.  Recanati  impotente 
alla  fatica  del  Pulpito , vacava  per  coniegucnza  quel  pollo  , onde  alla 
7.  dello  IlelTo  mefe  S.  B.  dichiarò  Predicatore  ordinario  del  Sacro  Pa- 
lazzo il  P.  M.  Angelo  di  Candia , adeguandolo  anco  per  Confelfore  à 
Pietro  Ottobom  Ilio  Nipote  , oggi  Cardinale  V.  Cancelliere,  creato 
un  mefe  doppo  l’elezione  del  Zio  al  Pontificato  , con  idea  di  voler 
beneficarlo  con  dillinzione. 

Servì  dunque  elio  Padre  il  gran  pollo  foli  tré  anni , nel  qual  tem- 
po 
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po  era  Commiffario  Generale  di  Corte  nella  Religione  , perche 
mancato  Papa  AlelTandro  , e fucceduto  Innocenzo  XII.  eflendo  an- 
tico amico'  del  Padre  Segneri.  Gefuita  , & invogliato  d'averlo  per 
fuo  Predicatore,  lo  chiamò  al  luo  Pulpito  , e gli -ne  diede  il  pofleffo 
il  Venerdì  di  Patlione:  mutando  il  mellicre  al  P Ondiono,  edcfti- 
.nandolo  Votante  nelle  Congregazioni  della  Vifit.,  Apufiolica  , e dello 
Stato  de  Regolari  , ove  fuccefte  al  P M.  Fr.  I <^e  iz  > d>  L'uria  M-n. 
Conventuale,  doppo  la  di  cui  promozione  al  Cardinalato  era  quel  luo- 

?|o  vacante  già  per  Io  Ipazio  di  dieci  anni  ••  e volle  ne  prendale  il  pof- 
effoii  Martedì,  prima  che  lafciafie  il  fervizio  del  Pulpito  , acciò  che 
fi  conolcefle,  che  non  fé  gli  toglieva  l’impiego  del  Pulpito  per  mala  fo- 
disfazione,  ma  fé  gli  mutava  in  altro  perpetuo  , e fingolaie  ,-in  cui 
ferve  , oltre  gli  altri  impieghi,  attualmente  la  S. Sede 

Vive  pur  anco  effo  P-  Fr.  M.  Angelo , con  Ponoredt  Conati  Pore  dell* 

Indice,  e della  Congregazione  de  Sagri  Riti,  ch’è  impiego  d primaria 
riputazione  Joppo  JaConfultoria  del  S.  Uffizio  nella  Corte  di  Roma, 
conferitagli  dal  medefimo  Innocenzo Xlf.  l’anno  1697  mentre  fintro- 
rava  in  Vienna  , fervendo  con  permiffionc  dello  fleflo  Pontefice  il  Pul- 

fico  Cefàreo  , à cui  fù  chiamato  dalla  g|oriora  memoria  di  Leopoldo 
’rimo  Imperatore,  quale  anco  nella  partenza  per  il  ritorno  a Roma 
.gli  diede  un  celebre  Diploma  in  cui  lo  dichiarava  fuo  attuale  Teo- 

f?  P.  FRANCESCO  MARIA  Cafini  d’Arezzo  Capuzino,  final-  _ „ 
.mente,  doppo  aver  calcati  con  applaufo  commune  li  Pulpiti  più  rino- 
mari  d’Italia,  cominciò  lotto  il  Pontificato  di  Innocenzo  XII.  mede-  rìad'Arei! 
ino  l’Apofiolico  minifiero  di  Predicatore  nel  Sacro  Palazzo.  Lo  con  «>  Capi«. 
tinua  ancora  lòtto  il  Regnante  Pontefice  Gremente  XI.  con  tal  fiima 
della  fu  a eloquenza,  e con  tal. fervore  di  ze^°t  che  la  fua  virtù  A ren- 
de luperiorc  ad  ogni  lode  * onde  per  non  offendere  la  modeftia  d’un 
tanto  Soggetto  incuta  vivente,  e che  foftiene  la  Carica  di  Procurato- 
re Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine , fi  tralasciano  tutte  l’elpreflioni , 
che  per  altro  fi  doverebbono  alla  lublicnità  de  fuoi  talenti  , & alla 
ftiuluzia  de  fingolari  Tuoi  meriti. 


liti  t CAe 
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Di  Eugenio  IV- 

^ LB. Giacomo  della  Marca,  fu  Com.  Apoft.  anch’effo  in  tutto  PO. 

A riCc 1 G^ova'nni  da*  Capiftrano, nell’Oriente  medemo  l’anno  i4?7- 
Il  P Luigi  da  Bologna,  Comm.  Apoft.  nell  Etiopia,  Armena,  Bul- 
gari f Gorgia,  Iberia,  Cu  maria,  Tartan,  Poloma,  Ongana,  & aU 

'r,lfB7£™dT&zu°nófcomm.  Apoft.  nell’Indie,  Etiopia,  E. 

8i'l?  S>'  G^/n^U v.‘™“  &mm.  Appli.  nella  Bota  nell’ anno 

Il  P Antonio  da  Troia  della  Pro»,  di  S.  Angelo  . Comm.  Aro- 
nella  Tartarea , Siria,  PerCa,  Etiopia,  & appreso  altre  Nazioni  O- 

riClTp!  Matteo  da  Burgos,  Comm.  Ap.  nella  Spagna  Unno  mede- 

^II  P.4<Nicolòda  Ofimo  nella  Paleftina  lo  Beffo  anno. 

IIP  Giovanni  KuoKer,  Com.  Apoft.  nell  Ibernial  anno  1441.  , 

Il  P.  Edmondo  Geraldi  nello  fteffo  Regno  doppo  di  lui. 

Il  P.  Dionifio d’Uvilat,Com.Ap.nellaScitia , Moldavia,  Ongana  , 
e poi  nella  Sicilia  l’anno  M44-  . . 

Il  P.  Fabiano  daBachia,  e tutti  li  Vicarj  dell  Ordine  prò  ttmport  , 
Com.  Apoftolici nella Bofna  l’anno  medemo.  . _ 

Il  P.  Gandolfo  di  Sicilia  Guardiano  Oerulalem  me , Cora.  Apoft. 

'À^^“o?taK  P anno 

ns.  Matteo  da  Regio*  Com.  Apoft,  nella  Curia  Romana  l’ari, 
no  1449.  ' 

.v . ..  -i  • • • 

: Di  Caligo  III» . 

SS. Giovanni  da  Capiftrano  P.  Antonio  da  Bitonto. 

B.  Giacomo  della  Marea-  P.  Giovani  da  Prato  e 
B.  Marco  da  Bologna  . P.  Lodovico  da  licenza  _ 

Cornili.  Apoftolici  della  Crociata  in  diverfi  Regni , e Premnzte  nel 
»4SJ.  1 1 ' • " • • 


Di  Pio  IL  • 

I LP.  Giovanni  diCTuffis  Difcepolodel  B.  Tdmafoda  Fiorenza  , cóm. 

Apoft.  della  Crociata  contro  i Turchi  nella  Dalmazia,  IftriajSchia» 
vonia,BoIna , Savia,  cRuflìa  l’anno  1460. 


Ùitf. 
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' dì  s fio  ir. 

I anno  ¥#7°  **  Ti*oli>  a Ha  Republic*  di  Ragufi  1* 

ne{lI4P79Lodovico  daJ,a  Torre  di  Uerona  , Comm.  Apoft.  in  Itali* 

Tmchì  ì^no°i48lClaTaGo*  C°mrn-  Apoft* dcI,a'  Crociata  contro  « 


Di  Giutio  IL 


T L P.  Girolemo  Tornello  > che  fo  Legatodi  Siilo  IV.nell’Etiopia, 
■*  i?Dtn‘^po?'  dc%  fabbrica  di S.Pietro Panno  1508. 

a Ìin  ;ÌÌln/cr:a  Hchet  to  da  Brcffia  »•  che  poi  fu  M -Generale  * Cora. 
Apoft.  comediiopra  Tanno  ijio. 

i T-  Francefco  Zeno , Comiff.  Àpoft.comedi  fopra  l'anno medemo 
5?f-  2uai ?rUro/n dccto Oflìzio  fino  all’anno  ijn. 
lW»!n  .Vd  TonaanoSpagnuoIa  Com.  Apoft.  della  fabbrica  di  S. 
.tr?in,2?-  “rovinate Tanno  1 jiz.  Se 

_ i ^ T^mot co  ^ Luca*  Com.  Apoft.  comedi  /òpra  l’anno  medo- 
mo  ijia^ 


Genera- 
ne! 


Di  Leone  X* 

111  P.  Criftpforo  Numalio  da  Forlì  , che  (lt  poi  Min.  G< 
le  » e Cardinale  > Cornili.  Apoft.  della  Fabbrica  di  & Pietro 

"l  * J*  /i  * • 

t o'  ^ranccfP  Licardo  » Conr.comed»  lopra Tanno  rfid. 
t n nr.^.^'^LichettoMiir.  Generale*  Com.  Apoft.  la  a volta  del- 
la ftefla  fabbrica  di SP.etro Tan no  ry  ,* 

,,  L f Sanfone  di  Milano»  Com.Àpoff.nelliSvizeri  contro  Lutero 
tanno  ijtie. 

.IJ  £ Giovanni  Macolino,  & Aleffandro  Rolletti,  Com.  Apoftolt- 
ci  nella  Francia  acTiftanza  di  Francefco-  I.  Rè  di  quel  Regno»  Tan- 
no 'far. 

. 11  Paolo  da  SoncinoMiniflro  Generale,  Com.  Apoft.ddlaCro. 
ciaia contro  il  Furco  lànno  medemo  ijn. 


Di  Adriano  VL 

Battiffi*  Pupi*  Com.  Apoft.  della  Fabbri  cadi  Si  Pietro  F 

flemme,  che  fono  pr5  tempore  , (otto 
**  commilsaru  Apoftolici  in  Soriacd in  tuttala  Palcftina. 
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Sagre  frani  Ponti faj . 

IL  Digniflimo  Offizìo  di  Sacrifla  del  Papa  fu  per  qualche  tempo  e. 

lèrcicato  anco  da  Francefcani,  frà  quali  nota  il  Vadingoil  foglien- 
te, cioè.  , 

Il  Padre  Filippo Bonacorto,  qual  fu  poi  Vefcovo  di  Trento,  do- 
ve anco  morì  iranno  1303.  come  dall’Epitaffio  (colpito  in  marmo,  e 
pollo  (òpra  l’Altare  Maggiore  lilcorge,  & è il  qui  lotto  notato. 

Pf'verendus  in  Cbriflo  Pater , Cr  Dominus  Philip  pus  Bo- 
nacolfus  Mantuanus  Ordinis  Minorum  Epifcopus  Triden- 
ti tius  j Palatii  Apoftelici  Sacnfta , tjui  hoc  Altare  pratiofo 
S aerar um  Rjltquiarum  thefauro  exorna<-vit 3 hic  Jepultus 
jacet  » 

Obutautem  ann.  Domini  1303.  die  j8.  Decembris , 

Dal  qual  Epitaffio  prete  occafìone  il  Vadingo  di  dubitare  te  li  Pa- 
dri Agoftiniani  fiino  (lati  Tempre  in  poflelTo  del  detto  Officio  di  Sa- 
crifta  del  Papa;  erifponde  di  nò  con  molte  ragioni,  ed efempi, quali 
ù ponno vedere  nel  T0mo3.de  Tuoi  Annali  (otto  l’anno  1303  n.  3. fino 
al  n.  8.  e foglienti  ,*  An*i  vvole  il  Padre  Gafparo  Mearza  Conventua- 
le, già  Miniflro  della  Provinzia  di  Sicilia  «et  Tuo  Manuale  de  Frati 
Minori  Conventuali , che  per  ce»*®»  ep»ù  anni  quello  onorevol’Offi- 
zio  di  Sacrilta  Pontifizio  fi*  Aato  efercitaro  da  Frati  di  S.  Rrancefco  , 
al  quale  rimetto  il  Lettore  , acciò  podi  appagatela  curiofità  Tene  fol- 
le bramofo. 


Capellani  Pontìfizjj . 

LICapellani  Pontifizi,che  hò  potuto  lin’ora  raccogliere  con  quel- 
li de  Principi , e Monarchi , da  Scrittori  dell’  Ordine  fono  li 
(eguenti . 

Di  Papa  Innocenzo  Quarto, 


Il  P.  Manfueto  da  Fiorènza  l’anno  1250. 
Il  P.  Ruffinodicognomc  ignoto  nel  1154. 


Di 
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Di  Al  e [[andrò  Quarto . 

Il  P.  N.  Valafco  nel  • > - 

D/  Vrbano  Quarto . 

Il  P.  Manfueto  di  Patria  ignota  l'anno  1163. 

Z)i  Clemente  Quarto 

Il  P.  Enecodi  Cognome  ut  fupranel  iaW. 

Di  Nicolò  Tert^o, 

/ 4 • 

Il  P.  Bentivenga  Bentivenghi  nel  1177.  fu  poi  Card. 


f?  . t*  , • - 

Di  Giovanni  XXL  detto  XXII* 

Il  P.  Paulino  da  Venezia  nel  13*1.  fu  poi  Vefcovo  di  Pozzuolo  1 
anno  ijn.  , , , f r , , 

Il  P.  Enrico  Defovions  Capellano  * c Commenfale  del  iuddetco 
Pontefice  nel  1331. 


Di  Clemente  Seflo* 

Il  P.  Francefco  Marzi  nel  1344-  Il  P-  Gervafio  Marcerio 

Il  P.  Matteo  da  Ragufa  II  P.  Guglielmo  Beaufitz 

Il  P.  Tomaio  Lanzarorta  di  Mazzara 
Il  P.  Deodato  Bernardini.  Il  P.  Ugo  de  Scura 

Il  P.  Andrea  di  S- Severino  II  P.  Antonio  da  Pctoi  ano 

Famigliare  di  Giovanna  Regina  di  Napoli-  . --  », 

Il  P.  Sequitano  da  Genova  II  P.  Guglielmo  de  Viverus,oC 

Il  P.  Roberto  Rofelli.  Il  P-  Giovanni  Gaietto . 

Tutti  Capellani  fuccelfi  va  mente  del  fuddetto  Pontefice : Clemen- 
te VI-  dall’anno  1342.  nel  quale  fù  creato  Papa, fino  al  *3J**,ncul  pa  * 
sò all’altra  vita.  • 


Di  Innocenzo  Sefto . 

Il  P.  Pietro  da  Martignago  l’anno  i35J- 


Di 
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Di  Gregorio  Vndecimo . 


IIP.  Nicolò  Papalla. 

Il  P.Giuliano  Lelij. 

Il  P.  Giovanni  Velles. 

Il  P.  Ubei  tino  da  Coriolano . 
Il  P-  Franccfco  da  Meflìna 


Il  P.  Diego  da  Palenza 
Il  P.Gualcero  Toluno. 

Il  P.  Pietro  da  Carbonera . 
Il  P.  Ricardo  Sanfovio , & 
IIP. Giovanni  daCaffaigna. 


Tutti  Capellani  tuiodoppo  l’altro  del  fudetto  Pontefice  , dall’anno 
1370.  in  cui  fìt  eletto  , fino  al  13 7®-  1Q  cui  mori. 

Di  Ale  [[andrò  Quinto» 

Il  P.  Tedaldo  dalla  Cafa  nel  140?. 


Di  Giovanni  XXIU  detto  XXllL 

Il  P.  Giovanni  Fernandi  Portughefe,  & 

Il  P.  Bernardo  Mauro  l’anno  14' .. 

Il  medemo  Pontefice  l’anno  1414.  inflitu)  molti  Frati  Minori  Tuoi  Ga; 

Edlani  , de  quali  undici  nc  numerò  l’AnnalilU  Vadìngo  fi  come  01 
rive. 

Di  Eugeni*  Quarto » 

Il  P.  Pietro  da  Migolla  l’anno  MS1- 
II  P.  Egidio  da  Tavira  nel  1441. 

Di  Califlo  Terzo» 

Il  P.  Luigi  da  Bologna,  & il  P.  Valentino  da  Trevifo,  il  primo  ri- 
tornato dall’Etiopia  , ed’Egitto  , & il  fecondo  Uomo  famofo,  e pri- 
ma affai  verfato  nell’arte  militare,  furono  intimi  Configlieri,  e fami- 
liari di  Papa  Califfo  Terzo,  conqnali  fi  dilettava  difeorrer  feco  più  ore, 
come  ne  fà  teffimonianza  il  P.  Gabriello  di  Verona  Cardinale  Francc- 
fcano  al  l’anno  1455.  portato  dalVadingo  nel  feffoTomo  de  fuoi  An- 
nali n.  *y. 

Finalmente tralafciando tantialtri , chein quello  Ordinefi  potrebbe- 
ro portare,  il  P- Alfonfo  daPalenzuoIa  fu  Capellano  dello  ffeffo  Pon- 
tefice Califfo  Terzo . Fù  fatto  poi  Vefcovo  di  Città  Rodrigo  nella  Spa- 
gna l’anno  1440.  fiotto  Pio  Secondo  , da  dove  pafsò  poi  al  Vefcovado 
d’Oviedo  lotto  Paolo  II.  l’anno  14 69- 


T tmo  L 
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Seguono  li  Cape  li  ani  de  Principi 


IL  P-  GIOVANNI  Deflenfe  , Capellano  dì  Corrado  IV.  Impe- 
ratore  fìi  poi  Veicovo  Sambienfc  nella  Pruflia  , & indi  .Vefcovo 
Lubecenfe  Città  primaria  dellaSaflonia  nel  iMj* 

Il  P.  RAINERIO  di  cognome  incognito,  Capellano,  e familiare 
di  Carlo  Rè  di  Sicilia  nel  fu  poi  Vefcovo  di  Troja . 

Il  P.  ANDREA  di  Valle  Regia,  Capellano  di  Giovanna  I.  Regi- 
na di  Napoli  l’anno  134’- 

Il  P.  PIETRO  dall’Aquila  , Capellano  della  fletta  Regina  nel 


Il  P-  MATTEO  Vefcovo  Telefino  , Capellano  della  Regina  mo- 
derna l’anno  1345.  _ . _ _ . „ _ _ 

Il  P NICOLO’  Papalla  da  Palermo , Capellano  , & Elemofime- 
ro  di  Federico  Terzo  Rè  di  Sicilia  nel  1371. 

Il  P.  STEFANO  Dola,  Capellano  di  Sigifmondo  Rè  d’Ongari*. 
l’anno  139*-  _ „ 

Il  P.  GIOVANNI  Raffanelli,  Capellanodi  Maria  Regina  di  Fran- 


cia l’anno  *4^3- 

L’anno  1449.  furono  introdotti  li  Frati  Minori  nel  Convento  di  S. 
Croce  di  Napoli  daAlfonfo  Rè  di  tutte  dne  le  Sicilie  fotto  titolo  di 
CapellaniRegi , e con  tal  titolo  dell’Erario  publico  erano  mantenuti. 

Il  P.  MATTEO  Perotta,  Capellano  di  Ferdinando  V.  Rè  di  Si- 
cilia , e di  Spagna  l’anno  *493. 

II  P.  FRANCESCO  dei  Rè,  Capellano  di  Carlo  V.  Imperatore, 
e di  fua Sorella  , che  (u  poi  Regina  d’Ongaria  nel  >514. 

Il  P.  ADOLFO  Droslagen,  Capellano  di  Ferdinando  Elettor  di 
Colonia  , latto  morire  dalli  Eretici  nella  Saffonia  Tanno  1*14- 

II  P.  DIEGO  da  Lequile  Riformato  della  Provinzia  di  Bari  , Ca- 
pellano , & Iftoriografo  dclli  Arciduchi  d’Ifpurch  l’anno  1660. 


C A.- 
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CAPITOLO  XII. 

Penitenzieri  Apoflolici , Vicarj  de  Papi , 
e Prendenti  nella  Sagra  ‘Bafilica 
Lateranenfe . 


LA  Bafilica  Lateranenfe  dal  Gran  Coftantinof  nel  fuo  Palagio  in 
Lacerano,  focto  il  titolo  di  S.  Salvatore  edificata;  a tutti  e già  I» 

M tu  tre  te  Chiedi  Roma, ella  tiene  .1  pnmoluo 
•o , come  afferma  Gregorio  IX.  nella  fua  prima  Gonftuuzione  . n M^dre ddi« 
quefia  tennero  la  Sede  i Sommi  Pontefici  per  il  corfo  di  mille  anni  conti-  chiefc  *1 
nùi  cioè  da  S.Silveftro  Papa  creato  Pontefice  l’anno  314. fmoalPon-  mcndg.da 
Sficito  di  Clemente  V.  che  nel  1305.  la  trasportò  in  Av-gnone.  dove  eh,  edificata, 
flette  da  fectant'anni  , cioè  fino  al  tempo  di  Gregorio  XI.  il  quale  dr 
nuovo  ri tornolla  in  Roma  nel  137*  elafciatoil  Lacerano  la  trasferì  nel 

VL’ Officio  de  Sacri  Penitenzieri , ebbe  principio  ( fecondo  Anafiafio  Bi- 
bliotecario ) l’anno  di  Crilto  200.  nel  qual  tempo  abitando  il  Romano  ^ 
Pontefice  nel  Laterano  , veniva  affittito  da  fette  Velcovi  delle  vicine  ^ 
Città  , e Cartelli  di  Roma,  quali  celebravano  ogni  giorno  li  divini 
fiziC  fotte  prefente,  ò abfente  il  Sommo  Pontefice  , 6c  in  certi  giorni 
de  l’anno  Tettivi  determinati . etto  pure  nelle. Caere  funzioni  affi;  Cfctfae 
/Ifrann  Onerti  dunque  «osi  deftinati  alle  cerimonie  divine  furono  poi  dejlii’emt. 
«”“;a?n1l  pr3cStdidd  t»  Vrico.i  . alunno  tenuto 

Tempre  frà  tutti  il  primo  luogo,  come  pure  di  prefenre  lo  tengono,  e 
fono-  l’Ottienfe,  Portuenfe,  Albanenfe,  Sabino,  Prencftmo.Tuf- 
culano,  ediS.  Ruflfina,  ma  queft’ultimoda  Califfo  IL: fi»  unito  a quel- 
lo di  Porto.  Di  quelli  Prelati  fi  ferviva  per  ordinario  il  Pontefice,  e per 
confeglio,  e per  altri  affari  della  Chiefa.  Ad  etti  .Copra  tutto,  inconbe- 
vaia  falute  dell’ Anime,  onde  ammtniftravano  a tutti  li  Santi  òagra- 
nienti,  ma  in  particolare  quello  della  penitenza,  non  foloallt  Cittadini 
di  Roma,  che  concorre  vanoad’cfli  per  rimedio  fptutuale  alla  loro  (a  Iu- 
te » ma  per  imporre  di  più  penitenze  falutarià  qualunque  per  tona , che 
flretta  con  vincoli  di  Cenfnre»  òfcomuniche  porta vafi  ad  etti  per  ctter 
libera,  e fcioltada  tali  pene  » ediquì  nacque  1 origine  d u"  "fi 

Cosi  pur  feguirono  per  mo Ito  tempo  li  Cardi na li  Vefcovifuddetti»  n no 
che  queft’auttorità fuprema  fùcommcfsadaPooteficiad  altri  Saccrdo 
inferiori,  tanto  Secolari , quanto  Regolari,  quali  però  coni  'Iwtsaaut- 
torità  ch’avevano  li  Cardinali  fuddetti  contmuorono.  in.  tuteli  tempi, 
godendo  anco  del  titolo  diCapellanj,  Famigliar!,  econtinui  Commentali 
del  Papa.mentre  anco  della  menfaPapaleeran  fottentati.e  perche  godeva- 
no tutti  li  privilegi , efenzioni  »& onori  de  Capellam,  famighan.eOJ 
menfali  del  Romano  Pontefice,  come. tuttavia  ligodonoanco  algior* 
no  prefentc.  a Ot 
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Oltre  di  ciò  deve  faperfi , che  tré  fono  le  Sacre  Penitenziarie  in  tfè 
ofi^ieni  Bafiliche  principali  di  Roma  concitili  te.  La  prima,  come  più  antica  è 
tcntlariedi  Quella  del  Laterano,  la  feconda  del  Uaticano,  e la  terza  di  S.  Maria 
Runu.  Maggiore.  In  quelle  v’abitavano  dicci,  ò dodeci  Religiofi  perciafche- 
duna,  & acciò  fodero  di  commun  ferviggio  à tutte  le  Nazioni  del  mon- 
do, quattro  erano  Italiani , dueTedefchi,  unoSpagnuolo,uno  Fran- 
cefe,  uno  Ungaro,  un’altro  Inglefe,  & uno , ò due  Polacchi , à quali 
anco  fpcttava  udire  le  confcflìoni  del  li  Schiavoni , flc  Illirici . A que- 
lli Penitenzieri  venivan  fomminiftrati  dal  Papa  quindeci  Scudi  d’oro 
di  Camera  al  Mefeper  il  lorvito,  efervigio,  e venticinque  nelle  Fede 
di  Pafqua,  e Natale  perii  veftito,  & altre  occorrenze.  Venivano  etti 
eletti  da  tutti  li  Ordini,  & alle  volte  anco  dal  Clero  Secolare  , quali 
uniti  facevano  un  Collegio,  e vivevano  lotto  certi  Órdini , e rtatuti; 
ne  fi  ammetteva  alcuno  fra  loro  fenza  previo  efame  della  l'ufficicnza 
capacità , c dottrina , e con  la  premerla  d’altre  gravi  cerimonie . 

...  Cefi  fu  coturnato  finoal  tempo  del  B.  Pio  V.  Domenicano  , il  quale 

k jfletiu  terzo  del  fuo  Pontificato,  ordinò  le  cole  in  altro  modo.  Pri- 

àj.Rei«io.ma  volle  sdegnare le  fuddettetrè  Baliliche,  e Penitenziarie à tré  Re- 
ni confpi.’ligioni  conlpicue,  le  quali  averterò  alcuni  Religiofi  Penitenzieri  del 
«*.  Papa,  e della  Santa  Sede  in  perpetuo.  Coli  aflegnòil  Vaticano  alti  Pa- 
dri della  Compagnia  di  Giesù,  S.  Maria  Maggiore  alti  Domenicani 
Frati  del  (uo  Órdine,  & il  Laterano  alti  Francefcani  Ortervanti , for- 
fè, memore  di  quella  mifteriofa  vifione  veduta  da  Papa  Innocenzo 
Terzo,  quando  vide  il  Laterano  cadente,  che  da  Francefco  il  Serafico 
colle  proprie  f palle  fortenuto  veniva;  e perciò  volle  anco  , che  al  li 
Francefcani  forte  dato  l’impiego.  Ordinò  poi  per  fecondo,  che  il  nume- 
ro di  undici  Religiofi  fi  riducerte  à fei , oltre  due  Laici , che  li  averterò 
à fervire,  in  tutto  otto,  ed’in  quella  guifa  vi  fletterò  finoal  tempo  di 
Clemente  Ottavo  il  quale  nel  itpr.  hmofle  li  Padri  Órtervanti,  c vi 
pofe  li  Riformati,  febene  ritrovo  nelcorfo  di  30.  anni  incirca,  efler- 
vi  flati  Prefidenti  due  Padri  dell’Ortei  vanza  cioè  il  P.  Antonio  da  Ca- 
prarola  l'anno  1606. & il  P.  Michiele  Romano  l’anno  1 ma  l’anno 
1614.  da  UrbanoOttavo furono flabiliti  per  lempre  li  Riformati  Ioli, 

3uali  finoal  giorno  d’oggi foftengono quel  decorofo  impiego.  Vivono 
ella  Menfa  Papale  fotto  d’un  Prefidente  à cui  obbedirono  come  lor 
Supcriore,  foggetti  però  al  Minillro  Generale  dell’Ordine  in  quello 
concernealla  lor  profeflione,  òtad’un  Cardinale  Delegato  dal  Papa  , 
con  titolodi  Sommo  Penitenziere,  nel  qual  minirterojanco  da  efloin 
tutto  , e per  tutto  depcndono  . 

Data  dunque  una  tal  cognizione,  noterò  in  primo  luogo  li  Peniten- 
zieri antichi  del  Serafico  Ordine,  molti  de  quali  fono  flati  anco  infigni- 
ti  del  titolo,  e facoltà  di  Penitenzieri  Maggiori,  e Vicarj  del  Papa  , 
porti  ambedue  fottenuti  al  prefente  da  due  Cardinali . e poi  fi  dirà  di 
quelli,  che  nella  detta  Sacra  Penitenziaria  Laterancnic  in  Officio  coli 
legnala  to  rifiedgno, 
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S (tuono  li  Penitenzieri  Maggiori , e Vtcarj 
^ del  Papa  . 

Di  Gregorio  • 


Pfn'fti- 
»ieri,«  Vi- 
cari «lei 


Padre  Guglielmo  dipratria  ignota  fu  Penitenziero  Maggiore  nel  P*p* 
dfcS  fi  fervianco  U Pontefice  in  molte  Legazioni,  comete  dee* 

Tuo  luogo. 

n • , , 

Dì  Innocenzo  Quarto \ 


Il  P Lorenzo  Portughefe  Penitenziero  l’anno  I24<- 
Il  P*  Defiderio  di  patria  incognita  neli*47-  . ..  p;f  . 

11  P Manfuetodi  Fiorenza  l’anno  i*jo.  per  opra  del  quale  li  Pifatu 
(comunicati.  & interdetti  fi  conciliorono  con  laGhiela. 

Di  Aleff andrò  Quarto • 


Il  P.  Ruffino  fuoCapellanno,  Penitenziero  ancora  nel  x*54« 
Il  P.  Vellico  di  patria  incognita  , l’anno  I25*- 


Di  Vrba*o  Quarto • 

Il  P Gerard»  <*a  Prato  Penitenziero  nel  «**• 

Il  P.  Rainiero  da  Siena  l’anno  xz6z. 

Di  Clemente  Quarto . 

Il  P.  Eneco  Capellino , e PenirenrWn  l’anno 

Il  P.  Manfuetodi  patria  ignota  l’anno  x270. 


Di  Nicolò  T erz>o  • 

Il  P.  Bentivenea  Bentivenghi  d’ Aqua  [parta  Sommo  Penitenziere 
nel  1278  FÙ  poi  Cardinale,  e Vefcoyo  Albanenie. 

Il  P.  Ricardo  da  Colomberio  Pemtenuerel  anno  1-8*. 

Il  P Giovanni  Samefio nel  1290.  deppò  Vefcovo  Redooeme>  0 M 
di  Renne s in  Franzia.  _ . . „ 

Il  P.  Giacomo  da  Gordiano  Penitenziere  1 annoia*. 


Ai 
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Di  dlonifaZiio  Ottavo  - 

Il  P.  Alamano  da  Bagrarea  Penitenziere, e Vicario  del  Papa  Tanna 
1291. 

Il  P.  Nicolò  Campi  Penitentiere,  nel  U97. 

Il  P.  Giovanni  Samefio  fopradetto,  Penitenziere  del  medemo  Pon- 
tefice! comedi  fopra. 

Di  Clemente  Quinto  • 

Quello  Sommo  Pontefice  Cubito  prefo  il  governo  della  Nave  Apo- 
fiolica  Tanno  1,05.  indimi  fuoi  Penitenzieri. 

Il  P.  Alvaro  Pelagio  Spagnuolo,  chefùpoiVefcovodi  Silva  in  Por- 
togallo, fecondo  alcuni  anco  poi  Cardinale,  Auttore  di  quel  famofo 
Libro  intitolato:  De  PlantluEcdefiet^  del  quale  tanta  fiima  faceva  S An- 
tonino, che  quafi  Tempre  l’aveva  per  mano  , non  celiando  di  dar  lode 
al  fuo  Autore-  ScrilTepurealtreopcre,  come  fi  può  vedere  nelUadin- 
go,  Regiftrate  da  elio  nel  Libro  dei  Scrittori  Serafici. 

Il  P.  Giovanni  Vici  * ilP.  Rigaldo,  fic  il  P.  Giovanni  Dion  Fran- 
cefi  . 

L’anno  por  130 6,  conftitul  nel  fuddetto  Offizio  il  P.  Giovanni  del 
Terz  Ordine’  fuo  Elemofiniere. 

Di  Giovanni  XXk  detto  XXIU 

Li  Padri  Alvaro  Pelagio,  Giovanni  Viel,  e Rigaldo  fuddetti Peni- 
tenzieri Tanno  ijt 7.  • ... 

Il  P.  Tomaio  d’Aquapendente  Miniftro  della  Provinzia  di  Roma 
Penitenziero  come  di  fopra.  . 

Il  P.  Giovanni  di  cognome  incognito  Vefcovodi  Nepti,Penitenzic- 
ro,  e Vicario  del  Papa  in  Roma  nel  ijtS.  _ 

Il  P.  Raimondo,  VcfcoTopoi  di Ventimiglia nelGenovefato , Pc* 
nitenziero  nel  1520.  • * • 

Il  P.  Paulino  di  Uenezia»  Uomo  dotto»  e prudente  nel  tjiz- 

Il  P.  Alefiandro  Venziolo  da  Perugia  nel  1 jx5.  fu  poi  Uefcovo  di 
Nocera . 

Il  P-  Pietro  Corbario,  che  fu  poi  Antipapa  detto  Nicolò  V.  contro 
il  medemo  Giovanni  XXII.  l’anno  13*#. 

Il  P.  Pietro  da  Viterbo  Tanno  i3Jz. 

Il  P.  Francelco  da  Viterbo  Tanno  medemo  IJi** 

11  P.  Bar  telino  Giovanclli  l’anno  J331* 
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Di  'Benedetto Duodecimo'. 

Il  P.  Filippo  da  Monte  Rotondo  Tanno  ijj«. 

Il  P Filippo  da  Monte  Galeno  Io  fteffoanno  iJ3«- 

li  P.  Andrea  Bartoli  da  Spoleci  nel  1337-  _ . 

Il  P.  Nicolò  Fuzio,  Vicario  del  Papa  in  Roma  1 anno  1341.  fu  pot 

Vefcovo  d’ Affili.  , 

Il  P.  Pietro  da  Saffo  Ferrato  1 anno  medemo  134* 

Il  P.  Giovanni  d’Anagni  Vicario  del  Papa  come  di  lopra. 

Di  Clemente  Se  [io. 

Li  Padri  Andrea  d’Aureglia, Nicolò  da  Terni,  Giacomo  daOr- 
Vieto,  & Arnaldo  da  Lucegio,  Penitenzieri  1 anno  i343.efeguenti  In- 
dfnd  «j5o,vi  aggiunte  Iiduc  Vegnenti. 

Il  P.  Giovanni  Canali  da  Modena  Tanno  13 S*. 

il  P,  Giovanni  Gioii  daCivitella  Tanno  medemo  *3Jt* 

Di  Vrbano  Quinto l 

Il  P.  Giacomo  d’Affifi  Penitenziero  Tanno  *353- 

Di  Grcgorw  Vndecimo . 

Il  P Giacomo-d'Atfifi  fopradetto  A ngelo  da  Gueruzio . 

Pietro  de  Bardi  Raineno  da  yiterbo. 

Angelo  da  Campo  Fiore . Nicolò  d Ariolo . 

Giacomo  da  Uracislavia  Giovanni  Gambaretti,  C 

Enrico  da  Buda.  Matteo  de  Angelis. 

Tutti  Penitenzieri  del  fuddetto  Pontefice  Tanno  *37x. 

Il  P.  Stefano  Tegola Ponitenziero  Tanno  feguente  i ?7*-  , 

Il  P.  Pietro  da  Veletri,  Penitenziere  in  Laterano  1 anno  medemo 
*37*. 


Di  Bonifacio  Nono  l 


Il  P. Nicolò  Vanini  Penit.  in  S.  Pietro  di  Rema  nel  *393- 
II  P.  Pietro  Tiliconio  Tanno  1394* 

fi  8L3*.  da  Qui  Ducale,  Pcnueoaier» 

nella  Sabina  Tanno  *4°4- 


Di 


Digitized  by  Google 


6$%  Del  Giardino  Serafico 
*Di  Innocenza  Settimo'. 

Il  P.  Nicolò  Vanini  fopradettonel  wpi.lùpoi  Vefcovod’Aflìfi. 

IIP. Lorenzo  Romano  l’annoi^-  . 

li  P.  Onofrio  Angeluzio  da  Todi,  Penu.I’anno  medemo  140». 

r . 

Di  Ale U andrò  Quinto . 

Il  P.  Michieledi  patria  incognita,  Penitenziero  l’anno  i4°9-iu  poi  Arò» 

▼efcovodiTrabifonda . _ • • ■ 

Il  P.  Giacobuzio  da  Caflia.Penit.nel  medemo  anno. 

. IIP.  Antonio  da  Tritarico,  Penitene  Tanno^ro-  . , 

Di  Giovanni  XXII.  detto  XXIII»  ■ 

Il  P.  Nicolò  da  Novo  Caftro  l’anno  1410.  ••  - 

Il  P.  Alvaro  Gondifalui,Penit.  nel  141  ». 

Il  P.  Giacomo  Girardi  l’anno  «♦ 1». 

IIP. Pietro.da Pccruezolo  Romano  fanno  medemo. 

' t . ) 

Di  Martino  Quinto . 

Molti  furono,  fotto  quello  Pontefice , li  Penitenzieri  Pontifizj 
Francelcani  alTunti  da  lui  à fi  grave  Offizio,  tri  quali  fi  numerano  U 
feguentì. 


Il  P.  Filippo  da  Cecano- 
11 P. Lorenzo  Pitoli  Romano. 
Il  P.  Giovanni daZagarolo. 

Il  P.  Antonello  daSergna. 

Il  P.  Teobaldo  Perini  . 

IIP. Giovanni  di  patria  ignota. 
IlP.Giovanni  Vvelles. 


IIP. Ugone de  Palis. 

IIP.  Nicolò  Uvemano. 

Il  P. Nicolò  Vezza  Fiorentino. 
Il  P.  Bartolomeo  TomaG. 

Il  P.  Giovanni  Paimero . 

Il  P.Guglielmo  Livac. 

Il  P-Giovanni  Erber. 


l.r.  vjiovanni  vvciìcs.  , .. 

Tutti  Pen sentieri  parte  in  Laterano , epartein  S.  Maria  Maggior* 
dall’anno  1417- fino  ali4?o. 


Di  Eugenio  Quarto . 


IIP  Pafcafio  Cajandra. 

Il  P.  Giovanni Scheffechin 
Il P. Guglielmo  Picardi. 

Il  P.  Giovanni  Lupi  . 

Il  P.  Adinulfo  da  Bauco.  , 

Penitenzieri  del  nomato  Pontefice  dall’anno  143 l-  fino  11 

Qui- 


Il  P.  Ferdinando  d’Altienfa. 
IIP.  Matteo  da  Sirino. 

Il  P.  Pietro  Migola. 

Il  P.  Lodovico  Milani. 
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* n«ivì  mancano  molti  Frati  Minori  Penitenzieri  (otto  il  Pontificato 
JiffiK.niPon.e6d,  cioè  di  Nicolò  V.  OliBoTerco , Pio  Seco* 
do  Paolo  Secondo , SiftoIV.  ed’Innocento  Vili,  le  memorie  de  qua- 
li (Unno  fepolte  nell'oblivione , ò per  la  negligenza  de  Scrittori , ò pu- 
re  perche  faranno  perite  negl’incendi  de  Protocolli  le  loro  gloriole 
memorie  • 

Di  AleJJ andrò  Sejlol 


Il  P.  Gio:  Domenico  da  Prato,  Penit.  in  S.  Pietro  nel  MP5- 

Di  Giulio  Secondo , 

Il  P.  Francefco  Francefchini  da  Orta  Conventuale  Tuo  Confeffore* 
Penit.  l’anno  fù  doppoVefcovo  di  Città Caftellana. 

Il  P.  Bernardino  da  Prato',  Penit.  in  S.  Pietro  di  Roma  Panno  if». 
aualeóoi  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Aflifi  neli5tJ-  fù  eletto  in 
4,  Miniftro  Generale  dell’Ordine,  e fù  l’ultimo  Generale  commuac 
Sì  Conventuali,  flcOffervanti. 


Di  Clemente  Settimo , 

Il  P.  Girolamo  Verno,  Penit.  l’anno  151*. 

IlP.GiovanniTomafi  da  Locamo  Hanno  ifjo- 

Di  Paulo  TerZjol 

IIP.  Pietro  Galatino  Off.  Penit.  l’anno  1 fW-  Di  quefto  C fcrivert 
nella  Quinta  Parte,  trattando  della  Dottori  famou  dell  Grame. 

Del  % Pio  Quinto, 

IIP.  Melchior  Francefe  finalmente  ( tralafciando  gli  altri , che  .^ro- 
so impiegati  in  cosi  onorevole  Offizio  fotto  li  Pontefici  precedenti,  eh 
ora  non  fi  ritrovano  ) fù  Pcnitcnzicro  del  B.  Pio  V .fudecto  1 anno  M •*. 
primo  del  fuo  Pontificato . 

Finoquìfcriveil  Vadingo  linomidelli  Penitenzieri  Apoffolici  Fran- 
cefcaninclli  primi  cinque  Tomi  de’  fuoi  Annali  Serafici , ne  altra  men- 
zione là  de  (uffegnenti,  perche  dal  fuddetto  B.  Pontefice  Pio  V.furono 
le  cole  ordinate  in  quel  modo  , che  fi  dille  di  fopra  , uabilindo  perpe- 
tui Penitenzieri  nella  Bafilica  Lateranenfe  Madre  di  ctitte  le  C-hiefie  del 
Mondo  li  Padri  Minori  OlTervanti  , ficomein  quella  di  o.  Maria  Mag- 
giore li  fuoi  Domenicani,  & in  S.  Pietro  li  Padri  Gefuici. 

Tom»  l.  T LUI  Pop- 
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Doppo  di  ciò  prefe  in  coftume  l’Ordine  di  fare  il  Prefidente  detto 
anco  Guardiano  nelli  Capitoli  Generali,  che  folle  Superiore  nella  dee* 
ra  Penitenziaria  A porto  lica,  comediciò  fi  trova  nota  nella  Tavola  del 
Capitolo  Generale  celebrato  in  Parigi  1 annoM79  nel  quale  fu  eletto  in 
57.  Miniftro  Generale  il  Ven.P.Fr.  Francefco  Gonzaga  , dove  fi  legge 
quella  memoria  particolare  ■ GuarJianus  D.  ìoannis  in  Luterano  1{.P.  Mero- 
nymus  Moni  Fjdonius . Da  che  fi  cava  la  detta  Penitenziaria  forte  incorpo- 
rata come  Convento  nella  Provinzia  di  Roma  .dipendente  però  dal  Ca- 
pitolo, e Miniftro  Generale  , come  fi  può  vedere  apprefloTifteffo  Gon- 
zaga nel  luogo  fopracitato. 

Doppo  il  Suddetto  Padre  Girolamo  da  Monte  Rondone,  nella  Cro- 
nologia , e Croniche  dell’Ordine  , ritrovo  altri  quattro  Prefidenti , ò 
Guardiani  , dueOffervanti , e due  Riformati  di  quella  Sagra  Peniten- 
ziaria , cioè  ' 

Il  P.  Francefco  da  Terra  Nuova  della  Riforma  di  Calabria , del  qua- 
le G fece  menzione  nel  Catalogò  de  Confellori  de  Papi  , morto 

nel  JS97  & , ' , , „ 

Il  P.  Luigi  d’Amigrante  pur  Riformato  , eletto  lanno  idoy.  lot- 
to Leone  Xi.,  che  vide  Pontefice  folo  diciotto  giorni. 

(I  P.  Antonio  da  Caprarola  Offervante  , Diffinitore  della  Provinzia 
Romana  fotto  Pau'o  Quinto  l'anno  i6n6.  & 

IIP.  Michiele  Romano  Oflerv.  della fterta Provinzia,  elettofottolo 
Cello  Pontefice  nel  Capitolo  Generile  celebrato  in  Romai’anno  i6n. 

Data  poi  la  fudecta  Sagra  Penitenziaria  per  Tempre  da  Urbano 
Vili-  alti  Padri  Riformati,  come  fiè  detto  , ritrovo  effere  flati  fin* 
ora,  li  feguenti  Prefidenri  , cioè  Superiori  di  erta. 


Prefidenti  della  piu  ftretta  0[[ervanz>a  detti 
Riformati , nella  Sagra  Penitene 
i diaria  Lateranenfe . 

ILP.  Marco  d’Antico  Marchiano, eletto  l'anno  1624. 

Il  P. Clemente  da  Piacenza  della  Provinzia  di  Bologna,  eletto  nel 
162?.  '■ 

IIP.  Marcellino  da  Filizano  della  Provinzia  di  Roma,  eletto  nel  162». 
mòri  qiiafi  fubito  nell’Offizio,  efùfepellito  nella  (Iella  Bafilica  Late- 
ranenle  , dove  vifù  porto  un  Epitaffio  , folito  à porli  à Amili  Su- 

**11  P.  Francefco  da  Colle  fiorito  della  Provinzia  di  S.  Francefco , l’an- 
no 16  j6. 

Il  P.  Lorenzo  da  Seroza,  eletto  nel  1617.  ...  . 

Il  P.  Lodovico  da  Ila  Croce  Porcughefe  della  Provinzia  di  Napoli  .do- 
ve fùanco  eletto  Min.  Provinziale.c  poco  doppo  Guardiano  del  Reale 
Monallero  di  S.Chiara  di  Napoli.  Indi  chiamato  in  Roma  Tanno  «628. 
fu  fatto  Piefidcme  della  Sagra  Penitenziaria  Lateranenfe  , da  dove 
adonto  al  Vicariato  Generale  della  Riforma  , e quello  termina- 
to , ritornò  Prefidente  in  Literano  , dove  anco  Icriffc  le  feguen- 
ti Opere.  - • 
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]n  Bulla,  Ciuciata  , 
unum 


Compoftioni,  , iy  DifunSorum  Commenta,  ia,Lib,um 

j-  “à“”“  t,r.Z:.  hi.  , <?. 

53?";,”  j;  sJL^r*"  » « tff  refpondit . 

Il  P Gio-Battifla  da  S.  Marcello  della  Provinzia  di  Roma  , eletto 

di  RomajCuflode  , T». 

fianco intano  ii  S. Chiara  di  Napoli»  e fende  dottamente. 

Morale,  Commentario , in  Statata  , (9.  Confi, utione,  Ordini,  Minorum  da 

Tnl'm  Criminalem  ad  fonile  adminijlrandam  jufiitiam  in  Ordine  Fratium 
Minorum  S Prancifci  Regni.  Obferv.  iyc.  . . . . 

Panalìum  difiriSionum  exmen , quibus  Iugulare,  pumtivom  wfiitiam  admi. 

ThèfluJos  rpirituale,  , temporale,  regiorum  Monafleriorum  S.  Clara,  & 
TbS  Maria  MagdalenxVrbi,  Heapolitan* . Fioriva  quello  grande  Ilo- 
, mo  nel  165°. 

TI  P.  Lorenzo  da  Rimini  della  Provinzia  di  Bologna , nel  i*4*- 

m I [ P? G iofep pe° Rivaldi  Riamano , eletto  nel  16^7.  Uomo  de  più 1 Se- 
gnalati nelle  virtù  Scolaftiche  che  befferò  al  fuo  tempo  , morì 

"lì  ? Bona ve5"ua  Cavalli  della  Provinzia  d.  Napoli  Predicator  di  gran 
11  P.  Bona  en  . ne|  I65g.  Fu  poi  Comminano  Generale 

Vc(co»o  di  Cafcrta 

^ Ì2a<vita6Jt/B!%JeUI  cingali , e lafciò  doppo  fe  altre  degne  me* 

URGiofeppe  d’Ariano  della  Provinzia  di  Bologna  , eletto  nel 
fu  Prefidente  15.  anni  continui  , e mori  nell  Orazio.  g « 

IIP.  Bernardino  di  Bologna  della  (iella  Provinzia,  eletto  nel  1685.  In 
Prefidente  due  anni , e poi  pafsò  all  altra  vita . 

Il  P.  Berardo  daCotigliano  della  Provinzia  di  Roma  nel  i6»7-  v me 
Prefidente  due  anni , & alcuni  mefi  , doppo  quali  fu  eletto  ocu 

raror  Generale  della  Riforma.  . . -r.  fnrceffe 

Il  P.  Francelco  da  Rovezzano  della  Provinzia  di  Tofcana  lucccue 

al  fudetto  Padre  Cotigliano  l’anno  lógSfìiPrefidente  anni?. 

IIP. Carlo Franccfco  di  Varefe  , che  fu  Mimftro  della  pf?fv^ 
di  Roma  , Procurator  di  Corte  , e Gommitene 'Generale  Udm™ 
tano  , fubentrò  nell’Offizio  di  Frefi dente  lanno > 9 • s jn^ui. 

fente  infignito  con  varj  onori , cioè  di  foiosa 

fizione  di  Roma  , fic  altri  titoli  ; Amato  , e river  , • a»a|tasfe« 
quelli  del  fuo  Ordine  , mà  tornato  fopramodo  da 1 Prelati da' 
u » fino  da  Pontefici  da  quali  venne  didimo  fi  d^lu» 
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con  l’oblazione  della  Mitra  , d’Amelia  Vefcovato  nell’Umbria  , da 
lui  con  Comma  umiltà,  c pari  modcftia  rifiutato  . S.rifle  , e diedefi- 


Promptuàfium  Sceticum , ch’avea  lafciato  imperfetto  à cagion  della 
morte  , il  P-  Stefano  da  Galvi  Procurator  Generale  della  Rifor- 
ma . Opera  laboriofa  oltremodo  , e flimatittima  appretto  tutti  ì ver- 
fati  nelle  faènze  fpeculative  , e morali  . Illuflra  al  preferite  con  la 
fua  virtù  , e fludj  continui  la  Corte  di  Roma  , e ben  fi  può  dir*' 
di  Lui. 

tAutfbìt  mentis  f uidquid  toner  i*  tnt. 


Quello  è quanto  hò  potuto  ritrovare  intorno  à quella  materia  pef 
•appagare  la  curiofità  di  chi  legge.  Auverto  però  chequi  fi  tralafaadi 
nominare  altri  Soggetti  infigni  della  Riforma  , che  furono  Peniten- 
zieri nella  detta  Sagra  Bafilica  , perche  à far  memoria  di  tutti  vi  ror- 
rebbe  aliai  tempo  . Solo  dirò  del  Padre  Bonaventura  Moroni  da  Ta- 
ranto, che  per  la  lua  gran  virtù,  e Capere  fu  fatto  fuo  Vicario  Gene- 
rale dall’ Arcivefcovo  della  fua  Patria.  Fìi  verfatittimo  nelle  lingue  E- 
fcraica  Caldea,  Greca,  e Latina.  Nella  Poefia  fu  ancomaravigliofo, 
come  fi  vede  nella  Vita  di  S-  Cataldo  di  Nazione  Iberno  feruta  da 
lui  in  verfi  Virgiliani,  Opera  fopramodo  (limata  da  virruofi  . Com- 
oofe  il  Mortorio  di  Criflo  ; la  Vira  diS.  Irene  Protettrice  di  Lecce, 
edi  S.  Giuflina,  & altre  Rime  Sacre  fopra  la  Salutazione  Angelica, 
e Salve  Regina;  nelle  quali  dimoflra  il  fuo  profondo  Capere,  la  fua 
«rand’arte,  & eminente  dottrina  ; onde  venute  alle  mani  di  Papa 
Urbano  Vili,  verfarifiimo  nella  Poefia  , Cubito  dimandò  Ce  più  vive- 
va ma  era  già  paflato  all'altra  vita.  Fu  in  Comma  gran  Teologo,  e 
Prèdicator  eloquente,  accompagnato  però  da  tale  pietà,  che  nell* Ita- 
li* era  chiamato  i!  Prèdicator  divoto.  Mori  Cotto  Glorio  XV. coni- 
iTamo  infiverfalmente  da  tutti,  mentre  perdè  l’Italia  il  fuo  Tullio, 
PgSATS  fuo  Demoflene  , eia  Chiefa  il. fuo  Girolamo  Si  vedi 
!f  Vadinao  nel  Libro  de  Scrittori  Francclcam  dove  fono  regiftrate  lu 
buon»  pane,  l’ Opere  ch’eifcriffc. 
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hquìfitori  Generali  contro  J*  Ereti- 
fica  pravità  dell  Ordine 

Franccfcano . 


•p 
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fa,  ecfudele  ^ come f/nonTainò flVg  quSSdS Raimondo 

nAlb?genfi  ! che  fino  dall’anno  u7«- principiato  aveva  da  «erto jOhwe 
• ro  nella  Diòcefe  d’Albi  in  Linguadocca,  e ritornarono,  quafi  tutti  , 
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ciafcum  luogo  del  numtfro,  e qualità  degl’Eretici , de!  zelo  de  Cattoli- 
ci, e portar  le  relazioni  alla  Sede  Apoftolica,  dal  che  ebbero  nome  d’ 
Inquifitori.  Finalmente  Innocenzo  Quarto,  che  fù  creato  Sommo  Pon- 
tefice l’anno  124?-  avendo  ben  conlìdcrate  l’operc  , che  per  1 adietro 
avevano  fatto  in  quello  lervigio  li  Frati  di  S.  Domenico , cS.  France- 
Ico  con  la  loro  diligenza,  e zelo,  efenza  aver  rifpetto  à perfone,  od’à 
pericoli , per  li  quali  molti  di  loro  avevano  anco  fparfo  il  fa  ngue , e lafcia- 
ta  la  vita  ebbe  per  unico  rimedio  di  valerfi  di  loro , adoperandoli  , 
non  come  prima  folo  à predicare,  e congregare  li  Crocifignaii,  ma 
con  darli  autorità  (labile,  ed  erigerli  un  fermo  Tribunale,  il  quale  d* 
rn-cipdell’altra  cofa  non avefle cura.  Così  rifoluto  l’anno  1*51.  venero  deputati 
Inquilino-  |i  Frati  fopradetti  dell’uno,  e l’altro  Ordine  Inquifitori  anco  in  Italia, 
»e m Italia  e (penalmente in  Lombardia  , Romagna,  e Marca  Trivigiana,  indi 
nella  Tofcana,  e poi  in  Aragona,  in  molte  Città  dell’Alemagna,  e nella 
Francia  ancora . 

Krilo  Su-  Nello  (lato,  e Dominio  Veneto  , fù  infiituito  il  Tribunale  della 
<0  Veneto.  Santa  1 nquifizione  da  quella  Savia  Republica  prima  dell’anno  uio.quan- 
do  Federigo  Imperatore  da  Papa  Innocenzo  Quarto  fuddetto,  fù  pri- 
vato dell’Imperio,  Regni,  e (lati  che  podèdeva;  onde  per  tal  caufa  • 
porta  gran  parte  della  Criftianità  in  armi , e tutta  la  Lombardia  in 
difputa  con  la  Marca  Trivigiana,  e Romagna  allora  divife  in  fautori 
del  Papa,  e dell’Imperatore,  s’infettarono  divarie  opinioni  perverfe, 
e ritirandoli  molti  à Venezia  per  vivere  in  ficurezza  , la  prudenza  di 

?|uel  Governo  l’anno  ii49.prcfe  rimedio  per  provedere,  che  la  Città  non 
ofsecontaminata  dal  contagio  del  rimanente  d'Italia,  e però  fù  delibe- 
rato, che  fufiero  eletti  Uomini  da  bene,  difereti,  eCattolici  perinqui- 
rire  contra  gli  Eretici , e che  il  Patriarca  di  Grado , Vefcovo  di  Cartello, 
e gl’altri  Vefcovidel  Dogado  di  Venezia, da  Gì  ado  fino  à Ca  varcere,  giu- 
dicaflero  dcll’opinioniloro,  e quelliche  da  alcuno  dei  Vefcovi fodera 
dati  per  Eretici,  fodero  condannati  a!  fuoco,  «Se  accioche  la  morte  di 
qualche  Uefcovo  non  interompede l’opera  , fùaggionro  nella  CommiU 
fionedelSerenidimo  G;acomo  Contarmi  Doge  del  l27f-  che  l’ifteflòu 
facede di  quelli,  che  fodero  dati  per  Eretici  dalli  Vicarj  Epifcopaii,  ir» 
cafodi  morte  deillefcovi.  Adunto  poi  al  Pontificato  l’anno  1288.  Ni- 
colò Quarto  Francefcano,  egli  per  effettuare  le  deliberazioni  de  fuoi  Pie- 
decedori  Innocenzo  Quarto,  AIedandroQuarto,Urbano  Qparto, e Cle- 
mente Quarto,  e lettealtri  Papi,  chelifeguirono,  e per  onorare  il  fuo 
Ordine,  che  moltoamava,  fece  che  nel  1288.  ifteflò  , fode  ricevuto  1 
Offiziode  Frati  Inquifitori  in  Uenezia,  ed’in  tutto  Io  Srato,  febene 
con  qualche  limitazione,  che  fù  confirmata  con  Bolla  data  in  Rieti 
lòtto  li  28.  Agofto  del  1289.  inferendo  in  quella  la  deliberazione  del 
rr.Gìuli»  maggior  Configlio  fatta  fotto  li  4.  dello  (ledomefe,  & il  primo  Inqui- 
ni Padoa  f,tore  t che  fù  mandato  dal  Papa  ad’efercitare  l’Offizio  fù  il  P-  Giu- 
5itor di'vi!-  hano  da  Padoa  l’anno  medemo  1289.  e durò  il  Tribunale  nell'Or- 
■caia.  dine  Francefcano  fino  all’ anno  1560.  di  cui  fù  l’ultimo  Inquifito 
re  il  P.  Felice  Peretti  da  Mont’Alto,  che  poi  fù  Sommo  Pontefice 
detto  Siilo  V. 

Nel  1584.  il  Rè  Ferdinando  Cattolico,  avendo  efiinto  il  Regno  dei 
Mori  in  Granata  per  pnrgar  i Regni  fuoi,  e della  moglie  Elifabetta  dai 
Mori  {fedì,  c Giudei  convcrtiti,  erede  con  l’autorità  diSido  Quarta 

pur 
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pur  Francefeano  il  Tribunale  della  Santa  Inquifizione  in  tutti  li  Re-  LiSJwpa- 
gni  di  Spagna,  Sicilia,  eSardegna  da  lui  pofleduti,  nella  forma  che  fatone  0 
dura  ancora  fino  al  tempo  prelente,  cioè  cheli  Rè  nomina  un  Inqtii-  ftaMifo 
fitore  Generale  ( che  (empre  è qualche  Prelato  infigne  ) per  catti  i **'“  sp*' 
Regni  fuoi  al  Papa,  e la  Santità  lua  Io  confa  ma. 

In  Portogallo(regnandoGiovanniTerzo  ) fù  introdotto  parimente  Anc0  i(4 
quello  Santo  Tribunale  perpetuo  l’anno  1556.  e primo  Inquifitore  Ge-  ronogii- 
reraledi  tutto  il  Regno  fu  il  Padre  Diego  di  Silva  MinoriuOlTervame,  !»• 
Uomodi  vira  celebre , e di  zelo  non  ordinario,che  poi  fù  VelcovodiCeu- 
ta,  & mdi  Arcivefcovo  di  Barga  in  Portogallo  fteflo.  , . . 

1 n quella  guifa  dunque  piantata  la  Santa  Inquifutone^bberohaa  la  mi-  « 

ra  i Sommi  Pontefici  per  le  ragioniadotte  ) di  elege.e  i Frati  Predicatori  0^^! 
e Minori,  Inquifitori  contro  l’Eretica  pravità , e coli  divilo  il  Mondo  à tetano,  e 
Domenicani,  eFrancefcani,  fi  diedero  i lor  figliuoli  con  molto  fervore  D«neai«- 
àfvellere  dal  Campo  della  Chiefa  la  malnata  zizaniadell’Erelìa.  La  no-  no- 


^erzo  levÀà  Regolari  tal  facoltà, e conCefTe  à Cardinali  del  la  Congrega- 
zione del  S.Oifiziol’inliituzione  delti  Inquiiitori,  onde  al  prelente  fono 
eletti,  ò immediatamente  dal  Papa  con  luo  Breve,  ò con  Patente  della 
Congregazione  del  S.Offizio  fopraderta  di  Roma . Primi  j„- 

LiPrimilnquifitorideirOidineFrancelcanoritrovoelTer  (lati  li  Pa  quifitotidi 
dn  Stefano,  e Vitale  Raimondi  dellinati  da  Onorio  Terzo  Inquifitori  SFrancefco 
nella  Provenza,  vivendoancora  il  P.S-  Francefco,  quali  anco  furono  clu  ^ono 
fatti  degni  di  patire  la  morte  perCrifto,  trucidati  dalli  Eretici , contro 
de  quali  procedevano  l’anno  come  fcrive  il  Vadingoin  dectoanno 

nUDop^)  i fuddetti.ritrovanfi  li  Padri  Gerardo , e Conrado  Madburgen- 
fi  Inquifitori  in  Alemagna,  quali  pure  furono  uccifi  dagl’Eretict , emar- 
tirizati  l’anno  ni 7.  , , Nelli Sm- 

A quelli  fnccefle  nel  Regno  di  Navarra  il  Mi  ni  tiro  Provmziale di quel-  p,,  piri. 
laProvinzia,  dellinato  da  Gregorio  IX.l’anno  1238.  aflìemecol  P i ietro  mente, 
da  Lodegaria  Domenicano  dimorante  in  Pamplona,  à qualicommule 
il  zelante  Pontefice  la  Carica  del  S.Offizio  in  detto  luogo,  eflendoRedi 
Navarra  Teobaldo,  equelli  furono  li  primi  Regolari  nella  Spagna , eh 
efercitaronoindependentemente  da  ogni  Prelato  Ecclefiallico  un figra-  »»■  • 
ve  Oftizio , come  fi  può  vedere  nel  Diploma  fpedito  dallo  nello  Pon- 
tefice  Gregorio  Nono  l’anno  fudderto  1238. appreflo il  Vadingo. 

Il  medemo  Pontefice  dellinò  lo  lleffo  anno  Inquifitori  nella  Citta  di 
Tolofa,efuaDioce(eli  Padri  Villeimo  Arnaldi  Domenicano, eSerahno 
da  S.  Tiberio  Francefcano,  e con  altro  Diploma  cofi  diretto: 

fius  Epifcopus  iyc  V ville  imo  ^Arnaldi  Prtedicatcrum  , {$•  Scrapbino  de  S.  Ti&eri» 

Mtnorum  0’ dui.  Fratribus  lnquifitoribus  becrcticorwn  in  Civitate  Tolujana  , 

4.-  ntifdemDixeefi , (pc.  come  nello  lìelT  i Vadingo  Panno  medemo  nu- 7-  puejn(Juj. 

Seguirono  allifuddettili  Padri  Stefano  da  Narbona  , c Vitale  Rai-  fitorj  ^ 
mondo  Carboncrio , il  primo  de  quali  elTendo  prima  Abbate  di  SJpenc-  Francrfto 
detto,  e vivendo  in  un  fervente  defiderioC  come  dicono  le  noltre  Croni-  mutici. 

che  )di  feguir  i’Vmiltà  , c povertà  di  Crifto,  c degl’Apolloli,  P[ele  1 

Abito 
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Pilli  jt.  Abito  de!  P.SFrancefco , e perii  Tuo  valore  Papa  Gregorio  TX.  lomtitf 
f?.  dò  Inquifitore  contra  gli  Eretici  Albigenfi  nella  Provinzia  diTolofa  ; 
nel  qual  O (Tizio  fi  portò  cofi  prudentemente  ► che  non  potendo  efli  Rap- 
portare la  confulìone,  e (grettezza  nella  quale  gli  metrea,  fi  rifolfero 
di  prenderlo,  e poi  farlo  morire  à lento  fuoco  col  fuo  Compagno  Fri 
Raimondo;  Il  che  fecero  nella  Villa  d’Avionetto,  luogo  del  la  Diocefe 
di  Tolofa  l’anno  1241.  FurontM»rimente  martirizzati  con  elfi  trèPa- 
dri  di S. Domenico , cioè  ilP.  Guglielmo  anch’egli  Inquifitore,  edue 
Compagni  con  l’ Arcidiacono  di  Tolofa,  il  Priore  d’Avionetto , &un 
Notaro  dell’Inquifizione,  ecertialtri,  quali  andarono  alla  morte  con 
gran  corta nza , e giubilo  cantando  ad’alta  voce  il  Tt  Dcum  Uudamm . Nella 
notte,  che  fegul  doppo  il  loro  Martirio , fu  veduto  dai  Pallori,  e da  una 
divota  Sem  del  Signore  il  Cielo  aperto,  fic  una  Scala,  che  ne  defcen. 
deva,  echefi  (pargevain  quel  luogo  fangue  in  abbondanza,  dove  furono 
quei  Santi  fatti  morire.  Altri  videro  pure  il  Cielo  aperto  diffonder  gran- 
dirtirao  fplendore.  Moltiinfermi,  che  fi  raccomandarono  al  li  fuddet- 
ti  Martiri  da  diverte  infermiti  furono  rifanati.  Li  Padri  Stefano  , e 
Raimondo  furono  repelliti  nella  Chiefade  Frati  Minori  in  Tolofa,  e 
eli  altri  in  altri  luoghi , e ruttifonortatiillurtrati  dal  Signore  con  divertì 
Miracoli. 

Nel  principio  del  Pontificato  di  Papa  Innocenzo  Qyarto/he  fu  l’anno 
n4j.e  vide  nelle  Sede  fino  al  tif4-  furono  inflituiti  Ttiquilicori  li  Fran- 
celcani  nella  Citti  di  Roma , in  tutta  la  Tofcana  , nella  Provinziadel 
Patrimonio,  nel  Ducato  di  Spoleti , nella  Campagna,  e MarcaTrivi- 
lana.  Città  maritimele  nella  Romania. 

Neirann01322.il  jp.  Giacomo  Bernardi  Inquifitore  nelle  Provinzie 
Are/atenfe,  Àquenfe,  Viennenfc,  fit  Ebredunenfe  mandò  li  Padri 
Fj3»ì  c Pie  Catalano  Fabri,  e Pietro  Pafqualial  Vefcovo  di  Valenza  facendoji  fuoi 
tro pi/qu.wi  Vicari  delS.  O (Tizio,  acciò  poteflero  procedere  contro  gli  Eretici,  e 
uccifi  dalli  contra  i loro  fautori.  Qperti  due  Religiofi  con  molta  diligenza  efercita- 
Erciici . vano  l’uffizio  importo,  & andando  da  Cabiolo  à Cartel  Montelifio  per 
meglio  procedere  nell’Uffizio,  furono  dagli  Eretici  crudelmente  uc- 
cifi. I Corpi  loro  furono  portati  à Velenza  nel  Convento  de  Frati  Mi- 
nori, dove  rifplenderono  contanti  miracoli,  che  pervenuta  la  no- 
tizia à Papa  Giovanni  XXII. ordinò  fi  facertero  li  proceffi  della  lorvita, 
morte,  e miracoli  dinnanzi  al  Vefcovo  di  Valenza  , quali  principiati  per 
canonizarli,  non  partirono  innanzi  per  alcuni  dilpareri  (èome  fi  crede) 
nati  tri  il  Papa  ,e  l’Ordine,  come  fi  narra  lacaufa  nella  a.  Parte  delle  no- 
ftre  Croniche  Lib.8.cap.n.  e feguenti. 

Anco  il  p.  Anco  il  P.  Pietro  d’ A rcagnano  Inquifitore  nella  Diocefe  di  Milano  1* 

Pietro  d*  anno  1380.  non  volendo  egli , come  zelofo  della  Santa  Fede , fcancella- 
A: cagnano.  re  dal  Libro  della  Santa  Inquifizione  i nomi  d’alcuni  Eretici,  crudel- 
mente l’ uccifcro  in  un  luogo  chiamato  Guercio . 

Il  B.  Giacomo  della  Marca  fù  inftituito  da  più  Sommi  Pontefici  In- 
^°:’comoquifit°r  Generale  contra  gli  Eretici  ovunque  predicava  ; ondefuln- 
^ quifitore  nell’Ongaria,  nell’Auftria,  ed’in  Oriente;  ma  fpecialmente 
(•entrale  moftrò  la  fua autorità  nella  Marca  d’Ancona,  doveregnava  la  Settade 
iavaricpat  Fraticelli,  cheperfarfi  piùfamofa  appretto  il  Volgo,  fi  proiettavano 
tidel Mon.  erter li  veri; ortervatori della  Regola diS  Francefco,  quando  per  verità 
nemen  fapevano  cofa  folle  il  nomedi  Religione;  onde  male  fcrivono 

chi 
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chi  li  chiama  germoglio  fpurio,  ed’infaudo  dell’Ordine  de  Minori  , e 
che  loro  Capi  fodero  un  tal  Pietro  da  Macerata  , e Pietro  da  Foflom-  Etesii  * 
bruno  Apodati  ambedue  , come  ben  chiaro  dimoftra  il  Vadingo  ne  truiecl*. 
faoi  Annali  all’Anno  ij«7-  e moftrano  non  effer  idrucù  della  lorvera 
Ilio  ria.  Si  radunavano  quelli  in  Conventicole  per  cantar  laudi , e pre- 
ci  à Dio,  malTimamente  di  notte  > e (penti  i lumi,  intuona  vali  dal  lo- 
ro falfo  Sacerdote  un’Antifona  molto  empia  , abufandolì  delle  parole 
«Iella  Genefi  ••  Crtfcìt* , » Mu/tìplk*it , perloche  mefcolandofi  i (elfi  frà  la 
tenebre, con  orribile  licenza,  profanavano  il  luogo,  e commettevano 
altre  iniquità  , che  è ben  fatto  il  tacerle . Dilattandofi  poi  tanto 
quella  infauda  Temenza  molti  Pontefici  li  condannorono , e Bonifa- 
zio VI  I I.iadituì  Iaquifitori  dell’Ordine  Francefcano,  acciò  li  ca  diga  fiero, 
&edmguedero  . Pafsò  ancora  queda  infezione  dall’Italia  alla  Grezia,  e 
quando  parca  edinta  ripullulò  l’anno  1J07.  nuovamente  in  Italia , contro  $.  Gi«  d» 
de  quali  ioftiruiti  poi  InquifitoriS.  Giovanni  da  Capidrano , dei!  BGia  Operati» 
corno  della  Marca  da  Martino  V.  l’anno  t+i^.furono  da  quedi  gran  Cam  e B.  Gùca. 

Sioni  di  Santa  Chiefa  di  tal  modo  perfeguitati , che  non  cefTornomai  ddla 
’adoprarfià  lorda  uni,  fino  à canto,  che  nonli  videro  derminati,  &e  2,“' 
ftinti.  Il  B.Giaconto,  (pecialmente,  pafsò  perciò  molti  pericoli,  edendo  Contro  li 
infidiato  piò  volte  da  quelli  per  ammazzarlo  , ma  Tempre  conlervato  mede™, 
dal  Signore  , anco  dal  veleno  datoli  una  volta  da  nemici . Lo  (ledo 
B.  Giacomo  efercitò  la  Carica  d’Inquifitore  Generale  contro  l’Eretica 
pravità  dall’anno  fudetto  1426.  fino  al  1450.  come  fi  può  vedere  in 
molti  luoghi  delle  nodre  Croniche  Parte  3.  lib.4.  5 6.  e feguenti . 

Ora  tornando  al  nodro  propofito  , auverco  quivi  il  Lettore  , cheli 
feguenti  Cataloghi  de  Padri  Inquifirori  dell’ Ordine  Francefcano,  che 
immediatamente  foggiungo  , la  maggior  parte  è data  cavata  dalli  An- 
nali del  nodro- Cronida  Vadingo  j e li  moderni , cioè  dall’anno  174»* 
in  quà,  dalle  Note  mandatemi  dalli  Padri  Inquifitori  Conventuali, 
dichiarandomi  di  non  ponerli  tutti,  fpecialmence  li  antichi,  perche 
edendo  una  Caterva  di  migliaia  per  tutte  le  parti  del  mondo,  neaven- 
do  potuto  avere  le  notizie  perfette  di  efli , parte  per  la  poca  diligenza 
praticata  nel  palliato  , e parte  per  eflerfi  rinarriti,  ò per  varj  accidenti 
dedrutti  i libri  vecchi,  noi  conviene  in  maggior  parte  lafciarli  in  oblio  ; 
oltre  di  che  il  voler  (criverli  tutti  ( fe  anco  fodero  noti)  farebbe  cola 
adai  lunga,  e materia  di  tedio,  faticofa,  e proiida.  Gradirà  dunque» 
chi  legge , quelli  che  vedrà  «Juivi  (otto  notati  , e didcG,  1 
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Segue  il  Catalogo  degllnquifitori  Francefcani,  conlc 
Provinzie,  e Città  doveoperorno,  dilpoltc 
per  ordine  d’Alfabetto . 

Di  Adria , Rorvigò , e di  tutto  ilPóleJtne', 

D All’Anno  >154.  nel  quale  Papa  Innocenzo  IV.  conferì  l’Inqui- 
fizione  della  Marca  Trevifana  ( oltre  molte  altre  Provinne  j 
alla  Serafica  Religione  fino  al  m*»  io  ,C.U1,  IH‘  <or"cfi 

di(Te  levò  à Regolari , e concede  à Cardinali  della  Congregazione 
del  Sa’nt’Offizio  di  Roma  Pindituzione  deRrlnquifitori,  dunque  à tal 
tempo  nacque  anco  Pindituzione  locale  di  Adria  , e di  tutto  il  Ptv* 
lclm?  (labilità  in  Rovigo  , & efercitata  dagl’ Inquifitori  infralenti!  . 
premettendone  alcuni  pochi  de  più  antichi  ritrovati  nelh  Annali  del 
nofiro Cronida  Vadingo  accennato.  Quelli  dunque  fono 

Annidi 
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Il  Padre  Francefco  Pacifico  Romano  • 

P.  Lodovico  da  S. Martino. 

P.  Alvife  di  Patria  ignota . 

P.Luca  Cioni. 

P.  Lorenzo  Giudi. 

P.Gio:  Battilla  Fa  ventino. 

P.  Lorenzo  da  Fiorenza . 

P.  Antonio  da  Luca. 

P.Giofeppe  da  Rimini. 

P.  Maeflro  Domenico  da  Verona . 

P.  Maellro  Divo  da  Venezia . 

P.M.  Matteo  da  Beiamo 
P.M.Maflimiliano  Bcniami  da  Crema . 

P.  M.Marc'Antonio  da  Meldola. 

P.  M.  Girolamo  Alteo.  ... 

P.  M.  Lorenzo  Valmarana  da  Vicenza. 

P.  M. Guido  Bartoluzzi  d Adii». 

P.  M.  Agodino  Lachino  da  Oumo. 

P.  M.  Remigio  Magnavaca . 

P.M. Francefco  Serra.  , 

P.  M.  Francefco  Sartorio  da  Cadrò  fidardo. 

P.  M.  Bonaventura  de Baptidis  da  Fano . 

P.M  Francefco  Angelo  dalla  Matricf.  ,r  , 

P.M.Pieiro  Martire  Rufca*  fu  poi  Vefcovo  diCaorle. 
P.  M Francefco  Rambalduzio  da  veruchio. 

P.  M.  Emilio  Tenfini  da  Crema  . 

P.  M.  Carlo  Antonio  Bellagranda  da  Ferrara. 

P.  M.  A godino Giorgi  da  Bologna. 

P.  M.  Oliviero  Vieghi  da  Ferrara. 

P.  M.  Amazzano  d’ Argenta . 


PM. 
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1679 

1681 

1691 

169* 

1701 

1704 

1706 

1710 


P.M. 

P.M. 

PM. 

P.M. 

P,M. 

P.M 

P.  M. 

P.M. 

P.M. 

P.M. 
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Antonio  da  Ferrara  detto  Bcllochio . 
Gio:  Paulo Giulianetti  da  Fiorenza . 
SerafinGotareli  daCaftel  Bolognefe. 
Francefco  Antonio  Francati  da  Rovigo. 
Camilo  Ronchi  da  V alcamomca . 
Giacomo  Monti  da  Bologna . 

Pelegrino Galafli  da  Bologna. 

Girolamo Cagniazi da  Piano. 

Mauro  Andrezzini  Romano. 
Bonaventura Zaldoli  da  Bologna . 


«4ì, 


In  Albania . 


ntìt  II  P. Eugenio  Somma- 

Nell'Alemanna  l 

S»  l!  P.  c'w/do  t Ih  ferK.m"cdfi  pur  erto  datl'Ererìd . 

D' Aquile ìa  Patriarcato  > e di  Concordia , il  di  cui 
Tribunale  rijtede  in  Udine, 

1151  II  Padre  Felice  di  patria  ignota* 

1349  P.  Michiele  da  Pila . 

135°  P.  Pettino  di  patria  incognita. 

p:M«Srto”c".un  daCaftel  Franco  forco  Paulo  IV.  ele.ro 

P.M'SÉffl.otearlUPran™  diMil.no 

eletto  come  di  fopra.  . 

i5 61  P.M  Andrea  da  Vicenza , detto  come  di  «opra. 

« 56  ? P.  M.  Francefco  Pincini  da  Portogruaro,  eletto  ut  tupra . 
istf4  P.  M Francefco Zucarino  da  Verona, eletto  vt  lupra. 

1565  P.  M.  Francefco  Sporeno  da  Udine  . eletto  ut  mpra. 

1567  P.M  Giulio  Colomberti  dWflifì , primo  delegato  della  S.  Sede, 

anco  Inquifitore  di  Concordia.  . 

1580  P.  M.  Felice  da  Montefalco  lotto  GregonoXUl. 

1584  P.M.Evangelifta Pel ieo Marchiano .doppoVcfcovo di S.  Aga.a. 

1559  P.  M.  Valentino  da  Cingoli. 

15*6  P.  M.Gio:  Battifla  Angeluzzi  da  Perugii.  . ■ j:  Verdi 

1 59S  P.  M.  Girolamo  Alleo  da  Pordenon , doppo  Vefcovo  di  Vcroli , 

iotto  Clemente  Vili.  „ 

163*  P.  M.  Ignazio  Pino  da  CaRh , fotto  Paulo  V. 

1614  P.  M.  Domenico  Vico  da Ofimo  Marchiano • 

1625  P.  M.  Bartolameo  da  Terni , fotto  Urbano  yl  • , 

16  p p.  M.  LodoVico  Stilano  da  Gualdo  Frenetico  p ^ 
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1644  P.  M.  Lodovico  Zaccheo  da  Sozza,  Prov.  di  Roma  fottolnnoc.  X. 
164  5 P M Giulio  Miffino  da  Orvieto. 

1653  P M Girolamo  da  Lugo,  Prov.  di  Bologna. 
i<54  P M.  Bonaventura  Ripa  da  Ferrara. 

1658  P.  M Emilio  Tenfino  da  Crema , fottoAleffandro  VII. 

1659  P.  M.  Gio:  Angelo  daLucignano  Prov-  diTofcana. 

1660  P. M.  Angelo Gerardini  daRavenna. 

1 66^  P.M  Carlo  Antonio  Bellagranda  da  Ferrara. 

1668  P.  M.  Oliviero  Teggio  da  Ferrara,  fotto  Clemente  IX. 

1674  P.M  Apolli  no  Giorgio  daBologna,  fotto  Clemente  X. 

J680  P M Antonio  dal  l’Ochio  da  Ferrara  , fotto  Innocenzo  XT. 

1(91  P M.Gio-  Paulo  Giulianetti  da  Fiorenza, (òtto  Innoc.XH. 

1704  P.M.  Gio:  Antonio  Angeli  da  Bologna,  fotto  Clemente  XI. 

Nell*  Austria  3 e Germani*)  (T  Ongaria 

1430  S. Giovanni  da CapìflxatTO. 

143 6 B. Giacomo  della  Marca 

ijzi  P Gabriele  Maria  Provinziale  d’Argentina. 

1514'  P.Min.Provinziale  d’ Argentina  fucceffore  al  fuddetto. 

>53S  P.GafparoSchazger  della  ftefla  Provinzia. 

Nell’ Aragona  3 ed  in  tutta  la  Spagna . 

1138  II  P.  Min.  Provinziale  di  Navarra  col  P Pietro  da  Lodegaria  Do- 
menicano,orimi  Inquif.degl’Ordini  Regolin  tuttala  Spagna. 
1321  P.  Catalano  Labri  Vicario  delS  Offizio  in  Valenza  , & 

IIP.  Pietro  Pafquali,  uccifi  ambedue  dagli  Eretici . 

1 ji 6 P.  Gio:  da  Zumaraga  M.  Off.  InquifitoreGencrale  in  tutta  la  Sp«. 

gna  , fì»  poi  il  primo  Arcivefc.de!  Medico. 

1600  P. FrancefcoSofa  Supremo  Inquifitor  delle  Spagne»fuil  do  Min. 

Gener.  di  tutto  l’Ordine,  indi  Vefc.delle  Canarie, di  Ofma, 
e poi  diSegovia . 

iddj  Pgfqualed’Aragona  ProfeffodelTerz’Ord.di  S.  Fra  ncefcoA  Card. 

Inquif.  Supremo  di  tutta  la  Spagna, doppo  Arciv  di  Toledo  - 
1707  Lodovico  Emanuele  Fernandez  Portocarero del  Terz’O.  dine,  an- 
ch'egli,Francescano,  Arcivefcovo  di  Toledo,  e Patriarca  dell* 
Indie  , Inquifitore  Generale  di  tetta  la  Spagna  ftelsa . 

I 

Nella  Boemia , Bofna}  Rafcia  3 t Bulgaria  • 

*3*8  II  P.  Artman  Pilnenfe,  Inquifitor  di  Praga . 

*3$4  P.  Pietro  da  Mezza  vacca,  Inquifitor  in  Boemia . 

*43o  S Giovanni  da  Capiitrano,  Inquifitore  in  Boemia  fleGk. 

*4Jt  B.  Giacomo  dalla  Marca,  Inquifitore  pur  in  Boemia. 

1 431  Li  medemi  due  Santi , Inquili  tori  nell’Ongaria . 

*13»  P.  Giovanni  da  Uvayaj  Inquifitor  nella  Bofiu , 
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p Eugenio  So mma,Inquifuore  nella  Rafcia  , e Bulgaria* 

P.  Gabriele  da  Verona.Inquifitore  in  Boemia,  fu  poi  Cardinale. 

• • 1 

InCapo<?IJlria3  e nella  Dalmata  i 

f * m ‘ • • 

TUtti  grlnquifitori  di  Venezia  erano  in  buona  parte  anco  I n- 
quifitoridi  Capo  d’  I dria,e  della  Dalmazia, come  fi  può  vedere 
in  alcune  Patenti  fpedite  dal  P.  Felice  PerettiidaMont’Alto,che 
poi  fù  PapaSifto  V.nel  Capitolo  di  Badano  Aprile  1 ?jp. nel- 
le quali  tale  fi  nomina  ; onde  fenza  repeterli  più  volte , perche 
fi  vedranno  nel  Catalogo  di  Venezia,  quivi  folo  noterò  quelli 
che  furonono  indimi»  Inquifiton  dalla  S.Sede , doppo  che  fa 
abilito  il  Tribunale  in  Capo  d’ Idra  detta  P anno  >545. 
Nè  premetto  però  alcuniritrovati  nel  Vadingo  moltoantichi  , 

P° Mi  chtel  e^a Zara ,Ihqu i fi tore  in  Dalmazia,  fu  poi  Vefcovodi 

. Odero.  . . rx  1 

P.  Fabiano  di  patria  ignota,lnquifitore  pur  in  Dalmazia . 

P Antonioda Tolentino, Inquifitore  in  Idria. 

P.  Pietro  da  Tolentinoancora.  IS  r 

P.  Nicolò  da  Durazzo,  Inquifitore  in  Dalmazia.  A quali  le- 

guirono.  „ ...  „ 

Anibaie  Grifoni  da  Capo  d’Iftria  Canonico  di  quella  Catte- 
drale, Inquifitore  Generale  d’Idtia  , poi  Comminano  Apoftoli- 
co  delegato  da  Paolo  Terzo  contro  Udue  Vefcovi  Eretici  fratel- 
li, Pietro  Paulo,  eGio:Ba«ifta  Vergeni  circa  Panno  154*  Pr- 
tro»  tib  1 fot.  fiji.citatoda  Monfignor  Paolo  Naldini  Velcovo 
di  Capod’Iftria , nella  fua Corografia  Ecclefiaftical.  i.cap.7. 

P.  M.  Biagio  da  Cherfo  - . 

P.  M.  Andrea  Shunta  di  Capod  Idria. 

P.  M.  Francefco  Rofella  dAfcoli. 

P.  M.  Valerio  Tifano  da  Pizano.  , , — 

P.  M.  Michiele  Volpini  d’Arbe  Inquifitore  »n  Datomi* , e Com- 
miliario  dlftria,  aOiemccolP. M. Nicolò  DifimcodaSebe- 

P.  MJFermo  Olmi  da  Venezia , qual  fondò  la  Chiefa , eConven- 
to  d’Ifolain  Idria , e lafciò  molte  altre  memorie  in  quella 
fuaProvinzia.  . 

P.  M.  Antonio  Cancelli  da  Tolentino.  , ...  . 

P M Francefco  Maria  Cadellani  da  Todignaao,  fu  anche  Mini* 
dro  Provinzialed’Idria , e di  Dalmazia. 

P M. Celare  Miglia»  da  Ravenna. 

P M.  Domenico  Vico  daOfimo- 

P.  M.Gio:Battid  1 Allabardi  da  Trevifo.  « 

P.  M.  Gregorio  Dionifi  da  Cagli: 

P.  M.  Francefco  Sertorio  daCadelfidardo*  . . 

P.  M.  Remigio  Magnavacca  da  Monte  S.  Pietro.  , _ . 

P.  M.Vicenzo  Pinierii  da  Monte  Fiafconc  . hi  poi  Vefcovo 
diPolignano.  p ^ 
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164*  P.  M.  Egidio  Marcelli  da  S.  Marino  qual  febricò  di  pianta  le  nuo* 
ve  Stanze  dell’Inquifizione-  . 
ìdfO  P.  M.  Francefco  Cirnignani  da  Vitorchiano. 

1671  P.M. Francefco  Colli  da  Bologna. 

1671  P*  M.  Antonio  dall'Occhio  di  Ferrara. 

1 674  P.  M.  Giacomo  Tofini  da  Cartiglion  Fiorentino.' 

1677  P.  M.  Cornelio  Navarra  da  Ferrara . 

*681  P.M. Stefano Mengarelli da  Rimini. 
x6<)i  p.  M.  Camillo  Ronchi  da  Valcamonica 
170J  P.  M.  Luzio  Antonio  Cecchini  da  Bologna . 

1704  P.  M.  Gio-  Pellegrino  Calarti  da  Bologna. 

i70{  P.  M.  Lorenzo  Antonio  Bragaldi  da  Caft.  Bolognefe. 

»7cd  P.  M.  Antonio  Girolamo Cagnazi  da  Piano* 

1710  P.  M.  Mauro  Andrezzini  Romano  * 

Di  Cencio, .. . 

OLtre  li  Padri Inquifitori, chef!  vedrano notati nefCatalogo, 
della  Marca  Trivigiana3che  tutti  furono  Inquirttori  anco  dà 
/^neda,  rtabilicofi  il  Tribù  naie  l’annoi  56  i.(ip  cui  fi  ritrova  un  P. 
Marco  Ballano  da  Verona  Domenicano  Inquirttpre , eoa 
altro  più  antico  Francefcano  ritrovato  apprcrtbti  Vadingo  ) fo- 
no li  feguenti. 

i5ir  P.  M. Sorio da  Vicenza.  M.  Conv. 

15*1  P.  M.  Marco  Bartani  da  Verona  Domenicano, 
ijdp  P.  M Daniele  Sbaratti  M.Conv. 

1 774  P.  M Eufebio  Sii van  i Domenicano . 

, •* 

Quelli  che  feguona  fono  tutti  Froncefcam  * 

ij?4  P.M.Bonaventura  Manenti  da  Gabbiano . 

1609  P.  M.  AgoftinoOddi  da  Fortbmbrone. 

1610  P.  M.  Gio:  Bardila  Chiodini  da  Monte  Muonc. 

161 1  P.M.  Nicolò  Picinini  d’Apiro. 

16$  8 P.M.Ambrofio  Romani  da  Mondoiao. 

1561  P. M. Carlo Bellagranda da  Ferrara.  • 

166}  P.  M.  Francefco  Colli  da  Bologna . 

1671  P.M.  Francefco  Cirnignani  da  Viterbo.  - - - 

1677  P M.  Domenico  Mengazzi  da  Bagnacavallo. 

1679  P.  M.  Gio.  Paolo  Giulianetti da  Fiorenza . 

1691  P.  M.  Francefco  Maria  Lucidi  da  Montalto. 

1701  P.  M.Gio:  Antonio  Angeli  da  Bologna . 
i7°4  P.M.  Luzio  Agortino  Cecchini  da  Bologna. 

>706  p.  M.Gio.Peregrino  Galafli  da  Bologna. 


Mi 
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Vi  Ci'vidal  di  Belluno  » t 
1 Feltro . 


OTabilitofi  il  Tribunale  delta  S.  rnquifitione  di  CividaldiBcl- 
O luno  l’ann.if4*., oltre  gl’InquiGtori  notati  nel  Catalogo  della 
Marca  TrivigianaJ,  quelli  che  reitero  in  Belluno,  e Feltre, fo- 
no li  feguenti. 

i 5-46  P.  M.  Bonaventura  Marefio  da  Cividal  di  Belluno,  reUe  la  Carica 

J3.  anni»  c mori  di  anni 90. 

i\6o  P.M.  Antonio  dal  Covolo  (nquifitoredi  Feltre. 

*6o9  P.  M.  Vincenzo  Filoteo  da  Mondaino  Marchiano. 
i*i}  P.  M.  Gio:  Battifta Chiodini  da  Monte  Melone . 

1619  P.M  Tiberio  Sinibaldi  da  Monte  Nuovo  Marchiano. 

1616  P.M.  Antonio  Vercelli  da  Lendenara.  » 

1*17  P.  M-  Bonaventura  Perinetti  da  Piacenza . 
x6i?  P.M  Bernardino  Senefio da LucignanoSenetfe. 
a*35  P.  M.  Tomafo  Margotti  da  Lupo  Bolognese . 

1641  P.  M.  Guglielmo  Graoajoni  da  Bologna . 
i*4t  P.  M.  Giacomo  Cima  da  Sezza  Romano . 

1646  P.  M- Francefco  Cimignani  da  Vittorchiaro Romano. 

1*50  P.M. Girolamo  Baroni  daLugoBolosnefe. 

idf4  P.M.  Bonaventura  Ripa  da  Ferrara.  • 

■fifS  P.M. Giovanni Pcllei da  Siena,  doppo  Vefcovo  di  Grofletto. 
*«56  P.  M.  Francefco  Colli  da  Bologna. 

1*59  P.  M-  Agoftino  Giorgi  da  Bagni  della  Poretta  Bolognefe . 
«**i  P.M. Oliviero Tieghi  da  Ferrara. 

1**3  P.M. Modello  Paoletti  da  Vignanello  Romano. 

1670  P.  M.Giacomo  Tofinida  Cafliglione  fiorentino. 

>67i  P.  M.  Cornelio  Navarra  da  Ferrara. 

ifi77  P.  M.  Domenico  Mengazzi  da  Bagnacavallo  Bolognenfe. 

ifi7*  P.M.  PauloGiulianetti  da  Fiorenza. 

x579  P.M.  Domenico  Mengazzi  fuddetto,  trasferito  di  nuovo  A 
quella  Inquilizione,  elfendo  Inquifitoredi Ceneda. 

1689  P.M.  Francefco  Maria  Lucidi  da  Mont’Alto. 

1*9}  P.  M.  Gio:  Antonio  Angeli  da  Bologna;  i 

1 7®a  P.  M.  Francefco  Maria  Lucidi  fuddetto,  quale  ritornò  dall'Inqut. 

fizione  di  Ceneda  à reggere  quella. 

*704  P.  M.  Giovanni  Pellegrino  Galaffi  da  Bologna . 

1 70*  P.  M.  Lorenzo  Antonio Bragaldi  da  Cartel  bolognefe. 


N<1U 
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Nella  Dacia  , Polonia , O*  Ongaria  l 

Z .'«.k 

1J17  P. Nicolò  Ipodiner,  Inquifitore  di  Cracovia. 

14.0  S Giovannida  Capiflrano,  Inquifitore  in  Ongaria. 

B.  Giacomo  della  Marca  parimente  . 

1405  P.  Clemente  Ranroalda,  primo  Inquifitore  nella  Dada- 

.*  . • *.  I • * « ’ 

Di  Fiorenza . 

~ Tl  Rima  che  folTe  flabilito  il  Tribunale  della  Santa  Inquìfìzione 
Jl  da  Paulo  Terzo  l’ann  i jai-nclla  Città  di  Fiorenza, ritrovo ef- 
iervi  fiati  li  feguenti  Inquifitori^  falciando  però  quelli  che  fu. 
rpno  Inquifi tori  Generali  in  tutti  la  Tofcana  , che  fi  poncrannò 
feparati  da  quelli . . . . 

1^6  P. Pietro  dall*  Aquila. 

1348  P.Michiele  Lapis. 

XJ  89  P.  Palo  d 'Ari  mini. 

1390  P.N.Tedaldi.  # , 

1399  P.  FrancefcoLaudini  d’ArezZO.  m • - \ 

1400  P-  Michiele  Buonacorfi  da  Figline  in  Torcane  i 
1437  P.  Giacomo  Breda . 

153»  P.M  Raffaello  Salvini  Fiorentino-  : 

ijf*  P.  M.Sebafliano  Turria  ni  da  Poppi. 

ifdi  p.  M.  Antonio  Ginozi  Fiorentino.  » 

1567  p.  M-  Francefco  dalla  Saponara . 

1 37»  P.  M-  Francefcó  da  Pifa . 

IS7*  P.M.  Dionifio  da  Coflazziaro. 
lé03  P.  M.. Lelio  Medici  da  Piacenza. 

1604  P.  M.  Francefco  Moro  da  Monte  Granano» 
j6c6  P.  M Cornelio  Priatoni  da  Monza» 

1615  P.  M.  Lelio  Marzari da  Faenza.  , 

idi#  P M.Gio: Paulo Panzarafa da  S.G10: inPerGceto. 
i<5ai  P.  M.  Michiele  Ma flerotti  da  Bologna  fù  poi  Generale . 
l6ij  P.  M!  Lodovico Corbuti  da  Mentono.. 

1 626  P.M.  Clemente  Egidio  daMonteFalco. 

1634  p\  M Gio-  Mauri  dalla  Pratta  di  Perugia. 

76Ì7  p.  M. Giovanni  Muzzarelli  da  Fanano.  , .. 

1 6*1  ‘ pi  M.  Giacomo  Cima  daSezza. 

1658  P.M.  Girolamo  Baroni  da  Lugo. 

\6yx  P.M  Francefco Rambeldiizn  da  Verucchio. 

1674  P M Francefco  Antonio  Triveri  da  Milano, 
itfjij  P.  M.  Lodovico  Petronio  da  Lodi. 
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Jforico  Torti  Térz** 

' Nell* Francia]  t diN*<varr*\ 

Il  P.  Mìniftro  Provinziale  diNavarra.primoloquiGtorede  Re- 
«oliti  nella  Spago*. 

P Serafino  da  S.  Tiberio,  Inquifitore  di  Tolou. 

P StefanodaNarbona,  Inquifitore  pur  di  Tolofa, e Martire  ,coa 
Il  P Vitale  Raimondo  Carbonerio,InquiUtoreanch  egli, e mare. 
P Guglielmo  da  S.  Marcello,  Inquifitore  di  Vennes  in  Frano* . 
p‘  Beltrando  Cigoterio,  Inquifitore  pur  Venafino. 

P. Giovanni  Vici,  Inquifitore  in  Francia. 

II  P.  Giacomo  Bernardi,  Inquifitore  nelle  Città  di  Arles , Aix,  occ. 

P Pietro  Monti,  Inquifitore  nelle  Gttà  di  Arles,  Ajx,  Vienna* 
& Ambrun  inFrincia.  , 

P.  Ugo  Cardilion  Inquifitore  nelle  Città  fudette  . 

P.Giovanni  Ricardi, Inquifitore  nelle  fteflc  Citta . 

P.  Bertrando  da  S.Guilielmo,  Inquifitore  in  Frana*, 
p'  Francefco  Boriili,  Inquifitore  ut  fupra . 

P.  Ponzio  Feugyzon,  Inquifitore  ut  (upra. 

P. Antonio  Aillando  fimilmcnte. 

P.Pietro  Fabris,  Inquifitore  ut  fupra. 

P Pietro  da  Pogio,  Inquifuor  diTolofà. 

P.  Ponzio  fopradetto,  [nquif.  un’altra  volta. 

P.  Andrea  da Malvcnda.Inquifit.  in  Francia.  , 

P.Giovanni  Vaylctti,  Inquwtor  d’ Avignone,  ocaltre  Citta. 

f ' 

Nel?  iberni* . 


13T7IIP.  Ricardo  Ledredo. 

13J0I1P,  Patrizio  Irlandefc. 

Nell’Italia  l e Lombardia  l 

1311  IIP.  Aicardo  Antimiano  da  Camodea , fù  poi  Arciv. di  Milano. 
1329  P.Giovanni  diPatria  ignota  Inquif.  in  Lombardia . 

*330  P.  Francefco  da  Chiozza  Inquifit.  ut  fup. 

>33* 

2368 


1380 

Miti 


P. Guglielmo  di  patria  ignota  . ,.  .rr,r..rr.n 

P.Guillelmo,  che  poi  fìi  Vcfcovo  diN*rni»InquifitorecontroIl 

P.Pietro  d’Arcagnano,  Inquifit.  nella  Diocefe  di  Milano,  Marc. 
B.Giacomo  della  Marca, Inquifit.  contro  li  Fraticelli  • 

S.  Giovanni  da  Capiftrano,  Inquifitore  contro  limedemilìretici, 
& altri  di  quei  tempi. 


Terne  I. 


Non»  KtU4 
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Nell a Marca  d'Ancona , e Ducato  d'IJr  binai 

OLtre  li  molti  Inquifitori  Franccfcani  che  reflfcro  il  S.  Offi- 
zio  nella  Marca  d’Ancona  «le  memorie  de  quali  perirono  , fi 
notano  li  feguenti.  # 

1319  IlP.Giacomo  di  Fabnino.  • 

1310  P. Lorenzo  da  Mondaino»  , 

*314  P.  Giovanni  d’Ancona.  * 

1315  P. Servodio  da  Roma, 
tj  30  P.  Giovanni  Badas. 

1333  P. Guglielmo  da  MalTa.  . . 

1334  P- Nicolò  da  Officia,  Inquifit.  nel  Ducato  d’Urbmq. 

*335  P.  Rinaldo  Falgerone.  . 

1337  P.Giovanni  di  patria  ignota. 

1344  P. Giacomo  da  Orvieto.  • , ~ , 

1345  P.  Pietro  da  Penna. 

>359  P.  Francefco- Inquifit.  nel  Due.  dTJrbino . 
i37<  P.  Bernardo  Marchiano. 

1395  P. Martino  Mattini . 

1397  P.  Bartolomeo  di  Patria  ignota,  Inquifit.  d’UrbinO  , Malia  , « 
altri  luoghi. 

1398  P.  Barcoluzio  da  Fano. 

1399  P.  Nicolò  da  Sarnano.  ..  ..  " 

1401  P.  Bartolomeo  da  Fano  un’altra  volta . 

i4«  P.  Nicolò  da  Samano  la  feconda  volta.  . _ 

1416  S.  Giovanni  da  Capiftrano,  Inquifit.  contro  li  Fraticelli  • 

B.  Giacomo  dalla  Marca  parimente. 

1444  P.Scolaftico  da  Monte  Afeino. 

1456  P.  Giacomo  d’Afcoli.  _ 

1475  P.  Gio:  Pietro  da  Monte  Alcino  » Inquifitore  di  Urbino. 

Nella  Marca  Tri'vigiana  , e nel  Friuli , 

é 

L’Anno  1143.  Papa  Innocenzo  IV.  inftitul  li  Francefcani  In- 
l quifitori  perpetui  nella  Marca  T ri vigiana, quali  foggiornavano, 
ora  in  Venezia,  ora  in  Verona,  lafciando  , e mandando  Vican, 
òCommifiarj  dove  taceva  il  bilogno  ; Lafciati  per  tanto  quelli  » 
che  non  fono  pervenuti  à notizia , e quelli  che  fi  vedranno  nei 
Catalogo  di  Venezia,  tono  li  feguenti. 

1 »77  II  P.  Filippo  Bonacorfo,che  poi  fìi  Vefc  di  T rento,e  poi  di  Manto*- 
1289  P.Giuhano  daPadoa,  primo  Inquifitore  anco  di  Venezia. 

1 291  P.  Bonagiunta  da  Mantoa . 

X301  P Antonio  di  Patria  ignora,  Inquifit.  anco  di  Venezia. 
i329  P.Giovanni  Roteili  , Inquifit.  vt  fupra  . 

1333  P.  Lorenzo  d’Ancona. 

P.MichielcPifani,  Inquifit.  anco  di  Venezia.  _ 
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R Bonifazio  daMiclario,  Inquific.ancodi  Verona. 

P Nicolò  Muzio. 

P &S  DonSa,o!Càn  °o  taqulfit.  di  V««U,  !ù  poi  Ortoalc- 

P G^OTO^iTol^tSò'Vaiico Inquifiiorc  di  Veneti». 

P.  Luca  Ciotti- 

P Lorenzo  Giudi-  . •»  •» 

R Girolamo  d’ Affili,  Inquifitore  anco  di  Venezia. 

P.  Batti fta  Faventino,  Inquifitore  anco  di  Venezia.  4I 

R Maeftro  Fmncefco’ Pi?*  n Unquifi  tor  comedi  fopra. 

P Maeftro  Paolo  Filomello,  Inouifitor  ut  fupra . 

P Maeftro  Nicolò  da  Venezia,  inquifitore  ut  fupra. 

P Macflro  Felice  Peretti  da  mont’Alto,  Inquifitoreut  fùpr*.  t 
P.  Maeftro  Cornelio  Veneto , eletto  in  fupjimento  del  P.  Fcl> 
ce  fudetto  Infermo  , fin  che  durava  la  di  lui  impotenza , fic 

Il  pinM.  Felice  fudetto  rifanato  che  (ù, 

l’ultimo  Inquifitore  di  Venezia,  nel  qual  Offizio  durò  p > co» 
per  effer  flato  chiamato  à Roma , & impiegato  dalla  Santa 
Sede  in  Cariche  maggiori  , fu  poi  Sommo  Pontchce.  Siilo 
Quinto. 

Di  Napoli,  Sicilia  , e di  Sar degnai 

OVanmnaue  nel  Regno  di  Napoli , & in  quello  di  Sicilia  no» 
fSov^lTribunde  dellaS.  lnquifizicne  eretto, come  fono 
■L  ìnftituitigli  fino  ad’  ora  deferirti , e che  fi  depriveranno 
nella  Sicilia  , e Sardegna  ftà  eretto  nella  forma,  che  fi 

glSSfe-ìiirSSl 

S luDerar  fe  molte  difficoltà  , che  fi  eccicorono , fhequafi  fu 
una  guerra  trà^uel  popolo,  e li  Spagnuoli  prcftd.aril conmorte 
df  moki  da  ambe  le  parti , e per  fecondo , perche  U Sede  Apo- 
ftolica  pretende  d’effercitare  in  tal  materia  la  fu?  «uttori  i: 
Onde  fintai  giorno  d’oggi  fi  refta  fenza  Inquifizionc  in  tutto  quel 
Regno,  e le  qualche  calo  occorre  è fpeditodall  Arcivefcovo  , ò 
Vescovo  , dove  fuccede  , overo  c dcle^to  da  ^ma  ad  akro. 
Prelato  , che  il  tutto  opera  con  licenza  del  Vice : Rè.  Par  g 
dunque  degl’Inquifiton  antichi  , trovo  folamcntc,  quein  cnc 

* qui  toggiungo  . 

,304  IIP. Guglielmo  da  £ Marcelfo  Inquiftwe  ndla  ®nBi. 

1351  RVefiano  Rolando  Inquifitore  nelk>  Regno  diN^iu 
«449  P.  Matteo  da  Regio  Inquifitor  nel  Re«"0^lnJ;^l, * 

Ujx  P.  Giovanni  da  Salmirana  Inqiufitor  nella  Sardegna  . 


NnnP  » 
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nell'Oriente,  Cittì  Maritine  , Parti  Aquilonari  ; 
e Settentrionali . 

....TIP  Nicolò  da  & Giovanni  , Inquifitor  nelle  parti  Aquilonari. 
1 P Guzlielmo  da  Sucreto,  Inquifitore  ut  fupra . 

39  B Giacomo  della  Marca,  Inquifitor in  Oriente- 
P da  Bachia  Inquifitor  nel  Settentrione. 

P Bartolomeo  Egreflano  Inquifitor  di  Grazianopoh. 

P.  Bernardo  Barnefio  Inquifitor  nelle  parti  Aquilonari. 

Di  Vado  a . 

Marco  da  Lendenara , conjuafi  tutti 


14^0 

J-144 

1460 

i^4 


1301  II P.  Pietro  Buono. 
1479  P- 


*544  P 
15^1  P 

P 

1595  P 
1601  P- 
1614 
1617 

1<5» 

1670 

I<71 

1*74  P- 

16S»  P 
1690  P 


P. 

P. 

P. 

P 

P 


SS  da  F-u-l°r«.o  far» 

no Inquifitori  quelli  che ^guono. 

M.  Anibai  Santuzzi  dallrbino- 
M.  Felice  Pranzino  da  Piftoja . 

M Zaccaria Orceoh  da  Ravenna. 

M Paolo Sanfone  da  Mi  a“o  - 

tf:  R2£iSS& :: 
ìi  B;r„icT;4^lCsic'r.no  Bolo,“"  ■ 

M.  Ambrofio  Lidotti  da  Concgluno . 


Nella  Palefiina  , e S orini 


1290 

1375 

1429 

*433 


Il  Guardiano  di  profmziale  di  Terra  Santa . 

P Stefano  T«°'* 

\ &<alaftico  ut  fupra . 


P 

P 


Nel  Patrimonio  di  S.  Pietro » 


Provincia  di  Roma , Romagnola , e Romappi 

\ 
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>333 

1336 

*J37 

1340 

>375 

1398 

1401 

S428 

1435 

1437 

1438 
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1480 

1484 
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JJÌorico  Parte  Ter&a. 

le  di  loro  memorie  farebbero  percoli  dire  innumerabili  Panerò 
dunque  quei  pochi , à riguardo  dei  moki,  che  addur  fi  potreb- 
bono , che  ritrovare  hò  potuti  nel  noftro  Annalifta  Vadingo,qua- 

RNicoìò^ Romàno Inquififor  di  Narni,  Provi nzia  di  Roma- 
P Sinibaldo  di  cognome  incognito,lnq.  nel  Patrimonio  di  S.Pietr. 
p T eonardo  da  Tiburra  , Inquifitoredi  Rqma . 

P Mariano  da  Sutri  .Inquifitor  nella  Provinzia  Romana . 
p Francefco  da  Rieti , Inquis.  nella  Provinzia  medema . 

P.  Alemano  da  Bagnoregio,  Inquif.  nella  (iella  Provinzia,  fiipo 
Arcivefeovo  Arborenle  in  Sardegna. 

P Sinibaldo  da  Lago.Inquifitore  nella  Provinza  fuddetta . 
p!  Angello  da  Rietlf nquifitore  ut  fupra , e poi  Commiflario  Apo- 
ftolicoper  la  Cruciata. 

p" AdamodeComi°^el° *^lflquiGtori  nella  Pro.inm  Roman,. 
P.  Eraftno  da  Viterbo . ) 

P Lamberto  di  patria  ignota,  Inquifitore  nella  • 

P.  Giovanni  Fedanzola  , Inquis.  nella  Provinzia  di  Roma  . 

P Naudadero  da  Betona,In juif.  nella  Romagnqla. 

P. Simon daTarquioJnquilitore nella  Provinzia  Romana,  ePa- 

trimonio  di  S Pietro  . r 

P. Giacqmo  da^rè^ra'zina . \ Inquif.  nella  Provinzia  di  Roma. 

P^rnardino  di^tria  ignota , Inquifdi  Ri  mi  ni,  e f«o  diftretto. 
P! Giacomo  Sei,  Inquifitor  di  Roma. 

Pi  And^a  vSn0;  I nquificorinella 

P.Scolafticoda  Monte  Alcinojnquifitore  nella  ludaetta  rrov  n 

P. Criftoforc^à^^ogtw'i^nquifitore  nella  Romagna . 

I S&EU- . 

P.  Erafmoda  Viterbo, Inquifitor  ut  fupra  Provinzia 

P.Gìacomoda  Terrazina.Inquifitore  la  evolta  nella  Provini 

P Giov°annrTiburtino,Inquifitcre  nella  Romagna . 

p.  Bircolomeo  da  Babuco.  j Pmvinziadi  Roma  . 

P.GiovannidaLugo.  ) I nquiGton  nella  Provinzia  <u  ivo™ 

P Paolo  Piata  tei.  . » 

P.  Francefco  da  Ferentino.  ) ;r  • «ella 
P.  Marco  da  Ferentino  ancora  J P?óiiSST 
P.  Si  mone  da  Rieti.  t ( «ella  Provinzia . 

P.PictroPaulo  da  Orvieto.  > 

P.  Francefco  Giuliani  d’Aqua  pendente . / i53< 
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in6  PM.Girolemo  Angeluz/idaProceno.  ) 

, J7  p Clemente  Doler» da  Momgl ia  Card*  & Inquifitore  Generale  di 
Roma.  _ . 

P.M.  Paulo  da  Romalnquificor  ut  lupra. 


1630 


Nel  Piemonte  > Swoja  x e Ceno'vefttol 


147+  Il  P.Giorgiode  Contijnqmfitore  nella  Savoja . 

«474  P.  Ateffandro  da  Fano,  Inquifitore  nel i Piemonte. 

148»  P.  Bernardo  da  Savonajnquifitore  nel  Genovdato. 

Di  Pifa- 

NEI  Convento  di  S.  Francefco.  di  Pila  rifiede  il  P.TnqtailTtorc 
Generale delegato  dal  PaM.Avanti  l’ann.i575  foIeva  la  Sede 
ApoltolicacommetterequcftoGiudizio  della  Santa  Inquifiziohe 
à uno  de  Padri  Conventuali  per  tutta,  la  lolcana,  ma  poi  ne 
conftituì  il  Tribunale  in  Fiorenza,  in  Pila  ,&inSiena . Quan- 
to al  la  Città  di  Pila,  C premeffi.  alcuni  pochi  d antichi  1 hebbe 
quelli  che  feguono  « 

1374  II  P.  Francefco  Mario  . 

144S  P.  Lodovico  Zacheo  da  Sezza  . _ 

1560  p.M  CrifloforoG  rattolini  da  MarfalaTolcano. 

1 «75  P.  M.  Girolamo  Urbani  da  Monte  Pulciano. 

1 58 1 P.  M.  Francefco  PatreJli  da  Monte  fiore  Marchiano 
13*4  P.  M.  Anibaie  Santuzzi  da  Urbino. 

15*6  P.M.  Lelio  de  Medici  da  Piacenza, 
ìéoz  P.  M.  Francdco  Mauro  da  Montegranario. 

1604  P.M. Cornelio Priaroni  da  Monza Milanefc . 

1607  P.  M.  Antonio  Maria  Furcomo  daS.  Ginefio.  Marchiano. 

1609  P.  M.  Arcangelo  Mondani  da  Piacenza. 

1611  P.  M.  Lelio  Marzario  da  Faenza . 

*615  P.  M.  Angelo  Gottardida  Rimini. 

1*15  P.M.  Angelo  Picinini da  Ravenna. 

1617  P.  M.Gio:  Maria  de  Tolomei  da  Ofimo. 

1615  P.  M.  Tiberio  Sinibaldida  Montenuovo  della  Marca.. 

1635  P.M  Domenico  Vico  da  Ofimo. 

16 ?6  P.  M Bernardino  Manzoni  daCefena. 

1645  P.  M.  Antonio  Sabattini  da  Viterbo. 

16  50  P.  M.  Zaccheo  da  Sezza  Romano  . 

1653  P.  M Pirilio  Melfini da  Orvieto.  , 

x<54  P.  M.  Girolemo  Baroni  da  Lugo  Bologne!  cv 
1630  P.  M.  Francefco  Rambalduzzi  da  V erucchio  . 

1670  P.  M.  M*d*fto  Paoletti da  Vignanello  Romano . 

1677  P.M.Agofti no  Giorgi  Porctano da  Bologna.  . 

\6it  P.M.Cefare  Pallavicini  da  Milano ,Inqtufitore incoin  Siena dcio- 


J,<*  P 


• Ivi.. Vociare  i and VIU IH U* 

gatofpeciarmente  contro» Quietifti. 

'.M. Giacomo  Serra  daS.Gioiin Per ficctto  Bolognclc . 


W 


Digitized  by  Googl 


Tlll 


*3  *«• 
1JI7 
1517 

135» 


j Jforico  Ptrttf  trzji , *55 

D/  Portogallo 


a inquinai. - ^ che  poch,  inquiUcori  KCRoiari  m 

miti  di  quello  di  » ordinario  cade  quella  nomina  (opra 

,ue  lofcno#"> ^™“‘rXss^c P“ loconft™. . a-'"» 
qualche  infisne  ’,Drimo  Inquifnore  Generale  io  detto 

$ ch'<bSStelf&«^o“«lo,aUP.  Diesoda  Sii.. 
Regno . c eh  ebbe  la  gw  a e fama  celeberrima  per  tulio  il 

Francefcano  peri  Cuoi  gran  meriti  fu  latto  Uefcovo  di  Ccu: 

Regno,  che  doppoper*»^ Regno  ifteflò»  prima  feròdi 
ta , e poi  ArcivelcoTOd,  ga  b . prima  cheli  Ha. 

lui  ne  ritrovo  duealcr  RcgnW0,  ton  delega, 

bilifee  perpetua  la  S.lnquil^> portogaio , che  poi  an- 

gffif Kfe«o  vX5o  diCeutaT Furono  dunque  InquiUton. 
no*  Il P.  Rodenco  dà Sintru. 

Iti’  REnrKida^irralnq  conrro  gliEr^Maraoi. 
tlló  P.  Diego  da  Silva  primo  Inquifitor  Generale. 


134» 
1M3 
«345 
1361 
1 3<5a 
1409 
1413 

14Z3 

1424 
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Nella  Provenga  • 

coraUP-S.  Fràncefco , marnruzau  dagli  Eretici. 

P.  Guglielmo  da  S.Marcello. 

P Giovanni  de  Vcrums. 

P.  Michiele  da  Monaco. 

P.  Guglielmo  <f  Alti.  , 

p;  KSdrdÌaS  G0S,Uetarcoó  o»l.i  altri  che  fi  tralafciano  • 

DJ  SIENA  Antichi  t t moderni. 

Il  P.  Francelco  Altinani  da  Siena. 

P. Simon  Filippi- 

P.  Andrea  Tolomei  da  Siena .. 

P.  Giacomo  Tolomei  Z>ozimi* 

P.  Gabriele  da  Volterra. 

P.  Ago  (lino  Agoltini. 

P Matteo  Antonio  Ranuzz.  da  ^ena  . 

P.  Michiel  Giovanni  Salvi  de  Salvati Senele. 

P.  Marco  da  Afciano  Scncfe . 

P.  Luca  Figlio  Ziioni . 1433 
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1433  P.  Scolaftico  da  Monte  Alcino. 

1437  P.  Antonio  Martini  da  Monte  Varchio. 

1441  P.  Lorenzo  Giudi  da  Siena. 

1450  P.  Giacomo  Stefani  Senefe . 

1471  P.  Lorenzo  Ganghererò  da  Fiorenza. 

1490  P.Giorannida  Lucignano. 

Quivi  mancano  molti  che  fi  defi  doranti 

1 II  P.  M.  Pietro  Giudi  da  Sarao . 

«J70  P M.  Felice  Franzini  da  Pidoja. 
ij7i  P.M. Francefcoda  Montefiore. 
ij75  P.  M.  Leon  da  Radicofani . 

1577  P.  M.  Profpero  Urbani  daUrbino.' 

1580  P.  M.  Dionilìo  daCoflaziaro. 

1*83  P.M.  Anibaie  Santuzzi  da  Urbino J 
1^84  P.M. Antonio  da  Proceno. 

1588  P M.  Giuliano  Cauli  da  Mogliano. 

1590  P.M. Nicola  Angelini  da  Città  di  Penna. 

1795  P-  Zaccaria Orceoli  da  Ravenna . 

IS99  P.  M.  Leon  da  Piacenza . 

1602  P.  M Felice  Pranzino  da  Pidoja . 

1606  P.M  Bonavenrura  Pallierò  da  Nola.' 

1608  P.  M.  A rch’ Angelo  da  Piacenza . 

16 1 x P.  M.  Lelio  Marzari  da  Fiorenza . 

1611  P.  M.  Francelco  Luziani  da  Piombino 

1620  P.  M.  Vicenzo  Ubaldi  da  Perugia . 

1621  P.M. Lodovico  Corbulìo  da  Montone à 
1624  P.  M. Clemente Egidii  da  Montefalco. 

1616  P.M.  Vicenzo Baldefchi da  Perugia. 
i<3j  P.  M.  Giovanni  Mauri  dalla  Fratta. 

1 P.M.  Bartolomeo  Tanaglia  d’Aflifi. 

163*  P.  M.Guglielmo  Rocca  da  Perugia. 

1643  P.M  Bernardino  Manzoni  da Cefena. 

1645  P M.  Francefco  Sertorio  da  Caflelfidardo- 
P.M.  Carlo  Pellagalli da  Velletri. 

1676  P.  M.  Giovanni  Pelici  da  Radicofani.  * . 

iS$4  P.  M.  Giofeppe  Amati  da  Mafafra. 

1677  P.  M.  M«dedo  Paoletti  da  Vignanello. 

1 688  P.  M. Serafino Gottarelli  da  Cadel  Bolognefe. 

1701  P.  M.  Giacomo  Serra  da  S Gio:  in  Perncetto. 

P.  M. Celare Pallavicini  da  Milano. 

1706  P.M. Domenico  Antonio  Ranieri  d’AquapendentCi 
i7®7  P-  M. Giofeppe  Maria  Baldraci  da  Ravenna* 
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Nella  Tof caria 

«47  IIP.  Leon  da  Cadiglione. 

131Ì  P.  Filippo  da  Cafargnana. 

1317  P. Antonio  Fiorentino. 

*j 1*  P.  Acurfio  Bonfadino. 

*33  * P.  Bartolomeo  da  Fiorenza. 

1333  P. Pietro  da  Prato.  . 

*333  P. Francefco  Fiorentino. 

*335  P.  Guglielmo  da  Monte  Rotondo, 

*336  P.Michiele  Senefe. 

*337  P.  Filippo  Orlandi. 

*33*  P.  Pietro  Tofcano. 

*339  P.Grimaldo  da  Prato. 

*3+T  P.  Francefco  Altimam  da  Siena. 

*34^  P.  Andrea  Tolomci  Senefe. 

1365  P.  Giacomo  Tolomci  da  Siena. 

*375  P.  Pietro  Lippi.  . 

*378  P.  Gabriello  da  Volterra . 

13(4  p. Giacomo  Sozimo  da  Siena  . 

*400  P.Michiele  Bonacorfo. 

*4*o  P.  Francefco  Curzio . 

*411  P.  Giovanni  da  S.  Giovanni. 

*4*j  P. Giacomo  Tornali. 

*433  P.  Pietro  da  Prato  la  feconda  Tolta. 

*437  P. Bartolomeo  Aretino. 

*438  P. Lorenzo  Giudi.  . 

*477  P.Gio:  Pietro  da  Monte  Alano. 

*48o  P.  Bonayentura  da  Pifa. 

Mancano  molti  altri,  de  quali  fon  perite  le  Nofe.quandor^ 
rò  non  badaflero  li  notati  nelli  Oitaloghi  diPifa,  Siena»  e Fio- 
renza, che  tutti  fon  comprefi  nella  Tofcana. 

Di  Trento  « 

35<o  II  P.M.  Francefco  d’AfcoIi. 

Gli  altri  più  antichi  non  fi  ritrovano  , fi  fap^neperò.cho 
governafle  la  Diocefe  di  Trento  nel  loro  anniderò  li  PP.  In- 
quifitori  Generali,  che  reggevano  la  Marca  Trivi  fana  , il  che  e 
molto  probabile  da  pervaderci . 


Teme  1, 


Oooo  eA: 
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Di  Trwifo  l 

LA  Santa  Inquifizione  diTrevifo  dall’anno  1254»  fino  al  1541 
fù  governata  dalli  Padri  Inquifitori  Generali  della  Marca 
Trivigiana,  quali  ( come  altrove  fi  è detto  ) foggiornarano  , 
ora  in  Verona,  ora  in  Venezia  . Stabilitoli  poi  nel  i^a.fopra- 
cennato  il  Santo  Tribunale  in  Trerifo  proprio, fi  notanol’ln- 
quifitori  leguenti. 

t 550 II  P. Maefiro  Nicolò  Venieri. 

1551  P.M.  Bonaventura  Farinerio. 

1 556  P.  M Andrea  da  Vicenza . 

1561  P M Luigi  da  Trevifo. 

>567  P M.  Bonaventura  Belliorio da Pinarolo . 

1570  P M Teofilo  Borgondi  da  Rovigo. 

1591  P.  M Felice  Pranziti!  da  Pillola. 

1597  P. M.PaoloSanfoni'da Milano. 

1614  P.  M Girolemo  Moretto  da  FolTanbruno. 

1610  P.M.Collanzo  Taroni  da  Lugo. 
i6jy  P. M.  Bernardino Sanefi  daLucignano. 

P M.  Guielmo  Granagioni  da  Bologna , 

1646  P.  M Carlo  Peilagalli  da  Veletri . 

1652  P M.  Bonaventura  Battilli  daFananno. 

1655  P.  M. Giovanni  Pelici  daRadicofani. 

1 6^6  P M. Emilio Tenfini  da  Crema. 

1659  P. M. Francefco Colli  da  Bologna. 

1661  P.M.  Agoftino Giorgi  dalla Poretta  Bologoefe» 

1675  P M Antonio  dall’Occhio  Ferrarefe. 

1677  P.  M.  Domenico  Antonio  Ranieri  d’Aquapendente . 

170 6 P.  M.  Giofeppe  Maria  Baldrati  da  Ravenna. 

1707  P.  M.  Michiele  Vergari  da  Coftaziaro. 

1710  P.M. Antonio  Girolamo Cagnazi  da  Piano. 

Di  Verona . 

1 . . «. 

Già  fi  dilTe  che  li  Padri  Inquifitori  Generali  della  Marca  Trivigia- 
na fogeiornavano,  ora  in  Verona  , & ora  in  Venezia  , on- 
de fino  all’anno  1^41.  tutto  era  lo  ftcflogovcrno  ; di  partico- 
lari però  trovo  li  leguenti . 

H91IIP. Bonagiunta  da  Mantova. 

1373  P.  Bonifazio  da  Miclario. 

1 56°  P.  Bonaventura  Farinieri  da  Caflelfranco . 


Di 
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Di  Venezia. 


QVantunque  gl’Inquifitori  di  Venezia,  la  maggior  pane  fotte- 
ro  Inquifitori  Generali  di  tutta  la  Marca  Trivigiana  , ad 
li  modo  perche  ne  furono  molti,  Inquificorifolo  di  quella  Do- 
minante,  e dagli  altri  dilli  n ti , perciò  quivi  fi  pongono  come 
à (uo  proprio  luogo.  Accettata  dunque  la  Santa  Inqmfizione 
dalla  Republica  di  Venezia  ( come  fi  dille)  l’anno  1189.  «otto  il 
Pontificato  di  Nicolò  IV.  Francefcano,  quelli  mandò  per  pri- 
mo Inquifitore. 

H89II P- Giuliano  da Padoa.  . 

1301  P.  Antonio  non  fi  sà  la  fua  Patria. 

13ZX  P.  Bonagiunta  da  Montecchio  V icenuno . 
jjip  P.  Giovanni  Rofclli  daMtantoa. 

1355  P Michiele  Ptfani  Veneto.  ^ , 

J37*  P Lodovico  Donato  Veneto,  fu  poi  Min.  Gener.eGardinale. 

1400  P.  Giacomo  da  Tolentino . 

1+30  P. Lucca  Goni. 

1441  P. Girolamo  d’ A llifi. 

«455  P Battilla  Faventino. 

«457  P.  Pietro  da  Foligno . 

>479  P.  Marco  da Lendenara. 

«5x1  P.  M-  Francefilo  Piiani  Veneto. 

154X  P.M  Paolo  Fi  lomello. 

«54*  P.M.  Marino  Veneto. 

1550  P.M. Nicolò  Veneto. 

*557  P.M. Felice  Peretti  da Mont  Alto.  . 

IIP  M.  Cornelio  Veneto  Guardiano  del  Convento  della  Gran 
Cala  di  Venezia  de  M.  Conventuali, fu  eletto  Inquifitore  li  7- 
Magzio  1557.  da  Padri  del  medemo  Convento  Capitolarmente 
congregati  con  facoltà  commefla  loro  dal  loro  Padre  Generale 
P.Giulio  Magnano  da  Piacenza  , e ciò  à lupplire  le  veci  del 
P. Maeftro  Felice  da Mont’Alto infermo,  per  fin  che  durava  Jg 
di  lui  infirmità  , ed’imootenza.  . ..  f r 

1 5*o U p.  M.fopradetto  Felice  Peretti  nfanato , ritornò  alla  tua  La- 
rica  d’Inquifitorc  Generale,  come  fi  cava  da  unaPolizalcritta 
; da  lui  medemo  , e pervenuta  alle  mani  del  Pontefice  Aletta ndro 
VII. Oggi  fi  conferva  la  flefla  nella  Libreria  fu  del  Sig  Lardi- 
naie  Fabio  Ghigi  . la  quale  dice  cosi  : Ter  la  morte  *'*#•*** 
la  IV  Canna  15J9.  d' Ago  fio  partì  da  Verteva  per  v, filar  h miei  pare», 
ti  i Wlont'^Cho  il  il.  Febraro  1560.  tornai  in  O fillio  eoi  Breve  diTto 
W.  Fapa  , e vi  fletti  tutto  il  Giugno  , e mi  chiamò  a floma  ■ 
vaio  poi  ial  Tape  il  dì  16.  Luglio  15*0.  Fu,  fatto 
altbquifiijont  di  Roma , t giurai  l’OJfivo  in  mano  del  Cardinal  ./ tlef. . 

^Fù^i  mandato  à Toledo  con  il  Cardinal  Boncompagno  de- 
legato^à far  la  Cauta  di  quell’ Arcivefcov^  P«  darli  imbuon 
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Teologo,  e ben  verfato  nelle  materie  del  S.  Offizio  , e quando 
fù  fatto  Inquifitor  di  Venezia  , fu  anco  fatto  Provinzialed’Un- 
gheria  , mentre  nel  libro,  da  cui  fi  hà  quelle  notizie,  con  altre 
molte  , egli  s’intitola  : Provinyale  di  Vngaria  , Reggenti  del  Con. 
vento  della  Gran  Ctfa  di  Venezia  , t nel  Veneto  Dominio  contro  r Ere- 
tica pravità  Inquifitor  deputato  dalla  Santa  Sede . Dove  anco  fi  tro- 
va Inquifitor  di  Verona  ( mandato  da  lui)  il  P.  Maeflro  Bona- 
ventura Farinieri  da  Cartel  Franco  , con  altri  molti  in  diverfe 
Città  , e Terre  giuda  la  facoltà,  chetcnevadalIaSacraCon- 
gregazione , e dal  Pontefice  . Fù  l’ultimo  Inquifitore  Franco, 
fcano  di  Venezia  . Fatto  poi  Sommo  Pontefice  l’anno  1585.fi 
chiamò  Siilo  V. 


Di  Vicenda 


LI  Padri  Inquifitori  di  Vicenza  furono  pur  Francefcani  fino , che 
tutta  la  Marca  Trivigiana  fù  governata  , in  tal  Miniftero  da 
elfi , onde  , e quelli  notati  nel  Catalogo  della  rtefla  Marca  . e 
nel  Catalogo  di  Venezia  ancora  , furono  per  confeguenza  in- 
' quifitori  pur  di  Vicenza:  mà  perche  ne  ritrovo  alcuni,  fpecial- 
menre  deputati  per  quella  Città  fola  , anco  mi  piace  quivi  di 
notificarli  à chi  legge . 

lato  II  P.  Alelfio  di  patria  ignota. 

1301  P-  Boninfegna  da  Trento . 

1435  P.  Paolo  Ziliano . 

*47?  P.  Marco  da  Lendenara  . 

*521  P-  M.  Francefco  Sono  da  Vicenza. 

*552  P.M.Lazaro  da  Vicenza. 
i55P  P-M.Andrea  da  Vicenza. 

Jj63  P.M.  Antonio  Cubalo  da  Feltre. 


Nell’Vmbria  , e 
Spole  ti 


Ducato  di 


«poli  P 

«91  P- 

129»  p 

1294  P 
129*  P. 
1320  P. 

*J2J  P 

1325  P. 
P. 

1327  P. 
U30  P. 

*347  P. 


• Giovanni  da  Perugia . ) 

• Angelo  da  Todi.  (Inquifitori  nel  Ducato  di  Spole* 

Galgano  da  Gubbio.  / 

Matteo  da  Teate. 

Andrea  di  Patria  incognita,  v 

Simon  Filippi . 1 

Pietro  da  Perugia . Nel  Ducato  di  Spoleti ancora. 

Mtehiele  Rodolfi  da  Foligno . J 
Francefco  Damiani.  “ 

Giovanni  Fedanzola,  Inquifit.  di  Perugia^ 

Bartolomeo  di  patria  ignota . 

Gip;  Giacomo  di  Patria  ut  fupra, 

P.Pao 


Digitized  by  Google 


66i 


I/ìorico  Parte  T'erga* 

#408  P.  Paolo  da  Monte  Leone . 

1427  P.  Nicolò  Rugieri . . 

14  30  P.Simonettoda  Spoleti. 

143$  P.  Francefco di  Giovanni  da  Foligno. 

1438  P.  Angelo Serpetri  da  Perugia . fù  poi  Generale* 

P.  Luca  d’ Affili. 

PPafcuzio  d’ Affili . 

1440  P.  Luca  da  Foligno. 

P.  Nardo  da  Perugia . 

1441  P.  Urbano  da  Perugia. 

145T  P.  Pietro  da  Foligno. 

1460  P.  Francefco  da  Spoleti , e tanti  altri  le  memorie  de  quali  fono 

Smarrite,  mentre  ci  mancano  cucci  quelli  del  Secolo  500.  fino 
all’anno  almeno. 

OUerti  fono  gl’Inquifitori  Francescani,  la  memoria  de  quali 
viveappreffoil  noflro  AnnaliftaVadingo,Ievatili  più  moder- 
ni cavati  dalla  Bibliofofia  del  Padre  Maeftro  Giovanni  Franchini 
da  Modena , nelle  Memorie  degl’Uomini  letterati  de  M.Conven- 
tuali,e  dalli  Cataloghi  mandatimi  dalli  Reverendiffimi  Padri  In. 
quifitori  ch’ai  prefente  ynrono,  recando  fin’ora  Sepolta  la  ricor- 
danza di  tanti  altri  centinaia  di  numero^  che  fonolflati  in  quello 
Onorevole Offizio,  appreflò  li  Scrittori  dell’Ordine.  Sono  dun- 
que al  giorno  d’oggi  li  Ftaocefcani  Conventuali  perpetuilnquifi- 
tori nell’Ulna, Ragufa , Dalmazia,  Padova,  Fiorenza,  Siena, 
Pi(à,Piftoja,  Fiefole, Cortona, Reggio  di  Tofcana , Monte  Poli- 
ziano, Fano,  Monte  Alcino , Cniufi , ed  in  tutto  il  Dominio  di 
Luca.  In Trcvigi,Ceneda, Concordia  .Aquileja,  Udine,  Fel- 
tre, Belluno,  Rovigo,  edintuttoil Pofefine,  in  tutto  il  Friu- 
li, e nella  Marca  Trivigiana;  Sicome  li  Padri  Domenicani  fono 
Inquificori  perpetui  nella  Romagna,  e Stato  della  Chiefa , Ve- 
nezia,  Vicenza,  Verona  Brefcia,  Bergamo  , e Crema,  nella 
Marca  d’Ancona , ed’in  tutta  la  Lombardia.  Diali  dunque  la 
gloria  à quelle  due  gemei  le  Religioni  Dominicana, e Francescana, 
che  fiano  il  martello dell’Erelie,  echecol  fanguedi tanti  inno- 
centi  lor  figli  martirizati  dagl’Eretici,  abbiano  Ha  bili  co  la  Cattoli- 
ca Fede. 


CAPI. 
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CAPITOLO  XIV. 


Teologi  fiamofi  dell!  Ordine  Mìnòritico , che  furono  al  Concilio 
di  Trento > principiato  fotto  Paulo  Terzo  L'anno  1545 .pro- 
seguito fiotto  Giulio  Terzo  , e Marcello  Secondo , e termi* 
nato  fiotto  Pio  Quarto  tanno  1564. 

• ' 1 , 

SE  bene  nella  prima  Parte  di  quello  Giardino  Serafico  abbiamo  toc* 
cato  quelli  Padri  Francefcani  , che  fi  trovorono  al  Conciliodi  Tren- 
to fopra  ilnumerodi  cinquanta,  tutti  Soggetti  valorofi,  ed  infigni  : 
Con  tutto  ciò  à maggior  ibdisfazione  di  chi  legge  ra’è  parlo  bene  rac- 
coglierli uniti,  cd  in  breve  Catalogo, nel  prefente  Capitolo, regiftrar. 
li  qui  lòtto. 


Furono  dunque  al  Concilio  di  Trento 
De  Minori  0 fermanti 

DIONISIO  Greco,  Vefcovo  di  Miopotamo  già  Città  , edoggidi 
Terradell’Ifola  di  Candiaal  Mare  15.  miglia  lontana  da  Retimo. 
Antonio Gafparo  Rodriguezda  S.  MichieieSpagnuolo,  Vedovo  di 
Monte  Marano  nella  Provinzia  di  Principato  olirà  del  Regno  di  Na- 

*°Fràncefco  Ragufeo  Vefcovo  Marcanenfe  Chiefa  unita  con  la  Tribù- 
nenfe,  òlla  di  Trebigne  nella  Dalmazia.  . . 

Giorgio  Zifchovid  Ongaro  Vclcovo  di  Segna  Citta  di  Croazia  al  mare 

nelle  parti  di  Dalmazia.  _ ,.  T . 

Francefco  Oranzio  poi  Vefcovo  di  Oviedo  nel  Regno  di  L.on  della 
Spagna  Tarragonefe,  qual  fcriflTe conira  Calvino,  Icologodcl  Velco- 

V °BÒnifazioda  R agufi  Guardiano  di  Gerufalemme , Predicare*  Apollo- 
Tico,  che  poi  fù  Vefcovo  di  Scagno  Città  di  Dalmazia  nel  Dominio  de 

Innocenzo  LunelloSpagnuoIogià  50  Miniftro  Generale  dell  Ordine 

eletto  nel  iJH  qual  morì  nello  IlelTo  Concilio. 

Giovanni  Calvo  di  Corfica,  che  fuccefle  al  fuddetto  nel  Generalato  1 
annoif4‘- qual  trat tò  mol to  lottilmente,  e tantamente  nello  Iteli o Con- 
cilio,  il  punto  t)c  luflijicaxjotit  con  applaufo  di  tutti  li  Padri , mori  pur  lui 

nel  medemo  Concilio.  ......  ~ 

Francefco  Salazar  Vefcovo  poi  di  Salamma  in  Cipro , Compagno 
del  fuddetto  P.  Generale  Fr.  Giovanni  Calvo.  ., 

Ricardo  di  Mona,  uno  de  più  famofi  Teologi  del  Concilio  lanno 

Fra»- 
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Francefilo  Zamorra  Spagnuolo  H-  Miniftro  Generale  dell’Ordine  , 
qual  predicò  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  di  detto  anno. 

Alvife  Pozzo  da  Borgo  nuovo  Piacentino , Uomo  di  gran  merito,  & 
efemplariilimo,  che  poi  nel  ^-(terminato  il  Concilio)fueleecoin  Vj. 
Miniftro  Generale  di  tutto  l'Ordine . F ù di  quefti  fratello  il  P.  Arch’An- 
gelo  Pozzo,  che  fcrifte  un  Opera  divotiftìma  del  Nome  di  Gesù,  &un 
Apologia  acettatiftima  m difendei  Pico  della  Mirandola 

Giovanni  Ramirez  Spagnuolo  Miniftro  della  Provinzia  di  S.Giaco- 
mOjTeologodi Filippo  II.  RèdiSpagna. 

Giovanni  Lobeza  Dottor iu  Salamancafuo  Compagno. 

Al  Tonfo  Contretas  Commiflario  Generale  dcll’Indie;  Teologo  del 


Ré  (uddetto 


, _ m 

luogo  di  Giovanni  Orfino  Veicovo  di  Tricorio  nella  Provenza. 

Andrea  Vega  della  Provinzia  di  S.Giacomo,  prima  Dottor  diSala- 
manca,  poi  Frate  M.  Offervante,  quale  fcriffe^  tufi  ifitat  ite"  % i&irttU  fu- 
pra  il  Decreto  fatto  nel  medemo  Concilio . 

Tomaio  da  Sogliano  Miniftro  della  Provinzia  di  Bologna . 

Girolamo  LombardelloTeologo  famofo,  ed’infigne. 

Antonio  Portughefe  Segretario  delTOrdine. 

Giacomo  Alani  Francete  Teologo  del  Vefcovo  Venetenfe. 

Antonio  Pagani  Venerabile  Proviuziale  di  Venezia;  laluaCaufaèia 
S.  Ruota.  • 

Angelo GiuflinianoLettorin  Genova  fuaPatria. 

Angelo  da  Petriolo  Lettor  in  Perugia. 

Vicenzoda  Meflioa  Lettorin  Napoli. 

GiulioPaflirani  Lettor  in  Bergamo. 


DrlU  più  firetta  OJfcrnyan^t. 

Il  P.DlEGOErnandez  Siciliano  prima Odèrvante.e  poi  Riform.  del- 
la Provinzia  di  S. Gabriello, del  quale  nella  4.  Parte  delle  noftre  Croni- 
che  lib.5-cap.v9.  predo  il  Barezzi,  coli  fi  legge. 

Avendo  Carlo  V.  fatto  fcrivere  al  P.  Francefco  Vittoria  Domenicano 
primo  Catedratico  di  Teologia  nello  ftudio  di  Salamanca , che  li  dovede 
dar  conto  dei  più  dotti  Padri  della  Spagna  per  mandarli  al  Concilio  di 
T ren  to,  che  fi  aveva  da  cominciare , ebbe  in  rifpofta  rnwfto  che  fiegue . 

Cerchi  V.M. d’avere  un  Fraterne  pigliò  l’Abito  Francelcanoquinel 
Convento  di  S.Francefco  di  Salamanca , chiamato  Fra  Diego  Ernandez, 
echedipoi  pafsò  nei  Frati  della  medefima  Religione  chiamati  i Rifor- 
matiScalzi , ch’èunodepiù  dottiUomini , che  abbi  la  Spagna.  Si  fervi 
dell’avuifo  il  zelante  Monarca,  come  fi  crede , ma  fe  vi  andade.ònònon 
l’abbiamo  di  certo.  Sappiamo  benfi  che  quello  Servo  di  Dio  morì  fa  nta- 
mentel’annoijso.cinqueannidoppo  principiato  il  luddetto  Concilio  , 
alla  di  cui  morte  (uccellerò  cofe  maravigliofe. 
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De  Conventuali. 

Ottaviano  Preconi  Arcivefcovo  di  Palermo. 

Giulio  Magnani  Vefcovo  di  Calvi. 

Cornelio  Muffì  Predicaror  celeberrimo  Vefcovo  di  Riconti 
Bonaventura  Pio  da  Coftazziaro  Generale . 

Marc’ Antonio  Gambaroni  da  Lugo,  Socio  delPOrdine . 

Bartolomeo  Golfi  da  Pergola  Predicaror  Illuffrilfimo . 

Giovanni  Terzi  da  Bergamo  Lettor  publico  in  Pavia . 

Clemente  Tomafini  da  Fiorenza,  Regente  nella  (uà  Patria. 

Gio:  BattiflaGhifoIfiScrittor  dell’Ordine. 

Antonio  da  Grignano  Regente  in  Padoa. 

Luzio  Anguifciola  da  Piacenza  Regente  in  Bologna. 

Maflimiliano  Beniarai  da  Crema,  Inquifitor  di  Padoa , fu  poi  Vefcovo 
di  Chiufi. 

Ottaviano  Caro  da  Napoli,  Regente  in  Napoli. 

' Antonio  Pollo  da  Monte  Alcino  Regente  in  Roma. 

Bonaventura  da  Meldola  Regentein  Parma. 

Marziale  Pelegrini  Calabrefe  Regentein  Ferrara . 

Giacomo  Polizio  da  Calatagirone  Provinzialc  di  Sicilia,  creduto  de  al. 
cimi  Capuzino- 

Sebaftiano  Vifchellada  Velletri. 

Agoflino  Barbo  da  Lugo. 

Antonio  Cubalo  da  Feltre  Inquifitor  di  Vicenza. 

Andrea  Sinopio  d’ Amandola. 

BaldaffareCrifpo  Napolitano. 

Bartolomeo  Baffi  da  Lucignano  Lettor  publico  di  Pavia. 

Gio--  Antonio  Delfino  da  Cafal  maggiore  chiamatoal  Concilio  da  Pio 
I V.  affali  to  da  Febre  morì  in  Bologna  l’anno  t f 60.  Qpefti  era  di  tanta  fti« 
tcrn:  «.  ma , e credito  appreffo  Giulio  Terzo  fuo  antecedere*  che  volle  gli  ponef- 
PérJ.  ».  t.  fe  in  fcritto  tutto  quello  far  fi  doveva  nel  medemo  Conciliò , come  fi  leg- 
*'•  ge  nella  Quarta  Parte  del  le  nolìre  Croniche. 

Antonio  de  Sapienti  d’ Augufta  Pretoria,  fu  poi  Generale , fotto  di  cui 
fi  terminò  il  Concilio . 


De  Capuani  « 


TOMASO  da  Città  diCafiello  Generale. 

Eufebio d’Ancona  Soggeto  ben  noto , ed’eloquenza  grande.  ; 

Girolamo  da  Piftoja  prima  Frate  Ouervante  poi  Capuzino»  fual  li* 
fiutò  il  Cardinalato  offertogli  dal  B.  Pio  V. 


Da  tutto  il  narrato  fin’ora,  eda  quello  fi  dirà  più  avanti,  chiaramente 
fi  feorge  noneffervi  grado , dignità  , ed’Offizio  fpeciofo  nella  Chiefa  di 
Dio , che  non  fia  fiato  con  tutto  il  decoro  foftenuto , c con  lode  elCrcua* 
to  da  tìglivoli  di  S-  Francefco . 


Il  fine  della  Ter^a  Parte  del  Giardino 
Serafico  . 


DEL 
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! ISTORIO  O» 

I'  PARTE  SCARTA. 

• 

Meraviglie  di  Maeftà , e Grandezza  così  Ecclefiaftica , come 

’ Secolare  , cioè  Pontefici,  Cardinali , Imperatori,  Rè  > 
Duchi , Principi , ed  altri  Titolati  dell’uno  , e l’altro 
Seflo,  che  tratti  dall’odore  della  Santità  deH’Òrdine  de 
Minori  profelTorono  una  delle  tré  Regole  inftituite 
dal  Serafico  Patriarca  , ò almeno  doppo  morte  volle- 
ro etfer  fepolti  coll’Abito  Francefcano . 


• • . _ t . 

A Santità  riefee  così  odorifera  anche  al  mede- 
fimo  Dio,  che  per  celebrare  la  foavità  delle 
virtù  dell’Anima  và  dicendole  ne’  Cantici  : 
Odor  ori  i fui  ficut  malorum , e l’Anima  ideila  fi 
lafcia  intendere  che  la  Santità  del  Celefte 
Spofo  hà  una  gran  forza  per  tirare  à fellef- 
fa  il  fuo  Cuore  ; In  odortm  currtinus  unguento, 
rum  tuorum  . Non  è meraviglia  adunque  fe 
l’odore  della  Santità  che  ufeiva  dal  florido 
Giardino  dell’Ordine  Serafico  ebbe  forza  di 
tirare  à fe  gli  Eroi  più  illufiri  del  mondo, 
onde  potelTero  dir  con  la  Spofa  ; lo  odortm  eurrtmus  uugutntorum 


tuorum 

Tomo  i. 


PPPP 


Frà 


Csmt  t.r 
n.t. 
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Fra  le  prerogative  più  ftngolari  della  Serafica  Religione  è Io  fcorge- 
Ve  irà  fuoi  Figli  che  indoflàronole  fuc  divife  , Cardinali-,  c Prelati  da 
Chiefa  coprir  le  Porpore , e rinunciare  le  Mitre;  Imperatori , e 
lingotte  Monarchi  abbandonare  il  Trono  , e lafciare gl  Imperj  ; Arciduchi, 
dell’Ordine  Duchi,  e Marchefi  metterli  lotto  a piedi  il  fallo,  le  ricchezze  , ci 
Frtnce&a- tefori.  Comlj  principi , ed  altri  Signori  abbandonare  la  Maefià  . eia 
grandezza  per  veftirfi  delle  Serafiche  ceneri , e rtcovrarfi  nell  Ordine 
Minoritico.  Ma  quivi  non  finifcono  le  meraviglie:  anche  dalla  prima- 
ria dignità  che  riSiede  fui  maggior  Trono  del  Mondo  Cattolico  furo- 
no illullrate  le  fue  povere  lane  ; poiché  lino  1 Vicarj  di  Crillo  f come 
altrove  fi  è detto)  fotto  il  Manto  Papale  vollero  afion  lercia  ruvidez- 
za delle  Minoritiche  velli.  Se  Roma  Gentile,  che  fu  Teatrodi tutte 
le  meraviglie,  «llò  attonita  in  vedere  li  lupi  Regnanti  chetante  volte 
trionfarono  in  Campidoglio  , impieearfi  nella  cultura  de  gli  'Orci, 
molto  più  j’ accrebbe1,  lo  rtuporp  di  Rom$  Cattolica  in  vedere  li  fuo* 
Sagri  Pontefici , molto  più  illufln  de  gl’idolatri  Monarchi  afcfi  ver  li 
al  numero  de  poveri  Fpncefnmi  per  coltivare  nel  Serafico  Giardino  le 
loro  anime,  e renderle  floride,  odorofe,  e fruttifere  diSantita,  evir- 
tù  con  iftupore  dell’  Univerfo,  - - . -,  : _ - ~ 

Rifolvo  perciò  à coniazione  de  divoti  del  mio  Serafico  Ordine , e 
de  ProfelTori  , e feguaci  d’un  tanto  InQituto  mettere  folto  la  publica 
villa  molti  Eroi  Serafici , tanto  Ecclefiaftict  . quanto  Secolari , che 
quanto  più  furono  Grandi  nel  Mondo,  tanto  piò  vollero  cfler  umili  tri 
le  baflezze  della  povertà  Francifcana,  per  efeguire  quel  j?randocu men- 
te: Quanto  magniti  et  bumtli*  te  in  omnibus,  fa  coramDco  inytmes grattam . 

Àuverto  però  ch’io  non  pretendo  dilungarmi  troppo  in  deicrivere 
tutti  i fatti  gloriofi  di  Campioni  sì  illuftri  , poiché  quello  non  è il 
fine  della  prefente  Opera  .•  e benché  d’alcuni  vanghino  addotte  opi- 
pioni  firavaganti  circa  il  numero  de  mcdemi , noi  feguendo  1 ppmiond 
più  probabile  , e fcrmà  fi  firmo  riftrett.  al  numero  che  qui ili  vede, 
contentandoci  più  d’averne  accennati  pochi  con  verna , 
incertezza  . Incominciando  adunqne  dalli  Sommi  Pontefici  con  la 
feona  de  Scrittori  più  veridici)  vediamo  le  legucnti. 


Ettkf.  c. 

g.  MI.  IO. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Pontefici  , e Cardinali , che  vivendo  vefii- 
e doppo  morte  fepolti  furono 


rono 


J t r WWW  J~r  J — 

con  l'Abito  di  S.  Francefco . 


Gregari^ 

IX. 


GRFC.OR.IO  IX.  ( come  fi  ferite  nel  Catalogo  de  Sommi  Pon- 
tefici ) iu  il  primo  che  fotto  il  Manto  Papale  vertì  le  lane  eh 
nerizie  dell’Ordine  Francefcano  , il  quale  nel  i»*«-  dalle  mant 
del  Serafico  Patriarca  ( effendo  Cardinale)  lo  prefe,  e profefsòdcl  me- 
demo  la  terza  Regola  da  e(To  lui  anco  aflieme  col  Santo  Padre  com- 
mentre  (ì  trovava  Legato  in  Fiorenza  % dove  pure  dal  Santo  li 
ft  oreTeuo  UPapaVo  - Mori  quello  Santo  Pontefice  fanno  «4«-  m 
ai  deS“Pita  fdSppo  aver  governata  con  gloria  la  Chela  .9.  anni, 

* GREGORIO  X.  prima  Arcidiacono  di Liege,  eletto  PonteficeGregorioX 
furovandofi  in  Soria  alla  vifita  di  Terra  Santa  a perfuafione  di  S.  Bo- 
naventura l’anno  1271.  ( come  altrove  fi  e detto  ) Fu  tanto  devoto 
dell’Ordine  de  Minori  , che  volle  non  foto  etere  lui  fteffo  proietto- 
re Correttore,  e Difenfore  del  medemo  Órdine  > ?'T  d?*??* 

«rare  in  fatti  quanto  l’amalle,  volle  portare  lotto  le  VeftiPontifizie 
l’Abito  Serafico  , col  quale  ancoamò  eter  fepolto  doppo  morte  , co- 
me legul  l’anno  ia7«.  alli  10  di  Gennaro  m Arezzo  d.  Tofcana  , do- 
S S miracoli  moftrati  dapoi  al  fuo  Sepolcro  , fecero  certa  fede  del- 

laNon  menoàarninte,  ed’amor  fvifeerato  mofiroffi  verfoil  Francefca-  Mininoli 
no*ln  flauto  MARTINO H.  falias  IV. lchia ma topnma  S.moneCar-  detto  IV. 
dinaie  del  Titolo  di  S.  Lucia  Francefe,  creato  in  Viterbo  lanno  ubi. 
nel  giorno  della  Cattedra  di  S. Pietro  , il  quale  2ftT  PaSfue 

alla  Religion  de  Minori , che o tre  il  portare  Cotto  le  W W'^DavaPafc- 
Serafiche  lane , ogni  (era  dava  oro  1 affoluzwnc * a"J?"er.  J«i°ne  o- 
ro  OueftoSanriflimo  Padre  al  a prefenza  del  P. Matteo d Aquatpar  fnj(cra,u, 
W S.S»  Palano  , confirmò  l'Indulgenza  Plrn»r»  d.  Por-  j 
liuncula  nel  fuo  proprio  porno , eper  levare  ogni  occaBoneai  maldi  ... 
centi  vela  pofe  di  nuovo  ; poiché  li  detrattori  dicevano  ch^nvim.  ^ ^ 
Nella  fua  morte,  che feguì  nella Cuta  diPentgia  alti 29. . di MUt*  di 
no  «8s  ordinò  d’eter  fepellito  con  l’Abito  Francefcano,  ed  efler  por  ^ Since- 
rato in  Affifi  nella Chiela  del  Serafico  Padre  . &££ 

poi  appretto  Dio  , chiaramente  lo  palefarono  li  molti  infermi  al  loio 

contatto  dei  fuo  cadafcrc  nairacolofanacntc  ianat^ 


pppp  » 
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.CAPITOLO  IL 

**•  '*•  A * «.  « 

Cardinali  , che  feguirono  lo  He [fio 
efiempio  . 

IL  primo  Cardinale  , che  fi  fpogliò  della  Porpora  , eìafciò  i!  titolo 
di  Cardinale,  ed’entrò  nell’Ordine  de  Minori  fù  Antonio  di  Com- 

portelli  Canonicodella  Chiefa  di  S.  Giacomo  Apoftolo  del  nume- 

«rl/Vpfj-  rodi  quelli,  che  fono  chiamati  Cardinali  per  concezione  di  Papa  Pai- 
»o,  che  li  quale  II.  il  quale  udendo  i ragionameli  ti,  e fervide  predicazioni  del  P. 
icfugpÒ  S Francefco  quando  fi  portò  à Compoftella  nel  1214.  riflolvèdarfi  tuc- 
jxjrifi fece  t<3  a^a  Penitenza,  e falciando  la  dignità  Cardinalizia,  e quanto  pofle- 
Kite  Mio.  deva  nel  mondo.,  à feguir  il  Santo  fi  mife  ricevendo  dalle  lue  mani  1* 
Abito  della  fua  Religione  , nel  quale  vide  con  tanta  perfezione  , che 
divenne  à meraviglia  famofo  à tutti  i Popoli  convicini.  Morì  poi  con 
non  minor  fama  di  bontà  di  quella  era  vivuto  , e lepellitoil  fuoCor. 
po  doppo  molti  anni  fu  trovato  intiero  4 edincorrotto,  per  lo  che  fìt 
riporto  nella  Sagreftia  ,dove  è tenuto  con  grandilfima  venerazione. 
Una  Gamba  fu  porcata  al  Convento  di  Monte  Celio,  & un’altra  nel 
Convento  di  S.  Marco  della  Provinzia  di  S.  Gabriello. 

Un’altro  Cardinale,  e Vefcovo  Prencrtiuo  eflendo  aggravato  d’in- 
firmirà  dimandò  l’Abito  Francefcano  per  fua  devozione,  e riceuuto 
che  l’ebbe  , con  grand’  edempio  di  Umiltà  chiamò  il  fuoConfertore, 
e gliordinò,  che  in  quello,  eh’  ei  raancade  di  purgar  l’anima  fual’ef- 
laminade  lui  de’fuoi  peccati , come  averebbe  ertaminato  un  femplice 
fecolare,  perche  , dirte  , noi  Prelati  dobbiamo  edere  diligentemente 
efaminati  . Morì  conl’Abico,  e fìl  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Mino-- 
ri  in  Viterbo,  come  fi  legge  nella  1.  Parte  delle  Croniche  lib.4  cap  1. 

LODOVICO  d’Albrec  Francefe  di  Nauarra  Cardinale  del  Titolo 
de  Santi  Marcellino  , e Pietro  , creato  da  Pio  II.  nel  14*1.  di  qualità' 
. si  nobili  , che  da  tutti  ( come  altrove  fi  fcrirte)  veniva  chiamato  deli- 
zia di  Roma  . Ertendo  vicino  à morte  nel  fiore  di  fua  gioventù  volle 
vcftire  l’ Abito  di  S.  Francefco , e profedarc  la  Regola  nelle  mani  del 
Miniftro,  ò Guardiano  de  Min.  Ortervanci,  apprerto  de  quali  ancora 
nella  Cfrefa  d’Aracellidi  Roma  l’anno  t+^.fù  fepellito. 

AREUCINO  dalla  Porta  Vefcovo  di  Novarra  , e Prete  Cardinale 
de  Santi  Gio:  c Paulo  , creato  da  Innocenzo  Vili  l’anno  14V  Con 
licenza  dello  fterto  Pontefice  fi  fpogliò  della  Porpora  l’Inno  149*.  e veftb 
J’Abitode  Minori  trà  gli  fldfi  Padri  Offervanti  , dove  vifse  , c mori 
••  non  molto  doppo  con  fama  di  bontà  (ingoiare,  e di  vita  , e coflumi 
• fcnti  aoprefso  tutti . 

GASPARO  Borgia  di  Valenza  Cardinale  di  Santa  Stifanna  crea-' 
to  da  Paulo  Quinto  l’anno  ìdix.  Vedi  l’Abito  del  Terz’Ordine  , c 
profefsò  del  medemo  la  Regola  , come  in  altro  luogo  di  lui  nar- 
rato abbiamo . 
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GABRTELEdel  Tre'jo  Spagnuolo,  Creato  Cardinale  dallo  fìefTo 
P intefice  Patilo  V.del  Titolo  di  S Bartolomeo  IN  INSULA  nel  1615. 
Vedi  , e profefsò  del  medemo  Terz’Odine  Francifcano  la  Regola  con 
ta  nto  ardor  di  Spirito , e divozione  d’animo , quanto  e quella  defcritta  di 

1UF^aDIN  A^DOSerenifTimo  Figlio  di  Filippo  Terzo  R-èdelIrS ra- 
gne. Cardinale,  & Arcivefcovodi  Toledo , ilqualo  unitoconlo  Beffo 
Monarca,  e Sorelle,  dalle  mani  del  P.  Benigno  da  Genova  Mini  (Irò 
Generale’di  tutto  l’Ordine  ricevè  l’Abito  del  fuddetto  Terz’  Ordine 
circa  l’anno  1610. e del  medemo  profefsò  la  Regola,  unendo  con  1 ar- 
dor della  Porpora  le  ceneri  Francefcane  , acciò  ricoperti  da  quelte 
meglio  fi  confervaffe,  il  fuo  Spinto  accefo  nel  Santo  amor  di 

Dio  I 

PASQUALE  d’ Aragona  di  Stirpe  Reale,  creato  Cardinale  l’anno 
x66o.  da  Papa  A leflandro  VII.  V efti  pur quelti l’Abito , eprofefsò  la  Re- 

*°LODOVICO  Emanuele  Fernandez  Portocarero  Arcivefcovo  di 
Toledo . e Patriarca  dell’Indie  feaul  lo  fteffò  efempio 'vertendo  1 Abito 
del  Terz’Ordinc  Serafico  nella  S.Capella  della Portiunculad  Affili  1 

^RANUCIO  Palavicini  Cardinale  del  titolo  di  S.Agnefe  creato  da 
Papa  Clemente  X I.  1’  anno  170S.  Fù  cofi  grande  l’amore  che  que- 
llo Porporato  portava  al  Serafico  Patriarca  , che  volle  aroljarli  lot- 
to la  lua  Bandiera,  e veftire  l’Abito  del  medemo  Terz  Ordine  I an- 
no 170*.  allieme  con  tré  Perfonaggi  della  fua  Corte , cioè , il  Sign. 
D.  Gioreppe  Maffeo  Abbate  Paflerini  Romano,  il  Signor  1>.  Gio- 
vanni Gracco  Canonico  di  Trino  Diocefi  di  Calale  , & al  Signor 
Abbate  D.  Girolamo  Brochetti  di  Perugia  , per  mano  del  r.  An- 
ionio  da  Monte  Buffo  V.  Commiffario  Generali  de  Min.  Riforma, 
ti  nella  Capelli  del  noftro  S.  Padre  in  S.  Francefco  a Ripa  di  Ro- 
ma,  come  più  à lungofi  è narrato  nella  Serie,  ò Caulogo  deGa  - 
dinali  del  Serafico  Inftituto . 
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CAPITOLO  III. 

Imperatori  d3  Oriente , che  profefforonouna 
delle  tri  Regole  da  S.  Fran* 
cefco  in(ìitui te  . 

Msfism  A K Ancata  in  Augufto,  detto  Momillo  Augufiolo  ( come  ferivo» 
ifttr.Tim,  IVA  gl’Ifiorici  )la  Monarchia  d’Occidente,  e riroafta  folo  quella  d* 
ì/-1*-'-'  Oriente,  ove  gli  Àugufti  piantata  la  Reggia,  non  più  ficuravano  di  fcg- 
imperio d‘  l|ornar  in  fraha,  contenti  da  quelle  Rocche  farti  fentire,  e temer  all’ 
Occidoue  Occidente  per  mezzo  de  tuoi  E'archi , ò Vicari  Rcfidenti  in  Ravenna, 
e rmova-  Partati  tré  Secolidi  tirannico  Interregno,  rinacque  in  Occidente  il  Ro- 
7k>ne  di  mano  Imperio  nella  Perfonadi  Carlo  Magno  Rè  di  Francia,  il  qua- 
*"’•  le  per  mano  di  Papa  Leone  Terzo  ricevè  loprail  Capo  l’Atigufto  Dia- 
dema , e fù  il  primo  Imperatore  tra  Romani  Germani.  Inquertoftef- 
Iroie  inv  temP°  reBnava  in  Oriente  l’Imperatrice  Irene  prudentifltma  femi- 
r<-r».rice  Da»  ma rergogandofi i Greci  d’obbedire  ad’una  Donna,  crearono  Im- 
<i’  Or icn (e  peratore  l’anno  8oz.un  certo  Niccforo , efiliando  l’Imperatrice  leghi- 
tucciiu  ma.ed’intrudédo  tirannicamente  cortili  jl  quale  alla  fine  anch  etto, doppo 
diiriQoo.  y.anni  d’ingiufto  Dominio  lo  lafciò  venendo  uccifo  l’anno  di  Grillo  In. 
Cky.Cnn-  Morto  dunque  collui , trentaquattro  Imperatori  lo  feguirono, cioè 
te  di  Dtt-  fino  all’anno  uag. nel  quale  fuccctTe  Balduino , eletto  Imperatore  dai- 
no viene  li  Greci  in  luogo  di  (uo  fratello  Robeito, eh’ era  morto  in  quello  tem- 
«huiiuio  po,  ma  per  efler  ancora  fanciullo,  fu  chiamato all  lmperio  Gio:Come 
»io  ex  d*  Brema  Cavaiiero  vaJorofiflimo  neH’armi,  & infieme  Criftianiflìmo 
tirate.  **  lignaggio  di  Gottifreddo  Buglione  primo  Rè  di  Gerufalemme , e 
poi  fuccelTore  al  detro  Regno  quale  fù  il  primo  Monarca  d’Oriente, 
che  fi  fpogliò  delle  Veftt , e Diadema  Imperiale  , per  veftire  il  po- 
sero Sacco  di  S.  Francefco  , per  la  canfa  , che  qui  fi  Ieri  ve. 
fillendo  morta  l’anno  npj.  Ifabella  Regina  Titolare  di  Gerufalem- 
'•  me,  moglie  d’AImcrigo  Secondo  fratello  di  Guido  Lufignani  Rè  di 
T»->ou  Giefufalemme  ìlio  quarto  Marito,  il  Patriarca,  egli  altri  Primati  , 
intitolarono  Regina  della  Santa  Città  Maria  di  lei  figlivola  nata  di 
Corrado  Marchefe  di  Monferrato  luo  fecondo  Marito  , rimafia  però 
fotto  la  tutela  di  Almerigo,  finche  fofiefpofata.  Indi  con  lettere  pre- 
l'chùm*  Barano  il  Rèdi  Francia  Filippo  1 1.  l’Augufioà  mandare  in  Paleftina  il 
i«jUtCo-  noftro  Giovanni  Conte  di  Brema  eletto  da  loro  per  marito  della  Re- 
roiu  dì  ginaMaria,  Iperando,  chefoflecol  valor  luo  per  racquiflare  quel  Re- 
gno  alla  fua  Spofa,  & àfeitefio.  Celebrate  quelle  nozze,  e coronato  in 
***‘“K*  Tiro  ritornò  Almerigo  al  Ino  Regno  di  Cipro,  di  cui  era  prima  pof- 
feflòre,  dovefrà  poco pofe anco  fine  à luoi  giorni.  Giovanni  in  tanta 
per  non  efler  Principè  fol  di  nome,  applicò  l’animo  à ricuperare  Gc- 
rufalemme;  ed’in  fatti  andorno  fi  bene  le  cofede  Criftiani  nell'impre- 
fadi  Terra  Santa,  che  Ron  folo  , mediante  U valore  de  Germani  . 
firajuccfi,  c Veneziani , prelcro  Damista,  ed  altri  luoghi  della  Pale- 
•T 
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ffìna  mi  ucciderò  di  più  Safadino  Soldano  d’Oriente , es’impotteflk- 
tSSo  dèlia  Reggia  di  Bifanzio,  detto Conftantinopoh,  con  cacciame  li 
Tiranno  M urti  Ilo , detto  anco  Morzuffo:  e vi  crearono  1 Latini  Impeu- 
tore  Baldoino  Contedi  Fiandra ine  1204.  Capitano  valorofoà  quell  im- 
Sa  Mà  perche  nacquero  in  Collant  mopoli  a cuni  difordini,  fi  Al- 
levarono li  Greci , e fer.rono  Baidomo , Ponendolo  m prigione  , dove 
*ncò  terminò  la  vita  l’anno  1105  Con  tutto  ciò  durò  quel  Donvntonè 
fuoi  Poderi  poco  meno  di  50  anni  . perche  doppo  lui  nel  11°6  af«- 
fe  fu!  Soglio  Enrico  fuo  frattello  poi  Pietro  Antifiodorenfe  Fraij. 
cefe  l’anno  1x17.  perche  aveva  per  Moglie  Jolanca  Sorella  di  Baldot- 
no  (uddetto;  Indi  Roberto  fuofigUo,  che  du  o fino  al  mp.efinal- 
mente  Baldoino  Secondo  fratello  di  Roberto-  Mà  ritorniamo  à G10- 
•t f«rfp in  Sona  aaCihriiiiani  • c rcr 


cola,  e distacco  leicrtuu  ...  — ; vr  t*.  . 

agiuto  ai  Principi  Crilliani,  e con  quella  occafione  padando  dalla  Sici- 
lia “maritò  D.Ifabella  fua  figlia  collM mpcrator  Federico  Secondo  di  Per*  1** 
quel  Nome,  con  condizione,  che  l’a  utalTe  neirimprefa  della  Terra 
Santa,  &m  dote  gli  diede  ìlutolo,  ch’egli  ajeadi  Redi Gierufa lem- 
me con  tutta  l’auctorità,  e jurildizione , eh  egli  v aveva  Topi  a .don- 
de reftò  quello  titolo  poi  à tutti  li  Rè  della  Sicilia.  Ma  Infederato  Impc- 
ratore  non  folo  non  gli  diè  ajuto,  mà  eh  fù  contra  m modo  , eh  ei  S,  riduce 
fi  riduOc  merchinamente  al  (ervigio  di  Papa  Gregorio IX  & ivi  ei  con-  ^ pnv«o 
traile  amicizia  col  P.  S Francelco  . Intanto  protetto  dal  Sonore  non  dj  ^ 
iletee  molto  , che  fù  chiamato  da  Greci  all  Imperio  di  Collant inx>  Xjregona 
poli  fino  à tanto  , che  Baldoino  Secondo  di  lopra  nomato  verni-  Nono . 
le  in  età  conveniente.  Auvifato  dunque  il  pio  Re  Giovanni  del!  eie- 
xione  di  fua  Per  fona,  approvandola,  e confermandola  il  SommoPon-  5.~!ul» 
tefice  informa  tiflimo  del  luo  valore , e virtù  .accetto  la  dignità , p u per 
attendere  al  ben  commune  di  tutta  la  Crillianità  , che  per  accrelcere  a chiamato 
nobiltà  della  fua  Cafa  Regale , poiché, come  fi  e detto , g«  era  della  vera  an»  impc- 
flirpe  di  Gottifredo  Buglione,  primo  Rè  Latino  di  Gernfalemme,  oltre  » d O- 
d’efierellrettamente  congionto  con  li  Re  Cattolicidi  Spagna,  atendo 
avutoin  fecondi  voti  perMoglie  D.  Berengaria  Figlia  del  Re  Alfon  o il 
Buono  di  Cartiglia.  Partendoli  d’Italia  con  tutta  AI lecitudmegion  e a sj11|t 

Coflantinopoli,  dove  fù  ricevuto  con  allegrezza  uni  verfale,  e con  rompa  Cofhari- 

Madlofa coronato  Imperatore  per  il  tempo  della  fua  vita,  rilervando  a n0poli  ac 
Balduino  C per  quando  folle  in  età)  il  Drictp,  e la  legittima  fuccenioneà  «corona» 
quella  Coronare  però arrivatoad’età  di  anniag.gli  fù  data  per  Spola  Mar.  Imperali*, 
ta  figlia  di  elio  Imperatore.Governò  prudentemente  1 Imperio,  lene  dice 

fecce  anni*  e chi  dice  i4.)in  luogo  di  Baldoino  fuo Genero, finche  il  signo- 
re Io  chiamò  alla  Religione  del  P.  S • Francefco  > nel  modo  che  ve- 

drSSfiderando  il  Savio  Rè  ,&  Imperatore  Giovanni  le  vicende  firava- 
gsntidell’incortanre  fortuna,  e che  di  Contel’aveva  portato  allocato  di 
Rè , e di  Rè  ridotto  Iaveva  à quello  di  pri  vatocavaliero , e da  que  tto  inal- 
zato al  Trono  d’un’I  mperio  tanto  gloriofo , viveva  con  grand  agnazione 
diapenficri.e  fofpenfione  d’animo  per  no  fapere  qual  fine  forte  per  avere  la 
fua  vita  doppo  tante  varietadi  Con  quello  defidcrio  non  cagionato  aa  leg- 
gerezza di  curìofità,ma  da  un  cuore  umile,e  raficgnato.fupplicava  conci- 

nu«* 
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imamente  il  Sigrfore^  che  li  fàcefle  fapere  qual  foflepereffereil  fuo  fine* 
che  come  Principe  Cridiano.in  quanto  àie  voleva  fofTe  in  luo  Santo  Ter. 
vizio  . Perfeverando  in  quelle  replicate  idanze  al  Signore  , una  notte 
gli  apparve  il  Serafico  P.  S.  Francefcof,  col  quale  aveva  avvuto  qual- 
che famigliarità  nel  tempo  , ch’egli  li  trovava  in  Italia  al  fcrvizio  del 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Nono  , ecombatteva  per  lui  contro  Fede- 
Gli jppire  rico  Secondo,  abbenche  fuoGenero  , perche moledava  il  Patrimonio 
?•  Frjin,ce‘  di  S.  Pietro,!  con  un’abito  , e corda  nelle  mani , e li  dille  ••  Giovanni 
cheVvefti  ^>cn  conofco  quanto  grande  fia  il  tuo  defiderio  di  fapere  qual  fia  per 
dei  fuo  Abi- edere  il  fi  ne  di  tua  vita;  hai  da  fapere,  che  la  Divina  Macdà  hàdifpo- 
to.  fio  , che  tù  muoja  in  quell’abito  . S’eccittò  nel  cuor  di  quello  Prin- 
cipe per  Ornile  apparizione  un  grande  abbonimento  * ( fé  bene  tutta 
r > fu  nel  profondo  fopimento  d’un  fognai  alla  baflczza,  e viltà  di  quell* 

* \ abito  così  povero,  e dii  prezzato , & il  fuo  cuore  da  mille  agitazioni  in- 

foine oppreffo  mandava  replicati  fofpiri  ; mà  tanto  gagliardi,  che  be- 
ne erano  uditi  dalla  gente  del  Palazzo  , che  rifvegliati  , temendo  di 
qualche  Orano  accidente  nella  Pedona  dell’Imperatore  volarono 
..  alle  fue  flanze  per  Caperne  la  cagione  , ma  egli  li  licenziò  Cubito  , 
« Uidio!  fenza  palefare  il  fegreto  del  fuo  cuore  . La  feguente  notte  gl» 
ne.  apparvero  due  Perfonaggi  vediti  di  bianco  , che  li  ratificorno 
quanto  aveva  intefo  nella  prima  Vifione  , e per  la  terza  volta  fe 
li  replicò  , comparendoli  tré  altre  non  conofciure  Perfone  , mi  in 
abito  alla  Grande , per  darli  ad’intendere  li  tré  dati  , ne’ quali  era  vi» 
vuto  di  Conte,  di  Rè , ed’ Imperatore,  e confortandolo  lididero:  Non 
^ ti  fia  ditimore  il  ridurti  volontariamente  per  amore  di  Dio  à datomi- 
ferabile,  perche  quell’abito,  che  ti  fu  dimodrato  , è abito  Religioso, 
c livrea  , che  portano  li  Servi  del  Signore  , e detto  ciò  dilparvero  . II 
giorno  feguente  mandò  à chiamare  il  fuoConfefiore,  eh’  era  Fr.  An. 
gelo  difcepolo  del  P-  S.  Francefco  , al  quale  con  dirotte  lagrime  riferì 
. la  vifione  che  avevaavvuto,  chiedendoli  con  tutta  humiltà,  come  à 
fuo  Padre  fpirituale  , opportuno  configlio.  L'incoraggi  il  Confeflore 
1 con  lignificare  , che  dal  Signore  gli  eraidato  rivelato  quedomidero  , e 
che  conofceva  ederequeda  Vocazione  del  Gelo  , alla  quale  non  fi  do- 
veva fare  contrado  ? mà  con  umili  fegnali  di  gratitudine  corrifponde- 
, re  , poicheera  grazia  particolare  del  Signore  il  degnarli  di  manifedar- 
li  che  lo  voleva  Religiofo,  & invitarlo  à lafciare  le  pompe,  c vanita- 
di  del  mondo  , per  farlo  partecipe  de  Beni  eterni  del  Paradilo  . Obbe- 

* monda  dì  il  buon  Prencipe  à cotanto  faggi  conferii , e rendendoli  alla  Divina 
pfmjwoe  volontà  , dabill  in  quel  punto  di  rinonziare  l’Imperio,  e di  facrificarfi 
V.'J  Flite  à Dio  nella  Religione  . Impediva  notabilmente  queda  pierofa  rifolu- 

* ■l“>te"  fìone  il  trovarli  abfente  il  fuoGenero  Baldovino  , che  aveva  mandato 

in  Francia  à fu  licci  tare  la  pietà  del  SantoRèLuigi  per  qualche  fòccor- 
fo  contro  gl’infulti , e moledie  de  Greci  . Vibrandolo  il  Signore  itg 
quello  tempo  conunafebie  terzana  , mà  pericolofa,  timorofo  d’irri- 
tarfi  contro  , come  ingrato,  la  Divina  indignazione  , fenza  dilazione 
veruna  chiedé  conidanza  l’abito  della  Religione  Serafica  , col  quale u 
vedi  per  mano  del  Venerando  Padre  Frà  Benedetto  d’Arezzo,  eletto 
dal  Serafico  Padre  primo  Provinzia le  di  Terra  Santa , che  all’orafi  tro- 
vava in  Codantinopoli,con  incredibile  contento  del  fuo  cuore  , edifi- 
cazione di  queJ'aCort#  Imperiale  , & ammirazione  di  liuti  li  Princi- 
pi; 


Ifiarico  T Urte  Quarta.  673 

t>J;  e tanto  conTolato  li  fentì  il  pio  Imperatore  per  avere  commuta- 
to laCorona  , e lo  Scettro  con  la  viltà  «l’un  Sacco,  che  frà  le  pene  dell* 
infermità  nella  quale  fi  trovava  , diceva  fpefle  volte  con  grand’affet- 
to, e devozione  : O dolciflimo  mio  Dio  ! quanto  volontieri  (già  che 
fono  ufeiro  dalle  pompe:,  e vanitadi  del  mondo  , e per  voffra  grazia 
fpeziale  arricchito  con  la  povertà  di  quell 'abito)  anderei  chiedendo  li- 
mofina per  le  Pone,  per  moftrarmi  feguace  della  voffra  Santa  umil- 
tà , e povertà  Evangelica  , e fe  piacefle  àV.  DM. concedermi  più  tem- 
po di  vita  , procurerei  di  non  tralalciar  di  fare  coli  la  quale  mi  rendeffe 
nel  mondo  più  deprezzato  , e più  vile  , per  effere  più  accetto  à voi, 
che  amate  tanto  gli  umili,  epoveri. 

, Non  fi  sà  p-ecifamente  l'Anno  nel  quale  il  pietofo  Rè  Gio*  Muottfo». 
vanni  prefe  l’Abito  della  Religione  , e fono  varij  gli  Icrittori  nel  t"nen'»« 
determinarlo  , come  pur  anche  quello  della  fua  morte;  è però  prò-  eflo‘ 
babile  , che  quello  forte  l’anno  1138.  come  fi  raccoglie  dall’ ilio-  ru.i, 
ria  di  Gualtero  Arcivefcovo  Senonenfe  ; e che  viveffe  nello  fiato  Hi  fi.  c •- 
Religiofo  poco  meno  d’un’anno  , mà  Tempre  con  poca  fa  ni  tà  corpo-  s. 

ralc  ; Perche  nell’Anno  1237.  inviò  Baldovino  in  Francia  à chieder 
foccorfo  , e nel  principio  del  feguente  arrivò  la  nuova  della  fua 
morte  à Parigi  . [1  P.  Bartolomeo  da  Pifa  dice  , che  il  fuo  Corpo  u 

era  fepolto  in  Affili , e che  Copra  il  fuo  Sepolcro  era  fcolpita  la  fua  , 

Imagine  con  l’Infegne  Reali  , dal  che  fi  cava  , che  dall’infermità  , 7 

avuta  quando  ricevè  l’Abito,  rifanaffe  con  tanto  efi  falute  da  poterG 

» e.^ie  nella  Provinzia  del  P.  S.  Francefco  termi-  Opinion! 
nane  i fuoi  giorni . Mà  perche  Gualtero  accennato  di  fopra  dice,  che 
mori  in  Coftantinopoli , è probabile  , che  alla  fua  morte  ordina  fse 
che  le  fue  offa  fodero  portate  in  Affifi  per  la  gran  divozione  al  Se  ^ 
rafico  Padre,  col  quale  aveva  converfato  molte  voice  quando  era  in 
vita. 

MrCHIELE  Paleologo Padre  d’Andronico Imperatore  , da  Scrit- 
tori dell’Ordine  , per  varj  motivi , viene  poffo  nel  numero  de  Frati  Mlrkiele 
Minori;  Li  principali  fono  (oltre  che  fi  tiene  foffe  Profeffò  delTerz’  ***“*#§• 
Ordine  , detto  de  Penitenti  ) le  frequenti  Legazioni-  alla  Romana  Jóflc'eìo- 
Sede,  delle  quali  volle  che  folo  i Francefcani  forteto  li  Miniftri  ; frà  feto  *1  j. 
quelle,  due  furono  le  più  celebri  , cioè  , quando  mandò  à Gregorio  Ordine. 

X.  a fudetri  Minori  per  ftabilire  l’unione  delle  due  Chiefe  Greca  , e 
k*1**?*»  dallequalidimoftrazionid’a(fetto,ediftima  , che  fempre por- 
tò  alti  Figli  del  Seraf  Padre , oltre  a I fuddecto  giuftamente  viene  anno ve- 
racoda  elfi  nella  Serie  diquelli, che  furono  dell’Ord.  Francefcano  . Ten- 
nequeffo  Imperatore  la  Corona  d’Orienre  23.anni,  cioè  dal  udì.  nel 
quale  fcacciò  Balduino  Secondo  fino  al  1184,  nel  quale  morendo  paisà  11  * 
all’altro  mondo. 

Devo  qui  far  memoria  di  MELEALIM,  ò Melec Equemel  Solda- 
to di  Babilonia  convertito  alla  Fede  Criftiana  dal  P.  S.  Francefco , e Mjinlìm 
poi  battezzato  da  fuoi  Frati  l’anno  *138.  Qyefti  portò  fempre  cinto  il  Soldi»*  d’ 
Cordone  dal  S Padre  lafciatogli  fino  alla  morte  feguita  l’anno  fudJet-  i*,t.t10£0tv 
to  1138.  doppo  aver  governato  11.  anno  l’Impero  d’Egitto  nel  cinquan-  di°s 
tefimo  dell’età  fua.  E fe  bene  è vehffimo,  che  avanti  la  predicazione  Pnacctm. 
del  Serafico  Padre  era  barbaro  , e crudele  contra  i Criftiani,  dopò  di- 
venne con  efii  tanto  affàbile, che  molti  pianfero  la  fua  morte,  princi- 
Ttmt  J,  Qjqqq  pai- 
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palmente  l’Imperatore  Federico  fi.  e la  Cattolica  Gliela  fri») 

Ipiacere  della  perdita  di  quefto  Principe  , perche  non  foflc  (oprala 

M4du«»‘r'  «'  r-otmwo "a 

CATAGONTO  Fratello  di  Melealim  fuddetto  , battezzato  ancor 
efTo,  evenuto  perfetto  Cr.ftuno,  vefti  l’Abito  di  TèrciarioFranK 
no,  come  fi  e detto,  e ville  con  tal  Santimonia,  che  doppo  motte  ol* 
tre  i’cfier  rimafto  incorrotto,  fu  anco  illufirato  dal  SignorJSn  mini 
coh  , fra  quali  una  donna  indemoniata  , condotta  al  fto  Se£?cS rii 

"‘nT  f‘m°‘  “ ,C8ge  "" 

I GIOVANNI  GRANKam  de  Tartari,  convertito  alla  Fede  con 
k\mtìfr,e  ?rap"9  d*l.P- borirmi  da  Monte  Corvino,  avendo  re 

fino  1 Abito  de  Penitenti , e profetata  di  quegli  la  Regola, 
ella  fino  al  i?iy.  con  tanta  perfezione , efantitàdi  vita,  chedopno  elfer 
fiati  30  anni  fotto  terra  , volendo  li  frati  traslatare  qiei Corpi? c ur- 
tarli nella  Citta  di  Saraij,  furono  ritrovati  intieri,  ed  incorrotti  efii 
& 1 loro  panni  difeta  con  le  Infegne  reali,  come  fe  allow  fofferoS 

II  MVV1  J;he  .refe  ??n  poca  meraviglia  à circoftanti  : U 

Regina,  Moglie  di  Bela  IV.  Rè  d’Ongaria,  che  fìi  Cnrr» 
nato  l’anno  »3«-,  Fiaba  d’ Aleflio  Iraperator  d’Oriente  /Ì3\SfaS£ 
della  Cognata  S-Elifabetta,  per  effer  Bela  Fratello  della  Santa  fù 
Pro§?a  ‘kl  Terz  Ordine  Francefcano,  edoppomorte  fu  fennellira  in 
UnrRÌVANNlìl  a'  Chiara  da  efTa  faticato , chiamato  Campo  Regaió 
GIOVANNA  di  Savoia  Imperatrice  de’Greci  , fu 

vanni  Cantacuzeno  Irn tv«ra Ai  1:  ’ ‘‘yE^e  diCno- 


GiaCanu-  n Ilc>  ma  nci  co»tretto  * Ialciarlo  , e ritirarfi  in  un  Chio. 

cuzcnolmp.  *‘ro>  e menare  vita  Monafiica  » onde  Giovanna  rimafia  in  nnpftn 
d’Oiieutc  modo  Vedova , fi  veftì  l’Abito  del  Terz*  Ordine  di  S.TrancefcS  ne^ 
quale  oflcrvando  la  Regola  de  Penitenti  pafsò  fintamente  al  Si 
gnore. 
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CAPITOLO  IV. 

Imperatori  Romani  , & Aufiriaci 
Francefcani  con  l’origine 
di  e (fi* 


V Anfano  gli  A ubriaci  » e portano  degnamente  l’ ereditario  titolo 
di  Cattolici,  per  aver  in  ogni  tempo  diflefo  la  Santa  Fede , & 
eflerc  flati  tempre  oflervanti  della  Religione,  e Culto  divino, 
cagione  principale  della  loro  grandezza  . Di  quefti , e loro  principio,  Vjrie 
gl’iftorici  diverfamente  han  ragionato.  Alcuni  affermano,  che  abbi-  nioni  in. 
no  l'origine  da  Mcrovei  di  Francia,  & altri , che  originaria,  e nata  torno  all* 
nella  Germania  , porti  queft*  Auguftiflima  Cafa  per  primo  Autore  Or«.degU 
nell'anno  $38.  Teoberro  , ò Omberto  Figliuolo  fecondogemto  di  Si.  Auitnau 
gifmondo  Duca  della  Germania;  la  qual  opinione  effendo  più  veri- 
Cmile,  da  molti  Iflorici  viene  fermamente  creduta.  Tutti  peròuni- 
tamente  concordano,  che  il  primo  Imperatore  ufeito  di  quella  no- 
bil  Profapia , fu  RODOLFO  CONTE  d’Alpurg  eletto  da  gli  E- 
lettori  nella  Dieta  di  Francfort  l'anno  127 j.  nel  punto  eh’ ei  flava  Rojojf<> 
aU’affedio  di  Balilea , da  dove  partico  fi  portò  in  Aquifgrana  ance-  Co:  <f  A(- 
verc  la  Corona  Reale  , che  da  lui  foftenuta  per  diecilette  anni  lapurgpr.lm- 
lafciò  morendo  per  via  andando  à Spira  l'anno  1191  Daqucftodun*  l*1-  Autf* 
que  come  da  chiaro  fonte  forfè  la  Serie  degl’imperatori  Aufiriaci , 
e da  quefti  parimente  li  principi , & ofiequj  all'Ordine  Francefcano 
di  quella  fublime  , e Imperiale  grandezza  ; pofciache  fù  tanto  divoro 
quello  Monarca,  & affezionato  con  Anna  Ocberga  fua  Contorte  al  Vcfte  cna 
Serafino  d’ Affili,  che  l’uno,  e l’altro  di  commun  conlenfo  veltiro-  u mo|iie 
no  l’Abito,  e profefiorno  la  Regola  del  Terz’Ordine  diS.  Francef-  l’Abito <kl 
co,  & eleflero  fino  che  viffero  per  fuoi  ConfelTori  fempre  Frati  Mi-  jOtd. 
nori , uno  de  quali  fù  il  P.  Enrico  GurtellenofF  > che  poi  fu  Arci- 
vefeovo  di  Magonza  , & Elettore  del  S.  R.  Impero,  come  a lua 

luogo  abbiamo  regiftrato.  . . . _ . 

Nè  Colo  veftirono  fe  flefli  li  fudetti  Monarchi  delle  Francefcane 
divife  ; ma  di  più  ( Irà  la  numero!*  lor  prole  avuta  dallo  (lato  Ct>  Eufemia, e 
cingale)  confacrarono  due  loro  figliuole  al  Patriarca  Serafico  •*  cioè  b. Coletta 
EUFEMIA  la  prima  che  veftì  l’Abico  di  S.  Chiara  , & il  Velo  per  d* 
mano  del  P.  Girolamo  d*  Alcoli  Miniftro  Generale,  che  poi  fu  Papa 
l’anno  nll  eia  feconda  fù  la  B.  GOLETTA  di  tante  virtù,  eme-  che  rfi  ^ 
riti  adornata,  che  molti  Scrittori  fanno  di  effa (ingoiar  menzione , co-  chiari, 
me  fi  fà  pure  di  lei  memoria  nel  Martirologio  Francefcano  al  li _i -a» 

Giugno,  dove  così  fi  legge  In  Germania  B.  Colete  Virgtnis , Fili*  t\oakl- 
pbi  Imperatori!  ; qu*  mentis  , iy>  virtutibus  fublimata  migravit  in  C*.umx  C 

Elegge  la  fua  vita  nelle  Croniche»  & Annali  dell’Ordine. 
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ENRICO  VI.  detto  anco  VII.  Imperatore  della  Famiglia  di  Lu 
tnr.vr.rm.  cemburgo,  portò  tanto  affetto  all’Ordine  Francefcano  che  Tempre  fturliò 
ritrovar  occafione  di  beneficarlo  .Egli  portatofi  nel  Sacro  Monte  Ah 
*U'  Ori  vern*  rrattò  fui  lerio  con  il  B.  Giovanni  da  Fermo  li  negozj  impor- 
tanti  <Je.11*nima.  Partendoli  poi  dal  Tanto  luogo , & arrivato  nel  Ca. 
Bello  di  Monte  Varchio,  invio  alli  Frati,  che  dimoravano  nel  Sacro 
Monte  un  Diploma  , nel  qua  le  dichiarava  ricc  ver  quel  luogo  fotto  Firn, 
penai  protezione.  Mori  gloriofodoppóazannid’Iinperol  chi  diceauve. 
lenato  in  un  Oftia,  & altri  da  febre  per  una  poffema  venutali  in  una 
Cofcia;  J anno  di  Cri  do  1313.  & ordinò  che  il  Tuo  Cuore  foffe  portato 
m Genova  , e nella  Chiefa  de  Frati  Minori  folle  , .polio 
CARLO  IV.  Imperatore  figlio  di  Giovanni  Rè  di  Boemia  . e fa. 
lutato  Celare  per  ordine  di  Clemente  VI.  fcomunicato  già  Lodovico 
il  Bavaro  Fanno  1547.  di  tutte  le  Vittorie  ch'ottenne  quello  Moli? 
cane  riconobbe  !a  grana  da!  P.S.  Francefco;  e perciò,  come  divoto 
del  Santo  Padre  , volle  anco  effer  fuo  figlio  , vertendo  l’Abito  del 
tuo  terzo  Infuturo , nel  quale  mori  l’anno  137*-  doppo  eller  viffuto 
jx anni  Imperatore. 

Fctf-riao i . FEDERICO  III.  Imperatore  ( quello  che  vide  nell'Imperio  53. 
»Hxfi,Ter.aDft  1 onde  ebbe  il  vanto  tra  Cefari  Romani,  che  niuno  dopò  Au- 
ti»r  di  s.  Sulto,  piu  lungamente  di  lui  imperarte  , mentre  nel  vivere  Io  tra- 
Ftinccic*  palsò  di  undeci  anni,  e nel  regnare  fol  di  tré  gli  cedette  , > veftìpur 
egli  1 Abito  del  Terz’ Ordine  , e profefsò  del  medemo  la  Regola , 
njoroudo  in  elio  in  età  di  S 7.  anni , e del  Signore  14^3. 

CARLO  V.  Imperatore,  Monarca  tanto  fa  molo , e fortunato, 
che  riportò  quaranta  gJoriofe  Vittorie,  vidde cadere  fotto  dell’armifue 


J ) uuv  uvu  aii6umvu«  ) t UUt  IJCIl 

Alrica;  corto  otto  volte  il  Mediterraneo,  e due  l’Oceano,  determinò 
di  far  la  ritirata  , e prepararli  alla  morte;  Quindi  l’anno  j*.  d’età  fua 
SirltìradaJ  rinonciò  l’Imperio  al  Fratello  Ferdinando  doppo  averlo  retto  trentalei 
»r4i»iifrann‘  * c ve^lto  delle  ceneri  Serafiche  , e cintofi  co»  la  beara  Amedei 
#bìtodd?  Ferì’  Ordine  Francefcano  , ritiroffi  nel  Convento  dell’Elcuriale 
Ord,  Sdii  dove  Ipefi  due  anni  di  vita  in  religioA  ertercizj  , e penitenze  fat! 
poae  ìUa  tofi  fare  il  funerale  pria  di  morire  * lafciò  Analmente  la  vita  Fan. 

»wnc.  no  jjjg. 
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Imperatrici , Figli , e Figlie  d’imperatori 
del  medemo  Injiituto , 


OLtre  ANNA  Ocherga  di  (opra  mentovata , Confortedi  Rodolfo  Anna  Oc- 
primo  Celare  Aulìriaco  , e le  figli  vole  Coletta , & Eufemia  Mo-  briga lm* 
nache  di  S.  Chiara  nelMonafteroTulnenfe  molte, altre  Imperatrici  11  nu-  peatr  J!*. 
inerano,  che  dato  d’un  calcio  al  mondo,fotco  il  Stendardo  del  Serafino  tfcoFraa* 
d’Aflifi  nell’Ordine  di  S.  Chiara  terminorono  felicemente  i lor  giorni  . citano, 
di  quelle  furono  - 

LEONORA  Regina  di  Sicilia  figlia  di  Carlo  detto  il  Zoppo  Rèdi  Leonora 
Napoli,  e Moglie  di  Federico  II.  Imperatore,  rimafta  Vedova  l'anno  Re*in* 
.uso.  fi  fece  Monaca  di  S.  Chiara  nella  Città  di  Catania , dove  morì , c 
fu  fepolta  . , 

ELISABETTA  Moglie  di  Alberto  Primo  d’ Auftria  figlio  di  Ro-  Elicette 
dolfo  luddetto  Imperatore,  il  quale  tenute  le  redini  dell’Imperio  die-  lT?s,ie  j’ 
ci  anni,  da  Giovanni  d’ Auftria  fuo  Nepote  fiotto  alcuni  prctcfti  fù  j *rto  - 
privato  di  vita  preffo  il  fiume  Ruffa,  Ipoco  diftante  dal  Reno  l’anno  p’ 
1308.  onderiinafta  l’Imperatrice  Vedova,fubito  laficiò  il  mondo,  e 1$ 
fue  vanitadi , e velli  l’Abitodi  S.  Chiara  nel  Monailero  di  LongoCam- 
po  , dove  pur  ritrovavafi  AGNESE  fiua  tìglivola  rimafta  Vedova  d* 

Andrea  Terzo  Rè  d’Ongaria  detto  il  Vcneto,mortonel  1301.  &inef- 
fiovifte  efemplarmente  fino  al  fin  della  vita,  qual  terminò  l’anno  13  tj. 
e dell’età  fiua  ?o.  in  circa. 

COSTANZA  Augufta  Moglie  di  Enrico  VI.  mentovato  di  Copra,  Coftinia 
e Madre  di  Federigo  IL  Imperar,  detto  il  Bello.quello che  doppo  i4.meh  AugufU. 
d Interregno  dalla  morte  del  Padre  fi  fece  incoronare  in  Bonna  nel 
tempo  lleiTo,  che  Lodovico  Bavaro  in  Aquifgrano,  ftraziando  coli  l’Im- 
perio con  le  loro  competenze,  & indi  morto  Federigo  doppo  tre  an- 
ni rimale  fido  il  Bavaro  conio  Scetro  in  mano,  che  tenutolo  33.  an- 
ni diede  non  poco  da  fare  alla  Chiefia  , morendo  alla  fine  (comunica- 
to, come  fi  toccò  di  fiopra,  lenza  dar  legno  alcuno  di  penitenza.  La 
juddetta  faggia  Imperatrice  vedute  le  vicende  del  mondo,  e le  fortune  » 
di  elio  effer  tutte  fogni  , & ombre  , fi  velli  con  la  figliola  Anna  l* 

Abito  di  S Chiara  nel  Monailero  di  Palermo  circa  gli  anni  1313, 
BEATRICE  Moglie  di  Enrico  VII.  Imperatore  di  fiopra  nomato,  Autrice 
morì  profella  del  Terzo  Inftituto  Serafico,  ccol  medemo  Abito  fùan-  fapcr. 
co  doppo  morte  lepellita . 

ANNA  Auftriaca  figlia  d’Alberto,  eNepote  di  Rodolfo  Impera-  A“' 
tori,  doppo  la  morte  del  primo  Marito  Ladislao  Lotico  Rè  di  Po-  1 uca* 
Ionia,  e poi  del  fecondo  Giovanni  Conte  di  Carinthia,  vefiti  l’Abito 
Monacale  di  S.  Chiara  con  fiellanta  due  compagne  tutte  Nobili  che  la  f 
leguirono  nella  Città  di  Vienna,  & in  etto  finì  con  mirabile  efcmpiola 
vita  l’anno  1133. 

La  B.  ELISABETTA  Moglie  di  Carlo  IV.  Imperatore,  dicuidi-  Btlifcbtr- 
cefiimo  poco  fa  di  fiopra  ) doppo  la  morte  del  Marito  (acceduta  1*  ta  Imp. 
anno.378.  velli  pur  dia  l’Abito  delTerz’Ordine,  e profefsò  di  fi  fan- 
to  I nllnuto  la  Regola , fot  to  la  quale  ffee  tale  profitto  celle]  fante  virtù, 

clpc- 
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e (penalmente  nell’  Umilia  * che  meritò  elTer  dal  Signore  illurtrata  co* 
B Api «fe  mr,hi  miracoli . 

Confini gui-  La  B- AGNESE  flretta parente,  e Confanguinea del  medemoCar- 

ncidìCar.  Jo  IV.  Imperatore  Monaca  diS.  Chiara  , per  i cui  ineriti»  & inter- 
tovJmp,  ceflìone  due  volte  fu  liberato  dalla  morte  Jo  dello  Imperatore  Paf- 
sò  alla  Gloria  quella  S.  Vergine  l’anno  137*.  e doppo  morte  furo- 
no fatti  li  procedi  della  fua  vita  in  ordine  alla  fua  Canonizazione  , 
come  fcrive  il  Vadingo  all’anno  fuddetto  num,  *1,  ecome  piùdifufa- 
mente  diremo  trattando  delli  Rè  di  Boemia. 

Brncfcfi-  AGNESE  figlia  di  Lodovico  Bavaro,  moltodidìmile dalla  natura 
giudi  Lo,  del  Padre»  affiftita  dalla  luce  Divina  , che  iUumi*»i  emn.m  bomintm 
dovicofiiu-  pensò  giocar  di  ficuro col  mondo;  ed  infatti  da  valorofa,  lovinfe,  per- 
che  datogli  un  calcio  ritirodì  Del  Monarterodi  S. Giacomo  in  Mona- 
co Metropoli  della  Baviera,  dove  veftira  delle  divi fc della  Santa  Sera- 
fina d’ Affili  l’anno  1339  vide  con  mirabile efiem pio  ex  anni  continui» 
doppoquali  piena  di  meriti  pafsòal  fuoCelede  Spofol’anno  1391. 
Catari»»  CATARINA  figlia  d’Alberto  II.  Auftriaco  fdoppo  il  quale  leguitò 
bgliad'AK  fino  al  prefente  continuato  l’Imperio  nella  gran  Cafa  Auftriaca  ) e 
berto  morì  (jj  una  furiofa  difenteria  per  aver  mangiato  troppi  meloni, dop- 
po elTer  flato  folodueanni  Imperatore  nel  1439.  ) fù  Monaca  in  S chia- 
ra di  Vienna,  nel  quale  fu  anco  fatta  Badefla  l’anno t^+j. 

ICibelfimo-  ISABELLA  Lufitana  Moglie  di  Carlo  V.  Monarca  coli  famofo  » 
gl  ir  di  Car- come  abbiamo  poco  fà  detto  ) : Qnerta  grand*  Eroina  tanto  felice 
la  v.lmpe-  nel  Mondo  non  fi  (cordò  che  il  tutto  è un  nulla  » onde  per  non 
otore,  dimenticarfi  ch’era  mortale  » volle  coupri-fi  con  le  ceneri  del  Sera- 
fino d’Affifi  vertendo  l’Abito,  e corda  del  Terz’ Ordine,  e profeta- 
re del  medemola  Regob,  nella  quale  vide  con  mirabile  edempio  fina 
al  fine  di  fua  vita. 

.ELISABETTA  d’  Audria  figlia  di  Maffimiliano  II.  Imperatore 
C di  Maria  figlia  ddl’Imperacor  Carlo  V.  ed’Ifabella  fuddetti,  mo- 
Elifjbett»  Rhe  poi  di  Carlo  IX.  ( òvero  X. fecondo  altri)  Rè  di  Francia, rimafta 
mogi»  di  Vedova  in  fua  gioventù  l'anno  M73-  fece  ritorno  à Vienna  ronertre- 
Orlo  X.  m0  dolore  di  tutta  la  Francia  , ove  datali  tutta  alla  pietà  fabbricò 
Re  di  Frati,  orpitali , e Monartcri , trà  quali  uno  diS  Chiara  dedicato  alliAngelL 
Indi  vertirafi  dell  Abito  di  penitenza  » qual  Tempre  volle  portare  feo* 
perto  fino  alla  morte,  e profedata  la  Regola  del  Terz’Ordine,  co- 
me un’altra  Elifabetta  d’  Ungeria  vifitava  gli  Olpitali  » accomodava 
agl*  infermi  i Letti,  e loccorrevali  con  altrettanta  abbondanza  nella 
loro  bifogni;  onde  piena  di  lame  operazioni»  ad’arricchita  di  meriti 
fe  ne  palsò  al  Signore  l’anno  1575.  in  età  di  37.  anni,  compianta  da 
turto  il  popolo,  ma Ipecialmeute  da  poveri  » per  aver  perduto  il  lot 
conforto,  &»juto,  il lor  fodegno,  e l’amorofa  lor  Madre. 

MARGARITA  Infanta  d’Aurtria  , detta  poi  della  Croce  ) So- 
W«farit»  rella  della  fuddetta  Elifabetta,  e figlia  de  medemi  Imperatori,  con 
meraviglia  di  tutto  il  Mondo  l’anno  1580.  pafsò  dalla  Germania  in 
ttlTa!  Spagna , dove  trà  le  Scalze  Reali  Francefcane  fondate  da  quel  gran 
i ChìaS  Specchio  di  penitenza  S.  Pietro  d’Alcantara  in  Madrid,  velli  l’ Abita 
Rmj;  dì  della  prima  Regola  di  S.  Chiara  in  queU’afpro , e tanto  duro  Inftituta 
Mai#,  in  età  di  foli  17.  anni:  nel  qual  vide  con  tanta  virtù,  e fantità mi- 
rabile, che  pallata  al  fuo  Spofo  l’anno  «633.  adì  5.  di  Luglio  al  pre- 

ftnt« 
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x>nte  f.  tratta  nella  Sacra  Ruota  la  Caufa  della  Tua  Canonizatione.  M*ia  !*- 
MARIA  figlia  di  Carlo  V.  Moglie  di  Maflimiliano  II.eMadredel 

ile  due  fuddetre  Eroine,  dqppo  la  ^ * J rtij  ' 

'mal  di  pietra  l’anno  ii7ó-  <ju««r  anni  doppo  accompagno  la  detta  In-  Vefte  mh. 
finta.  Martarita  fua  figlia  à Madrid,  e vedutala  vellica  di  quel  (acro-  j-aòì. 
fanto  AbiK)  ritirofli  pur  efia  nel  medemo  Momftero  , dove  vellita  w del  i. 
dell’Abito  del  Tett’Ordine  vide  con  grand’cfemplarua  fino  alla  morte  Oi»kn. 
che  fù  nel  i6o;.à  16.  di  Febraro,  Tempre  alTillita  dalla  fua  cara,  e di- 
fetta figlia  Margarita.  Nella  fiefla  ora,  che  fpirò, fu  veduto  fopra  la 
Tua  Stanza  un  maravigliofo  globo  di  luce  cofi  rivendente  che  faceva 
Tcorgere  tutto  il  tetto,  e gran  parte  i quello  anneffo,  cpme ; fofie  di 
chiaro  giorno,  efù  il  prodigio  fi  mamfelto,  che  il  P.  Placido  Tofantcs 
Vefcovo  di  Zamoira  Io  predicò  nell’Orazione  funebre,  come  fi  può 
vedere  nella  Vicideili  fuddetti  Spofadi  Càritio  .Margarita  % lcrici<i  dàl 

Padre  Mazzaraadi  5.  di  Luglio.  , /r_,r  ,,  y»„ 

ANNA  Mogliedi  Mattias  Imperatrice,  che  fuccelfa  al  fratello  Ko-  Anna  Me 
dolfo  Secondo  l’anno  ‘6n.  e terminò  di  vivere  nel  1619.  rcllì  pur  ella  gliediVUt- 
l’Abitode  Penitenti  con  gran  devozione  di  fpirito,  e prore Isò  de  me-  w»  imp. 
demi  la  Regola.  Efiendoancora  fanciulla  diede  fegni  di  gran  Santità,  ^ * 
affliggendo  if  fuo  tenero  corpizuollo  con  dilcipline»  e Ciazi.  Con  li 
poveri  era  tutta  pietà,  ccompaflìone,  onde  quanto  poteva  tutto  li  do- 
nava . Il  giorno  che  fù  coronata  Imperatrice  nella  Città  di  r rancore 
che  fìi  il  di  ad.  di  Giugno  dell’anno  fuddetro  con  l’intervento  di  alcu- 
ni Elettori,  e molti  Principi  della  Germania,  oltre  una  moltitudine 
innuinerabile  dì  popolo  con  quell’apparato,  e cerimonie,  che  fi  co 
fiumano  in  azioni  fi  nguardevoli , volle  quella  mattinà  prima  cibarli 
dcH’Eucariftico  Pane,  il  che  fece  con  tanta  umiltà,  divozione, e rive- 
renza, che  refe  ftupore  à tutti  li  circoftanti,  quali  non  puotero  rater 
nere  le  lagrime  per  compunzione.  L’Opera  di  mifencordia,  e pietà 
che  fece  in  fua  vita , fono  fi  può  dir , lenza  numero , barra  il  dire  , 
che  oltre  le  grand ielemofinedifpenfateàpovcri,emendichi,lalcio nel- 
la morte,  che  fuccefie  l’anno  1618.  45.  mila  Fiorini  per  la  Boemia  » 

90.  mila  per  l’Auftria,  e 40.  mila  per  il  Tirolo  tutti  difpofli *d  pus 
Cauftj.  Cofi  piena  di  meriti , e di  Sante  operazioniiterminò  il  cono 
di  quefta  mifera  •vita,  &andò  àgodere  il  precHo  prepar^gh  dal  Si- 
gnore nella  cclefte  Patria . Di  ella  nefà  memoriali  menologio  dell  Or- 
dine allÌM- di  Decembre  num.io.  , . _ . . . Margarita 

MARGARI  TA  d’ Auftria  figlia  degli  Arciduchi  Carlo,  e Maria 
poi  Moglie  di  Filippo  IV.  Rè  di  Spagna,  unita  col  Conforte  Monarca  <j,  Tn-tu- 
prefe  l’Abito,  e profefsò  la  vita  del  Terz’ Ordine  Francefcano nel-  m aacke 

le  mani  del  P.  Benigno  da  Genova  Min.  ftro  Generale  1 anno  1 io.co- 

“ MA  RIA 1 L°loPOLD?NA  Auftriaca  figlia  diMppoIV.  fuddet- 
to,  e Moglie  di  Ferdinando  Terzo  Imperatore , affieme  con  la  Sorel-  *U1 
la  Anna  ( che  poi  fù  moglie  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Franca  ) profef- «b.iletnp,. 
iò  la  medema  Regola  del  Terz’ Ordine  nelle  mani  del  Generale  fud- 
detto.  Andata  poi  à Vienna  ebbe  Tempre  per  Catellon  li  a- 
dri  Francefcani,  come  pur  fece  rlmperatrice  LEONORA L V?  * 
ga , la  quale  fin  da  fanciulla  fu  allevata  nella  divozione,  e nello  Spinto  a* 
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Riformati  di  Mantova  ; maritata  poi  con  I*  Imoeratnr  VrrAÌ. 
nando  Terrò  fuddetto  , per  efler  morta  Maria  L^opoldinaac- 
cennata  , fu  accompagnata  , e ferviti  fino  à Uienna  dal  Padre 
Ignaz'o^  Mantova  Riformato  fuo  Con fefTore  1*  anno  i«yj. 

LEONORA  Auftnaca  Sorella  di  Leopoldo  Primo  Imparo, 
re  > nmafta  Vedova  di  Michiele  Coribuco  Rè  di  Polonia  l'mm 
t673-  c poi  di  Carlo  Duca  di  Loreaa  Soldato  valorofiffimo  nel  ttfj? 
ruiratafi  in  Vienna  , (i  diede  tutta  alla  vita  divota  , e l’anno  1 68*. 
vivendo  ancora  il  Manto  , per  mano  del  P.  Pietro  Mi  inn  ^r™, 
no  da  Milano  Miniftro  Generale  veftì  l’Abito  del  Terz’  Ordine  i 
nel  quale  vifle  con  efempio  veramente  mirabile  fino  al  fine  di  fu» 


vita 


òòòòi;  ~ va  i ò ì T c »"  j»  a , V t‘*  imperatrici  di  ^onltanu- 

A,effio  Imperaror  d’Oriente  moglie 

7W  nr?  . Fr,Rè  rd  °nRar,a’  che  turtcrrè  furono  profefie  del 
wnD  r r Francefcano  ; come  pure  tali  farono  le  due  LEO- 
9°““*he  una  moglie  di  Ferdinando  Secondo  e l’altra 
Conforte  di  Ferdinando  Terzo  della  quale  di  fopra  abbiamo  parla- 
o , quelle  ancora  veftite  di  fi  Santa  Divifa  perfeverarono  in  e(- 
aI“  morte  » ^°PP°  Ja  quale  vollero  ancora  con  cfla  efler 
fepolte  . Tutte  quelle  Eroine  , con  Ji  Eroi  di  lop^a  deferirti  , 
li  fono  volontariamente  fottopofii  ( con  altri  fin»  al  numero  di 
trenta  ) al  giogo  d una  delle  tré  Regole  Francescane  , nelle  quali 
r?cch««  Cefeft?r°n0  * *ran^CIM  Imperiale  per  acquiftarfi  poi  le 


C A- 
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V. 


Rt  di  Francia  , e di  Navarra  del  Serafica 
Infiituto , C9*  origine  di  detto 
Regno . 

IL  Regno  di  Francia  à tatti  già  è noto  , efler  uno  de  primi  del 

Mondo.  Vantano  li  fuoi  abitatori  antica  ronginecomnsiinemen-  «f 

te  dagl’Iftorici  dedotta  da  Franco  Figliuolo  d’Ettore  di  Priamo  Re  di  prÌBli  M 
Troia;  di  dove  partito  col  feguito  de  Fratelli  , emoItiTrojani,  fi  fer-  monda, 
mò  alla  palude  Meotide  . Qui  ripaffati  edificarono  una  Città  detta  Si- 
■catnba  , nella  quale  fu  elio  con  fuccefiori  Tempre  moleftato  fin’all’ 

Imperio  di  Valentiniano  » nel  qual  punto  godendo  intiera  pace  de- 
terminarono di  creare  uno  di  efli  , che  con  titolo  di  Re  fofle  loro 
Capo  i onde  al  Fiume  Sales  ritirati  , giurarono  la  legge  famofa  eoa 
quelle  parole  : In  f errar»  Sahcam  , mulieres  nè  fuccedant . 

Il  primo  , ch’elefliero  in  loro  Rè  nell’anno  4*>-  fù  Feramondo  di  ^;r»° 
M-ircomtro  Duce  de  Franchi  , à cui  fuccelTe  il  Figliuolo  Clodione 
Cornato , over  Crinito  nel  14?1-  così  detto  per  aver  con  rigorolò  ban- 
do , eccettuati  li  Rè  , prohibito  il  portar  chioma  , e doppo  eflolifuoi 
fucceflori , quali  numerati  dal  primo  fino  à Carlo  Magno  fono  *4-  e 
da  quello  fino  al  Regnante  Luigi  XIV.  41-  «he  Polli  tutti  aflieme 

fairprimò  Rè  Francete,  che  trafpprtò  li  Gigli  Regali  nel  Cardio  de 
Minori  » vertendo  l’Abito  delTcrz  Ordine  Serafico»  fu  LUIGI  V II I. Luigii.pn- 
■detto  il  Leone  Padre  di  S.  Lodovico  IX.  e di  Carlo  Duca  d’Angio  «gjlta- 
Conte  di  Provenza  (.Stipite  gloriofo  dedi  Re  di  Napoli!  Amico  in*  ^ j.Abiw 
trinfeco  del  Padre  S.  Francefco  ; eflo  Luigi  doppo  tre  anni  ai  Re-  di  s.  Frase, 
gno  pafsò  all’altra  vita  l’anno  medemo  » che  palsò  il  Santo  Padre» 
che  fuil 


.l/ìviiiu»  tue  iiicmu  auppu  iuuiic  >uvmuu»«  «»w»  - -i y \ ««rr»  efempio 

Tantamente  regnato  43.  anni  ) d’efler  afericco  da  Bonifazio  Ottavo  nel  dei  l’a&e. 
Catalogo  deSanti . Il  Corpo  diquello  Santo  Rè  fu  portato  da Tune- 
fi  dove  morì  , à Parigi , e fepellito  nella  ChicCa  di  San  Dionigi  ; Ac 
indi  à ay.  anni  fù  trasferito  nella  Regai  Capella  , ch’egli  medemo 
avea  fabbricata  . Dalla  Regina  Margarita  fua  Conforte  , e figlia  Rob«* 
di  Berengario  V Conte  di  Provenza  ebbe  fei  mafehi  , e cinque  feini. 
ne.  De  Mafehi  il  primo  che  fù  Lodovico  premorì  al  Padre  : Filippo  ceppo  <fe 
l’Audace  li  (uccefse  nel  Trono  : Giovanni  , Trillano  , e Pienr>  mo  Boiboni. 
rirono  fenza  fucceflìone  : l’ultimo  poi  cioè  Roberto  Conte  d>  Chiara- 
monte  , e Marito  di  Beatrice  di  Borgogna  , fìi  il  generofoCep  wdel- 
Tane  i.  Rrrr  " laCa- 
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laCafa  di  Borbone , & il  Canale  , per  cui  il  Sangue  di  S.  Luigi  fi  è 
trafmeffo  nelle  vene  del  Regnante  Luigi  XIV. 

S. Logico  S.  LODOVICO  d'Angió  Vefcovo  di  Tolofa  tiene  pur  luogo  fri  li 
Vffc.diTo-  Pcrlonaggi  Francefi  dell’Ordine  Francefcano  per  effer  flato  Neporedi 
lou.  Carlo  Duca  d’Angiò  frattello  di  S. Lodovico  IX.  fudetto , dertinato  Rè 
di  Napoli,  e di  Sicilia  Genitore  del  noftro  fudetto  Santo  Vefcovo  di 
Tolofa,  quale  più  fi  pregiò  della  bigia  velie  dell'Ordine  Minore, che 
della  Regia  Porpora,  e dello  Scetro  delli  Regni  fuddetti  , mori  nel 
fior  di  fua  gioventù  l’anno  129*.  e da  Giovanni  XXII.  fù  fcricto  nel 
Catalogo  de  Santi. 

G «ranni  GIOVANNI  fratello  uterino  di  Filippo  IV.  detto  il  Bello , che  refse 

fratello  di  la  Corona  di  Francia  a 9 anni  , cioè  dal  ia8j.  fino  al  13x4  volle  più  to- 
Fiiippoiv.  fio  nc’  Chioftri  Francefcani  viver  mendico  , che  nella  Corte  di  Pari- 
R diFran-  gj  prodigare  tefori. 

cu'  Non  devo  qui  pattar  in  filenzio  la  memoria  di  Enrico  IV.  Rè  di 

Francia  primo  della  flirpe  de  Borboni!,  figliolo  d’Antonio  Rè  di  Na- 
turo IV.  varrà  adonto  al  Trono  Francefe  l’anno  1589.  tanto  amante  dell’Or- 
Rè  diFran-  dine  Franccfcano,doppo  la  fua  converfione  dalla  Setta  Ugonotta  da  lui 
ci*.  feguita  fino  all’anno  159°-  e reconciliato  alla  Chiela  Romana  il  di  aj. 
di  Luglio  per  mezzo  della  profettione  della  Fede  Cattolica  nella  Chie- 
fa  di  S.  Dionigi  alla  prefenza  d’un  popolo  immenfò  comparlo  à polla 
per  vedere  sì  bello  fpetacolo  . Quello  Invitto  Monarca  fi  diede  à fa- 
vorire talmente  gli  .‘Ordini  Regolari , & in  fpeciale  quello  de  Minori, 
che  l’anno  idio.  ultimo  del  fuo  Regnare  , diede  I’ingreffo  » Cafe  , e 
Conventi  à nóflri  Reformati , detti  nella  Francia  Recolletti , e«omè 
lor  vero  Padre  , & matti mo  Difenfore,  fcritte  lettere  efficacittìme  & 
tutti  liRegj  Miriiftri  del  fuo  Regno,  acciò  fodero  accolti  in  ogni  luo- 
go . Oltre  di  ciò  nel  publico  Parlamento  fece  ordinazioni  à lor  fa- 
vore , pigliando  la  lor  protezione  contro  gl’Awerfarj , raccoman- 
doli  con  gr2n  calore  alli  Vefcovi  della  Francia  j.  Indi  con  la  fua  Re- 
gia ancoriti  fu  pure  flabilito  in  tutto  il  fuo  Regno'  rinflituto  del  Terz* 
Ordine  di  S.Francefco  Clan  lira  le  , onde  fi  fà  di  quello  Monarca  ono- 
• rata  menzione  nelMcnoIogio  Serafico  alli  16.  di  Luglio. 

. » « * 

Regine  di  Trancia  , e di  Na'varra  , Figli , e 

Figlie  di  effe  del  Serafico  In  flit  ut  0. 

» 

R Dime*  P£  LODOVICO  Ottavo  fù  il  primo  Rè  di  Francia  , che  traf- 
^*3  portò  li  Gigli  Regali  nell’Orto  fempre  ameno  dell'Ordine  de 
fcr^Fr1*0  Minori  col  veftire  le  divife  del  Terzo  Francefcano  Inflituto , anco 
' BIANCA  fua  Moglie  fù  la  prima  Regina  Francefe  , che  feguendo 
l’efempio  del  Monarca  Conforte  , unita  col  figliuolo  S.  LODOVICO 
IX-  velfilfi  pure  del  cinericio  Manto,  e profefsò  del  medemola  San- 
ta Regola  nelle  mani  del  P.  Adriano  Francefcano  fuo  Confeflòre. 
Fù  quella  famofa  Eroina  figlia  d’Alfonlo  IX.  Rè  di  Cartiglia  , e di 
Leonora  figlia  d’Arrigo  II.  Rè  d’Inghilterra  , data  si  fattamente  all* 
opere  di  criftiana  pietà  , che  fabbricò  à fue  fpefe  col  figliuol  S.  Lo- 
dovico il  Convento  Stapenfc  , e compì  il  Meldcnle  ad’irtanza  del 

fud* 


lized  b' 
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fuddetto  fuoConferfore  , con  altri  Mona  fieri , Ofpirali  , e Conventi 
quali  fi  leggono  nella  Vita  di  si  gloriofo  Santo  . VifTe  in  fomma  que- 
lla Santa  Regina  con  tal  perfezipn  di  vita,  che  morì  Tantamente  , e 
fece  molti  miracoli , fecondo  fcrivono  diverfi  Auttori  . Succeffe  lalua 
morte  l’anno  nj*.  l’ultimo  di  Novembre,  efù  fepellita  conl’abitodi 
Terziaria  Francefcana  nel  Monaftero  di  Malafpinada  lei  fondato  per 
le  Monache  Cilfercienfi . Di  lei  fi  fà  memoria  nel  Martirologio  Fran- 
cescano alti  )o  Novembre  , ove  fi  legge  : In  Territorio  Parifienfi  apu-l  ma. 
Ìum-Dumwn  , B.  B'ancb*  Hfgin*  Francia  Matris  S.  Ludovici  Gallorum  Re. 
gij  ; quei  Tertio  Ordini  adfcripta  , fon  Bis  Opt ribus , ufqut  in  finem  vacavi: , 
iy  pofi  mor tem  miraculis  claruit . 

MARGARITA  Moglie  del  fuddetto  Rè  S.  Lodovico  , veflì  pur 
ella  ad’imitazion  del  Santo  Marito  l’abito  di  Penitente  Francefcana  , 
e rimafta  poi  vedova  nel  >*7°  entrò  nell’Ordine  di  S.  Chiara  , come 
li  legge  nel  Menologgio  Serafico  alti  ai.  di  Maggio- 

La  B.  ISABELLA  , ò Elifabetta  Vergine  , Sorella  del  medemo 
S Lodovico  IX.  f pregiò  le  Nozze  con  Corrado  figlio  di  Federico  Im- 
peratore,  e rinferolfi  nei  Chioflri  di  S.  Chiara , (pofandofi  con  Crifto  1 “Jt 

in  quel  Santo Inflituto  nel  Monifiero  dell’Umiltà  di  Maria  da  ella, 
fondato  iaLongo  Campo, nel  quale  yiffe  con  unta  fantità  di  vita, 
che  il  S gnore  operò  oer  efTa  molti  miracoli , quali  furono fufficiente 
motivo,  che  Leone  X.  i’annoverafTe  frà  Beati  , & Innocenzo  XII. 
concedefTe  al  noftro  Ordine  di  celebrare  di  ella  la  Fella,  & Uffizio.  Mo- 
ri nel  Monaltero  di  Longo  Campo  l’anno  1169.  e nel  Martirologio 
Francefcano  fi  celebra  la  fua  memoria  il  primo  di  Settembre  in  quello 
modo  : Mpud  Longum  Campum  , in  Territorio  Parifienfi , B.  Eli/ abetine  Virg. 

Sororis  S.  Ludovici  Galliarum  Regie  , qu*  fpretis  bum}  Mundi  obleBamentis  , 

C bri  fio  Sponfo  in  bumihtate , iy  paupertate  tpfervire  maluit  : à quò  crebri s mi- 
raculis ante  , iypoft  ob.tum  , mirifica! a efi  in  terris  . 

BIANCA  Regina  Vedova,  figlia  dello  fleflòS.  Lodovico  IX  doppo 
la  morte  del  Marito  Ferdinando  Erede  del  Regno  di  Cartiglia, 
do  fofterte  molte  , e diverfe  avverfitadi , e fventure  , alla  fine  con  li* 
cenza  di  Papa  Onorio  IV  fi  fece  Monaca  nel  Monaltero  di  S.  Chiara 
della  Diocefe1' di  Parigi , dove  morì  Tantamente  l’anno  1186. 

ELISABETTA , & AGNESE  Sorelle  della  fudetta  , e figlie  del  Altre  dot 
Santo  Rè  Lodovici,  e B.  Bianca  Regi  di  Francia , militorno  pur  erte  k**11®* 
fotto  la  Bandiera  di  S- Chiara  , e villero  con  mirabile  cfempio  finoalla 
morte  , che  fuccetTe  circa  glianni  1294.  _ 

BIANCA  figlia  di  Filippo  V.  detto  il  Bello  , e Sorella  d’Ilàbella  fi 
Moglie  d’Enrico  Terzo  Re  d’Inghilterra  , fù  Monaca  ClarilJa  come  Bei??? 
le  fopradette,  e terminò  la  fua  vita  l’anno  1315. 

La  B.  Bianca  figlia  di  Filippo  V.  detto  il  Lungo  , fù  confacrata  dal 
Padre  àGiesù  Crifto  nel  ijid.  nel  Moniftero  di  Longo  Campo  vicino 
à parigi , nel  quale  ville  mirabile  , e mori  con  non  voigarfama  di  fan- B Ba  s- 
titi . Di  eflk  ne  fà  memoria  il  Martirologio  dell’Ordine  alli  16.  d'A-  1*“  «Kfc 
prile  , dove  fi  legge  : <-OptM  Monafierium  Longi  Campi  in  Territorio  Parifien.  * 
fi  B.  Blanch*  Virgims  , Pkilippi  Tranci re  , iy  7/avarr*  Regii  Fili et  , quet 
fummnm generis  nobilitatem  , vi  tre  SanSitate  Jupcrnvit.  Endclina 

ENDELINA  figliuola  di  Filippo  VI.  detto  il  Fortunato  figlio  figli»  <0 
duo*  Sorella  di  S.  Lodovico  Vcfcovo  di  Tolofa,  c primo  Rè  del- NfrVk 

Rrrr  a la  Sur- 
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la  Stirpe  Valefia  , fu  Monaca  di  Santa  Chiara  nel  ijjt. 

ISABELLA  fua  Sorella  (egui  lo  (ledo  efempio  Tanno  1334. 

La  B GIOVANNA  figliola  di  Filippo  , e Giovanna  Re  diNavar- 
ra  fi  fposò  con  Cri  Ilo  nelMonallero  accennato  di  Longo  Campo  nel 
1 4 1337. della  quale  il  Martirologio  Francefcano  alli  r di  Luglio  fà  lafe- 

guente  memoria  : Longi  Campi  m Territorio  Tarifienfi  B.  loann*  à T^ovarr* 
Vng.  qua  Bugiai  prò  Cbrifto  fpernens  divitias  , monaftica  obfervantia , (j»  vir. 
tutum  fplendore  plurimum  e mi  cult . 

Altra  GIOVANNA  figliola  d’altro  Rè  diNavarra  , elTendomolto 
A/traGio-  devota  del  P.S.Francefco,  al  dictiionore  ella  fecefarcuna divota Ima- 
vj;ma  di  gine  , 6c  un  Cuore  l’uno  , e l’altro  di  finiflimo  argento  mandato  da 
fcavarra.  efla  indono  al  fuoSanto  Tempio  in  AlTifii  : Non  molto  doppo  firin- 
chiufe  nel  Monallero  di  S.  Chiara  di  Parigi  , & ivi  con  maravigliofo 
efempio  terminò  il  corfo  della  fua  mortale  pellegrinazione  lafciando 
gran  norma  defantirà  à tutte  le  Religiofe. 

La  B.GIOVANNA  Valois  figlia  di  Lodovico  XI.  Sorella  di  Carlo 
IL  Vdbii  VII1,  ( da  altri  computato  il  IX.  ) e Moglie  di  Lodovico  X II.  prima 
fonda  l’Or-  Duca  d’Orleans  , e Vallois  j f come  altrove  fi  fcrifle  ) ripudiata  dal 
Ó me  deli’  Marito  confervoffi  Vergine  , e fcioltadalla  legge  del  Matrimonio,  co.» 
Annonci*  autorità  Apoflolica  , fondò  lOrdine  delTAnnunziazione  , come  dif- 
fu famente  fi  è detto  nella  Prima  Parte  Cap.  16.  ■ 

» . • LODOVICA  di  Savoia  Cognata  del  fudetto  Lodovico  XI.  Rè  di 
j,  Savoia?  Francia  , veftì  l’Abito  di  Santa  Chiara,  c vide  perfettamente  in  elio 
* fino  alla  morte.  . ' 

7 renerà d]  LEONORA  Principeflfa  di  Bearne , e poi  Regina  di  Navarra  > Ma- 
£c#rne.  <jre  je!  P. Pietro  deFoix  il  Giovine  Minorità  , e Cardinale  pafsò  all 
altra  vita  Tanno  1474.  nella  Città  diTudela  , avendofi  prima  indof- 
fato  l’Abito  di  Terziaria  Francefcana,  col  quale  anco  lù  fepelhta  nella 
Chiefa  diS.Sebafliano  Tafaglienfe  , fabbricato  da  ella  con  ilConven» 
to  , prima  che  folle  Regina . „ . _ , ..n.,V7 

v La  B.  BEATRICE  di  Belmonte  della  Stirpe  Regale  dei  Redi  Na. 
Ccimeat»  varra  , fi  fece  Monaca  di  Santa  Chiara  , e fini  fintamente  la  vita  fua 
" nel  Monillero  di  Santa  Elifabetta  di  Granata  fabbricato  da  Ferdinan- 
do V.  Rèd.  Spagna  Tanno  ujo.  Il  Martirologio  dell  Ordine  fa  di  effa 
menzione  alli  ix.  d’Aprile  , ove  Ieggefi  -.-Granata  B.  Beatrici s à Bello 
Monte  ytrgmis  Ori.  S.  Ciane , qiur  regie  Trovarne  Sanguino  nata  , profumi* 
bumilitate  fummo  refplenduit ... 

ELISABETTA  Auflriaca  figlia  di  MaffimiUano  Secondo  Impo»-- 
mbetu  tore  f c mog|ic  diCarlo  Nono, o vero  Decimo , Rèdi  Francia  fu  profefla 
Auftriau.  dd  Tcrz’Ordine  diS.  Francefco,  nel  quale  perfeverò  fino  alla  morte 
con  grand’efempio  di  pietà  Crifliana  , come  altrove  di  quefta  Eroina 

rJrl mJgfie a Termine»7 finalmente  quella  Clafse  di  Monarchi  Francefi  f lanciando 
*Lu,giti.  da  parte  molti  altri  Eroi,  & Eroine  Serafiche  di  quello  gloriole»  RefnoJ 
Rrd+ran-  col  porre  in  pubiico  la  felice  memoria  di  MARIA  TERESA  figli» 
***•  di  Filippo  Quarto,  e Sorella  di  Carlo  Secondo  Rèdi  Spagna,  ebe  pot 
fu  Moglie  del  Monarca  Regnante  Luigi  Decimoquarto  Rè  di  Fran- 
cia Quella  gloriofa  Eroina  emulatrice  de  fuoi  Reali  Alcendemi  K 
velli  anch’efsa  le  facre  lane  del  Terz’Ordine  Francefcano,  e profclsò 
diri  Santo  Inftituto  la  Regola  nelle  mani  del  P.Franccfco  r rafie  n pr»- 
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«ario  Dottor  Sorbonico  fuo  Confefiore,  e fu  tanto  divota  della  Re- 
gione Serafica , che  da  tutto  l’Ordine  fù  riverita , e tenuta  come  Ma- 
dre  fi  come  li  Profeffori  del  fuo  Terzo  Infhtuto  la  veneravano  co- 
me ìoro  Badefia , e Priora.  Quindi  nella  fua  morte,  che  fucceffenel 
16S?  fù  compianta  univerfalmente  da  tutta  la  Francia,  ma  lopra tut- 
ti dall'Ordine  Francefcano  , il  quale  in  fegno  di  eterna  gratitudine  or. 
dinò.  che  folle  fuffragata  con  li  Sacrifica, & orazioni  loliti  farli  quan- 
do  muoiono  li  Generali  dell’Ordine;  e : ciò ;per .ricomjKnfa  dellatfec 
to,  ed’ effetti,  che  Tempre  pratucò  verfo  l’Ordine  diS.Francefco  . 

CAPITOLO  VI. 

Re  di  Napoli,  da  Maiorica , e di  Sicilia 
non  dif giunti  da  quelli  di 
Francia  % 


LAfciando  da  parte  i primi  Dominanti  di  Sicilia  , quali  furono i 
Ciclopi,  & i Leftrigoni , ch’ebbero  più  del  brutale , che  dell’ 
Umano  , dirò , eh’ in  forfero  doppo  di  etti  i Tiranni  , li  due 
Dionifi,  Agatocle,  e fimili,  quali  pure  dominarono  più  con  la  for- 
za , che  con  la  ragione  , e con  le  Leggi . Indi  li  Normani  - che  con 
più  fobria,  & umana  politica  refiero  la  Sicilia.  Doppo  d’etti  fuccedct- 
tero  li  Duchi  di  Svevia;  à quefti  quelli  d’Angiò;  indi  gli  Aragonefi; 
finalmente  gli  Auftriaci.  . „ 

Il  Reame  p^i  di  Napoli,  che  lenza  Iperbole  e il  piu  ricco  Gioiello, 
di  cui  fi  pregia  l’Italia,  fù  ab  antico  Gemello,  anzi  membro  della  Si- 
cilia; pattando  amendue  quefti  Regni  fotto  nome  di  due  Sicilie.  Par 
landò  dunque  di  Napoli,  piacque  tempre  oltremodo  agli  antichi  Ro- 
mani, da  quali  vedendoli  i Napolitani  amati  , e favoriti , furon  lor 
Tempre  buoni  amici,  e fedeli,  e durarono  foggetti  a ralci  di  Roma 
fino  alla  caduta  dell’Imperio , doppo  della  quale  Napoli  pafsòdal  Do- 
minio de  Romani  à quello  de  Goti , indi  fotto  il  giogo  de  Longobar- 
di, quali  cacciati  dall’Italia  per  opera  di  Pipino  , Figlio  di  Carlo  Ma- 
gno, fù  queftu  Regno  fpartito  trà  Franchi  , e tra  Greci,  ma  quefti 
non  volendo  compagnia,  non  andò  molto  , che  efclufero  i Francefi, 
éc  à fe  foli  tutto  l’appropriarono:  e cofi  fel  tennero,  finche  nel  no- 
no, e decimo  fecolo  fù  loro  ritolto  quali  tutto  da  Saracini  , infieme 
con  la  Sicilia,  che  da  quei  Barbari  per  più  di  200.  anni  fu  dominata, 
e fquarziata  Soggiogati  poi  quefti  dalli  Normani  à petizione  di  Pa- 
pa Nicolo  Secondo  fanno  1060;  quefti  volendo  rimeritare  il  loro  va- 
lore , creò  Duca  di  Qilabria , e di  Puglia  Roberto  Guifcardo  l’ Eroe 
de  Normani,  con  diritto  di  fucceflione  à Mafchi  del  fuo  fangue  , 1 
quali  col  tempo  ebbero  anche  il  titolo,  e le  Infegne  di  Rè  dell  una , 
e dell’  alrra  Sicilia,  e quefto  fù  il  primo  atto  di  fovranita  efercirato 
dal  Pontefice  Romano  fopta  il  Reame  di  Napoli,  e di  Sicilia,  e fe 
guitaron  dapoi  li  fucceflori  del  mcntovitoNicolò  Secondo*  confido- 
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rare  poi  quei  due  Reami  come  Feudi  della  Sede  Apoftolica,  e fecondo 
ìlbifogno  dame  I’mveftitura. 

Durò  il  Dominio  de  Normani  fopra  le  due  Sicilie  preffo  à no  anni. 

Papa  Cclcftino  Terzo 


FifU  ildo- 

nnnio  nel-  . , 

li  Oudii’  doppode  quali 


mancata  la  lor  ftirpe  virile 
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•li  Sv-cvij  traiporcollo  nella  Famiglia  de  Duchi  diSvevia  nella  Pcrfona  di  Arri- 
figlio  dell’ Imperatori P'ederigo  Barbaroffa,  quale  fpofandofi  con 
:WCo(lana  Figlia  Poftum  a di  Ruggieri  Duca  di  Òtlabria  .ricevè  dalei, 
come  in  dote,  J’una,  e I altra  Sicilia  , la  quale  nè  Pofteri  di  quefto 
Arrigo  fi  mantenne  da  ottantanni:  cioè  fino  all’anno  1166.  quando 
viziata  la  ftirpè  legittima  de  Svevi  nella  Perfona  di  Manfredo  Ba- 
Itardo  di  Federigo  Secondo,  e fpenta  poi  anche  del  tutro  nella  Perlo- 
na  di  Corradino,  Figliodel  Rè  Corrado,  il  Pontefice  Clemente  IV. 
empiamente  perleguitato  dal  detto  Manfredo , chiamò  di  Francia  Car- 
lo d’Angiò,  einveftillo  delfuna,  e dell’altra  Sicilia  - 
Cento,  e cinquantanni  tennero  li  Angioini  il  Reame  di  Napoli  ; 
del  quale  poi  fu ron  fpogliati  dagli  Aragonefi , in  mano  de  quali  durò  lo 
Scettro  di  Napoli  fettant’anni,  cioè  fino  al  1497.  Perche  fi  come  già 
quelli  tolto  l’avevano  agli  Angioini,  coli  Carlo  Vili,  e LodovicoXII- 
amendue  Rè  di  Francia,  Parenti , cd’Eredi  degli  Angioini,  vennero 
Palli  in  fueCOH  .te  ^racc*o  i ripigliarfelo . Se  bene  anch’elfi  poco  doppo  fumo 
al/a  Ca6co“rett‘  “ cederlo  di  nuovo  agli  Aragonefi  , nella  Perfona  di  Fcrdi- 
é’Auftiia.  nando  V.  il  Cattolico  Rè  d’Àragona,  edi  cotta  la  Spagna , morto  il 
quale  lenza  prole  virile, e folorimalla  una  figli  vola  per  nomeGiovanna» 
già  legata  in  matrimonio  con  Filippo  Arciduca  d’Aullria,  che  fìi  Padre 
di  Carlo  V.  Imperatore,  il  Regnodi  Napoli,  con  tutti  gli  altri  Regni, 
già  tenuti  dal  mentovato  Ferdinando  , entrò  in  Cafa  d’Aullria  , la 
Tritato*/  quale  tuttora  lo  gode  come  Feudo  della  Sede  Apoftolica,  che  per  elio 
Nipoti p*  il  Rè  di  Spagna  paga  ogn’anno  in  tributo  una  Cianca  bianca, 

ifìto  Eh  cnilla  Scudi  per  mezzo  del  luo  Ambafciatore,  che  nel  giorno  di  S. 

Chiefa.  Pietro  al  Pontefice  li  prefenta  . ;;  - 

Reggendo  dunque  li  Angioini  le  due  Sicilie  , il  primo  Monarca  di 
effe,  che  velli  l’Àbito  Francefcano,  profèffando  la  Regola  del  Tcrz* 
Ordine,  fu  CARLOSecondo  Padre  di  S Lodovico  Vclcovodi  Tolofa, 
qual  pafsò  all'altra  vitacon  gran  lode  fan  no  «31?- 
. . S.  LODOVICO  fuofiglivolojlafciato  in  Barcellona  per  Ortaggio  con 
fcgJiua.  Roberto, poi  fuccedutoli  nel  Regno,  nella  pace  che  lì  compofecon 
ftmc  *0!  D. Pietro  Rè  d’Aragona,  dove  flette  col  fratello  fett’anni  mentre’ f: 
ftjggio  in  trattavano  li  Capitoli,  in  tutto  quello  tempo  non  moftrò  mai  alcuna 
gucviinoa  baffezza , ò viltà  di  animo,  nè  diede  fegno  dìmparienza  in  coli  auver- 
fa  fortuna;  anzi  con  parole,  ed efempj  animava  il  fratello,  òcaltri  Ca- 
valieri, che  feco  erano-  Dicea  il  Aio  Medico  , che  mentre  afcoltava 
la  Mefla,  alzandoli  il  Sacramento,  pregava  il  Signore,  che  nonloli- 
berafte  da  quella  prigionia  , parendogli  folle  caufa  di  molti  beni  cor- 
porali, e Spirituali.  Morì  poi  nel  luo  Vefcovato  di  Tolofa  d’anni  aj. 
t Tei  Meli  nel  1198.  e fùCanonizato  da  Giovanni  XXII.  l’anno  13*7. 
r..comc  'n  a*tro  luogo  abbiamo  detto. 

fc*clt«  itè  ROBERTO  luo  fratello,  chefucceffe  al  Padre  nel  Regno  , otto 
4 Nipoti.  *nni  prima  di  morire  tentò  di  rinunziare  il  Regno  per  renderli  anch 

21  i Frate  Minore,  nè  avendo  potuto  adempire  quello  fuo  fanto  pcn- 
JTj  in  altre  guilc  cercò,  di  compenfarlo . Una  iù,  che  foncntc  con 
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la  Regina  Sancì*  fui  Moglie  fe  n’andava  al  Monaftero  del  Corpo  di 
Crifto,  decto  diS.  Chiara  in  Napoli  da  elfi  fabricato  . e veftito  da  NdruoRt. 
Frate  andava  al  Refettorio  à fervire  li  Frati  nella  meni*  . fi  come  la  b*io  £*. 
Regina  vefiendofi  da  Monaca  ferviva  parimente  nel  Refettorio  alle“j“^“?- 
Monache.  Oltre  di  ciò  fabbricò  Roberto  nel  luo  Regai  Palagio  un'£J£ 
Oratorio  à guifa  di  Convento,  nel  quale dodeci  Frati  Minori  giorno,  Caaveat» 
e notte  recitavano  gli  ofticii  Divini . con  i quali  fpeffo  interveniva  al 
Matutino,  & alle  lodi  Divine  veftito  anch'egli  del  medemo  abito  , 
quale  Tempre  portava  fotto  le  Vefti  Regali  . Finalmente  doppo  aver 
beneficato  al  fommola  Religion  Francefcana,  e col  fabbricargli  Con-  Ottime 
venti  ,e  Monafteri,  econaverlidi  nuovo otrennuto dal  Soldanod’Egit- 
toilpoflefiTodi  TerraSanta,  molto  tempo  avanti  che  terminafle  la  vita.^^j^ 
ricevè  1 habito  de  Minori  permanodel  Provinziale  di  Napoli,  c nelle  minori . 
fuemani  vicino  al  morire  feccia  (olenneprofellìone,  e ricevuti  li  San- 
tiftìmi  Sagramenti  dormi  nel  Signore  l’anno  t?4?.  Fu  fepellito  lenza 
pompa  diverti  Regali,  mà  folo  con  l’abito  di  Frate  Minore  nel  ccfc-  Sivefte<W. 
bre  Monaftero  di  ^Chiara,  in  un  fontuofiflimo  Maufoleo  di  finitimo  ra“^,  sT* 
Marmo  tutto  dorato,  con  due  grandi  Statue,  chelorapprefentano  I’  £0  ùnt£ 
linaio  RegiaMaeftà  che  fiede,  e l’altra  nell’abito  Francefcano]  che  «cote 
giace , con  un  verlo  (colpito  in  leccete  d’oro,  che  dice:  «nume  • 

. Cernite  Robert  um  Regem  ^virtute  refertum , 


Il  B.  GIACOMO  Infante  primogenito  di  Giacomo  Rè  di  Majorica,  *g[lo  ^ 
ediClarimònda  Regina  fratello  di  Sancia  fuddetta  Regina  diNapoli  , gucmm 
c Sicilia,  laftiò  la  Coroha,& il  Regno, evcfti  l’abito  di  Frate  Minore  cir-  Rè  di  nu- 
ca l’anno  1300.  e vide  con  tal  virtù , r perfezione  in  elio , che  il  Martirolo-  *onu. 
gio  dell'Ordine  fà  di  lui  commemorazione  al  primo  di  Marzo  in  quefte* 
modo:  1*  Hifpani ,1 B.  lacchi  Conftfforis  ; qui  cum  e(fet  primo  zenit  us  Moc- 

cicar am  filiti % cunflii  prò  Chrific  fprttis  Serapbicum  Ordiatm  prcfejf ni  efi , iy 
virtutikus  cumulata! , fatilo  fiat  quievit.  , Filmoofi» 

FILIPPO  Nipotedel  B.Giacomofuddetto  vefti  pur  l’abito  di  S.Pran*  j 
cefco,  poco  doppo  del  Zio  nel  Convento  di  Napoli,  <Sc  in  eflovero  imita-  riftefl». 
core  delle  fue  fante  virtù, vide  fino  alla  morte.  . 

GIACOMO  Borbone  Rè  di  Gierufalemme,d’Ungeria,edi  Sicilia,  e 
Marito  diGiovanna  II.  Regina  di  Napoli , ritrovandoli  in  Francia  per  af.  5*°“' 
fari  del  Regno,  ed’ivi  inrefa  la  morte  della  Regina  Conforte, dato  un  vtlt  ^ _ 
al  mondo,  ritirarti  nell’Ordine  di  S.  Francelco , e fi  vefti  l’abito  Serafico 
hel  Convento  di  Vefonzione  ,doveanco  mori  l’anno  1458.  e fu  fepellito 
òelIaChiefa  delle  Monachedi  S.  Chiara,  nella  Capella  prima  da  lui  fab- 
bricata. Scrive  il  Caufino  nelle  lue  Effemeridiadi  i4.di  Settembre  ,che  il 
fuddetto  Réfi  facefteFrate  di  S Francefco  per  opera  di  S Chiarajcon  qual 
fondamento  egli  quello  (clivi,  (ino  ad’ora  apprello  li  Crocidi  dell’  Ordi- 
ne non  l'hò  potuto  trovare.-  Solo  m’è  noto , che  S.  Chiara  era  pallata  alla 
gloria  «Scanni  prima,chelui  morifle.cioè  l’annotifj  onde  lafcio  la  deci-  Giad/W». 
Iioneallicurioli  di  lapere  la  verità  dell’Iftoria.  Se  pur  per  falvar  l'opinione 
di  quel  famolo  Auttorenon  voleflimo credere,  che  daqualchegrazia,  ò 
vifione,  fatta  da  S.  Chiara  a quel  C jronato , ei  fi  ma  verte  à vedi  re  l’Abito 
Franccfcano . ' 

Fi» 
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Fu  parimente  profefso deJ l’Ordine  de  Minori  GIOVANNI  d’Ara- 
Viffone  del  gona , Nipote  di  Federico  Rè  di  Napoli  , e Sicilia  profefso  del  Ter- 
mcdenio  zolnllituto  Serafico-  Defiderando  egli  di  viver  llrettamenrc  entrò  nel- 
pitóu  à JaReligioneFrancefcana,  dove  fi  diede  totalmente  à far  afpra  penitea- 
za’  ed  à viver  in  tutte  le  virtù  Sante,  Si  legge  di  lui , che  ritrovan- 
ti» ZioT  dofi  in  Napoli  apprefso  il  Zio,  molte  miglia  lontano  dal  Convento  di 
S.  Onofrio  apprefso  Catena  incui  dimorava  , vidde  un  giorno  per  fa- 
vor Divino  ardere  ildettoConvento  , la  qual  cofa  avendo  riferita  al 
Rè  , c defiderando  egli  di  chiarirli  di  quello  fatto  , fece  l’Uomo 
Limoline  beato  , ch’il  Rè  ponefse  un  piede  fopra  il  fuo,  il  che  fatto  , incon- 
*iRèordi-tanente  con  gli  occhi  propri  vidde  la  fiamma  col  fuoco  infiemedi  quel 
F »tiPCr  ' hl°g°  > e Perc^  fubito  diede  ordine  , che  ’l  tributo  loro  lolito  i pa- 
gare da  venti  Cafe  diCalena  ogn’anno  , fi  dovefse  fpendere  nel  ripa- 
rare Tarlò  Tempio  , e Convento  . A prieghi  di  quello  Servo  di  Dio 
Cronirir  il  medefimo  Rè  concelse  ogn’anno  una  quantità  di  lana  per  vellir* 
li  Padri  di  quel  Convento,  ed’altre  grazie  ancora  da  lui  dimandate- 
i /i^.i^.io.gii . Palsò  poi  à miglior  vita  nel  fuddetto  Convento  di  Sant'Ono- 
frio  Provinzia  di  Sant’Angelo,  fecondo  le  nollre  Croniche  , volen- 
do altri  ciò  feguille  nella  Città  di  Girgenco  appreffo  S.  Vito  l’anno 
di  Crillo  151^. 


Seguono  le  Regine  i 

LA  B COSTANZA  Regina  poi  d’Aragona,  Figliuola  di  Manfre- 
doRèdi  Napoli,  e MadrediS.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo,  ri- 
malla  Vedova  del  Rè  D.  Pietro  luo  marito,  vedi  l’Abito,  el  Velo  di 
S.  Chiara  nel  Monallcro  di  Barcellona,  dove  morì  pena  di  meriti  1* 
anno  ij.n.  Di  ella  fi  commemorazione  il  Martirologio  dell’Ordine  alli 
1-7-  di  Luglio  così  dicendo  .*  Barcìnome , in  Cat  baioni» , B.  Confittiti*  Vidu*- 
ssiragoniat  Regin*:  quat  vita  tnonaflica  a/jumpta  , fanBijjimi  Cbrifto Domino  tjt 
fainu/ata. 

La  B.  SANCÌ  A Moglie  del  Rè  Roberto  frattello  di  S.  Lodovico  Ve- 
B.Sjticù  feovo  di  Tolofa  hi  figliuola  di  Giacomo  Rè  di  Magiorica  , e Sorella 
Rfgmj  di  delSanto  Infante  primogenito  del  detto  Rè,  nomato  anco  Giacomo, 
ip~  • poco  fà  mentovato  di  fopra,  che  per  ferire  à Dio  rinunziò  la  primo- 
genituia,  òc  il  Regno-  Vivente  ancora  il  Marito  aveva  gran  deliderio, 
T>i,-ov!onee.pen^lv.a  Pll,r  ella  ben  fpello  come  potelTe  fare  perenttar  nella  ReU- 
lujv-frlb J’  gione  diS.Chia-a  : mànon  potendo  ciò  effettuare  ( come  fi  è detto 
t:rd  di  S.  del  Rè  fuo  Conforte)  oltre  vifitare  le  Monache,  e fervide  nella  forma 
Chiara . accennata,  ottenne  dal  Pontefice  di  tenere  in  fua  compagnia  due,  e poi 
quattro  di  elle  Monache  di  S.  Chiara  per  fueMaellrc  , e direttrici  negl* 
elercizj Spirituali  . Morto  poi  il  Rè  Roberto,  la  divotiflìma  Regina  lu- 
bito  cominciò  à difporre  d’effettuare  il  fuo  antico  diffegno  di  renderli 
Mortoil  l'c,igio(a  , onde  fatto  il  fuo  Tellamento  , & agiufiatc tutte  le cofe del 
mimo  lì  Regno  adi  ai.  di  Gennaro  del  1344.  prefe  con  fentimento  , & efempio 
wile.Moo.  d’umiltà  l’abito  povero  , e mendico  diS.Chiara  dalle  mani  diFr.For- 
c.'jriUa.  tancrio  Vaffelli  Min.Generaledell’Ordine,  dalquale  fi  fece  porre  il  no- 
me di  Suor  Chiara  dalla  Croce,  e di  più  ordinò  con  precetto  alle  mona- 
che, che  mai  più  la  chiamaffcro  D.  Sancia  , nè  Regina:  tutto  quello 
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fedi  nel  Monafiero  della  Croce  da  lei  edificato  per  le  Monache  del 
primo  Infiicuto,  ò Regola  di  S Chiara,  il  quale  è abitato  al  prefente 
danoflri  Riformati.  Qui  viflfe  la  Santa  Regina  con  rara  elemplaritada- 
tafi  in  tutto,  e per  tutto  agl’efercizj  di  virtù,  e di  divozione,  ma  non 
moltotetnpo  ville, paflandofene  al  Signore  adia*.  di  Luglio  un'anno, 
feiMefi,  e fette  giorni  doppo  che  prefe  l’abito  della  Religione  Le 
fecero  folenni  elequie  il  giorno  feguente  la  Regina  Giovanna  , e H- JgJgg* 
folati  del  Regno  , e leereflero  un  fontuofo  Depofito  di  Marmo  nell  ^ 
Aitar  Maggiore  del  medefimo  luogo  in  cui  morì  , ponendovi  la  fua 
Imagine  coll’abito  di  Religiosa , e colla  Corona  incapo  di  Regina  inta- 
gliatovi -un’Epitaffio  à lettere  d’oro . _ 

Fù  ecceffivo  l’amore  , che  quella  fingolar  Regina  portava  al  P-  S. 
Fraucefco,  e l’affettuofa  divotione,  ch’ebbe  al  fuo  Ordine.  Cièchia-  Qua»  à; 
ramente  può  vederG  in  parte  nelle  lettere,  che  con  tanta  divozione,  e auowdei* 
Spiato  ella  fende  a i Capitoli  , e Miniltri  Generali,  e molto  meglio  C**- 
nell’ opere  da  lei  fatte  per  gloria  di  Dio  nella  dilatazione  , flc  amplia- 
mone dell’Ordine:  Ottenne  dal  marito  luoghi  per  i Frati  nella 'l’erra 
Santa  , & à fue  fpefe  fece  il  Convento  , ch’era  fopra  il  Monte  Sion. 

In  Napoli  fece  quattro  Monatteri  ColenilTimi  a i Frati  Minori:  Il  pri- 
mo del  Corpo  di  Crifio  , nel  quale  Hanno  da  una  parte  più  da  300. 
Monache  di  S.  Chiara  adequali  lafciò  grand’entrate,  e dall’altra  par- 
te Hanno  40.  Frati  Riformati,  che  ufficiano  nella  Chiefa  i Divini  Uf- 
fici, e Mede  per  l’anime  delle  perfone  Regie,  che  ivi  fono  fepolte. 

Il  fecondo  fù  quello  di  S Croce  della  prima  Regola  di  S.  Chiara,  nel 
quale  ella  gloriofàmente  finì  la  vita.  Il  terzo  Monaflero  è quello  di S.  da  tei  io»- 
Maria  Madalena  , dove  vivevano  da  300.  Monache  ; 6c  il  quarto  fù  dati, 
quello  di  S.  Maria  Egiziaca  e di  D.  Regina,  oltre  quello  che  fece  fa- 
re in  Provenza  nella  Città  d’ Aix  per  le  flefiTe  Monache  di  S.  Chiara. 

Di  quefia  Santa  Regina  fanno  menzione  tutti  gli  Scrittori  dell’ Ordi- 
ne , & il  Martirologio  Francefcano  fà  di  ella  memoria  alli  a8.  di  Lu- 
glio in  quello  modo.  A leapali  in  Campania,  dcpofìtio  B.  Sancì*  utriufqut 
Siali* , Mierufa’em  , (y  Muoricarum  Regin*  ; qu*  incliti  Regis  Roberti  Tri. 
mi  reiiSa  , cu  nói  a prò  Cbriflo  contemnens , BfguUm  ClariJJarum  Vrofcffa  efi  , 
in  Monaflerie  ibidem  à fe  extrutto  , ubi  in  maxima  paupertate  , (yt  bum. litote 
c*ttrarumque  virtutum  praxi  , vit * curfum  felicitìr  confumavit . 

LEONORA  Regina  di  Sicilia,  Moglie  di  Federico  IN.  Rè,  So- 
rella di  Roberto  Rè  fuddetto,  e di  S Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa,  Leomn 
e pronepote  di  S.  Luigi  Rè  di  Francia,  dopò  la  morte  del  marito  ve-  Re*.4iSi«. 
ili  l’Abito  diS.  Chiara  nel  Monifiero  di  S.  Nicolò  di  Arena  in  Cata- 
nia, dove  anco  riposò  nel  Signore  l’anno  >343- 

CATARINA  ma  Figlia,  e del  Rè  Federico  fuddetto,  ficonfacrò 
à Dio  prima  della  Madre  nell’Ordine  di  S.  Chiara  nel  Monaflero  di 
Medina  l’anno  1338.  e mori  qual  vide,  piena  di  meriti,  e di  buone  * 
Opere  Tantamente  in  edò. 

LEONORA  Regina  di  Sicilia  Figlia  di  Filippo  Rè  di  Navarra  AltriLeo- 
fù  Monaca  Clarida  , in  cui  vide,  e morì  da  vera,  e perfetta  ferva  nouRee- 
del  Signore . 

BIANCA  Moglie  di  Pietro  II  Rè  di  Sicilia  nata  della  Stirpe  Re 
gale  de  i Rè  d’ Aragona  , rimaHa  Vedova  fi  veflì  la  divilà  del  Terz’  *«««**«• 
Ordine  Francefcano , e del  medemo  profcfsò  la  Regola  l’anno  1313. 

Tomo  1 Ss  ss  MA- 
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Marudi  MaRIA  Borbon  figliuola d!  Giacomo  Ré  di  Sicilia  mentovato  di 
aftVA  Mona,ca  ’ & *ncf>  Diicepola  della  B.  Coletta  Riformatrice 
SfldtoT  dcr  ^rdinrer  "gl  VH*  e deI,c  f£e  ,ante  Tircu  coniatrice. 

La  B.  FILIPPA  Geldria  pijlfima  Regina  di  Sicilia,  mogliedi Re- 
nato Re  di  quella  Corona  , e Duca  di  Lorena  , morto  il  marito 
B.  Filippi  morì  pur’efla  al  mondo,  e veftita  dell’Abito  di  S. Chiara fotto la  Ri- 
OfWruRc-  forma  della  B.  Coletta  l’anno  ijip.  fondò  due  Monallcri,  uno  per  le 
ama  di  Sic  Monache  fotto  il  titolo  dell’Immacolata  Concezione  , c l’altro  per  i 
Frati  di  vita  Riformata  . Morì  poi  quella  Santa  Eroina  nel  1547  &il 
Martirologio  dell’  Ordine  fà  di  lei  cosi  memoria  alli  16.  di  Febraro: 
ì Viujf ponti  in  Lotarinfia  B.TbtiippéC  à Geldria , Hf gin*  Sicilia  , qua;  Sanfti'- 
monialis tff , bumilitate  % tbedientia , pittate , (51  MtnafticaObJervantiaad . 
rnodum  eluxit . 


CAPITOLO  VII. 

Rè  delle  Spagne  , cioè  £ Aragona  , di  Lio* 
ne , e di  Gattiglia  , e prima  delli- 
Rè  dragone  fi  • 

TVtti  li  Regni  nel  titolo  fopradetto  notati , èbennoro  à ciafeu- 
no  , che  tutti  conllituilcono  il  gran  Regno  di  Spagna  , li  pri- 
mi Abitanti  del  quale, dicono  li  Scrittori  Spagnuoli  , che  fi  e- 
titcri delle no  ftatj  jiNipoti  di  Noè  colà  concorri  lotto  la  condocta  di  Tubai  , 
is'ipw  d quinto  figliuolo  di  Giaffec  141.  anni  doppo  il  Diluvio,  che  vengono 
Noi.  ad’  edere  ai5j.  anni  prima  della  venuta  del  Salvatore.  Vogliono,  che 
quella  dipendenza  di  Tubai  duraflie  à dimorar*  nella  Spagnafinoàgli 
anni  1 6 io.  a vanti  la  Nafcita  dieflo  Salvatore  .quali  poi  lontanatili  per  una 
proiigiofa  liceità,  che  durò  16.  annicontinui,  fenza  mai  cader  pioggia, 
furono  perciò  coftretii  gli  Abitanti  ad’ abbandonarla  , ecercar  altrove 
Stanza,  evitto:  Durò  quell’ efilio  volontario  di Spagnuolifino all’an- 
no if  84.  avanti  Crdlo,  in  cui  intenerito  il  Ciclo , con  frefche,  e lunghe 
pioggie,  quafi  per  tre  anni  continuate,  rcllituìalIaTerra  la  primiera  fe- 
condità , onde  allora  ritornorono  gl’Iberi  , & unitiàCelcidelIaGallia 
Narbonefe  popolarono  le  Ifpane  Contrade,  adequali  concorfero,  perii 
grand’oro,  cheproducevalaterra,  varie  Nazioni , efinalmenteliCar- 
tr  n • al*  taginefi , finche  piacqueà  Romani,  i quali  col  feno,  eco!  valore  fi  aprirò- 
£ °’  nolaPorca,  ed  entrorono  nelle  Spagne  144.  anni  prima  della  Nafcita  de! 

Media.  Finalmente  fcofso  la  Spagna  anco  il  Giogo  Romano  , fi  fece 
Strva  di  più  coraggiofi  Padroni,  che  furono  i Vandali  , eSvevL  fino 
che  l’anno  di  Grazia  41*.  fondarono  i Goti  nelle  Spagne  la  Gotica 
Monarchia  da  loro  tenuta  fotto  33.  Rè  per  lofpazio  di  188.  anni, cioè 
fino  all’invalìone  de  Mori,  che  fu  nell’anno  di  Crillo  7t4-  quali  indi 
Icacciiti  dalGencrofo  Pelagio  , tornò  di  nuovo  à rialzarli  il  Gotico 
Imperio,  adefempio  del qual  Prode  Eroe  , 44.  Rè  à !uifucceduti,tur. 
ti  dei  Gotico  Sangue  , continuarono  ad  incalzare  i Barbari  ufurpatori, 

fino 
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fino  1 cicc'urli  j^ndo'vTl  RèÓfi  Spagna  ^dopi»  ave  r 

■49.  P«»rrra  ,1^5  roP»nL°oi°Gb3o  Mo,el:o.  Al  fangue 

Sftffi&tSSonl'u 

Primo,  Pad?SOS^  •** 

SrSetJ?  Chè'4r1%ìif  “ Regnai  alligna . quale  da,,  per 
Moalieà  Ferdinando  fuddetto  fuo  Cugino  Principe  d' Aragona  fai  < ; di 

Jedi  liiorioji , e Rè  Ko'ncfi.u'primoche  Atfonfe  ». 

k^miiKl’P  S Francefco,  fu  ALFONSO  IH.  Rè  d’ Aragona  R»d*A.* 
nobilito  i Ordinedel  F • . . Renina  di  Portogallo , ornatod  ogni 

Nipote  dela  jel  la^purUàV  1 c meritò  d’effer  chiamatoil 

C fio’  veftì  ASSI  del  Terzo Vn£mo  Serafico.  Fanno  x3  «4-  e con  efio 

stó^ias? 

iVv7  r donno  alcuni  Mefi,  prima  di  fornire  l’anno  della  probazione, 
coifiicenza^cl  Sommo  Pontefice  fece  la  profcffione  tolenne  nelle 
ni  del  fuddetto  Miniftro.  Dandoli  poi  allo  (ludio. deHa  perfe; rione , 
d^lle  Sagre  lettere  , divenne  infigne  in  entrambe, in  maniera  c 
gforn^deMaVente«ftefcee  un- 

ÌSSif  £Sif  Ce“»  CÓL  St&LWde  Pmùr,  de, 

TiSiaratoGeneralKlimo  dal  Rè 

OJH«ro  I V.  fao  NePOwSl*  Armata  & Eferóio  ggjc^^ 

Rè  di  Maiorica , e Minorica,  e poi  mftituito 

gni  d’ Aragona,  e di  Valenza,  e del  Contado  di  Urcellona  . Ncidar 
bando  al  Mondo  lafciò  molti  figli . cioè  Alfonfo  Conte 1 
RiPacorta,Marchefedi  Villena,  e Conte  Stabile  deIl\cgnodCaltigl^,  FW4lh, 
or  mo  Duca  diGandia  , il  quale  efsendo  morto  11  Re  Martino  prete-  *■»«.*! 
lè  fuceeder^el*  Regno  / come  legiiimo  Erede  Giovanni  ^n^  Mon-  b~b. 
tini  dePratis  &c.,  Giacomo  priaVefcovodil  ortofa,  poi  di  Valenza, 

& ul.imLeme  (finale  JclllS. ^Chie6,^^fe  «uurajRj- 
cina  foofata  con  Pietro  Lufignano  Conte  di  Tripoli  dj  ooria*jpr 

nito  dTJgone  Rè  di  Opro  , e (ucccfsore  nel  Rcg“0-7l‘^ch’cmmoru 
figli  disìilluflriffimoGenitore  . Scorfi  alcuni  anni  j.  °Pj^?  y c^c  *UT‘u 

che  avvertiflè  il  Papa  à partire  d’Avignone  , ’&  eS;  ' 

rare  di  riformar  icoftumi  della  Chicfa  Uniyerlale , t c . ?.  c r 

onde  nel  ritornare  in  Catalogna  hdono  il  P^un  baraca0  dl  ò 


il 

che 

io 
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gli  vico  Vclcovo  di  Tololà  accomodato  in  unbcUillimo,  e preziofo  Re% 
dona  un  quiario  , acciò  pattando  per  Mompolieri  loconfegnalle  à Frati  Minoii 
br?CC£  * ,v‘  commorant>  > ficome  adempi  la  di  lui  volontà  . Ebbe  altre  rive, 
io  wfcd»  ,az'°m  > Quali  narrate  al  Pontefice  , rifolfe  di  partire  per  Roma,  co 
Tolof*  • me  fece  à quindici  di  Maggio  l’anno  1567.  & à 23.  del  mefe  medelimo 
fopra  leGaiere  de’ Veneziani  che  Io  leuorno  à Marfeglia  , gionfe  ì 
Genova,  & in  Roma  à 1 6.  d’Octobre  feguente  , ove  dimorò  fino  al 
1370.  quando  volendo  tornar  in  Avignone  coutra  l’avvifo  di  Fr.  Pietro, 
& anco  di  S.  Brigida,  che  permtzzo  del  fuo  Confcdore  l'avverti , che 
partendo  d’Italia  in  Avignone  fubiro  farebbe  morto  , nè  rimovendofi 
dalla  fua  determinazione  fperimentò  col  perdervi  la  vita  la  veritàdelle 
IfPapa p«r  divine  rivelazioni  intimateli  da  perfone  sì  Sante  • In  quello  tempo  efien- 
non  voler  do  venuto  a morte  il  Rè  di  Cipro  , e polle  in  qualche  dilturbo , e Perico* 
Fr  Pietro  *°  lecofe  di  quel  Regno,  auvifatonc  Gregorio  XI.  (uccelìore  d’ Urbano 
i„‘  breve  v'  mandò  per  acchetarle  il  mede  mo  Fra  Pietro , come  Suocero  del  Rè 
«more,  defonto  , e Pad  re  della  Regina  Leonora,  la  quale  rellò  non  poco  dalta 
prefenza  di  lui  consolata , achetato  di  più  ogni  tumulto  congufto,  e 
fodisfazione  di  tutti. 

Succeduti  poi  altri  tumulti  in  Cipro perlegarede  Veneziani , «Gè- 
novefi  , emendato  per  quello  dalla  Regina  Leonora  Giovanni  Laicaro 
Viene  cUa-  nobilittimo  Cavaliere  del  lai. gue  degl’imperatori  di  ColUntinopoli  Am- 
J^co  aK#'balciatcreal  Papa,  quelli  (ubico  chiamò  alla  Corte  in  Roma  il  noftroFr. 
Pietro  Padredi  detta  Regina  con  lettera  molto  onorevole.  Li  commi  (e 
ancoil  Pontefice  la  cura  di  far  raccoglier  limofine  à fine  di  ricattare  li 
Crilliani  prefi  da  Mori  nella  guerra  di  Granata , avendo  intelo, chealcu ni 
per  i molti  flrapazzis’inducevanoà  rinegar  la  Fede  Cattolica  , ^abbrac- 
ciarla Maomettana  empietà.  ElTendoh  poi  princi piato, quell’  infaullo 
reiFrunel*  Scifma  nella  Chiefa  di  Dio  tra  Urbano  VI  in  Roma  , e quello  , che 
laChict».  chiamarli  faceva  Clemente  VII.  in  Avignone,  ebbe  Fr.  Pietro  rivela* 
zione,  che  Urbano  era  apprefTo  Iddio  il  vero  Pontefice , e Clemente  iu* 

. . truio,  onde  quanto  potè  tutti  perfuadeva  , che  à quello  ubbidittero . 

vd  7*”"-  Non  ^ P*r^  atto  leggerezza  propalare  tali  rivelazioni  , ma  d» 
Jr/ù^lTe*'  carità , e prudenza,  anelo  prima  le  conferiva  con  perlone  Religione, 
H,  Ponici-  fpiritualidifcrete,  edotte,  dalle  quai  taceva  ben  efaminarle,  e fecondo 
*e.  e Hi  rivivevano  così  egli  fi  diportava  . Or  accertato  dagl’Oracoli  del  Cie- 

lo, e dall’approvazione  di  elfi  fatta  da  Savj  Ecclefiaftici  del  legitimo 
Vicario  di  Crifto,  non  perdonava  à fatica  , non  preteriva  diligenza  in 
procurare  Pellinzione  del  pericolofo  Scifma,  fupplicando  fpecialmente 
con  attidui,  e fervorofi  prieghi  il  Signore  à volervi  rimediare  colla  fua 
fanta  mano.  Il  fondamento  di  quelli  , che  fi  opponevano  all’elezione 
d’Urbano , & approvavano  quella  di  Clemente  , fù  che  il  Popolo  Ro- 
mano avelie  violentato  i Cardinali  in  chieder  il  Papa  fofse Romano, 
ò Italiano  . Ma  ciò  non  importar  punto  , rivelò  à quello  fuo  fervo  1* 
Altifiimo;  onde  egli  ne  fcrifse  à Carlo  V.  Rè  di  Francia  fuo  Nepot*  , 
fecondo  nella  lettera  il  chiama , facendo  ogni  sforzo  di  tirarlo  all’ub- 
bidienza di  Urbano  , » levarlo  dall’aderenza  di  Clemente.  Non  farà 
fuor  di  propofito  apportare  la  medefima  lettera  umile , c divou  in- 
ficine, & è la  feguente. 


t. 
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jlluflrifltMO ) Cr  Eccellenti ffim  e Principe  Signor , 

J e Nipote  Carijfimo . 

HO’ Tempre  amata  la  voftraPerfona,  e la  Cafa  Retale  di i Francia, 
mmrnnell*  nella  quale  io  fono  nato  per  li  molti  benefici  j &o* 
u darflk càfa  regale  più  volte  hò  ricevuti.  Mi  (piace  però  ol- 
n°n^C^CrK#>  l’Altezza  voftra  faccia  cofa contro  ii  voler  di  Dio,  per- 
£“??  lta?r  ferkoTc  puSleate  fi  Jice  che  «ce  rifima.o 
bidir'papa  Urbano , & alfiemc  col  voftro  Regno  avete  ricevuto  Cle- 
menti Voelio  io  Altezza  voftra  notifiare  quello  , che  intorno  a ta- 

mm^ltode'^orìun^j'olo^cd^pen^Ljf!^  ^1^,,’rò 

indurai’ il  cuore  di  Faraone  à dire,  non  conofeo  Iddio , e nr°.n ’aJj-c  ^> 
il«ire  I (racle;  lopermifi,  che i Giudei  davanti  à Pi  ato  efclamaflero, 
CfuciUze  Crucifi’t  eum  ; io  modi  il  popolo  di  Roma , che  gridafte.o  Roj 
Sano,  ò Italiano  lo  vogliamo.  Forfi  fu  buona  la  durezza  da  parte  di 
Faraone ? nonpercerto,  epure  da  quella  nevenne  la  glonofa  parten- 
za de  figli d’Kraele  dall’Egitto.  Fù  buono  forfi  lo  fchiamazzo  deGiu- 
dci?  non  al  ficuro , e pure  da  quello  derivo  la  Calvezza  dell  umano  Ge- 
nere per  mezzo  della  mia  morte.  Fù  buono  il  movimento  del  popolo 
Stornano*  non  in  fe  (ledo , ma  perche  da  quello  procede  , che  fi. trasfe- 
ri(7<-  la  Chiefa  dalla  poteftà,  e governo  degl’ava ri , & ambiziofi  Lemo- 
l£nfi  Se  mani,  e ^ernò degl’italiani , 

fondata,  e dagli  antichi  Padri lamicameli  e benammin. ift  ata . Uuen 
do  io  tali  cole , lagrimandoefclamai , e dilli , o biwn  G,esù,  che  cou 
è quefta?  Voi  rivelate  ciò  a perfone  piccole  , mifer^ 
idiote , e lafciate  li  grandi  nella  loro  cecuà. Jl  >E S 

rammenti  delle  parole , che  io  dilli  al  mio  Padre 

lo  diS.  Matteo  al  capo  Undecmnp,  Confitti  tjbt  P< tur  >* » 

terre  , qui * »bff*udifii  b*c  à ftpitntibus  , iy  fnuicntibus  , & . * „ J*  ralfctv 
vulif  tiuomtm  tic  placitum  fuii  unie  tt.  Cofi,  a te  fi  manifeftano  talico- 

fe-  Ora  dunque  Signor  mio,  la  conchiufione  del  a lettera  e quefta , la 

volontà  del  mio  Signor  Giesù  Crifto  e , che  fot  col ’QftroRjno  come 
veri  Cattolici  defeendente  de  una  Cala  Cattolica,  e Santa  pu  di  qua 
lunque  altra  Ofa  regale  del  Mondo,  riceviate  co™ jero 
refice  e Vicario  di  Giesù  Crifto  in  terra  Papa  Urbano,  all  ubbwiea 
za  di  lui  vi  foggettiate.non  avendo  mai  per  Padietro  la  F ja?.va  ®rf :Ctr)j0 
lo  nc  fi  è fottopjfta  àMoflro  alcuno.  Guardatevi  dall  ira  dl  » 
perche caderà  fopm de  Rè,  Popoli , Nazioni , e Regni,  fenon  fi  fotte- 
Gettono ad’Urbano.  Qoè^Yhò  (cric»  di  mia  propru  mano  mGan- 
dia  in  giorno  di  V enerdi  ad  primo  Apnlc^  ^ ^ & Qftttrt 

Fr.  Pietro  d’ Aragona  trà  Minori 
Minimo  umile  Serto  di  Criito, 


/ 


Scrive  • 
al  Re  di 
Francia  ao 
ciò  rietno- 
fca  il  vero 
Pontefice  . 


Narra  la 
vifione 
avuta  dal 
Signore 
(opra  tal 
fatto  . 
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Ser  ve  in  Scrifle  anco  il  Servo  di  Dio  in  favore  d’Urbano  à Giovanni  Rè  dì 
(jv-ur  del  Cartiglia,  & cd’Arrigo  fuo  Succeffore , alla  Regina  Madre  , & altri 
vt'°  Principi  loro  aderenti,  chelafciaflero  da  parte  Clemente,  &ubbidrf- 
tri rV& at  fero  ad  Urbano.  Vifle  20. c più  anni  nella  Religione  quello  gloriofo 
• ri  i^ìocrpi.  Eroe  • e fù  più  illuftre  per  lalantità  della  vita,  e per  i Tuoi  rari  collii, 
mi , che  per  la  chiarezza  de  fuoi  natali , e fangue  Reale.  Le  fue  Reli. 

J|uie  fi  confervano , e fono  tenute  in  gran  venerazione  dentro  una  Caf- 
^ wt„.  a nella  Capella  deSignori  di  Cordova  nella  Chiefa de  Frati  Minori  del- 
•uìe*dnve  la Città  di  Valenza  dove  mori.  Chi  foflecuriofodi  leggerealtre fueazio- 
lì conterrà*  ni  più  fingolari,  veda  il  quarto  Tomo  de  noftri  Annali,  &ilLeggen- 
no-  dario  Francefcanoalli  f. di  Giugno. 

r.  , GIOVANNI  d’Aragona  Nipotedi  Ferdinando  Rè  di  Sicilia  lafcift 
«nn^Pr/i'  pur  lui  il  Mo  ndo , e le  grandezze  Regali,  e velli  l’abito  di  S.Francefco 
minore  T facendofi  Frate  Minore  l’anno  14»? - 

Altro Gio:  Altro  GIOVANNI  d’Aragona  Nipote  di  Federico  Rè  di  Napoli 

d’Aufoiu. entrò  nella  Religione  Serafica,  in  cui  fidiede  con  ifquifito  rtudio  all* 
afprczza  della  penitenza,  & àgl’altri  efercitj  delle  virtù  più  fante.  Fù 
illulìrato  dal  Signoredelfo  Spirito  Profetico,  & operò  per  fuo  mezzo 
alcuni  prodigj . Fiori  quello  Servo  di  Dio  circa  gli  anni  1476.  come  fi 
legge  nel  Leggendario  Francefcanoalli  x$.  di  Luglio,  e fi  ritrova  fe- 
polto  nel  ConventodiS.  VitodiGitgento  in  Sicilia:  efeccfiè,  ìocre- 
derei  fofse  Io  llefso  di  cuiabbiamo  parlato  nelle  Cale  Regali  di  Napoli, 
variando  folo  l’anno  in  cui  mori , il  che  può  efsere  ciò  intervenuto  per 
sbaglio  , e trafeuragine  dello  rtamparore. 

Ciurmo  fù  anco  Frate  MinoreGIACOMOConted’Urgellofigliòd’Alfon- 
*l' Aragona,  fo  Rè  d’Aragona,  e BERENGARIO  Conte  d’Emporio  figlio  anch* 
egli  d’altro  R c pur  d’Aragona , de  quali  fi  menzione  il  Menofogio  Fran- 
ccfcano  in  molti  luoghi . 

Seguono  le  Regine  Aragonejt . 

u<Rar!hà  COSTANZA  Regina  d’Aragona  Figlia  di  Manfredo  Rè  di 

J’Aragwi.  Napoli.  Nepote  di  Federico  II  Imperatore,  e Madre  di  S Elifabetta 
Regina  di  Portogallo  di  cui  abbiamo  anco  parlato  nelle  CafeJRegali 
di  Napoli  fù  maritata  con  D.  Pietro  Rè  d’Aragona  il  Grandc(come 
altrove  fi  c toccato)  e mentre  vide  con  elfo  lù  molto  devota  de  Frati 
Minori,  nell’affetto  de  quali  molto  s’aumentò  per  un  miracolo,  che 
al  fuo  tempo  opcròil  P.S.  Francefco l’anno  1182. nella  Città  di  Valen- 
za,  che  in  quel  tempo  fpettava  al  Regno  d’Aragona;  il  qual  miraco- 
lo intefo  dalla  Regina  , e certificatali  di  efso  , divenne  tanto  divota 
del  Serafico  Padre,  che  morto  poi  il  Rè  D.  Pietro  fuo  Marito,  bra. 
mando  divenire  figlia  di  fi  gran  Santo,  prefe  l’abito  di  Moracadi  S. 
Chiara  nel  1*50.  col  quale  ville  tutto  il  rimanente  di  fua  vita  ; nel 
fine  di  cui  pa  fsò  al  Signore  l’anno  1301.  in  Barcellona  , ove  anco  al 
prefente  fi  vede  il  fuo  Depofito.  Fondò  quella  S.  Regina  il  Mona- 
fiero  di  S.  Chiara  di  Melfina  , e lo  dotò  delle  necefsarie  rendite  , al 
quale  poi  Papa  Giovanni  XXII.  concelse  tutte  le  grazie,  e privilegi  , 
che  godono  gl’  altri  Monafleri  dell’  Ordine  di  S Chriara  nel  1318. 
come  fi  legge  nella  lua  vita,  fcritta  nel  Leggendario  Francefcano  al. 

li  a*. 
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fi  1 6.  di  Aprile,  e nel  Martirologgio  dell’Ordine  , lo  fterso  giorno  , 
fi  fi  dì  elsa  COSÌ  memoria.  Bercinoti*  in  Hifpania  , B.  Confanti*  ,Vidu* , 
dragoni*  Rtgin*t  qu*vita  mtnaftica  ajfumpta  t fan  Biffimi  Cbriflo  Domino  eff 

^D.  MARIA  pur  Regina  d’Aragona  vite,  e mori  con  l’Abito  del  Ter*’ 

Ordine  de  Penitenti  l’anno  del  Signore  1 34*'  gOOi  . 

MARGARITA  de  Montecatefso  Nipote  d Eiifctnda  Regina  d Margarita 
Aragona  fù  Monaca  di  S Chiara  nel  Reai  Monaftero  di  S. Chiara  di  di  Monte. 
Napoli  dal  quale  fi  trasferì  con  due  Compagne  in  quello  di  Barcellona!’  clKflo- 

anBLISENDA  fuddetta  figlia  del  Principe  D.  Pietro  di  Moncada  , e 
terza  Moglie  di  Giacomo  II.  Rè  di  Aragona , morto  il  marito  vedi  l’abi- 
to di  Clan. s.i nel  Monaderodi  Pietra  bianca  l’anno^- 

MARGARITA  Nipote  d’altro  Rè  d’Aragona  fù  pur  Monaca  di  S.  Murari» 
Chiara  nel  1 34*.  dTAngon» 

AGNESE  Ferro  d’Aragona  Madre  di  Ferdinando  RéCattolico,  la-  AjnefeFer. 
Iciata  la  Corona  fondò  unMonaderodel  Terz’OrdineFrancefcanofot- to* 
to  il  Titolo  di  S.  Elilabetta  1’  anno  nrf.  & iri  con  tré  fue  Nepo- 
ti  fi  veftì  1’  abito  Religiofo  , e vifse  lentamente  in  efso  fino  alla 

mMAR.rA  Villena  Confanguinea  d’Alfonfo  V.  Rè  d’Aragona  vedi  Miri»  v;i- 
l’abito  di  S.  Chiara  nel  Monaderodi  Valenza  dal  fuddetto  Rè  fabbri-  l«u  d'A- 
cato,  efù  di  tanto  merito  approdo  Dio, che  venuro  il  tempo  di  fare 
nuova  Àbbadeda  comparve  l’Arcangelo  S.  Michiele  alle  eletrici , e gl’ 
ordinò,  che dovettero eleggere  Vilcna,  qual  poi  refclo  Spirito  al  luo 
Creatore  l’anno  iJ7°- 

CATARINA  finalmente  d’Aragona,  figlia  di  Ferdinando  Principe  Citlr;ag 
figlio  di  Giovanni  II.  Rè  d’Aragona,  che  poi  fù  Rè  di  Cadiglia  cogno-  «TAmjoiu 
minato  il  V.ed’Elifabetta  fuaConforte;  maritata  cpn  Enrico  Ottavo 
Rè  d’Inghilterra,  eda  lui  ripudiata,  vedi  l’abito  di  S.Francefco  nel 
Terzo  InUicuto  dettole  Penitenti,  come  più  dito  famence  parlaremo 
dieda nelle  Cale  d’Inghilterra- 

CAPITOLO  Vili. 


Rèdi  Lione,  c Cafìigliani . 


TErminata,  come  fi  dille,  'nella  Perfona  di  Enrico  IV.  la  Serie 
de  Rè  di  Caftiglia,  difeendenti  dal  Rè  Pelagio,  li  di  cui  Po* 
tori  lederono  fui  Soglio  Ifpano  più  di  7O0.anni?da  lui  retto,  ò ri- 
alzato  sù  le  rovine  de  Mori, fù  polla  in  fua  vece  nel  Soglio  I label Ila  fua  So-  _ f , 
rella,  qual  data  per  Moglieà  rerdinandofuo  Cugino  figlio  di  Giovanni  Grl0iU 
li.  Rèdi  Aragona,  con  tali  Nozze  s’unirono  li  fei  Regni,  npmati^econ 
ftituidicon  edi  la  Gran  Monarchia  Spagnuola  . Frà  le  im prete  più 
celebri  di  quello  Rè  una  lilla  prefa  diGranara  con  la  prigionia  diquel 
Rè  Moro,  c poi  fcacciò  dalla  Spagna  innumcrabili  Ebrei,  onde  da 

Sino 
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Sifio4.d«-  Sifto  IV,  Sommo  Pontefice  Francelcano  ebbe  il  bel  titolo  di  Catto» 
oj  i luto  lo  fico  ; e fù  premiato  anco  daOio  facendo  che  Crirtoforo  Colombo  con- 
dicanoli,  quidafse  alla  Tua  Corona  le  Indie  Occidentali  l’anno  i+pz  & Americo 
2 Snana  Vefpuzzi  il  Mondo  nuovo  l’anno  '497.  In  tanto  penfava  Ifabelladirin- 
w ' tracciare  un’Erede,  che  dato  perSpofo  alla  figlia  maggiore  Giovanna 
mantenere  potelse  la  Potenza,  e la  gloria  di  tanti  acquirti  fatti.  Que- 
lli alla  fine  fu  l’Arciduca  Filippo  d’Auftria  ritrovato  da  Ferdinando, 
& I fabella  per  unico  foftegno  ai  tanti  Regni , onde  fatte  le  Nozze 
e non  piacendogli  molto  il  clima  di  Spagna  , fi  ritirò  nella  Fian- 
dra con  Giovanna  , dove  ebbe  Eleonora  , Ifabella  , e Carlo  primo- 
genito, che  fu  poi  Rè  di  Spagna  , & Imperatore  , dal  quale  feguì  la 
Serie  de  Regi  Auftriaci , quali  durano  tutt’ora  gloriofi  fopra  il  Tro- 
no Ifpano. 

Il  primo  dunque  Rè  Cartigliano  . che  decorò  l’Ordine  de  Minori 
fù  il  B. FERDINANDO  Terzo  figlio  di  AlfonfoNono  Rè  di  Leo- 
‘ ne  » e della  Regina  Berenguel  la  Sorella  di  Enrico  Primo  Rè  di  Cafti- 
Terziar.  dì  glia  morto  ancor  fanciullo,  uccifo  da  una  Tegola  cadutagli  fui  Capo 
S. Frane,  nella  Città  di  Piacenza  , onde  non  ei'sendovi  altri  Mafchi  , entrò  la 
Sorella  fotto  il  pefo  della  Corona;  Maritoffi  conAlfonfo  fuddetto, 
da  cui  nacque  il  detto  S.  Rè  Ferdinando  , il  quale  , arrivato  all’età 
di  17.  anni , il  Padre  cefse  lo  Scettro  di  Cartiglia  , ritirandoli  con  la 
Moglie  al  fuo  di  Lione  , dove  poco  doppo  morto  il  Rè  Alfonfo  fuo 
Padre  gli  lafciò  il  Regno  di  Lione  , e di  Galizia  , unendo  in  quella 
guifa  di  nuovo  quel  Regnoalla  Cartiglia,  già 70.  anni  avanti  fmembra- 
to  nella  Perlona  di  Ferdinando  Secondo  che  d'indi  in  poi  hà  Tempre 
durato  fino  à noftri  di . Fece  molte  degne  imprefe  quello  Santo  Rè, 
e fùcosì  favorito  dal  Cielo  nelle  lue  guerre  , impiegando  le  fue  armi 
lmprcfe  ^ 1*  Fede  di  Crifto,che  nel  corlo  di  35.  annidi  Regno  tolfedima- 
(cgnai-ue  no  àMori,  e guadagnò  alla  Croce  più  di  mille  Piazze,  & il  Regno  di 
dd  RcFer-  Murcia  con  quello  diGranada  fece  Feudatari  della  Corona  di  Carti- 
dinando.  glia  . Rilufsero  in  quello  Monarca  tutte  le  virtù  , che  fi  ricercano  à 
formare  un  Principe  veramente  Cattolico  , c per  compimento  della 
fua  pietà , e divozione  fu  così  ben  affetto  all’Ordine  di  S Francefco, 
che  bramandoegli  divenire  fuo  Figlio,  volle  veftire  l’abito  del  fuo  Ter- 
zo Inrtituto,  e profelTare  del  medemo  la  Regola  : nel  qual  flato  di 
vita  virte  con  tanta  virtù  , e perfezione, che  fù  chiamato  commune- 
mente  il  Santo,  e doppo  morte  occorfa  nel  ii52-  peT  400.  e più  anni 
hanno  continuato  i popoli  à dargli  quello  gloriofo  Cognome  : poi  à 
Sua  morte  tioftri  giorni  da  Papa  Clemente  X.  è ftato  dichiarato  Beato  Tanno 
e iifjtilki-  *67»-  aili  13.  diFebraro  , concedendo  d’avantaggio  à tutti  i fudditi,  e 
«io:*.  Stati  del  Rè  Cattolico  il  venerarne  ogn  anno  la  memoria  con  Uffizio, 
e Mefsa  particolare  aili  30.  di  Maggio  , giorno  del  fuo  gloriofo  palTag- 
gio  • 

ALFONSO  XI.  & ultimo  di  quello  nome  ; primogenito  di  Fer. 
r , dinando  IV.  detto  ilCittado  , fi  cinfe  la  fune  del  Serafino  d’Allìfiaf- 
crivendofi  al  Terzo  Inrtitut*  dell’Ordine  di  efso  Santo,  nel  quale  ter- 
s minò  il  corfo  di  fua  vita  nel  giorno  ftefso  , che  la  lalriò  Crirto  in 
Croce  per  falute  del  Mondo  , cioè  nel  Venerdì  Santo  dell’anno  ijjo. 
doppo  39.  anni  di  vita,  e 38.  di  Regno. 

GIOVANNI  Conte  della  Puebla  del  Regno  di  Cartiglia,  Nipote 

del 
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del  Rè  Cattolico  Ferdinando  V.  fecefi  Frate  M.  Offervante.  Riformò  gìotmuì 
poi  molci  Conventi  nella  Provinzia  degrAngeli,  da  cui  anco  nacque  la  Nep»cc-<s 
famofa  Riforma  detta  più  Stretta  OfTervanza  chiamata  in  Spagna  de  V. 
Scalzi,  «Se  in  Italia  de  Reformati  , come  nella  prima  Parte  ddlaDpera 
Cap.  4- abbiamo  dimoftrato.  . hÈTZ 

Futono  finalmente  figli  del  Patriarca  Serafico , per effer fiati Profef.  Sfagni, 
fi  d’una  delle  tré  Regole  dal  Santo  inftituite:  CARLO  V.  Impera- 
tore, FILIPPO  II.  luo  figlio,  e FILIPPO  III.  gran  Monarca  diSpa-  Altri  Ma- 
gna. Principe  fù  queflide  più  fegnalati  del  mondo  , ed’unainnocen-  & 
za  così  Angolare  , che  fi  dice  di  lui,  non  aver  in  tutto  il  corfo  di  fua 
vita  macchiata  la  (uà  confcienza  di  peccato  mortale . Fù  tanto  amante 
dell’Ordine  di  S.  Francefco,  e de  fuoi  figli,  che  non  voleva  udire  ve-  Filippo t, 
runa  mala  parola  contro  di  elfi  , come  pur  tolerar  non  pocea,  eh*  in  devototó- 
prefenza  di  hii  fi  rnormoraffe  di  verun  Rcligiofo  ; e fe  qualche  volta 
udiva  raccontare  alcun  difFetto  d’alcuno , fubito  lo  pigliava  à diffondere, 
e diceva  : “Kpn  tfi  mirum  fi  nliquando  pauper  I\e!igiofut  , omnibus  mundi  deli - 
ti)s  viduatus  eefpitet  t dstaqut  occasione  labafcat  : curri  noi  fieculnrei  tonti  , ne 
tnultifarinm  Upfemut , lieet  notìrii  delitiji  dediti  fumui  : Rtligiofi , credile  mibi% 
rtinm  funi  borni  net  , atque  propter  bnbitum  quem  geflant  , non  funt  redditi  un. 
ptccabt'.ti t ncqui  in  gratin  D:i  ita  confirm iti , ut  peccare  ncqaeant . Proinde 
non  funt  Jtatim • damnandi , ficuti  perperam  agant.  Parole  veramente  degne 
da  elfer  (colpite  ne  i cuori  di  quelli , che  per  ogni  picciol  ditfetto  vedu- 
to, ò creduto  ne  Religiofi  , fubito  fi  danno  à mormorare  , & à dir 
male  di  elfi  . Sopra  tutto  però  fentiva  eftremo  fpi.icere  quando  udiva 
dir  male  de  Francefcani;  onde  una  volta  ; facendoli  una  devota  Pro-  Calatati*. 
ceffone  con  l’inrervento  di  ratti  li  Regolari  , e ftando  il  Rè  ad’ una 
fineflra  del  fuo  Palazzo  ad’offervare  la  divora  fonzionè,  s’accorfero  li 
Francefcani , che  flava  prefente  il  Rè  ad’offervarli,  onde  tratti  dall* 
amore,  che  ad  effi  portava  il  Monarca,  modeflamente alcuni , levor- 
no  gli  occhi  verfo  di  lui , il  che  veduto  aa  un  Cortigiano  del  Rè,  che 
gl’  affi  fiera  quafi  cavillando  quell’atto  come  troppo  curiofo,  li  diflfc  -* 
veda  Voflra  Maeflà  come  li  Francefcani  tengono  curiofità  di  mirar 
ht  fua  Pcrfona  , e non  caminano  con  quella  mortificazione,  come 
ranno  gli. alni  ; Al  che  fubito  rifpofe  Filippo:  Francefcani  funt  milttes 
veterani , (y*  ideo  nonni b. I privilegi-or um  obtiauernnt , coeteri  viro  Rtligiofi , ut  RifpnA, 
tjronet  , ad  bue  impetrare  , (y  promereri  debent  privihgia  , proinde  nemo  de  <ki  Ri. 
ìUiemiretur  . Argomenti  da  ciò  chi  leggf  quanto  folle  l’amore  eh’ A 
“t*1  di  S.  Francefco,  & a! fuo  Ordine  quello  divoto  Monarca  porta-' 
va.  Egli  fu  quello  , che  tanto  adoprofìì  acciò  il  punto  dell’Immaco-  „ . 
lata  Concezione  di  Maria  Vergine  foffe  dichiarato  articolo  di  Fede,  moito 
C pj-r/f  con,turto  quefto  venuto  A morte  , nell’ultimo  ragionamen-  fj,o«ire  " 
ro  dine  , che  fentiva  gran  difpiacere  di  non  aver  procurata  la  defi-  ImmacoU* 
razione  di  quefla  Contro verfia  con  maggiore  premura  , e di  non  u C«oce- 
averla  veduta  ultimata  à fuo  tempo  . Aveva  anco  detto  prima,  che  z*oae- 
le  per  mezzo  de  fuoi  Ambafciatori  non  poteva  confeguire  tale  di-  p • A 
finizione;  fe  foffe  flato  bifogno  farebbefi  portato  in  Roma  A piedi  morire 
del  Papa  per  ottenerla  . Mirandofi  fui  fine  della  vita  chiedette  l’A*  cfcicdei'A- 
hjto  di  S.  Francefco  , e Io  ricevè  dalle  mani  del  Miniflro  Generale  lmodis*« 
F.  Benigno  da  Genova,  col  quale  volle  morire  , òc  effer  portato  al  Franteli». 
Sepolcro  , argomento  di  profonda  picei  in  sì  alro  Principe  ; poiché 
romei.  Tt  et  noi 
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noi  mode  è ciò  il  difinganno  della  morte  , ma  la  virtù  della  nt«, 
che  fotto  la  porpora  di  Monarca  gli  (erbò  un’animo  d’umil  Reli- 
giofo,  e nel  più  eccello  Trono  del  Mondo  il  maggior  difprezzo  del- 
la grandezza  mondana  . Nacque  FILIPPO  III.  in  Madrid  l’anno 
1578.  alti  «4  di  Aprile  ; di  venti  anni  affunfe  il  governo  della  Mo- 
narchia . Fù  il  pruno  , che  folle  Riunito  Principe  in  tutta  la  Spa- 
gna , poiché  nel  15*5.  fù  giurati?  Principe  in  Portogallo,  l’anno  fe- 
guente  in  Madrid  per  la  Cartiglia  , e Lione , un’anno  doppo  in  A- 
ragona  , Catalogna  , e Valenza  : Finalmente  nella  Navarra  del 
i$8d.  Pafsò  poi  all’altra  vita  l’anno  Hai.  tn  età  di  43.  anni  , e 2]. 

1 FILIPPO  IV.  fuo  figlio  , cognominato  il  Grande  , imitò  cure 
l’efempio  del  Padre  , mentre  nella  divozione  verfo  l’Ordine  Fran- 
cefcano  > fi  racconta  di  lui  un  cafo  quali  fimile  al  narrato  di  Filip- 

fo  III-  fuo  Genitore  . Facendoli  un  giorno  in  Madrid  una  folenne 
roceflione  , non  sò  fc  per  obligo  di  voto,  ò per  impetrare  qualche 
grazia  dal  Cielo  , diede  ordine  alli  fuoi  Cortigiani  , che  l’aviiaflero 
di  quando  in  quando  fecondo  paflavano  gl’Ordini  Regolari . Arriva- 
ta che  fù  fotto  il  Regio  Palazzo  la  Proceilione  , e cominciando  à 
vederli  gli  Ordini  Monacali  , di  tutti  era  avvifato  il  Monarca  , fe- 
condo l’ordine  che  dato  egli  aveva  , ma  non  moftrando  di  curarli 
più  che  tanto  d’alcuno  , diceva  à chi  gli  dava  l’avvifo , bene  bene  , 
non  è ancora  tempo  . Partati  che  fumo  li  Monaci  principiorno  li 
Mendicanti  de  quali  pur  avvilito  conforme  alli  luddecti  Tempre  rif- 
pondeva  nell’irterta  maniera  ; finalmente  al  comparire  de  Francefca- 
ni , avvertito  che  quelli  partivano  ; torto  levorti  dal  luogo  , dove 
fi  trovava  , e rifpofc  ••  ora  è tempo  di  vedere  la  Procertione,  perche 
partano  li  miei  figliuoli , e porcatofi  alla  fineftra  con  attenzione  mi- 
rabile flette  filTo  in  mirarli  fino  che  tutti  paflorno,  doppo  che , quali 
non  curando  altro  vedere  , fece  ritorno  al  fuo  luogo  di  prima  con 
ammirazione  di  quanti  l’oflervarono  ; argomento  chiariflimo  dell 
affetto  cordiale,  che  portava >alfi  Figli  del  Serahco  Patriarca  . Dipm 
ad’efcmpio  del  Padre,  con  D FERDINANDO ' Cardinale,  & Ax- 
civefcovo  di  Toledo  fuo  fratello,  e con  D.  ANNA  MAURIZIA, 
che  fù  poi  Moglie  di  Luigi  XIII.  Re  di  Francia  , e D MARIA, 
che  fù  Conforte  di  Ferdinando  IL  Imperatore  lue  Sorelle,  prelel  A- 
bito  del  Terz’Ordine  de  Penitenti  , e nelle  m^i  de!  Miniflro  Ge- 
nerale fece  la  profclfionc . Sicome  pur  fecero  D.  ISABELLA  figlia 
Sf Filippo Secolo,  e D.  DORO TEA  Sorella  anch’erta  di  erto  Fi- 
lippo IV.  ambe  le  quali  furono  Monache  della  prima  Regola  di  S. 
Chiara  nelle  Scalze  Reali  di  Madrid  . Similmente  furono  Terziarie 
di  & FrMcelco  D ISABELLA  di  Borbon,  e D. MARIA  ANNA 
d'Auftria  Sorella  dell’Imperator  Leopoldo  ambe  Confoni  del  mede- 
mo  Filippo  IV.  con  BALDASSARE  CARLO  , CHIARA,  EU- 
GENIA Infanta  di  Spagna  . poi  Arciduchefla  d’Auftria  , e D MA- 
RIA TERESA  accennata  Moglie  di  Luigi  XIV.  Re  di  trancia, 
l’uno  , e falere  fuoi  figliuoli  . Tutti  quelli  Monarchi  furono  figli 
del  Patriarca  Serafico  , per  aver  indoffaio  il  fuoSanto  Abito  , e pro- 
fertara  ò J’una  , ò l’altra  delle  tré  Regole  dal  medemo  Santo  inftitui- 
tc  per  li  Profcflori  del  fuo  Franccfcano  Inftituto  . Mori  Filippo  IV. 

c pafsò 
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e pafsò  ì pi»  lieto  foggiorno  alli  >7-  di  Settembre  nelFanno  fef- 
famefimo  dell’età  Tua  , e *♦.  di  Regno- 

Refta  per  vltimo  figillare  la  Serie  de  Monarchi  Spagnuoli  con  lame- 
moria  di  CARLO  Secondo  di  felice  memoria.  Quello  fuccefie al  Pa- 
JLrr  Filiooo  IV.  & alli  4-  di  Ottobre  Riorno  conlagrato  al  Serafino Cirfoi.Rj 
d'Aflifi  fùgiurato  da  Popoli  , c l’anno  »*7«.  Jafsò  alle  Nozze  di  Ma- 
ria  Alvifa  d’Orleans , e morta  quella  nel  >6*1-  iena  falciar  fuccef-  F|ll  • 
fione  , pafsò  alle  feconde  Nozze  con  la  Prmcipefsa  Mariana  di  Neo- 
bureo  figlia  di  Filippo  Villeimo  Elettor  Palatino  . Veftl  , e profcfsó 
anche  quello  Monarca  le  Dtvife  delTcrz'Ordine  Francefcano,  con  le  si  moria 
Quali  terminò  la  fua  vita  lenza  lalciar  fuccertione  l’anno  17°°.  termi-  due  vd  c 
«andò  in  efso  laSerie  dei  Rè  di  Cartiglia  del  gran  Sangue  Auftnaco,  ' 
li  Monarchi  del  quale  federono  Copra  il  Soglio  Ifpano  . anni  10 
circa  , principiando  dall’Arciduca  Filippo  d’Aurtna  dato  in  Marito  à 
Giovanna  figlia  di  Ferdinando  , & Ilabella  l’anno  M9*-  che  fu  poi 
Padre  del  gran  Carlo  V-  Imperatore»  e terminando  la  Sene  nel  pred- 
iente Carlo  Secondo  . Con  la  mone  di  querto  pio  Monarca  piarne  la  t*  fa  mor- 
Relieione  Serafica  , e fpezialmeme  la  Teina  Santa  il  [no  fortegno , «c fò pùnt* 
mediante  i!  quale  refifteva  alle  Avanie  , fic  ingordigia  de  Turchi.  Non 
Yè  lingua  per  eloquente  che  fia  , che  polì»  a baftanza  fpiegare  la  pietà 
di  quello  Monarca  , e verfo  Iddio  , e verfo  tutti  li  Rcligiofi  iuoiS.r- 
fi , ma  {pezialmciwe  verfo  li  Francefcaoi  fi  inoltrò  fopramodopatzia- 
le  . Già  fi  sà  , che  li  Monarchi  Cattolici  per  il  più  confegnorno  1 Fa-  • 
florali  più  cofpicui  della  Monarchia  alli  Figli  di  S rranceico  * ora  cl-  stima, che 
fendo  una  volta  vacata  laSede  d’unaChiela  delle  più  opulenti,  e prtn-  ficea  <k 
cipali  della  Corona  , li  fumo  dati  in  ferino  da  tuoi  Minillfi  ileum  Fra«*cfc 
Soggetti  didtverfi  Inftituti  , acciò  facefle  la  nomina  d’alcuno  di  elfi  J 
lede  il  Monarca  Ialifta  , ma  non  vedendo  in  efsa  notato  alcun  Fran- 
ccrcano  , al  sai  rifentiro  fi  voltò  verfo  quelli , e li  di  (se  : Forfè  ne  miei 
Regni  non  vi  fono  Francefcaoi  abili , & idonei  da  efser  nominati  a 
quefto  porto  ? andate  dunque,  e ponetevi  in  e^sa  anco  H r rati  del 
noftro  P.S.Franccfco  , che  poi  fi  provederà  la  Chtela  fecondo  Dio-  > 

Regine  di  CaJUgha  Francescane , 

MARIA  moglie  di  Sancio  IV.  cognominato  il  Bravo  Rèdi  Certi-  NùrUR» 
glia  ; fatta  degna  di  vedere  una  volta  feender  dal  Cielo  un  Ca-  di  Ottici, 
ndlro  di  pane  (opra  il  Convento  de  Frati  Minori  in  Madrid , profelsò 
li  Regola  del  Terz’ Ordine  di  S.  Francelco  circa  Fanno  ii«.  come  ft 
legge  nella  ».  Par.  delle  noflre  Croniche  foglio  z<5- 

Bianca  Regina  di  Catalogna  fervi  parimente  Ncftro  Signore  nel  me-  dj , 1T.t 
demo  Inftituto  circa  gli  anni  134*-  ..  gru. 

Maria  Fernandez  Coronella  parente  di  Carlo  Re  di  Francia  , e di 
Enrico  Rè  di  Cartiglia,  & Aia  dell’ Infanta  Elifabett»,  morto  lima-  »rUri«F«r 
rito  Gio:  della  Cerda  » e due  Cuoi  figliuoli  » fabbricò  un  Monafiero  di  sud». 

S.  Chiara  nella  Città  di  Gualdafagiara , dove  fece  venire,  unafuahgh- 
uola  Monaca  in  S.  Chiara  della  Città  del  Toro,  & informila  Badefla 
dotandolo  di  molte  poflertioni , & entrate.  Fondò  eziandio  un  altro 
Moui  Itero  del  medemo  Ordine  nella  Città  di  Siviglia  intitolato  S.  A» 

Tttt  » ine'- 
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gnele  , e parimente  dotollo  di  convenevoli  rendite.  Fatto  poi  tutto 
quello  fé  n’  entrò  la  divota  Matrona  nel  fuo  Monaftero  di  Gualdafa- 
giara  vertendoli  l’Abito  di  Monaca,  e fece  la  profclTione  fantamente 
vivendo  fino  al  fine  della  vira.  U fuo  Corpo  fu  fepellito  nel  mezzo  del 
Coro  appreso  quello  della  figliuola,  guale  dopò  molti  anni  fìi  ritrova- 
to intiero  con  quello  della  figlia,  conforme  fin’al  prefenteG conferva, 
no,  lcorfi  fin’ora  più  di  3°o.  anni , effendo  auvenute  le  corte  fuddette 
dopò  gli  anni  13 1».  fi  leggono  nella  fua  vita  molte  azioni  prodigiofe  di 
quella  nobile  Eroina,  come  fi  può  vedere  nel  Leggendario  Francefce- 
no  al  primo  di  Luglio  , & il  Martirologio  dell’Ordine  fa  di eflfa  com- 
memorazione alli  3.  dello  Hello  Mele  con  queflc  parole  : Gualdafagie. 
rfiu  C afte IU  B.  Maria  Fernando,  Corenei  Viiua;  Monajierij  GuaUafagiarer. 
Jìs  futtJatricis  ; qua  illnjlri  genere  nata  , poft  mariti  obitum , babitum  Ordini «. 
S.  Clara  ibidem  ajfumpfit , pittate  , religione , cajfimonia , atque  vita  Candi- 
tale refuljtt . 

istrice, e BEATRICE,  e CATARINA  figlie  di  Pietro  Rè  di  Cartigli* 
Canarina  detto  il  Crudele  , furono  Monache  di  Santa  Chiara  nel  Monartere 
figlie  di  di  TordeGllas  Diocefe  di  Vagliadolid  fabbricato  dal  Padre  ad’iftan» 
rfSftigha  M di  Beatrice  fuddetta  lotto  la  cura  de  Frati  Minori  , quali  in  nu- 
Clititfc.  mero  dr  tredici  furono  aflegnati  per  fervigio  del  fuddetco  Monarte- 
ro  circa  gli  anni  1365. 

La  B.BÌANCAEnriquezSorelIa  d’Alfonfo  Enriquez  gran  Almirante 
BuncEo-  diCalliglia  , & Avoladi Ferdinando  IV.  Rè  di  Spagna  , lafciato  il 
iKjit*.  m()ndo  , e le  fue  pompe  fi  fece  Monaca  di  Santa  Chiara  nel  Mo- 
naftero  dal  fratello  edificato  in  Palenza  l’anno  ijFJ.  & il  Martiro- 
logio dell’Ordine  alli  5 di  Maggio  cosi  di  erta  favella  . Palentia  Bea - 
ta  Blancba  Enriqueva  Virginis  , qua  quanto  magis  generis  nobilitate  , alias 
eonfocias  menialcs  fuperaret  , tante  profuniiorc  bumihtate  , atque  fanSitate 
tas  longe  anteiret. 

La  B.  GIOVANNA  Moglie  di  Enrico  II.  Rè  di  Cartiglia  rima- 
B- Giovan-  Vedova  l'anno  1379.  fi  vedi  l’Abito  di  Santa  Chiara  nel  quafe 
n»Re*.  di  ortervó  la  Regola  dei  Terz’Ordine  , e viffe  fantamente  fino  al  fine 
Caftifjia.  di  fua  vita  , come  ne  rende  fede  il  Martirologio  Francefcano  alli  27. 
di  Maggio  in  quello  modo  : Toleti  B.  Ioanna  Regina  Casella  Fidua  Ter - 

tiaria  , fumme  prelati!  foemina . 

GIOVANNA  figliuola  primogenita  d’Alfonfo  Decimo  RèdiCa- 
ftiglia  cognominato  il  Savio  figlio  di  S.  Ferdinando  , e verùuiflimo 
fi  r^AL  nell’Aerologia,  al  lume  della  quale  trovò  il  moto  di  Trepidazione 
fiwifoRcJi  nella  Sfera  Criflallina  , e con  lungo  rtudio  , e fatica  ordinò  le  Ta- 
Cafticlù.  vole  Aflronomiche  , cominciandole  dal  primo  giorno  di  Giugno  (fuo 
ingrerto  al  Regno)  che  vien  ad’cffere  l’anno  1 999.  e giorni  iio.dell* 
Era  di  Nabonaflar,  &c.  come  leggerti  nella  fua  Vira  fcritta  dal  P. 
Torelli  nel  Mappamondo  Iftorico  foglio  *7-  Quella  devota  Eroina, 
rimali*  Vedova  per  la  morte  di  Enrico  Rè  di  Lione  , e Cartiglia  , 
velli  l’Abito  di  Santa  Chiara , e profefsò  del  Terzo  Inftituto  la  Re- 
gola, nel  quale  anco  mori  l’anno  1 3 Si. 

BÉRÉNGARIA  figlia  d’Alfonfo,  eSorella  di  Giovanna  fuddettl, 
Bwtngaria  morto  il  Marito  Alfonfo  Rè  di  Lione  , s’afcrirte  pur  erta  all’Ortervan- 
fcaUrcU*.  za  dell’Inllituto  Serafico  fotto  la  Regola  delTerz Ordine  fopradetto 
in  cui  vifse  con  fama  di  bontà  ringoiare  fino  alla  morte  • 

ÀGNE- 
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AGNESE,  &.ISABELLA  Zie  d’Enrico  Terzo  detto  il  Valerli*  Api cfc  «c 
dinario , fotro  di  cui  l’anno  139$.  li  Caftigliani  navigando  ritrovorò  lfibri-UZi* 
no  le  Itole  Fortunate  ( dectc  anco  Canarie  dalla  gran  copia  de  Ca-  ^ Enrico i. 
ni  che  ivi  fono  , e doppo  cent’anni  cioè  del  M94-  conqui  fiata  del 
rutto  da  Rè  Cattolici  ) furono  ambe  Monache  di  S.  Chiara  nei 
Monaftero  di  Toledo  da  effe  notabilmente  ampliato  l’anno  1440. 

CATARINA  Sorella  di  Enrico  IV-per  fopranome  detto  l’Impo- 
tente Rè  di  Cartiglia;  Quefta  prometta  in  Spofa  à Carlo  Principe  di 
Navarra,  epoiad Enrico  VI.  Rè  d’Inghilterra,  lafciò  il  Mondo,  & 
ogni  Spofo  terreno , veftendoG  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Monaftero  di 
Lisbona  l’anno  1473.  . 

GIOVANNA  figlia  di  Enrico,  e Nipote  di  Catarina  fuddetti  fù  Giovanna 

Jrromefla  in  Spofa  ad’Alfonfo  V.  Rèdi  Portogallo  nominato  l’Africano  fitiùd’En- 
iio  ftrecco  Parente,  per  fedare  le  gravi  turbolenze  per  tal  fpofalizio  nc0  * 
inforte  trà  Ferdinando  di  Cartiglia,  & il  Rè  Alfonfo  fuoSpofo,  die- 
de l’ultimo  VALE  al  mondo,  ed’  entrata  nel  Monaftero  di  S. Chia- 
ra di  Coimbria fece folenne  profcllìone,  e vide  con  tanta  efemplarità 
che  fi  refe  à tutte  le  Monache  una  vera  Idea  di  perfezione  religiofa  ; paf- 
sò  poi  al  Signore  circa  gli  anni  «480. 

ISABELLA  Sorella  d’Enrico  IV.fuddetto,  con  la  morte  del  quale  jf^lù 
terminò  la  ferie  dei  Rè  Caftigliani  difendenti  dal  Rè  Pelagio,  fedii-  Soffia  dei 
ti  li  fuoi  Poderi  fui  Soglio  Ifpano  più  di  7c°.  anni,  morto  il  fratello  1 Re  fudJ«to 
anno  1474-  fu  pofta  in  fuavece  nel  Soglio  Ifabella  fuddetta , che  però 
s’intitolò  Regina  di  Cartiglia . Quefta  poi  data  per  Moglie  à Ferdinan- 
do fuo  Cugino  Principe  d' Aragona  figlio  di  Giovanni  li.  Rè  di  quella 
Corona  , per  mezzo  di  quelle  Nozze  s unirono  infieme  fei  Regni:  cioè 
Cartiglia,  Aragona,  Leone,  Napoli,  Sicilia,  el’Ifoledi  Majorica,  e do  fi»  Cu" 
Minorica . Fù  fi  zelante  quella  Eroina  col  fuo  Conforte  Rè  Ferdinan-  *ìno  R è<f 
dodella  Fede  Cattolica,  che  per  tenerla  purgata  daogni  errore  inili- 
tuirno  il  Tribunale  della  Santa  Inquifizione l’anno  i478.che  poifùap. 
provato  dal  Sommo  Pontefice  Siilo  IV.  Fra  le  imprefe  più  celebri  di  ((.  ^ 
quelli  Monarchi  una  fu  la  prefa  di  Granata,  con  la  prigionia  di  quel  inquifìiio. 
Rè  Moro,  e poi  il  bando  dalla  Spagna  d’innumerabili  Ebrei, onde  dal  ne. 

Papa  ebbero  il  titolo  di  Cattolici,  e fumo  premiati  da  Dio  facendo  che  Il  Cotom- 
Ctiftoforo  Colombo  conquiftafte  alla  IoroCorona  le  Indie  Occiden-  i°n“Joc. 
tali  l’anno  1447.  & Americo  Vefpucci  il  Mondonuovo  l’anno  M97- do-  cìhaìiVc- 
ve  inviorno  numero  confiderabile  de  Francefcani,  acciò  nello  ftefso  fputcì  il 
tempo  acquiftafte  anco  il  Cielo  quell’Anirse  perdio  create,  come  fuc-  >too<fe  * 
certe  mediamele  fatiche,  e fudoridi  tali  Miniftri  Evangelici.  In  tan-  ^ 
topenfava  Ifabella  di  rintracciare  un’Erede,  che  dato  per  Spofo  alla  f(|j,  gìo- 
figlia  maggiore  Giovanna  mantenere  poterte  la  Potenza,  eia  gloria  di  vanna  con 
tanti  acquifli  fatti.  Qyefti  allafine  fù  l’Arciduca  Filippo  d’Auftriari-  FiUppo 
trovatoda  Ferdinando,  òc  Ifabella  per  unico  foflcgno  di  tanti  Regni; 
onde  fatte  le  Nozze,  e non  piacendogli  molto  il  Clima  di  Spagna  fi  pa^ 
ritirò  nella  Fiandra  con  Giovanna  , dove  ebbe  Eleonora,  Ifabella,  e jiCati«v. 
Carlo  primogenito,  che  fù  poi  Rè  di  Spagna,  & Imperatore.  Morì  Imp 
poilfabeJia  Regina  l’anno  1504.  la  quale  vivendo  veftì  l'Abito  dclTerz’ 

Ordine  di  S.Francefco,  la  di  cui  Regola  avea  profeffata,  tenuto  già 
loScetrocol  Rè  Ferdinando  quali  30.  anni,  onde  il  Marito  fubito  à 
fu ono  di  Trombe  nella  Piazza  di  Medina  afeefo  fopra  d’un  Palco  de* 

potè 
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pofefolennemcnre  il  titolo  di  Rèdi  Cartiglia,  ecomandò  che  Pufelica- 
ra  fofsc  Rè  di  Cartiglia  Giovanna  fua  figlia,  ed  il  Conrort«  Filippo,  fe 
ben  quefto  poco  godette  lo  Scettro  , perche al  li  18.  di  Settembre  Tanno- 
ij  96.  fui  fior  del  l’età  contando  folo  alarmi  fu  tolto  dalla  morte;  onde 
governò  poi  la  Spagna  il  Cardinale  Francefco  Ximenea  Àrcivefcovo 
di  Toledo Francefcano,  fino  à tanto  cheCarlo  venifle  io  ftatodi  reg- 
ger Io  Scetro,  ftcendoin  detto  fpazio  di  tempo  quelle  gran  meraviglie 
che  fi  leggono  nella  fua  Vita , e che  in  parte  abbiamo  toccato  nella  Se- 
aie  de  Cardinali: 

CAPITOLO  IX. 


jRe  de  Porto  galla. 


«Tonfo-  A Lfonfo Enrico  Duca  di  Portogallo  trionfando  feficemcnte  corr- 
Duca  di  AA  tro  deSaraceni  levandogli  le  Città  di  Evora,  e di  Lisbona , e po- 
Portogallo  L.  A co  apprerto  confortato  da  celcrte  Vifione,  fu  falutato  Rè  dall* 
Kè  Jj'fuo  Efcrcito.  In  un  fatto  d’arme  debellò  Ilmaele  Rè  di  quei  Barbari  pcf' 
tktci».  opera  più  torto  divina,  che  umana.  Perla  qual  Vitoria  fi  rendè  capa- 
ce , e degnodi  ricevere  anche  dai  RèAlfonfodi  Cartiglia,  dicui  era  feu- 
datario il  medefimo  titolo  di  Rè  , in  cui  vi  regnò  fiso  all’  anno* 


Alfonfc  fi- 
ali:» di  & 
aUibrta. 


Knr»  ho 
fcfliO. 


Ferdirundo 
ho  figlio. 

Cio.frattel- 

Jbd'Aiioa. 

to. 


X ’ • 

iViurtoil 
fcjtell.  in- 
vitato ali» 
Corona  la 


Alfonfo dunque  fu  Primo  Rèdi  Portogallo,  & ALFONSO  ri- 
chiamato il  Bravo  figlio  di  Dionifiodetto  il  Lavoratore  , e di  S.  Elifa- 
betta  Regina  di  Portogallo  fua  Moglie  Fìi  il  primo  Rè  Portughcfe  , 
che  ad’clempio  della  Santa  Regina  fua  Madre  veftifle  le  Divi  le  France- 
fcàneafcrivendofi  nel  Tcrz’Ordine,  e profetando  di  fiSanto  Inltituto 
la  Regola.  Mori  quefto  Monarca  l'anno  1357.  doppoavcr  tenuto  la  Co- 
rona anni  31.  e li  fuccefle  Pietro  fuo  figlivolo  Giudice  Retto  cogito- 

^PIETRO  fopranomato  il  Retto  giudice  fuo  figlivolo,  che  li  fuc- 
certe  nel  Regno,  fu  anch’egli  Proferto  del  medemo  Inftituto  , edoppo* 
aver  retto  lo  Scetro  dieci  anni  morì  nel' , __ 

FERDINANDO  figlivolo  del  RèPietro  che  regnò  anni  x6.  veftf 
parimente  le  fterte  Divi  fead’tmit  azione  del  Padre,  & Avo,  pafsò  poi  al 

Signore  l’anno  13»?.  ir 

G IO V AN  N i fratello  d Alfonfo  V.  cognominato  l’Africano , partito 
in  Francia  per  fuo  diporto,  & alettato  dal  religiofo  efempiodelli  Fra- 
ti Minori  diCabillone,  tocco  da  Dio  volle  rimaner  frà  erti,  e veltire 
l’Abito  di  S-  Francefco  , che  li  fù  dato  dal  Padre  Giovanni  iilloc 
Guardiano  coll’ intervento  di  tutta  la  Città  , ed’ un  popolo  immen- 
fo . Morto  poi  Alfonfo  Rè  fuo  fratello  nal  1481.  & invitato  per 
folenni  Nunzj  à pigliar  la  Corona  , non  folo  ricusò  1 offerta  , ma. 
nè  meno  volle  portarti  alla  Corte  pct  vedere  là  Madre  . che  co» 
prieghi , e fuppliche  lo  pregava  andar  in  Portowllo;  Quindi  cretecn- 
do  il  deGo  nella  Regina  di  vedere  il  figliolo,  fi  rifolle  ella  ftefla  di 
portarli  à Ohillone  . dove  anco  iunamoratafi  della  bontà  , e Sai*- 

caco» 
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«a  conversione  delle  Monache  di  S. Chiara,  acTefempip  del  figlio 
g yo  ri  ma  nere  con  ette  , dove  veftiufi  dei  SAbito  di  quella  Re- 

ligionc  in  erto  vide  con  mirabile  efempio  lino  al  «ne  della  vi- 


u 


GIOVANNI  Quarto  Duca  di  Braganza , e, poi  acclamato  Rè  di  Por 
tostai  lo  l’anno  1640.  «(fendo  miracolofamente  liberato  da  una  gravif- 
fimainfirmicà  la  notte  del  P S.  Francefco,  à cui  s’aveva  raccomanda 
in  rendimento  di  grazie  al  glonofo  Santo  li  vefti  ddr  Abito  del 


to 


Il  midae 

kfue  fe- 
fanpia  . 

Cio.tlfce- 

bemo  mi- 
rato/  oli- 
mente  JjJ. 
il  morte  . 

Tcodotìo  , 
Èia  fiflw 
•ccd  la  mi* 
die  Aloilù 
fegue  l'c- 
dempia  4d 
Re. 


CntO  Ol  glMlv  «ai  j^iuiivt^  uaiuv  aa  tviu  — — 

Te  rz  Ordine,  e profefsò  di  tal  Inrtituto  la  Regola,  nel  cui  Sancoefem- 
pio  fù  fegui  to  da  Tcodofio  Pri  ncipe  fuo  figliuolo  primogenito  con  la  R e- 
ainaConforte  Aloifia  Franccfca , la  quale  in  erto  Santo  Abito  firn  la  fua 
Vita  l’anno  it  fi.  Regnò  il  Ri  Giovanni  anni  id.  doppo  quali  mori  l’an- 
no del  Signore  id$6. 

Seguono  le  Regine* 

OLtre  la  Madre  di  Alfonfo  Quinto  Rèdi  Portogallo,  e di  GK> 
a:mi  fuo  fratello  Frate  Minor.&  ALOISIA  h R A NCESC  A Co- 
force  di  Giovanni  Quarto  fopracenoate  fù  Monaca  di  S Ghiaia  la  B.  tfcna 
ELENA  detta  di  S.  Antonio  figlia  d’ Alfonfo  Terzo  Re  di  Portogli-  Antonia 
Ij  quale  vedi  le  Francefcane  DivifenelMonafterodidettaSanta  fuori 
d- 1 Cartello  diSantaren  porto  in  luogo  folitarù» , & atto  alla  divozione.  •* 
Fù  querta  Vergine  religiofilfima , e Santifl&tru  ornata  d’ogni  forte  di 
virtù,  ed  in  particolare  d’umiltà,  e carità,  perche  Tempre  voi  le  atten- 
dere, òinCucina,  ò vero  nell’!  ntormaria , fitin  fimili  altri  Ofnzj,  nè 
quali  le  virtù  t’ efferata  no  per  loche  meritò  di  far  miracoli,  ed’in  vi- 
ta , e doppo  morte  - Ne  riferiremo  folo  due  à gloria  del  Signore , e di  Mraojj 
querta  (ua  diletta  Spofa.  Governava  querta  S.  Vergine  le  Monache  operiti  dal 
inferme,  & ad’ una  di  effe  venne  voglia  di  Cerale  ancorché  tolse 
Affai  fuori  di  rtagione  ; defiderando  di  contentarla,  andò  correndo  nel 
Cta  11  (ho  , ed’appreffatafi  ad’ un  piede  di  Cera  (è  , che  cominciavano 
à nafeere,  gli  fece  fopra  il  fcgno  della  Croce  ,e  fubito  fi  matura-, 
rono,  e coltene  quante  badavano  per  cavar  l’appetito  al" inferma  « 
gliele  portò  , c torto  che  l’ebbe  mangiate  fi  levò  lana  , e lalva  . 

Doppo  la  fua  morte  volendo  le  Monache  trafportar  le  fue  offa  m 
un  luogo  più  decente  , e facendo  la  proceflìone  per  il  Menartero  , 
piffarono  per  l’Xn fermaria,  al  quale  lolo  tranfito  tutta  le  Monache 
che  davano  nel  letto  guarirono  perii  meriti  di  querta  Santa  Vergine-  Sm  morte 
Morì  la  Spofa  di  Crirtocirca  gli  anni  1304. 6c  il  Martirologio  del  Ordine  *’ 

fi  di  effa  commemorazione  alli  18.  di  Novembre  in  querta  guifa  : *** 

S intèrni  m Territorio  VijJfìpontnfi  B.  Brio ita  à S.  Antonio  Vieginit  j qu* 

J{r gio  fanruint  orto  , unta  bumilitatt  , {5»  Cbaritate  tnituit  , ut  ornai- 
bus  ptrfcSiou’t  norma/»  prebutrit  , is<  figait  aAmiraa.Ui  fiorati  it . 

Cofi  fecero GIOVAN N A , e M A R I A figlie  dfcWo  fteffo  Rè , & So- 
relle della  fopraddetta B. Elena,  qualifuronoMonachedelloftelsoOr-  Qj#TlnJM 
d ne  nelmedemo  Moniftero,  e viffero  con  grand’cfemplarita  uno  al-  t\Utu(ue 
la  morte.  , _ ,otcUc  • 

S.  ELISABETTA  Regina  di  Portogallo  fu  figlia  ( come  altrove  fi 
a dett  5 ) di  Pietro  Re  d’ Aragona,  e di  D.  Cortanza  faglia  di  Manfredo  Rè 

di 
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di  Napoli,  e Nipote  di  Federico  II.  Imperatore.  Nacque  l'anno  1271: 
eli  Iti  porto  il  nome d'Elifaberta  in  memoria,  e riverenza  di  S.  Elifa- 
betta  Regina  d’Ungheria  Sorella  di  Violante  Madre  di  Pietro  fuo  Pa- 
dre , la  quale  poco  prima  aveva  fiorito  in  Santità  . Fù  maritata  con 
DionifioRè  di  Portogallo  figlio  «TAIfonfo  Terzo  , di  cui  ritraila  poi 
Vedova  l’annoijzy.  (ubico vedi  l’abito  di S.  Chiara,  che  già  da  molto 
tempo  prima  apparecchiato  aveva,  tenendolo  in  un  Scrigno  con  quella 
determinazione  , che  fefovraviveva  al  Marito  , volea  indorarlo  tanto- 
ilo  , e le  avanti  moriva , con  elio  elTer  fepellita  . Levatali  dunque  la 
Porpora  fi  tagliò  i capelli,  e lafciando  il  Reale  Diadema  fi  cuoprìil 
Capoconun  velo  bianco,  & in  vece  del  cinto  gioiellato  , ficinfedi  roz- 
za fune,  e con  quello  veftimento  ufei  nella  Sala  Regia  alla  prelenza  de 
Figli,  eCavallieri,  de  Grandi  del  Regno  , e del  Cadavere  del  Rè,  e 
con  una  intrepidezza  Marchile,  conlòlati  che  ebbe  tutti  , refeanco  ra- 
gione della  velie,  con  cui  la  miravano;  poi  colla  medema  collanza  ac- 
compagnò il  Corpo  del  Defonto  Rè  alla  Sepoltura  in  Odivela  nel  Mo- 
ri attero  delle  Monache  Cittercienfi  Tei  miglia  lontano  da  Lisbona  da 
etto  fondato  ■ Indi  volendo  , che  la  vita  Tua  fotte  conforme  al  veflire* 
fubito  fece  fabbricarli  un  Palaggio  inguifa  di  Monafiero  per  fe  , e per 
la  fua  famiglia  vicino  al  Mcmaftero  di  S Chiara , al  quale  aveva  dato  prin- 
cipio nella  Città  di  Coimbra  , non  folo  per  compire  l’opera  incomin- 
ciata colla  fua  prefenza  , ma  di  più  per  poter  entrare,  e conversare  à 
lua  voglia,  con  quelle  Sagre  Vergini , recitando  l’Uffizio  Divino  con 
effe,  tacendo  orazione,  prendendo  il  cibo,  e conferendo  le  cofeappsr-. 
tenenti  al  la  divozione,  & allo  fpirito  . Infomma  viffe  con  tanta  fjinri- 
tà  lotto  l’Abito  Serafico  , che  terminò  felicemente  i Tuoi  giorni  l’anno 
alliq.  di  Luglio , e l’anno  del  Giubileo  tfoj.da  Papa  Urbano  Vili, 
fii  aferitta  nel  Catalogo  de  Santi. 

ELENAda  S.  Anna  figlia  di  Dionifio,  ediS.  Elifabettafudetti,  en-. 
Eleni  eh  S.  trò  nell’Ordine  di  S.  Chiara  ancor  giovanotta , conlagrandofi  à Dioici 
Antonio,  quel  Tanto  Inftituto.  . ; 

tCoftima  COSTANZA  figlia  anch’ella  diS.  Elffabetta  Regina  di  Portogallo, 
tuifigie.  e5orej|a  di  glena  daS.Annafopradetca,  vcftì  l’Abito  del  Terz’Ordin* 
detto  de  Penitenti,  come  rapportai!  Menologio  Seraficoalli  i9.d’Agollo  -. 

BEATRICE  Moglie  di  Alfonfo  IV.  chiamato  il  Bravo  ,e  madre  di 
Bcitrice  Pietro  Rè  detto  il  Giulio,  che  fucceffe  nel  Irono  ; morto  il  marito 
Rtgma.  fi  velli  Monaca  di  S.  Chiara  l’anno  1J58.  nel  qual  Santo  Abito  perfe- 
verò  tutto  il  tempo  di  fua  vita. 

La  B.  BEATRICE  di  Silva  ftretta  parente  diOdoardo  Rè  di  Por- 
R Beatrice  togallo,  Sorella  del  B.  Amadeo  Menez  Portughefe,  e Fondatrice  dell’ 
disiJra.  Ordine  dell’Immacolata  Concezione,  palsò  al  Signore  fot  io  la  Bandiera 
Strafica  l’anno  1490  il  dì  tS.  di  Agollo  nel  qual  giorno  il  Martirologio 
Francefcano  cosi  regi  lira  : Teliti  B.Beatricis  à Sylva  Vjrginìs  , Qriims  C$». 
ceptìonis  ImnucuUtie  Deipara  Fundatricìt  mtritit , iyi  vìrtutibus  injìgnìt . 

r- v..ni  GIOVANNA  figlia dell’Imperator  Carlo  V.  e Moglie  di  Giovanni 
di  Terzo  Rè  di  Portogallo,  e venerata  dalle  Suore  del  Terz’O.'dine  per 
t-«jo  v.  loro  Fondatrice,  perche  mortole  il  Marito,  e ritornata  in  Spagna  l’an- 
no 1556.  fabbricò  un  Monaftero  con  regia  munificenza  in  Madridalle 
dette  Reiigiofc,  dove  s’afcriffc  pur  òffa,  & in  etto  fantamente morii’ 
anno  - - ...  _ . 
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capitolo  X. 

Rt  di  Ungheria  . 


QUaoro  all’Origine  degl’ Ungheri  , lafciando  da  parte  1 opinioni 

de  Scrittori  diverfe  , fono  quelli  lrgitima  (chiatti  degl  Hunm , Oriti** 
Sciti  anch’effi,  come  pure  i Polacchi,  & oriondi  dall  Afta  Set-  v*' 
tentrionale.  Ufciti  coflor®  in  gran  numero  da  (noi  Covili  à tempi  dell  • ’ 

Apollata  Giuliano  , e fpintifi  nella  Taurica  Cherfonelo,  tenutaallo- 
ra  da  Goti,  fe  ne  refero  Padroni.  La  onde  i Goti  , cacciati  da  quelle 
Contrade  , feorfero  à cercar  nido  nell’ Imperio  Romano:  ed’ occul- 
ta prima  la  Trazia,  pacarono  nella  Grecia,  e poi  nella  Panonia--  e fi- 
nalmente fatta  fua  la  Spagna  . prefero  poi  anche  danza  , e Regno  in 
Italia . Gli  Hunni  adunque(  che  da  una  partita  di  loro.detti  Ungari, 
fi  appellarono  Ungheri)  calcando  le  pedate  de  Goti,  entrarono  anch 
edì  nella  Panonia  lotto  la  condotta  di  fei  Capitani  , equabili  ricom  penva 
del  commodo  albergo,  pollo  loro  da  quella  Provinzia,  le  diederoit  pro- 
prio nome,  chiamandola  Ungheria.  Il  primo,  à cui  con  titolo  di  Rè 
famofo  fpontaneamente  ubbidirono  , fù  Attila  , foprominato  rlagel  Kg 
di  Dio.  Morto  lui  li  fuoi  tré  figliuoli , Ernace,  Chaba,  & A ladino,  ^ * 

venuti  frà  di  loro  à comefa  , & aflaliti  nel  tempo  Hello  da  Goti,  da 
Gepidi,  & da  altre  Nazioni  , recarono  poco  men  che  diftrutti,  e ri- 
tornarono! alla  fua  Scithia,  ma  pattati  tré  Secoli  1 1 Poderi  di  Chaba. 
crefciuti  à difmifura , di  nuovo  abbandonarono  la  fua  Scithia  lotelice, 
e ritornati  nell’Ungheria,  come  à fuo  antico  retaggio,  {labilmente  vi 
fi  fermarono  fotto  il  governo  di  fette  Duci:  uno  de  quali  per  nome 
Arf'ad  tenne  il  Principato  fra  loro  . A collui  luccedetteZuItano,  poi  S LSteùoa 
loxone,  indiGeiza,  e finalmente  S.  Stefano  Primo  Re,  & Apollo-  «« 
lo  dell’Ungheria,  nella  quale,  cacciatone : l’Idolatria  , mrrodutte,  e piantò  J-uou  t. 
la  legge  di  Crillo  l’anno  997-  In  premio  di  che  dilpole  Iddio,  che  la  Ido|j 
Progenie  di  quello  piifiìmo  Ré,  per  300.  anni  continuane  a federe  lui  Rega*. 
Trono  dell’  Ungheria  la  quale  dall’anno  fnddetto  997-  lmpal  1301.  ub- 
bidì à 23  Regnanti  , tutti  di  quello  fangue  fantificato.  L’ultimo  de 
quali  fu  il  Rè  Andrea  Terzo,  cognominato  il  Veneto,  doppodicui, 

cominciarono  gli  Ungheri  ad’ a ver  Principi  foraftien. 

Ma  lafciando  di  quelli  il  racconto  potendofi  vedere  negl  Iltorici»  che 
di  quelli  trattano,  vengoABELA  IV.Rè  XVII.  d’Ungheria  figlio  di  * . ^ 
Andrea  II.  e di  Gertrude  Principetta  Alcrruna,  figlia  di  Bertoldo  Duca 
di  Moravia  , che  il  fece  Padre  di  molti  figliuoli  tra  gli  altri  Bela  di  cui 
ora  parliamo  , eCoIomano  , poi  Andrea  , & Elifabetta  , celebre  per 
Santità,  dicui  pocoapprelTo  diremo,  e pù  illullre  per  avere  fponta- 
neamente vellito  il  Bigio  Serafico,  che  per  eflcr  nata  , oc  allevata  tra 
fulgori  dell’Oftro  . Morto  il  Rè  Andrea  fuo  Padre  fuccette  lenza  con- 
trailo ali.)  Corona  Bela  luo Primogenito  nella  incoronazione  del  quale, 
Colomano  fuo  Fratello,  dichiarato  Duca  , gli  porcòinnanzt  loococco. 

Tomo  1.  Vvvv  cDa- 
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« Daniello  Principe  de  Ruteni  à grand’onore  gli  tenne  il  Palafreno 
Maritoffi  quello  Monarca  con  MARIA  Figlia  d’Aleflìo  Impcracor 
d’Oriente,  con  cui  unitamente  vedi  l’Abito  del  Tetz’Ordine  France- 
fcano,  e volle  in  tutte  le  Tue  anguflie  effer  vero  figliuolo  , e fratello 
dell'O.dine  Serafico.  Fatta  pace  da  lui  con  li  Boemi,  fi  diede  tutroaU 
la  iiparazione  di Strigonia,  ergendovi  in  primo  luogo  un  nuovo  Tem- 
pio ad  onore  della  Madre  di  Dio;  indi  à diecianni  venuto  alla  fuafìne, 
doppo  quarantanni  d’infelicilfimo  Principato  ; fpirò  l’anima  al  fuo 
Creatore  nelle  braccia  de’ Frati  di  S- Francelco  l’anno  1175. , c nel  mo- 
derno Tempio  lafciò  d’efler  fepolto. 

LODOVICO  cognominato  il  Grande  figlio  fecondogenito  diCar. 
Lodovico  lo  Umberto  d*Angiò  Rè  d’Ungheria  ( qual  iucceffr  alla  Corona  Unga- 
i!  Grande  rja  pervia  di  linea  materna , etlendofi  eilinta  laSrirpe  virile  di  Attila, 
chianujo  c dei  gloriolo  S.Stefano  con  la  morte  di  Andrea  III.)  fù  addotato  per 
J|udiPo°o-fia'i0  » efucceflòre  del  Regno  di  Polonia  da Cafimiro  Terzo  fuo  primo 
ma.  Suocero.  Ebbe  per  prima  moglie  , Margarita  nata  di  Cafimiro  fuddet- 
to,  dalla  quale  non  traile  alcun  figlio,  che  però  morta  quella  pafsò  al- 
le feconde  nozze  con  Elilàbetta  figliuola  di  Stefano  Banno  della  Bofina  . 
Margarita  fu  Francefcana  d’opre,  e d’affetto,  e Lodovico  alcuoi  Mcfì 
avanti  lafua  morte,  lafdando  rigoverno , e la  cura  del  Regno  , fi  ve- 
lli l’Abito  del  Terzo  Inftituto  Serafico,  e profetata  del  medemo  la  Re- 
gola, fi  diede  del  continuo  àconverfare  con  li  Frati  Minori  , recitando 
con  elfi  l’Uffizio  Divino,  e trattando  le  cofe  importanti  della  (alme  dell’ 
Anima  . Arrivato  in  quello  mentre  all’anno  16. dell’età  fua  , &al  4°- 
del  Regno , pafsò  all’eterno  ripofo  con  tal  fentimento  di  tutti  , che 
infino  li  fanciulli  fi  veftirono  à bruno  , come  fe  nella  perforai  di  quel 
buon  Rè  morto  foffe  il  Padre  univerfale  delRegro  . Anche  iRuteni  , 
i Bulgari  , & i Valacchi  più  volte  da  lui  vinti , e domati , in  fegno'di 
duolo  fi  tagliaron  le  barbe  . Nel  Regno  poi  dell’Ungheria  il  lutto  uni- 
versale durò  tré  anni  continui , sbandita  in  tuttoquel  tempo  ogni  pu- 
blica  pompa  di  felle  , edi  Balli,  e di  Conviti,  come  fecon  lamorte  di 
r sì  gran  Rè  .morta  fòlse  la  commune  al  legrczza . Egli  fù  che  vende  A- 
jt.j;  ren.  vignonc  alPapa  per  far  dinaro  da  guerreggia  re  . Si  legge  diluì , che  m 
dè Avigno,  foli  cinquanta  giorni , con  l’aiuto  de  francefcam  Graffe  alla  Santa  te- 
tedPapa.de  ducentomila  Infedeli , eche  fcriveffe  alGeneraledcU’Ordine.che  li 
mandaffe  duemila  Frati  , acciò  popolato  il  Paefe  di  fimili  Religioni 
maggiormente  fruttificafleto  inqucll’anime  convertite  , & altre  ne  ù- 
Tufporw-  rancro  aiia Santa  Fede.  Mori  l’anno  diCrifto  13^1  e con  l’Abito  di  S. 
««àie  ” Francefco  fù  repellilo  nella  Chiefa  diS-Chiara  di  Buda  , che  poi  da  E- 
” lifabetta  Regina  fua  feconda  moglie  fù  trafportato  in  Alba  ,e  nella  Gl lic* 
fa  di  S Stefano  onorevolmente  collocato. 

GIACOMO  Borbone  Rè  d’Ungaria,  di  Gierufalcmme  , e di  Si- 
Giacomo  cilia  Marito  di  Giovanna  Regina  di  Napoli  , mentre  flava  in  Franzia 
barbone (i  pfr  affari  del  Regno  , intcle  la  morte  della  Conforte  ; onde  futa  da 
vt fi* trace  buona  confulta  , e dato  un  calcio  al  Mondo  fi  vedi  Frate  Minore 
.more.  nc|  Convento  di  Vefonzione  l’anno  1438.  come  più  à lungo  fi  è detto 
nelle  Calè  Regali  di  Napoli , e diSicilia.  , 

Binali»  H B LADISLAO  Ungaro  del  Sangue  Reale  dei  Bongcri  fi  fece 

tngaro.  Frate  Minori#,  e lù  D.fccpolo  del  B. Tornalo  di  Fioienze,  fattola  di 

cut 


JJlonco  Parte  Quarta  * 7°7 

tui  Difciplina  divenne  eminente  nelle  virtù  Sante  . Fù  fattoGuardia- 
no  nel  Convento  di  Milano,  edoppo  effer  vivuto  moltianni  Tantamen- 
te pafsò al  Signore  con  nome  diSanto  nel  Convento  diScarlino  circa  gli 
anni  1445.  &il  Martirologio  dell’Ordine  ft  memoria  di  lui  adi».  di  Set- 
tembre con  quefti  fenft  : stpud  Monto»  tnurum  , propt  Scarlinum  , in  He- 
t ruria  S Ladaki  ab  'Usuaria  Confejforis , qui  Regia  exortus  profapt* , tanta 
burnii  itale  , oratine  , paupcrtate  , nc  Spiritus  fervore  claruit  , ut  inter  ora a. 
dut»  f*pc  m extajtm  raptus  , e levare  tur  furfutn  à terra  1 qutm  videro  a. 
b qua  viriate  polltntemì  imitaretur  ad  cxcmpìum . 

Seguono  le  Regine . 


SAot’ELTSABETTA  Vedova,  figliadi  Andrea  II.  Rèd’Ung  aria  fo- 

pradetto  , e di  Geltrude  figlia  del  Duca  di  Carinthia  ò Moravia  »»«£?. 
naique  Tanno  i»o7-  e pervenuta  all’età  di  14.  anni  fù  data  in  fpofa  à Regd’vòl 
Luigi  Duca  di  Turingia  denominato  Langravio  > col  quale  vrfse  fan* 
tìffimamente,&  ebbe  tré  figli,  il  primo  Ermano,  che  al  Padre fuccef» 
fe  nel  Regno,  ò Principato,  edue figlie femi ne,  una  dellequali  fù  ma-  Sìmariu 
ritata  col  Duca  di  Brabanza  , e l’altra  prefe  lo  flato  di  Monaca  Cla- 
rifsa  incui  eletta  Prelata dell’altre  fece  un  religiofo  governo  Mortoli  . 
Marito  fù  Elifabetta  cacciata  dal  Regno , ed’ ella  vellica  dell’Abitodel 
TTerz’ Ordine  Francefcano  dal  P.  Burcardo  Cuftoded’Haflia , dal  qua- 
le gli  fumo  tagliati  i capelli  » cinta  di  corda,  e poi  pubicamente  am-  Refi,  to- 
rnella alla  proleflìone  folenne  con  altre  quattro  fue  ferve  , vifse  con  dova , c 
tal  perfezione»  e fantitàdi  vita  , chefevoleflì  qui  regiftrare  tutte  le  fue 
gloriole  operazioni  vi  vorrebbe  altra  penna,  che  la  mia-  Diròfolamen-  £ * 

te  che  arrivata  quella  gran  Santa  al  fine  di  fua  vita  raffinata  quaToro 
nel  fuocodi  varie  tribu!azioni,fopportate  da  efsa  con  invitta  coflanza,  sireftf.tcf 
▼olò  at  fuo  Amante  Divino  l’anno  1130.  alli  19.  di  Novembre  , e da  3.Oid.Scr. 
Gregorio  Nono  fù  annoverata  frà  Santi  l’anno  1235- e quinto  doppo  la 
fua  gloriofa  morte,  nella  Gliela  de’ Predicatori  di  Perugia  con  fon- 
tuofo  apparato  , e folenilfime  ceremonie  , e nella  medefima  Chicfa 
confacrò  il  Papa  un’Altare  in  onore  della  Santa  , quar  anco  doto  , cq 
& adobbollo  affai  riccamente  : e però  li  Padri  Domenicani  di  quel 
Convento  celebrano  con  molta  folennità  la  feda  di  quella  Santa , 
recitando  anco  il  di  lei  Uffizio  , come  fi  legge  nella  fua  Vita  epilo- 
gata nel  Leggendario  Francefcano  alli  19.  di  Novembre- 

Fiori  pure  nel  principio  dell’Ordine  di  Santa  Chiara  la  B.  CINGA 
SorelIa  del  fopradetco  Rè  Bela,  e diSant’Elifabecta  Regina  : mentre  b.  Cini» 
pigliato  l’Abito  , e profeffìone  diSanta  Chiara  , unita  conGERMA  tortila  di 
altra  fua  Sorella  »tifplendè  doppo  la  morte  della  Santa  in  tanta  fan-  ^ 
timonia  di  virtù  , e fama  di  miracoli  così  in  vita  ,come  doppo mor-  difcChilHL 
te  » che  fi  trattò  nella  Romana  Curia  di  Canonizarla  , pafsò  al  Cie- 
lo circa  gl»  anni  1237.  facendo  di  ella  memoria  il  Menologio  Sera- 
fico alli  io.  di  Gennaro  , cosi  dicendo  r Germania  circa  annum  i»3J. 

C anonima tionit  Trocejfum  premeruit  Cinga  , Filia  I{'gis  Hungarì*  , & uttm 
fina  Sor  or  S.  Eli f abeti*  Vidu * , qu*  S.  Clar<e  Vtr girti  1 claufiral i bobitu 
initiata  , ita  fonile  tfi  converfat*  , ut  etiam  in  vita  , (y  ptft  mortem  mi. 

rmulis  dar  aeriti  

- Vvvv  x AGNE- 
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AGNESE  figlia  d’Alberto  Primo  Imperatore,  e Moglie  d’ Andrea 
Terzo  Rè  d’Ungheria  dettoli  Veneto  , per  efler  naco  di  Tomafira 
Moglie  d’  Morofini  Donzella  di  tutta  bontà  maritata  con  Stefano  Padre  di  que- 
AnJrea  il  ftQ  Andrea  , qual  regnò  folo  tré  anni . Rimato  ella  Vedova  entrò 
Vcutux  nell’Ordine  di  Santa  Chiara  nel  Monafiero  di  Longo  Campo  l’anno 
1301.  dove  anco  poco  doppo  la  fegui  !a  Madre  ELISABETTA» 
cioè  nel  130».  come  nella  Serie  delle  Imperatrici  Romane  abbiamo 

n2La 'b.  ELISABETTA  Maglie  di  Carlo  Umberto  d’Angiò  Rè  di 
B Ei;£ii«.  Ungheria  accennato  di  (opra  , fù  Sorella  di  Cafimiro  I erzo  Rè  eli 
Kfg.d-On- Polonia  , detto  il  Grande  , e Vedova  relitta  di  Uladislao  Loktek 
gvu.  Imperatore.  Morto  il  Figliuolo  Cafimiro  m Polonia  fù  adonto  alla 
Corona  Polacca  Lodovico  Rè  d’Ungatia  figliuolo  di  Carlo  Umber- 
to d’Angrò,  e della  noftra  Ehfabetta  , già  che  per  Decreto  del  Se- 
nato , e per  confenfo  di  Cafimiro  Hello  , era  egli  fiato  dichiarato 
Erede  , e Succcfiore  di  lui  , quando  foto  morto  fenza  Prole  rnaf- 
colina  • mà  non  incontrando  nel  governo  la  fodisfarione  de  Gran- 
di . e vedendoli  poco  gradito  , fotto  vari  pretefii  , tornotone  in 
Ungheria,  lafciando  la  Reggenza  del  Regno  Polacco  ad  Ehfabetta 
faa  Madre,  che  governò  più  anni  con  molta  prudenza  , e con  fo- 
Và  in Pofo-  disfazione  di  tutti  . Morto  poi  Lodovico  . e ritornata  la  Madre  in 
»u,e Roveri  Ungheria,  etondogià  Vedova  anco  di  Carlo  Umberto,  nell  anno 
nj  quel  Re*  1J4J.  fi  vedi  l’Abito  del  lerzo  Inftituto  rrancefcano  , e profcfsò 
del  medemo  folennemente  la  Regola  . Fabbricò  molti  Conventi  àl- 
la  Religione  Serafica  , frà  quali  fi  annovera  quello  di  Santa  Chiara 
di  Buda  , dove  anco  in  fontuofo  Sepolcro  fù  lepellita . Mori  que- 
lla Santa  Regina  in  età  di  ottanta  anni  nel  1381-  fi  Leggendario 
Francefcano  tà  di  efsa  menzione  alli  1?.  di  Novembre  ; II  Meno» 
Iogio  Serafico  afsai  diiTulamente  fotto  li  jo.  Dece  more  , oc  il  Mar- 
tirologio deH’Ordioe  alli  1 9-  dello  llefso  Mefe  di  elsa  così  favella: 
Muda  , in  Ptnnonia  , Beata  Elifabttb  Veletta  , Vngarorun,  Regina  , Vi. 
dèi*  Ternari*  ; qua  pus  opcribtis  iugitcr  intenta  % felieiter  mi&ravit  ad 
•Ira . 


CA- 
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CAPITOLO  XI. 

Rè  di  "Boemia  . 


IL  Regno  di  Boemia,  la  di  cui  origine  è affai  ofeura  fu  proceden-  Origine  ^ 
te  da  Popoli  Slavi  Orientali  , & Occidentali  , da  quali  (cacciati  ***?“} 
li  Vandali  & Hunni,  vi  pofero  il  Principato  fotto  gli  aiifpizj  di  ' 
Odrivorio  lorprimo  Duce,  ilcui  NipoteSelimiro,  cheglifucccffencl 
Dominio,  efpugnata  la  Città  di  Scodra,  fi  chiamò  Rè  della  Dalma- 
zia. Ebbe  Selimiro  tré  Fratelli , e furono , Lecho,  Zecho,  e Ruffo» 
il  quale  portatoli  alla  Corrente  del  Fiume  Mofca  fondò  un  Principa- 
to, cheRuflìa  , e poi  Molcovia  chiamolfi,  Zecho  pigliò  danza  nella 
Boemia,  eda  luiebbeorigineil  Regno  Boemo  l’Anno  di  nodra  falute 
J50.fi  come  da  Lecho  dio  Fratello  quello  di  Polonia. 

Da  principio  figovernorono  i Boemi  fotto  de  Giudici  per  70.  e più  Come  fi 
anni:  indi  per  tré  Secoli  ubbidiva  i Duchichefinoà  zi.  ficontanonel  govenur»- 
la  lor  Serie,  e finalmente  videro  (otto  i Rè  fino  all’anno  1436.  nel  qua- 
le  padando  il  Regno  Boemo  dalla  Cala  di  Lucemburgo,  che  in  quel  1 
tempo  reggevaio, agl’Audriaci  Alberto  Secondo  e Lodovico  Podumo, 
doppo  quali  tornò  il  Regno  Boemo  alle  mani  d’un  Nazionale,  che fù 
Giorgio  di  Poggibraccio , indi  à due  Polachi  U ladislao , e Lodovico , fi- 
nalmente doppo  quedi  due  ritornò  agli  Audriaci  1’  anno  1527-  nella 
Perfona  di  Ferdinando  Primo  Duca  d’Audria  » e poi  Imperatore  , i 
quali  tuttavia  lo  tengono,  non  più  come  Regno  elettivo  qual  era  dive- 
nuto fpema  la  linea  di  Lecho,  ma  come  proprio,  & ereditario,  e ciò 
in  vigore  della  Pace  di  Praga,  nella  quale i Boemi,  doppo  la  celebre  LaCafad* 
battaglia  dell’  Anno  1610.  rotti  affatto  , e foggiogati  dall’  Imperatore  Aulirà  or, 
Ferdinando  1 1.  à fgravio  della  paffara  ribellione  gl’acconfentirono,quan- 
toei  volle,  Angolarmente , che  quel  Reame  folle  Patrimonio  diCafa 
d’Audria.  , 

Primo  Rè  di  Boemia  doppo  la  Seriedelli  **.  Duchi  accenati,  fuLL 
ratislao  IH. detto  anco  Ladislao  Primo  l’ann.icói.al  quale  feguirono  altri 
|d.  Rèdidiverfe  Nazioni,  oltre  molti  Interregni,  fino  che  Ferdinan- 
do Il.Imperat.lorcfe,  comefidide,  inCafa  d’Audria  naturale  eredi- 
tario . * 

Volendo  dunque  dire  alcuna  cofa  delle  Perfone  Reali  di  quedo  Re- 
gno, chedecororno  l’Ordine  del  Serafino d’Affifi,  mi  portoà  Primis-  Piimàlao 
lao  II.  detto  Ottogaro,  Padre  della  B.  Ago efe di  Boemia  , che  per 
li  ferviggi  predati  à Filippo  Principe  di  Svevia  figlio  di  Federigo  Barba-  r/gne(c 
roda , che  fù  poi  anche  Imperatore , ebbe  per  mercede  il  titolo  Re-  . 
tio  coronato  folennemente  Rè  di  Boemia  nella  Città  di  Magonza,  e 
fe  U ladislao  II.  fuo  Padre  ebbe  il  vanto  di  abolire  il  primo  In- 
terregno, che  per  lo  fpazio  di  60.  anni  tenuto  aveva  la  Boemia  in  do- 
lorofe  tempede , cofi  al  di  lui  Figliuolo  Primislao  II-  toccò  pu- 
re la  gloria  di  levar  il  fecondo  Interregno , durato  anch’effo  mudi  otto 
ludri,  come  fi  legge  nclli  Storici  che  fenderò  la  di  lui  Vita.  FIGLIA 

di 
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di  quello  Rè  , e della  Regina  Coflanza  , ò Cunegonda  d’Ungheria 
(.  ò come  altri  vogliono  d’ Aragona  ) fu  la  B.  Vergine  Agnefe,  qua- 
le arrivata  agl’anni  atti  à maritarli , fu  chiefla  per  Spola  da  Federigo 
Rìnoncù  Seconda  Imperatore,  e da  Arigo  Terzo  Rè  d’Inghilterra  , ma  ella 
k nozze  dì  generofamenre  rifiutò  l’uno  , e l’altro.  Anzi  che  avendo  intesala  fa- 
duePotéutima  di  S.  Chiara  d’Aflifi,  che  in  quei  tempi  viveva*  mandati  à chia- 
mare alcuni  Frati  Minori  dimoranti  nel  Convento  di  Fraga  eretto 
pochi  anni  avanti  dal  Rè  fuo  Padre  , da  efTt  ben  inflruita  , aflìeme 
MddOila^con  mo^tc  a^rc  hobiliffìme  Signore  vefli  l'Abito  della  Religione  per 
mano  de  medefimi  Frati  » da  quali  poi  furono  incaminate  nel  mo- 
do di  vivere  religioso  , ottennuta  prima  licenza  » e la  benedizione 
dal  Sommo  Ponrefice  Gregorio  Nono  Quella  Beata  Vergine  refe 
obbedienza  alla  Vergine  S.  Chiara  , e divenne  fua  Difccpola  y vo- 
lendo Tempre  o (Ter vare  la  prima  Regola  di  efla  Santa  » fènzaammer- 
tere  beni  fiabili  . Fece  molti  miracoli;  rdufcitò  la  figlia  del  Rè 
Vincislao  Terzo  fuo  fratello  * e liberò  due  volte  dalla  morte  Car- 
lo Quarto  Imperatore  * e Rè  di  Boemia  raccomandatoft  à quella. 
Santa  Vergine  ; per  il  che  trattò,  molto*  feriaraente  col  Papa  ac- 
ciò la  ennonizafìe  * ma  impedito  da  continui  travagli  , non  potè 
. adempire  , ne  meno  Vincislao  Sedo  fuo  figlio  . Mori  la  Principef- 

. tei  morte  fa  Agnefe  alli  6.  di  Marzo  nella  defx’  ora  , che  Crillo  Spirò  in  Cro- 
ce nell’  anno  iz8j.  nel  quale  fovragionfe  al  Regno  di  Boemia 
una  penuria  fi  flretta  , e penitenza  fi  crudele»  che  mancò  la  tas- 
za  parte  delle  Genti  : Si  leggono  molte  altre  cofe  notabili  della  fua 
Vita  nel  Leggendario  Francescano  alli  <5.  di  Marzo  , & il  Martirolo- 
gio dell’Ordine  fi  dì  efia  memoria  il  di  medemo  in  quello  modo  r 
Prag*  in  Bohemi*  , B.  *4gnetis  Firg.  Rggis  Bobemorum  fine;  tju<c  [preti s Re » 
gahbus  oblclìamentis  » Monaflicam.  vitam  pofeff*  eft  ; (y*  poupcrrta » 
Altra bgnv*et  putititi*  y *c  fignis  emicant  tucurrit  ed  Cbnfiam  Sponfum . 

te  figju  di  II  Menologio  Franctfcano  nella  Serie  de  Figli»  e Figlie  de  Principi 
Gi°-  Rèdi  Francefcani  , pone  un’altra  Agnefe  figlia  di  Giovanni  Rè  di  Boemia 
^^  ncl  ijio. come  fi  può.  vedere  al  foglio  uf- 

CAPITOLO  XIL 
Rì  di  Poloni a . 


Otigiofr  f + làfìdifTenelli  Rèdi  Boemia»  cheil  Dominio  Polacco  trafile  PCX 
«iella ijqlo-  I rigine da Lecho fratellodi Zecho, fuggiti  dall’Illirico, ò dalla Crc- 

Domma-10  ^ azialor  Paefenazìo,  laProgenie  del  quale  per  150.  anni  dominò 
tordi  tòt.  la  Polonia»  avendo  per  fua  Corte  la  Città  di  Gnefna,  da  Lecho  llefso. 
edificata  . _ 

Spenta  poi  la  Famiglia  di  Lecho»  la  Moltitudine  infaflidita  del  Go- 
verno Monarchico  , formò  Republica  fotto  la  condotta  di  U.  Vaivo. 
di,  ò Palatini  ;il  cui  Governo  fu  brieve,  per  la  loro  feverità_,  ed'al. 
•terezza.  Doppo  Cofloro  » Craco  Autore  dell»  feconda  Dinaftia  » ri- 
•nife  in  piedi  il  Principato  d’un  folo  nella  propria  petfòna  •'  e fabbjj,  ( 

caca 
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catti»  Città  ài  Cracovia  , lafciò  Gnefna  , e traportò  à Cracovia  la 

^/à^Craco  faccette  Craco  1 1.  di  lui  figliuolo  , cofi  Tcguendo  ì 
Principi  à governarla  Polonia  fino  all’Anno  «W.nel  quale  regnando 
MiesKo,  òMicislao,  fatto  di  lui  felicitò  Iddio  la  Polonia  con  intro- 
durvi la  Fede  del  S.  Vangelo.  Regnò  35.  Anni  laiciando  Erede  non 
men  della propria  virtù,  che  de  flati  l’unic®  fuo  Figliuolo  Boleslao, che 
fù  primo  Rèdattoli  da  OttoneTerzo  Imperatore  l’Anno  di  noftrafalo- 
retooi.doppoil  quale  continuò  la  Serie  delli  Rè  Polachi  finoà  «offri 

^Attinto  poi  al  Trono  nel  1370  Lodovico  d'Ungheria  finita  la  linea 
vir.ledi  Cafimiro  ) chiamato  da  Nobili  del  Regno,  eche  poi  morto  nel 
1386.  lafciò  la  Reggenza  del  Regno  Polacco  ad’ Elifabetta  (uà  Madre, 
come  diceflìmo  di  (opra , Icrivendo  delli  Rè  d’Ungaria;  lafciò  quelli 
due  figliuole  da  collocare,  Maria,  & Eduvige.  Alla  prima  providefa- 
eilmente  dandola  in  moglie  àSigifmondo  Marchefe  di  Brandeburgo: 
e la  feconda  chiamata  da  Polacchi  à quella  Corona,  bramava  di  avere 
per  fuo  marito , e Rè  Gulliclmo  Arciduca  d’Aftria,  deftmarole  poco 
prima  di  morire  dal  Padre:  Mai  grandi  le  furono  contrari  nonvolen 
do  avere  perRèun  Principe,  che  povero diStati , non  a vea  moltodel 
fùo  con  che  (occorrere  ne  tuoi  bifogni  al  Regno  Polacco.  Riulci ama- 
ro all’Auftriaco  quefto  rifiuto:  ma  torto  potè  confalarG  riecnofeendo 
lo  peruntiro  mirabilie  della  Previdenza  Divina,  la  quale  le  con  tal  ri- 
pudio rolfe  un  buon  Principe  alla  Polonia  .guadagnò  un  gran  Prin- 
cipato al  Vangelo.  Ed’eccone  il  come.  JAGELLONE  Gran  Duca 
di  Lituania , ma  Idolatro  , avendo  intelo  da  alcuni  luoi  Corrgiani 
ritornati  di  Polonia,  lafingolar  bellezza  di  Eduige,  e la  perpleflìtà  de 
Polacchi  circa  l'elezione  del  nuovo  Rè,  cominciò  à fperare  , ciò,  che 
già  un  pezzo  bramava  di  confeguire  quella  Corona  , Fregio  propor- 
tfanatoal  fuo  gran  Capo  Onde  lenza  dimora,  con  falcnne  Ambafcie- 
ria,  econ  ricchi  doni  offrì  fe  fletto  per  Maritoad  Eduige,  e per  Rè 
al  la  Polon<a,  con  promefla  d’incorporare  àquello  Regno  il  fao  Grati 
Ducatodi Lituania  . Piacque  à Grandi  l’offerta,  nè  dilpiacque  ad’E- 
duige;  (oloabboriva  d’appreflarfi  ad’un  Marito  adoratore  de  falli  Dei: 
che  però  intela  la  ripugnanza  della  Regina  Eduige,  premile  con  giu- 
ramento, che  ammetto  da  lei  al  Talamo  coniugale,  e del  Soglio  Reale: 
non  falò  abbracciarebbe  egli  la  Fede  di  drillo , ma  farebbe  ogni  sfar 
zo,  perche altrcfi  da  Tuoi  Lituani  fofse accettata.  Tantoappunto  fac- 
cette, perche  doppo  etterfi  Jagellone  pienamente  inllruito  per  mezo  de 
Francefcani,nèdogmidi  nollra  Fede,  à gran  dilli  me  felle,  con  otto  fuoi 
Germani  fù  battezzato  nella  Cattedrale  di  Cracovia;  e prefa  il  nome 
di  Uladislao , ivi  parimente  doppo  la  Sacra  Unzione,  fù  coronato  Rè 
di  Polonia  . Non  contento  dunque  d’aver  (oggettato  (e fletto  al  dolce 
Giogo  del  Crocifitto,  appena  un’anno  doppo  il  Bactefimo  ripafsò  in 
Lituania,  dovesti  le  rovine  degl’  Idoli  (labili  fortemente  la  Religione 
di  Crirto,  ergcndoTempj,  ed  Altari  al  veroDio;  inftituendo Parec- 
chie, e Vescovadi,  daluipofcia  di  privilegi,  e di  annue  rendite  arric- 
chiti. Ritornato  doppo  un’anno  in  Polonia  , & avute  molte  inflgm 
vittorie  de  fuoi  nemici,  fattomeffa  al  Vangelo  non  falò  la  Lituania  > 
ma  la  Samcgizia  ancora  tuttavia  giacente  nelle  tenebre  del  Gentilel- 

tuo , 
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mo,  datofi  con  la  Regina  Eduige  turco  all’opere  di  Criftiant  pieci,  a 
Velie  rAbi- divozione,  trà  Falere  volle  afenverfi  al  Terz’Ordine  di  S.  Francefco  , 
toHclj.Or-econ  profeffare  quella  Regola  divenire  figlio  di  fi  GranPacriarca . Re- 
dine di  S.  gnòanaU8-e  morì  alli 31. di  Maggio  nel  1434.  in  età  di  ottanta  anni, 
trance ico . cfl-cnd0  ftat0  eletto  Rè  nel  i3Stf-  Rè  veramente  infigne  nel  valor  mili. 
tare,  nella  magnificenza,  enei  beneficare  fenza  pari.  Non  potendo  da- 
Virtù  fe-  re  quanto  gli  era  chiefto , dava  la  metà  ; Oflerrante  in  oltre  de  Sagri 
pulite  di  Digiuni,  che  fpeffo  in  pane,  & acqua  pafiava,  lenza  che  io  tutto  il 
lui.  corlo  della  fua  vita  bevelle  mai  vino . Ma  Copra  tutto  attencifiimo  alle 
cofe  del  Divin  Culto--  Veraldead’un  Monarca Criftiano. 

CASIMIRO  IV.  figlio  del  Gran  Jfagellone  fuddecto  , efratellodi 
Cf  h"?  Uladislao  Quinto  Rè  di  Polonia  , lafciò  la  Corona  al  fuo  fìglivolo  fe- 
<iuo  2‘10,C0D(j0gCnito  Gio:  Alberto,  ritirandoli  reli  prima  per  alquanto  tempo 
à vita  privata,  &à  far  i conti  con  Dio.  Fu  tanto  devoto  quello  Rè  del- 
la Serafica  Religione , che  oltre  l’averli  indomato  l’Abito  del  Terzo 
Inllituto,  e profeflara  con  la  Regina  Contorce  del  medemo  la  Rego- 
la, fondò  più  Conventi  alli  Padri  Min.Offervanti,  e li  diede  licenza  di 
fabbricarne  più  di  trenta  in  turco  il  fuo  Regno.  AI  Convento  di  Cra- 
covia affegnò  perpetuamente  il  Vclliario  alli  Frati  , e con  fplendorc 
Reale  li  (occorreva  intutti  lilorobifogni.  Morì  nel  1491.  doppo45-an- 
ni  di  Regno  compianto  da  tutti  , ma  fpecialmente  dalli  Religiofi  di 
S.  Francefco  in  Polonia  , da  cui  eran  da  elio  tanto  amati,  e benefi- 
cati infieme . 


Regine  Polacche  Fr ance [canti 


B Salirne» 
J<ef>ina  di 
Poloni*  ò 
diluii  , 


LA  B.SALOMEA  Vergine  fu  figlia  di  Lefcone  Duca  di  Cracovia, 
e Sandomira,  e Sorella  di  Boleslao  il  Pudico  Rè  di  Polonia , e 
poi  Spofa  di  Colomano  figlio  di  Andrea  d’ Ungheria  .fratello  del  Rè 
Bela  Quarto  e di  S- Elilàbecta  Langravia,  il  quale  fu  anco  PrinciFedel- 
la  Rulfia,  e da  Titolati  della  (Iella  Rulfia  eletto  RèdiGalazia,  ò A- 
lizia,  ecome  taleunto  da  Vicenzo  Vefcovo  di  Cracovia  , e da  alcu- 
ni altri  Vefcovi  Ongari  . Venuto  il  tempo  delle  Nozze  quelle 
fi  tolennizorono  con  quella  maggior  pompa  , che  à tali  perfonaggi 
fi  conveniva  ; ma  nella  prima  Notte  di  commun  accordo  convenne- 
ro contenerfi  calli  , & offerire  all’umanato  Verbo  figlio  di  Maria 
Vergine  la  loro  Virginità  , promettendo  mantenerla  intatta  fino  alla 
morte.  L’anno  1115.  morì  Colomano  fuo  Marito,  doppo  che  fidiede 


R.  « tutta  all’operepie,  impiegando  tutte  le  fuericchezze  in  alimentar po- 
Vedova  fi  veri,  fabbricar  Conventi  peri  Frati  Minori,  e Monaflcri  per  le  Monache 
fi  Monaca  di  S-Chiara*,  c finalmente  volle  ancor  ella  renderfi  Monaca  circa  l’anno 
tiiSjCkùra  : *43.  pigliando  il  Sagro  Velo  da  Pandora  Vefcovo  di  Cracovia,  coll’inter- 
vento del  P.  Raimondo  Miniflro  Provinciale  de  Fiancefcani di  Polo- 


nia. Ville  la  B Salomea  nel  Monaflero  diZavicofio.e  poi  pafsò  à quel  lo  di 
Scala  trasferitavi  da  Boleslao  fuo  fratello  per  le  molcfiiede  Tartari , dove 
. . __  anco  refe  loSpiritoal  lùoCelelleSpotoranno  nóS.alli  17.  di  Novembre, 
r"?  eUct-  Operò  il  Signore  per  fuo  mezzo  molti  miracoli,  quali  approvati  dalla  S. 
tifici*  ione!  Sede,  l’anno  1673  da  Papa  Clemente  X.è  (lata  dichiarata  Beata,  econ- 
ceffo  il  poter  fi  lare  di  ella  la  Fella,  & Uffìzio. 

La 
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- La  B.  CUNEGONDA  dagl’Ungari  chiamata  Cinga , Nipote  di RCuncgon. 
Sant’Elilabetta  , fù  figlia  di  Bela  Rè  d’Ungaria  fratello  della  mede-  d»0»u<« 
ma  Santa  , e di  Maria  figlia  d’Aleffio  Imperator  de  Greci  . Fù  chic- 
fta  per  Spofa  da  Boleslao  Duca  di  Polonia  ( non  aveva  ancora  tiro- 

10  di  Rè,  ) al  che  ella  feceogni  poflibile  refiffenza  ; mi  importunata 
da  prieghi , e minaccie  de  Genitori  acconfcntì  al  loro  defio  . Celebra- 
te le  nozze  , come  un’altra  Cecilia,  indufiè  io  Spofo  à Iafciarla  intat- 
ta , & à fare  lo  Hello  ancor  lui,  come  ambedue  per  tutto  il  corlo  del- 
la vita  efeguirono,  dal  che  Boleslao  ne  venne  cognominato  il  Pudico  ; 
c per  maggiormente  ftabilirfi  in  si  fanto  proponimento  , entrambi  fe- 
cero publico  , e lolenne  voto  nelle  mani  del  Vefcovo  di  Cracovia  . 
Nell’anno  1*79.  venne  à morte  il  Rè  Boleslao,  doppo  efTer  vivutoin 
perpetua  Caftità  con  la  fua Spola  Cunegonda  4°.anni  continui;  onde 

la  Santa  Vergine  affìcme  con  VIOLANTE  » ò JOLANTA  , lua  Rimati, 
Sorella  ( rimafta  Vedova  per  lamorte  di  Boleslao  cognominato  il  Pio  ) Vcdovicó 
fi  portarono  unite  in  Sandecia  , & entratelene  nel  Monafiero  da  ella 
Cunegonda  eretto,  ambedue  veftirono  l’abito  diSanca  Chiara  ,e  vi  con- 
tinuarono  tutto  il  rimanente  della  lor  vita  . Tredici  anni  vide  Mona  dit-Oii** 
ca  quella  B.  VergineCuneiunda  favorita  dal  Siemo-e  con  molt  (Time 
apparizioni  , e fpeziali  prerogative,  col  dono  di  Profezia,  emoltiflìmi 
miracoli.  Mori  l’anno  di  Crifto  129*.  alli  24.  di  Luglio.  Dall’anno  ruoi  Mir* 
fuddetco  fi  no  al  1424.  fi  trovò  , che  per  mezzo  di  effa  erano  fiati  rifu  lei-  f.?. '• e*"4' 
tati  80  morti , illuminati  70  ciechi , liberati  tj.  perfone  dalle  Carceri , e “ ,c‘ 

guariti  7co  infermi  da  diverfe  malattie  . Finalmente  fatti  li  Pro  dii  del- 
la fua  Santa  Vita,  e de  fuoi  grandi  miracoli,  fono  fiati  approvati  dalla 
S.  Congregazione , & da  Innocenzo  XII.  fù  concedo  à tutto  l’Ordine 
Francelcano  di  poter  celebrare  la  Meda,  & Uffìzio  di  ella  , come  fi  leg- 
ge nella  fua  Vita  compilata  nel  Leggendario  deSanti  dell’Ordine  alli  to. 

1 E Sfilò  E Moglie  di  Cali  miro  HI.  ( fe  bene  altri  dicono  Uladislao) 

Rè  di  Polonia,  doppo  la  morte  del  Conforce  fi  lece  Monaca  di  Santa Edui>e Re- 
Chiara  l’anno  1370  nel  Moniftero  fabbricato  da  S.  CunegonJa  nell’  sin, di P«. 
antica  Sandacu  , neiquale  vifiè  Tantamente  fino  a|  fine  di  Ina  vita  . onu- 
Di  ella  ne  fà  menzione  il  Meno'ogio  Francelcano  alli  8.  di  Agoffo, le  be- 
re fa  sbaglio  nell’anno  in  cui  fi  fece  Monaca  , come  pur  la  confonde 
con  Eduige  la  Santa  di  cui  fi  celebra  l’Offizio  alli  17.  di  Ottobre  la 
quale  fù  canonizata  da  Clemente  VI.  creato  Papa  l’anno  1265.  e mo- 
riranno 1268.  oltre  diche  lùMonacaGiftercicnlc,  c non  Franccfcana  , 

11  che  fia  d’auvifo  à chi  legge . 

ANNA  Auftriaca  figlia  d’Alberto  Imperatore  , eNipote  di  Rodol- 
fo fù  maritata  in  primi  voti  con  Lidislao Lotico  Rè  diPolonia  , e poi  Aana  A*, 
con  Giovanni  Conte  diCarinchia.  Rimafia  Vedova  d’entrambi  fi  ve-  briaca Reg. 
Hi  Monaca  tra  IcClarilTe  di  Vienna,  dove  refe  lo  Spirito  al  fuo  Crea-  wlotonu. 
tore  l'anno  13  jt.  come  Icrivcndo  nella  Serie  degl’imperatori  Anftriaci 
abbiamo  notaro. 

MADDALENA  Sagufc-duna  nata  di  ftirpe Regia  del  Rè  Jagello- 
re  accennato,  in  etàdii4  anni  velli  l’Abito rrancelcano  lotto  la  Re- 
gola del  Terz’Ordme  nel  Mona  fiero  di  Sant’Anna  di  Leopoli  nella 
Rulcia,  dove  anco  Tantamente  fini  li  fuoi  giorni  Fatino  1480.  'I  qual 
efemnio  feguirono  molte  altre  Principefle  di  Lituania  , e Rulcia, 

Ttmt  1 X x x x co- 
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come  fi  legge  appretto  il  Gonzaga , Vadingo  > & altri  Scrittori  dell* 
Ordine.  _ • 

ELISABETTA  Sorella  di  Ladislao  V.dettoil  Pofiumo  Rè  di  Boe- 
mia, fkUngaria  fù  moglie  diCafimiro  IV.  Rè  di  Polonia  figliuolodel 
gran  Jagellone  , qual  finì  diregnare,  morendo  l’anno  H9>-  doppo  45. 
anni  di  Regno  ; fu  puretta  Profetta  del  Terz’Ordine  Francefcano,  in 
cui  ville  con  mirabile  efempio  fino  alla  morte . 


CAPITOLO  XIII. 


Re  d* AlfazÀa 


L*  Alfazia  Provinzia  della  Germania  polla  tra  II  Reno  Fiume  fa- 
molo  , e la  Lorena  Durato  nominatiflimo , fù  fempre  mai  ri- 
guardevole , li  per  la  fertilità  de'Ia  iena  , come  per  la  qualità 
degl  Abitatori.  Si  divide  quella  in  due  par  i, una  detta  Superiore,  el* 
altra  Inferiore  , la  di  cui  Metropoli  è la  Città  d’  Argentina  , ora  con 
quafi  tutto  il  fuo  ampio  attinente  fottopoda  al  Dominio  Franccfe. 
Ebbe  quella  in  altri  tempi  i luoi  Principi  , uno  de  quali  fù  il  B.  A- 
DOLrO  di  Scovembergh  di  Regia  Stirpe,  il  quale  guerreggiando  1 
Adolfo d’  anno  i2jo.  con  quelli  di  Danimarca  , e vedendofi  un  giorno  molto 
Alfazia  la-  lìretto  , fece  voto  all’  Altilfimo  , le  li  concedeva  vittoria , d’entrare 
tciaiJmon-  nella  Religione  de  Minori.  Riufcito  da  quel  conflitto  vittoriofo,  &il- 
do,  el  la  luminato  dal  Cielo  il  (uo  intelletto  , per  ifpregiare  le  vanità  , e grart- 
1 ite  min.  fjfzzc  jc|  mundo,  lafciò  tutti  li  agi  , e commodicà  del  Principato  , la 
Moglie  , e figliuoli  , e quanto  pottedeva  nel  Mondo,  e l’anno  1239. 
•*  prede  l’abito  di  Religiofo  irà  Francefcani  nel  Convento  d Ambuigo, 
reltando  Eredi  del  luo  (lato  due  fuoi figli  Gior  Gerardo,  & Luderto, 
à quali  per  etter  in  minor  etàalTVgnò  per  Tutore  Abele  Duca  diTian- 
filvania  fuo  Genero.cbe  avea  fpolata  Mctildedi  lui  figlia  , la  quale  doppo 
fli  anco  Moglie  del  Duca  diSueria.  Vitte  Adolfo  nella  Religione  fanta- 
menteannii4.fe  bene  Alberto  Cranziofcrivefofsero  20.  Nel  1244. otten- 
ne dal  Pontefice  la  necettar.a  dilpenfa  per  gli  Ordini  Sacri,  la  quale  fa 
fpeditapcr  mano  dellt  Padri  Gerardo  da  Prato,  e RaineriodaS  ena  Pe- 
nirenzieri,  & Apnocrifarj  di  Papa  Innocenzo  I V.chiamati  falfamente 
dalBzoviojdell’Ordine  diS  Domenico,  comedimottra  il  Vadingo  all* 
Anno  1244.  medemonum.  12  dove  anco  (tende  le  Lettere  di  Urbà  no  IV. 
Sì  ordina  Ponteficedato  l’anno  la^conqualiinviolliconaltri  quattro  Religiolt 
facerdotc.  je|  medemo  Francelcano  lnllituto  , cioè  li  Padri  Bonifazio  da  Ipo  Re- 
An  -r,  gio,  Simon  d’Alvernia,  Pietro  de  Moris,  e Pietro  di  Grida .l’anno  1263. 
11  franici  fuoi  Appocrifarij  à Michiele  Paleologo  Imperatore  di  Coflantmopok, 
icani.  e fono  regidrati  da  noi  nella  Serie  detti  Legati  Apodolici  di  Urbanol  v . 
al  foglio  574.  di  quedo  Libro.  Ordinato  dunque  Adolfo  Sacerdote  cetebi  t> 
la  Ina  prima  Metta  in  un  Convento  folitario , e divoro  detto  Nambre; 
doppo  che  operò  fi  fabbricafse  un  Convento  per  il  fuo  Ordine  nella  T er- 
ra  di  Gittone  Provinzia  diColonia,  dove  paisà  anco  a!  Signore  vibrato 

dalla 


Digitized  by  Google 


Jfrorico  Parte  Qitarta»  71$ 

R Veraine  circa  l’anno  «54-  e (opra  il  fuo  Sepolcro fù  polla  un* 
pietra  quadra,  fitiucifovi  il  feguente  Dittico. 

Cìmbrica  ni  tmiffum  dolcnt  Holfttia  1 {(g  '.m. 

Is  cum  Francifco  ^na  fupern a tinet. 

Come  fi  legge  nel  primo  Tomo  delti  Annali  Serafici»  & nelLeggcn- 
dario  Franccfcano  sili  di  Febiaro* 

capitolo  XIV. 

Ri  di  SvczJtt . 


LA  Svezia  , di  cui  ora  trattiamo  » fono  molto  difeordi  gl’Ittorici 

circa  l’orìgine  , & denominazione  di  ella  j Io  non  voglio  qui  0lJ  ■ 
rapportarle,  per  non  perder  il  tempo  » dove  non.  mi  convie-  deluse- 
ne Dirò  folo,che  quello  Regno  non  è rialto  abiuro  , paludofo  » su. 
■cinro  di  molti  Laghi , e fiumi , e quali  tutto  ingombrato  da  monti, 
e da  bolchi  . Si  divide  in  otto  Province  » che  fono  la  Sveoma  , la 
Gozia  , Sconem  , il  Governo  di  Baus  » le  Nordelle  » la  Finlanda , 
l’Ingria  , e la  Livonia  . Frà  le  Città  principali  della  Svezia,  eSTO- 
COLMO,  decta  anche  OLMrA  , ordinaria  refidenza  de’  Rè  Sveze- 
fi  , e perciò  riguardata  come  Ja  Capitale  del  Regno  . Chi  brama  più 
minutamente  fapere  le  grandezze  , e gli  avvenimenti  di  coteftaCirrà 
legga  il  Foretti,  ed’ il  Trattato» che  Giovanni  Schcffero  particolarmen- 
te di'efla  ne  hà  fatto-  „ ■ r , rv 

Rifcrifcono  gli  Annali  Svezzefi  , che  poco  doppo  l’univerfa  e Di- 
Juvio  y i popoli  della  Sciiia  , dcfccndenti  di  GiatTec  > ngliuol  di  Noe 
fieno  pattati  ad  abitare  quefta  parte  Settentrionale  dell’Europa  , tut 
coche  arida  , e Acrile  . Ville  gran  tempo  nell’Idolatria  , fino  che  o.  tatorideiu 
Anfcario  Monaco  della  vecchia  Corbeja  di  Francia  nell’anno  fot-  Svezia, 
to  il  Regno  di  Biornc  IV.  doppo  convertirà  la  Danimarca  , vi  palsò 
la  prima  volta  per  ordine  di  Lodovico  Pio  Imperatore,  chelaconver- 
tì  alla  Fede  Crittiana  . Indi  creato  Arcivefcovo  d’AmburgodaGegorio 
IV.  & Vefcovo  di  Brema  fù  meritamente  venerato  come  fuo  Apo-  cattolica, 
ftolo  . Continuò  la  Cattolica  Fede  fri  gli  Svezzelì  fin  fatto  al  Regno 
di  Cullavo  Primo  , che  nel  1527.  vi  fta bili  la  Riforma  di  Lutero  in 
luogo  della  Religione  Romana  , e Santiflìma , dandole  un  deplo-  Luterana, 
rabife  efilio  doppo  il  nono  Secolo, da  che  n’era  entrata  in  pottetto- 
Tralasciando  dunque  li  Ré  , che  molti  di  etti  fono  favolou  , e 
Gentili  fino  alla  Nafcita  di  Giesù  Critto,  come  pure  di  Enrico  Pri- Fr  Lorena» 
mofino  al  RegnanteCarlo  XII.  produrò  foloil  Vener.  Padre  Fr.  Lo-  di  ftirpe 
renzo  di  Svezia  Arcivefc.  dillpfalia  Città  principale  - doppo  Gtocol»  ** 
mo  , del  Regno  » il  quale  fù  sì  vero  feguace  di  Critto  , che  fe  ben  jJ,inot^>€ 
rato  di  Stirpe  Reale,  e fotte  Upmo  di  molta  flima  , colla  ina  fan-  ejelto. 
tità  , & abiezzion  di  fe  tteffo  , tirò  verfo  di  lui  , .in  maniera  , la-  Ard»*Ic,df 
more  di  tutti , che  il  Clero  , cd  il  popolo  di  commua  confenlo , oc 
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accordo,  morto  Gerlero  Arcivcfcovo  dillpfal,  ]0  elelTerone!  *'• 
indicono  ii5o.  m luogo  del  Defonco  , la  qual  elezione  fi.  ’c 
mata  da  Papa  Innocenzo  IV.  Onde  confagrato  ArcTSovi fid^* 
ad  efercuare  l’uffizio  à lui  appartenente  pr^diaud? con  una  inveri 
bile  force  zza  , come  continuò  (Ino  alla  morte  mammcna  *1 ^nv,"CI* 
tà  , e la  plebe  de!  Regno  nella  Santa F^e  , jèfiTe  li"?' 
ftiam  , e Cattolici.  Avendo  finalmente  il  sTrdver™  6 Cn* 
Temim*  molte  altre  opere  meritorie  , che  fi  ledono  nella  ?°“>P“e 

h?^dretrerno  guiderdone  aop-elTo  Dio,  Sino  fe  cernente  il  ^rfodd 
preferite  efiho  , e fu  (epcllito  il  fuo  Corno  nella  j»p°  deI 

nel  Convento  de  ftioi  Frati  Minori  , co’qual i a verebbe  vn  !nr^7C°Pia 
v,,fre  . s à ftr.irDio  neilf  fS 

£2®»* :«*ti532B  ! 

fcìnno  |0  Altre  nfcjie  de  i Rè  di  Svezia  furono  Monache  del  med*m/v  t a* 

a . \ 

Crijìina  Regina  di  S<-ve\ial 

n« ina  Ce«Swn«nll mnnf 'rie  parlo) beni  memoria  viveri 

g dj  ive-  non  ?olo^T^r  fol ™°n  J°’fu fi«luanch  «Ila  del  Gran  Patriar.d'AfTifi, 
fica  Fede  ndlarL^a K^nne  i e publica  profeflione  della  Caco, 
mati  inrtnd  Ln,  ? Riducale  di  S.  Croce  d’Ifpruch  de  noftr,  Rifor- 
«iati,  mltruita  anco  dal  P.  LorenzodaS  Paulo  Minorità  Svezefe  l’annr» 

ta  anvS’OrdinedlsF10  di J^cflaiulro  Vll.mà  perefTerfi  anchcafcric- 

xpf.in  fi  fervi  i & «““nfr®  dopp° 11  f“Parrivo  inRoma,doveanco 

*»  • n fervi  ben  fpello  de  nofiri  Riformati  per  Tuoi  Confeflori  e Teoloei 

unodequali  fu  il  P.  Bernardino  di  Venezia  della  ProvinS’Soifica  & 

dA  Pechim  nelh  oS“. infoco* 

Innocenzo  XI  ?^Cm°  Inftltl?t0  da«a  Santa  memoria  di  Papa 

0rNac^Vq^fieV^^^e^  io°^t^^'r,e“°,<^1  1131,110  P9rIat0  * 

Nacquequelta fainofa  Eroina  l’anno  i5tó.  adi  i5.  di  Decembre  da 

S.u  N^lta  ^cn^re^il^oUva^ri  d.‘Svezia  morto  nell’Auge  delle  fue  fortune, 

tro  rimDerarnre  Verdini01^  a battaglia  di  Lutzen  con- 

quefia  unica  fiaba  mÌ*?*1  ì non  ^a^c'an^°  altra  prole  , che 

queita  unica  figlia  , che  fuccefle  fola  nel  Reenn  • Fù  di  <ì  mirabili 

“ travòlti ffruhadie  ^rÌCCh  ‘ '*5 chc  ”9j  Kfcita  P«r  anche  dalla  infanzia, 
«ere  L«ine  Relfò  ^ T"11  deH*  lin^  » e cognizione  delle  lec 
cinaue  de  ni1',rrtf°apPx§^ia^>!*80v5rnodel Regno nellafua minorità» 
cinque  de  piucofpicui  Miniftn,  &Offizi*Ii  della  Cerona,  attendendo 
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ella  fri  tantoalla coltura  di  varie  lingue,  con  ativanzarfi  nelle  icienze  , Educai 
e nelle  virtù,  nelle  quali  fece  tanto  pronao»  che  non  folo  acquetò  gran-  ncdiqucfla 
diirima  venerazione,  midi  più  fi  liberò  dalla  foggezzione,  in  cui  pre-  Principi 
tendevano  alcuni  tenerla  , cominciandoà  governare  nell’anno  i7.della 
(ua  età  , enei  1 8.  pref'e  il  governo  del  Regno,  incili  fi  fè  tanto  amare, 
e temere,  che  da  tutti  li  Principi  del  Mondo  univerlalmentefù  me- 
riti, e (limata. 

A doti  fi  grandi,  econfptcue,  folo  mancava  il  urne  della  vera  Re!i- 
gioQC  > onde  il  Cielo  non  potendo  lopponarc  » eh  un  anima  li  bella,  oc 
una  mente  fi  buona  andaffe  errando  nelle  tenebre  della  fallita*  li  fu 
cofi  cortefe  de  fuoi  ìnfluffi,  che  cagionò  in  ella  effetti  grandi,  e mi- 

"Cominciorono  nell’animo  fuole  Divine  ispirazioni , cò  quali efami- 
nando  la  vitadiLutero,  e (coprendo  1 di  lui  errori,  cominciò  ad  avere  fpimioni 
in  tanta  abboni  inazione  la  Erefia,  eh  alla  fine  fi  ruolle  di  farli  inatto-  fcuopie  1* 
Iica-  Perilche  fpedì  à Roma  il  P- Antonio  Macedo  Poi tugbele  della  Enfia. 
Compagnia  di  Giesù  Confcfsoredell’Anbafciator  di  Portogallo  in  quel- 
la Corte,  acciò  li  fofiiero  mandati  dal  fuo  Generale  due  Padri  di  efsa 
Compagnia  per  poter  trai  care  occultamente  con  elùdili  imporrante  ne- 
gozio- Subito  dal  Generale  le  furno  inviati , clic  da  efsa  quanto  defide- 
rari  altrettanto  furono  benignamente  accolti:  Quelli  iurono  il  r.  rran- 
cefcoMalines  da  Torino,  &il  P-Paolo  CaGui  Piacentino,  Soggetti  di 
loprafìno  intendimento,  e di  gran  zelo. 

Doppo  avere  con  lì  fopraddetti  Padri  lungamente  ducimi  li  mezzi  Dctemi;_ 
più  adattati  alla  confecuzione  de  fuoi  Spirituali  incereln,  determinò  di  M di  fctj. 
far  fapere  al  Sommo  Pontefice  Innocenzo X.  quefta  intenzione,  rnof  v«  al  Pa- 
vendo  ancora  d'appoggiarfi  al  Rè  Cattolico;  per  il  qual’ effetto  fpedì  pa^alRc 
il  fopraddetto  Malines  alla  Corte  di  Spagna  ad’informarc  il  Re  dell’  « 
intenzione,  chcavea  la  Regina  di  ridurfi all’obbedienza  della  Cattolica 

Stette  forprefo  à tal  nuova  il  Monarca,all’ora  Filippo  Quarto,fentendo  Con{ftti 
riloluzione  figrande,  (embrandogli difficile,  ch’uria  l-'rincipefsa  fifpi-  rì 
ritofa , edifenno  così  fublime  potefse  abbandonar  i Regni,  la  Patria,  Cattolico, 
e quei  fudditi , che  fi  teneramente  amava  , e proteggeva  per  ndurfi  pri- 
vatamente fuori  di  fi  gran  rommando , cojfolo  oggetto  di  vivere  quie- 
tamente nella  Religione  Cattolica  . Ma finalmenteaflicuratodella  Ina 
coftanza  , s’affezionò  di  modo  ad  azione  sì  magnanima,  che  col  piifnmo 
fuo  zelo  verfo  l’onor  di  Dio,  e della  Fede  Cattolica , non  folo  accompa- 
gnò conogni  calore  le  lettere  della  Regina  al  Papa , mà  efibì  tutta  lafua 

-protezione  per  l’incaminamcnto,  e per  l’cfietto  intiero  alle  fodislazioni 
di  fi  degna,  e virtuofa  Eroina . 

In  quefto  mentre  gli  Staci  di  Svezia  pensavano  allo  ftabilimento  del 
Regno,  «5c  aveanopenfato  di  provedere,  mancando  nel  fangue  Reale  ^gyt  flili 
la  fucceffione  mafcolina , d’alcun’altro , che  afcendefse  quietamente  , e jj  svtzia 
lenza  firepito,  alla  Corona;. Si  che  tutti  uniti  concordavano,  che  la  albRegio* 
Regina  prendendo  à fua  fodisfazione  un  Spofo  della  ftefsa  Religione, 
e nonlolpetto  a gli  Stati,  fidovefse  ftabilire nella  prole  di  lei  laficu- 
rezza  della  fuccefuone , die  perciò  li  fecero  diverfe  inftanze , non  man- 
cando di  follecitarne  gli  effetti.  . . . . . _ 

La  Regina,  che  covava  neiranimo  difsegni  afsai  maggiori,  icufoUi 
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condire  non  voler  col  prendere  marito  foggettar  la  propria  libertà  ad” 
alcuno,  e che  efsendo  nata  libera , libera  anche  voleva,  vi  vere,  e morire. 
Dafche  gli  Satati  Icorgendola  flabile nella  rifoluzionedi  non  maritarli; 
prctefero  almeno  di  delKnarleun  fuccelsore  àfine,  che  mancando  elsa 
non  rertafse  alcuna  difficoltà  nellaeferioned’urc  nuovo  Rè;  Alcheac- 
confentendo,  doppo  dammare  nelle  Afsemblee  Je  condizioni , e ta- 
lenti de  Soggetti  più  confpicui , (I  rivolfcro  d’accordo  nella  Perfona  del 
Principe  Carlo  Gurtavo Palatino,  (oggetto, cheoltre  aver  la  difeenden- 
za  da  Rè,  ed  Imperatori , avea  fino  all’ora  commandato  à gl  Eferciti 
Svezzefi , con  provedcl  fuo  vafore,  e prudènza. 

«Ifcr  p di  ■ R'folfe  finc  1*  noftra  Piincipefsa  di  ceder  i Regni,  benché  non 
Krgn,mancafscro  molti,  chea  ciò  fare  la  difsuadefsero;  mà  ella,  che  di  già 
perfuoi  più  non  li  teneva,  volendoli  cambiare  con  quelli  del  Cielo  , 
non  vi  fu  cofa,  che  potefsc  rattener la  dalla  inolia  , che  prendeva  à 
volo. 

Si  erano  di  già  aggiu  fiate  tutte  fecole  fpettanti  à tal  rinunzia,  nèal- 
tro  mancava  cheloiennizarla  conquelle  publiche  fonzioni  lolite  in  cali 
fimili : Efsendofi  per  tanto  fartegià  variefefte,  egioffrein  augurio  for- 
tunato del  nuovoRè,  finalmenteà  17. di  Gennaro  1654.  fi  vennealla 
conclufionr. 

Vfi/t  /iri-  Ufcì  la  Regina  il  dì  fudJetto  trèore  avanti  mezogiorno  dalle  fueflan- 
nunzia.  ECj  e comparve  nel  gran  Portico  del  Reai  Palagio,  accompagnata  dal 
Senato,  e da  tutti  i Grandi  della  Corte.  Portava  intorno  una  pompo!* 
veftedi porporaricamataàcoroned’oro,  ccon  leggiadra  gravità  ftpofe 
à federe  inuna  Sedia  lottonn  Baldachtno  d’argento  nobilmente,  e con 
preziofi  fregi  lavorato.  Qui  fi  lefse  ad’alta  voce  lo  ffromento  di  dona- 
zione che  Sua  Maerta  faceva  al  fuddetto  Principe  Carlo  , & una  Paten- 
te, nella  quale  il  nuovo  Rè  cbligava  ad’efsa  Regina  tré  Ifole,  e di- 
verfe  entrate  , che  ffimolfi  alcender  à ducento  mila  feudi  1’  anno  . 
Avendo  lua  Maeflà  accettate  le  lettere,  fi  levò  in  piedi,  e toltali  da  le 
la  Corona  di  teda  la  diede  in  mano  al  ContePietroBraech  Gran  Pre- 
fetto del  Regno:  LoScctro  , la  Spada,  ilGlobod’oro,  eia  Chiave  % 
furono  da  lei  pur  confignatiàqnattro  gran  Perfonaggi , eMiniftridel 
Regno;  Non  reflava  alla  Regina  altro  da  fpogliarfi,  chela  verteRea- 
le,  e vedendo  elsa  , che  coloro  , à quali  fpettava  , tardavano  à feio- 
glierla,  ella  medefimafela  Iciolle,  e nel  gettarla  giù,  fcherzandocon 
le  lue  Dame,  rife  piacevolmente  con  efse  , non.  vi  efsendo  in  tanto 
numero  di  circondanti  alcuno,  che  potefse  contener  le  lagrime,  in. 
vedere  azione  fi  generofa  . Deporto  il  Manto  Reale  reftò  cinta  a u- 
na  candidiflima  vede;  e qui  con  affabilità! maedofa  voltatali  alla  No- 
biltà , e popolo,  con  voce  alta,  e fonora,  e con  prodigiosa  franchez- 
za d’animo,  orò  per  un  quarto  d’ora  con  tantaenergia,  e foavità  », 
Il  Palatino  cjic  rimafero  egualmente  tutti  abbagliati  dallo  fplendore  di  tanta  vir- 
viea  vnio  n>t>  & inteneriti  dalla  foavità  di  maniere  fi  dolci,  traboccando  per- 
ciò in  quel  difpiacere , che  non  ammette  conforto  , nè  riceve  mo-, 
derazione . 

Due  oredoppo  (u  condotto  il  Principe  Palatino  nella  Cattedrale  d” 
Upfalia  , ove  dall’Arcivefcovoluunto  Rè,  e ricevette  le  infegne  Rea- 
li , e’I  giorno  feguente  gli  fu  predato  il  giuramento  fedenne  da  tutti  quat- 
tro gli  ordini  del  Regno. 

IlgiQI- 
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li  giorno  doppo  alla  detta  fonzione  la  Regina  vili  rata,  erivericada 
tutti  , partì  da  Upfalia  verfo  Stocholm  , accompagnandola  il 
Rè  fino  à mezza  ftrada  . Quivi  non  fi  poflono  cfprimere  con  deboi 
penna  li  pianti,  folpiri,  elagrime  di  coloro,  che  apprendevano  dover 
reftar  privi  difigran  Regina,  edifi  buona  Madre;  il  che  lo  diede  à 
conofcereil  divenire  ogn’uno  muto»  & immobile,  volendo  lignifica- 
re, che  un  grandolore  nonhà  nepianti,  nè  fofpiri  baftevoli  ad’efplr- 
carlo.  Dipoi  fi  «nife  in  viaggio,  e caminando  per  varj,  ediverfi Pacfi, 
incontrata  per  ogni  luogocon  Maellà,  egrandezza  raaravigliola.giun- 
fe  verfole  tré  ore  di  notieil  giorno  avanti  Ja  Vigilia  di  Natale  nella 
famofa  Città  di  Bruflelles  al  cui  arrivo  tutto  il  Cannone,  mortaletti, 
■e  moicheuaria  , con  ben  concertato  rimbombo  la  (aiutarono . Etrtra- 
ra  poi,  fu  con  applaufi  incredibili  publicamente  ricevuta  . Smontò  nel 
Palazzo  accompagnata  dairArciducafinoalPappartamentodcftmatole, 
dove  riposò  , facendo  coliamo  tutti  giialtri . 

Il  giorno  dietro  di  Decembre  lui  tardi  , la  Regina  accompagna- 
ta da  S.  A.  Imperiale  fi  trasferì  nelPuItima  Camera  dell’Arciduca  , e 
«quivi  alla  prefenza  di  elio  Arciduca  , <St  altri  Signori  , fece  la  profer- 
itone della  Fede  Cattolica  Romana  legatamente  , avanti  il  Padre 
Guemcs  Domenicano.  Fallato  poi  qualche  mele  nattenendofi  tutta- 
via la  Regina  in  Fiandra  luccelTe  la  morte  d’ Innocentio  XaJli  7-  di 
Gennaro idyy  doppoavec  feduro  nel  I rono  Pontificio  diecianni,  tré 
meli , e 22  giorni,  à cui  luccelle  doppo  80  giorni  di  Sede  Vacante  il 
Cardinal  FabioChigiScnHe  , chiamato  Alelìandro  VII. 

Rclpirò  ad’auvifocofi  felice  la  nofira  Regina,  fperando guidamen- 
te di  trovar  nel  nuovo  Pallore  della  Greggia  di  Crifto  quella  Cariti 
« prontezza,  che  nel  di  lui  anteceflore  fperimcntata  aveva  , e quale 
dal  Vi.ariodiCrillofi  poteva  promettere.  Che  perciò fubito  determinò 
didarcontoiSuaSanntà  di  tutto  ilfeguito,  cofi  della  profelìione  già 
fiuta,  comedelle  ragioni,  che  l’avevano  molTa  à tenerla  legieta,  edel 
deliderio,  cheavea  di  condurfiàRoma  , à predargli  ubidienza  , cbac- 
ciargli  il  piede. 

IlP.ipa  a tal auvifo  tnofirando  nelfembiantc  il  contento,  e giubilo, 
che  meritava  una  nuova  fi  buona , efi  grande,  foggiunle  efier  uccella 
rio,  cheS. M. prima  di  giungere  in  Italia,  ò almeno  prima  -d’entrare 
nello  Stato  Ecclciiaftico , facefle  pubicamente  la  profelfione  del  la  Fe- 
de Cattolica,  eh  aveva  già  fatta  in  fegreto  , per  poter  efier  ricevuta 
con  quelle  dimoftrazioni  d’onore,  che  Sua  Santità  gli  averebbe  de- 
Rinato. 

Alli  ai.  di  Settembre  dell’anno  ifryf.  partì  ella  tlunqueda  Brufelles 
con  gran  corteggio,  efeguito,  & arrivò  in  Augufia  li  20. d’Ottobre  ; 
dal  qual  luogo  (pedi  L).  Romano  Monterò  di  Spinola  in  Ifpruch  à 
complire  col  Serenifiimo  ArciducaCarlo  Ferdinando , edargli  partedel 
fuo  incaminamento  à quella  volta  . La  lettera  , che  fenile  la  Regi- 
na all’  Arciduca  , tradotta  dal  Svczzel'e  in  italiano,  era  del  feguentc 
tenore  - 


Signor 


Viaggio 
della  Regi- 
na . 

Applaufi 
-con  qual  A 
ricevuta  io 
Bruielle»  . 

F!i  la  prò- 
felfione 
delia  Fede 


Dri  conto 
il  Papa  dici 
deliderio 
di  portarli 
a Roma. 


Rifporta  , 
del  Ponte, 
lìce  alla 
Regina. 
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Signor  mio  Cubino  , 

A Vicinandomi  al  Dominio  di  V.  A.  hò  (limato  mio  debito  di 
auvifarvi  del  mio  armo,  e pregarvi  di  ricever  in  bene,  ch’io 
partì , per  andarmene  à terminar  il  redo  del  mio  viaggio  à 
Roma  . Vi  invjo  un  Gentiluomo  laror  della  prefenre  per  rappre- 
Tentare  più  particolarmente  i miei  Pentimenti  à V.  A.  e pregarvi  di 
predargli  fede  , all’ora,  ch’egli  ridirà,  che  io  fono  più  d’ogniper- 
(ona  . 

Auguda  20.  Ottobre 

Voflr*  Carmi,  fr  rùnica, 

Ondina. 


Tntra  m Giunta  pofciache  fù  alla  Città  Ifpruch,fù  incontrata  da  ambiduegliAr* 
iiprucà  . ciduchi  fratelli delTArciducherta  , edaturtii  principali  Signori  di  quella 
Corte,  ed’introdotra  nella  Città  con  mirabile  magnificenza  fù  alloggia- 
tane) Palazzo  Arciducale. 

In  quello  mentre  (pedi  il  Pontefice  Monfig.  Olfleino  Protonotario 
Aportolico,  Canonico diS.  Pietro,  eCurtode  della  Biblioteca  Vatica- 
na Soggerto  per  dottrina,  & erudizione  molto  infigne  , con  ordine  di 
dover  alfirteralla  profertione  della  Fede,  ch’intendeva  la  Santità  (uà 
doverte  erter  fatta  dalla  Regina  prima  che  mercede  il  piede  in  Italia,  ò 
almeno  nelloS  aro  Ecclefiartico:  Dichiarò  ancora  quattro  Nunzjdraor. 
dinar),  che  la  riccvertero  à confini  delloStatodellaChiefa. 

. f Arrivato  che  fù  in  1 (pruch  alli  18. d'Ottobre  dimandò  audienza  dall* 
Olite mo  Arciduchi,  che  l ebbe  la  medertìma  fera , egli  prefentò  il  BrevediSua 
anìva  ù,  Santità  ad  erto  inviato;  qual  lo  ricevè  con  gr.mJ’  umiltà,  <5c  accolfe 
liaruch.  Monfìgnore  con  (ingoiar  cortefia.  Intefo,  ch’ebbeil  motivo  della  ve- 
nuta di  lui,  eia  funzione,  che  doveva  fare  in  quel  luogo  perla  folen- 
ne  profeflione  della  Regina,  reflò  pieno  di  meraviglia,  ed’  allegrez- 
za incomprenftbilc,  che  la  Città  della  fin  Refidenza  per  ordine  del 
Pontefice  doverte  rimanere  onorata  con  azione  tanto  confpicua  , c 
v gloriofa. 

vit.ie  m-  pt>,  introdotro  poi  alla  Regina,  àcui  parlò  in  conformità  della  fuaia- 
dilli  Rtzi.  finizione , & ella  ali  rifpofe,  che  era  prontirtima  ad  efequirequel  tanto  , 
m.  che  per  ordire  di  SuaSaniirà  le  forte  commandato;  e così  determinò 
ella  da  fe  il  Mercordi  (eguente  tré  di  Novembre  à detta  fonzione  , 
avendo  già  ricevuto  il  Breve  di  Sua  Santità  ad’erta  indrizzato,  e con  mol- 
ta riverenza,  (ubitolrtto. 

In  tanto  Monfignor  Olfleino  attefe  ad  ordinare  le  cofe  necertarieper 
la  funzionedeldì  leguente , affinché  facendo  ogn  uno  la  fuaparcecami- 
narteognicofa  con  ordine,  c quiete. 

Volle  la  Regina  , che  quefl’azione  forte  quanto  più  fi  poterti:  pu- 
blica  , e confpicua  al  mondo  ; e però  in  vece  d’  entrar  in  C'iiefa 

per 


Digitized  by  Google 


Jftorico  Parte  Quarta . 72  » 

j*r  il  Corridore,  che  parta  didentro  , deliberà  d'andarvi  per  Ja  A rada 
publica,  che  àtal  fine  fu  coperta  d’ungran  tavolato  cosi  per  onorcvo- 
lezza, come  per  commodità. 

La  Gliela  eletta  à quella  sì  mirabile  funzione  fu  l’Arciducale  di  San» 
ta  Croce  da  noftri  Ritormati  cuftodita  : Se  ancorché  molti  procurane, 
rodi  transferire  quella  folennirà  alle  lor  proprie  Chiefe  ( facendo  è 
un  tal  effetto  molte  valide  iftanze  ) la  Regina  per  la  (ingoiar  divozio-  la 
ne,  che  ormai  nutriva  verfo  l’Ordine  Francelcano .)  non  in  altre  , ■*= 

che  nella  fuddetta  volle  quello  celefle  fpettacolo  à gl’occhi  degl’An- 
geli,  degl’uomini,  e del  mondo  tutto  ai  perpetuarti  rei  memortam  forte  ijone. 
rapprefentato . Vellita  dunque  d’un’abito  difeta  nera  molto  politivo  % 
efenz’alcun  ornamento,  (eccetto  che  di  una  Croce  al  petto  comporta 
dicinque  belli  , e ricchiflimi  Diamanti)  condotta  dall’Arciduca  , fri 
incontrata  alla  porta  della  Chiefa  da  una  procelfione  folennedi  tutti  t 
Preti,  e Chierici  Palatini,  e da  due  Abbati  Benedittini  di!  quella 
Provinzia  , con  la  Mura,  e Ballon  Paliorale . Dal  primo  gli  fù  data 
l'acqua  benedetta  , e dall’altro  le  fù  data  à baciare  una  Croce  belili, 
lima  di  Crillallo  di  monte. 

Seguitava  dietro  à gl’Abbati  Monfìgnor  Olrteino  , qual  doppo  una 
profonda  riverenza  fatta  àS.  M.  & arti  Seren  irti  mi  Arciduchi  fece  in- 
tuonare dall’uno  degl’Abbaci  il  reni  Creator  Spiritus  , che  fi  cantò  con  r . 

eccellentilfima  Mufica  . La  Regina  feguendo  la  procrifione  entrò  nel 
Coro  della  Chiefa  , ove  era  preparata  una  Sedia  con  un’inginocchia-  medeau  * 
tore  avanti  coperto  di  broccato  d’oro  . Fù  pollo  anche  un  Cufcino  di  Chitfi,  fc 
fimil  broccato  sù  l’ultimo  gradino  dell’Altare  , & una  Sedia  di  velu  »PPJr«» 
co  per  Monfig.  dirimpetto  al  corno  dell’EpiltoIa . Qyì  all’ora  l'Olftci-  * eiI*- 
no  fi  pple  avanti  alla  Sedia  , afpetcando  in  piedi  .finche  la  Regina, 
gli  Arciduchi , e tutti  quei  Cavalieri  fi  fodero  polli  à federe  ne’  loro 
luoghi . Indi  egli  mirato  da  tutti  con  filenzio  , & attenzione , comin- 
ciò ad’efplicare  ad  alta  voce  la  comirtione  datagli  per  Breve  efprdrtoda 
Sua  Santità , che  cominciava  .*  Ditefto  filio  Lue*  tloljleino , iy>c. 

- Doppo  di  quelle  diede  il  Breve  origina  le  al  Macflro  delle  Cerimonie 
di  S.  À.  il  quale  lo  Ielle  con  voce  alta,  e fonora , e lo  diede  dipoi  in 
mano  del  Notaroivi  prefente.  Monfig.  Olrteino  foggiunfe  alcune  pa- 
role latine  , fi  pofe  poi  a federe  , e fi  coprì  conforme  all’iftruzio- 
ne:  equi  all’ora  fu  portato  aranti  di  lui  il  Cufcino,  che  ( comeabbia- 
ma  detto)  fù  pollo  all’ultimo  gradino  dell’Altare:  la  Regina  condot- 
ta da  gli  Arciduchi  fubito  con  molta  franchezza  vi  s’inginocchiò  fopra. 
Monfìgnor  le  diede  Ja  fòrmula  della  profertìone  flampata  dicendo  le 
Seguenti  parole:  H*c  efi  foUnrnist  iy>  confueta  fidti  Catbolic*  profitendjefor. 
ma , qua  S.  fym.  Ecclefia.  utitur  , eamy  Seremjjima  Regina  , bie  eoram  me , 

3 fa  teftibus  qui  adfunt  , tiara  vote  , fa  diftinSa  legat  , pojlea  maau  [un 
j'ubfcribat  . £ llando  intorno  à S M.  ambedue  quell’ Altezze  Arciduca- 
li,  eM  Signor  D.  Antonio  Pimentel,  come tertimonj rogati,  la  Regina 
con  voce  chiara,  alta  , e diftincifsima  lede  la  profertìone  della  Fede 
fuddetta,  il  che  fece  con  tanta  efpreflì  va,  che  tutti  ri  mafero  non  meno  at- 
toniti che  compunti  di  rifolnzione  fi  Eroica;  e qui  fù  offervato , che  ad’ 
ogni  periodo  della  medefima  fcrittura  , alzando  il  Capo,  e fidando  gli  h Regnai 
occhi  in  fàccia  di  Monfignore  , moflrava  con  la  franchezza  delle  lue 
pupille  con  qualrifoluzionc,  & affetto  operaffe  il  cuore  ; Onde  quell’ 

Tomo  l Yyyy  atto 
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Papa. 
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atto  generofo  intenerì  io  guifa  tale  gli  animi  degli  alianti  , che  da 
gl’occhi  di  molti  ufeirono  per  tenerezza  copiosamente  le  lagrime: 
l’iftelTo  Monfig.  non  fenza  fatica  , e violenza  le  puote  rattenere  , 
penfando  frà  tanto  da  qual  tenerezza  fa- ebbe  flato  co  min  odo  l’a- 
nimo di  Sua  Beatitudine  , fe  avelie  vedura  quell’azione  , la  più 
nobile , e la  più  degna  di  quante  fi  poteflero  veder  nel  Mondo. 

Terminala  la  profeifione  fi  recitarono  diverfe  Preci  > & orazio- 
ni , dandogli  poi  Monfig.  Ollteino  l’afloluzione  , la  bene  lì  ; doppo 
la  quale  fi  levò  la  Regina  in  piedi  , e fù  collo  Hello  accompagna- 
mento di  quel  l’Altezza  ricondotta  al  luo  piimo  pollo  , dove  por- 
tatoli Monsignore  con  atto  di  profonda  umiltà  fi  congratulò  con 
laMaeltàSua,  e fece  incontinente  cantare  il  Salmo:  ìubilete  Deo  omnit 
tsrraiyc.  con  Mufia  di  voci  ifquifite,  d’Organi,  Trombette,  Tim- 
pani, e Tamburri . 

Celebrata  la  Meda  con  ogni  maggior  folennità  fi  fermò  Manli- 
gnore  sù  l’ultimo  gradino  dell’Altare  , & intuonò  il  Te  Drum  W. 
tUnuu  i che  lu  cantato  con  l’iftefla  armonia  , accompagnato  da  più 
di  10  pezzi  d'Artegliaria , di  molti  mortaletti , cd’innniti  moschetti, 
come  pure  dal  Tuono  fedivo  di  tutte  le  Campane. 

La  Regina  fende  al  Papa  , dandogli  parte  di  quanto  aveva  fatto, 
fe  gli  dichiarava  ubbidienulfima  figlia  , con  concetti  di  molto  ode- 
quio , e di  grandidima  riverenza  : avifando  ancora  Monfign  re  i 
Legati , e Nunzj  per  mezzo  d’un  Corriere  draordinario  , che  veni- 
va da  Polonia  alla  volta  di  Roma  , come  la  Regina  direbbe  giunta 
alli  zi.  di  Novembre  in  Ferrara. 

Tré  giorni  rrattennefi  ancora  in  Ifpruch  , doppo  la  profedìone  , 
Parte iU  al  fin  de  quali  partì  con  molto  feguito  alla  volta  di  Roma  , venen- 
jtpruJi.  do  per  ovunque  luogo  padava  incontrata  con  nobiliffimo  corteggio  . 
Arrivò  in  Ferrara  la  fera  deili  ai.  Novembre  , e finalmente  in  Roma 
li  19  Decembre  doppo  le  due  ore  di  notte  , accompagnata  dallo  Iplen- 
dore  di  torcie  infinite  : entrò  per  la  Porta  Penula  , ove  fù  incon- 
trata da  maravigliofo  concorfo  , de  appena  ebbe  prefo  un  poco  diref- 
piro  che  mandò  à chieder  à fua  Santità  l’audienza . 

Il  Pontefice  (pedi  fubito  Monfig.  Bonvifi  fuo  Madro  di  Camera, 
che  à nome  del  Papa  compii  con  fua  Maedà  , la  quale  doppo  aver 
li  Pimeli  corrifpofto  con  i dovuti  femimenti  , profeguì  verfo  le  danze  di  Sua 
dàudknza!  Beatitudine.  Pervenuta  all’Anticamera  Pontificia  le  fù  aperta  tutta 
la  porca  , all’entrare  della  quale  , così  addittata  da  Monfig.  Febei  pri- 
mo Madro  di  Cerimonie,  fece  le  folite genuflelfiom , baciò  il  piede  à 
S Beatitudine,  e poi  la  mano,  che  con  un  lorrifo  dinotante  un’atto 
di  benignidima  accoglienza  , accennole  fobico  con  la  mano,  che  fi  le- 
vade  ; il  che  efeguito  fi  pole  ella  à federe  fopra  un  f<geio  Reale  con 
Cufcmo  , ed  appoggio  ornato  d'oro  fontuofamente.  Il  difeor  o lìi  bre- 
ve, perche  il  Papa  iupponendola  fianca  dal  viaggio,  abbreviò  il  tratte- 
nimento, e Sua  Maetìà  fece  ritorno  à fuoi  appartamenti. 

Quivi  termino  d’ inoltrarmi  in  sì  nobile  , e maravigliofo  racconto  , 
c,/  „ lafciando  al  curiofo  Lettore  portarli  à chi  con  lungo  , & ornato  dif. 
cuj/jÒ  corfo  lafciò  dì  tal  Idoria  più  diffùfamente  fcritto  , dove  anco  troverà 
Pritrdu.  le  fede  , cerimonie , apparati , & altre  degne  particolarità  , che  dop. 

-«  . po  . 
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do  il  filo  Arrivo  in  Rom  furono  à fuo  onore  » e feloriA  celebrate* 

^Vifle  poi  con  gran  fama,  e fplendore  in  Roma  quella  Rrand  Eroina, 
tutto  il  tempo  di  fua  vita,  amata , e menta  da  ogni  (lato  di  gente  , e qua-.  — 
liti  di  perlone,  e tempre  in  Roma  fi  mantenne  divota  de  France  '"Roma, 
fcano  Indicato  , di  cui  divenne  figli»  per  averi,  aferuta  alla  1 erta 
Regola  del  medemo  , e con  fcrvtrfi  frequentemente  de  noftri  R - 
formati  nella  Carica  de  fuoi  t eologi  , e Padri  fpirituali  , come  al; 
trave  di  ciò  notata  abbiamo  . Mori  finalmente  nella  ftefTa  Città  d. 

Roma  l’anno  dei  Signore  i«8».  d?ve  la  fua  memoria  durerà  fem- 
pre  gloriola  , e fenza  mai  perire  virerà  eternamente  alla  portenti  de 

Secoli  ; * 

: CAPITOLO  XV. 

, »'  •»  <4 

Rè  di  Danimarca. 


E»  Così  vario  il  parere  de  Storici  intorno  all  origine  del  Regno  di 
Danimarca  , che  difficilmente  fe  ne  può  rtaMire  tmfa  dice  co, 
e però  rimettendo  il  Lettore  a vederne  li  (eoomeou  ^verli,  a 
chi  fende  di  erta  , io  folamente  dirò  , che  la  Danimarca  rolpQtupHi  fldtfoive. 
cui  ella  prefentemente  ritrovafi  , è tutta  attorniata  dal  Mare  , 
tane  una  picciol  Linguadi  terra , che  la  congiunse  al  Ducato  d OUj«Jg- 
Quello  Regno  non  è tanto  grande  come  la  Svezia  , e pero  MUi  c- 
co  e molto  p .polato  . Il  fuo  terreno  ( benché  l’aria  fia  molto  fred- 
da * è generalmente  fertile,  provedendofi  delle  fue  raccolte  abbond^- 

ri  , c più  commode  rendite , che  abbia  quella  Corona,  cil  dmto  ,cne 

fi  fà  caia  e à legni  ftranieri  allo  (fretto  delSuud,  che  vogliono  pana 

re  , e ?!?aflarehel  Baltico  - La  Capitale  di  quertoRegno  e 

cioè  Porta  Je  Mercatanti  folita  Refidenza  de  Re  Danefi 

tiffime  Itole  , che  l’ubbidifcono  , altri  Stati  poffiede ^ cf®n^  ga<k 

tri  il  Regno  di  Norvegia,  parte  del  Ducato  d Ollleim  , le  Lontee  di 

Delmeneret. , eRodemburgo.  . _ . r . ...» 

Durò  quello  Regno  nella  cecità  dell  Idolatria  fino  a!  fccolo  nono 
dell’umana  Redenzione.  Il  primo  Reche  agli  errori  rinunzia  faccU  , 
fu  Erioldo  competitor  di  Regnerò  .battezzato  .«*  Magonza  1 anno  : 

8z<.  alla  presenzi  di  Lodovico  Pio  Imperatore  urfeme  c »“*•**£ 
glie,  e con  Rran  numero  di  Danefi  r Vi  paisà  poi  1 anno  R 
Sant’Anferio  Apoftolo  della  Norvegia  , e la  converti  q u * 1 . r.  j t 

Fede  , finche  fotto  il  Regno  del  Santo  Canuto  II.  la  Idolatria lu  dei 

ll*DoppoIìÌVin>  continuato  di  fette  Secoli  palsò  la  Danimarca  dalla 
vera  credenza  alla  (alfa  , e di  Cattolica  diventò  Luterana  . 1 1 P«mo  luteraM. 
Rè  Danefe  fu  Dano , che  fino  à Fratone  III.  cioè  dall  anno  del  mon- 
do 2980.  fino  al  4053.  in  cui  nacque  Crifto  , ‘ rr, 

fi  , e Gentili , e da  Froconc  fuddcuo  fino  à ^engo  IV,  Monarca 

* yy  y * *x>* 
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catoin  qiiefto  mentre  da  molti  Nobili  della  fLrS  io  ?P?,*cer‘ 
trovatolo  Io  condii  fiero  còn  gran  fatica  nel  Regno  dnvTfa  w a^°e 

vicini  daC£?»  f^nor°no  f“bito  le  campane  di  S.  Andrea,  Oifeta  ivi 

»aè*  « «»  ‘d^sfsaassi-,  sfss?is 

^ &K*  sortii."  & 

«?*  ^Pl|fc4^'a?cn,’c^:a? 

quale  predicando  convertì  molti  Gentili  alla  Fede  Criftia™ 

Tanqiut  cflènS1 cSùo  SS'qf  SJS^  mCrU1  W&à  al  S‘gQOfC  ia 
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CAPITOLO  XVI. 


Rè  X Inghilterra , Scoria  & Irlanda'. 

. « :cn-  • ’ ' ’ • . ‘ * 

• 1 • . \ 1 

IL  Regno  d’Inghilterra  fù  prima  chiamato  Anglia  da  gli  Anglo  Saf-  Infilar 
foni,  che  nella  parte  meridionale  vi  ftabilirono  il  lor  Dominio.  Era  |^th£ 
qued’Ifoiadivilain  fette  Reami,  la  deferizione  de  quali  qui  fi  trala- 
feia,  e bada  il  dire  che  le  fue  Metropoli  fono  Londra,  ordinaria  Refi- 
denzadel  Rè,  polla  fui  Fiume  Tamigi;  Jorch,  già  Eboracum , e Bri- 
flouugià  Briftohum.  Tutta  l’Inghilterra  comprende  due  Arcivefcovati, 
Cantuaria,  òConturberj,  e Jorch,  e 14  Vefcovati.  I Fiumi  piùcele- 
bri che  la  irrigano,  fono  il  Tamigi , Saverna,  el’Umbro.  Fri i Poli- 
tici è divertita  d’opinione  intorno  alla  forma  del  fuo  governo,  alcuni 
han  voluto,  che  fia  dato  Monarchico,  perche  il  Rè  vi  è Sovrano,  fit 
altri  Aridocratico  in  riguardo  all’auttoritàdclParlamentodiyifoin  Ca- 
mera  alta,  & in  Camera  bada.  Che  che  fi  dica  fopra  di  ciò,  egli  è non  fo; 
io  Monarchico , ma  ancora  ereditario,  edendovi  in  ogni  tempo  legnimi 
feeceflori  Principi  piùcongiunti , ed’in  mancanza  di  Mafchi  li  c veduta 
padare  alle  Femine  la  Corona.  , 

• ìl  primo  Rèd’Inghilterra , lafciandootto  Regni  degli  Anglo-Sadoni,  Pnim 
lù  Egelberto  , da  cui  communemente  gl’  Iftorici  danno  principio  à K-e‘ 
quella  gran  Monarchia,  il  quale  doppo  aver  fuperate  molte  difficoltà, 
e (labili  ta  la  pace,  etranquillitàà  tutto  il  fuo  Regno,  I’anno8?8.dop- 
po  aver  regnato  37.  anni,  morì  con  Iafciar  tré  figliuoli;  Etelulloj  che 
gli  fuccede  nel  Regno;  Ecelftano;  & Egdita , chefù  Abbadeda  in  un 
Conventodi  Vergini  àPolles  Uvorth  nella  Contea  diUvarvid,  emorl 
in  opinione  d»  Santità. . _ " 

Fino  che  quello  Regno , con  quel  della  Scozia  , & Irlanda  ch’ai  pre- 
lente dà  uniti  con  edo,  fi  mantenne  Fedele,  e Cattolico  al  Vangelo 
«li  Chilo,  fempre mai  fiorì  in  Santità,  e Religion  fegnalata,  efpecial- 
mente  queda  nelli  delti  Monarchi , e Regi  fi  vide  in  tutti  i tempi  à ri- 
fplendere.  Singolarmente  però  verfo  la  Religion  de  Minori  , furo- 
no in  tal  guifaad’accrefcergli  glorie,  & onori,  inclinati,chealcuni  de 
medemi  per  arrplarfi  fotro.il  Minoritico  Stendardo,  con  vedirfi  del 
Manto  di  Cenere,  qualdilpenfa  à chi  volontariamente  in  edo  s’afcVi- 
ve,  conto  alcuno  non  fecero  delle  mondane,  e terrene  grandezze,  per 
guadagnarli,  vivendomeli,  le fempiterne  , eceledi. 

REMIGIO  di  Scozia , nato  di  (angue  Regio  di  quel  Regno  infeli- 
ce  fi  vedi  Frate  Minore  fra  li  Padri  O (serva mi,  e trasferi  toli  al  Fin-  £,tic>  J(z“ 
die  faticò  molto  nella converfione  di  queiGentili,  fondò  piùConven-  meli’  indie 
ti,  e fece  altre  opere  fègnalate  , & ivi  pieno  di  meriti  ripofò  nel  Signore 
ranno  152*. 

ROBERTO  Stuardo  Cognato  drGiacotno  V.Ré  di  Scozia  vedi  F * 
Abito  di  Francefcano  trà  Min.  Ofservanti,  dove  /amamete  vivendo  »c*tle£int*. 
fù  dal  Signore  ornato  deilo  Spirito  Produco»  con  cui  prcdifse  molto  mente 

tempo  . 
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tempo  avanti  lecalamitadi,  ch’alia  mifera  Scozia  fopraflavano,  eri- 
fplende  tanto  m vita , quanto  in  morte  chiaro  de  miracoli . Pafsò  al 
Signore  ranno*  530.  & il  Martirologio  dell’Ordine  alli  27.  di  Maggio 
fà  di  lui  cofi  memoria:  I»  Scttia  B.  liberti  Stuardi  Confejferis , qui  I[r. 
gio  faaguint  clar us  , Spiritu  quoqui  propbetico.  mirtculorum  gratta  aobihus 
extitit  infignitus . • . • . , , lT 

GIOVANNI  Grajo  di  Regia  Stirpe  delli  Rè  di  Scozia  fi  fece  Frate 
fctto~mo*  minore  nella  Tua  gioventù,  eritrovofli  in  Brufselles  l’anno  1 f7p.quan- 
rire  dal/i  doli  Eretici  Geuleiinfierivanocontro  liCattolici.  Portatili  quelle  fu- 
tretici . rieal  Convento  de  Francefcani , sfogoronola  loro  rabbia  contro  il  Ser- 
vo di  Dio Fr. Giovanni,  che  genufletto  a vanti  l’Altar  Maggiore  racco- 
mandava lo  Spirito  fuoal  Signore.  Ivi  oltraggiato  con  pugni , ecaizi,  e 
caricato  di  mille  ingiurie  aliatine  percofso  nel  Capo  con  due  gran  ferite  » 
pregando  perii  Tuoi  uccilori,  refe  l’anima  al  fuo  Creatore  coronata  con 
orfcrviz/  Spalma  «d  Martirioalli  5-di  Giugno  dell’anno  fuddetto  ij 79. 
b<  notabile  In  quello  luogo  è degna  di  riflefso  la  confiderazione  , che  corre  nell* 
Morie  di  Scozia;  che  dal  computo  fatto  di  cento , enove  Rè  *4.  fono 
morti  di  mal  naturale, fo.fi  numerano  violentemente  da  caluali,ò  doloro, 
fi  accidenti  periti, e quattro  fuggendo,  privati  del  Regno  perirono  in  ban- 
do. uno  rinunziò volontariamente  il  Regno,cofadanon  poterli ofserva- 
re  in  altro  Regno  del  Mondo.  Sei  Rè  di  nome  Giacomo  violentemen- 
te perirono;  cinque  furono  ammazzati,  &il  fello  figlio  dì  Maria  Stu- 
arda latta  decapitare  dalla  Regina  Elifabeeu,  di  veleno  fù  fatto  mo- 
rire . 

L’ann-i478;FRANCESCO  Duca  di  Bertagna,  pubicamente, e con  fo- 
lennità  pigliò  l'Abito  del  Terz’Ordine,  e perluaic  molti  Nobili  à por- 
tar il  Cordone  del  P S.  Franccfco.  - T ■ ...  , 


Seguono  le  Regine 


i.- 


I 


Ifibtlu  La  prima  di  quelle  Iti  ISABELLAfigliadiFilippoRèdiFranciadet 
lIlÌuiu  foil  «elio,  & Moglie  di  Enrico  III.  Rè  d’Inghilterra  , doppoaverfo- 
nudrediS  tenuto  diverfe infidie , tradimenti,  e pcrlecuzioni  da  Pietro Gavallo 
Oteardo  , primo Miniltro  del  Regno,  e collocato  nel  Trono S.Odoardo IV.  fuo 
»«lle  l’ibi-  figliuolo,  velli  l’abito  del  Terz’Ordine  di  S.Francefco  , eprofefsòdital 
t®  *■  3-  Inflicuto la  Regola,  nellaqualefantamenteviirefinoallamorte,che  fili 
0^™ne•  l’anno  del  Signore  1185. 

Wftilde  METILDE  Lancallria, Moglie  di  Rodolfo  DnfForddi  Regia  Stirpe, 
Lantiftria  doppo  la  morte  del  Marito  profefsò  la  Regola  de  Canonici  di  S-Agofti- 
dì  Regia  n0j  maottennuta  licenza  da  Urbano  V.di  paffarà  quella  di  S.  Chiara, 
Irpe*  in  eHa  v’entrò  circa  l’anno  13^4  in  cui  vide  con  gran  perfezione  , ficefcm- 
rr  piatirà  di  vira  fino  al  fine. 

Krginamo-  ELISABETTA  Moglie  di  Odoardo  VI.  Inllitutore  dell’Ordine  di 
glie  di  O S.  Georgio detto  della  Gartiera  ( qual  tenne  lo  Scetroanni  5°-  e mori 
*>ttdo  . nel  1377.  ) rimalla  Vedova  fi  feceMonacadi  S.  Chiara  nel  Monaflcrodi 
Londino l'anno  fuddetto  1 3f7- 

hJel  Menologio  Serafico  nella  Seriede  Principi , e Monarchi,  firitro- 
«ringlul va  una  MARGARITA  figlia  d’altro  Rè  d’Inghilterra  , il  cui  nome 
km.  emendo  ignoto  «I  mondo  viveràpalefc  al  Cielo»  - _ 

v vA.* 
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* CATARINA  d’Arasona Sommo  Dccorodel  Terz’Ordine  Francef-  c 
«ano,  fit  figlia  di  hrrdiiando  V.  & EJifabrtta  Regi  di  Spagna,  e 
ZàadiCarlo  V. Imperiture-  Quella  ottima  Monarchcfia  fii  da  Genito* 
ri  accafata  per  moglie  con  Arcuro  figlio  primogenito  d’Enrico  VII. Re 
d'Inghilterra,  il  quale  cinque  meli  doppo  con  fumato  da  una  lenta  fe- 
bre,  paisò  all’altra  vita:  perii  chccondilpenfa  del  Pontefice  Giulio  IL 
{ benchedifficilmente  ottennuta  ) pafsò  alle  feconde  nozze  con i! Cogna- 
to Enrico  lecondogenito , e fratello  del  Defonto  Arturo,  da  cui  col 
fonfenfo  di  tutto  il  Parlamento  fù  alli  3.  di  Giugno  (pofata  , e nella 
feftadiS. Gio.Battifia^  che  di  profilino  legni,  prefeeglila  Corona  di 
Rè,  e fece  coronare  Catarina  per  Regina  d’Inghilterra  con  infinitaal- 
kgreua  di  tutti  Del  tamofo  Monafiero  di  S.BenedettoinLondra  ,e(Ten- 
do  il  Rè  in  et  adii  8.  anni,  lei  de  quali  eran  paflati  doppo  la  morte  del 


fra  t rei  lo  Arturo  . ......  . _ . _ . 

• Pafsò  10  anni  colmi  dinojofa  vira  la  noftra  Regina  con  Enrico  , il  Lcbc«tì'. 
quale  fò  da  principiocofi  zelante  Cattolico,  che  avendo  conpofio  un  Li-  yi  VIU. 
bro  in  favor  della  Chiefa  , n’ebbe perricompenfa dal  Papa  il  titolo  Def. 
fenfor  PUlei  ; m»  lafciarofi  poi  affafeinare dall’amore  impudico  di  Anna  S'immcta 
Bolena  ripudioCatterina,ilqual  errore  .cagionò  poi  tali  rovine  allamife  d’Amubo- 
ra  Inghilcerr.t.chcdi  Regno  criftianiflimoch’ei era  , ora  trovali  ribelli  Apoftit* 
alla  Romana  Chiefa,  e tutto  mvoltoentroalle  tenebred’una  maledetta  ^ |.cdc. 


^ t _ f 

- Era  Confefi.in  quel  tempo  della  Regina  Cattarinail  Vi  enerabilePadrc  Fr.Ciovan- 

Fr.  Giovanni  Forefti,  il  quale  fri  li  Pad'  i Minori  Oflervanti  era  uno  de  ni 
principali,  fiperlevirtù,  del  le  quali  era  ornato,  fianco  per  la  fi  ima  , ■'ru  . 
e zelo , c’avea  della  Religione,  eperii  fuogran  valore  i picca  va  di  gran  - 
diflima  aurtoricà  nel  Regno,  perche  gran  Predicatore,  ed’accompagna- 
va  il  luo  venerando  procedere  l’età  di  70.  anni'.  Tntefa  dunque  lafrene- 
fia  del  impazzito  Re,  e come  tentava  voltare  le  fpallealla  Chiefa  R.o- 
mana  compofe  fubito  una  molto  degna  opera  dell’autorità  della  Chie- 

Scrive  un 
dotto  libro 
contro  il  Rè 

Inglefe.  Non  temè  punto  il  buon  Padre,  e Servo  di  Dio  d’efporfi  à 
pericolo  manifeftodella  morte , con  Iperanza  di  recare  all’empio  Rè  , 
ed’al  Popolo,  che  già  cadendo  declinava  al  male  , qualche  luce  della 
verità,  e qualche  falutifero  ajuro;  Or  mentre  ftà  egli  inrentoallapubli- 
cazione  del  fuo  libro,  prima  ch’egli  efea  fuori,  viene  rapportare  al  Rè 
da  malevoli  tutto  il  fatto,  il  qual  tolto  con  inganno  procurò  d’avere  il  vieaeìm- 
detro  libro,  qual  veduto  mandò  fubito  lasbiragliaà  prender  il  buonPa-  pngiooat* 
dre  che  (lava  in  orazione,  e legategli  le  mani,  ed  i piedi  con  catene 
di  ferro,  lo  portarono  alla  prigione  fopra  d’un  carro  , facendolo  per 
fuo  maggior  affronto  porre  nella  comtnunc  di  Porca  nuova  celile  ma- 
nette, e ferri  à piedi,  edov’egli  fìi malamente  trattato;  molti  giorni  _ , 
doppo,  fìi  condotto  alla  pre'enza  del  Rè,  e del  Coniglio , efùinvi- 
tato  à rivocare  la  fentenza,  che  nel  fuo  libro  dettoavea,  e fùflimo-  (nn  ^ 
Iato  volefie  dire,  che’l  Rè  foffe  Capo  della  Chiefa  Inglefe,  epertale  Rè . 
predicarlo,  mà  egli  con  animo  collante  affermò,  che  non  volea  pun- 
to partirli  dalle  confiituzioni  della  Cattolica  Romana  Chiefa , ed’in» 


la , e del  Sommo  Pontefice , ede  cominciava:  poi  uonorem, 

nifi  fuetit  vocatus  à Deo  tanquam  *Aartn  . nella  quale  ragionava  gagliar- 
damente contra  del  Rè,  ccontra  la  fua  fuperbia,  econtra  l’empietà  , 
ch’efierrdo  membro  Dutrefarto  . ardille  chiamarli  Capo  della  Chiefa 


trepi- 


l’con  (fini- 
to ilU  mor- 
te. 
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trepidamente  foggili n fé  , ch’egli  non  era  per  temer  tormenti , guati» 
tumque  graviflìmi  fodero,  nè  crudeliffima  morte  per  conlervarGnel 
fuo  (anco  parere.  La  onde  di  nuovo  il  Rè  lo  fece  condurre  nella  pri- 
gione, e mandò  molti  de  fuoi  Cortigiani  à pervaderlo  i ofa  con  pro- 
meffe,  ora  con  minacele,  acciò  mutaffe  parere,  ed’àftermafle  ch’il  Re 
con  ragione  fofse  Capo  della  Chiefa  del  fuo  Regno,  mà  tutto  in  va- 
no, onde  partiti  li  meffaggieri  riportarono  al  Rè  quanto  dal  Padre  ave- 
vano udito,  e la  fua  fede,  e coftanza* 

Finalmente  vedendo  il  Rè,  & il  Configlio  , che  non  Io  potevano 
rimovere  dal  fuo  fasto  propofico  lo  condannò  ad’effer  appiccato , ed1 
arfo  vivo,  doppo  due  anni  di  acerba  prigionia,  perche  diffondeva  ga- 
gliardamente il  matrimonio  della  Regina  Catarina,  e liberamente  ne 
ragionava,  e nelle  drfpute  , e nelle  lue  prediche.  Uditala  fentenza 
dal  Santo  Padre  levando  gli  occhi  al  Cielo  diffe  in  prefenca  di  tutti: 
Eccomi  Signore,  mercè  della  tua  grazia,  pronto  , & apparecchiato  à 
(opportare  per  amor  tuo  ogni  forte  di  tormenti  : così  tù  Dio  mio,  e 
Signor  mio  dammi  nel  fofferirli  la  grazia  tua  . Fù  poi  ritornato 
per  all’ora  in  prigione.  La  Regina  Caterina  avendo  intefo  ; che  dop- 
po due  anni,  che  quello  B.  Padre  era  flato  in  duriflìma  cattività  a- 
vea  patito  molti  tormenti , e finalmente  era  flato  condannato  al  lac- 
cio,& al  fuoco,gli  fcriffein  linguaggio  Inglefe  una  lettera  tutta  piena  d 
amore,  e di  pietà,  colla  quale  l’elortava  ad’effer  d’animo  coftanteà  ri- 
cever il  martirio  preparatogli,  alla  quale  con  allegrezza  grande  di  cuo- 
re rifpofe  il  B.  Padre.  _ 

Scriffegli  ancora  Elifabetta  Hammon»  una  delle  donzelle  della  Re- 
gina facendoli  fapere,  chela  fua  Signora  defiderava  col  mezzo  d’alcu- 
ni  amici  fuoi  di  liberarlo,  alla  quale  rifpofe,  che  non  voleffe  in  modo 
alcuno  impedirgli  la  corona,  e la  palma  di  quello  fanto  martirio.  Li 
mandò  lettere  ancora  un  Cattolico  prigione  chiamato  Abel  , 8 > cui  egli 
pur  refende,  come  fi  pollone  da  tutti  vedere  irraffunti,  quali  à conio- 
lazionedcl  pietofo  Lettore  quivi  anco  m’è  piacciutofoggiungerc. 

Lettera,  della  Regina  Catarina  al  B.  Martire . 


Ladre  mio  in  Crislo  desti  amantijfmo . 


COIui,  chenecafidubbjfuol  preflar  configlio  ad  altri,  sà  checon- 
figlio  fia  più  ifpediente  anco  à fe  ffeflò  , e per  tal  cavi  a noji 
dubito,  che  V.  R.  non  fii  pronta  , venendone  l’occafione  , à morir 
per  il  nome  di  Giesù  Crifto.  Stia  dunque  di  buon  animo  , perche 
quantunque  ella  patiffe  gravi  pene  in  quelli  tormenti , ne  riceverà 
dal  Signore  l’eterna  mercede,  la  quale  chi  Ia^fprezza,  & abbandona 
ft  può  chiamar  veramente  pazzo  . Lafcierà  frà  tanto  me  v o?nedo^ 
loPe  ? me  fua  povera  figlia  generata  nelle  piaghe  di  Giesu  Lrmo  . 
in  cofi  breve  tempo  mi  Iafcierà,  dico,  meda,  & addolorata,  men- 
tre perdo  voi  Padre  mio,  che  grandemente  amavo,  ed  amo,  eiien- 
do  che  nelle  Cure  lettere,  c nella  pietà  Divina  còaardcnt>flimoamo- 
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ri  ero  da  lei  cibata  . Ma  certamente  fe  voglio  confefsare  liberamente  il 
miodefio,  vorrei  più  toftoandarli  innanzi  con  mille  forti  di  tormenti 
che  feguirla  dietro . Dall’altro  capo  s’ogn’uno  potefse  render  paghi,  e fo* 
disfatti  i fuoi  defiderj , chi  virerebbe  un’ora  in  ifpericnza  ? tal  che  rinun- 
ziando volentieri  alla  mia  voloncà,e  rifiutandola, mi  rimetto  nel  Signore, 
il  quale  per  lalciarefempioà  noi , volle  negare  la  propria  volontà , rimet- 
tendoli al  voler  del  Padre  Eternojdicendo:  WjnJicut  ego  vo'.ojedjicut  vis  tu, 
fiat  voluntastua,  Andrà  lei  dunque  innanzi,  & andrà  certamente  predo,on- 
de  la  prego  à fare,mediante  le  fue  preci, ch’io  la  podi  feguire  per  lo  dello  ca- 
mino, come  fpero,  con  forte  , e collante  animo  . Sij  dunque  certa  , 
che  quanto  maggiori  , ed’alpri  faranno  i tormenti  , che  patirà  la  Aia 
carne,  io  ne  farò  partecipe,  per  li  quali  non  dubito,  che  non  li  fij  pre- 
parata quella  incorruttibil  corona , che  fogliono  riportar  tutti  i fede- 
li , e veri  loldati  di  Grido  , fopportando  con  fortezza  , ed’  intiepidez- 
za d’animo  quei  tormenti  , che  li  faranno  dati  ••  Sovvengagli  Padre 
dilettiamo , la  nobil , cd’antica  fua  famiglia,  la  quale,  non  dubito, 
che  li  darà  forza  , & ardire  per  lopporcare  animofamente  la  morte 
per  il  nome  diCriilo,  e non  redi  macchiata,  acconfentendoall’infedel 
domanda  del  Rè  ; benché  fappia  , che  tanto  è la  dima  , e dignità 
del  fuo  Ordine  , che  mai  farà  in  alcun  modo  ofeurata  con  azione 
men  degna  della  fua  profeffione  . Renderà  con  fomma  gloria  al  fuo 
Creatore  quedo  fuo  deboi  Corpo  ( perche  tanto  tempo  hà  menato 
vita  fanta  ) coperto  d’abito  povero  fot  to  la  Regola  di  S.  Francefco; 
Con  tutto  ciò  mentre  io  ubbidiente  fua  figlia  penfo  quanto  dolore  , c 
medizia  averò  per  fua  caufa , redo  mutola  non  fapendo  che  dire  , mada- 
me perche  milalcierà  fenza  conforco  alcuno,  talché  mentre  abiterò  in 

J|uello  mondo , ed’in  queda  vita  corporale  , non  podò  fperar  altro  , 
e non  miferia  , e pura  morte;  nondimeno  mi  confido  nel  Signore 
al  quale  hò  detto,  pars  mta  ts  io  terra  viventium  ; nella  quale  (pero  , 
che  mi  vedrà  non  molto  tempo  fia  , ove  celiando  la  crudel  tempeda 
di  quedo  Secolo  , falirà  al  Cielo  à fruir  quella  Corona  , e tranquilla 
vita  de  Beati  . Redi  in  pace  Padre  mio  venerando  , raccomandata 
domi  qui  (emprelin  terra  alle  fue  orazioni , per  mezzo  delle  quali  io 
fermamente  credo  d’eder  conlolata  , mentre  farà  arrivata  à quelle  fu- 
perne  Sedi. 

La  fua  mifera , e feoa folata  figliuola 
Caterina „ 


Avendo  il fedel  Confeffore  , e Martire  di  Crijìo  ricevuta 
quefia  lettera, , così  le  rifpefe . 

Serenijjima  Regina  , Signora  nelle  vifeere  d*  Grifi* 
mia  Cari  [[ima  « 

T TO’  ricevuto  le  fue  lettere,  le  quali  m’hanno reccato  fommo co n- 
4.  X.  tento  , vedendola  forte  , e codante  nella  fede  della  S.  Madre 
Chielà,  nella  qual  fede,  e coftanza  fe  lei  durerà  , ottennerà  certa  fa- 
iute  : Quanto  à me  non  accade  che  abbi  lei  alcun  timore  , perch’c 
Tomo  i.  Zizzz  ma- 
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manifcfto,  che  inquefta  mia  canuta  età  farebbe difdicevole  efler pun- 
to incollante.  Trà  tanto  la  prego , che  con  ogni  affetto  di  cuore  fen- 
za  mai  ftancard  preghi  Iddio  per  me , per  la  Spola  del  quale  fopporco 
qui  tali,  e tanti  tormenti,  e che  mi  voglia  accettare  nella  fua  S Glo- 
ria , e per  la  quale  tante  volte,  cioè  41.  anni  nella  ReligiondiS.  Fran- 
cefco  hò  combattuto,  ed’ avendone  hora  tfi.  mi  au veggo  chc’l  popolo 
non  hà  più  bifogno  di  me;  laonde  defidero  feiogliermi  da  tutti  imiei 
voti,  ed' effe r con  Crifto  . In  quello  mentre  ? guardafi  dalla  pellifera 
dottrina  degl’  Eretici,  di  modo  , che  venendo  l’Angiolo  dal  Cielo,  . 
ed’infegnandole  altra  dottrina , che  quella  nella  quale  io  l’hòammae- 
Ilrata,  non  li  predi  fede  in  verun  modo;  percioche  fe  li  ragionafled* 
altra  dottrina , che  di  quella  eh’  hà  da  me  apprefa  non  li  ragionareb- 
be  di  dottrina  di  Dio.  Accetterà  quelle  poche  parole  in  luogo  di  con- 
folazione,  la  quale  deve  afpettare  da  N.  S GiesùCrilloillelso , quan- 
do intenderà,  che  farò  pollo  ne’fupplici).  Gli  hò  mandato  il  mio  Ro« 
fario  , renandomi  tré  giorni  di  vita . Stia  Sana. 

Lettera  fcritta  dalla  S ignora  Elifabetta  Ammon  Donzella 
dell' ifìefsa  Regina  al  B.  Fr, Giovanni  Forejlt, 

Padre  mio  Colendi  [fimo, 

E’Cofada  non  credere  in  quanto  travaglio,  e dolore,  la  Signor* 
mia  Regina  , ed  io  fi  troviamo  , mentre  intendiamo  le  gravidi- 
me,  ed  accerbiffime  fue  pene;  e tanto  maggiormente,  quanto  che  fu- 
mo abbandonate , e prive  d’ogni  confolazione;  per  il  che  la  mia  Signo- 
ra non  celfa  mai  con  continue  , e dirotte  lagrime  pregar  il  Signore,  che 
ne  confoli  tutti  colla  fua  grazia  ; per  tanto  fe  per  opera  d’un  qualche 
amico,  in  qualche  modo  potelle  fuggire,  non  ci  privi  di  grazia  della 
fua  perfona  , perche  dubito  , che  la  mia  Signora  per  cosi  pcricololo, 
ed’abbominevol  cafo  , cadcrà  in  perigliofa  malaria  con  morte  ; tanto 
più  che  ’I  furore  del  Rè  ètale,  che  pare  intollerabile  alla  Regina.  Lu- 
nedì proflimo  pafsato  gli  Sbirri  vennero  à noi  , i quali  cercarono  con 
gran  diligenza  , cerco  , che  talmente  colle  lorominaccie  ne  fpaventa- 
rono  , che  nonfapevamo  , che  penderò  prendere,  non  rapendo  quel- 
lo  che  voglia  il  Rè  inferire  con  quello  fuo  tembil  atto.  La  preeo, 
che  vogli  pregare  Iddio  per  me,  e Per  lamia  Compagna  Dorotea  Li- 
chfedè  , la  quale  di  cuore  la  faluta  • Stia  fano , e preghi  per  noi  il  No- 
flro  Signor  Giesù  Crillo . 

Dalla  medefrna  prigione  rifpofe  a quetta  lettera  il  Santo  Pa- 
dre 3 e Martire  di  Crijìo  in  tal  tenore  * 


Figlia 
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Figlia  mia  Elifabett a Hammon  l 

BOgliomi  invero  della  medizia  della  fua  Signora  , e mia  infieme 

per  quede  mie  miferie,  e pene,  chelodengo  , quali  che  non  viSuaripoft* 
fiarefurrezione  allaglona  . Obietto  in  vero  non  è di  quei  documenti, 
che  trà  Falere  opere  di  pietà  c*hò  intestato»  il  che  le  tolse  9 (oppi  che 
all’ora  farei  molto  lontano  dalla  via  de.la  verità  . Se  volerti  romper  la 
fede,  e per  timore  de  tormenti , e defiderio  di  ricchezze  mondane  dar- 
mi in  preda  al  Diavolo  potrei  facilmente  fuggire  * ma  tu  penfa  altri- 
menti:  Imparadunque  à patir  per  la  Fede  li  N.  S.  Giesu  C»rilto  , OC 
ad  ci  poner  la  vita  tua  per  la  fua  Spola , e tua  Madre  S v-*hicla  » c non  ti 
sforzar  dirimovermi  da  quei  tormenti,  per  mezzo  de  quali  fpero  con- 
seguire l'eterna  beatitudine.  Ti  pregoà  feguire  le  pedate  della  tua  Re- 
gina , leguendo  anco  i preclari  efempj , che  troverai  in  efsa , e prega  Dio 
per  me,  ch’accrefca  Pafprezza  de  tormenti , che s’apparecchtano.poiche 
non  fono  àballanza  perconfeguire  JaGloria 

• In  quella  lettera  il  valorofoCavalier  di  Giesù  Crifto,  mollo  dal  gran 
defiderio,  ch’avea  di  patire,  avverti  con  una  certa  correzione  la  Signo- 
ra Elifabetta  , che  moda  da  umana  pietà  , fi  sforzava  impedirgli  la 
palma  del  martirio  , ò in  qualche  parte  da  tal  propofito  rimuoverlo. 

a 

Lettera  fcritta  d' Abel  uomo  virtuofo  , al  B. Padre , eia 
fua  rifpojla  3 ambedue  carcerati  per  la  Fede  Cat- 
tolica } O*  Apoftolica  Romana  • 

Molto  Reverendo  Padrei 

BEnche  ì fenfi  temano  la  gravezza  de  tormenti , nondimeno  la  fe- 
de nodra  vuole,  e ricerca  , che  fi  debbono  fodenere:  » monti 

ejt  pei  meus  , propter  averfionem  fatici  tute:  ma  che  vuol  dire  quelta  tar-  ^|tr4  ^ 
danza , à chi  afpetta quella  beatitudine  eterna  , e beata  fàccia  , nella  Kr4  a. 
quale  e rinchiufa  ogni  fazietà , onde  dille  David  ••  Sutiabor  cum  apparve,  bel  «ree- 
rit  gloria  tua  . Sed  avertifti  faciem  tuam  d me  , (j*  fa8ui  futa  conturbatili . rj,°  prr 

Che  lono  conturbato  , perche  fi  prolungano  i tormenti  che  debbo  &e 
patire  , fono  prolongati  , perche  mi  fono  umiliato  ; mi  fon  umiliato, 
e non  mi  fon  innalzato,  perche  non  fono  (fato  innalzato  al  Salvatore; 
non  (ondato  innalzato,  perche  era  carico  di  peccati , era  carico , e non 
fono  dato  ricreato  ; che  gioverà  dunque  l’efler  dato  condannato  le 
mi  convien  afpettar  più  oltre  f ExpcRant  exptftavi  Demtnam  >&,nou 
intendit  mibit  per  lo  che  priego,  perche  con  larghe  preci  non  nà  im- 
plorato mio  caro  Padre  per  me  la  mifericordia  Divina  , percioche  so 
quanto  lei  vale  apprefloDio,  eqaanto  lifiaaccetra  l’Orazione  d uomo 
giudo . apud  Dominum  mifericordia.  , copiofa  apud  rum  redemptt a ; , 

la  te  fperaverunt  Domine  Vatret  no  fri , fperaverunt , iy>  liberafli  eoi  % & que- 
llo propter  David  fervum  tuum  , Perche  dunque  non  hanno  fine  que* 
ftt  tormenti  ? già  37.  giorni  fono  ■ che  U fodengo  , c non  trovo  ri- 

Ztiii  a Po!°* 
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pofo  , nondimeno  mi  confido  con  queda  fperanza  , ch’ambedue  mo- 
nremo  d un  mena  morte.  Moriamo  dunque  acciò  viviamocon  quello 
alqualeintempodi  pregare  mi  raccomando  infinitamente,  ed’à  lei  Mar! 
tire  di  tutti  i Martiri  mi  raccomando.  Stia  fano , e preghi  Dio  per  me  . 

Rifonde  (jueHo  Ven.  Padre  alla  fudetta  lettera 
dì  Abel  in  tal  maniera  , 

f 

Molto  Generofo  Padrei 

gSSì'Cfawe  accat5e  nel  lume  della  cognizione,  cosi  nel  goder  l’allegrez- 
«ire. . a3  za  , e l’eterna  abitazione  ; onde  Sant’Agodino  nel  libro  De  Civi - 
tate  Dei , difle  : Multa  manfiones  itt  domo  una  fune , erant  etiam  varia pra. 
miorum  dignitates  ; fed  ubi  Deus  erit  omnia  in  omnibus , tris  quoque  in  difpari 
ebaritatt  per  gaudium  : ut  quod  babtbunt  fingali , communi  fìt  omnibus  , quia 
etiam  gloria  capitis  , omnium  erit  per  vineulum  ebaritatis  ; ($>  fic  tantum  quii 
gaudebit  de  alterius  bono  , quantum  gauderet  fi  in  fe  ipjo  baberet . Non  vo- 
ler figliuolo  mio  rammentar  le  pene  , perche  quello  è un’aggiunger 
dolore  à dolore,  mà  penfa  à quello , che  diceS.  Paolo , /limando,  che 
le  paffioni  di  quello  fecolo  fonerò  indegne  , rifpetto  alla  futura  gloria, 
che  ne  farà  rivelata  : alle  cui  parole  ivi  s’aggiunge  ben  quello  , che  di- 
ce il  Profeta  al  Signore  ••  Mille  anni  ami  oculos  tuoi , tanqnam  dies  hejler. 
tia  qua  preteriti  . Se  fopporterai  con  pazienza  i tormenti,  che  rivengo- 
no dati,  non  dubbitare  di  non  effere  rimunerato,  diche  dice  il  Sal- 
mo : Inclinavi  cor  tneum  ad  faciendas  juflificationcs  tuas  , propter  retribu. 
tionem . O beato  , e ben  tré  volte  felice  quel  guiderdone  , che  rice- 
vono i timorati  di  Dio  , onde  diciamo  con  David  ••  Hetribut  fervo  tuo 
Domine  , non  tamen  , nifi  quia  cujtodivi  fermones  tuos  : fe  dunque  è la  ri- 
munerazione nel  cullodire  i precetti  di  Dio , cuftodifcili  , ed’  ofier- 
vali  figliuolmio.  Turni  dirai  fino  à che  tempo  ? lino  al  fine  , perche 
dice  il  Salvatore  in  S.  Matteo  : Qui  pcrfitveraverìt  itfque  in  fuetti  , bic 
falvus  erit.  adunque  , nè  le  pene  di  37.  giorni  , nè  di  mill’anni  , ma 
l’ultimo  fine»  farà  quello  , che  darà  corona  aU’opcia  del  tuo  com- 
battere. Chi  s’affimea  un  giorno,  non  fodisfa  per  tinto  l’anno  , nc 
tampoco  ricevono  lo  Hello  premio  quelli  che  lono  mandavi  à Roma, 
quanto  quelli,  che  vanno  in  Gerufalemme,  fe  ti  curi  fidamente  andari 
à Roma  penimi , che  vorrelli  Gierufalemme.Gierufakm  dico  Città 
del  gran  Rè.  Nelle  lue  calè  farai  conofeiuto  quando  riceverai  quella, 
quella  dico  , nella  quale  vi  è fomma  pace  , e tranquillità  . Peni!  tù 
figliuol  mio,  che  correremo  amendue  infieme  , ed’in  un  medefimo 
fupplicio  ci  rallegrarono  , c che  beveremo  d’un'illclTo  Calice*’  mag- 
giori C9nbartimenti  m’alpettano  , à te  veramente  redano  più  lievi 
fupplicj  . Mà  fiino  pur  quali  fi  vogliono  , portati  da  uomo  , forte- 
Jocond  acnì°  °®n‘  c°k.  Per  aiT>or  del  Signore  : ìli  fano. 

•010  alii  Volendo  pofeia  efeguire  la  Temenza  i minilln  pelTimi  del  Diavolo, 
«urte,  cavarono  il  manfueco  Agnello  dalle  Carceri , e due  fatellitile  lo  po- 
lero  fopra  le  fpalle  , e lo  portarono  al  luogo  del  fupplizio  chiamato 
Smych  leldc,  dov’cra  una  forca  molto  alca  , c grande , e lotto  quella  11114 
- mafia 
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mafia  di  legne , con  ftramcattorno , c due  catene  diflefe  in  terra  per 
cingere  il  corpo  al  B.  Padre;  fubito  ch’ei  vide  quello crudeliflimofpet- 
tacolo  della  fua  morte,  con  animo  forte,  e valorofo,  e con  alta  voce 
difse:  Nè  fuoco,  nè  forca  , nè  qual  fi  fia  tormento  mifeparerà  mai 
da  tèSignore  : ciò  detto  gli  efecutori  gli  fpogliarono  la  vede  di  fo- 
pra,  e colle  catene  nel  mezzo  Io  legarono  , e legateli  firettamente  le 
mani,  lo  tirarono  fopra  una  fcala  , ch’era  appoggiata  alla  forca  , nè 
potcndoi  diabolici  Miniflri  muovere  la  fcala , che  fopravanzava  la  for- 
ca,  colle  punte  delParme  fu  quel  fanto  corpo,  da  quattro  di  quei  mani- 
goldi  levato  in  alto.  Legata  ch’ebbero  la  catena  alla  forca,  lo  lardaro- 
no cofi pendente,  e v’accefero  il  fuoco  fotto  con  polvere,  perche ab- 
bruciafse,  cominciando  dai  piedi,  ed à poco à poco  crefcendo  la  fiam. 
ma  ardefse  il  rimanente  delCorpocon  filo  maggior  dolore , ma  il  ven- 
to che  all’ora  foffiava  gli  toglieva  la  fiamma  dai  piedi,  e dal  corpo,  ed  il 
fumo  locrucciava  tanto  più  acciocheco!  lungo  tormento  fufse  più  gra- 
to il  Sagrificio  àDio,  ed  il  gran  defiderio  c’aveva  il  Santo  Marcire  di 
patir  per  Giesù  Crifio  tutto  s’adempifse;  e nel  fopportare  gagliarda- 
mente quelle  pene,  fovente  diceva  nel  cuor  fuo  . Spererò  nell’om- 
bra delle  tue  ali,  infino  che  paffi  l’iniquità.  Vedendo  poi  coloro  , 
che  il  corpo  ficonfervava  intatto  dalle  fiamme,  li  fecero  cader  la  for- 
ca adofso , ed’aggiungendo  di  nuovo  legna  al  fuoco , vè  lo  pofero  fo- 
pra, ed  egli  nei  tormenti  paziente , e con  flupor  di  tutti,  difse  con  Glorio/* 
molta  divozione  il  Salmo.  li  te  Domine  [penivi  t:on  confuniar  in  aternum  , niente 
ej’arrivato  à quel  verfetto  •'  In  manus  tuoi  Domine  cernendo  fpiritummeum , muorc  • 
fencpafsòdi  quella  vitaal  Signore,  coronato  della  gloria  del  Martino 
per  la  fua  Chiefa  Tanta . 

Non  molto  tempo  doppo,  l’ifieflb  AbeJ,  perla  fede  della  S.  Roma-  A (tri  Frati 
na  Chiefa,  e perche  perfeverò  nel  contradirall  importuna,  ed’ingiufla 
dimandadel  Rè  federato,  & iniquo  fu  perciò  a ppicato,  come  pure  la 
(leda  forte  provato  avevano  li  Padri  Riccardo  Risbeo  Guardiano  Can- 
tuarienfe,  Ugone  Richeo  Guardiano  Richionotenfe,  Antonio  Bror- 
be  , Tomafo  Cort,  TomafoBelchia  , con  altri  Frati  Minori  quafi  al 
numero  di  quaranta  , perche  non  vollero  fortoferivere  una  perfida  , 
ed’empia  Scrittura,  nella  quale  fi  chiamava  il  Rè  Capo  fupremo  della 
Chiefa  d’Inghilterra  . 

Morto  poi  il  Servo  di  Dio,  cadendo  il  Rè  in  peggiori  errori,  epèf-  FratieMo- 
lime  operazioni,  fcacciò  da  Conventi  loro  tutti  li  Frati,  e Monache  "Jcl*  ^ 
dell’Ordine  de  Mendicanti,  e ndl’efecuzionc  di  cofi  perverfa  opera- 
zione  vedevanfi  certi  uomini  graduati,  che  beffavano  quei  Religiofi,  tuttj  di- 
e che  d’ogni  intorno  volavano  per  i Monafieri  delle  Sacre  Vergini  , ftruui. 
incitandole  à lufiùria,  le  quali  (cacciate  da  quelle  Santifiime  Celle  , 
ove  s’erano  ritirate  per  fuggir  il  mondo,  nonfapevanodoverivoglier- 
fi,  e dove  dar  del  capo.  A niuno era  lecito  riprender  tal  fatto , fenoli 
con  elprefio  pericolo  della  morte.  Quindi  perche  due  uomini  di  Lon- 
dra, un  Chierico  Secolare , e l’altro  Monaco  , audacemente  riprefe- 
ro  quel  fatto,  furono  anbidue  arpicati , e fquartati.  I Monafieri,  le, 
pofiefiìoni,  e l’entrare  de  Monaci,  e Monache  fuddette,  furono  dif- 
penlateà  tutta  la  nobifta  ; e quello  fft  il  fine  de  Frati  d’Inghilterra. 

Anzi  più:  accioche  l’iniquo  Rè  gioifie,  e fi  gloriafie  del  fuo  peccato, 
commandò  à tutti  i Predicatori,  che  in  tutte  le  loro  prediche  fi  ral. 
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fe,  & 1 Divini  Officj . Si  confettava  ogni  Mcrcordi,  e Venerdì,  com- 
mumcandofi  tutte  le  Domeniche  , e Felle  principali;  fimil  tenor  di 
vita  faceva  anco  prima  d’etter  facciata  dalla  Reggia  lòtto  l’obbedien- 
la,  e direzione  del  fuddetto  B.  Padre,  e Martire  di  Crillo,  onde  non 
e da  maravigliarli , fe  un’Eroina  cofi  lanta  fu  riputata  degna  d’etter  ef- 
poita  a1  fuoco  ardentittìmo  della  tribulazione,  acciò  l’odore  foaviflimo 
Sua  morte  delle  lue  virtù , e perfezioni  potette  più  facilmenteelTerdiflPufopertut— 
Sepoltura,  to  I Umverlo  • Pafsò  finalmente  al  Signore  quella  Collantittìma  Ma- 
trona colma  di  menti  nella  fuddetta  Villa  di  Cimbaltonaditf.diGen- 
narodel  ì^^.e  50  dell’età  fua,  de  quali  3 l era  dimorata  in  Inghilter- 
ra-ri  luoCorpofu  lepellito  in  una  Città  vicina,  chiamata  il  Borgo  di 
S- Pietro  con  mediocre  onore. 

Sparla  poi  la  fama,  che  quella  Sereniflìma  Monarchefla  fofse palla, 
ta  all  altra  vita  , non  può  con  difeorfo  efprimerlì  con  quanta  prontez- 
za, onore,  edifpendio  tutti  gl’altri  Principi  Stranieri,  quali  per  tut- 
to il  mondo  fàceflcro  celebrarle  folenniflinae  efequie  . Si  recitarono 
molte  Orazioni , e prediche,  eli  publicarono  molti  Volumi  intieriin 
lode  di  Caterina,  &in  biafmo  d’Enrico,  e fuoi  Configlieri,  ch’avef- 
ferocondottoà  morte  con  maniere  fi  difdicevoli  una  Dama  cotanto  il- 
lullre,  edegnad’ogni riverenza.  Fù  il  fuo  finegloriofo  apprelTo Dio, 
compalfionevole  quanto  al  mondo , ememorabile  per  tutti  i Secoli,  di- 
f ponendo  cofi  la  Divina  Providenza,  che  per  mezzo  di  ranteanguitie  , 
digulli , ed’afflizioni  giungefle  al  pottclTo  dell’eterno  guiderdone . 


icgrauero,  cne  lonero  icacciati  1 rrati,  e Monache  degl’ Ordini  Men- 
: dicanti , & iniegnalTero  alla  plebe  quanto  beneficio  per  tal  cola  era 

rr  ricevere,  eflendo  che  non  folo  del  tutto  erano  liberi  dalla  tiranna 
ò che  facrileghe  parole  ) giurifdizione  del  Pontefice  , ma  ancora 
dalla  loro  importunità  ; dal  che  chiaramente  fi  vede  quamo  quello 

ua^uedrUtcRè  foce  ^‘^ftandel  Ppraonio,  e nemico  capitale  del- 
la  Ch.efa  Santa  , Spola  di  Crino,  dalla  quale  mai  per  qualunque  co- 
la , che  fi  fofse  feparar  nou  fi  doveva  , anzi  in  quella  , e per  quella  vive- 
re, e morire  . 

n ?U,a  noflra  Re^na>  <lual  ripudiata  che  fu  , ririrolTi 

nella  Villa  di  Cimbaltona,  dove  efercitandofi  nelle  Sante  virtù  oltreil 
Digiunare  li  giorni,  che  preferive  la  Regola  del  Terz’ Ordine  Fran- 
celcano,  al  quale,  come  dicelfimo , erafi  aferitta , digiunava  di  più  in 
pane,  &acqua  tutti  li  Venerdì  , e Sabbati,  e tutte  le  Vigilie  delle 
rette  della  Madonna  ; Ogni  giorno  recitava  l’Oflìzio  della  B.  Vergi- 
ne, & ogni  mattina  flava  fei  ore  continue  in  dhiefa  aO-^i Mie 
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Rè  di  Gerufalemme , e di  Cipro*  f 

GErufalemmc  Metropoli  già  della  Paleftina , e Reggia  de  Monar* 

chi  di  Giuda,  riverita  dal  Mondo  tutto,  efattadifpenfiera  del-  GfruftW 
Ji  Oracoli  del  Gelo,  colPandar  de  tempi  tanto  s’inoltrò  nelli  JPC.  *'  lk' 
vizj,  che  lotto  l’ultimo  Rè  Sedecia  data  da  Dio  in  potere  de  Cai-  ‘cr,ve- 
dei,  la  diedero  di  tal  guifa  alle  fiamme,  che  per  purgarla  dalle  fue  fce* 
leraggini,  la  ndu  Aero  in  cenere.  Tettando  da  li  innanzi  ferva,  e tributa- 
ria , prima  de  Perfiani , e poi  de  Greci . Data  poi  da  Giudei  la  morte 
à Crifto  per  caltigo  del  peccato  , fù  attediata  da  Tito  figliuolo  di 
Vefpafiano;  prefa,  faccheggiata , ediflrutta;  cosi  a Romani  foggetta 
durò  quella  Città , finche  colla  caduta  dell’fmperio  venne  in  poter  de 
Perfiani  , de  Saraceni,  e de  Turchi,  evi  fletterò  da  400.  anni  , fino 
che  Papa  Urbano  I(.  publicando  la  Crociata,  invitò  alla  conquida  di 
effa  S.  Città  tutti  li  Principi  Crittiani  Vallalli  di  Giesù  Crifto,  da  quali  Suoi  Cito'. 
uniti  liEferciti  infieme,  arrivarono  al  numero  di  100.  milla  Cavalli , *l»i,e fchu- 
e 300.  milla  Pedoni,  che  lotto  l’Invitto  Goffredo  di  Buglione,  doppo  vitù  l"tto 
aver  sbarcato  in  Levante  le  animofe  milizie  , prefe  Nicea  di  Bitinta  , *' 

Nicomedia,  Scaltre  Città  della  Natòlia;  Indi  voltatoli  per  mezzo  dell’ 

Afa  Minore,  acquiftò  la  Città  d’Iconia  nella Piflìdia,  e battuto  due 
volte  il  Barbaro  Solimano  numerofodi  più  di  jo.  milla  fra  Turchi,  e Sa- 
racini,  entrò  nella  Cilicia,  dove  s’impadronirono  i Crittiani  di  Ere- 
dea,  e di  Tarfo,  couCefareadiCapadocia  : poiripafsato  l’Antitauro, 
entrorono  finalmente  nella  Soria,  e tofto saccamparono  fotto  Antio-  Gmifrcd» 
chia  , ch’alia  fine  fuperaca  anche  quella , tagliati  à pezzi  più  di  too.  milla  ' ®u*,i.one 
Turchi  guadagnarono  per  via  Celarea  di  Paletti» , • Tripoli,  & final  „ejjeJIk’ 
mente  apprettatoli  il  va lorofo  Goffredo  alle  Mura  di  Gerufalemme, 
doppo  39  giorni  di  travaglio , le  ne  impadronì  con  tanta  ftragge  degl’ 
ottinati  Saraceni,  che  nel  Portico  di  Salomone  , e nel  fuo  Tempio  li 
noftri  andaron  nel  (angue  de’ Mori  Sa  racini  fino  alle  ginocchia  . Prefa 
dunque  la  S.  Città,  e purgato  il  primo  Tempio  rererograzieà  Dioper  le 
vittorie  ottenute,  e li  fedeli  fra  gli  applaufi,  e giubili  militari,  levorono  , 

il  Strenuo  Eroe  Buglione,  e poflofelo  (opra  le  (palle  , Io  portorono 
alla  Reggia  , dove  à (uono  di  Trombe  lo  acclamarono  Ré  di  Geru- 
salemme , il  quale  avendo  regnato  non  più  di  13-Mefi,  fini  di  vivere  , 
chiamato  da  Dio  à ricevere  in  Cielo  quelle  Corone,  che  con  generofo  ri- 
fiuto aveva  in  terra  (prezzate  - 

Doppo  Goffredo  fuccefle  al  la  Corona  Baldoino  fuo  fratello  , & altri 
Retino  al  numero  di  XI.  l’ultimode  quali  fù  Giovanni  Brema  di  cui  ( 
diceffimo  netti  Imperatori  d’Oriente  , quale  avendo  fpofata  Maria  tu°ct£enc* 
figlia  d’1  fabella  Regina  Titolare  di  Gerufàlemme  , e di  Corrado  Rfg(lu. 
Marchefe  di  Monferrato  fuo  fecondo  genito,  eletta  Regina  dal  li  Pri- 
mati , e Patriarca  della  S. Città,  quali  la  diedero  in  Spofaal  fuddet- 
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to  Giovanni  di  Brema  , che  per  non  effer  Principe  foto  fi  nome  «p. 
plico  tutto  l’animo  à ricuperare  la  S.  Città  , la  quale  fotto  Guido 
Lufignano  Rè  IX. , da  Saladino  So  dano  di  Babilonia  , e d'Egitto 
l’anno  1187.  adi  a8.di  Settembre  era  Hata  riprefa  allijCnftiam,  doppo 

effer  Hata  io  manodei  Fedeli  88. anni  foli , e non  piu. 

Tralafcio di  riferire  lefuegloriofelmprefe,  lacquirto  diColtantino- 
poli  con  l’aiuto  de  Veneziani,  di r Damma,  e di  nuovo  la  S Città  , fat- 
ta per  accordocon  Saladino,  dall’Impcrator  Federico  I L al  quale  G10: 
avea  dato  perSpofaloIanta  fua  figlia,  dandole  in  dote  il  titolodel  Rea- 
me di  Gerufalemmc;  ma  fucccffa  poco  doppo  la  perdita  della  S.  Città 
medema  con  tanto  bufino  dell’Imperator  Federico  , che  ritornato  da 
Soria  fu  creduto  più  Saracino,  che  Cri  filano.  Finalmente  il  Re  Gkv 
avendo  non  poco  travagliato,  e fofferto  in  procacciar^  coll  arme  il  fuo 
Regno  terreno,  edifperatane  laconquifta  , volto  le  lue  brame  à Re- 
gno migliore,  che  però  innanzi  al  morire  ritiratoli  dalle  cure,  e gran- 
dezze mondane  , e copertofi  dell’umil  biggio  di  S.  Francefco , come  fi 
difle  nelli  Imperatori  d’Oriente,  fi  abilitò  a veftir  m Cielo  quell  Offro, 
che  non  èfoggetto,  nèatarlo  d’invidia  infidiola,  ncadente  di  tempo 

dlD.UENReiCO  II.  Frate  Minore , fik  pure  Rè  di  Cipro , e di  Gerufa- 
lemme,  difcendentedal  Rè  Guido  Lufignano  per  ultimo  Rè  della pian- 
ta Città,  epnmo  Rèdi  Cipro  del  Rito  latino.  Suo  Padre  fu  Ugo  L.ufi- 
gnano  il  Grande,  à cui  S.  Tornato  l’Angelico  dedicò  quel  Libro  intito- 
lato: Governo  dt  Principi , Figlio  di  D.  Enrico  Signore  de  tre  Principati, 
Antiochia  , Brenco  , e Taranto  , e di  D.  I fa  bel  la  Sorella  di  D.  En- 
rico I.  Ebbe  il  noffro  Enrico  cinque  fratelli  , D.  Gto:  Primogenito 
del  Rè  Ugo,  e fucceffore  nel  Regno  , Almerico  rerzogemto  , Prin- 
cipe di  Tiro,  Bramondo  Principe  della  Galilea,  c di  Camanno  Con-, 
tefiabile  di  Cipro  , e Guido  Conteffabile  del  Regno  di  Gicrufalem- 
me  Ebbe  ancora  quattro  Sorelle  Maria  Regina  £ ^“^rto  ta 
ta  con  D.Iayeme  , òGiacomo  fucceffore  del  Rt-D.  „tr?.J u ,?.n etta 
maritata  con  Acatone  Rè  d’Armenia,  AlifiaPrincipeffa  diGalilea,  e 
Ghelvide  , che  morì  fanciulla  . Succede  D.  Enrico  nel  Regno  a D. 
Giovanni luo  fratello,  morto  nel  quartodecimo  mefe  del  luo regnare 
l’anno  uSs-alii  *0.  di  Maggio  , c l’anno  feguente  pafsò  D.  Enricoa  Pa- 
lellina  & allizS  di  Giugno  entro  con  pompa  maeftofa  neJla  Citta  di 
Toiotnaida  , dove  fuperate  le  dilficoltà  con  quel  Governatore,  che  reg- 
geva à nome  di  Carlo  Rè  di  Sicilia  , prefe  .1  poffeffo  de  la  Fortezza  , paf- 
fando  da  li  allafàmofa,  «cantica  Città  di  1 yro  dove  tu  coronato  Redi 
Gerufalemmealli  y.d’Agofto  con  applaulo  univerfale,  & avendo  dato 
gli  ordini  opportuni , fui  fine  di  Novembre  fi  inife  alla  Vela  per  nda- 

1C  Tr^ufmohe  virai , che  rendevano  adorno  quello  Religiofo  Principe 
una  fu  la  pudicizia,  e tanto  s’affezionò  il  fuoSpinto  alla  Virgmità  .che 
antepofe  l’amore,  che  portava  a quella  virtù  si  «celiente ta 1 quello  della 
fucceffionc  del  Regno,  e con  mirabile  purità  loffervò  n°0^' 
la  vita,  non  oliarne,  che  forte  maritato  con  DPlacenm , chera  la 
ra  Moglie  d’Enrico  I.  come  dice  Fr.  Stefano  di  Cipro  , o con  a 
Figlia  del  Conte  Teobaldo  di  Bari , come  vuole  Reineno  . Le  tr‘bljfc 
rioni , che  pafsò  D-  Enrico  in  io.  anni  di  Regno  tono  unte,  C tali,  eòe 
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vi  vorrebbe  gran  tempo  à raccontarle  tutte  . Fù  privato  del  Regno,-  ew«» 
mandato  prigione  in  Armenia,  tradito  da  Fratelli  , e Congiunti  , e del  Regno, 
palsò  molte  altre calamitadi  fopportare  da  elio  con  invitta  eoflanza , e '<"an<Uco 
pigliando  tutto  dalle  mani  di  Dio,  gloriavaficon  l’Apoflolo  nelle  tri  .P''*'0*1' 
bulazioni,  riconofcendolc  per  regalo  , che  fuolc  far  Iddio  à fuoi  Più.iriArn*'ni‘*' 
favoriti, 

Intefa  fri  tanto  da  Papa  Clemente  V.  la  prigionia  di  D.  Enrico,  torto 
applicò  l’animo , e l’opera , acciò  gli  forte  redimita  la  Corona  , invian- 
do àtaleffecto  fuo  Legato  Apoftolico  al  Rè  d’Armenia  il  P.  Pietro  Si  ita. 
Cadano  Minorità  Vefcovo  diRodes  in  Francia,  ePatriirca  di  Gerii  «falli  pn- 
falemme  , come  alla  fine  ottenne  l’intento  ; Ritornando  D.  Enrico  *ionil  • = 
al  fuo  Regno  à »t.  d’Agofto  del  1310.  ricevuto  in  Famagofta  dal  Go-  ",cr“a  *< 
▼crnatore , e Soldati  di  quella  Piazza  con  publicadimoftrazioned’alle-  tu°  iut0* 
grezza  , e pattando alla  fua  Reai  Corte  di  Nicofia  attefe  à compone  li 
difordini,  che  nella  fuaabfenza  d’un’anno  , in  cui  era  flato  prigione, 
s’erano  introdotti. 

_ Governato  dunque  20.  anni  il  fuo  Regno  ( altri  dicono  30.  ) con  ot- 
tima fama,  & opinione  communc  d’un  Rè  (anco,  dando  rifiuto  ad’o- 
gni  pompa  , e vanità  del  Mondo  , per  maggiormente  artìcurarfi  del  Rtfm  fa 
Regno  Celefte,  rìnonziò  quello  diCipro ad  ugone  (uo Nipote , figli.  Coroni, e 
nolo  di  Guido  Lufignani  già  fuo  fratello,  e deponendo  la  Corona,  e lo  tr-*te 
Scetro  di  Rè  terreno,  prefe  l’abito  del  P.S.  Francefco,  cambiando  la  MuWre- 
Regia  Porpora  in  un  rozzo  bigio,  il  Dominio  di  tante  genti  .nella  fog- 
gezione  d’un  Prelato  , & il  corteggio  di  tanti  Principi , e Nobili , nell’ 
umile  converfaztone  dipoveri  Religiofi , frà  quali  vitte  raro  templa- 
re d’umiltà,  e povertà  , ficome  nel  Secoloera  flato  Idea  d’oneftà  , e di 
pazienza  . Veftidunque  l’abito  Francefcano  circa  l’anno  i3*».incui  viffe  Temp0 
con  molte  virtudi , e miracoli  . Non  fi  sà  previamente  l’anno  del  fuo  bitumar- 
paffaggio  all’altra  vita,  che  fu  tutta  fpecchio  di  perfezione  , & il  fuo  «incerto, 
fine  molto  caro  al  Signore  , poiché  al  fuo  Sepolcro  erettoli  in  Nicofia 
nel  Convento  de  Frati  Minori , s’ottennero  molte  grazie  da  fuoi  De- 
voti per  fua  interceffione  , e fi  compiacque  la  D.Macftà  dimanifefta- 
re  con  molti  miracoli , la  gloria,  chegodeva  quello  fuo  gran  Servo. 

Frà  Stefano  di  Cipro  citato  dall’ Arturo  nel  Martirologio  dell’Ordine 
alli  ndi  Settembre  al  paragrafo  16.  dice  , che  il  Rè  Enrico  non  prefe 
mai  moglie  , e che  fù  fepellito  nel  Convento  de  Frati  Minori  - E’  ben 
daftupire  iltrafcorfo  di  qualche  penna  appartìonata,  che  per  privare  il 
Serafico  Ordine  d’un  figlio  tanto  illuflre,  che  fù  ReligiofoProfeflo , c 
perofeurare  la  gloria  d’un  Rè  si  Santo  , dice  che  fù  maritato  , e folo 
accenna , che  forte  fepellito  nel  Convento  de  Frati  Minori  , cofa  con- 
tro l’atreftazione  di  più  diligenti  Scrittori , frà  quali  rilIuftriflìmoTof- 
fignano  finccriflimo  Scrittore  di  quei  tempi , dice  di  quello  Santo  Rè, 
e dichiarò  la  verità  conquefti  accenti. 

Fit  pauptr , Scllatorquo  Mìnorum. 

Quiqu!  Cypri  Domimi:  , quique  epuloni u:  erat. 

E per  confermazione  di  qnefto  fi  ponno  leggere  Auttori  d'altra  Rtli- 
Rione , che  affermano  il  medemo , Angolarmente  il  P.  Plato  Giefuira, 
iIBroufero  , Reynerio,  & altri,  liquali  nella  Serie  dei  Re  Santi,  tut- 
**mo  l Aaaaa  ùcon- 
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ti  concordemente  mettono  il  Rè  Enrico  di  Cipro  . c lo  dichiarano  Fi- 
elio  della  Serafica  Religione,  nella  quale  vcftì  I abito  , e profefiò. I» 
Regola  de  Frati  Minori  . Onde  il  Martirologio  dell  Ordine  ta  com- 
memorazione di  lui  alti  17.  di  Settembre  in  quello  modo  •• 
in  Cipri  y 3.  Uenrici  Riga  Conftjforis  , qui  propter  Cbriflum  bumiht 
faftus  , virginità! em  illejam  cuflodivit  ; & crebrij  mir  acuii  s emicuit . 

Oltre  li  fuddetti  due  Monarchi,  che  furono  Rè  di  Gerufalemme  • 
& ebbero  di  ella  anco  il  portello  , vi  fono  fiati  molti  altri,  ( oltre  una 
Regina  chiamata  Leonora)  che  vi  furono  di  titolo. 

Legitimo  Rè  di  Gerufalemme  ( come  prova Sigonio ) fùl  Imperato- 
re Federico  II.  di  cui  fù  Nipote  Coftanza  Moglie  del  Ré  d’Aragona 
D.  Pietro  il  Grande , & Erede  dclli  Regni  di  Gerufalem  me , e di  Sici- 
lia, la  quale  rinunziò  ognicofa,  con  tucte  le  pompe  del  Mondo  , pi- 
gliando (morto  il  Marito) l’abito  di S.  Chiara  , e di  quella  famola  Re- 
gina furono  eredi  li  fuoi  Figli,  l’Infante  D.  Pietro  d’Aragona  , e S.  Eli- 
la  becca  Regina  di  Portogallo  , che  ambidue  illuftrarono  la  Religione 
Serafica  : l’Infante  fi  fece  Frate  Minore  , e la  Regina  velli  l’abito  di 
S.  Chiara  . Furonoancora  lcgitimiRèdi  Gerufalemme  D.  Roberto, 
e D.  Sancia  Rè  di  Sicilia,  il  primo  mori  Religiolo  profello  di  S.  Fran- 
cefco  , e la  leconda  Monaca  di  S.  Chiara.  Fratello  del  fuddecto  Re  Ro: 
bertofù  S.  Lodovico  Vefcovo  diToIofa .erede anch’egli delli  Regnidi 
Gcrufalemme.e  di  Sicilia  per  la  Morte  di  Carlo  Martello  fuo  fratello, prij 
mogenito  di  Carlo  II.  che  lirinonziò  per  renderfi  figlio  del  Serafinod 
Afiifi. Giacomo  Borbone  Rè  d’Ungaria  maritodi Giovanna  II.  Regina 
di  Napoli  fil  pur  Rè  di  Gerufalemme  , qualdoppo  la  morte  della  lud- 
detta  Regina  fi  velli  l’abito  di  Frate  Minore  nella  Citta  di  Velonzionc 

in  Francia,  come  di  tutti  abbiamo  parlato  a fuo  luogo. 

Altri  ancora  del  Terz’Ordine  Francefcano  furono  Re  di  Gerufa- 
lemme . à quali  fi  conveniva  quel  Regno  per  giufta  Eredità  . OueiU 
furono:  S- Lodovico  IX.  Rè  di  Francia , e la  Regina  Bianca  lua  Ma* 
dre  . Sorella  del  Santo  Rè  Luigi  fu  la  B.  1 label  la,  che  rmunziò  per 
amore  diCrifto  Spofo  terreno,  per  Ipofarfi  con  nuellodcl  Cielo  lotto 
il  Mantodi  S.  Chiara.  Per  quelloappartieneallaC^ronadi  Spagna,  a 
cui  s’afpetta  il  Regno  di  Gerufalemme  , Filippo  III.  fu  Profello  del 
Terz’Ordine  di  S.  Francefco,  del  quale  anche  furono  li  fuoihgli  filip. 
no  IV  Carlo  , e Ferdinando  Cardinale,  Anna  Maurizia  Regina  di 
Francia  , moglie  di  Luigi  XIII.  Maria  moglie  ddl’  mperatore  Ferdi- 
nando  H.Ifabelia  Borbon  moglie  di  efio  Filippo  IV.  Rèdi  Spagna , e 
Maria  Tercla  lua  figlia  moglie  di  Luigi  XI V - Re  di  Francia  , e Sorel- 
la di  Carlo II.  Rè  diSpagna  tutti  Profelfi  del  lerz  Ordine  di  S rran- 
cefeo  , & altri  molti  , chequi  fi  tralasciano  , de  quali  tratterai  in  al- 
tro luogo,  quando  nella  fella  Parte  della  prelente  opera  fi  Scriverà 
della  Palertina  , e Terra  Santa  , il  portello  Spirituale idi  cut,  tcITc  glo- 
ria fpcciofa( come  fi mofircrà  diffufameute  ) alJaSerafica  Religione. 
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C A P I T OL  o XVIII. 

Uè  di  ‘Bofna , Dalmazia , eCandia 

LA  Bofna , già  è noto,  che  anticamente  fu  Regno,  che  dal [Fiu- 
me Bofna  , egli  ne  traile  il  nome  ; confina  con  la  Servia  , e 
carte  d’Ungheria,  folto  il  di  cui  Dominio  vive  foggecca,  leva- 
ta quella  parte,  che  la  maggiore,  .occupata  dal  Turco :nel  fecoloquar- 
iódlcinS,-  La  £uj  MaroM.  è la  Oaà  detta  il  Sera»!» . Jo™  reWe. 
va  i Rè  di  ella,  tra  quali  la  devotilTima  CAI  ARINA  mogi  e di  lo 
mafo  Rè  di  quella  Corona , Sorella  di  Si.efano  Duca  di  S.  oaba,  e fi- 
glia del  Principe  Stefano  , ed’  Elena  del  Sangue  di  Coftantino  Iropo 
nitore  fi  fece  conofcere  tanto  affezionata  all  Ordine  Francefcano  , che 
pregò  Papa  Cattilo  III.  à concederle  un  Convento  per  li  Frati  Minori 
O Servanti,  & arrichirlo  con  molte Indulgenzegrazie , e Privilegi.  Ri- 
ma ftapoi  Vedova,  e del  marito,  e dellofiato  per  Fintone  dell  armi 
Ottomane,  portoflì  à Roma  in  tempo  di  Si  fio  IV.  Francefcano,  dal 
quale  fu  ricevuta  con  grande  benignità , e cortefia,  & ivi  fu  provedu- 
ta  dal  Santo  Paflore  d’una  fufficieme  entrata,  fecondo  il  fuo  Reale , 
ed  alto  flato,  acciò  potefie  fervirfi  nelli  cotidiam  XI 

di  fugolar  pietà  , pazienza  , 6c  umiltà  . Volle  veftirfilJelI  Abito  d e 
Terz’ Ordine  detto  de  Penitenti , e venuta  a mone  fece  il  tuo  1 elta- 
mento,e  lo  mandò  al  Papa,  ìnftituendo  Erede  del  fudetto fuoRegno 
la  Chielà  Romana  , in  legno  di  che  mandò  al  Sommo  Pontefice  la 
Spada  del  Rè,  e li  Speroni,  il  quale  ricevè  tutto  benignamente, e poi 
commandò  , che  tale  Teflamento  , & il  decreto  della  ricevuta  folle 
porto  meli’ Archivio  di  Cartello  S.  Angelo.  Pattata  poi , che  fò  all  al- 
tra vita,  come  feguì  nel  1478.  all»  *5  d Ottobre,  il  medertmo Pontefi- 
ce le  celebrò  folenni  efequie  , 11  di  lei  Corpo  fu 
Chiefa  di  Minori  Ottervanti , in  un  Avello  fabbricato  à Ipele  pellame, 
dema  Regina  defonta, davanti  l’AItar  Maggiore  con  un  onorevok  E- 
pitaffio, rapportato  dal  Vadingo  nè  fuoi  A nnali  Serafici  1 an  o 47  . 
num.67.  del  feguente  tenore. 

J D.  O.  M..  , . . 

Catbarina  Regina  Befnenjì , Stephani  Ducìs  S.Saba  Soron  , tx  generi 
Hclen<e , iy  Demo  Vrincipis  Stephani  nota , Iberna  V^gts  Befnauxen  % 
quantum  vixit , 4 nnornm  LIV. iy  ebdormivit  {{orna  an.  D.H.CCC  . 

LXXyiIl.  Die  15.O flebris;monumcntum  ipjtui  fumptibus  pejitum. 

Oltre  la  fudetta  Regina  Cattarina  profdTa  delTerz’Orditle furono  Duefigi* 
Monache  di  S.  Chiara  due  figlierei  Rè  ^^‘m^'a  r ^ quali^aggiun- 
ge  un  Rè  di  Candta  chiamato  GIOVANNI  , " CUrift.* 

l’abito  di  Frate  Minore»  afcrittoG  anch  erto  al  Terzo  Infume©  detto  GiaRèji 

de  Penitenti.  . . : Waf*1* 
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CAPITOLO  XIX. 

* - • 

Rè  d’oArmenia , e dell*  Indi  e è \ 

Armenia.  ncIfAffa„*  da  Geografi  divede!!  in Mag- 

efiiadeftri-  A Sf*  : La  Magg,orcèqueF!a,  che  anco  Turcomania  vieti 

*“*>«•  ramfes  mi*  ° l£ufratc  Flume  famofiflìmo  , e che  divide  la. 
Capadozia  dall  Armenia  Minore  , quafi  del  tutto  fottopofta  al  Domr- 

mo  Turchefco,  una  volta  affai  celebre,  ma  da  pochral  prefemeabita- 
ta,  ed  accolta.  La  Minore  altresì,  porta  tràl’Eufrate.eCapadoziaac- 
cerumi,  teneva  molte  Città  principali,  frà  quali  Melitene , Sarala , e 
* *?co  aj8lorJ}°j^  °lgl  lcnK°no  il  primo  luogo.  I^rimachel* 
^ Ottomano  s impadronifledi  erta,  per  lungotempo,  ebbei  Cuoi  Princi- 

P‘  » c c^r^A  do  anc|ie  Ff«li  ► e buoni  Cattolici , fecero  azioni 
d-&nC  d j ioro  C.nftlano  valore.  Uno  diqucrti  fù  A ITONE  Rè  Sere- 

nifiimo  d Armenia*  rhe  c-l: a n_ 


A:tone 
H’Hrmtnù 
Fr.  A La. 


Ti  ir.. — r ■ VCI°  Pcro  > cnc  avenao  mira  air 

umiltà  rrancelcana , mai  volle  effer  coronato  Rè,  quantunque  averte 
a le  foggetti  Rè  di  Corona  . Molte  colè  degne  da  faperfi , fi  leggo- 
no nella  lua  vita  , quali  tacendo  perbrevità , dirò  foto  , che  tutto  il 

FùP  di  S.  ^cmpom  c dominò  il  Regno  d’Armenia  innanzi,  c 

Ew  doppo  preio  I Abito  di  Frate  Mi  nere  fù  di  anni  45-  e Pietro  Rodolfo  fcri- 
ve,  effer  fiato  fuo  figlio  S.  Liberio  Protettore  d’Ancona , e che  poteva 
metter  in  Campo  dodeci  milla  Cavalli,  e feffanta  mila  Fanti.  Fece  di- 
vene  guerre  co  Tartari ,co*Perfiani,  ccnMelecDuerSoIdanod’Egit- 
to.quan  fuperó  in cinque  fatti  d’armi  , e convertì  Mangonegran  Kam 
•inomiaiJ  de  1 artan  alla  Fede Criftiana . Avendo  poi  ridotto  à buon  termine  le 
Regno  al  colè  del  Regno,  & achettati  tutti  i tumulti  di  erto,  defiderofodi  fervire 
wpote.  a Dio  nella  Religione  da  lui  intraprefa  , confegnò  la  Monarchia 
ad  un  {uo  Nipote  chiamato  Leone  , occupandoli  tutto  nell’offervanza 
de  regolari  precetti.  Sncceffe  intanto  , cheeffendo  Rè  il  mentovato 
.Leone  , fi  levaron  contra  di  lui  i Mori  , e cominciando  ad’in vader  I* 
Dì  nuovo  5'rtp5.nia  J non  lapeva  come  refiflergli  per  la  poca  fperienza  . Mà 
aUume  il  Fr. Cuovanm  zelofo  oltremodo  della  Santa  Fede,  fù  cofiretto  à pi- 
govcro°  , gliaf  , e venire  1 armi  (òpra  l’Abito  , e prefo  il  commando  deirÉ- 

rClf^rau ^ mc0,‘ a ,ftfagge  , ed’erterminio  de  nemici  di  Crifio 
li  cacciò  fuon  dei  confini  dell  Armenia  , ma  feguitando  tuttavia  nel 
conflitto  gl  Avverfarj  permife  il  Signore,  che  reftaffè  uccifo combat- 
tendo,qual  altro  Machabeo  gloriofamente,paffandofene  à ricevere  il 
guiderdone  , che  a si  valorofo  > e forte  Cavaliere  di  Crifio  fi  con-, 
SnoCotpo  ~mva  • * £orP?  fu  fcpellito  nel  Convento  de  Frati  Minori  di 
**»* fitto-  àixo  , e di  là  fu  poi  trafportato  in  Guafcogna  , dove  è fama, che 
v».  operi  miracoli.  Mori  nell’anno  1294.  e di  lui  ne  fà  memoriainque- 

tto  modo  il  Martirologio  Francefcano  al  primo  diOttobrc.  1 * 
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B.  lodimis  Regis  otrmenix , qui  Regio  Diademate  dimijfo  , maona  rum  pietà, 
te  babitum  Serapbic * Religione  fujcipieris , vefligia  Btatijfimi  P.  F ranci/ci  ad' 
amujfm  fervi  ut  tft , oc  faoHo  fine  5 uifvit  i»  Domina,  « r - 


• ' Dclt  Indie  Occidentali  l 

•.  . . ■ ' ' - - « 

COSTANTINO  figlio  del  Rè  Infanapatenfe.convertito,  e battez- 
zato con  li  Genitori,  e fratello  nel  1613.  dalli  Frati  di  SFran- 
celco  , per  corrifponder  alla  Grazia  Divina  abbandonò  la  Corte  Pa- 
terna con  tutte  le  Grandezze  Reali e mondane  , e nella  Provinzia 
di  S.  Tomaio  trà  Padri  OTTervanti  prefe  1*  Abito  Francefcano  , nel 
quale  divenne  buon  Teologo,  e Predicator  famofo  , e doppo  aver 
convertito  molti  Gentili,  e vivuto  Tantamente  fino  al  fine  di  tua  vita, 
refe  Io  Spirito  al  Tuo  Creatore,  e volofeneà ricevere  il  premio  di  tan- 
ze  Tue  fatiche  , e la  Corona  , che  per  quelle  s’ avea  meritato  nel 
Cielo  . 1 . 

UN  FIGLIO  primogenito  dell’Imperatore , d’Etiopia  pafsò  peri* 
Italia,  e Francia  con  l’Àbito'  di  Terziario  Francefcano,  perfeguitato 
dal  Zio  Tiranno,  e per  liStati  del  Turco  verfo  di  quà,  fervilo  da  Pa- 
dri OfTervanti  circa  gli  anni  1640, 

Finalmente  potrei  fare  menzione  ( oltre  le  Perfone  Regie  fino 
ad’  ora  narrate(che  polle  tutte  a/Tieme  afeendono  al  numero  di  fo» 
pra  cento  ) di  moltelaltre  Serenità  me  Profapie  , tanto  d*  Italia  , co- 
me fuori  di  ella,  le  quali  con  li  chiarori  del  lor  Nobile  fangue  deco- 
rorno  in  tutti  i tempi  li  Tré  Ordini  del  Serafico  Patriarca  S.  Fran- 
cesco; Ma  perche  il  volere  di  tutte  farne  particolar  racconto  fareb- 
be cola  troppo  lunga  , e prolifla  , baderà  , che  in  generale  paleTi 
quelle  , che  diedero  molti  Pegni  alli  tré  Ordini  Tuddetti  ; Se  be- 
ne per  non  pattarla  totalmente  in  filenzio  fcriverò  nel  feguente  Ca- 
pitolo una  breve  Serie  delle  più  fegnalate  d’  Europa , lafciando  le 
altre,  fi  può  dir  fen  za  numero,  à chi  profcTTa  difcrivcrc  le  Storie  de 
Grandi,  cd’i  fatti  de  Principi, 


CÀ- 


Coflinti 

no 

del  Re  dei 
l'Indie  pi- 
glu  r Abi- 
to di  Fu» 
minore  • 


Digitized  by 


74*  Del  Giardino  Serafico 


CAPITOLO  XX. 

e Arciduchi  , Duchi  , Ài  arche  fi  , Con*, 
ti,  Principi  , ed* altri  Titolati 

Francescani*  > 

VTE,,a  Gtrtrchia  Fraacefcan»  fcrittà  dal  P.  Diego  da  Lequile 
kurop»  j ^ Riformato,  Confeflòre,  Teologo, & Iftoriografo  delti  Arcidu- 
q jaJi liiaix  chi  d’Iiproch  , viene  polla  in  primoIuoRo.parlandod*  Italia  la 

Cafa  Reale  di  Savoja:  doppo  queftaquella  de  Medici  di  Fiorenza.  In- 
di Elle  di  Modena:  Gonzaga  di  Mantova  : Farnefe  di  Parma , e Ro- 
vere, già  eftinta,  d’ Urbino  . Fuori  d’Italia  , e prima  nella  Germa- 
nia, fi  numera  quella  d’Ifpruch  Metropoli  del  Tirolo,  l’Elettorale  di 
Baviera,  e Palatina  del  Reno  con  molte  altre  appreso  , quali  diede- 
ro tantiParti  dell’uno  , el’altro  Sello  alla  Religion  de  Minori,  quan- 
ti furono  i lor  Figli,  da  quali  fprezzate  le  grandezze,  <5c  onori  del  Mon- 
do fi  cuoprirono  di  cenere  Francefcana  per  confervare  più  accefi  i lo» 
Cuori  nell’amore  divino.  Di  quelle  dunque  temendone  una  corta  Se- 
rie, conalcune  di  Francia,  Spagna,  ed’ altri  Regni,  c’hò  potuto  rac- 
cogliere, farà  contento  il  Lettore  appagarli  di  quel  poco,  che  lamia 
debolezza  hà  faputo  fomminillrarealla  lua  devota  curiofità.ed’intanto  fa 
rà  riflcffo  à quelle,  che  quivi,  & negli  altri  Capi  immediate  s’aggiun 

p »i  li*  , §ono  • 

cìdùca  ° «f  RIDOLFOdunq;figliodi  Sigifmondo  Arciduca  d’Aullria  con  animo 
AuftrU . generofo,e  forte  rinonziò  il  Mondo , e lo  Stato , etra  Min.  OlTervand 
velli  l’Abito  Serafico,  nel  quale  ville  con  grand’ellemplarita  : pafsòal 
Signore  nel  Convento  diGratz  l’anno  i {07.fic  ivi  anco  fù  fepellito. 
Ferdinando  . FERDINANDO  II.  Arciduca  d’Aullria  era  tanto  divoto  del  P.SL 
fecondo,  FrancefCOj  che  foleva  dire  eller  l’Ordine  Serafico  Ja  midolla  di  tutto 
il  Mondo  Crilliano.  Oltre  l’aver  fabbricato  nella  Chiefa  Arciducale 
d'Ifpruch  quella  fuperba  Capella  in  onore  di  Maria  Immacolata , vol- 
le anco  vellirfi  dell’Abito  de  Penitenti,  e profetare  la  Regola  dei  detto 
Terz’Ordine,  e divenir  con  ciò  figliuolo  di  S.  Francefco,  al  quale  tan- 
to amore , e divozione  portava  . 

lenpoHo  LEOPOLDO  figlio  di  Carlo  Arciduca  del  Tirolo , quale  fu  libe- 
ccio dì  rato  dal  pericolo  della  morte  perintercelfionediS.Palquale  Baylon,  per 
Catto.  renderli  grato,  «Se  à Dio,  ficai  Santo,  velli  l’abitodelTerz’Ordinc,  e 
profefsò  del  medemo  publicamente  la  Regola. 

Un’altro  Arciduca  d’Ifprucfù  Frate  Minore  , e fi  chiamò  per  110019 
Fr.  LODOVICO. 


Qucbì. 
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C ARLO  Duca  Blafenfe  nella  Bertagna  A r monca, qual  pafsò  all’al- 
rra  vita  l’anno  1260.  fu  profeffo del  Terz’Ordine di  S. Francelco, 
v ...ohi  vogliono,  che  fii  fiato  fcruto  nel  Catalogo  de  Santi  da  llrba- 

nn'v  nvero  VI.  diquefto  nome.  , . . ...  , 

AMEDEO  Vili  Duca  di  Savoia,  fazio  delfi onori  del  mondo,  ri. 
raffio  Vedovo,  lafciò gli  fiati  al  figliuolo  Lodovico,  e vefiitoft  Tabi- 
to  del  Terz’Ordine  Francefcano  Tanno  1430.  professo  del  medemo  la 
Reaola  ritirandofi  à Vivere  come  Romito  nella  folitudme,  li  come 
abbiamo  detto  di  lui  nellaSeriede  Cardinali  »«.  34 

PlFTRO  Sforza  tìglio  del  Gran  Sforza,  e fratello  di  Francefco 
Sforza  Duchi  di  Milano , veftl ; l’abito  di  Frate  Minore , e l’anno  1438. 
da  Papa  Eugenio  IV.  fu  fatto  Vefcovo  di  Alcoli. 

CARLO  fuo  fratello  fegui  non  molto  doppo  le  pedate  di  lui,  prò- 
frisando  la  Regola  di  S.  Francelco,  echiamofli  Fr.  Gabriello,  fu  poi 
Arcivefcovodi  Milano,  quantunque  TUghello  lo  facci  Agoftimano  , 

“frANCESC &'  di  Bertagna  .Genero  di  Leonora  Prioci- 
nersa  di  Bearne,  che  fù  poi  Regina  di  Navarra,  prefe  1 Abito  folen- 
nemente  del  Terz’Ordine  Francefcano,  l’anno  1479-  ordinando  di  piu 
à tutti  di  fua  Corte  , che  fi  cingefiero  il  Cordone  del  Serahco  ira* 

^FRANCESCO  di  Villar  figlio  primogenito  del  Duca  di  Segovia  , 
nutrito  nella  Corte  di  Carlo  V-  Imperatore,  un  giorno  giocando  con 
FìIìddo  II-  all’ora  Principe,  noti  avendo  per  anco  undici  anni  d era  , 
con  molta  libertà  , e quali  coninfolenza  fi  levò  contro  del  Principe  , 
per  lo  che  fù  riprefo  gravemente  dal  Maeftro  de  coftumi  ; ond  egli 
temendo  di  fe  lieto  lafciò  la  Corte,  ed’incogmto  fi  pofe  a fervireun 
ruftico  Villano,  col  quale  «vendo  molto  patito  per  lo  (pano  di  cinq; 
anni  continui,  chiefe  da  lui  licenza,  e le  n andò  al  Convento  di  S, 
Francefco  d’Antichiero  prefso  Corduba,  dove  fotto  nome  di  povero 
Contadino,  tenendo  tempre  nafeofip  il  fuo  fiato,  e famiglia,  li  vefii 
tra  Min:  Osservanti  l'abito  della  Religione,  in  cui  vilse  tantamente, 
cou  grand’ammirazione  dì  tutti.  ArrivatoalTetàdijI-anni,  e tornan- 
do un  giorno  dalla  cerca  del  pane,  à cafo  s’incontro  nel  Maeftro  de 
coftumi  • dal  quale  conofciuto  , per  ordine  del  Rè  Io  voleva  condur- 
re alla  Corte  ; Mà  il  Servo  dj  Dio  lo  prego , che  ciò  non  fi  facefse  len- 
za prima  darne  parte  al  Miniftro  Provinziale  , il  quale  flava  all  ora 
lontano  da  40.  miglia.  Fra  tanto  che  il  mefsoandò  , e torno  con  la 
licenza , volle  il  Signore  che  li  venifse  un’acutifhma  febre,  per  la  qua- 
le, doppo  lei  giorni , morì  fantamente  ; nè  ciò  auvenne  lenza  Lavi- 
na Providenza,  percioche  Tempre  nelle  fue  orazioni  purgava  LJ10,  che 
lo  celafse  fino  alla  morte,  qual  fucccfse  l’anno  *S4S-  Concorle  tutto 
il  popolo  della  Città  alle  fueelequie,  e con  grand  emulazione  conten- 
deva ogn’uno  nel  pigliar  chi  della  velie  , chi  del  Cordone  , ne  lenza 
merito  riconolciuto  per  gran  Servo  di  Dio,  imperoche  per  17.  an- 
che flette  nella  Religione  , menò  una  vita  piu  celelte  , ed 

ange- 
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..  - angelica  , che  terrena  , ed’  umana  . 

P“*  SIGISMONDO  Duca  di  Baviera, Principe  di  foprafina  pietà,  prò- 
ftam  .inC*  fefsò  la  terza  Regola  di  S.  Francefco,  & in  quel  Santo  Infuturo  paltò 
all’altra  vita  l’anno  1501. 

LODOVICO  dalla  Croce  fratello  Confobrino  del  Duca  Viglarièn- 
fe  in  Spagna,  vdlì  l'Abito  Serafico  nella  Prov.  degl’ Angeli:  e fabri- 
cò  il  Convento  della  Morena,  che  due  volte  per  opera  del  Demonio 
era  fiato  abbruziato  l’anno  1*43- 

DIEGO  Gufmano  figlio  del  Duca  di  Medina  Sidonia  adoperato 
in  molti  maneggi  da  Ferdinando  Primo  Rè  di  Boemia  , fazio  della 
Corte  fi  veftì  nella  Spagna  dell’Abito  di  S.  Francefco  trà  Min.  Olser- 
vanti,  trà  quali  vifse  con  efempio  mirabile  quaranta  anni  continui  . 
Morì  nel  1568.  in  Calpa  Territorio  Gaditano  della  Provinzia  di  Be* 
tica . 

GIACOMO,  e GIROLAMO  Duchi  pure  di  Medina  Sidonia  fi 
veflirono  l’Abito,  e profefsorno  la  Regola  del  Terz’ Ordine  France- 
fcano  . 

ANGELO  de  la  Joyeufe  già  Vice  Rè  , Duca  , e Marefciallo  di 
Franciafi  fece  Capuccino  con  meraviglia  di  tutti  l’anno  1608 

PIETRO  Lupo  Principe,  e Figliolo  d’un  altro  Duca  di  Medina  Si- 
donia prefe  l’Abito  Serafico  trà  li  Riformati  Scalzi  della  Provinzia  di 
Valenza.  Moriranno  in  Madrid , ed  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  incor- 
rotto, ed’intiero- 

CARLO  DucadiNivers,  Germano  di  Vicenzo  Duca  diMantovaa 
uno  de  Fondatori  dell’Ordine  Equeftrc  detto  della  Milizia  Criftiana  lot- 
to la  Regola  del  Terz’ Ordine  di  S.  Francefco  l'anno  i6aj.  fece  il  fuo 
Noviziato  in  Aracasli  di  Roma  come  abbiamo  narrato  in  altro  luogo. 

ALFONSO  III-  Duca  di  Modena  , emulo  della  Sorella  latta  già 
Capuzina  , (prezzate  da  lui  tutte  l’ umane  grandezze  , con  non  pic- 
ciol  fiupore  del  mondo  entrò  pur  egli  nell’ Ordine  de  Capuzìni,  trà 
quali  morì  l’anno  1644. 

FURONO  ancora  Profefiì  d’  una  delle  tré  Regole  dell’  Ordine 
Francefcano:  Lodovico  Pignatello  delli  Duchi  di  Ferrara:  il  B .Filippi 
Antonio , e Lelio  de  Medici  de  Duchi  di  Fiorenza  : Antonio,  Alauflro , e 
netto  delli  Duchidi  Lerma:  Glaimo  Duca  diSardegna:  Guglielmo  Du- 
ca di  Borgogna:  Francefco  Ducaci  Feria  : Bernardo  Duca  di  Tagliacoz- 
za:  Fn  Duca  d’Alcalà  : Majjìmiliano  figlio  del  Duca  di  Bovilon:  Francef. 
co,  ed  Antonio  Duchi  di  Naiera . Antonio , Giovanni , e Lodovico  Duchi 
di  Bejar.  Lelio,  e Girolamo  Orfini  Duchi  di  Braziano  : c Federico  Fbaldo 
figlio  di  Francefco  Maria  Duca  d’Urbino. 

Marcheji  Segnalati  • 

Gio:Fran-  IO:FRANCESCO  Gonzaga  Marchefc  primo  di  Mantova,  frà 
ccfcnptimo  V t le  molte  opere  infigni,che  con  la  Conforte  Paola  Malatefia  le- 
di'  Mani  cc  ne**a  Città,  preclara  fù  l’erezione  d’a'cuni  Monafieri  ad’onore  del 
»,  Patriarca  Serafico , alla  cui  Regola  detta  de  Penitenti , con  la  Moglie 
Oidine.  medemagià  erafi aferitto.  FùFrincipeclementi(Tìmo,etiittodeditoal- 

l’operc  di  Criftiana  pietà.  Egli  fu  il  primo  che  ottenneffe  il  titolo  di 

Mar* 
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Marche^  di  Mantova  datogli  da  Sigitmondo  Imperatore  l’anno  1433. 
mori  nel  1444-  à 23.  di  Settembre,  e nel  Con  vento  di  S.  Francefco,  con 
l’Abito  di  elio  gloriofo  Santo  fùfepellito. 

LODOVICO  Gonzaga  gloriola  prole  diGio--  Francefco  , e Paula 
MarcheG  fuddetti  fuccefle  al  Padre  in  età  di  32.  anni . Amò  quello  Lodovico 
Principe  la  Religione  in  tutti  li  Regolari  , mà  fingolarmente  fù  par- 
rialiflimo  della  Francefcana , dellacui  povertà  ammirando,  edellafua  naSucr'* 
Complicità  godendo,  invidiava  Tantamente  quel  vivere.  Fece  ad’efem-  ^ o ' km 
pio  del  Padre  molte  degne  Fabbriche  dentro,  e fuori  della  Città  , fra  P * 

Ìuali  nel  Cartello  di  Revere  fabbricò  il  Convento  di  S.  Lodovico  alli 
*adri  Offerta  n ti , & oraabitato  da  noftri  Riformati  . Raccolle  ma- 
goticamente  Federico  'Ferzo  Imperatore,  & il  Rèdi  Dacia,  che  ven- 
nero! Mantova  nel  fuo  tempo.  Profefsò  pur  egli  la  Regola  del  Ter- 
zo Inftituto  Serafico  ad’efempio  de  fuoi  Genicori  ; Mori  in  Goito  l’an- 
no 1478.  à io.  di  Agofto,  e fù  fepolto  in  S.  Francefco  accompagna- 
to con  molte  lagrime  dal  popolo  per  il  fuo  buono  , & ottimo  go- 
verno . 

Il  B.  LODOVICO  Gonzaga  dei  Sereniflimi  Marche!!  fuddetti  fù 
Frate  Min.  Oflervante  , irà  quali  fù  Vicario  Provinziale , e vilTe’con  B LodoW- 
mirabileefem  pio  di  perfezione.  Pafsò  alSignore  nel  Convento  di  San-  ^ivloiV 
uMaria  delle  Grazie  l’anno  IJ03  e ripofa  il  fuo  Corpo  nel  muro  s 
della  Capella  di  S.  Antonio  predo  il  Campanile,  dove  fi  vede  l’Ef- 
figie d’un  Frate  Minore  fcolpita  in  una  pietra  grande  con  divife 
di  Beato  avendo  i raggi  intorno  al  Capo  cofa  degna  di  rifleffione. 

Altri  Marche!!  furono  Francefcani  fino  al  numero  di  40.  trà  qua- 
li Gonzalo  , e Stefano  figli  del  Marchefe  d’Eflapà  ••  Giovanni , e Altri  Mv- 
Giaoomo,  Teodoro  , e Triburio  Marchefidi  Viglieva  . Guglielmo,/1*'!!. 
e Barnaba  Marche!!  di  Malafpina  . Francefco,  Germano  Marchefe betUtd- 
di  BufTano  ••  Alberto  Marchefe  di  Codognola  : Ottone  Marchefe  d’ 
Ochberga,  epoi  Vefcovo  di  Coftanza  con  tuttiquelli  che  per  brevità  fi 
tralafciano. 


Conti  Francefcani 

IL  B.  ORLANDO  Conte  di  Chiù!!,  che  donò  il  Sacro  Monte  AI- 

verna  al  Serafico  P.S  Francefco,  profefsò  la  Regola  delTcrz’Or-  B Orlan*» 
dine  nella  quale  tantamente  morì  l’anno  112$.  Co  diChiu- 

B VRC  ARDO  Figlio  del  Conte  Popeburgenfe  Canonico  della  Cat-  ’ l trì* 
tedrale  di  Spira,  lafciò  tutti  gli  onori  mondani,  efi  velli  Frate  Mino- 
re l’anno  medemo  1223. 

ALBERTO  Conte  di  Monte  Acuto  fù  doppiamente  fortunato  pri-  Abiiocol 
tua  , Perc^ie  ‘d  veftito  dell’Abito  di  Terziario  dallo  fteffo  Patriarca  quale  s. 
S Francefco,  e poi  per  aver  ricevuto  in  dono  dalla  Religione  l’i- 
“ Abito  > con  cu*  il  Santo  ricevette  da  Crirto  le  Sagre  Stimma- 
te  1 annoi 1224.  & è quello  che  fi  conferva  al  giorno  d’oggi  nel  Con-  mate<  u" 
vento  d’Ogni  Santi  di  Fiorenza. 

- GERARDO  Cufpiniano  Conte  d’Eppenftein  fattoli  Frate  Mino- 
re , fù  poi  Arci  vefcovo  di  Magonza,  e Principe  delSac.Rom-  Impe- 
lo 1 anno  nji. 

• Tornei.  Bbbbb  AN- 
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AN  DREA  Segni  Conte  di  Anagni  Cardinale, e Pronepote di  Papa  A- 
leftandroIV.  della  di  cui  fama  vira  fi  fono  formati  li  Procedi , mori 
nel  Convento  del  Pdeo  Provinzia  di  Roma  l’anno  129*. 

II  B.  GUIDO  Conte  di  Montefeltro  , li  di  cui  poderi  furono  poi 
Duchi  d’Urbino , veftì  l’Abito  di  Frate  Minore  in  Ancona  l’anno 
1196  per  mano  del  Provioziale  della  Marca  con  licenza  di  Bonifa- 
zio  Vili,  e col  confenfo  della  Moglie , lafciando  al  governo  de  luoi 
Stati  à Federico  fuo  figliuolo. 

ELIA  figlio  del  Conte  Enrico  di  Stolbergen  , e d’una  figlia  del 
Duca  di  Saflonia  , fi  veftì  Francefcano  l’anno  1316.  evifle  nella  Ger* 
mania  con  gran  fplendore  per  la  bontà  di  vita  , fic  eccellente  Dot- 
trina . 

s.  Florio  S.  ELZEARIQ  Conte  d’Ariano  in  Provenza  fu  ProfefTo  delTer- 
Cod’Aria-  20  Inftituto  detto  de  Penitenti  , come  in  più  luoghi  fi  è detto,  qual 
no-  morì  l’anno  H17. 

n PjuIo  II  B. PAULO  Trinci  fratello  d’ilgolino  Conte  di  Foligno  , e Prin- 
Trmci.  ripe  d’altre  Città  nell’Umbria  , fù  gran  Propagatore  della  Regolar 
. Oflervanza  l’anno  1368. 

Il  B.  FRANCESCO  Cataneo  defcendente  d’Orlando  Conte  di 
Chiufi  fuddetto,  veftì  l’Abito  del  Terz’Ordine  con  tutta  la  fua  no- 
BFranrtfco  bil  Profapia , e moti  predo  al  detto  Sacro  Monte  d’Alvernia  facendo 
Cataneo.  vita  Romitica  l’anno  1454-  Qyefti  fù  quello,  che  fupplicò  Martino  V. 
à poner  in  detto  Santuario  li  Padri  Ofiervanti  , levando  li  Conven- 
tuali , il  che  tù  pollo  ad’edetto  l’anno  ujo.c  confirmato  da  Eugenio 
IV.  l’anno  1431.  primo  del  fuo  Pontificato  - Fà  commemorazione  del 
B.  Francefco  il  Martirologio  dell’  Ordine  alli  15.  di  Novembre  con 
quefte  parole  : Apud  Montem  ^Aìvernum  , in  Tufcia  , B.  Francìfci  Cntbanij 
Confe fiorii  , Tertiàrij  ; genere  , (y  virtutibus  iUufirifiìmi. 

TARRIATO  di  Pietra  mala  Conte  di  Chiufi,  affieme  con  la 
Tarriato  Conforte  Giovanna  Conceda  di  S.  Fiore,  non  Colo  fumo  Tcrziarij 
c o:  di  del  noftro  P.  S.  Francefco  , ma  edificorno  eziandio  la  Chiefa  mag- 
Chiùfi.  giore  , che  ftà  ficuata  Copra  il  Sagro  Monte  della  Verna  , fe  bene 
non  la  poterono  terminare  fe  non  fino  alli  Capitelli  della  volta , 
perche  furono  prevenuti  dalla  morte  , e repelliti  fi  trovano  in  det- 
to luogo  con  l’Abito  Francefcano  ; La  Chiefa  fù  poi  terminata 
dalli  Confoli  della  Lana  di  Fiorenza  l’anno  del  Signore  1457. 

Il  B-  AMADEO  Menez  Portughefe  fratello  del  Conte  Portale- 
gre,  e della  B.  Beatrice  de  Silva  fù  Autore,  e Capo  della  Riforma 
detta  deal’  Amadei  l’anno  1460. 

Il  B.  GIOVANNI  dalla  Puebla  Spagnuolo  Conte  di  Bellalcazar, 
e Principe  di  Reai  fangue , fù  Capo  della  Riforma  detta  più  ftrec* 
ta  Offervanza  ( chiamata  in  Spagna  de’  Scalzi , in  Francia  de  Reco- 
letti, & in  Italia  de  Riformati  ) l’anno  1488. 

FRANCESCO  Quigncnes  Spagnuolo  figlio  del  Conte  di  Luna, 
fattoli  Frate  M nore  Oflervante  fi  chiamò  Fr.  Francete/;  degl’ Angeli. 
Fù  poi  48.  Miniftro  Generale  dell’Ordine  , & indi  Cardinale  l’an- 
no M17- 

ANTONIO  dalla  Croce  Conte  della  Puebla  , e Sottomator  fi  ve- 
di Frate  Minore  nel  Convento  di  Bellalcarar,  dove  morì  giovanec- 
to  in  età  di  -3.  anni . Modi  poi  dal  fuo  efempio  lo  feguirono  neh» 

. ftefla 
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n*fra  Religione  tra  Minori  Oflervanti  fuo  Padre,  un  Fratello, & un 
Tuo  Nepcte.  11  Padre  fi  chiamò  Alf enfio  dallaGroce:  il  fratello  Ltdovi 
ro  • & il  Ncpote  Giovanni  de  Popula  , quali  tutti  videro,  e morirono 
rancamente  nel  Convento  di  S.  Maria  degl’Angeli  della  l0r  Patria . 
LODOV ICO  fù  intrinfeco  familiare  di  Carlo  V.Imperat.  e mori  l'anno 
isjo  con  fama  di  fantità  , effendofi  formati  li  Proceffi  della  fua  vita; 
onde  il  Martirologio  dell’Ordine  fà  di  lui  commemorazione  al  li  w>.d 
Aprile  in  queffa  guifa  : Bellalcaxari  , in  Territorio  Cordubenfi  , B Ludo, 
vici  à Cruce  Confefsoris  : generis  nobilitate , & vit<e  fanbhtate  (tariffimi  . 

MARTINO  da  Santa  Maria  primogenito  del  Conte  di  S.  Stefano 
veftì  l’Abito  Francefcano  tra  Frati  Scalzi , c morì  nel  Convento  del 
Palo  vicino  al  Fiume  Tago  l’anno  154*.  , „ „ 

FRANCESCO  Conte  di  Lodron  , c Cavaliere  di  S.  Giacomo , 
doppo  aver  foftenuto  la  Carica  d'Ambafciatore  dell’Imperatore  Ro: 
dolio  II.  nella  Corte  di  Roma  , e rimafto  Vedovo  , veftl  l’Abito  di 
Capuzino  , in  cui  mori  nella  Città  di  Trento  l’anno  1611. 

Furono  ancora  figli  del  Serafico  Padre  , e Profeflori  del  fuo  Ordi- 
ne : Bonifacio  Come  di  Rainerio  Pifano  , indi  Vefcovo  in  Sardegna  •• 
Bandirlo  Conte  di  S Floro  : Aber  luccio  Conte  di  Mangona  -.Damiano 
Come  di  Carrara  Padoano  Uomo  di  Santa  vita  : Tondelìno  Conte  di 
Gangalanda  Mariano  Conte  di  Montemeljino  publico  Profeffore  in 
diverte  Academie  : Lodovico  figlio  di  Bandino  Conte  di  Monte  gra- 
nello : Fr.  Giacomo  Conte  d’Orenfa  : Gonfalvo  Conte  di  Marialva; 
X }regorio  d'Ereda  Conte  di  Fontes  'Antonio  Gamma  Conte  di  Davi- 
di di  Guerra  : Ferdinando  Conte  d’Arona  , e Beri  : Ale/fio  , e Fer. 
cimando  Conti  di  Menefle  : Igino  Conte  di  Cartiglia  : Andrea  , e Gèo. 
« vanni  Conti  di  Terralnofa  : Un  Conte  delPAnguillara  : Giovanni , 
& Ai tafo  Conti  di  Cartagno  : Antonio , e Bernardino  Conti  di  Buenda; 
Giovanni  Conte  di  Benevento  : Giacomo  di  Cadrò  Conte  di  Lemos: 
Aìfonjo  , e Micbiele  di  Cadrò  Conti  pure  di  Lemos  , Arcivefcovi  di 
Lisbona  ambi  Térziarj  "Ugo  Conte  di  Empuries  ••  <**:  Francefco 
Come  di  Mont’alto  : Bonaventura  Conte  Bevilacqua  : <*/*:  Bartijt* 
Conte  d’ Oralba  -•  Ciifeffie  Conte  di  B 11  off  : Due  Arcangeli  Conti  di 
Forbes  Fràncefi  : Ciò:  Battifla  Conte  Martinengo  : Alfonfo _C,onte  d 
Altan  compagno  di  Carlo  Duca  di  Nivers  Fondatore  dell’Ordine  E- 
quellre  detto  della  Milizia  Criiliana  : Bonaventura  Conte  di  Monte 
d’Oglio  , che  fu  poi  due  volte  Miniftro  della  Provinzia  Serafica  : ai- 
mone  di  Bactifole  Conte  di  Pupi  con  la  Moglie,  ed’altri  al  aura,  di  (opra 
ìoo.  quali  fono  regiftrati  in  maggior  parte  dal  Vadingo  all’anno  I2^- 


Antonio 
dallaCro- 
ce  Certe 
della  tue- 

blii&'altr*. 


Martino 
da  S.  Maria 
Co:  di  S. 
Stelano. 

Francefco 
Co:  di  Lo- 
drcn. 


Altri  Cc: 

trance  fc. 
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Principi  Trancefcani  » td'  altri 
Titolati . 

HA’  tempre  Roma  prodotto  trà  le  Ceneri  Francefcane  Parti  fu. 

» la,nÀ°  inSantltA»  9uanto  indottrina  , e dignità  , come 
ilI-'ilanodirtedelConventod  Araceli:  Multi  indillo  loco  Fratres  fuerunt 
nebilcs  de  Domo  Cohunnenfium  , ZI r finorum  , S.  Eufiacbii  , {?  ^ fliorum  Trinci. 
CcnfJ-Jk  pUT  Komaru,rum  Prd  tempore  ,fuo  verbo  , & opere  ad  Cbrifii  imitatiohemVo. 
, fruJì  Yx  actyocamesi  & invitante s . Di  quelli  furono  il  T.  Matteo  di  Sant’ 
par. s.  Euftachto  due  volte  Provinziale  , una  di  S.  Francefco  , e l’altra  di 
Roma  , e Morì  nel  1300.  Il  P.  Matteo  Orfino  figlio  di  Fortebraccio  , 
e Nipote  di  Neapolione  Card.  Orfino  3 che  fù  Vefcovo  d’Imola  nel 
,3,7.  cpoi  diChmfi  nel  1312. 

« l1  MARCO  ELIA  degli  Anibaldi  , che  Fi  Card,  di  S.Chiefa  . 
Il  P. Tritolò  Arcivefc.  1 urritano  nel  13 n.  UT.  Bartolomeo  Orfino  , che 
compofc  un’erudito  Quarefimale  . Il  T.  Serafino  Gaetano  , che  fù 
Maefiro  del  B.  Giacomo  della  Macca  , & altri  ; che  fi  leggono  nell* 
Apparato  Minoritico  di  Monfig. Bonaventura  Teulial  foglio  num.f. 

Oltre  li  fuddetti  Religiofi  , che  furono  tutti  Principi  Romani  , 
veftirono  ancora  l’Abito  di  S.  Francefco. 
r • • . Il  B.!  ADEMARO  figlio  del  Signor  di  Caftronovo  , e di  Monte 
l'itoL'tf  ™ura<lo  prima  Monaco  Benedittino  poi  Frate  Minore,  morto  inFi- 
Fiaote/i.  giaco  l’anno  1312.  Il  Martirologio  dell’  Ordine  fà  di  lui  così  memoria 
alti  19.  di  Luglio  : Furiaci  , apud  Patena  in  Gallia , B.  ^Ademari  de  Felfi. 
rio  Confcfforir:  qui  genere  t {5,  viti  ut  sbus  illufiris  , fapientiar , propbeti<e , ac 
miraculoium  donis  magnopere  excelluit . 

S.  ROCCO  Terziario  figlio  del  Signor  di  Mompolieri  qual  morì  P 
anno  1*27. 

GONDISALVO  Bernardo  Principe  nobililfimo  di  fangue  della 
Famiglia  de  Quiros,  doppo  aver  guerreggiato  in  favore  d’Enrico  figlio 
di  Alfonfo  XI.  Rè  di  Cartiglia  contro  il  fratello  Pietro  detto  il  crude- 
le, e fuperatolo  con  averlo  uccifo;  quando  potea  fperare  ogni  regio  fa- 
vore del  fuo  buon  fervire,  illuminato  dal  Cielo  abbandonò  il  mondo, 
8c  ogni  favor  della  terra  , vertendoli  Frate  Minore  in  Oviedo , dove 
anco  Tantamente  terminò  la  fua  vita  l’anno  1375- 
• PIETRO  de  Foix,  ò de  Furto  il  Vecchio  nato  de  Principi  di  Bear- 
ne in  Francia  fi  fece  Frate  Minore,  e poi  l’anno  1409.  fù  creato  Car- 
dinale, e Legato  d’ Avignone  dove  morì  nel  1464. 

ROBERTO  Malaterta  Principe  di  Rimini  diCefena,  e Fano,  fù 
Profeflo  del  Terz'  Ordine  la  cui  Regola  profefsò  nella  fella  del  Jr.  S. 
Francefco  l’anno  1430. 

GALEAZZO  Roberto  figlio  di  Rodolfo  Principe  di  Rimini,  ma- 
ritato per  forza  con  Margarita  figlia  diNicolò  di  Elie  Marchefedi  Fer- 
rara in  età  di  1*.  anni  fi  diede  allo  vivere  virtuofo,  e perfetto.  Velli 
poi  l’Abito  del  Terz’ Ordine  di  S.  Francefco  portandolo  in  publico 
ogni  anno  il  giorno  del  Serafico  Padre  con  fommofuo  diletto.  Ville  in 
tal  Inllituto  con  tal  norma  di  fantità,che  molti  Scrittori  doppo  la  lua  mor- 
te Icriflerolafua  yjca,  vinùa^naù*lCPliiCbc  il  Signore  operò  à fua  interccf- 
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{ione  Pafsò  al  Signore  nella  Città  di  Rimini  l’anno  i4$l-«  fu  fepellito  nel 
Cimiterio  de  Frati  Minori  veftito  dell’Abito  Francefcano , fi  come  nel 

fuo  Teftamento  aveva  ordinato.  „ . . . ,.r  r r 

LODOVICO  d’Albret  illuftre  per  il  SangueRegto  da  cui  dùcete, figlio 
del  Contcftabile  di  Francia  fu  Frate  Minore  , c poi  Cardinale  1'  an- 


FILIPPO  de  Medici , la  cui  progenie  ora  fi  trova  nelli  Gran  Du- 
;chi  di  Tofcana,  illuftrò  l’Ordine  Serafico  col  veftirfi  del  fuo  fantoA- 
bico  > nel  quale  con  grand’  efempio  di  bontà  fingolare  palsò  al  Si- 

• gnore  l’anno  I491-  _ . . c 

PIETRO  di  Foix  il  Giovane  Principe  di  Bearne  in  Francia  fi  lece 
Frate  Minore,  e poi  da  Siilo  IV-fù  creatoCardinalcl’annoi47^.Mo- 

rìin  Romaalliio-diAgofto  nel  1490.  ,.r- 

FILIPPO  Principe  di  Borgogna  nmarto  Vedovo  verti  1 Abito  dio. 
Francefco  tra  Minori  Offervanti,  dove  elcrcitò  l’Uffizio  diGuardiano 
circa  ty.anni  con  zelo  Angolare  della  Regolar  difciplina.  Mori  l’anno 
1504.  nel  Convento  di  Cartello  di  Matteria  Diocefe  Remenfe,  cui  fe- 
gellito  da  Parenti  apprerto  Maria  fua  Conforte  nella  nuova  Capella  di 

ALFONSO  de  Taide  Principe  , e Signore  del  Cartello  d’ Anagt- 
via  in  Portogallo,  lafciò  la  cura  della  Signoria  temporale  , ed  entrò 
nell’Ordine  Francefcano  trà  Min. Offervanti,  dove  mori  confama  d Uo- 


mo Sanro  l’anno  15*6.  . _ 

ALESSANDRO  Farnefe  Principe  Sereniffimo  di  Parma,  e Pia-  Aleflàndro 
cenza,  ch’ertendo  ancor  giovane  fi  trovò  à combattere  nel  gran  con-  Ff,nciej^ 
flitto  di  quella  memorabil  vittoria  Navale  conceffa  da  Dio  à Criftia-  “j?  'a 
ni  contra  Turchi  l’anno  >571-  e poi  nella  Fiandra,  e nella  Francia  con 
carico  di  fupremo  Generale;  quello  in  fomma,  che  (empre  tenne  ( ben- 
ché grandiffimej  per  nulla  le  cofe  tutte  di  quello  Mondo , etràleal- 
tre  virtù  religioflime  delle  quali  era  ornato,  una  particolare  fùineffer 
gran  devoto  del  P.S- Francefco,  e parcicolar  diffenfore  della  fua  Reli- 
gione, fi  come  più,  e più  volte  vivendo  lo  dimoflrò.Queftogran  Prin- 
cipe finalmente  rendendo  l’anima  à Dio  volle,  che  il  luo  Corpo  forte 
fe porto  nella  Chiefa  de  Capuzini  nella  Città  di  Parma,  e porto  per 
umiltà  in  terra  nell’entrare  di  erta  Chiefa:  dando  ad  intendere  à cia- 
feuno,  che  febeo  ebbe  i più  illuftri  titoli,  ecariche  d’onore,  che  de* 
fiderarequà  giù  fipoffonoi  nondimeno  fu  umile’,  e devoto  verfo  Dio, 
eiaSant  flima  Vergine,  eS.  Francefco,  caritativo  verfo  i poveri , e pru- 
dentirtimo,eclementiflìmo  conciafcuno.  _ 

PIE  TRO  da  Gante  Laico famofo Operario  Vangelico  nel  Medico 
rtretto  Cógionto  di  Carlo  V.Imperatoredicuiin  più  luoghi  fi  fcrirte.mo* 
ri  chiaro  di  miracoli  nel  Medico  rterto  l’anno  tf?1-  trattandoli  di  pre- 
lente la  fua  Beatificazione  ; onde  il  Martirologio  dell’Ordine  li  di  Iut 
la  feguenteCommemorazione  alli  29. di  Giugno:  Mtxiei  , in  Inaia  Occi. 
dentali,  B.  Puri  à Gandavo  Confeflorìs  ; qui  religione,  iyibumilitate  praclarui, 
tanto  fpiritus  fervore  operam  dedit  in  procurando  Indorum  converfione  , ly*  fa- 
tute  , ut  innumcros  eorum  Cbriflo  lucrifecerit , cuitumdivinnm  ampHJfìnmm  rt - 
eliderti,  iyidierum,  ac  bonorum  operum  plenut . fanHiJJime  objrrit . 

GIOVANNI  Enriquez  figlio  del  gran  Almirante  di  Cartiglia  vedi  1* 

Abitodi  Minoi  Oiler  vante  nel  Convento  di  Tribulo  Territorio  di  Pale- 


sa , 
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za , dove  tre  giorni  avanti  la  Tua  morte  fu  accurato  dal  Signore  della 
remirtìone  de  fuoi  peccati,  e chiaro  de  miracoli  refe  Io  Spirito  al  fuo 
Creatore  l’anno  1600.  Il  Martirologio  Francefcano  fà  memoria  diluial- 
ii  22.  di  Maggio  in  quello  modo-1  Tribali,  in  Territori 0 Talentino , B loan- 
nis  Uenriquevi  Confejforis  : genere  , & viriate  iiliuftrir.  qui  df  no  confila  is'P*- 
t i enti*  infig  tris , miracu/is  tttam  eia ruit  m 

LODOVICO  Scorcilo  Scalco  Riformato  nato  di  Stirpe  Regia  nel- 
la Città  di  Siviglia , fu  brucciato  vivo  nel  Giappone  con  alcuni  compagni 
lanno  >624. 

LORENZO  da  S.  Paulo  Minorità  della  NobilirtìmaCafata  de  Prin- 
cipi SKittè  di  Svezia  trovandofi  Rendente  di  quella  Corona  in  Porto- 
gallo,  videapprirfi  à fuo  favore  il  Ciclo  facendoli  conofcer  l’errore  in 
cui  vivea,  e calando  fopra di  lui  Ialuce  Divinareftòilluminato  nell’ant- 
xna , di  tal  modo  che  non  foloabjurò  l’Erefia,  e fi  fece  Cattolico;  ma 
di  più  fi  refe  Religiofo  Francefcano  trà  Minori  Oflervanti.  Egli  fu  quel- 
Itjche  non  poco  affaticorti  nell’iftruire  nella  fede  Catolica  Criftiua  Re- 
gina famofa  di  Svezia.  Vifito  poi  Terra  Santa  come  Pellegrino  , ma 
gufando  di  quelle  deliz'e  Spirituali  fi  trattenne,  e fervi  di  Segretario 
al  P.  Mariano  Morone  di  Maleo  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion  l’an- 
no del  Signore  1654. 

Militorono  ancora  folto  la  Bandiera  Serafica  : Clotone  Principi  di 
gran  fangue  Generaliflimo  del  Regno  d’Inghilterra  :Got tardo  Pohftrcl* 
li  Signor  di  Sarmato , e Difcepolo  di  S.  Rocco.  Galeazzo  Germano  Pria» 
cipe  di  Salerno  : Francefco Gonzaga  Principe  di  Caftiglione,  che  fii Ge- 
nerale delj’Ordine,  e poi  Vefcovo  di  Mantova:  Giovanni  de  Velafco 
Conteftabile  del  Regno  di  Cartiglia , eD.Emanuele  Fonfeca  ViceRèdi 
Napoli,  con  altri  gran  Signori,  Principi,  eTitoIati,  che  pafsando  più. 
di  50  per  brevità  fi  tralalciauo  - 


CAPITOLO  XXI. 


Arciduchejfe , e Due  beffe  principali  dell'Or- 
dine di  S*  Chiara . 


D 


AI  Serto  generofo,  eVirile  che  decorò  fempremai  l’Ordine  de 
minori,  faremo partaggio  alfeminile,  edivoto  che  non  fùmen 
numerofodel  fopradetto,& in  primo  luogo  poneremo. 

^rci<JuC^f  CATARINA  Aurtriaca  quale  fù  Monaca  di  S.  Chiara,  nel  qual 
chrifìe  & Tanto  Inllituto  terminò  li  fuoi  giorni  con  grandiflxma  cdifìcazionel’an- 

delj.Ord.nOJ^*- 

AG  NESE  figlia  d'Alberto  detto  il  Sapiente  Arciduca  d’Auflriajdoppo 
la  mortcdel  Marito  Enrico  Duca  di  Schuveniz,  fi  veftì  Monaca  di  S. 
Chiara  nel  Monaftcro  di  Longo  Campo  l’anno»39». 

Altra  CATARINA  Arciduchefsa  d’Auftria  fpregiò  le  mondane 
grandezze,  enei  Monaftcro  di  Vienna  velli  l’abito  di  S.  Chiara,  dove 

anco 
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flico  per  le  fue  rare  doti  fu  eletta  Badefsa  nel  Moo.epocodoppopafsfc 
all’altra  vita. 

METILDE  Vedova  per  la  morte  d’Alberto  Arciduca  d’  Auftria  , Metilik.  f 
l’anno  1463  diede  l’ultimo  vale  al  Mondo,  e nelle  Monache  di  S.Ghia-  Audri* 
ra  fi  ritirò  à finir  lafua  vita  - Quefta  illufire  Eroina  fù  quella  che  ac- 
colle  l’anno  1461.  trentauna  Monaca  del  Monafiero  di  Brefcianon  , 
quando  per  non  voler  obbedire  Sigifmondo  Arciduca  del  Tirolo  feo- 
municato  da  Pio  IL  fumo  mandate  in  bando  , volendo  più  torto  le 
Vergini  faggie  patire  ogni  pena, che  non  oflervare  l’Interdetto  , e l’Monjchrdi 
obbedienza  al  Vicario  diCrifto,  coflanza,  che  dimofirata  in  tale  oc* 
cafione  dalle  Spofe  del  Redentore,  pervenuta  alì’orrecchie  del  fuddet-  “e 
to  Pontefice  lodò  la  lor  fede , ezelo,  e furnodi  più  confolate  con  le  fe-  brdite  ai 
guenti  lettere  ripiene  di  paterno  affetto,  date  lotto  li  1 ^Febraro  del  1461.  Powcfee, 
come  fiegue. 

• ••  • Pi us  Papa  IL 

, qua  per  Sigifmundum  ex  Principibus  ^duftria , iniquitatit  6-  . 

hum  ; ejus  peftiftrum  errorum  magi/! rum  Gregorium  Harefiarcam  in  con-  pa^IOf,tt<, 
lemptum  Dei , Fitti  Catbolìca , (9*  Clavium  S.EccUJta , contea  veftrarum  di-  alkmcdc- 
lethontrn , innocentiam fceleftiffìme  attentata  , Ì3r>  turpijfime  demum  pera3a  ine. 

Junt  ; qua  omnia  ficut  piò  parte  facriltgorum  pradictorum  fccleratijjìme  , (9» 
fpurcijjimì  gel! a funt , in  maximum  eorum  fcandalum  , vituperium  ; (pdamna - 
tionemj  ita  prò  parte  conftantia  veUra  in  Domini  timore , ac  fervore  [andate , 
omni  laude  , ac  bonore  dignijjima  exiftunt . Viciflit  quidern  in  ve  fra  iole  rancia , 
fe-  juvantis  Domini  vèrtute  , Voi  diletta  Sponfa  Cbrifti  , furtbundi  tiranni 
perfecutìonem , Ì3>  antiquum  Scrpentcm  in  membris  fuis  dominante»!  voi  in  mtm. 
iris  Filii  Dei  manente 1 , gloriose  conculcaflit  -•  boc  e/i  , J'uper  afpidem  3 faba- 
Jflifcum  ambulare  , (yi  de  Leone  rugiente  , quem  devoret  querente  , trium. 
pbare-^ù  Voi  muti  non  folum  in  exilium  prexlegiUis  , fed  in  omnem  mortem 
potius , quam  ò Religiofe  F idei  confi  amia , S.R.  Ecclefia  obedientia  difeede- 

re  j Ì3>  boc  utique  pramia  Santi orum  Cbrifti  Martfrum  in  immortali  gloria  rece . 
pture  ^c.Cofi  quelle  innocenti  Colombe  trionfarono  del  Tiranno,  c 
meritarono eficr  chiamate  dal  Vicario  di  Crillo  Martiri  della  Fede. 

MARIA  Palatina  del  Reno,  Moglie  di  Carlo  Secondo  Arciduca  Maria  Pa- 
dellina, e dell'altra  Baviera,  che  fù  Madre  di  Ferdinando  Il.Impera  £,ln»  del 
tore,  14. anni  continui  tenneracchiufo  l’abito  diS.  Chiara  predo leco-  flj 
fe  fue  più  p tziofe  con  animo  fempre  pronto  di  vellirfi  di  lui;  mà  im-  dei  j. bri 
pediia  dagl’aiTaridomefiici , in  tanto  indofsò  quello  dePenitenti,  prò- 
felTando  congrandevczionela  terza  Regola.  Fù  quefta  Eroina  coti  ze- 
larne della  Fede  Cattolica,  e tanto  affaticofii  per  diflruggere  l’Erefìa 
di  Lutero  nella  Moravia, Stiria  ,Carintia  , Carniola,  Aufiria,  Boemia, 
&Ungaria,  che  fùaflomigliataà  Clonlde  nella  Francia , à Gioconda 
tra  Gothi , à Teodelinda  trà  i Lombardia  Drufilla  predo  i Boemi,  & à 
Conegonda  friiGermani.  Soleva  diredi  volere  più  torto  portare  tutti 
i Tuoi  figli,  ch’erano  if.,  6.  mafehi,  e?.  Feminc  fopra  le  luefpalle,  e 
ritornarfi  cofi  carica  nella  fua  Baviera  Cattolica,  che  mai  acconlentire 
incoia,  ancheminima,  che  folle  contraria  alla  Cattolica  Fede.  Mara- 

vigho- 
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vìglioiì  fono  tutti  i fuoi  fatti , e le  prodezze  che  in  favor  delfa  Fede  operò 
quella  gran  Principefla.  Pria  di  morire  chiefe  molte  volte  di  profelTarc 
la  Regola  di S. Chiara,  la  qual  grazia  ottene  alla  fine  alti  29.  d’Aprile 
..  2*08.  e la  fece  nelle  mani  del  celebre  Religiofo  Pre  Fr  Simone  Man- 

hardt.  Si  riferifeono  molti  miracoli,  che  fi  è compiacciuto  operare  il 
Signore  per  ifuoi  meriti, frà quali  fiammirra  quello  del  fuo  Anelofpo- 
fàlizio,  chemai  doppo  morta  fu  poffibile  levargli  dal  dito,  fe  non  quan- 
do le  fu  commandato  dalla  BadefTa.  Morì  l’anno  1608.  nel  Monafiero 
di  Grezio  in  Stiria  da  effa  medema  fabbricato , doppo  la  cui  morte  fù 
rivelato  à molti  effer  pattata  il  Purgatorio  fenza  fentire  alcuna  pe- 
na , come  fi  legge  nel  Menologio  Francclcano  alli  19.  d’ Aprile 

* ISABELLA  CLARA  Arciducheffa  del  Tirolo  , e Ducheffa  di 
ri ' Mantova  Madre  di  Ferdinando  Carlo  ultimo  Duca  di  Mantoa,  rima- 
fia Vedovali  ritirò  nel  Mona  fiero  di  S.Orfola  dell’Ordine  di  S.  Chiara, 
dove  veftira  dell’Abito  del  Tert’Ordine,  con  etto  viflc  fino  alla  morte  , 
quale  faccette  l’anno  1 680. 

Furono  ancora  Profeffedel  Terzo  Inftituto , oltre  le  fuddette,MAR- 
GARITA  figlia  di  Maflimiliano  Arciduca  d’Auflria  , & ISABEL- 
LA pur  Arciducheffa  con  altre  molte  che  per  brevità  non  ramemoro. 
Dirò  folamente,  che  la  Cafa  Serenifiìma  d’Hasburg  è tanto  devota 
• del  Serafico  P.  S.  Francefco , che  fuole  per  ordenario  indoffare  l'Abito 
del  Terzo  Infiituto , e profetare  del  medemo  la  fua  S.  Regola . 


Duchejfe  del  medemo  Infiituto 

Duchefe  T AB.GIOLANTA,  òJU  LENTA  Polacca,  Moglie  di  Boleslao 
hmctfoae  p 1 Pio  Duca  di  Catifi , cofi  chiamato  per  la  pietà  ch’ufa va  verfo  Dio, 
edi  Santi  fuoi  facendo  fabbricare  Monafieri,  Conventi,  e Chiefe,  trà 

Slualiunoin  Bernafca  l’anno  12». da  lui  anco  arrichito  di  Ville,  e pof- 
èffioni.  Venuto  quello  à morte,  e rimafta  Giolanta  Vedova  fi  fecefu- 
biro  edificare  un  Monaftero  nella  Città  di  Gnefna  Metropoli  della  Mag- 
gior Polonia,  lotto  il  feliciffimo  Stendardo  ed’OrdinediS-Chiara  , nel 
quale  fi  fece  Monaca,  ed’ivi  fervendo  al  Signore  efemplariflima  vifle , e 

lanramente  morì  l’anno  1279.  & ivi  fùfepellita. 

GIOVANNA, e MARGARITASorcllegemelIe.fighe  diGodifredo 
Duca  di  Brabanza.di  pari  confenfo  veftirono  l’Abito  di  S.  Chiara  nel  Mo- 
nafterodi  Longo  Campo  vicino  à Parigi,  dove  morirono  fegnalate  in 
virtù,  eperfezione  l’anno  1337.  in  un  fteffo  giorno;  volendo  con  ciò 
dimoftrar  ilSignore , che  fi  come  in  ungiorno  medemo  vennero  al  Mon- 
do, e fempre vivendo  nell’amore  Divino  fi  confervarono  unite  : coll 
pur  nella  morte  non  furondifgiunre,  verificandofi  in  quelle  due  Ver- 
ginelle quello  canta  la  Chiefa dei  Principi  degl’A portoli:  Quomodo  invi- 
ta fu*  ditcxeruni  f cita , {pia  morte  non  funt  ftparate . Di  quelle  due  Spole 
del  Divino  Amante  il  Martirologio  dell’Ordine  al  primo  di  Giugno  ne 
fà  cofi  memoria:  fidate  in  Smòrta  , Mpud  Longum  Campum  in  Teritori»  Va- 
rìfienji  BB.Sororum  loanna  , ip  Margarita  virginumì  qua  fummam  generis  noli- 
litatem , vita  finii  itale  fvperarunt . , . 

AGNE- 
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AGNESE  Vergine  figliuola  del  Duca  di  Lorena  fù  Monaca  di 
Santa  Chiara  nel  1291. 

Due  figlie  del  Duca  di  Geldria  veflirono  lo  Aedo  Abito  nel  1304. 
Tré  Figlie  del  Duca  d’Uratislavia  profefforno  il  medemo  Inftituto 


* MV  del  Duca  d’AIzifa  fece  lo  Aedo  nel  131*. 

SOFFIA  taglia  del  Duca  di  Carintia  , fi  fece  Monaca  di  S.  Chiara 


Sorella  d’Enrico  Duca  di  Slefia  fu  profeda  dell’Ordine 
Aedo  nel  Monafiero  di  Monte  bianco  Territorio  TarraconeCe  l’an- 

n°A<jNESE  figliuola  del  Duca  di  Voitlandia  fi  fè  Monaca  Clarida 

^BIANCA  figliuola  di  Federico  Duca  di  Lorena  fu  Monaca  nelMo- 
naftero  di  Longo Campo  , dovefantamente  morì  nel  1370. 

• CATARINA  figliuola  di  Barnabò  Vifconti,  e Moglie  di  Galeaz- 
20  primo  Duca  di  Milano,  veftì  l’Abito  del  Terzo  Inftituto  di  STran^ 
cefco  qual  portò  Tempre  feoperto  alla  vifta  d’ogn’uno  . Fù  ornata  di 
molta  prudenza  , divozione  , e gran  pazienza  nel  foflfrir  le  cofe  avver- 
te in  pazientare  l’efilio  , la  privazione  delle  proprie  foftanze , 5c  il  ve- 
leno dal  qualeanco  rimafe  efiinta  . Altri  dicono  fode  da  nemici  foffo- 
cata  nel  Cartello  di  Monza  l’anno  1404-  comefcrive  il  Mariano  , e Mar- 
co da  Lisbona  nelle  noftre  Croniche  » & altri  Scrittori , che  molto  la  io- 


UalltJ  • 

TERESA  Ducheffa,  eConforte  di  Federico  Duca  , & Gran  AI- 
mirante  di  Cartiglia  , fù  pure  Profeda  dello  fteflo  Inftituto  nel  quale 
»tfifc  daquatordeci  anni  con  fama  non  ordinaria  di  bontà  di  vita  , in 
«nodo  che  fi  dice  : ch’H  Signore  abbi  operato  per  Tuo  mezzo  alcune 
meraviglie.  Refe  Io  Spirito  al  Tuo  Creatore  l’anno  1409. 

1 PAOLA  Gonzaga  Sorella  uterina  di  Federico  primo  Duca  di  Man- 
Cova  , fu  Monaca  di  S. Chiara  nel  Monaftero  del  Corpo  di  Crino,  do* 
ve  fi»  illuftrata  dal  Signoro  con  miracoli . Pa£sò  al  Tuo  Spofo  Celcfte 


l’anno  14*0-  , . „ _ „ r 

VIOLANTA  figlia  d’Alfonfo  Duca  eh  Gandia  , e Consanguinea 
d’Alfonfo  Rè  di  Spagna  , fu  Monaca,  &Abbadcffa  nelle  Clande  tU 
Valenza , dove  pafsò  al  Signore  l’anno  «4*3-  , T . 

LEONORA  figlia  d’Alfonfo  primo  Duca  d’Erte,  fegui  lelnfegne 
di  S.  Chiara  nel  Monaftero  del  Corpo  di Crifto  di  Bologna  l’anno  1431. 
e moire  altre  Eroine  di  detta  Cafa  , cioè  Margarita  , e Beatrice  furono 
in  diverfi  tempi  Religiofein  erto;  una  dequali  fù  ancoJateguente. 

. LUGREZIA  figlia  d’Alfonlo  IL  Duca  pure  d’Efte  Monaca  nel 
fuddetto  Monaftero  di  Bologna  l’anno  del  Signore  I44°- 
MARIA  MA  DALENA  Sorella  di  Franeefco  Duca  d^ertagna  Ar- 
morica  , fù  ReligiolaClarifla  nel  Monaftero  di  Longo  Campo  folto 
Parigi,  e ville  con  mirabile  efempio  in  erto  fino  alla  morte  , quallegul 

1 aCATAR  IN  A fua  Sorella  fù  pure  Monaca  nello  ftedo  Monaftero , è 

fecondo  altri  in  quello  di  Vienna  circa  lo  fteflo  tempo.  . 

BARBARA  figlia  d’Alberto  cognominato  il  Pio  Duca  di  Baviera 
rinunziò  le  Nozze  col  Rè  di  Boemia,  e con  quello  di  Franai  , e nel 
Ttmtl.  Ccccc  Mo- 


Digitized  by  Google 


754  . Del  Giardino  Serafico 

Monartero  di  S.  Giacomo  di  Monaco  volle  fpofarfi  con  Crifto  lotto' le 
divife  di  S.  Chiara,  nel  quale  in  breve  tempo  fcceacquifto  delle  più  fo- 
de  virtù;  ondearrivata  alli  anni  dell’età  Tua,  dodici  de  quali  era  fta. 
fain  Monartero  , appena  ebbe  fatta  la  profertìone,  chefìi  chiamata  al- 
le Nozze  dell'Agnello,  & à godere  il  fuoCeleftcSpolò  l’anno  del  Si-, 
gnore  147*- 

MARGARITA  Duchefla  di  Lorena  , Moglie  di  Renato  di  Nor- 
mandia, rimafta  Vedova  l’anno  1491.  fondò  cinque  Monafteri  , & e(Ta 
velli  l’Abito  di  S.  Chi  ira  in  quello  d’Argentina  , òc  ivipafsò  al  Signore 
nel  ijii.  dove  ilfuo  Corpo  doppo  n.  anni  di fua  fepolturafù ritrovato 
intiero  , & odorifero  inteftimonio  della  fua  Tanta  vita. 

• LODOVICA  Cognata  di  Lodovico  XI.  Rè  di  Francia  , figlia  d’A- 
madeo  DucadiSavoja , fuMoglie  d’Ugone  di Cabilon Signor  di  Cartel 
Guidone,  e Nocereto.  Rimafta  poi  Vedova,  ed’annelando  à maggior 
profitto,  vedi  l’abito  di  Santa  Chiara  fotto  la  prima  Regolane!  Mona- 
lieto  d’Orba, Cartello  fiutato  nella  Borgogna,  Provinzia  di  S.  Bonaven- 
tura nella  Riforma  della  B. Coletta  , dove  terminò  Tantamente  i Tuoi 
giorni  l’anno  Ji 504. 

MARIA  di  Toledo  detta  la  povera  , fondatrice  del  Monartero  di 
Santa Elifabetta  diToIedo  , fù  figlia  di  Pietro Suarez  dei  Duchi  d’Al- 
va  . Morì  nel  fuddetto  Monartero  l’anno  1507.  adornata  dello  Spirito 
profetico,  avendo  predetto  , che  il  Regno  di  Granata  doveva  ert’er  oc- 
cupato dal  Rè  Cattolico  • Nel  Tuo  paffaggio  all’alrra  vita  s’udì  una  me- 
lodia foave  , e Mufica  celefte  , chiaro  argomento  della  fua  fantità  , e 
gloria,  alla  quale  pervenne,  come  piamente  dobbiamo  credere,  5c 
inficme  fperare , che  così  fia. 

CHIARA  Sorella  diGuido Ubaldo  Primo  Duca  d’Urbino  fi  con- 
facròà  Dio  ancor  giovanetta  nel  Monartero  di  Clarifle  della  fua  Patria» 
e ppifù  mandata  à fondare  quello  di  Ferrara,  il  che  fegui  nel  ijio. 

CAMILLA  figlia  di  Valentino  Duca  di  Ferrara  , fù  Monaca  dello 
rtedoOrdine  diSantaChiara  nel  Mooaftero  di  S.  Bernardino  fondata 
da  Luerezia  Borgia  fua  Germana  l’anno  1 jt<>- 

CUNEGONDA  Moglie  d’Alberto  Duca  di  Baviera  detto  il  Sapiens 
te,  doppo  avergli  dato  nel  Matrimonio  tré  Mafchi  , e cinque  (emine, 
rimale  Vedova  l’anno  tyio  onde  celebrato  al  Marito  il  funerale  detto 
trigesimo  , fi  ritirò  trà  le  Suore  del  Terz’Ordine  nel  Monartero  di  Mo- 
naco , in  cui  profefsòquella  Regola  , e datali  tutta  alla  vita  Spirituale, 
de  alli efercizj di  mortificazione  , pafsò  finalmente  all’altra  vita  l’anno 
1531.  Nel  darli  fepoltura  fù  veduta  una  (Iella  molto  rifplcndente  fopra 
il  Monartero  in  teftimonio  della  fua  bontà  , ed'integrità  di  vita  . Fù 
fepellita  con  l’Abito  diSuora,  c nella  Chiefa  Arciducale  di  S.  Maria  nel 
Miufoleo  de  Principi  fu  collocata . 

MARIA  Etnanuella  Moglie  d’Enrico  Gulmano,  e Duchellà  di  Me- 
dina Sidonia  , Dama,  che  (operava  in  bellezza  tutte  le  Donne  del  fuo 
tempo,  (cappata  da  un  maniicrta  pericolo  d’una  caduta  in  un  fiume 
dall’alto  d’un  ponte,  dove  à calo  attaccoifi  un  lembo  della  verte  ad* 
un  trave,  fece  voto  in  quel  pericolo  fe  fi  (al  vava  di  fabbricare  un  Con- 
vento alli  Frati  Minori,  onde  liberata  , e rimafta  poi  Vedova  , non 
folo  adempì  la  promerta  con  fabbricare  il  detto  Monartero  , ma  dipoi 
fi  rinchiufe  pur  erta  in  quello  di  S.  Chiara  in  Siviglia  , dove  piena  di 
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buone  opere  fé  ne  paisà  al  Signore  l’anno  / jjì.  quattr'anni  doppo  li 
fua  morte  aperto  il  Sepolcro  iù  trovato  il  Ino  Corpo  intiero  fe:, za  ma- 
cola di  corruzione  , il  che  fu.  à tutti  chiaro  argomento  nella  lua  San- 
ta vita . • i * • . , 

ORSOLA  , e BEATRICE  Sorelle  uterine  del  Sangue  Jiiuflrifiì- 
mo  de  i Duchi  di  Medina  Sidonia  luddetti , fi  veflirono  Religiofc  di 
S.  Chiara  nel  Monaftero  di  Btirgos  l’anno  ijfo. 

LVGREZ.IA  Vergine  figlia  primogenita  di  Ercole  Duca  di  Fer- 
rara fiorì  neli’Inflicuto  di  S.  Chiara  in  ogni  genere  di  virtù  ; Morì  nel 
Monaftero  del  Corpo  di  Crifto  di  detta  Città,  andandocene  à godere 
il  fuo  Spofo  in  Cielo  l’ anno  1571. 

GIOVANNA  dalla  Croce  figlia  di  Giovanni  Borgia  Duca  diGan- 
dia,  e Sorella  di  S.  Francefco  Borgia  della  Compagnia  di  Giesù  , fu 
Monaca  nelle  Scalze  Reali  di  Madrid,  dove  s’offerva  con  fommo  rigo- 
re la  prima  Regola  di  S.  Chiara  , & ivi  fu  anco  Badefl'a  l’anno  1584. 

LEONORA  Gufman  Vergine  figlia  d’un  altro  Duca  di  Medina 
Sidonia , morì  Abbadefia  nel  Monaftero  di  Siviglia  l’anno  15*9  dove 
anco  il  fuo  Corpo  fi  conferva  intatto  dalla  corruzione. 

ANNA  dalla  Croce  Vergine  figlia  di  Rodrigo  Ponze  di  Leon  Duca 
di  Arcos  , morì  profefia  nel  Monafiero  di  S.  Chiara  di  Monciglia  1* 
anno  1601.  e fù  tale  la  fua  vita,  che  fi  fono  fatti  liProcdficonaucco- 
ritA  Apoftolica  per  la  fua  Beatificazione. 

MARIA  FRANCESCA  Duchefia  di  Latera , Sorella  della  Ven.Ma* 
dre  Suor  Francefca  Farnefe  , fu  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Monaftera 
Farnefe  di  Roma,  dove  terminò  li  fuoi  giorni  l’anno  i<5 j5. 

MARIA  Gonzaga  Duchefia  di  Mantova  , Madre  di  Leonora  Im- 
peratrice fu  vera  figlia  del  Serafino  d’Aflìfi  . Noncontenca  d’aver  prò- 
Iellata  la  Regola  delTerzo  Infiituto  Serafico  , e protegger  la  Riforma, 
atTifterle  , &aimvarla  in  ogni  tempo,  procurò  di  più  che  il  Convento 
di  Revere  folle  dato  ai  noftri  Riformati  Cde’quali  fi  fervi  per  fuoi  Cqn- 
fefiori,  finoche  vilss  ) come  feguì  l’anno  16*7.  Pafsò  poi  all’altra  vita 
nel  i6jo.  compianta  da  tutti  li  Religiofi  Scraiici , mi  fpezialmente  da 
quelli  della  nofira  Provinzia  Riformila  di  Sant'Antonio  peravereper- 
duta  lalor  pietofa  Madre. 

Furono  infine  Figlie  di  S.  Francefco,  e di  S.  Chiara,  molte  altre  Du- 
chefie  , fra  quali  molte  tìglivole  di  Federico  III.  Djca  Noribergenfe, 
edi  quello  di  (Jratislavia  : Margarita  , e Leonora  d'Efie  dei  Duchi  di 
Modena:  La  Duchefia  di  Termine,  & una  fua  Nipote  ambedue  Ca- 
puzine  : Filippa  Geldria  Duchefia  di  Lorena  : Mtru  figlia  del  Duca 
di  Baviera  : Beffe  lena  Duchefia  di  Pannonia  : Madalcna  figlia  del 
Duca  di  Bertagna  Giovanna  , «Se  Elifabetta  , Leonora  , Terefa  , e 
Giuliana  , e tré  di  nome  Maria,  figlie  tutte  dei  Duchi  di  Toledo:  An- 
gelica figlia  del  Duca  diTripalda  : Lodovica  , e Giovanna,  Bernar- 
dina , Elifabetta,  e Maria  dei  Duchi  diMagueda.-  Maria  , e Menci* 
diUon  dei  Duchi  diNaiera:  Mariana,  Bianca,  e Felice,  due  Anne, 
edue  Marie  , figlie  dei  Duchi  di  Feria  : Elifabetta  , & Anna  , Da- 
matilde  , e Mariana,  Leonora  , Antonia  , e Catarina  dei  Duchi  di 
Lerma  : Lodovica  , Maria  di  Gufman  , e più  Leonore  Duchefie  di  ' 
Medina  Sidonia  : Elifabetta,  Madalena,  & Anna  Duchefie  d'Ofiuna  : 
Cecilia  Sforza  dei  Duchi  di  Milano;  Maria  figlia  del  Due?  di  Borbon  : 
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Franccfca  , e Madalcna  , Antonia  , Catarina  , e due  Giovanne  Du- 
chefìe  d’Afcalona:  Francefca  , eLugrezia,  Leonora  , & Anna,  Ma- 
dalena,  Chiara  , Bonaventura  , due  Giovanne  , e due  Elifabette  dei 
Duchi  di  Gandia  : Catarina  , e Giovanna,  Sempronia  , edueLeono- 
re  , Anna  , Beatrice,  e Mariana»  dei  Duchi  Manriquez  : Coftanza  » 
e Catarina,  Leonora,  Mariana,  e Madalena  dei  Duchi  d’Alcalà  : Torc- 
ia , e Raffaella,  Girolama , & Elifabetta , Elena , & Andocla , Giovan- 
na , & Elifenda,  Anna,  e Maria  figlie,  e Sorelle  dei  Duchi  di  Cardo- 
na  •'  Filippa  de  Medici  dei  Duchi  di  Tofcana,  «Scaltre  molte  «che  per 
non  fiancare  dilovverchio  ilLettorcquì  fi  tralafciano. 

Marchese  Confpicue . 

ELISABETTA  da  s.  Girolamo  , e MARIAdalIc  Piaghe  di  Crifta 
figlie  del  Marcitele  di  Villaregia  furono  Monache  di  S.  Chiara,  e 
(rancete  Diicepole  della  B.  Elena  da  S.  Antonio  figliuola  d’  AlfonfoTerzo  Rè 
diPortogallo,  quale  mori  illuflrata  dal  Signore  con  miracoli  nel  Mona- 
fiero  di  S.  Irene  fui  Fiume  Tago  nel  1304.  Della  Vergine  Elifabetta  il 
Martirologio  dell'Ordine  fà  di  effa  così  memoria  alli  29.  di  Novembre: 
Sant  armi  in  Territorio  TMjffiponeafit  B.EUfabttb*  à S.  Hitronymo,  Virginit , qutt 
gtnerij  nobilitate , morurn gravitate , atout  vhte  Sanili  tate  t mitri  illuftrijjìma . 

AREMBERGA  Sorella  del  Marchefedi  Petragorica,  eMarchefia 
fna  figliuola,  vefiirono  ambedue  le  divife  di  S.  Chiara  nelMonaftero 
dal  Marchefe  fuddetto  fondato  l’anno  1306. 

La  B PAOLA  Malatefta  moglie  di  Gio:  Francefco  Gonzaga  primo 
E PauLi  Marchefedi  Mantova,  efleado  molto  divota,  pia,  e follecha  alle  fan- 
ali landa,  te  Meffe,  ed’ alle  predicazioni,  auvenne  eh'  udendo  predicare  S.  Ber- 
nardino di  Siena,  il  quale  ad’ altro  non  attendeva,ch  à ridurre  il  Cri. 
fiianefmo  tutto  nella  via  del  Signore,  &all’Offervanza,  e reli  giofuai 
Conventi  de  Frati,  e Mona  iteri  delle  Monache;  La  ferva  di  Diodi, 
votiflim»,  e di  affetto  grande  àS.  Francefco,  àS-Chiara,  ocallaRc- 
tdifiaii  jig^onc  dell’  Ordine  loro  edificò  il  Monaftero  del  Corpo  di  Crino  in  Man- 
Corpo  d!  roTas  che  prima  era  un  piccolo  tugurio,  nel  quale  perotto  anni  cond- 
or o»  in  nui  v’ erano  fiate  venti  Donne  forafliereoneftiffime,  e di  religiofa  vita 
*uùtova.  da  effe  fabbricato  fotto  titolo  di  S.  Paola,  e pofeia  col  confenfo  della  Se- 
de Apoftolica  confagrato  fotto  l’uno , e l’altro  nome  v’introdufle  la  Di- 
vora Principeffa  alcune  Monache  del  MonafterodiS.  Orfoladi  Milano 
del  primo  Ordine  di  S.  Chiara,  acciò  ammaeftraffcro  ne’ riti,  ecoflumi 
monacali  quelle  Religiofe  che  fenza  Regola  prima  vivevano . Morto 
por  il  Marchefe  Gonzaga , ed’ ella  trovandoli  fcioltada  i legami  del  Ma- 
trimonio,  fi  rifolfe  di  dedicarfi  tutta  à Dio,  e di  farfi  Spofa  diGiecù 
vertendoli  il  Sacro  Abito  di  Monaca  nel  fnddetto Monafiero  , 
nòiucin  in  cu‘  vi  fi  rinchiufe  vivendo  effemplariffimamente.  Da  quello  Mona- 
»ffo . fiero  poi  nfeirono  varij  feminarj  , e celebri  monafieri  di  Santiflime  Re- 
ligiofc  in  diverfe  Città  con  fiupendifiìmr»  frutto  deffanime  di  molte  , e 
Mon^vri  molte  Vergini  ; fra  quali  S.  Chiara  di  Murano  di  Venezia  , S Chiara 
di  Verona  , ócilCorpo  diCrifto  , e S. Guglielmo  di  Ferrara, S.Chiara 
quello  «ìì  di  Trevifo  , e S.  Maria  delti  Angeli  di  Feltre  ; le  Monache  de  quali 
. Monafleri  feguendo  la  Regola  di  Santa  Chiara  , e le  Sante  veftigia 
della  B.  Paola  , refe/o  fetnpre  grato  odore  à Dio  » & à gl’Uomini. 

Fù 
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Fù  quella  PrincipeQapietofaverfoi  poveri,  i quali  alimentava  conefem- 
pio  (ingoiare . Dimenticatali  la  nobiltà,  egrandezzafua,  quaPaltra  E- 
lifabetca,  curava,  e legavaie  piaghe  à gl’infermi,  & ulccrofi,  e colle 
proprie  mani  lavava  loroi  piedi . Carica  di  virtù,  e di  meriti,  fenepaf- 
sòfinalraentealSignorecon  efempio  grande  di  Santità  l’anno  1449-  e 
reidetto  Monaftero  del  Corpo  di  Crifto , ediS.Paola,  Provinzia  di  S. 

Antonio , fùfepellita  ; Il  Martirologio  del  l’Ordine  fà  di  ella  meritamen- 
te commemorazione  allindi  Marzo  in  quella  guifa:  Manta* ?,  B.Paul* 
bitinte  fi*  Vidu*,  qu*  alta  fui  lenerii  dtfpiciens  , fumm*  paupcrtatit)  burnitila, 
tis  , iycbaritatis,  atque  tedienti*  tenute  apicem.  f 

CHIARA  Gonzaga  figliola  della  fuddetta  B. Paola,  eGiotFran- 
cefco  Marchefedi  Mantova,  feguì  la  Madre  nel  Monafteroifteflol’an- 

^^ECÌLIAfua  Sorella  figlia  dellifuddetti,  rifiutò  le  Nozze  col  Duca 
d’Urbino,  e volle  più  tolto  fpofcrfi  con  Crino  nel  Monaftero  medemo, 
nel  quale  fantamente  mori  l’anno  1470.  , . . , , 

. AltraCEClLI  A Gonzaga  Sorella  di  Federico  primogenito  di  Lodo- 
vico  Marchefedi  Mantova , vedi  l’Abito  del  Terz’Ordine  Francefca- 
no,  ed’ottenne  da  Siilo  I V.  l’anno  147*.  di  poter  entrare  conquattro 
onefte  Matrone  nel  Monallero  del  Corpo  di  Crifto  fuddetto  quando  più 
Ji  piaceva.  Fù  quella  Matrona  Sorella  di  Francefco  Diacono  Cardinal* 
di S Maria  Nuova. 

ANGELICA  figliuola  di  Lodovico  Marchefe  fuddetto  fi  fposo  con 
Crilto  nel Monafterio ifteflo della  B.  Paola,  incili  mori  lautamente  1’ 
anno  1481.  & al  fuo  funerale  predicò  il  B.  Bernardino  di  Fdtre  piglian-  Etti.  1 » 
do  per  tema  del  fuo  difcorfo  dall  Ecclefiaftico  quel  verlo  : Sìpafi  Stella  ma. 
tutina  in  media  nebu!* , i^quafi  Luna  piena  in diebui  fuis . 

Di  quella  Serenili!  ma  Progenie  furono  ancora  Monache  in  divertì 
tempi  nel  fuddetto  Monaftero  di  S.  Paula:  Sufanna  figlia  di  Lodovico 
Marchefe,  & Sorella  di  Angelica  fuddecti  l’anno  1470. 

VITTORIA  nel  1491. Pacifica,  & Ugntfe nel  t(o4.  Puo/aneLitn  un’ 
altra  Agnefe  nel  1558.  Agne!taì  Bonaventura , Beffatila  t & un’altra  Vittoria 
nel  1580. 

MARGARITA  figliola  d’Alberto  Achille  Germano  Marchefe  di 
B-andebiugofù  Monaca  diS  Chiaral’anno  «4f?- 

M A R G A RITA  figlia  di  Giacomo  Marchefe  di  Baden  fù  Monaca , c 
BadelTanelMonalterodiNarifcol’annoi4<50- 

CATARlNA,&  AGNESE  figliuole  di  Federico  Terzo  Marchefe  di 
Norimbergh  ambedue Badefte  nel  Monallerodi  SChiara  d’Ofio  nell» 
Voitlandia  nel  "fio. 

INGELBURGA  Boja  figlia  di  Lodovico  Romano  Marchefe  di  Br2- 
deburgocon  altre  molte  della  Germania,  Ungaria,  e Boemia  furon  , 
Monache  Clarifse, come  nota  il  Vadingo  all’anno  1469. 

MARIA  di  Luna  figliuola  del  Marchefe  del  Plico  fegutla  flefla  Car- 
riera nel  Monafterodi  Montiglia , equandomori,  che  fù  l’anno 
udirono  cantate  le  melodie  Angeliche. 

CATARINA  FernandezdiGordova  figliola  d’altro  Marchefe  del 
Plico,  e tré  Marie  Sorelle  del  la  (leftaCafata,  che  tutte  forono  celebri 
per  fama  di  bontà  > c di  virtù.  Religio  fa  miluorono  lotto  la  Beffa  Bandie- 
ra m ùivei fi  tempi.  ■ . . . 
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GIOVANNA, FRAMCESA  ,ed'ANTÓNIAfigliedi  Diego  Mar-r 
chefedi  Villenico  fondatore  del  Monafterio  di  S.  Chiara  in  Scalena 
Regno  di  Cartiglia!  furono  Monache  nello  fteflo  Monaftero  l’anno 

1525. 

DOROTEA  Marchefadi  Brandeburgo  fu  Monaca  di S. Chiara  nel 
MonarterodaefTa  fondato  in  Bamberga  l’anno  1 jfo. 

LEONORA  di  Toledo  figliuola  del  Marchele  di  Ceralvo,  Dama» 
che  colle  fue  leggiadre  maniere  j rara  beltà,  e (ingoiare  modeftia  tirava 
àie  gli  occhi,  & i cuori  di  tutti , fi  fece  Monaca  tra  le  ScalzeReali  di 
Madrid  per  le  prediche  del  P.Alfonfo  Lupo.  Entrò  nel  Monaftero* 
il  Sabbato  Santo  con  folenne  Proceflìone  condottavi  perla  mano  dalla 
Principerta  Sorella  di  Filippo  II.  che  lene  aveva  una  fanta  invidia  circa  1! 
nano  1*70. 

MARIA  PACIENZA  detta  dello  Spirito  Santo,  figliuola  del  Mar- 
chefedi Milelmo  in  Moravia,  educata  da  fanciulla  tra  le  Vergini  Órlo» 
line,  e venuta  in  età  idonea  , di  repente  mutata  volle  veftire  1 Abito  di 
S-  Chiara  fotto  la  prima  Regola  con  non  picciol  ftupore  della  Nobiltà 
Boema , nel  quale  poco  doppo  la  profelfione  fu  chiamata  alle  Nozze  del- 
loSpofoCelelìe  lafciando  quella  vita  mortale  l’anno  1^94. 

ISABELLA  di  S.  Girolamo  figliuola  del  Marchefedi  Villaregia,  & 
un  altra  de  Pavari  di  Piacenza  prelero  l’Abito  dell’iftefla  Santa;  come 
fecero  Lodovica  Fafaide  figlia  del  Marchefedi  Velafco:  Anna,  eCata, 
rina  figliuole  del  Marchefe  di  Villareale:  Anna,  Maria,  Beatrice,Ma- 
dalena,  Giovanna,  Lodovica,  Petronia,  Emerenziana,  edueAgne* 
fe,  tuttedeMarchefi  d’ Airone.  E per  dar  fincal  prefente  (oggetto  fu- 
rono Monache  di  S.  Chiara  Madalena,  e Maria  figlie  del  Marchefe  di 
Navas  : Francefca  di  Salerno  figliuola  del  Marchele  della  Marta  : 
Leonora  Sorella  del  Marchefe  di  Teulera:  Lucia,  e Maflìmilla  Orli- 
ne,  con  Francefca , Anna,  Candida , e Matia  Bazan  Marchefe  di  San- 
ta Croce:  & Anna,  Catarina,  c Mariana  figliuole  tutte  del  Marchefe 
Malpica  . 


Contejfe  lllufiriflìme  • 

C CHIARA d’AlTifi,  e la  B.  AGNESE  (ua  Sorella  furono  figliuole 
diFavoronCj  ò Favorino  Scifi  deConti di  Safsorofso,  delcuiCa- 
(fello  fi  vedono  i vertigjà  pièd’una  Montagna  circa  quattro  miglia  lonta- 
nad’Artifi,  e quella  illuftre  famiglia  pof  sedeva  anco  Rofciano,  cd  altri 
Cartelli  nell’ Umbria.  , ^ _ 

FLORE.SCENDA  Verg  figlia  del  Conte  di  Peligm  fu  Monaca  di  S. 
Chiara  nel  Monaftero  di  Sulmona  l'anno  13°$. 

M A RG  A R ITA  figliuola  delConte  di  Bologna  in  Francia , e Sorella 
di  Guido  Cardi  naie  profefsò  ilmedemo  Infbtutonel  rju.  r 

Altra  MARGARITA  Contefsa,  e Sorella  d’altro  Cardina  le  in  Po. 
Ionia fù  Monaca  nel  Monafterodi  MonteCcliodelIa  Diocefe  Belvacen- 
fe,  la  Chieia  del  quale  fùconfagrata  dallo  rtefso  Cardinaje  prelente  il 
Ré,  laRegina,  tutta  laC©rte  Regiadi Polonia  ,cfìldedicata  àS-Gio: 
Battifta;  morì  poi  quefta  Vergine  l’anno  >3*°.  . * 
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COSTANZA  figliuola  del  Come  di  Cotigliano  fu  Monaca  Claritta 

l’anno  „ 

MARIA  APOLONIAKrazin  Contezza  di  5carpfenflein  fùPro- 
fefsa  del  medemo  Inftituto  nel  Monallero  di  Magonza  fanno  1332, 
MARGARITA  figliuola  del  Conte  Guglielmo  di  Namurcia  fu  del- 
lo flefso  Ordine  l’anno  > 343- 

. MARGARlTAfigliadi Maria  Contefsa  d’Etnbordia  in  Fiandra  fc. 
gui  le  ftefse  Infegnenel  1344- 

• AGNESE  ContelsadiCotigliano  militò  lotto  lo  ftefso  Stendardo 
nel  i»  45- 

- La  B.  DELFINA  Vergine,  Moglie  di  S.  Elzeario  Conte  d’ Ariano  > 
di  cui  al  li  26.  di  Novembre  il  Marcirologio  Francefcano  fa  Singolare  me-1 
moria  dicendo  : Apt*  in  Tbocenfi  Galli*  Provincia , B.  Detpbin * Vitginiit  Ter. 
Xian*  genere,  fanti  itale,  & mirar  u'orum  gloria  iliuftri£lm<e . fù  Profefla  del 

Terzo  Inftituico,  come  altrove  li  è letto,  qualepafsò  al  Ciclo  l’anno 


La  B.  ANGELA,  ò ANGELINA  figlia  di  Giacomo  Signor  di  To- 
di, ePerugia,  e di  Anna  Confetta  di  Corbara  , fu  fpofata  contro  Tua 
voglia  con  Giovanni  de  Fermi  Conte  di  Civitella , ma  la  notte  delle 
Nozze  affittita  vifibilmente  dall’  Angelo,  che  fù  veduto  anche  dallo 
Spofo  quall’altroTiburzio,  eValeriano,  Marito,  eCognato  diS.Ce- 
cilia , fecero  d’accordo  uniti  voto  di  Virginità , nel  qual  flato  videro 
affisale  due  anni  come  fratelli.  Morto  poi  Io  Spolo,  operò  quella 
Santa  Vergine  quei  prodigi , che  fi  leggono  nella  fua  vita.  L’anno  1397. 
fondò  il  Monailero  di  S.Ànna  di  Foligno,  & altri  in  diverfe  Città  , 
Cadetti,  e Terre,  da  che  ebbe  principio,  ò per  dir  meglio  flabilimento 
l’Ordine  del  Terzo  Inttiruto  di  S.  Francefco  Clauftrale,  come  abbiamo 
narrato  in  altro  luogo.  Mori  la  B.  Angela  chiara  per  li  iniraco'i , «fan- 
te operazioni  in  Foligno  l’anno  i4jy.dove  nella  Chiefa  di  S.  Francefco 
fi  venera  il  fuo Corpo  incorrotto,  ed’intiero,  onde  il  Martirologio  del- 
l’Ordine fà  commemorazione  diedaalli  af.  di  Decembre  in  quello  mo- 
do: Fulginii , in  Falle  Spole  tana , R.otngclineCorbar* deTermit  Vtrginir.  quee 
cum  illuHriJJìma  effe:  exorta  prtfapia , ferculo  renunuans  , ac  divitiarum  iaflan- 
tia y opibujque  contempliti  Tertiariarum  babitum , orbata  marito  fufeepit ; (y» 
prima  omnium  tria  vota  Mona  fica  profejfa , f aeree  Tertiariarum  Religioni  ini. 
tium  dediti  qu<e  poftea  multarum  prerogativa  virtutum  iufignis  , miraculis  in 
vita  , (91  pofl  mortem , nuncufque  crvfcat  ; 

MA  RG  A RITA  Cornetta  diSadonia  fù  Monaca,  & Radetti,  nel 
MonafterodiZnoimom  Moravia  dell’Ordinedi  S. Chiara,  dove  con 
grand’efempio  di  virtù  pafsò  all’altra  vita  l’anno  1382. 

MARGARITA  Cornetta  di  Venafro  Sorella  d’una  Regina  di  Na- 
poli  militò  fùtto  lo  Stendardo  detta  Serafina  d’Alfifi,  e mori  in  S-  Colma- 
to in  Tran  ftevere  di  Roma  l’anno  i4f7- 

La  B.  BEATRICE  Ru (coni Conteda  di  Locamo , morto  il  marito, 
rifiutò  di  pattare  alle  feconde  Nozze,  e veftitafi  dell’Abito  del  Terz’ 
Ordine  diS.  Francefco , vitte,emorl  con  fama  di  virtù,  efanrità  con- 
fpicua  l’anno  1450  nella  Città  di  Milano  fua  Patria.  Fù  fepellita  inS. 
Angelo  Chiefa  de  Padri  Min.Ottervanti,  efoprail  fuo  Sepolcro  fù  in- 
etto il  fuo  Ritratto  circondato  da  raggi,  e nelluo Epitaffio , chepref- 
fo  di  lui  fi  legge,  viene  chiamata  col  titolo  di  Beata;  onde  il  Martiro- 

- • logio 
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logio  dell’Ordine  fidi  eda  commemorazione  alti  id.  di  MarzocoC di- 
cendo: Mediolani , B.  Beatrici!  à Rufcontbus  , Ter  ritrite,  qu  te  genere,  iy  vir- 
ente iliufirijfima  , plurimi t ante  , iy  poft  obitum  fignis  tlaruii  ad  mirare, 
die  . 

MARGARITA  Cornetta  di  Velletrij  Sorella d’una Regina d’Ara- 
gona,  rimafta  Vedova  fi  portò  incognita  in  Foligno  accompagnata  da 
una  fola  Damigella  detta  Serafina  da  Napoli,  e nel  Monaftero  di  S. 
Chiara  veftì  quel  Sacro  Abito.  Intefo  poi  da  ella,  che  li  fuoi  figliuoli 
fondavano  in  Roma  un  Monafiero  del  medemo  Ordine , ivi  volle 
portarli,  ma  infermatali  per  viaggio  refe  lo  Spirito  al  Creatore  l’an- 
no 1430.  onde  portato  il  fuo  Corpo  in  Roma  nel  Monaftero  di  S.Cof- 
mo  fù  fepellito. 

GIOVANNA  Contefta di  S. Fiore,  Mogliedi  Tarriato  di  Pietra- 
mala Conte  di  Chiufi,  veftì  col  Marito  l’Abito  del  Terz’Ordine,  e 
col  medemo  fumo  fepelliti  nella  Chiela  Maggiore  del  Sacro  Monte 
Atvernia  da  dii  fabbricata,  come  fi  è detto  di  fopra,  circa  gli  anni 
*4£7* 

La  B.  BEATRICE  da  Silva  figliuola  del  Conte  del  Portalegre,So- 
rellaUterina  del  B.  AmadeoMenezPortughefe,  econfanguineadìEli- 
fabetra  figlia  di  Odoardo  Rè  di  Portogallo,  e Moglie  di  Giovanni  IL 
Rè  di  Cifiiglia,  fondò,  comcfiditte,  fOrdine  dell’Immacolata  Con- 
cezione confirmato  da  Innocenzo  Vili,  l’anno  1489.  Morì  quefia  Ver- 
gine in  Toledo  nel  1490.  & il  Martirologio  Francefcano  fèdi  eda  coli 
memoria  alli  16.  di  Agofto:  Tcleti , Depofitio  B.  Beatrici;  A Sylva  Virginità 
Ordini;  Concepitoti;  Immaculata  Deipara  Fundatrici; , meriti;,  iy  virtueibus 
énfi  ini; . 

I.ODOVICA  dalla  Croce  figliuola  del  Contedi  Villaci,  e Moglie 
del  Gran  Conteftabile  di  Cafiigliaf  dicui  fi  fono  formati  li  Procedi  per 
Ja  Ina  Beatificazione^  rimafta  Vedova  fi  fece  Monaca  (otto  la  Regola  di 
S.  Chiara  nel  Monafiero  di  S.EIifabetta  di  Granata,  dove  fantamente 
moriranno  ifir.  Il  Martirologio  dell’Ordine  al  primo  di  Ottobre  fà  di 
eda  Cofi  memoria:Grauata,B.  Ludovica  à C rucarvidua  generis  nobilitate  , ac 
Monafiica  Qbfervautia  HMri;  : quaque  in  Abati ffam  elella  , ebaritati  , btu 
militati  .panitentia  , atque  rerum  calefiium  meditationi  jugiter  adbefit . 

FILIPPA  Cornetta  di  Sottomaggior  figliuola  d’Alfonfo  Conte  di 
Belalcazar,  e Sorella  del  Duca  di  Bejano  , lafciò  tutte  le  pompe  del 
Mondo,  efiveftlReligiofa  nel  Monaftero  di  S.ChiaradiBelalcazar  , 
dove  mori  da  Santa  l’anno  ifo?. 

CATARINA  ContenaSerenifiìma  de  Palatini  del  Reno,  fuMo; 
naca  dello  fieffo  Ordine  nel  Monafterodi  S.  Maria  MadalenadiTrever» 
Fanno  mx  . _ 

La  B PAOLA  Gambara  Cornetta  di  Benafco  Profefla  delTerzOr- 

dinedi  S.  Francefco,  fu  veroSpecchio  di  Santità,  percheornata  di  tutte 
quelle  virtù  che  rendono  un’anima  caraà  Dio.  Morì  nel  enella 
Chiefa  di  S.  Francefco  di  Benafco  fù  fepellita,  dove  rifplendette  con 
miracoli:  Di  eda  il  Martirologio  Francefcano  ne  fà  memoria  alliH-  di 
Gennaro  dicendo:  Bennarii  in  Pedemontano  Vucipatu , B.Taula  Gamèarf, 
tiufdem  loci  Comitiva,  qua  Tettiariarum  fumpto  babau  ; vita  , iy  miraculit 
extitit  illufiriffima . 

MARIA  di  Toledo  figliuola  di  Francefco  Alvarez  Conte  d’Orope- 
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fa  fprezzò  le  Nozze  di  molti  Principi  , che  per  la  fua  gran  beltà,  e ric- 
chezza la  chiedevano  in  Spola,  e ne!  Monafiero  dell’  Immacolata  Con- 
cezione fabricato  dal  Padre  , con  nove  figliole,  che  pigliò  fenza  dote  li 
rinchiufe  con  altre  nove  à beneplacito  del  Padre , dove  proiettata  la  Re- 
gola di  S.  Chiara , &cfitamenteottervata!afinoal  fine  di  fua  vita;  termi- 
nò li  fuoi  giorni  con  opinione  di  gran  ferva  di  Dio  l’anno  ifjo. 

LEONORA  Porcocarero  da  Vega  Sorella  del  Conte  di  Palma , 
fu  Monaca  , e Badetta  nel  Mona  fiero  di  S.  Chiara  della  fua  Patria, 
io  cui  pafsò  al  Cielo  l’anno  iJ7®-  dove  anco  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  fa- 

no,  ed’ incorrotto.  , . „ 

MARIA  fua  Sorella  imitò  il  di  lei  efempio,  e fi  vefil  Clariffa  nel 
Monaftero  ifteffo  di  Palma  , dove  morì  con  fama  di  bontà  non  infe- 
riore à quello  di  Leonora  l’anno  H75-  _ 

MADALENA  Contetta  di  Vartembergh  fu  Profetta  della  Terza 
Regola  Francefcana  nel  itfif.  _ 

MARIA  ANTONIA  Contetta  dell*  ifietta  Cafa  fi  vefti  Monaca 
di  S.  Chiara  nel  Monaftero  di  Monaco  in  Baviera  l’Anno  i6»o. 

CATARINA  Cornetta  di  VuolKenftain  fu  pur  Religiofa  del  me- 
demo  Inftituto  nel  Monaftero  di  Brefcianon  Provinzia  del  Tirolo , 
dove  anco  morì  l’anno  . 

Furono  Monache  di  S.  Chiara,  oltre  Iefudette,  Camilla  figlia  di  Gi- 
berto Pio  Signor  di  Carpi  , un*  Figliuola  del  Conte  diDuffeldorp  nel- 
la Germania  : lfabella  Contetta  di  Sottomaggior  in  Spagna  : Mona  Pon\ia 
di  Leon  figliuola  del  Duca  d’Arcos  Contefla  di  Feria  : Mencia  d’ Avalos , 
Agnese  di  Bcllalcazar  , Filippa , Beatrice , Elifabetta s e Giovanna  Cornette 
di  Flora;  Maria  Concetta  Crivelli:  Terefa^c  Leonora  Quignonez  Con- 
tette  di  Luna;  U na  figliola  del  Conte  di Cerbellone--  Maria ,Francefcat 
Giuliana , Leonora  , e Bernardina  dei  Conti  di  Cartìglia  : Firmino  Con  tetta 
di  Terralnofa:  Lodovica  Contetta  d’Erbeia  : Giovanna , Filippa , Fraacefca, 
Terefa  , e due  Mariane  tutte  Cornette  di  Buenda  : Mona,  e Madalena  Con. 
tette  diChelraa:  EUfabetta  Contetta  di  Villanuova  : Brindia  , fi£  Eluin» 
Contette  di  Cofèntana  : Due  Maddalene  Cornette  diMontalbano  : Cata- 
rina Contetta  di  Pontes  : Giovanna  Contefla  della  Cerda  : Due  E tifa, 
bette  , e due  Filippe  Cornette  della  Puebla  : Vna  figlia  del  Conte  d’An- 
guillara  : La  Contejfa  de  Pupi  : D.  Eleva  Maria  diGufman  Moglie  di  D- 
Emanuele  Fonfeca  Come  di  Monte  Rei,  e Vice  Rèdi  Napoli  Terzia- 
ria, e perfine  , lafciandói’altre,  che  fono  quafi  innumerabili , ( arri- 
vando folo  i Conti,  e Contette  citati  in quefto libro  fino  à 13  °-  ) bla. 
ria  Elifabetta  primogenita  del  Conte  di  Spaur  del  Tirolo  , Badetta  nel 
Monaftero  diS.  Carlo  di  Roveredo  dell’Órdine  di  S.  Chiara  , & Mnna 
Maria  Fochera  Fondatrice  di  etto,  qual  fini  di  vivere  in  terra  nell’Abito  di 
Terziaria , veftirono  pure  l’Abito  di  S.  Francefco , nel  Monaftero  mede- 
mo,  per  regnare  eternamente  in  Ciclo  feome  piamente  dobbiamo  crov 
dere)  l’anno  del  Signore 
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Principe fie  Nobili (f me. 

Sino  dal  principio  dell’Ordine  diS.  Chiara  , VERONICA  Princi- 
peffadi  Polonia  , fi  racchiufe  volontaria  nella  Carcere  del  Chiollro 
mnccie.  per  godere  la  vera  liberti  dello  Spirito,  dovefotto  il  Vellillo  di  sì  glo- 
riola Santa  , vivendo  pafsò  dalla  vita  mortale  all’eterna  circa  l’anno  di 
Crifto 

AGNESE  Sorella  di  Papa  AleflTandro  IV.  del  Sangue  illufire  de  Con- 
ti di  Segni  d’Anagni  profefsò  la  Regola  di  S,  Chiara  nel  Monaftero  di 
Monte  Lucido  di  Perugia  l’anno  lidi. 

La  B.  MARGARITA  Colonna  , una  delle  antichiffime  Famiglie 
BMirgaii-  Romane,  fù  allevata,  & educata  nel  Monaftero  di  S.  Silveftro  di  Ro- 
uCoIoìin»  ma  di  Monache  Clarifle  , in  cui  , come  Seminario  d’ogni  virtù  Tempre 
rinchiufe  vivono  Vergini  illuftri,  ed’ogni  perfezione  ornate . Quella  fa- 
mofa  Vergine  rimafta  priva  delli  Genitori  fotto  la  cura  delti  fratelli  re- 
Di tèflclTi  ftòfoggetta,  efpecialmente  di  Giacomo  il  più  giovane  dottato  d’ogni 
«neiH  é P*età  » e v'rt“  cr*ft'ana  » Quello  la  offerfe  à Crifto,  elTendo  tale  il  di 
li  verte  da  leiconfenfo,  fprezzando  le  nozze  col  Proconfoledi  Roma  , che  dal  mag- 
Wonaca.  gior  fratello  gli  eran  fiate  propofte  . Da  fe  ftefta  taglioffi i capelli  ,econ 
le  proprie  mani  l’abito  di  S.  Chiara  indotTofti  , apparendole  in  quella 
' mentre  il  Serafico  Padre,  che  le  mife  una  Croce  rolla  fopra  il  pecco, 
quale  aprendoli  à fua  richiefta  li  penetrò  fino  al  cuore.  Fù  fatta  degna 
d’efser  fpofata  da  Crifto,  mentre  con  S Gio:  Bardila  gli  diede  d’alber- 
go - Un'altra  volta , mentre  bramava  d’efser  rinchiula  lotto  claufura 
le  apparve  Crifto  tutto  piagato.  Tré  anni  continui  ftetteinfcrma  con 
incredibile  pazienza  , al  fìnede  quali  apparendole  il  Signore  , e la  Bea- 
ta Vergine  fua  Madre,  refe  l’anima  nelle  mani  degl’Angeli  l’anno  1284. 
alli  30.  Decembre  , elù  fepellita  nello ftelso  Monaftero  diS  Silveftro. 
Apparve  doppo  morte  à Giacomo  Cardinale  fuo  Germano , mentre  per 
elsa  recitava  l’offìzio  de  morti  , circondata  daun  maravigliofofplendo- 
re,  & accompagnata  da  cinque  Beate  Vergini , cioè  da  Lucia  , Agne* 
fe  , Cecilia  , Agata  , eCatarina  . Fi  commemorazione  di  quella  Bea- 
ta Vergine  il  Martirologio  dell’Ordine  alli  30.  di  Decembre  in  quello 
modo,  B Margarita Columna  Virginis ; genere virtutibus  , tc entracti, 

lorum  gloria  illuflrijjìmte. 

FRANCESCA  Sorella  del  Cardinale  Francefco  Principe  di  Chiara- 
monte  fù  Monaca  di  S.  Chiara  , e Badefsa  nel  Monaftero  Albigenle. 
Mandata  dal  fratello  in  Avignone à riformare  quello  di  S. Chiara  , ivi 
pure  fù  eletta  Abbadefsa  l’anno  1300.  nel  quale  poco  doppo  mori  eoa 
dolor  universale  di  quelle  buone  Religiofe. 

ARÈMBERGA  Moglie  del  Principe  di  Perigord  Provinzia  di  Fran- 
zia  neH’Aqtiitania  , morto  il  Marito  fichiufe  nel  Monaftero  di  S.Chia- 
ra  l’anno  130*  dove  anco  fantamentefinì  la  vira. 

Più  Figliuole  del  Principe  Giulianenfe  profefsorno  I’Inftituto  di  San- 
ta Chiara  circa  l’anno  1306 

MARGARITA  Principelsa  di  Bologna  inFrancia  lafciòil  Mondo, 
eie  lue  pompe,  e neli’Ordinedi  S. Chiara  ritirofti  l’anno  1312. 

Cosi  fecero  AGNESE  figlia  del  Principe  di  Coirolano  nel  *329-  € 
MARGARITA  di  Navarra  nel  1340,  incirca. 
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SOFIA  Principefsad’Auflria,  cCanntia  fù  Monaca  di  S.  Chiara  di 
Zaimo  in  Moravia  l’anno ftcfso  tuo.  _ 

MARGARITA  d’Embolio  Principefsa  digran  fangue  Unno  13^4. 

feeul  Io  fiefso  efempio.  ^ 

GIACOMA  Colonna,  Vedova  di  Bertoldo  Orfini,  fi  chiufc  nelMo- 
nati  ero  di  S.  Silveftro  di  Roma  fatta  Monaca  di  S.  Chiara  Unno  i?5?- 
MARIA  di  Velalco figliuola  di  Bernardino  Conteflabile  diCafiglia 
fù  Monaca  Clarifsa  nel  Monaflero  di  Veroaldo  nel  quale  morì  I’an.1357. 

MATILDE  de  Lencaftro  Moglie  di  Rodolfo  Principe  di  Duftordin 
Inghilterra,  morto  il  Marito  velli  l'Abito  delle  Canoniche  di  S.  Ago- 
flino  , e poi  pafsò  à quelle  di  S.  Chiara  l’anno  1364. 

BERNARDINA  Figliuola  di  Roberto  Buglione  Signor  di  Perugia 
con  altre  Principefse  qualificate  fu  Monaca  di  S.  Chiara,  come  Ieri  ve  il 

Vadiogo  all’anno  . ■ - , . 

■ FILIPPINA  Ca Ionia  figliuola  di  Lodovico  Principe  Araufienfc  in 
Savoia  , e di  Giovanna  Principessa  di  Monte  Bellicardo  fù  Monaca  di 
S Chiara  nel  Monaflero  d’Orba  in  Piemonte,  dove  Pafsò  al  Signore 
l’anno  144°.  llluftraracon  miracoli;  Di  modo  che  il  Martirologio  dell* 
Ordine  alli  id.  di  Ottobre  fà  di  ella  così  memoria  : Orba  , in  Sabaudta 
Diotcefii  Laufanenjìs , B.  Vbilippitr*  Chetoni*  Firginis:  genere  , vìrtutìbus  , (31 
miracuìorum  gloria  illuftrij . . 

BATTISTA  Monte  Feltro  PriocipelTa  di  Pefaro,  morto  il  Marito 
Galeazzo  Malatella  veftì  le  Divife  di  S.  Chiara  in  S.  Lucia  di  roligno 

Fanno  U45-  „ _ ..  „ . 

ELISABETTA  Malatella  moglie  di  Pietro  Gentile  Varrano  Prin- 
cipe di  Camerino,  rimafta  Vedova  fù  Monaca  diS.  Chiara  in  Foligno 
da  dove  poi  fi  trasferi  nel  Monalìcro  di  Perugia  detto  di  Monte  luce 
l’anno  1448.  dove  dimorata  nove  anni,  fù  raandatadaCalifioIIl. con 
otto  altre  Monache  à fondare  quello  d’Urbino»  nel  quale  termino  an- 
co  ifuoigiorni  l’anno  1477*  4,  ,,  , „ „ n 

La  B.SER  AFINA  Colonna  Nipote  di  Martino  V.  Sommo  Ponte- 
fice , eMoglie  di  AlelTandro  Principe  di  Pefaro  ; tenendo  quelli  vita 
difonefta  concerta  luaamica  maltrattava  la  Conforre  non  lolo con  vil- 
lanie , e battiture,  mà  con  pericolo  della  vita  iftefla  . Alla  fine  stor- 
zolla  ad’entrare  nel  Monaflero  del  Corpo  diCrifto  : Indi  a poco  facto 
poi  il  Divorzio  con  auttorità  Pontifizia  fi  diede  tutta  alla  vita  Spiritua- 
le , e fi  velli  R eligiofa  di  S.  Chiara  nel  Mona  fiero  ifteflò , nel  quale  dop- 
poefter  villuta  18  anni  Tantamente,  econefempio  mirabile  di  perfetta 
Religiofa,  refe  loSpirito  al  Signore  l’anno  1 47®-  Fà  di  efia  memoria  il 
Martirologio  Francefcano  alti  8.  di  Settembre  inquefiaguila:  P/faun , 1* 
Ficaio  , B.terapbin*  à Coiumna  P'teiu* , qu*  illuUnfim a nata  Profapia , ba- 
iti utn  Rei  igieni  1 mduit , ìyfaBa  ^ibbati/fa  SarMiffimì  yixit  , acobijt. 

MET1LDE  Principeffa  di  Baden  in  età  di  quindeci  annidiedel 
ultimo  vale  al  mondo,  e nel  Monaflero  diS. Maria Madalenadi  1 re- 
vfri  apprefio  la  Mofella  veli»  l’Abito  della  Vergine  S.  Chiara  I anno 
1486  dove  ville  ron  tanta  perfezione , che  il  Menologio  Serahco  la  di 
ella  menzione  a’Ii  10.  di  Marzo.  .«...•*»  r 

ELISABETTA  del  fangue  Sereniamo  de  Principi  di  Bearne  li 
refe  pur  Religiofa  fotto  la  medema  Bandiera  nel  Monaflero  d Alba 
in  Aquitania  , dove  morì  illuftrc  per  miracoli  Unno  1500.  ~ 

Ddddd  * ^A- 
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CAMILLA  Pia  , figliola  di  Giberto  Pio  di  Savoia  Signor  di  Car- 
pi, ritrovandoli  ricca  per  un’ opulente  eredità,  fi  difpofe  di  fabbrica- 
re un  Monaftero  nella  detta  Terra  lotto  il  Titolo  , e Regola  di  S. 
Chiara;  invitandola  à ciò  fare  , e pervadendola  gagliardemente  il  B. 
P.  Stefano  Francefe  Uomo  di  gran  fantità  il  qual’allora  era  fuo  Con- 
feflòre,  ed  ottenutane  da  Innocenzo  Ottavo  la  licenza  Io  fece  edifi- 
care, e prele  fei  Religione  dal  Sacro  Monaftero  di  Cremona  detto  il  Cor- 
podi  Crifto  il  quarto  giorno  di  Luglio  dell’  anno  1490.  rinunziando  al 
mondo,  e à fuoi  diletti,. le  n’entrò  con  quelle  divotiftime  Religione 
nel  fuo  Monaftero , facendovi  folennemente  proferitone  nella  Regola 
commune,  e fecondo  il  modo  di  vivere  di  quella  • Guidò  pofcia  ella  così 
fantamente  lafua  vita,  che  meritò  il  Signore  per  lei  facefte  molti  miraco- 
li; Il  fuo  Corpo  giace  incorrotto  nel  detto  Monaftero  della  Provincia 
di  Bologna,  ed’ in  luogo  molto  ben  conveniente  è tenuto  in  molta  ve- 
nerazione, e dalle  Monache,  e dalle  genti  della  Terra,  e da  circonvici- 
ni; onde  il  Martirologio  dell’Ordine  fa  meritamente  di  ella  commemo- 
razione allindi  Luglio  COSÌ  dicendo  : Carpi  , in  Infubria  B.  C amili*  Pur 
Virginis  t qui  illuflrijfimt  nata  gcntrt  , vit* fanìlitattm  mir acuhs  quamplurimij 
ctmprtbavit . 

MARTA  Pretfchleiffim  di  fitnguenobi liftimo  , & Eqneflre  , mor- 
to il  Marito  , con  due  lue  figliole  veftì  l’Abito  del  Terz’Ordine  di  S- 
Francefco  nel  Monaftero  di  Monaco  in  Baviera , dove  con  fama  di  gran 
bontà  pafsò  al  Signore  l’anno  1500. 

MARIA  Suarez  di  Toledo  Moglie  di  Garzia  Mendez  daSottomaior 
Signor  di  Carpi  in  Spagna  , rimafta  Vedova  fi  veftì  Religiofa  di  Sant» 
Chiara  nel  Monaftero  di  SElilabetta  di  Toledo  , l’anno  >107.  dove  il 
fuo  Corpo  incorrotto  giace . 

AGNESE  della  Concezione  Difcepola  della  B.  Giovanna  della  Cro- 
ce, e Sorella  del  Ven  P.  Francefco  Ximenez  Card.  Se  Arcivefcovodi  To- 
ledo Francefcano  Oftervante  , fù  BadelTa  nel  Monaftero  di  Cuba  del 
Terz’Ordine  Francefcano,  da  dove  levata  con  altre  Monache  , fù  man- 
data à fondarne  un’altro  in  altro  luogo.  Morì  ornata  dello  Spirito  Pro- 
fetico l’anno  1517- 

La  B.  BATTISTA  Varia na  figliuola  di  Giulio  Cefare  Principe  di  Ca- 
merino con vertitaàlafciar  il  mondo  dalle  prediche  del  B Pietro  di  Mo- 
gliano  fù  Monaca  di  S Chiara  nel  Monaftero  d’Urbino  , dove  fìi  favori- 
ta dal  Signore  con  molte  apparizioni  Pafsò  poi  à quello  di  Camerino» 
dove  fcrifse  molti  Libri,  come  più  diffùfamente  fi  dirà  à fuo  luogo.  Morì 
finalmente  incamerino  l’anno  1550.  venerata  dal  Popolocome  Beata . 

ELISABETTA  de  Principi  di  Navarra  militò  fotto  lelnfegne  diS. 
Chiara  nel  Monafterodi  Alba  in  Francia  l’anno  1570. 

MASSIMILIANA  de  Uvarthemberga  Principefta  di  chiaro  fangue 
fù  profeta  ddTerz’Ordine  Serafico  nel quale  perfeveròfinoallamorte» 
che  fuccefsein  Monaco  di  Baviera  l’anno  163$. 

La  Ven.  Madre  SuorFRANCESCA  FarnefePrincipefsa  Scremiti* 
ma  Fondatrice  del  Monaftero  di  Farnefefua  Patria  , di  quel  li  di  Roma» 
Ce  Albano  , e Riformatriceìdi  quello  di  Paleftrina  tutti  fotto  la  Regola 
diS. Chiara,  doppo44  anni  di  vita  Religiofiilima , e perfeaiftima  , vo- 
lò al  Pai adilo  l’anno 

MARIA  GEL  PRUDA  primogenita  delli  Principi  di  Farnefe, 

c Co- 
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e Cognata  della  Madre  Suor  Francefca  fuddettafù  Monaca  fiotto  la  Di- 
{ciplina  di  fi  gran  Maeftra , e morì  nel  Monaftero  Famcfc  di  Romapri- 
ma  della  Serva  di  Dio  nel  1^4. 

MARIA  SERAFICA  Sorella  Germana  della  medema  SuorFran- 
- cerca  feguìl’iftefla  norma  vertendo  l'Abito  nel  Monaftcro  di  Paleftrina, 
dove  religiofamente  ville , e morì  l’anno  1648. 

ISABELLA  pure  Sorella  della  ftefla  S.  Francefca  fu  Monaca  nel 
Monaftero  Farnefe  di  Roma,  in  cui  vide  vera  imitatrice  delle  Tue  fante 
vinù  Terminò  poi  il  corfo  del  viver  fuo  l’anno  1658. 

Furono  finalmente  Monache  di  S.  Chiara,  edel  SeraficoP.S.  Fran- 
cefco:  S.  Brinda  Principefla  di  Svezia  Terziaria  : Laura  Pica  figlia  di  Re- 
golo Principe  della  Mirandola:  Fulvi*  Pica  fua  Sorella,  e Maria  Bea- 
trice loro  Nipote:  l/*bt!l*,  e Francofe* di  Navarra  PrincipdTe  di  Chia- 
ramente: Bota  de  Principi  d’Armigoiaco  Francefi  : Filippa  di  Challons 
figliuola  del  Principe  d’ Oranees  : Mari * d’Amiens  Signora  del  Regio 
Sangue  di  Borbon:  Catari »*  Zollerdi  fangue  Colonnefe , qual  in  Ger- 
mania fabbricò Monafteri , edè  tenuta  come JSeai».Emero»vana Colon- 
na gran  Matrona  Romana  con  Ftlical*  fua  figliuola,  & un’altra  Catari, 
na  di  detta  Cafa:  Marmetta Principila  di  Brandeburgo:  Catarina  Prin- 
cipefsa  di  Vortlandia  : V»a  filinola  del  Principe  Zimerenfe:  filtra  del 
Principe  di  Norimbergh,  iy  altri  del  Langravio  d’Aflìa,  ed’al tri  Prin- 
cipi, cheà  numerarle  tutte  vi  vorrebbe  un  gran  Volume.  Non  devo 
però  lafciar  in  silenzio  Giovanna  di  Lucemburgo  : Dorotea  figlia  del  Prm- 
cipe  di  S.  Severo:  Criftina  figliuola  del  Pricipe  di  Vcnofa:  , e 

Chiara  Principefse  di  Sulmona  : Due  Elifabtttt , e Fr.  Francefco  figli  del 
Principe  d’Ófsorio:  Due Francefcbe , Violante,  & Elifabttta  dePrinci- 
pi  Farnefi  di  Parma  : Francefca  Principessa  diSquilaci:  Mariana  diGie- 
sù  e Maria  della  Croce,  Due  Giovanne . BattiJI*  , Elifabttt*. Catari, 
va,  e Leonora  de  Sandoval  tutte  Principefse,  figlie,  e Nepoti  delhgran- 
di  Almiranti,  e Principi  di  Cartiglia.  4 

Ed’ecco  Lettor  mio  Cortefe,  abbozzato  m nftretto  , ìlSangue  piu  Sunurur» 
nobile,  le  Proìapie  confpicuc , e leCafate Regali, che decororno l’Or-  d*  u 
dine  di  S. Francefco;  efebene  hò  fatto  vedere  fololi  Perfonaggi  GnoF"“c^u(| 
ad’ora  deferirti.  Tappi,  che  da  un  Scrittore  moderno  dell’Ordine , co- 
me pur  da  rtranien,  viene  conrtantcmente  afserico  aver  decorato  que- 
A’Ordine  dieci  Imperatori:  20.  Imperatrici,  e molte  figlie  de medemtj 
quali  tutte  veftironole  Divife  della  Vergine  S.  Chiara.  Più  di  venti 
furonoiRegi,  e circa  trenta  le  Regine;  Ma  li  figliuoli,  e figliuole  dei 
Rè  fi  numerano  almeno  da  fetanca  . Là  Arciduchi  otto,  le  Ardati- 
chefse  dodeci  ••  Trenta  li  Duchi  , e più  di  no.  le  Duchefse  . Li 
Principi  di  alta  Sfera  più  di  Cinquanta,  e le  Principefse  più  di  ottanta. 
Quaranta  Marchefi:  e cinquanta  Marchefane.^  no.  Conti,  e iio.Gon- 
tefse,  con  390  figli  de  Principi , e altri  Titolati , chetarono  tutti  Pn> 

FefiTi  in  unodelli  tré  Ordini  dal  Patriarca  Serafico  inftituiti . Lafcio  altri 
in  gran  numero,  fpecialmente  de  Titolati  , che  veftirono  di  fi  gran 
Padre  leferafiche  lane,  perche  folamente  nel  Monaftero  di  S.  Chiara 
di  Na  poli,  dove’ fono  da  joo  Monache,  e nel  Reale  delle  Scalze  rran- 
cefcane  di  Madrid , nè  quali  non  v’entrano,  che  Dame  di  Sangue  Re- 
gio, e delle  più  nobili  Principefse , ò Titolate  dei  Regnigliene  lek  ba- 
lle ebbono  à fare  il  numero  innumerabile.  Perciò  conchiudo  con  Bar- 
tolo- 
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tolomeoda  Pifa,  che  non  fi  trova  Cafa  grande,  illufire,  ò Reale  in 
tutta  la  Criftiana  Republica,  della  quale  non  abbia  avuto  la  Serafica 
Religione  uno,  ò più  de  fuoi  Pegni;  Dache  chiaro  apparifee,  chei* 
Ordine  diS  Francefco  fu  Tempre  fingolariffimo,  fi  per  la  dignità  , e 
Nobiltà  Ecctefiaftica,  come  per  la  Secolare,  la  quale  fervendo  di  feena- 
lato  Fregio  alla  Milizia  Serafica,  la  refe  Tempre  ammirabile,  e {ingoiare, 
à tutto  ii  Mondo  Crifliano» 


CAPITOLO  XXII. 

. . ✓ • t 

Pontefici , e Cardinali  i quali  doppo  mor- 
te furono  Repelliti  nelle  Chiefede  Fra- 
ti Minori  t ò con  l*  oAbito  di 
S»  Francefco  • 


REfia  perchtufadiquefia  quarta  Parte-,  chrefponghi  alla  curio» 
fitàdi chi  legge Icgloriofememoriedi  qoei  Principi,  Imperato» 
ri,  e Monarchi,  quali  portando  (ingoiar  divozione  alla  Reli- 
gione Francefcana,  & al  Santo  Tuo  Fondatore,  vollero  doppo  morte  ef* 
Ter  vediti  con  l’Abito  Serafico,  ò almeno  ordinorono,  che  nelle  Chic- 
le de  Frati  Minori  a veliero  ripofoi  loro  Corpi.  Quelli  dunque,  chefii* 
ora  mi  fono  venuti  à notizia  ( principiando  dalli  Sommi  Pontefici  ) fo* 
noli  feguentu 

Sommi  Pontefici  Romani. 


Pontefici  REGORTO  IX".  d’Anagnrl , che  fù  prima  Profefso  del  Terz 
Spelliti  cot\  T Ordine  detto  de  Penitenti,  doppo  aver  feduto  nel  Pontificato 
r Abito  di  14..  annj  et.Mcfi  pafsò  all’altra  Vita  nel  1241.  e con  l’Abito  del  Tuo  Or- 

òncllechie  dine  lepclllto-  ...  . . , , , 

fc  del  La  GREGORIO  X Piacenuno>doppa?averretta raditela 5. pnni,morl 
Oidioc . in  Arezzo  chiaro  di  miracoli , econl’Abirodi  Frate  Minore  fùfepolto  ir» 
S.  Francefco  quale  vivendo  Tempre  aveva  portato  indulso  ,onde  anco  da 
molti,  viene  creduto  Profèfso  del  Terzo  Infiituto» 

ADRIANO  V G enovefe  morto  in  Viterbo  l’anno  127*  doppo  efser 
fiato  Pontefice  Colo  40  giorni , ordinò  d’efserfepoho  > come  fù  efeguito, 
nella  Chiefa  S Francelco. 

VICEDOMlNOde  Vicedom mi  Fr. Minore  Nipote  di  Gregorio  X. 
fnddetro  ambidue  della  prima  Nobiltà  d’Italia,  folto  il  governo  del 
PrtffJ  Zio  fù  Cardinale , edoppo  Adriano  V.nel  1276  eletto  Pontefice.  Non 
sii"  L*  ^ P°^e*I  nome  perche  lo  fieffo  giorno  pafsò  all’altra  vita  , A rifiutò  quel- 
V ■ ^^'r-Ponore  'ccondo  ah  ri . Morì  in  Viterbo  alti  6.  di  Settembre  con  odored» 
perfetionc  non  ordinaria,  efù  fepoltoinS.Franccfco. 

MAR- 
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MARTINO  II."  alias  IV.  Francete,  prima  di  rendere  l’Anima  al 
Creatore  volle  veftireT Abito  povero  di  S.Francefco,  il  che  fu  l’anno 
1 185. doppo aver  feduto  in  Vaticano  4.  anni,  un  Mete,  e tette  di  , e 
con  detto  Abito  fìi  anco  fepelhto;  Nè  mancano  Autori  ch’affermano, 
efser  flato  anco  quello  Pontefice  del  Terz’  Ordine  di  S.  Fran- 

CCN°COLOlV.d’AfcoIi  Franceteano,  qual  morì  l’anno  12.94.  doppo 
aver  retto  Tantamente  la  Chiefa  cinque  anni  meno  quattro  Meli  , fù 
Tepellito  con  1'  Abito  del  luo  Ordine  nella  Bafilicadi  S.  Maria  Mag- 

ALESSANDRO  V.  Candiotto  pur  Frate  Minore  morto  in  Bolo- 
gna 1’  anno  1410.  doppo  aver  tenuto  la  Sede  dieci  Meli , con  1’  A- 
bito  della  tea  Religione  nella  Chiefa  di  S.  Francelco  fu  lepellito. 

NICOLO’  V.daFifa,chetenneiI  Papato  otto  anni,  e diecinove  gior- 
ni , e morì  1’  anno  1455.  con  l’ Abito  di  S.  Francelco  volle  efser  fe- 
polto . 

SIS  TO  IV.  di  Savona  prima  Frate  Minore,  qual  relse  la  Chiefa  ij. 
anni , e tré  di,  morì  nel  1484.  e fu  lepellito  in  Vaticano  conl’Abitodel 
fuo  Ordine. 

G I U LIO  II.  fuo  Nipote , fi  come  fu  Novizio  dell’Ordine  trà  Conven- 
tuali di  Perugia;  cofi  doppo  morte  volle  efser  fepolto  eoa  1’  Abito  di 
Franceteano  Tanno  t f 13.  doppo  a ver tenuto  il  Papato  nove  anni,  uè  Me- 
li, e venti  giorni  . 

SISTO  V.  finalmente,  Marchiano  ancor  efso  Frate  Minore,  qual 
■morì  Tanno  1590.  doppo  else  flato  Pontefice  cinque  anni  , quattro 
Meli  , e tredici  giorni , fu  pur  fepellito  con  T Abito  della  Tua  Re- 
ligione in  S.  Maria  Maggiore  nella  fontuofa  Capclla  da  lui  fabbri- 
cata . 


Seguono  li  Cardinali.  . . , , 

« * •••  • •»  * . t *«  / 

ANTONIO  di  Compoftella  Cardinale del  l’Ordine  Francefcano 

morto  in  Galizia  Tanno  1114.  fu  fepellito  nella  Chiefa  dell  Ordì  i AbjW 
ne , e poi  le  fue  Reliquie  fumo  portate  con  divozione  in  altri  Conventi  Sbrancete* 
delia  fua  Religione  . 

STEFANO  Ungaro  Arrìvefcovo  «di  Strigonia  creato  nel  iifj. 
da  Innocenzo  IV.  morì  in  Viterbo  1’  anno  126 6.  e fu  fepolto  in  S. 
Francelco.  ' * * 

S.  BONAVENTURA  Dotto  Serafico  , e Cardinale  morto  nel 
1274-.  adi  14.  di  Luglio  effendo  Prefidente  nel  Concilio  di  Lionc,fù  fepel- 
litto  nella  flefla  Città  nellaChietadel  luoOtdine. 

ALBERTO  Gonzaga  Francefcano  creato  Cardinale  poco  doppo  di 
S.Bonavenmra  da  Gregorio X morì  nel  1276.  ènella  Chiefadi  Giureain 
Piemonte  de  Frati  Minori  fù  fepellito.  '•  > 

v GIOR  D ANO  Orfini  fratello  di  Nicolò  Terzo, creato  l’anno  1278  mo- 
rì in  Virerbo  nel  1187.  e fù  fepolto  in  S.  Francelco  nella  Capella  di  S. 
Bernardino  • 

Ben- 
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BENTI  VENGA  Bentivenghi  d’Acquaf^rta  Frate  Minore  creito 
Cardinale  da  Nicolò  III.  nel  »7*  morì  nella  Città  di  Todi  nel  ni»,  e fa 
fepellito  nellaChiefadiS.Fortunatode  Frati  Minori.  . . . 

BER  N A R DO  Languinetto  Fràcefe  promoflo  al  Cardinalato  da  Marr. 
II  Panno  n«4.al  primo d’ Aprile.  Moriranno  1290.  e fu  fcpolto  nell* 
Chiefa  di  S.Francefco  d’Orvieto- 

GIACOMO  Tornali  d’ Anagm  Frate  Minore  Nipotedi  Bonifazio 
Vili,  creato  l’anno  i*9f.  morì  nel  *3°4-  e fu  fepolto  nella  Chiefa  del 

^MATTEO  d’Acquafparta  Frate  Minore,  creato  Card.Panno  i*88.da 
Nicolò  IV.  pafsò  all’altra  vita  in  Roma  l’anno  i301-  e fu  fepellito  in 

A Circa  lo  Beffo  tempo  un  Cardinale  Vefcovo  Preneftino  elTendo .ag- 
gravato d’infermità  , richiefe  per  fua  devozione  1 Abito  di  S.i^ancefco  , 
ericevutoche  l’ebbe,  morì  nella  Città  di  Viterbo,  e nella  Chiefa  de 

Frati  Minori  fu  anche  fepolto.  j„tv 

ANDREA  d'Anagm  Pronipote  di  Papa  Aleffandro  IV.  Frate  Mino- 
re, promoflo  al  Cardinalato  da  Bonifazio  Vili.  1 anno  ixjs;  Rmonziòla 
Porpora,  e pafsò  al  Signore  nel  Convento  del  Pi  eo  Provmzia  di  Ro- 
ma Panno  »99Ìn  circa,  dove  anco  fu  illuftrato  dal  Signore  conmiracolr. 

PIETRO  Perogroffo  da  Milano  * creato  Cardinale  1 anno 
ia8*.  da  Nicolo  IV.  morì  l’anno  »iJ9-  iu  Roma,  e fu  fepellito  in 

A SIMON  E Bellolongo  Francefe  Monaco  CiBercienfe, creato  Cardina- 
le  da  Celerino  V.l’anno  1294-  morì  in  Orvieto  nel  1297.6  fu  fepellito  neU 

12  G UGU  ELMO  CFene’rio  Francefe,  creato  Cardinale  dallo  Beffo 
Pontefice  Celeftino  V.l’anno  medemo  1194-mori  1 anno  feguente  mm- 
pignano,  e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  SFrancefco.  vjao_ 

GUGLIELMO  Long*  da  Bergamo  Oncel Mere  del  Ré  di  Napo- 
li promoffo  al  Cardinalato  dal  medemo  Pontefice  Celcftino  V.  1 ao- 

no  fuddetto  1:94.  mori  nel  *3«*  m Bergamo  , e fu  fepolto  in  S. 

^rnDFrCTMAT  nn  Francefe  Frate  Minorecreato  da  Bonifazio  Vili. 
JSS. .Morirò SSft1 Roano  l’anno  .305.  e fu  fepoltocon  P 

ALEONFARDOP°at^  di  Bonifacio 

Vili  fuddetto  creato  nel  1300.  morì  in  Lucca  1’  anno  13*  *•  c fu 
Jpi!o  con  l’  Abito  dclk  fi  Religione  nella  Chiefa  di  S.  Dome- 

"gentile  da  Monte  Fiore  Frate  Minore  creato  Card.  1*  anno 
,x95-  à*  Bonifacio  Vili.  Pafsò  ail^ltra  vita  in  Avignone  nel  13».  da 
dove  trasferito  il  fuo  Corpo  in  Aflifi  fu  fepellito  in  S Francefco  neU 
7a  Capelli  de  Santi  Lodovico , e Mar  tino  altri  dicono  di  S.Stelano  da 

"GIOVANNI  Minio  da  Muro  purFrancifcano,  creatoCard.da  Bo- 
jii/kcio  Vili,  fuddetto  l’anno  i301- Morì  in  Avignone  lannomedcmo 
*31  a.efìt  fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordì  ne.  r. 

d UG  LIELMO  Arcufati  Guafcone  creato  Card.nel  i^os.da Clemen- 
te V • morì  iq  Avignone  l’anno  1 ilQ-  c fu  fepolto  In  S Francefco  • 
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NtlU  Bafilica  del  Serafico  Patriarca  inAjfifi  fonojepolti 
li  Cardinali  feguenti, 

1 . - • > • i ‘ » 

T7  R ANCESCO  Orfini  Cardinale  , ritornando  di  Francia  morì  nel 
X1  viaggio  nel  131X  fu  fepolto  vicino  all’Altare  di  S.  Maddalena  nel- 
la Chieui  di  S.  Francefco  d’ Affili . s * • - ‘ 

Predo  l’Altare  di  & Lodovico»  eretto  dal  Cardinale  Frà  Gentile  da 
Monte  Fiore  noftro  Minorità  , giace  fepolto  il  Corpo  di  qnefto  Por- 
porato, il  quale  morto  in  Avignone  li  27.  Ottobre  nel  1312.  ordinò  ebe 
quivi  folle  trafportato.  La  di  lui  effigie»  e ledi  lui  Arme  fi  veggono  di-' 
pinte  ne’vetri  diquelle  fineflre.  1 r : 1 h - > 1 . 

Nella  Capella  di  S.  Bonaventura  della  fletta  Chiefa  fono  fepolti  li 
Corpidel  Cardinale  Pietro  Damiano  VefcovoSabinefe,  edel  Cardina- 
le Bertrando  Francete  Vefcovo  d* Affili.  ■ .IV  . 

Nella  Capella  degli  Orfini»  nella  medema  Chiefa  di  S. Francefco  d* 
Affitti  ftà  fepolto  il  Cardinale  Napoleone  Orfini  Nepote  dì  Papa  Nico- 
lò IV. e non  in  Avignone  come  ttcrive  Ciacconio. , - 
Nella  Capella  di  S.  Catarina  V. e Martire»  ora  del  Santittimo  Cro- 
cefitto del  Cardinale  Egidio  Àlbernozzo  Conca  Spagnuolo  A rei  vefcovo 
di  Toledo,  quello  che  vide  in  detto  Tempio  il  Corpo  del  P..S.Fran- 
cettco.  Ettendo  Legato  di  Perugia  , de  Umbria  , e Vefcovo  Sabinefe , 
fece  edificare  quella  Capella . Morì  in  Viterbo  l’anno  1 360.0  67.  fecon- 
do altri,  e fu  trafportato  in  quella  Chiefa  da  lui  cosi  ordinato  in  fua 
▼ita.  Appare  la  fua  Effigie  dipinta  : fece  molte  utilità  al  Sacro  Con  ven- 
ao,  e gli  lafciò  molti  doni  , e fupellet ili  diverte. 

Nella  Capella  diS.  Valemmo  della  Catta  Fiume  d’ Atti  fi  Conti  di  Ster- 
peto, ftà  fepolro  il  Cardinale  Fr.  Ugo  di  Borgogna  Frate  Minore,  crca«o 
Cardinale  da  Papa  Alettandro  V-  pur  Minorità  nel  1409.-26.  di  Giugno, 
giorno  della  fua  Coronazione.,  ..  • • • T ? \\-  ■ ' ' -t 

Bernardo  de GauoGuattcone  ArcfaidiaconoConftantientte,creatq. Car- 
dinale nel  1310.  da  Clemente  V.fìiddeteo,  morì  in  Avignone,  e fu  ttepoho 
nella  fletta  Chiefa  di  S. Francefco. 

VitaledaFurno  , detto  anco  Bacae  Francefe  Frate  Minore,  creato, 
Cardinale  dallo  fletto  Clemente  V.  nel  paltò  all’altra  vita  in  Avi- 

gnone ,&  in  S.  Francefco  fu  ttepelllto . 

Bertrando  Porto  da  Cafal  nuovo,  creato  Panno  1316.  da  Giovanni 
XXI.  ò XXII.  morì  in  Avignone  nel  1*52.  e ftà  fepolto  in  S.  Fran- 
cefco. • . > • ; * 

Giovanni  Gaetano  Orfini  Romano  ProtonotarìoÀpoftoIico, creato 
l’anno  medemo  1316.  da  Gio:  XXII.  ttuddetto  , mori  in  Avignone  nel 
1339.  ettendo  Legato  per  l’Italia,  e fù fepolto  inS.  Francefco. 

Rainiero  Rutto  Caors  Francefe  Protonotario  A poftolìco, creato  nel 
132°.  dal  ttuddetto  Pontefice.  Morì  Panno  li 25.  in  Avignone  , cfù  tte- 
polto  in  S.  Francefco.  , ; J • 

Bertrando  dalla  Torre  GuattconeFrancettcano,creato  Ordinale  dal 

Ficdemo  Pontefice  Panno  ttuddetto  1320.  mori  anch’eflo  in  Avignone 
anno  1326.  c fù  fepolto  in  S.  Francefco  Chiefa  del  ttuo  Ordine. 

' jrmti.  • Eeccc  Ber- 
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tubetto  vero  Pontefice  . Mori  in  Avignone  nel  M©f.e  fù  fepolto  in 

^ Giovann^Minolio Francefe  Vefcovo  Gebennenfc,  creato  l’anno  1385. 
da  Clemente  VII.  Antipapa  fu  fepolto  in  S.  Francefco  diClaraononte- 
Bartolomeo  Olivano  di  Padoa  Frate  Minore  Arcivefc.  di  Fiorenza  , 
creato  Card,  da  Bonifacio  IX-  mori  in  Gaeta  l’anno  139*.  c fu  fepolto 
nella  Chiefa  del  ruoOrdine.  . • 

Michiele  de  Salva  di  Pamplona  Vefc.dellafua  Patria , creato  nel  1404. 
da  Benedetto  XII.  Antipapa.  MoAin  Nizza  di  Provenza,  e fù  fepolto 

Pietrose  CFoix  il  Vecchio  FrancefeFrancefcano,  creato  Cardinale 
da  Benedetto  XII.  fuddetto  Antipapa  nel  140?.  e poi  confirmato  da 
Martino  V.  l’anno  1417.  moti  in  Avignone  l’anno  « fu  fcpol- 

to  in  S. Francefco.  ' . , . _ ..  _ , , _ _ 

Lodovico  Donito  da  Girgenti  Arcivelcovo  di  Palermo  creato  da  Gre* 
fono  XII.  l’anno  140*.  mori  nella  Città  diRimini  nel  1413-  e fu  fé* 

polio  in  S. Francefco.  

Luca  Manzoli  da  Fiorenza  dell’Ordine  degli  Umiliali  Vefcovodi  Fie- 
fole  • creato  l’anno  fuddetto  140I.  dal  medemo  Gregorio  XII.  mori  in 
Fiorenza  l’anno  141*.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  tutti  iSantide  Min. 
OiTcrvanti.  . 

Antonio  d’Avignone  Francefe  Minorità,  creato  l anno  t426.da  Mar- 
tino V.  mori  in  Avignone  fua  Patria,  e fù  fepolto  in  S.  Francefco. 

Guglielmo  Monfort  Francele  Vefcovo  Maclovienfe, creato  1 anno 
1430.  da  Martino  V.morì  in  Siena  nel  143*.  c fù  fepolto  in  S.  Fran- 

CCReginaldo  Chartres  Carnuto  A rei  vefcovo  di  Remnr  in  Francia, 
creato  da  Eugenio  IV.  nel  1431.  morì  in  Tours  l’anno  e fu  fepol» 
10  in S Fran  eleo.  . « . 

Bevanone  Greco  Arcivefc.  Niceno  creato  nel  1434-  da  Eugenio  IV. 
fuddetto.  Meri  in  Roma  l’anno  *47»-  e fù  fepolto  in  Santi  Apoltoli 
deM  Conven-nalt . . r 

Gerardo  de  òipitaneis  da  Milano  Monaco  di  S.  Baulio,e  Vefcovo 
di  Como, creato  nel  1434.  dal  fuddetto  Pontefice»  man  in  Viterbo 
Fanno  14*?-  e fù  lepolto  in  S.Francefco-  ■ 

Amadeo  Ottavo  Duca  diSavoja  ProfefTo  del  Terz  Ordine  di  S.Fran- 
cefco , creato  doppo  loScifma  da  Nicolò  V.  nel  1449-  Mori  in  Ripa» 
glia  luogo  pollo  fui  LagoLemaoo,  1 d.  miglia  lontano  daGenevra,  c 
con  l’Abito  Francefcano  fù  fcpellito.  „ 

Lodovico  d’Albret  Francefe  Frate  Minore  Offerv.  creato  da  Fio  I I. 
Fanno  14Ì1.  terminò  la  fua  vita  in  Roma  l’anno  e fù  fepolto  11» 

Lodovico  Cardinale  del  fangue  Reale  di  Francia  , divoriamo  del  P. 
S.  Francefco,doppo  la  fua  morte  volle  efler  fepolto  con  I’Adko  della  t\e- 

. Pietro  Riario  da  Savona  Minorità  Nipote  di  Siflo  IV*  del  quale  fù 
creatoCard.l’anno  1471.  mori  in  Roma , e fù  fepolto  in  Santi  A poltoli . 

Giovanni  Arcimboldidi  Milano  Arcivefcovo  della  fua  Patria» creato 
da  Silfo  IV.  l’anno  fuddetro  t47'-  «norl  in  Milano  nel  I49«-  e lu 
fepolto  in  Sant’ Ambrogio  ad  Nemu*  , era  Chiefa  de  Min-Ruor.- 

Ecce*  » <ua* 
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Gabriele  Rargoni  Modenefe  Frate  Min.  OttervcreatodaSiflb  IV~ 
nel  1478.  mori  in  Roma  l’anno  14^-  e fu  fepolto  in  Araceli 

Pietro  di  Foix  il  Giovane  Francete  Minorità  , Arcivefcovo  "di  Pa- 
lermo creato  da  Sifto  IV.  fuddetto  nel  1476.  mori  in  Roma  nel  Pa- 
leggio degl  Orfici  Fanno  149®.  e fu  fepolto  con  l’Abito  della  Reli- 
gione  in  S.  Maria  del  Popolo. 

Paolo  Fregolo  da  Genova  Doge,  Se  indi  Arcivefcovo  della fua  Pa- 
tna  creato  nel  1478-  dii  medemo  Sifto  IV.  morì  in  Roma  l’anno 
*49?;  e fu  fepolto  in  Santi  ApoftqK. 

. Gio:  Battifta  Savelli  Romano  Protonotario  Apoftolico,  creato  nel- 
lo fletto anno  »47 daHo  fletto  Pontefice  . Morì  in  Roma  l’anno 
1495-  e fu  fepolto  in  Araceli. 

- Giovanni  Colonna  Romano  Protonotario  Apoftolico , creato  dall» 
aleno  Pontefice  Sifto  IV.  l’anno  medemo  1478.  morì  in  Roma  nel 
ys °».  e fu  fepolto  in  Santi  Apoftoli . 

Eliadi  Bordovilla  Francete  Minorità  Arcivefcovo Turonenfe  crea- 
to da  Sifto  IV.  nel  1483.  mori  nella  fua  Cattedrale,  l’anno  1484  do- 
ve  anco  con  1 Abito  di  Francefcano  fù  fepellito. 

Giovanni!  Conti  Romano  Arcivefcovo.  Comprano  creato  l’anno 
medemo  *483  da  Sifto  IV.  fuddetto  mori  in  Roma  nel  1493.  e li» 
lepolto  in  Araceli. 

Federico  S.  Severino,  di  Napoli  Vefcovo  Malacen fé, creato  l’anno 
da  Innocenzo  Vili,  morì  io  Roma  nel  *517.  e fu  fepolto  in 
Araceli . 

Ardicino  dalla  Porta  Novarefe , creato  da  Innocenzo  Vili,  fud- 
detto 1 anno  medemo  1489.  Rinonziò  la  Porpora  in  publico  Conci- 
floro  lanno  1491.  e fi  fece  Frate  Minor  Oflervante,raori  io  Roma 
doppo  alcuni  meli,  e fù  fepolto  in  Araceli. - 
, Giuliano  Celarmi  Romano  Protonotario  Apoftolico-.creato  nel  1493. 
da  Aleflandro  VI.  morì-  in  Roma,  e fe  fepolto  in  Araceli. 

Domenico  Grimani  Veneto  Protonot.  Apoftolico,  creato  l’anno 
medemo  1493.  dal  fudetto  Pontefice  Aleflandro  VI.  morì  in  Vene- 
aia  Patriarca  d’Aquileja  nel  ij*j.  e fù  fepolto  in  & Francefco  della 
Vigna. 

Melchior  Copia  Meclavu  Vefcovo  Brixinenfe  nel  Tir olo, creato  lf 
anno  tyoo.  dà  Àlettàndro  VI.  morì  in  Roma  Arabafciator  di  Celare 
nel  1509.  e fù  fepolto  in  Araceli. 

Clemente  £ rotto  della  Rovere  Vefcovo  Mrariatenfe  Frate  Mino- 
re Nipote  di  Sino  IV.  creato  da  Giulio  II.  nel  lyot.  mori  in  Roma 
fanno  1505.  e fìi  fepolto  in  Santi  Apoftoli. 

Marco  Uigerio  da  Savona  Minorità  Pronepote  di  Sifto  FV.  prò» 
motto  lanno  r 5*  da  Giulio  II.  mori  in  Roma  nel  ijitf. efùfepol- 
to  co»  Abito  della  Religione  in  S.  Maria  in  Tranftcvere  Chicfa  deL 
»o  Titolo. 

*£&*>  Ximenez  Arcivefcovo  di  Toledo  Minor  Ottervante,  crea1* 
•0  da  Giulio  lf.  fudetfo  1 anno  *507.  morì  m-  Aranda  di  Spagna  nel 
*J>7-  e fu  lepelhto  con  1 Abito-  Francefcano  nella  fua  Catedrale. 

irWal°  Ciocchi  Si  binefe  Auditor  di  Rota, creato  rei  1508.  da  Giu- 

f’?,-  r a10**-10  an?°  *533-  efit  fepolto  in  S.  Francefco  à Ripa 

Uuda  de  Minori.  Rjform-ti» 
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Giovanni  Piccolomini  Arciv.  di  Siena  promoflo  l’anno  1517.  da  Leo- 
ne X.  morì  nella  fua  Sede  nel  xs37- e fù  fepolto  in  S Francefco. 

Andrea  della  Valle  Romano  Regente  nella  Cancellarla  Apoftoli- 
ca, creato  nel  it*7.  da  Leone  X.  morì  in  Roma  l’anno  1534-  e fu  fe- 

^°A?efTandro  Cefarini  Romano  Protonotario  A poftolico, creato  dal  fud- 
detto  Pontefice  l’anno  medemo  15x7-  mori  in  Roma  nel  1542  e fix  fepol- 

l°CriftoforoNumalioda  Forli  Min.  Generale  dell’  OrdinediS  France- 
fco>creato  da  Leone  X- l’anno  di  Crifio  xjx8.  morì  , chi  dice  in  Ro- 
ma , altri  in  Ancona  nel  1*29.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Or- 

^Giovanni  de  Duchi  di  Lorena  creato  nel  *518.  da  Leone  X.  morì  in 
Nanfis  l’anno  142*  e fu  fepolto  in  S.  Francefco . 

Marino  Grimani  Veneto  Patriarca  d’Aquileja,  creato  nel  X527.  da 
Clemente  VII.  morì  in  Venezia  l’anno  iS4<s-cfù  fepolto  in  S.  Francefco 

della  Vigna.  . . „ r i.  „ 

Innico  di  Zuviga  Spagnuolo  Vefcovo  di  Burgos  creato  1 anno  1530. 
dal  fuddetto  Clemente  VII.  morì  in  Roma  , e fu  fepolto  nel  153?- 
in  Araceli.  * 

Innico  Mariquez  Spagnuolo  creato  nel  1538.  da  Paolo  Terzo.  Mori 
in  Roma  l’anno  1540.  e fù  fepolto  in  Araceli.  j 

Ippolito  d’Efte da  Ferraracreato  l’anno  medemo  1 f 38.  da  Paolo  Ter- 
zo. MorìinTivoli , efix  (epoltoin  S.Francefco. 

Pietro  Paolo  Parlino  daCofTenza  Auditor  della  Camera  Apoftolica, 
creato  nel  153  9.  da  Paolo  Terzo.  Morì  in  A (Tifi , efìi  fepolto  in  S.Maria 

Gregeio  Cortefi  da  Modena  Monaco  Benedictino,  & Abbate  Man- 
toano  creato  nel  1 539.fìeflo  dal  medemo  Pontefice,  morì  in  Roma  Tao. 
no  1548.  e fi»  fepolto  inSanti  Apoftoli. 

Pietro  Paceco  Spagnuolo  Vefcovo  Giennenfe,  creato  l’anno  154T. 
da  Paolo  Terzo.  Mori  nella  Contea  di  Puebla,  e fù  fepcllito  in  S. 
Chiara . • ...  ' . ' , 

Giulio  Rovere  d'Urbino  promoflo  nel  1545  da  PaoloTerzo  medemtx 
Morì  nella  Patria  l’anno  1378  e fù  fepolto  in  S.  Chiara . 

Innocenzo  Monti  di  Piacenza  Preposto  di  Piacenza,  creato  nel  i5P*i 
da  Giulio  Terzo . Morì  in  Roma  l’anno  l?*3-  eiùfepellito  in  S.  Pietro 
MontorioConventodeM. Riformati,  j . * 

Fulvio  Corneo  di  Perugia  Cavali  Gierofolimkano  Vefcovo  difua  Pa- 
tria, creato  nel  1551.  da  Giulio  Terzo  fuddetto.  Morì  in  Roma  l’anno 
»5&3.efù  fepolto  ptiregli  in  S. Pietro  Mootorio. 

Giovanni  Ricci  da  Monte  Pulciano  creato  nello  flefio  anno  155». 
da  Giulio  Terzo.  Morì  in  Roma  l’anno  1574.  e fù  fepolto  in  SPietto 
Montorio-  ^ . 

A leflandro  Campeggi  di  Bologna  Vice  Legato  a Avignone,  creator 
ahnonoedcmoi5sr  dalfuddeuoPontefice;  Mori  in  Bologna.,  nel  *534. 
e fu  fepolto  in  S.  Bernardino. 

Roberto  de  Nobili  da  Monte  Pulciano,  creato  Panno  iS53daGiiv 
li»  Terjd.  Moti  in  Ruma  nel  1559.  e fu  fepolto  tn  S.  Pietro  Mon- 
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Clemente  DoleraGenovefeMiniftro  Generale  di  tutto  l’Ordinedi 
S.  Francefco,  creato  nel  r 5^7.  da  Paulo  IV.  mori  in  Roma  l'anno  rj68.  e 
fù  fepoltoin  Araceli  Chiefa  del  Tuo  Titolo. 

Pietro  Peto  Inglefe  Vefcovo  Sarisburienfe  Francefcano  Oflèrvantc 
creato  nel  ijS7-  dal  fudderto  Pontefice  Paulo  I V.  mori  in  Francia  andan- 
do Legato  àLaterein  Inghilterra  Tanno  1558.6  fù  fepolto  (.dicono  altri 
in  Cont urberi  ) nella  Chiefa  del  fuo Ordine . 

Marc’Antonio  AmulioC  Volgo  da  Mula)  Veneto  Amb.di  Venezia  in 
Roma  creato  l’anno  itfi.  da  Pio  IV.  mori  in  Venezia  nel  ij7o.e  fù  fepol- 
10  in  S.  Giob  Chiefa  de  M.  Offervanti . 

Luigi  d*  Erte  di  Ferrara  creato  nel  iftfr.  dar  fuddetto  Pontefice 
Pio  IV.  mori  in  Tivoli  Tanno  i<85.  e fu  lepolto  in  S.  Francefco. 

Aleffandro  Crivelli  da  Milano  Nunzio  in  Spagna, creato  l’anno  ifdj 
dal  fuddetto  Pontefice.  Mori  in  Roma,  e fù  fepolto  in  Araceli: 

Gio:  Francefco  Commendone  Veneto  Nunzio  in  Venezia  Polonia, Ac 
Inghilterra, creato  nel  1565.  da  Pio  IV.  fuddetto.  Mori  in  Padova  l’anno 
1584-  e fu  lepolto  nella  Chiefa  deCapuzini. 

Francefco  Gradi  di  Milano  Protonotario  Apoffolico,  creato  nel  1 jtfy. 
da  Pio  IV.  medemo.  Mori  in  Milano  Tanno  MÓ6-e  fù  fepolto  nella  Chic- 
fa  de  M.Odervanti. 

Carlo  d’Augenne  Francefe  Ambafciaror  di  Francia  in  Roma^rearo 
nel  1570  dal  B.  Pio  V.  Mori  in  Cornerò  Tanno  1587.  e fùfepolto  in  S, 
Francefco  • 

Filippo  Vadavi!  (ani  di  Bologna  Gonfaloniere  della  fua  Patria,  creato 
l’anno  1574- da  Gregorio  Xllf  Mori  in  Bologna,  nel  M87.efùfcpolto 
in  S.  Francefco. 

AlcdandroRiario  di  Bologna  Audit-  della  Camera  A podolica,  creato 
Tanno  157**  da  Gregorio  XIÌI.  fuddetto.  MorlinRomanel  i$8j.  c fa 
lepolto  in  Santi  A portoli. 

Carlo  Vaudmont  di  Lorena  Vefcovo  Virdunenfé,  creato  Tanno 
dal  fuddettoPontefice . Mori  in  Nanfis,  nel  *607.  c fù  fepoltoin  Si 
Francefco. 

Gio:  Battirta  Cirtruzi  da  Lucca  Segretario  de  memoriali,  creato  nel 
*585.  da  Si  do  V.  Morì  in  Lucca,  e fù  fepolto  in  S.  Francefco . 

Antonio Palloda  Ofimo  Vefcovodi  Perugia , creato  nel  > f*6.da  Siilo 
V.  Mori  in  Roma  Tanno  1620.  e fù  fepoltoin  Araceli1. 

1 CortanzoBoccafóco  da  Sarnano  Min. Conventuale,  creato  da  Sìrto 
V.  T anno  1585.  Mori  in  Roma  nel  i?9f.  e fù  fepolto  in  S.  Pietro 
Montorio  ; indi  portato  in  Sarnano  fua  Patria,  e porto  nella  Chiefa 
del  fuo  Ordine. 

Girolamo  Mattei  Romano  Audit.  Generale  della  Camera  A poftolic* 
crearo  da  Sìfto  V.  fuddetto  nel  158®.  Mori  in  Roma,  e fù  fepolto  io 
Araceli  . 

Silvio  Savelli  Romano  V.  Legatod’Avignone,  creato  da  Clemente 
Vili.  Tanno  15?*.  Morì  in  Roma  nel  1599*  e fù  fepolto  in  Araceli . 

Domenico  TofcodaCadroGovernacor  di  Roma,  creato  nel  1598. da 
Clemente  Vili,  fuddetto.  Mori  in  Roma  nel  1610.  e fùfepolto  inS. 
Pietro  Montorio. 

Aieflandro  d’Lrtc  da  Ferrara, creato  Tanno  fuddetto  dal  medemo 
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Pontefice-  Mori  in  Tivoli  nel  tóij.  e fu  fepolto  in  5.  Francefco. 

Anfelmo  Marzatr*  da  Monopoli  Capuzinò , creato  dar  fuddetto  Pon. 
tefice  Clemente  Vili  l’anno  1604-  Mori  in  Frafcati  , e portato  in 
Roma  l’anno  1607.  fù  fepolto  in  S.  Pietro  Montorio  Chicfa  del  filo 

^Felice  Centino  d’ Alcoli  Min.  Conventuale, creato  l’anno  i*rj.  da 
Paolo  V.  Mori  in  Macerata etteodo  VeCcovo  di  quella  Gliela  nel  164  r. 
c fù  fepolto  in  S.Francelco. 

Galparo  Borgia  Spagnuolo  del  Terz’Ordine  r rancelcano , creato  ™ 
anno  Fuddetto  idi  1.  da  Paolo  V.  Mori  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  Cic- 
li di  Madrid  nel  t<S45-«  Fù  fepellito  con  l’Abito  Serafico. 

Giulio  Savelli  Romano  Nunzio  in  Savoia,  creato  nel  1615.  da  Paulo 
V-  fuddetto.  Mori  in  Roma  Tanno  i*4jh  c fù  fepolto  in  Araceli ..  i 

Gabriele  del  Trcjo  Spagnuolo  Profeflb  del  Terz’ Ordine  de  Mino- 
ri,  creato  dal  fuddetto  Pontefice  Fanno  medetno  «6ij.  MorìVefcovo 
di  Malaga  nel  t^p.  e eoa  l’Abicto  Francclcano  fù  fcpelUco  nella  fua 

^ Ferdinando  Àuftriaco  figlio  di  FilippoTerzoR*  di  Spagna  del  Terz’ 
OrdinediS.  Francefco,  creato  dal  fuddetto  Pontefice  1 anno  idij.Mori 
nella  Fiandra  Fanno  1641. e lùÉepoltocon  l’Abito  Franccfcanp,  over» 
fepolto  in  Spagna  nelConvemodell’Efauiale.  . 

Cefare  G<rardi  da  Perugia  Canonico  di  S Pietro,  creato  nel  x6u. 
da  Paulo  V.  mori  in  Roma  Fanno  1*13.  c fù  fepolto  in  S.  Francefco  à 
Ripa  - • . 

Antonio  Barberini  Capuzinò  fratello  di  Urbano  Vili,  dal  quale  fù 
promodo  l’anno  1^4.  mori  in  Roma  nel  1646.0  m fepolto  nella  Chic- 
fa  del  fuo  Ordine . 

Giacomo  Cavalieri  Romano  Audir,  di  Rota  . creato  nel  1 626.  da 
Urbano  Vili,  fuddetto.  Mori  in  Roma  Fanno  16x9-  e fiVfepolto  in 
Araceli.  _ “ ~ . „ 

Lelio  Bifcia  Romano  Decano  della  Camera  A poftolica,  creato  1 anno 
Redo  i6i6.  dal  fuddetto  Pontefice.  MorìinRomanel  1638.  efùfepol* 
toinS. Francefco i Ripa.  • - '>  • i 

AleffandroCefarini  Romano  Chierico  di  Camera,  creato  nel  1617.  dal 
medemo  Pontefice  Urbano  Vili,  morì  in  Roma  l’anno  l644  e fù  fepol- 
to in  Araceli.  , . . 

Virginio  Orfini  Romano  Cavai.  Gierofolimitano, creato  da  Urbano 
Vili-  nel  *641.  mori  in  Braziano  Fanno  id76.efù  fepolto  nella  Cjhiefa  de 
Gapuzini  . 

Francefco  Maria  Farnefe  di  Parma,  creato  da  Innocenzo  X.  nel  i<S4f. 
mori  in  Parma  l’anno  1 647.  eiù  fepolto  alliCapuzini.  . > _ 

Fabrizio  Savelli  Romano  Arciv.  di  Salerno,  creato  dal  fuddetto  Pon- 
teficerannoi647.  Morì  in  Roma  nel  1659.  e fù  fepolto  in  Araceli. 

Nicolò  Conti  Romano  Nunzio  in  Francia,  creato  nel  16^7.  da 
Aleflandro  VII.  mori  io  Róma  Fanno  K^J.  e fù  lepolto.alli  Ca- 
puzini , ...  , 

Pafquale  d’ Aragona  Spagnuolo  del  Terz’ Ordiae  di  S,  Francejco, 
creato  nel  x66o.  da  Aleflandro  VII.  fuddero.  Mori  Arcivefcovo  di  To- 
ledo l’anno  x 671.  ® eoa  l’Abito  del  fuo  Ordine  fù  lepolto  nella  Tua 
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Francefco  Barberino  Protettor  dell’Ordine,  creato  da  Urbano  Vllf.i 
fuo  Zio.  l’anno  1623  morì  in  Roma  nel  1679.  e con  l’Abito  di  Frate 
Minore  fb  fepolto  in  Vaticano. 

Paolo  Savelli  Romano  Chierico  di  Camera, creato  l'anno  1664.  dal 
fuddetto  Pontefice  . Morì  in  Roma  l’anno  t$8y.  e fb  fepolto  in  A- 
racelli . ' 

Lodovico  Emanuek  Portocarero  Spagnuol*  del  Terz’Ordine  di  S. 
Francefco  Arcivefcovo  di  Toledo  , creato  da  Clemente  IX.  I*  anno 
1M9.  mori  in  Madrid  nel  ^oj.e.fìifepellito  con  l’Abito  del  $. Ordine 
di  cui  era  Profeflò . 

Lazaro  Palavicini Genovefe  Prefetto  dell’ Annona, creato  da  Cle- 
mente IX.  fuddetto  lo  fteflo  anno  1669.  morì  in  Roma  l’anno  1680. 
e fu  fepolto  in  S.  Francefco  à Ripa  la  qual  Chiefa  fb  da  lui  tutta  di  nuo- 
vo à fundamentis  rinovata. 

Lorenzo  Brancati  di  Lauria  Min.  Conventuale  Confultore  del  SOf- 
fizio,  creato  da  Innocenzo  XI.  l’anno  ifiti.monin  Roma  nel  1691.  e 
fu  fepolto  in  Santi  Apolidi  Chiefa  del  fuo  Titolo. 

Michiel  Angelo  Ricci  Romano  Bibliotecario  Àpoftofico  creato  dallo 
flefiò  Pontefice  l’anno  fuddetto  1681.  mori  in  Roma  nel  i68a.cfbfepol-  ' 
to in S. Francefco à Ripa  de  noftri  Riformati. 

Orazio  Mattei  Romano  , creato  dal  medemo  Pontefice  1’  annoi 
fWTo  1681.  morì  in  Roma  nel  1688.  e fu  fepolto  in  S.  Francefco-  à 
R ma . 

Giovanni  de  Goes  Germano  Vefcovo  di  Gurgo  , creato  nel  16 $6. 
da  Innocenzo  XI.  fuddetto.  Mori  in  Roma  l’anno  1 696, e fù  fepolto 
aliiCapuzini. 

! CAPITOL  O-  XXIII, 

Principi  J e Monarchi  fepolti  nelle  Chic - 
fc  de  Francefcani , ò con  C Abito  di 
Frate  Minore . 

« »,  • 11  •«  , 

GIOVANNI  Brenno RèdiGerufalemme,& Imperatore  d’Orien* 
tc,circa  l’annoi  13  j.  rinonziata  la  Corona  à Baldoino  fuo  Gene- 
ro, fattoli  Religiofo  Francefcano,  morì  nel  1138.  e fecondo  1* 

5'evia  fua  intenzione,  trafportato  il  fuo  Cadavere  nella  Bafilica  del 
adreS.  Francefco  in  Affili , ivi  fìi  onorevolmente  fepellito. 

Catagonto  fratello  di  Melealin  Soldano  d’  Egitto  convertito  alla  Fe- 
de Crilliana  dal  P.S.Francelco,  e battezzato  da  fuoi  Frati  l’anno  1138. 
morirono  ambidue  con  l’Abito  del  Terz’Ordine  di  S.  Francefco,  comtf 
diem,  parlando  à fuo  luogo,  fi  è detto. 

Giovanni  Gran  Kam  de  Tartari  convertito  alla  S.  Fede  con  la 
Madre, e fratello  dalP.Giovanni  da  Monte  Corvino  morì  nel  1315, e-fb  re- 
pello con  li  fuddetei  nella  Chiefa  de  Francescani , e con  l’Abicodi  Fr-  M. 

• Ro- 
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Rodolfo  Primo  Conte  d’Hafpurgh , e poi  Imperator  Aurtriaco,  morì 
nel  1191. e fu  fepolto  con  l’Abito  di  S.  Francefco , di  cui  avea  profetato 

la  regola  del  Terzo  In ftituto.  .... 

Enrico  VI.  ò VII.  Imperatore  morto  l’anno  13x3.  ordinò  che  il  fuo 
Cuore  folle  portato  io  Genova,  e folle  riporto  nella  Cbiefa  de  Frati 


^Ahro  Enrico  Imperatore  eletto,  fratello  diOdoardoRè  di  Inghilter- 
ra, mori  in  Orvieto , efù  lepolto  inS.Francelco,  dorè  il  fuofunera- 

le  fu  celebrato  con  grandiflima  pompa  . 

Carlo  IV.  Federico  III-  e Carlo  V.  Imperatori  fumo  tutti  fepolti 
con  l’Abito  di  S-Francefco,  avendo  [profcfsato  la  Regola  de  Peni- 

Ferdinando  Primo  Imperatore,  che  fabbricò  il  Convento  Arciducale 
d’ilpruch  , ora  abitato  daPadri  Riformati.  Morì  Fanno  1564-  e fu  fe- 
pellico  nella  Chiefa  di  quello.  ...  . „ 

MalfimilianoII.  fuo  figliuolo,  qual  mondi  mal  di  pietra  lanno  *57°. 
fu  fepolto  neHofteffo  Conventod’Ifpruch,dentroàquelceIebre  Mau- 
soleo, che  per  la  materia  , eper  l’artifizio  fi  rende  mirabile  agl’occhi 

di  chi  lo  mira.  . , 

Tutte  le  Imperatrici,  figli , e figlie  d’imperatori,  che profertorno 
una  delle  tri  Regole  Francefcane  ( come  abbiamo  fatto  vedere  nel 
terzo  Capo  di  quella  Qparta  Parte  ) furono  tutti  fepolti  con  l’abito 
del  fuo  Ordine,  e molti  di  erti  nelle  Chicle  di  S.  Franrefco. 


Seguono  li  Re } Regine, 


BOLESLAO  V.  detto  a Pudico  Rè  di  Polonia  , fotro  de!  quale  fa 
Religione  Cattolica  fece  grandi  progredì  per  tutto  il  Regno, aven- 
do anco  chiamati  li  Francefcam  in  Polonia,  doppò  aver  regnato  an- 
ni morì  neli»i7.  e fìi  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori. 

Enrico  Infante  di  Cartiglia  Nipote  di  Berenguella  Madre  del  Santo 
Rè  Ferdinando  , doppo  morte  fu  fepolto  in  Pinciano  nel  Convento 
di  S.  Francefco  dalla  ftefsa  Regina  fabbricato  l’anno  124S. 

Bela,  ò Begli*  Rè  d’Ongaria  fratello  di  S.  Elifabetta , eMarttodi  Ma- 
ria  figlia  di  Aleffio  Imper.  d’Oriente  , mori  l’anno  tlé9-e  fu  fepolto 
con  l’Abito  di  Terziario  Francescano  inStrigonia  nella  Chiefade  Fra- 


ti Minori.  _ - 

Primis Iao  dettoOttogaro  Rè  di  Boemia  Padre  della  B.  A -gnefe  Mo- 
naca diS.  Chiara  , morì  combattendo  con  Rodol  fo  d’Aurtria  Conte  d 


1UUCIÒC  nei  1 1U11U  % C 114  JL  4UltU!  Ufllll  

obligortì  con  voto  fatto  alla  prefenza  di  Ugo  Vefcovo  di  Saragozza,  e di 
molti  altri  nobili  Titolati  l’anno  117*-  di  fabbricare  il  Convento  de  Fran- 
cescani in  miglior  aria  di  quello  all’ora  flava  ,<ome  olservò  ponendo  la 

Srima  pietra  con  le  proprie  manialli  x di  Marzo  dell’anno  fopradetto- 
lorì  nella  rtefsa  Città  di  Saragozza  , e vetlito  dell  Abito  Francefcano 
nel  nel fuddetto Convento  fufepcllito. 

lumi,  Fffff  rcr- 
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Vernando  Conte  di  Luna,  e fratello  del  fuddetto  Rè  Pietro,  mortiti 
Illerda  con  l’Abito  diS.France(co  per  fua  divozione,  c fu  fepolto nella 
Chiefa  de  Frati  Minori. 

Berengario  figlio  d’altro  Rè  d’ Aragona  , morì  in  Barcellona  , e fù 
fepolro  in  & Francefco . 

Alfonfo  X.  detto  il  Savio  figliuolo  di  S Ferdinando  Rè  di  Cartiglia, 
everfatiflimo  nell’Aftrologia  , mori  in  Siviglia  l’anno  11*4.  & il  fuo 
Cuore  fu  portato  al  Sacro  Monte  Calvario  , come  in  vita  aveva  ordir 
nato. 

Diego,  chiamato  JaymeRè  d’Aragona  morì  nel  tapy.  con  l’Abitò 
Francefcano  da  lui  chiefto  per  fua  divozione  , e con  erto  fu  fepolto. 

Sancio  IV- Rè  di  Cartiglia  , cognominato  il  Bravo  , oltre  gli  onori  « 
favori , e grazie  da  erto  fatti  alla  Religione  Serafica  , volle  anco  vici- 
no à morte  veftire  l’Abito  di  S.  Francefco  per  fua  devozione  , col 
quale  fu  fepolto  l’anno  1x9$-  in  Toledo  nel  Convento  de  Frati  Mi- 
nori. 

Carlo  Duca  di  Calabria  primogenito  di  R oberto  Rè  ali  Napoli, ri- 
trovandoli infermo,  dimandò  per  fua  divozione  l’Abito  Francefcano* 
col  quale  morì  l’anno  13*8.  e fu  fepolto  in  Napoli  nel  famofo  Tempio 
del  Corpo  diCrifto  detto  di  S Chiara,  dal  Padre  , e dalla  Madre  fab- 
bricato. « • 

Lodovico  Principe  fuo  fratello,  morto  mentre  fi  fabbricava  il  fuddee- 
to  Reai  Monirtero  nel  1310.  fu  fepolto  in  Napoli  in S. Lorenzo,  Chie- 
fa de  Min.  Conventuali. 

Alfonfo  IV.  Rè  d’Aragona  celebrato  per  Règiurto  , pio  , e devoto 
cognominato  il  Benigno  . Morì  in  Saragozza  l’anno  133 6.  e con  l’A- 
bito diS  Francefco  fu  fepolto  nella  Chiefa  deFratiMinori- 

Giacomo  fuo  figliuolo  , cheli  fucceiTe  nel  Regno,  e morì  l'anno  1347. 
non  fenza  fofpetto  di  veleno  in  Barcellona  , fu  fepolto  nella  Chiefa  de 
Francefcani . 

Federico  Terzo  Rèdi  Sicilia  morì  in  Barcellona  nel  1338.  e fu  fepel- 
liro  in  & Francefco. 

Giovanni  Lucemburgo  Rè  di  Boemia , doppo  aver  regnato  3^  anni 
morì  in  battaglia  contro  Eduardo  Rè  d’Inghilterra  l’anno  1346.  onde 
mandato  il  fuoCorpo  à Carlo IV  fuo  figliolo  lo  fece  (epellire  in  Liu 
cemburgo  nella  Chiefa  di  S Francefco. 

Alfonfo  XI.  Rè  di  Cartiglia,  & ultimo  di  quello  nome,  morì  all’af- 
fedio  d’Eradea  Cartello  fortiflimo  de  Mori  l’anno  1350.  onde  portato 
il  fuoCorpo  in  Siviglia  fu  vertito  dell’Abito  di  S Francefco  , come  in 
vira  area  ordinato,  e nelle  Sepolture  dei  Rè  fùfepellito. 

L’anno  1370.  S Brigida  Principe  (Ta  di  Svezia,  che  andò  in  Pcllegri. 
raggio  à vili '■are  le  Reliquie,  e Stazioni  di  Roma  , morendo  come  fi- 
glia del  P.  S.  Francefco  , lalciò  che  fi  fepellirte  il  fuo  Corpo  nella  Chie- 
fa di  S.  Lorenzo  in  Panifperna  dell’Ordine  di  S.  Chiara  , da  dove  l’an- 
no feguente  alla  fua  morte  che  fù  il  1374.  fu  trafportato  in  Svezia,  de 
ivi  collocato. 

Giacomo  Infante  di  Maiorica  , e marito  di  Giovanna  Regina  di  Na. 
poli,  che  morì  nelleSpagne  combattendo  contro  Pietro  IV.Rèd’Ara- 
gona  per  ricuperare  il  Regno  paterno  l’anno  1375.  fù  fcpcllito  in  Soria- 
no nella  Chiefa  di  S.  Francefco.  x 
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Lodovico  detto  il  Grande  Rè  d’Ongaria , che  morranno  *?«*•  fj®* 
fedo  del  Terzo  Inftituto  Serafico  , fu  fepelhco  nella  Chitfa  di  S Chia- 
ra  di  Buda  , che  poi  da  Elisabetta  Regina  fua  feconda  moglie  fu  traf- 
nortafo  in  Àlbaregale  , e neliaChiefa  diS  Stefano  collocato.  . 

P La  B-  Elifabetta  Moglie  di  Carlo  Umberto  d’Angtò  Rè  dTInghem  di 
cui  fi  fcriffe  nelle  Regine  diquel  Regno,  morta  nel  1381.  fu  [epcllua  m 
S Chiara  di  Buda  invnfontuofo  Monaftero  da  erta  Regina  fabbricato. 

Enrico  Terzo  Rè  di  Cartiglia , detto  il  Valetudinario  per  erter  di  com- 
pldfione  affai  fiacca  , fu  si  devoto  dell’Ordine  Serafico  , che  come  fi 
legge  nella  Cronica  Belgica  , voleva  circondato  il  fuo  Scudo  con  la  fune 
di S.  Francefco.  Sotto quertofU  navigando  li  Caftigl.am  1 anno  1393; 
ritrovorono  l’Ifole  Canarie  cosi  dette  dalla  gran  copia  de  Cam , che  ivi  ^thu. 
fono  Morì  non  fenza  fofpetto  di  veleno  in  Toledo  Unno  i-4°7-  ìlgtor-  mate, 
no  dilatale . e fù  Sepolto  con  l'Abito  di S.  Francefco . 

Renato  Rè  di  Sicilia,  che  morì  l’anno  «444-  fecondo  il  Gonzaga  ,fu 

Sepolto  nel  Convento  Andegavenfe  de  Frati  Minori  . 

* Filippo  Duca  di  Borgogna  grandiffimo  Diflenfore  detta  Chtefe  Ro- 

mana & amante  fvifcerato  dei  Santi  Luoghi  , e Religiofi  di  Terra 
Santa  à quali  mandava  ogn’ànno  denaro  per  loro  fortentamento  ; 
morto  l’anno  1467.  lafciò  perTeftamento  à Suoi  figliuoli,  che (epellif- 
fero  il  fuo  Corpo  in  S.  Donato  di  Bruges  , ma  che  il  fuoCuore  fipor- 
taffe  alla  S.  Città  di  Gerusalemme,  come  venne  adempito  portandolo  tr 
Vefcovod’Atrebate  alla  S.  Città  dentrod luna  Caffetta  riccamente  orna- 
ta,  che  con  gran  Tenti  mento,  e lagrime  fh  da  Religiofi  Serafici  fcpellital 
in  luogo  molto  onorevole.  _ „ , , , « 

• Imitòquefta  divozione  il  Duca  Filippo  fuo  Nipote,  quale  mori  nel 
fc{6o.  e lafciòche  il  fuoCuore  forte  pur  repellilo  jà  dove  flava  quello  dell 
Avo,  affetto  molto  proprio  de  Principi  Cattolici,  quali  non  avendo  po- 
tuto in  vita  vifitare  i Santi  Luoghi  , almeno  in  morte  fi  ricordornodi 
quelli,  lafciando  efempio  alli  Principi  Crift^ani  della  loro  gran  Fiet*.  • 

Carlo  Vili. Rèdi  Suezia  .qual  raorendolafciò  la  Corona  a Stenone 

Sture  I.  figliuolo  d’una  fua  Sorella , doppo  averlo  fatto  riconofcere  per 

fuo  Erede  da  tutti  quelli  che  gli  affiftevano , colfargn  al  lor  la  conlegna 
della  Città  di  Stocolmo,  fpirò  nel  principio  di  Maggio  dell  anno  ,47°* 
e nella  Chiefa  de  Frati  Minori  fùfepellitò.  • . 

Giovanni  Rè  di  Danimarca  , che  mori  1 anno  1514.  ordino  nel 
fuo  Teftamento  d’effer  fepolco  in  Santa  Catarina  d’Ottona  de  rrati 
Minori  , come  fù  il  tutto  efeguito  da Criftina Regina  fua  moglie  ; e 
perche  fi  lalciorono  intendere  il  Vefcovo,  e Canonici,  che  morta  ella 
Regina  averebbon  levato  il  Corpo  del  Rè  dalla  Chiefa  de  frati  > e 
portato  nella  Cattedrale  appreffo  di  efli,  procurò  la  Regina  da  leeo- 
ne X.  che  forte  fermata  la  Sepoltura  del  morto  Marito  dove  11  irò- 
vava  , il  che  fu  fatto  con  lettere  Apoftoliche  , date  Sotto  li  10.  « 

Nella  Capella  finalmente  di  S.  Martino  nella  Chiefa  di  S Frati- 
cerco  d’Aflifi  , ftà  fepolto  il  Cadavere  del  Duca  Sigifmondo  Carlo 
di  Radzuil  morto  in  Affifi  ne!  1638.  le  condizioni  del  quale  vengo- 
no efpreffe  nell’Ifcrizione  fcguente  (colpita  nel  di  lui  Sepolcro. 
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Sigìfmundus  Cardia  r^adzui! 

Dux  in  Olica  , (9*  Micfviazt 
S.  Hpm.  Imperij  Vrinceps , 

Cetnts  in  Mìr , fes  Midlouvicc  , 

Val  a tirila  T^ovogradenjìs  , 

Equa  Aiìlitenjìs  , Commcndatcr  V ofnar.Ur.fi s , 

Stoùvictnfis  , PocitiKi. 

Sono  degni  di  memoria  nel  prefente  Capitolo  anco  fi  feguentì  Mo- 
narchi , che  fe  bene  non  furono  Francefcani  di  Profeffione  , vi  fi», 
rono  però  di  animo  , e volontà. 

Alfonfo  Rè  di  Cartiglia  nel  ritorno,  che  fece  vittoriofo  dall’Affri- 
ca, diede  ampia  facoltà  alli  Padri  di  5.  Francefco  di  fondare  Conven- 
ti , e Monarterj  per  tutto  il  fuo  Regno. 

Giacomo  I.  Re  d’Aragona  faceva  tanta  rtima  del  Minirtro  Gene- 
rale di  S.  Francefco , che  qualunque  volta  s’incontrava  in  lui  , pro- 
fitto à terra  con  tutta  la  Regia  Corte  s’inchinava  , e chiedeva  lo. 
iua  benedizione. 

Giovanni  IL  Rè  di  Cartiglia  qual  morì  nel  *454.  ordinò  à tutti 
r luci  fudditi  , che  la  fefla  di  S.  Francefco  forte  da  ogn’uno  offervat*: 
quelle  di  precetto. 

Enrico  IV.  fuo  figliuolo  , con  fa  morte  del  quale  fuccediira  nel 
»474-  termiuò  la  Sene  dei  Rè  di  Cartiglia  difendenti  dal  Rè  Pelagio. 
V come  altrove  fi  è detto)  fu  così  devoto  del P. S.Francefco,  e de  fuoi 
Religiofi  , che  venendo  ufnrpata  daSaraceoilaCapelladelSacro  Mon- 
te ne^a  qiia*c  difeefe  lo  Spirito  Santo  , fece  gettare  à terra  tutte- 
le  Mofchee  che  li  Mori  avevano  nel  fuo  Regno  ; il  che  fu  caufa  che 
quelli  facertero  irtanza  alti  Mori  di  Genifalemme  , acciò  rertituifle- 
ro  alli  nortri  Religiofi  quel  Saruilfimo  Luogo  come  fucccrte  l’an- 
no i+fo. 

Enrico  IV.  Rè  di  Francia  , divenuto  Cattolico  nel  1595.  focosi  a- 
inante  dell’Ordine  Francefcano  , che  come  fi  è detto  in  altro  luogo, 
diede  l’mgrerto  à nortri  Recoletti  in  tutto  il  fuo  Regno  , e fi  fece  luo 
Protettore  raccomandandoli  à tutti  li  fuoi  Regi  Miniftri  , e Vcfcovii 
della  Francia  - 

*» 

Regine,  che  feguìrono  lo  Jlcffo  efempiò 

AGNESE  Moglie  di  Federico  II.  Imperatore  chiamato  all'Impero 
da  Papa  Onorio  III.  l’anno  tu  e dal  medemo  Pontefice  inco- 
ronato,  e che  poi  fece  trasferire  lo  Studio  di  Bologna  inPadova;  morta 
'he  fu  , le  fù data  fepoltura  nella Chiefa  de  Frati  Minori. 

Nel  nobile  Depofiro  architettato  da  Fucci  Fiorentino  di  pietre  Co- 
EnibraHe.  lombinenella  Bafilica  di  S.  Francefco  d’Aflifi  , giace  H Corpo  di  Ecu- 
rròJr'Cu  di  Cipro,  laquale  mori  in  Ancona  nel  1140  mentre  ritor- 

ni ÀinE0**  na?a. , Pellcgrinaggiodi  qtiefto  Santuarioal  qua  le  avendo  lafciato  funi- 
mari  levante  di  danaro  fi  celebrano  ogni  anno  idi  lei  Funerali. 
Margarita  Sorgila  di  Filippo  IV.  Rè  di  Francia  detto  il  Bello  , e 

M.- 
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Moglie  feconda  di  Odoardo  IV.  Rèd’fnghiltera  morì  in  Londra  l’anno 
1306.  e fù  fepolta  in  S.  Francefeo  da  efla  edificato. 

Agnefe  di  Francia  Imperatrice  di  Coftaminopoli,  lafciò  di  vivere  in 
Napoli  l’anno  ijio.e  con  magnifica  pompa  fu  fepolta  nel  fontuofo  Tem- 
pio di  S. Chiara. 

Maria  pur  di  Francia  Imperatrice  anch’ella  di  Coftaminopoli , rima, 
fta  Vedova , e venutain  Napoli,  ivi  mori,  e fu  fepolta  nel  medemo 
Tempio  di S- Chiara. 

Giovanna  Regina  di  Sicilia  Moglie  d’Andcea  d’Ongaria  da  efta  fatto 
ftrozzare,  uccifa  poi  anch ‘efla  con  la  ftefla  Mone  in  Napoli  l’anno  1310 
fu  fepolta  anch’efla  nel  la  Chiefa  Regale  di  S.  Chiara . 

Catarina  Auftriaca  figlia  d’Alberto- Primo  Imperatore,  e Moglie  di 
Carlo  Duca  di  Calabria  figlio  di  Roberto  Rè  di  Sicilia,  mori  in  Na- 
poli l’anno  1313.  e fù  fepolta  in  S.  Lorenzo  Chiefa  de  Minori  Con- 
ventuali .1 

Coftanza  Regina,  eMadred’Alfonfo  IV.  Rèdi  Aragona,  morì  in 
Saragozza,  e fu  fepolia  in  S.  Francefeo. 

Maria  Conforte  di  Giacomo  Rè  d’  Aragona  figlia  del  Rè  di  G- 
pro  , e di  Sicilia  morì  in  Saragozza , e.  fù  fepolta  nello  fteflo  Con- 
vento . 

Leonora  figliuola  di  Fr.  Pietro  d’Aragona,  e Moglie  di  Pietro  Lufi» 
gnani  Rè  di  Cipro,  eGierufalemme,  morì  in  Barcellona , e fù  fepol- 
ta nella  Chiefa  de  Frati  Minori. 

Elifabetta  Madre  di  Odoardo  V I.  figliolo  di  Odoardo  V.  Inftitutore 
•ell'Ordi  ne  di  S.  Giorgio  detto  della  Garziera,  moriin  Londino  l’anno 
JjI7.  e fù  fepolta  in  S Francefeo. 

Bianca  Borbon  Moglie  di  Pietro  cognominato  il  Crudele  Rè  diCa- 
fliglia,  mori  nella  Otta  di  Zcrez,  efù  fepolta  nella  Chiefa  de  France» 
Icani  l’anno  1361. 

Leonora  figliuola  di  Enrico  li.  fratello  del  fuddetto  Rè  Pietro  daini 
uccifo  , & acclamato  Rè  di  Caftiglia  l’anno  136?-  moti  in  Pmcia- 
no,  e fù  fepolta  nel  Convento  di  S.  Francefeo  dalla  Regina  Bercn- 
gu ella  fabbricato. 

Sibilla  Torziana  di  Natali  volgari , ma  graziata  dal  Cielo  di  doti 
nobiliflime  per  le  quali  invaghito  Pietro  IV.  Rè  d’Aragona, fe  la  pigliò 
per  Moglie,  morì  in  Barcellona  l’anno  1407.  c fili  fepolta  in  S.  Fran- 
cefeo . 

Giovanna  II.  Regina  di  Sicilia,  ed’Ongaria  morì  in  Napoli  ne!  1433; 
e fù  fepolta  con  l’Abito  di  S.  Chiara  nella  Chiefa  dell' Annunziata  fab- 
bricata da  efla.  . 

Maria Conforted’Alfonfo  V. Ré  d’Aragona,  mori  in  Valenza  l'ati» 
noi44f-efù  fepolta  conl’Abito  di  S.  Chiara  nel  Monili  ero  della  SS.Tri. 
nità  dello  fteflo  Ordine  . ^ % 

Leonora  Principila  di  Bearne,  epoiReginadi  Navarra,  Madredi 
Fr.Ptetrode  Foix  il  Giovine  Minorità,  e Cardinale,  palsò  all’altra 
vita  in  Tudella  nel  1479.  e fù  fepolta  con  l'Abito  di  S. Chiara  nelMo- 
riiftern  di  S Sebaftiano  nella  Villadi  Tafaglia  fabbricato  da  efla  prima 
che  folle  Regina.  , _ ♦ 

Bianca  Aia  forelfa  morta  rocchi  anni  prima  della  fnddetta  Re- 
tina nella  Città  Lafcarenlc  pr.nupilc  di  Reame  in  Francia  , fi» 

tepol- 
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fopolta  nella  Chicfa  de  Frati  Minori  . 

[fabella  Clara  Arciducherta  del  Tirolo , e Madre  di  Ferdinando  Car- 
lo ultimo  Duca  di  Mantova doppo  la  morte  del  Marito  vedi  1*  Abito 
del  j.  Indi  turo  Serafico , e vili»  del  Monartero  di  S.  Orfola  dell’Ordi- 
ne di  S.  Chiara  fino  alla  morte,  nel  quale  anco  l’ anno  1680.  fu  fc. 
pel  lira  . 

MariaTerefa,  finalmente.  Regina  di  Francia  Moglie  del  Regnan- 
te Luigi  XIV.  e Sorella  di  Carlo  II. Rèdi  Spagna.  Morì  l’anno  168 j.  e 
con  l’Abito  diTerziaria  Francefcana  fu  fepcllita. 

\ 

CAPITOLO  XXIV-  , 

V.,..'  . • ; • . 

Dogi  di  Venezia , altri  Principi  di  gran  , 
riguardo  fepclliti  nelle  Chieje , ò con  l* 
Abito  di  S.  Francefco . 

IACOMO  Contarini  Procuratordi  S. Marco  afcele  al  Tron<5 
Ducale  Fauno  «7  f.fotto  del  quale  fi  (labili  una  legge,  che,  eh» 
non  erano  nato  di  legitimo  Matrimonio  , non  potelle  entrar 
in  Configliene  aver  parte  alcuna  de  i Reggimenti.  Acquiftò  fotto  dir 
lui  la  Republica  A Imifla»  Montona,  eCapod’Iftria..MorìI’anno  iato 
e fu  portato  nel  Chioftrode  Frati  Minorialli  Frari. 

Francefco  Dandolo  Doge  51.  eletto  nel  1318.  fiotto  di  cui  fi  trovaro- 
no in  Venezia  in  un  tempo  medefimo  feffanta  Ambafciatori  didivem 
Principi,  e Communiti  per  divede  Occafioni  frà  loro,  chiedendo  il 
giudizio  del  Senato  , raleera  la  fama  della  giuftizia  incorrotta  de  i Pa- 
dri. AquiftòTtevigi,  Cartel  Baldo,  e Ballano,  col  Capo  dell’  Adice-Mo- 
rì  Fàuno  1339 • efùlepoltonelCapitolodeFrati  Minori.  -i 

Francefco  Fofcari  Doge  64.  adonto  al  Trono  Fanno  341?.  doppo  là 
cui  creazione' la  prima  cofa  che  fece  ricevè  nel  numero  de  Nobili  il  Rè 
di  Dacia,  il  quale  richiefe  inftantemente  quefto  favore,  col  mezzodì 
Nicolò  Giorgio  Cavaliero,  Oratore  refidente  allora  prefso  al  detto  Rè. 
Acquiftò  Satanicchi.Scutari,  eDolcigno,  & entrò  la  Republica  nella 
Morea  per  ragione  ereditaria  in  portello  nella  Città  diPatrarto.  Ven- 
ne à Venezia  Giovanni  Paleologo  Imp.  di  Coflantinopoli  per  chieder 
foccorfoalla  Republica  controil  Turco.  Vi fù  ancora  il  Rèdi  Dacia, 
e Federigo  Impararore  ritornando  dalla  fua  Incoronazione.  Morì  Fan- 
no 1457.  e fu  fcpolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minor». 

Crirtoforo  Moro  Doge  66.  à cui  fù  predetto  il  Principacoda  S.Bernar- 
dino  di  Siena  come  fuceeffe  l’anno  1461.  Aquiftò  Sparta  : affali  Corin- 
to, & andò  in  Ancona  dove  erano  radunati  li  Principi,  Papa  Pio  II.  TI 
Rè  d'Ungheria,  &il  Duca  di  Borgogna  per  far  la  Cruciata  contro  gF 
Infedeli.  Ritornatoà  Venezia  rirtorò  la  Chicfa  di  S.  Grobde  Min.  Of* 
fervami  con  il  fuo  Ofpitale.Morì  neli47i.equìfùfepolto. 

Nicolò  Trono  Doge  67.  fucccflc  nel  Trono  à Crifìcforo  Moro  Fanno 
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fuJdcrt0147t.i1j.di  Novembre.  Sottoquefto  Principe  fu  maritata C*» 
urina  Cornar»  in  Giacomo  Rè  di  Cipri,  per  cui  fi  fecero  folennidi me 
fede  per  la  Città  . Prete  la  Città  di  Saralia  nella  Pamfilia  , « fe- 
ce altri  acquifti  . Mori  nel  1473*  e fù  fepolco  nella  Chiefa  de  Fu* 
ti  Minori-  ■ 

Marc’AntonioTrivifàn  Doge  79.  il  quale  fù  di  vita  coli  Tanta,  che  da- 
va il  fuo  cuttoà  poveri,  digiunava  afpramente,  efaceva  altre  opere  di 
Crifiiana  pietà.  Stando  una  mattina  à Meda  nella  Sala  delle  tette  fi 
mori  all’improvifa,  eli  ditte  per  debolezza  cagionata  dai  troppi  digiu. 
ni.  Suecefle  il  cafo  l'anno  tf  44- e fu  fepolto  in  S.  Francefco  della  Vi- 
gna, come  fi  vede  dal  fuo  Depofito  , e Sepoltura  collocata  nel  mezzo 
della  Chiefa  .quantunque  il  Sanfovino,ed  altri  Scrittori  che  lo  feguo  no» 
derivino,  che  fia  fiato  portato  à SS.  Gio: e Paulo. 

Nicolò  Donado  Doge  91.  eletto  l’anno  t$i8.  fottodel  quale  fi  fcuo- 
jmì  la  diabolica  Congiura , per  forprendare  la  Città  di  Venezia , dal  Du- 
ca d’Oduna  Vice  Rè  di  Napoli,  e dal  Cuetft  Ambafciatoredi  Spagna, 
ma  (coperti  i delinquenti , eMiniftri  furono  alcuni  puniti,  dentri  fu. 
girono, etlendofi  il  Cueva  ritirato  in  Milano  per  dubbio  di  eflèr  tapi, 
dato  dal  popolo.  Scoperta  la  Congi^a  mari  il  Doge  Tanno  t<>  19*  fù  fe. 
^olto  in  S Chiara  di  Murano. 

Francefco  Coaurini  Doge  94.  adonto  al  Trono  nel  161 1.  Sottodi  Ibi 
vennero  à Venezia  il  Sereniamo  di  Mantoa  con  la  Moglie  , il  Prin- 
cipe di  Polonia , & un  figliuolo  del  Prete  jarnii.  Mori  l'anno  1614. 
e doppo  le  pompofe  Efequie,  fù  portato  à S.  Francefco  della  Vigna, 
de  ivi  fepolto  in  ricca  Capella|,  riguardevole  per  marmi  » per  archi- 
tettura , per  ricchezza  d’oro,  & altri  fregi,  con  ritutti  io  marmo, 
& Elogj. 

Carlo  Concarini  Doge  99.  eletto  nel  nella  creazione  del  quale 
fuccefle  una  gran  mortalità  nella  Chiefa  Ducale diS.  Marco  il  Giove- 
dì Santo  di  notte*  mentre  al  folito  concorreva  il  popolo  à vedere  le 
Scuole  Grandi,  che  andavano  per  adorare  il  preziofo  fangue.  Fù  de- 
corato il  fuo  Principato  con  una  famofilfima  Victoria  à Dardanelli  V 
forco  la  Direzione  del  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello  , il  quale 
morì  gloriofamence  nel  conflitto.  Segui  pure  la  prefa  del  Tenédo  , 
.e  Scalimene  nell’Arcipelago-  Morì  quefto  Principe  l’anno  i6j6.  e fù 
fepolto  con  la  Serenimma  Paulina  di  lui  Conforte  in  S.  Bonaventura 
Chieda  de  Padri  M.  Riformati. 

Bertucci  Valiero  Doge  ìot. adonto  al  Trono  con  univerfale  allegrez- 
za l’anno  fuddetto  1 6^6  fotto  il  fuo  Principato  fi  ebbe  la  memorabi- 
le Vittoria  contro  il  Turco,  & Armata  Ottomona  allebochede  Dar- 
danelli . Poco  durò  la  vita  di  quello  fortunato  Principe  , poiché  in 
capo  d’ un’anno,  meli  nove,  e giorni  fedeci  alti  1.  di  Aprile  dehtfjt. 
volò  all’altra  vita  , e fu  fcpoltò  à S Giob  , Chiefa  de  M.  Oder- 
vanri  . 

Giovanni  Pefàro Doge  tot.  Cavalier , eProcuratordi  S.  Marco, elet- 
to nel  165  8-  fuddetto  fotto  del  quale  à contemplazione  d’ A lefiandro  Vlf. 
li  PP- Gefuiti  furono rimmedi  nello  Stato  Veneto.  Moriranno  1 tsp.c 
fù  fepoltonella Chiefa deFrati  Minori  deFrari. 

Nicolò  Sagredo  Doge  104.  fapientidimo,  e prudentiflìmo  adonto  al 
Principato  l’anno  i676-fù  Principe  di  grand’Animo,  c gran  fa  pere,  fot- 
to del 
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t©  del  quale  vennero  Ambafciatori  da  tutte  le  Città  di  Terraferma  à 
predargli  il  dovuto  cflequio,  e giurar  fedeltà  al  Serenifiìmo  Dominio. 
Mori  doppo  18  Mefi  di  Dogado  nel  1678.  e fu  fepolto  in  S.  Francefco 
della  Uigna. 

Alvife  Contarmi  Doge  106.  Procurator  di  gran  merito,  eletto  nel 
1678  Vide  nel  Ducato  anni  cinque,  eMcfifei,  e fu  fepolto  in  S Fran- 
cefeo  della  Vigna  nella  fontuofa  Capella  di  fopra  deferitta  V anno 
2684.  . 

Marcantonio  Giuftiniano  Doge  107. adonto  al  Trono  l'anno  fud- 
detto  1684.  fù  uno  de  più  gloriofi  Principi , che  la  Republica  ne  fuoi 
giorni  abbi  avuta  . Sotto  di  lui  intimò  la  guerra  all’Or  tornano,  e Tor- 
to Ja  condotta  del  Capitan  Generale  Francefco  Morofini  fi  contoro- 
no  più  Vittorie,  che  Riorni.  La  prima  Imprefa  fù  S.  Maura  con  altre 
Piazze  nelle  Coftiere  d'Epiro,  e poi  nel  corl'o  di  anni  due  tuttoil  Re- 
gno di  Morea,  e finalmente  l’Alma  Città  d’ Atene  . Venneà  morte 
compianto  non  folo  da  tutto  lo  Stato  della  Republica  , Ma  da  tut- 
to il  Mondo  , onde  per  le  Corti  fi  dicea , è il  Principe  del  Te  Deum. 
Morì  1'  anno  1688.  e fù  fepolto  in  S.  Francefco  della  Vigna. 

Silvefiro  Val ier  Doge  109.  figlio  di  Bertuci  Valier  Doge  roi.eletto 
qel  165??.  Morì  l’anno  17CO.&  ordinò  nel  fuo  Teftamento  d’eder  fepol- 
to con  l’Abito  diCapuzino,  col  quale  fù  portato  à SS.  Gioie  Paulo  , 
dove  dalla  Serenidìma  di  luiConforte  lifù  fabbricato  nobile,  e fontuofo 
Maufoleo  come  fi  vede. 

VEflirono  ancora  lo  {ledo  Abito  di  S.Francefco  al  tempo  della  lor 
morte,e  nelle Chiefe  de  Francefcani  fepolti.  furono  li  feguenti  Per- 
lonaggi . 

Uguzio  Fagiolano  Conte  di  Lucca  , e Fifa  , e Signore  di  molti 
Cadmili  , venuto  à morte  l’anno  1310.  dimandò  l’Abito  del  P.  S. 
Francefco,  col  quale  fù  fepolto  in  Uerona  nella  Chiefa  di  S.  Fermo  de 
Frati  Minori . 

Cartuzio  da  Lucca  Guerriero  potente , e forte  nell’  armi , otte», 
rute  molte  vittorie  in  Italia  s’infermò  à morte  in  Lucca  rteifa  nel 
UÌ9>  chiedè  l’Abito  di  S.Francefco,  econ  edo  fù  fepolto  approdò  li 
Frati  Minori. 

Federico  Duca  di  Baviera  Conte,  e Palàtino  del  Reno  morì  nella 
Città  d’Eidelberga l’anno  1416.  econ  l’Abito  Francefcano fù  fepolto ia 
S.Francefco. 

Giovanni  dalla  Rovere  Nipote  di  Sirto  IV.  e fratello  di  Giulio  IL 
Duca  di  Sora,  d’Arcano,  e di  Sinigaglia,  e Prefetto  di  Roma  , morì 
lannoi5°i.efùfepoItoneIla  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  diSiniga- 
glia  ora  de  PP.  Riformati  con  Giovanna  Monfeltra  figlia  di  Federigo 
Du«d  Urbino  fu  a Moglie. 

Sigifmondo  di  Erte  fratello  d’Alfonfo  Primo  Duca  di  Ferrara  del 
quale  fcrive  il  Vadingo  all'anno  if  io.  num.  ìtf.  fù  fepolto  nella  Chiefa 
del  Corpo  di  Criftodelle  Monache  diS.  Chiara. 

Federigo  Gonzaga  Marchefedi  Mantova, avendo  tenuto  la  Signoria 
feianm,  cMefiuno,  pafsò  à miglior  vita  l’anno  1484.6  fù  fepolto  in  S. 
francefco  con  lagrime  di  tutti. 

Ridolfo  Gonzaga  Zio  di  Francefco  Marchcfe  di  Mantova  morto 

in 
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in  battaglia  contro  Franccfi  l’Anno  m?5-  poco  lungi  da  Parma,  fù  por- 
tato à Mantova , e con  (ontuofeelequie  fcpoltoin  S.  Franccfco- 
Francesco  Gonzaga  quarto  Marchefe  di  Mantova  nel  1 519.  pafsò  à mi- 
glior vita , e fu  fcpoltoin  S Franccfco . 

Federigo  Primo  Duca  di  Mantova  lafciò  di  vivere  l’anno  1540.  efù  fe- 
polto  in  S.  Paola  delle  Monache  di  S.  Chiara . 

Franccfco  Gonzaga  fuo  figliuolo  fta creato  Duca  di  Mantova,  e nel 
*J5°-  pafsòà  miglior  vita ,'c  fu  fcpoltoin S. Paola  con  molte  lagrimedel 
popolo. 

• Carlo  Gonzàga  Dnca  di  Mantova  portò  la  Francefcana  Riforma  nel 
cnore con  la  Duchefla  Maria  vera  Madre  di  eda,  àcui  non  mancò  d’affi- 
ftere  con  continui  favori,  aflègnando  alla  ftelTa  Riforma;il  Convento  di  u' 
Revere.  Pafsò  all’altra  vita  l’anno  1^34  incirca,  e fìtfepolto  coni’  Abi.  ..  ; 

to  Franccfcaoo,  & accompagnato  al  Sepolcro  da  Frati  Francefcani  fola- 

' 41  Serenifs  Ferdinando  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Mantova  , fucthiòcol  y-  . . 

latte  la  divozione  all’  Abito  Serafico,  ò l’ereditò  dalla  Screniflima  I fabel- 
laClara  Arciduchefla  d’Auflria  fua  Madre  ,•  (olito  fin  da  primi  fuoi  aniìi,  caji  Mj«- 
etnolto  più  nell’età  avanzata  di  chiamare  fempre  li  noftri  Riformaticol  i<« ' tnaha 
titolo  de  fuoi  Religiofi,efuoi  Frati . Morì  in  Padova  ti  f.  Luglio  1 708 j (fi • •'^vo1to ^ *1‘ 
(fico dal  fuo  Contdlore  P.  VitaleGherla  daGuaftalla  Minor  Offervan  te, 
«compunto  da  tutta  l’Italia,  che  perdette  in  lui  tante  belle  parti  d’un* 

Principe generofo,  epio.  Non  avendo  egli  fìtta  alcuna  difpofizione  di 
Tcflamento,nè  potendo  per  le  funefle  pendenze  del  mondo  trafporcarfi* 
alla  Chiefa  della  Madonna  delle  Grazie  fuori  da  Mantova  de’  PP.  Min. 
Oilervanti,  ove  fono  i Sepolcri de’Principi  fuoi  Antenati , e dove  tutti 
fi  fepelilcono,  fù  collocato  per  modo  di  depofito  il  fuo  Cadavere  nella' 

Chiela  delti  fte(Ti  PP.  Minori  Oflervanti  di  Padova  detta  volgarmente  di 
S.  Francelco  Grande.  Formofli  Scrittura  publica,  ed’ autentica  della' 
confegna  del  Cadavere  per  modo  di  depofito,  riferbandouna  piena^to-' 
tale  libertà  delirarlo  i e trafportarlo  altrove,  ogni  volta  che  mutate  le 
vicende  de  tempi,  piaccfiealla  Pietà,  ò dell’Erede,  ò del  Succcdore  di 
cbllocarloin  luogo  più  proprio , o vero  nella  Chiefò  fuddetta  pur  France- 
scana della  Madonna  delle  Grazie,  preffo  alleCeneri  de  fuoigloriofi 
Progenitori.  Ivi  dunque  rìpofa  per  ora  ilCadaveredi  quel  Principe,  che 
lafciò  predo  de  ftranieri  un  vivo  defiderio  di  fe , predo  de  fuoi  fcdeliflim) 
fudditi  la  diffrazione  d’averne un  eguale.  Deve  qui ammirarfi  il  trattai 
della  Divina  Providenza  ; che  chi  poco  prima  della  morte  era  fiato  dall* 
sfortuna  fpogliato  de  proprii  Stati,  ritrovane  doppo  la  morte  il  ripofoin 
una  Caia  di  S.  Franccfco,  verfodicui , e de  Santi  dell’Ordine erafi  mo-^ 

Arato  fempre  tanto  divoto , e verfo  i Figli  del  quale  erafi  fatto  conofcere 
e neiraffecto , c negli  effetti  più  torto  che  Principe  , Protettole,  Padre 
amorofo, e benefico.  > n ..  1 . . ..  a • r 

Prima  però  di  lui  lo  precede  la  moglie  Anna  Ifabella  de  i Duchi  di  l&kdl»-. 
Gtiaftalla  Principefla  di  quella  bontà  di  vita  ,e  fantità  de  coltomi,  che  à Eucheàu 
tutti  è noto , mori  l’anno  171*3.  in  Mantova*  e con  l’Abito  di  Capuzina  fUi 
nella  Chiefade  Padri  Teatini  predo  la  Duchefla  fua  Madre  ordinò  d’efJ 
fcrfepolca.  « . Caput»*- 

Portorono  in  fine  gran  devozione  alI’Àbitodi  S.  Francefco  Giovanni 
de  Vico  Prefetto  di  Roma , Ncrio  de  Fagiola,  Langravio  di  Flaminia  : 

Tomi  Ggggg  Ca- 
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Oftruzio  Regolo  di  Lucca:  Federigo,  e Sigi  (mondo  Duchi  di  Baviera: 
Li  Gran  Duchi  di  Tofcana  , quali  hanno  per  loro  Confeflori  perpetui  U 
Padri  Oflervanti , e tanti  altri,  cheper  brevità  fi  trai  i (ciano,  tutti  fu- 
rono  (cpolti  con  l’Abito  Francefcano  nelle  Chit-fede  Frati  Minori,  om 
quelle  delio  Monache  <b«S.  Chiara.' 

t . ..  • \ ; . 1 ! o •!  : c.  i . - 

A'vifo  al  Lettore . ! ' 


Ordine  del 
Ir  Canoni- 

chelle  di 
Noli 


vsj.  «a 


PErche  nerptpifolo  X FX-  della  prima  Pbrcè,  trattando  delle  Con- 
gregaiioni Regolar! , cSecolari  ufeite,  ò dipendenti  dall’Ordine 
Francefcano»  falciai  di  annoverare  quella  delle  Canonichefle  Collegiate 
di  Nola,  le  quali  puredipendono,  e vivono  fotro  fa  direzione  IpirituaJ  e 
dclmedcmoOrdinc,  perciò  ad’ effetto  di  non  rendere  defraudato  il  Se- 
rafico Inftituto  di  una  gloria  così  (ingoiare  , hò  voluto  a ggiongerla  in  que- 
llo luogo,  nella  (Iella  maniera  , che  viene  regi  ftràca  dal  nollro  Vadingo 
ne  fuot  Annali,  ' , , ' 

L’anno  dunque  1393,  nell*  Città  di  Nola, una  delle  più  antichedel  fio- 
rito Regno-di  Napoli,  da  NicolòOrfino  Palatino  di  Tofcana  , e Conto 
diSilewfùfoctonomediCanonichefleCollegiateiriflituiu  una  Congre- 
gazione di  Vergini  confermata  da  Bonifazio, IX.  Fondato  il  Collegio,  e 
dedicatala  Ghiefa>$.  Maria  Madre  di  Crifto , ebbeildivoto  Inftitutore 
la  pia  intenzione,  ed’ilfanto  fine,  chead'itnitazioDe  della  R V.  alleva- 
ta  (inda  teneri  anni  od  'l'empio  di  Gerufalemrae!,  ed’ivi  dipoi  anche 
fpofataal  |lorio(bS.Giofeppe,  cosi  in  quel  nuovo  fuo  Collegio  fodero 
animelle  Fanciulle,  & educate  nelle  Criftiane  virtù,  finchegionteall’ 
età  nubile , ò volendo  pattare  alle  Nozze  temporali  fi  maritaflero,  0 pur 
all’ecernefi  fpofallero  con  Giesù  Grillo  nel  MonaflerodiS.  Maria,  e 
Giacomo  dell’Ordine  di  S- Chiara  » ò pure  non eflendo  ispiratene  all 
uno»  nèairaltrodiquellidue  , potettero  eleggere  il  terrò  (lato  * emetto- 
pcrieverarc  dentro  dello  Hello  Collegio  nel  fervigio  dt  Dio , e del  I em- 
pio (india  morte.  Per  ouviareal  difordinechefeco portarebbeil  vivere 
nelleComtnunitàogn’uuoàluo  talento»  preferiflie  l’Auttore  à coteUe 
Vergini  una  regolata  uniformità  nelle  loro  Cottituzioni , diflefe  dami  in 
Capitoli  41.  nel  quinto  de  quali  vien  citata  la  Bolla  di  Bonifazio  IX.  che 
lece  la  conferma  di  tale  InfinutOv  Sono  quelle  Canonichefle  divifiein  tre 
Ordini»  cioè  Garitte,  Laiche  »ò  Converte,  e Servienti  «le  prime  del  le 
quah  fona  quel  le  che  hanoo  la  cura  di  educare , & allevare  le  Fanciulle 
in  Criftiana  difciplinafin  che  arminoal  tempo  di  eleggere  udo  de  Stati 
foviaccennati.  Il  loroConfcflore.è  fempre Frate  Minore  ddCoinvento 
diS  Angeloivi  vicino,  al  predente  abitato  da  noftri  Riformati'.  Ulanoil 
Breviario  Francefranocelcbrando  tutte  le  Fede  dell’Ordine,  e le  Con- 
verte recitano  rUffizjodcnoftri  Laici.  L’Abito  loro,  è di  colere  gr  igio, 
cintódicordacomeliPrancetcani,  fopra  del  quale  poiportanoil  Roc- 
chetto bianchiffimocome  li  Canonici  Regolari . CaminanorOn  Zoccoli^ 
e le  Converle  ulano  il  Mantello  cinerizio  lungo  come  quello,  de  Padri 
OflervantL Tutto  ciò  nota  il  Vadingp  nell’anno  fopraciraro,  aderendo 
averlo  fedelmente  tutto  traferitto  dal  L'bro  delle  loroConftituzioni  in 
oceafione,  che  per  Ordine  dell’Emineimiftimo  Cardinale  Lancelbti  lece 
la  vifiw  del  fuddetto  Collegio,  l'onore  del  quale  ftper  la  mente  del  Fon- 

da- 
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datore,  tipetti  direzione  fpti rituale,  fipcrrAhirochevifi wltt,  apar- 
tencndo  alla  Serafica  Regione , non  doveva  da  memlafciar  fi . 

t L . A 

Secondo  A'vifo  * 

* i' * • J * f ,,  # 

TR  affando  nella  terza  Parte  al  Cap  X.  de  Lettori  del  Sagro  Palazzo* 
e Predicatori  Pontrfizj.comeche  non  ci  era  fin  allora  pervenuta  la 
vera  , eficura  notizia  di  quello  propriamente  importava  il  fuddecro  Apo- 
ftolico  Minifiero,  fi  orni  fé  di  datneal  di  voto  Let  tore  una  piena  cogni- 
zione, come  peraltro  ogni  razione  voleva.  Oradunque , che  da  Roma 

Itefia  ci  vien  data  la  giufta  informazione  da  uno  de  piu  riguardeyoli  ùofr 
getrl,  che  fervono  incucila  Corte,  hòftimatodebito  di  agg.ongerla* 
amò . che  reftiappagata  la  divotacuriofifè,  • . Uffizioli 

L’Uffizio  dunque  di  Lettore  nel  Sagro  Palazzo,  erad  infcgnareivi  la  Lettor  del 
Scdlaftiea»  la  Morale, laGanonica , ed’altre fetenze,  fpczial-  Sagro  la- 
mente  Sagre,  Lolite  leggerli  da  Maefiri  nelle  publiche  Univerfità  -Oltre  fi“10  qiu 
di  taleefercizio , teneva  poi  anche  di  più  la  carica,  eh  oggi  efcrcitano  li 
Macftridel  Sagro  Palazzo , cioè  d’ameteere , ò rifiutare  le  ^«ene , che 
fi publicanoalleScampe , edar configli*  e pareri  al  Sommo  Pontefice 
nelle  difficoltà  occorrenti  fopra  lecofefpintuali.  In  tempo  che  li  rran- 
cefeani  godevano  di  quefto  riguardevole  pregio,  che  fu  perianzio  dL 
quafi  100.  anni  continui-,  come  in  altro  luogo  fiedetco,  erano  pur  an- 
che nel  fuddetto  Sagro  Palazzo  li  Lettori  Domenicani^  uffiz.o  de  quali 
però  non  era  di  leggere,  mi  fidamente  di  predicare , chiamico  torfi 
perciò  l’Ordine  loro,  de  Padri  Predicatori,  Tutto  qù  chiaramente  li 
Icorge  nella  Vita  del  noftro  Ven.  Padre  Fr.  Cbiovanm Peccamo  Arcive- 
feovo  poidiCantuaria,  il  quale  ficomeregiftrai  nel  dl/°Pra  c' 
fune)  L'Anno  ii7$:unode  primi  Lettori  del  detto  Sagro  Pj  lazzo,  di  cui 
raccontar, , ch’effendo  riputato  il  più  letterato  Uuomadel  (no 

era  sì  grande  ilconcorlò,nonlolode  Cardinali,  Vefcovi,  e * 

di  molti  (fi  me  altre  Perfone  d’ognierado  pm  noti!  e , che  c°"^r^cv^. 
adafcoltare  lefue lezioni di&graTeotogia,  ed  ora  tanta 
facevano  della  fua  dottrina,.  che  pattando  egli  Pf ^ *Z°rd  fate 

falir  sii  la  Cattedra  rutti  s’alzavano  in  piedi,  ed  ,5® 

vano  riverenza.  Tanto  fi  legge  nella  fua  vita  fcritta  dal  Pad  cM 
jacL  Leggendario  Francefcaoo  aiJi  M di  Apule  foglialo^ 

Terzo  A'vifo . ' ‘ 

PErche  ancora  nella  Sèriede  Legati  Apoftohci  f. 57S&  ^ Apoìt°ii£. 

ridePrincipifiè  lafciatodi  fen  vere  tré  in  fieni  Soggetti , chequi  (e  ePrf4  M 
tuono,,  enei  Catalogo  de  Predicatori  del  Sàg^ Palazzo,  r£n«tfono  *•  Po- 

melli due  airri  venuti  alla  luce  doppo  l’impreffione-,  quafi  raa^delL 

Opera,  perdo  hò  voluto , e gli  uni „ e gl,  ^SJduMue 

perche  non  manchi  intale  pcopofito  quello  eh  idi  do  vece  > 

L TlpVlt  rande,  da  Monre  Favenzio  Cardinale-,  Legato  di  Gio:  XXL 
detto XXII.ad’Qdoardo  V.  Rèd’Inghiltcrtal anno  H »*►  n 

Ci  g g 8 8 • 
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Um°d> Cle"wmevr.  i 
JlsJfcìv  SrmoPÓmS'r'-  ^Uicdi  Vene 

n ‘*ut  "Predicatori  VtnrijfgJ  font 

Il  P.  Francefco Beccafurno  Predicatore famofiflTimn  c n tir  • 
IJ  P-  Lortovicod’Aquajiendenre  Conventuale  fotrn 
mente  Vili,  da  quali  Tu  onorato  di CoI^SL  d Vo  ' M Wiu  * S? 

feoA^0"*-  T“'°  ‘*VO,“  Moofi.no,  TcSnS11 

che  Dio  hà  fecondato  il  Sera  fico  G lardino  !£?* i tan,t'  F1lor.‘  con 
Grardiniere  FR  ANCESCO , non 

la  Confufioneal  divoto  Lettore , hò  deliberato  farne  diT.?,?;  8 a hc 
breve  compendio,  per  mezzo  del  quale  poffa  cali  averli  a r U U°  nu9l'c> 

, to  rocchio  neJPinfrafcritco  Rift?e«o.  ^ J uatrauo  ^c* 

, . * • » 

Compendio  di  tutte  le  grandezze  , e glorie 
del  Francefcano  bifìituto  contenute 
in  quello  Primo  IT  omo . 

LAI  sSo^Xrca  S "f"' Trè i"'’1™» 

Frati Oflervanti  Riformi;  V,rance’co»  & aggiorno  d oggidmfa  it> 
dine , e Mon^Kèd^  r^  ’ 9?nventl1*  ' • CaPuzi"U  del  Terz*  Or- 
Krc,  cS*  ,Gh,ara*  CQncczwuuftc  » deli*  Aanonziazioae  A 

Nc/U  Prima  Parte . 

P^^fiiffi«?SF5S^&SsS 

; 

■u’SSj?**0®"-  deCvuzi.  2)* 

Prefetture  de  PP.  Riformati  num* 

Conventi  de  PPOfTerv.  2,69.  de  Ri  formati  Scalzi  nUm’ 

«Recedetti  z43*.  del  Terz* Ordine  Oltmmon’tano  !o^ 

«SKTSS  c*p“iDi 

.oPS'd^^reSori^ot R “““«i  Re- 

lutti  aflteme  O AaeQkram-  la>  deCapuzmi  70. 

u.TStf  nt-  * pp- Rifornì.  Scalzi,”,“n' 
c «xecojcttj  li  I . de  Capuzuu  1 ip.  ia  1 utr*  aura. 


& 
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Parecchie  de  PP.Offerv.  4S6.  de  PP.  Riformati , Scar- 
ti, e Recoletti  312.  del  TcizOrdmcOltramomano6.  in 
tutte  oum.  824 

NoviziatidePP  Offerv.121  de  Riformati,  Scalzi, e 
Recoletti  169.  del  Terz’Ordine  Oltiamontano  15.  de 
Conventuali  50.  de  Capuzini  ico.  del  Terz’Ordine  d’Ita- 
lia 13.  in  tutti  mira.  5^ 

• Studj  de  PP.Offerv.  54°  de  R iform. Scaltre  Recolec- 
ti  438.  del  Terz’Ordine  Oltramontano  18.  de  Conven- 
tuali 100.  de  Capuzinii26.  del  Terz’ Ordine  d’Italia  14. 

in  tutti  num.  13 36 

Lettori,  òMaeflride  PP.Offerv. 2397.  de  Riform. 

Scalzi,  e Recoletti  1837.  del  Terz’Ordine  Oltram.  84. 
de  Conventuali  X3io.deCapuzini  n 00.  del  Terz’Ordine 
d'Italia  uà  in  tutti.  _ num.  6944 

Predicatori  de  PP.Offerv.  10477.  deRiformati,  Scal- 
zi, e Recoletti  8433-  del  Terz’Ordine  Oltram.  466.  de 
Conventuali 3800  de  Capuzini  9700.  del  Terz’Ordine 
d’Italia  soo.  in  tutti  num.  33376 

Sacerdoti  de  Min.  Offcrv.  1140?.  de  Riform. Scalzi , e 
Recoletti  1714*- del  Terz’Ordine  Oltram.  1284.de  Con- 
ventuali 11j20.de  Capuzini  16310.  del  Terz’Ordine  d’I- 
talia 1270.  tutti  affieme  ‘ . num-  70031 

Chierici  de  PP. Off erv.  4344.  de  Riform.  Scalzi , e Re- 
coletti 3756.  del  Terz’Ordine  Oltram:  126.  de  Conven- 
tuali 1400.  de  Capuzini  2783.  del  Terz’Ordine  d’Italia 
aoo.  in  tutti  num.  «70? 

Laici  de  PP.Offerv.  74 66.  de  Riform.  Scalzile  Recolet-  * 

ai  7719.  del  Terz’Ordine  Oltram.  2jo.  de  Conventuali 
2270.  de  Capuzini  ÌC63.  delTcrz’Ordine  d’Italia  2jo.  tut- 
tiaffìeme  num.  26028 

Terziari Commenfali  de  PP.  Oflèrv.  11 50;  deReform. 

Scalzi , e Recoletti  1370.  in  tutti  num.  3320 

Tutti  li  Frati  Offervantiunitiaffieme  36362.  Tutti  li 
Riformati,  Scalzi,  e Recoletti  30050.  Tutti  li  Frati  det 
Terz’Ordii»e  Oltram.  1762.  Tutti  li  Conventuali  ijtvo. 

Tutti  li  Capuzini  27217.  Tutti  li  Frati  del  Terz’ Ordine 
d’Italia 2140. ruttili  Francefcani  uniti infieme  num.  11283* 

Monafteri  di  Monache  (oggetti  alliPP.  Offerv  68j. 

AlliReform. Scalzi,  e Recoletti  250.  alliPP.delTen? 

Ordine  Oltram.  lo.alli  Conventuali  2<xaLb Capuzini  io, 
tutti  uniti  num.  97  j 

Tutte  le  Monache  aJli  PP.Offervanti  foggette  25756. 

AUiReforaati,  Scalzi,  e Recoletti  7*43-  all»  PP-del 
Terz’  Ordine  Oltram.  3/Sa  alti  Conventuali 6a8.  affi  Ca- 
puzini 326.  tutte  le  Monache  Francefcane  foggette  affi 
Superiori  dell’Ordine  refpetive,  ( lafciando quelle  che 
vivono  lotto  il  governo,  & Obbedienza,  degli  Ordinari  ) 
turreafliemefono  num.  1**91 

Collegi  di  Terziarie  (oggetti  alli  PP.  Offervanti  28» 

• . ; alti 
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5! l.  Scalzi , e RecoL  31.  alli  PP.  del  Xerz’ 

Ord-  Oliram.  ?*ll>Con  ventilali  30  in  tutti 

Tutte  le  Suore  Terziarie  Collegiate  foeeettean;  PP 

?rr’' 7£ aJU %"»  Sca'“ • « aSfiSS»  .11 PP 

’°-*UiPP  Con«atiu|i  ko." 

>“"?  l’Ordine  Francefcano  hcT"' 

nS'ir1’*1  WOrd-d-Hrilt  ”“™’ 

Ordine  FitSXeW”"t  ’ 6 *UP 

mirri» 


Seconda.  Parte». 


Ss?* 

arrakSl^^^  » Vedove, eomenel  fud- 

Ononizaz  on,  K^^  pcr  '*  loro, Beatificatone , ò, 
ncTn-OrSl  fi5onfanor  De  morti  a vanti  ladivifio- 
Scalzi  PrÌSS10-.  de  PPi  Qflfenuinti  68;  de  RiforniaTl 
di  Moniche  «tr^dCe  ' anv«lt“ali  7 de  Caputi  ni  i r. 
Ordini  ri  n S; Chjar* ^fecondo  Ordine  :x  del  Terz’ 

Ordine  ClauflraJe  , e non  Clauftrale  i£-.  in  tutte  mim. 

ed?ffiro&(fold  i?T 'ìln$t*?vyi di Dk> de,,’uno . 

ol  i a “ i r>dc,,t  £Le°fd'n.  fopradetti , li  Corpi  de 

lebrlqdWiCparteIfl?OZla,frdiefri  fi  conterv.no fino/ 
al  giorno  d oggi  miracolofamente  incorrotti  ed  intieri  ■ 

* Mi"  Ot 

rl/lìil  de  r ‘ ScaIzi >.  frftecoletti  j4i  de  Con- 

Mo°“h'  * 

aSsrgi^sr** ad:  fud<,e“a 
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Jfìorìco  Parte  Quarta  i ^ 

« * ' ■ « *.  1 . ■ ' ' 

'Nella,  Ter ^4  Parte, 

T^Ontefici  Romani  comprefò  Giulio  II.  che  fu  Novizio 
JC  nell’ Ordine  in  Perugia,  fette  rum. 

Cardinali,  difalcati  gli  incerti.,  feffanta due  rumi 

Cardinali  Pronatori  dell’Ordine,  oltre  quelli  de  PP. 

Con  ventilali,  cheli  ponerannonel  fine  della  fettrma  Parte 
tfentatrè  num. 

Patriarchi,  trenta. 

Arcivefcovi,  con  Ingiunta  di  ij.che mancano  nell’In. 
dice  Cronologico,  e che  fi  pofTono  numerare,  e vedere 
nell’Indice  Alfabetico  delle  Chiefe  pollo  nel  fine  del  fecon-' 
do  Tomo  * trecento, e fefianta . rum 

Vefcovi  parimente  con  Ingiunta  di  4?.  che  mancano 
nell  Indice  Crono),  (opradetto,  dee.  mille,  e novecento  num. 
Abbati  Mitrati, due  rum. 

Elee  tori  del  S.  R.  I m pero , cioè  Arcivefcovi  di  Magonza, 

ijuattro^  * nuofi» 

Legitì  , e Niinzj  Apoftolici,  tra  quali  molti  Legati  à 
Lacere,  duecento , e (etranta.  num. 

Àmbafeiatori , & Inviati  di  Principi,cento  ,e  dieci  num. 

Apocnlan  Apoftohci  alla  Coree  Imperiale  d’Oriéte.fei  rum. 
C,onrcllondePapi,dieciotto  .*  num. 

Confefsoride  Principi,  e Monarchi,cenro>e  cinquanta  num. 
Lettori  del  Sacro  Pala/zofenza  gl’ignoti, dieci  num. 

Predicatori  del  SacroPalazzo  raedeino,dieci  rum- 

ComifTarii  Apoftolici  in  varie  parti  del  Mondo.quarata  num. 
oigreltani  Pontifizj  ,che  fono  noti,  uno  rum. 

Cape  llani  de  Papi  siliqua  ma.  < * valtu 

CapelUm de Pnnapi,  e Monarchi,  dodec»  1 rum. 
Vicari!  Papali  in  Roma,  quattro  rum. 

Penitenzieri  Maggiori dd/aS  R.Chìefa.fei  rum. 

Penitenzieri  Minoriper  le  Basiche  di  Roma, tento  num. 
« «cfi^‘?,8d,USacra?enirenziar'a  Lateraneoenfe  dal 
Ji.  Pio  V.finoal  giorno  d’oggi .ventionoi  ■ num, 

I nquifit  or  1 Gc  n.  con  tro  l 'Eretica  praviti,oìtregl’ignoti, 
che  non  fi  nominano  ^cinquecento  .efeflanta  num. 

Teologi  intervenuti  al  S.  Concilio  di  Trento»  cinquan* 
tal lei  rum. 

Vice  RjèFrancefcanì  desinati  da  Monarchi»neII’Onga- 
ru,  Sardegna,  Napoli,  Sicilia,  de  Indie  O;  iemali  rum. 


'tòlta  Quarta  Parte . 


IMpcratori  ó’Oriente  Francefcani,  cinque 
Imperatori  d’Ocidente,  cinque 
Imperatrici  dell’uno , e l’altro  Impero,  vinti 

* - ' I.T 


rum. 

num. 

rum. 
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30 
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79t  ' Del  Giardino  Serafico 

Figlie  de  medemi  Imperatori,  dieci 
Rè  di  varii  Regni , più  di  venti 
Regine,  trentacinque 
Figli,  e Figlie  diedi,  Settanta 
Arciduchi,  otta 
Arciduchede , dodeci . 

Duchi  .trenta 

Duchedetrà  Madri,  e figli , cento,  evinticinqut 
Marchefi  più  fegnalati , quaranta 
Marchefe  come  di  (opra , cinquanta 
Conti  più  famofi,  cento,  e dieci 
Conteffe comedi  Sopra,  cento,  evinti 
Principi  d’alta  sfera,  cinquanta 
Principefsecomedi  fopra,  novanta 
Figlide  Principia  d’altri  Titolati , trecento, e novanta 


Principi  Sepolti  nelle  Cbiefe , ò con  l'Abito  di  S.  Francesco . 


■ sigillatavi  twuiaiJi  Iipvui  wu  I V Ulllb  V 

JL  de  Francescani,  dodeci 
Cardinal  icome  difopra,cento,equaraatauno 
Imperatori,  dodeci  • 

Imperatrici , Figli , e Figlie  di  efli , trenta 
Rè  Sepolti  nella  delta  maniera,  quaranta 
Regine, cinquanta  . 

Duchi,  Arciduchi, Marchefi,  Principi,  e Coni 
uno,  e l'altro  fedo,  mi  Ile,  e duecento 
Dogi  di  Venezia, quindcci. 

• ' . - r ‘ 

Ecco  dunque  come  in  uno  Specchio,  raprefentati  tutti  ad’un  tratto 

li  fiori  più  mirabili , efingoiari,  ch’abbiamo  fin’ ora  raccolti  in  quello 
Ciardi  no  Serafico,  da  quali  invito  il  mio  cortefe  Lettore  al  palseggio 
per  l’altra  parte,  che  reità  à vederti  nel  Secondo  Tomo,  adì  curandolo , 
ch’incontrando  in  glorie  Sempre  maggiori  , avrà  à benedire  la  Previ- 
denza Divina,  chetollieva  ipoveri  dal  fango  per  inalzarli  alle  Stelle, e 
fi  ferve  del  le  cote  più  vi  li  per  la  fabbrica  diquell’ Imprcfe  Sublimi , che. 
eSalterannoincternoconuna  piena  di  lodi,  le  glorie  del  loro  Autore* 

r , , »-  • . 1 * i * . i : : n » 

. <*  ••  * 'ifju.-j.v.: i:ro**>. 


num. 

»• 

num. 

a» 

num. 

3» 

num. 

7° 

num. 

* 

num. 

«li 

num. 

3° 

num. 

115 

num. 

4°' 

num. 

3° 

num. 

IlO 

num. 

no 

num. 

5°, 

num. 

9°  i 

, num. 

3P®> 

Francefco 

. 1 

Se 

num. 

u 

nuna. 

I4il 

num. 

r* 

num. 

30 

num. 

4o 

num. 

ir 

30 

num. 

IlOO 

num. 

*5 

Il  Fine  della  Quarta  Parte  del  dar  din» 
Serafico , e Tomo  Primo . 
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DEL  PRIMO  TOMO 

Delle  cofe  piu  notabili  difpofla 
per  Alfabetto . 

A gaiioni . iui . in  Milano  pafla  all  ’al- 

tra vita.  iui. 

A Bit»  col  quale  S-  Francefco  rice-  jlleffandro  V.  Sommo  Pontefice,  efue 
vette  le  SS.  Stimate  dove  confer - azioni  magnanime . rfj. 

uà fi.  74 y Alfonfo  Benauides  Fr.  Minore  fà  gran 

libito,  e figura  del  Frate  Min.  Off".  16.  conuerjioni  nel  Mefsieo  .91 
del  Riformato  d’ Italia  . del  Seal-  Alfonfo  uvea  di  Modena  fifa  Copuli- 

lo di  Spagna . a%.  del  Recoletto  di  no  . 

Francia.  ^.delTrrz'Ord  ne Oltra-  Alfonfo  Enrico  Duca  di  Portogallo,  i fa- 
montano  46.  del  Conventuale . 199  lutato  primo  Rè  di  quel  Regno.  701 
del  Capuano . 109.  del  Ter%' Ordine  Alfonfo  Lupo  Scalzo  Riformato  infli- 
d Italia.  119.  del  Minimo . 148.'  tuifce  la  Compagnia  di  S.  Giacomo 

libito , e figura  della  M*m  acadi  Santa  de  Spagnuoli  in  Roma  . 18; 

Chiara  detta  Pibantfta  . no.  del  Al  fax  ia  Regno  fi  de  ferine  7 ‘4-  Ri  del 
Terx ' Ordine  Clauflrale  . 140.  del  medemo  fi  fà  Frate  Minore  fattola 
Terz'Ordme  detta  V nachera . 141.  Regola  del  rei  il  Ordine . iui. 
de  Ua  Concezione . 1^4.  dell' Annoti-  A madeo  Ottano  Duca  di  S auoia  ve  fi  e 
cialdone . 1 yg.  della  Capuzina . iti.  l’abito  del  Terx.' Ordine . 414  viene 

della  Tereftana.  2.79  ; eletto  Antipapa  in  tempo  diScifmai 

Jtgneje  Ferro  d‘. Aragona  Madre  di  iui . nnonzia  il  Papato . 41$ . cerimo- 

Ferdinando  Ridi  Spagna  fifà  Mona  - nia  fatta  in  tale  rinunzia  ■ iui . fi  ri- 

cadel  Ten' Ordine  con  tré JucT^epo-  tira  alla  folitudine  di  prima,  iui . 

ti.  muore  f untamente . iui. 

R.  ^{gnefe  figlia  del  Ri  di  Boemia  fi  fi  ^imballatori , & inviati  di  Principi 
Monaca  di  S.  Chiara , e ferine  alla  S Francefcani , e lor  Catalogo . $2! 
Madre  gitale  gli  rtf ponete . 709  Americo  Kef puzzi  ritrova  il  Monde 

f.  ^dgntje  Sorella  di  S.  Chiara  fugge  nuovo . 70  • 
dalla  Cafa  paterna  ,efivàà  rinc  mu.  Andrea  Minorità  riduce  all’  obbedirti 
dereinS  Damiano:  ili  za  iella  Chiefa  Romana  il  Patriarca 

^timone  Inglefe  f.  Min.  Generale  dell’  delli  Giorgiani  . n 

Ordine  corregge  il  Breviario  Romano  B.  Angela  da  Drfanzano  del  }■  Ordine 
per  ordine  del  "Pontefice,  tf.  fonda  la  Congregacene  delle  OrfijL 

t-  liberto  da  Pifa  l.  Min.  Gen.  muore  line.  z8o 

doppo  4.  mefi,  & il  Papa  lo  piange  B.  Angela  da  Foligno  fuamorte  quando 
\on  la  Religione  cfsicmc  - $6  occorfe.  3:8.  Juafefla  quando  fi  re- 

^MlbertodaSarzianoi  mandato  Le-  lebri. iui. 

goto  peti  plico  in  Etiopia.  81.  vi  fi  t a B.  Angelina  Cerbara  huttrice  del  5, 
la  Terra  Santa . iui.  muffe  la  Chiefa  Grd.  Clauflrale. 1 it.  fonda  Monaflei  t, 

Greca  con  la  Latina,  ivi,  altre  fue  se-  c dilata  molto  l’Infl liuto . 119. 

Tomo  I,  a Alt, 


- 
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[Angelo  d' Albano  Riformato  Miliona- 
rio nella  Cina.  100 

[Angelo  da  Corfica  del  Terzi  Ordine 
fonda  la  Congregazione  del  B.  "Pietro 
da  Tifa . ili 

Angelo  dell  a Joy  nife  Duca*  e Vari  di. 

Francia  fifa  Capuzino . zof 
Antonio  di  Ccmpojlella  Cardinale  fifa 
Frate  Minore . 668 
Antonio  del  Terz'  Ordine  grand'opera 
rio  Evangelico  nell’ Indie . 2Z 
S.  Antonio  di  Vadoa , fu  a morte , e Ca 
Motivazione  quando  occorfe  . io  a. 
Compagnie  da  eff'o  inflituite  quali  fti- 
no.  i&^.fua  Fefla  quando  fi  celebri . 
194 

25.  Antonio  "Pagani  Off ■ fonda  la  Con- 
gregazione delle  DifnrJfe  di  licenza 
j8q.  altre  Compagnie  ancora,  ini. 
^Antonio  dalle  Viagbe  diCriflogran  Mi 
niftrodell’Euangelo.  L22 
B.  Antonio  da  Stronconio  introduce 
Ofseruanza  nellaCorfica . 501.  fu  a 
fefla  quando  ft  celebri . iui. 

„ Antonio  di  Troia  Commiffario  Apnflol. 
nell’Oriente  unifje  alla  Chirfa  Roma- 
na la  Trazione  S oriana . 83 
Appocrifar  j Pontifiz  ) e loro  num.  714 
* Aragona  Regno,  e Juoi  Rè,  e Regine 
Francefcani.  622 

Arca  del  Santo  di  Padoa  da  chi  lavora- 
ta. j8 

» Arciduchi  Francefcani , e loro  Serie . 

[Araducheffe  parimente . 7^0 
„ Ardue fcoui  Francefcani , e loro  nume 
ro.  489.  Etimologia  del  nome  diefjt . 

’tArdicino  dalla  Torta  Cardinale  fi  fà 
Frate  M Off.  437  _ , 

Arloto  da  Trato  XI.  Mmiftro  Generale 
fuoTadre,  e tré fuoi  fratelli  fi fanno 
Frati  Minori.  f8 

» Armenia  Regno  ft  de fcnue  . 74~>-  Re 
jt»  Francefcani  del  medemo . iui. 
Avignone  Città  da  chi  venduta  al  Va- 
pa.  706 


B 

Bvidi  Ri  di  Serenar  crudelifjìmo  per 
natura  ~ 179.  cambatte  con  fuoi 
Ribelli , e rimane  vittmofo  • 181. 
fa  trucidar  in  Scartar  Morivi  della 
Roy  - mi.  chiama  alla  fuaprcfcr.Za  li 
Milionari  Riformati  contini»  d’ef- 
fer  fatti  morire  181 
Bartolomeo  d’Mpona  M Off.  nel  Conci- 
liodi  Fiorenza  umfee  laCbtrfa  Gre. 
ca  oon  la  Latina . 8i 
Bartolomeo  Minorità  Confeffore  di  S. 

Francefca  Romana . 1 99 
Bafilica  Literanenfe  da  chifabbricata  . 
617.  prima , e Capo  di  tutte  le  Chiefe 
d/  l Mondo . iui. 

Bafilìo di  Gemma  Riformato  Mifjiona- 
rio Mpofiolica di  China  irò.  parte  da 
Venezia,  arrivai  Cor fù  doue  fin- 
ferma  101.  fi  nfana , e parte  per 
vtleppo  tot.  *Arriua  in  B ifferà  . 
iui.  acfcrizioie  di  Vji:iue , & altre 
Città.  105.  fi-parte  per  P indie  , e 
deferiue  Sur  atte . 104.  dà  notizie  del 
Congo,  iui.  Incendio  di  Sur  atte,  lof 
fuo  arrivo  à Battauia.  1 09.  drfcrizio- 
ne  di  China  1 \2i  finto  de  CriJUani  in 
quell  'Impero . uJL  crudeli  * de  Chi 
nef  i verjo  1 loro  figliuoli . iui  princi- 
pia à confeffore , predicare  & a bat- 
tezzare molti,  m-  Grandezza  di 
Quancheu  . iui.  ifofiituito  Vicario 
Jtpoflohco in  detto  luogo . iui.  fidi 
tutto  allo fludio  di  Caratteri  Cinefi  . 
114  battezza  più  di  500  Gentili  . 
iui.  vifita  alcune  Pre Milizie  di  chi. 
ria.  ns-  battezza  180  Idolatri . iui . 
modo  di  ve  fi  ire  delli  Mffionarti . 1 17. 
fi  parte  per  JdjtnKuang  , Sii  è affati- 
ter  da  Cor  fari . 1 3 f è fatto  Vicario 
^Apofiolico di  i lenti . 14 j.defci  izione 
di  Xevsì . 14-j.  fi  porta  à predicare 
doue  ma 1 piu  è flato  pubUcatoil  Van- 
gelo . 1 j6.  credito  ili  luipreffo  il  Ve- 
scovo Rofalicnfe . 161.  fatiche . efu- 
dori  di  lui.  iui.  muore  faritarnep 
l’anno  174.  161.  v 

Beati  dell  O dine  d.  S.  Frana  feo  e Itrò 
numero  . 1 < 1 de  quali  fi  CiU  bri  la  fi* 
fi  a , & VffiziO.i'sS 

B.Eea- 


Digitized  by  Googl 


Cofc  piti 

B Beatrice  da  Situa  fonda  l'Ordine  del- 
la Concezione  249 
B Bernardino  di  teiere  fifa  Frate  Min. 
Ojf.rtdouefù  'Hfmzio  .\az.inftituifie 
il  Monte  il  Vieti,  lui  muore  in  Pa- 
via , & è venerato  come  Beato,  ini. 
Compagnie  da  lui  inflitti  te . 184 
X.  Bernardino  da  Siena  fifa  Frate  Mi * 
nore . 19  J.  promoue  la  Regolar  Offer . 
uanza , ini . i fatto  primo  icario 
Cenerate  dieffa.  la  rifiuta  più  y<- 
fioiiati . 193.  introduce  l'.idoraz’O- 
ne  del  SS.  'Npme  di  Giesù . iui.  muore 
trita  Città  de  IL  Aquila . ini  .fua  Ca 
nomea  vane . iui  Jua  fejia  quando  fi 
celeb  i.  ini. 

Bernardino  dt  yenetia  Riformato  Miff. 
nella  China  fatto  y, feouo  di  Crgos  . 
wo  fi  parte  da  ycmiia.  & aerina 
m Oattauia,  e poi  nel  Congo  107. 
Si  parte  per  Batate  qual  fi  de  ferine  . 
10$. Entra  inCintt.  1 1 3.  fi  dà  allo 
fini  10  della  lingua  C inefe  1 1 6 ferine 
il  fuo  arr’uoalL /fata  di  S anziano.  1 1 9 
poi  di  Macao . indi  in  Quamcheu  . 
no.  è fatto  yicario  Mpoffolico  di  4. 
granVronimie  nz.il  Ri  di  "Porto- 
gallo lo  nonunayt  feouo  diTfamKing 
i)9.intiy  feouo  di  PeK in.  1 4 1 . fi 
porta  alla  fua  Refidcnia  doue  fatica, 
mirabilmente  -Mi 

Jf.  Bianca  Madre  di  S L odauico  Rè  di 
Fr.ncia profetala  Regola  delTerz' 
Ordine.  6Si.  B.  falcila  fua  figlia  fi 
fà  Monaca  di  S.  chiara,  yo^.  fuafe- 
Jla  , & Uffizio  quando  fi  celebri  . 
iui . 

Bornia  Regno  fi  deferiue,  e Regine  di 
effo  Francefcane . 709. 

$.  Bonauentura  D et  or  Serafico  fi  fi 
Frate  Minore.  378.//MÌ  Studi,  e fno 
profitto,  iui  legge  pubicamente  in 
Varigi.  379  rifiutarci  ciuf  [conato 
di  lorch . iui . grani’ Cmico di  S.  To- 
rnato i’ Aquino . ini.  è creato^.  Ge- 
nerale dell’ Or  ime . 380.  fua  carità 
verfi  gl'infermi . iui.  riforma  tutto 
l’Ordine  Serafico  .381  .fila  T V,  ansia- 
rione  di  S.  Cn  tonto  di  Tadoa . 194. 
è fatto  Cardinale.  381  .prrfiede  al 
Concilio  t h Uone . iui  ■ muore  in  cf]o • 
l&i.fua  Canonizaziene . 293;.  fua  fé- 


notabili . 

fia  quando  fi  celebri . iui. 
Bonauentura  da  Calatagirone  59.  Mi- 
noro Generale  compone  la  pace  tri 
le  due  Corone.  67 

Bonauentura  dal  yenere  Terziario  Fra- 
cefi  ano  Uomo  di  S.  yita . 13  G 
Bofna  Regno  fi  deferiue . 739 
S.Brigitta  Principe ffa  di  Su  ni  a Terzia- 
ria Francefiana  fonda  l ordine  di  S. 
S aluatore.  282.  fua  morte  ,t  Cano- 
nizzane quando  figuita  . 1 98.  fua 
fejia  quando  fi  celebri . iui  . 

C 

CC.lend.tr io  dell'Ordine  Francefili 
no.  443.  del  3.  Ordine  detto  de 
' Penitenti . 347 

Camello  [offre  la  fame , e fete  più  d'ogni 
altro  Cnimale.  177  , 

Capelloni  de  Tapi  Francefiani.  6xu 
Capuani,  vedi  frati. 

Cardinale  di  nome,  incognito  prima  di 
morire  vuole  vejUrfi  l'cbito  di  San 
Fr ance fio.  66S 

Cardinali  dell'  Ordine  Serafico,  e loro 
Serie,  i77.de/1fin.  Offer u.  431.  de 
Conu.  43  8.  de  Capuani.  433.  del  j. 
Ordine.  434. 

Cardinali  Trot fetori  di  tutto  l'Ordine 
Serafico . 474.  de  Conuentuali  nel 
fecondo  Tomo  foglio  411 
Cardinali [evolti  con  L'cbito , ò nelle 
C biffi  di  S.  Trance  fio . 767 
Carlo  da  Monte  Granello  deli  Ordine 
fonda  la  Congregazione  di  s.  Girale- 
modi  Fittole.  281 

Carlo  Tl.RèiiSpagna  factua  gran fli- 
mt  delti  Francefiavi.  699 
Cafa  tt  Cnflria , e [ita  origine.  673. 
Cafo  terribile  della  Giujluia  Chine  fé . 
*37.  altro  notabile  d‘ un  buon  Criflia- 
no.  149  d'im  altro  giouinetto  Cine, 
fi.  MI 

Caviglia  Regno  fi  deferiue  . 690.  Ri  p 
& Regine  di  effo  Francefcane . 69 1 
C atagonto  fratello  di  MeleaUnt  Sal- 
dano di  Babilonia  fi  battezza , e ve- 
lie L’cbito  del  Terz’  Ord.  674 
Catalogo  de  Minifiri  Generali  di  tut- 
to l'Ordine  di  S.  F rance  fio  3 r.  de 
Conuentuali.  195.  de  CapuimL  tot 
a.  2.  del 


. Digitized  by  Google 


*T avola  deh 


deli.  Ordine.  134  de  Minimi.  144 
Catarina  d' dragona  Maglie  di  Enrico 
yitl.  Rè  d’ Inghilterra  è da  efjo  ripu- 
diata . 727.  velie  l'abito  del 3.  Ord. 
ini  niHoreSanttmet.ee . 734 
J.  Catarina  di  Bologna  fi  fà  Monaca  di 
S.  Chi  ira  303  muore  fintamente  ■ 
hit.  fua  fefla  quando  fi  celebri.  ini. 
Catarina  Regina  di  Bofna  del  3.  Ord. 
francefcano  .7)9.  il  Turco  intride  il 
fuoRrgno.  tui.  fi porta à Roma, eia- 
feia  il  Regno  alla  Chiefa . iui . muore, 
& è fepellita  in  Araceli . iui. 
Catarir.a  Ducheffa  di  Camerino  fauori- 
fee li Caf ultra.  »oo 
Caualieridel  SS. Se  pelerò  da  chi  inflit  ni. 
ti  1E6.fi  unifeono  con  quelli  di  Malta, 
a 87.  i chi  ipetta  la  Creazione  di  ejji . 
iui.  num.  de  loro  Gran  Macft  ri . tui. 
Canal  ieri  della  Milizia  di  Grifo  da  chi 
infiituiti.iSE.  della  Milizia  Criftia- 
ita  parimente . iui.  dell' Afe  er  (ione  di 
Crtflo.  187 

Caufede  Serui  di  Dio  che  fono  in  Sacra 
Ruota  dell'Ordine  francefcano  30J. 
de  morti  aitanti  la  dit tifone  dell'  Ord. 
ito.  de  TP.  off.  3 14.  de  Rifornì.  3 1 6 
deC.onuentuali.  315 ).  de  Capuzini  . 
iui.  di  Monache  di  S.  chiara  310  del 
3.  Ordir,  e.  3 11.  di  tutta  la  Religione 
unita  infierite . 141 

Cerimonia  ufata  tra  Padri  Domenicani, 
e Frati  ce /cani  Off.  e Rifornì,  intorno 
alli  Generali  dì  efi  . 31 
f fi  to fitti  di  Vene  zia  introdotti  nella  Cit- 
tà per  opera  di  S.  Bernardino  di  Sic- 
na.  • 

B.  Cherubino ! di  Spole  ti  inflrtufse  le 
Compagnie  del  SS.  Sacramento . 184 
inuenta  li  Tabernacoli,  e le  Cuftodie . 
iui. anco  IcLainpadc  che  ardono  auan. 
ti  il  Venerabile  di  continuo . iui . e che 
fi  dia  il  fegno  con  la  Campana  quàdo 
fi  porta  agl' Inferriti . iui  .fua  morte 
quando  fucceffe . iui . 

S.  C hiara  d'A/jifi  fua  i.afcka,  & azioni 
mirabili.  1 10.  s'r.bboca  colT.  S.  fra- 
cefce.e  la  vefte  del  fuo  Abile,  iui.  an- 
co fua  Sorella  B.  Agnefe  .311.  molte 
Donzelle Jeguono  il  loro  r /empio . iui. 
S.  Fr  tr.cejcc  gli preferiue  la  Regola . 
iui.viffe inf.rvu 4?. anni còtinui  m 


prima  di  morire  è vi  fi  tata  dalla  tf.  K 
iui.  muore, & il  Papa  con  li  Card,  gii 
fanno  le  fequic.  iui.  fua  Cartolina  no- 
ne.iut.  fua  ft  fa  quando  fi  celebri . iui. 

B.  Chiara  da  Monte  Falco  del  3 Ordina 
fua  fé  fa  quando  fi  celibi  i.  307 
Chierici  de  Padri  Off.  e loro  num  VJ.de 
Reform.  48  del  Terz'Otd  Olir.  iui. 
deConu.  196.  de  Capuzini . 103  del 
3.  Ordine  ( ifmint.  iji.di  tutto  l’Or- 
dine Trancefcano . 24* 

Chiefa  di  Magni  za  prwilrgiata . j (9 
Chic  fa  del  Santo  diPadvaji  def crine  . 
*94 

Chhta  Impero  famofffimo  ft  deferita  . 

117. ìdiuifoin  frigi i Vefcouati.  1 20 
t. Cinga  Sorella  di S.E’ifabetta  Regina 
d’Ong.  ft  fà  Monaca  di  S Chiara.  707 
Clemente  Vaca  molti  bruti  Minori  Vc- 
fccui  nella  T urtarla . 488  ' >1 

Clemente  da  Brefcuiien  Rifoi  m.truci- 
dato  dagl'  Eretici  nelle  Valli  di  Lu- 
cerna. 99 

Collegi  di  Terziarie  Trùce  [cane  fogge  t- 
teaiit  Padi  1 Off  47.  alli  Reform  48. 
alli  Padri  del  3 -Ord.  Oltr.xm.iui.aili 
C.onu.  193.  di  tuttala  Religione.  24  a 
Collegio  di  S Btntuchiura  Ut  Romana 
clu  fondato.  193 

B Coletta  Vere,  ri  forvia  l’Ord  di  S Tra. 
cefco  3 04  fua  fefla  quando  ji  ceiebi  i. 
393 

C dmtffarii  Apofi  olici  Francefcani  .6.  c 
Comminarlo  Generale  dell' Ord.  e fu  i 
origine.  ^4.  come  fi  elegga,  iui.  Strie 
de  mederni . 70 

Co  pagaie  diuerfe.  Vedi  Congregazioni. 
Concilio  di  Trento  quando  principiato , 
c quando  finito.  661.  Teologi  Frai.cc- 
f cani  che  furono  a / moderno . iui . 

Con  f [fon  de  Papi  francefcani.  603  it  , 
Principi , e Monarchi.  61 6. 
Confraternita  Vedi  C or.gr eg azioni. 
CongregazJtr.i , e Compagnie  di  varie 
forti  infituiteda  Francefcani . 28»'. 
delle  Dirnefe  in  Vicenza  ■ iui.  di  S. 
Croce . iui.  dell  ’ Oratorio  di  S.  Gir  de- 
mo . iui.  delle  Orfoline . iui.  del  B.Vie- 
tro da  Tifa  lEi.di S.Giroltmo in  Spa- 
gna . mi.  di  S-Girolcmodi  Fiefole.  mi. 
delliGefuiii  iui.  di  S.  Uri  tuta.  282. 
felle  S'g . Oblatc . ini.  delie  Signore  di 

Rd 
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Rubando . iui.  di  S.  Maria  della  Ca- 
nta in  branda . ini . delle  Convertite 
in  Francia,  itti,  itili  poueri  Infermi 
nella  Spagna . tSt.di  S.  Ciò:  Gerofo- 
limitano  in  "Portogallo . ini . delle  Fi- 
glie di  Dio  in  Parigi,  ini.  della  morte 
di  Mantoa . 184.  del  SS.  Sa gr amento, 
ini  dell i Difciplinanti  in  Perugia  » 
foligno , e Spoleto . 183.  delti Oblati 
di  M.V  in  Viterbo.  iui.del  Confatone 
in  Hom*  iui.delM  Difciplinàti  in  Ro- 
ma [teff  a,&  in  Triuiglio.  iui.delle  Si- 
ere  Sommate  in  Roma  ancora.  iM» 
delle  C anonicbelfe  Collegiate  d i 7s (o • 
la  .78  ) delle  tré  deuotio/ii , & io. 
Beneplaciti  nel  Tomo  li.  pag.  313. 
della  Corona  di  j±.  -due  Mane , ÙL 
!L  Pater  nojler . iui.  di  quella  delSig. 
di  33 . Pater , & altrettante  Mue 
Marie,  itti,  della  Società  detta  delti 
tri  Ordini  della  B.  V-  ini.  della  Vergi, 
ne  addolorata  in  Anucrft.iui. 

Corfùfio  Ateifìa  i venerato  da  Chine- 
fi  per  Santo.  1 16 

Cornet  ti  de  Min.Ojf.  47.  de  Rifar,  iui . 
del  3 . Ordine  Otte.  +Si  de  Conu.  193. 
de  Capolini,  io  3 del  3.  Ord.  Cijnt. 
i)i.  ai  tutta  la  Religione.  141.  de 
Minimi . 147 

Conuento  foraceli pafft  dalli  Couuen 
tualullt  Off.  61.  quello  degl’ Angeli 
d'MfJìfì  ancora. iui.  anco  quello  della 
Verna  nel  Tomo  11  3 19.005/  quello  di 
S.  Chiara  di  Tripoli.  41 3 

Coment 0 do  Monaci  Benedittini  fi  fi 
tutto  Francrfcar.o  21 

Comminali  fono  licenziati  da  tuttala 
Spagna,  e i loro Conutnti  dati  atti 
Offervanti.  6t 

Conuentuali  che  furono  al  Concilio  di 
Trento.  66^.0fferuanti , 6 il.  Refor. 
66; . c.tpujjni.66a 

S.Corradodel  3.  Ordine fuafefla  quan 
do  fi  cele  bri.  ipj 

Corpi  de  Santi , e Beati  Francefcani  in- 
corrotti, ed’  intieri.  312.  de  morti 
auanti  la  diuifume  dell  Ordine . 313. 
de  Min.  Off.  317.  de  Reformati.  331. 
de  Conuentuali . 233.  de  Capanni . 
iui.  di  Mi  nache  di  S.  Chiara . uà. 
del  ) Or  line . 3 39 

Cefi  tentino  Figlio  tei  Ri  dell’  Indie  fi 


not  Abili . 

battezza , e fi  fa  Frate  Min.  Offerti, 
pag.  741 

Coftàntino  Geracbi  dalla  Zafalonia 
primo  Miniflro  del  Ridi  Sciam.  1 14. 
fauorifeeli  Miffionarii  di  China  ap- 
preso il  Ri . iui . è inuidiato  da  Gran- 
didei Regno . 133-  ifntto  morire  con 
la  Moglie  dai  Ribelli- iut. 

Crijloforo  Colombo  acquaia  le  Indie 
Occidentali.  70* 

Crifioforo  Tfum.ilio  da  Fori)  primo  M. 
Generale  doppo  la  diuiftone  dell'Or- 
dine. 64.  e fatto  poi  Cardinale  ■ 444 

B.  Cunegonda  digiuna  in  fafeie-  304. 
fi  conferua  Vergine  nel  Matrimonia, 
iui  . rimafia  Vedoua  fi  fà  Monaca 
di S Chiara,  iui  . fua  Beatificazio- 
ne , e fefla  quando  fi  celebri . iui. 

D 

Danimarca  Regno  fìdefcriue.yil 
fuoi  Principi  Fr  aneti  cara  . 714 
B.  Delfina  Conteffa  d’ariano  del  \.ùr- 
dine  fi  conferua  Vergine  col  Marito 
S.  Elicano  fino  alla  morte . 30  S.fua 
fefta  quando  fi  celebri,  iui. 

Demetrio  Ré  dell'  jt fu  teneua  su  la 
Clamide  Reale  deferitto  à recamo 
il  Mondo  tutto  - 1 

S Ditto  d'alcali  fua  fefla  quando  fi 
celebri.  156 

DiegoFcmandez  M 0.  -Atc.u . diCa- 
giuri  è fatto  V.  Rè  di  Sardegna . ^63 
Diego  di  Situa  Frate  Mi». primo  Inqn. 

Generale  di  Por  togallo  . 

Diego  di  Valdiero  Riformato  trucidato 
ne  lleValli  di  Lucerna  dagl  Eretici  qo. 
Dio  de  Lamateni , chi  ta‘c  fu  tenuto  da 
effi.  nò 

D imeffe  di  vicenia , & a’ tre , Vedi 
C ong  regali  orti . 

Dogi  di  Vene  za  fé  polii  nelle  Chi 1 fe  de 
Frana  fc  ani  .jiz 

S Dometi  co  F<  ndatae  dell'  Ordine  de 
Prcd  calori  panò  il  Cordone  Serafi- 
co lino  cb’ei  viffc . 113 
Duchi  Francefcani  743.  Ducbeffc  del- 
lo flejfo  Inflituto.  2J 1 
B Dulcelliua  prima  dell'Ordine  delle 
Signore  di  Rubando . iSi 

Zeu- 
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E 

E Cube a Regina  di  Cipro  ime  fepoU 
ta.  780 

B.  F.lena  Enfelmii.i  da  r>ndoa  diuiene 
muta  e cieca  3 03  .fu*  fefta  quando  Ji 
celebri,  iui. 

Elcna  da  S Antonio  opera  miracoli 
ancor  viuendo , 703.  muore  [anta- 
mente.  iui - 

Elettori  del  S.  R.  Impero,  eloronum. 
120,  laro  VjfìxJo , e precedenza . iui - 
detti  Frati  cefi:  ani.  iui . 

Elia  da  Cortona  fecondo  G'nerale  dell' 
Ordine  è priuato  dell'Vjfiiio . j y . fi- 
mula  Santità , e di  nuouo  viene  elet 
to , mi  poco  doppo  i priuato  di  nuouo, 
y£ 

S-  Elifabetta  Regina  di  Ungheria  di 
chi  figliuola . 707.  fi  marita  col  Duca 
di  Turi  ligia  . iui.  Rima/ fa  Vt.loua 
è caciata  dal  Regno,  iui.  velie  l'a- 
bito del  Ter»'  Ordine  . iui . muore 
Santamente,  iui. fu*  Canonivaiione 
iui . concorfo  notobil-Himo  alla  detta 
funzione  iui.  fua  fefta  quando  Ji  ce 

lebri . 198. 

S.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  703- 
fi  ma' ita  con  D ionilioRi  di  quel  Re- 
gno . 7 '4\  re/fa  Adotta , e li  velie 
l',ib:to  di  S chiara,  iui . fabbrica 
un  Mor alierò  alle  Monache  dotte  per 
ordinari''  coì.un fa . iui , muore  far.  to- 
rnante, & £ Canonizata.  *98.  (uà 
fella  Guardo  fi  celebri . ini, 

E.  Elifabetta  d'Amelia  del  Ten'Ordi- 
ne  308.  [ita  fefta  quando  fi  celebri  t 
futi 

E heario  Conte  d'ariano  del  Terz % 
Ordine  fua  fefta  quando  Ji  celebri - 
Z9& 

Enrico  ^tlgoufo  Francr [catto  irciv . di 
Magone*  • 17Q>  come  dettato  à tal 

dignità,  ini- 

Enrico  Ridi  Cipro,  e di  Geru  fai  emme 
mor'o  il  fratello  fuccede  alla  Corona: 

7 36,  [ite  virtù  principati  , iui  è pri- 
uato del  Regno  , e mandato  in  pri- 
gione in  Armenia  . 73  7 fi  I.bera  dal- 
ia prigionia  , e ritorna  al  collimando «, 
iui.  rino.n:a  laCorona,  e fifa  Fra- 


te Minore , iui. 

Enrico  IP  Imperatore  piglia  la  prote- 
zione del  Sacro  Monte  delta  Verna  . 
6~6 

Enrico  IV.  Rè  di  Francia  ama  fo;*a 
modo  l'Ordine  di  S.Francrfco . 681 

Enrico  III  Ri  dì  Cajliglia  auuelenato  - 

Epilogo  Generaliffìmo  de  Frati  Off.  47» 
de  Riformati . 48.  del  3,  Ordine  Ol- 
ir amontauo.  iui.  de  ( or.uent.  io*. 
de  Capuziui . 103;.  delle  Monache  di 
S.C  hiara  zip,  del  z ■ Ordine  Cifinon  - 
tana . zzi,  di  tutta  la  Religione  unita 
infume.  141 

Efpofizi  ne  Iella  Regola  di  S Fr ance- 
fio  fatta  dalli  4 Marflti.  17. 

Etiopia fi  de  ferine . \6Ó.S.  .Vi  altro  A- 
pillalo  primo  che  vi  predicò  la  S.  Fe- 
de. 163,  ritorna  alti  errori  di  prima . 
iui . Sono  mandati  li  Min.  Ofi.  in  effa. 
iui.  f onofcacciati  dalli  Infedeli . iui » 
ritornano  li  Riformati  , & alcuni 
fono  fatti  monre . iui.  fi  portano  di 
nuouo , e franano  adito  preffoi' Impe- 
ratore . 164.. 

Eu  andrò  da  Viterbo  è fa’to  Cardi  nor- 
ie da  Pietro  Corbaro  Antipapa  - 

m 

F 

FF.derico  II.  Imperatore  tra  fio-, -tee 
lo  Studio  di  Bologna  in  Rado  a - 
780 

B.  Felice  Capuzmo  muore  in  Roma  d'- 
anni 1 70.  301  fua  fi  fta  quando  fi  ce- 
lebri. 303 

Peli  c V.  Antipapa  , Vedi  -Amadeo 
VII  Duca  di  S arnia . 

Felice  Veretti  Conuentuale  ultimo  Inq- 
Franccfcano  di  Venezia  . 6 <,  9.  poi 
Generale , V feouo , Cai  d.  e Papa , 
66  n 

Fer amando  di  Marcomiro  primo  R£  di 
Francia.  6S1 

B.  Ferdinando  Il£  di  Culligli  a-  del 
Ordine  quanto pietofo-  verfo  i pone- 
ri.  69 6.  imprcfe  fegnalate  dì  lui  .. 
iui  - fua  fefta  quando  Ji  et  lebri  - 
iui , 

Ferdinando  il  Cattolico  cacciali  Me- 

ri, 
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ri . & Ebrei  da  tutta  la  Spagna  . 
701 

felle  de' l'Ordine  Francefcano  ' , Vedi 
Calendario . 

Figura  del  Frate  O ([ematite  , Vedi 
libito . 

B . Filippa  da  Borgo  S.  Sepolcro  fua 
fella  douc  , e quando  fi  celebri  . 
*of 

B.  Filippa  M areri  fua  fefia  dove  fi 
celebri,  303. 

Fuippo  III.  e Filippo  ir.  Rt>  di  Spagna 
lor  di  nozione  fingo  lare  vrrfo  lOrdi. 
ve  Francefiano  . 69 7.  s' affor  cano 
fopramod  j perche  l Immacolata  Con 
cenone  di  Maria  S.  r.  fu  dichiarata 
di  fede.  lui. 

Filippo  Grimaldi  G enita  Mi  Jtonario  di 
lina  fi  porta  in  Italia  .114 

B.  Filippo  di  M effico  , fua  ifloria  , e 
Beatificazione,  tip 

S’Francefca  Romana  del  Ten  Ondine 
fendala  Congregazione  delle  Ubia- 
te . 181  fua  fejla  quando  Ji  celebri. 

199  . ~ . 

S.  Francefco  "Patriarca  Serafico  di  chi 

figlio . 9.fk*  nafcita  al  biondo  quan- 
do oc  cor]  e . iui.  rinunzia  le  facoltà 
paterne . iui.  fi  ritira  nel  Deferto . 
iui.  infhtuifce  il  fuo  primoOrdinc. 
iui  . fcriue  la  prima  Regola  . 10. 
fi  porta  in  Roma  per  la  conferma  . 
iui  . il  Tapa  lo  lice  mia-  tu:,  voto- 
ne del  Tontefice  . ini.  ti  concede 
quanto  dimanda,  iui.  celebra  il  pri 
mo  Capitolo  . iui  . manda  cinque 
Frati  à Miramolino  Ri  di  Marocco 
dal  quale  fono  martìritali,  n.fi 
porta  inSoria,  e vifitail  SS  Scpol 
ero.  74  arriua  in  Dannata , e con. 
verte  il  Soldano  atlaS  Fede . tuìJen- 
tato  da  una  Mora  la  converte  alla 
Fede CriHiana . 7?  torna  in  Italia , 
e riceue  le  S acre  Simmatc . 1 r fua 
morte  quando  fuccrfie . iui.  è Caro 
rinato  con  gran  fotennita.  fica 
Fefia , e Translazionc  quando  fi  ce- 
lebri: iui 

Francefco  Cirano  Frate  Minore  / cor- 
ticato viuo  per  la  Fede  in  u liguri . 
98 

Francefco  Gonzaga  Minijiro  Generale 


notabili . 

doppo  otto  anni  è fatto  Vefccuo  di 
Ce  falli , di  Tauia  , e di  Mantoa  . 
(Ss 

Francefco  Maria  da  Caflel  S-  Tietro 
Min  Generale  viene  eletto  V.  Ridi 
Sicilia.  68 

F ranerfeo  Lichetto  Miniftrt  Generale 
p'iua  71.  Guardiani  in  Ongaria  . 

64 

S Francefco  di  Taoìa  fi  fà  Frate  Mi 
nere . 143  vijit.i  i Sauliuni  d'^tjììfi, 
e ritorna  alla  Patria  . iui . fabbri- 
ca  una  Cbiefa  , e li  appareS.fr an- 
ce/co , perche  la  faccia  piùgrande, 
mi . da  principio  al  fuo  Ordine  , e 
lo  chiama  de  [Minimi . iui . fcriue 
tri  Regole.  144-  forma  del  fuo  A- 
bto.  ui  fua  fefia  quando  fi  celebri 
iui. 

FrancefcoSar.fone  Min  Generale  offe, 
rifu  30.  mille  Frati  per  la  Creda, 
ta.  6j 

F rancejco  Sforza  D ite  a di  Milano  vìfi. 
ta  il  Corpo  di  S.  Francefco  6 3 

B Francefco  Solano  chiamato  l'Mpo- 
fioto  del  Perù,  e perche caiif a . 95. 
da  chi  beatificato  . 301.  Jua  fejta 
quando  fi  celebri,  dui. 

Francefco  da  Salcmmc  Riformato  ì 
mandato  in  Etiopia  . 164.  arriva 
nel  Regno  di  Fungi  . iui.  pafsa 
più  alianti  , e muore  in  Selica  , 
mi. 

Francefco  di  Vilar  Duca  di  Segouia 
fifa  Frate  Minore,  e per  quale  oh. 
fin  743. 

S.  Francefco  Xaucrio  paffa  all ’ Indie  , 
88.  fi  preferita  al  Ftfcouo  di  Goa 
Francefcano , ini . lo  fauorifee  con 
lijùoi  Frati,  iui, 

Francefco  Ximenez  Min.  O/ì.  è fatto 
Gouernator  della  Spagna  . 441  indi 
Arciucfcouo  di  Tolrio . 44J . Opere 
marauighofe  da  lui  fatte,  mi  è crea- 
to Cardinale . iui . Jua  morte  quando 
occorfe  lui- 

Fr.ti  M m tri  perche  chiamati  con  tan 
ti  nomi  1 1 . fono fpiditi  da  S.  F^n* 
ce  fio  al  Ré  di  Marocco  . 76.  altri 
nella  Mauritania,  iui.  altri  dal 
Pontefice  al.' Imperatore  de  Tartari , 
& ad  altre  azioni  idolatre  . iui > 

poi 


t 
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poi  mi  Regno  di  Egitto,  & in  Ar- 
menia . iui . 

Frati  Ofle  rua  nti primi  chepafldnoall' 
Indie  Orientali.  87  ni  piantano  la 

5 .Fede . iui . anco  li  Riformati  paf- 
[ano  all"  Indie ,alBra file  ,&  alla  Ci 
naM.  SU.  poi  nel  Giappone.  89.  nell' 
Indie  Occidentali  fanno  nrrabi'i  con 
uerjioni.  iui.  entrano  nal  M rflico  , 

6 operano  merauiglie  . iui.  poi  nel 
Regno  di  Zeilan , & altri  Regni.  94 
conuertono  molti  Rè , e Principi  Ido- 
latri . iui . fondano  in  Mecbiecan 
P rouinzie,  eConurnti.  94  numero 
de  Gentili  conuertiti  alla  Fede  da 
Francefcaninell’ Indie,  iui.  pajfano 
alla  Florida , nel  Congo,  & altri 
Regni,  iui.  Si  portano  in  Etiopia  . 
96.  all’ Ifola  di  Capo  Perde,  e nella 
nuoua  Francia . iui.  in  tutta  la  Gre- 
cia . 97.  nell"  Albania  S‘ruia  , e 
Macedonia  . 98.  nelle  Palli  di  Lu 
cerna.  99.  di nuouo all’Etiopia , & 
alla  Cina.  100  nella  Rufjia, e Tran- 
jiluania , doue  conuertono  migliaia 
di  Scamatici  alla  Fede  Cattolica 
Romana.  162 

Frati  Ojjeruanti , e loro  numero . 47. 
de  Reformati.  48.  del  Teri’Ordmc 
Oltram.  iui.  de  Conuentuali . 196. 
de  Capuzini.  lof.rfr/  Terz’  Ordine 
Cifmontano.  231.  di  tutta  la  Reli- 
gione infteme.  241.  diS-Francefco 
di  Paola.  247 

Frati  Conuentuali  fi  diuidono  dagl’Of- 
feruanti . 191.  Vomini  fegnalati 
ufeiti  da  effi . 191.  Teologi  de  me- 
demi  al  Concìlio  di  Trento . iui.  Car- 
dinali di  quefto  Ordine . 193.  Onori 
del  medemo  . i»4-  numero  di  fue 
* Prouimie , de  frati,  e de  Conurn- 
ti . 19  3.  Serie  de  loro  Generali  . 
t 96 

Frati  Capurini,  e loro  origine  . 100. 
fuoi  Generali . 201 . flato prefente  di 
tutta  quefla  Religione  . 103.  Vo- 
mini Jingolari  ufeiti  da  ejfi  . iui  . 
Cardinali  de  medemi.  207.  "Predi- 
catori di  Sacro  Palazzo  . iui . fuoi 
Teologi  al  Concilio  [di  Trento.  664. 

frati  del  Terx'Ordine  Clauflrale  , e 
loro  origine.  228,  Prtumve  Oltra- 


mont  e flato  di  effe . 48.  Prouin.  Clf- 
mont  e flato  di  effe  ancora.  231, 
Generali  del  3.  Ordine.  214 
Frati  Ref ormati , Scalzi  [,  e Rccoletti 
fono  la  Affla  cofa.  30 
Frati  dtl  Conuento  d' . Amale cb  mar- 
tiri aatl  . 78 

Frati  Minori  in  Sacra  Ruota  per  la 
Canonizaiionc . 309-  de  Mm.OJf 
314 .de  Riformati . 3 16.de Conuen- 
tuali. 319.  de  Capuxini . iui.  del 
}. Ordine.  311 

Frati  Minori  incorrotti  , ed’ intieri  . 
} 11.de  Min.  O/7.327  de  Rifor.iìi 
de  Conuentuali . 3 3 3 . de  Capuzini  . 
iui. del}. Ordine.  339 

G 

Galeotto  Teutonico  Fr.  Min.  Ar- 
ciu.di  Magonxa . 371 
B.  Gandolfo  di  Benafco fua  fefla  quan- 
do fi  celebri.  301 

Gafparo  Borgia  Card,  del  3 . Ordine  , 
CT  Arri*,  di  Toledo  è fatto  V.  Rè  di 
"Hapoli.  43 4.  e 338  • 

Generale  de  Min  Ofl.  eRifoimati  è il 
folo  Generale  di  tutto  C Ordine  Fran- 
cefcano.  jz.èanncuerato  frali  Gran- 
di di  Spagna.  iui.  tale  èriconofciit- 
feiuto  dalla  Religione  di  S-  Domeni- 
co . iui . così  da  tuttigli  altri  Ordini 
Regolari,  iui.  da  tutti  gli  Principi  > 
e Monarchi . iui . come  fi  elegge.  33. 
auttoritàdilui . iui. 

Generati  dell'Ordine diS.Fraucefco  . 

Pedi  M iniflri  Generali . 

Gerardo  Cufpimano  mirrili,  di  Magon- 
xa  Frate  Minore.  370 
Gerufalemme  Regno  fi  deferiue.  735. 

fuoi  Rè  Francefcani . 73 6 
B.  Giacomo  dalla  M arca  parla  nel 
ventre  della  Madre  301. fifàFrete 
di  S‘  Francefco . iui.  propaga  l'Of- 
feruanza  per  il  Mondo,  iui.  è f atro 
Inquifitore  contro  li  Fraticelli . iui. 
ccnuertc  molti  Infedeli . 301.  rifiu- 
ta più  refcouati  . iui . fua  mo  te 
quando  fucceffe . iui . fua  fefla  quan- 
do fi  celebri.  iui. 

Giacomo  Primadix ) M.  Offcru.  pafla 
Milionario  jtpofloltco  in  molti  Re- 
gni 
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rni  Orientili . 80.  unij'ce  la  One  fa 
Ztrmeaa  cò  la  Latina  8 i qme:a  una 
Concroucrjia  inforca  neUaPugliaiui. 
rinoma  tn  Oriente  doue  pattjfe  molti 
franagli . mi . 

Giacomo  da  Samum  Rifarai,  impalato 
da  Turchi  nell  Albania . 9$. 
Giaciuta  Marefcotri  Monaca  di  Santa 
Chiara  injiitnifce  la  Compagnia  del 
li  Ublaci  di  Maria  /erg.  in  /nerbo. 

Giouanna  da  Ratiere  do  Clariffa  fonda 
due  Monafieri  di  Monache  nel  Tren- 
tino affai  famoji  . }*•  Jua  morte 
. q landò  fucc effe  . un  • lù/ri  da  effa 
fcritti.ini . . 

B Giouanna  Zalois  Regina,  di  Francia 
'è  vifitata  dalla  Madonna  . iff./l 
elegge  il  ConfeJJurc  Fi  ancefcano.  lui. 
fi  marita  col  dm  a d'Orleans.  mi.  la 
tratta  male,  mi  di  ciò  è cajhgato.  mi. 
l'ale  al  Trono  Reale,  e fa  diuorxio 
con  e fi  a . M 6.  fi  fa  Caufa  per  ordine 
del  Vapa.  mi  .li  Sententi  a fauor  del 
Rè. mi. Jegue il dmorvo.  iui  laRegi 
na  fi  ritira  in  Btirgcs.wi.fondal'Gr- 
dme ddl'-Anuoiniaxione  1)7.1! Fa 
• pa  conferma  la  Regola,  iui.fi  propa- 
ga per  molti  luoghi  mi.  muore  Jauta- 
■ mente  iui.  _ 

Giouanna  Tuniga  moglie  del  Corte) e 
còduce  all' Indie  le  Monache  di  Santa 

Chi  ara,  e quelle  del  3.  Ordine,  n 9- 
B- Giouanna  da  Segui  del}  .Ordine. 50S 
fua  fejla  quando  fi  celebri  .mi. 
Gmamii  Mhunbtrche  z.  -Ardue fc.  di 
Goa  è fatto  /.  Ri  dell' Indie  Orientali. 

Gioitami  Caino,  fi.  Min.  Gen.  muore 
nel  Concilio  di  Trento  .6f. 

S.  Gioitami  da  Capilirano  M ■ Offerti, 
impiegato  da  più  Pòttfidingrauilji- 
mi  negai) . 196  pub . tea  la  Crociata, 
mi.  Zittona  di  Belgrado  perfua  lutee- 
cejfionc.  iui.  torna  in  Italia,  dejtinato 
Legato  in  Lombardia,  & altre  parti. 
8 5 . injtituifce  l Of pitale  di  S.  Maria 
della  Scala  di  Zerona . i8f.  toma  in 
Ongai  ia,e  paffa  al  Signore . 196  .fua 
fejla  quando  Ji  celebri,  iui. 
emanai  da  Fiorenza  Frate  M in-  70. 
mandato  al  Kam  de  Tartari  è riccutt. 
Tomo  I. 


notàbili . 

• to  con  grand’onore . itti,  eonuertt  alla 
Fede  molti  Infedeli,  iui. 

Giouanni  fratello  d\Alfonfo  Z.  Ri  di 
"Portogallo  fifa  Frate  di  S F ràcefeo, 
e morto  il  fratello  i chiamato  alla 
Corona , & egli  la  rifiuta . 701 

Giouanni  Duca  di  Bragania  acclamato 
Rè  di  F ortogallo.  70} 

Giouanni  Conte  della  Pucbla  'ÌTjpote  di 
Ferdinando/.  Rédz  Cafliglia  Frate 
Minore  .riforma  l’Qfferuanza  in  Spa. 
gna,  e da  principio  alla  Riforma  det- 
ta de  Scalzi . 697 

Giouanni  da  Monte  Cornino  Frate  Off . 
pajsa  in  Oriente , e riduce  molte  na- 
zioni ali  obbedienza  della  Cbiefa  La- 
tina. 78 

Giouanni  Conte  di  Brema  vi-.  11  chiama, 
tonila  Corona  di  Gerufalcmmc.  670. 
acquifia  la  Terra  Santa . mi . perde 
poi  ogni cofa.  67 1 . vien  chiamato  all’ 
Imperio  d Oriente . iui. gli  appare  S. 
F rancefco . C71  rinunzia  i Impero , e 
ve jte  inibito  de  Minori . iui.  muore 
f untamente.  673 

Giouanni  da  Gubbio  dei 3 . Ordine  /orno 
famofo.  133 

Giouanni  Gran  Kam  de  Tartari  fi  con- 
uerte  alla  Fede , e vejte  T -Abito  del 
Tcrx.  Ordine . 67 4 

B.  Giouanni  da  M affaxio  del  3.  Qrd- 
fua  fejla  quando  fi  celebri . 307 

Giouanni  Ttjjirando  Frantcfca.no  fon- 
da l Infittalo  delie  C.  orni  ertile  in 
Fi  ancia.  183 

Giouanni  da  Zumar aga  primo  -Ardue- 
fcouodel  Mefite  9,  Jori  itele  mirabili 
conuerjioni  degl’indiani  fatte  da 
Frati  Offeruanti . 91 

Gio:  Battifia  Caramba  del  Tcrx' Ordir, e 
prodigiofo nelle j cien le  . 137 

Gio:  Battifia  da  C afiel  T{uouo  Rifar • 
mato  Mifiìonario  nella  China.  100. 
defgraxte  incontrate  nel  viaggio  . 
1 io. Juo  arriuo  al  Turchino,  e Jua  de- 
fcrixione  ■ iui. 

Gio: F rancefco  "tjjcol.ii  Rifoem.fi porta 
Mifiionar io  Mpe/iol.alia  Cina  103 
Juoarriuo  in  Sciar».  114.  è fatto  P<£ 
/icario  -Apojloiico  di  Mjuftg.  Lopex 
Domenicano . 14 1.  conuerfioninumc- 
rofe  fatte  da  lui • • 3 1.  muore  il  Lopez, 
b &t, gli 
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& tglii  fojlituito  m fuo luogo . 137 
doppo  16.  Unni  di  fua  dimor a in  Cina 
fi  porti  in  Roma,  m è fatto  Vefeo 
nodi  Barati.  i£o.  indi  Vicario  dtS. 
Pietro,  ini. 

Giofeppe  di  Gerufaìemme  Riformato 
M il  fonai  io  in  t tiopia . 164  J accede 
in  luogo  del  P-  Francefco  da  Salem • 
me.  mi.  fìprtfenta  all’Imperatore, 
che  lo  riceve  benignamente . i<8.  lo 
ftejjofail  Generale  di  S.  Bafilio.  iui. 
ritorna  in  Roma , e conduce  fect  (iti 
Ginn  ini  Etiopi . iui . fi  crefimano  tut- 
ti inS.  Pietro  Moti  torio,  lyi.  ritorna 
in  Etiopia  , et  arrivano  al  Gran  Cai 
ro  inzaffano  D ./erti lun^hiffimi, 
dove  vedono  cofemarauigliofe . iui. 
[offrono  molti  Htflaggi  ìpep  affano 
folto  la  Zona  tortila  con  li  Compa- 
gni. rz2  fono  arredati  à K andai  . 
iui.  fono  pofli  in  libertà,  e poi  vio- 
lentati àfarfi  Soldati.  ini  di  nuovo 
fono  podi  in  arreflo . 180  li  vengono 
levate  le  cofe  Sagre . iui . f leggono  in 
una  Città  di  refuggio , da  dove  atten- 
dono ò vita , ò m rte  . iflr 

Gondifaluo  di  ValUbong  Min.  Genera- 
le doppo  morte  appare gloriofo  ad’  un 
Frate.  39 

G irolemo  cTistfcoli  Min.  Generale  in 
uiato  Legato  in  Codantinopoli.  38. 
i creato  Cardia,  e poi  Papa  . 

Girolemo  da  Tifloia  Capuzino  rmon- 
% ia  il  Cardinalato . 

Girolemo  della  Rovere  Tfouizio  del P 
Ordine  in  “Perugia  è fatto  Cardinale, 
epoiTapa.  164 

Gregorio  IX.  delTen’  Ordine  primo 
Tonti fice  Francefcano  3 39. 

B Guido  da  Cortona  doppo  morte  getta- 
to  in  un  Tozzo  miracolofamente  fi 
fenopre  301 

B.Guidodel  3 Ordine  fonda  ffOrd  diS. 
Maria  della  Carità  in  Francia.  181. 

B Grifone  Fiametigo  pafja in  Orici  te , 
e riduce  all'Obbedin, z a della  Chie- 
fa  Romana  la  Pf*7  ione  Maronita  &j£ 
è errato  Patriarca  delta  moderna.  iui. 

Guardiano  di  Gtrufalrnrme  da  chi  fi 
elegge . <3  qui  Ho  del  Gran  Convento 
di  lJarigi parimente . iui. 


I 

S.  T Gnaziofondator  dell  a Compagni* 
JL  diGiesù  . primo  Tetzjario  di  S. 
Francefco.  tei. 

Ignazio  GarzJa  Frate  Minore  propago 
molto  in  “Portogallo  il  Terz  Ordine 
Francefcano . xzd  anco  nella  Spa- 
gna . iui.  così  pur  nell ‘ Italia  fi  dila- 
ta .117.  ouutjo fopra  tal  lnflituto  . 
tal. 

Jmperator  di  China  permette , che  fi 
predichi  il  Vangelo . 13^. 

Imperai  or de  Tartari  fi  converte  alila 
fede  Crifliana . 79  fabbrica  un  Con- 
vento alh  Frati  Minori . iui . 

Imperatori  Frana  fcum  , e loro  nume- 
ro. Cjo.  fcpoltì  con  l’abito,  incile 
Chiefe  di  S.  Francefco.  776.  lmpe. 
natrici  parimente . 6: 7. 

Inghilterra  Regno  fi  defórme  .713. 

Innocenzo  IV.  dà  il  titolo  di  “Pred.  di 
penitenza  olii  frati  Minori . j6.  li 
manda  *4, mb.  [datori  al  Gran  Kam 
de  Tartari  . iui  . convertono  ai  a 
Fede  il  Rè  Sartaco , e i Imperato, 
re.  iui.  convertono  altre  Trazioni, 
iui. 

Innocenzo  XI.  fpediffe  nella  China  i 
Reformati,  ico 

Innocenzo  XII.  mandali  Riformat  idi 
S Francefco  in  Etiopia  . 164. 

Innocenzo  Lunello  Mmtflro  Generale 
muore  nel  ( oncilio  di  Trento  ■ df 

Inquifizione  contro  L Eretica  pr  avità , 
e fua  origine.  637.  primi  Ir  qui (icori 
chi  furono,  ivi.  principio  di  tfja  in 
Italia . 638  nello  Stato  Veneto . ini. 
primo  \nquiji tare  di  Venezia  chi  fta 
fiato . iui . fuo  principio  nella  S pa- 
glia . 639  anco  in  Portogallo,  iui. 
primo  ir.quifìnre  di  detto  Regno  chi  - 
fù.  iui.  fi  divide l Inquifizione  irà 
Domenicani  , e Francefcani  6-9. 
molti  di  effi mammari . iui . Cata- 
logo dell 1 Inquifitvri  Francefcani  . 
dq 

lnflituto  d S Chiara  fi  diffonde  per  tut- 
to il  Mondo.  ìi 3.  Imperatrici  , e 
Regine  del  me  demo . ivi  .prime  cim • 
pugne  dilla  Santa  chi  furono . iui. 

B.  Ifa- 
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& 1 Tabella  tirella  di  S Lodatici  -Ri 
di  Francia  ClariJJa , fua  fcfta  quan- 
do fi  celebri.  104  . 

Irene  Imoeratrtce  di  C ofianttnopoli 
viene  f cacciata  dal  Trono . 670 

ìfjbella  Retina  di  Cafiigiia  fi  fpofa 
con  Ferdinando  il  Cattolico  , e con 
tali  Nozze  fi  unifcono  fei  Regni  in 
un  foto  • 7Ct  .. 

Jf abella  Onera  prima  Compagna  di  5. 
T ere  fa  augnatale  da  S.  T tetro  d - 
Ricantar  a.  264 

lfolc  Canarie  , perche  così  chiamate  - 

S iuone  Quotato  de  poueri  del  Terr. 
Ordine  fua  fejia  quando  fi  celebri- 
ci 


notàbili . 

fu.i  morte  quando  fucceffe . iut.  fefia 
di  lui  quando  fi  celebri . iui . 

Loiouico  figlio  di  Carlo  Umberto  i’ 
tAngiò  Rè  d' Ungheria  è chiamato 
alla  Corona  di  Polonia . 700.  vefie 
l\Ahito del Terz' Ordine ■ ini.  nella 
fua  morte  tutto  il  Regno  fi  vefie  di 
luto,  iui . , 

Lodouico  mi.  "Padre  di  S.L odouico 
Ri  di  Francia  primo  Rè  Francefeche 
fi  veftì  dell' Motto  del }. Ordine  Fran- 
cefiano.  681 

Lodouico  figlio  d'Emanuello  Ri  di  Por - 
togallo  fonda  l Ordine  di  S.  Ciò:  Ce- 
rofohmitano . *83 

B-  Luce  fio  prime  Santo  del  Terr  Or- 
dine t fua  fefia  quando  fi  celebri . 

B.Tuiii  da  Bologna  Legato  del  Ponte- 


Lodici  de  Min.  Off.  e loro  numero  - 
14.  de  Riformati.  41  del  Terz' 
Ordine  Oltramont.  4 J.  de  Conucntua- 
li.  1 <g6.de  Capuani.  105  del  3. 
Ordine  d'Italia . 13  tu  di  tutta  la  Re- 
ligione. 24.1 

B.  Ladislao  Ongaro  fi  fa  Frate  Mino- 
re. 706.  fua  fifta  quando  fi  celebri. . 

Legati,  e "Nunzi  Apofiolici’ France- 
scani , cloroSerie.  57*  . 

Lettera  di  S-  Pietro  d’Jllc  anfora  feru- 
ta à $.  T ere  fa  fopra  la  povertà  in 
qualoccafione . *71 
Lettori , ò Mar  fin  de  Min.  Off.  14.de 
Rrf ormati.  41.  del  J.  Ordine  Olir. 
45  de  Contieni uali . 196  de  Caputi- 
vi. 105.  del  f.  Ordine  d'Italia.-  til- 
di tutta  la  Religione  . *4* 

Lettori  del  Sacro  Palazzo.  614.  lo- 
ro y Sfizio . 787  num.  de  medemi  _ 
615 

E- Lodovica  Mlbertoni  del  Terz' Or  ' 
dine , fua  fefia  quando  fi  celebri  .. 
508. 

S.  Lodouico  Rè  di  Francia  del  3 . Ora. 
fonda  il  Monafiero  delle  Contienile 
in  Parigi.  tZy.fua  fefia  quando  fi 
celebri,  197 

S.  Lodouico  Vefiouo  diTolofadi  chi  fa 
fi’lio . ipj.  finanzia  la  Corona  di 
Sicilia,  e fifa  Frate  Minore  . iui  . 


fice  m Etiopia . 8 j.  conduce  alla  pre- 
senza del  Papa  diuerfi  Mmba filato- 
ri de  Principi  Orientali . iui . dilcor- 
fo  di  quefh  al  Pontefice,  lui. lo  di- 
mandano per  fuo  Patriarca  . iui  - 
doppo  alcuni  anni  li  viene  concejjo  . 
ini. 

luigi  Pozzo  da  Borgo  nuovo  M in.  Ge- 
nerale fi  troua  al  Concilio  di  Tren- 
to. 66  .... 

Luisi  la  Corutè  Gefuita ■»  encomia  il 
yefimo  di  TeJCin  Riformato  nella 

China,  15 9 , . , . 

B.  Luiia  da  Calatagironc  del  Terz 
Ordine . fua  fefia  quando  fi  celebri  .. 
308. 

M 

V JTMrcheft  Francrfiani , e loro  ru 
IVI  mero.  744  Marchefe parimen- 
te. 75*  . . 

B.  Margarita  da  Cortona  del  Terz 
Ordine  fua  fefia  quando  fi  celebri.. 

Margarita  figlia  dì  Mafiimiliano  Jm- 
pcratorc  abbandona  il  Mondo  f e jf 
fà  Monaca  nelle  Scalze  Reali  di 
Madrid  .678  ' 

B.  Margarita  P mcipefia  C olonna  a* 
fi  fiefi'a  fi  taglia  li  Capelli . e fi  ve- 
fie l AhitodiS. Chiara.  761 
Maria  "della.  Pace  3 .Compagna  di  S. 

b 2 Te- 
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T ere  fa  trottata  da  S.  P tetro  iT  alcan- 
tara. 1.66. 

Maria  Lonza  'Hapolìtana  viene  auele- 
nata  dalla  Senta.  160.  fi  nfanami- 
racolofamente,  e fi  porta  in  Loreto 
iui . veflc  l ibito  del  Terz'  Ordine . 
iui.  fi  con  fifa  da  S.  Gaetano . ini  . 
fue  opere  di  Carità . ini.  fabbrica  nn 
Monafiero  di  vergini  .161.  fi  rinfera 
in  ejfo . ini . prende  la  prima  Regola 
di S. Chiara . ini.  fifottoponealgo- 
uernodei  Capuzini,  e da  ciò  ebbero 
il  nome  di  Caputine  ■ ini. 

Martiri  Francescani  primi  dell’  Ordine 
quali  fimo.  16  .li fecondi  parimente, 
mi.  altri  dell’ Indie  Orient.  & Occid. 
93.  diTamna.  ini . di  Calecut . ini. 
del  Giappone  .93.  nel  gran  Mogol , 
e Sourate . 96.  altri  del  Terz’Ordine 
nelGiappone.py  dell'lngbilterra,$cc- 
Zia,  & Irlanda . 9%  . della  Fiandra , 
e Germania . ini . dell’  africa , & 
. Albania . iui. 

Start  tri  diMaroco  lor  fefla  quando  fi 
celebri.  194 .di  Cepta.  iui.  Gorgo- 
mienfi . 199.  del  Giappone . ini.  num. 
generale  di  tutti , e quanti  fi  ino . 790 

Martino  li.  detto  IV-  ogni fer a dattai', 
afsoluzionc  ath  Frati  Min.  66 7 muo 
re  con  l'abito  di  S.  Francesco , e con 
eflb ordina  di ejfer  fepolto  . ini. 

Martino  V.  f aggetta  li  Frati  del  3 .Ordi- 
ne fottoilMmi/lro  Generale  di  tutto 
l'Órdine.  130.  lo  ftejfo  fà  il  B.  "Pio 
V.  *31.  S ilio  V-  li  pone  in  libertà 
perche  fi  gouemino  da  fe  flejfì  . 
iui. 

B.  Martino  da  Valenza  battezza  nell’ 
Indie  un  mìllione , e mezzo  di  Gen- 
tili . 89.  ferine  al  Capitolo  Generale. 
50.  doppo  morte  fpare  dal  Sepolcro , 
e più  non  b ritroua . j ? 

B.  Matteo  da  Bafci  Min.  Ojferu  fonda 
la  Riforma  de  Capuzini.  zoo.  muore 
in  Venezia  , & è fepolto  alla  Vigna . 
201 

Matrimonii  di  Chine  fi  come  fi  fanno  . 

ifi 

Melealin  Soldano  di  Babilonia  conttcr- 
tito alla S .Fede porta  il  Cordone  di 
S.Francefco.  67  \ 

Micbicle  da  Cefena  Min.  Generale  fot- 


to  di  lui  la  Religione  patifee  gran 
tran  agli . J9 

B.  Michiflina  da  Pefaro.  }o$.fua fefla 
dotte  fi  celebri . iui. 

Miniflri  Generali  di  tutto  l’Ordine  di  S. 
Francefili , c loro  Catalogo,  j*.  de 
Conuentuali . 1 96.  de  Capuzini  101. 
del  TcrzOrdtne Clauftrale . 234. do 
Minimi.  144. 

MilfionarH  di  Cina  Franco  fi  ani  irò. 
d'Etiopia.  161.  di  Manilla,  e loro 
num.  1 21.  del  Congo . 107  e 10S.  di 
Tranfiluania . 1 61.  d'Ulbtmia.  98. 
di  Val  di  Lucerna . 99. 

Mijjienaru  della  Conciti  zitta  fino  tutti 
imprigionati.  143 

Mijfioni  de  Padri  Ójferntr.ti  , e loro 
numero.  14  de  Riformati.  41.  de 
Capuzini . 203.  di  tutto  l ordine  . 
14*- 

Mododiviuere , e veflire  delli  MiJJìa, 
narfi  di  Cina . »}C.  di  quelli  dì  Elio*, 
pia.  183. 

Monache  di  S.  Chiara  » e loro  numero'. 
119.  del  3.  Ordine  da  chipofle  in 
Claufura  . 131.  della  Concezione 
da  coi  fondate  . 149 • dcll'Unnun - 
ziazione  . 135.  Capuzine  . s 60. 
delle  T ere fine  . i6|.  delle  Canoni- 
chtfie Collegiate di'Hpla.  78 6 

Monache  Clarifje  di  tirefetanon  co- 
flantijfimo  in  obbedire  all’ lntcrdetd. 
to  del  Sommo  Pontefice  . 731.  lodi 
date  per  ciò  [dal  Papa  ad’  effe  . 
iui . 

Monafterii  di  Monache  fogge t te  allì 
Padri  Ofieru.  quanti  fimo  24.  alti 
Refirmati.  ^i.alliConHcrtuali.ifó 
alti  Capuzini  .103  alli  Frati  minimi. 

247 

Mcnsù  della  Roy  lnuiato  del  Ri'  di 
Francia  in  Etiopia  è trucidato  in  Se- 
llar. 181 

N 

Napoli  Regno  firtiliflimo  fi  loda 
683.  Minatori  antichi  di  lui  chi 
furono. iui . 

Incoiò  UT.  Spiega  la  Regola  di  S. Frati- 
ce  fio.  38 

"Nicolò  iv.  Sommo  pontefice  Frar.ce- 

fiano 
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fiino  fue  azioni  gloriofc  fi  dcfiriuo- 
no.  3^4 

7 Nicolò  V.  vi  fila  il  Corpo  del  P.  S.  Fran •> 
cefeo . 6i 

S.'Njcolò  Ticchio , e Compagni  morti - 
rizito  in  Gorgomia  dagl' Eretici . 28 

Minine  fi  deferine . icj 

P{pme  di  Riforma  cofa  fignifichi . li. 

Mouiziati  de  "Padri  Offerti. , e loronu. 
mero . 24.  de  Padri  Riformati . ±r. 
del  ; . Ordine  Oltramontano . 4;.  de 
Conuentuali  .t36.de  Qapuzini  »o  £. 
del  y.  Ordine  d'Italia . i)L.di  tutto 
^Ordine . *42 

Tiumcro  de  Padri  Ojjcru.  2 ±dc  Refar. 
mari , 47.  deli  Ordine  O'tramon - 
tano  .41  de  Coniteli t mi i . 1 36 . de  Co. 
puzim  .ioy.drl  1.  Ordine  Ctfmont. 
z 3».  delle  Monache  diSanta  Chia- 
ra . no  delle  Terziarie . 141.  di lut. 
ta  la  Religione  di S. Fran ce  fio.  ini, 
destinimi.  147 

Tffunij  Apoftolici  Francefcani  . Pedi 
Legati. 

O 

O Dorico  da  porli  Frate  Minore  fà 
gran  conuerftoni  tra  gl"  Infedeli  . 

O Iutiero  d'albi  Capo  degP  Eretici  ^ il ■ 
bigenfi.  6}z  , 

Oratorio  di  S.  Girokmo  di  Vicenza  da 
chi  fondato . zìSq 

Ordine  de  Minori  quando , e da  chi  in- 
Jhtuito.  3. di S. Chiara,  ini.  de  Pe- 
nitenti. ini.  dcCapuzini.  ico.  de 
Minimi.  24J.  della  Concezione.  249. 
dell' Annonzi azione . 2j 
Ordini  vfciti  dall  Ordine  Francefeano, 
vedi  Congregazioni . 

Ordini  Militari , & Equeftri  ufiiti  dal 
medemo  Ordine , vedi  Cavalieri. 
Origine  del  Commi  ffario  Generale  nell' 
Ordine  Francefeano . 14.  come  fi 
elegga , e quanto  duri  nell’  Uffizio . 
ivi. 

Or filine  dachi fondate . 280 
Of pitale  della  Pietà  di  yenezia  da  chi 
infiituito . 284.1 li  Bologna . iui . della 
Scala  di  Verona . 28  y, 

Cfpizj  de  Padri  offeruanti . 24.  de 


notabili . 

Re  formati.  41.  del  Terz'  Ordine 
Oltramontano . 4t-  de  Capuzini  , 
2.0  di  tutto  l Ordine  Francefeano. 

MI 

P 

P Alatino  di  Boemia  ribellatofì  all ’ 
Imperatore  refia  pnuo  di  tal  di- 
gnità  . £69.  ritorna  in  grazia  del 
medemo.  ini. 

Palio , che  ufanogli  Arciuefcovi  cofa 
fignificbL  48 6 

Paolo  da  M antoa  Riformato  trucida • 
to  da  Turchi  in  Albania.  *8 
B.  Paolo  da  Trinzi  Folignate  J labili . 
fee  la  Regolar  Ofi'cru'anza in  Italia. 

it 

Parocchie  de  Padri  Offeruanti  .24  de 
Riformati . 4 1 . del  5 . Ordine  Olirà  - 
montano,  aude  Conuentuali.  136. 
dirutta  la  Religione . 141 
Pifquale  d' Aragona  del  Ord.  Card. 
& A rciu.  di  Toledo  è fatto  V.  Ré  di 
Tffapoh . 461  , 

S.  Taf  quale  Baylon  ve  fi  e l'Abito  Fri. 
cefi  ano  trà  Frati  Scalzi  di  Valenza. 
* 36.  tra  diuotiffimo  del  Santi  fumo 
Sacramento . iui.  fua  morte  quando 
fucce ffe. iui  fua  fefia  quando  fi  ce- 
lebri, itti.  % 

Patriarchi  antichi  , e moderni  quali 
fiino . 472  privilegi  , & autorità  de 
medemi . 2 So.  loro  ornamenti  quali 
fino . iui  .dell'Ordine  di  S.  Frante  fio 
quanti  fimo . ini . 

Penitenziaria  di  Roma,  e fua  orìgine. 
<Z7-  numero  de  Penitenzieri  termi - 
uatì  dal  B.  Pio  V.  6i%.Affegna  da 
medema  à tri  Religioni  conjpìcue  . 
ini . 

Penitenzieri  Apojlolici  Erar.cefcanì , e 
loro  Serie.  613 

S.  Pietro  d' alcantara  velie  l' Abito 
tra  Scalzi  Riformati . 297.  fue  mira- 
bili virtù  , e penitenza,  iui  .fiabiiif- 
fe  la  fua  Riforma,  e fi  propaga  per 
tutta  la  Spagna , e l'indie  ancora  . 
iui.  promouela  Riforma  di  S T ere  fa . 
16  j.  gli  afille  anco  doppo  mortegli. 
da  ibi  Canonicato  . 297.  fua  fé  fi  a 
quando  fi  celebri,  ini. 

Pie. 
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Pietro  d’MfJìft  Fremctfcano  buttare 
dell’  Of pitale  della  Vieta  di  tene- 
va. 284^ 

8 Pietro  Battila,  e compagni  croce- 
fifji  nel  Giappone  ..  199.  loro  fella, 
quando  ft  celebri . 300 
V tetro  Corbaro  Antipapa  fi  rauede , e 
rinonx.it  quel  pofto . 357 
Tietro  Gambacurta  del  3 . Ordine  fon « 
da  la  Congregazione  del  B.  "Pietro, 
da  Pi  fa.  iti 

Tietro  Figlio  dfGiouanni  II.  Ri  d'M- 
ragona  fi  fà  F rate  Minore.  69 u 
azioni  magnanime  di  lui . 6 j>» 
fi.  Pietro  Regalado  riforma  l 'Off  man- 
za in  Spagna.  3QI  fuafefta  quando 
fi  celebri . iui. 

Pietro  di  Siuirlia  Frate  Minore  cendu 
cele  Monache  di  S.  Chiara  al  Mon 
dor.uouo.  ito 

Tietro  Tomerio  Arciuefc.  di  Coloz- 
za  fatto  Vice  Rè  eCOngaria  . 537. 
fi.  Pio  V.  fi  mpflra  bramofo  di  ve  dere  il 
Corpo  di  S.Francrfco . 63 
Tio  Il.efìingue  la  facoltà,  & eledone 
della  Mini /ira  Generale  delle  Mona- 
che del  3.  Ordine , 129. 

Polonia  Rffjwo  fi  de  ferine . 710 
Pontefici  Francefcani , e loro  Serie  _ 
353»  altri  che  ve  fl  irono  in  vita  l’a- 
bito, e doppo  morti  con  effo  fepolti 
furono.  66j 

Portogallo  Regno  fi  deferiue.  70*  chi 
fù  il  primo  Rè  di  effo . iui . 

Predicatori  del  Safro  Palazzo , e loro 
Vffixio . 616.07871 
Predicatori  de  Pairi  Offeru.  e loro  nu- 
mero. 14.de Riformati . 4K  del  3.. 
Ordine  Oltramontano . 44.  de  Ccn- 
• uentuali.  19O.de  Capanni.  20  y. 
del  j;  Ordine  Cifmontano . 232.  di 
tutta  la  Religione . 241 
Prefeture  de  PP:  Riformatile  loro  nu- 
mero . 41.  e ìtt 

Prendenti  della  Penitenziaria  faterò*. 

nenfr  Francefcani.  614 
Primo  Cardinale  della  Repub.  di  Vene *■- 
zia,  chi  pi  fi, ito.  41  y 
■' Principi  fegnalati  Francefcani , e loro» 
Serie  . 748.  Principefje  parimente 
7 Si -fé  pulii  nelle  Chic  fé  dell' Ord. 776 
Tr.ocejjionc  di  S.  Giacomo  de  Spagnoli. 


in  Roma  da  chi infiituita . 18 f.  .■ 
Procefponi  de  Chine  fi  ai  loro  ìdoli  » 
*47 

Troumzie  de  Padri  Offeruanti , e loro 
numero . 24.  de  "Padri  Rif  ormati ] i’- 
Italia . 3 j.  de  Scalzi  , e Recoletti 
Oltramontani . |8  del 3 . Ordine  Ol- 
tramontano . 44.  de  Conuentuali  . 
»93-  de  Capuani . tal,  del  Terz’ 
Ordine  Cifmontano.  231.  di  tutta, 
la  Religione  unite  infume . 241.  de 
Minimi  ancora . 146 

Q 

QValità  ricercate  nelli  Milionari* 
d'Etiopia.  183. 

S>uan(htu , ò Canton  Città  della  Cina, 
fi  deferiue.  113 

R 

T>  Mgioni  della  Chiefa  {opra  il  Regno» 
XV  di  "Napoli . £8f.  Tributo  annua* 
le  del  me  demo.  6$6 
Rairniro  Perugino  Frate  Minore  infli- 
tuiffe  la  Compagnia  della  morte  in 
Mantoa . 184  in  Bologna  un'  OfpL 
tale,  iui  .in  Perugia  la  Compagnia 
delti  Difciplinanti  , cosi  in  Foli- 
gno , Spoleto  , &_  altri  luoghi  * 
iui. 

Raimondo  Gaufrrdi  Min.  Generale  ri, 
nonzia  il  vefcouado  di  Vadoa  , e 
pi  rcià  viene  pr lutto  dal  Tapa  anco 
del  Generalato,  39, 

Raimondo  Lullo  del  3.  Ordine  prodi 
giofo  nella  Dottrina  . 30 6.  muore 
per  la  Fede  di  Cnfio  in  Tuneft . iui. 
v fuafefladoue  fi  celebri  , iui  . 

Ranuz io  Palauizmo  Cardinal  vefle  , 
e profeffa  con  tré  de  fuoi  Cortigia- 
ni il  Terzo  lnflituto  di.  S.Francefco. 
Afr 

Rè  di  Francia  Francefcani . di  "Navar- 
ro . di.  "Napoli  „ e Sicilia-  68 y. 
d’ Aragona.  690.  di  C aftigha,  e di 
Leone . 69 y.  di  Vortogalio . 701.  d\ 
Vngberia.  703. di  Boemia.  709.  di 
Tolonia,.  fio,  di  ^tifava  . 714.  di 
Sue  zia  . 71 3.  di  Danimarca  .723- 
d' Inghilterra  , Scozia,  & Irlanda* 
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7H,  di  Gerufalcmme,  e di  Cipro  . 
niG.  di  Bofna,  D almazia.tCan- 
di* . 7>9-  d' Armenia,  e dell  Indie. 

74O 

Ile  ino  di  Francia  de  primi  <W  Mon- 
do. 681.  fuo  primo  Aè  chi  fojfe  . 

R 'ino  di  T^/ipoli , e di  Sicilia  fi  deferì- 
nono . 68  f . primi  abitatori  di  ejji  chi 
f ojjero  iui. 

Aerilo  di  Sciam  fi  deferiut  1 1 I.  uRè 
di  lui  fi  moftra  affezionato  alti  Cn 
Jliani.  iui  fabbrica  una  Cbiefa  à 
fuefpefe.  iui . ferine  al  Rè  di  Fran- 
cia, & al  Papa,  e ili  manda  pre- 
fenti.  1 1 1.  ufagran  cartella  alti  Mif- 
ftonarii  Riformati . 114.  _ 

Regno  di  Spagna  , e fuoi  primi  ibìtt- 
tori.  pafja  folto  vane  Tfjio- 
ni . iui . finalmente  agl  'bufinoci  . 
691 

Aegolar  Ofieruama  fi  lìabilifcc  in  Ita 
Ha  1 z . paffa  nella  Francia . 1 3 poi 
nella  Germania . iui . indi  nella  Boe- 
mia , Furberia , e Scozia . iui.  anco 
nella  Sicilia , e Vaglia , iui  . ottiene 
un  l'icario  Generale.  14.  il  Papa  la 
diuide  dalli  Conuenruati,  eli  dà  la 
precedenza,  e ti  Sigilli  dell’Ordi- 
ne. 1 f Stato  prefente  di  e fi  a . 1 6 

Ai  forma  detta  più  fretta  Qffcruama 
cioè  de  Re  formati , Scalzi , e Re  co- 
letti da  chi  prefe  l’origine . *6,  vie- 
ne chiamata  con  nomi  diuerji . 1 ni  » 
S Pietro  d’alcantara  laflabilifce  , 
edilità.  17  pafia all’ Indie , e Mon- 
do ntiouo.  iui.  -viene  introdotta  anco 
in  Italia,  poi  nella  Francia.  18  in- 
di nella  Germania,  e Belgio,  iui.fi 
erige  in  Cu  fiodie . iui . pofeia  in  Pro 
uinzie.  iui.  Santi  e Beati  dirjfa  . 
30.  Dottrina,  e dignità  tcclefiafli- 
ca  di  lei . 3 1.  Stato  prefente  della 
medema . 3 3 

'Riforma  prima  dell’  Ordine  F rance- 
femo  detta  de  Ce f areni  , quando 
principiale  11.  la  feconda  fatta  da 
S.  Bonautntura  parimente . 1 z.  delti 
Celeflini  . iui  delti  Clareni  - iui  . 
delti  Narboncnfi  iui  .delti  neutra- 
li . iui . altre  Riforme  ancora . iui . 
della  Regtlar  Ojferuanza  . iui.  de 


notabili . 

Coletani.  if.  degl’ Jmadci  . mi  . 
delti  Capreolani.  iui.  de  Scalzi,  0 
del  S.  Vangelo  . iui.  de  Riformati 
in  Italia  . 16.de  Recoletti  in  Fran- 
cia. zi.  de  Capuiini . Zoo. 
Riuoluzioni  del  Regno  di  S ciam  . \\i. 
Sacerdoti  degl’idoli  fomentano  la  Jo- 
le nazione . mi.  muore  il  Ri  ben  af- 
fetto à Crifliam  quali  fono  imprigio  ■ 
nati.  133  - 

Roberto  fratello  di  S.  L odoweo  refe, 
di  Tolofa  Ri  di  'Ffapoli  deuctijfimo 
dell' Ordini  di  S.  Francefco  . *>8É. 
compra  i luoghi  di  Terra  Santa  dal 
Soldano  di  Egitto  per  li  Frati  Mino- 
ri . <87.  prima  di  morire  vefir  T -Ahi 
to  pratici fcano  , e c*n  effo  fifepeli - 
fee . ini . „ , • 

Roberto  Guifc ardo  primo  Duca  di  Ca- 
labria <*83 

S-  Rocco  del  3 Ordine  fuo  Corpo  doue 
rtpojì.  z?S.  q tando  fi  celebra  la  fua 
frfla.  iui.  ‘ 

Rodolfo  Conte  i'Jfpurgh  primo  Im- 
peratore di  Cafa  d'-Aufhta  . 67J 
S.  Kofa  dirttrrbo  dclg.Qrdine  appa- 
re  al  Pontefice,  t gli  ordina  che  faci 
la  transazione  del  fuo  Corpo . 19S 
fua  fefla  quando  fi  celebri,  iui. 

S 

Sacerdoti  de  M inori  Olferuanti,  e 
loro  numero . Z4  de  Riformati  . 
41  del  3.  Ord.  Olir  am.  4*.  de  Comi. 
196.  de  Capuzmi . ìof.  del  Ttrz' 
Ordine  Cifmontano.  13  z.  di  tutta 
la  Religione  uniti  infieme  . 241. 
Sagre  finn  Pontifiij  Franccfcahi , clo- 
ro numero . 610 

B.  Salomra  Regina  di  Galazia  di  chi 
figlinola,  jo}.  vefie  l’abito  di  San 
ta  Chiara . iui.  fua  fejia  quando  fi 
celebri . iui. 

B Saluator  da  Orta  marauigliofo  nei 
miracoli . 30Z.  fua  fefla  douefi  cele- 
bri. iui. 

Saluator  da  Offida  trucidato  da  Turchi 
in  Albania . 98 

Santi  Canonizziti  Franccfcani.  1 9}.  del 
3 Ordine.  197 

Si inzia  Regina  di  ^Napoli  morto  il 

Ma- 
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Marito  fi  fi  Monaca  dì  S.  Chiara . 
688. 

S ci.m  Retano  fi  deficriue . i l.  riuobaioni 
di  lui.  ni 

Sentenza  diftnitiua  del  Vefeovo  di  T^o- 
la  fi opra  il  C ulto  immemmor abile  di 
Berto  prefilato  al  Dottor  Sottile . 3 12. 

Semi  di  Dio  Francefcani  de  quali  \i 
i principiata . ò fornitala  Confa  del- 
la loro  Beatificazione  , à C anoniza- 
zione , e prima  de  morti  avanti  la  di • 
uifion  dell’Ordine  % 09. dell  o fteruì 
Za.}  14.  della  pili  flretta  Ofieruama, 
il6.dtConuentH.ili.  deCaou 
Zini  iui . del  3.  Ordine . 311. di  Mo- 
nache di  S.  Chiara  3 1 3.  di  tutto  l 'Or- 
dine uniti  infume  797 

Semi  di  Dio  Frane t fi  ani  intatti  c d 'in- 
corrotti .111.de  morti  aitanti  la  diui 
filone  dell'Ordine. ìl  j . dcll'Offeriian- 
za.  ai  7-  de  Riformati . tH.de  Con. 

' Mentigli.  3 1 1 de  C afiuzini.  lui,  del  3 ■ 
Ordine  . 3 3.9.  di  S.  chiara  .336  di 

■ tutta  la  Religione  uniti affiemt.  79  > 

Sette  di  China  di  quante  forti . 1 36  pen- 
timenti ridicoli  de  Cine  fi  ■ l j8 

Sicilia , e Tripoli  fi  deferì  nono.  6%<; 

Situano  Epenjfersì  FrateMinore  A'ciu. 
di  Magona.  571 

Sìfio  Ite.  Sommo  pontefice  vìfita  il  Cor- 
po di  S Francefilo . dj_.  pen fieri  del 
Papa  intorno  ad  offa  S.  Corpo,  iui. 
ax  ioni glorinfe  di  efiò  Fonte fice . 367 

Si fio  V.  Francefcano  quanto  gloriofo , t 
felice  f ffie  il  tuo  Pontificato . 37 1. 

B Stefano  Molina  Capo  de  Riformati 
in  Italia  28 .fuo primo  Cormento qual 
Me.  iui. 

Stefano  Fabio  Ciefuita  Mifsron.  A po- 
Jtolico  di  S.  t'ita  in  Cina.  1 53 . predi,  e 
il  giorno  della  (uà  morte . iui. 

B-Stopa  del  Ordine  fonda  in  Spagna 

la  Congregazione  dt  Ita  di  S.  GcrtAc- 
mo.ifii 

Studi!  de  Vadri  Offerti  24.  de  Re  forni. 

Ìi.  del  a.  Or  dine  Oltramont  de 

onuentuali.  1 96.  de  Capuzim . 20  r. 
del  3 .OrdincCijmonti}i.di  tutto  i’ 
Ordine.  241 

Studio  di  Padoa  da  ehi  fondato . 780 
Suezia  fi  deferirle  .713. 

S uratte  Città  dell’ Indie  quanto  fu 
grande.  104 


T 

TA tacco  nell’Etiopia  da  Religiofi 
non  fi  può  prendete  effe  ndo  cofa 
ficandalofa.i  84 

Teologi  fiati  al  Concilio  di  Trento  Fran. 
cefi  ani . 662. 

S.TereJa  fi  finte  iufpirata  da  Dio  di  ri- 
formare il  fino  Ordine . 163  _ ferme  il 
pen/ reto  à S.  Pietro  d'^iuan tara. iui . 
il  Santo  gli  nfponde , e la  conforta 
all’ im prefa.  iui . fi  porta  in  Amia  à 
un  tot  effetto , e fi  abbocca  con  effa  . 
164.  gli  troni  alcune  Compagne  per 
la  nuviafondazione  .ini . ritorna  in 
aditila . c fi piana  alcu  ne  difficoltà  per 
cauae il  B ene . 16 3.  dubu  della  San- 
ta, rifiin  da  S Pietro.  166  i limi- 
tato d pranfo  da  S.  T creta - 268.  d 
T mola  rim  ine  alienato  d.t  fenji.  iui . 
viene  cibato  da  Giesà  Cnftù.  uti  ar- 
nua  il  Breue  magli  manca  una  Clan- 
futa . lA^fupera  il  Santo  nuouc  diffi- 
coltà . 170-  di  miouo  fi  porta  in  diluii 
per  difender  la  pouertà  diS.  Tcrefa  • 
171  .Lettera  del  Santo (opra  tale  pio  ■ 
polito.  171.  difpone  il  Santo  altre  cofet 
per  la  fondazione.  273  fi  T ere  fa  fi 
porta  in  Auila,  e S.  “Pietro  f:  bene 
infermo  fi  porta  à vifitarla . 174  in . 
forgono  nuovi  rumori  con  era  la  Sant  a 
e tutti  due  vengono  bia  fittati  .iui.  fi 
porta  dal  Ve  fi  ouo , e fpiana  ogni  dif- 
ficoltà 27  3-  aerina  il  Breue  ^ ipofiol . 
iui.  f ifiabilifice  il  tutto  per  dar  prin- 
cipio al  primo  Monafiero  della  Rifor- 
ma, iui.  il  giorno  di  S Birtolameo 
entra  la  S anta  in  efjo  con  le  Compa- 
gne datele  dal  Santo.  iiC.folccitudi. 
ne  firaordiuana  di  S.  En  tro  in  pro- 
manare, e coadiutore  à quefta  Rifor- 
ma . iui.prouede  la  Santa  di  Confi  f- 
foee  .iui.vltimo  abbocamentodi  S. 
Pietro  con  S>  T ere  fa.  277.  doppo  mor- 
te la  protegge  ancora,  mi. gli  appare, 
e la  corregge  intorno  alla  PdUcrt  àditi, 
altre  volte  la  confila,  e gli  porge  aia- 
to  , e con figlio,  iui . la  Santa  amava 
molto  li  Frati  Scalzi  Francefcani. ma 
fpecialmente  li  Compagni  del  Santo  à 
qualiparlaua  (d  il  Molto  fi coperto . 278 
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Ttrz'Ordìne  diS.  F rance  fico  ,efiua  ori 
jg ine .m .il Santo prejcriue la  Rego- 
la dieJJb . ni.  fi  dilata  per  tutta  la 
■Crijtiaiutà  . ini  .editto  di  ejjo  Ordine 
quale  fia.iui . fi  riduce  ir.  Religione 
formale,  ni  - 

Teniarii  Comenfali  de  Padri  Ojjeru.  e 
loro  num.  14.  de  Riform.  41.  tutti 
uniti.  *41 


Terziarie  feggette  alti  adriOfifèru. 
quante  fiino . 14.  alli  Riformati . 41. 
alliCenuentuali.  196.  tutte  unite  ui- 
[teme . 141 

Titoli  dell’ Imperatord’ Etiopia . 168. 

S.Tonafi  da  Fierenua  1 mandate  Le- 
gato in  Etiopia.  83 

Tomafio  Baiar  Francie  fi  firn  Etiopia 
Maometano . ri h 

Traslazione  di  S.francefico  quando  fi 
fatta . 5*.  di  S Antonio.  57.  di  Santa 
Chiara  {3  di  S . Rapi,  mi  . 

Tur,<ò:no-Regué  fi  de  firme.  1 i« 


*\T  Fjcoùi  truncefcani , ed" etimologìa 
V di  quefio  nome  Vefcouo . 48  f.  Ca- 
• talogo  di  tifili.  489 
Vefpero  Siciliano  quando  fiucceffe , 377. 
Vefie  incoi  futile  aiCrifto  di  qual  colere 
foffie.  ni 

segone  di  Dignafonda  la  Congregazio- 


ne di  Kobandoin  Parigi,  iti: 

Vicarj  "Papali  di. Rema  F rane efic ani 
617 

Vicedomino  de  Vicedomìnis  Frate  Min. 
cCardmale,fattO  "Papa  muore  lo flefi 
fio  giorno . 3 61 

incende  della  Religione  Serafica  dtppo 
la  morte  di  S francefco.  n 

F ice  Ri  Franctfcani di  Sicilia  . 68.  di 
e *<Cl'  d'yigberta  337. 
-deir  Indie  Orientali . 344.  di  Sar- 
degna.363 

R.  Vmdiana  Vergine  veftita  da  Sa n 
Francefco  del  3.  Ordine,  fina  .f(fta 
c£ugnd$  fi  celebri  # 1 07 

Vita  di  S.  Francefco  Jcritta  in  compen- 
dio . 9 

R.  Vitale  dalla  Baftia  dèi  3 . Ordine  fi 
rjtirad  far  • vita  fiolitaria , fitta  fejla 
doue  fi  celebri . 3 06 

S. Vmiltana  da  Fiorenza  del  3 -Ordine 
fiuafefia  quando  fi  celebri . 307 

Vnghtria  Rrgna  fi  deferiue . 70  f 

Vg olino  Confidi  -Anagnì  Card,  del  3. 
Ord. primo  Papa  frane eficano.  3 <9 

’Vrbano  IV.  mitiga  la  Regola  di  Santa 
Chiara.  114 


^ F.nsìVrouinziadiCina  fi  deferiue. 
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iGn’unoben  sa,  che  non 
vi  fù  mai  Uomo  fenza 
diffetti*  nè  Stampa  fen- 
za errori*  Sò>  che  do- 
vrei qui  notare  > oltre 
li  retrofcritti,  altri  errori*  che  fo- 
no occorfi,  ma  perche,  ò mai,  ò 
di  rado  fi  leggono,  perciò  li  trala- 
fcio,  aflicurandomi, che  la  pruden- 
za del  fàggio  Lettore  à quanto 
notar  poteffi  fuplire  potrà  * men- 
tre alcuni  fono  così  euidenti  , che 
accufandofi  da  fc  fteffi  , non  han- 
no bifògno  di  emenda  *,  altri  poi 
fi  minuti  , che  nulla  alterando  il 
fenfo , meritano  men  correzione  , 
che  feufà  * e tanto  più  , che  fc 
qualche  parola  è fallata,  òper  ac- 

cre- 
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crefcimento>  ò diminuzione  di  con- 
fonanti , ò altro  errore  in  Orto- 
grafia > fi  ritrova  la  medefima  in 
tanti  altri  luoghi  di  quella  mia 
Opera  rettamente  iraprefla. 
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Correzioni. 


fo!.'4W.lhi.  j.Cuflodieio 

Fol.  6 j . lin.  ? f.  B Giacomodella  Macca 

fol.  <*i.lin.  i.  dove-fi  vide 

fòl.  ».  lin.  16.  Nttorj  ^iftuorj 

fol.  31*  lin.  13. Scabri 

fol. 491.  Jin.*S.  Vefc-di  Maia. 

foL  501.  lin.  45.  Bernardo  dalla  Torre 

fol.  J17.  lin.  3.  Tornalo  Botigliero 

fol.  605.  lin.  13-Lorczo  di  Roma 


Cufiodie  8 

B.  Giacomo  della  Marca 
..dove  fi  vede 
Tartari)  *18 uarìj 
Scalzi 

Vele,  di  Maina 
Beltrando  dalla  Torre 
13 95.  Tomaio  Botigliero 
Lorenzo  di  Roma 
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